
Il governo italiano respinge le accuse del colonnello libico

«Su Ustica reticente è Gheddafi»

R.R.

ROMA - È arrivata ieri, dopo il silen
zio del giorno della Befana. la reazione
italiana alla denuncia di Gheddafi sul
coinvolgimento americano nel "giallo,.
di Ustica.

Il colonnello libico il 5 gennaio aveva
accusato in una conferenza stampa gli
Stati Uniti di aver colpito ..per sbaglio,.

l'aereo dell'Itaviae il suo aereo persona
le. L'obiettivo sarebbe stato quello di
uccidere lo stesso Gheddafi che però
non era a bordo.

«E' colpa degli americani - ha detto
Gheddafi - che volevano distruggere
un aereo nel quale credevano ci fossi io,..

La presidenza del Consiglio, In un co
municato, ha riassunto tutte le iniziati
ve prese dal governo itallano dopo le
prime denunce libiche di una responsa
bilità americana nell'abbattimento del
Dc-9, che risalgono ad oltre un anno fa.

Nella nota si ricorda che dal novem
bre del 1988, cioè da quando il maggio
re Jallud aveva annunciato di avere le
prove del coinvolgimento degli Stati
Uniti, "fUrono date istruzioni all'amba
sciatore d'Italia a Tripoli perché richie
desse alle autorità libiche quanto risul-

tasse In merito alla vicenda,.,
"La stessa presidenza del Consiglio

- prosegue il comunicato - richiedeva
analoghi elementi di informazione.
Avendo però la Libia fatto conoscere
che avrebbe fornito la risposta per il
tramite della magistratura, nell'ottobre
scorso l'ambasciatore italiano veniva
incaricato dal giudice istruttore Buca
relli di acquisire per rogatoria tutte le
notizie che potessero contribuire all'ac
certamento della verità,..

"Pochi giorni dopo tale richiesta 
conclude la nota -l'ambasciatore d'I
talia a TripoU veniva Informato che era
stata adottata da parte libica la deci
sione di istituire una commissione ad
hoc, del cui operato, peraltro, non sono
stati tuttora comunicati i risultati,..

In altre parole il governo itallano ri
lancia al governo libico l'accusa di reti
cenza. In concreto, come a dire: "Noi
abbiamo attivato tutti1 canali necessa
ri per conoscere la verità e attendiamo'
una risposta: ma se esistono le prove di
un coinvolgimento degU Stati Uniti,
perché non tlrarle fuori?,..



Due ufficiali del centro radar di Marsala e un colonnello depongono alla commissione stragi

«Vicino al Dc 9di Ustica c'erano aerei americani»
ROMA - Dopo un mese e

mezzo di rifiuti, di trattative.
con Il rischio di essere trasci
nati a San Macuto dai carabi·
nieri, due utl'Iciali del centro
radar di Marsala, Il maggiore
Adulio BalUni e Il colonnello
Fulvio Salmè, si sono presen·
tati ieri davanti alla Commis
sione stragi ma solo per comu
nicare che non avrebbero
aperto bocca. I militari, incri
minati di gravissimi reati nel
l'ambito dell'inchiesta sulla
strage di Ustica, hanno dichia
rato di volersi entrambi avva
lere deDa facoltà di non ri
spondere «in toto- ai quesiti
dei commissari ma di essere
disponibili a tarlo solo dopo la
conclusione della «fase più
cruciale dell'istruttoria ancora
in corso-o

La decisione di Salmè (ex
comandante interinale della
base di Marsala) e Ballini (ex
responsabile della sala radar
nella sera della strage) è stata
giudicata con grande amarez-

za dal presidente della Com
missione. Libero Gualtieri
(Pri): «Credo che abbiano
commesso un errore perché si
trattava di oft'ri.re WU1 collabo
razione ad una Commissione
che lavora sulla base di un
mandato parlamentare. lo
avevo fatto numerosi ilppelU
alla loro ragionevolezza e ave
vo avuto l'impressione che gli
alti gradi militari fossero di
sponibili Per rispettare le ga
ranzie di difesa cui ogni citta
dino ha diritto, avevamo an
che deciso di convocarli non
più in audizione formale ma li
bera. Mi sono sbagliato, evi
dentemente: oggi qualcuno ha
parlato di autogol, io devo dire
che sono molto deluso-o

Più duri nel loro giudizio Il
democristiano Niccolò IJpari
(<<atteggiamento ol:fensivo-), Il
Verde Marco Boato (<<tutto ciò
ha un sapore tecnicamente
provocatorio-), il radicale
Massimo Teodori (-sembra
chiaro che Ballinl. e Salmè de-

vono nascondere qualC088.JO).
Più morbidi Il democristtallo
Mantredl Bosco e Il demopro
letario Cipriani. I due umcial1
se ne sono comunque tornati a
casa senza dire WU1 parola in
più rispetto a quanto suaert
to dal loro legale, l'avvocato
Taormina. E nel primo pome
riggio è entrato neR'aula di
San Macuto Il colonnello Gu
glielmo Lippolis, ex coman
dante del centro di soccorso
aereo di Martinafranca.

IJppolls, oggi In pensione e
gravemente ammalato (-Dopo
aver respirato gas di scarico
per cinquemlla ore di volo mi è
venuto un tumore ai polmo
ni-), non ha avuto alCWU1 am
nesia né incertezza Le not1zl.e
che ha fomito sono di grande
rl1evanza e possono essere
riassunte in tre·punti.

Primo. Alle 22,2'1 del 2'1 giu
gno 1980 (ctrca un'ora e mezzo
dopo la strage), il centro radar
di Ciampino comunicò che
nella zona dell'inCidente era

segnalata .attività di volo
america.na-. Lippob ha detto:
.81, lo rteordo.. Ed' ha anche
aggiunto: .In quel periodo c'e
rano sempre WU1 cinquantina
di aere1 militari in giro da quel·
le parti: francesi, amerteani,
.ancbe la Rat britannica-.

Secondo.. Lippolis stabUl l'
che Il DC9 Itavla doveva esse
re precipitato a causa di una
esplosione (-una bomba-).
Perché aveva avuto modo di
controllare le schede di manu
tenzione, che eràno in regola
ed eae1Udevano un cedlmento
strutturale. Ma soprattutto
perché n colonneno .studiò i
sedill recuperatiln mare e sta
bm cbe queIU pb) danneggiati,
bruciacchiati erano quelli del·
la tlla anteriore de~ ..1

~
'Terzo. Già Il giorno successi· .

vo alla strage, al centro di~

Marttnatranca arriVò una co· ~.'i:'
pia dei tracciati radar di Ciam· 'l.
pino. Andrea Parptori l



I risultati dell'inchiesta banno accertàto cbe una spia d'allarme si accese per' due volte prima cbé il segnale scomparisse dagli scbermi

Il radar registrò l'esplosionedel DC9 ,
Ustica: i periti confermano la 'versione del maresciallo Carico, smentiti i vertici di Marsala
Furono almeno tre gli operatori alla consolle che intenennero _nualmente per sintonizzarsi sulla traccia sempre più debole dell'aereo • Durante gli
interrogatori del giudice i capi della base dell'aeronautica militare at1'ermarono che non si accorsero di nulla e che fu Ciampino ad informarli del disastro
ROMA - L'esplosione

del DC9 ltavia fece accen
dere per due volte la spia
rossa d'allarme sulle con
tolle del centro radar del
l'Aeronautica m1l1tare di
Marsala. E furono almeno
tre gli operatori ad inter
verUre manualmente, nel
tentativo di capire cosa
stava accadendo al jet in
volo tra Ponza e Ustica.
Queato rtIulta ,dal nuovo
esame del nastro del trac
e1att radIlr e dalla minuzlo
sa ricostl'Ul1one dene ope
razioni etJettuate da tutti i
contronori deDa Difesa ae
rea presenti aU'interno,
deDa sala radar deDa base
siel11ana. SI tratta di n0
vità eIamoroae, ebe confer
mano ler1veluioni già
emerae durante l'interro
gatorio del mare8daUo Lu
ciano earteo. L'unico del
25 incriminati ad avere
&mme18O che ,la tragedia

del Da fu V1ata in tempo
reale.

Davanti al maglatrati, n
maresctaIlo Carico·ha so
stenutodi aver segnalato
al proprio superiore, n ca
pitano Avio Giordano,
l'tmprovviaocSCad1mento"
di qual1tà deDa traccia ra·
dar relativa al Da ltavia e
di aver telefonato a P1um1
cino e Palermo per raceo
gl1ere notizie sull'aereo
scompano dagli. sebennt
di Mansala. Questa rico
struzione è stata dura
mente contestata da Gior
dano (che lo ha denuncia
to per eahmn1a) e dagI1 al
tri1ime1al1 e sottumcla111n
cr1minatl. Secondo loro,
nessuno tra i presenti in
sala capl.cosa era vera·
mente accaduto ftno a
quando.D centro di C1aDl
pino .diede l'allarme con
una teldonata. c1rca undi·
cl. minuti dopo.

I dati acqu1s1t1 dal periti
confermano adesso la vero
sione di Carico. Ed aggiun·
gono dettagli ebe potreb
bero mettere ordine tra le
testimonianze, per svelare
ftnalmente n tltto mistero
che dreonda n ruolo avuto
dal centro di Marsala. Ve
diamo cosa raccontano
questi nastri che portano
la data del 27 gi\18IlO 1980.
D giorno della strage.

Ore 20.53 - Il Capo
TraecIatore (7'rack Produ
ctton O,Dlc8r), che dovreb
be essere n capitano GiOr
dano, procede a inserire
nel s1stema (tntdClliuo) la
tracc1a corrispondente al
Da ltavia in volo da Bolo·
gna a Palermo. Operazione
che effettuapremendo due
tasti sulla propria COftIOl
le. In questo modo, Us1ste
ma eom1nel.a a reg1strare
su nastro la traccia del
DC9 con la s1gIa cAA42h,

qualltà deDa traccia 7. Pre
mendo un terzo tasto, vie
ne rich1esta l'tdentttlcazio
ne della traccia.

Ore 20.54 - Il Capo
Tracciatore cambia sigla
alla tracel.a del DC9 ebe
viene adesso registrata
come cAJ42h, quota 264
(circa 26.000 piedi, cioè
8.500 metri), velocità 454
nodi, codice traaponder
1138, codice diidentltlca·
zione 40. Pochi istanti
dopo, l'Identiftcatore
(ldenttj1catton O.f1tcer),
che dovrebbe essere U ma·
resc1allo Salvatore Lo1, ago
ganel.a la tracel.a del DC9
dalla propria consolle e la
classific-a come amica
(TTiendl,O. Il codice di
identUlcazione diventa 48.
D slstema invia in automa
tico i dati relativi alla trac
cia del DC9 al centro radar
dell'Aeronautica di Poglo
Ballone e al Terzo Roe di

Martinafranca (U centro
operativo deDa DIfesa ae-.
rea che coordina le basi. ra
dar del Sud, Marsala com·
presa).

Ore 20.56 - D s1stema di
Marsala aggiorna per due
voltelareg1straz1onedella
tracc1a del DC9. E' tutto
regolare e la qualltà della
traçel.a è ancora 7, cioè ot
t1Jria1e. S'interrompe l'in
vio automatico del dati a
Poggio BallOne.

Ore 20.58 - Aglorna
mento della reg1straz1one.

Ore 20.59 • D Capo Trae·
el.atore agpnel.a la traccia
del 009 e la controDa per
mezzo minuto. Pino a
quando non si sposta su
un'altra tracc1a ebe ha tat
to accendere la spia lumi·
nosa sulla con.rolle. Ma alle
20.59 e 45 secondi ecèo che
si accende la spia rossa
(!mD QuaUtJl) che segnala
un problema al 009: la

qualitè. deDa traecta è sce·
sa improvvisamente da 7 a
2. Dsistema non riesce più
a eorreIare la proiezione
deDa traccia suno schermo
all'aereo in volo nel cielo di
Ustica. La strage si è appe
na consumata. Il Capo
Tracciato., (O ch1 per lui,
forae lo stesso Carico) al
rende subito conto della
s1tuazinne e forza U s1ste
ma pen:bé effettui una sor
ta di zoom sulla traccia del
Da. D s1stema esegue e la
apIa d'allarme si spegne
riBlzando la qualitA della
traccia a 7. Trueorre un
minuto, durante Uquale D
Capo. Tracel.atore rimane
agpnctato alla traccia del
Da (ma in realtA è IlO1o
una proiezione del s1ste.
ma, provocata dalla forza·
tura). La qualità della
tracc1a riprende a scadere
e llCompare U codice tra·
aponder 1138.

Ore 21.00 - Per la secon·
da volta si accende la spia
rossa d'allarme (!mD Qua
Ht,/) sulla con.olle del
capo Tracciatore: la qua
UtA della traccia del DC9
scende tino a 3 e poi a 2.

Ore 21.01 - D secondo
Tracciatore (Carico?) ag
gancia la tracel.a del DC9
in decadimento e la con·
troDa per poebi istanti. n l
Capo Tracciatore insiste
nel forzare U s1stema, la
spia rossa d'allarme sispe
gne. Ma poco dopo, sulla
propria con.solle e su quel·
la dell'Umel.ale addetto al·
1'lUIsegnazione delle mis
sioni caccia (Ftghter Allo
catar) al spengono le due
spie che segnalano la can·
cellazl.one della traccia del
DC9. L'aereo c1vUe è preci
pitato e con l'aereo la sua
traccia.

Andrea Purptort

\--------------------



Confermata la presenza di un Mig in volo durante l'esplosione dell'Itavia, anche le registrazioni telefoniche smentiscono l'Aeronautica

Ustica, il falso delle esercitazioni militari ~
Un altro clamoroso depistaggio: la simulaZionefu bloccata solo dopo l'aOarme per il nC9
Secondo la documentazione fornita dal generale Pisano il «buco» di 8 minuti nei radar si giustificava con il cambio di nastro • Ma dalle
conversazioni fra i centri risulta che fu deciso di annullare l'operazione e di retrodatame l'interruzione quando onnai la tragedia era avvenuta
ROMA - Dieci anni di

vprsloni umclali, di Intprro
gatori e confronti ma su
quanto veramentp accad
de la sera della strage di
Ustica all'interno del cen
tro radar di Marsala non è
ancora proponib1le alcuna
ricostruzione certa. Oltre
alla clamorosa conferma di
un Mlg libico In volo al mo
mento dell'esplosione del
DC9 ltavta (dato mal rive
lato dall'Aeronautica mlli
tare), ecco che le bobine
delle comunicazioni telefo
niche di Marsala contrad
dicono anche gU scarsi ele
menti a disposizione sulla
esercitazione simulata
-Synadex- che dovrebbe
giustificare Il -buco- di
otto minuti nella registra
zione radar.

SPeondo la documenta·
zione fornita nel 1989 dal
Capo di stato maggiore
deU'Af'ronauUca, generale

Franco Pisano, la .Syna
dI'X- doveva cominciare
alle ore 21 del 27 giugno
1980 ma sllttò di qualche
minuto. Tra le 21,04 e le
21.12 ci tu 11 cambio di na
stro per procedere alla si
mulazione e questo spie·
gherebbe l'Interruzione
degli otto minutI. Ma
quanto emerge dalla lettu·
ra delle trascrizioni delle
telefonate In arrivo e in
partenza a Marsala non
chiarisce e anzi compUca
questa versione.

La prima parte di queste
trascrizioni si riferisce al
colloquio tra U capitano
Patroni Grlrn del Terzo
Roc di MartinatrancB, dr!
cui dipende Ustlltema del
la Difesa aerea nel Sud Ita·
Ua. e U capitano BaJ.J1nl,
capo controllore del cen
tro di Marsala. n DC9 è già
esploso nel cielo di Ustica
(alle 20.591 e l'allarme è

stato già dato. I due utn
clali si consultano dunque
per confrontare gli ele
menti a disposizione e de
cidere cosa fare. Intanto,
la esercitazione .Synadex
dovrebbe essere In corso.
Almeno questo si deduce
dalla risposta che Ballini
fornisce al suo Interlocuto
re. Vediamo.

Ore 21.21
Martlnafranca: -Senti,

passa Ucapitano Ballini, lo
vuole Il capitano Patroni!•.

Marsala: .Oh, un atti
mo!-.

Martlnafranca: .Urgen·
te!,.

Marsala: .SU•.
Ore 21.22
Martlnafranca: -Pron·

to... Balllnl?.
Marsala: .Sl dlmmL.•.
Martlnatranca: -Senti un

po' per questo DC9...
quL·.

Marsala: .Eh... dunque a

questo punto non so che
dirti, spero.....

Martlnafranca: .Non è
stato avvistato da voi?·.

Marsala: ·Macché lo
stiamo...•.

Martlnatranca: ·n con
trollo questo qua... l'ulti
mo contatto dov'è avvenu
to?.

Marsala: .Eh... non lo so.
n controllo cl ha detto che
doveva essere molto sotto
Palermo...•.

Martlnatranca: -Senti un
po' Ballini... che non sia 11
caso di hiterrompere la
Synadex?.

Marsala: .SI. sI, si Infatti
la stiamo Interrompen
do...•.

Martlnafranca: -Allora
stop Synadex adesso eh!•.

Marsala: ·Ok ciao!•.
Martlnatranca: .E poi cl

risentiamo eh!•.
Dunque, con questa te·

lefonata registrata sul na·

stro alle 21.22, Ucapo con
troUore del Terzo Roe di
Martlnafranca (Patroni
Grim) prende accordi con
U capo controllore di Mar·
sala (Ballini) per Interrom
pere l'esercitazione .Syna
dI'X,. Ma un minuto più
tardi un altro operatore
non ancora Identlncato te
lefona da un altro centro
radar a Marsala e viene de·
clso di retrodatare utnclal·
mente l'Interruzione della
stessa eserclta7.lone di
nove minutI.

Ore 21.23
Interlocutore sconosciu

to: ·Pronto?-.
Marsala: -Senti stop

Synadex dal 13. (le 21.13.
n.d.r.).

Int. se.: .Stoppo?.
Marsala: -Sì. sì...•.
Int. se.: -A che ora?.
Marsala: -Eh?·.
Int. SC.: ..A che ora?·.
Marsala: -Dai 13!·.

Int. Be.: -Dai 131•.
Marsala: -Si, st......
Int. Sc.: -Olt. ciao•.
E non è tutto. ADe 21.32,

anche la sala operativa del
centro radar di Siracusa
(Campo è infatti U codice
che IdenWl.ca questa base)
si mette In contatto con
Marsala ed ecco una se·
conda sincronizzazione te
lefonica suU'orarlo dllnter·
ruzlone della esercltazlo·
ne.

Ore 21.32
Siracusa: .Pronto!·.
Marsala: ·Ahò•.
Siracusa: -Che fai, ti

mando lo un aviere?.
Marsala: -No, senti

Campo.....
Siracusa: -Si. dimmi.....
Marsala: -Ouarda la

Synadex è annullata.....
Siracusa: -Scusa qua ho

11... si ma già ho ricevuto
comunicazione per quI'
sto!-.

Marsala: .Da chI?-.
Siracusa: •Da Vlctor

Golf alle 19.19 rifento alle
19.13!· (Vletor Oolf do
vrebbe Identtncare In codi·
ce Martlnatranca; gli orari
sono espressi In Ora di
Greenwich. dunque le
19.19 sono le 21.19, n.d.r.l.

Marsala: .Va buono!•.
Siracusa: ·Ok?.
Marsala: .Clao!-.
Il capitano Patroni Gnm

è stato ascoltato di recen
te dalla CommiSsione stra
gi, dove ha sostenuto che
la sera della strage le co
municazioni con Marsala
erano dlmclU a causa della l
Unea telefonica disastrata.
Il capitano BalUni è uno
del 25 mllitari Incnmlnatl
dal giudice istruttore Vlt·
torio BucareUl. Quando tu
convocato dalla Commls·
sione stragi si rtnutò di n·
spondere alle domande.

Andrea Purgatori

1Il"'"



Dai tracciati radar di Marsala si scopre che al momento della strage volava in zona un altro caccia

Erano due iMig su Ustica
Uno fu intercettato da un aereo amico - L'associazione dei familiari delle vittime rende pubblici i nastri delle telefo
nate del centro siciliano • I legali sostengono: «Si parla senza dubbio di un Mig e Martinazzoli deve chiedere le
immediate dimissioni di Pisano» • Nuovi interrogatori e confronti davanti ai giudici di Roma per i militari incriminati
ROMA - Furibonde ma

Inutm, le smentite dell'Ae
ronautica. n nastro delle
comunicazioni telefoniche
del centro radar di Marsa
la ha confermato che la
sera del 27 giugno 1980 si
parlò proprio di un Mlg In
volo. La decisione di fare
ascoltare la registrazione
su cui l periti hanno lavo
rato per mesi è stata presa
da Bandro Gamberini, uno
deilegall dei familiari delle
vittime della strage di
Ustica.

Ieri a Bologna. nella sede
della Assoe1aZione. la «te
lefonata del Wg».è stata
messa alla prova della ve
rità davanti alle telecame
re, al microfoni di radio e
telev1sione. E ieri sera, chi
aveva ancora bisogno di
conferme, le ha potute tro-

. vare 111 apertura di tele
giornale.

8i mette male per i mili-

tari dell'Aeronautica incri·
minati dalla magistratura.
Verranno tutti nuovamen
te convocati, per un nuovo
interrogatorio e per nuovi
confronti. Mentre lo Stato
maggiore dell'Arma azzur·
ra accusa 11 duro colpo
dell'ultimo pericoloso sci·
volone (quello sul Mig),
della secca smentita alla
testimonianza del generale
Santuccl (sul caso Rana) e
si troverà nelle prossime
ore alle prese con nuove ri
velazioni che emergono
dalla perizia sulle tracce
radar di Marsala. Che sem·
pre più si conferma come
nodo e insieme falla nel
pasticcio strettamente
connesso al mistero sulla
strage del DC9 Itavia.

Ed eccole le altre novità.
Tra le 20,18 e le 21,02, Mar·
sala Inquadrò due caccia
non alleati in volo rispetti
vamente ad Ovest ed Est

del proprio radar. Insieme
ad un terzo caccia, indica
to come intercettore allea·
to (forse italiano), In coda
ad uno dei due intrusi. Il
DC9 Itavia esplose nel cie
lo di Ustica alle 20,59 e nel
lo stesso istante si svolge
va la telefonata in cui si
parlava di almeno un Mig
In volo. Dalla analisi delle
registrazioni radar e da
quelle telefoniche è dun
que legittimo immaginare
che lo scenario della strage
sia vicino ad una ricostru·
zione defln1tiva. Ma vedia
mo cosa dice il nas~rodelle
registrazioni radar di Mar·
sala, minuto per minuto.

ORE 20,18 . Compare
sullo schermo la traccia di
un caccia non alleato, vie·
ne clasSificata: AJ453, co
dice 56 (Zombie). n caccia
si trova a circa 100 miglia
Nord/Ovest di Marsala e
punta verso Sud. Il siste-

ma della Difesa aerea pre
dispone un programma di
Intercettazione.

ORE 20,22 . Mentre la
AJ453 prosegue in direzio·
ne Sud, ecco che sullo
schermo appare una nuo·
va traccia, un altro caccia:
AJOOO, codice 64 (intercet·
tore alleato, forse italia·
no). Il caccia, a giudicare
dalla traiettoria registrata
dal radar, vola nella scia
dell'altro aereo militare
non identit'icato.

ORE 20,25 - Si deve trat·
tare di una vera e propria
manovra di intercettazio
ne, poiché nel sistema Il
codice della traccia AJ453
passa da 56 a 76 (caccia in·
tercettato e Identiftcato).
E scompare la traccia dell
'intercettore. Mentre pro·
segue quella dell'altro cac·
ciao Fino alle 18,33 e sem·
pre in direzione Sud.

ORE 20,56 - Il radar di
Marsala registra la traccia
di un altro caccia non al·
leato: AJ411 , codice 58
(Zombie). Il cacCia si trova
circa 150 nùglia a SudJEst
di Marsala e vola In dire·
zione di Malta.

ORE 20,59 - E' il momen·
to in cui esplode il DC9
Itavia. Ed è anche il mo·
mento in cui avviene la te
lefonata tra Marsala e un
altro centro radar sul Mig
in volo. Sempre alla stessa
ora Marsala continua a re
gistrare la traccia AJ411.
Che scomparirà alle 21,02.

Dice Sergio De Jullo (Si·
nlstra Indipendente),
membro della Commissio
ne stragi: «I dati della peri
zia, I dati emersi dalla let
tura dei nastri di Marsala,
rivelano dunque che ci
sono due tracce classiftca
te Zombie, su una delle
quali è stata avviata anche

un'azione tattica di Inter·
cettazione con caccia,
mentre un'altra traccia
viene Inviata, in maniera
inusuale dato che si d1rtge
verso Sud, al centro radar
di Poggio Ballone, che è in
provincia di Grosseto. Vi
sono Inoltre tracce che
cambiano codice di identì·
ftcazione, altre classificate
"zero", mentre ci è stato
detto che ciò non è possi
bile. Tutto questo mostra
che lo scenario della strage
non è stato mai raccontato
nella sua completezza. E
mostra anche che in questi
dieci anni la verità è stata
più volte occultata, confu·
sa. aggirata-.

I due caccia «zombie
erano libici? n caccia in
tercettore era americano,
francese O italiano? Su
questo e su tutto il resto,
verranno chiamati ari·
spondere non solo i milita·

r1incrlmlnatl e riconvocatl
dal giudice istruttore Bu·
carelli e dal Pm Santacro
ce, ma anche gli alti vertici
dell'Aeronautica in Com
missione stragi.

I legali dei familiari delle
vittime della strage CDi
MarIa, Ferruccl e Gambe
rini) affermano: «Nelle re·
gistrazioni delle conversa
zioni telefoniche effettuate
dai radaristi di Marsala, la
frase "Il TST del M1g lo
mettiamo?" viene pronun·
ciata al di là di ogni e qual
siasi dubbio e al di là di
ogni grottesca smentita. Il
ministro della Difesa, Mino
Martinazzoli, perSOna ret
ta e onesta, non può esi·
mersi. anche sulla baSE:
della prerelazione Gualtie
ri, dal sollecitare le imme·
diate dinùssioni del gene·
rale Pisano-.

Andrea Purgatori



Critiche da comunisti, verdi e sinistra indipendente al memoriale inviato dai vertici dell'Aeronautica: inammissibile e dannoso alle istituzioni
. . ~

Si spacca la Commissione, l'opposizione denuncia la «strategia del segreto» "
ROMA - SCoppia la po

lemica dopo le rivelazioni
sul Mig ..runtasrna- e la re
pl1ca del generale Pisano
alla relazione Gualtieri.
Nella commissione stragi
fioccano le accuse, velate
critiche alla magistratura,
attacch1 ai vertici del!'Ae
ronautica, e dall'opposi
210ne si contestano anche
le conclusioni dell'inchie
sta parlamentare.

Nessuna decls1one, per
ora, ma solo un acceso di
battito...Ho sempre parla
to di elTOri., ritardi, respon
sabilità, non ho ma! soste
nuto la tesi del deplstag
glo-, ha atrermato il repub
blicano Libero Gualtieri
che presiede l'organismo
panamentare. ..

E perché solo ora si ha la

conferma della presenza di
un aereo Mlg la sera del 27
giugno 19801 ..Non dovete
chiederlo a me, ma alla
magiStratura che da dieci
anni ha In mano quelle re
gistrazioni. Noi dobbiamo
r1stabiUre la verità, verift
care responsabilità dell
'apparato pubblico. Non
sono due aspetti che si
ignorano. Abbiamo inte
resse a sapere se è stato
un mi.ss1le o altro, ma an
che se è stato fatto tutto
per arrivare alla verità. E
io ho già awto modo di
esprimere I miei dubbl~. In
apertura di seduta Gual
tieri si è sotfermato sulla
precisazione del ministro
Formica, ricolloscendo che
già l'allora ministro del
Trasporti si era espresso a

favore della tesi del missi
le.

Ma la riunione a San Ma
cuto ha registrato soprat
tutto il dissenso del Pci.
Sinistra indipendente e
Verdi su molte questionI.
Diversi I giudizi sulle 97
pagine che fanno il punto
sull'Inchiesta della com
missione bicamerale. L'at
tacco esplicito è rivolto al
capo di Stato Maggiore
dell'Aeronautica Franco
Pisano che ha contestato il
documento su Ustica: la
tesi dell'Arma azzurra è
che non cl turono Omissio
ni, comportamenti anoma
li o silenzi da parte dei ver
tici militari. Tutto si sareb
be svolto secondo le rego
le, In conformità con i mez·
zl a disposizione.

..Il generale Pisano sba
glia a porsi come contro
parte perché per la com
missione egli è un sempli
ce teste e come tale do·
vrebbe limitarsi a rispon
dere. senza assumere il
ruolo di difensore dell'Ae
ronautica», ha dichiarato
Marco Boato. Un compor
tamento ..inammissibile e
censurabile, dannoso per
lo stesso prelltigio delle
Forze armate- secondo il
rappresentante comurusta
Francesco Macis: il PcI sol
leverà la questione in sede
parlamentare.

Ha rincarato la dose Il vi
cepresldente della com
missione Antonio Belloc
chio (PeI), secondo cui la
vicenda di Ustica è da in·
quadrare nella ..strategia

del segreto~ con un deno
minatore comune che lega
le stragi con ..le omissioni,
i depistaggi, comporta-o
menti illegali messi In atto
quando si è tentato di sco
prire I responsabili-.

Alla durezza delle criti
che del Pci si sono con
trapposte le posizioni di
esponenti della maggio
ranza. Se Gualtieri si è 11
mitato a dire che il genera
le ..dovrà essere ascoltato
al più presto», il democri
stiano Lucio Toth ha dife
so senza mezzi termini il
capo di Stato Maggiore
dell'Aeronautica: -Pisano
ha tutto il diritto di difen
dere la sua Arma sottopo
sta quotidianamente ad
accti.se pesanti da parte
della stampa. Ha agito In

maniera corretta, Inviando
le sue conslderazioru alla
commissione in via riser
vata•. Sul Mig .fantasma.
il dc Manfi'edi Bosco ha
addirlttura deftnito scon
certante la ..diffusione di
notizie coperte dal segreto
istruttorio•.

..VI sono tre aspetti
scandalosi nel caso Ustica
- ha detto Boato -. n pri
mo è che per dieci anni un
documento è stato tenuto
segreto e ma! decodificato;
il secondo è che non si pos
sono confondere parole
come Mig con "ex" (che si
gnifica esercitazione, la
Synadex appunto, come
sostiene il difensore dei
militari di Marsala, ndr); il
terzo è che dal nastro si
evince con certezza asso-

Iuta il tentativo di voler
manipolare l'ora della si
mulazione. E ciò dimostra
che nn da! primo minuto si
è voluto deplstare~.

Interrogativi e dubbi che
saranno ripresi martedl 13
marzo alla prossima riu
nione della commlsslone.
Anche sull'ordine dei lavo
ri eI sono divergenze: qual
cuno vuole indicare un ter
mine per le indagini, altri
premono per nuove audi
zioni.

Oltre a quella del gene
rale Pisano si chiede la te
stimoruanza dell'allora re·
sponsabile del sismi Mar
tini e dei presidenti del
Consiglio e degl1 Esteri che
si sono succedutl dal 1980
ad oggi.

R. I.



Col nuovo codice l'istruttoria sulla strage dovrà chiudersi entro il 24 ottobre o ci sarà la prescrizione

Ustica rischia un colpo di spugna
c ·- ""- - .._'4,.,.. - rile:' -liberi- lentìnaut ul processl Sìiuc:,unno In ap . ,tutti' .
ROMA - Grandi traffi

canti internazionali di stu
pefacenti, boss mafiosi,
truffatori,bancarottieri,
potrebbero usufrutre del
ptù clamoroso colpo dt
spugna che la storia giudi
ziaria italiana ricordi. Tra
le istruttorie a rischio
quella complessa e trava
gllattsstma sulla strage di
Ustica, l'esplosione del
Dc9 dell'Itavia. In sostan
za si tratterebbe di una va
stissima ..amnistia di fat
to. che si appllcherà, sen
za essere stata votata dal
Parlamento, a partire dal
24 aprile, agli imputati dei
più importanti processi
Iniziati presso t tribunali
italiani prima dell'entrata
in vigore del nuovo codice.

E tutto ciò avverrà solo
perché t magistrati non
potranno fare in tempo a
rinviare a giudizio entro
sei mesi dall'entrata in vi
gore del codice, e cioè ap
punto entro n 24 aprile
prossimo - secondo quan
to previsto dalle norme
provvisorie dt passaggio
dal vecchio al nuovo rito
per ia generalità dei reati
-i più pericolosi imputatL

n ministro della Giusti.·

zia Giuliano Vassal1 sta
studiando un provvedi·
mento che -sani. la sttua
zione. Il Guardasigilli al
«grande. scandalo di una
amplissima amnistia stri
sciante, con conseguente
scareeraztone di pericdlosi
delinquenti, preferirebbe
di gran lunga il piccolo
«scandalo. di una proroga
(che di fatto rallenterebbe
un poco l'elfettiva e rapida
entrata in vigore del nuovo
rito), consentendo di
smaltire almeno la parte
più preoccupante dell'im
ponente contenziOso. I
tempi stringono: n provve
dimento dovrà essere ema·
nato entro un mese.

Un problema grosso si
porrà anche per l'inchiesta
sulla sciagura del Dc9. Dit-

ftcllmente la magistratura
della capitale riuscirà a
portare a giud1z1o i respon
ssblll o gli ulDctall dell'Ae
ronautica mlUtare finiti
sotto inchiesta. Intatti i
reati finori contestati po
trebbero essere diehtarati
prescritti o amnistiati in
quanto entro li 24 ottobre
prossimo le indagini 
cosi come stab1ltto con
l'entrata in vigore del nuo
vo eod.tce per le Istruttorie
sulle stragi - devono esse
re concluse.

Timori in tal senso sono
stati manifestati dagli
stessi legali della parte ci
vile che ieri si sono recati a
palazzo di. giustizia per n
conferimento della perizia
spettrografica su un na
stro nel quale sOno regi-

strate le conversazioni te
lefoniche intercorse - la
sera del 27 giugno 1980 "
tra n centro radar di Mar
salà e altre postazioni mili
tari dIalocate nel Sud Ita
l1a.. Naturalmente un di
scorso ad hoc dovrebbe es
sere tatto per questa vi
cenda o per altri delitti di
strage. Le norme transito
rie già prevedevano un
anno di tempo. Ma anche
questo limite - che era già
ptù ampto rispetto al pro
cessi «normali. - potreb
beessere ..dUazionato·dal
governo con apposito de·
creto.

Per valutare la sltuazio·
ne n mintstero di Grazia e
Giustizia ha ordinato ispe
zioni in tutti I distretti di
Corte d'appello. Ne è ve-

nuta fuori una radiografia
drammatica non tanto dal
punto di vtsta quantitati
vo, cioè del numero det
processi che tlnirebbero in
archivio, quanto della loro
qualità, cioè quelli per rea
ti più gravi e di maggiore
allarme SOCiale, in partico·
lare quelli contro ia crimi
nalità organizzata interna
zionale, per cqidimcUrnen
te si potranno concludere
nel tempo prel'Jssato com·
plesse attività Istruttorie
in Italia e all'estero, perizie
e rogatorie internazionali.

Particolannente pesante
la situazione in cui si tro
vano i dIstrettt più impor
tanti: Roma, Milano, Pa
lermo.

Già a fine febbraio del
resto ngoverno si era visto
costretto a varare un de
creto del presidente della
Repubblica che concedes
se una d1laz1one di sei mesi
di tempo per la defiIùzione
dei processi in Istruttoria
sommaria presso I pm. Lo
stesso provvedimento
dovrà, dunque, essere pre
so - sei mesi in ptù- per t
processi in Istruttoria for
male.
M. Antonietta C81abrò .



Colpo di scena nelle indagini sul disastro, messa in dubbio la tesi del missile

Su Ustica divisi i periti
Due degli esperti parlano di esplosione abordo

'.l'.;

l '

ROMA - Colpo di scena nelle In
dagini sulla tragica vicenda di Usti
ca: i periti incaricati di accertare le
cause che determinarono il 27 giu
gno del 1980 il disastro aereo del Dc
9, precipitato nel mare di Ustica, so
no adesso improvvisamente in disac
cordo.

Due di loro, Massimo Blasi e Raf
faele Cerra, che con gli altri esperti
- Carlo Romano, Leonardo Lecce,
Mariano Migliacc1o, Ennio Imbimbo
- avevano sottoscritto unitariamen
te lo scorso anno la perizia che attri
buiva a un missile la causa del disa
stro, propendono ora per la tesi op
posta e di cui tanto si è già discusso:
quella che l'esplosione sia avvenuta
a bordo.

Per il momento non si conoscono
le ragioni che hanno indotto I due
esperti a cambiare idea, dissocian
dosi dal loro colleghi e in sostanza ri
mettendo in discussione le conclu
sioni secondo le quali un misstle ave
va colpito UDe 9 dell'ltavta.

Le relaz1on! contenenti le nuove e
diverse ind1eazion! elencate dal peri
ti sono per U momento nelle mani
del giudice lstIuttore Vittorio Buca
relll che non le ha però ancora depo
sitate.

Ciò avverrà probabilmente doma
ni e allora si potrà comprendere in
base a quali nuovi elementi i due pe
riti hanno riproposto una tesi che
già era balenata diversi anni fa a po
ca distanza di tempo dal disastro.

n supplemento di perizia, ovvero
«la super indagine», disposto dal ma
gistrato tendeva a stabilire nel limiti
del possibile di che tipo fosse il mis
sile e la sua «nazionalità».

Per il momento non si sa se su
questi due punti almeno i periti che
non hanno abbandonato la vecchia
tesi abbiano raggiunto qualche con
clusione.

Gli esperti Lecce, Romano, Mi
gliaccio e Imbimbo non solo hanno
presentato la stessa conclusione del
la precedente perizia, ma hanno «ul·
teriormente avvalorato la tesi del
missile con nuove perizie fatte sul
dati radar e suDa registrazione delle
voci di cabina.

Lo ha confermato ieri sera lo steso
so Leonardo Lecce sottolineando
che il cambiamento di opin1one di
Blasi e cerra è derivato da -un'ulte
riore anali.s1 del dati radar fatta all'i
nizio dell'anno dall'esperto della
commissione in questo settore ai
ftancato, come da lui stesso richie-

sto. da due tecnici della 8elenia e da
un professore della seconda Univer
sità di Roma».

I tecnici, ha proseguito Lecce nella
serata di Ieri, «si sarebbero accorti di
un cattivo tunzionamento di una ap
parecchiatura di elaborazione del
dati del radar. malfUnzionamento
che sarebbe andato avanti per que
sti dieci anni senza che nessuno se
ne accorgesse.

I dati del radar sarebbero quindi
meno prec1sl.in quanto si riteneva in
precedenza che non sarebbero at·
tendibili speg!e per quanto riguarda
l'azimuth.

Le due tracce ftno ad oggi attribui
te al De-9 e a un aereo non identift
cato diventerebbero così quelle del
jet deU'ltavta e del frammenti deUo
stesso Dc·9 dopo l'esplosione-,

Questi nuovi risultati., che hanno
fatto cambiare parere a Blasi e cer
fa, ha detto Lecce. -erano da noi co
nosciuti da due-tre mesi e sono stati
consegnati ufI1cialmente aDa com·
missione all'iniZio di aprile-,

-Indagini fatte da noi - ha prose
guito Lecce - ci hanno invece con
vinto che non è possibile associare I
frammenti del De·9 alla seconda
traccia...



DC9 Itavia dopo l'esplosio
ne e, le altre, due falsi echi
prodotti dal radar, con
basslsslma probabWtà _di
essere assoclatl alla trac
cia di un aereo In volo sc·

.canto al DC9.
Per arrivare dalla conte

stazione del tracciato alla
bomba, Blasi e Cerra (an·
che lui Ingegnere della se·
lenla) hanno poi seguito
un percorso sempllce, In
base al quale,se si fa
scomparire II cacela scom·
pare anche II mlssUe; duna
que, non resta che imma-
ginare l'esplosione di unI
ordigno a bordo. Tuttavia,
le cose non sono cosi sem·
pllcl come forse gli uomini

sto l'Ingresso nel collegio
dei periti, hanno po11avo·
rato come consulenti.

Ma le conclusioni cui so·
no giunti sonostate consi·
derate tanto precise da
spingere Blasl e Cerra a ri·
proporle identiche al giu
dice Bucare1ll. In realtà,
sembra che contenessero
anche errori grossolani
corretti poi a perina e In
tutta .fretta nella mattina·
ta di sabato, poche ore pri
ma della consegna della
relazione. secondo Pardinl
e I sUoi due colleghi, le tre
tracce attribuite dagli
americani a un caccia sa
rebbero, In realtà: unà,
quella di un frammento del

ba è costituita da una nuo
va Interpretazione del
tracclato radar di Ciampi·
no, dove gli esperti ameri
cani del National Tran·
sportatlon Safety Board
(l'ente federale per la sic\!
rezza del volo) avevano In·
dividuato un cscela lmpe·
gnato In una manovra d'In·
tercettazlone e attacco nei
confronti del DC9. Questa
nuova analisl è stata pre·
parata dagllingegneri Par·
dini e Giaccari della Sele·
nia e dal professor Galati,
oggi docente a Tor Verga
ta e solo pochJ anni fa an
cll'egll dipendente della
Selenia. I tre, di cui era
stato 1n1zI~mente richle·

di Ciampino; c) la qualità e
composizione delle teste
di guerra dei missili aria/Il·
riai d) le perizie foniche, i
nuovi esperimenti e tutto
II materiale acqulsito suc·
cesslvamente alla perlzia
depositata nel marzo 1989.
Nella terza parte, le con·
clusloni. Che per ogni que

.sito propongono una dopo
pia soluzione. Quella con
le due ftrme del professor
Blasi e deU'lngegner Cerra.
E quella con le trelirme
del1'lngegner Imbimbo e
del professori Lecce e Mi
gllacclo, La bomba e Il
mlsslle, Insomma.

L'Impalcatura con cui si
sostiene la tesi della boma

- z18 eoiiirast8ìiiè neiiè coii=
elusioni non mancherà di
provocare polemiche e so·
spetti. L'avvocato Franco
di Maria, Uno del legali di
parte clvlle, ha dlchJarato:
«Devo rilevare che 4 periti
su 6 (O sesto è II professar
Romano, l'anatomo·pato. i
logo 'che un anno fa parte- i
elpò alla stesura della pri. !
ma perlzia In cui la causa
della strage ru Indlvtduata
In un mJssl1e, n.d.T) sono
concordi neU'affermare
che si tratta di un mJssl1e.
Sotto II promo tecnico non
cambia nuDa. Ma da un
punto di vista emotivo si
perché c'è sempre una dis:
soclazlone rispetto a una
verità che sembrava condi
visa all'unanimità•.

La relazione è divi<;a in
tre parti. Nella prima, vena
gono elencati i quesiti po
sti dal giudice e le conslde•
razioni di ordine generale.
Nella seconda, vengono
presi in considerazione: a)
i tracciati del radar di Mar.
sala; b) i tracciati del radar i

ROMA - Alla vigtl1a del
decimo anniversario della
strage di Ustica, l'lnchIe.
sta viaggia verso l'archivia.
zlone e O prosciogUmento
dei 25 m11ltari dell'Aero
nautica, incriminati nel,
giugno scorso. Questo è II .
risultato pròvocato dana I
spaccatura tra i periti, che
sabato hanno consegnato
al magistrato una re1azlo.
ne In cui vengono proposte
due possibl11 soluzioni al
grande mistero sull'espio.
sione del DC9 Itavia: un
mJssl1e o una bomba. Se
condo l'articolo 256 del
nuovo codice di procedura
penale, solo una perizia
univoca avrebbe Infatti
consentito II rinvio a giudi-
zio e la condanna deglilm.
putati. Bucarelli ha poi an
nunciato che Intende ri
spettare la scadenza del 24
ottobre come termine per

.' la chJusura dell'istruttoria
La storia di questa peri.

Ustica, In VOlO verso l'arenIVliKIU.IC
Ùl, spaccaturafra iperiti impedirà il rinvio agiudizio dei responsabili tkna sciagura
Due dei sei specialisti nominati dal giudice Bucarelli nelle loro conèlusioni parlano di bomba a bordo lO Gli altri quattro attribuiscono la causa dell'abbattimento
del jet a un missile • Questa divergenza di vedute potrebbe rendere impossibile, secondo il. nuovo codice di procedun pènale, il processo agli imputati
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I della Selenia pretendereb
bero. InIattJ,. a sostenere la
teld della bomba non' C'è
un solo elemento. Non so
lo, la casa costruttrice del
DC9, dopo qualche reld-·
stenza, ha tatto pervenJre
ai periti uno studio suDa
curva di caduta del rotta
mi., In cu1ld dimostra come

, l'Interpretazione di Pardi
ni e del suoi colIegbl non

, stia In piedi.
. I tre periti (ImbIrttbo,

Lecce, MlglIacclol, che
non hanno compiuto la
clamorosa inversione di
marcia di BIas1 e O8rra,
hanno 1nd1v1duato In un
m1ssile a medio raggio I
responsablle della strage.
Escluld que1l1 ltal1an1 (SU
questo punto, la collabora
zione della nostra Aero
nautica con I peritild è ri
solta nel copiare e tra
smettere 11 lane's degli ar-

, mamenti alla voce ..m1sslJ1
, arialar:ta-l, sembra comun

que certa per 'la testa di
guerra una tlpologia di,
fabbricazione occIdentale.
E' stato Inoltre accertato
che 11 sistema radar di
Marsala ..vide.. almeno una
volta la traec1a del DC9
ItavIa In caduta e che sus
sistono ampi dubbi su
quanto avvenne nella sala
del centro di controllo del
la DIfesa aerea.

Irrisolto 11 mistero del
l'aereo lnd1cato con Jl "c0
dice 56.. e della traccia nu
mero 6, annullata dal s1ste
ma del radar di Marsala
quasi In contemporanea
con quella del DC9 che
esplode. Altra conferma al
la tesi del m1ssile è venuta
dalla perizia fonica com
piuta qualche tempo fa a
Fiumicino con una carica
esploldva e un altro DC9.
Adesso non resta che at
tendere le mosse del magi
strati, che sembrano in
tenzionati a convocare I
periti per avere spiegazioni
suDa spaccatura.

Andrea Purgatori

..,:,

Sei esperti
per scoprire
due verità

ROMA -16 esperti
'nomiDati dal pndice
Bncarelli sono stati
coordinati dall'Inge·
mere aeronantlco
Massimo Blul, pro·
fessore aisoclato al
PoUteeaico di NapoU
e contitolare di 1UUl
società speclaUzzata
In consulenze nel set·
tore.

Raffaele Cena è un .
iDlePere della Sele
Dia. tra I progettisti
del missile Aspide.
realizzato neOa velo
ldone tenalaria e In
quella arialaria (che
montano I caccia del·
la nostra Aeronaati·
cal., Leonardo Lecce,
lDcemere aeronantl·
co, è prol'ellsore asso
ciato al PoUteenico di
NapoU. Emlio Imbim·
bo, ingegnere, è
esperto di esplosivi e
armamenti. VIncenzo
MlIUaccio è un Inge
mere aeronautico e
professore ordinario
al PoUtecnico di Na·
poli. Carlo Romano,
ordinario di medicina
legale all'Università
di NapoU, ha parteci·
pato solo aJla stesura
della prima perizia.

Alla vigilia della
consema della rela·
zlone del marzo 1989.
si sfioro un'anticipa
zione della spaccatu·
ra: proprio l'ingegner
BIasi si mostrò assai
titubante saU'uso del
la parola ..missile..,
gindicata In qualche
modo ..destabiliman·
te.. per D Paese, ma
poi ftrmò con gli altri.



piano delle verità, delle
Ipotesi, deDe contrastanti
versioni che hanno provo
cato le polemiche degU ul
timi giorni.

Da un primo esame del
grafici di Poggio Ballone
(effettuato da Rinascita e
rllanclato da Samarcan
da) rlsuitano ben sel trac
ce sospette. Una coppia di
caccia provenienti da Sud,
una coppia di caccia pro
venienti da Nord, un aereo
radar che controlla la st·
tuazlone 8ll'altezza delle
Bocche di Bonifacio, una
sesta traccla che si muove
sotto la schermatura di
una delle prime due. SCe·
narIo da vera battaglia. Ri
nascita ha parlato di f'tan.
cesi contro libici, di Ghed
daft che sfugge aun aggua·
to e del DC9 che vola al
centro del duello, per ftnlre
abbattuto. Vale la pena di
essere cauti, ammonisco
no gli esperti In attesa di
vtslonare I doeumentl.

«Nessuno capisce più
nulla Non c'è però dubbio
che questa vicenda è tal·
mente oscura che si vuole
coprire un fatto probabn
mente ancora plìì grave
della stessa tragedla», dice
n ministro RIno Formica
E già si annuncia battagUa
in Commissione stragi,
convocata per giovedl
prossimo. De JulIo (Sinl
stra indipendente) e Toth
(Dc) chiederanno la con
vocazione dei periti per
ascoltare da loro le dimen
sioni e le ragioni della
spaccatura. Boato (Ver·
de), Staiti di CUddia e Ni
cotra (Dp) pongono pe
santi interrogativi sulle ul·
time novità emerse e sulle
pressioni che Istituzioni
m1l1tarl e IDdustrie avreb·
bero esercitato per ottene-'
re che almeno due periti su
cinque mettesaero In di
scussione la test del missi
le, da loro stessi sottoscrit
ta un anno prima.

Andrea Purgatori

controllo e al lavoro dei
periti e che oggi. consente
di mostrare ulteriori con·
tradd1zionl nella versione
fornita dalle carte e dagll
uominl di Marsala

Il sistema automatico
Nadge collegava Poggio
Ballone e Marsala. Que·
st'ultimo centro radar tra
smetteva le proprie infor.
mazlonl che venivano Inse·
rlte nel sistema di Poggio
Baltone, dove si sarebbe
provveduto a seguire le
tracce degU aerei di com·
petenza Un confronto tra
le due rilevazlont avrebbe.
dunque consentito di dise
gnare con assoluta certez·
za Uquadro deUasl~
ne al momento della stra·
'ge. Ma non è stato possibi
le è le due perizie risultano
adesso parzlaIl, èon tutto
ciò .. che ne consegue sul

si presentarono dal co
mandante del radar di
Poggio Ballone per seque
strare nuovamente ciò che
il giudice Bucarelli avreb
be dovuto già avere da al· .
tre un anno.

Secondo UPm Santaero·
ce, questo materiale sareb·
be arrlvmo a Roma poche
settimane fa Tre, per la
precisione. Che corrlspon·
dono anche alla data di
consegna alla Commissio
ne stragi. SI tratterebbe
dunque di capire Upercor·
so di tutto U materiale tra
n 14 luglto 1980 e l'otto
agosto 1988, tra quest'ulti
ma data e U 22 novembre
1989 e dove sia stato poi
nascosto ftno a tre setti·
mane fa Queslto impor·
tante, vtsto che si tratta di
,una documentazione com·
nlp.tRmente sfuggita al

centro tra le ore 20 e le ore
23.15 del 2'7 giugno 1980.

Non male se si pensa
che, Immediatamente do
po l'lncldente, per ottene
re forse un decimo di que
sto materiale da Marsala;
la magistratura attese per
tre mesi il nunaosta del
ministero della Difesa.
Mentre il comando di Pog
gio Ballone ne aveva già
inviata copia il 14 luglio '80
all'aeroporto di Trapani
Birgi, rispondendo alle
istruzioni avute dallo Sta
to maggiore dell'Aeronau
tica (che aveva unilateral
mente stabWto di far con
vergere presso quella base
tutta la documentazione
relativtp. alla strage del DC9
ltavla). Male sorprese non
Onlscono qui. Infatti, n 22
novembre '89 i carabinlerl
".l "1",.1",/'1 til 'PIl' rll 1?nma

c) n foglio originale con i
nomi degli operatori alle
consolle tra n primo e il 30
giugno 1980;

d) n foglio originale con i
nomi degll operatori ad
detti al IDtraggio tra 11 19
giugno e l'l luglio '80;

e) n foglio con i nomi dei
militari di leva impegnati
In sala operativa tra n 19
giugno e l'l luglio '80; .

f) nomi, cognoml e reca
piti di sottutDclali, ufficlali
e m1l1tarl di leva presenti
nena sala operativa del 21
Cram tra le ore 20 del 2'7
giugno e le ore 8 del 28 giu
gno 1980;

g) n brogUacclo originale
con tutte le ftnne del ma·
sw controller di sala ope
rativa tra n 23 e n 30 giu
gno 1980;

h) undicl gratlcl di trac-
.• ",' - ' .... "- -- l4 " ":tI 1

·,Ustica, un'inchiesta sulle ~ndagini
ROMA - Entro la pros·

slma settimana, n Consi·
glto superiore.della magi.
stratura potrebbe decide
re di avViare una Inchiesta
sulla conduzione delle In
daglnl per la strage del
DC9 Itavta Alcuni membri
del Csm avrebbero infatti
già espresso la loro Inten·
zlone di chiedere al comi·
tato di presidenza una ve·
rIf1ca sul comportamento
del pubblico ministero
Giorgio Santacroce e del
giudice Vittorio Bucarelli,
In relazione all'andamento
di questa istruttoria che
da lO anni si consuma tra
polemiche e colpi di scena
Sono ·state le rlvelazlonl
sul dati del radar di Poggio
Ballone (Grosseto) a rI·
mettere In discussione una
indagine che sembrava vo
lare verso una discussa aro
chivlazlone e n prosciogU
mento del 25 ufDclall e sot
tumctal1 dell'Aeronautica,
incriminati nel giugno '89.

E' ancora presto per ca·
plre cosa è accaduto. Di
certo si sa che l'otto ago·
sto del 1988 n colonnello
Arrlvas, comandante del
21 Cram di Poggio Ballone,
fu molto preciso e dlsponl
bne quando I due carabi
nieri Adrto· Petraccini e
Emanuele Umbro del Nu·
cleo di Pg di Roma si pre
sentarono con una ordi
nanza di sequestro l'Innata

. dal giudice Bucarelll. Af
contrarlo di quanto non
avvenne a Marsala, dove
tuttora non si sa Con cer
tezza chi fosse presente
nella sala operativa del
centro radar, II colonnello
Arrlvas consegnò subito
un elenco molto interes
sante di documenti:

a) il foglio orlg1nale del
turni del capi controllori
della sala operativa dal 8 al
30 giugno 1980; .

b) il foglio orlginale con [
turni del controllori addet
ti alle intercettazioni dal 4



I giudici cercano! altre prov~sui nastri originali di Poggio~Ballone:po~rebbero rivelare le bugie di Marsala

Ustica: caccia,alle nuove 'registrazioni radar
Le indagini sulle rilmziOoi diGrÒsseto vennero abbandonate' dopo i primi inte~atori e la relazione di Pisano· Settimana decisiva: il Csm vaiukrà se

. procedere nei confronti dei magistnti SantacrOc:e eBucarelll· Giovedi si riunisce la Commissione stngl. Le parti dviii chiedono l'intervento di Cossiga"
. ROMA - Che fine bano
no ratto le registrazioni del
radar di Poggio Ballone?
Dopo le ultime rivelazioni
cbe banno permesso di ac·
certare una fana nell'inda
gine giudiz1arla sulla stra~.

ge di Ustica, è inevitabne
che la magistratura decld.
adesso di ricercare il na·
stro orlginale con le regi·
strazioni effettuate dalla
base dell'Aeronautica mW·
tare in provincia di Gros·
seto nella sera del 27 giu·
gno 1980.-

Non è un dettaglio di se·
condo piano. se n nastro

. esiste ancora ed è conser·
vato in qualche cassaforte,
la sua decodificazione e

. comparazione ,con quello
, di Marsala permetterà di

accertare eventuali mani·
polazioni e di ricostruire
con precisione lo scenario
della tragedIa. Be n nastro
è stato distrutto, chi ha
stabilito di disfarsene rI·
schia ora un'lncrlmlnazio·
ne per soppressione di a~ti

veri.

. AI JÌlomento si sa che da
Poggio Ballone furono in
viati al giudice solo gli
elenchi dei mWtarl in ser·
vizio la sera del 27 giugno e
undici cartine con una tra
sposizione grafica delle
tracce ricevute automati
camente dal sistema radar
di Marsala.

Tuttavia, gIl ordini di se·
questro della magistratura
(quello del sostituto. pro
curatore di.Palermo, Gua
rino, successivo al giorno'
della strage ma anche
quello emesso n 16 lugllo
.1980 dal sostituto procura·
tore di Roma, Giorgio Ban·
tacroce) imponevano la
consegna di tutto n mate·
rIale radar connesso alla
.sciagura, dunque anche
del nastri. Esattamente
come accadde (con varie
interpretazioni) per n ra
dar ..clvi1e.. di Ciampino e
per le basi mWtarl di Mar·
tlnatranca, Marsala, UCola
e Biracusa.

E proprio come già è ac·
caduto per lJçola (che non

'avendo un sistema di regi·
strazione su nastro con
segnò solo un'arbitrarla
estrapolazione di alcuni
dati e non n Ubrone origi
nale, poi distrutto) c'è ora
nsospetto che anche le re
.gfstrazlonl del radar di
Poggio Ballone non siano
più disponibili.

In ogni caso, almeno per
questo centro della Dtresa
aerea territoriale esiste
una lista completa di tutti
gli operatori (utrlc1all, sot·
tutrlc1all, personale di le
va) che è ragionevole im·
maginare verranno al più
presto interrogati per una
completa verifica sull'at
tendibilità delle Informa·
zloni e per una ricostruzio
ne più dettagllata su quel·
la sera di dieci anni fa in
cUi nDC9 con 81 persone a
bo1'!Jo esplose in volo nel
cielo di Ustica.

Vale la pena di ricordare
che quello del 21 Cram di
Poggio Ballone è conside
rato un radar tra I più am
dabili e precisi. E che pro·

prlo a rirosseto, qualche
settimana dopo la strage,
l'allora sindaco raccolse
una serle di coni1denze su
eu.t anche n giudice Vitto
rio Bucarelll compì due
anni fa Un'indagine che
portò all'interrogatorio 'di
due testimoni.;'

Si trattava di «voci» rifè·
rlte a un allarme che la se
ra del 27 giugno 1980
avrébbe impegnato una
coppla di caccia intercet
tori 1'104, decollati dall'ae·
roporto mWtare del capo
luogo toscano. Dopo i due
interrogatori, Bucaremab
bandonò la pista. A,nche
Perché dall'inchiesta svol·
.ta dal generale PIsano tu
confermato che all'ora del·
la strage .non erano in volo
çaccla italiani.

Ma resta pur sempre
aperto un grosso interro·
gativo sulla identità del·
l'aereo mWtare classlftcato
ft1endly. (amico), in volo
circolare sopra le Bocche
di Bonifacio, tra Sardegna
e Corsica. Bi tratterebbe di

un àereÒ radar, fome l'.ran
cese, la cUi presepza (indi·
viduata dal radar di Pog·
gio Ballone) non è stata
ancora chiarita. Questi ve
liVbli sono infatti impegna
ti per guidare dal cielo t
caccla in manovra. Nel ca
so speclftco tutte le forze
armate dei, Paesi. alleati
hanno smentito che la sera
della strage fossero in coro
so rniss10ni o esercitazioni.

Dunque;'che cosa stava
facendo e a quale nazione
apparteneva l'aereo? Alla
domanda dovrebl:ìero po
ter agevolmente rlsponde·
re g1l stessl operatori di
Poggio Ballone, che lo
identlflcarono attraverso il
codice del traBponder e
con nradar lo tennero sot·
to controllo durante tutta
la durata del volo.

Questa è una settimana
di decisioni Importanti;
non solo sul piano stretta~
mente giud1z1arlo. n coml~

tato di presidenza del
ConsigUo superiore della
magistratura deciderà in-

ratti se avvDlre urla indagl.
ne sulla conduzione del·
l'inchiesta da parte del Pm
Giorgio Bantacroce e del'
giudice istruttore Vittorio'
BucareDi Mentre per glo
vedi è cOnvocata la Com·
rniss10ne di inchiesta sulle .
stragi, che discuterà le ul- ~

tlme novità sul supple· .
mento di perizia (Còn la:
spaccatura ..tre a due.. de· .
gli esperti) sul tracclatl. ra·
dar di Poggio Ballonè e·
stablllrà come e quando_
procedere.a una nuova se- '
rle di aud1z1oni di alti utrl· l

ciall, ministri e tecnici t
coinvolti nella vicenda. La;
polemica a livello politico è .
molto aspra. E' di sabato I

la secca replica del mini·.
stro delle :Finanze, Rino:
Formica, iùle accuse del
presidente deDa Commis
sione, Ubero Gualtieri. l'
legali di parte civRe insl·'
stono intanto per un inter- :
vento Immediato del presi- .
dente della Repubblica,
Francesco Cossiga J

. Andrea Puqatori ;
l
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Le perizie sui tracciati radar

lI~tica, il giallo
"dei 5caccia
vicini al DC 9

ROMA Per quale mo-
tivo cinque caccia senza

: codice e senza bandiera si

I
alzano in volo uno dopo
l'altro, vanno a piazzarsi
intorno a un innocuo jet di
linea della Egypt Alr che
se ne va per la sua strada
dal Cairo a Parigi e per un
quarto d'ora gli fanno da
scorta o da ostacolo? Da
dove sono decollati i cino
que caccia e dove atterra
no? Perché il radar di Mar
sala identiflca l'aereo elii
ziano con un codice ostile
(il 56)? E Inflne perché tut·
ta questa ressa un'ora do·
po la strage di Ustica?
Quesiti a cui Paolo Miggia
no, perito di parte civile,
non è riuscito a trovare
una risposta. Per mesi ha
controllato e veriflcato le
informazioni del nastro di
Marsala, quelle che si rife·
rivano agli Istanti dell'e·
splosione del DC9 Itavla
come le altre, successive
anche di un'ora al momen·
to della strage.

n risultato è che per i mi·
! utari dell'Aeronautica in
: servizio neDa sala operati

va del radar di Marsala,
. queDa del 27 giugno 1980

non tu affatto una serata
I noiosa. C'era l'aereo pro·
I veniente da Tripol1 (un
I Mig, come risulta dalle te·

lefonate con Siracusa?)
che virÒ a Est quando il
DC9 esplose. E lo fece con
tanta decisione da puntare
su un'area -prohibited.. e
cioè con divieto assoluto
di sorvolo, soprattutto per
aerei classificati come
-ostili". C'era un aereo-ra·

i dar in volo sulle Bocche di
i Bonifacio, che il centro di
I avvistamento militare di
: Poggio Ballone classiflcò
. come ..amico" ma di cui

ancora non si conosce na
zionalità e scopo. C'era,
un'ora dopo la strage, que
sto movimento frenetico di
caccia sullo stretto.

Alle 22.27 da Ciampino
giunse la segnalaz10ne a

MartJna!ranca (centro di
coordinamento radar del
l'Aeronautica) m un'atti
vità di volo americana nel
la zona dell'incidente.
Ciampino si riferiva forse a
quel tratnco che anche
Marsala inquadrava sul
proprio radar? E i 5 caccia
si erano alzati daDa base
Nato di SigoneDa o da una
portaerei (non la Barato
ga, che queDa sera era in
rada a. Napol1) che incro
ciava sotto la SieDla? Sul
tabulato radar di Marsala
(ma anche Siracusa le re·
gistrò) le sigle dei 5 caccia
sono: AM202, AM203,
AM2M,~~,AM200,in

sequenza. EU jet del
l'Egypt Air Calro/Parigi
viene indicato con la sigla
LJ041.

C'è ancora molto da rac·
contare sulla sera della
strage. E un nuovo capito
lo dovranno seriverlo que~

gli stessi periti che solo
due settimane ca si erano
spaccati sulle conclusioni
del supplemento di indagi·
ne. Giovedi saranno tutti a
Roma, davanti al giudice
istruttore Vittorio Buca
reU1 che 11 ba convocati per
ddare loro una compara·
zione tra i dati radar di
Marsala e quell1 di Poggio
Ballone. BucareU1 ba deci·
so questa m~ sabato
scorso, quando già stava·
no montando le polemiche
sulla documentazione del
radar toscano. Domani in
vece il Csm decIderà se avo
viare una inchiesta sulla
conduzione dell'indagine
giudiziaria. E giovedl,
scontro in Commissione
parlamentare stragi sulle
valutazioni da dare alle ul
time rivelazioni e al sup·
plemento di per1z1a. A tre
settimane dal decimo an
niversario deDa strage, no
nostante le ultime mano
vre d'insabblamento, si al·
lontana la possibilità di
una archiviazione.

Andrea Purgatori
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t. ll!JlIIIoDe t dIYIaa In le due lInne del~ nllova UWIII t Itala PIl!' tutta hUa Della lIIlllWDa- UD pen:ano -.plIcle. la ftuaddao __ ...

tre ......... primi, ftIl. BIMI e deU'lIIa'elrner OI!::'L parata deIlIlnpplen Par· la dll&blllo, poche Ol't pn. bu••1 qll.i', .e .. fa ....... e UD lIIt.ro DCI.
lODO eIeIIelIIIl queIIU po- E quella eoa le ti-. a:- dirli. 0IacearI della 8ele- ma deIJa CODIepIa della ....... acaa:II_ ~ _ l&-
ati dii lIUlIIce e le COIIIIde- deU'lnprner Imblmlito e DIa e dIl1 proI\!Uor OlIatI. re1uIoIle. 8ec:oDdo PudIaI pere lDCbe 11IIIIIIIe; 4uD- tendIIllle del .....
ruIoIlI di 0IdIDe pnenIe. del proIaeort Lecw e JIIb. oaI docenle • Tor Ve....' e IllIOl due coIIeItd. le n qUe, DOn ...... cbe~ ltnU, cbe leIIiIbnIDO iD-
N.... MeOnda. nDlOno "I.eclo. La bomba co il Il e 1010 poclIIlIlIlIllI ano tr.CCl a'Mlblllle darli ........'etpIotIone di 1m _ I
prelIIID 0IIIIlIIderaI0n .1 mIIIIIe. lnIommL ch'erll dipendente deO. ~. un C.IecIa.. ordIpo. bordo. '1'IIUIlvta, pertU p " .........
l\rIIo1:dIUdelfIldardl.MIr· . L'In\pIIcItln_ C'Ia:. letenIa. I n, di CIII era rebbero, In re..t': lIns. Iel*eDOD_CldII_ IllDafllllCCl&una.
aaIa; b) ItneàaU.~ ndar -uene la leII della~ ItlIlo lnbIaImtnle nehle· quelladi Wll'nlmmento ciel pIId come rane III -.IDI AIIlINa ........



Il generale Corcione replica alle ultime notizie di stampa

«SU Ustica parlino solo igiudici»
NAPOLI - «La tragedia

di Ustica è una materia
che dovremmo avere 11
buon gusto di far trattare
agli organi preposti: alla
magistratura".. Lo ha detto
ieri U capo di Stato mag
giore deDa Difesa, generale
Domenico Corcione, a
commento delle ultime no
tizie di stampa sul caso.

«La magistratura è l'
unica a darci motivo di
speranza - ha aggiunto 
perché non fa colpi di sce
na quotidiani e si muove
come è legittimo e rigoro
so muoversi,,_

Corcione ha poi puntua
lizzato: .D'altra parte i col
pi di scena sono cosi fre
quenti che non fanno più
notizia, e francamente non·
sento più la voglia di se
guirti. Sperq, anzi sono si-

curo, che la inagistratura
farà giustizia di tutti t cla
mori che ci sono stati. Oiu
stl1l.cati o meno che fosse
ro. Fatti cosi importanti
non si devono lasclar gesti
re con i clamori talvolta di
parte e, comunque, 8l di
fuori dei canali giustl Per
fortuna viviamo in uno
Stato di diritto, dove la
giustizia è ammlnistrata in
sedi diverse da quelle deDa
stampa e dei partitf,..

Alla domanda se le For
ze armate abbiano fomlto
in questi anni tutte le in
formazioni necessarie,
Corcione ha risposto: «Ne
sono certo. Ustica è una
pagina nera perché ci sono
state 82 vittime. Quanto al
mistero, se c'è stato btso
gnerà che qualcuno lo rive
ti. Personalmente non ere-

do che ci sia mistero. So
solo che le cose richieste
alle Forze armate, e in par
ticolare all'Aeronautica,
sono state fornite, tant'è
che su certi argomenti og·
gi l'Aeronautica non è
neanche più in grado di
esprimere giud.iz1 poiché
essi si rttanno a documenti
ehe sono stati fomiti da
anni e che non sono più in
suo possesso.

«Per U tempo che è pas
sato, per le fughe di notlzie
e le ind1acrezioD1 che Cl sa
no state è facile adesso ti
rare fuori un tatto singola
re, una tessera 4i mosaico,
e farne un ratto èlamoroso.
Ogni tanto salta fuori
qualcuno e fa una sparata,
presentando come una ri
velazione qualcosa che era
noto da dieci annt".
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nc::Jpo di Stato maggiore, Stella Nardini. ha tenuto una confe~:".z:l al Centro srurii della Difesa

aPresidente respin,?e le insinuozionisulsuo òp;druo a'Pala,"'ò-C;u;

Un monito tti Coss~·ài pç~ti
','Basta speculare suqiIei rriort

lru:onurmdo i pan:rui
dei/e vil.lim.f1, ilCIJfJO

dJ:IJo Stato hD.
assiauUlo un

in.t.ervmto.fUI.goJIf!I'IIO

tliOANIElE
MASTROGlACOMO

ROMA - ,Chi ....... di cOOlll:nllnt
dcIIefonunepoiil1clle..........
diadiUsuc::>e""per.ICIIIIIlIIp.,....
c:raaiie·. Con V')Ce PKaI:II 1M
tono icrmo e dcc_o Il Pn=s1dcn.e
della RC\lUÌ>hlica nboociisce ..n
pnncl'01Rcbc.s'OCZ:l:alcJ)Olcmiche
delle uhimc ~mane.c Sul ptu
etmU'O'IiJ'e'nO ~lo nella S'Iona
dell'o_ne c.wc lo Slaro non_m"".. :tIcuna fonDa di ......
Iusone.

Il nImmento Il chiaro: tJ'OlIIPé
.................. in modo .......... in
pu'IICOI_da '*""dI-ailstI e
fC1'WlbIi"'..... SI Il riCORÌlIID che
pnlDno Cossillll.oll'_dcli'ln.
Cidenle dci Dc: 9 dcli'l_ nco
pma la c:onca di praidatIC dci
Consuciio.

11 Pn=s1dcn.e Ieri, per la prima
......hanmollliinàwpdimultilll:i
\Il1lI òrta del_ne dì Ilumliari
dclle Vlltlme. <li f1I!ll>/'CSOOIlanO
dci Com.tato ...... la ........... UstI
accianocw...Nes:sunohabilo
_ di ncon:ìomu - ha1IOSl......IO

t:aII:stlp - "ne nei_dci 1980
CI'Q"",,,ldenledclCo~,l"'re
mmoCll.horì_queìla....
ncapersoliclucmcn.Ma_e
poco Importante. E' ìmDon:anle
CÌ1ilInr1< ene""';lOdo!>oIa_.
da. tUlU. dico tUlIi e _ lUUI•.
diloIcmch.... _ ..diW1&~
ClQYYtCUL L'aereo. iIlSom_"",
c:::wiuto oeT un ceàimento SCI"Ut'C'&tor.>Ic. T..wla__ILilo_
modo. ;-l no. in ~to.
ebbe l'x cii indu;an! in al.
<re di.alO.ll. di sc:a...." e di anc\ao
"' oi~ quello .be "PPU!"'llll)o
pWIlO....... UIUlIClOWl.... 01 Usti
CI nOtI """" l"" nulla. Solo nei
1~86.<lU,I1tII....annlòopo.n..,."..
QI npa.t1an: ln oc:c:aaoncdi \III ift.

conlftl con ilC4~per la ......
ma..
Sono~lc Il cJo.AlOuiri

naie IIimcno IlO penonc ...,ìta
no 1I1:n1......, l.~cd" """""
denle. Da 10 ....... SI banano per
...,,"""" l'omenll che onolce l3
_dei Dc:9 di Usuca con I suoi
81 morti.

U...... USUCII non e un CllSO di
ortiinana &mmIIIÌJU'IIZlOe.In_
sHdi......,~d.eìloStalQesi

Il u=t>rt'IIlIIO 1ft un banet> di"...,.
VIIperlac:reaibiIitadeIl..............
nì. La~none 1IIC<lnl
""""'la• ....,..." la ........Altzi.le
i.n~Ia~ne

dooiruoUedeipocClÌ.lIliinueccìdl
In........... hannolinilO perdìYìde
nelliC1tlllorpru inquireno."""""
cioc~c su .onfusione. In·
cenaza SU inceru:z:m. Con un
solo nsu.lauo: il risdùodì adldarc
anch.. qu_ Y1è:cnda dell1wia
dei misU:n "'lIi archivi delL> Sto
ria. Un rlsciIio eh..c..up "'"'..ta
con a.cu:n:aonc.

II"'llLÌÌdil"""'ec:mlc~jelcn""
noie~clldcJJcUld:lllW i·
lll:r'UtIl>rie. EIdi rit:unl:Ino sopm•
_1a_tÙiom::Ili'vesollec....
!li dall'Aem.....""" miliClle clic
haruto Cl'OIIIO il ","",lO 6wlon:
cIelI'1l>ot=di.....""'IOSlOncÌIII"'"

l'Q aJI'.en:o••Que:r;c •. SClS(I!ft'lO"
notpiavvocaa••t"'.ac",~una
scelta dì amoo t:o?OU.sClA anche

• Q":& i pena nomL-.:.u Ql. ~e.
c:osm:ra a ciiVl~ :: :1 sosu:nen:
ipoten opposle a C".;.ttie SOSU!ftuc.e
solo poclu mes, ""'-"'.a>. U .0....
menlO del """".:",::e aclla Re
puòbUca e ciìtett~: •C:' .. ero. Sono
sacn::J5iilnte patOrl"l

L'i.nconuo Qu..'""1 t:ure un'01':1 Cl
mc:r:rD. Molto DIU. ~:: :;,n:"VUtO.,E i
~ saUmc ::.oi coìloquio
5OaOTaas:s:unftau..~teu.naco.
n:m::a~ d:lI:u stc:aa ~ec1"
I*l'i-Si~pariaI.o<:: :IlCO. <0CClII
cio&il_o P'U ~=CUl della ...
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PeIODICITA ': QUOTlCIANO

DATA: Il, b."lc
CITTA": MibnQ

Drammatica udienza a San Macuto, forse i servizi segreti di USA. Francia e Gran Bretagna non banno detto tutta la verità sulla fine del [

II·capo del Sismi rivela: Ustica strage internazional

ROMA - Il '1..5 o. eento O"9U fta-
ttanc nhIft. en. 0U9te e O_COlI .....
no la cauN ont'fOOete 0*' m.1'ICa1O
ac.namento oeUa vettta * oen..
etIe .. soall'NZlOfte oe. 9NCUCf ene
kk!IafJIftO e un ncorao alle lI'ltJtU:ZtOoo
,. ilUetnUìOft&ti pOtI'W Meft.,. ìtn4'
.. ca:lO.. e' QUft10 uno o.. ,.,nau
scotteen.m. cne em4tnJono Cla un
aonO.CI9ìO Clena MaJmO. =tntml"
StOna. aHa PUIJIIC Art.ln QaU'A~

sQCJUIOne O.. DatenU o"'e vmunll.
GO ltau.n_ QenAftO cne '* maqgtOtl
"eIDOftUOtIi1. netle CODerTU" CI..la
'lItIftta ",aoeno attllbUlle .12 Itcune
lorze oolittCne no.~,. ,ali- ""tOft.IIu..
IIQ t11.9%'. a tm.,.... OOIIbC"O-ft'l'"
lltan anene ImtmUlOnelt (37.&%) o:
" tre. f.non 137...2%.~

Per la verità
quale iniziauva
le sombrerebbe
pii! efficace

Iin ""

Il mallC8to
ae:eenamellto delle
respolIS8bilità
è dovuto a:

__"l-6:;1I.5::.:._..;-;;;,; "'_;;,';;;,e;.,1 _

avessero a,'U;.o acne
Quest.:I sto~:l non avre-c
to cne Quest:1 l"..!DOStoii. ;.
e trf'ft'l non a~'eYanQ ioIC
resse.. .

Dunque. ;. :~SDon.u

controsOIOnaclr.'o lta,.:
lanc.a.a :accuse- ':.:..'"ette r:':
Colpo ret:"'..."'1U'~ u eatnoc
iNI~ tnte-maz:onale. !: :.:
glO cne a.a11a. :a..J.a Corr.::
li! w str.Lorc~ana ;,,'r.c
t:n messallr.!i ,:ent.lc")
cne O... nel :Jl~ ;,..,·..,....3:~
~on una (';o:'..lo -.:io n~~~r
preSIQen:..::. ::: ":or:$:::.
nenQo ~'!vasa,''''~ _~ :"':~::

.semz: Se~!~: :u.ieatJ. C
manOat$1 se 1 ,,:nm1nZ;.:
ru SIa stato tnesauner.r.-:
CO. aa4snLtt:n. :eucer:~

nanno atfer.'::.2to QUas.
COm.rNS&al': O se tn~!'

11tallal. E QuandO a.1la domanda f BeUoccrno: .. E eosa nanno n~ BeUoccnlo; ..Vuole -splegarml tua vOiutamente SCN"'~

del comuna.sc.aBeUocc:mo. ctlr 'l'li Isposto:)· C:N?.. QurSlCO marr..:we "'er
ctne12ev8 QWIJJ fossero st.au gh MartInl: .. Che non avevano Il preS1CSente~atua C,:,m.rt\1SSKJ. trarsi sulla soStanz.:et
,nterventl SUI semZl SItCTett sua.. nessun ~Iemento. A patte I UOte:l ne. ti, reopuoolu::mo l.ò~'!ro Qu;u- ! ma. lnmcanao ln Docn~

nle!"1 per ::J,vere notlZlt su tistlca. Icne ~l nanno deLtCJ C11 :3ver uta· uen.•nttrromDf!' ti cc_~n.mento ! QueUo cne nessuno na r:
ha detto: ..Otto. ClnQuc utrlc:ta.U e tU!tO una commlSSlone ad hoc... audlOlVtQeo con la s~ HamO:l e , il c:oralitPO c e.:.:t. C:'Qe .
tre non umCI3JJ ... POI na specul· l' Betiocc:uo: .. L.el nOI liì\"UtO L"im~ pa,ssa In seout:l seiZTea.•-\vvef"l"1l i IUZJone oeua S::'32! ':.:
C:1tO I Paes\: ...-Stau Urnu. Gra.n pressione e::e neUe nsooste t-os9

\ 3JLre ~:"e \·Oite. l cerC3t.a SOC:l1.::'U::O 1.""1;;:
Bret:1.IIm,a.. !#aele. OrecCl. LJb13. I sera Slneer: oppure no~". ~1ar:.1N: .. FM1nCeSL a..~enc::UU e ! temazlonoue
JU~OSla'll1a. MaJt::t... ~ta.rttr~; .. ?enso quaieunO no-, ln1Zlest. .. \!' una ~ensa..::one, Se l .-\Dare:l P'

L':Immiraglio Martini accusato di l'I!licenza da alcuni commissari· :\Iercoledì dovrà ripresenlarsi per una seconda audizione formaie - Repi
do :Il1e domande ba però affermato che qualcuno (<cE' una sensazione»! non :Ivrebbe risposto con sincerità alle richieste di iniormQ

aOMA - l se""" st1I1"ttl al·t.... di Sta\\l UllItl. FranCIa o
O..... B"'WlI1a lo.... non nanno
:ucontato tutta la vmta $UlIa
Orlo Col DCV nel Clolo CI umca.
!.o p.nsa t'amm..aCllo FUlVIO
14arwu. oa SOl anN aJ _O
0.1 Slsml. Una atrenna:llO'" 1ft.
ve. pronuftOala nell'awa deUa
Coml'lWWon. parsammtate C'In
enlesta SUlle nraJC,. Ma.n.w non
ha comunque tjaborato P1Ù d1
tanto su questa 5ua "senSUla
~e''' ma na 21a ncrlUtO Uft lft\,tO
il :ariO r."'i;ereOlf!Ot. QuanCo dovr:l
~Or.'!:u'f!' a Su ~lacu:'o per una
u('OnQ~ aUQ.l%.10ne forrna!e. d~l·
sa 1ft! acco uno. sene di proteSte
a.. eommlssa.., C'ne lO nanno ac·
cusato (11 retlt~enZ;,'L

:,;ammlr3t::UO ha gussato su
:nolti a.soetu tntrm.azmnu e na..
Z1onab. cne t\louno tntomo aDa
s::rue oel :7 t:lumo 1980. Ha
entesto 01U '/olte di pol.e'rs2 Cocu..
:'n!nt:te- ~ InV\al'e nsooste sent
~t aua Comrruwone. Ha resmC3·
:~ eon mono$lUabt. :.13 Su ttue
!'unu Jl t ngetUtQ C'Qn CQnvtn%IO"
~!'_ QUatlQO na dl.Secmato u qU3.~

aro aetla 31:'~azl0ne tU :.enSlone
~SIStente nei 1980 tra L.tbl;,'L Stati
~:uta e ~':"':IJ'lcla I accantOnanc.1o

Cossiga ai familiari: non si archivierà
aOMA - n capO 0.110 ,te del C_ilio .o na ""

Stato uel'C1ter:l tutU t pc.. cne contessat.e cne. SUOtto
ten CII. la ComtUZlon. CU dOPO La t_la. quanto
attl"ltnusc:e per rm:are c.ttr era accaduto semoro a
)'LnClUesta sulla stra.e di tutg mente Pl\J ent t.:::t In·
Unica yenrra aretuYlata. aGente aereo...una tra~ca

perehe -ca comPIuto oau OVY\et.a-.
stono da P_li d.O. auto· Ma ila anell. nnntlto
nta eom-puenLl per )"ac~ cne Interverra personal~

certamento <teUa verna m'nte su mamtratl. ;o~

netle tenne .. nel mO<t1 PI"O" Yeme.. P'artamento cerc:ne
pn <tdo Slac.o di QU1tto.. nulla nman"a ,ntentato.

CII. :Dalla lUtn a comol" ll<'relle I ",spOnsaIl\ll SWI0
l't' -dottorati d.i ncerea su idmtlllea\\l. soprattUtto
cosa P\lO o non puo ltu"e II perche Cl &13 una vent.3..
PresJ<l...ce d.lla ReOUObU- Dana Bonfiettl. pr... 
ca-. ha detto Francesco dente del!"AISOC\aZlone.
cosan aJ raopr......tantl lIll <Iena: ·Nnn SWIIQ cast
d.Il'_one deì fllll\l· pmuntllOlll da ...". ,nell·
Ilan o.u. '''lIm.... parla. caz10IIl o cons\lllL vo_·
menu.n dl!l Comlta1O per mo Invl!U t:rl!O.l't'. llWl!m.
la _ e ai 1_di 0_ a l... cne la nostra Reoullo
CIYIle che sono 0...\\1 n_o bllca. I SUOI QtftIU ,_.
~I len al Q_.. SIanO In Ilf'lldO di fart' luce

Un mconU'O di un"ora e .su quanta e avwnuto ntl
mezzo '11 dOPPIO d.lp,,",- m.li di Us..ca.
s"'. a una Settimana dal aD awClt:a" di pane CI
dI'CImO anruversano dell. VIle nanna InYece ncawto
straft che costo la vata a CM per pnma cosa occorre
81 persone. nmuO'lere i due maGltr.:lU
e_ ila ncorda", cne cn. nanna lino ad OUI

n.l 1_erslll1 il PnlStd...• conco.", l'inclUtn•. COlpe.

i
1
I

voli d.i n~.o. OmlS.!
stON.

i: nanna UlY1ta'"~
• p",SI.oe", Il Illl!tlum CIel I

~Oa~~~~:t~~:e~:=ed~:~: !
<lo01all", so .onn nOI loro I
canfron.. un1nclll.sta, I

1m mattina. mentre 11
suo nom, nsuonava al
Qwnlllll•. Il lI\UClce lS"\l" I
tore VlnOftO BueareUi l

~:~~d=~n.:r:~: !
ZIO nel centro radar dI I
Po",O Ballano la S....... d.1
:7 mupo lHa 1

In due nlIl\ stoona pOtUti !
presenClln!, Uno. 11 "'ClSI.... ,
cOllll'Olkr della _ ODera' "
tlYa. • morto nel 1981.

L·aitro. AntonIO Do Olu· ,
sellll!!, SI • lRYl!ee IftllStl/l· 'I
cato con motiVI flUN lIan, I

e' stato Invece asCOltlltu l
un awocato. E:\nco 8n.· I
pen. cne lOIUene dz aver ,.
Y1S'" Il socra la Sila.
la d.Oa _ •. il MI"
pOI utrloalmente ntrovato I
il 18 IullliO 1980.

A.Pu,



'i)rarìun1itfca udienza a"''SIl'b 'M~tUtif;rcn-se i servizi 'segte'tfdi USA, 'Fraòcia e Gran Bretagna non hannò ~etto tùtÙlI~@'rra sulla ftDe del DC'

Il capo del Sisrrii rivela: Usticastragei~,le
L'ammiraglio Martlni accusato di reticenza da akuDi commissari· Merroledl dovrà ripresentanl per una seconda ludlzionetormafe • Repllcan.
do alle domande ba però alrelT. elo che qualcuno (..E' una sensazione,.) non avrebbe risposto con sincerità alle richieste di Informazioni

._------------------_.....

Sondaggio Makno: Il 70°0 pensa a bugie e insabblamentl
avessero avuto a che fare con
questa storia non avrebbero da
to che questa risposta. Israeliani
e greci non avevano alcun Inte
resse».

Dunque. il. responsabile del
controspionaggio Italiano non
laneia accuse dirette ma In un
colpo restringe il campo d'inda
gine Inten)8Zlonale. E il messag
gio che atIlda alla Commissione
è di straotdlnaria importanza.
Un messaggio Identico a quello
che già nel 1988 aveva trasmesso
con una. nota (la numero 89) alla
presidenza· del Consiglio, def}
nendo "~ve» le risposte dei
setlllzi~ lIlleati. C'è da do
mlUldarsll!e.1·8Jl1mIraIUo Martl
tù sia ~lnesaurtente, generl
cO,,'addirlttura reticente, come
h8l1tlQ.~tlnnato" q\UUd tutti I
cOtlùlùàaitrl· o se invece non ab
bia .volu~ente schivato ogni
qu~s1tom.irginale per coneen
tt$l'lll suUa"!IOstanza del proble
ma. Ind1Cahdo In poche battute
quello cbctnelllUno ha maI avuto
Ucoranicidi dire. Cioè che la so
luzione delà strage di Ustica va
ee.-catàliorirattutto in campo in
ternazionale•..

.. . :- Andrea Purptort I
I

I
I

..__.._._._.~ ..~.._. _. .. .".__._. ....__ .J

aìllocchlo: ..Vuole splegarml
chi?»,

n presidente della Commissio
ne, il repubblicano Libero Gual
tieri. Interrompe U collegamento
audioMdeo con la sala stampa e
passa In seduta segreta. Avverrà.
altre tre volte.

Martitù: "Francesi,amerlcant e
inglesl. ..è una sensazione. Se

ROMA -1169.5 per centodegli Ila
Il.nl ritiene che bugie e oatacoll sia
no I. causa princlp.le del mancato
.ccertamento dell. verlti. pensa
che I. soatltuzlon. de' giudICi che
Indeg.no e un r1COrllO elle Ill1ItUzto.
nl Internazlon.ll potrà mett.... tlne
.1 caso. E' questo uno del rtlUttatl
sconcert.ntl che emergono da un
sondaggio d.lla Makno; commi..
slon.to alla Publlc AfflIlrs d.II'As·
aocl8Zlone del parenti delle vittima•.
Gli llallenl pensano che le megglarl
responeabliltil nella copertura delle
verttà vadano attrtbulte ad ateune

forZe poIlttch. (10,2%). ali'Aeronau
tte. (11,9%), .lnl......1pollttco-ml
IlIarl .nche Internazionali (37,8%) o
.1 tre I fattort (37,2%).

Bellocchio: "E cosa harmo rI·
sposto?».

Martin!: .Che non avevano
nessun elemento. A parte I libici
che ci hanno detto di aver isti
tuito una commissione ad hoc».

Bellocchio: ..Lei ha avuto l'im
pressione che nelle risposte fos
sero sinceri oppure no?».

Martlnl: ..Penso qualcuno no».

Il mancato Per la verità
accertamento delle quale iniziativa
responsabilità (In %) le sembrerebbe
è dovuto a: più emcace

...;;.69;;.:..5;.-......;;(P~iù rispo.;;;st;;:.:.l:..... _

43,1

l'It8l1a). E quando alla domanda
del comunista Bellocchio, che gli
chiedeva qu8l1 fossero stati gI1
interventi sul servizi segreti stra
nieri per avere notizie su Ustica,
ha detto: .Otto, cinque umcl8l1 e
tre non uMc18l1». Poi ha specifl·
cato I Paesi: ..Stati Utùti. Gran
Bretagna, Israele. Grecia, Libia,
Jugoslavia, Malt8J>.

ROMA - I serVizi segreti al
leati di Stati Utùtl, Francia e
Gran Bretagna forse non hanno
raccontato tutta la verità sulla
fine del DC9 nel e1elo di Ustica.
Lo pensa l'ammiraglio Fulvio
Martini. da sei anni al comando
del Sisml. Una affermazione gra
ve, pronunciata nell'aula della
Commissione parlamentare d'in
chiesta sulle stragi. Martlnl non
ha comunque elaborato più di
tanto su questa sua ..sensazio
ne- ma ha già ricevuto un invito
a farlo mercoledi. Quando dovrà
tornare a San Macuto per umi
seconda audizione formale, deci
sa Ieri dopo una serle di proteste
dei commissari che lo hanno ac
cusato di reticenza.

L'ammiraglio ha glissato su
molti aspetti internazion8l1 e na
zionali che ruotano intorno alla
strage del 27 giugno 1980. Ha
chiesto più volte di potersi docu
mentare e Inviare risposte scrit
te alla Commillsione. Ha replica
to con monoslllabi. Ma su due
punti si è ripetuto con convinzio
ne. Quando ha disegnato U qua
dro della situazione di tensione
esistente nel 1980 tra Libia, Stati
Uniti e Franela (accantonando



Cossiga ai familiari: non si archiv~(à
ROMA - Il capo dello

Stato eserciterà tutti i po
teri che la Costituzione gli
àttribu1sce per evitare che
l'inchtesta sulla strage di
Ustica venga archiviata,
perché «Sia compiuto ogni
sforzo da parte delle auto
rità competenti per l'ac
certamento della verità
nelle forme e nei modi pro
pri dello stato di diritto».

Che siano altri a compie
re «dottorati di ricerca su
cosa può o non può fare Il
presidente della Repubbli
ca-, ha detto Francesco
Cossiga ai rappresentanti
dell'Associazione dei fami
liari delle vittime, ai parla
mentari del Comitato per
la verità e ai legali di parte
civile che sono stati ricevu·
ti ieri al Quirlnale.

Un incontro di un'ora e
mezzo (11 doppio del previ
sto) a una settimana dal
decimo anniversario della
strage che costò la vita a
81 persone.

Cossiga ha ricordato che
nel 1980 era lui il presiden·

te del Consiglio ed ha ano
che confessato che, subito
dopo la tragedia, quanto
era accaduto sembrò a
tutti niente più che un in
cidente aereo, «una tragica
ovvietà-o

Ma ha anche garantito
che interverrà personal
mente su magistrati, go
verno, Parlamento perché
nulla rimanga intentato,
perché i responsabili siano
identificati e soprattutto
perché ci sia una verità.

Daria Bonfietti, presi
dente dell'Associazione,
ha detto: «Non siamo cosf
presuntuosi da dare indi
cazioni o consigli, voglia·
mo invece credere, insieme
a lei, che la nostra Repub·
blica, i suoi organi legali.
siano in grado di fare luce
su quanto è avvenuto nei
cieli di Ustica.

Gli avvocati di parte ci
vile hanno invece ribadito
che per prima cosa occorre
rimuovere i due magistrati
che hanno fino ad oggi
condotto l'indagine, colpe-

voli di negligenze e omis·
sioni.

E hanno invitato Cossiga
a presiedere Il plenum del
ConsigUo superiore della
magistratura ehe dovrà
decidere se aprire nei loro
confronti un'incb1esta.

Ieri mattina, mentre Il
suo nome risuonava al
Quirinale, Il giudice istrut
tore Vittorio Bucarelli
avrebbe dovuto interroga.
re alcuni militari in servi·
zio nel centro radar di
Poggio Ballone la sera del
27 giugno 1'980.

Iti due non si sono potuti
presentare. Uno, l111UJ8ter
ccmtrolleT della sala opera
tiva, è morto nel 1981.

L'altro, Antonio De Giu
seppe, si è invece giustifi
cato con motivi fami Ilari.

E' stato invece ascoltato
un avvoeato, Enrico Bru
gneri, che sostiene di aver
visto passare sopra la Sila,
la sera della strage, Il Mig
poi uMclalmente ritrovato
il 18 luglio 1980.

A.Pu.



Ustica, unccelicottero» sospetto I
sigla SA-DD\' appartiene a un bimotore della società libica «Air Ambulance»- Mentre il DO esplode, sta facendo rifornimento sulla pista di

u:('Ìo, ha un piano di ~'olo per rripnli - \Ia secondo la polizia dell'aria il vellvolo è un elicottero della stessa società e conia stessa sigla - lIna
:.:ili r\idenle - Incontro Cossiga-Vassalli - L'amhasdatore francese dice che «nessuna unità militare» de.lsuo Paese lanciò missili nella lonai

ROMA - Mentre il Con
siglio superiore della magi
stratura decide l'archivia
zione dell'indagine preli
minare su ritardi e omis
sioni nell'inchiesta condot
ta dalla magistratura ro
mana, il presidente Cossi
ga si incontra col Guarda
sigilli ..in merito alle que
stioni di cui il capo dello
Stato è stato investito in
relazione al disastro di
Ustica», Due momenti di
uno stesso capitolo, l'ulti
mo, aperto mercoled1 con
il colloquio tra i familiari
,delle vittime della strage e
Cossiga. La decisione del
Csm, presa all'unanimità,
viene motivata con l'inesi
stenza di «provvedimenti
di competenza del Consi
glio da adottare», Quanto
all'incontro al Qulrinale,
nessuna indiscrezione è fil
trata sulla qualità dell'in
tervento crei capo dello
Stato.

Alle dichiarazioni del ca·
po del Sismi (che per la
strage di Ustica ha tirato
in ballo i servizi segreti di
Stati Uniti, Francia e Gran
Bretagna) solo i francesi si
sono presi la briga di repli·
care. Lo hanno fatto con
una punta di distacco, ma·
scherando bene l'irritazio
ne provocata dai sospetti
che l'ammiraglio Fulvio
Martinl ha lanciato nel
l'aula della. Commissione.
stragI. L'ambasciatore
francese a Roma ha fatto
sapere che ..nessuna unità
mllitare.. del suo Paese ha
lanciato missili nella zona
di Ustica e che ..su tutta la
vicenda, spiacevole sotto
tanti punti di vista, si può
solo ripetere» quanto già
detto in passato. Ed è pro·
prio ..quanto detto In pas·
sato» che viene messo in
dubbio dal capo del Sismi.

Ma l'ultimo scossone
nella decennale vicenda di
Ustica non sembra turbare
più di tanto il capo del SI
sm!. Che mercoledì prossi
mo tornerà davanti alla
Commissione stragi per
chiarire il suo pensiero 01·
tre a tanti altri aspetti che
circondano la strage del 27
giugno 1980. Le sue affero

mazioni di mercoledì han
no già provocato una nuo
va bufera politica.Rino
Foìmica, ministro delle Fi- ,
nanze, concorda con l'am
miraglio e commenta:
..Questo è un Paese assur-

I
do: quando io dicevo que
ste cose mi davano del
pazzo», La Voce Repubbli
cana chiede che «Jl gover
no si esprima» nelle "giu-
ste sedi» su quanto Marti
ni ha detto, Peli "Informare
con tempestività e preci
sione il Parlamento».

E intanto viene fuori
un'altra singolare coinci
denza. Che conferma
quanto logica e utile sia la
richiesta (puntualmente
inevasa) di uno del mem·
bri della Commissione
~tragi, il dc Zanlberletti:
ottenere da Aeronautica
ministero dei Trasporti ~
ministero degli Esteri un
elenco completo del veli
voli in movimento sul Tir
reno.nelle due ore a caval
lo della strage e di tutte le
autorizzazioni diplomati
che al sorvolo del nostro
spazio aereo, Da una sem
plice lettura del Registro
nazionale effettuato dal
perito di parte civile Paolo
Miggiano, risulta che tra
gli aerei «executive.. presi
queila sera in consegna dal
Controllo del traffico ita
liano, sei (sigle Iried, ntal,
Icicy, Iflyc, Ibade, Hdc)

non presentano alcun ele
mento di interesse e nset
timo (sigia 5A-DDY) è tut
to da scoprire.

La sigla 5A-DDY risulta
oggi appartenere ad un bi
motore turboelica del tipo
Beechcraft Super King A1r
200, di proprietà della so
cietà libica «Air Ambulan·
ce-, con sede a Tripoli. Si
tratta di un aereo che abi
tualmente richiede una
«clearance» diplomatica
per i suoi piani di volo. Ma
nonostante n nome della
compagnillfaccia pensare
a qualcosa di sanitario,
non è affatto chiaro quale
sia li genere di servizio of
ferto dalla "Air Ambulan·
ce. nei suoi collegamenti.

n Super King A.tr 200 è un
ottimoturboelica chè viag
gia a una velocltà in cro·
ciera di circa 330 -miglia
orarie (oltre 500 clill.ome
tri) e ba una autonomia di
2.300 miglia.

Bene, la sera del 27 giu-
gno 1980. mentre n DC9
esplode nelciélo di'Ostica,

questo aereo sta facendo
rifornimento su una pista ~
dell'aeroporto di AJaccio
in Corsica e ha un plano di
volo con rotta su Tripoll.
Potrebbe sembrare un
normale scalo tecnico. Ma
in realtà non tutto è così
semplice. secondo la poli-
zia dell'aeroporto di AJac·
cio, non è intatti un Bee
chcraft quello che si ap
presta a déCOllare ma un
elicottero co'n due persone
di equipaggio. Anche l'eli
cottero porta la slgia SA
DDY, sostiene la polizia. e
appartiene alla «Air Am
bulance.. di TrIpol1. E sem
pre secondo ia polizia del·
l'aria, n misterioso «elicot
tero» proviene dalla Fran-
cia dove è stato sottoposto
a manutenzione ed etrettl
vamente sta decollando
per la Ubia.

Dunque, abbiamo una
sigla che corrisponde a un
aereo ma la BU11a pista di
AJaccio la polizia trancese
sostiene che c'è un elicot·
tero. Ed è un pasticcio, per
almeno tre motivi. PrImo.
E' assolutamente inverosi
mile che un elicottero por·
ti la sIg1a di un aereo. se
condo. Che si metta in vo
lo in piena notte tra la Cor
sica e la Ubia. Terzo. Che
secondo npiano di volo l'e·
l1cottero mantenga una
quota compresa tra i cin
quemila e gli ottomila me
tri. La bugia è evidente,
ma perché? Comunque,
queila sera due centri di
controllo del tratftco si oc
cupano della cosa: Marsi
glia e Ciampino. Lo testi- 
moniano i nastri delle regi·
strazioni. E l'aereo (un eli
cottero, un Beechcratt o
cos'altro?) decolla alle
22,05, Chi ha a bordo? E'
forse l'aereo personale di
Oheddat'l (di cui lo stelll\o

coionneD.otu!parIato ,co
me obtettmJmaneato del
la strap}ehe ut1J1Zza una
sigla di comOdo?

, -A.Ddrta -PUrgatori



Causa in prescrizione? Indignati i parenti delle vittime

Caso Ustica: ora lo Stato
dice «no» al
Cossiga intaato ha iBCOBtratOAnclreotti per dtiederglidi soadare
gli alleati • Gli inglesi smeBtisconoil proplio coiBvoIgiIIltllto
ROMA - n presl.dente

della Repubblica ha tutta
l'intenzione di rispettare
gli impegni presi nel collo
quio al Quirinale con i rap
presentanti dell'Associa
zione dei familiari delle vit
time deDa strage di Ustica
presieduto da Dgpa Bon
netti. Giovedì, aveva in
contrato il ministro deDa
Giustizia Vassalli. Ieri, ha
visto per un'ora il presi
dente del Consiglio, An
dreotti. E subito dopo ha
ricevuto il presidente del
tribunale di Roma (Menni
ti) e il procuratore capo
deDa Repubblica (Oiudi
ceandrea). Entro la fine
deDa prossima settimana
Cossiga potrebbe convo
care il ministro deDa Dife
sa Martinazzoll e il mini
stro degli Esteri De Miche
l1s e a ruota i capi di stato
maggiore deDa Difesa (ge
nerale Corcionel, dell'Ae
ronautica (generale Nàrdi
Di) e il responsabile del Si- i

smi (ammiraglio MartinO"
n Capo dello stato aveva

promesso di fare tutto
quanto in suo potere per i

esercitare una funzione di i
ulteriore pressione sugli I
organismi istituzionali, ar- .
finché le indagini trovasse
ro un rinnovato impulso.
Si tratta ora di vedere qua·
11 risultati concreti produr
ranno i colloqui che il pre
sidente Cossiga va rapida
mente consumando, Asso
luto il riserbo sui punti di
scussi. con Andreotti. Ma è
ragionevole immaginare
che 11 Capo dello stato ab
bia richiesto al presidente
del Consiglio uno sforzo
supplementare di coDabo
razione soprattutto per
sondare gli alieati. Ai due
alti magistrati del tribuna
le di Roma. sotto la cui
competenza ricade il lavo
ro dei giudici impegnati da
dieci anni nell'inchiesta, il
presidente Cossiga do
vrebbe aver fatto presenti i
motivi della pesante sfidu·
cia dei famlliari delle vitti·

me neDa conduzione del
l'indagine giudiziaria.

L'ambasciata di Gran
Bretagna a Roma ba. ieri
di1l'uso uno sdegnato eo
municato di smentita sui
possibile coinvolgimento
militare delle forze armate
di Sua Maestà per la stra
ge del 1980 nel cielo di
Ustica. Dice il testo di set
te righe: ..La stampa Italia
na ha riportato voci secon
do le quali il Governo bri
tann1co avrebbe dato ri
sposte menzognere alle ri-

chieste di Informazioni da
parte delle autorità italia
ne circa l'attività militare
britann1ca nel o nei pressi.
del luogo e all'ora o verso
l'ora in cui accadde il disa
stro. n Governo britannico
afferma categoricamente
che qualsiasi voce del ge
nere è completamente pri
va di fondamento~, n con
trospionaggio di Londra,
insieme a quelli di Washin
gton e Parigi, era stato ti
rato in ballo dal capo del
Slsmi, durante l'uitima se·
duta della Commissione
parlamentare d'inchiesta

Manca 8:. questo punto
solo l'ennesima amentita
degli Stati 11nltl. Poi tutto
verrà rinviato a mercoledi
prossimo, quando l'ammi
raglio Fulvio Martlnitor
nerà davanti alla Commis
sione per elaborare sulla
sostanza dei suoi sospetti
nei confronti dei tre servizi
segreti alleati e per dare
maggiori notizie su altri
aspetti che s'intrecciano
con la strage di Ustica.
Non uitimo quello che ri
'guarda 11 terrorista :Marco
Amltigato, il cui nome ven
ne fatto in una telefonata
anonima che accreditava
l'attentato, a ventiquattro
ore daU'esplosione del
DeD. C'è il forte dubbio
che a rare la telefonata e il
depistaggio sia stato pro
prio il Sismi deviato dell'e
ra Bantovito. O magari il
controspionaggio france
se, di cui Marco Atfatigato
risultava informatore e
sotto il C\IÌ controllo si. tro
vava al ·momento della
strage. Martlni porterà le
carte che possono provar
lo?

A Palermo, l'avvocatura
dello Stato ba intanto sol
lecitato 11 tribunale a voler
chiudere per prescrizione
la causa di risarcimento
promossa dei faml.1iari del
le vittime, essendo già tra
scorsi circa dieci anni dal
disastro. secca e durissi
ma la risposta del legali
dei familiari, secondo i
quali l'azione non può in·
vece incorrere nella pre
scrizione perché sarebbe
ingiusto ..rar ricadere una
tale responsabilità sui fa
m.il1ar1 delle vittime, inve
stiti per dieci anni da una'
disorganica inchiesta pro
mossa dagli organi dello
S~to~; ed è invece tempo
che il Parlamento adotti
un provvedimento legisla
tivo per far fronte al risar
cimento ..senza remore,
senza discorsi dilatori...

Andrea Purgatori



Testimonierà giovedì prossimo
/

Tragedia di Ustica
Dcapo del Sismì
davanti algiudice
ROMA L'intervento

del capo dello Stato, Fran
cesco Cossiga, che sulla

.tragedia di Ustica ha av
viato una serie di consulta
zioni con eSpÒnenti politici
e dena magistratura, cade
proprio quando si stanno
per compiere i dieci anni e
quella vicenda resta anco
ra avvolta nel mistero.
Esattamente il 27 giugno
1980, intatti, n DC9 dell'I
tavia esplose in volo, pro
vocando la morte di 81
persone.

L'indagine giud1ziar1a, a
distanza di tanto tempo, è
in pieno corso, e prose
guirà per tutta l'estate,
Per giovedi prossimo il
giudice Vittorio Bucarell1
ha convocato come testi
moni l'ammiraglio Fulvio
Martini, responsabile del
Sismi (servizio informazio
rù militari), e Il prefetto
Riccardo Malpica,d1retto
re del Siade (informazioni
civili). n 2 luglio saranno
ascoltati un ufficiale e otto
sottufficiali del centro ra
dar di Poggio Ballooe, che
erano in servizio al mo
mento dell'esplosione, E a
llne luglio Il magistrato af
fiderà a una équipe inter
nazionale di esperti l'inca
rico di accertare 'le cause
della -sciagura, d'accordo
con Il pubbllco ministero
Giorgio Santacroce (pro
prio ieri duramente attac
cato dal deputato missino
Tomaso Stalti, che lo ac
cusa di aver tentato di in·
sabbiare le indagini).

Pare che all'ammiraglio
Martini i magistrati voglia
no chiedere ulteriori eleo
menti riguardo all'ipotesi
avanzata dal capo del 8i
smi di fronte alla commis
sione parlamentare stragi,
e cioè che i servizi segreti
stranieri (Usa, Gran Breta
gna e Francia), i quali ave
vano escluso che loro aerei
potessero essere sui luogo
della tragedia, abbiano
mentito o ta<;iuto qUl;llche
elemento. . .

lmllitari che 1121 giUgDO
1980 erano di servizio al
centro radar dell'aeronau
tica testimonieranno inve~

ce su quello che videro sul
loro 'SChermi. n deputato
di Democrazia proletaria
Luigi Cipriani sostiene in
fatti che le tracce identifI
cate dai radar si riferisco
no a quindici aerei mllitari,
mentre finora era stato
dettO che -non vi erano
tracce signiftcative di aerei
mllitari... La magistratura
si occuperà anche delle ul
time presunte «rivelazioni..
gioi'nal1st1che sulla vicen
da, da parte della rubrica
del Tg3«SamareandalO e
del settbiJ.anale comunista
«Rinascita..: n giudice va
luteri. se sono emersi casi
penalmente perseguibllL

Intanto, la commissione
bicamerale stragi e terrori
smo, presieduta~ sena
tore repubbl1cano Libero
Gualtieri, ftnora ha raccol
to quasi 26 mila pagine di
documenti riservati, ha in
terrogato centinala di per
sone, e si accinge ad invia
re la sua relazione alle Ca
mere. Prima, però, Il presi
dente Gualtieri vuole
ascoltare altri testimoni
per approfondire alcuni
punti controversi riguar
danti i rapporti tra n siste
ma di difesa italiano e
quallo Nato, i collegamenti
tra i vari centri radar, i
problemi che si posero per
Il recupero -del relltto, il
ruolo dei servizi segreti in
tutta l'operazione.

La commissione sostie
ne infatti che ftn dal primo
momento si cercò di con
trastare l'ipotesi del missi
le, e che in questa opera
zione ebbe un preciso ruo
lo l'Aeronautica. «Si lasciò
ìl Parlamento discutere
animatamente di cedi
mento strutturale, con
dannando così l1tavia al
tracollo.., è scritto nelle co
municazioni del presiden
te alla Commissione.
.""", .. - . ,., R.R.



Inchiestaarcbiviata ·SIligiBclitf
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'CftSO il:Jt-."';'.;"'c'1
ROMA - n capOdeDo ~alJ~"a';'t~

stato ba lncoDtzat;o 1ed. al deDte .deDa.~
Quirinalecesare~ pàrbimentarè~

vtceprealdeate del""- -:::~~
==~~cs:=: t=Bi1oQèck'·····.
loquio, la strage di Ustica e che neDepmsadìrie ore ID=
la deelslone del Csm di 81'- ecmtri.anehe 1mIDtIItd èIitlr.
ehiviare l'inchiesta BUi due la DJtesa e deaUBstert tli
giudlc1 ~ da c:tied lIDDi vertici miJ1iari.An4be'.
coDducono l'indagine .liu- colloqUio .coD' OualUell,
diziarIa. Cossiga è stato In- che nonostante III~
formato sulle motivazioni chi deglt ambienti poIltlCi
che banno Indotto l'orga- più vicini aDe Fonse 1Il'IIQl
no di autogoverno della testaconducend.oui18.
magistratura a non proee- lavoro di tNtallDe lUJle ìlè
dere. Ne ba preao atto e ba Ilponaab1l1tè. 18tttuatodU
concordato sul eonteDUto conn:esse alla Itra&e..•
della dellberazione. . presenta una cacb1ar1t1,.

8embra comunque che nel rapporto tra.~
la posslbWtè di un Inter- e Parlamento. . ....
vento non sia stata del tut- ProprIo ooman11a CoIo
to scartata. E al dcm:ebbe miaIlione Itragl al riutlirà..
concretizzare In UI18. azIo- san Kacu.to per ascoltate
ne discipUnare da aIldare una seconda volta n c:a,po
al ministro guarduigllli e del nostro controspioD8IP
al Procuratore generale gio, ammiragUo l'ulvlo
presso la Corte di 0as8a- Martlni. Nell'udienza,.,i
mone. Per questo motivo, mercoledì scono.. lI.artUli
Cossiga ba voluto CODlle- 'e&pre8!Ie, cIamoroal dubfjr
gnare al vtcepresldente.del lU1la a1Dcerltè. delle ~
Csm n verbale del suo In- ate fomite dal semzi ee
contro con l'Asaociazione greti di Staf;1 trDW.~
del ramman e una copia cla e Gran Bretagna In re
del -promemoria» sulle ne- Iazione all'esplosione del
gligenze della Inchiesta DC9 nel cielo di Ustk:a
giudiziarJa, preparato da- Mart1n1 dovrà anche n
III stessi tamII1ar:l e dalle- spondere a 'UDa serleA&
ga1i di parte civile presenti quea1tI. sul reeupero del re
all'incontro al QuIrlnale. lttto <afI1dato ad UI18. ..

L'tncontro con.lOrabelll cIetà legata al semzi If
è stato Interpretato anche greti francea1, la Itremer)oe
come una aorta di 8chIari- sul tentatlvodl'~
ta nel rapporti tra QuIrina- gio legato al nome~_.~
le e Pa1uzo del MarescIa1. rortsta nero Marco AmlI{
U. Oltre 'che come confero gato. . >~
ma den'attenzlone di COI- Dopo quella di KartIel,
slga rispetto agli ultimi 8080 Previste anche le aUoi
sv:Iluppi e alle polemiche dizioni del ministro deVa
sulla strage di Ustica. nca- DU'esa,:MarttnazzoD, e Q1
po dello stato, che n 27 capo del Sl8de, MaIpIca.
giugnO 1980 era presidente Ofovedl, M8rtIni e Malpie.
del ConsIgUo, ba promesso verranno Interrogatlrn
il suo appoggio al familiari qualltà di testJmoni àncli4:
delle 81 vittime. Ed ba In- dal giudice istruttore, vfC:
tenzlone di impegnarsi. a torio BucareUi. Che do
fondo, senza rinunciare al· vrebbe ascoltare anche '4
le prerogative e i poteri militari in servizio nel cen
ehe la CostItuzione gli as- tro radar di Poggio Balloq.@
segna. la sera della strage. ,'. ' ,

Per oggi, CossIga ba con- Andrea Purgatori
,~

lì.
l'.'.·~.·.···. ~".~ ..



~<),{- ~~~, 4r ' ,I, gl ICe~
~ 'L# . . r .. Il,,'clfT Il magistrato Bucarelli si pronuncia in merito a sospensione estiva dei termlDl processua I ep~~e •

termine del 24 oUobre per la conclusione del procedimento andrebbe.«~ led~re ~veme~t~ Iesemno ~ell~ .
4J.potesti punitiva dello StatO» • Torna a deporre in Commissione stragi Iammiraglio MartiRI, capo del Slsml .

ROMA. - Qualcosa va· delle conferme e delle ebieao la riIDolI1o'le con~ ...,JJ'_~Iii
JDat;uamdolunU.cfiUll& ~.E· certo però cbe,un__'", ....'
....kme~~~1A"'dl.U~.èoriQld~;'· .
hi~~=t~ alçentrodiUll&'~=; .,' ....

~';-,.tdMItt_~ ..it~...:.,,:,··'· ' "
....""lhioDl)., , 1"=n
d:=I~oUtiéi;1IWJ ('l; .

. ' . ,·tarau
non può ebe.euererféér:;-<:':te'de1I>ClO
eata al più alto·~1Btt·', ate;dan"'· ,
t.uzIoD8le. ' . . ,i fì'ld1vklUate'fe' "
C:::~UDaS::':::'edJPandca del~: .,: .::.~~, .
lnt'att1 le sue «1omate à n liudlee tstru~ vttr: meate " ..
completare una .sede di tol'lo Bucarem ba~to .uagt~ •., '. '
conauItazI.ontper acquisire dectsodi saltare 1tl' férIe., ne. ai ate.. , "." . ~. 'aeeo"~",/~""",.
opi elemento di giudizio· per C~ODttnuare 1'Snc;lap. 'tenUca~: .pern·.~.....~,
utile 1!d una valutazloné E ba IICI1tto nen'o~ fatto cbelqUl~é:lel~'a~'~,"ì:tilOè
complessiva della~ che ifpotere di-eonsei1tlre stImoIU (rìdIItlU:J. "m...· ,u~ .......U
Cosstga'ba 1neontrato tert la deeo~<"el termI!ù .ri,~,,~)~ . ,'.',... '", " " ,d.,

anche O presidente della proeesaual1 anche nel.pe·DiiI"iitlt.\~ol)~~·api . .Jdl
Comadsaione BtnIgI,O re· rIodo ferlale",~eIJ"POtesi , 1980 a,oggI.. Duofluè:, ra~ 8CCXIlQ .....
pubblicanoLlbero Guab «chetla prescrizione del cOnta DQVItàIl8llOJute o Ii-~: , .
~~~u::.~, reati per cui Il procede propone e~ìIlenzl, ~',ài'''t
della aepeterta. Nel . maturi o sia proaima a comed'abttudbiè~~ mQJte4èlle' ~ '
rtato, altr1 tre pom~ maturare nel corso della in questa Y1eenda. Mettè 1Il~"';.~"
menti: con D~ella aospenstone ferlale dei ter· in evidenza contraddizioni~ di. riUOtO',éBaé.
DIfesa, Marttnazzoll; con O rntnt.. non può non.nte- doew:nemate nel rapporto Qualìldq'lÌ1!H \iDttPoteeà
Pg della Cua8zione, Man. nerst eatenBl.vamente:~ tra dtvend org'IlDIaill1 dello BU1IaatnoeJttl deIIe.lUpo-
cuso; con O capo di stato noactuto.. anche per l'in- stato. Conferma Oaoapet- Btedel<·...... eegretldi
maggiore della DIfesa, geo chiesta sulla strage di to di deptBtaa1 e inBabbla· stati unttJ.'I'I:'alÌda.earan
tlerale Coretone. Ustica. «Della quale l'tmpo- menti che deYfarono o tre- Bretapa a una ifeb1esta

Dal Qulrlnale non sono sizione del tenDine del 24 narono le indagiDi quando di informazioni BUlla stra.
mtrate che poche note tor- ottobre 1990 per 1acb1usu· ancora era possibDe acqut. geo Lo fece in seduta&egre.
ma1l1u1 colloqui. Quelli di ra del processo, se abbina· aire prove e sequestrare ta, cioè conO~en
ieri, come gli altri che Cos· ta ana sospenatone feriale materlale poi andato di- to audio e video con la sala
alga baavuto con Andreot· dei termtn1 processuaU. 'ft -sperso o distrutto " stampa interrotte).
ti, VassalIi, con il vieepresl· a l~ere gravemente l'eser-E' questo uno aèI nodi MartIn! p8818 per essere
dente del Csm. Op~den- d;zio della potestà puniti· I.rrtso1ti che più fannò irrI-' un uomo cauto, ea11brato.
te e Oprocuratore del Tri- va dello Stato... tare le forze politiche che A lui al deve l'operazione
bunale di Roma. Tutti ano Assisteremo dunque a .denunclano la cosiddetta di pultzta interna al Btsml,
tlclpatl nell'incontro di uno scatto fl.nale della giu- -«spettaeolarltà.. delle au- ' che all'tntzlo degli &ml1 Ot
una settimana fa con I fa- atizla, proprio quando è dizioni. Che nella realtà tanta, era.nene~ della
~ delle 81 vittbne del· gravissima la frattura tr!l,i permettono.di disegnare P2. E poco verqSIm1le cre
ta strage. Con cui O Presi- magistrati e I legali di par- per la pl'ÌJ:D& volta, eeon ' dere che aisla'lasCIato ano
dente sembra cond1vtd~re te civile che ne hanno 1'1, molta fatica. uno aeenarlo dare. Dunque. se non ba
la preoccupazione per i rl· voluto rlaPondere a molte
tardi e la fUmosità dell'in· domande ma ba insistito
chiesta. E' presto per capi· SU questa ,1Doteat che eotn-
re se CosBIga prenderà la volge direttamente tre al-
deda10ne di rendere pub· 1eatt, lo ba fatto'pereI1é 1'1,
bl1ea la sua opinione su teneva fosse ·stunto,U mo- '
questa vicenc;la intrisa di mento di 8altare l'o8tacolo
sospetti, polemiche, con· che per dieci &ml1 ba tmpe-
nessiont intemaztonali che dito di~ la ve-
aftlorano e subito scorn· rità? E' poaa1bi1e.
paiono, atrogate dal gioco Andrea Purgatoti



Un pilota.
vide l'aereo
che·.anoora
gaU.va................-_. -'-'~"i
~~=:"Pe1:~ae::WltaUD~i'r:~··,•..
m.aoe prima aYéva spiegato a Daì'ta ~~ . ..,
Bonaetti, presidente dell'lIIIlIOtUIzione' "8eel'~~e f~
familiari delle vittime di Ustica, di rite- 1dOr1e insollta:- .' ,... .~:I
nere InQPPOltuDo ÙD Incontro conl'as- ~.al~.Uìàrlfdl~.=::0<r:'~m:~~= '~~'=':"'~i;:~
dei giudtd) n 20 giugno ba Invece.Be- IlBaprà~.. '.'-.ii···..·
cettato l'Incontro? E perché,ù:nmedIa- grèto JIiD1tare~.Jl~""
tamente dopo, ba dato Uvia a una 8erIe dlehIaraztoDIc1el~.'~(Ja ..

=:~~rJ~~::O:b~.~~~·· .
atri e wrtici degli ulIlcildudi*rt? nDC9 Ita* .DeIII' .~~"

secondo una rtcostruzfone CleU'Euro.. pòs.sI.bIle~~~ doPO Uìl'«:l.
peo, un ratto nuovo sarebbe Intervenu- splostonelnvolO, Pelderèbbero'c:oasl
to a mod1ftcare l'atteggiamento di 008- sténza, dunqué;Jate8l'.".'~~
Biga. Quale? Partendo daD'lnedlts, te- anche quella del m1ssIle~ . . " . . . :
stimontanza del primo pUota che tu in-
viato In soceorso del DC9, Usettimana- Segreto istruttorio' '.
le Ipotlzza che molti del passeggeri del-
l'aereo potessero essere salvati. Da1Ie 7 Per l'Europeo, la testhnonJanza cii
aDe 8 del 28 giugno 1980 UpUota sorvolò Berglo Bo~o 80vverte letteralmen
la zona del disastro: U DC9 Itavia era te l'inchtesta. Oggi U pilota lavora pel .
sostanztalmente Integro e -ancora a una compagnia privata e d1rlge una
pelo d'acqua... concessionaria d'auto a QuartU S. Ele-!

La clamorosa testimonianza non· si Da. Vincolato al segreto Istruttorio, noq
ferma qui. Alle 8 del mattino, quando rilascia Intenillte. SI Jlm1t& a suggerire
già da un'ora UpUota stava perlustran- un calcolo: quanto tempo tmpIep un
do la zona, la superficie deU'acqua si aereo di 40 tonneUate a Imbarcare Bel
4Olleva.. improvvisamente, provocan- qua e, quindi, ad'atroDdare? n dubbid
do l'lnablssamento del DC9. Dal grande che Il proma, Insomma, è che n oca
velivolo escono corpi e ciu.lcInt: qualche Itavia, rimasto In superllcle per lO ore
secondo dopo, U testimone riceve l'or- - come sostiene Bonltaclo - non aves~
dine di rientrare aDa base. se tane. Da qut,01tie al glallodel~

me.. è avvenuto l'incidente, anche la le,
Atlantic Breguet glttlma domanda: erano ancora vtft i

passeggeri? Potevano essere salvati? j

Cb! è UpUota che con la sua deposto La ricostruzione del 8etttmanal~
done smentlsce una serle di ipotesi e comprende una seconda novità: la Cor,
alimenta nuovt, inquietanti, interroga· te del Conti ba ape!tò un altroeap1tolo
tiv1? Dlect anni fa Sergio Bonifaeto era legato, questa volta, al recupero del re1
capitano di corvetta e pilota della Man- l1tto. L'operazione tu aflldata aDa dltt4
Da, di stanza nella base del SO·stormo francese Infremer, già collegata. al Bel'r
di CagI1ar1 Elmas. Era anche uno dei vtzt segreti di ParigI, secondo una-di'
pochi In grado di guidare l'Atlantic chiarazl.one deD'amm1ragUo Martini;
Breguet, un aereo utillzZato neUa cac- capo del 8lsmi Ora la Corte Indaga su.
eta al 8Ommergibilt. Spedito aDe S del gli aspetti amministrativi: U recuperO
mattino sulla zona del disastro, Bonifa- costò circa 7 miliardi. ;
cio, appunto a bordo di un Atlanttc . &.1:



Adieci inni dalla tragedia viaggio al monUDlento simbéilodiaÌla:'.]8~;fk:

nradar diUstica, pIi}nto'fn~ajli~~iff~
US'I1cl~ ~trIIO~'bùIle di dalButa Iaft due paul~.J::~'~~,:.",'"'' ~:'.~:•.'

~st1=:=W~loroco:=:~ tro~~Z:=e.J. ::~~,~

"

alla punta PiÙ..·J1ta ~eU"ola,.un. :a:::,.~1a'ft6;,.'1'udIU. I e=."..~.. ,: .,...,
grande edUlclo~tato da una t'elIeI,. .audati, ...... .stra. ~.'",., . '~:,
~ Idmlle ad UIlastlODave COD eaddiì. A alldltra.Jaooata~· mn .., teWldtven.:::

Iun antenna paraboUca che aembra ta dal mare. a desttanpendio..... 'ti, quadd ,. 84 mDad1. '
laTour EUrefed un gIpnteaeo pa1lo- ferito da una grande *&da COIJtrId,.'. COÌ'1 ,. ~ ...'

, ne btanco. E' la prima COlla che al ta COD bloecb1 di cemelto lII'IDIIto:.Bl le dillJJ,un·ìòmtto con~_ .
vede quando daD'aJIacato appare. la sale per. treeento metri ed è COIDf:nelIo~Ilù.'tuttocopefto daW; .
sagoma di quest'Isola. . volare in aereo, mentre~ sfondo ob1lo~.

n martnaI.o Id annoia a raccontare compare la 81cllta.. . . . " '. '.
sempre la stessa cosa ai turlstt: «Ve E' un deserto. Anche davanti aDa Sono lll8pperati di CODt.roJlO deUè
lo ricordate il "buco di UBt1ca", la rete splnata che~ n radeì'. ·atiutture, coperte, più~on1
zona d'ombra cbe, secondo l'~ro- Solo un cancello spa18ncato protet. 'che forJD:8DO U la'8Dde • De
nautica, non consenti di vedere sul to da un .carteUo. cDlvleb. Inutneserto anchedriànt1aDa r-Jazztna
radar le tracce del Dc9 caduto dieci chiedere permesso. sembra tutto maa, dove un r;to.mo al trurer1rà la

! anni fa? E cosi banno costrulto il abbandonato. Immagini 8Ul'reaJ1. La stazione meteo oiIpItata In un-. ba·
pallone. Ma quello solo un paDone è, strada continua per pocO. Poi un bi- racca di lamlera. C'è solo, un ,cane
perché sta 8 da cinquE anni e non 'Vio. Da una parte una palazzl.na stanco In cerea.·41 careae. ~.Bri·
funziona... rosa. Dall.'altra, poco pit\ in alto, U dando e bussando aDa b8r8eèà cela-

Sbarch1 neU'iso1a che ha dovuto' radar po.uente, con il suo pallone. ta daU'edUIcIo maa, ecco un uomo a
legare nsuo nome aDa tragedia e al· petto nudo. e.CaIzoncInl corti, sor·
l'Intrigo maturatllontano da qui e preso daDa~ perché è ~to
trovi una comunità che vive questo entrare. E'nmarescia110 che al occu-
2'l giugno COD rabbia. COme nainda· pa del aentzI meteo. E' 1Ul la caenti·
co, Franco Taormina: «Il "buco nella» de1Ia montqna proibita: cCb1
nero" c'era èlavvero o Id trattava di ha detto che n radar non è utile? E'
un'lnveDZ1one per coprire quel che i :utmaatmo. E' lndiapenaabg.e.. Ma
rnWtarI avevano visto? n radar era ! l'Aeronaut1ca, conchud i1poft.lo ha
necessario? Se era necessario, 'consegnato all'Atav, 8B'AzIenda di
perché ancora non funziona a cinque volo. Qui tutto t'w1zièma benlsslmo-.
anni dai lavori, dopo avere speso ',' /pence Cavallaro
venti millard1, dopo aver trasforma·

. to una montagna In zona proibita?-.



ROMA - Il capo del
controspionaggio Italiano
la defln1ace ..ipotesi di la
voro... Ma a una settlmana
di dIStanza dalla sua prima
deposlzlone in COmmll!llo
ne stràgi, l'ammiraglio
Mart1n1 continua a ragio
nare sul posslbUe coinvol
gimento di francesi e/o
americani nella strage di
Ustica. .

Le ambasciate dei Paesi
smentiscono (ma che altro
dovrebbero fare?). E U go
verno si dichiara. pronto a
compiere un ulteriol'é pas
so diplomatico, al più alto
livello, per ottenere subito
dai due alleati su cui si ad·
densano I gravi sospetti
delSismi (e non solo quel
li) una risposta agI1inter
rogativi che da d1eci anni
circondano questa vicen
da. Da Palazzo Chigi do·
vrebbero essere già state
trasmesse preclse indica
zioni alla Farnesina.

Adesso non è nemmeno
da escludere una seconda
operazione di recupero di
quei frammenti del relitto
del DC9 che la società
francese !fremer ha inspie
l'abilmente lasciato sui
fondali del 'l"1rreno. Lo ha
anticipato Uministro dena
Difesa, nell'aula di San
Macuto.

n problema è di vedere
se là sotto c'è ancora qual
cosa o se invece non Sia
stata già fatta «pulizia...
Visto che la stessa !fremer,
prima ancora di avere l'au
torizzazione umclale al re·
cupero (e sette miUardi
dallo Stato italiano)
avrebbe già compiuto una
propria «ricognizione.. se·
greta tra i resti den'aereo.
E' più di una voce, raccolta
anche da alcuni periti della
commissione Blasi tra i
marinal della società che
risultàlegata ai servizi se
greti francesi.

L'audizione dell'ammi
raglio Fulvio Martini è an
data avanti per.oltrequat
tro ore con 17 interruzioni
audio/video, decise dal
presidente Libero Gualtie·
ri. Ed è proprio durante
queste interruzioni che

Martini ha fornito alla
commissione elementi di
valutazione e inIormazione
di grande interesse.

ADa pista libica, nel sen
so di uno o più cacda di
Gheddatl coinvolti nella I
strage, l'ammiragi1o non
crede. Lo ha detto cb1ara
mente: «I MJg non hanno
l'autonomia suftlciente a
rientrare·aga bue dopo
una missione nel 'l"1rreno,
a meno di operazioni che si
appoggino a situazioni o a
lpoiesi -di 1M0ro che non
conosco... Cioè, a meno
che uno o più caccia libici
non abbiano potuto usu
fruire di ba.si aeree stranie
re...n tatto è che se esiste
un mlssile, esiste un aereo
che lo lancia e un radar
che lo guida. E 111 unici
Paesi che nel TIrreno sono
presenti con forze armate
in grado di effettuare que
ste operazioni sono gli
USA ela}~~rancia._I!l'nuna

I
ipotesi di lavoro.., ha detto
Marttni. ..Ipotesi plausibi
le.., ha valutato Uvicepre
sidente della commissione,
Udc Casini. Ma l'ammira-
glio è andato oltre. Ha
spiegato come sia insensa
ta da un punto di vista tec
nico la storia della sesta
Flotta americana che
«spegne i radar-. Ha spie
gato che per UM1g precipi
tato sulla Sila fu U Sios Ae-.
ronautica a svolgere le in
dagini. E Iùl anche confer
mato che Ja !fremer è una
società che ha J)esanti le-
gami con i servizi segreti
francesi.

Poi, quando gli hanno
domandato come mai tan
to sUenzio da parte del n

l bici su una eventuale re
i sponsabUltà americana o

francese e viceversa, Mar-
tini ha raccontato quello
che tutti possono immagi
nare. Cioè che le relazioni
tra Paelii non sono mai so
lo bianche o nere ma fitte
di intrecci e zone grigie. I
francesi. ha detto, erano
nel 1980 in rotta di collisio
ne con Gheddal'i. Eppure
facevano la manutenzione
ai suoi aerei e nel Ciaà i )i-

bici-uccid.evano con Mira:
se e mtssin 1raD.cesi:"E 111
americani. chea'leftoo uf- .
fidalmente rotto 0ID1 rela
zione con TrtpoIi. mante~
nevano però cinquemila
lavoratori in LIbIa,~ I
britannici. Contro i nostri
duemila connazl(maU

Non solo, U coJ.onneI1o
Ghecf.dall è sempre stato
un puntuale pagaf;ore di
royaWes aodli! alle picco
le compagnJe petrolifere
t.exane. EIa'-e&P1Pll
ma elettorale del presi
dente George BÙah è stata
in parte finanziata con I
contributi di Gheddatl (at~

traverso i petrodollari)~
Questo ha spiegato Martt·
ni. Ed altro ancora. Ad
esempio che I nostri pUoti
deD'Aeronautica che anda·
vano ad addestrare i·libici
su come tenere la cloche e
penetrare la nostra Difesa
aerea senza.e88ep:e vtsti dai
radar, venivano arruolati
da una soc1~tà romana, ~
«Ali Aerolea.sing Spa", I cuf
titolari erano alti uMéiall
in pensione den'Aeronau
tica .<M0C<i. Pec1enovi, Tor
tora) e persino un giornali
sta (GI.aculll.), ora diretto
re del mensile ..Volare...

«L'ammiraglio Fulvio
Mart1n1 ha voluto e potuto
rispondere in maniera
esauriente-, ha commen~

tato Gualtieri...Questà
volta et siamo trovati di
fronte ad una persona che
ci ha risposto puntual
mente.., ha detto U verdel
federalista Marco Boato.
«L'ammiraglio ha svolto
un'ipotesi plausibUe.., ha
detto Udc Pier Ferdinando
Casini. Sodd1sfatto anche
il missino Staiti di Cuddla.

Dalla deposizione di
Martini si è anche appreso
che, U25 giugno 1987, l'al
lora ministro degli Esteri
Andreottt chiese con una
nota di sapere chi aveva
deciso di assegnare alla
!fremer l'appalto del recu
pero: il ministero di Grazia
e Giustizia.

Dall'audizione pomeri
diana di Mino Martinazzo
li, ministro della Difesa,
non sono venute notizie
ma impegni. QUello di re-



Nuova indagine del Csm
dopo i verbali di Cossiga
ROMA - La polemica

sulle presunte carenze ed
ineftleienze neUa condu
zione dell'inchiesta giudi
ziaria sul disastro del DC9
di Ustica è tornata nuova
mente an'esame delConsi
glio superiore della magi
stratura, a una settimana
dall'archiviazione decisa
all'unanimità dal ..ple
num. del ConslgU.o.

A far naprire-la--pratica;
cbe n 21 giugno scorso era
stata chiusa con un ..non
luogo a procedere., è stato
l'arrivo a Palazzo dei mare
8daDi (sede del Csm) della
documentazione che l'al
tro ieri n presidente della
Repubblica Cossiga ha
consegnato al vicepresi
dente dell'organo di auto
governo dei giudici Cesare
MJrabeIU. dopo averlo rice
vuto al Quirinale.

Bi tratta in particolare
del verbale della riunione
che, otto giomi fa, n capo
deUo Btato ba avuto, sem
pre al Quirinale, con una
delegazione dei famillari
delle vittime della tragedia
e con i rappresentanti del
la loro essoclazione e con
gli avvocati di parte civUe.

Copia di questi docu
menti è stata trasmessa da
MJrabeW al presidente del
la prima commissione refe
ren~ del Csm, Nlno Abba
te. -Abbate, a sua volta, ha
inserito n fascicolo suI ..ca
so Ustica. all'ordine del
giorno della riunione pre
vista per lunedi prossimo
della prima commissione.

Toccherà a questo orga
nismo riesaminare la vi
cehda su eventuali lacune
da parte dei giudici incari
cati dell'Inchiesta alla luce
dei nuovi documenti e,
quindi, formulare una nuo
va proposta al ..plenum.
del consl.g1io.

8i tratta di discutere se
nella documentazione vi
siano elementi che possa
no mocUficare la decisione
di procedere all'archivia-

-- ... _--~-----_._. -----

zione della pratica sul
comportamento dei giudi
ci che bannò indap.to suI
la strage.

Un ratto pare strano: n
primo esame del compor
tamento del giudici da
parte del Csm e la succes
siva archl:vlazlone avven
nero dopo un esposto dei
legali dei f8mI.I1ari dellevit
time che conteneva un
el-enco di negligenze e·

.omissioni dei magistrati
inqulrenti.

Durante l'incontro con
CossIga i legali di parte ci
vile hanno presentato n
medesimo elenco. Non è
chiaro cosa sia successo
nd frattempo per cambia
re le cose. L'unica spiega
zione posslbUe è un duro
intervento di Cossiga.

Intanto i famlliari lH!l1e
Vittime banno mustrato ie
ri mattina a Palermo, nella
sede dell'assocIazlone sici
liana della stampa, U dos
sier sul disastro aereo di
Ustica che banno già COn
segnato la scorsa settima
na al presidente Cossiga.

La presentazione del vo
lume dal titolo: ..Ustica. la
via dell'ombra- è avvenuta
a lO anni esatti dal 27 giu
gno 'SO, quando n DeD Ita
via della linea Bologna-Pa
lermo esplose e si inabissò
nel Tlrreno..

Daria Bonftetti, presi
dente del comitato del fa
mlliari delle vittime, ha
detto tra l'altro: ..Oggi è
una giornata molto dura.
Dieci anni senza verità, e
nel dirlo non cadiamo nel
la retorica, sono stati vera
mente molto duri. Abbia
mo dovuto storzarci di dire
che la verità è dovuta non
soltanto a noi, ma a tutta
la nazione. E alla verità bi
sognerà giungere anche se
sarà necessario pagare un
alto prezzo... Daria Bon
fletti ba rivolto un appello
..a tutti gli italiani perché
ci aiutino a perseguire la
verità».

II--
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L~preciso

«D radar
funzionerà
nel 1991»

ROMA - L'Azienda
autonoma di asslsten- I

sa al volo (Anav> ,I
cblamata Ùl causa sal .
fatto che a Ustica esi
ste aD Impianto radar
per Il controllo del
tramco aereo lnatUlz
zato da 5 anni, ba pre
cisato che l'Impianto
entren In servizio eu.
tro la be del '91.

La eopertara radar
del TIrreno meridio
nale ~ a opi modo as
sicarata dai radar di
Ciampino.

Quello di Ustica
sel"firà a estendere la
copertura degli SPazi
aerei al Canale di Si
clIfa.

L'ADav ba pretlsato
ebe n radar le ~ stato
cousepato dall'Aero
nautica miUtare nel
DOVeIIIbre 1988 e che
da allora s&amlo pro
septendo prove e col·
laudi per portarlo -al
massimo di eMeienza.



Dcapo del controspionaggio dice tra l'altro· che GheddafifinalB,iò
l'elezione di Bush •Smentite deUe ambasciate di Parigi eWas~

I
! «Se fu missile, la pista è francese o statunitense»
t

iMartini{Sismi):1a~
I, .' . . .'~ .
eestranea al caso Ustica

ROMA -- Amerieaal
e francesi~DO I
&ftIldl htdlzlai:l pèr la
strap di UsUea. L'am
mira&Uo Falvio Martl
DI. capo del a.ostro co&
trosplooanto (Slsml),
ba Ieri escluso «loPea
meafe» I Ilbld per 11118
questloDe di autoDomfa
operativa del caeda ed
ba lMece ripetDto che
«Se DD misslle c'è» allo
ra 1'1mica «Ipotesi di la
VOfO» posslblle ripar
da proprio le forze ar
mate del due alleati.
Nell'audlzloDe a SaD
Macuto, MartiDl ba aD
che rivelato che I rap
porti tra WaslùDgtoD e
Trlpoli eraDO e. SODO
tutt'altro che pessimi.
TaDto che la campapa
elettorale di Georre
Busb sarebbe stata iD
p,arteflnaDziata COD le'
royaltles PDDtua1meate
parate da Gheddaft
alle compagale petroU
tere texaDe.

SE VA IN ONDA_.LE_C_
di ANTONIO PADElLARO

. Ne:t giorni acom lungo e 1'1la recuperata. Fa.tci
i corridoi del Quirinale coli che j'rettoloaatttlmte
c'é atato unftJbbrUe andi- en:mo 6tati chfuat,freI,to
Ti11ieni di mintatTi, gene- loaatttlmte tle1IQèmO rlo
Tali e (/tudici. 7'ra inchi.... perii. Folgorato daVR'in
ni e abattere di tacchi tufzimIe, il COnsfglio au
usi veni1741&O introdotti perIore deùa rnGgiatrattl-
nello atudio del preakfen- 1'0 ha deciao di iflt:fat1Gre
te della Repubblica da au even.tuali diaattenzio
cui emergevcmo tenendo ai e pigrizIi' dei· 'IIIGQ'I.-
tra le mani, invarlabil- atroti titolari deU'i1lc/r.ie-
mente. il verfIale delle di- ata. AutofÙzato,/i'lià.Z
.c1liaraztoni rese a eom- mente a parlanJ, il capo
ga daU'cuaoeùJ2jone che dei aervizi segr;eU comin-
Tiuniace i /amiliaTi delle eia a dire C08e tali da co-
vittime della tragedia di attingere il presidente
Ustica. deU'apposita commi88i0-

Una lettura, a quanto. ne parlamentare che lo
si sa. capace di far im- aveva convocato a inter
pallidire (o arros,ire) rompere per dida&sette
mintatTi, generali e (/tu- volte il collegamento au
dici anche perché ac- dio.àm l'esterno. Dopo
compàgnata da valuta- . dieci anni di silenzi e di
doni pre8idendali, ci di· bugie, tanto fervore me
cono, non proprio di elo- Tita certamente appro-
gio per l'opera svolta vazione e plauso. Non
dalle istituzioni. Una let- sappiamo tuttavta se
tura comunque proJlcua. i i i . i i iChi aveva perso la me- ogg s amo p u v C n
moria ha/atto uno lI/orzo



Il DC9 s'inabissò nel mare di Ponza ma la tragedia ebbe il nome del luogo da cui partirono i soccorsi e le prime notizie

Il vero volto dell'isola:,:un paréldlso
«Questo èun posto intontaminato, però /ageì:de ci crede base militare»

, ,

DAL NOSTRO INVIATO

USTICA - Fra I turisti
che si lasciano avvolgere
dal sole di Ustica c'è una
signora felice, blonda,ele
gante, abbronzata, arriva·
ta qui con n sospetto di
annoiarsi perché seguire n
marito per una breve va·
canza-Iavoro In un'Isola
mai vista non sempre è
piacevole. E Invece Carla
Altls8Jmo:un cognome che

. dice tutto, sorpresa ed en·
tustasta assapora questo
piccolo gioleUo dalle ter·
razze del Grotta Azzurra
chiedendosi perché s'era
fatta una brutta Idea deU'I·

! sola: «Penlavo che Ustica
fosse una base mllltare...

.' Dieci anni dopo la trage-
: dia del DC9 c'è una piccola

comunità di pescatori e al·
bergatori Investita e tra·
volta da assonanze sgrade
voli perché è come se Usti
ca fosse diventata una sca·
tola con dentro tante pa·
role alla rltItu.sa: Intrigo,
sospetto, bugie, radar.

Ascolta la stgnora Altls·
simo, stupito e un po' al
lannato, Lucio Mell8l.na, n
direttore deU'Azienda pro·
vlnclale del turismo In
questi giorni patron della
Rassegna delle atttvltà su
bacquee. Ha un sorrlao in
quieto davanti alla conles
Bione della moglie di un se·
gretario di partito: «Rena·
to doveva venire giù e l'ho
se~ Incerta, senza pen
sare c:ù trovare nparadiso.
Nessuno mi aveva mal par·
lato di Ustica come di una
base, eppure lo la legavo a
naVi e aerei da guerra...

Gli Altlsalmo sono anda
ti via ma la sorpresa della
stgnora Oada è argomento
di dibattito e In piazza
prova a (are lo pslcologo n
Vice8lndaco In carica quel
maledetto 27 giugno
deU'SO, Vito AUara: «La no
stra isola con la sciagura e
con l'Intrigo Internazionale
non c'entra proprio niente,
eppure da allora ho capito
che eBlstono due Ultlca.
La mia che amo e un'altra

che finisce sul giornali.
Quante volte mi è capita·
to: apro n giornale e leggo
''Ustica, interviene Cossi
ga", e per un attimo mi
chiedo come Dial n presi
dente si occupi della mia
isola È' roba di un Istante.
Poi capisco che Id paria
deU'lntrlgo, cioè di un'altra
Ustie....

C'è dunque pure la fron~

tlera dell'lntrospezlone 1'1:\
le pieghe di un IntriSO che
qui :ha anche un monu·
mento, n softatlcatlsalmo,
Inutlllzzato e orrendo ra·
dar a torma di panone gI.
gante piazzato suUa cima
più :alta dell'isola, laatrut
turà vtldtata qualche tem
po fa dal ea.rd1nale Pappa
lardo, adesso Incredulo da
vanti a tanto spreco.

Cosi un po' tutti comin
ciano a rltlettere suDa ne
cellltà di fare qualcosa per
sganciare l'detto trapd1a
dallo svtluppo di un'Isola
che non è e non vuole esse·
re scambiata per una base
mllltare. E qui l'impegno

del nuovo sindaco Franco
Taonnlna su due fronti: n
rllancio deUa rlserva ìnari·
na riproponendo Ustica
come capitale del sub e la
ripresa delle ricerche aro
cheologiche con lnizlatlve
messe a punto proprio Ieri
dalla Sovrintendenza di
Palermo e da1l'aasessore al
Beni eulturan. Turi Lom·
bardo, pronto a garantire
l'impegno della Regione.

Ma perché la seiagl,Jra si
Impossessa del nome di
ustlc,vl8to che l'aereo,
Partito da Bologna: e diret
to .a Palermo, è caduto Vi·
cino a Ponza? Ha un 'ricor
doehiaro ,Lucio Me8llna:
cL'IngIuat1zla, se eoal pos
siamo deftnirla, l1'asce
quena drammatica sera
del 27 giugnO quando la
notizia della tragedia rim·
balza su t1stlca per~hé.
proprio quella sera al tr0
vavano qui nprefetto, I co- '
mandanti del vlglll del fuo
co e della capitaneria di
porto, gli utr1e1all della na
ve oceanograftca Baannok.

Begulvano tutti la manife- quella del radar-fantasma,
stazione conclusiva deUa n belvedere di Ustica sul
rassegna, uno spettacolo Tirreno: «C'è questo ma cl
del Bagagllno. Improvvisa- sono tanti altri gioteW. I
mente scattò l'allanne e; turisti sanno di trovare un
visto che n vertlee della paradiso .Incontamlnato
Protezione cMle era qui, Id senza case abusive, sanno
allestt un centro di coo~- che queltltoJo ripetuto sul
namento del soccorsi. C'e- giomali con Ustica In tutte
rano anche I giori1allstl ve- le salse non è la Colombia,
nutl per la rassegna. E co· non è Beirut...
m1nelarono a scrivere Ilo- Rlneul negativi? «Né
ro peZzi datandoUU8tlélL. poslttVi,né negatlvb, rl·
SI sommarono tante eoln· sponde n .stgnor Bertuccl
ddenze. E se non ci fosse- cbeo-nusuno conosce per
ro state oggi torie non W- dognome perché per tutti
lerelPlDo di "tl'aiecUa'W' è cAlberto, q re clell'~-

Ustld'a"... , " •.>-...:1\.'. 8talo. $. DlU..'. cm: ftl.l.tomelll
COInddenzf! ed eqWYlJQ' .·deDa CU. a~ suUa

non ftncono.,.tt come, .vecchia~..~ Pietra
un altro dramma da,lt. la\'lea e, ~.raccon·
operatori tùrIIt1cL 8010 un ta di quelturlattehe chie·
po' di rabb4l per quel brut- dono «dove • caduto li
to radar lmittUuatO..NuIla D09?»; .Alberto ;ha uno
di più. Gtulio· DI Bartolo· quardo .;. eompUee:
meo, un UOlDo !nJ:I8n:loratò ~.'.. to.~...... .... 4) ar
di Ustica, moltovlcln.ò. alla .riva purt per~ dOV'è
cooperativa che sta ftCU- caduto. Ila n~para.
perando l'albergO modella· dls,O non, ba1)t~lno di
to con grande armonia sul· pubbUcità. Di etU'èsta pub·
la Grotta AzzUrra, Pènaa blicltà-"
alla montagna proibita, FeUee Caval1aro



Successore di De Lorenzo, Miceli e Santovito, ha deciso che il controspionaggio «nOB può esserefiI~

il capo d.elcontrosptonaaio, ecco
la polemica. In queat1 sei anni, la
struttura del 8i8m1 ba subito una
proConda evoJuzI.one. Baeomtn·
ciatoa operare sul temmo cleI1a
edmInaI1tà orp"I~·del terr0
rismo 1Dtemazloaale. 'deDa cil:op.
Ba mantenuto un premo d'imma
gine estraneo a tutti i etoebl di p0
tere che ne earatterlzzavano le ge
stioni deviate. Ba recuperato ca
pae1tà di. perJ.etraz1one e acqulsi
zf.onedi datl'beJl'Est europeo e in
Medio OrIente; E, chiamato 'à' tor-. ,
n1re un contributo ancbe(!h1t1es
sIone sulla strage ditJìtt~·10 ha
dato. D fatto è chè 1'IlDlDl1r8gllo,
dopo aver r1pul1toglidci dagll
qenti a «mezzo setyizlo".e gli ar
clùn dai fasd<ioli pieni 8010 di
..eoma documentate", ha comin·
ciato a lavorare: !'erO81md. Che è
O controspionaggio 1taI1ano.

. A.Pu.

rannose MarUnt ba ragione oppu
re se lo spiraglio che ha aperto
non rea1sterà alle contestazioni di
clù è stato t1rato in ballo.

La sua .tpotest di lavoro" sul
coinvolgimento americano ero
francese nell'abbattimento del
DC9 Itavia rimane per adesso
quello che è: un'lpotesl (tecnica e
mUltare). D problema è semmaI
un altro: cosa ha spinto 1'amm1r8
glia a elaborare su ciò che altri uf
ft.ciall hanno sistematicamente
evitato? In un'Intervista dell'apri
le di quest'anno (..EuropeO", nu
mero 17), Martin1 dichiarò: ..D St
smi non può essere mO-Qualcosa".
E suDa questione della stJ:'qe di
Ust1ea: ..Dane carte che ho e che
ho, dato a tutte le commis.sl.oninon pOsso dire di aver sposato

,UlIatesl... ··
"E'cOSi, Infattl Ma per Osolo fat.

to che a fare.un'«ipotesi"lIla stato

Un capo ,dei semziJnsolitamente non introverso ewpo
leati, stimatisslmo nell'ambito
Nato. D 81smi è una eredità non
lieve: et sono problemi di attuazio
ne della legge istltutiva e anche
moditlche tecniche da apportare.
Ciò dovrà essere fatto, al di fuori
di ogni stnunentauuazlone politi
ca o speculazione di parte",

Qualcuno potrà domandarsi:
possibDeche per la strage di Usti
ca l'ammiragllo abbia improvvisa
mente dee1so' di puntare D dito
proprio contro il numero uno tra
gli aneati dell'It;aIia, gli Stati Uni
ti? E' certo vero che dal dopoguer
ra ia gerarchia (non eodlftcata) tra
servtz1 segreti Nato vuole che al
vertice della pinunide stia O con
trospionaggio americano. Dun
que, che nessun candidato alla
guida del 8i&mi oltrepassi la porta
di queU'deio senza un nullaosta
da Wasbington. A questo punto
solo le Informazioni e le carte di-

ROMA - Non è introverso né
cupo. Né sospettoso.. Qualità che
per un capo del controspionaggio
potrebbe anche signUlcare un vo
to d'insul!l.cl.enzain pageDa E nel
suo caso è stata invece la carta
vincente, quella che gli ba consen
tito di risanare la Ditta. Cioè, D Si
sml. L'uomo ha 67 annt.. è nato a
Trieste, è ammir8gI1o. 8i chiama
Fulvio Martin1 e da oltre ae1 anni
siede sulla poltrona che fu di De
Lorenzo (8Irar), :MieeB (Std). La
stessa poltrona che fu del genera·
le Santovito, detto ..Bourbon",
protagonJsta ormaI defunto del
l'ultimo scandalo dei nostri servtz1
segreti: la deviazione piduista.

Oiovann18padolin1, quando nel
l'apt11e '84 appoggiò la sua candi
datura, con un soniBo disse di non
aver mal pensato ad altri: ..Und
cla1e preparato, con una grande
esperienza di rapporti con gli aI-

------.--- ------~-------------..-



Quello strano incidente
che uccise un testimone
PALERMO - UnacoDft.

denza raccolta per c:aso
molti anni ca. Una cblae
c"ierata traamicic"e
adesso 'rlsdùa"di. cestitai
re 1I8.aItro tassello" di ve
rità la conteruìa deBe me
lazioni 'dell'ammiraclio
MartiaL "

Ma una verità sulla qUa
le, ancora una~ si è
abbattuta la morte. '

DI OD iDcideDte stradale,
neU'acosto del'1,... sUl li
torale calabro 'ridJlO.' la La
mezia, è rimasto ucciso
UgoZammarrelli, JIUù'e.
sciallo 'dell'Aeronautica,

. incaricato dai· seniztse
greti militari di iDcIapre
'sueventuali~
ti di torze militari «&Dea
te.. neDa 'ricada dlUstIc:a.

Un testimone scomodo
eliminato' È l'ipotesi
avanzata Ieri dal quotidia
no del pomertato, «L'O
ra". sotto U titolo «Morire
di verità.., il etornalista
sportivo Gaetano SCònzo
racconta OD colloquio avu
to pocIai anni dopo l'ab
battimento del DClltavia
con U sottumciale dell'ACl
ronaatica.

Durante 118 viagio not
tamo In treno da Liwrno
verso Roma, zammarreDi

I avew rivelato aScoDZO III
: coni ret.roscena del SDO la

voro, amdaDdoD secreto
al vincolo deO'amidzia.

«L'aereo dell'ltavia 
scrive Sc:onzo, riportando

. le parole del sao amico 

. secondo quanto Ilo accer
tato attraverso testimo-
nianze e documenti nel
corso deDa mia missione, è
stato colpito da OD missile
terra-arta...

SCOIISO non rivela, o f0r
se non ricorda, O nome
delJa base mUltare da cui
sarebbe stato lanciato n
missile Gori orario e tuo
ri rotta...

«Ho accertato - raccoD
tava ZlmmarreW - cile
chi spari DmissUe non era
un Italiano; che tu imme-

diatamente trasterlto in:
locaIUà sconosciuta, l'one
aII'~; ,e,SODO sparite
prestoquasitatte le IRO-'
,ft». ';,

D, seUutftdale ueva poi
splepte ,,,,,'JIIissilè, con:
faDzioai .te:enk:be ai tini di
"riUm atmosferlei. ftIIivae
peDSO elle ftIIP laDeiato
guotidUlnamente tuttora :
11UJI'Ò1ID'eDisse elle lo ca: ,
cadere a lIIal'e. ba ......
Jqel'ta, la~deILa·'
zio, maa IDOlte miIIIa claDai
costa. OvriaJaentedopo; ,
avere faUo' e trasmesso I i
rìlim.ia qoeIIa eecasioDe, ;
purtroppo. era tIIUo sba-l
euato: la puabo-:
la, la B'cIdssà elle l
non tosse e i
D m.issiIe-.' , '",,' ,

ZluDIDamlIII. abltante a l
Latina. era stato' soeeessi· ,
_te tnsferitoalla ba·~

se NUo di DeàÌDO""Rnu
In SlIrdepa. pare sa rl
claiesta del serviziosecre
te dell'Aeronautica ndIita· '
re, con la motivazione am·
cIa1e c"e lo Inc:aricaw cleI-.
l'Istrazione sportiva dei'
militari della base. . ' '

Ma torse la sna vera mi&-: .:
lIIone era qneIIa di prose-:
pIre le Wapi SConzo'
ricorda cile era eonsape-,
vole di camminare sa OD,
terreno mIna&o. .

«È OD rlscIaio c:aIeolato'
- aveva contessato D aot-.
tumcla1e ..... possono oeci·
dermi' per tappare una
bocca perléloJola,.•

D pomerJalo dell4 ...
sto UNII, mentre si trovava.
sullitoralè:di Glaerla, vi-:
cino a Lameda. assieme a'
OD'~ . tu travolto da'
una motocicletta 8ulla'
quale vtaatavano due cio-,
vani tosskodIpendenti ca··
labresi.

zammarreDi e la donna.
restarono oeeIsI nell'inci
dente, sul colpo. .

La moto, prima di ftnire
addosso a loro, era addl
rittura saJita sal marcla-'
piede. .
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«Non ho accusato nessuno degli alleati, su questo non ci sono dubbi... e non ho nessun sospetto su americani e france
si» • Con questa battuta, piuttosto irritato, l'ammiraglio ha lasciato Palazzo diG~ustizia • Sentito anche il prefetto
Malpica (Sisde) che esclude lo scenario della bomba· Lunedì dal magistrato gli addetti al radar di Poggio Ballone

Ustica, Martini non si arFf!Jlde
Il responsabile del Sismi, interrogato dal giudice istruttore 8ucarelli, ribadisce l'«ipotesi di lavoro» sulla strage del DC9

ROMA - «lo non ho ae·
eusato nessuno degli allea·
ti, su questo non ei sono
dubbi... e non ho nessun
sospetto su amerieani e
franeesi". Piuttosto irrita
to, l'ammiraglio Fulvio
Martinl ha lasciato Ieri
mattina con questa battu
ta l'urrtel() del gludlee
Istruttore Vittorio Buea·
relli. TI eaJ)O del contro·
spionaggio è stato Interro·
gato dal magistrato ehe
eonduee l'inchiesta sulla
strage l'2i Ustica, al quale
avrebbe però ripetuto la
sostanza delle dlchiarazio·
ni da lui stesso fatte mero
eoledi davanti alla Com·
mlssIone stragi.

E cioè cbe, se un mlsslle
ba abbattuto II DC9 Itavla,
vanno seartatll eaccla libi
ci per una questione di au·
tonomla mentre il poten·
zlale colpevole non può

ehe essere amerleano o
franeese. E' una «Ipotesi di
lavoro", ha ribadito Martl·
ni. Dunque, tutta da verUl
eare sulla base degli eleo
menti di eUi già dispone o
forse riuselrà a disporre il
giudlee.

Dopo l'ammlragllo è sta
to Interrogato anehe II pre

,fetto Rleeardo Malplea, re
sponsabile del Sisde.

Malplea ha spiegato di
non eredere all'Ipotesi del
la bomba per diverstlogicl
motivi. PrImo. Quena sera
di dieci anni fa il DC9 parti
eon due ore di ritardo non
programmato, dunque se
el fosse stato qualeuno ehe
voleva farlo esplodere
avrebbe dovuto attendere
eon la bomba In mano l'1no
all'ultimo minuto utile per
poi eolloearla a bordo. Se
eondo. Se l'ordigno fosse
st,to Invece eonfezionato

eon un altimetro, Il DC9
sarebbe esploso almeno
venti minuti prima: perché
al momento del disastro
l'aereo aveva già toeeato
tutte le quotè posstbW e 81
stava ormatapprestando
alla manovral'1nale verso
lo scalo di P8lermo.

Lunedi mattina, Buea·
relll Interrogherà gli um·
clal1 e I sottumclall che si
trovavano nel eentro radar
di Poggio Ballone (Grosse·
to) la sera del 27 giugno
1980. Tutti I dati sUi vellvo·
Il ehe la D1tesa aerea tene
va sotto eontrono dal een
tro, radar di Marsala ven
nero tntatt1 inviati In auto
matleo a Poggio Ballone.
Ma tra le due traser1zl6ni
rIsUltano molte d1Iferenze
e qualehe aereo In più o In
meno. Non solo, sul gratlco
di PoggIo Ballone e'è la
traecla di un aereo non

Identlfteato ehe 81 sposta
seguendo una rotta circo
lare all'altezza delle Boe;
ehe di Bon1!aelo. 81 tratta
va di un velivolo radar e di
quale nazione?

UtftelaU e sottumciaU sa·
ranno ascoltati eome,testl
moni e non è da escludere
che vengano poi messi a
eonfronto con I rnWtarl di
Marsala ehe sono stati In·
vece Inerimlnatl di gravls
s1m1 reatI.

8ul fronte polltieo e'è da
registrare una dleh1araz1o
ne del senatore Luelo
Toth" eapogruppo demo-,
eristiano In Comm1sslone
stragi, n quale ehlede al
governo «tre lmpegn1spe
elnel sulla questlòne di
Ustlea-. Toth rieorda la
«dlspontbWtè. del governo
manifestata In Commlsido
ne" attraverso l'aud1zl()ne
del ministro della D1tesa'

Martlnazzolt e ehlèdé:
«una norma di legge ehe

,consenta di prolungare n
rltolstrutto~Q al dllè.della
sedadenza prevista per le
Istruttorie riguardanti U
reato dlstrap"; di .proce·
dere al reeupero di tutte le
parti del 009 rimaste In
fondo al Tlrreno-; dI«ln·
traprenderepassl dlplo
matlel'· al m8I81mo Uvello
per ottenere dalgovern1
del Paesl,alleatJ:.e non, no·
tizie comunqJje In loro
possessostll1a '!Vicenda di
Ustlea...

C'è, anehe una poleMlea
tra 11 senatore Franeo
Mazzola, nel 1980 sottose
gretal'1oalla presidenza
dèl Consiglio eon delega
per I iervtz1segretl,e il 81· '
smL Màrt1n1, nell'aud1z1o
ne. di mereoled1, ha r1!erlto
ehe n19 dleembre di quel
l'annoll eontrosplonagglo

inviò proprio a Mazzola un
doeumento sul disastro di
Ustlea. Mazzola dice: «RI·
eonfermo ehe non ho mal
avuto dal servizi aleuna In·
formativa ehe riferlsse lpo·
tesi elrea la tragedia di
Ustleae mi stupisco ehe
adesso, dopo dleel anni,
l'arrunirÌl.g1lo Mart1n1 eslbl
sea documenti che mi sa
rebberostatl Inviati. TI si
lenziodl tutti questi anni
rende lrìqUietante questa
h:nprovvlsa eomparsa di
earte ehe a me, ripeto, non
arrivarono mal~. In realtà
non era stato Martinl a el
tare Il documento, ma n
commissario verde· Marco
Boato. Mart1n1 si era limi
tato a spiegare ehe «dlsoU·
tole carte del81sml arriva·
no a destlnaztone". .

lriftne, una preelsaz10ne
dell'Avvoeatura dello 8ta
to sul ri8arcltnento al faml·

Uari delle vlttltne. TI reato
di disastro colposo si pre
scrive In 15 anni e non c'è
prescrizione per II reato dì
strage. Dunque, l'Avvoca
tura «non ha mal afferma
to l'Intervenuta preserizio
ne di ogni possibile altra
pretesa risarcitoria del fa
rnWari delle vittime, e men
ehe meno la preserlzlone
del reato di disastro colpo
ilO Ipotlzzllto,lnsleme con
quello di strR€,e; dal giudì
ee di ft()ma. ~

L'Avvocatura afferma di
aver fatto solamente rile
vare ehe ..ad una riehlesta
rlsarcitoria nell'Ipotesi di
responsabWtà dello Stato
(ome8s1 eontrollisull'aereo
o errori delle,l'orze antlà
te) si oppone"comunque la
prescrizione quinquennale
stabWta dall'articolo 2947
del codiee civile".

Andrea Purgatori



La ridda di afl'ennazioni esmentite sulla tragedia del DC9 ora coinvolge perfino il Capo dello Stato

Usticai~jlmistero -,I Quirinale
Iparenti deUeVittime: Cossiga· ci. ha· detto che fu un'azione di guem
npresidente nega echiede: recupero.di tutto il relitto es~perinchiesta

ROMA - -Dobbiamo
continuare nella ricerca
della verità, perché, dieci
anni fa,nel nostri cieli c'è
stata un'azione di guerra,
senza che l'autorità politi·
ca, in particolare il presi·
dente del Consiglio, 11 mi·
nlstro della Difesa e quello
dei Trasporti ne fossero
informati•. Nel riferire
questa frase che il Capo
dello Stato Cossiga avreb·
be pronunciato durante
un incontro al Quirlnale.
la signora Darla Bonfietti,
presidente dell'Associa
zione familiari delle vitti
me di Ustica, rappresenta
ti anche dall'onorevole
sergio De Julio e dall'av
vocato Alessando Gambe·
rin1 del collegio di parte ci·
vile, esprime tutta la sua
soddisfazione per quella
che, da parte del presiden
te della Repubblica, è or
mai una solidarietà eserci·
tata con tutto il peso della
sua c1ll1ca.

Ma la vicenda si tinge
subito di giallo. Il Quirlna·
le smentisce con un comu
nicato .la motivazione at
tribuita dalla signora Bon·

fiettial Capo dello Stato li
dove siparla di azione di
guerra... Cossiga, dice la
nota, .ha tra l'altro dichia
rato di non essersi ·forma·
to alcun giudizio suD'acca
duto e che anche se si fos
se formato un convinci
mE'nto personale non
avendoegU né compiti, né
responsabilità, né mezzi
per accertare la verità,
non avrebbe avuto 11 dirit
to di esprimerlo pubblica
mente, anzi avrebbe avuto
il dovere di astenersi dal
comunicarlo. Se, come è
stato ipotizzato da alcuni
organi di informazione, si
fosse svolta una battaglia
aerea nel cielo di Ustica e
il governo ne fosse stato
tenuto all'oscuro, la cosa
sarebbe da considerare fra
l'incomprensibile, l'incre
dibile e il grave. Evidente
mente può essere stata
quest'ultima frase detta In
tono colloqulale a trarre In
inganno, in buona fede, la
signora Bonfletti•.

Ma, al di là della ridda di
alTermazioni e di smentite
che ora, sia pure per un
momento. coinvolgono 11

Quirinalecol rischio di
trasclnarlo nel viscido ter
reno delle dietrologie nelle
quali il -caso Ustica. con
tinua penosamente a cam
minare, vi sono comunque
altre novità emerse dal·
l'incontro. Il presidente
della Repubblica, secondo
i fammari delle vittime,
avrebbe ribadito (partico
lare confermato dal Qulr1
naie) il suo interessamen
to presso 11 ministro della
Difesa, MartinazzoU, af
ftnché siano recuperatl i
resti del relitto del DC9
che ancora giacciono nel
mare di Ustica. E ancora:
se necessario, si potrebbe
ricorrere a una superperi
zia atndata, eventualmen
te, a esperti del massimo
livello Internazionale.

Da parte del Capo dello
Stato sarebbe stata inol
tre prospettata l'eventua
lità che siano ascoltati uf
ficiali di forze armate stra
niere. Perché Cossiga ha
sentito il bisogno di con·
vocare i parenti delle vitti·
me? -Vi ho rice'Vuto - af·
ferma Cossiga - per dirvi
che il mio ruolo pubblico

su questa vicenda ècbiu
so. Ma Umio impegno con
tinua. Non smetterò di se·
guire tutti gli aspetti della
trage<tia·,

Cossiga spiega 11 perché
del suo costante Interes
samento: ..Se voi piangete
i vostri cari, io sento su di
me (U Capo dello Stato
era all'epoca presidente
del Consiglio, ndr) tutto U
peso di questa tragedia e
l'obbligo morale di accer·
tare la verità..,

n presidente della Re·
pubblica ha approfittato
dell'incontro per chiarire
la natura delle sue critiche
aUa commissione Stragi.
..Con Gualtieri - dice 
non c'è stata nessuna po
lemica. Ho solo detto che,
in questa vicenda, tutti
devono fare la loro parte.
Non è pensabUe, ad esem·
pio, che 11 capo del Sismi e
quello del Sisde siano
ascoltati prima dal Parla
me~to, poi dalla magistra·
tura e, magari, ancora dal
Parlamento-.

Michele Manno
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~ c9~ Chiusa I~ l!O'emica tra il Quirinale e i parenti delle vittime, Daria Bonfietti chiede scusa al Capo dello Stato

ccUstica? Non ci capisco niente» .
Andreotti d'accordo con Cossiga: recuperqre tutti i r~sti deU'aereo
Il presidente del Consiglio: «Non so .perché la decisione di ripescare il relitto non sia stata presa prima» • Una
superperizia affidata a esperti internazionali· ·Domaui l'interrogatorio dei militari del centro·radar di Poggio Oalloue

r Domani, Intanto,nmagi
sttato Interroeberàl .mlU
tarl del centro radar di !

Poggio Ballone. doVe sa
rebberostttti.· registtatt i

.. segnali radardl aeret.mlU
tali straDleriehei ln quel
tragico molDentodidiecl
ànnl l'a,stttYano sorvolan
doll mare di Ustica vn
nUovo colpo di scena?

Michele ManDO

la· verità poteva nascon
dersi. tra i rottami del jet.
Fu lui, infatti, che, nel
1986, stbllttè dlnché nre,;
llttofosse·~ dagU
abissi. Dello stesso parere
è Andreottl: ..Vedo __ dice
UPresi.dente del CònStgllo
-,-:-. che si parla di recupera-
re i resti dell'aereo e allora .
non~pl8co perché non sia
stato fatto prima-. .

Naturalmente, una volta
venuti a galla, l rottami do
vranno essere analiZzati.
E' questo un puntodolen
te dell':lntera vicenda Le
perizie condotte finora

banno solo·generato incer
tezza se è vero, infatti,
cbe va salvaguardata la
buonafede degll espertt,è
anche vero che non è stato
possiblle giungere a con
clusioni univoche.

ImpossiblUtà oggettiva o
dl1ferenti punti di vista?
Quali che slano i motivi U
Capo dello Btato sembra
convinto che occorre com
piere un altro sforzo lungo
questa strada ancbe, ma
gari, ricorrendo a superpe
rtzle atBdate a studiosi in
ternazionali. In questo
senso è siglùftcativa una
h.se cbe n PresIdente del
la Repubblica avrebbe
detto al tamtllart delle vit
time: ..Una volta ebbi pro
blemi di salute e non esttal
ad andare In 1nghUterra
per farmi curare-.

Un capitolo a parte sono
poi le rivelazioni dei capi
dei aervlzt segreti sul coln·
volgimento, vero o presun
to, di altri Paesl nella tra
gedia di Ustica n capo
dello Stato, fedele al suo
ruolo ed alle sue prerogati
ve, non entra nei merito di

. queste dermaztoni, tutta
via non esttli a raccoman
dare che l'accertamento
della verità non può trala·
sciare alcun aspetto.

La storta tnftnlta di Usti
ca, dunque, continua ..A
questo punto - dicono i
familiarl delle vittime 
noi non abbiamo fretta.
L'abbiàmo avuta quando
ci sIamo resi conto che la
vicenda rischiava un'archi
viazione, ora questo peri-

I- colo non esiste". -

tito il dovere dilntervenlre
per «accertare la verità e.
rendere giustlzia>o. Un im
perattvocategorlco glustl-..
flcatodalprlmarto obbiet
tivo.di «tutel.lln! i diritti dei
vlVi e la memoria deimor·
ti". e dall'«lnteresse·a sape
re se egli e n gcverno del
l'epoca siano stati tenuti
all'oscuro da chi e su che
cosa».

Durante tutti questi me·
si COssiga avrebbe matu
rato la convinzione che
qualcuno non è stato sin
cero, e non soltanto sulla
«telenovela- dei tracciati
radar. Una sensazione,
quella dei capo ,ello Sta·
to, espressa con l toni pro
pri della carica che ricopre,
ma, nello stesso tempo,
decisa e mirante a sveglia
re le coscienze sia di chi è
deputato ad Indagare, .sia
den'opinione pubbllca tra
stornata da continui e in
concludenti colpi di scena
Al di là dena polemica e
dell'equivoco di venerdì,
un fatto. va comunque re·
g:lstrato: COssiga non si è
limitato ad esprimere il
suo malessere, ma ha inve
ce suggerito la via da se-
guire. secondo il Qulrtnale
un primo, utile passo da
compiere per proseguire
nell'accertamento della
verità è quello di recupera
re i resti del DC9 che anco
ra giacc.tono nel mare di
Ustica Si tratta In partico
Iare della carlinga dell'ae
reo.

Molti esperti sostengono
che dall'ana1lst di queste
parti potranno emergere
nuovi e più importanti ele
menti per stabilire la natu
ra dell'esplosione.

Cossiga, del resto, è
sempre stato convinto che

ROMA - Ustica è sem
pr'f! più un rompicapo e
non solo per l'opinione
pubbllca..cont'esso - di
ce·lnfattl Andreottl - di
non ayercl capito nuna..E'
una vicenda che bo 8egl.l1
to sul giornali Finora i no
stri raglonamentlsOno fat
ti con n se". Intanto Darla
Bonftettl, presidente .del
l'a.saoelazlone parenti delle
vittime, non·ba ealtazloni
ad ammettere n suo di
spiacere per le dicblarazl.o..
ni r1lasclate dopo U collo
quio con U Presidente del·
la RepubbUca Parole che
banno provocato una vera
e propria tempesta sul
Quirinale, costretto ad
una smentita tanto rapida
quanto ded8a. .

Un equivoco, insomma,
generato dall'entusiasmo
per la convinta 80Udarletà
manI.fe8tata dal capo dello
Btato che ba sentito U bi
sogno di convocare l'asso-·
ctaztone all'tJnprovvlsO, In
un pomeriggio di festa ro
mano.

..Mi SCUSO con U Presi
dente della RepubbUca 
dice Darla Bonftetti - ed
esprimo a COssiga n più
sentito ringraziamento per
l':lnteressamento coStante
sulla vicenda di Usttca-.

. La presldente dell'asso
clazlone conferma quindi
di ..rlconoscersl. pienamen
te nelle parole del portavo
ce del QuIrlnale". Ma, al di
là den'eptsodlo, resta l'at
teggiamento del Capo del·
lo Stato. COssiga negli ulti
mi giorni ba impresso
un'improvvisa accelerazio
ne al suoi Interventi sulla
tragedia di Ustica I motivi
sono facilmente splegablU
con un obbUgo morale che
n Presidente della Repub
bllca avverte più degli altri
perché dieci anni fa, quan
do n Jet Itavla precipitò,
guidava n governo. Que
sto, del resto, è nsenso del
comunicato del Qulrtnale.
Cossiga, insomma, ha sen-



Dieci ufticiali del centro radar toscano sono stati interrogati ieri, riaperta l'inchiesta del Csm

«Ustica? Era fuori zona»
I militari di Poggio BaIlone non svelano imisteri deOa strage
Nessuna interpretazione sui grafici delle tracce degli aerei in volo la sera del 27 giugno '80 • Unico
dubbio: la presenza di un velivolo decollato dalla Co.rsica ~ «Il Soc chiese notizie sul DC9 scomparso»
ROMA - Pochi ricordi

ma confusi. A dieci anni
dalla strage di Ustica, i mi·
litari del centro radar della
Difesa aerea di Poggio Bal
Ione (Grosseto) sono stati
interrogati per la prima I
volta da un magistrato.
Davanti al giudice istrot-

. tore Vittorio Bucarelli e al !
pubbUco ministero Gior·
gio Santacroce ieri sono 'l'

stuati dieci uffIc1al1 e sot·
tumc1ali. Compresi quelli
che, in base al foglio di ser· .
VizIo deU'Aeronautica, ri·
sultavano al lavoro nella

. sala operativa e invece (è U
caso di Frailceseo Lancio·
ni) si trovavano in Hcenza
matrimoniale. A tutti sono
stati mostrati i grafici delle
tracce degli aere1in volo la
sera del 27 giugno 1980. GH
stessi grafici che, seque
strati per tre volte tra n
1980 e n 1989, erano stati
dimenticati in un cassetto
e sono adesso oggetto di
una nuova inchiesta del
Csm sul due magistrati ti·
tolari deU'indagine.

E' bene dire subito che
novità non ci sono. Nel
senso che i dieci m1l1tari
non hanno potuto fornire I

alcuna interpretazione del '
grafici: fotocopie di tra
scrizioni realizzate sulla
base di un tabulato del

.computer ,del sistema Na·
dge. A nessuno di loro è
stato mostrato n tabulato
origlnale (che risulta però
già agli atti della Commis·
sIone stragi e dovrebbe es·
sere stato acquisito anche
dal giudice istrottore) e
nemmeno Il nastro con la
reg1strazl.one, Il cui seque
stro è stato ordinatO 8010
un mese fa (ci sarà anco
ra?). GH unicidubbi.d1e
sono emersi dalle.teattJno..
nianze riguardano la pre
senza di un aereo in volo
all'altezza delle Bocche di
Bon1tacio. Forse un aereo·
rlld.Ar M@ potrebb@ @Defe
decollato dall'aeroporto
militare di Solenzara In

Corsica. Si è poi scoperto
che anche 11 primo Soc
(centro operativo di setto
re) di Monte Venda, da cui
dipende Poggio Ballone,
chiese notizie del DC9.

A rivelare questo parti
colare è stato n tenente
Antonio De .Giuseppe, che
la sera della strage era in
sala operativa con n roolo
di guidacaccia. L'ufficiale
ha detto che la chiamata
dA Monte Venda tu presa
dal capitano Gari (decedu·
to per un infarto nel 1981),

nquale telefonò subito do
po. a Marsala. I m1Btari in·
terrogati (oltre a De Giu·
seppe, i marescialli Sandro
Fabbretti, Uvo Tassi, Sal·
vatore Ogno, Francesco
Carta, Salvatore Russo,
Luigi Marra, Donato Coz·
zolino, Antonio Laurenta·
ni e Francesco LanclOni)
hanno spiegato ai magi.
strati che, sulla base dei
loro ricordi, la sera della
strsge non fece regtstrare
eventi anormali. E hanno
aggiunto ~~ davanti.~

Corsica era frequente indi·
viduare attività m1Btare di
volo l'tancese. Quanto al
radar di Poggio Ballone,
non poteva coprire la zona
di Ustica che si trova a cir·
ca 270 miglia..

Tutti 1 dati, cosi come
appaiono sul tabulato ori
glnale del computer e sulle
traspos1zloni grafiche, ve
nivano inv1at1in automati·
cO dal sistema di rileva
mento di Marsll1a. SI trIt·
ta ora di stab1l1re con una
r:':uovaperiz1a comparatiya

se i dati trasmessi da Mar·
sala a Poggio Ballone dift'e·
r1seono da quelli che risul·
tano sullo stesso nastro
del centro radar sic11lano e
dunque se c'è stata, come
si sospetta, una manipola·
zione. Ieri ci si attendeva
anche che i due magistrati
interrogassero i mllltari di
Poggio Ballone sull'atti·
vità di volo della base degli
FI04 di Grosseto. Questo
perché, già due anni fa, 1]
giudice Bucarelli aveva co
minciato a indagare sul
possibUe coinvolgimento
nella strage di uno o più
caccia intercettori decolla
ti dall'aeroporto toscano
Ma su questo specUlco aro
gomento sembra che ai
dieci uffIc1alt e sottumc1at
ascoltati non siano stau
poste domande.

Bucarelli e Santacroct
dovranno adesso declden
sulla nuova superperizh
da aftldare a espertiinter
nazionali. Un lavoro chI
porterà via mesi e che, nel

I
,.., intenzioni di chi premI.

per questa soluzlone, do
vrebbe dare una r1sposU
deftnittvl1 aRe cause delli
strage: bomba o mlssUe.

Intanto, n Cons1gl1o su
periore della magtstratun
ha riaperto l'1neb1esta sul
la conduzione delle 1ndagl
nL Una decls10ne presa do
po che n capo dello stati
ha consegnato un verbal,
dell'incontro con i famlllar
delle vittime al vicepresl
dente del Csm, MlrabeII:
La discussione, previsti
per ieri in prima colDnl.lB
siODe ret'erente, è stata I1Il
viata e si svolgerà comWJ
que entro la settimana. ]
rinvio è stato determ1nat
da questioni di tempo. Ir
fatti, la documentazion
giunta a Palazzo dei Mart
sc1all1 deve essere ancor
esaminata e buona part
dei consiglieri è impegnat
nella elezIone del nuo'
membri «togatI'" ......

AndJ:'ea ~tOI



Ecco ~hecosa· ha detto il presidente della Repubblica alla Commissione parlamentare stragi

Usti8l, lo Stato gioca la credibilità
Cossiga:rsulDC 9.occorre· indagare. con jermeatl edecisione .
ROMA - La strage di Ustica

10n è un sempl1ce caso -pol1tlco o
pudiz1ario.. ma -un easo eccezio
:tale, ehe onnal ha investito la cre
::Ubilità delle istituzioni, poiché ha
revocato in dubbio la capaeltà
dello Stato di rendere giustizia...
Ecco eosa pensa 11 presidente del
la Repubblica del «caso Ustica...
Parole dure, a volte durissime,
quelle pronunciate da Cossiga nel
l'incontro dello scorso 26 giugno
con i membri dell'umclo di presi
denza della COmmissione parla
mentare d'inchiesta sulle stragi.
Quasi uno sfogo appassionato, ca
rico anche della "rabbia che tutto
ra genera U ricOrdo del fatto che il
governo, al tempo della tragedia,
insieme al Parlamento unanime e
all'intera opinione pubblica fur0
no in qualche modo tuorviati...

Cossiga ha voluto riflettere a
lungo su questa strage dal contor
ni ancora oscuri. E non lo ha fatto
solo da capo dello Stato ma anche
da uomo "con gli stessi sentimenti
degli altri uomini... Che sono:
-L'angoscia, la speranza, la delu·
Sione, ndubbio, l'incertezza, l'1m·
pazienza e la rabbia!... Ha spiega-

to di sentire tutto questo anche
perché -nel momento in cui la tra·
gedia avvenne, presto seguita da
un'altra tragedia, la strage di Bo
logna., alla guida dell'esecutivo
c'era lui. Un particolare che gli ha
sempre consentito di rispondere
-con serena coscienza e con fenna
determinazione, non senza disgu
sto ma con doverosa umiltà, a in
sinuazioni e sospetti sollevati nei
suoi confrontl-.

n presidente della Repubblica
ha ripetuto che non avrebbe esita
to un momento a dimettersi, cioè
a -sgombrare n campo. se la sua
presenza al Quirlnale fosse stata
di ostacolo .anche solo pretestuo·
so, all'accertamento della verità..,
E sarebbe pronto a farlo anche
adesso, visto che «non è uomo che
queste cose, quando le sente, le
dica ma poi non le faccia, senza bi·
sogno che altri glielo chieda-. Alla
Commissione stragi, Cossiga ha
chiesto di operare con -prudenza,
decisione, fennezza e serenità».
Senza «limitare. né «autolimitar
si- in una inchiesta che sta già -lo
devolmente conducendo•. E sen
za -nulla trascurare.. per:

a) «àccertare cosa, per fatalità,
per oggettive incompetenze o per
colpa o peggio per intenzioni di
uotIiini, o anche per leggerezza o
per male inteso senso di corpo o
a:ddirlttura per male inteso senso
dello Stato, non abbia tunzionato
nell'apparato statale, civile o mili·
tare, e che possa essere considera·
ta causa principale o concorrente,
diretta o indiretta, della strage di
Ustica o delle difticoltà incontrate
nell'accertamento della verità; in
diViduare eventuali responsabilità
politiche, arntIiinistrative compre
se quelle disciplinari..;

b) -indicare al Parlamento e al
governo le misure legislative per
eVitare il ripetersi di sift'atti acca
dlmenti.;

c) -accertare se per incompe·
tenza o negligenza o dolo di alcu
no vi Siano state dìstunzioni della
pubblica arntIiinistrazione civile e
militare che hanno ostacolato o ri
tardato, anche solo oggettivamen
te, la ricerca della verità; salva na
turalmente l'escluSiva competen
za dei giudici ad accertare, nella
sede propria, a valutarli formal
mente, secondo i canoni propri

dell'esercizio delÌagiurls1dizlone
penale, a ind1vlduarne gli eventua
li responsabili e rinViarli a giudizio
e dopo un dibattimento pubblico I
con le garanzie della difesa e del I
contraddittorio, a condannarli o
ad assolverli-;

d) «accertare se la sovranità ter
ritoriale tu Violata e da chi e da
che cosa; per Sincerarsl se maIa in
tenzione o colpa resero posSibile
la Violazione (ad esempio: Insufli- •
cienza della rete radar militare e
civile), indicando al Parlamento e
al governo le misure politiche e
tecniche perché questo non possa
più accadere..;

e) .acquiSire ogni altro elemen
to utile alla rlcerca della verità».

COssiga ha voluto anche ricor
dare che se al giudice compete
l'accertamento dene responsabi.
lità penali, i membri di una com
missione parlamentare d'inchie
sta sono però "giudici di un pro
cesso politico senza appello.. e da
loro è dunque legittimo pretende.
re .«grandissimo impegno ed
esemplare rigore intenettuale, p0
litico e morale•.

Andrea Purgatori



L'ex sottosepttario del governo emi fa una rivelazione iII ttmIIlissionee PUDta l'indice andle ~u dlltgenerali

Giallo delle foto suhreiitto di US1ica
Amato accusa il giudicedelI'inl:hiesta 'di IWn dire lilverifà

ROMA - Gli americani nell Douglas (casa costrut
scattarono fotografie del trice. del DC9 ltavial chiu
relitto del DC9 Itavia sui se la propria rnchiesta an
fondali del Tirreno e che suDa base di dati e in
perché? Giuliano Amato. formazioni d'intelligence.

loggi vicesegretario del Psi Gli esperti della Douglas
e sottosegretario alla pre- inviati rn Italia esclusero
sidenza del Consiglio con dopo pochi. giorni dalla
~e~tino Craxi, ha rivela.to strage che l'aereo fosse
l~n dav~ti al;la Comnus- precipitato per un ct'di
slon~ d mchlesta sull~ mento della struttura. Ma
stragi che nel 1~86 il, giudi- come fu possibile arrivare
ce ~rutto~e VI~tono BU-

I
a questa conclusione sen

carelli gli~ di es~ere rn za avere esaminato il relit
~ssess? di ~cune ,tmma- to? Forse con le foto. poi
gmi del resti de~l ae~eo fatte circolare nel 1986 e di
esploso ~el cielo di ~stlca, nuovo scomparse, Ma an
Bucarelli ha smentito. che la società lfremer. le-

Le ,~che foto, ha spie- gata ai servizi segreti ft'an
gato illPudice, sono quelle cesi, avrebbe compiuto
agli ,attI, scattate dalla so- una ispezione non autoriz
ciet8; l.fJ.:emer d~t~ lo zata prima di ricevere l'in
studio di fattibi1ì~a, pnma carico umciale per il recu
dell'operazione di recupt'- pero
ro uft'ic1ale. Subito la repli- '
ca di Amato: «Non ho l'abi- Giuliano Amato ha an-
tudine di dire bugie. lo ri- che spiegato alla Commis
cordo questo. Che (Buca- sione che, alla luce dei dati
relli) aveva già delle foto e acquisiti negli ultimi quat
che erano state scattate tro anni di rndagini, i gene
dagli americani-. rali dell'Aeronautica Pisa-

Un nuovo mistero nel no e Tascio gli fonùrono
ItIistero. Anche se dell'esi- false informazioni sulla
stenza di immagini subac- possibilità di manipolare i
quee realizzate dalla US nastri delle registrazioni
Navy si parla dal 1980. radar.
Cioè da quando la McDon-



Ieri animata testimonianza in commissione stragi dell'ex vicepresidente del consiglio, i nuovi misteri della strage

«Ustica, due generali mentirono»
Amilto contro Pisarw eTascio: suDa monipoIazione dei tracciati ratku oon dissero la verità "
Il giallo delle foto . Attacco al giudice Bucarelli: sostenne che c'erano due immagini della carcassadél, DC 9 scattate dagli americani sui
fondali ·11 magistrato smentisce· La replica del parlamentare: non dico bugie • Qualcuno aveva interess~ a ispezionare i resti dell'aereo?
ROMA - Anche Giulia

no Amato, attuale vtcese
gretario del Partito sociali
sta e sottosegretario alla
presidenza del ConslgUo
nel governo Craxi, è stato
ascoltato Ieri dalla Com·
missione d'Inchiesta sulle
stragi. Una deposizione
che ha aggiunto due nuovt
elementi di Indagine nella
oscura v Icenda del DC9
Itavta esploso dieci anni fa
,nel cielo di Ustica. Primo.
Amato ha rivelato che nel
1986 II giudice Istruttore
Vittorio Bucarelli gli disse
di avere alcune foto del re·
\ltto, scattate dag\l ameri
cani in fondo al Tirreno.
Secondo. Amato ha spie·
gato che. alia luce dei dati
acquisiti negli ultimi quat
tro anni di Indagini, i gene
rali Pisano e Tascio gl1 foro
nirono raIse informazioni
sulla pos:sibl11tà di manipo-

lare I nastri delle registra
zioni radar.

La questione delle foto
grafte del relitto dell'aereo,
ma più in generale tutta la
storia del recupero, è uno
dei grandi misteri della
strage. Qualcuno Ilveva In
teresse ad Ispezionare la
carcassa del DC9? E du
rante questa Ipotetica
Ispezione fu forse fatto
sparire qualcosa che
avrebbe consentito di sve
lare Il «giallo-? lljlfght da·
ta recorder (la scatola ne·
ra), parti anteriori dellll fu
soliera perforata dalle
schegge del mlsslle, parti
del missile, cioè tutto quel
materiale che la I1'remer
non ha trovato o non ha ri
portato In superficie? Ad
una precisa domanda de)
demoproletario Cipriani,
l'ex sot,tosegretarlo ha rI·
sposto: ..Bucarelli mi parlò

di foto che lui aveva e che
erano state scattate dagll
americani.. '

Informato di questa di
chiarazione, II giudice Vit
torio Bucarelli ha risposto:
«Smentisco la notizia. Le
uniche fotografte di cui so
no in possesso sono quelle
fatte dalla compagnia di
recuperl francese !fremer,
preliminarmente alla cam
pagna di lavoro che ha
consentito di riportare in
superficie i resti del DC9
dell'Itavta. FUmati delle ri
prese subacquee e foto fat
te dalla Ifremer sono l'uni·
co materiale che esiste agli
atti, insieme con la perizia
tecnica-o Nuova dichiara
zione di Giuliano Amato
all'uscita da San Macuto:
«Non ho l'abitudine di dire
bugie. le) ricordo questo:
che Bucare\lt aveva già
delle foto e che erano state

scattate dagli americani•.
Per tentare di capire co

me stanno le cose. occorre
prima di tutto collocare
temporalmente la questio
ne. Dunque, siamo nel
1986. Il presidente della
Repubblica (Cossiga) ha
chiesto al presidente del
Consiglio (Craxi) di rimet
tere In movtmento lamac
china per l'accertamento
della verità Vengono pre
se due decisioni: vuotare I
cassetti e raccogliere la
documentazione esistente
(quella non sparita); erret
tuare Ilrecupero del relit·
to. La prima idea è.dlpre
sentare un disegno di leg
ge per lo stanziamento del
tondi necessari" all'opera
zione '(tra 7 e lO mlliardl).
Ma poi prevale un'altra \l.
nea: prelevare t soldi dal
bilancio del m1n1Stero di
Grazia e Giustizia, per esi-

genze di Indagine.. E que
sto avviene.

C" è una data chiave, Il
30 settembre 1986. E' Il
giorno In cui Arnatovaa
Montecitorlo per rlspon·
dere alle Interrogazioni e
fare Il punto dellasltuazlo
ne. Ed è forse l'Unica volta
che un governo atfrorita di
.petto la strage di. Ustica•
persino con' un coraggioso
sbilanciamento a favore
della tesi delmissile.Prt
ma. di presentarsi al dlbat·
tito Amato .studla-Ilca·
so. E lo fa con I protagonl·
stldeU'lnehlesta: giudice
istruttore. (BucarelU). sta.
to maggiore dell'Aeronau
tica (l generali Ftanco PI
sano eZ~noTasclo),capo,
del controspionaggio (am~'

mlragllo Fulvio Martini).
ministri ed ex ministri
(Formica., Signorile). Ecco,
11 mistero delle foto si con-

suma in quelle Ore.
, Circolarono o no, le 1m·

maglnfdel relitto? La chia·
ve .di soluzione va cercata.
forse nella settimana sue
eesslvaa1la strage. cloè tra
la tlné di giugno e l'inizio di
lug110 del 1980. E' in quei
giorni che la McDonnell
.Douglas(èostruttrice del
. DC9)manda i suoi specia-
listi in Italia. Con una con
segna precisa: scoprire se
l'aereo è andato distrutto
per un cedimento struttu·
ralé .. Bene, la. Douglas
chiude l'Inchiesta con una
certezza assoluta: il DC9
non ha avuto alcun cedi·
mento strutturale ma è
esploso In volo. Umclal
mente, gli uomini della
Douglas spiegano che non
spetta a loro sta.bilire il co·
me (bomba o missile). Ma
umclosamente danno una
sOla versione: missile

aria/acta.
Sempre ufflciosamf'nte.

aggiungono che le loro ('er
tezze si basano su infor·
ma7,ioni d'illlelligcnce
(leggi serv1zi segreti ameri
cani). Spiegazione corre!,
ta. Infat.U, senza il relitto a
disposizione e in una sola
settimana di lavoro, chi
avrebbe mai potuto trova·
re la soluzione? Risposta:
la US Navy aveva i mezzi p

forse scattò veramente h'
foto apparse e scompars.'
nel 1986. Ma l'operazionI'
non si sarebbe giustificata
solo come un <·regalo" aUa
Douglas. Dunque. l'inte'
resse era un altro. Forse lo
stesso che spinse anche l'Io
fremer a ispezionare il rf'·
litto pctrna ancora dI'U·au·
torizzazione ufflciale al rp·
cupero.

Andrea Purgatori



La nomina dei nuovi super~periti

ultimo atto prima dell'abbandono
ROMA - La notizia è

arrivata a palazzo di giu
stizia con i giornali. 801
tanto i «vertici.. di piaz
zale .Clodio ne erano in
formati da'prima. Ed è .
stata confermata dall'in
teressato In termini ulti
mativl:«Ho dèciso di
astenel'lffi. dall'inebiesta
perché non era più tolle

,rablle da parte mia una
situazione di continua
polemica. Era, Inoltre,
qUè8to n solo modo per
far valere nell'Unica sede
propria, cioè quella giu
dlzlaria, le mie raglODi...

· Vittorio BueareW è de
,elso a passare di mano
l'istruttoria sul disastro

·di Ustica. La querelle
sulle presunte «bugie..
del giudice istruttore è
ftnlta in querela contro n

·vicesegretar10 sodallsta
Giuliano Amato. n quale
aVM riferito alla Com
mJssfolle stragi di aver
saputo dal giudice, in un
incontro avvenuto
nell'M, di una sequenza
tctograftca sul relitto del
DC9 Itavla ancora in
fondo al TIrreno, scatta
1;8. dagli americani. Bu
eareW sostiene di non
aver mai parlato di quel·
le Immagini e che, se esi
stessero, sarebbero agli
atti. La spinosa pratica
passerà di competenza
ai magistrati di Perugia.

BueareW sembra 1rre
moviblle. E, a dire II ve
ro, non poeb1 si augura
no che non sia tentato
da ripensamend.

La decls10ne di nomi
nare un giudice al posto
di Bucarelll spetta al
presidente del Tribuna
l~, mentre per II pubbll·
co$Jstero, ~ra-

· tp che Il pm Giorgio
Santaeroee a settembre
dovràpas8are· 8lla Pro
cura generale, si paria di

\un pool di tre magistra
tI, guidato dal procura
tore aggiunto Michele
Colro. Dal pool e dal
nuovo giudlee Istruttore
potrebbe venire l'attesa
sferzata di energia capa
ce di ridare vitalità alle
Indagl.nl.

Glt avvocati di parte

eivlle sono I più espliciti
e crudI. L'avvocato
Franco Di :Maria.: «Sa
rebbe ipoerita da parte
mia dolermi dell'acca
duto: lascia un giudice
che noi àbbiamo sempre
considerato (al di là. ov
.v1amente delle sue in
tenziODi) come un osta
colo all'accertamento·
della verità. Un ostacolo
perché sulle modalI.tà di
conduzione dell'inchie
sta a lUi aMdata noi non
siamo mai stati d'accor
do ed è giusto qui riba
dlrio Còn fermezza».

n presidente del Tri
bunale, MiDniti. aspetta
da BueareW una relazio
ne per motivare n suo
/or/eft.

Ma, prima di spogliar
si del processo, Bucarel
li ha voluto compiere un
atto Importantissimo:
ha nominato gli esperti
per la superperlz1a inter
nazionale, constatato n
clamoroso disaccordo
sulle conclusioni della
prima. .

La dee1sione, presa al
la v1gllla dell'uselta dal
processo, non ha man
cato di sollevare per
plessità e critiche:
perché tanta fretta pro
prio adesso? Il nuovo
collegio, çhe si riunirà n
30 luglio, è composto da
quattro professori della
facoltà di tngegneria di
Roma, Aurelio Mlsltl,
Paolo Bantinl, Antonlo
Castellani e Giovanni
P1eard1; da un docente
della stessa facoltà, del
l'Unlversità di Pisa, Car
lo casarosa, e da tre do
centi di medlelna legale
dell'Unlversità di Pav1a,
Antonlo Fomart, Gio
vanni Pleruee1·e .Paolo
D8lÌesmo. E anche da
tre esperti. stranieri: n
professor Hans For
sching, dell'Unlversltà
di Braunseherg (Germa
nia), n professor Arnold
Franels Taylor della
Cranstield Aviation Ba
fety Center (Inghtlterra)
e nprofessor D.C. Coper
dell'Università di Bir
mingham (Inghllterra).

Paolo Graldi



L_· _
umCA I Ridda.di accuse e sarcastici commenti sul polemico forfeit del giudice

istruttore dopo sei anni di indagini I
Verso un confronto Bucarelli-Amato

Quasi sconJiJta laprossima convOCfl1ione del11IJlgistrato davanti oDa .
Commissione stragi I

« Da seria sconfitta delle State democratico che pene inquietanti InterTogativi», sostiene· il dc Casini • Perplesso Boato (Verdi): 4!A mio
parere doveva andare fino in fondo» • Un giallo sulle concl~ioni dell~inchlesta condotta daDa McDonnell·DougIas pochi Biomi dopo la trqedia

ROM'A - Bucareni . la- .
scia dopo sei anni il "fron
te,. di Ustica e da san Ma
cuto 111 leva subito un coro
di critiche. In fondò,l'ulti
mo terremoto giudiziario
che scuote l'Inchiesta sulla
strage del DC9 Itavia ha
avuto il suo epicentro nel·
l'aula della OOmnùss1one
str·agl. Dove mercoledl
scorso Gl.u11aI\o Amato ha
fatto le rivelazionI sulle
..foto del relltto scattate
dagli americani.., di CUi 11
giudice istruttore gli parlò
nel 1986.

Sono le foto che Buca
reni derma di non aver
mal vfsto-né avuto, le foto
del mistero, che lo hanno
spinto a querelare Amato
e ad abbandonare l'indagi
ne presa per mano nel
1984...Bucareni ha trovato
una buona occasione. per
uselme,., dice Sergio De
Jullo della Sinistra indi
pendente...Ha preso la
palla al balzo per dimet
tersi.., commenta il radica
le Roberto Ciceiomessere.

..Una serta sconfitta del
lo Stato democratico che
pone inquietantI interro
gativi», sostiene Invece 11
dc Pier Ferdinando Casini
Che agglunge: ..Quanto ar
duo diventi oggi 11 compIto
di chi si. troverà a contI
nuare IIJa'Voro d'Indagine è
dimostrato dal diecI anni
di lavoro che, se non vani
fleatl, appaiono oggi forte
mente compromessI. Il
giud1zlo sui lavoro di Bu
careni e sulle Sue dec1sloni
odierne non spetta certo,
almeno in questa fase, al
Parlamento nelle sue
espressioni colleghili o In·
dividuali. Ciò che invece si
impone In sede di Com· .
missIone stragi è un chiari- ,
mento rigoroso tra le alJer
mazionl di Amato e quelle
di Bucarelll: almeno per
questo aspetto del proble
ma sembra difticile rinvia
re il tutto alle sedi giudi
ziarie con la fondata pro
babilità di un rinvio Sine
die... .

La dichiarazione di Casi
ni anticipa una prossima
richiesta di convocazione a
San Macuto per Sucarelli.
E un possibile confronto in

aula con Glullano Amato.
Un'ipotesi che non è. dii
escludere. Anche se il pre
ll1dente della Commlsslone
stragi, il repubblicano LI
bero Gualtieri, su questa
storta prefertsce evitare di
fare commenti. Sl laseia

sfuggire un sorriso solo
quando g11 chiedono se do
po le .ui~lme novità non si
senta pIù ottimlsta del so
lito.«Bui compito mio, si",
risponde. Poi spIega soddi
sfatto: ..ContInuIamo a
raccogllere materiale, a
mettere Insieme i pezz1
della storia. E mi sembra
evidente che, con il caso
Ustica, quelta è 11l1llCom·
mlssione che ha. rotto uno
schema. Anche se purtrop
.po si tratta di meriti che
non sempre cl vengono ri
conoscIuti...

Il missino Tommaso
Staiti di CUddia si preoc
cupa però di come andrà a
ftnI.re: «Questa declslone di
Bqcarelli non deve essere
l'alibi che allontana ulte-
riormente nel tempo II
giorno in cui potremo co-

'noscere la verità. Quello
della querela è un diritto,
ma trovo sciocco che ven
ga esercitato In questo.
momento: proprio quando
dalla Commisslone stava
DÒ uscendo del brandeni di
verità su cuI i gIudIcI
~r"ebbero dovuto 'dare
conferma, a comInciare.
dalla stor.la delle foto ame
ricane del relltto che ha
scatenato, la polemica».

n verdeJloato è perples
so: <cA mio parere, BueareI
li doveva andare fino In
fondo. PoI si sarebbero fat
tii conti alla fine. E secon
do me è anche una que
stione di senso di respon
sabilità. Biamo in una fase
in cui ci troviamo viclnlssl
mi alla verità e basta un
pIccolo intoppo per com
promettere 11 lavoro già
svolto».

L'uscita di Bucarem, rI
nette n dp Ciprian1, ..è un
bene ma anche un male...
Poi sp1ega: ..certo è che sI
llchlarisce tmsImente l'o
rizzonte. Questo maglstra-

.to aveva f'atJiD..Mii$'Jat,t;c;M,
da tale Che se 111 fòsse· an
dati lngiudizlG non Ci sa
rebbe stata una sola pro
va. Un esempio?Ml sono·
'andato a rtIeggere gBuItl
m1~rIdel millta
rI dfl"ogglo Ba1lone. Bene,
due operatori dicono a Du
earell1 Che la traccia eIrco
lare vista dal radar sulla
Cors1ca molto probabU-
mente era quella di un ae·
reo mllltare francese in
esercItazlone. E Buearelli,
invece di cb1edergli spIega
zioni, li ha mandati a casa.
Allora credo che lui si ll1a
tolto un pésoma adesso il
peso ce l'abbIamo tutto
noL Comunque, il giud1zlo
che do è Che Buearel1l ha
fatto le cose in modo su
per1lciale e generlco,..

Fortemente crltlco 11 co
munIsta 1lac1s: ..Un magi
strato che si sente leso
può trovare altre strade
per non compromettere
l'inchiesta in corso. E con
la scadenza del 24 ottobre
alle porte mi sembra difti
elle che un. nuovo giudice
possa arrtWU'e a delle con
clusioni. Adesso spero che
l responsabili .degli uGlcI
giudiziari di Roma capI
scano che c'è la reale pos
sibilità di scegliere un ma
gistrato che dia una svolta
all'tr.dagìne,..

E 11 mlssino Rastrelli:
"Le reciproche accuse di
mendacIo tra Amato e Bu
carellI, indipendentemen
te dalle verità, un effetto lo
producono. Tolgono defi
nitivamente dalla scena, in
sede gludiziaria, 11. duo
Santacroce-BucarelJi che
In cIrca dIeci anni sI è
obiettivamente posto sul
fronte ampIssImo delle
omlssioni e delle coperture
che hanno finora impedito
l'accertamento univoco e
certo del fatti,..

Tuoni e 1\llmin1, dunque.
E nuove querele, forse. Ieri
in Commisslone stragi è
stato ascoltato per la se
conda volta il presidente
della· Commisslone tecn,I.
co-formale d'inchiesta cne
per l primi due annllndagò
sulle cause della strage.
Carlo LUZZlltti non billg
Itiunto molto a quant~

aveva già dIchiaratone!
~o deDo scorso. &Jino.

.liapa.rtato dellatranqull
litè deglI americairl, che
non chiesero dJ el#are a
far parte della CoIfun1s81o- .
ne con un loro rapp~sen'

tiUite; èome d'abftudiDein
....i8It.ci.IlIIit .......,

coinvolto un aereO costrui
to negli. statlUniti. .

Sergio De Julioba lpo-
tizzato che· questa .tran-

I
qulDiti fOs8e Urisultato
delle conclusioni della in
dagine fatta dalla McDon·
nell Douglas pochi giorni
dopo la strage. Un'altra
verità da aecert&re.

Andrea Purgatori



Amaro sfogo in una lettera al presidente del tribunale di Roma

Ustica, perché Bucarelli lascijl
«Troppe le critiche offensive~>
La querela del giudice ad Amato per le affermazioni definite «l'ultima.goccia di un vaso
già colmo» «Determinante l'esposto dei familiari delle vittime« Priore probabile sostituto
ROMA - Uno sfogo

amaro e irritato, quello
che il giudice istruttore
Vittorio Bucarelll ha con
segnato alla storia dell'in
chiesta giudiziaria sulla
strage del DC9 nel cielo di
Ustica. Tre cartelle datti
loscritte, trasmesse ieri al
presidente del tribunale di
Roma, Carlo Minniti. Una
lettera che spiega come la
sua decisione di gettare la
spugna dopo sei anni di la
voro e di polemiche vada
attribuita soprattutto al
l'esposto presentato una
settimana fa contro di lui
dal collegio dei legali che
rappresentano i familiari
delle 81 vittime. Quanto
alle affermazioni di Giulia
no Amato, non sarebbero
state che l'uitima goccia in
un vaso già colmo.

I rapporti tra Bucarelll e
i legali di parte civile non
erano mal stati particolar
mente felici. Incompren
sioni, tensioni, attacclù: fi
no dal 1984, gli avvocati lo
avevano accusato senza ri- ,
serve di frenare l'inclùesta,
di non voler vedere o tro
vare ciò che era già sotto
gli occhi di tutti, di essere
Il primo ostacolo all'accer
tamento della verità. Alle
critiche, Bucarelli aveva
scelto di rispondere con Il
silenzio. Poi, due' anni fa,
sembrava che qualcosa
stesse cambiando, che i
due fronti si fossero riavvi
cinati in coinCidenza con
l'incriminazione per gra
vissimi reati dei 25 militari
dell'Aeronautica. Ma era
solo una fragile tregua.

Quando mercoledì scor
so nell'aula di San Macuto,
Giuliano Amato rivelò alla
Commissione stragi che
Bucarell1 gli aveva parlato
di una serie di foto del re
litto del 009 Itavia, scat
,tate non si sa ancora quan
do dagli americani, la tre-

, gua saltò. Ma in realtà, Bu
carelli maturava questa
decisioneea,:~q~;~,t.

avesse notizia; essendo
impensabile che tali foto
gralle, scattate per miste
riosi motivi e fuori di ogni
ufficialità, potessero esse
re consegnate al giudice
istruttore del processo; es
sendo impensabile e ca
lunnioso ritenere che io
possa averle ricevute al di
fuori dei corretti canali
processuali o, peggio anco
ra, possa averle poi nasco
ste e distrutte...

Alla lettera, Bucarèll1 ac
I clude Il testo della querela
i contro Amato: «Le affer-

Imazioni del parlamentare
sono gravemente lesive del
mio onore e del mio deco-
ro. Nel momento in cui egli
afferma di non avere l'abi
tudine di raccontare bu
gie, accusa evidentemente
me di avere invece tale
abitudine. Equ~ già co
stituisce un'offesa. L'offe
sa è ancor più gJ;ave se si
considera che oggetto del
la bugia Il&rebbero fatti e
atti processuali, relativi a
una vicenda tanto dram
matica quale è' la caduta
del DC9 Itavlae se'si con-

se. E forse non erano ha- tri proceSSi, esclusivamen- sidera che tali bugie pro
state due consecutive ar- te alla ricerca della verità, verrebbero, secondo l'indi
chiviazioni del CSm a con- considero non solo ingiu- retta ma espUcita accusa
vincerlo che, primao poi,ll stiflcate ma anche otTensi- dell'onorevole: Amato, pro
suo nome sarebbe llnito in ve le critiche che mi sono prio dal magistrato incari
un dossier di indagine a state rivolte... Dunque, .ri- cato di condurre J'i$ruzio
Palazzo dei Marescialli. Di spondere a ognuna delle ne in merito a tale'vicen
lul si era parlato anche al critiche e intervenire in da·.
Quirinale, quando Cossiga ognuna delle polemiche Sull'istanza di astePsio
aveva ricevuto il Comitato sarebbe inopportuno e ne (O di abbandono) di
per la verità su Ustica, i le- troppo lungo-. Bucarelll, MJ.nniti deciclerà
gali di parte civile e i fami· Così, Bucarelli si limita a lunedì. Scontato appare
liari delle vittime. quella che del'inlsce "l'ulti- l'esito. Bucarell1 dovrebbe

-Poiché io sono, eviden- ma goccia-: -Non solo ri- essere sostituito da un al
temente, una dene parti badisco in punto di fatto tro giudice istruttore. E si
coinvolte dall'esposto, an- di non aver mai avuto foto- fa il nome 'di Rosario Prio
che se ingiustiflcatamente, gralle di provenienza ame- re che, essendo uno dei
ancor più evidenti appalo- ncana dei resti del velivo- consulenti della' Commis
no i motivi di grave conve- lo, ma aggiungo anche che sione stragi per Ustica,
nienza che m'inducono a la logica stessa dimostra sembra anche l'Unico ma
insistere nell'istanza di l'erroneità delle atTerma- gistrato che non avrebbe
astensione-, spiega Buca- zioni dell'onorevole Ama- bisogno di 'qualche mese
relll nella lettera inviata al to, essendo impossibile per studiare il caso e conti
presidente del tribunale. E che le operazioni necessa- nuare Ulavor<? d'inchiesta
aggiunge: -Poiché ho ispi- ne per eseguire fotogralle che da 10 anm si consuma
rato la mia attività istrut- possano essere state com- senza troppa fortuna..
~ria"in questoJlOme inaJ-, ,J)iute sef'l.Z;$.:c~e,jt.J\;~CtIU1l';'1 s,: l"AA~);'W:gatori,.



Le nomine furono fatte dal giudice Bu~arelli qualche ora prima di annunciare la propria rinuncia

Strage di Ustica, contestati i periti
La parte civile chiede un rinvio dell'incarico, e la sostituzione dei tre esperti stranieri (due britannici, un tedesco) con altri che non
appartengano a Paesi Nato • Perplessità anche per le scelte professionali, che indicano «l'impostazione che si intende seguire»

I

ROMA - Una superpe
rizla decisa soltanto poche
ore prlma di abbandonare
l'Incarico e tre esperti che
potrebbero In qualche mo
do essere lnt1uenzatl nel
gludlzl.o dalla loro nazlona·
lltà. Sono questi gli ele
menti contestati dal legali
di parte civile che tutelano
gl1 interessi del famUlari
delle vittime della strage
di Ustica.

011 avvocati Franco e
Marco Di Maria, Romeo
Ferrucci, Alfredo Galasso,
Alessandro Gamberlnl e
Goft'redo Garraft'a hanno
chiesto al giudice istrutto·
te Rosario Priore, suben·
trato nell'Incarico al gludi·
ce Vlttorlo Bùcarelll, di rar
slittare la data stab1l1ta
per II conferimento dell'in
carico per la perizia (30 lu.
gliO) e di considerare la
pOSSibll1tà di sostituire gli
esperti stranieri (due bri
tannici e un J;edesco) con
altri scelti In Paesi che non
fanno parte della Nato.

Nell'Istanza consegnata

ieri a Priore. I legali di par- •relli nel collegio Indica già
te ctvUe hanno ricordato in partenza un indirizzo
che Bucarelli stabilldi pro- sulla «Impostazione che si
Cedere a una nuova perizia Intende seguire,.. Bono In·
alle-ore 15 del 17 lugJ10 tatti ben tre I med1cllegali.
scorso, cioè «solo quattro Che non dovrebbero rare
ore prima che il giudice altro se non ripetere esami
istruttore comunicasse e analisi «assolutamente
agli organl dilntormaz1one superflui,..
la pro·prla decisione di Terzo. Secondo gli avvo
astenersi dal processo,.. oati di parte civile, le «evi
Una declalone che i sei le- denti implicazioni Interna
gali considerano «diinau· ztonall che l'Inchiesta di
dita gravità,. per almeno Ustica riveste, il coinvolgi
quattro motivi. mento più che probabile

Primo. La scelta del peri· del servlzt (segreti) italt8.nl
ti e di un supplemento di e stranieri, avrebbero do
indagine teenlca è un atto vuto consigliare chiunque
di «particolare rllevanza e dotato di elementare pru·
delicatezza,.. Il gludloe denzadl rivolgersi ,ad
istruttore subentrato a esperti non appartenenti a
Bucarelli non potrebbe Paesi membri della Nato•.
nemmeno costruire con gli Quarto. n ratto che solo
esperti un rapporto ftdu- Ieri il giudice Rosario Prlo
ciario, avendo solo subito re abbia ricevuto tutto il
la loro designazione da materiale accumulato In
parte del magistrato che di diee1 anni di indagine, ri·
Il a qualche ora avrebbe chiede. una pausa di valu
abbandonato l'Inchiesta. tazlone che non può essete

Becondo. La qualità del-' azzerata. E che consentirà
le éompetenze spec1ftche' al nuovo giudice istruttore
del.peritilnseritl da Buca· . di «non aderire acritica-

mente a valutazioni al
trui,.. Per rormuiare I que
siti tecnici ai peritI, affer
mano i legali di parte civl·
le, non ci sono dunque I
tempi minimi. E la data
del ,30 luglio deve perciò
slittare.

SI tratta adesso di vede·
re cosa deciderà Priore. Be
cioè confermerà la data del
prossimo 30 luglio e tutti I
periti indicati da BucareW,
se ne sostituirà solo alcuni.

Intanto, è In edicola il 11
bro bianco preparato dal·
l'AssOc11lzl0ne delle ta{n1
glle delle vittime di Ustica:
«La via dell'ombra». Ed è
stata rllanclata la sotto·
scrizione per la raccolta di
rondl che serviranno al·
1'A&soclazlone per pagare
le spese legali e soprattut
to gl1 esperti da afl1ancare
a quelli scelti dalla magi·
stratura, Chiunque volesse
aderire può indirizzare 11
proprio contributo alla
Cassa di RIsparmio di Bo
logna/Agenzia 017/oonto
corrente numero 10111.

'Sul fronte politico, l~

Commissione parlamenta
re stragi si avvia ,a Inter·
rOmpere Ilavorl per la pau
sa estiva. La prossima set
timana si dovrebbe tenere
ancora una rlunlone del·
l'umclo di presidenza, per
stablUre Il calendario di
appuntamenti e trasrerte
da affrontare a settembre:
serribra prol:jablle un viag·
glo nelll USA per ascolta·

-re le te&tlmòn1anze dl.!ohn
Macldul1 (tecnico del
Ntsb, autore della prima
perizia In cui venne Indlvl-

, duato un altro aereo ac·
canto al DC9 ltavia>; John
Transue (ex consulente di
guerra aerea del Pentago
no), James Flatley (ex co
mandante della portaerei
«Baratoga.) e degli esperti
della casa costruttrice
McDonnell Douglas che
svolsero un'Inchiesta la
settimana SUccessiva al di·
sastro concludendo che
l'aereo era stato abbattuto
da un missile.

Andrea Purgatori



Ubero Gualtieri, RpubbUcano, ha consegnato ai parllUllfnlari le coodusioni della lunga e tormentata incbiesta sul Dc9

Ustica, laverità cancellata dai militari
L'Aeronoutictz coIpnole numero uno, ma anche ministri eservizi segreti sono sotto occusa
D prailIcIIte ddIa CI ah.... lln&I delIIlIllt ...mpeIIIc:alf» la pGftfti 41e11'~ SlIde llIIJ'mJlIuIIe maIric:l! Imorislka dd1'luemce • I
ptrlaaaIlari di SIII~ .NoII lIIlIriImo pmo pasizMe..ClIUt del dlIastro, _ iIIulo .aé tllI "partita" dellllulli .aé _ qlIdIo ddIa lIomIJa"

ROMA - L'Aeronautica
miI1tàre ital1anaè respon
sabile dello 8VUot&mento
dall'interno dell'tnchtesta
suDa strage di Ustica e di
una sede di altre operaZio
ni tnaccettablli che per lO
anni banno Impedito di c0
noscere la verità sull'e
splosione del DC9 Itavia e
sulla morte di 81 persone.

Generali e colonnelli, ca
p1tanI, Diaresciall1 che si
stematicamente, ftn dalla
sera del 27 pugno 1980, si
BOnO d18fatti di «tutta una
serie Imponente di docu
menti di prova», mentre
l'ind&l1ne era ancora in
corso. UMd8l1 e sottum
eIaIl con nome e cognome,
che banno agito «nascon
dendosi dietro formali pr0
cedure burocratiche.. e
banno Bcb1vato «l'obbl1go
istituzionale e morale di
collaborare alla ricerca
della ver1f;à,..

Un pudizio pesantissi
mo, ma non sorprendente,
quello che 8Chiace1a la no
stra Aeronautica aJle pro
prie responsabilità. Con
densato nelle paI1ne con
clusive deDa bozza di rela
zione lUI «caso Ustica.. che
proprio ieri mattina Ubero
Gualtieri., PIi, presidente
della Comm1ss1one parla.
mentare d'tncbiesta sulle
stragi. ha consegnato ai
rappresentanti di tutti i
partitI, convocatil1à da lu
nedl per una dtseus.slone
nell'aula di San· Macuto.
Dove, insieme aJle respon
sabilità gravlss1me dell'Ae
ronautica mmtare, si valu
teranno le non meno gravi
corresponsabilità dei verti
ci della Difesa, degHuomi·
n1 dei servizi segreti devia
ti e di almeno un paio di
m1nistrt dell'epoca: Leno
Lagorio e RIDo Formica.

Delle 168 cartelle elabo·
rate da Gualtieri, le prime
118 rappresentano una ri
costruzione fttta di ele
menti obiettivi acquisiti
dalla Commissione nei pri
mi lO mesi. di lavoro. Ele
menti che consentono di
riproporre II quadro Inere
dlblle degli errori compiuti
nelle ore suceess1ve al di
sastro, con molti dubbi

sulle leggerezze dovute a ,
1hcompetenza o forse alla
catena di comportamenti
devianti che avrebbero al
zato quel muro imPenetra
bUe·e neeeSS8rlo arespln
gere I prlm1 sOspetti. ma
soprattutto a tenere 1ònta
na la verità. nnono capito
lo è quello dene conelus1o
n1. Vediamo cosa d1ee.

Il mialstro Lqorto
..Un ministro della Difesa
che riceve dal collega del
Trasporti (Formica,
n;d.r.), respons,bUe 4,el
iJettore, l'informazione che
ad abbattere l'ae~ pote
va essere stato.un missile,
non poteva llquidare 1'1n~

formazione d1eendo che U
m1n1stro dei Trasporti era.
un tipo fantasioso e poco
cred1blle... •

n mIDJst;ro Formica 
cE' stato dato atto al mini
stro del Trasporti di àvere
poi portato a conoscenza
4el ,Parlamento n 17. di
cembrelfmò la 8Uàv8iu~
mone sull'alta probabilità··
che l'aereo fosse stato ab
battuto da un m1ss/le. Già
da quel momento, allora"
la "'pressione" den'Esecuti
vo sugli·o~. sotto
stanti, perché questa ipo- I
tesl venisse vert1lcata subi- '
to e nel modo più deciso, sl .
sarebbe dovuta rare fortis
sima.. E invece questo non
è accaduto». .

L'AeroDautlca mlUtare
..... «Aveva l'obbligo 1st1tu
zionale e morale di 'coDa
I>orafe al massimo alla li
cerea·denaverttà L'ammi
raglio Porta ha detto che
prohabllmente l'Aeronau
tica "prese sottogamba" n
problema. Per la verità
prese sottogamba i suoi
doveli di collaborazione. E
fece questo non "diménti
candosi" dello svoll1mento
delle varie lneh1este; ma .
"interessandosi" attiva- I

mente di quanto accadeva.
Ma la parte meno accetta
bUe del comportamento
dell'Aeronautica è stata la
soppressione della docu
mentazione di cui era In '

possesso. Una partè note
volissima ldI1gg!. ai decreti
di sequestrò. Una parte
sfuggi in un modo ch~ la
malistratura hà ritenuto
doloso. Una parte stuggl
perché l'Aeronautica se ne
disfece nonostante sapes
se che l'tneh1esta era anco
ra in corso, naScondendosi
dietro formali procedure

.. burocratiche che autoriz
zano lad1struz1one di do
cumenti di archlvlo doPo
un certo numero di anni o
di mesI. L'Aeronautica
avèva fuvece U dovère di. -_.-.~..- .•

. preservare tutta· la docu
mentazione, sequestro o
non sequestro. Che queSto
non sia stato tatto è inac
cettabile. L'inchieàta è
stata cosi "svuotata,,' dal
l'Interno...

I servizi se;retI _. «La.
povertà dell'biformazlone
81sde In merito aJle possi
bili cause terrorlsttcbe del
la perdita deR'aereo è stU
pefacente. La memoria
sedtta è pressoeM inesi
stente... La memoria non
serltta di cb! dirlgeva aJlo- .
ra U servizio, n generale '
Grassinl (elenchf P2,
ad.r.), si è rivelata ancora
più debole... L'att1v1tà. del
8ismi (8antovlto, anche
lui P2, n.d.r.) seinbra aJl'i
nizio interessata quasi
eselus1vameate il ver1l1care
la "tenuta".della poaJzlone
umeiaIe assunta daJl'Aero
nautica m1l1tare dell'asso
Iuta eBtranel.tà it8nana al
l'Incidente... e a conoscere
se per caso qualcosa pÒte
va metteda In forse nello
sviluppo delle wrte inchie
ste amm1n1strat1ve e 11Udi
ziarle...

Nella sua relazione,
Gualtieri d1ee che la Com
missione non si è fatta car
rUolare.. In nessuno del
due «partiti. che .ftn daJl'i
nizio si sono fronteggiati e

.si fronteggiano tuttora du
ramente., quello del missi
le e quello deDa bomba. E
nemmeno ha cercato di
scoprire la verità, perché
questo è com.plto eselus1YO
della maI1stratura (anche
se U comportamento del
giUdici non ha mai1eato di
sollevare più di una volta

cuna sensàztone di dubbio
e di perplessltà»). Ma è
certo che ìRIIJa baSe delle
conelwdonl. della Com.m1a,
alone, uaieura Gualtleri,
«al PUO comlnclarea. chle- i
dere.conto. di quei compor
tamenti che all'interno
della Pubblica amminl
strazlone banno. ostacola
to la ricerca della verltà>o.

Andrea Purptori



nmistero del radar con la frequenza rallentata:
«In questo modo non poteva registrare il caccia))

ngiudice chiese un aereo per trasferire i rottaini
ARoma risposero: «Ecco'il costo del trasporto~

ROMA - .La Com.m!ss1one
- scrive Gualtieri - ebbe, in un
certo momenw, dimcoltà a ca
pire perché i generali Z8uli e
Cavatorta e n colonnello Muz
zarelU, quando interrogarono
per conw del generale Pisano i
mllltari in servizio a Marsala,
avessero sistematicamente
cbiesW a tutti perché quella se
ra il radar fu fatto operare a giro
lenw (1/30, una "lettura" ogni

trenta secondi, n.d.r.) e nOn alla
velocità abituale. .

.Ma un qualche s1gn1flcaw la
questione l'aveva. n centro ra
dar di Marsala aveva dichiarato
di non avere visto né reg1straw
tracce di aerei da caccia nelle
vicinanze dcl Dc9 deU'Itav1a. n
ratto è che girando a 1/30 n ra
dar non avrebbe potuto vedere
e registrare un caccia anche se
cl fosse staw-.

»-

ROMA - Esempio di .colla·
borazione- offerta dall'Aero
nautica al giudice. n 12 dicem
bre 1980, alla richiesta di utiliz
zare un aereo per il trasferimen
wdclroummdcl~daP.ùe~

mo a Roma, l'Aeronautica ri·
sponde: .ntrasporto è a Uwlo
oneroso e ha n seguente costo:
L. 8.911.860 per impiego di ae
reo G222 e L. 9.104.320 per Im
piego di Hercules C130,..

Come dimostrazione di buona
volontà non c'è male. Ma non fI·
nisce qui. Pochi mesi prima, n
8ios Aeronautica aveva scritto
al 8isml che cesperti aerona"·
ci avevano v1sl.onato in forma ri·
servata (senza lntormare il giu
dice, ndr) presso l'aeroporto di
Bocca di Falco gli oggetti e i
rottami ivi accantonati, allo
scopo di accertare se essi erano
tutti del velivolo coinvolto,..





Voto unanime della Commissione stragi sul documento

Caso Ustica 'alle Camere
s, .. ,· ·

.'. l alrapporto GuaI~en
,li dibattito si sposta in IVlamerito • «Depistaggi e coper
ture» -«Condivisibile la definizione di lQenzogna di Stato».

vamo al Paese, al, rana
mento e aifamtJIarfdelle
Vittime. Un attO forte;· non
di una parte deDa commis
sione o delsolo ptecddente,
ma di tutto forganlsmo bi
camerale. Faremo gli ap
profondimenti con lo stes
so spirito con'cUi abbiamo
ftnora IavQrato... ,D. presi
dente della· conmi1sslone
hainoltre.riferlto sulla

ROMA - La commissio
ne blcamer.aIe stragiha vn-.
tato all'unanimità la rela
zione del presidente Ube
ro Gualtieri (Prl) sul caso
ustica. E' dunque probabi
le che anche durante U
prosslmo dibattito in aula
non si regl,streranno sIgDi~

flcetive differenze di valu
tazione tra i partiti.

Al termine di una lunga
d1acusslone è stato appro
vato un ordine del giorno
presentato dal senatori
Toth (De) e Boato (~ca
U) nel quale si decide di
«Inviare al PaQ.amento la·
relazione proposta dal pre
sidente su Ustl.ea e di con
tlnuarela propr1aattlvltà
dlln4agIne dando manda
to all'uftlclo di ~enza
di proporre alla commis
sione un calendario della
.voriper l'ulteriore prose
euzIone'deD'lnchlesta par
lame~ sul d1sastro del
2'1 giugno del 1980... .

L'unanlmttà su questo
testo ha fatto cadere altri
due documenti, presentati
da Pcl e Slnlstra indipen
dente edal soeIalI.sta Andò
nel quali si chiedevll di
«menZIonare espUc1tamen
te tappgnr8zlone deDa re
lazione e di allegare a que
st'ultima n testo stenogra
fico deDa seduta.... Andò, a
P1'OPosIto .dena parte rela
tiva al ruolo deO'ex mini
stro della OOesa LagoriO,
ha detto che si ritrovano
nella relazione «giudizi
gratUitamente denlgl'ato-
n.... .
. Durante n dibattito cl
sono stati accenti' diversi
riassWÌ11b1ll, pero, in que
sta formQ1a; 'non· d1vid1a
mocl 8Ulle vatutàzlonl di'
fatti che sono ricostrultl
neDa oggettività data dal
materiale raccolto e dalle
audizioni svolte durante
tutti questi mesi dllndagl-
ne. '

Per Gualtieri quello del
la comm.lsslone «è un atto.
lmpottintuiGimo che dove:

re denuncla~e portata al,-,
l'esamedeDe Camere. Mà '
che dietro, questa "ea:po- .'
retto" istituzionale cl sia
una precostltwta~
del silenzio non cl sono
sufl'lclentl prove perafl'er
marlo. Almeno per ora.
Certò se si è voluto () dovu
to .J:1a8Condere qualcosa,

,qqeStO deVe essere molto
fP'8.ve sul plano del l108tri
rapport~ internazionali.
Sono convlntQ più che mal
,...,. ba conclwloToth - che '
Con l'aiu,tO !1el-maglstrato .
rtuscireQlo a. sapere la ve'- .
.rità: e aDora sarà poàslbUe
stablltre se è qUali omJssio
nle 1nemclenze sono ri
eonduclblU ad un dJsegno
doloiJo,.. SUl sèr.vlzl. àelretI
Toth ba afl'ermato: «D mi
nimo che, si. po8Ìa 'dIre è
che non cl hanno aiutato a
capìré'enon banno adem
piuto nloFO CQinplto, e non
1010 in qu~caso-. '

DsocIalJ,sta Salvo Andò
ha deftnltO la relazlone un
c1ndlee del··DÙltelta11utm
per n1'oriDarsI. di una eon
vlnztone politica: sarebbe
st.uPtc:IG d1vIdercl su un',in
dice..PoPo .ognuDo potrà
organizzare U materiale
come meglio crede ed

,esprimere n suo glud1z1o.
Non è un Ilmlte che. la reJa
zione non. conteilp un vI

.sibDe i:aglonamento poIitI
«:9; tlO.... vi è trama unitaria

• ma Ipotesl di depistagl e
conferma da parte' dd1a copertul:e che nascono da
Nato cheia aera del rl' lIu- omlBslònl~,e,da un
gno del 1980 non vi erano;, malinteso splrtto di èOrpo
nena zona di Ustica, radar oda sottovalutazlonl che
opera....U che potessero non bénno malll88Wlto la
«guardare.. quanto stava: dignità di una: trama ever
accadendo al 00-9 deD'I- si\'8.lO.
tavla., GualtiertbaaglUn- Le opposizionl hanno in
to di aver ricevuto assIcu- ' lll8tlto'8Ul1a p8.rte deDa' re
razlonl dal mlnIstroguar- lazione Gualtieri dedicata
dasIgJlll suDa proroga del alle responsabilità e al ruo
veechlo rito per ,la prose- lo dei pollttel. TI comunlst;a
cuzioile dell'tnclUesta su Antonino Benoccblo ba in
Ustlea. J fatti rileVato che è eperlet-

Dcapogruppo dc in com- tamente condlvislbUe la
missione, senatore Luclo deftnlzione di menzogna di
'.l'otb, ha parlato di «Storia stato-. .
VellOlllOH çhe deve eaae-· ,,:,' M1cbele Malmo

. -'", -., t'o .. ~'c.; .. ::)i1'-:ì.



Parisi SU Ustica: un missile di telTOriSti
ROMA - La strage del

DC9 nel e1e10 di Ustica è
un «atto terror1stleo inter
nazionale.., organizzato e

, compiuto da un «&erV1z10
d'1nteUlgence straniero..,
coperto da elementi dei
nostri servizi «deviati...
L'aereo tu abbattuto da un
mIss1Ie, ma si cercò di de
pistare le 1ndagln1 cercan
do di aecred1tare la tesi
della bomba a bordo.

Poi subentrarono le

Iomertà e I slIeQZ1, «per un
malinteso seDlO della la

, glon di stato", I poUtlet
non furono informati, I mi
litari deU'Aeronautica si

, occuparono soprattutto di
I difendere l'istItuzione. E

per cercare i reaponsabUi.
lo scenario da tener pre
sente non riguarda Bolo
Ustica ma anche la strage
alla staz10ne di Bologna e
n mistero del Mlg ll.b1eo
pree1p1tato sulla Slla.

Cosi, davanti aDa Com
miSBione parlamentare
suDe stragi, 11< capo della
polizia Vincenzo Parlai
(ftno al 198'1 respoosab1le

del S18de) ba fotografato
una verità che rimette In
gtoeo la .guerra surrogata..
tra serv:Izt segreti deviati
Internazlonalt, una guerra
non d1chIarata che si con
sumavaal1'insaputadigo
veml e di StatI.

PariBi non ba voluto
ebIamarU In causa diretta
mente, ma ba ristretto n
numero del sospetti a due:
ftaneeld·e lIbIeL Ba escluso

. gU amerJ.caD1. Ba puntato
11nd1ce su quel cpenonag
g11ta11ant deU'lnteDigenee
che In paasato pensavano
di poter disporre di tutto e
di tutti-. Un riferimento
l;lemmeno troppo velato a
Gtuseppe Bantovtto e al
suo vert1ee del B1sm11ega
to aDa P2.

Nel ragtonamento del
capo de1Ia poll.zIa, un per
sonaggio chiave è Marco
Allatigato. Terrorista nero
r1fUglato In FrancIa e al
soldo déDo Sdeee di De
Marenche ma anche pron
to a lavorare per la 0Ia (e
BI:! questo 11 SIsde ba le.

Cartè' ché lo proVano), Al
1'atJgato tu utWzzato come
depistaglo per la strage
di Ustica quando, con una
telefonata anonima, si
tentò di spostare l'atten
zione dalla pista del m.lss1
le aDa bomba. Ma 11 suo
nome torna ancbe neUa
strage del 2 agosto aDa
stazione di Bologna.
«Quella telefonata porta la
arma deD'lnteJ.Uaenee che
ba manovrato l'operazio
ne», ba detto P8rlsl..

In COtmnisslone le rea
zioni lODO state di scon
certo. n presidente Gual
tieri si è detto «sconvolto..
per 1& quantità di materia
le Inedito messa a disposi
mone da Parls1, visto che
per mesi erano stilati nel
l'aula di san Maeuto testi
moni al 1ùn1te della reti
cenza p add1r1ttura sfron
tati neD'eJrennare che tut
to quanto riguardava la
strage del DC9 era stato
già trasmesso aDa Com
missione.
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Il capo della polizia ed ex responsabile del Sisde ha deposto ieri alla commissione parlamentare e ha offerto nuovi scenari

ccUstica, attodi terrorismo internazionale» ~
Parisi: la strage organiwtada un sell'izio segreto straniero edai nostri 007 «deviati»
«Operazione abbietta e subdola» forse collegata al mistero del Mig libico caduto nella Sila· La questione Gheddafi • Una firma americana? «Lo escludo» .
Sospetti sui francesi . I rapporti con l'estremista nero Marco Affatigato • «E' stato un missile» • Un· possibile legame con l'attentato alla stazione di Bologna
ROMA - Un «atto di

terrorismo internaziona
le.., organizzato da un ser
vizio di -intelligence- stra
niero, subito coperto da
-elementi deviati- dei no
stri servizi segreti. Una
operazione -abbietta, su
bdolll>o, forse strettamente
connessa alla strage di Bo
logna e al mistero del Mlg
23 libico precipitato sulla
Sila. Ecco cosa è stata la
strage di Ustica secondo
Vincenzo Par1s1, oggi capo
della polizia e fino al 1987
capo del Slsde. Il DC9 Ita
via fu abbattuto da un
missile e di questo Parisi è
sicuro.

Davanti alla Commissio
ne d'1I'lchiesta sulle stragi,
Parisi ha escluso una re
sponsab1l1tà americana
ma ha ristretto nei fatti Il
campo dei sospetti a due:
tnmcesi e libici. Non li ha

chiamati in causa diretta
mente ma ci ha girato in·
tomo con abbondanza di
ind1z1. Per insistere su un
punto: l'operazione di
Ustica ha una connotazio
ne comunque terroristica,
visto che rltagl1arle un
-habitus statuale-, chia
mando in causa governi e
Stati, significherebbe dar
le una -dignità che non
merita-o Secondo il capo
della polizia, i politici non
seppero e non vennero in
formati. Mentre quello che
era accaduto non -poteva
essere sfuggito agli appa
rati m1lltari che avevano Il
compito di vigilare-.

E così torna ad allungar
si sulla strage del 27 giu
gno 1980 l'ombra della
-guerra surrogata- che in
quella stagione, dice Pari
si, aveva già sostituito la
-politica delle cannonie-

re... Ma alla Commissione
stragi, q capo della Polizia
non ha otrerto soltanto Il
suo contributo professio
nale di investigatore. A dif
ferenza di altri che l'hanno
preceduto, Parisi si è pre
sentato a San Macuto con
dati, nomi, fatti e interpre
tazioni. Quella sul ruolo
ambiguo di Marco Atrati
gato, ad esempio. Il cui no
me fu fatto nella telefonata
anonima che solo due gior
ni dopo l'esplosione tentò
di accreditare la tesi della
bomba a bordo del DC9.

AtYatigato, terrorista ne
ro legato a Ordine Nuovo e
ai Nar (che poi lo condan
narono .a morte quando
già si era rifugiato in Fran
cia) è una delle chiavi di
accesso indispensabili per
comprendere 11 ragiona
mento di Parisi. Bene, ab
biamo scoperto ieri che Af-

fatigato fu avvicinato nella
primavera del 1980 dal nu
mero due dell'ambasciata
iraniana a Parigi. Il diplo
matico cercava di coinvol
gerlo in un progetto di at
tentati contro obiettivi
americani in Europa, su
commissione di un gruppo
islamico di1raniani fonda
mentalisti. Areatigato, che
era già un collaboratore
del servizi segreti l'rancesi
e in Francia si era nasco
sto per sfuggire a un man
dato di cattura dei giudici
itallani, tentò di vendere le
informazioni agli america
ni. E alla Cia arrivò attra
verso un intermediario tar
gato Sisde.

Ci fu un incontro in Ita
lia tra questo intermedia
rio, un agente Cia e un
agente Sisde per stabilire
Il contatto diretto tra Cia e
Arratigato a Montecarlo.

Atratigato chiedeva soldi e
un passaporto per fuggire
eventualmente in Para
guay. L'uomo della Cia,
racconta Parisi, era inte
ressato all'atrare. Che forse
si fece, anche se su questo
il Sisde non ha conferme.
Ma Il punto è un altro. Il
nome- di Atratigato venne
fuori nella telefonata ano
nima in cui i Nar atrerma
vano che Il DC9 era saltato
per una bomba, mentre Si·
sde, Cia e Sdece sapevano
benissimo che il terrorista
era vivo e ben nascosto a
Nizza. Dice il prefetto Pari
si: -Quella telefonata por
ta la ftnna dell'intelligence
che ha manovrato l'opera
zione di Ustica-o

Una firma americana?
Parisi spiega: «Niente af
fatto. Lo escludo. Perché
se fossero stati loro non
avrebbero utilizzato Il no-

me di un informatore che
avrebbe portato diretta
mente a una responsabi
lità USA-o Dunque. il'ran
cesi. Lo Sdece di De Ma
renche. E' la risposta im'
pl1cita. E il nome di Areati
gato salta fuori anche per
la strage di Bologna. Che
secondo Parisi -potrebbe
essere una replica di quella
di Ustica-o Perché, ragiona
Il capo della polizia, «un
atto terroristico serve a
mandare un messaggio. E
se Il messaggio non viene
recepito, allora gli atti ter
roristici si moltipl1cano-.
Ma i libici, come entrano
nella strage di Ustica? Su
questo, Par1si non fornisce
una spiegazione convin
cente. E tuttavia, non
scarta l'episodio del Mig li
bico ritrovato Il 18 luglio
sulla Sila ponendolo all'in
terno di uno scenario che

parte da Ustica e passa
per la bomba del 2 agosto
alla stazione di Bologna.

Ipotesi per ipotesi, si
torna così alla lotta tra
servizi con al centro la
questione Gheddafi. Il SI
smi deviato di Santovito
schierato dalla parte del
colonnello, lo Sdece devia
to (qualcuno ricorda anco
ra la bomba di Stato con·
tro la nave di Oreenpea·
ce?) di De Marenche impe
gnato a far cadere con ogni
mezzo il regime del colon
nello. Al 'centro, la strage
di Ustica. Intorno, la guer
ra del Ciad, le anni, i ten
tati golpe a Tripoli e To
bruk. «Un atto terroristi
co-, insiste Par1si. Che poi
aggiunge: -Quando parlo,
prima penso molto a quel
lo che dico. E non sono
mai stato smentito-o

Andrea Purgatori



Il capo della polizia Parisi ha alluso aun'intelligence intenzionata acolpire la nostra politica di «collaborazione» con Gheddafi

Ustica, il grande imbroalio degli 007
Nuove ipotesi suDa strage: un avvertimento déi stn'izi.segreti.francesi

"

ROMA - Mercoledl sera Bani per la copertura. Ma
davanti alla Commlssione novratori occulti, deviati,
stragi, Dcapo della poUzia, capaci di darsi battaglia
Vincenzo \Parisi ha detto: senza risparmio di colpi fe
«Oli imbrogli si fanno iI) roci, passando sulla testa
pochi. Quando si deve' di governanti e istituzioni.
combinare un 'Imbroglio Ma se il rUerlmentonn
non si convoca mai un'as- troppo scontato alla re
semblea di imbroglioni... E stione plduista del SIsmi
quando gli è stato doman- di Santovito è stato colto
dato quanti potrebbero es- da tuttt I commissar1 pre
sere stati gli «imbroglioni.. senti nell'aula di San Ma
di casa nostra che hannl> cuto, In molti si sono Inter
coperto la verità sulla stra- rogati sulla nazionalltà di
ge del DC9 Itavia, ha rispo- quell'intelligence straniera
sto: «QUattro o cinque. Bo~ che avrebbe unito In un
no andati nel posti giusti e solo disegno le stragi di
hanno fatto sparlre le pro- Ustica e Bologna. Con
ve... Un pugno di Infedeli, l'appendice del MIg libico
cosi li ha bollati Par1si. Che 'precipitato sulla SDa, che
ha aggiunto: «lo sono con-, Par1si ha Inserito nello sce
vinto che questo caso, dit- nario possibUe ma senza
Ilc1le da scoprire nelle re- spiegare perché.
sponsabilltà Individuali, A qualcuno è tornata al
almeno nella analisi sia la mente la stona del telex
molto semplice... che il generale Santovito,

n «teorema P8r181.. con- «Bourbon.. per gli amici,
tempia una responsabilità avrebbe Inviato al conte
diretta di servizi segreti Alexandre de Marenches
stranieri per l'abbattimen- la mattina del 28 giugno
to del DC9 e una responsa- 1980. De Marenches è l'ex
bilità del servizi segreti Ita- capo dello Sdece. Abban-

donò l'Incarico nel 1981,
pochi mesi dopo Dcambio
della guardia all'Eliseo tra
Olscard e M1tterrand. E
subito si mise. come si suoi
dire, In proprio. Oggi è
consulente di alcuni sovra
ni mediorientall, ha scritto
un «Atlante geopqlitico...
Un palo d'anni fa dichiarò
In una Intervista che sulla
strage di Ustica non era
ancora giunto D tempo di
parlare, poiché la faccenda
era «acqua di un nume non
allcora completamente
prosciugato...

Bene, quel 28 giugno
1980. mentre gli elicotteri
avevano appena individua
to I rottami del DC9 che
galleggiavano nel mare tra
Ponza e Ustica, D conte
l'rancese avrebbe ricevuto
dal suo collega Italiano
una richiesta di spiegazio
ni per l'accaduto. cioè per
l'abbattimento di un aereo
civOe con 81 persone a bor
do. n condizionale è neces
sario, visto che di quel te
lex non si trovò mal trac-

cla. Almeno 'negli archivi
del nostro SIsmi. rovistati
dall'attuale capo. l'ammi
raglio Fulvio Martin!. E
tuttavia il sospetto che tra
Santovito e Dconte de Ma·
renches cl sia stato uno
scani.blo di messaggi ur
genti all'Indomani della
strage rimane.

,Un sospetto forte, corro
borato dalle riflessioni che
Parisi ha fatto In Commis
sione. Quando ha' detto
che la telefona~a di depi
staggio fatta ventiquat
tr'ore dopo la strage, uti
lizzando il nome del terro
rista nero Marco Matiga
to, «porta la firma' dell'in
telligenceche ha manovra
to l'operazione•. Ora, visto
che Amltlgato lavorava per
lo Sdece e si trovava na
scosto In Francia, a chi po
teva alludere Par1sl se non
ai l'rancesi? E non è forse
l'rancese la società Ifremer, '
al centro del brutto pas'tic
cio dell'operazione di recu
pero del relitto del DC9?
Non si riferisce forse all'I-

fremer l'appunto riservato
che porta la firma dell'am
miraglio Martini, In cui si
umclallzza 11 rapporto di
dipendenza diretta di
quella società dallo Sdece?

Con il suo «teorema.. ,
Parlsi ha sgombrato Il
campo anche da un altro
equivoco. Quello delle
smentite del governi allea
ti su un coinvolgimento
nella strage di Ustica. Par
lando di «atto terroristico.
compiuto da servizi stra
nieri deviati e non di «atto
di guerra.., chiamando fuo
ri gioco gli Stati. Par1si ha
di fàtto spiegato che quelle
smentite non hanno alcun
valore. Perché ufficiali.
«statuall... riferite a qual
cosa che secondo la sua
analisi è Invece passata so
pra la testa dei politici.
Quelli stranieri come quel
li Itallani, Incapaci di ren
dersi conto che alla loro
«politica delle cannoniere..
gli uomini dei seì:'vizi segre
ti avevano sostituito la
«guerra surrogata. degli

attentati. dei messaggi.
. Con le bombe e anche con
i mIssil1.

E in questa logica, la
strage di Ustica varrebbe
appunto ,..n messaggio:
spedito ai servizi itallani
per interrompere una «col
laborazione.. troppo inte
ressata con il' regime di
Oheddaft. nel 1980 nemico
giurato della Francia di' 01
scard d'Estaing. Fantapo
litica, si direbbe. Eppure, il
«teorema Parlsi.. sembra
voler dire proprio questo.
E altro ancora. Si tratta
solo di Intendersi sul signi
ficato delle parole, tra «at
to di guerra. e «atto terro
ristico... E sul senso da dà
re a quelle poche carteri
maste, che i «quattro o
cinque'imbroglioni. non
hanno fatto in tempo a di
struggere Insieme alle pro
ve certe sulle responsabi
lità della strage. Che han
no preso il volo insieme al
missile e forse al telex del
generale Santovito.

Andrea Purgatori



IMISTERI DI USTICA I Parla il componente dc della Commissione stragi che nell'estate del 1980 era sottosegretario agli Esteri

ccii pilota del Mig? Un mercenario in fuga» ~
Zamber/etti: tra gli istruttori di Gheddafi c~ra gente che veniva daUa nostra Aeronautica
Non ci sarebbero enigmi sulla data di questo incidente, ma sulla quota alla quale volava l'aereo esull'identità di chi lo guidava: forse anche un italiano • «Bologna e
la tragedia del DC9 sono collegate alla firma dell'accordo con Malta, che a molti non piaceva» • «In posizione attiva o passiva, dietro c'è comunque Tripoli»
ROMA - Giuseppe

Z8mberlettl, membro de·
mocrlstiano della ComrnJs·
sione stragi, nell'estate
1980 era sottosegretario
agU Esteri. Visse dunque
dall'interno del governo
presleduto da Cossiga la
strage di Ustica e quella di
Bologna. Due drammatici
avvenimenti su cui oggi
conserva pesanti interro·
gatlvl. Anche perché il 2
agosto 1980, mentre una
bomba devastava la sta·
zione di Bologna, era alla
Valletta. Per la lirma di
queU'accordo di coopera·
zione tra Malta e Italia che
potrebbe essere a monte
di entrambe le stragi.

Gheddall è tornato ad
accusare americani e fran·
cesl per la strage di Ustl·
ca. Ma è la prima volta che
chiama direttamente in
causa Giscard d'Estaing e
che rinpazla I nostri servi·
zl, per ave...11 salvato la vi·
ta. Lei cl crede, onorevole
Z8mberletti, alle parole di
Gbeddall?

«Credo più che altro al
tentativo di accreditare un
ruolo dei nostri servizi che
avrebbero collaborato per
sventare una trama o per
metterla allo scoperto. La
dichiarazione è Interessan·
te perché rnJ conferma un
rapporto di copertura o di
sostegno di quella parte
del nostri servizi che nel
1980 era a Cavore della Li·
bla. Quanto a Giscard, non
si capisce dove e quando
avrebbe ammesso di esse·
re stato complice In que·
sto complotto•.

Lei è sempre convinto
che tra la strage di Ustica
e il mJstero del Mig libico
non cl siano collepmentl,
cioè che Il caccia sia preci·
pltato venti giorni dopo
l'esplosione del DC9?

-In Commissione ci tu
un confronto approfondito
tra i medici che avevano
effettuato l'autopsia e due
cosiddetti superperltl. Be·
ne, I due medici non si di·
mostrarono In grado di
contestare le argomenta·

zlonl del superperltl. Con Il
risultato che la morte del
pUota del Mlg venne fissa
ta alla luglio, giorno del ri
trovamento dell'aereo sul·
la SUa. Il mistero rimane
su altri punti•.

Quali sono questi punti?
-Ci è stato detto che Il

M1g volava a una quota di
circa diecimila metri e che
all'origine dell'incidente cl
tu un malore del pilota.
Questo proprio non sta In
piedi. Mi sembra più credi
bile quanto affermò uno
dei tre ulnclali dell'Aero
nautica che si recarono
sulla Sila. E cioè che il M1g
volava a quota bassissima
per sfuggire ai nostri radar
e che n pilota era un Cug·
giasco, forse un europeo.
Quindi, era nell'Interesse
di tutti non ammettere la
presenza di mercenari In
Libia•.

Per ..pilota europeo- si
potrebbe forse intendere
un ..pilota italiano..?

-Sì, secondo qualcuno
poteva essere un Italiano.

E non solo perché calzava
stivaletti militari italiani.
In quegli anni alcuni piloti
dell'Aeronautica si erano
congedati ed erano andati
a fare gli addestratori In
Libia. Ecco perché abbia
mo chiesto di Interrogare i
tre ulnclali che si recarono
sulla Sila•.

Se fosse stato un italia·
no, la sua famiglia avrebbe
dovuto essere messa al
corrente della verità. Non
trova?

-In certi casi le verità si
possono costruire. Alla Ca·
miglia si sarebbe potuto
dire che il pilota era morto
in circostanze diverse. So
prattutto se si trattava di
un mercenario. E poI, che
senso avrebbe avuto tutta
quella fretta di restituire
subito il corpo se si fosse
trattato di un pilota libico
o magari di un siriano?
Credo che Il Mig puntasse
su Sigonella o Catania•.

Lei ha chiesto in Com·
missione di conoscere i
piani di volo di tutti gli ae-

réi in dotazione all'Aero
nautica e al servizi segreti,
nel periodo compreso tra
giugno e agosto del 1980. E
anche degli aerei dell'Air
Malta che nello stesso pe
riodo trasportavano a Ro
ma la delegazione maltese
che discuteva Il trattato di
cooperazione. Perché?

-E dalla mattina del 2
agosto del 1980 che convi·
vo con il sospetto di un
collegamento tra Clrma
dell'accordo con Malta e la
bomba di Bologna. Perché,
se è vero quanto il capo
della polizia ha Ipotlzzato
In ComrnJsslone, e cioè che
quello contro n Dc9 tu n
primo di una serle di ..mes
saggi.. culminati con la
strage alla stazione, aliora
occore Car chiarezza sull'o
biettivo e U senso di quei
messaggi... .

Che cosa ricordA di quel·
la mattina?

-Che stavamo discuten·
do gli ultimi dettagli del
l'accordo alla Valletta. Ar
rivò una chiamata da Ro·

ma: cercavano con grande
urgenza Squillante, capo
di gabinetto dell'allora
presidente del Consiglio
Francesco Cossiga e anche
del contenzioso della Far
nesina. Ebbe le prime In·
formazioni sull'esplosione
alla stazione, ma ancora
non c'era certezza della
bomba. Poi venne la con·
ferma. Le dirò che l'1m·
pressione di noi tutti tu di
una coincidenza non ca·
suale·.

Torniamo agii interroga.
tivl sugli aerei In volo. Lei
ba cercato di sapere qual.
cosa, Indagando personal
mente?

-CI provo da anni e con
irritazione. Perché ho sem
pre trovato di fronte a me
un muro di gomma. n fatto
è che sulle connessioni
possibili tra quell'accordo
e le stragi non si è mai vo
luto andare in fondo. È co
me una storia che rimane
sempre sotto il tappeto.
Ma se pensiamo a un mis
sile e scartiamo un'azione

Insensata diretta proprio
contro un Dc9 civile. allora
dobbiamo pensare a un er
rore. E a un obiettivo di·
verso. Se Il governo avesse
fomito subito una mappa
con le tracce di tutti gli ae
rei in volo, il tipo di aerei e
chi c'era a bordo, oggi
Gheddafi avrebbe meno
carte da giocare. E noi ne
sapremmo di più•.

Una decina di giorni pri·
ma della firma dell'accor
do, Andreotti la chiamò
per Invltarla a ritardare.
Chi altro fece pressioni?

«I settori industriali,
preoccupati per una rea·
zione negativa di Tripoli,
ma anche l'ambasciat.a lì
bica si fece viva per tenta·
re di bloccare tutto. Una
cosa mi sembra cert&.: ili
posizione attiva o passiva,
la Libia è comunque den
tro questa vicenda. È l'uni
co motivo che spiega come
mai cerchi In ogni modo di
dimostrare che Invece ne è
Cuori...

Andrea Purgatori



IMISTERI DI USTICA I Parla il componente dc della Commissione stragi che nell'estate del 1980 era sottosegretario agli Esteri

ccii pilota del Mig? Un mercenario in fuga» ~
lilmberletti: tra gli istruttori di Gheddafi cira gente che veniva daDa nostra Aeronautica
Non ci sarebbero enigmi sulla data di questo incidente, ma sulla quota alla quale volava l'aereo e sull'identità di chi lo guidava: forse anche un italiano - «Bologna e
la tragedia del DC9 sono collegate alla firma dell'accordo con Malta, che a molti non piaceva» - «In posizione attiva o passiva, dietro c'è comunque Tripoli»
ROMA - Giuseppe

Zamberlettl, membro de
mocristiano della Commis
sione st.ragl, nell'estate
1980 era sottosegretario
agli Esteri. VISse dunque
dall'Interno del governo
presieduto da Cossiga la
strage di Ustica e quella di
Bologna. Due drammatici
avvenimenti su cui oggi
conserva pesanti inten'O
gatlvi. Anche perchp il 2
agosto 1980, mentre una
bomba devastava la stA
zione di Bologna. era alla
Valletta. Per la ftrma di
queU'accordo di coopera
zione tra Malta e Italia che
potrebbe essere a monte
di entrambe le stragi.

Gheddall è tornato ad
accusare americani e fran
cesi per la strqe di Ustl
ra. Ma è la prima volta che
chiama direttamente In
causa Giscard d'Estaing e
che rincrazia Inostri servi
zi, per avergli salvato la vi
ta. Lei cl crede, onorevole
Z8mberletti, alle parole di
Gheddaft?

-Credo più che altro al
tentativo di accreditare un
ruolo dei nostri servizi che
avrebbero collaborato per
sventare una trama o per
metterla allo scoperto. La
dichiarazione è Interessan
te perché mi conrerma un
rapporto di copertura o di
sostegno di quella parte
del nostri servizi che nel
1980 era a ravore della Li
bia. Quanto a Glscard, non
si capisce dove e quando
avrebbe ammesso di esse
re stato complice In que
sto complotto...

Lei è sempre convinto
che tra la strage di Ustica
e Il mistero del Mig libico
non ci siano collegamenti,
cioè che il cacrla sia preci
pitato venti giorni dopo
l'esplosione del DC9?

-In Commissione ci fu
un confronto approrondito
tra i medici che avevano
effettuato l'autopsia e due
cosiddetti superperltl. Be
ne. i due medici non si di
mostrarono In grado di
contestare le argomenta-

zlonl del superperitl. Con il E non solo perché calzava
rtllultato che la morte del stivalettl mlUtarì Itallanl.
pilota del Mlg venne l'lssa- In quegU anni alcuni pUoti
ta al 18 luglio, giorno del ri- dell'Aeronautica si erano
trovamento dell'aereo sul- congedati ed erano andati
la Sila. Il mistero rimane a rare gli addestratori In
su altri punti-o Libia. Ecco perché abbla-

Quali sono questi punti? mo chiesto di Interrogare I
-Ci è stato detto che 11 tre uMciall che si recarono

Mlg volava a una quota di sulla Sila".
circa diecimila metri e che Se rosse stato un Italia
aU'orlglne dell'lncidE'nte cl no, la sua famiglia avrebbe
fu un malore del pilota. dovuto essere messa al
Questo proprio non sta in corrente della verità. Non
piedI. MI sembra più credi· trova?
bile quanto affermò uno .In certi casi le verità si
del tre uMclall dell'Aero- possono costruire. Alla ra
nautica che si recarono migUa si sarebbe potuto
sulla Sl1a. E cioè che il Mlg Idire che 11 pUota era morto
volava a quota bassissima in circostanze diverse. So
per sfuggire ai nostri radar prattutto se si trattava di
e che il pilota era un fug- un mercenario. E poi, che
glasco, rorse un europeo. senso avrebbe avuto tutta
Quindi. era ne!l'Interesse quella rretta di restituire
(11 tutti non ammettere la subito il corpo se si rosse
presenza di mercenari in trattato di un pilota libico
LJbla... o magari di un siriano?

Per -pilota europeo· si Credo che il Mlg puntasse
potrebbe rorse intendere su Sigonella o Catania...
un -pilota italiano.? Lei ha chiesto in Com-

-Si, secondo qualcuno missione di conoscere I
poteva essere un italiano. piani di volo di tutti gli ae-

rei in dotazione all'Aero
nautica e ai servizi segreti,
nel periodo compreso tra
giugno e agosto del 1980. E
anche degli aerei dell'Air
Malta che nello stesso pe
riodo trasportavano a R0
ma la delegazione maltese
che discuteva II trattato di
cooperazione. Perché?

-E dalla mattina del 2
agosto del 1980 che convi·
vo con Il sospetto di un
collegamento tra rirma
dell'accordo con Malta e la
bomba di Bologna. Perché,
se è vero quanto 11 capo
della polizia ha lpotlzzato
In Commissione, e cioè che
quello contro n Dc9 fu n
primo di una serle di -mes
saggi.. culminati con la
strage alla stazione, allora
occore rar chiarezza sull'o
biettivo e il senso di quei
messaggi•.

Che cosa ricorda di quel-
la mattina? .

-Che stavamo discuten·
do gli ultimi dettagli del
l'accordo alla Valletta. Ar·
rivò una chiamata da Ro-

ma: cercavano con grande
urgenza Squillante, capo
di gabinetto dell'allora
presidente del Consiglio
Francesco Cossiga e anche
del contenzioso della Far
nesina. Ebbe le prime In·
formazioni sull'esplosione
alla stazione, ma ancora
non c'era certezza della
bomba. Poi venne la con·
rerma. Le dirò che l'1m·
pressione di noi tutti fu di
una coincidenza non ca
suale-.

Torniamo agii interroga
tivi sugli aerei In volo. Lei
ba cercato di sapere qual
cosa, Indagando personal
mente?

-CI provo da anni e con
Irritazione. Perché ho sem
pre trovato di fronte a me
un muro di gomma. Il fatto
è che sulle connessioni
possibili tra quell'accordo
e le stragi non si è mai vo
luto andare In ronda. È co
me una storia che rimane
sempre sotto il tappeto.
Ma se pensiamo a un mis·
sile e scartiamo un'azione

Insensata diretta proprio
contro un Dc9 civile. allOl"d
dobbiamo pensare a un er
rore. E a un obiettivo di
verso. Se Il governo avesse
romito subito una mappa
con le tracce di tutti gli ae·
rE'i In volo, il tipo di aerei e
chi c'era a bordo, oggi
Gheddafi avrebbe meno
carte da giocare. E noi ne
sapremmo di più•.

Una decina di giorni pri
ma della firma dell'accor
do. Andreotti la chiamò
per Invitarla a ritardare.
Chi altro l'ece pressioni?

~I settori Industriali,
preoccupati per une. rea
zione negativa di Tripoli,
ma anche l'ambasciat.a li·
bh:a si rece viva per tenta·
re di bloccare tutto. Una
cosa mi sembra certa: III
posizione attiva o passiva,
la Libia è comunque den·
tro questa vicenda. È l'uni·
co motivo che spiega come
mai cerchi in ogni modo dì
dimostrare che invece ne è
fuori •.

Andrea Purgatori
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Nuovi ac~ertamenti sull'aereo libico precipitato, oggi sopralluogo di periti in Sila

Ustica, era un europeo il pilota del Mig?
DM- :\051'10 Ir,VIATO

CATANZARO - Le versioni um·
ciali e contraddittorie fornite in que
sti dieci anni ~ul Mig 23 libico e sul
pilota che lo portò all'impatto tra le
rocce della Sila sono onnai di fatto
azzerate dagli ultinù accertamenti
della magistratura.

E non è più solo la data dell'inci
dente ad essere in discussione ma la
stessa nazionalità del pilota. Che
non sarebbe libico e nemmeno siria·
no ma un europeo.

Se non addirittura un italiano, co
me ha per la prima volta ipotizzato
Giuseppe Zamberlettl, membro de·
mocristiano della Commissione bi
camerale stragi, In una intervista ri
lasciata al -Corriere della Sera. do
menica scorsa.

Questa mattina, il giudice Rosario
Priore e Il sostituto Giovanni Salvi
(uno dei tre del pool costituito alla
Procura di Roma per l'inchiesta sulla
strage di Ustica), compiranno insle·
me a cinque periti un sopralluogo
nella zona di Castelsilano, dove Il 18
luglio fu ritrovata la carcassa del Mig
l1bico.

Ieri sera, poco prima di imbarcarsi
su un aereo diretto in Calabria, Prio
re e Salvi hanno interrogato Giusep
pe Simini, il maggiore dell'Aeronau
tica che il 25 luglio 1980 compilò un
rapporto con la seguente intestazio
ne: -Accertamento della validità e
attendibilità sui rilievi anatomo cli
nici, la nazionalità del pilota e la pa
tologia pregressa-.

Questo rapporto è stato consegna·
to alla magistratura solo nel luglio di
quest'anno ma ·su richiesta- ed è
stato inviato alla Commissione che
indaga sulle stragi solo a ottobre.

D dossier contiene una serie di
analisi sull'autopsia effettuata dai
primari Rondanelli e Zurlo, le im
pronte di alcune dita di una mano
del pilota e fa cenno a fotograt\e e re
perti (parti di epidermide della ma·
no) che nessuno sa piu dove siano
conservati.

Non solo, il maggiore Giuseppe Si
mini potrebbe essere proprio quel
l'uft'iciale che convocò entrambi i pri·
marl in una casenna dei carabinieri
di Crotone per tentare di convincerli
a t\ssare il decesso del pilota all8lu-

glio, in coincidenza con Il ritrova
mento e con la versione militare uffi
ciale.

Il documento sembra aumentare
tutti gli interrogativi sulla naziona
lità dell'uomo trovato tra i rottami
del Mig 23.

E in qualche modo confennerebbe
la tesi di Zurlo e Rondanelli che, in
un supplemento di perizia pOi scom
parso, facevano invece risalire la
morte del pilota ad almeno una ven
tina di giorni prima del ritrovamen
to.

Cioè al 27 giugno, data della strage
di Ustica. E c'è ancora dell'altro a
complicare il mistero.

Nel due precedenti sopraJluoghi
effettuati sulla Sila, il giudice Rosa·
rio Priore non avrebbe ancora trova·
to una spiegazione alla prua e all'as·
setto t\nale del Mig, orientati verso
Sud.

Secondo le autorità italiane e libi
che, il Mig 23 era decollato da una
base vicino a Tripoli e avrebbe avuto
invece una prua opposta, verso
Nord.

Andrea Purgatori
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~(;o~ CASO UmCA/ Sull'altopiano sUano il sopralluollO del giudiCf Priore lÌsen'a UDa clamorosa sorpresa e apre altri sCfnalÌ per la ricostruzione del giallo

/
~/ Ricompaiono irottami del Mig libico

Lo muge del JX'9, 1WQVO mistero: • dieci anni trovati i mti del coa:iIl di Gheddafi
Recuptrali un pezzo liti rupollllO dell'urtO, una bombola di osslpoao. ra>i. l'nI_d toII 1C:ri1l~ ili clriUlev • Gra'i dubbi lul~ Inchl~51~
t'OIIdollr In passalo • F_ rra pilOUlo da un Italiano. Due Inlimonl _UIlO Cii ulllmlistanii del 0010: _i'a dalla zona dd disastro? ,

DAL IIOSTIlO OOlATO

CABTELSILANO (Ca·
tanzaro) - La forcella an
teriore del cupolino è tran
data di netto alla base. In·
ftlate nella guamiZlone cl
IOno ancora molte scheg
ge di plex1glas. Dieci anni
dilOle e pioggia non han·
no arnlgglnl.to troppo I re
sti del Mlg 23. Quel resti
che ut!lclalmente sono sta·
ti restituiti al lIblcl 11 6 ot·
tobre del 1980. E che Inve·
ce IOno per lJl'8D parte an
cora sparpagUati qui, tra
cespUI1I e sassi di Tbnpa
dene Magare. Dove con 3
l\1&I'l1ie forestali e 5 croni·
stI 11 stiamo raccogliendo
come si fa con i fUnghi
quando piove. Mentre dal
costone, in alto, oltre la re
Cinzione di mo spinato, un'
!lWe8Clal10 del earabinieri
et OII8erva col binocolo.
. Ecco una delle bombole
W ossigeno: intatta, anco·
ra aggandata a un pezzo
accartocctato della fUSOl1e
la su cui sllegge 11 numero
dI matricola
2x137212·9592-98. Ecco un
tascio di cavilunco almeno
ib1 metro e mezzo, strap
pati ma non brudatl. Ecco
altri pezzi contorti del cac·
_ su cui si ripete un nu-
mero verniciato In verde:
&6950. Ecco uno spinotto
_o, rotondo (matricola
B)(5433003). Ecco un
tiammento che porta Incl·
IO uno stemma con due ali
eproprio neleentro una U
rovesclata. Ecco molte al·
tre scrttte in e1rill1co, di va·
rie dimen.ioni, e anche
1IDII maluaeoIa, In Inglese:
PLAP. Intorno, ci Sono
BparBi segmenti dilonghe
Ibni deDa tuaoUera.
~. Bpid furoDo i resoconti
ame1al1 aun'operutone di
recupero del reUtto del
_ 23. Uomini che si cala- I

'iano tra le rocce come In
80rdata sul Cervino, 1m
preae consultate e pagate
per portare a termine un
Ja~ che sembrava quasi
ImpOSSibile. La Commis.
sione d'Inchiesta dell'Ae.
ronautica m1lItare fece sa
pere che tutte le parti del
Mig considerate ..d'inte.
resse. erano state selezio.
nate, prelevate, esaminate
con c~. Compresa l'ap.

parecchiatura fotografica
di bordo. Oggi c'è da do·
mandarsi se non fossero
-d'Interesse. anche scritte
e simboli. I pezzi di lamie
ra e del cupolino, quella
bombola d'oss1geno anco·
ra Intatta, che stava sotto
un cespuglio di ginestre.

Secondo la versione ita·
lo-libica, il pilota era Anito
col suo caccia contro 11 ca·
nalone di Timpa delle Ma·
gare dopo essere stato col·
to da Improvviso malore
nel clelo di Bengasi. A por·
tarcelo era stato l'autopi
lota Inserito, dopo un volo
di un'ora e mezzo attraver·
so il Mediterraneo. Mentre
tutt'intorno aerei italiani e
di altre nazioni della Nato
si esercitavano a intercet·
tare proprio eventuali Mig
libici, In un Warpme dal
nome premonitore: Ingor-
go Diabolico. E dunque,
era forse -d'interesse.. sa·
pere quanto ossigeno ave·
va respirato 11 pilota? Ma·
gari per avere una confero
ma sulle sue condizioni,
che non spiegano aft'atto la
ricostruzione del volo.

Quando I resti del M1g 23
vengono portati davanti al
giudice istruttore Rosario
Priore, il magistrato mo
stra tutto 11 suo sconcerto.
Sono le 15 e g1t\ dalla.mat
tina Priore sta consumano I
do il suo terzo sopralluogo
In due mesi nella zona di
CastelslÌano. Con lui c'è 11
Pm Giovanni Salvi, uno
del tre procuratori del pool
che indaga sulla Itrage di
Ustica. Priore a,colta 11
racconto delle 3 guardie
forestali. Annutace, poi di
ce: "Adesso risolveremo
anche questo problema...
Ci sono molti altri rottami
del M1g che sono rimasti
lassil.. Nessuno comprende
come IOno state condotte
le precedenti inchieste
guidate da Roma e Croto-
ne. , ..

Anche perché i magi
strati SOno davanti ~. ~a
seconda sorpresa. Quella
del due testimoni che ban.
no visto 11 caccia l1bleo ne
gli uitlm1lstanti di volo. La
prima è una donna. E rac.

conta che 11 Mig 23 veniva
da Sud, dal mare. n secon·
do è un uomo. E Invece.
racconta che il Mlg 23 ve··
niVa da Nord e prima di
schiantarsi fece una virata.
Versioni opposte ma ..en·
trambe plausibili., è il
commento del professor
Casan\Sa perito d'uftlclo e
dpeenu dt Meccanica del
volo all'università di Pisa.
Versioni che tuttavia pre
supporrebbero almeno un
tentativo finale di mano·
vra da parte di un pilota
ut!lCialmente già Incapace
di agire sul comandi,
perché moribondo.

n fatto è che quel Mig di
cono di averlo visto In tan·
ti ma nessuno può raccon·
tare di avere assisttto al·
l'atto tInale della tragedia:
l'Impatto. COsi, rimangono
i dubbi su una clamorosa
(e ancora Indlmostrablle)
messinscena per simuiare
la caduta di un caccia che
invece stava g1t\ nel vallone
di T1mpa delle Magare da
una ventina di giorni. For
se dalla sera della strage
nel cielo di Ustica, quando
si sospetta che uno o più
aerei mil1tari non identift
catl si diedero battaglia a
colpi di miss1li. Uno dei
quaB centrò 11 DC9 ltavla,
in volo da Bologna a Paler·
mo. E' questa la telli· che
marcta parallela alla verità
ume1ale da lO anni. Da
quando sul corpo del pilo
ta del Mig venne compiuta
una autopsia contestata.

D giudice Priore è venu·
to qui per questo motivo,
proprio perché ..questa è
l'indagine sulla strage di
Ustica•. E fino a quando 11
grande mistero del Mlg
non troverà una sua collo·
cBZlone certa, tutta all'in·
temo (27 giugno 1980) o
all'esterno (11 18 luglio
1980) della stona del DC9
Ita,vIa, la magistratura ro·
nuina non smetterà di sca
vare tra ricordi e contrad
d1z1oni della gente di Ca·
stelsilano. Che da lO anni
ripete di aver visto o senti·
to quel caccia, di aver par.
tectpato in massa al recu
pero del -cadavere fresco.
col ..sangue ealdo. di un

pllota di .pelle bianca.. e
daDa nazionalità incerta,
Libico, siriano o forse ad·
dirittur:a ItalilUlO?

Andrea Purgatori



Un' intrigo internazionale lungo dieci anni «Ecco i responsabili del depìstaggio»
Ecco le date che ricostruiscono
il giallo delMig libico caduto
nella Sila.

18 luglio 1980. I carabinieri
della stazione di Caccuri ricevo
no, verso le 13. la prima telefo
nata che li informa sulla caduta
di un aereo in località Tlmpa
delle Magare (Castelsilano).
Vengono avvertiti i vigili del
fuoco di Crotone perché è scop
piato anche un incendio.

Solo intorno alle 17. un preto
re e un medico esaminano i re
sti del pilota e annotano che si
tratta di un "cadavere di sesso
maschile, di razza bianca-, di
circa 25 anni di età ..in incipien
te stato di decomposizione-,
tanto da conatgUame l'imme
diato seppellimento.

Alcuni testimoni afl'ermano di
aver notato l'aereo abbassarsi
ma nessuno ha visto il momen
to dell'impatto.

20 lqtio. Un agente del Sismi
scrive in un appunto che il pilo
ta calzava stivaletti della nostra
Aeronautica militare.

23 lucUo. autopsia suI corpo
del pilota: I primari RondaneW
e Zurlo r1levano un ..avanzatis·
slmo stato di decomposizione-.

24 lqtio. I due primari Zurlo e
Rondanelli consegnano alla
Procura un supplemento di pe
rizia in cuI afl'ermano che la

morte va fatta risallre a 15-20
giornt prima del ritrovamento
uftlciale. Questo supplemento
scompare.

26 lucUo. n procuratore di
Crotone concede il nullaosta
per l'espatrio della salma del pi
lota.

., agosto. Versione uftlciale da
TrIpoli: il pilota del M1g 23 è sta
to colto da malore subito dopo
il decollo da Benina. L'autopilo
ta ha guidato il caccia tino al
l'Impatto sulla sua.

22 agosto. La Commissione
mista d'inchiesta italo-Iibica af
ferma che il pilota ha perso co
noscenza e il Mig è precipitato a
causa dello spegnimento del
motore. Una conferma della
versione u1Dciale libica.

5 settembre. Secondo il Sios
Aeronautica, la traccia del Mig
23 potrebbe essere stata indivi
duata da un operatore militare
del centro della Difesa aerea di
Otranto che per una ..valutazio
ne soggettiva- decise di classifi
carla come ..amica-.

6 ottobre. I resti del Mig ven·
gono riconsegnati alla Libia.
L'Aeronautica a1ferma di aver
trattenuto alcune parti di inte
resse e rtntera apparecchiatura
fotografica di bordo.

6 DoveDlbre 1990. In Sila ri·
compaiono altri resti del Mig.

DAL NOSTRO INVIATO

CASTELSILANO - ..lUtenla
ma che ormaI ci siano dei re·
sponsabili accertati deU'opera
di depistaggio sulla strage di
Ustica e con ogni probabWtà
anche dell'operazione militare
che si è svolta la aera del 27 giu
gno 1980. I nomi e i cognomi di
questi signori sono: U generale
Lamberto Bartolucci. capo di
stato maggiore dell·Aeronauti·
ca; il generale zeno Ta.scio, ca
po del 8ios; il generale Romolo
Mangani, capo del terzo Roc di
Martinafranca; ncapitano Adu
Iio Ba1l1n1, capo controllore di
Marsala. Posso anticipare che le
nostre prossime richieste
istruttorie li chiameranno pe
santemente in ca1.lBIla>.

Con queste parole taglienti
l'avvocato Alfredo Gala.s8o, uno
deilegal1 di parte civile che. as
sieme ai coUeghI avvocati Di
Maria e Ferrucci, ha assistito al
lungo 8OprallUogO dei magistra
ti romant. ha anticipato che nel
le prossime settimane la batta
glia giud.l.ziar1a si farà durissi
ma.

..Quello che oggi abbiamo p0
tuto constatare è a dir poco
sconvolgente. Intanto, ci sono
nuovi pezzi del Mig ritrovati e
c'è una ricogn1z1one che andava

fatta nell'immediatezza d'el d
trovamento, non dopo dieci an
ni. La seconda rUleSSione a calo
do è che in questi steSSi dieci
anni ci hanno propinato una
versione che non sta in piedi.
Perché l'ispezione ci ha fatto

,capire come non sia affatto
sempUce raccontare di un aereo
con l'autopilota che perde quo
ta e viene a cadere suI tlanco di
una montagna della Sila-, com
menta Qa1a.sso.

E aggiunge: ..Ma non è alfatto
cosi. Quest'aereo si è, diciamolo
in maniera rozza, tnm.ato dentro
un vallone. Per di più. le due te
stimonianZe forniscono due ri
costruzioni diverse che, almeno
allo stato. sembrano inconci11a
bD1: secondo la prima, il M1g
proveniva da Nord; per la se·
conda, arrivava da 8ud.

..Qui - conclude l'avvocato
Galasso - si parla di un aereo
che vira, che evita un primo co
stone, si alza e si riabbassa. Mo
vimenti 1m.poas1bW e appunto
lnconcU1abW con npresunto in
aerimento dell'autopilota di cui
si parla nella versione uftlciale.
Non IO ancora capire se e come
tutto questo incida con la stra
ge del De9. Di sicuro però con
trasta con quanto tino a oggi sa
pevamo-.

A. Pu.



Verso la verità senza segreto di Stato
No aspeculazioni sui misteri italiani
di VITTORIO GREVI

La decisione del presi·
dente Andreotti di non
porre il segreto di Stato
sulla .questione Gladio
rappresenta il primo indi·

, spenaabtle passo verso il
I raggtungfmento di quella
, chiareua., che tutti auspi'

cano sui tortuosi intrecci
di questo ennesimo giallo
oU'italiana. D'altra l'arie.
una volta decisa lo. tra·
smissione della relativa
documentazione al Parla
mento (più esattamente,
aua apposita commusio
ne bicamerale sulle stra·
gt), era prevedibile che il
presidente del Consiglio
eacludel8e qualsiasi vin
colo di segreteua., apren·
do cosi la strado ad un di·
battito parlamentare sen
za ombre esenza reticenze.

Al di là dell'evidente si
gnijlcato politico, sul pia·
no gturidico il preannun·
ciato proposito governati·
vo di non ricorrere allo
strumento del segreto di
Stato olfre una interessano
te chiave di lettura dei mi
steri che tuttora circonda
no la operazione Gladio.
Se 'i considera, infatti,

; che sono di regola coperti
. da segreto di Stato tutti gli

atti, i documenti e le noti
zie la cui d1Jfusione Tisulti
idonea a recare danno, tra
l'altro, alla .integrità dello
Stato democratico, anche
in rela2ione ad accordi in
ternazionali-, alla -di/esa
delle istituzioni poste dal·
lo. Costituzione a suo fon
damento-, alla .indipen
denza dello Stato rispetto
agli altri Stati e aUe rela·
zione con essi-, nonché al
la -preparazione e alla di
fesa militare dello Stato-,
se ne desume anzitutto che
- secondo l'opinione ma·
nifestata da Andreotti 
neuuno di questi fonda
mentali valori potrebbe es
sere pregiudicato dall'e·
mergere della verità sulla
natura e sui compiti della

struttura paramilitare
clandestina al centro della
intera vicenda. Perché, se
cosi non fosse, Andreottt
non tanto avrebbe potuto,
quanto avrebbe dovuto di
chiarare la sussistenza del
segreto di Stato.

Questa è la prima e lo.
più naturale delle intero
pretazioni che si possono
trarre dalla decisione del
presidente Andreotti, e al"
pare nel contempo la più
tranquillizzante, special·
mente sotto il proftlo della
tenuta interna. delle istitu
zioni. Almeno in linea teo-

rica, tuttavia, potrebbe
proftlarsi anche una di·
versa spiegazione, legata
al fondamentale principio
- ribadito dal nuovo Co
dice di procedura penale
- per cui .in nessun caso
possono essere oggetto di
segreto di Stato -fatti, no
tizie o documenti concer
nenti reati diretti all'ever
sione dell'ordinamento co
stituzionale-. È ovvio che,
verificandosi situazioni
del genere, il dovere pri·
mario del presidente del
Consiglio sarebbe quello
di astenersi dal fornire un

sia pur minimo avauo sul
terreno della segrete22Q..

Nulla oggi aUÌoriua a
pensare che il proposito di
Andreotti di non applica
re il segreto di Stato sulla
vicenda Gladio possa ve
nire in qualche modo ri
condotto ad una simile
motivazione, pur potendo
apparire per qualche
aspetto sintomatico che lo.
documentazione trasmes
sa al Parlamento sta stata
indirizzata alla commis
sione che si occupa. della
eversione e delle stragi
(anziché, per esempio. al
Comitato parlamentare
sui Servizi di sicureua).
Ma è importante, in ogni
caso, che sia stato detto
.con chiareua che la cono·
scenza dei fatti e delle re·
sponsabilità relativi a
questa brutta storia non
potrà venire ostacolata da
alcuna pretestuoso. oppo
sizione di segreti di natu·
ra/Olttica o militare.

importante perché
questa netta presa di posi·
zione da l'arie del presi
dente del Consiplto, esclu
dendo in anticipo qu.alsia
si possibilità di copertura
in sede governativa, rap
presenta un esplicito mes·
saggio diretto il scoraggta
re eventuali tèntazioni al·
l'uso del segreto di Stato
come cortina fumogena. ri·
spetto all'accertamento
della verità. Un messaggto
destinato ad incidere posi·
tivamente non solo BUlle
iniziative di inchiesta che
potranno essere assunte
dal Parlamento, ma. anche,
anzi soprattutto, sugli svio
luppi delle indagini in
corso presso diversi orga
ni gtudiziari, e riguardan
ti numerosi episodi oscuri
di cTiminalità politica le
gati alla -strategia della
tensione-o Ed è su questi
fronti che si appuntano in
primo ltWgo le residue spe·
ranze frastornate dei cit
tadini onesti.



Nuovi accertamenti sull'aereo libico precipitato, oggi sopralluogo di periti in Sila

Ustica, era un europeo il pilota del Mig?
DAL :\OSTIlO INl"IATO

CATANZARO - Le versioni ut'l'i
ciali e contraddittorie fornite in que
sti dieci anni suJ Mig 23 libico e sul
pilota che lo portò all'impatto tra le
rocce della Sila sono ormai di fatto
azzerate dagli ultimi accertamenti
della magistratura.

E non è più solo la data dell'inci
dente ad essere in discussione ma la
stessa nazionalità del pilota. Che
non sarebbe libico e nemmeno siria
no ma un europeo.

Se non addirittura un itallano, co
me ha per la prima volta ipotizzato
Giuseppe Zamberletti, membro de
mocristiano della Commissione bi
camerale stragi, in una intervista ri
lasciata al -Corriere della Sera. do
menica scorsa.

Questa mattina, il giudice Rosario
Priore e il sostituto Giovanni Salvi
(uno dei tre del pool costituito alla
Procura di Roma per l'inchiesta sulla
strage di Ustica), compiranno insie
me a cinque periti un sopralluogo
nella zona di Castelsilano, dove il 18
luglio fu ritrovata la carcassa del Mig
libico.

Ieri sera, poco prima di imbarcarsi
su un aereo diretto in Calabria, Prio
re e Salvi hanno interrogato Giusep
pe SImini, il maggiore dell'Aeronau
tica che il 25 luglio 1980 compilò un
rapporto con la seguente intestazio
ne: -Accertamento della validità e
attendibilità sui rilievi anatomo cli
nici, la nazionalità del pilota e la pa
tologia pregressa•.

Questo rapporto è stato consegna
to alla magi~tratura solo nel luglio di
quest'anno ma -su richiesta. ed è
stato inviato alla Commissione che
indaga sulle stragi solo a ottobre.

Il dossier contiene una serie di
analisi sull'autopsia effettuata dal
primari Rondanelli e Zurlo. le im
pronte di alcune dita di una mano
del pilota e fa cenno a fotografte e re
perti (parti di epidermide della ma
no) che nessuno sa più dove siano
conservati.

Non solo, il maggiore Giuseppe SI
mini potrebbe essere proprio quel
l'uf'l'iciale che convocò entrambi i pri·
mari in una caserma dei carabinieri
di Crotone per tentare di convincerli
a ftssare il decesso del pilota al 181u-

glio, in coincidenza con il ritrova
mento e con la versione militare ut'l'i
ciale.

Il documento sembra aumentare
tutti gli interrogativi sulla naziona
lità dell'uomo trovato tra i rottami
del Mig 23.

E in qualche modo confermerebbe
la tesi di Zurlo e Rondanelli che, In
un supplemento di perizia poi scom
parso, facevano invece risalire la
morte del pilota ad almeno una ven
tina di giorni prima del ritrovamen
to.

Cioè al 27 giugno, data della strage
eli Ustica. E c'è ancora dell'altro a
complicare il mistero.

Nei due precedenti sopralluoghi
etrettuati sulla Sila, il giudice Rosa
rio Priore non avrebbe ancora trova
to una spiegazione alla prua e all'as
setto finale del Mig. orientati verso
Sud.

Secondo le autorità italiane e libi
che, il Mig 23 era decollato da una
base vicino a Tripoli e avrebbe avuto
Invece una prua opposta. verso
Nord.

Andrea Purgatori



· giudici convinti delle connessioni tra la strage e il caccia precipitato

I troppi misteri del Mig libico
nascondono la verità su Ustica
I rottami ritrovati in Sila saranno comparati con quelli in possesso dell'Ae
ronautica militare . L'ipotesi di una copertura del nostro controspionaggio

D."- .somo muTO
CASTELSILANO - La

solUZIone del mistero del
Mlg 23 libico è strettamen
te connessa con la verità
sulla strage di Ustica. Lo è
comunque, anche se si
scoprirà che II caccia pre
cipitò sulla Slla 11 18 luglio,
cioè venti giorni dopo l'e
splosione del DC9 Itavia. A
questa convinzione sono .
giunti I magistrati che ieri .
hanno compiuto un lungo
sopralluogo nel vallone di
Tlmpa delle Magare, dove
sono stati Incredibllmente
scoperti altri rottami del
Mlg che saranno adesso
esaminati e comparati con
quelli In possesso dell'Ae
ronautica m1Iltare. Sem
bra che per Il giudice
Istruttore Rosario Priore e
il pool dei tre Pm (Colro,
Roselll e Salvi) il collega·
mento tra i due «pasticci
come li deftnì l'allora sot:
tosegretarlo Giuliano
Amato, sia qualcosa di più
concreto che una semplice
IntU1z1one o un sospetto.

L'ipotesi di lavoro è la
seguente. La strage del 27 I
giugno 1980 nel cielo di
Ustica si consumO In uno
scenario con chiare Impli-

I cazionì di carattere Inter-
, nazionale e sullo sfondo di

una sItuazione di fortissi
ma tensione Interna alla
Libia. Se verrà dunque Il
provato che II Mig 23 nor.
precipitò il 18 luglio ma la . .
sera dell'abbattimento del stero di Timpa delle Maga
DC9, la conneslone sa..... re non prescinderà co.mun
evidente. E a quel punto que dallo scenario plu ~
diventerà necessario capi- pio della strage.
re quale ruolo attivo o pas- Con d~e possibili varia·
sivo attribuire al caccia rI- zlonl. Primo. n Mig 23 vola·

o spetto ad una battaglia 'ae- va verso l'Italia per una
, rea tutta da ricostruire ma missione di ritorsione do-

con al centro il DC9 obiet- po la strage del 27 giugno,
; tlvo casuale o voluto. Se nella qual~ l'obiettivo
; Invece troverà conferma la mancato doveva essere un

Iversione uMclale che da lO aereo libico con a bordo
anni si tenta di accredita· una personalità (Ghedda·

I
,re, quella di un Incidente ft? Jallud?) o forse un cari·

di venti giorni successivo co di armi diretto ai ribelli
all'abbattimento del DC9, che stavano preparando
la chiave di lettura del mi· un complotto per rovescia·

re il regime (tentato e su·
blto fa1l1to a Tobrok il 6
agosto 'SO). Secondo. n pl·
lota del Mig 23 era In fuga
disperata verso l'Italia.
perché convinto di essere
stato scoperto tra I com
piici del complotto contro
Gheddaft. Le due variazio
ni contemplano comunque
una sola costante: quella
di una copertura e un de·
pistaggio operati dall'ala
tuoliblca del nostro con·
trospionaggio militare che
faceva allora riferimento
diretto al generale Santo·

vito, capo del Sismi.
I magistrati romani vo

gliono andare a fondo ano
che su tutti i passaggi che
riguardano l'Inchiesta uM·
ciale per il Mlg 23. Vale a
dire che verranno confron·
tati tra loro I documenti
che nel 1980 furono elabo·
rati dalle commisslonì che
Indagarono sul caccia libl·
co con quelli dei servizi se·
greti, Sios Aeronautica
compreso. Entro la fine
della settimana saranno
consegnati al giudice PrIo
re anche tutti i rottami re·
cuperatl nel vallone di
Tlmpa delle Magare tra
martedi e Ieri. Rottami che
sembra Imposslblle siano
rimasti tra I cespugli per
lO ann1 e per giunta ap
paiono In ottimo stato di
conservazione. Questi
frammenti, alcuni dei quali
significativi perché sono
parti di zone «vitali- del
l'aereo precipitato, saran
no comparati con i reperti
che l'Aeronautica conser·
va dal 19SO.

Il giudice avrebbe già
chiesto all'Aeronautica di
rendere disponibile tutto
quanto riguarda il Mlg 23.
SI tratterebbe del conge
gni per la navigazione, del·
l'apparecchiatura di bordo
per le riprese fotografiche,
della scatola nera che regi·
stra I parametri di volo.
Materiale che non venne
rlconsegnato alle autorità
libiche ma che In qualche
modo scomparve dalla
scena umciale e su cui si
concentrava l'Interesse di
alcuni servizi segreti allea·
ti, gli americani Innanzi·
tutto. Ricerche sono in
corso anche per stabilire
dove siano fI.nlti i reperti
anatomici prelevati duran
te l'autopsia sul corpo del
pilota, la cui identità e na·
zionalità deve ancora esse·
re stabilita. Eslste il dub·
bio che possa trattarsi ad·
dirittura di un italiano.

Andrea Purgatori



ndr - che secondo me il Dc 9
era precipitato per un'espio
si()l1e~. Tra l'altro, a Lippolis
venne mostrato un casco su
cui c'era 1\ nome del pilota,
Paul Drake. Ma le conclusioni,
il colonnello le trasse dai re
perti del jet e ne dedusse, oon
un'anticipata precisione, che
lo scoppio era avvenuto all'al·
tezza d.ella seconda fila pas
seggeri a destra. Pecc.ato che
noi mesi Il anni successivi l'ae
ronautica abbia sponsorizzato
la tesi del cedimento struttu·
rale: ..Era impossibile - ha det
lo ieri LippoIis - perché la
scheda di manutenzione del·
l'aereo, che vidi subito, era
perfetta... Ma a chi riportò le
sue considerazioni? «AI gludi
(;e Guarino e al comandante di
Martinafral1ca, il ganerale
Mangani... Che. per inciso. è
stato uno dei più decisi soste·
nitori del cedimento, citando
via vill .forti correnti in quot...
Il cattivo stato del Dc 9.

lIaUsti. il cfJlollndlo spiega di
non aver mai cllll()gato 1',!Sur·
dtazionn all'incidente. QUltnto
all'ambasciata, li suo avviso
l'annotazioni! il causata dalla
frclla e dal CllOS: «AI massimo.
avremmo dovuto ehiamaro il
comando Nato di Bagnoli. ma
sarebbe stalo inulile per(:hé gli
aerei in osercita~ione non ser·
VOIlO ai SOI:eorsi, llOno troppo
veloci». La notizia veniva dal
Gonlrollo radar di Ciampino. ii
sel'itto nel roj.listro: «Ma loro
possono Averlo saputo da altri,
non neceSllal'iamente dai ra
dar perché il traffico di quel
genere si tiene basso e non
viene registrato.., Gli amerir.a·
ni hamlo sempre escluso qual
siasi loro presenza in zonfl.

11 eolonnello ha poi Ketlato
un altro sasllO nelle stal4nanti
acque dei disinformali vtll'lici
aermlllutici: «Qua1l:he giorno
dopo l'incìdonte. audlli li Pa
lenllo Il dissi al giudico - il
primo Inquironto, Guarino,

Attesi da settimane, in commissione stragi gli ufficia
li di Marsala, Ballini e Salme, si «8vvalgono della fa
coltà di non risJX>ndere» riservata agli imputati. E tac
ciono. Il colonnello Lippolis, coordinatore dei soccor
si alla tragedia di Ustica, conferma invece che, fin dai
primi giorni, si poteva capire che l'aereo era esploso
in volo. Il colonnello ricorda, tra l'altro, che la sera
del 27 giugno '80 «c'era traffico militare americano in
zona». Come al solito, «non comunicato».

stampatello miuscolo - <ti giu
dizi psicologici su 'IUCl;tu del
taglio non spettano a noi", ha
commentalo l'indipondenlll di
sinistra Sergio De /ulio -- si se
gnala .10 presen7.a di attività
militare americana in Z(lIla» e
si propone di .chiomare l'Am
basciata Usa per nolizie». La
nota è delle 22,27, un'ora n
mezzo dopo l'inddenhl, Come
la interpreta. colonnello, {;hie
de De Julio? .La mia memoria
può fallire, il regi~tro no. J.ì c'è
scritta la verità», risponde I.ip
poUll. Ma lei ricorda che d fos
se tih'esercitazione ameriea·
na? «Sì, credo di sì, anche se
non venne considerata irrile
vante perché hl quel periodo
il traffico mililare era sempre
intenso».

Llppolis non ha altri partic:o
lari. anche perché. mmc lui
stesso dirà. .Ie esercitazioni
della sesta flotta 110n emnOllll
cessariamente comullicnlll a
noi». DOIX! 1'audiziollp.. ai gior-

gio dell'Aeronautica. Ma nes
suno è riusdto a convincere
Ballini e Salmé meglio'delloro
avvocato, e la coppia si è pre
sentata sicura e decisa, dispo
sta ad affrontare la cattiva fi
gura del rifiuto piuttosto che
parlare.

11 diritto a tacere di un im
putato è innegabile e, in com
missione, è stato difeso dal dc
Manfredi Bosco e dal demo
proletario Luigi Cipriani. Le
scelta non è stata apprezzata
dal presidente Libero Gualtieri
che ha detto di «sentirsi colpi
to dopo aver'fatto ogni tentati
vo», Il senatore dc Nicolò Lipa
ri ha chiesto che venisse vero
balizzato ..l'atteggiamento of
fensivOit dei due ufficiali, per
la performance che il verde
Maroo Boato ha definito llUna
provocaziona..

Gli animi si sono rasserena
ti, luttavla, soltanto nel pome
riggio quando un oolonnello
oggi in congedo, tra l'altro per
ragioni di salute, ha ricostruito
alcuni fatti della notte tra il 27
e il 28 siugno '80. Le memoria
di Guglielmo Lippolis è stata
solleticata dal quaderno di sta·
zione di Martinafranca, il cen
tro di coordinamento della di·
fesa aerea per l'Italia meridio
nale, Del resto, era stato lo
stesso colonnello a chiedere
l'aiuto dei documenti, ammet
tendo con candore di non aver
consultato alcuna carta prima
di presentarsi.

Nel quaderno di stazione,
unica annotazione riportata In

di D.m. Lucc.

I ROMA
Era stato chiamato perché aiu
tasse la commissione stragi a
roeUere ordine nell'lotricato
capitolo dei soccorsi. Invece, il
colonnello Guglielmo Llppolis
si è lnaspeltamente rivelato un
atoul capace di giocare su più
tavoli e, allfl fine. i commissari
sono usciti con due preziose
informazioni in tasca: nell'ae
ronautica. c'era chi aveva ca
pilo subito che il Dc 9 Itavia
era esploso in volo ma, soprat
tutto, la sera dell'incidente
«c'era Iraffico americano in ZOo
no•. E' la prima volta che un
militare conferma - pur rifiu
lando qualsiasi collegamento
con la slrage - quel che gli Usa
hanno per dieci anni negato:
là sotto, nelle ore dell'inciden
le. i loro aerei erano in volo. .

Tutto ciò. vuole il caso, è
successo nello slesso giorno in
cui i due ufficiali oomandanti
del centro radar di Marsala la
sera della tragedia si sono ri
fiutati di rispondere «in toto»
alle domande della commis
sione, avvalendosi della facol
tà loro concessa come imputa
ti. Di Adulio Ballini e Fulvio
Salmé. si era in attesa da un
mese e mezzo. Sulle prime. i
due avevano declinato l'invi- .
to. In commissione, qualcuno
propose di farli accompagnare
a San Macuto dai carabinieri.
Per evitare il peggio, Il stata al
lora suggerita una via meno
traumatica. cercando l'appog.

STRAG.

«C'erano aerei americani a Ustica»
Un colonnello conferma: ceLa sestaflotta si addestra senza comunicarlo»



Tanti sospelti--senza colpevoli
~--------'---~,Ustica, la pre-relazione di Gualtieri in commissione stragi .
Militari, servizi e politici. Persino una
criticaai giudici. Il presidentenon rispar
mia n~ssullo. Ma non conclude. La sini
stra nori apprezza il fmale debole, la Dc si
preoccupaperl'armaazzurrau..- _

, I I l

di Daria Locca

I ROM~i
Ritardi " ingiustificati. bugie
quasi lampanti, sospetti di fai·
sificazione sui documenti uffi·
ciali. Nelle prime 95 pagine di
quella', clte il· presidflnte della
commissione stragi, Ubero
Gualtieri, ha definito la sua
prerelazione slll caso Ustica.
l'elenco. delle mancanze com
messe dai protagonisti militari
e politici della vicenda è tanto
lungo e precillo da lasciar pre
vedere una conclusione obbli·
gata: una richiesta al parla
mento e al governo di punire i
J'esponsabUi' per via ammini
strativa, oltn, all'invio degli atti

in procura per l'eventuale
apertura dei procedimenti pe.
nali. Invece., il giudizio finale
scompare dall'orizzonte del
documento. sostituito da un
generico quanto innocuo ri
mando agli avvenimenti rico
stnliti: «Per la parte che ci com
pete - scrive Gualtieri - le ri
sposte sono affidate alle regi
strazioni dei fatti».

.L'effetto si è visto· subito.
Scontente le sinistre per la
mancanza di grinta finale, in
soddisfatto persino l'unico par
tito di maggioran?.8 assiduo in
commissione, la Dc. nsenatore
Manfredi Bosco, esplicito op·
positore del missile sul Dc 9,
subito dopo un alterco violento

e non ripreso dalle tv con il co
munista Francesco Macis, ha
ammesso che h~ ultime due pa
gine del presidente sono <lSOtto
scrivibili». Ma ha comunque
preannunciato il suo di$acmr
do sul resto della relazione.

Le prime bordate, il senatore
Gualtieri, le ha lanciate contro
due ex ministri socialisti. del
tempo. Rino Formica, ai tra
sporti nel giugno '80, non chia-

. ri bene al parlamento che «l'i
potesi del missile era la più for
te», come gli aveva detto il ge
nerale Saverio Rana, preslden·
te del Registro aeronautico ita
liano. Lelio Lagorio, alla difesa,
ha portato In commissione

. «una posizione stràì1à é inspie
gabile», sostenendo..di aver
trattato soltanto còli 'gli stati
maggiori e non con i servizi se
greti che lui considerava «inaf
fidabili». Commenta Gualtieri:
«Questo significa che la linea
ufficiale fu quella dell'Aero
nautica, che Lagorio si identifi
cò in questa e che i servizi si at·
tivarono per conto loro per co
noscere situazioni che l'Aero·
nautica militare e il ministro

della difesa volevano tenere
sòtto loro totale controllo».

Due punti sembrano decisivi
nella ricostruzione del presi
dente. L'affannato interessa
mento militare alle tracce ra
dar fin dalle ore successive al
l'Incidente e il totale disinte
resse per le conc:lusioni tratte,
proprio sui radar, dall'esperto
americano fohn Macidull. Che
cosa voleva. l'Aeronautica,
dall'esame dei tracciati radar
di Marsala e Lir..ola compiuti
ben prima della magistratura
inquirente? «Con ogni probabi
lità di vedere se i radar della
difesa confermavano o meno
quanto avevano visto i radar
del traffico civile». Già, perché
«i nastri di Ciampino non ave.
vano escluso l'ipotesi più
drammatica per l'aeronautica,
quella del caccia più missile».

I militari si agitano. intorno a
quei nastri della difesa aerea.
Al contrario, quando l'ameri
cano della National Transpor
tation safety board conclude
che i tre plots registrati a Ciam
pino accanto al Dc 9, al 99 per
cento sono le tracce di un cac-

cia, quel rapporto viene prati
camente dimenticato. Anzi.
«insabbiato», dice Gualtieri:
«Come mai un parere di questo
tipo, acquisito nel novembre
'80, ebbe UII così scarso impat
to e non produsse effetto alcu
no?». Qui. va ricordato che le
conclusioni di Macidull furono
acquisite dal sostituto procura
tore Giorgio Santacroce. E il ri
ferimento, in questo caso, è
dunque la magistratura.

Tuttavia, le accuse più gravi
toccano sempre all'arma az
zurra, colpevole tra l'altro di
non essersi «minimamente
preoccupata di conservare al
meno fino aI'fermine dell'in
chiesta il materiale di docu
mentazione e informazione».
Un elemento di novità, nel pa.

.norama di' l'Qghi noti' come
quello di Uoola, è Martinafran
ca: al centro di ,coordinamento,
dice Gualtieri,arrivarano tutti
i dati, eppure non vennero
consegnali al giudice.

Ma la denuncia più severa è
quella riservata ·al radar di
Marsala: «La domanda in so
speso è sempre una - sintetizza

Gualtieri - l'esercitazione si
mulata ha avuto effettivamen
te svolgimento?». Non ci sono
prove documentali, il compor·
tamento degli operatori è pieno
di ambiguità e, perdipiù, di re
cente la versione univoca
(<<Non abbiamo visto il Dc 9 ca
dere perché era civile e non ci
interessava») durata nove anni
è stata di recente smentita da
uno dei sottufficiali e da un se·
condo esame dei nastri radar.

Tuttavia, il presidente non
tira per ora conclusioni defini
tive. Come intendere questo
scarto? Di certo, sulle decisioni
che la commissione prenderà
sono puntati molli occhi, alcu·
ni dei quali più preoccupati
dell'immagine delle istituzioni
che della verilà. Altri, come
hanno già sottolineato il Pci,la
sinistra indipendente e i verdi,
addirittura protesi verso l'in
sabbiamento: «C'è ancora molo
to lavoro da fare - ha detto l'in
dipendente di sinistra Sergio
de fulio - e il lungo tempo in
cui ci siamo fermati dimostra
che i tentativi di in~bbiamen
to di"'entano più pressanti».



USTICA

Polemica rovente Fonnica·Gualtieri
Il ministro chiede l'intervento dei presidenti del parlamento: «Gualtieri distorce ifatti»

Con «stupore, amarezza e angoscia» Formica ha repli.
cato ieri alle critiche mossegli dal presidente della
commissione stragi Libero Gualtieri sul caso Ustica.
Formica ha scritto ai presidenti del parlamento chie
dendo come si possa dare, in una commissione parla
mentare, «una versione non corrispondente ai falti».
La presidentessa dell'Associazione familiari delle vit
time sollecita parlamentò, governo e magistratura a
trarre le conclusioni sulle varie responsabilità.

di D_a Lucca mica .. a tutela del buon Ilome

I ROMA del parlamento, se sia possibile
che il presidentll di una (;{1m-

I..a polemica intorno alla pre· missione parlamentare giunga
relazione del presidente Libero a dare, almeno per quanto mi
Gualtieri sull'affaire Ustica è riguarda. una versione non
atterrata in pieno terreno isti· corril;pondente al falli».
tuzionale. Con una lettera a Il punlo di sofferenza è a (la·
Nilde lolli e Giovanni Spadoli. gina 15 del documento con cui
ni,l'allora ministro dei traspor. la commissione stragi si accin·
ti Rlno Fonnlca ha sollevato ge al primo bilancio sulla vi·
ufficialmente la questione: cenda del Dc 9 precipitato. Gol-
«Chiedo ai "residenti della ca· pito da un missile. la sera del
mera e del senato .. scrive Far· 27 giugno 'afi: «II ministro For·

mica non inlbrmò il parlamen
lo di quanto gli IlVHVa detto Ra·
na. E non ii vero che ubbia det·
to nelle varie udienze che l'i.
potesi del missile rimaneva la
più furte». Saverio Rana era al
tempo il presidente del Regi·
stro aeronautico italiano e, po.
chi giorni dopo l'incidente,
mostrò a Formir.a un tracciato
in cui, accanto alla rotta del Dc
H. si notava la presenza di un
altro aereo.•Fui proprio io 
scrive ora Formica - 1'8 luglio
80 ad opponni in senato alla te·
si del cedimento strulturale e
fui indicato dal senatore Guai.
tieri come colui che 'non vuole
prendere provvedimenti',.. No·
minata la commissione mini·
steriale d'inchiesta. ricevuto
un primo rapporto che viene
mandato al presidente del con·
siglio, Fòrmic.a torna alla ca
mBra il t 7 dicembre '80: .Dalla
relazione - db'Se il ministro - si

ricava che vi è stata una esplo
sione Il non è ancora certo se
sia una esplosione a bordo o
dovuta a un corpo estra·
neo...Credo che quella del mis
sile resti una ipotesi più proba.
bile delle altre, della collisione
e del cedimento strutturale,..

Tuttavia, il documento di
Gualtieri ha raccolto anche fa.
vorevoli consensi, come quello
del senatore dc Domenico R0
sati: «Qualcuno dunque ha
confuso le acque, le tracce e le
carte. Ora bisognerà fCagire al.
le consuete manifestazioni di
furor militare sulle presunte
offese alla lealtà mtlitare.. La
maggior parte delle accuse
mosse da Gualtieri toccano in·
falli l'aeronautica e i servizi se
greti.

Queste prime conclusioni,
per la presidentessa dell'Asso
ciazione familiari delle viUi·
me, Daria Bonfietti, sono la

conferma «delle molte e gravis·
sime responsabilità». Adesso,
oontinua Bonfiettl, <\C'è molto
da fare per il parlamento, il go·
verno e le istituzioni. magistra.
tura compresa, tenendo pre.
sente che questo serve non
tanto agli 81 morti ma alla de.
mocrazia: sono i cittadiIÙ che
devono sapere se il loro è uno
stato di diritto oppure se ognu·
no può fare quello cbe vuole..

Il giudice istruttore Vittorio
Bucarelli .. assente il pm Gior·
gio Santacroce .. ha nel frat
tempo Interrogato come testi
due ex generali del Sismi e un
ufficiale dell'aeronautica. Pa·
squale Notarnicala e Abelardo
Mei banno riconfennato quan.
to dichiarato in commissione:
stragi. Il primo, in particolare,l
avrebbe ribadito che il Sismi:
operò in modo dislnfonnantel
e, comunque. si mosse senzal
grande impegno. :

l
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Il Pri lancia in resta contro Fonnica:
«Confonde lecarte ecita a sproposito»

I ROMA
Il ministro Rino Formica "con
fonde le cart el) e "cita i docu
menti parlam cnlari a sproposi
to»: cosi la Voce repubblicana è
entrata nella ;polemica che nei
giorni scorsi 'ha visto il mini
stro delle fin am:e criticare, a
proposito del caso Ustica. il
presidente df)Ua commissione
parlamentare stragi. il senatore
repubblicano: Libero Gualtieri.
Formica, ministro dei trasporti

nel ~iugno '80 al tempo del di
sastro aereo, secondo iI quoti
diano del Pri ha omesso di in
formare la presiden7..a del con
siglio e la commissione d'in
chiesta da lui stesso nominata
di quanto gli aveva detto il suo
amico generale Saverio Rana,
presidente del Registro aero
nautico italiano. e cioo che 
tracciati radar alla mano - il Dc
9 era stato colpito da un missi
le: «Formica - scrive la Voce 
parlò di questa ipotesi esclusi-

vamente al ministro della dife
sa Lagorio il quale ha dichiara
to aUa commissione di non
aver dato peso alla c..'OSa».

Immediata la replica di For
mica, che sull'argomento ha
già scritto ai presidenti del se
nato· e della'camé?k«Alle af
fermazioni della Voce repubbli
cana non rispondo, per evitare
polemiche oziose e devianti su
una questione che, invece, è
seria e ha riIevanza istituzio
nale»,



omissioni e delle coperture che
hanno accompagnato la que·
stione di Ustica per dieci anni».
Tutto ciò. continua Teodori,
«riguarda i militari e i servizi
segreti, Ma ci si deve anche
chiedere dove erano le regi
strazioni delle telefonate che
oggi sono all'esame il perché
non sono state oggetto di una
perizia immediata».

Di tono opposto, il senatore
Manfredi Bosco, esperto radar
della Dc. Accusando i giornali
di «forzarelO le conclusioni della
perizia, chiede esplicitamente
che si apra un'indagine per
violazione di segreto istruttorio

.Che il tono della vicenda si
sia decisamente alzato, tutta
via, è provato dall'intervento
di Filip!X> Caria,', ca!X>gt'uPPO
socialdemocratico alla camera,
i cui colleghi di partito non
hanno partecipato a una sola
audizione della commissione
stragi: «Il caso Ustica rasenta la
farsa», ha sentenziato Caria. Il
ministro della difesa. nel frat
tempo, tace. E l'Aeronautica
pontifica - 110n richiesta - sulla
relazione Gualtieri.

correlta, avrebbe dovuto suo
nare così: «Lo mettiamo il Mig
nel Tst?».

In attesa di riunirsi oggi, i
componenti della commissio
ne stragi hanno accolto la noti·
zia del caccia con un coro di in
dignazione: «lI mancato inseri
mento di questa traccia nel
controllo radar - commenta il
senatore Macis, Pci - non solo
lascia intravedere un'omissio
ne inspiegabile, ma può essere
la ragione prima di tutti i depi
staggi successivi», Per il missi·
no Tomaso Staiti di Cuddia, «il
vergognoso e mortificante per
il !X>polo italiano che ci sia an
cora chi continui a imbastire
un gigantesco e drammatico
pasticcio per coprire precise re
sponsabilità politiche».

I colloqui da Marsala, da cui
emerge anche un'incongruen.
za sulla famosa esercitazione
simulata che causò buchi e ri·
tardi negli accertamenti, arri·
vano in un momento quanto
mai delicato: stamane, infatti,
la commissione comincia a di
seutere la relazione del presi.
dente Gualtieri. E Luigi Cipria
ni. Dp, ne ha tratto subito
spunto per annunciare che i la
vori della commissione non si
!X>ssono affatto considerare fi
niti: «La relazione Gualtieri
non può essere accettata nei
termini di ridurre tutto a un
lungo elenco di manchevolez
ze senza concludere che, da
parte dell'Aeronautica, vi fu
un ve.ro e proprio occultamen·
to delle prove e che il governo
,di allora nulla fece». Cipriani.
tra l'altro, collega il Mig com·
parso nelle telefonate con il
presunto aereo di Gheddafi in
volo quella sera: «Quello che
sta emergendo conferma che
c'era un complotto in corso che
puntava all'abbattimento del
l'aereo di Gheddafi che avreb
be dovuto sorvolare il nostro
paese e che deviò su Malta,
sfuggendo nn'agguato».

Per il radicale Massimo Teo
dori. «se la manipolazione di
MarSélld è confermata, ecco
trovata la chiave di volta per
spiegare la serie lunga e gravis
sima delle menzogne. dellp.

di Daria Lucca

I ROMA
Quel Mig. scappato in chiaro a
un operatore radar conversan
do al telefono con un collega di
Marsala ,la sera della strage di
Ustica, sta togliendo il sonno Il

mohi. Il primo in ordine di
tem!X> è senza dubbio il giudi
ce istruttore Vittorio Bucarelli
che, non appena sentite le anti
cipazioni in tv, ha chiesto ai
suoi periti di portargli subito le
trascrizioni dei colloqui telefo
nici di Marsala e Ciampino.
Così. nella tarda mattinata di
ieri, il testo è giunto con circa
dieci anni di rilardo sui tavoli
della magistratura.

Il Mig c'è. ha confermato il
giudice, ma tra parentesi. Che
significa? Che la famosa frase
«Sì, ho capito, ma il Tst del Mig
lo mettiamo?» è stata detta. ma
i periti hanno ritenuto di seri·
verla così: Sì ho capito, ma il
(Tst del Mig) lo mettiamo?».
Tutto ciò, secondo il giudice,
sta ad intendere che è rimasto
un ultimo dubbio. Il magistrato
sembra intenzionato a chiede
re un supplemento di perizia
su quelle tre parole. al rallenta
tore, per avere la definitiva
certezza.

Quella parentesi. ha rilan
ciato la palla alla difesa degli
ufficiali di Marsala, che aveva
appunto rivendicato l'utilità
dài colloqui telefonici per di
mostrare l'innocenza dei mili·
tari. Sospinto dalle anticipazio
ni di stampa. il perito dei mili
tari ha citato prima un'ipcom
prensione e !X>i la grammatica:
«Posso confermare che la paro
la Mig non viene pronunciata.
Il Mig è stato confuso con «l'ex»
che sta per esercitazione», ha
detto Angelo Umilio, perito de
gli ufficiali di Marsala. L'equi
voco nasce. secondo il perito
degli imputati, dalla strascina
ta pronuncia siciliana dell'ope
ratore. Che. a dire il vero, dalle
trascrizioni sembra piuttosto
esprimersi in romanesco. Inol
tre, continua Umilio, la frase
«lo mettiamo il Tst del Mig»
non vuoI dire niente. Il Tst sa·
rebbe un tabulato e. per essere

L_,~~_,_,__,__._.~_,,_~_.-----,
Ustica, il Mig tra parentesi

/ !lgliUiice conferma: il cac.cia~è 11Ul:~ relétra~~?'Yeè 4t.h,,!_o~a~-

Le telefonate di Marsala sono arrivate
ieri sul tavolo di Bucarelli. Con dieci anni
di ritardo, scoppia la bagarre sulle pre
senze militari nei cieli italiani la sera in
cuicadde il Dc 9 ltaviau.. _

-------------
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Il generale smentito
Tre testimoni contraddicono il generale Santucci

di D. Lu.

I ROMA
«lo e il generale Saverio Rana
andammo a Washington per
una visita ufficiale dì cortesia
al presidente della FederaI
aviation agencv NClll abbiamo
faHo altro, pon'ho visto a Rana
alcun naAro radal'». L'uomo
che l,cl..ottobre '80 accampa·
gnè il presidente del Registro
<dronaulico italiano negli Usa
Ila oggi un Ilome. E'l'ingegnere
Vittorio Fiorini. capo delle cero
tificazioni del Rai. Probabil
mente, nessuno si sarebbe mai
occupato di quel viaggio di po
chi giorni se a Iirarlo in ballo
non fosse stato il generale Gior
gio Sanlucci, attuale comano
dante della ter-.la regione aerea.

Prima al capo di stato mag
giore, Franco Pisano, poi alla
commissione parlamentare
stragi, il generale Santucci ha
rievocato pochi mesi fa un epi
sodio risalente altemJXl in cui

era addello mililare a Wa
shington. Rana, secondo San
tucci, andò alla Faa .allo scopo
di far esaminare da alcuni lec·
nici spedalizzati il nastro di
una registrazione radar che si
riferiva all'incidente in ogget
to». Ustica, appunto. E il giorno
successivo l'addetto mililare
andò a riprenderlo nel palazzo
della Faa: «Io slesso udii i tecni
ci affermare che in tale regi
strazione non si vedeva Ilulla,
neanche la traccia del Dc 9». Il
generale Santucci ricorda la vi
cenda per trarre questa con
clusione: .Il punto è che gli
ospiti italiani portavano con lo
ro e affidavano con gran disin
voltura una registrazione mal·
to importante per l'inchiesta:
tale registrazione a mio giudi
7.io. poteva essere inquinata o
sotituita con grande facilità».
Santucci sembra quindi insi·
nuare il dubbio che Rdverio
Rana abbia maniptllolo i docu
menti ufficiali.

Il fallo è che il presidente del
Rai fu il primo a parlare di mis
sile sul Dc 9. Riportò la notizia
al ministro dei trasporti dell'e·
poca. Rino Formica, che lo ha
rivelato molto più tardi quan
do Ratla era già morto. La com
missione parlamentare stragi si
è occupata a lungo dell'episo
dio, riprendendolo nella rela
zione di Libero Gualtieri e la·
sciando in sospeso il giudizio.

Adesso. però. convergono su
quella storia testimonianze
che smentiscono il generale
Santucci. Oltre a Fiorini. la sto
ria del nastro .delle dimensioni
di una pizza cinematografica» è
negata da due amcricani, in
tervistati per il Tg2 di stasera.
L'allora presidente della Faa,
oggi avvocato, Langhorn Band
conferma che il capo del Rai lo
incontrò per una visita di coro
tesia. Rana, dice i'avvocato
Bond, non aveva alcun nastro.
Perdipiù, i due non discussero
mai dell'incidente di Ustica.

La ter.la testimonianzll rac·
colta dal 1:gZ è quella di Paul
Tumer, ex investigatore d'ella
Ntsb, l'ente americano che più
tardi esaminò i nastri radar di
Ciampino per conIo del sosti
tuto procuratore Giorgio San·
tacroce e vide i tre plots del
éaccia. A sua volta Turner ne
ga di aver mai visto Saverio Ra
na e spiega che, per una buona
analisi di un nastro, nonostan
te l'urgenza sono indispensabi.
li da ulla a due settimane. im
possibile, quindi, avere i risul
tati in un giorno come dice il
generale Santucci.

Ancora un dettaglio. Santuc
d, di fronte alla commissione
chiama Fiorini «quest'altro si
gnore o del Rai o dell'aviaziom
civile». Pare dunque. per lui
uno sconosciuto. Non è la stl'lS
sa versione di Fiorini, che ci h.
dello di «conoscere Santuc(
fin da quando era scapok
quando andavamo insieme
Ostia•.



USncA
DIMISSIONI

Valentino p.aeto

L'on. Mino Martinazzoli, at
tuale ministro della difesa, che
riteniamo uomo d'onore, ha
annunciato che alla fine della
legislatura (forse anche tra p0
chi mesi) abbandonerà la vita
politica. Non conosciamo i mo
tivi di questo annuncio, tutta
via pregheremmo il ministro
della difesa che prima di ab
bondonare la vita politica, anzi
già da domani, imponesse un
po' di dimissioni nel suo disca
stero: lo scandalo sanguinoso
di Ustica supera ogni limite.

All'inizio, bisogna ricordarlo
continuamente, ci sono le 81
persone ammazzate persbaglio
sul cielo di Ustica nel lontano
27 giugno del 1980 e sepolte
non solo dal Mediterraneo, ma
dalla montagna di bugie dei
nostri militari.

L'ultima bugia (ma solo in
ordine di tempo, ne vedremo
delle altre) è stata l'omissione
della telefonata sul «Mig» rive
lata dai giornali di ieri. Oggi
siamo al grottesco del giudice
che afferma che la parola «Mig»
(<<che ne faccio del Mig?» era
l'unica frase decifrabile in un
messaggio in codice) fu messa
«tra parentesi» dai periti. Così si
apprende che tutte le dichiara·
zioni del generale Santucci sul
la decrittazione negli Usa delle
registrazioni Radar erano men
zogne per gli ingenui. C'era un
altro generale - purtroppo
scomparso - che aveva avvero
tito l'allora ministro dei tra·
sporti Rino Formica, che era
stato un missilè ad abbattere
l'aereo dell'Itavia.

C'è l'iracondo ammiraglio
Porta (attuale capo di stato
maggiore della difesa), che ha,
sfrontatamente, accusato di
ciarlataneria quelli che ritene
vano che l'aereo dell'ltavia fos
se stato abbattuto da un missi
le. C'è l'austero generale Fran
co Pisano, attuale capo di stato
della difesa, che ha sempre af
fermato di non aver saputo.

Dopo tutto questo cumulo di
sicure affermazioni viene fuori
una registrazione telefonica
dove si parla della presenza di
un «Mig», da mettere subito tra
parentesi.

A scuola, nelle ore di educa·
zione civica, si insegna che i
militari debbono difendere il
paese e non raccontare balle al
paese. Il presidente della Re
pubblica (ricordo a memoria)
proprio sul caso di Ustica affer
mò che in uno stato di diritto
l'errore è ammissibile (e il mas
sacro di Ustica non poteva es
sere altro che errore), ma
inammissibile è la copertura
attraverso menzogne.

Su Ustica non c'è stata una
sola menzogna, ma una proli
ferazione: per coprire ·la prima
bugia ne hanno detta un'altra e
così via. A questo punto - e a
noi dispiace molto che Mino
Martinazzoli voglia abbando·
nare - desidereremmo che il
ministro della difesa, .libero da
ogni problema di futura carrie
ra, parli chiaramente e mandi
a casa quella mezza dozzina di
alti ufficiali che (forse insensa
tamente) hanno coperto il pae·
se di menzogne.
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,Ustica, rischio di prescrizione
~Se iperiti .non trovano le prove della strage, l'inchiesta sarà archiviata

....
i • ',_

I giudici concedono due mesi di temPo ai periti per
analizzare la parola «MiS- nei nastri telefonici di
Marsala. L'inchiesta di Ustica rischia l'archiviazione
a ottobre, se non si trovano in tempo le prove della
strage. I reati per ora contestati agli imputati rientra
no infatti nell'amnistia e, per il nuovo codice, non
valgono un processo pubblico. A rilento anche i lavo
ri della commissione parlamentare stragi, che non ha
ancora deciso come proseguire le indagini.

di DMte Lucca ' della Crase incriminata: <SI, ho

•
' ROMA capilo ma il Tst del Mig lo met·

liamo?. Quanto tempo ci vor-
La parola misteriOSft, il Mig che rà per sciogliere quello che pa.
comJlllre nelle convel'8llZioni re nn enigma onnai soltanto
lelefuniçhe di Marsala, sarà de· per I duri d'orecchio? Nei gior·
finitlvamente svelata da una ni scorsi. il tam tam di palazzo
Ilollperperizia Conir,a il cui mano di giustizia dava per scontato
dato Connale è stato ieri affida· un risultato rapidillSimo, se
~ dal giudice istrullore Villo- non Immediato: un paio d·ore.
Pio Bucarelli e dal sostituto Invece, ai periti sono stati con·
procuratore Giorgio Santacro· cessi 45 giorni, più due setti·
Jj8. Due esper1i dell'lstilulo mane per .Ie allività preliml.
Bordoni sono stati inCatti inca· nari., e cioo il reeupero dei na·
ricall dai magistrali di analiz· stri. Il dubbio, quindi, sarà
7,are con lo spettl'ORrafo i suoni sciolto a metil maggio. A,di

esperti è stalo ehleslo in ago
giunta di accertar8 «se siano l'i·
levahili o meno intorvenli volti
alla alterazione del mntenuto
delle singole WIlVl'l'sazioni
compresè nell'inlero urco di
Ip.mpo tra le 18,30 e le 20 del
('.anale 22., Altrimenti detto, se
i nastri delle telefonate siano
stati manomes.'1i.

Il lungo tempo concesso è
stato in qualche modo lo spun·
to, da parte degli a\'Vocati di
parte civile, J'lf'r sollevare l'om·
bra di un pericolo alt'ggianle
sull'inchiesla gilldi7.iaria, qllp.l·
lo della prescrizione. Ieri; i le·
RlI\1 dei familiari dolle villime
hanno chiesto che sia acquisito
dall'Aeronautica il .booknum·
be... un cifrario della diCesa
aerea? - ricorrente nella prima
parte della telllfonata sul Mig.
gli eventuali nastri radar di
Poggio Ballone, Siracusa e
MarlinaCranc-..II. Inlìne. che 05ia·
no identilìcali e interl'ORati i
protagonisti delle telofonate,

Maloriale istruttorio che Corsr.
sarllhh", !\iit agli atti. se i collo.
qui di Marsala fnssero stllti tra·
scritti non appnna consll!\l1ali
ai magist l'a ti.

Il porimlo di Ilrllscri7.ione è
slrll\lalmmtp. legato ai tempi. Il
nuovo r.odice di procp.dura pe.
nalp. impoue all'istruttoria un
periodo limitato che. per que·
sta inch iesta, termi na il prassi·
mo 24 ollobre. In piiJ, i rt'alì
mnh,stati ai militari dei centri
rodar (omissione, occultameR~ '
le. falsoll'ìenlreranno nell'am·
nistin. Infine, lo norme transi·
tnrie del nuovo codice pifvt..
dono che il giudice istruttore,
nel dubbio, prosciolga. Tutlo
ruota dunque intorno alla peri·
7.ia sul missile che deve essere
consegnata entro il 5 aprile,
Nel caso il collegio Blasi non
trovi la nazionalità del mis.'1i1e
e le prove di reali ben più gravi
(slrdge). il giudice non avrà col·
pevoli di piÙ altO'prolìlo e III av·
vierà a un'arehi\'ia7.ione aUt

IUllna!e,
La stmlla, si percepisce ano

che in commÌ!;sione stragi. E'
IOCf:llIO direttanmnte al presi.
denle,l.ihero Gualtieri. rislabi·
lire la sloria di una perizia del
Rardc l'cnle iUlllese che ana
117.7.ò alcuni reperti del Dc Qlta-'
via pubblicata sabalo sCorso
in prima pagina dal''rempo, a
riprova della tesi sulla bomha,
comll l'ullima novità. In realtà.
il r1ocUltiimto era più che noto,
acquisito dalla commissionalo
scorso autunno e, soprattutto.
allegato dal collegio Blasi alla
perizia della scorsa primavera,
La scoper1a, secondo Il quoti
diano romano, sarebbe invece
merito delllenalore dc ManCre
di Bosco che tra l'altro il autor8
sullo stesso numero di .un arti
colo testimonianza. intitolato
«II partito del missile è alla di
sperazione.. Roseo, che ieri il
demoprolelario Luigi Cipriani
ha delìnito .in preda a Curore
al'lronautico», si linna come

_mlatore sul caso Ustlca-: a lui
venne però affidata soltanto la '
presentazione ini1.lale degli av
venimenti. chi sarà il relalore
finale è ancora da decidere.

Tulta~ia, le posizioni di Bo
8('.0 non sembrano condivise
dal resto del suo partito. Nicolò
Lipari, componente del Comi·
tato per la verità su Ustica, ha
chieslo ad esempio che i lavori
della commissione, pur rifiu.
tando la logica degli schiera·
menti a Cavore di una causa o
dell'altra. conlinulno sul piano
delle indagini. PlerCerdlnando
Casini, uomo ombra del Sègre~

tario Forlani, ha offerto quella
che sarà Corse la linea dello
scudo crociato al moml'lnto
delle der.isionilìnali: la com·
missione non deve sostituirsi
alla magistratura. ma esprime.
re .un giudizio su alcuni com
portamenti del possat()lt e Indi
care al parlamento .metodolo
gie operative e normatlve per
possibili casi analoghi.. /
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Gualtbsrl (invitato. ma .lIS88nt~ missione ;" anc:bià.·~tio 'df
,causa un'llldisposizione), che- forti catlenzlom,. ea lJilJuen4'
tra breve dovrà essere Eliscuasa -esteme, tendenti ad \mpeditè'
in parlamento, Sia De Julio che 'il-ragglungbnetoaella veril~.ni;
Upari· si lIQoo troVati d'accor- rimanda, Nidcolò'Lipari ha s{)1-'
do,ovvlamente con toni e sfu. tolineato àle ll(:j'non velÌillsèi'O
.mat~ divene, nelriteneie cle individuate-lall-disfunzionf is{
prime 95.~e ,della lJ'B1azlo. . ;rbichlerebbe~di' 'llX:8nluànt'1a'
ne una fotografia fedele.della- . diltanzatra:-lOdetà e'le:.t.O>
voto ~tot. ....,~ ).ti~.'U~distSriia;que.:'
inVeQ8,~V8DO IortJ perples- sta. chenetmbeno il capò dello'
altà ed lnqullpdiDl. 4181 ilft'ende- ..tato.-Fran~.c(fCòsStga.hia·
rebbe l'intelligenza di Gualti~ «:ito a tolmliè, 'nbQ()Stai1le"I{,.

, ri ": ha. daUo ·De.Jullo ... se ài lnetenergiéhlllt é'!lpétule pie-'
pensas.se ebete conèlU$ioni IO- sedipoSizlopl. ol '.-, • 1- ;., :'

no sue. SonO deludenU;e plIlU-.1 perièoli q!l1ndfnon si Sono '
tu~llfrutlodiunamedia. Blfallo~"ADZi;-80rioalle
zié>ne polilica. Evidentemente-porte: -.elI.~IÒ compitò·.:;-'ha
basubitC?pl'elSioni... .';, ,'- .. ' concluso Upltri:':' è conti:ntia'ie

Dunque. l'attività della com· l'inchiesta fino in fondo». '

senza mezzi tennini, e porta
" ançhe.id,un nome, Manfredi

BòscO:~ indubbiamen.te i1pà
scopet1!J, e spesso i Buoi colle·
ghl cetèano di dlssocìarsl dane .
sue rninative. Ha effettualo ve·
re e pÌ'Qprilf controperizJe, CI.1S8
ch~. ~?1~n.ci sare~o ~
SOfmat,l,éIi fare. Talvolta, è per·
stIlÒ' intervenuto susgerendo.le
risposte allesliinoni:-.

Per -comprendere -il .S81l8O

dellÈi :diChiarazioni delparla~
mentare della sinistra Indipèn~
dente bisogna .Inseiirle nel
cont8:51ç. dell'attività della
commlSlÌione. dì cui il dibattilo
ha tentato di fare un bilancio.
AiWmenlo di foildo è slalil la
relazlòrie del presid,ente'Ubero

di Luca TcmeaIta

I BOLOGNA-,'
«Alcuni compOnenti della
commissione ,parlàmentar!'l
che indaga sulla tragedia di
Ustica sembrano essere porta.
voci dell'aereonatica militare».
Così si'è espresso Sergio DeJn.
lio; membro della cotnmlllsio- 
ne, altennine di un dibattito,
dal titolo .strage di Ustica veri·
tà è possibile» tenutosi lunedì
sera a Bologna èon la parteci.
pazione del senatore dc Nicco
lò I.lpari, il sindaco Renzo'Im·
beni e Daria Bonfiettl, presi.
dente dell'Associazione paren·
ti vittime della strage.

La denunciJl di De Julio è
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Ustica, la Dc e il Psi si danno alla fuga
Al momento cruciale, ipartiti digovernofanrw mancare il numero legale in Commissione

Nel caso Ustica, «l'Aeronautica è l'istituzione portan
te, visto che al tempo era responsabile sia del traffico
militare sia di quello civile». Dunque, non può sot
trarsi al giudizio. Come non possono farlo lo stato nel
suo complesso e i servizi segreti. Il presidente della
commissione stragi, Gualtieri, non fa marcia indie
tro. Semmai rincara la dose. E, al momento di decide
re come proseguire l'inchiesta, la Dc e il Psi gli fanno
mancare il numero legale. .

di D. Lu. ministeriale Luzzatti è stata

I abbandonata come una scia-
ROMA luppa di salvataggiolt. Sono tre

L'Aeronautica militare? «Sa- brevi flash tratti dalla replica
rebbe stato meglio che ci aves- che il senatore Libero Gualtieri
se aiutato, anziché far applau- ha offerto ieri alla commissio.
dire ai giovani certe sceneggia. ne parlamentare stragi in qua-
telt. I giudici? &no stati lascia· lità di presidente. Oggetto della
ti soli: un'inchiesta tanto deli· discussione: il caso Ustica.
cata avrebbe richiesto non un Il dibattito sull'affaire più in-
singolo ma un pool di magistra- confessabile del passato decen· .
ti». Lo stato? «Nel complesso, la . nio si era interrotto. quasi bru·
sua forza di sollecitazione è scamente, per una caduta di
stata debole. la commissione salute dello stesso Gualtieri.

Rientrato dopo due mesi di as
senza. il presidente è parso rin·
vigorito nelle sue convinzioni,
e cioè che la vicenda mostri 
in base alle indagini finora
svolte - sufficienti elementi da
imporsi all'attenzione del par·
lamento. Cosi, dopo aver accol
to alcune critiche dell'opposi.
zione alla sua pre.relazione.
Gualtieri ha· chiuso la replica
con la propostàdi i;nviare il do
cumento alle camere ma, allo
stesso tempo, di decidere un
secondo giro di audizioni che
consentano di ripulire gli an
fratti bui non anmra esplorati.

A questo punto, la commis
sione ha lasciato l'aula consi·
liare e i vari capigruppo si sono
diretti verso quello che era
previsto come un ufficio di
presidenza decisivo. Si doveva,
in sostanza, scegliere se accet·
tare o no la proposta di Cualtie
ri in modo da far procedere !l

lavoro. Invece, dopo un furtivo
parlottio nel corridoio. tre
commissaì'i si sono infilati di
corsa nell'ascensore e sono
scomparsi. All'ufficio di presi· •
denza è mancato il numero le;
gale, e tutto è stato rinviato.

Chi sono, i tre moschettieri
alla rovesci~? Il vicepresidente
della commissione. il dc Pier
ferdinando Casini, e i due se·
gretari Nicotra (Dc) e Buffoni
(Psi). Poiché il numero legale
viene calcolato sui cinque
componenti la presidenza (a
parte gli scomparsi, sono rima·
sti Gualtieri è il vicepresidente
Antonio Bellocchio, del Pci),
l'ufficio è saltato. «I rappresen·
tanti dei partiti di governo sono
letteralmente fuggiti». ha com
mentato più tardi l'indipen
dente di sinistra Sergio De Julio
a cui la replica di Gualtieri era
parsa 4<più che apprezzabile». Il
periodo di assenza, ha conti-..

nuato De Julio, «aveva eviden
temente sottratto il presidente
alle pressioni della maggioran
za, le stesse che in preceden7.a
lo avevano portato a mnclusio
ni incoerenti».

Ma perché la Dc e il Psi si so
no eclissati dal campo di batta
glia? Certo, per il partito del
presidente del consiglio il ma·
mento non è dei più semplici.
Ad esempio, se la commissione
avesse votato ieri la proposta
Gualtieri, il successivo ufficio
di presidenza previsto fra due
giorni si sarebbe dovuto occu
pare del caso Cirillo e della ri·
chiesta' comunista di riaprire
l'inchiesta, ascoltanto i politici
citati al processo di Napoli. An·
tonio Gava compreso. Perdere
tempo, dunque. deve essere
sembrato a quel composito
drappello un buon modo per
togliersi momentaneamente
d'impiccio.
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Il ritardo dei periti
Ustica, la denuncia dell'Associazwnejamiliari

I BOLOGNA

Daria Bonfietti, presidente
dell' Associazione tra i parenti
delle vittime della strage di
Ustica. denuncia il ritardo nel·
le conclusioni sul supplemento
di perizia ordinato dal giudice
istruttore Bucal'elli. «Attraver·
so riscontri scientifici - ha det·
to &nfietli - i periti hanno di·
mostl"dto che non ci sono ustio
ni su tutti i Uldaveri recupera
ti. che tutti i frammenti trovati
sui corpi e sui r.uscini hanno
avull una traiettoria incond
Iiabile con un' esplosione in
terna (e alcuui pro\'engono ad
dirillura da parli esterno all'
aereo). che l' esplosione ha

llvutq un raggio d'azione limi
tato, che è evidente su un re·
perto la presenza di Tnt e T4,
miscela caratteristica di ardi·
gni militari. che il portello del
portabagagli presenta fori di un
oggetto che è penetrato dall'
esterno con forte velocità.- Tut.
ti elementi ché escludono l'e·
spolsione interna,,:

Quanto ai dubbi cn~secon·
do quanto riportato dai giorna
li. sarebbero insorti nei periti,
Bonfietti ha osservato che «an
che itracciati radar di Ciampi.
no mostravano tre segni che
sono stati interpretati dalla
stessa perizia come indicativi
della manovra di un caccia:
anche ammesso che a questi

tre sègnali si possa dare un siT
gnificato diverso (ma quale?)·~

evidente che questo dato non
elimina certamente l'esistenza
di tutte le altre proV6lt, .

Dopo aver ricordato' che «l'
aeronautica non ha collabora·
to» per appurare la nazionalità
e il tipo del missile con ele-:
menti come la compositione
delle testate «Che solo essa ha
la possibilità di conosce~;

Bonfietti ha aggiunto: .se è ve
ro che i periti possono avere
dei ripensamenti, non pensia
mo che siano disposti, per que~ ,
sto nuovo elemento venuto al.
la luce, a mettere in discussio·
ne il loro lavoro di cinque an
ni..,

1
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• '1 Dc91taviaprecipitato lasetadel 27 giugno 1980allargo
;~,,(li Usti47:8 è stato abbattuto da. unIÌrissile. Dopo dieci anni di
~tmenzogne e retice~e; questa è l'ultima conC1QSione a cui
i sono ,iitinti i cinque periti del giudice ~truttore VittoÌ1o

...Buè.areru. Firmato da tutto il collegiopentàle, pur con
:~'~fu~~fure diverse, il suppleme.l1~òdi inchiesta, ordinato

:!fdopo l'in;riminazione' dei mili~··~ .. ~~nizio qu~tlaòsèra'f
,.. . . .~ fatale netcèntri radardi MarsalaeLicala, ha aècertato che

l'aereo civile ~n oUantuno persone a boido venneèolpito ) nuova perizia si mette in serio dubbio, fra l'altro, che le eser
da un niissile aria-aria, di media gittata, probabilmente di citazioni radar - pretesto per la cecità dei militari· si siano
fabbricazione occidentale~ L~ diverJlenze fra gli esperti ri· davvero svolte, (Daria Lucca)
guarderebbero il giudizio sui ,tracciati di Ciampino. il radar. " 's.~ '. ;:.: ". .

! che registro il passaggio di un caccia vicino al Dc9, Dopo i ti· La notizIà'delI'ultim'ora su'Ustica cl consiglia di rinunciare
, mori emersi nelle ultime settimane, il collegio ha decis? di . al'normale sommario di terza pagina. Aggiungiamo solo che

consegnare un unico documento in cui ognuno dei periti ."sno~ttiData. in'questa giornata, quell'altra notizia sulla ce-
a~bbe Sottoscritto la parte di lavoro di sua competenza. La rimonia tarantina di consegna della bandiera al S(lInmergi-
causa '~el1a strage era già stata individuata l'anno scorso. bile Pelosi, alla presenza di Cossiga, nel centenario dei som-
L'ulteriore inchiesta si è resanecessana anche per la proter- . inergibili italiani. il capo di stato maggiore della marina ha
via con cui l'aeronautica militare aveva respinto iI verdetto parlato di «Sacri vessilli». «supremi doveri», «nostra rimone",
che; oggi riconfermato, costringerà-i vertici militari a riman- '-,. Naturalmente, per il Dc9 è in questione l'aeronautica. non la
giarsi l'insolenza mostratll davanti alla commissione parla- marina."Ma quanti «Sacri vessilli» sono stati sbandierati an-

.mentare stragi, ai giudici, e ai familiari deWe vittime, Nella che da quèst'anna, in questi anni, per coprire la verità1
I ':!',.. .. :. .. ,

;"., ..... .... ......:_- - ....
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spu.nta.··'lI~n!
nastrO.falsoj

1S;0":S~ta ùipenziiisulrincìdente di Ust.ica.
~Dùbbi su un nnstro d{MarsaLa .~. --- '. -:-. r'

E' il na;,tro dell'esercitazi~~;-~y'~~-d~~---"'-;he i tre plo~ r~~~~~ati ~all'~~- "- sUnatesta di guerra compatibi-
_' . . ' tenna MarCOni (il cosiddetto le con gli «elementi di certezza

causa del huco radar di otto minuti E' , caccilI ag~r~~or~) hanno.«bas- -scaturiti dall'indagine». P()iché
" _. :/,_, , ., se probablhta» di essere Inter- il quarto quesito suggeriva di

confermatO'éhe a Marsala segurr'·ono con pretabili come un oggetto '11'0-: aggiungere «quanto altro rite-
'. lante estraneo al Dc 9. Uno dei"' nuto utile ai fini di giustizia»,

frenesia l'ultima parte del volo de"l Dc 9 segnali, dicono, .pot.rebbe esse-' Blasi e Cerra dichiarano: «E'
re un pezzo del Jet In caduta, e I parere degli scriventi che l'in-

Itavia. Proteste della Selenia ~li.altri ~ue f~lsi!chi. Tuttavia" cidente occorso al Dc 9 sia at-
, l" glistessI tre precisano che la lo- I tIi,buibiÌé' 8 un'esplOsione in-
I di Daria Lucca me i militari incriminati l'han- ro ~onclusion, e, per essere con· I te·n.~o I~bimbo, Lecce eMI'-

I ROMA no descritta ai giudici. Ad vahdata, richiederebbe «valu.
esempio, è confermata la fre-' t~zioni in termini aerodinami. gliaccio, che nella Perizia si au-

C'è un solo punto, nell'intera netica attenzione con cui, dalle CI, strutturali, fisico chimici toabbrevia con la sigla «1LM»"
perizia consegnata sabato scor- consolle della sala operativa, eccetera». E del resto, lo stes~ giunge alla conclusione oppo-
so al giudice istruttore Vittorio diverse perspne seguirono la Pardini, intervistato ieri dal sta. Le tracce di Ciampino non
Bucarelli, in cui il collegio de- traccia del Dc 9 negli ultimi Corriere deJJa sera, si è «mera- possono essere falsi echi, i plot'
gli esperti trova l'accordo. E' il minuti di volo. Con un'insi- vigliatD» delle conseguenze indicano una rotta e una ma-
momento in cui si tratta di va- stenza dre rasenta l'ossessione, tratte dai due periti, Blasi e novra. Le prove acustiche tra
lutare le incongruenze emerse gli operatori cercano di tenere Cerra: ovvero che questo di- l'altro fatte una seconda v~lta,
dalla nuova analisi dei nastri alto quel segnale che va deca- mostn l'esplosione interna. dicono che il rumore registrato
radar di Marsala. Su quel capi- dendo -low quality, dice illin- Alle polemiche dei giorni nel voice recorder proviene .
tolo, tutti i periti hanno espres- guaggio freddq del computer _ _ ~corsi, la Selenia ha. replicato dall'esterno. Lo studio sulle te-
so lo stesso giudizio, pur usan- fino a sparire del tutto. Tentati- Ieri «respingendo i sospetti e le ste di guerra lascia intendere
do differenti parole. vi vani, perché la cattiva quali- accuse» e informando di aver che il buco grosso come un

In particolare, é in discussio- tà del segnale non era dovuta dato incarico ai legali di tute. pompelmo nel portellone baga-
ne il nastro che contiene la fa- ~ al cattivo funzionamento del larne buon nome e immagine. gli - direzione, esterno-interno
mosa esercitazione simulata ~ radar, ma alla scomparsa del- Quel che è certo è che, non - ha le sufficienti caratteristi-
causa apparente del buco d'in~l' l'aereo, al precipitare di quota la Selenia, ma i professori Blasi che geometriche per essere il
formazioni radar per otto mi- da 21.000 piedi fino al mare. . e Cerra hanno ritenuto, scri- prodotto di un missile del tipo
nuti dopo l'incidente al Dc 9 Che tanta frenesia operativa vendolo in maiuscolo, di non a continuous rod, non basato

, Itavia. Massimo Blasi e Raffae- sia stata- dimenticata dai mili- accogliere le conclusioni di un soltanto sull'effetto esplosivo
le Cerra, i periti obiettori del tari presenti a Marsala, è quan- altro esperto, il professore Dal. ma sull'espulsione di' barre
missile, scrivono a pagina 85 tomeno impiegabile. Di certo, i le Mese, docente all'università d'accaio che vengono sparate
della perizia: «A parere degli dati oggettivi dan,no ragione al, di Pisa, il '?lli intervento era i nell'aereo da colpire. .'.;
esperti Nadge- il sistema com- maresciallo Lucianò - Carico' stat~ commissionato da Ennio' Quei missili, nell'80; non
puterizzato della difesa aerea Nei nastri, c'è addirittura un~ Imblmboc~n"'approvazionedi erano in dotazione all'Aero-
Nato, ndr _ sussistono dubbi manovra piuttosto ardita con L~cce e MlgliacclO. Il giudizio nautica italiana. Infine: i tre
che il nastro sia lo stesso di cui alle 20,59 e 54 secondi _ po_ ~I pal!e Me~e.confutava l'ana- periti aggiungono un nuovo
quello utilizzato la sera del 27 chi attimi dopo l'esplosione _ hSI ~el teCniCI Selenia. Dicono elemento: ·«Esiste una sia pur
giugno '80».· Gli altri, Ennio Im- l'operatore sposta la traccia del Blasl e Cerra, ~ella_ peri~a: debole probabilità che nell'a-
bimbo, Leonardo Lecce e Vin- Dc 9 di 1,4 miglia nautiche dal cNel prendere atto di detto stu- rea e al momento dell'inciden-
cenzo Migliacciò usano una pu~to in cui l'aereo si trova ef- dio. mancando il tempo neces. te fosse coinvolto un terzo veli-
formula più esplicita: «Sul na- fett~~amente. Forse, dicono i sario per l'esame dello stesso. volo che percorreva la stessa
stro numero tre ricevuto dal- pènti .nud··· h I gl" t'" di rotta del Dc 9, apparso in vista
l
, ... IZlan, perc é i ra- I scnven I SI nservano pre- al solo radar Selenl·a». La VI'ttl'-
autorità giudiziaria e presiJn-' dar segnalò «ritorni analogici».· sentare se ritetriJto opportuno

to essere relativo aU'esercita- '(erticale, all'interno del col- un documento entro 15 giorni ma mancata di quella incon-
zione synadex, sussistono dub- legIo peritale, è invece il dis- dal deposito della presente re. fessata battaglia aerea? .
bi .sull'autenticità del nastro senso nel giudizio sulle tracce lazione».
stes~o!, .. Dett? in altro modo, del radar di Ciampino. E' il L'ultima parte della perizia,
q~lel. ~astro (~o~seinato dai punto su cui si sono incentrate .contiene le risposte ai quesiti i

giudiCi soltanto nello scorso ot- ~e polemiche, poiché l'incarico dàl giudice. Come è stato anti- !
tobre) potrebbe essere falso. e stato d.ato a tre ingegneri di- cipato, Blasie Cerra sposano, I
l Del resto, l'attività di Marsa~ ~end~n.tl o ex Selenia, l'azien- questa volta, la tesLdella bom-
a mostr~~a ~ai nastri radar la a. !n ~he vive di commesse ba. Il filo delloro ragionamento
s~ra dell inCidente è comples- m.lhtarl.. I tre <<ausiliari» Ennio i il semplice: nei radar, non c'è,
Slvamente molto diversa da co- Glaccan. Sergio Pardini e Ga- i traccia del caccia, non c'è nes- •

spare Galati, hanno concluso - '------------~
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Mentre 1'Aeronautica mili
tare ha accolto la rivelazione
con un silenzio che sa'd'imba
razzo. come si è detto Formica
allude allo scenario da guerra
aerea èhe emergerebbe dai gra
fici del radar sulla costa Urre
nica e che vedrebbe coinvolte
Libia e Francia. Nei grafici di
Poggio Ballone, tra l'altro, vie·
ne segnata una traccia (la AJ'
405, rotta sud-nord) che il na
stro di Marsala non registra e si
nota una traccia che segue un
movimento circolare proprio
davanti alla Corsica. Se, come
è probabile, si tratta di un ae
reo radar, anche i francesi po
trebbero avere visto l'inciden
te, mentre accadeva. Purtrop
po, hanno sempre detto di non
saperne niente.

Nel frattempo, in difesa del
l'arma azzurra è sceso in cam
po Il Popolo. quotidiano demo
cristiano: «II linciaggio delle
forze armate e dell'Aeronauti·
ca. in particolare ha superato la
S9glia che si conviene in ogni'
scontro, anche duro». Più che
con i tracciati radar, che nem
meno lJ Popolo può permetter-
si di contestare. it quotidiano
dc se la prende forse per il di
battito vissuto, due sere fa, da
gli schermi di Samarcanda, do-.
ve i parenti delle vittime della, •
strage non hanno lesinato i 10-'
ro ,giudizi su quanti, in dieci
anni, hanno contribuito a na
scondere la verità, in nome
della ragion di stato.

pitolo di questa vicenda che, il
7 aprile '89. la commissione in
terna dell'Aeronautica abbia
interrogato a lungo il maggiore
Pagliacci, purtroppo chieden
dogli soltanto sa sapesse qual
cosa dei registri originali di Li.
cola, bruciati nell'84, quando
l'ufficiale era stato lì trasferito.
Neanche una domanda sul suo
pr~cedente incarico.

Che fine hanno fatto questi
documenti? Perché Bucarelli
ha rimandato i carabinieri a
Poggio Ballone il 22 novembre
'89? E, ancora, perché il colle.
gio peritale giudiziario non ha
mai avuto il piacere di l'ederli?
A notare l'importanza delle
carte è il demoproletario Luigi
Cipriani che, una settimana fa,
ha chiesto al presidente della
commissione parlamentare
stragi di sottoporle a un esame
tecnico.

La gravità della vicenda si
riassume con la voce, circolata
ieri con insistenza, di un pros
simo intervento del Consiglio
superiore della magistratura.
Alcuni consiglieri, infatti. '
avrebbero intenzione di chie-;
dere un'immediata inchiesta
sui passaggi più oScuri. alcuni
dei quali sembrano chiamare
in causa gli stessi giudici.

Secondo i verbali dei carabi~
nieri, il giudice Bucarelli sa
rebbe in possesso dei tracciati
di Poggio Ballone da un anno e

: mezzo. In agghmta, avrebbe a
disposizione i nomi dei militari
che, quella fatale sera, sedeva
no alle consolle. Data la diffi
collil di stabilire se il personale
di. Marsala - a tutt'oggi incri.
minato - abbia visto o no il cac
cia aggressore, oltre al Dc 9 che
cadeva, perché Bucarelli' non
ha mai inter to i militari di
PlJggio Ballone ande sen-
za risposta, finché il giudice
istmttore non ne ricostruisce i
passaggi centrali.

U~, interviene il Csm?
l tracciati di Poggio BalZone gettano un'ombra sull'inchiesta giudiziari

Nell'8B, i carabinieri consegnarono al I
giudice Bucarelli igrEtflci radar e l'elenco

~ dei militari in servizio. «n Popolo» difen
de l'Aeronautica. Formica: «La causa è
più grave della stessa tragedia» _
di Daria Lucca' I ;;Ovunque si trovassero», all'in-

I dagine sulla strage aerea. Tut·
ROMA .. ' tavia, il colonnello Valentin~

Il mistero delle tracce radar di annuncia anche al giudi<::e di
Poggio Ballone, che hanno im- non -aver, notificato l'ordinànza
piegato dieci anni ad arrivare di sequestro, in attesa .che l~
al ustizia di Roma, carte arrivino a Trapam. OggI,
sta diventa via via più fitto. nessuno è in grado di st.abil~re ,
Tanto che il ministro delle fi- quel che è giunto a destmazlO-
nanze Rino Formica, ministro ne e quel che si è perso lungo la
dei trasporti al tempo dell'inci· strada. ., .
dente di Ustica ha sottolineato L'inchiesta. negli stessI gIor-
come «questa ~cenda sia or· ni. viene trasferita a Roma. Ot-
mai talmente oscura da coprire to anni dopo. 1'8 .agost<:> '88, il
un fatto probabilmente più giudice Bucarelh ordm.a un
grave della stessa tragedia». nuovo sequest.~. Il. 12 d~ quel

Di certo, la parola passa ora mese, i carabmlerl Adno Pe-
ai magistrati. Il pubblico mini- traccini ed Emanuele Umbro-
stero Giorgio Santacroce è stato alle ore 12,30 - si pre~entano a
convocato, ieri mattina. dal Poggio Ballone dove Il coma~-
procuratore capo Ugo Giudi~ dante, Carlo Arriva~, consegna
ceandrea. Quei tracciati. ha loro un b,el pacco di cart.e. Tra
detto più tardi ai giornalisti. so- queste: CI sono Il ~afici raffi-
no giunti nelle mani dei giudici gurantl le tracce ,.nl~vate d~1
soltanto tre settimane fa. Vitto- radar la sera dell InCidente, II
rio Bucarelli, il giudice istrut- 27 giugno '80, da~le ore 20 alle
tore titolare delle indagini. non 23.15. Il Dc 9 ItaVIa. con ~1 .per-
ha potuto confermare né sone .a ~r?o,. era precipitato
smentire visto che era assente pochi attimi pnma delle 21.
dall'ufficio. Ma il suo interven- Ma c'è dell'altro. I grafici,
to sarà indispensabile, per de- vengono consegnati «spont~-'

cidere chi abbia trattenuto e neamentell dal comandante. m
dove, i documenti sottoposti a assenza.degli ori.ginal~ ..In co~-
sequestro giudiziario per tutto penso, In compia 0n.gI~ale, il
questo tempo. Perché la di- c';ll~nr~ello Arnvas da al ~ara.
chiarazione di Santacroce non bInlerl un lungo elenco di no-
sembra corrispondere ai fatti mi: ~~o quelli del personale in
messi a verbale dai carabinieri. S;rvIZIO la s~ra dell~ s~ra~e. ~er

La storia dei grafici di Poggio I esatte~. I car~blmen n~e:
Ballone (Grosseto) comincia il vono I elenco di sottufficlah

; , ' " «presumibilmente» al lavoro
13 luglio SO. Sequestrati a121" dalle ore 20 del 27 giugno alle
çram, prend~no la str~da ~e~- ore 8 del 28, i nomi dei capi
~aero~rto di ~rapam ~lrgI, controllori in servizio nelle
ov~ l Aeronautica «~a dlspo: stesse ore e persino l'elenco del

sto l accentramento. In fas~ di personale di leva presente. Con
c?mpletamen!o, d~l matenale tanto di recapito e indirizzo.
Clt~to». ~ ~nye. Il colonnello Il capo controllore, master
del .c8;rabInIe!,,- Francesco Va- contral/er. che teneva d'occhio

.I~nhm al sostituto proc~~atore la sala radar la sera della trage-
?IPale:mo, Ald~ GUll~ml. che dia efa il maggiore Stefano Pa.
Il ?lugh? h.a ordmato di portar- gliacci. E' un bizzarro sottoca-
idi tutti I documenti utili. L... ---JI
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«Quell'ingorgo aereo su Ustica»
/lll,,,.i/II di {!l1I11·/(· ... /1.· .. \/-i 1U1..;,/ri nu/ardi l/urs.ala mUlinI una traccia»

I

,...-----------" r-,------------,

'sturbo elettromco. UI certo. IO '

Paolo Miumano conferma le contraddi- una telefonata, l'operatore di
00'" Marsala parla di un 'velivolo

zioni emerse fra i tracciati di Marsala e adibito a test scientifico'. Guar·
da caso,la traccia viene abban·

li poumo Ballone. E rivela: «Un'ora dopo donata alle 20,59 proprio meno
, 00'" tre il Dc 9 precipita.
I l'o od o o outi Il secondo avvenimento è lalInCI ente, CInque caCCIa SCOnOSCI traccia Al 411, codice 56, 20m.

l
i sorvolano la Calabnoa» bie, cioé aereo del Patto di Varo

savia e associati, secondo i
di Daria Lucca De 9 Itav1a:'E·. nero su bianco, tracciati del computer della di.

nella trascrizione delle bobine fesa aerea, e più precisamenteI ROMA telefoniche che vennero con· un Mig secondo le conversa.
«Per sapere che il radar di Pqg. segriate al magistrato n~II'80. zioni telefoniche. Ora, in coin·
gio Ballone era stato interessa- Se le avess~ro sb?bmate, cidenza dell'incidente, l'aereo
to all'incidente, bastava ascol· avrebbero .caplto subito ch.e vira ad est e si dirige a 550 nodi
tare le telefonate di Roma anche POggiO Ballone aveva VI' (oltre mille chilometri l'ora)
Ciampino, seqUèstrate dal giu. ~to il De,9. " verso la zona proibita altraffi-
dice fin dall'BO' e rimaste sigil· 9uel trac<:lali sono allora co aereo, la P38. E poi. punta
late per nove anni negli uffici . Importanll! . sul golfo di Taranto. Basta
giudiziari», Paolo Miggiano. pe. DI certo, POg~lO Ballane re~' guardare una carta geografica
rito di parte lesa per conto del· stra una trac~la radar. m~lto Ill· per vedere che la Sila sta pro·
le famiglie delle vittime nel. tere~s~nte, E la tr~ccla circola: prio fra questi due punti.
l'inchiesta sulla strage di Vsti. re, t~plCO modo .dl volare de~1 Potrebbe essere il Mig 23
ca, ha partecipato al più recen- aerei d~ so~vegllan~a elettrOni' recuperato in Calabria il
te esame dei nastri radar di ca e del gUidacaccla. E sta da· 18luglio? ,
Marsala, riletti per la seconda vanti a Solenzara, base della Potrebbe esserlo più di altri,
volta. Corsica considerata 'dange- Iperché qui abbiamo qualcosa

Da quell'analisi, Miggiano rous' perché i francesi vi com- di preciso: una traccia aerea
ha tratto un lavoro di ricostru· piano sempre manovre. Iche va in quella direzione e
zione dello scenario aereo rea· Confrontate con quelle di non si sa che fine abbia falto.
le la sera del 27 giugno '80. Marsala, che ne viene Soltanto il radar di Siracusa; di
Quel che emerge, tra le altre fuori? cui non si hanno i materiali,
cose, è iI sospetto che dai nastri Che ora è indispensabile accer· potrebbe confermarlo. In ogni
consegnati ai giudici sia stata tare se i materiali trasmessi da caso, la Al 411 preoccupa in
cancellata una traccia - con· Marsala sono originali e inte- particolare il capo controllore e
ferma alla dissonanza scoperta gri. A questo punto, è nec!lssa· il guidacaecia.
di recente fra i radar di Marsa· rio proseguire l'analisi del ma· Come si può dirlo?
la e Poggio Ballone - oltre al teriale di tiPo militare, dai trac· E' normale che la seguissero
fatto che, un'ora dopo l'inci· ciati radar alle teste di guerra con tanta attenzione: era 7.om.
dente, cinque caccia scono- dei missili. Intanto, si può già bie, non aveva il trasponder ac.
sciuti manovrano a lungo nei dire che, nel momento in cui il ceso, volava fuori aerovia e an-
cieli fra la Calabria e le Eolie, Dc 9 viene abbattuto, in cielo dava verso una zona militare
apparentemente decollati in accadono altri due fatti che at· proibita. come la Maddalena o
mezzo al mare. tirano l'attenzione della sala Pra!ica di Mare. Il problema è

Dunque, i magistrati pote- radar di Marsala. che, al contrario, l'Aeronautica
vano sapere subito che Quali? ha sempre negato qualsiasi al-
Poggio Ballone aveva vi· Il primo, che preoccupa molto lerta. .
st01 la sala operativa, è la traccia Al E che altro dicono, i trac-

Alle 21,45 e cioé tre quarti d'o· 450, ad est della Sardegna. Non dati di Marsala?
ra dopo l'incidente, Poggio Bai· si riesce a stabilirne la quota, Come tutti si aspettano, qual.
Ione telefona a Roma e gli dice tanto che gli stessi periti di Bu- cosa manca. Ci sono arrivato a
'abbiamo avuto un India Hotel carelli ipotizzano, nel docu- partire dall'esigenza di control
870 da Bologna a Palermo. Do- mento recentemente conse· lare l'autenticità dei nastri, esi.
veva atterrare ai 13, vorrei sa· gnato, che sia una nave da di- genza sentita dallo stesso colle.
pere se durante il volo vi ha " . _. . gio peritale d'ufficio. Eho nota.
mai chiamato'. E' la sigla del .........------------' to quella che mi sembra una

bi:r.zarra mancanza. Il compu·
ter del sislema'Nadge, la difesa

aerea Nato, assegna a ogni trac.•
cia un nome di due lettere e tre
numeri. Le lettere indicano l·a.
rea in cui la traccia è nata, e Al
identifica ad esempio Marsala.
Gli ultimi due numeri del no.
me corrispondono alla zona di
memoria, nel computer, in cui
sono localizzate tutte le infor
mazioni relative. Nel Iinguag.
gio informatico, questa zona si
chiama enlry, indirizzo. Ora,
confrontando le tracce di Mar.
sala si nota che, grosso modo.
tutto funziona.

Ad esempio?
La traccia Al 421, il Dc 9, ha
l'enlry 21. Persino lo zambie Al
411 corrisponde ali '«indirizzo»
11 nel computer. Ebbene, in
questo ordinato sistema ci sono
due numerazioni irregolari: si
tratta di un'altra traccia 20m.
bie molto precedente l'inci
dente, la AJ 453. il cui entrv è
invece 37, e della seconda' Al
453 - quella contrastante con il
tracciato di Poggio Ballane - il

cui «indirizzo» è 40. Poi. ben
più grave. c'è un indirizzo sen
za traccia. il 27.

Che cosa significa?
E' plausibile supporre che quel
numero indichi un'area della
memoria del computer occu
pata da una traccia di cui sono
scomparsi tutti i dati: rotta, vè"
locità. codice, Ritengo che i
giudici dovrebbero chiedere
spiegazioni di questa traccia
mancante. soprattutto quando
i tracciati di Poggio Ballone la·
sciano sospettare la cancella·
zione di un aereo nei nastri di
Marsala.

In ogni caso, la bugia più
clamorosa è quella sulla
tranquillità dei deli. Era·
no, al contrario, pieni di
allarme.

Si, perché quella sera. un'ora
dopo l'incidente i nastri regi·
strano un'altra emergenza in
una serata già cominciata Glil.
da. Alle 21,53 il radar l;1iSira·
eusa chiama Marsala e gli for-
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EqU8lIlto, che conseguenze
pUò avere?

Sta di falto che, per dieci anni.
l'Aeronautica ha negato la pre
senza di «velivoli aerotaltici in
volo» prima e dopo l'incidente.
Che la Francia ha negato di
avere portaerei in zona, come
gli Stati uniti. E gli americani,
per di più, hanno escluso che i
loro caccia, anche su base a
terra, si siano alzati in volo dal
pomeriggio in poi.

Ma per il Dc gllavia, que
sto affollarsi di caccia
un'ora più tardi, che im
portanza ha?

Con i cieli impegnali dagli al
larmi successivi, tutti rigorosa
mente registrati dai nastri. con
gli operatori radar impegnati a
controllare questi allanni - di
cui, insisto, si è sempre negata
l'esistenza - adesso si capisce
perché i soccorsi al Dc 9 hanno
funzionato tanto male e sono
arrivati cosi in ritardo. Com
plessivamente, quel che conta,
è che nel periodo precedente e
in quello successivo l'inciden
te, lo scenario radar lascia ve
dere un'attività militare frene
tica. Qualcuno deve dire di che
cosa ci si stava preoccupando
così tanto.

nisce le coòrdinate della trac
cia LJ 041: è un aereo che corre
.sull'aerovia Ambra l, la roUa
fra il Cairo e Parigi, a quota
~6.000 piedi (12.000 metri), tra
sponder 2000, ovvero generico.
Due minuti dopo. Siracusa ri
chiama Marsala e dice 'allora
la LI 041 è zombie?'. 'Boeing',
risponde Marsala ma l'operato
re classifica la traccia 56, nemi
ca.

Quell'aereo provoca lelleral
mente un vespaio. Dalle 22,01
alle 22,15 ben cinque tracce
vengono registrate da Marsala
con le sigle successive AM 202,
203, 204, 205 e 206. li cielo in
torno allo zombie si popola di
aerei. senza trasponder. Non
seguono una rotta, ma quella
che ha tutta l'aria di essere una
manovra. Si muovono come
caccia: due chiudono l'aereo in
volo dal Cairo in un corridoio,
altri due gli bloccano un'even
tuale virata verso est. Per te
nerlo lontano da che cosa? 0p
pure, àl contrario, per proieg"
gerlo da che cosa?

Che altro c'è in cielo, in
quel momento?

A est, sta correndo la terza AI
453 della serata, questa sembra
corretta, vola a oltre 1000 km
l'ora, e qUli'ndo entra nell'area
di responsabilità italiana, le
conversazioni la indicano co
me «un Boeing 727, Ahtalia
881. Tripoli-Fiumicino». E'
strano che i caccia si preoccu
pino tanto di tenere separati
questi due voli, perché iI pri
mo.lo zambie, nel frattempo al
telefono viene classificato co
me MS 795, la sigla dell'Egypt
air, un Boeing 707 da Catro a
Parigi. E l'Egitto non è un paese
i cui vettori siano «nemici» per
la difesa aerea Nato.

L'Egypt air, purtroppo, ri
chiama alla memoria l'in
cidente di Sigonella.

Ma i tracciati radar non posso
no dire nulla di più. Quel che
mostrano è già piuttosto grave.
Per cominciare: da dove sono
decollali quei caccia che sbu
cano dal nulla. non si identifi
cano e appaiono per la prima
volta sul radar in mezzo al ma
re? O c'era una portaerei nel
tratto di mare fra le Isolo Eolie
e la Calabria, oppure sono de
collati da Grazzanise' o Gioia
del Colle. O, ancora. da Siga
nella,



Esposto al Csm de/{li avvocati di parte civile contro i magistrati

Giudici da giudicare
Il comitato di presidenza del Csm assegna alla prima
commissione referente ogni decisione sul caso Usti
ca. Così, salta oggi la preannunciata discussione pub
blica chiesta dal socialista Felisetti. Gli avvocati dei
familiari hanno intanto consegnato allo stesso Csm
un esposto contro i due giudici dell'inchiesta, Santa·
croce e Bucarelli, rilevando ritardi e inspiegabili
ignoranze. Domani, la commissione parlamentare af
fronta una seduta che si prevede infuocata.

tnll!UrW dH1\'i1aliauo in altm
tre () quattro lingue le decino di
migliaia di pagine c1w. a tut
t'oggi, compongono gli alli pro
cessualì.

Domani. a Palazzo San :\Ia
cuto, per la commissiono parla
mentare stragi si preannuocia
ana seduta infuocala. I COIl!

missari del Pei e del Psi hallno
già anticipato due differenti
pusizioni, difficilmente conci·
Iiabili. I primi. accolgono la ri
chiesta del presidente Guallie
ri di inviare subito illle ClllOtlre
lIna prerelazione di valutazio
ne generale sulle mancate ri
sposte istituzionali nel CilSO

Ustica. Gli altri. per bocca di
Andrea Buffoni, hallllo fallo
sapere che «chiederanno un
ilpprofondimento rispcllu ai
nuovi elementi emursi, prima
che si invii al parlamento la w
lazione di Gualtieri".

111 reallà, la ':o\l1l11issionu è
bloccata da un semestre. Ini
zialmente impegnata a discu
tere la relazione dRI presidon
te, ha poi alleso il suo rientro
dopo un periodo di assenza per
raAioni di salute, Infine, è pas
sata a discutere le conclusioni
della relazione stessa, giudica
te in un primo tempo deboli ri
spello aì falli emersi.

silo, non consegnandolo ai pc·
riti d'ufficio».

Sul fronte delle incongruHII
ze, il perito di parte per conto
dei familiari. Paolo Miggiano,
ha fallo nolare ieri dw le
smentite dell'avvocllto degli
impulati, Carlo Taormina, a
proposito dei tracciati di Poggio
Ballone evidenziano una con
traddizione: .Taormina affero
ma che una delle tracce, la 1.1.
004, è 'amica' e ha un traspon
der 4216. Questo informazioni
non mmpaiono nei grafici. So·
no quindi stati rkavati da altri
docu'menti. Ciò fa presumere
che il difensore degli imputati
abbia avulo visione dei tabula
ti stampati dal computer. Tale
fondamentale documtmtazio
ne dovrebbe essere consegnala
ai giudici e resa disponibile ano
che ai periti d'uftìeio e di parte
lesa».

La procura Roma. intanto, si
predispone a chiedere una
lIuova «superperizia globalo»
da aflìdare a un gruppo di
esperti internazionali. E' una
richiesta che già aveva avanza
lo in commissione stragi il
gruppo democristiano. Questo
significa allungare ulterior.
mente i tempi delle indagini:
basti pensare alla necessità eli

actompagnata neppure da uno
svolgimento ordinato di opera
zioni peritaIi». Il collegio di pe
riti cbe ha recentemente con-

. segnato l'ultimo supplemento,
venne nominato dal giudice
istrullore Vittorio Bucarelli
quando l'inchiesta gli venne
assegnata.

I legali lamentano, poi, "il
. mancato controllo circa l'ese·
cuzione degli ordini di seque
stro». Qui, lo spunto più recen·
te sono i tracciati radar di Pog·
gio Ballane, ricomparsi in ver
sione ridotta dieci anni dopo
"incidente. Quei documenti,
avrebbero dovuto essere con
segnati a Santacroce molto
tempo fa. Il fallo che i militari
non lì abhiano forniti, secondo
gli avvocati non è dunque una
giustificazione sufficiente. Infi
ne, il collegio di difesa di parte
civile considera addiriUura
«ingiustificabile» che i giudici
non abbiano «conoscenza di
tutto il materiale probatorio a
loro disposizione» se è vero che
«hanno solledtato l<l Iraschdo
no fonica dei nastri solo nel
19!1O, hanno ignorato per un
anno la deposzione del mare
sciallo Ludano Carico, hanno
ignorato l'esistenza deltracda
to di Poggio Ballone. Jlur acqui-

dal socialista Dino Feliselli e
prevista per oggi al plenum.
Adesso,l'assegllaziolle alla pri
ma commissione rende supero
fluo il confronto plenario la cui
caratteristica è di essere pub.
blico. Infatti. il dibattito al pie.
num è saltato. Nel frattompo,
ieri pomeriggio, gli avvocati
dei familiari delle vittime han
no consegnato a Palazzo dei
Marescialli un esposto contro i
giudici doli 'inchiesta su Ustica.

Nell'esposto, il primo rilievo
tocca al sostituto procuratore
Giorgio Santaeroce, criticato
per .Ia durata abnorme (anni
quattro) dell'istrulloria som
maria». Santacroee formalizzò
l'inchiesta soltanto nell'84.
mentre l'incidente è del 1980.
Una rlurata, scrivono gli avvo
cati Di Maria. Ferrucci, Galas·
so, Gamburini e Carraffa, <<oon

USTICA

ili Daria Lucca

I ROMA
Sa rà la prima commissione re
ferente del Csm a decidere se
aprire o no un'indagine sullo
stato doU'inchiesta giudiziaria
intitolata alla strage aerea di
Ustica. L'iter della pratica è
stato imposto, ieri, dal comitato
di presidenza del Consiglio e
prevede una prima tappa preli.
m inaro lunedì prossimo, quan.
do la prima commissione 
presieduta da Nino Abbate 
dovrà stabilire se, come e
quando aprire la discussione
sullo spinoso capitolo. In altre
·parole. il caso Ustica al Csm
non è aneora ufficialmente
aperto.

La scelta del Comitato di
presidenza, per la verità, anti
cipa la discussione richiesta



~S'ICA '\

Mal1inazzoli in commissione \
Convocati il ministro e i capi dei Servizi. Cossiga torna sull'argomentà~

-l,

di Dari. Lucca

I ROMA
A conclusione di un' viaggio,
quello a San Marino, che pas
serà alle cronache più per le
sue conferenze stampa che per
la visita, Francesco Cossiga è
tornato, ieri, per la seconda
volta, a parlare di Ustica. Lo ha
fallo ripetendo, più o meno,
quanlo già detto due giorni fa
ai giornali: «lo spero sempre di
non dover intervenire mai. Ho
già dello che se dovessi capire
che posso essere utile, nel rigo
roso rispetto delie competenze
e deli 'indipendenza degli altri
organi. non esiterei a farlo an
che a costo di non essere com
preso».

Che tipo di intervento. po·
trebbe essere il suo? Alla do·
manda, Cossiga ha prt!dsato:
«lo rispetto la funzione giuri.
sdizionale. Chi ha da lamen·
larsi dei giudici ha stl'Umenti
giuridici per farlo nelle sedi ap-

propriate, che sono)e sedi giu·
risdizionali. Tutto il resto è,
confusione che non giova alla
verità». Insomma, dei magistra
ti si occupi il Csm. come è suo
compito. Il pasticcio, semmai,
lo stanno facendo altri, E qui. Il
riferimento non può che essere
la commissione' parlamentare
stragi. dove la scorsa settimana
ìl presidente è stato evocato. a
proposito di Ustica, dal com
missario socialista Salvo Andò.

lri modo sempre più indiret
to, Il- nome del presidente del
consiglio in carica il giorno del.
la strage aerea (27 giugno 'SO) è
aleggiato di nuovo nelle.stànze
dì Palazzo San Macuto, dove
era convocato ieri l'ufficio di
presidenza della commissione,
nel corso di una lunga riunione
che ha deciso tra l'altro tre ul
teriori, audizioni. La prosqirna
!!oltimAnll. infatti, saranno
chiamati il ministro della dife
sa in carica, Mino Martinazzo
li.. oltre ai capi del servizio se-

greto del ministero dell'interno
(Sisde), il prefetto Riccardo
Malpica, e del controspionag
gio militare (Sismi), l'ammira·
glia Fulvio Martini.

Sono tre audizioni di tutto ri
spetto. che obbligheranno il
ministro a uscire dal silenzio
«garantista» autoimpostosi dal
momento del suo insediamen
to. Il pacchetto di nomi è molto
ridotto (le audizioni chieste
erano 70) ma, per la commis
sione. è un segnale delle future
intenzioni. Queste infatti, sono
soltanto le prime della serie.

Tutt!i:Yia. la gran parte del
tempo :'è stata dedicata aglI'
strascichi polemici provocati
dalla sortita di Andò. In parti
colare. il presidente Gualtieri
ha invitato il suo vice, il dc
Pierferdinando Casini, a ritira
ro lo accuse mosse alla com·
missione stessa. «Non è certo
con le allusioni trlls\'ersali che
si può contribuire ad assolvere
l'alto compito che allo commis-

sioni d'inchiesta è assegnato».
aveva commentato Casini. Il
quale. nonostante l'invito, si è
rifiutato di rettificare alcun
ché. Anzi, ha rincarato la dose.
annunciando il proposito di di.
mettersi se qualcuno avesse ul·
t'eriormente insislito.

Alla puntata di piedi di Casi
ni sono seguiti molti interven
ti. tra cui quello delio stesso
Andò che, a sua volta, ha tenu
to a precisare di essere slato
frainteso: lui non intendeva af.
fatto chiamare in causa Fran·
cesco Cossiga. Semmai, l'allu.
sione alle «responsabilità dei
governi. nella loro interezza»,
andava interpretata come la ri·
chiesta di chiamare davanti al·
la commissione altri ministri
non direttamente coinvolti dai
loro portafogli. Ad esempio, ha
detto, sul caso del Mig libico
scoperto in Sila andrebbe seno
tito il ministro degli esteri e
non solo quello della difesa.

A questo punto. anche Casi·

ni ha cominciato a chioSilrp J...
sue precedenti dichiarazi'lll i., .
precisando che il suo diséwcor- .
dò andava Il quei singoli Ci)l~l

missari che usano il loro sIa I \h"

come cassa di risonanza (ha ci· ,
tato il missino Staiti di Cuddì'l '
e il demoproldllrio Cipriani) "
non alla commissionl~ IIfd ~\II1 '

complnsso.
In chiuSUl'<l. poi. si è dUChtl

di soprassedere all'invio di'i
verbali precedenti al Consigliu"
superiore dolla magh;traturu"
La richiestA I!r<l stilla nVilll7,dl,1

proprio da Staiti di Cuddifl ciI!'
avova aspramente accuso!(' il
pubblico ministero dell'incf:le· .
sta Ustica. Gil'rgio Santacrow..
di essersi lasciato infiuenzart'
da enti vicini illl'AcronauliCiL

Il delicato torreno. sollevato
dai socialisti e in qualche mo
do criticato da Cossiga. i~ Slillo'·
dunque abbandonato. Adl~Ssn,

la commissione veleggia verso
lidi piÙ ovvii. chiedendo aiUlo
ai servi?i segreti e al ministro.



CASO USTICA

Il Csm archivia.
I familiari accusano
il pm Santacroce

I ROMA

Il Csm non indagherà sul «CaSO

Ustica». La prima commissione
raferente ha infatti deciso al
l'unanimità di non approfondi·
re i motivi della mancata ac
quisizione dei tracciati radar di
Poggio Ballone da parte dei
giudici titolari dell'inchiesta.
Da quei tracciati radar risulte·
rebbe la IJrescnza contempora
nea di svariati velivoli militari
nel cielo di Ustica, quella sera
del 27 giugno '80. Secondo l'i
potesi suggerita dai tracciati ra·
dar - nei cieli di Ustica ci sa
rebbe stata una vera e propria
«guerra aerea». alla fine della
quale il Dc9 Itavia precipitò nel
Tirreno: mlpito da un missile?
Dino Felisetti (Psi), che aveva
chiesto l'apertura di un'inchie
sta del Csm. ha cosi commen
tato l'archiviazione: "Prendo
aUo che dopo la sollevazione
della questione, si è provvedu.
lo a disporre la (lerizia sui trae-

ciati di Poggio Ballone».
Chi non vuole archiviare il

«{'.aso Ustica~ è invece Gianni
na Bonfietti, moglie del giorna
lista Alberto Bonfietti. una del
le 81 vittime della strage. In
un'intervista concessa in
esclusiva al settimanale Avve·
nimenti (domani in edicola), la
signora Bonfietti rivela un par·
ticolare inquietante: «Nel set·
tembre 1981, quando andam·
mo dal giudice Giorgio Santa·
croce (pm nel processo ndr) per
sapere a che punto erano le in
dagini, Santacroce ci disse che
la strage di Ustica era un affare
in cui c'entrava la politi.
ca...Disse anche che se la cosa
non si sbloccava a livello politi
co, la verità su Ustica ce la sa·
remmo sognata...Su questa vi·
cenda, c'è stato un legame or·
ganico tra politici dell'epoca e
magistratura».

Stamani, i familiari delle vit
time di Ustica saranno ricevuti

- al Quirinale.



di Daria Lucca

I ROMA
L'interruttore del circuito pub
blico si è chiuso per un paio di
minuti, non di più. Ma le paro
le pronunciate in quel brevissi
~o tempo dall'ammiraglio Ful
VIO Martini hanno avuto il pe·
so di un macigno, Perché, alla
cbmmissione parlamentare
stragi che lo interrogava sulla
strage di Ustica, il direttore del
controspionaggio ha espresso i
suoi dubbi sulla «sincerità» del
le risposte a lui fomite da ame
ricani, francesi e inglesi. Of
frendo la conferma che, quan
to avvenne nei cieli italiani la
sera del 27 RiulUlo '80 (allora il
Sismi era diretto da Santovito)
sia un inconfessabile segreto
dell'alleanza atlantica.

In un'audizione molto tesa 
le pause e i silenzi dell'ammi
raglio, come nel computo del
tempo giocato in una partita,
sono stati almeno 1'80 per cen
to delle sue risposte - che lo ha
visto rischiare persino l'ammo
nizione per reticenza, Martini
ha tuttavia lasciato ai commis
sari una serie di tracce. Nel
1980, ha detto, il Mediterraneo
era percorso da forti frizioni fra
Libia e Francia e da altrettanto
storiche tensioni fra Libia e
Usa: «Tra noi e la Libia, c'erano
invece gli alti e bassi soliti».

Noi. purtroppo, abbiamo re-
galato ai libici le succose infor
mazioni sul modo in cui «per
forare la difesa aerea italiana».
Su questoepisòdio inedito, che.
va a tutto disdoro dell'Aero-

._--------,

I

.----, r terrorista nero Attatigato, usa- Qmrinale - perché sia complU--'---------- l M .. d . ~11~ to all'indomani dell'incidente toognisforzodaparte~elleau-L'ammiraglio Fu vio artIm avantl ~.c,i d l torìtà competenti per l accerta-
, per depistare l'attenzion~ a mento della verità».. In una

commissione stram: «Nei confronti degli'-~ missile. In realtà. Affatigato conferenza stampa successiva
o~ non era sull'aereo ma in fran- all'inoontro, la presidentessa

alleati, il servizio non ha alcun potere di cia, e i servizi di quel paese lo dell'associazione familiari, Da-
sapevano.beni:ssi~o. / é ria Bonfietti, ha spiegato che il

Il C . . r . fami L'ammIragho, .lO 'realtà, .. residente «ha ricordato di es-contro o». osslga nconlerma al - sembrato ~oler dire ml?lto piU ~ere stato a capo del governo il

liari ilproprio imPegno per laverità . .. . ' di quanto sia sta~~~~c~a:~~~ ~ giorno dell'incidente, ma ha
nautica militare, l'ammIragho te ammi'l:' c l' 'finale' cE' precisato che allora la vicenda

il strato. n~. .rep Ic:a ' '. era per tutti, parlamento com-
ha fornito i dett~i: «Dieci p' 0- stato Il SlSmI, ne1l86, ~ sollecI- preso, soltanto una 'tragica ov-
ti italiani hanno prestato servi- tare. il recupero .del reli~to, non vietà'». Il capo dello stato ha poi
zio presso l'aviazione libica, abbiamo ne depIStato ne coper- di

d l ·· . bb' . vu accennato all'intenzione . oc-non se fossero ufficiali i com- to a ventà, ne a lama nce - . d . oiudici titolari del.
l to OeUettivi» t' .. u sto senso CUparsl elO"

p emen 11'. ~ presslOlli. lO q e . !'inchiesta, scegliendo la sede
Poi la domanda'cruciale, del PiUttosto,. mI doma~do. ~he.co- h't' iù appropriata, fra

comntissario pci Antonio Bel. sa potessimo fare di plU, ViSto c e n erra p
locchio. Per ordine di Palazzo che verso gli alleati il servizio il Quirinale e il Consiglio supe-
Chigi, l'anno scorso il SisID;i h~ non ha alcuna possibilità ope- riore della magistratura. Un'in-
chiesto ai servizi segreti di ratiV8». In ogni caso, resta il fat- tenzione che l'indipendente di
Francia, Inghilterra, Stati uniti, to che, per tutta l'audizione, sinistra Sergio De Julio ha così
Grecia e Israele se ci fosse stato Martini non ha mai speso una commentato: «Allora, sarebbe
qualche loro aereo in volo, la parola per indirizzare la com- opportuno che Cossiga presie-
sera della tragedia. Tutti, rispo- missione verso l'ipotesi della desse il plenumdel Csm che
sero di no, e gli inglesi precisa. bomba. • deciderà se archiviare o meno
rono per iscritto di «poter Di tutt'altro tenore le dichia· l'esposto presentato dagli avvo-
escludere anche un coinvolgi- razioni del nuovo capo di stato cati di parte civile".
mento libico». Le risposte le maggiore dell'Aeronautica, Nel frattempo, a palazzo di
parvero sincere? Quando la tv Stelio Nardini che, facendosi giustiiia, il pm Giorgio Santa-
a circuito chiuso viene stacca- intervistare da un còntrammi· croce e il giudice istruttore Vito
ta, l'ammiraglio precisa che Iraglio durante un dibattito sul torio Bucarelli hanno' interro-
probabilmente alcune non lo tema cla difesa aerea, quale gato la prima tomata dei mili-
furono e, per l'esattezza, la sua :strategia' per il domam.., ha tari in servizio, la sera dell'in-
sensazione è che. furono poco praticamente minacciato la cidente, al radar di Poggio Bal-
veritiere quelle della Francia, commissione parlamentare: lane. A parte l'operatore al
dell'Inghilterra e degli Stati «Ricorderò benissimo i nomi di computer che non era in sala
uniti. Perché? .se fossero stati .quei politici che senza sapere, operativa, gli altri militari seno
coinvolti avrebbero dato icome io non so, hanno dato titi erano di leva e avevano
ugualmente la stessa risposta". giudizi sommari, né io per que- quindi compiti secondari. Non
E' un dubbio gravissimo, so-:· sto mi sentirò imputato». nge- hanno dunque fornito alcun
prattutto perché riguarda tre nerale Nardini ha «conservato elemento utile all'inchiesta. In
alleati. un copioso dossier sull'inci- compenso, l'avvocato Enrico

Il lour dc farce di Marhni dente del DC 9» che~lui non sa B~ugneri, ~a dichiarato al giu-
non è finito. Irritati dal suo si- «come sia caduto". «Non lo so io dice che Vide passare, a ~atan-
lenzio (e forse sconcertati dalle e non lo sanno i giudici che ~aro, alle 21,~0 del 27 I?lu~o
sue ammissioni), i comInissari stanno indagando», hà detto. 80, un caccia a bas~lsslma
l'hanno riconvocato per la In una giornata che lascerà il quota. Se~nd? B.r~gnen, pote-
prossima settimana, quando il segno, il caso Ustica è stato va e~s~re Ii. Mig hblco s~operto
direttore del Sismi dovrà pre- .riaffrontato dal presidente del- ventI glOrru dopo sulla Sila.
sentarsi con tanto di documen- la repubblica. Cossiga ha in-
ti alla mano per chiarire i capi- contrato i familiari della vitti-
tali su cui è scivolato più d'una me e, nel corso di un colloquio
volta. Uno ha attratto in parti- durato un'ora e mezzo, ha rie-
colare l'interesse della com· spresso il suo impegno «ad ope-
missione ed è !'inaspettata rare _ dice il comunicato del
ignoranza sulla vicenda del I ....• . ~



«Su Ustica qualcuno ha mentito»
Il ~'~~-f;(-) del t~L')lni (:1~~([n1(~7;;--~~i-i~~a- am;~[;~liT.-~;~gl;~~ efr~n(:esi -
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di Daria Lucca

I ROMA
Ammiraglio, i paesi interpella
ti sul caso Ustica sono stati sin
ceri? «Qualcuno penso di no», é
la risposta - non priva di imba
razzo - dell'ammiraglio Fulvio
Martini alla commissione stra
gi. Subito dopo. in seduta se
greta. il direttore del Sismi pre
cisa quella che chiama una
"Sensazione»; Francia, Inghil
terra e Usa potrebbero non
aver detto il vero. dichiarando
di non aver avuto aerei in zo
na, quella tragica sera. Da che
cosa lo deduce? «Se avessero
avuto a che fare con questa sto
ria, avrebbero dato la stessa ri·

sposta». replica l'ammiraglio.
Più tardi. subissato dai rimpro
veri dei commissari per la sua
reticenza - a volte inspiegabile
- su alcuni capitoli precisi.
Martini ha ripetuto: «Il Sismi
che io ho diretto non ha depi
stato, né ha ricevuto pressioni
per farlo. Certo è che, verso gli
alleati, il servizio non ha alcu·
na possibilità operativa». Il ca·
po del controspionaggio è stato
ricol1vocato la prossima sErtti
mana per fornire risposte do
cumentate. in particolare sul·
l'episodio Affatigato.

Nel corso di un dibaUito, nel
frattempo, il capo di stato mag
giore dell'Aeronautk.a ha usa
to parole di minaccia nei çon·

fronti della commissione stra·
gi: «Ricorderò benissimo i nomi
di quei politici che senza sape·
re, come io non so. hanno dato
giudizi sommari. né io per que
sto mi sento imputato».

Al Quirinale, infine, il capo
dello stato ha riconfermato ai
familiari delle vittime il suo
impegno «a operare nei limiti
delle sue attribuzioni. perché
sia compiuto ogni sforzo da
parte delle autorità competenti
per l'accertamento della verità
nelle forme e nei modi propri
dello stato di diritto. come sta
bilito dalla Costituzione e dalle
leggi».
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Un'oradopo l'incidente, un volo sospet
to ritirainballo Franciae Libia. Reazioni
irnbarazzatealle dichiarazioni-tiel diret-• f "

tore del Sismi.Cossiga convoCa il mini-
~tro denagiustujZ1~.".0.8 _

di Daria Lucca

.IlOMA
Con distacco, freddezza, quasi
fastidio. l'ambasciata francese
a Roma ha replicato ai dubbi
espressi dal direttore del Sismi.
"E' una sensazione, ma france·
si e americani potrebbero non
aver detto il vero, perché se
fossero coinvolti in questa sto·
ria avrebbero dato la stessa ri
sposta», ha dichiarato due gior
ni fa l'ammiraglio Fulvio Mar
Uni alla commissione parla.
mentare stragi. La peeplessità,
çlunque, riguardava due paesi
~ltanto, i due maggiori e più
vicini alleati. L'Inghilterra era
tirata in ballo per una nota
ugualmente evasiva, perché
escludeva, senza esserne ri·
chiesta, "il coinvolgimento libi·
co».
, In realtà...nel delicato capito
lo intitolato alla strage di Usti
ca, un triangolo è stato citato
più d'una volta da Martini.
Persino quando, con una bat·
tuta. l'ammiraglio ha rimbec
çato i commissari parlamentari
che lo accusavano di non es
sersi attivato a sufficienza: «E
çhe cosa potevo fare? Infiltrar
mi negli archivi segreti ameri·
i:ani, francesi e libici?».
, I vertici di questo triangolo
the vede unite Parigi, Wa·
shington e Tripoli, ieri, non
hanno battuto ciglio. Perlome
no ufficialmente. DaU'amba
llciata francese, è stato smenti
ta ancora una volta, in modo
pn po' seccato, «la presenza di
mezzi militari nella zona del
l'incidente». Ma al di fuori de
&li ambienti diplomatici, lungo
canali meno ufficiali, la reazio
Re di Parigi è sembrata molto
più stizzita. E, da.~oma, è stato
mandato a dire ai francesi di
~on alzare la voce.
~'Parigi acquista, nel frattem
po. un'importanza sempre più
cruciale. Una conferma alla
sua ipotizzata scarsa franchez
za. viene dai colloqui telefonici
.della sera dell'incidente fra i
controllori radar di Ciampino e
~tarsiglia. La scoperta è del pe
r.ito di parte lesa. Paolo Miggia
].10. che ha notato, nella giungla

di sigle aeree trasmesse da un
radar all'altro, un aereo quan·
tomeno sospetto.

Un'ora dopo la tragedia, Rò·
ma e Marsiglia parlano di un
«Malta, 5A-DDY». Via telefono,
Marsiglia comunica a Ciampi·
no: «Partenza da Ajaccio alle
22,05, stimato Alghero ai 23».
Qual è la destinazione del vo
lo? Viene detto dagli stessi
francesi: «Ho del traffico in par·
tenza per Tripoli», dice il con
trollore d'oltralpe.

La ragione per cui quel volo
può suscitare molte perplessi
tà, anche se avviene molto più
tardi, è la sua sigla. Nel lin
guaggio aeronautico, le iniziali
«SA» indicano la Libia. Dun·
que, l'aereo era libico. Le tre
lettere seguenti, poi, lo identifi·
cano come un aviogetto della
wr ambulance» di Tripoli. La
compagnia esiste tuttora è, se
condo gli operatori radar italia
ni, oggi è famosa in particolare
perché trasmette i piani di volo
per via diplomatica. Lo faceva
anche allora? E soprattutto,
1'«Air ambulance» è un servizio
di pronto soccorso aereo o na
sconde qualcos'altro7 Spesso,
va ricordato, certi voli dei ser
vizi segreti vengono maschera·
ti da innocue coperture.

Nel 1990, la sigla 5A-DDY
indica un Beechcraft 200, un
bimotore a turboelica. Nel
1980, che aereo venne usato
per quel volo da Ajaccio aTri·
poli? La torre di controllo del
l'aeroporto corso ci ha detto, al
telefono, che a partire da quel
l'anno le relazioni «aeronauti
che» fra Libia e Francia diven
nero molto tese. Tanto che, ne·
gli anni immediatamente suc
cessivi. la polizia aerea di Ajac
cio ha istituito un registro spe·
ciale. Un registro che conserva
a tutt'oggi i dati, se è Vero
quanto ha dichiarato (dopo
una ricerca di un minuto d'o
rologio), l'agente della polizia
aerea che ci ha risposto: «Sì, era
libico, diretto a Tripoli, prove
niente dall'aeroporto di Bor
gaais e fermatosi qui per uno
scalo tecnico e per rifornimen
to». Ma che aereo era? «Un eli
cottero». E chi c'era a bordo?

&10 l'equipaggio». Secondo la
polizia francese, l'elicottero
dell'ambulanza volante eraan· ,
dato in Francia forse per una
revisione. C'è un dettaglio che
lascia p'orpiessi in questa rico
struzione, ed è che il volo Ajac
cio.Tripoli viene stimato a una
quota di 27.000 piedi - infor
mazioni che si scambiano gli
operatori radar fra Roma e
Marsiglia - pari a 8.000 metri.
Una quota eccessiva, per un
elicottero.

Gli elementi sospetti, per il
5A-DDY, sono tre. Innanzitut·
to, che lo scambio di dati fra
centri radar su quel volo s'in
terrompe dopo i cosiddetti «sti
mati». Nel momento in cui do
vrebbe trovarsi lungo la Sarde
gna, Ciampino non ne parla
più.' Insomma. l'aereo sembra
sparito. In aggiùnta, la presun
ta «Air ambulancc» potrebbe
rientrare, a causa di quei cana
li diplomatici con cui trasmette
i suoi programmi; nellacatego
ria «Vip a bordm;'lnfinè;'come
non ricordare che Muammar
Gheddafi, davanti alle teleca·
mere, disse che il suo «aereo
era in volo diretto verso l'Italia
per una revision8l>? Allora, fu
proprio l'Alitalia a smentire,
dichiarando che le revisioni
agli aerei di Gheddafi le effet·
tuavano i francesi.

Preso l'impegno con i fami
liari delle vittime, intanto. il

presidente della repubblicaiha

già fatto la prima mossa. 'i'n
tre il ,csm ha definitivam te
archiviato l'esposto delle i
civili contro 'i giudici de l •
chiesta, Fl'llIlQ'lSCO Cossiga ~
ricevuto ieri àl Quìiinale il mi
nistro della giustizia Giuliano
Vassalli.n tema del colloquio.
sono state le proteste dei pa.
renti sulle lungaggini dell'in
dagine, come si intuisce dalle
poche righe del comunicato ufo
ficiale. Un'ennesima prova, se
ancora ce ne fosse bisogno, è
l'aereo libioo in volo dopo l'in
cidente la cui presenza viene
scoperta li dieci anni di distan
za. Val la pena di ricordare, in·
fatti. che la trascrizione delle
bobine telefoniche dei centri
radar è stata ordinata dai giudi
ci soltanto nove mesi fa e su ri
chiesta dei difensori dei milita·
ri incriminati.

Il tempo trascorso è al centro
del commento del socialdemo·
cratico...FHippo Caria:.«In que·
sto senso non'sono piùammes
se reticenze e tantomeno mi
nacce implicite a parlamentari
e giornalisti, come quelle del
capo di stato maggiore dell'Ae
ronautica». Le dichiarazioni
dell'ammiraglio Martini hanno
colpito in particolare il sociali·
sta Rino formica: «Questo è un
paese assurdo, quando io dice
vo queste cose mi davano del
pazzo».



La Francia risponde
col silenzio assoluto

..
di A. M. M.

I PARIGI
[ giornali italiani titolano in
prima pagina che ~i alleati
hanno mentitOl'. È il capo dei
servizi segreti che lo dice. Ma
gli alleati, almeno la Francia
non provano che ci sia ragione
di reagire. Ieri, al ministero
della difesa, che dovrebbe es
sere interessato al caso, si limi·
tavano a rispondere: «Niente
da dire». Al massimo ci si pote
va rivolgere al Quai d'Orsay,
cioè al ministro degli esteri.
Ma, anche qui. silenzio. Addi
rittura. dicono, ~ci stupiremmo
se ci fossero reazioni da parte
del ministero degli esteri».

Sulla stampa francese - e la
cosa stupisce di più - stesso si
lenzio. Il settimanale Le Co
nard Enchoinè ha sottolineato
l'anomalia. Anzi. il Conard
scrive: ..Autore presunto del ti·
ro, un aviatore francese. in
missione per i nostri servizi se·

greti. L'aereo del colonnello
Gheddafi. che doveva seguire
la stessa rotta del Dc9 italiano,
era l'obiettivo a cui si mirava".

In Francia. solo un giornale.
oltre il Conard. ha seguito il ca
so. Si tratta di un settimanale
politico, Politis, schierato a si
nistra. Parla di un'azione che
coinvolgerebbe i servizi segreti
francesi, sotto la presidenza di
Valéry Giscard d'Estaing. Una
tesi precisa. che smentisce l'al
tra ipotesi che nel passato era
circolata in Francia: un errore
dovuto a un missile francese
lanciato durante manovre ae·
ree sui cieli di Ustica.

..Fondate o no, tali accuse
-scrive il Conord - avrebbero
forse meritato una qualche at
tenzione da parte dei media, di
solito così appassionati alle sto
rie degli spiani. una reazione
immediata del governo france
se». Dopo tutto. se la storia fos
se vera. sarebbe. per il numero
di vittime. 81 volte più grave

che un certo affare Greenpeace
(un caso che ha appassionato i
giornali, che ha avuto come
protagonista un governo socia
lista e si è concluso con la mor
te di un membro di Geenpeace
che voleva controllare gli espe
rimenti nucleari francesi nei
mari del sud).

La Francia. inoltre, non è so
Ia stata tirata in ballo per que
st'ipotesi di responsabilità del
lancio del missile che ha ucci
so il 27 giugno 1980 ottantuno
persone. L'ammiraglio M~tini,

il ca 'del Sis 'èùl" ,l
di' i1cl;1ìaiìnò' to'l~J
renti le autorità francesi. non
solo ha chiamato in causa i ser
vizi d'oltralPe ma ha anche
espresso stupore per il fatto
che, con questi sospetti in cor
so, il recupero della carcassa
del Dc9 sia stato affidato pro·
prio ad una società francese.
1'Ifrémer (tra l'altro. gli ameri·
cani sono stati incaricati di esa·
minare la scatola nera).



tini. Fra gli alleati consultati a
proposito dell'incldente di
Ustica, quldcunopotrebbe
avermentito; Per l'esattezza. la
«Sensazione» del direttore del
Sismi, C()me lui stesso l'ha defi·
nita. è che le risposte america
ne e francesi «SarQbbero state
sempre uguali, anche se quei
paesi fosSero coihvolti· nella
storia». E' quindi probabile che
nel oolloquio si sia accennato
all'eventuale modo di ricontat·
tare i governi alleati.

Più o meno in contempora
nea, l'ambasciata inglese ha
smentito qualsiasi coinvolgi
mento della Gran Bretagna
nell'incidente, negando llIC8te
goricamente» la presenza di
suoi mezzi militari sulla scena
della strage. I francesi avevano
già replicato, attraverso un
portavoce diplomatico, ripe·
tendo la smentita ormai risa
lente al 1986.

La convocazione dei capi de
gli uffici giudiziari, invece,
punta al capitolo penale. Sono
trascorsi dieci anni e l'inchie
sta ristagna. Soltanto l'altro ie
ri, il giudice istruttore e il pub·
blico ministero hanno final·
mente interrogato alcuni dei
militari in servizio al centro ra·
dar di Poggio Ballone. sulla co
sta toscana. A parte il fatto che
gli interrogatori sono comin
ciati dai soldati di leva che p0
co erano tenuti al corrente del
le vicende di sala operativa, re·
sta inspiegabile perché quel ra
dar sia stato preso in considera
;l:ione così tardi.

La lentezza dell'indagine (4
anni per formalizzarla. nessun
collegio peritale nominato fino
all'85). è già stata la causa di un
esposto presentato dagli avvo
cati di parte civile al Consiglio
superiore della magistratura
che, giusto due giorni fa, ha ar
chiviato il caso considerando
illegittimo qualsiasi intervento
in un'inchiesta ancora aperta.

Intanto, imperversa la pole
mica sui piloti italiani che, as
sunti dall'aviazione libica,
avrebbero insegnato al nemico
qualche trucco per «perforare
la difesa aerea nazionale».

di DarfaLucca

I ROMA
Di Ustica, il presidente della
repubblièa Francesco Cossiga
ha parlato ieri per più di un'ora
con GiuÙo Andreotti. Sull'in
chiesta giudiziaria intitolata al
la strage aerea del 1980, di cui
sta per ricorrere il decennale,
Cossiga si è poi i!"ttrattenuto
con il presidente del tribunale
di Roma, Carlo Minniti, e con il
procuratore capo, Ugo Giudi·
ceandrea. Se al via vai dal Qui
rinale si aggiunge il colloquio
di due giorni fa con il ministro
della giustizia Giuliano Vassal
li, quello di Cossiga ha l'aria di
un vero e proprio intervento, a
conferma della promessa fatta
ai familiari delle vittime incon
trati mercoledì scorso.

Quantomeno, è il segno di
una «sensibilità particolare»,
come dicono fonti della presi
denza, secondo cui Cossiga
«come capo dello stato non può
mancare a questa domanda di
giustizia così impellente, chia
ra, evidente». Che cosa si sono
detti, ieri, i due massimi re
sponsabili del paese? Al capo
dell'esecutivo, il presidente ha
rinnovato la richiesta di curare
al massimo la collaborazione
con gli organi inquirenti. E'
una lagnanza, questa della
mancata collaborazione, che i
parenti delle vittime hanno
espresso in modo piuttosto foro
te riferendosi soprattutto a cer
ti atteggiamenti degli stati
maggiori aeronautici che, se
non come interferenza, sono
suonati come orientamento
non richiesto.

L'invito al presidente del
consiglio è giunto in un mo·
mento particolarmente oppor
tuno, visto che l'a\'Vocatura
dello stato che da lui dipende
aveva appena finito di chiede
re, a Palermo, la «prescrizione»
della causa per risarcimento
dei danni intentata dai familia
ri di tre delle 81 vittime del di
sastro.

Né Cossiga e Andreotti pos
sono aver evitato il tasto tocca
to dall'ammiraglio Fulvio Mar-

/'
/~Ustica,consultoal Quirinale l

Mantenendo la promessa fatta ai parenti
delle vittime, il presidente chiede al capo·
del governo la massima collaborazione.
Il consulto ha· toccato anche il deliçato
tastodeglialleati pocosinceri?__--



Ustica, l'ammiraglio Martini insiste nella sua ipotesi
n

attentamellti ripuliti. in suc·
cessivi passaggi, da chi non
aveva interesse a far trovare la
verità. Fra l'altro, un'ulteriore
missione sottomarina potrebbe
difficilmente essere affidata al·
la !fremer, la società francese
che ha eseguito il primo recu
pero. l sospetti che gravano og
gi sulle forze armate di quel
paese - oltre alla ormai provata
connessione che lega la lfre·
mer al servizi segreti di Parigi -
renderebbero inopportuno
l'Incarico. .

Gli interventi del presidente
della repubblica, intepto, han
no già sortito un primo effetto.
Con la documentazione conse·
gnatagli l'altro giorno da Cossi·
ga, il vicepresldente del Consi
glio superiore della magistratu.
ra ha chiesto alla prima com
missione referente di riaprire il
casa :Ustica.·Per la' prossima
settimana, .dunque, l'organo
del CsItl ha· inserito all'ordine
del giorno una. nuova dfBcus
&fone ~lla vicenda; nfascicolo
sui giti4iclGiOrgio'8.antacroce
eVittorlo Bucarelli erà appena
stato archiviato. .

mare, infatti. sono stati riporta
ti in superficie solo i due terzi
del Dc 9. Il ministro ha poi
espresso «tutta la Sua stima» per
i capi di stato maggiore della
difesa, Corcione, e dell'aero·
nautica, Nardini, nonostante le
recenti e pesanti critiche che
entrambi hanno mosso alla
commissione parlamentare. Il
primo ha riconosciuto soltanto
ai giudici la legittimità d'inda.
gine, il secondo ha minacciato
«tutti i nomi dei politici che
hanno accusato senza sapere».

MartinazzoJi ha suggerito
una seconda ticerca del relitto.
perché ha letto~nsiderazioni
secondo cui sar«ft:lbe importan
tissimo recuperlr1'e anche quel•.
lo elre è rimasto'giù che sareb·
be la parte piiJsignificativalt.
L'idea non ha incontrato il
plauso generale equa1cunoha
anche fatto not8N che l'opera
zione porterebbè via molto
tempo senza alcuna preventi
va garanzia disuccesso. . .

Non sonO itipochi, infatti, a
sospettare che . sul fondo del
mare sia rimasto ben poco, se è
vero che quei fondali sono stati·

al tempo garantivano la manu
tenzione degli aerei di Tripoli.
L'Italia aveva là almeno 1.800
residenti e l'Inghilterra addirit
tura 4.800».

Anche gli Usa, nonostante la
politica ufficiale anti-gheddafi,
intrattenevano relazioni eco
nomiche obbligate: «D'altra
parte - ha aggiunto Martini - il
colonnello paga tuttora con
grande puntualità le royalties
alle compagnie petrolifere,
persino le più piccole». In qual.
che modo, «Gheddafi ha quindi
contribuito a finanziare la
campagna elettorale dell'attua·
le presidente degli Stati uniti».
Sul filo di simili ragionamenti,
ha proseguito il capo del Sismi,
«si potrebbe dire che se avessi
avuto un figlio in Ciad nell'80,
ad ammazzarlo sarebbe stato
un aereo francese».

Molto meno brillante, il mi
nistro della difesa Mino Marti
nazzoli - sentito nel pomerig
gio, dopo l'ammiraglio - si è li
mitato a chiedere alla commis
sione un parere sull'eventuali
tà di recuperare la parte mano
cante del relitto. Dal fondo del

attenuto alle possibilità logisti,
che: «Noi non avevamo aerei in
volo, i libici no perché la zona è
troppo lontana dalle loro capa.
cità del tempo, gli inglesi nem
meno perché nell'SO non pote
vano più disporre dell'appog
gio maltese». Dunque, se per
ipotesi il Dc 9 Itavia è stato ab
battuto da un missile, a tirarlo
possono essere stati soltanto
francesi o americani. Francia e
Usa sono le uniche due lll\zioni
le cui forze lirmate sono i~ gra
do di operare nella zona del
l'incidente.. E, per non essere
imparziale, appioppa il 50 per .
cento delle probabilità agli uni'
e agli altri.

Con gli alleati, il direttore
del Sismi non è stato affatto te·
nero. In un momento successi·
va, l'indipendente di sinistra
gli ha chiesto perché mai, se i
libici sono le eventuali vittime
della manovra, non hanno mai
fornito le prove contro I re
sponllabili. «Non tutto è in
bianco e nero», ha risposto un
po' sibillino l'ammiraglio. Poi
ha spiegato: «I fraricesi hanno
tutt'ora forti hlteressi in Libia e

galato ai commissari la sua
consulenza .nell'inconfessabile
giallo interna,donale che la se
ra del 27 giugno '80 costò la
morte di 81 persone.

L'audizione, durata più di
quattro ore, giudicata «soddi
sfacente» persino dalle opposi
zionI, ha visto il presidente li
bero Gualtieri ordinare, in al·
meno 15 occasioni, la chiusura
del circuito televisivo interno.
Ed è proprio nei periodi in se
duta segreta che Martini ha
esposto le ragioni deduttive se·
condo cui, alla resa dei conti, i
potenziali responsabili dell'in
cidente sono soltanto due: la
Francia e gli Stati uniti.

In sostanza, l'ammiraglio si è

Cercate a Parigi eWa$l1i"

di Daria Lucc.

I ROMA
l libici non sono stati perché i
loro Mig, al tempo, non aveva·
no l'autonomia sufficiente a
raggiungere il medio Tirreno e
a tornare alla base: «Altrimen
ti, non c'è che da pensare a una
missione suicida». E questa
ipotesi, non convince l'ammi
raglio Fulvio Martini. Per la se·
conda volta nel giro di una set
timana, il direttore del Sismi
ha tenuto banco davanti alla
commissione parlamentare
stragi. Richiamato a Palazzo
San Macuto a rispondere, per
conto dei servizi segreti, sulla
strage di Ustica, Martini ha re-

Il direttore del Sismi ascoltato per la se
conda volta in commissione stragi. Nuo
va smentita dalle ambasciate americana
e francese. Il ministro della difesa: «Con-
cludiamo ilrecupero del relitto», _



La verità del Si$t11i da,giudici
Ustica, interrogato l'ammiraglio Martini. Le abcuse agli alleati

Il capo del Sismi con i giornalisti smenti
sce, ma davanti ai magistrati conferma
quello che ha già detto ai parlamentari:
«l'ipotesi di lavoro» su Ustica è quella.
della r~sponsabilitàfranceseo US'u8__

I ROMA

E' proprio vero, ieri l'ha ripetu
to anche ai magistrati dopo
averlo detto ai parlamentari
della commissione d'inchiesta:
«l'ipotesi di lavoro» su Ustica
sul qua.le si muoverebbe il re
sponsabile del Sismi, ammira
glio Fulvio Martini, è quello di
una respollllabilità di Francia o
Stati uniti. E' archiviata la
bomba. è escluso il coinvotgi.
mento libico. Rimangono po
che altemative, anche se con i
giornalisti che assediavano gli
uffici dei giudici Bucarelli e
Santacroce, Martini è stato
evasivo quanto possibile: «lo
non ho accusato nessuno degli

alleati ... Su questo non ci sono
dubbi, non ho alcun sospetto
su americani e francesi... Certo,
con i due magistrati non ha
parlato di sospetti ma di «ipote
si di lavoro»: argomentate, co
munque, e non campate per
aria. Quanto basta per ritenere
che i servizi segreti italiani ab
biano deciso di uscire dal de·
cennale silenzio.

Anche con i magistrati, in
due ore e mezzo di interrogato
rio, Martini è andato per esclu
sione: i libici non avevano nel
1980 aerei da caccia còn suffi
ciente autonomia, gli inglesi
non avevano in Italia basi ope
rative. Poi ha usato una formu
lazione contorta:·se fosse vero

il coinvolgimento di Francia o
Usa, si potrebbe ritenere «al 50
per c-ento» che uno dei loro ae
rei abbia lanciato un rnissile.

Altrettanto netta l'esclusio·
ne operata dal prefetto Malpi.
ca, responsabile del Sisde, in
terrogato dai magistrati subito
~opoMartini. In una ventina di
minuti, Malpica ha spiegato
perché i servizi italiani riten
gono infondata qualsiasi ipote
si di bomba a bordo del Dc9.
L'aereo ltavia aveva due ore di
ritardo, quindi un ordigno a
tempo sarebbe dovuto esplode
re sulla pista di partenza, a Bo.
logna. Un ordigno regolato sul
raggiungimento di una deter
minata quota, invece, sarebbe
esploso prima: il Dc9 aveva
toccato tutte le quote prima di
arrivare su Ustica. Solo dedu
zioni logiche? Forse, ma non di
una fonte qualsiasi.

Del resto, i due responsabili
attuali dei servizi segreti stan
no ripetendoqueste cose ormai
in troppe occasioni. Il senatore

. comunista Francesco Macis,
che fa pertedeHacommissione
d'inchiesta, ha confermato che

llnche in quella sede l'ammira
glio Martini si è finalmente sbi
lanciato: «Abbill.moavuto l'im
pressionedi' nn atleggiamernto
di collaborazione e aljche di .
apertura nei confronti di ipote·
si che fino a oggi venivano re·
spinte o demonizzate. Insom·

.ma, l'ipotesi missile è stata ese-
minata con attenzione e credò
che le sia stato dato un contri·
buto importante». La direzione
di marcia, a questo punto; è se·
gnata. Si può accanionar~la te·
si deviante della bomba.

Le deposizioni di Martini
sembrano destinato a innesca·
re una serie di reazioni a cate·

. na. Franèo Mazzola, senatore
democristiano, . è·· stato per
esempio tirato in ballo dall'am-

. miraglio in quantosottosegre
tario ai servizi segreti il 19 di
cembre 1980, Martini ha riferi
to di una informativa del Sismi
a proposito di Ustica inviata già
in quella data, proprio a Maz
zola. <<Non so a quale docu.
mento o lettera si possa essere
riferito l'ammiraglio - ha repli
cato ieri il senatore dc - non ho
mai ricèvuto alcuna informati·

va dai servizi e mi stupisco che
adesso, dopo dieci anni. Marti·
ni esibisca documentì che mi
sarebbero stat( inviati. Il silen
zio di tutti questi anni .. ha ago
giunto Mazzola rende inquie
tante questa improvvisa ri·
comparsa di carte.>.

Anche alCsm il caso tMica
è destinato lÌ riaprirsi, dopo
l'affretlataarchiviazione deci-

. sa solo pochi giorni fil. La pri·
ma commissione aveva deciso
allora di non aprire alcuna in
chiesta sul comportamento dei

. giudici Bucarelli e Santacroce,
accusati da più parti di non
aver tenuto in alcuna conside
razione gli elementi che pote
vano essere raccolti interro
gando gli avieri di servizio al
centro radar toscano di Poggio
Ballone. Ora la stessa commis
sione deve di nuovo occuparsi
della vicenda, visto che il Qui
rinale ha «girato» al Csm il dos
sier sulla strag~ inviatogli dai
familiari delle vittime. «Ora 
si dice negli arnbienti di palaz
zo dei Marescialli - sarà impos
sibileuna ulteriore archivia
zione». tJucarelli e Santacroce.

come minimo, saranno eonvo
cati per fornire chiarimenti sul
proprio comportamento.

Il problema. comunque. è
riuscim a proseguire le ìndagi
ni su tutti i fronti. C'è innanzi
tutto un problema riguardante
la commulsione parlamentare,
quella che finoad ora si è rive
lilta la sede più prulifica di
chiarimenti: il suo mandato
istruttorio, Recondo la legge, si
avvia allascadenzA; Lucio To
lh, il capogruppo della Dc in
commissione, ha ribadito ieri
una sf,de di richieste già rivol
te al governo: «All'esecutivo 
ha dichiaralo Toth - chiedia
mo una norma di legge che
consenta di prolungare il rito
istruttorio al di là della scaden
Zél prevista per le istruttorie ri·
guardanti il reato di strage. Poi
il governo deve procedere al
recupero di tutte le parti del
Dc-9 rimaste in fondo al Tirre
no. Infine, occorre ·intrapren
ùare passi diplomatici al massi·
mo livello per ottenere dai go·
verni dei paesi, alleali c non.
notizie comunque in loro poso
sesso sulla vicenda di Ustica».



La menzogna di Ustica
Cossiga aifalniliari delle l 1iUinlR: Ilon lni hanno detto la lleì-ilà

Il presidente non crede che nen'80~eo-
. .

me capodelgoverno, gli abbianodetto la.
verità su Ustica. Lo ha fatto capire·du
rante un incontro con i parenti delle vitti- .
me. «Giallo» su una frase dì Cossigau.._...,..-

di Stefano Menichini

I ROMA
Sull'incontro di ieri al Quirina
le era sorto anche un equivoco,
dissipato in serata dalla stessa
presidenza della repubblica.
Ma l'ora di colloquio ha co
munque rivelato l'esistenza di
dubbi molto concreti da parte
di chi, dieci anni fa, era a capo
del governo. «Ho avuto la netta
impressione - racconta il de
putato della sinistra indipen
dente Sergio De lulio, presente
all'incontro - che il presidente
si sia sentito preso in giro da
chi lo doveva informare del
reale svolgimento dei fatti".
Sembra di capire che «preso in
giro» sia un'espressione real
mente usata nel colloquio.

Nel pomeriggio di ieri questo
incontro sembrava destinato a
diventare «la vera svolta» nel
giallo di Us.tica: in una confe
renza stampa, infatti, la presi
dente dell'associazione, Daria
Bonfietti, aveva attribuito a
Cossiga ,m esplicito convinci
mento sull'abbattimento del
Dc9, che sarebbe stato definito
«un'azione di guerra aerea nei
nostri cieli, della quale le auto
rità politiche non vennero in
formaten. In serata, il Quirinale
ha rettificato: mai espressa una
valutazione del genere, anzi
nel corso del colloquio Cossiga
ha riferito ai tre ospiti «di non
essersi formato alcun giudizio
sull'accaduto e che anche se si
fosse formato un convincimen
to personale, non avendo egli
né compiti, né responsabilità,
né me7.zi per accertare la veri·

tà, non avrebbe avuto il diritto
di esprimerla pubblicamente,
anzi avrebbe avuto il dovere di
astenersi dal comunicarla».
L'equivoco, secondo il Quiri
naIe avvenuto in buona fede,
sarebbe nato dall'errata inter
pretazione di una frase del pre
sidente, che avrebbe solo citato
la tesi «della battaglia aerea nel
cielo di Ustica» aggiungendo
che «se il governo ne fosse stato
tenuto all'oscuro, ciò sarebbe
da considerare fra l'incom~

prensibile, l'incredibile ed il
grav6>ò.

A questo proposito, in effetti,
c'è nella smentita ufficiale una
conferma importante. Tra i
motivi dell'interesse di Cossiga
per Ustica viene infatti citato 
oltre al dovere verso la verità e
verso le vittime - anche «l'inte
resse a sapere se egli e il gover
no dell'epoca siano stati tenuti
all'oscuro da chi e su che cosa».
«Ne ho tratto una grave imo
pressione - racconta De lulio 
e cioè che il presidente sia con
scio che all'epoca della trage
dia ci siano stati pezzi dello
Stato che sono andati per pro
prio conto».

Il colloquio era stato deciso
dallo stesso Cossiga, che voleva
annunciare l'esaurimento del
la «fase pubblica» del proprio
interessamento su Ustica, so
prattutto dopo i rimproveri per
«gli showe l'interventismo». Ri
spettando «tutte le competen
ze», Cossiga ha detto di aver
negli ultimi giorni attivato tutti
gli interessati, assicurando che
comunque continuerà a occu
parsi della vicenda.



Il radar della Saratoga vide l'incidente
Lo rivela il comandante della portaerei. La commissione convoca Amato eRognoni

:n comandante della portaerei Saratoga rivela al Tg 2
:che, la sera di Ustica. i radar della sua nave erano ac
'Cesi. E che. il giorno successivo, i superiori li portaro
:no via. C'è dunque un ulteriore documento che ha
:registrato gli avvenimenti della tragedia? La còmmÌs
'Sione stragi chiama Giuliano Amato, Virginio Rogno
:ni e il presidente della commissione ministeriale,
;Carlo Luzzatti. che nell'BO indagò sull'incidente.
:Cossiga convoca Martinazzoli.

'di Daria Lucca Al tempo della tragedia, Fla-
:. ROMA tley era. il comandante della
I pottaerel.
'Uno dei radar della portaerei Le dichiarazioni dell'ufficia·
:americana Saratoga era acceso, le della U.S. Navy. oggi In con
«gli addetti notarono qualcosa» gedo. sono particolarmente in·
'e, soprattutto. il giorno succes- terassanti se si tiene conto di
:Sivo all'incidente di Ustica, alcuni fattori. Per cominciare,
;uno dei comandanti della Sesta la sera del 27 giugno '80 la Sa·
flotta sali a bordo, chiese i na- ratoga era ancorata nella rada
6tri delle registrazioni e li prese di Napoli dove era giunta quat·
'in consegna. E' il succo dell'in. tro giorni prima. Nei mesi scor·
:tervista a Jame! H. Flatley, si, la posizione della nave ha
:mandata in onda ieri dal Tg 2. diviso gli esperti in due schie·

ramenti, con il prevalere dell'i· .
potesi che una portaerei in ra·
da tenga i radar spenti per non
disturbare le trasmissioni tv.
FlatIey, che quella sera era
presente, è la prima fonte uffi·
ciale a smentire ogni dubbio.

La Saratoga era si in parziale
manutenzione, ha detto l'am
miraglio .al Tg 2, ma uno dei ra·
dar era in funzione. Il persona·
le, ricorda FlatIey, notòqualco
sa anche perché, quella sera,
«c'era molto traffico in cielo».

Il secondo elemento fornito
da Flatley è la speranza che il
nastro di quelle registrazioni
sia ancora custodito da qual.
che parte, visto che i superiori
dell'allora comandante si pre·
murarono di metterlo sotto
chiave fin dalle 24 ore succes·
sive alla tragedia.

Il terzo fato, infine, è la di·
sponibilità stessa dimostrata da
Flatley nel rispondere. Da un

anno, infatti, l'ex ammiraglio
era rincorso dalla stampa. In
altre occasioni, era sembrato
che l'ufficiale non fosse auto·
rizzato a parlare. Persirio alla
commissione parlamentare
stragi, che aveva fatto un son
daggio informale, erano torna~

te risposte negative circa una
sua eventuale audizione. L'in·
tervista sembra quindUnqua
drllrsi nel ciclo degli ultimi epi
sodi che, a partire dalle opinio·
ni del direttore del Sisn'li, han·
no aperto uno spiraglio verso la
risaiuzione finale.

Sta di fatto che, dopo la chia·
mata in causa di Mllrtini (in
teoria, solo americani e france· .
si hanno la possibilità di lan·
ciare un missile nel TirrenoJ,le
autorità Usa. hanno improvvi·
samente ricordato dettagli che,
per dieci anni, avevano invece
totalmente rimosso.

Ieri pomeriggio, la commis-

sione stragi ha stabilito tre
nuove audizioni. Saranno
chiamati il socialista Giuliano
Amato {sottosegretario alla
presidenza del consiglio che si
attivò per il recupero del relitto
del Dc gl, il dc Virginio Rogno.
ni (ministro della giustizia che
stanziò i fondi per ii recupero)
e il presidente della commis
sione del ministero trasporti,

.Carlo Luzzatti, peraltro già pas

. satodavanti ai commissari di
San Macuto. In questa nuova
tornata, la più utile potrebbe
rivelarsi l'audizione di Amato.
Fu lui, infatti, a denunciare
l<una .verità tenuta in qualche
cassetto» aU'insaputa dello
stesso governo.

Nel pomeriggio. infine, il
presidente Cossiga ha convoca
to li ministro della difesa. Non
ci. sono conferme che il collo·
quio sia stato dettato dal caso
Ustica.



I«Su Ustioa 111i hanno depistato,'
lCossiga spara a zero su c~iha coperto l 'abbattimentode! Dc-9

di Dari. Lucca

I ROMA
Angoscia. delusione, impa
zienza, ma soprattutto rabbia.
Con questi sentimenti, il presi
dente della Repubblica ha
chiesto al presidente della
commissione parlamentare
stragi, libero Gualtieri, di lavo
rare in modo «trasparente e
credibile» per accertare le re
sponsabilità politiche, ammini
strative e disciplinari del caso
Ustica.

Nel resoconto delle osserva
zioni presidenziali, reso nolo
ieri ma riferito al colloquio del
la scorsa settimana, Francesco
Cossiga si dice tanquillo della
propria coscienza. Anzi, espri
me la «rabbia che tuttora gene
ra il ricordo del fallo che il go_
verno, al tempo della tragedia,
insieme al parlamenlo unani
me e all'opinione pubblica, fu
rono in qualche modo fuorvia
ti». Dunque. sulle reali cause
dell'incidente al Dc 9 ltavia e
sulla morte di 81 persone,
qualcuno depistò anche l'ese
cutivo e il suo capo. Che allora
era proprio Cossiga.

Alla commissione, il capo
dello stato chiede di chiarire
«che cosa per fatalità, incompe
tenza. o peggio per intenzione
di uomini...noll abbia fumdo
nato nel 'apparato statale. civile
o militare», «se la sovranità ler.
riloriale fu violata e da chi e da
che cosa.., di sincerarsi «Se la
mala intenzione o colpa resero
possibile la violazione (ad
esempio: insufficienze della re
le radar militare e civile), indi
cando al parlamento e al go_
verno le misure politiche e tec
niche perché questo non possa
più accadere».



Cossiga: èstata messa in·dubbio la capacità dello stato difare giustizia
«Ustica, caso eccezionale»

tra oscura tragedia,lastrage di 'rh1éle, si «alimenta» di un altro
Bologn8Jl. Dunque, Cossiga· ti- séntimento: «La rabbia che tut
sponde apertamente ti quanti,totagenera ilricordo del fatto
nel recente passato, hanno «in. ,' •che il· governò, ;al tempo della
sinuato, sospettato o mormOra- tra.gèdia, insieme al parlamen
to» nei suoi confronti,' .. to unanime e all'Intera opinio-

E ai sudurri replità.mon. ne pubblica. furono in qualche
senza disgUsto ma con dovero-modo fuorviati». E' un'afferma
sa umiltà» di Ì$ntirsi tranqull~zlone. grave, già emersa nel col.
lo: «Se avesse la coscienza dilaqulo fm ilpresidente e i fumi·
avere una qualChe politica re. liari delle Vittime.
spo.Dsabilità nél C8l!O, O fllllOloPcli. il presidente si è soffer
ritenesse che, anche ingiusta· •mato su un tema che, da sem·
mente, lallua persona,1asuapre, Idi sta aCllore, q~ello delle
presenza nel più alto, ufficloregofe e delle garanzIe nel pro
della repubblica, iossestata o c.esso di accerlamentodel fatti
fosse di ostacolo, anche solo e delle colpe. Le inchieste "pa.
pretestuoso, aU'accen8mentoralIeie e separate» della magi·
della verità per l'individuazio· stratura e della commissione
ne e la punizione dei colpevoli, gli suscitano qualche «tImore e
in ogni ordine di responsabili. ,perplessità».soprattutto per l'e-
tà, avrebbe come si dice 'S'gem. ventuale«contlitto fra istitu·
berato il campo',.. E Il docu· zione parlamentare e ordina·
mento ricorda che Cossiga mento giudiziario».
«non è uomo che queste cose le Tuttavia, «il· presidente non
dica ma poi non le faccia, senza può certo dare istruzioni» alla
bisogno che altri glielo chl.èd8Jl, commissione, «ha solo il pote·
E' un esplicito riferimento alla ",-dovere di esprimere il suo
decisione succ~siva all'omic!· aVvisC!, dare consigli, mettere
dio di Aldo Moro, quando.! di. in guardia e anche di essere In-
mise da ministro dell'intemo. formato».

La sua certezza, scive il QU}. Di che cosa? Per quanto ri-

chiede di «individuare even·
tuali ,r~spOl:sabilità po.liUChe,\
ammInIstrative comprese
quelle disciplinari».

Il presidente invita anche ad .
«accertare se vi siano state di- •.
sfunzioni della pubblica am
ministrazione che. per incom
petenza o negligenza o dolo di
alcuno, abbiano ostacolato o ri-
tardato, anche solo oggettiva-
mente, l'accertamento della
verità». Infine, che si appuri «se
la sovranità territoriale fu vio-
lata e da chi e da che cosa». Sin
cerandosi «se mala intenzione
o colpa resero possibile la vio-
lazione (ad esempio: insuffi-
cienze della rete radar militare
e civile), indicando al parla-
mento e al governo le misure
politiche e tecniche perché
quel>10 non possa più accade-
re»,

Le conclusioni «trasparenti,
comprensibili e credibili» della
commissione, eviteranno «non
solo il pericolo di strumentaliz.
zazione politica di un cosi do
loroso caso. ma anche. ciò che
più conta, le apparenze di stru
rrientalizzazione».

dente è iI pericolo di una sorta
di giusti7..ia politica. Infatti, il
presidente cita gli esempi delle
storiche coppie Saint Inst-Luigi
XVI e Maurras-Dreyfus. accu
satori e accusati, come modelli
da non imitare: «Nessuno oggi
punta a questo tipo tremendo
di giustizia, anche se esso ha
avuto periodi, si fa per dire, in
fasi specifiche della storia della
società».

L'Invito a operare con «pru·
denza» ai due inquirenti, magi.
stratura e parlamento, non va
comunque inteso come un li·
mite: «Si tratta, molto sempli.
cemente, di un appello a nulla
trascurare».

E nel'appello, Cossiga elenca
i dubbi che la commissione do·
vrà chiarire. Bisognerà alla fine
sapere, ad esempio, «che cosa,
per fatalità. per oggettivll in
competenza o per colpa o peg
gio per Intenzione di uomini, o
anche per leggerezza o per ma
le inteso senso di corpo o addio
rittura per male inteso senso
dello stato, non abbia funzio·
nato nell'apparato statale, civi.
le e militare». Qui, il presidente

guarda la commissione, «dei
fatti che possano immediata·
mente e direttamente interes·
sare la sua responsabilità e le
sue competenze di capo dello
stato: ad esempio, ave la com
missione avesse raccolto noti
zie inerenti alla sicurezza in·
tema e alla difesa nazionale,
oppure. sul piano delle relazlo.
ni internazionali, notizie rela·
tive a pericoli per le istituzioni
per scongiurare i quali il capo
dello stato debba attivarsi».

Alla commissione, ribadisce
Cossiga, spetta la «rIcerca dei
fatti», «il giudice ordinario in·
daga sulle persone». La prima,
proprio «per li peso politico»
delle sue sentenze «contro cui
non vi è appello o rlcorso», ri·
chiede «grandissimo impegno
ed esemplare rigore intellet
tuale, politico e morale». I se
condi, devono cercare mon
una verità ma la verità». Que·
sto s'ha da fare anche una mo
difica dei termini di chiusura
delle inchieste secondo iI nuo
vo codice, se necessario.

Ma quel che sembra preoc·
cupare maggiormente il presi·

Nel resoconto del colloquio con il presi- --
dente della commissione stragi, il capo
dello stato ripete che il «governo venne
fuorviato)) e chiededi accel1are eventuali
«violazioni dellasovranità territoriale»_

di Dari. Lucca

I ROMA
Le ombre, le incertezze e, non
ultimo, il clamore die tuttora
lo circondano, rendono quello
di Ustica non solo un caso poli·
tico o giudiziario, ma «eccezio
nale». L'aggettivo è del presi·
dente della repubblica, ed è
stato usato durante il colloquio
che Francesco Cossiga ha avu
to la scorsa settimana con il
presidente della commissione I
parlamentare stragi,. Libero i
Gualtieri: ..Un caso che ormai'
ha investito la credibilità delle
istituzioni, poiché ha revocato
in dubbio la capacità dello sta· ;
to di.rendere giuslizi8Jl. "

11 presidente non usa mezze'
parole, in nessuno dei capitoli
toccati durante l'incontro. Ne è '
testimonianza, il resoconto'
delle osservazioni svolte da
Cossiga diffuso ieri dalla stessa
commissione parlamentare.

Dalla tragedia di Ustica, da
quegli 81 morti senza giustizia,
i! capo dello stato si sente «pro
fondamente angosciato». Come
uomo e com e responsabile co- ,
~tituzionale. Speranza. delu· !
sione, dubbio, impazienza e :
rabbia sono i sentimenti che lo
muovono: «Anche perché era
presidente del consiglio dei mi·
nistri, capo dell'esecutivo, nel
momento in cui la tragedia av-
venne, presto seguita da un'al·



Gli Usa foto
Ustica, Amato rivela: «Lofeceroprima del recupflT"o». Il giw1.· ice nega

. .

L'ex sottosegretario davanti alla com
missione: «Bucarelli mi parlò di fotogra
fie americane al relittodel Dc 9 primadel
recupero». I generali Pisano e Tascio gli
mentirono, aggiungeAmato. _

di Daria Lucca

I ROMA
Nel corso degli anni in cui il re·
litto del Dc 9è rimasto in fondo
al mare, aspettando di essere
recuperato, qualcuno ha per·
corso i 3.000 metri che lo sepa·
ravano dalla superficie per fo
tografarlo. Lo ha detto, con il
suo tradizionale lair play, il s0
cialista Giuliano Amato davano
ti alla commissione parlamen.
tare stragi.

Sottosegretario alla prasi·
denza del consiglio Craxi
nell'86, quando si decise di ri
portare 8. galla il relitto, Giulia
no Amato è stato piuttosto pre
ciso: «Alla fine del settembre

'86, il magistrato Bucarelli mi
parlò di fotografie fatte dagli
americani, ben prima del recu
pero del relitto di Ustica, poi
compiuto dai francesi della
Ifremer a partire dal maggio
dell'anno successivo». L'allora
esponente del governo dovette
occuparsi a lungo del caso
Ustica, essendo stato incaricato
dallo stesso Craxi di rispondere
davanti alle camere a una piog
gia di interrogazioni parlamen.
tari. Fu proprio in quel periodo
che Amato senti i giudici, i mi
litari e iservizi segreti.

Che l'affermazione di Amato
apra un capitolo di ulteriori
dubbi, è provato dalla smentita
che - ad audizione in corso -

Vittorio Bucarelli si è premura
to di diffondere: «Le uniche fo
tografie di cui sono in possesso
sono quelle fatte dalla compa
gnia che ha portato in superfi
cie i resti del Dc 9ltaviall.

Ma Amato non ha desistito:
«Non sono-in grado di precisare
la natura delle foto, ma co·
munque riguardavano la ricer
ca del relitto». Eancora, ai gior.
nalisti che gli hanno riportato
la smentita del giudice, Amato'
ha replicato seccamente: «Non
sono abituato a dire bugie».

Anche se Bucarelli non pos
siade materialmente le fotogra
fie scattate prima del recupero,
ciò non toglie che siano state
fatte. Ieri, la vicenda è stata ri
proposta sotto una seconda lu·
ce, quella degli scambi infor
mativi fra la presidenza del
con'liglio e il Sism!. Amato ha
spiegato ai commissari che il
nome della società francese
Ifremer venne. proposto da
un'azienda genovese, la Tec
nostamec. Nell'8S, quest'ulti.
ma forni alla magistratura uno
studio di fattibilità in vista del
recupero, sottoponendo due

nomi: quello della ditta france
se e quello della World InsUtu
te of Oceanography. Il prezzo
chiesto dalla società Usa era di
10 milioni di dollari, mentre i
colleghi d'oltralpe si acconten·
tavano di sei miliardi di lire.

Durante il sul? impegn() nella
vicenda, Amato si consultòcon
.il servizio .segreto militare. U .
direttore del Sismi. ammiraglio
Fulvio Martini. lo informò che
«l'operazione di recupero da·
parte Usa ara onerosa e che gli
americani preferirebbero che
la richiesta venisSe ufficiallz·
zata da governo a gove1'l'ÌO"'Po~

co dopo. la società americana SÌ
dichiarò «indisponibile» e sugo
geri addirittura di rivolgerSi al.
la concorrente,la.lfreme.r.· D0
po. si scopre che quest'ultiInaè .
legata al governo di Parigi e in
terpellabile dai servizi segreti
francesI. FraWashington e Pa
rigi, sul rticupero; sembra dun·
que essersi svolto un giro di
vaI1.er. Il che conferma i so
spetti già emersi nei' confronti
di entrambi ipaesi.

Ma ilvicesegratario del Psi
non ha lesinato neanche su al-

tri fronti. Ad esempio ha spara
.to a zero su alcuni militari del·
l'Ael'Ònautlca. Alti ufficiali. fra
cui i generali Pisano e Tascio,
gli hanno mentito perlomeno
su uncapitoro. Gli dissero, ha
ricordato Amato, che i nastri
radar non13rano manipolabili,
mentre la. stessa çommissione
parlaIl1entate ha ora accertato
che, pur. con tempo e fatica,
quei màterialisipossbno modi
ficare. Nell'a6, Franco Pisano

.oggi. inpensione- era capo di

.stato maggiore dell'arma az
zurra. Zeno Tascio era invece
responsabile del Sios (il servi·
zio segreto dell'Aeronautica) al
tempO tiella tragedia di Ustica.
Per ·le sue poco convincenti
spiegazioni. è stato sentito ben
tre volte dalla commissione

. stragi.' '. .
Ad Amato è stato poi chiesto

in quali «cassetti" di quale «pa
lazZOll sarebbe nascosta la veri-

. tà. Vespressioneè sua e l'ex
sòttosegretario l'ha così moti·
vata:«Pensavo a un cassetto di
un'potenZiale numero di arma·
di .di questo mondo. Eroeon
.vinto che se avessimo recupe·

rato il relitto, chi mentiva sa·~
rebbe stato messo in difficoltà». "

Come ex esponente dell'ese·
cutivo, si è anche detto convin·
to che «in presenza di respon·
sabilità straniere sarebbe mol
lo difficile arrivare alla verità».
Ai commissari, Amato ha ri·
proposto la sua personale con·
vinzione sul caso Ustica: <<L'u·
nico schema per andare avanti
è quello della battaglia navale.
D'altra parte anche il vostro la.
varo ha dimostrato che questo
schema fun~ionaÌl. Da sempre,
Amato ripete che bisogna pro·
cedere per mosse successive,
«finché qualcuno ammetterà
'affondato'».

Nel frattempo, il plenum del
Consiglio superiore della magi
stratura ha votato con 22 sì e 7
astensioni la definitva archi·
viazione dell'indagine sulle
presunte lungaggini della ma·
gistratura nell'inchiesta Usti·
ca. L'esposto contro i giudici
era stato presentato dagli avvo
cati dei familiari delle vittime
e sottoposto una seconda volta
al Csm dal presidente della re
pubblica.

l ---'--~~_~ _
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Aereo d,~. Unca,
su cosa

non si~èindagam:~ \ .,

L
e testimonianze riportate. . Inoltre. secondo Il sergente,
dal Gazzettino di Venezia I cOlpi recuperati sembra fos
1130 e 311ugJlo e 111 ago. sero 42 a differenze del nume- ..:

sto da parte di un sergente the' ro ufficiale di, 39. Certo se il
partecipò al recuperl delle Vlt. tecupero e Il·soccorso fossero .
time del disastro àei'eo di Ustl· stati piO iloDecltl li se I som.:,
ca sono di estrema lmportartzé mozzaJorl· avessero potuto f

. per ricostruire la tragedia. Tra aprire un varoo nella parte SUO, ;
I cadavEtrì~ recuperati 10 ore perlore del relitto dove, seron·'
dopo la caduta, ve ne era uno. do II capitano Bonifacio, erano
cui mancava un piede e una visibili solo due piccoli fori;
manica della camicia che era fOÌ'Se era pos!liblle recuperare
stretta In prosslmltA del glnoc· più persone, nonché relitti che
chio come una specie di laccio potevano essere preziosi per la
emostatico per fermare Il de- ricostruzione dell'Intera vi· ,
Ousso di sangue. Ciò li compa· canda.
tibile con qt1anto afferma Il cIl· ., Falco Acc.me
pltaÌlo Bonifacio, comandante
dell'aereo Dreguer Atlantic,
che alle 7 del mattino del 28
Blugno avvistò Il relitto a pelo
d'acqua e lo vide affondare .l.
le 8." ' . . :' . I

Se l'aereo fosse esplO8Ò ht
volo ovviamente non sarebbe
stato possibile ritrovare cada.
veri In quelle condiZIoni. AI·
cune lpoteill faUe In' passato
vanno quindi a8B1omate. For
se l'aoreo tentò In extremis un,
ammara8B1o di emergenza. La·
scia assai perplessi Il fatto che
in 10 anni Il personale che ha
effettuato Il recupetò e i primi
riscontri medici non sia stato
Interrogato, n6 siano stati ranl
riscontri sul referti medici al
reeupero esistenti a bordo del· ,"
le navi che hanno parteclpat~ .
alli! operazionI. SI pone anche
Il problema circa la posslbllitè
che un Intervento di ricerca e ~
soccorso' più Immediato (tra- ~

SCOrsero ben 10. OM per il re- ~
cupero daDe 21 del 27 Blugno)
avrebbe potuto consentire di .
evitare che circa la metA delle
persone finisse In fondo àl ma·
re. La constatazione dell'ora di
morte presunta è comunque
un elemento di estrema Im
porten7.a.
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NuoVi penti su Usbca'~
I ROMA .

Ieri è stata nominato il nuovo
collegio peritaleèhe affianche
rà la magistratura nelle indagi
ni sulla strage di Ustica. dopo
lO anni ancora tlprocesso con
tro ignoti.. Con un'ordinanza
emessa ieri, infatti, il giudice
istruttore Rosario Priore (suc
ceduto al collega Bucarelli nel
la titolarità dell'inchiesta) ha
nominato i lO periti. annullan
do contestualmente l'elenco
degli esperti nominati da Buca
relli il 30 luglio scarso. quattro
ore prim!1 di essere ~llevato»

dall'Ìl\carico. Un piccolo«bliw
contestato dai legali dei fami
ltari delle 85 vittime & subilo

llSOSpeSO» da Priore con apposi
ta ordinanza.

In un comunicato, i legali di
parte civile esprimono soddi
sfazione per la decisione di'
Priore. nmagistrato ha accolto·
la loro· richiesta di cancellare
dall'elenco di periti i 3 medici
legali: ..Quella scelta -' apiega

, l'avvocato Di Maria - avrebbe
significato rimettere in disèus
sione la tesi del missile, rimet
tendo in gioco quella di una
bomba a bordo del Dc9. Nuòve
perizie medico legali sarebbero
state assolutamente superficia
li». Accolta anche la richiesta
delle parli civili di inserire
esperti di paesi nOIl aderenti
alla Nato (ci sono due tecnici

svedesi). Confermati i restanti
8 periti nominati da Bucarelli.
L'udienza per il conferimento
dell'inearico peritale è stata fis
sata per il 25 settembre. Come
noto, le parti civili chiedono
che siano finalmente disposti
esaDÙ approfonditi e certi sui
tracciati .radar delle yarie po
sta1Joni costiere in funzione
qualla sera deli1 giugno '80.
Le parti civUisospendono il
proprio, giudizio sull'udienza
di «Chiarimento» sulle prece
denti perizie fissata per il 19
settembre, maesprimonocfì
ducia nelprosiegho delle inda
gini cohdotte dalpool della
procura giudato dal procurato
re aggiunto Coil'Ò».



Ustica, èr(1, siriano il pilota del Mig libico precipitato in Sila ,
Lagorio: «lo sono stam bravo»

L'ex ml'ros'tro della d'!1"esa Lag'on'o re'pIi- mandi del Mig era siriano. 0, sonalità uffido relazioni estere una tracc1a...in avvicinamento.
III perlomeno, questa èla convin· non è'stato mai evidenziato a velocità di 500 nodi e quota

, , l d allo h gli zione che tras'seroaltem.w il ché nazionalità fosse libica, an· sconosciuta. Sulla verticale dica con un auto o e e accuse c e Sismi, l'Aeronautica ,è.lli:iCtitìt. zi m.oJ.to, Imbarazzo est stato Crotone la traccia, nelfrattem·

muove la com........;ss·l·one,s·~aui ... ,Dalla rela- . tura, alcuni ambienti diploma- colto tutte' le volte che veniva- poqua1i6cata 'friendly', amica,
U.I.l ~ O'" tid. n primo accenno alla.sin· 'no ,.formulate condoglianze». faceva registrare un decremen·

. h il il" d l M '2'3 golarenaziona.litàdeIPlIotarl~ Inflne"i1210tt0breitna«strut-." .to'divalocltb. Ounque.i radarZl!>ne emerge c e p b,ta e ig~ saleaUOlttglio\'80:·t:Altra,dM- , tura·perlftca;dipèndente»;fieF~· militari l:avi'ébbero visto.Pec-
I • Sila . '. ,. stone del·Si,sml...rifertJte',che Slsmiinslsté::'ilpilofè.em·un ·:.catoche:fos8t',stato giudicato

scopertoIn, erasmanC1._·_'-'.".....'..........._ ......._' negU,,'.iribién'ti militari libidsi capitaÌ1osirlano., " eamfeot.,MIl18Jcio ha pronta
., ·sòltenèft::Cb,eIl 'pilota~det:Mi8 ' Che.CÒllà,~~Lagorio; in la 8Pe&azionli(:' «La qualifica

"'. . " . .'.' " ,.' .23 'S./!~stlltounjiri4nothe parl11mEll:ltò;snl Mfg1 Che l'i· friendly è,ris#1~taderivare da .
di Daria Lucca. ' hé 'oato Pl'?v~.d1 u~cèità,leg- si trOva~ll.)tl.8d~èStta.Intil.Wfft ~e!ltJ.tbk:Il,:ilmaloté dél pila- valutaziònè SiOIìRettiva dell'ad·

I ROMA 'gerèt.:za dI \ijùutazi.ob.e~nelle l, Libia, m: èbnforinità dègij'tte- ~>;l!l<èiaJa:P;itJ..pl~.Usi1J'ilèe Ili pre- detto:al1'fliéntlfiCazione il qua-
due emergenze che ha~.fbC. .. ' cardi stipu.latitra i due!paiiSb. :Sènr.r'ilèl:~d.,CDòD.era .'!!Bta, le, pur in"I1W1C!lDZ8di infor·

Un imbarazzato silenzio haac· cato dà vicino il suC! rriJnilltero." , '~Voce.:yiene riconfénnita:1-1 rilmtl' dalla difèsa 8,ereA C::he·' mazloni,wlla "fJISe di valuta-
colto. da parte dei vertici mili~ Infàtti, obre che del Dc 91tavia .pi.lijpo àgosto. .'. . . ' petaltrQ al momento.dell'IDei- . ziom tutte,penonaI.i buitenu·
tari. la relaZione su Ustica del e delle sul.' 81 vittime, 18 rela- :: Pc., .uaUro giorni phl'tàid!, .dente'Eira efficiente sIn nor- to ti'attlirsl'i:lJ elemento di traf-
presidente della commissione zione deposi~ta l'altro giorno si 'aggi maggiori dMta- ',maIElstato di allerta, raprèO fico diroutiné»;.: ':"
stragi, Libero Gualtieri. Forse, i offre una radiqgr'afia impietosa gli:'«Na -J:addèt- nonsareObe' stato avvistato La mattinadè118 luglio, nel
generali dell'.Aeronautica si sci· sui' comportamenti militari n~lto navale--itaUlU1b,~ .....ittYia .• perché s.i Sarébbe aVvicinato al. I!lUd den1talia,.... 81'8" in corso
no sentiti patrocinati dalla pur . seçondo episqd!o di quen'asta- al Sismi un m8lfSa8gio.:~l.~,··teJ.'1itQ~JtaUanolalDlenonèl~ un'esércita2ione':, aerea Nato,
scarna' dichiarazione di Lelio tp..Qvvero, J.:inddente del 'M..ig .gu.Elhte tenore: 'conso.Id.'.. aen.'eia- <~.',lase.4ls8.:'ftRal.'. e.. dEll.volo. Il basSa. De.mon....jam.l~'Sl.'.T.c1 si ,lldde-.. .
Lagorio, ministro della difesa 11' -23 libico seopertO sulfe monta· . le. dlBengàsi, Petrptèlli~in;còl: . q1i~~ ;V~l-.lutamente strava'à ~.ntuali lt;J.:.
giorno della tragedia: «Non vo· gne della Sila 11.18 lùglio, a tre' lO'quid' ayuto con ufflql.ìll~ qua:- no,à:,~DtiÌ'ftn' 'IElinmùe ~no . trust: nemlci••,E'&·Mig
glio commentare. Per ora, mi settimane esatte dal~.di ...,.staAe.. ronliu.tica...ha:·.tìitfc>.....•co..·.. n~ .' Tasc1ò, all'briL.Cltpt).''~."'os" il . ven1l,e:.~1i1 . '. '.'. . e JJ~
limito. ti dire che penso di esse- UstiCil. ". ~', '. ,;· .. 8ri'l:JZl~e che est IiiHtmanazio- serviZio .ìegr8fo dell:A"roNni- . sciato re. Ptftsino n_nEl-
re stato un buon ministro della . Nel lavoro di GaulUèri' ~.\ ',' ttitlttl,iJlla,ta~ 23 ~Pitato. .liea. . ". '.' . .. ' .tale'T~Q;è ..çostietto ad am
difesa». contenuta anche una rlvela-' . ~esfBNàvit8lia'iìòndispone .. In -un appunto del5 settem······ mettere qtia1clhli inefficienza:

nsenatore Guàltieri, traendo zione. e;mersa da1 documenti di'alt:~n elemèl1td '.\'àlid~ per bm.'8Ò, TlfSc!o !ICrlve: «Alle o~~ .. ·J·4Si èavutaoèçasione di rileva·
le conclUsioni. non è della stes- ; dei servizi consegnati a Palaz~ coIife.~ prédetta nazicin,ali- 11,12 - ilMig sarebbé nreefPi- re altri tatti dei quali si ometto- .
s8 opinionè. Nel 1980. Lagorio' zo San Macuto. npilota ai co· 1à:Ju~!Bvìl!Ì~n incontri è~n pèr~ tato alle 11,20t ndr -'~sultata no i dettagli, sintomatici di un

certo decadimento allivello di
attenzione nell'ambiente della
difesa. aerea». I responsabili
della sbadataggine vennero pu
niti? Evidentemente no, visto
che, in chiusura. Tascio si pre
mura di precisare: «Le cono
scenze relative al fatto dell'i·
dentificazione. sono state as·
sunte non in forma ufficiale»
Poi, grazie al timbro «segreto»
11 pasticcio del Mig è rimaste
sepolto per dieci anni.

Il documento di Gaultieri è
stato accolto positivamente
dall'indipendente di sinistra.
Sergio De Julio: «Gualtieri fa
perlare con efficacia i fatti.
Tuttavia. la prima bozza risate
a sette mesi fa e questo tempo
non è stato utilizzato.per inda.
gini più puntuali. Quanto alle
responsabilità politiche, queste
non possano ridursi' a quelle,
pÙl"·rilevanti. del ministro del·
la difesa Lagario». Adesso, gli fa
eco. il missino Staiti di Cuddia,
si tratta di sapere «Domi e co·
gnomi dei depistatori e i motivi
reali di questo depistaggio che,
secondo la relazione. ha anche
responsabilità politiche».



USTICA

:'Siriparte da zero'--_....-.- ....,.;.;....:. 1
di D. Lu.

I ROMA
L'indagine su Ustica riparte da
t!l8ro. O, perlomeno, ripartono
daUa domanda originaria i pe-.
riti del collegio internazionale
cile sono stati uBicialmente in
caricati ieri dal giudice istrut
.tare Rosario Priore. CosÙ'Qtto
Iorse dalla spaccatura creatasi
Ira i precedenti periti (missile o
bomba), Priore ha rivolto agli
J3sperti internazionali 12 quesi
lU, CQminciando dalle cause'
dell'incidente: quali si!lno state
le ragioni cile. la sera del 27
giugno, hanno fatto precipitare
jlDc 91tavia con 81 persone.
,1 Le parti civili non hànno na
.scosto li loro disappunto, come
ba detto l'avvocato Franco Di
Maria: «Né amarezza né soddi
!fazione. Da una parte, sembra
"i essere tornati a zero perché
jlnoora una volta ai torna a por
~ il quesito missile o bomba
&he sembrava aver avuto piQ
e'una risposta. Dall'~tra. però.
~pjwno cl1e il magistrato il
..ciliiamato a un'obiettivitè Cor.
JDale che lo obbliga a non dare
»uUa per scontato. il nostro
giudizio rimane perciò llOSpeBO

in attesa delle prossime mosse riti dovranno accertare quali
della magistratura». lIiano gli eoggettill che determi.

Il oollegio è composto da 10 narono le .tracce rimaste fissate
periti. cinque dei quali-stranie- nella registrazione. E che. se-
ri. Accanto ai docenti italiani, condo l'americano ,onn Maci·
collaboreranno II tedesco Hans dull. erano i segnali lasciati da
Fòrshing. gli inglesi Francls un caècia militare. •
Arnold Taylor e D. C. Cooper, A ,~i9'delmilitari. i pe-
glisvedesiGoranLiliae,Gunno riJf f6vQP9,~arsi le cartine
GunnvaL Questi ultimi que.so- , iPl'Nt, d4Iqt~~ ~~ di Uco
no lrtaU volutamente ~reati In';'-.18 tJ .ta~~-.. OOl'l'lSJlQndano.
un paese non collegato all'Al-" '"arllriameriti-eftettivamente
leanzaAtlantica. veriflcatisi-. Colpe a intendere

noollegio c:iovrà oonsegnare che, lui famosi cinque foglietti
le risposte entro 60 giorni, ma pieni di errori, siano state fi
in due settimane il giudice si portate tracce fasulle. n falso
aspetta di sape.re se le parti sembra .uno ..degli·assilli del
mancanti dell'aereo, tuttora .in magistrato, che ha incaricato il
fondo al Tirreno. siano da re- " colfegio di.decidere, u~volta
cuperare o no. O meglio, se per tutte, MI nastri magnetici
quei relitti - peraltro già fOto.. prodotti oon:O sistema Nadge
grafati dalla societè hncese della difesa aerea siano mani-
che si occupò del primo recu- polabili e se l'esercitazione Sy·
pero - siano indispensabili ad nadex che provocò un buco di
ottenere risposte sicure. M4lla otto minuti nellèregistrazi.oni
maggior parte dei quesiti rl· di Marsala aia davvero avve·
guarda i radar, il~en. nuta OIlQ.' Infine. utilizzando
to e l'attendibilità del nastri anche le InConnazioni prove-
consegnatidall'Aeronautlca.nientibl radar di PoggIo Bai·

Per cominciare, Priore vuole Ione, che sono rimaste chiuse
stabilire quale fosse la portata in.un cassetto per due anJÙ. i
delle antenne Mareonie Sele- periti d~nnodire se sia pos-
ma del radar civile di a.mpi- . aiblle rlcostruJre, oggi, la:situa
no. Di conseguenza. i nuovi pe- zione dei cieli di quella notte. .



ruStic8~""Dc9 .t....C8IIIbInI.rI" .
I giovani carabinieri Giuseppe
Cammarata· e Giaoomo Gueri·
no di 19 anni, in senrl.zio pre8IIO
il vn Battaglione Trentina Alto
Adige di stanza 8 Laives (Bol·
zano) si trovavano sul Dc 9 di
Ustica. Secondo I dati fomiti
dal Ministero della difesa frui·
vano di un pmnesso di 46 Q1'.8,

non viaggiavano «per motivi di
serviziOt, portavano leplstole
di ordinanza come ne avevano
la facoltà.

Per altro. se euftlaialmenle»
si recavano in perm89llO può
darsi pero che svoIs-ro ano
che un compitq, causiUari()lo, di
vigilanza. .

Dagli elenchi' fomiti alla
CommiBBione stra&l circa i pas.
seggeri «previsti» ma non parti
ti col Dc 9.1J1t"' si dovesse reca
re a Palermo con quel volo 11
magistrato Trimmi che all'ulti
mo momento non parti. Forse i
due carabinieri enm.o stati fatti
salire" su quel volo anche in
connessione con la pnllleDza
prevista del JDIIIlstrato. C'è ora
daindaRBre .. la pil;tole li tr0
vano nella cal'C8ll88 deU'aereo,
magari 118SCOWI" lOtto qualche
pannello o lamiera. Anche a
via Monte Ntrv\w) i ritrova·
menti han:nq molto taniato.

Rnel caso le pistole ven,pno
reeuperate ci sarà da esatnina·

. re se manar qualche colpo. A
parte ciò, se i carabinieri svol·
R8VaDo indirettamente 8J,lChe
un compito di"vIallai»:a qual
che mqgiore incIennizzo do
vrebbe.-ere CODC8flIO ai fami·
liari..
'f'''' ACCI'" .........te

Ana-ylfaf



~Sorp~esa: spuntano in Calabria, sulla Siln, i resti deU'aereo libico caduto neigiorni della stragedi U~tica

di Daria Lucca

~
er dieci anni,-~na buon'a parte dei rottami del Mig

libico sono rimasti disseminati fra j cespugli, a Ca·
stelsilano. Quello che l'Aeronautica militare non

I aveva mai visto. lo hanno trovato ieri tre finazieri e
un drappello di giornalisti, Allo stupefatto giudice
che assisteva al sopralluogo sono stati consegnati
pezzi di fusoliera. di ala, bombole ad ossigeno. Il tut·

i to, perfettamente conservato. «Al di là dell'immagi
I nazione~, è il comme~!odelle parti civili di Ustica.

Il ROMA Ma soprattutto. le scoperte
A vederli tirar su dai finanzieri di ieri la dicono lunga sulla cu·

Istupefatti e aiutati dai giornali. ra. ."~ttenzion~ e. la prof~io-
sti come si è visto in tv i rotta· nabta con CUI l Aeronautlca.

I mi del Mig 23 libico scoPerti ie· allor~. si ~~cupò di recupe·
ri durante il sopralluogl ordi- rare I resti di quello che avreb-

. . be dovuto essere, per una forza
!1ato d~l m~glst.r~to chIedono armata occidentale. un bottino
Immediata gI~tlZI.a. , di guerra. nMis. int4tti, era di

Alle 12,55 il pnmo avvista· fabbricazione sovietica e qual.
mento. Un'ora più lardi. da- cuno l'poti'7'7D persi' _1. 'l .

t, I . d' P' . allo ....- nO ...nel PI-
van 1 a gIu I~e ,nore: SI l: lata lo portllSSe in cregalOit alla
neavan~ pe~ di, carbnga, ~I Nato. L'Aeronautica mandò il
ala. caVI dellimplanto ele!t~- capo del Sios (il servizio segreto
co. un~ parte d.ella ~upola di pI- d'ai:ma) in persona, a trattare la
10taggJo, partI del Caps e, so- vicenda. E il generale Zeno la.
prattutto. una bombola ad ossi· scio, in commissJone, ha ripe.
geno integra. Su ogni reperto, è tuto pià volte - e con una certa
a~cora chiaro il numero di ma- arroganza - quanto fosse stato
tncola (06950), che dovrebbe difficile recuperare l'aereo dal
corrispond.ere a qu~llo del Mig dirupo. nburrone, cTimpa del.
23 trovato Il 18 luglio1980, le Magare-, è risultato una val•
. Quei ~ttami vOK!i0~ giusti· la~a in c~i gli asenti. i giudici,

Zia per diverse ragIom. mnan· g1l stessI operatori Rai hanno
zitutto. i pezzi che pur sono ri· scorrazzato senza molta fatica
masti dieci anni esposti alle in· nella sorprendente caccia al
temperie mostrano perfette rottame.
condizioni di conservazione e Uno dei capitoli che le uhf.
n?n recano alcun segno di bru· me scoperte possono riaprire, è
cI~t.ura, mentre l'Aeronautica quello libico. Nell'BO. Gheddafi
militare,soste~ne all~ra che il pretese e ottenne l" d'
~ccia 81 era m.cendiato dopo restituzione del cad:,~:e Id~i
llmpatto con .il te~no. La pilota e del relitto O hied
bombola ad OSSIgeno. In secon- rè che ..li ve . ~ c e
do lu., smentisce la versione ri . &' ~nod~h gli 'dte·

. on rottami trovati? Fra l'al
libi~, accredita!a dall'Aero- tro, sul costone delia monta:
nautica, a proposIto del malore 8Oa, sono rimasti altri pezzi Lo
che avrebbe costretto il pilota a hanno detto al magistrat~ le
sconfinar~ e. a perdere il con- guardie forestali. Rosario Prio
trollo: se Il pIlota (che Ofa si S?- re, nel frattempo. tenta di rieo
spetta sia sta~~ un mercenano struire la traiettoria del Mig fio
europeo,.addirittura ltali~no) si no al punto in cui è precipitato.
era sentito male. perche non Le testimonianze di chi vid
ha usato la bombola ad ossige. un aereo volare a bassa quota

e

no? la mattina del 18 luglio, sem~

brano in contraddizione e non
convincono sulla dinaminca
dei fatti. L'ombra di un legame
fra il caccia libico e la strage di
Ustica è sempre piàlunga.



STRAGI
I

III Mig eUstica, una sola pista
I ROMA
Il Mig 23 libico scoperto sulle
montagne della Sila il 18 luglio
1980 é ormai ufficialmente col
legato alla strage di Ustica. Il
legame. lasciano intendere i
giudici che dirigono le indagini
da qualche mese, è nei fatti più
che nelle date. Poco importa
che il giorno esatto in cui il
caccia è precipitato a «Timpa
delle Magare», il vallone delle
streghe, vicino a Castelsilano,
sia davvero quel venerdi di lu
glio oppure - come molti so
spettano - la sera della strage
di Ustica. tre settimane prima.

La convinzione dei magistra
ti non si basa soltanto sui re-

centi sopralluoghi in Calabria,
che hanno fra l'altro consentito
di trovare - a dieci anni di di
stanza - ulteriori pezzi del Mig,
dimenticati dai militari del
l'Aeronautica. Probabilmente,
a suffragare la tesi convergono
anche gli interrogatori compiu
ti nelle settimane scorse, in Ve
neto, dove alcuni personaggi
coinvolti nel tentato colpo di
stato contro Gheddafi, nell'80.
hanno fornito elementi utili al
le indagini. Dunque, il Mig é
«un'appendice» di Ustica: per
ché il pilota (la cui nazionalità
sarebbe europea. forse persino
italiana) eTa implicato nell'in
cidente al Dc 9 Itavia, oppure
come «risposta» agli avvt;ni·

menti del 27 giugno. 0, ancora
perché Ustica e il Mig sono col
legati al fallito golpe di Tobruk,
nel successivo agosto.

Nel frattempo, una nuova
bufera sembra addensarsi sul
l'Aeronautica militare. Dopo la
beffa dei reperti del Mig. rima
sti per dieci anni nei cespugli
della Sila, l'Arma azzurra do
vrà rispondere al giudice Rosa
rio Priore come mai si è tenuta
finora una buona parte del re
litto - quella non restituita alla
Ubia - senza informarne gli or
gani inquirenti. Addirittura.
dalla relazione del maggiore
Giuseppe Simini risulterebbe
che i militari hanno conserva
to i referti del cadavere (cute

delle dita e unghie?) trasportati
da Castelsilano a Roma. Chi le
ha conservate. e dove? A tutte
queste domande, sarà data pre·
sto una risposta, visto che il
magistrato ha chiesto conto ai
vertici di Castro Pretorio. I re
perti del Mig, quindi. saranno
di nuovo catalogati, confronta
ti e dati alla magistratura.

I registri sequestrati in una
caserma vicino a Cosenza. infi
ne. smentiscono l'anonimo ca
porale intervistato da Repub
blica, secondo il quale i milita
ri furono inviati sulla Sila, a
proteggere il relitto di un cac·
cia, fin dal 27 giugno. Dai docu
menti, risulta che la spedizione
ci fu, ma avvenne il 19 luglio.



Ustica, °i gine sul relitto~
, .ì>

ISopralluogo della commissione sui reperti del Dc-9 ~,;,

Unaereo che precipita insieme al Dc 9? I
periti ne trovano traccia nei nastri radar
di Ciampino. Giudici e commissione fa
vorevoli a un secondo recupero dal fon
do del mare. Stranibuchi sul Miglibico_

di Darla Lucca

I ROMA
Nell'hangar di Pratica di Mare,
alle 16,20 i componenti della
commissione stragi stanno ter
minando la ri«lgnizione di ciò
che resta del Dc 9 di Ustica. o
meglio di ciò che è stato per ora
recuperato dal fondo del mare.
Non c'è forse modo più efficace
per commemorare i morti per
la bomba alla Banca dell'Agri
coltura che passare in rassegna
i pezzi di lamiera contorti e ac
cartocciati. ricompol'ltl a dise
gnare .la sagoma dell'aereo.
Qùel'che c!it..riecclteggia un
evento traumalìco. Quel che
manca. ricorda che per dieci

anni singole persone e intere
istituzioni hanno usato ogni
energia con l'unico obiettivo di
nascondere una verità giudica
ta inconfessabile.

La conferma è a venti metri
dall'ala destra. priva del rive
stimento superi0l'fl per via del
l'impatto brutale con il mare.
là dove il giudice Rosario Prio·
re non lascia avvicinare i gior
nalisti. In un angolo dell'han·
gar dell'aeroporto militare so
no infatti custoditi i resti del
Mig libico trovato sulla Sila il
18 luglio '80, tre sellimane do
po l'incidente di Ustica. E, in
mezzo IIlle casse. i commissari
riconoscono un pezzo di car
linga sforacchiato. una lamiera..,

ricurva in cui fanno bella mo
stra altri buchi, un casco verde
che, precisano i militari, enon è
quello del pilota del Mig».
Chissà dt chi è.

TI primo reperto, spiega il
giudice Priore. viene dalla gen·
tile collaborazione di un conta
dino silano che. a suo dire, lo
raccolse dopo che era caduto
dal camion con cui veniva por·
tata via la carcassa del caccia.
Bella cura di un reperto bellico
nemico, se è vero che i militari
ne perdevano i pezzi senza ac
corgersene. li contadino ha di
recente rinunciato a quel «tra
feo», ma non ha saputo spiega
re i buchi. Così come, l'Aèro
nautica non ha valutato di do
ver analizzare i fori, questi più
grandi, sull'altro reperto, forse
un pezzo di serbatoio. Sono fori
di proiettili? Difficile dirlo.
senza una perizia. Di fatto, le
11 casse conservate a Pratica di
Mare dimostrano, come ha sot
tolineato il presidente della
commissione Gualtieri. che «I
reperti sono rimasti per dieci
anni senza controllo. e noi ne
disponiamo soltanto ora».

Ma la scoperta più importan
te, in quella che doveva essere
una giornata di semplice so
pralluogo, vienè dalle indagini
giudiziarie. Confortati dai su
perperiti di recente nomina, i
magistrati sembrano riaccredi
tare un'ipotesi che. peraltro,
non è in contrasto con quella
del missile. Riesaminando i
tracciati radar di Ciampino. gli
esperti si sono accorti che, uno
dei plot successivi all'inciden
te. sarebbe stato erroneamente
identificato con un pezzo del
Dc 9 in caduta. Si. dopo l'esplo
sione, il radar rileva una piog
gia di segnali sulla sinistra del
Dc 9, ma uno di essi non sareb
be un relitto in caduta libera.
Lo spiega l'indipendente di si·
nistra Sergio De Julio: «La qua·
lità del segnale è molto miglio
re degli altri e, soprattutto, la
velocità di caduta è molto più
alta degli altri pezzi». Dunque?
«II plot, secondo i periti, potreb.
be indicare un altro aereo che
precipita. Insomma, si riprende
in considera?ione l'ipotesi del
la collisione in volo con un cac
cia militare». Era, questa, la

prima iPotesi tanto temuta dal:
l'Aeronautica. I tecnici militari
vennero Infatti mandati di coro
sa a controllare i tracciati radar
per verificare, come ha del'f'o'
alla commissione il generale
·Ferri, sottocapo di stato mag
giore all'epoca del disastro, che
il Dc 9 non fosse stato colpito.
da un altro aereo.

«Gli strumenti della cabina
di pilotaggio sono bloccati su
velocità di crociera, il che di·
mostra un improvviso evento
traumatico», ha fatto notare
Gualtieri. «E' strano, poi, che il
supporto in cui dovrebbe es·
serci la scatola nera, in coda,
sia del tutto intatto». Strano,
perché la scatola nera con i da·
ti di volo non è stata trovata
durante il recupero del relitto.
L'«Ifremef», la società francese
che curò le operazioni sott'ac
qua, localizzò e riportò in su·
perficie soltanto il voice recor·

. der. Ma, proprio per la tante as
senze, i giudici hanno deciso di
procedere a un secondo rlleu
pero. La ditta a cu; sarà asse
gnato l'incarico, verrà scelta
fra una decina di giorni.
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Ustica, chi tocca mu0n!:, .
. : ~ ~

Le strane rrwrti: nel turrw. «dèlftL» di Poggio &llori;j_~\r#h ~tomw·di Grossetp
E' ragionevole ipotizzare, a

questo punto. che i giudici
Priore. Roselli e Salvi intenda
no ricostruire il vero elenco dei
presenti nella sala operallva di
Poggio Ballone. Anzi. è più che
probabile che i magistrati ab
biano un gran daffare ad ana
lizzare le coincìdenzedi dil'er
se mortI. Le altre, pur non ri
guardando il centro radar. lo
sfiorano molto da vicino. Nel
secondo samestre del 1980. ad
esempio, il comandante del·

;' l'aeroporto di Grosseto. colon·
nello Tedoldi, si schianta in
macchina. con l'intera fami
g1ia.lungo l'Aurelia.

Otto anni dopo. e. precisa
mente il 27 apto 1988, i c0
lonnelli Ivo Nutarellì e Marlo
Naldini si scontrano in volo nei
cielo di Ramstein, in Genna
nia, e precipita.no sulla folla.
Per le .Frecce tricolori. è un
lutto - compresa le 40 villime
civili - che sarà superato con
grande fatica. Due settimane
prima. il caso vuole che i cara
binieri abbiano sequestrato per
conto del giudice del tempo.
Villorio Bucarelli. i registri del
l'allività di volo aGrosseto.

Il registro reca seg.nati tre de·
. colli di altretlanti caccia TFI04

- sono quell! usati per l'adde
stramento - nelle ore del tra·
monto. Uno di _i. si alza alle
19.30 e rientra alle 19.45. Ai
comandi. i capitani Nutarelli e
Naldini. Nella colonna intesta·
ta allo <scopo del voloo. il regi·
stro segna la sigla .chase INT
2>. Se i tempi dell'alo sono
quelli locali [e non gli orari di
Greenwich della difesa aerea),
la coppia di piloti il rientrata al.

"la base' un quarto d'orà prima
che ii Dc 9 fosse colpito. Un'al
tra coincidenza. una delle tan·
te che in questi dieci anni sono
emerse d,~~le maglie della reti·

Le lerribiU colnddènze. Ma,
sul lavoro,· com'era il mare·
sciallo Dettori? Lo testimonia il
tenente Antonio De Giuseppe:
.nevo dire che era brnVOt. De
GiUseppe era ili servizio a Pos
gio Ballone, la sera di Ustica.
Dattori. c'era.o no? .Beh. face-

. ,va parte del mio turno quindi
sicuramente· c'era.. E come
mal non è citato fra il persoria
le in servil!io consegnato alla
magistratura? .Forse perché:
nel frattempo era morto. Mi ri·

· cordo che. quando si.fece l'e
lenco. non volevano mettere
neanche il capitano Gari. per la
stesse ragione. Ma io gli feci
presente che non potevano tra
lasciare il nome del capo con·

· trollol'lll>. Già, come ricorda il
tenente, Dattori non è il solo
defunto del turno trlelta». Il ca
po controlloreo mester control·
ler, capitano Maurizio Gari, Il
stato colpito da un infarto il 9
maggio 1981. In qualche modo.
ùa ufficiale comandante della
sala operativa. Gari era il depo
sitarlo del maggior numero di
informozioni nel centro radar.
Accanto a lui. a coadiuvarlo,
due sottullìclali. Uno era il ma-

· resciallo Salvatore Qgno.·I·sl·
tro era proprio Dellori che. co
me dice il lenente De Giusep
pe. .era assistente del masler
controller e fungeva da ufficia·
' ... ,'''' ,

le. Poi. in fretta e furia. il corpo
viene sepolto. L'Aeronautica lo
onora di un picchetto militare.
Non vanno pem ai· funerali i
due commilitoni con cui era in
trasferta a Montagel, il capila·
no Gugllelml e il maresciallo
Cecchini. Loro. forse. sono In
grado di precisare gli avveni
menti francesi.

La signora resta vedova, con... ,. '. . ,

'.",""- : ~ .. .. . .

n'81 M· ····~'·' .. ch'···il . .800.000 lire. Dopo molte·ri·to ne . é.rtì.an e co.· 'chiesle d'aiuto inevase. viene

cl d Il,' di' alla fine assunta. cin proVll>. al-' .
man ante , ~..:.~roporto~ -. la mensa dell'aeroporto di

Grosseto e (ì:'p'lIo~'~éjì\rl.ifu{({{~":"'~ll;afi~d~et~e:~:.
: . ·'·N·,: ".(''';'' .: ....~. "L'Aeronautlca'ha cincischiata
volo. Erano.~.~~~lli e,Nàldl-.;" sulla causa dl.se~zio. poi
. . d . D.;.:·''''····' ~ '. ·:bloccata dan'ESerCItoe dalla·
ID, ca utI a l\~mstem' . Marina. Adesso. l'Intero fasci

colo inteStato a Dettor:iè finito
nelle mani dei' giudici. seque
strato qualche giorno fa dagli
uffici di Castro Pretono.

Lo psichiatra che lo ebbe come
paziente considera il suicidio
ccongruo con il resto del qua
dro>. nsegreto professionale gli
impedisce di aggiungere altro.

Ma. intanto. nessuno si
preoccupa di eseguire: l'auto
psia. Nonostante Dollari fosse .
un militare, e perdipiù infor·
mato sui segreti della difesa ae·
rea alleata, cis! accontenta del.

'ZII. Lascia a caSli la catenella
d'oro. dice alla moglie che, do
po aver portato I figli a scuola,
andrà a rifornirsi d'acqua. Ed
esce. In tasca, gli troveranno
soltanto il tesserino militare.

Il suo corpo viene scoperto
quello stesso pomeriggio, appe
so a un albero che si sporge sul
fiume e che. però. non Il visibi
le dalla strada sovrastante do-

Uno dei marescialli in servizio
quella sera al ràdar toscano si
uccide sette anni dopo l'inci
dente. Era l'assistente d~l cà
pc controllore, morto d'infar

gheranno sulle ragioni del sui
cidio. che i paranti ripenseran
no aquelle parole.

Nel frattempo. all'Incidente
Dettori non avrebbe più fatto
cenno. Ma non c'è da stupirsi
visto che. secondo i colleghi.
era una persona piuttosto riser
vata. Passano gli anni. Nell·86.
il maresciallo viene mandato
all'estero. a un corso d'lnter
scambio, previsto fra i paesi al·
leati. La sua base è il centro ra·
dar di Montagel. nido d'aquile

. sulle montagne fra· NÌZZII e
Montecarlo.

n mistero fraDte!I8. U. succe-
. de qualcosa che resta tuttora

oscuro. Le voci che si rincorro
no. senza alcuna conferma di
testimoni diretti, dicono di ten.
sioni fra Dellori e l'ambiente
militare di Montagel. Tullavia,
non tutti dovevano sembragli
ostili se il vero che, più d'una
volta, Il tornato in· licenza a
Grosseto portandosi appresso
«un amico. uno di sw.. e dun
que un militare. Un certo «Ro
land., un giovane fra i 20 e i 30
anni. con cui aveva un ottimo
rapporto e che gli stava sempre
alle costole.

Sta di fatto che. dopo la tra·
sferta. il maresciallo Il profon·
damente cambiato. Tanto da
decidere una serie di colloqui
con UIIO psichiatra del Cimo il
Centro di igiene mentale. a
Grosseto. Sembra soffrire di
manie di persecul!ione. si sente
seguito. svita i telefoni di casa.
controlla Il furgone. Si prende
una licenza di convalescenza
e, al ritorno, lo trasferiscono
dalla sela operativa a un ufficio

.qualsiasL E' a quel punlo che
Dattori redige una causa di ser-
vIl!io e la presenta all'Aeronau
tica.

n30 marzo di tre anni fa, in
dossa una·maglia a collo alto e

I GRDSSETO
Uscendo di casa. la mattina del
30 marzo 1987. il maresciallo
Mario Alberto Dattori salutò il
figlioletto di otto anni con un
gesto affettuoso: .Fai il bravo,
studia». Anoora oggi. quel bam·
bino non sa che suo padre, nel
lo stesso giorno, venne trovato
impiccato a un albero lungo la
riva dell·Ombrone. Né sa che·i1
babbo era uno dei sottullìciall
di turno al radar di Poggio BaI.
Ione, la sera del 27 giugno '80
mentre il Dc 9ltavla precipita,
va nelle acque di Ustica. Eche.
al momento di consegnare alla
magistratura ,.l'elenoo del per
SImala· in servil!io la sera del.
l'incidente. l'Aeronautica mili
tare ha omesso il nome del ma
resciallo Dettori, la cui memo
ria Il invece ben viva nei ricor·
di dei suoi colleghi.

Tutto questo. per fortuna. da
48 ore lo sanno Igiudici Priore,
Roselli e Salvi, che hanno rac·
collo le deposil!ioni della vedo
va e dalla cogData di Alberto
Dattori, nato a Pattada. Sassari.
nel 1949. Allora. facciamo un
passo .Indietro e ricostruiamo
lastona.

All'indomani della tragedia
di Ustica, la signora Carla Det•.
tori trova il marito appoggiato
al lavandino del bagno. B' ano
cora in divisa e ha l'aria scon·
volta. Perché. che c'é. una lite
con i colleghi? .Lascia stare.
non ne parliamo>. taglia corto
Dettori: Più tardi. accompa
gnando la cogData, Sandra.
verso la spiaggia. saré più espli
cito. Lei ha già.visto e sentito le
notizie dell'Incidente aereo. le
viene spontaneo parlame. Il
maresciallo si confida: «B' suc
cesso un casino, per poco non
scoppia la gnerra. Siamo anco
ra in emel'l!enza•• Saràsoltanto

di Daria Lucca
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" L'audizione inco~one Stragi del colonnello Iippolis, allora respomabiledel soccorso I

/
Ustica, c'enmo aerei Usa ~

Martinofranca ricevette una segnalazioneda Ciampino
o n militare ha dichiarato di aver detto subito al

magistrato e al C3PO della pcNazione radar Ro
molo Mangani che il Dc 9 era caduto per un~e

splosionea bordo. Al1ridue inaiminati

di FIORENZA SARZANINI

Cerano caccia militari
americani in esercitazione
sul cielo di Ustica la sera
del disastro del Dc 9 Ita·
via. Risulta dal registro di
stazione di Martinafranca
e lo ha confermato ieri da·
vanti alla commissione
parlamentare d'inchiesta
sulle stragi, l'ex responsa·
bile del soccorso aereo di
Martinafranca, il colon
nello Guglielmo Lippolis.
I membri della commis
sione banno mostrato al
militare uno stralcio di
quel registro che è allegato
alla relazione del capo di
Stato maagiore dell'Aero
nautica Franco Pisano, e
lui non ba avuto esitazioni
a ribadirlo. E non ba esita·
to neanche ad affermare
che pochi giorni dopo il di
sastro riferi al magistrato
di Palermo che la sciagura
era stata provocata da
un'esplosione. «Lo ~ssi al
giudice - ha dichiarato - e
lo riferii al generale Romo
lo Mangani che all'epoca
e.a il comandante della
stazione di Martinafran
ca». Eppure Mangani ba
sempre sostenuto l'ipotesi
di un cedimento struttura
le del Dc 9. «lo vidi subito
i sedili e i resti delle pOvere
vittime - ha detto Lippolis
- e dopo aver analizzato
quei reperti, affermai che
l'aereo era caduto per
un'esplosione che aveva
interessato la parte destra
del velivolo in prossimità
della seconda fila dei sedi
li. lo ritengo che fosse una
bomba poiché si trattava
di una deflagrazione intero
na all'abitacolo».

Si tratta di due novità
clamorose. Sino ad ora è
stato sempre smentito, lo
ha fatto anche l'ex mini
stro della Difesa Valerio
Zanone, che sul cielo ·di
Ustica ci fossero esetcita
zioni in atto. La tesi è stata
rilanciata invece qualche
giorno fa dal leader libico
Gheddafi. Quel registro di
Martinafranca parla chia
ro. La comunicazione del
la presenza di jet militari
era arrivata dal centro ra
dar di Ciampino. Nel regi
stro di stazione fu scritta
in stampateUo come a vo
leria mettere in magior
evidenza. eSi, me lo ricor
do - ha confermato ieri il
colonnello Lippolis
Ciampino ci avverti che in
zona c'erano aerei militari
americani. Del resto era
piuttosto normale, spesso
c'erano esercitazioni in
quella zona. Per quella se
ra in particolare non posso
essere più preciso perché
quando la Sesta flotta
compie esercitazioni non
pensa certamente a comu
nicarcelo». E clamorosa è
anche la rivelazione che ri
guarda l'esplosione. Non
bisogna dimenticare infat
ti che la compagnia aerea
ltavia è stata chiusa pro
prio dopo che l'ipotesi di
un cedimento strutturale
del Dc 9 era diventata
quella più accreditata. Il
suo presidente Davanzali
fu addirittura incriminato
dal Pm Giorgio Santacro
ce quando. per smentire
quella tesi, affennò che po- .
teva essere stato un missile
ad abbattere l'aereo. «L'i
potesi di un cedimento
strutturale - ha detto ieri

Lippolis - doveva essere
scartata subito. Prima di
essere usato per le linee ci
vili, quel Dc 9 era stato
adibito infatti al trasporto
di pesce e per toaJiere la
puzza di cui era ormai imo
pregnato fu revisionato
completamente».

Le novità non finiscono
qui. n giudice istruttore
Vittorio Bucarelli ba deci
so di convocare con man
dato di comparizione il re
sponsabile del centro ra
dar di Licola all'epoca del
la sciagura. il colonneUo
Aurelio Mandes, e il mare
sciallo Pietro Tessitore.
Sono accusati di aver di
strutto il modello «Da I~
che conteneva le registra
zioni radar rilevate quella
sera a Licota. Saranno in
terrogati il Sfebbraio e d0
vranno difendersi dalle ac·cuse di soppressionedi atti
veri e violazione deU'ab
bligo di pubblica custodia
deHe cose. Hanno scelto
invece di avvalersi della
facoltà di non rispondere i
due militari di Marsala,
Fulvio Salmé e Adulio
Ballini, che erano stati
convocati ieri, per la se
conda volta, davanti alla
commissione Stragi. eSia
mo imputati nel procedi
mento dell'autorità giudi
ziaria - hanno dichiarato
- e perquesto riteniamo di
non dover rispondere a
nessuna domanda fonnu
lata in questa sede». la
commissione non ha potu
to far altro se non accettare
questa decisione. Il presi-
dente Gualtieri lo ha defi- ------'
nito però «un clamoroso
errore».
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Ustica, la prima relazione
della commissione Stragi

in Parlamento eritro un mese
Per il diSastro aereo di Ustica del 27 giugno 1980 si arri
verà presto ad una prima valutazione complessiva in
Parlamento. Ieri l'ufficio di presidenza della Commissio
ne parlamentare di inchiesta sulle stragi e il terrorismo
ha deciso di predisporre una relazione per fare il punto
sull'ingente mole di documentazione già vagliata e sulle
numerose audizioni che si sono ottenute nel corso del
l'inchiesta. Il documento potrebbe essere consegnato alla
Camera e al Senato entro un mese e conterrà una «foto-

. grafia» dello stato attuale degli accertamenti svolti e degli
elementi acquisiti con sicurezza. A questo si arriverà an
che sulla base di un certosino lavoro di riscontro, per te
mi, effettuato sulle affennazioni fatte dai responsabili,
sia militari che politici, interrogati da luglio ad oggi. In
tanto la commissione Affari costituzionali del Senato ha
approvato ieri in sede deliberante il disegno di legge che
proroga i lavori della commissione parlamentare di in
chiesta sul terrorismo e sulle stragi fino al 281uglio 1991.
<di provvedimento si è reso necessario - come è spiegato
nella relazione che lo accompagna - per consentire un
approfondimento delle inchieste avviate».
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OjV,q; AI centro di Marsala l'alIanne che segnalava laperditadella traccia scattòben tre volte

/ Ustirn, il mdarvide tutto
DallUlStro magnetico /Q veritàsulDc9

D La decodificazione del <<N00ge»
ha anche confennato che in
torno al velivolo Itavia c'erano
almeno altri due aeromobili

di DANY APERIO BELLA

Per tre volte, la sera del
27 giugno 1980, al centro
radar di Marsala, squillò
l'allarme rosso che segnala
va la perdita della traccia
del Dc9 dell'ltavia che era
stato appena abbattuto da"
un ordigno esplosivo sul
Mediterraneo, al largo di
Ustica. Per tre volte gli uf
ficiali e i sottufficiali del
trentacinquesimo Cram
della nostra difesa aerea,
incriminati nove anni do
po dai giudici Vittorio Du
carelli e Giorgio Santacro
ce, operarono sui loro
schermi e ordinarono al si
stema elettronico di indivi
duare e seguire i velivoli
coinvolti in quel tragico
scenario bellico che costò
la vita a 81 persone.

La clamorosa rivelazio
ne è impressa nel nastro
magnetico del sistema ope
rativo "Nadge" che è stato
nuovamente decodificato
al centro dell'Aeronautica
di Borgo Piave per ordine
dei periti del tribunale.
Una minuziosa indagine,
che ricostruisce, secondo
per secondo, tutto quel che
accadde nella sala operati
va di Marsala, da un'ora
prima a subito dopo la tra
gedia. Un'analisi ben più
accurata di quella realizza
ta il4 marzo 1985, stavolta
evidenziando tutte le pro
cedure effettuate dal capo
tracciatore, dal suo secon
do, dall'identificatore, dal
"fighter allocator", cioè da
colui che ha il compito di
guidare i caccia sul bersa
glio.

G spia rossa che segnala
"Iow quality", cioè il deca
dimento da sette a due del
l'intensità luminosa della
traccia del Dc9 identificata
come AJ 421 e con il codice
"46", si accese sulla consol
le del "track production of
ficer", il capo tracciatore,
una "manciata di secondi
prima delle nove della sera
di quel funesto tramonto.
L'operatore, il capitano
Giordano o chi per lui, pre
mette il pulsante "sequen
ce" per effettuare una sorta
di ingrandimento elettroni
co della zona di Ustica per
vedere quel che era succes
so.

Un minuto dopo la spia
rossa si illuminò" di '"nuovo
e l'operatore eseguì nuova
mente la procedura che
COl)sente di avere una vi
'sione più ravvicinata sullo
schermo "Tote" e una pos
sibile indicazione di quota.
Un'altra ventina di secon
di, e sullo schermo del capo
tracciatore si spense anche
la spia che segnalava che la
traccia del Dc9 era stata
cancellata sui monitor de
gli altri due operatori che
agivano di concerto con
lui. A quel punto la traccia
del jet dell'ltavia era defi
nitivamente persa.

Subito prima e subito
dopo il primo allarme ros
so si accese anche un'altra
spia e gli operatori radar di
Marsala seguirono almeno
altre due tracce di velivoli
la cui rotta intersecò quella
del Dc9 civile. Cinque mi
nuti prima l'aereo dell'lta-

via era stato identificato re
golarmente come "amico",
alla quota di 26.000 piedi e
alla velocità di 454 nodi.
Tutto ciò conferma l' am
missione del maresciallo
Carico ai magistrati e sem·
bra invece nettamente
smentire la tesi desIi altri
militari imputati, secondo i
quali al centro operativo di
Marsala si ebbe notizia del
Dc9 scomparso soltanto al
le 21 e Il di quella male
detta sera, quando chiama
rono da Ciampino per se
gnalarlo.

Il "mistero" di Ustica,
dunque, è ormai sul punto
di essere completamente
svelato. Dopo quasi dieci
anni di depistaggi la verità
prende corpo. E come in un
rispettabile giallo viene a
nudo con un colpo di scena
legato alle sofisticate tecno
logie elettroniche che con-

sentono a una registrazione
magnetica di rivelare, oggi,
azioni compiute tanti anni
fa da un gruppo di uomini
addestrati alla difesa aerea
del territorio nazionale.

Ma quello di Ustica non è
un racconto di fantascien
za, bensila tragica realtà di
una strage.

In quel tramonto d'esta
te da Tripoli di Libia verso
il luogo della catastrofe
viaggiava un altro aereo.
Era segnalato con il codice
"56", "zombie", cioè non
mesIio identificato e co
munque non amico. All'ul
timo momento, però, de
viò verso Malta. E poi a est,
verso la Grecia. Un altro
aereo libico,.un caccia Mig
23 da guerra, fini il suo vo
lo schiantandosi sulla Sila.
Gli otto minuti di registra
zione radar, dalle 21, 04 al
le 21,12 che lo avrebbero
rivelato, furono cancellati
da una presunta esercita
zione simulata. Quel pa
sticciaccio brutto andava
nascosto. Ad ogni costo.
Fino al punto di cancellare
le prove e negare l'esistenza
di un segreto.



TI giudice ha ricevuto unapute dell'esame sulle registrazioni telefoniche tra i centri radar

Ustica, confennato il Mig
Ora sicerca chidiede l'ordine di non individuare l'aereo

o San. smentita dei militari
dell'Aeronautica. <d..a conversa
zione riguardava l'inserimento
dei dati per un'esercitazione:»

o I putiti dell'opposizione e il P
sdi chiedono un intervento im
mediato del Parlamento. Oggi si
riunisre laCo~one Stragi

di FIORENZA SARZANINI

le indiscrezioni trapela
te ieri sulla presenza di un
Mig nel cielo di Ustica tro
vano conferma. Il giudice
istruttore Vittorio Buca
relli ha ricevuto ieri matti·
na la parte della perizia
che riguarda quei colloqui
telefonici tra i radaristi
della postazione militare
di Marsala e un interlocu
tore sconosciuto di un'al
tra postazione. Si parla del
Mig. Ci si accorda per non
inserirlo nei tracciati. E si
decide anche di interrom
perc l'esercitazione Sina
dex e di far tornare il na·
stra indietro di dieci mi
nuti. le clamorose novità
filtrate ieri trovano dun
que riscontro nei docu
menti ufficiali. Nei tabula·
ti consegnati al magistrato
la parola «Mi&» è trascritta
fra parentesi. Tutte le pa
role incomprensibili sono
state sostituite dai periti
con puntini sospensivi. le
parentesi lasciano quindi
soltanto un esile margine
di dubbio a una ricezione
non perfetta della conver·
sazione. .

Il magistrato, che questa
mattina dovrebbe ricevere
la decodificazione compIe·
ta dei nastri di tutte le po
stazioni radar. dovrà ora
identificare i due militari
che parlavano al telefono e
in particolare quello che
ordinò di non insenre la
traccia del Mig. È probabi·
le ~he nei prossimilgiomil
si decida anche di interrc
gare nuovamente il capita
no Ballini di Marsala e il
capitano Patroni di Marti
nafranca. Furono loro a
decidere di interrompere
la Sinadex e far tornare il
nastro indietro di dieci mi
nuti. le 21,OOerano passa
te da oltre venti minuti ed
era già scattato l'allarme
per la scomparsa del Dc 9
dai radar.

" ministro della Difesa
Mino Maninazzoli ha ri
fiutato di rilasciare qual
siasi dichiarazione. «Spct
tarà alla magistratura 
fanno sapere dal Ministero
- accertare la veridicità di
queste indiscrezioni».
L'Aeronautica smentisce
invece che nelle telefonate
si parli di un Mig. «La fra
se di cui si parla - spiega
l'avvocato Toaormina. di
fensore dci militari di
Marsala - si inquadra nel
l'esercitazione Sinadcx che
i rudaristi si accingevano a
iniziare. A noi non risulta

che ci sia la parola Mig. La
frase esatta è invece: Si.
/"ho capito, dico ma il 1St
pc'r l'e.'(, lo mettiamo? do
ve -ex- sta per esercitazio
ne)). Eppure l'Aeronautica
ha sempre dichiarato che
le esercitazioni simulate
vengono preparate a Bor
go Piave e non c'è possibi
lità di inserire nuove trac
ce.

Dopod ieci anni di inda
gini, nella mani dei magi
strati c'è dunque la prova
che quella sera vicino al
Dc 9 era presente un veli
volo che la nostra difesa
aerea non ritiene «amico».
Una circostanza finora ne·
gata. Una verità che pote
va venir fuori molto tem
po prima se quei nastri
non fossero rimasti chiusi
in un cassetto. Ma di quale
Mig si trattava? Poteva es
sere il bersaglio del missile
che colpì invece il Dc 9
dell'havia facendolo pre
cipitare con 81 persone a
bordo? l'ordine di non in
serire il Mig nei tracciati
partì alle 20.59 (un minuto
prima del disastro) da
Marsala che passava ad un
altra postazione militilre la
consegna dei velivoli da
tenere sotto controllo.
Non può trattarsi del radar
di Ciampino. che a quel
l'ora aveva già fuori digli
schermi il Dc 9. Potrebbe
essere invece Siracusa. Li
cola o Poggio Ballone con

eui Marsala era in contat
to. Il radarista di Marsala
avvel'te il suo misterioso
interlocutore che dovrà
passare con Sasso (nome
in codice della postazione
di Martinafranca) e poi gli
ripete di non inserire il Tst
del Mig. Una rivelazione
inquietante. E inquietante
e anche il colloquio tra
Marsala e Martinafranca
durante il quale ci si accor
da sull'interruzione della
Sinadex

E ora a livello politico si
chiede chiarezza su questa .
vicenda. Mentre radicali,
comunisti e missini chie
dono un intervento del
Parlamento e del ministe
ro della Difesa per far luce
sulla vicenda, il senatore
democristiano Bosco an
nuncia che questa mattina
proporrà alla commssionl:'
Stragi, che si riunisce pro
prio per discutere del «(:3

so Ustica». «di acquisire il
testo delle trascrizioni,
mentre sarà l'autorità giu
diziaria a valutare l'oppor
tunità di accertare le re
sponsabilità per la diffu
sione di notizie coperte dal
segreto istruttorio». Intan
to questa sera il Tg 2 inter
visterà due uomini ameri
cani, tra cui l'ex presidente
del Faa (FederaI Aviation
Agency) che smentiscono
il racconto fatto dall'allora
addetto militare a Was
hington GiorgioSsantucci.



L'Aeronautica: male interpretate le parole del mdarista ~

"Si l'ho capito, ma il Tst del
Mig lo mettiamo?". "No, nien·
te, lascia stare". Questo scam·
bio di battute tra un operatore
del centro radar di Marsala ed
un collega ancora sconosciuto,
registrato su nastro al momen·
to della tragedia del OC 9 del·
l'ltavia, ha scatenato un putife·
rio. Una nuova ridda di illazio
ni e di accuse e l'Aeronautica
Militare è ancora una volta
nell'occhio del ciclone.

Vediamo innanzitutto cosa
significa la misteriosa sigla Tst.
Nient'altro che "tabella specifi
cazioni tracce": ovvero un nor·
male pannello trasparente sul
quale un operatore riporta i da·
ti significativi dei bersagli vo
lanti che riceve in cuffia da un

collega seduto davanti alla
consolle di una stazione radar
della difesa aerea. In genere pe
rò tutte le informazioni vengo
no abitualmente registrate su
nastro magnetico e il Tst è atti
vato solo in esercitazione.

Quella sera - dicono all'Ae·
ronautica - era in programma
la Sinadex, una simulazione di
difesa aerea. Coordinati dal
centro di Martina Franca, alcu
ni siti radar del Sud si sarebbe
ro collegati per fronteggiare
un'ipotetica emergenza. In ad
destramento sugli schermi, ol
tre al normale traffico aereo,
appaiono anche le tracce di
inesistenti bersagli che gli ope· .
ratori debbono distinguere e

seguire: ipotetici incursori sui
quali far convergere icaccia in·
tercettori. Se si utilizzano le
consolle per l'esercitazione, nel
frattempo il traffico normale
viene affidato a due soli opera
tori: uno al radar primario
"grezzo", non collegato col
computer, e l'altro al Tst dove
riporta i dati non registrati su
nastro. Ma può anche avvenire
il contrario.

Chiarito cosa significa Tst,
appare evidente - affermano
all'Aeronautica Militare - co
me l'espressione "il Tst del
Mig" non abbia alcun senso lo
gico. Sarebbero state dunque
erroneamente interpretate le
parole del militare che, in real-

là, avrebbe invece detto: "Si
l'ho capito, ma il Tst per l'ex lo
mettiamo? ". E tutto - sottoli·
neano ancora all'Aeronautica
- allora diventa chiaro. Stava
per essere attivata la Sinadex e
l'operatore aveva chiamato te
lefonicamente il collega per sa
pere se doveva usare il tabello
ne per l'ex: dove "ex" sta per
"exercise", ovvero per esercita
zione.

La parola Mig - dicono al·
l'Aeronautica - non è stata
dunque mai pronunciata e del
resto - aggiungono - chi mai
avrebbe potuto parlare di un
Mig, se nessun radar può rico
noscere un aereo. Sullo scher·
mo appare un semplice punti
no di luminosità variabile.

L'indentificazione può avveni
re più tardi, quando il compu·
ter associa il segnale elettroni
co ad un piano di volo cono
sciuto o riceve la risposta dal
trasponder automatico instal
lato a bordo del bersaglio. Ma
si tratta soltanto di una discri
minazione tra "amico o scono
sciuto probabilmente ostile".
In caso di mancata risposta s0
lo il pilota di un caccia intero
cettore è in grado di riconosce.
re a vista il modello del velivo
lo. Quindi la parola Mig non
solo non è stata mai pronun.
ciata, ma non poteva essere ra
gionevolmente pronunciata.

L'Aeronautica Militare re·
spinge inoltre l'accusa che gli

operatori dei centri di MarSala
e Martina Franca avrebbero
fatto tornare indietro di dieci
minuti i nastri, dopo aver in
terrotto la Sinadex. Quando al
le 21,23 i due interlocutori s0
no stati d'accordo sullo "stop
dai 13" non avevano intenzio
ne di nascondere nulla ed in
fatti le registrazioni intatte sa·
rebbero li a provarlo. In realtà
fin dalle 21,11, quando è arri·
vato il primo allarme il OC 9,
l'esercitazione era stata trascu·
rata e, poco più tardi, è stato
deciso di chiudere "burocrati
camente" alle 2"1,1 na trascri
zione del rapporto sugli appo
siti registri.

M.Mod.



un interlocutore sconosciu·
to. Carico disse di aver
chiamato Ciampino. La
versione ufficiale, ribadita
in questa telefonata, dice
invece che fu Ciampino ad
avvertire Roma. Dalla pe
rizia consegnata al giudice
emerge però un altro miste
ro. Prima delle 21,11 c'è a
Roma un silenzio di 41 mi·
nuti. Un'intenninabile
pausa.

E spetterà al giudice
chiarire anche il misterioso
viaggio in America del ge
nerale Rana, allora presi
dente del Registro Aero
nautico, riferito a Pisano
dall'attuale capo della 3°
Regione Aerea Giorgio
Santucci. Una circostanza
smentita proprio dagli
esperti Usa che hanno di
chiarato di non aver mai
conosciuto Santucci.

quanto afIennato dal capo
di Stato Maggiore dell'Ae·
ronautica Franco Pisano
secondo cui il Sios non fu
mai interessato della vicen·
da». E proprio alla luce di
queste dichiarazioni i fami
liari delle vittime hanno
chiesto al ministro della
Difesa Martinazzoli di sol
lecitare le dimissioni di Pio
sano. Nuovi misteri e nuo
vi polveroni si addensano
dunque ancora una volta
sul «caso Ustica». Molte
polemiche ha suscitato ano
che la controrelazione che
il generale Pisano ha invia
to alla commissione Stragi
per ribattere le conclusioni
del suo presidente Libero
Gualtieri. Mentre i senato
ri democristiani sono con
cordi' nell'afIennare che
«Pisano aveva tutto il do
vere di difendere l'Aero
nautica», comunisti e Ver
di hanno criticato dura
mente questa sua decisio-
ne. ~~

E mentre la commissio
ne parlamentare decide le
nuove audizioni, l'inchie·
sta giudiziaria dovrà indi
viduare chi sono i militari
le cui voci sono incise nei
nastri di registrazione. Il
giudice istruttore Vittorio
Bucarelli ha già deciso di
disporre una nuova perizia
fonica, e il pubblico mini
stero Giorgio Santaeroce
ha annunciato di voler
chiedere una nuova convo
cazione dei militari in Ser
vizio quella maledetta sera
del 23 giugno'di dieci armi
fa nella postazione di Mar
sala. Alla luce delle clamo-

o n giudice disporrà una nuova O Spunta la t:raecia mistericm di
perizia per individuare le voci un aKria intercettore che Mar-
degli operatori. Saranno ìnter- sala avvistò alle 20,18, cioè 40
rogati ancora i militari minuti prima del disastro

/
La tra[p:tia reJ. 0<9/ AllaCOIllIll.H;ione Stragi~ sulla relazione dj capJ dell'Aeronauti<

Ustica, il fu canceDatr
I familiari deIJe vittime rendono noto ilcontenuto dei1IllStr.

di FIORENZASARZANINI

Un ordine preciso: to
gliere la traccia del Mig. La
confenna che nella telefo
nata tra il radarista di Mar·
sala e un'altra postazione
sconosciuta si parlò di Mig,
arriva da Bologna. Gli av
vocati di parte civile hanno
fatto sentire ai giornalisti la
copia della registrazione
esaminata dai periti. La
frase che si sente è proprio
quella in cui si parla di un
Mig. Una frase che i tele·
giornali della Rai hanno
poi trasmesso ieri sera.
(<Abbiamo assunto questa
iniziativa ha spiegato
l'avvocato Gamberini 
per mettere fine alla confu
sione e al polverone che è
stato sollevato da parte di
coloro che vogliono negare
un fatto evidente. Per foro
tuna gli italiani hanno le
orecchie per sentire che
quella pronunciata è pro
prio la parola Mig».

E dalla commissione
Stragi ché si è riunita ieri
mattina per discutere la re·
lazione Gualtieri arrivano
altre inquietanti novità. Il
senatore della sinistra indi·
pendente Sergio De Julio
ha chiesto maggiori chiari·
menti sulla traccia di un
caccia intercettore per cui
Marsala aveva chiesto a
Poggio Ballone di avviare
la procedura di intercetta·
zione. Un aereo avvistato
molto tempo prima del di
sastro, esattam.ente alle
20,18, ma di cui non si è
poi saputo più nulla. Un
caccia 'prima' identificato
come «.Zol'll!>i» che all'im·
provviso cambia' éodice.
De Julio ha richiesto anche'
l'acquisizione di un docu
mento che il Sios avrebbe
inviato a un destina,tario
sconosciuto e che riguarda

'Ia tragedia di Ustica. «Una
circostanza - ha sottolinea·
to - che contrasta con

rose novità emerse in que
sti giorni i radaristi do
vranno raccontare cosa vi
dero sui loro monitor. E
dovranno chiarire definiti·
vamente il mistero dell'e
sercitazione simulata Sina
dex che dalle telefonate ri·
sulta interrotta. Non solo.
In una telefonata tra Mar
sala e Martina Franca ci si
accorda per far tornare il
nastro indietro di dieci mi
nuti.

Non figura invece nella
perizia consegnata al giudi·
ce la parola l'ex, che secon
do illegale dei militari Caro
lo Taonnina sostituiva
Mig e significava esercita
zione. Daria Bonfietti che
nella tragedia di Ustica ha
perso il fratello. si appella
ora al Governo. «La verità
è una sola, ma le menzogne
sono tante e ora comincia·
no a essere troppe. La clas
se politica, intendo il mini·
stro della Difesa e il Gover·
no, deve intervenire. Or-
mai non pUò più sottrarsi
se non vuoi cadere nel ridi-
colo. Non si può pennette·
re che un avvocato possa
dire tranquillamente ex al
posto di Mig. L'opinione

pubblica non è fatta di
mentecatti e deficienti».

Ma quello che è successo
realmente in quel maledet
to 27 giugno del 1980 i mi
litari in servizio a Marsala
dovranno ora raccontarlo
ai giudici. Dovrà farlo an
che Luciano Carico, il ma·
resciallo che disse di aver
visto il Dc 9 precipitare e di
aver subito avvertito

I Ciampino per telefono.
Quella telefonata che Cari
co dice di aver fatto non
compare nella perizia. Lo
smentisce un colloquio tra
un operatore di Marsala e1--.________________ ---------.....



Un altro colpo di srena nelle indagini sulla tragedia del Dc 9Itavia

Ustica, nella registmzione
si parla proprio di un Mig
Ma neidocumenti ujJìcioJinonfu scritto nulla

L'ulteriore conferma
che la sera del disastro
di Ustica nella telefona
ta tra il radarista di
Marsala e un'altra p0

stazione sconosciuta si
parlò di Mig, arriva da
Bologna. Gli avvocati
di parte civile hanno
fatto sentire ai giornali
sti la copia della regi
strazione esaminata dai
periti. La frase che si
sente è proprio quella
in cui si parla di un
Mig. Una frase che i te
legiornali della Rai
hanno poi trasmesso ie
ri sera. Ma i militari de
cisero di non segnare la
traccia di quel velivolo.
L'Aeronautica dichiara
però che la conversa
zione è stata male inter
pretata. «La parola Mig
- spiegano - non pote
va essere ragionevol
mente pronunciata».

o Ieri mattina si è riu
nita la Commissione
Stragi che ha esaminato
la relazione del presi
dente Libero Gualtieri.
Spaccatura sulla con
trorelazione presentata
dal capo di Stato Mag
giore dell'Aeronautica
franco Pisano. Mentre
i senatori dc sono con
cordi nell'affennare che
«Pisano aveva tutto il
dovere di difendere
l'Aeronautica», comu
nisti e Verdi hanno cri
ticato duramente que
sta sua decisione.

O Il giudice istruttore
Bucarelli ha deciso di
disporre un nuovo ac
certamento per indivi
duare gli operatori che
parlano al telefono.
Contemporaneamente
il p.m. Santacroce ha
annunciato che chiede
rà nuovi interrogatori
qç,ì mili.tari d, Marsala.

O Dalle carte della
Commissione Stragi
.spunta intanto la trac
cia di un caccia che
Marsala avvistò 40 mi
n~ti prima del disas!J'o



ncapOgruppo dc ottieneun rinvio a martedtpercompletare il.dibattito

Ustica, laco~ione prende ancora tempo
D TI radicale Teodori attacca i giudici che hanno

condotto l'inchiesta: <<Santacroce si fece "suboma
re" dall'Aeronautica che gli inviò una velina e Buca
relli non volle accertare la veriW)

di DANV APERIO BELlA

La commissione parla·
mentare d'inchiesta sulla
mancata individuazione
dei responsabili delle stra·
gi che hanno funestato il
nostro Paese concluderà
martedì prossimo il dibat·
tito sulle "comunicazioni"
del suo presidente, il re
pubblicano Libero Guai·
tieri, sul caso Ustica. La
seduta di ieri al palazzo di
San Macuto non ha esauri·
to il dibattito, anche per
una richiesta di rinvio del
capogruppo democristia·
no, il senatore Lucio Toth.
Quattro gli interventi:
Zamberletti (Dc), Buffoni
(Psi), Teodori (Pr) e Boato
(Verdi).

Giuseppe Zamberletti
ha criticato la commissio·
ne Luzzati che fu promos
sa dal ministro dei Tra·
sporti Formica, accusano

dola di "non aver fatto
quel che doveva". Non ha
risparmiato critiche anche
alla magistratura. Andrea
Buffoni ha detto che la re·
lazione di Gualtieri non
eaurisce i lavori della com·
missione e perciò le inda·
gini andranno sviluppate.
Il deputato socialista, a
proposito delle responsa·
bilità politiche affiorate,
ha tenuto ad affermare che
esse non vanno circoscrit·
te ai ministri Lagorio e
Formica (suoi compagni
di partito) ma vanno este·
se al "livello politico colle
giale".

E così ancora una volta,
anche se indirettamente e
senza nominarlo, si è fatto
riferimento al presidente
della Repubblica France·
sco Cossiga, che all'epoca
della strage era il capo del
governo (e non fu infor
mato dai suoi ministri del
l'ipotesi del missile) e che
da capo dello Stato si è fat
to promotore di un forte
impulso all'accertamento'
della verità quando sette
"saggi", rappresentanti dei
partiti dell'arco costituzio
nale, chiesero il suo inter
vento.

Marco Boato ha dèfini·

to "indebite" le conclusio
ni contenute nelle ultime
tre cartelle delle "comuni
cazioni" di Gualtieri, che
avrebbero invece dovuto
fare semplicemente un
punto dei lavori in corso
d'opera. Anche Massimo
Teodori ha sostenuto che
la commissione deve pro
seguire i suoi lavori inda·
gando a fondo sul ruolo
dei "servizi" e dei politici,
completando le audizioni
che già erano state decise il
26 ottobre, perchè è ormai
accertato un "comporta
mento organizzato, siste·
maticamente e ripetuta-

mente, per nascondere la
verità".

Durissimi i giudizi di
Teodori sui magistrati
Santacroce e Bucarelli che
hanno condotto in questi
lunghi anni l'inchiesta giu
diziaria. Il primo è stato
addirittura accusato di es
sersi fatto "subornare"
dall'Aeronautica che gli
inviò una velina suggeren
dogli l'atteggiamento da
tenere con la stampa, il se
condo non avrebbe "scien
temente voluto accertare
nulla su Ustica, muoven
dosi solo su forti spinte
esterne, come la trasmis
sione televisiva Telefono
Giallo o il monito di Cos
siga". La magistratura, in·
somma, secondo Teodori,
su Ustica "ha contribuito
in modo decisivo a che
non si facesse nulla per ac
certare la verità",



L'Aeronautica: male interpretate le parole del radarista
"Si l'ho capito, ma il Tst del collega seduto davanti alla seguire: ipotetici incursori sui

Mig lo mettiamo?". "No, nien- consolle di una stazione radar quali far convergere i caccia in
te, lascia stare". Questo scam- della difesa aerea. In genere pe- tercettori. Se si utilizzano le
bio di battute tra un operatore rò tutte le informazioni vengo- consolle per l'esercitazione, nel
del centro radar di Marsala ed no abitualmente registrate su frattempo il traffico normale
un collega ancora sconosciuto, nastro magnetico e il Tst è atti- viene affidato a due soli opera
registrato su nastro al momen- vato solo in esercitazione. tori: uno al radar primario
to della tragedia del OC 9 del- Quella sera _ dicono all'Ae- "grezzo", non collegato col
l'ltavia, ha scatenato un pulife- ronautica _ era in programma computer, e l'altro al Tst dove
rio. Una nuova ridda di iIlazia- . rt . d t' n 'st t' sla Sinadex, una simulazione di npo a I a I no regi ra 1 uni e di accuse e l'Aeronautica M . h 'difesa aerea. Coordinati dal nastro. a puo anc e avvemre
Militare è ancora una volta '1 t '

centro di Martl'na Franca, alcu- I con rano.nell'occhio del ciclone.
Vediamo innanzitutto cosa ni siti raGar del Sud si sarebbe- Chiarito cosa significa Tst,

significa la misteriosa sigla Tst.· - ro collegati per fronteggiare appare evidente - affermano
Nient'altro che "tabella specifi- un'ipotetica emergenza. In ad- all'Aeronautica Militare - co·
cazioni tracce": ovvero un nor· destramento sugli schermi, 01- me l'espressione "il Tst del
male pannello trasparente sul tre al normale traffico aereo, Mig" non abbia alcun senso lo
quale un operatore riporta i da- appaiono anche le tracce' di gico. Sarebbero state dunque
ti significativi dei bersagli va- inesistenti bersagli che gli ope· '. erroneamente interpretate le
lanti che riceve in cuffia da un ratori debbono distinguere e parole del militare che, in real-

tà, avrebbe invece detto: "Si
l'ho capito, ma il Tst per l'ex lo
mettiamo? ". E tutto - sottoli·
neano ancora all'Aeronautica

allora diventa chiaro. Stava
per essere attivata la Sinadex e
l'operatore aveva chiamato te·
lefonicamente il collega per sa
pere se doveva usare il tabello
ne per l'ex: dove "ex" sta per
"exercise", ovvero per esercita
zione,

La parola Mig - dicono al·
l'Aeronautica - non è stata
dunque mai pronunciata e del
resto - aggiungono - chi mai
avrebbe potuto parlare di un
Mig, se ness~n radar può rico
noscere un aereo. Sullo scher
mo appare un semplice punti
no di luminosità variabile.

L'indentificazione può avveni
re più tardi, quando il compu
ter associa il segnale elettroni
co ad un piano di volo cono
sciuto o riceve la risposta dal
trasponder automatico instal·
lato a bordo del bersaglio. Ma
si tratta soltanto di una discri
minazione tra "amico o scono
sciuto probabilmente ostile".
In caso di mancata risposta sa
Io il pilota di un caccia inter
cettore è in grado di riconosce
re a vista il modello del velivo
lo. Quindi la parola Mig non
solo non è stata mai pronun
ciata, ma non Poteva essere ra
gionevolmente pronunciata..

L'Aeronautica Militare re·
spinge inoltre l'accusa che gli

operatori dei centri di Marsala
e Martina Franca avrebbero
fatto tornare indietro di dieci
minuti i nastri, dopo aver in.
terrotto la Sinadex. Quando al
le 21,23 i due interlocutori so
no stati d'accordo sullo "stop
dai 13" non avevano intenzio
ne di nascondere nulla ed in
fatti le registrazioni intatte sa
rebbero lì a provarlo. In realtà
fin dalle 21,11, quando è arri
vato il primo allarme il OC 9,
l'esercitazione era stata trascu
rata e, poco più tardi, è stato
deciso di c\liug~re,~b,urocrati
camente" alle 21,13 la trascri
zione del rapPQ!1o sugli appo-
siti registri. .

M,Mod,



;~ clF1ORENZASARZANlNl", . [JGIi .esperti stanno per .cofise. ,D Una nuova, interpretazione', dei '::':o:'i:=~
'hu~:o:o~a:1n~~\;gnarei loro risuJ.tati, ma non dati del' radàr di Ciampino di- !lWl8,b' ma~:>n è esclusoal
è:Uindividuarclanazioibilì- , ......__1...................".,..,n·....--:+: a" .-....-1-."1:........ la vide 1· coosulenti' .,1.,;,,11..... maoistra- c equcstclllU1VCJ'JCD.Ze» -

,del mìssilcche colpii! lIi:I1t:iULlCJ.U ,Ui:IIl.4.Ll ~1U1~ u;::;JJA --c"- l'interno de1Ia commissio-
~ ',9'dell',ltavia, facendolo " ,'nazionali1à,• dell,''~lau.·VO 'turasulleawsedeldisastro ne facciano slittare la con-
~Pitare ilJarsodiUsti;.·-...t" acpa. Sarebbe certo aS$8i
Jl8 il 27 giUlDOdelt980~ " .... . ,. , . ' siD&OIare se dopo dicci ano
~l peÌ'sone,abòrdo~,POsié). ,detaiudic:tiatruttOre Vino- esami su quella postazione' clusioni e cioé cbe il Dc 9 Marsala vide il Dc 9 dell'I- ni di indagini gli esperti
~o soltanU?:~, cht:', rio,BuCarelli arrivino due e hadicbiarato _,n()n ci deU'Itaviam abbattuto cer- tavia precipi&:rc. Ribadì- , non riuscissero a trovare·
~~ta·~ un"=~ '.,.teJUioDi.'Scnì,. _. ,U6tti, sono' clemèDti .8Ufticlen.. • ti, tamentcda unmisli1e. sconoclunquela venione un .accordo per fornire ai
.fàbbriCazionc_ "al _ ...._. del ..:...-.....:_11_, I .••..:_-- ·_....-ti· VI"Il"one um·":'r'_ • ' ..',~cisiawiaspeQca~. ,- , per __... ~enistato .' . NcUalororelazioneipc- UUU~ LUNJ&UU ......

~' fJIazionc deaIi~: :' lrUltemo·de1la. comto~<t IJ!vece fattom.~ riti'avrebbcroancbcribadi- ,Carico;'a11'epoca in servi- voca e c:ertadcUe cause che
~on è stata~~., ,ne.Sec:oDdo'iDdi~m di unoseeuno .d attacco "', . •"d bb' ulla' zio nella. postazione radar 'portaronoall'abbattimentoaJP8 è questal'~', " i! presi.den1edelcol1cIio in- intorno al Dc 9aeD'ltaVia: ',to ~. u . i ~. CS1;Stcnza siciliaDa. .che •. dopò "now. dell'aereo con, 81 persone a'
~oq~,•. ~tra !=Dn.lD:5l-' caricato dLcompienl,ulto- Sostiene infatti. che alcuni .. "dell~Wì~':~ "annirw:x:ontbaimaaistrati bordo. Non bisogna infatti
';tenzanegJi ambienti &lU-riori lICClCr1ÌUnePthu quella plots che si pcn.s8va fosséro comp!uta ~ .. m ,di ava'visto tutto quello . dimenticare cbe si tratta
~ Esembra ancbcchc .~ Massimo BJIsi, è:' quelli diùnlMlOda~qUCSti ~ ha &I~cato "che aecadevasul çielo di
,18~ fonica d;isJ»OSt& ùn, altro espcr1O.' Raffaele'~ .. csm invece.. unbu~ di C?tt~ mmutI nel- Usticaedi ava'dato subito ,degli stessi periti che nella

~
DUPtrato .abbia ~-. Cèm, nutrirebbero qual- dello stesìo Dc 9.Una con- lé regi5traZiom.~.M-. l'a1larme. primavera dello scorso an

, lo. ", un'~one ebè dubbio sullo stcioario ,elusione che non ha inVece . fcnncrebbcr:o mfa~. che Si tratta natiu'almcntc di :no senza incertezze èonc1u
J!SWRIL La comDlISSlone, dipel1'uinonU.aentatO. ,fatto cambiare jdea agli al·' non è.provato cbcuastata iJldiicrèzioni che potraq.òo serochela tragcdiadi Ustì-.
'dovrebbe consegnare le sue ,Cib alla luce dei nuovi dati tri tre periti, Leonardo Lec- compiuta o, quanto MCIDOr ,. trovare· 00nfenna soltanto, .ca fu provocata da un Jnis.. ;

l'Conclusionialmagistlato~ . . fomiti dalla soçictl SéICnia 'cc, Ennio Imbimbo e ViD- non' nci modi sino ad ora. quando la nuova perizia sile che colpi, probabil-.
:pl'OlSimascttimana ma .': suhadar di Ciampino. La ~MiaJiaccio, che,rih&- descritti 'dall'Aeronautica. 'vcm depositata e divente-' mente per errore, l'aereo

'.;ÌJon ~ escluso chesul ~~o1o' ',Selelùaha, compiuto nuovi , discono le loro prime COD'" , Gli esperti conf'ennano cbe rl qllÌndi pu~blica. Dmali; ;., deU"Itavia.. ' .:
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Cbnsegnata al magistrato laperiziasulle telefonate in partenza ein ani,

daIIa 00se radardi Marsala ~

ustica, i parenti delle vittime:
<<Deve intervenire \i: >

D Vogliono sapere perché due ingegneri della Selenia
hanno partecipato come ausiliari agli accertamenti
tecnici sul ~e. Non è certo che sia stata pro
nunciata laparolaMig, ma èaltamente proh1bile

di FIORENZA SARZANINI

Polemiche roventi che
si altemano a nuove indi·
screzio.l1i continuano ad
alimentare la storia infini·
ta dell'inchiesta sul disa·
stro di Ustica. Mentre ì le·
gali di parte civile chiedo
no l'intervento del Csm e
del ministro di Grazia e
Giustizia Giuliano Vassa)·
li. ieri i periti incaricati di
compiere ulteriori accerta·
menti sulle comunicazioni
in arrivo e in partenza da
Marsala hanno consegnato
al magistrato le loro con·
c1usioni. Gli esperti dove·
vano stabilire se la frase
pronunciata da due milita
ri che parlano al telefono
fosse: c<Ma il Tst del Mig lo
mettiamo». La frase fu
sentita da milioni di italia·
ni perché trasmessa da tut
ti 1 telegiornali. ma ora i
periti sosterrebbero che
non è accertabile materna·
ticamente che la parola
pronunciata sia Mig per
ché la registrazione è di
sturbata dai rumori di fon
do. Aggiungerebbero però
che «la prova strumentale
dà un'alta probabilità che
si tratti proprio di Mig».
Nessuna certezza dalla
prova di ascolto che però
«sugg\,risce» si tratti di
Mig. E certo invece. sareb
be questa l'altra conclusio
ne degli esperti, che i mili·
tari abbiano pronunciato
Tst.

Nuove inquietanti indi·
screzioni, dunque, mentre
la parte civile vuole sapere
chi ha autorizzato la nomi
na di due ingegneri della
Selenia come ausiliari dei
periti di Ustica. Lo chiedo
no al Consiglio superiore
della magistratura e al mi
nistro di Grazia e Giusti·
zia, Giuliano Vassalli. È
proprio su una relazione
firmata dai due dipendenti
della Selenia, l'ingegner
Pardini e l'ingegner Giac·
cari, che si basa la clamo
rosa marcia indietro dei
due periti Massimo Blasi e
Raffaele Cerra. A un anno
dalla prima perizia in cui
sottoscrissero che il Dc 9
era stato abbattuto da un
missile, i due esperti s0
stengono adesso che «Don
può essere esclusa l'ipotesi
della bomba».

Agli esami peritali di
sposti dal magJstrato han·
no partecipato, come con
sulenti ausiliari, Pardini e
Giaccari, e un professore
dell'Università di Tor
Versata ex ingegnere della
Selenia, il dottor Galati.
Sono proprio Pardini e
Giaccari ad aver dato la

nuova interpretazione dei
dati di Ciampino. Affer·
mano che le tracce che si
pensava fossero di un ae
reo da caccia sono in realtà
i rottami dello stesso Dc 9
ormai in caduta libera.

Blasi e Cerra hanno fat
to proprie queste conclu·
sioni. Ma l'ipotesi della
bomba l'hanno firmata
soltanto loro. Gli altri tre
periti, Leonardo Lecce,
Ennio Imbimbo e Vincen·
zo Migliaccio, confermano
la loro tesi iniziale: il Dc 9
fu abbattuto da un missile.
Non sanno indicare la na·
zionalità dell'ordigno ma
dichiarano che si tratta di
un missile a medio raggio,
non italiano, probabil
mente di fabbricazione 0c
cidentale.

Con la richiesta al mini·
stro Vassalli e al Csm di un
intervento immediato, gli
avvocati di parte civile ri·
cordano che «il 57 per ceno
to del fatturato annuo del·
la Selenia arriva dalle
commesse militari del·
l'Aeronautica. Tali precise
connessioni - sottolinea
l'avvocato Franco Di Ma·

ria - anche al di là di quan·
to possa essere effettiva·
mente accaduto, legittima·
no il più ragionevole e
plausibile sospetto di inde·
bite e illegittime pressioni
sui tre ausiliari del1a com·
missione peritale, sull'eIa·
borato sul quale si fonde
rebbe l'inopinato ripensa
mento dei periti d'ufficio
Blasi e Cerra». Del resto,
questa clamorosa e imo
provvisa divergenza ri·
schia di portare a\l'archi
viazione dell'inchiesta.
Una norma del nuovo co
dice di procedura penale
dispone infatti che il pub
blico ministero possa chie·
dere il rinvio a giudizio de·
gli imputati soltanto quan
do mtiene che gli elemen·
ti di prova raccolti siano
sufficienti a determinare,
all'esito della istruttoria
dibattimentale, la condano
na». Santacroce non ha
questa certezza e per que·
sto si fa sempre più proba
bile il proscioglimento dei
militari che la sera del di
sastro erano in servizio
nelle postazioni radar di
Licata e Marsala, incrimi
nati per falsa testimonian-

za. distruzione di atti
e favoreggiamento. 01
conclusione dell'inda;
appare ormai scontau
dieci anni da quella tr
dia la giustizia non è
scita a dare una risp.
univoca ai familiari (
vittime. Una perizia
395 pagine pone Dl

dubbi, inquietanti e
morosi, sulle cause de:
sastro. Le diverse opin
degli esperti gettano ,
nuove ombre su qu
tragedia. Eppure per i
gistrati non ci sarebbe
nulla su cui indagare. l
chiesta sul1a strage di l
ca si chiude praticamt
qui. Per la morte di ql..
81 vittime non sono;
trovati gli elementi pel
re giustizia. Il disaccc
dei periti è sin troppo ,
dente, le loro tesi con'
,ono soltanto su un pu
1 militari in servizio r:
postazione radar di Ma
la hanno visto almenc
p/OI del Dc 9 che cadevo

«II ripensamento di
parte dei periti è - seco
illiberale Stefano De l
- la dimòstrazione
quanto siano forti cole
quali vogliono nasconl
la verità e complicare
cor di più il giallo di l
ca». Gli fa ecO il socia
mocratico Filippo C
secondo il quale «l're
ancora una volta la lo.
de\l'insabbiamento».



eata reg1straZione di q~
@ Per giustificare la n;mn . il Dc9 ~pi1ò con 8
~loche avveJ?11~ la~~:dee che era in corso un:
~~ IAeronau~ . l dimostrano
~~ne' ma i nastnnon o
gnIUJAU.O ,

di FIORENZA SARZANIN'

Djeci anni di indagini,
perizie, controperizie per
apprQdare a due conclu·
sioni diametralmente op
poste. Con le divergenze
tra i periti cala nuovamen·
te Ianebbia sulla strage di
Ustica che provocò la
morte di 81 persone. Ep
pure qualche punto in c0
mune è stato trovato. C1a.
morosa è la novitA che ri·
guarc;la l'esercitazione Si·
nadex con la quale l'Aero
nautica militare ha giusti·
ficato un buco di otto mi·
nuti nelle registrazioni ra
dar. Il nastro a disposizio
ne dei periti non corri·
sponderebbe all'originale.
Su questo sono tutti con
cordi e scrivono: «lI colle
gio ha avuto da esaminare
un nastro Sinadex da cui
non è stato possibile desu
mere alcuna informazione
utile per le indagini, né se
lo stesso sia quello utiliz
zato per la esercitazione
programmata per il 27 giu
gno 1980», e cioè la sera
del disastro. Nonostante
ciò, secondo Blasi e Cerra
«l'esercitazione fu esegui
ta». Imbimbo, Lecce e Mi
g1iaccio fanno invece pro
pria l'opinione dei tecnici
Itav (Ispettorato teleco
municazioni assistenza al
volo) e concludono che i
dati non corrispondono
con quelli acquisiti in pre
cedenza percbé «molto
probabilmente il nastro a
dis~one non è lo stes
so ~tiliz:zato la sera del di
sastro».

Sulla clamorosa marcia
indietro dei due esperti
che ora individuano la
causa dell'incidente in
«un'esplosione avvenuta
all'interno deU'aereo per la
presenza di una bomba a
bordolt interviene invece
la Selenia. È proprio sulla
relazione fmnata daali in-

gegneri della Selenia, che
si basa il cambio di opinio
ne dei due periti e le parti
civili hanno chiesto l'in
tervento del Csm e di Vas
salii per sapere come mai
come consulenti siano sta
ti scelti proprio i dipen
denti di questa societA. La
Selenia dice: «Coloro che
banno partecipato come
ausiliari ai nuovi esami,
sono dipendenti della s0
cietà, ma il loro contributo
all'inchiesta è stato richie
sto adpersonam sulla base
della loro indiscussa com
petenza tecnica».

I tre periti che confer
mano la presenza di un al
tro velivolo accanto al Dc
9dal quale sarebbe partito
il missile, non sono dello
stesso avviso. Motivando
la scelta di arrivare a due
conclusioni differenti scri
vono infatti: «La relazione
prodotta dai tre professio
nisti (i consulenti di cui si
parla, ndr) ha prospettato
nella stesura finale uno
scenario, suffragato da sa
le interpretazioni dei dati
radar, che differiva in ma
niera sostanziale da quan
to fino ad ora acquisito. Il
nuovo scenario è apparso,
anche se ipoteticamente
possibile, alquanto poco
probabile». Secondo i tre
ingegneri le tracce rilevate
dal radar non sarebbero
quelle di un velivolo estra
neo, ma i rottami dello
stesso Dc 9, ormai in cadu
ta libera. Ma ecco i punti
fondamentali della perizia
consegnata al magistrato.

Prima condllsioDe: U
missile.
Secondo i periti, le0

nardo Lecce, Ennio Im
bimbo e Vincenzo Mi
g1iaccio, «accanto al Dc 9
c'era un velivolo estraneo
la cui traccia si osserva al
meno 90 secondi prima
dell'incidente e fino a 100

- secondi dopo. Al momen-

to dell'ultima risposta dI
Dc 9 il velivolo "estraneo
si trovava a una distanz
di 5 miglia nautiche. Te
nuto conto della distanz
stimata al momento de
lancio del missile, l'ipotes
più probabile è che si trat!
di un missile aria-aria .
medio raggio.

Seconda conclusione: la
bomba.
Secondo i periti Massi·

mo Blasi e Michele cerra
«dall'analisi sui dati radar
di Fiumicino scaturisce
che non vi sia stato nessun
velivolo estraneo nei din·
tomi del Dc 9 e che le due
traiettorie che inequivoca
bilmente si individuano
debbono attribuirsi la pri
ma ai frammenti del Dc 9,
la seconda al corpo princi
pale dello stesso aereo.
Nessuna testa di guerra
per uso missilistico aria
aria è compatibile con tut
ti gli elementi di certezza
che sono scaturiti c1al1'in
dagine». Poi I~ clamorosa
conclusione: «.E parere de
gli scriventi che l'incidente
occorso al Dc 9 sia attri·
buibile ad un'esplosione
avvenuta all'interno del·
"aereo per la presenza di
una bomba a bordo». Blasi
e cerra non forniscono,
tuttavia. gli elementi di
fatto da cui trae origine la
loro conclusione.

La perizia sul «Mig».
Altri esperti hanno de

codificato le telefonate in
partenza e in arrivo da
Marsala. In particolare è
stata analizzata la frase
pronunciata da un milita
re: «Ma il Tst del Mig, lo
mettiamo?». Ecco la con
clusione: «Si può conside
rare come corretta l'inter
pretazione della sigla fst,
mentre la parola Mi~ ~
luogo a differenti poSSibili
interpretazioni. A nostro
avviso l'interpretazione
Mig è la più attendibile».



meo Ferrucci, che ha solle- condo il ministro delle Fi- disastro, condanna invece '
citato anche un intervento nanze Rino Formica, tito- il «partito del missile» riba- ;
del Presidente Cossiga. lare del dicastero Trasporti dendo la sua verità: «il Dc

Le rivelazioni sono in- all'epoca del disastro, 9 esplose per la presenza di
quietanti. In un articolo Il «Non c'è dubbio che que- una bomba a bordo». 4CLo
popolo, ricorda che «si è as- sta vicenda è talmente scenario del duello tra libi
sistito già ad un altro tenta- oscura che si vuole coprire ci e francesi - sostiene - è
tìvo di incriminare le forze un fatto probabilaoente an- assurdo. Una simile batta
armate e in particolare cora più grave della stessa glia avrebbe fatto scattare
l'Aeronauti~, di ,ettare, tragedia. Non voglio dire l'allaòne Nato ai massimi
ombre lunghe sul "sistema che qualcuno ba voluto ab- l' Il'' I
di potere" e in particolare ' battere il Dc 9 intenzional- lve l e ID que caso a sape-
sulla Dc cbe sarebbero col- ,. mente. Ma se si è trattato di re sarebbero stati davvero
pevoli di aver taciuto le fasi un incidente perché non Si in tanti». SecondI> il co
dell'immensa tragedia e è voluto dire subito? Evi. i'!'andante d~lle fo~ nava
quindi a sollevare il sospet- dentemente la causa che lo 'la Na~ ~r al sud .Eu!'Opa,

, to che la verità del missile, .,ba determinato è ancor più "amml~lo geracl~ «lI ca~
; data peraccertata, viene ta... ) Idrammatica dell'aceadll~i '·l.sq.lJstlca è. ~tato,a~lm~~tar
ciuta e tenacemente nasco-;"to». Il generale Bartolucci, ,to da polemlcbe di parte e
"f .......... :~.~.•",_.'.':. " ' •..,.... ... rw, , • '" • •• ~ • , •

Ustica, giallo sui documenti
Polemica su/kcarte sequestrate nell'88aPoggio Ba1Jone

L'altalenadi rivelazioni esmentite nell'inchiesta sul OC-9 precipitatooon 81 persone

scrizioni sono state messe a
disposizione della commis
sione d'inchiesta parla
mentare sulle Stragi cbe ne
discuterà giovedi prossi
mo.

La rilevanza che queste
carte potrebbero assumere
nel corso dell'inchiesta
avrebbe spinto alcuni
membri del Consiglio Su
periore della Magistratura
a cbiedere' al comitato di
presidenza del Csm l'aper
tura di un'indagine sul
çomportamento in questi
dieci anni dei giudici di
Ustica. Lo ha già fatto l'av-
"nrl\'~ 1ft ""rtl' ,.;,,~ap """r :

Ione dalle 20 alle 21,15 del
27 giugno 1980, la sera del
disastro. Questi fogli non
sono mai stati messi adi
sposizione dei periti. Que
ste persone non~ sono mai
state interrogate.

Risale al 22 novembre
1989 un secondo ordine di
sequestro firmato dal giu
dice Bucarelli. Cosa signifi
ca? Fino a quella data il
magistrato non ha potuto
disporre dei documenti che
aveva sottoposto a seque
stro? E chi li ha conservati
per tutto questo periodo? È
possibile che un &iudice
non disponga accertamenti
per sapere che fine fanno le
carte che ba ordinato di se
questrare? I fatti sono que
sti. Il giudice Bucarelli ba
ricevuto tutta la documen
tazione e non l'ha conse
gnata ai periti. Non ha
neanche convocato i mili
tari in servizio a- Posaio
Ballone. Eppure in quei do
cumenti ci sarebbe la prova
che intorno al Dc 9dell'lta
via c'era un vero e proprio
scenario di guerra. Quattro
velivoli. forse da caccia,
sorvolavano lo stCS$O, spa
zio. Quattro aerei che Mar
sala non ha classificato o ai
quali ha dato posizioni e
velocità diverse da queUe
fomite da Pogio Ballone.
Se i dati deUa postazione di
Grosseto saranno confer
mati, si avrebbe IaJrova
che l'AeronaUtica~," ,en
tito,. clamorosamper
tutti questiaòni; V 'be
dimos!Jpto "che i dati di
Mll1"l'llll11 ",n'lO "'fl't; mllninn-

______ - -aJ:uonneti' ··litirarono i _
tracciati. radar da cui si rialve
rebbe uno scenario inquietante
che smentisce i dati. di Marsala

di FIORENZA SARZANINI

Riscbia di trasformarsi
in un pericoloso boome-

, rang per i magistraq cbe in
dagano sulla strage ai Usti
ca, la mancataconsegnadei
tracci8Ji radar della posta
zione di Poggio BaDone ai
periti. Ormai èconfermato:
il 12 agosto 1988 due cara
binieri, Adrio Petraceini e
EmanUele Umbro, si reca
rononella postazione radar
di Poggio Ballone, nei pres
si di Grosseto, e ricevettero ,
tutta la documentazione
cbe riguardava quel sito
militare; La consegnò il c0
lonnello Arrivas, responsa
bile ,Iella stazione. Ai mili
tari jij~e: l'elenco dei capi
controllori di turno dal 6 al
30 giUgDO del 1980; quello
dei eontto1lori intercettato
ri in: servizio nello stesso
periodO: là lista degli ope
ratori di consolle presenti
dal l": al 30 giugno 1980;

Il'elenco degli addetti al fil-
': trN&iQ in turno dal 19 al 30
,giugn.o 1980; nomi, cogno- .
mi ei~irizzi dei militari.

.Qi lev41destinati a Poggio
:Ballò'ne dal 19 giugno al Io

lug{iQ; ,elenco dei sottufli
claW i~ 'servizio dalla sera
del' 27 alla mattina del 28
giÙgho (: 1980; brogliaccio
Originale della postazione
'radar'dJ.I 23 al 30 giugno
,1980.- Ma Arrivas andò 01
·tre'"t.,nonostante non fos
serol:espressamente ricbie
sti. neIJ~ordine di sequestro
I~~~O.~ fi.udip: ,istrut,
.W~~AiYlttono' lBucarelli:,
_çpp~ò ài carabinieri 80-
('hp 11 orafi('! ('n'l i fm,.,.i ..t;



D (<Dio mio, abbiamo colpito un
jet civile», disciero sconvolti gli
avieri francesi Lo riferisce un
legionario della 00se di Calvi

di DANY APERIO BELLA

"Dio mio che cosa abbia
mo fatto. Abbiamo abbattu·
to un aereo civile. Che terri·
bile disastro". Un gruppetto
di soldati francesi sconvolti
scende da un Nimrod, l'ae·
reo-radar inglese simili agli
americani Awacs. Siamo a
Calvi, in Corsica, nella base
dei paracadutisti della legio
ne straniera, dove si adde·
strano alle missioni più pe.
ricolose le teste di cuoio.
Un atterraggio di emergen·
za, rischiosissimo, su una
pista troppo corta. Ma la si·
tuazione è assolutamente
eccezionale. Sono le venti·
due della maledetta sera del
27 giugno 1980. Il Dc9 del·
l'Itavia I·TIGI in volo da
Bologna a Palermo sull'ae·
rovia Ambra 13 è stato but·
tato giù un'ora prima. Da
un missile.
, A prendere in consegna
ili avieri che raccontano la
tragica e imprevista conclu
sione di un'azione bellica
segreta camuffata con un'e
sercitazione altrettanto se
greta (partecipano oltre ai
francesi anche reparti spe
ciali tedeschi e inglesi della
Nato) è un capitano della
Legione. Il suo nome di bat
taglia è Giulio Girotto. Ma
tricola 155666. Quello vero
Guglielmo S. I militari sono
disperati, in lacrime. Si con
fidano con Girotto, che pro
prio quella sera si predispo
neva a un'altra azione di
guerra: "Eagles run.1O run".
Aquile pronte a rullare.

Un'operazione da fanta
scienza: portare con elicot
teri una ventina di piloti di
caccia Mirage verso un sot
tomarino allargo di Ustica.
Di lì a Bengasi, in Libia, per
recuperare con rapidità da
commando cinematografici
quegli aviogetti che la Fran
cia aveva incautamente ce·
duto a Gheddafi poco pri
ma di .litigare sul Ciad.
Un'operazione apparente
mente incredibile. Contem
poranea alla rivolta di gio
vani ufficiali organizzata a
Tobruk. Ma saltò tutto.
Tragicamente. Con ottantu
no poveri disgraziati ignari
ammazzati. In quel tramon
to di sangue sotto al Dc9
che librava tranquillo nel
cielo sereno c'era un via vai
di mezzi militari aeronava
li. Straordinariamente nu
meroso sebbene segreto. E
oltre a un paio di sommergi-

bili francesi ce ne era uno
inglese, il King Edward E
poco distante un altro degli
Stati Uniti. Il comando era
a Decimomannu, in Sarde
gna.

Una storia pazzesca? Il
frutto di una fantasia ferti·
le? Oppure una realtà tanto
fantastica quanto inconfes
sabile? Un giorno di metà
aprile, l'altr'anno, un uomo
telefonò in redazione. Rac
contò di sapere ciò che era
successo al Dc9 di Ustica,
di conoscere i responsabili
della strage. Durante una
manovra di guerra com
plessa, celata dalla più im
penetrabile custodia milita
re, in pieno Mediterraneo,
con bersaglio destabilizzan
te un aereo del leader della
rivoluzione di Tripoli, un
missile, sparato da un som
mergibile e teleguidato da
quell'aereo Nemrod aveva
abbàttuto il jet di linea ita
liano. Un complotto inter
nazionale.

Era andata veramente
così? Ne dubitammo. Eppu
re ili quel racconto, che
sembrava lasciare ampio
spazio all'immaginazione,
c'erano particolari che coin
cidevano con informazioni
raccolte in anni di lavoro
sulla strage di Ustica. Così,
pensammo fosse utile entra
re in contatto con quel mi
sterioso personaggio che
aveva lasciato un numero
di telefono. Andai a Lenna,
un paesino tra i monti del
Bergamasco. Guglielmo S.
mi raccontò per una notte
intera la sua storia fantasti
ca. la parte di cui fu testi
mone, lo sbarco a Calvi in·
vece che a Bastia degli avie
ri terrorizzati il 27 giugno
1980, quel che aveva appre
so successivamente.

Guglielmo S. agiunse
che quei soldati furono con
segnati la notte e trasferiti la
mattina dopo in una base
della Francia meridionale.
Con procedure riservatissi
me. Disse di poter provare
la verità del suo racconto.
Le prove, raccolte in una
base della Legione, vicino a
Marsiglia, ce le avrebbe in
viate presso un avvocato
parigino del quale gli aveva
mo fornito l'indirizzo. Ma
non arrivò mai nulla e mi
steriosamente come era
comparso Guglielmo S.
spari, dopo aver paventato
pericolo.

Decidemmo così di non

fame nulla, perché raccon
tare una vicenda che non si
poteva provare e che per di
più appariva pazzesca
avrebbe solo alimentato il
polverone delle "piste" de
vianti e depistanti. Ma alla
luce delle sibilline rivelazio
ni del generale Franco Pisa
no alla Commissione Stragi
del Parlamento, dopo le
nuove rivelazioni dello sce
nario di guerra che fu regi
strato dal radar di Poggio
Ballone, la storia di Gugliel
mo S. diventa più verosimi·
le di quanto mai allora
avremmo potuto immagi
nare.

Quel misteriosissimo ae
reo di cui parlò il capo di
Stato magiore dell'Aero
nautica e che torna sui trac
ciati del radar toscano,
identificato con la sigla
"friendly", amichevole, e
quindi seguito distratta
mente, al contrario degli
"zombie" nemici, era pro
prio quel Nimrod che il ca
pitano Girotto vide atterra
re in Corsica a Calvi? Nella
strage di Ustica forse la real
tà è più fantastica dell'im
maginazione. Una verità
terribile e inconfessabile.
Gelosamente custodita dal
le forze armate. "Noi siamo
solo testimoni" si lasciò
scappare l'ammiraglio Ma
rio Porta quando era capo
di Stato maggiore della Di
fesa. I testimoni hanno fatto
il loro dovere, nascondere.
la stampa faccia il proprio,
svelare.



Nuovo ptSUlte attacco del~dente dellaCo~one Stragi, Gualtieri, controrAeronautica

Tracciati radar nel cassetto dei giudici: interviene il Csm
L'indagine del Consiglio superiore della
magistratura sollecitata dal socia1ista Feti·
setti. Santacroee chiederà a Buauelli una
perizia sui documenti di Poggio Ballone

di FIORENZASARZANINI

Il caso Ustica approda al Csm.
Mercoledi pomeriggio il pie
num del Consiglio Superiore
della Magistratura dovrà deci
dere se accog1iere la richiesta
del membro socialista Dino Fe
lisetti che ha sollecitato «l'iscri
zione d'urgenza della pratica
relativa ai ritardi nelle indagini
sulla strage del Dc 9 ltavia, s0
prattutto in riferimento all'ac
quisizione dei tracciati radar di
Poggio Ballone». Nuvole nere
si addensano sul futuro del giu
dice istruttore Vittorio Bucarel
li. Dal 12 agosto del 1988 il ma
gistrato ha nel suo cassetto i
tracciati della postazione di
Grosseto. Ma non li ha mai dati
ai periti. Quei nastri smentireb
bero i dati fomiti da Marsala,
ma il giudice non li ha mai fatti
esaminare dagli esperti. Per
questo il sostituto procuratore
Giorgio Santaeroce ha deciso di

chiedere una superperizia da af
fidare a esperti internazionali.
Un nuovo esame tecnico per
«legere» queste carte che sono
spuntate fuori all'improvviso, e
per chiarire le divergenze emer
se tra i periti sulle cause del di
sastro che provocò la morte di
81 persone. Santacroce sembra
anche intenzionato a sollecitare
la convocazione di tutti gli uffi
ciali e sottufficiali in servizio a
Pogio Ballone la sera della tra
gedia. L'elenco dei militari fu
consep1ato a Bucarelli contem
poraneamente ai tracciati, ma il
pudice non ritenne opportuno
mterroprli.
Quando l'inchiesta passò da
Palermo a Roma, Santaeroce
dispose il sequestro di tutta la
documentazione delle posta
zioni militari comprese tra La
tina, Ponza e Palermo. Carte e
nastri erano stati riuniti nell'ae
roporto militare di Trapani Bir
gi in attesa del nulla osta mini-

steriale e poi trasferiti a Paler
mo. Una lettera datata 14 lu
glio, allegata nel fascicolo giudi
ziario, dimostra che Poggio
Ballone mise a disposizione
dell'Aeronautica tutte le carte
in suo possesso. Eppure la do
cumentazione che riguarda la
postazione di Grosseto nQn
venne compresa tra quella in
viata al magistrato nel 1980.
Rimase a disposizione dell'au
torità militare fino al 12 agosto
1988, giorno in cui due carabi
nieri, per ordine del giudice Bu
carelli, si recarono a Poggio
Ballone e la misero sotto seque-

stro. Ma quelle carte sono rima
ste in un cassetto. Il 19 novem
bre 1989 Bucarelli, dimentican
dosi forse di averle già acquisi
te, accolse le richieste della par
te civile e di Santacroce, e di
spose un nuovo sequestro. Cir
costanze alquanto strane che
Bucarelli dovrà probabilmente
chiarire al Csm.
L'inchiesta sulla strage di Usti
ca che sembrava ormai avviata
verso l'epilogo con il prosciogli
mento di tutti i milatari incri
minati, si arricchisce dunque di
un nuovo capitolo. Rivelazioni
clamorose emerse dai nuovi
tracciati radar dimostrerebbero

l'esistenza di un vero e proprio
scenario di guena intorno al Dc
9. Quattro velivoli, forse da
caccia, erano intorno all'aereo
dell'Itavia. Un quinto velivolo,
probabilmente radar, volava in
cerchio tra la Corsica e la Sarde
gna. Questo dimostrerebbero i
tracciati di Poggio Ballone ma
secondo Marsala, tutto era re
golare. I quattro aerei, spostati
di circa 90 chilometri a nord ri
spetto alle posizioni risultanti a
Grosseto, furono classificati c0
me «friendly» (amici). L'Aero
nautica ribadisce la lettura data
dalla postazione siciliana. S0
stiene, ma non chiarisce in base
a quali elementi, che si tratta di
aerei civili.
Proprio contro l'Aeronautica si
schiera adesso il presidente del·
la Commissione Stragi, Libero
Gualtieri. «Per anni - dichiara
- l'Aeronautica militare ha ta
ciuto cose che sapeva, ha di·

chiarato cose non vere, ha di·
strutto prove importanti, ha
fornito agli inquirenti docu
menti manipolati». Gualtier
non si lascia sfuggire l'occasio
ne di fare nomi e cognomi dellt
persone che a suo parere hann{
delle responsabilità in quesu
vicenda. «Li ho già fatti in com
missione - ricorda - comin
ciando dal generale Lambenc
Bartolucci e dall'ammiraglie
Giovanni Torrisi, rispettiva
mente capo di Stato Maggior
dell'Aeronautica e della Difes
all'epoca dei fatti. E ho parlat
anche dell'ex ministro della D
fesa Lelio Lagorio e deU'ex m
nistro dei Trasporti, Rino Fo
mica. Credo che anche la mag
stratura dovrebbe occuparsi (
queste responsabilità». Gli r
sponde Formica ricordand
che «Se il caso Ustica non è sl
to ancora archiviato lo si deve
persone come me».



·';' .. "

fronto con i dati di Marsa1a
e con quelli di Ucola. Non
posso atrennare che
avremmo trovato in quelle
carte infonnazioni necessa
rie. Ma non pouo neanche
neprlo. non avendo avuto
la possibilità di legerle».

Se 'fOI.y", che l
.... di PoaIo ....
.... ali aI1epd al fa·tdc:oIe"""" ......
ste 'aaq. soUedtaCO D
aaqJstraco a ..........r
yeU.,

«Certamente. Ci e stato
sempre detto, e lo ba scritto
anche l'Aeronautica, che lo
spazio aereo sopra Ustica
era coperto dal radar di U·
cola e da quello di Marsala.
Non potevamo sapere che
anche Pogio BalIone ave
va infonnazioni utili».

AUa lace .1 q..d "d
D.ri, crede che le YClllCre
coadasloDi .Yrebbero
potIIto essere dJYerse1

«Abbiamo ragiunto que
ste conclusioni a prescinde
re dai dati radar. Ai fini di
stabilire le cause deU'inci·
dente i dati radar non sono
stati fondamentali». -

Vaol dire 'allCl. che DOD
ri sarebbero serrld1

«AI contrario dico che p0
trebbero essere stati impor
tanti. per colmare un "buco
nero" della nostra relazio
ne. Noi abbiamo indivi
duato la causa in un missi·
le. ma non abbiamo potuto
stabilire da dove aia 'parti
to. Non siamo- stati ci~ in
~ di individuare il tac
cia che lo ba sparato: Que
sti dati potrebbero essere
utili a chiarire ciO che eri
masto oscuro. Opi altra

scrizioni.Ma che fine ba
fatto il nastro oria;inaledel
la postaZione di Grosseto?
Fu inviato a Trapani Bifli
all'indomani della te:iaIUr&
e messo a disposizione del·
l'Aeronautica? Edc)po, per•
ch~ non fu inviato ai magi
strati insieme ai nastri di
Ucola e ManaIa? Se il na
stro esiste ancora sarlcom·
pito della mqistratuta ae
quisirloe accertarecbi l'ab
bia custodito per tutti quo
sti anni. E dovrl verificare
anche le polSI essere stato
manipolato. Pogio Bano
ne rappresenta adesso la
svolta per un'incbiesta che
sembrava destinata an'Ar
chiviazione. Può essere

D «Chiedemmo al giudire tutti ~

documenti che aveva, ma non
ci diede nulla su Gn~k»).
'Misterosul nastro originale

• FIORENZA SARZANINI

«Prima di iniziare il no
stro lavoro chiedemmo al
giudice di conseparci tutti
i documenti cheaveva a di
sposizione. Tracàati radar.
tabulati. tutto queUo che
àvrebbe potuto essere utile.
Tra le carte che ci furono
date non c'era nulla che ab
bia rlprdato Pogio Bal
Ione». Leonardo Lecce e
uno dei periti Biudiziari che
ba individuato in un missi
le la causa deU'abbattimen
to del Dc 9 ltavia con 81
persone a bordo. Nono
stante'iI cambio di opinio
ne di dlJe suoi coUeghi che
ora parlano di esplosione
causàta da una bomba a
~.Iui. insieme aali in·
lIC&'Deri .Vincenzo Migliac.
cio e Ennio Imbimbo ba
confermato la tesi del mis
sile. Ora conferma anche di
non aver mai visto i trac
ciati di Pogio Ballone,
spuntati all'improvviso
dopo dieci anni di indagini.
I1giudioe Bucarelli li aveva
seqllel'b'ati il 12 agosto

, 1988. ma quando dispose.
la perùia per accertare le
cause del disastro non fece
~ queUe carte aau
esperti,,"

lqeper Lecee. COla d
.... dire .. q..d ••ri
fttI cii ad si rieae • coae
...... soltanCO ad....
dJed,. uaJ dopo D dIsa-

''''''«Premeno subito di non
àVèr"frlài visto i tracciati e
eH:Hn aver seauito la tra
smlMilioile te1e'risiva S.
marca. Da 'queUo che
ho saputo. ritenao pero che
saretitie stato utile esami
narli per metterli a con-

informazione potrebbe et
sere sipificativl».

LeI ende ....... dati
....... far eamblanIdea • q_ periti cM
...................cu
.. del ...........

boat""«.I miei coUeghi banno p0-
sto l'acc:ento su1I'aaaenza di

: un aereo da cac::cia e quindi
su1I'impoaibilitl che il Dc
9 sia stato.abbattuto da un
missile. Non ClCludo che di
fronte a nuovi elementi
possano rivedere le loro
conclusiO'D.i».

Leonanio Lecce confer
ma dunque di non aver
mai avuto daI Biudice Su
~li i ~ati.di Pogio
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II comitato di presidenza acroglie la richie>ta del so:.ia.lista Fel~ edeUe rmti civili

Ustica, indagine sui giudici
Il Csm verificheràomissionie ritardi neO'inchiesta

D Sarà valutato il comportamento
dei magistrati Santacroee e Bu-
carelli. Perizia internazionale
sulle cause del disastro

di FIORENZA SARZANINI

Il Consiglio Superiore
della Magistratura inda
gherà sul comportamento
dei giudici che da dieci an
ni si occupano dell'inchie
sta sulla strage di Ustica.
Mentre il sostituto procu
ratore Giorgio Santacroce
ha annunciato la richiesta
di .una superperizia inter
nazionale, ieri mattina il
comitato di presidenza del
Csm ha trasmesso la prati
ca alla prima commissione
presieduta da Nino Abate
che dovrà condurre adesso
un'indagine preliminare
per verificare eventuali ri
tardi e omissioni compiuti
dai magistrati. AI termine
degli accertamenti i mem
bri della commissione
avranno due possibilità:
avviare una procedura di
trasferimento d'ufficio in
base all'articolo 2 della leg
ge sulle guarentige se emer
gano responsabilità di uno
o di entrambi i magistrati;
proporre l'archiviazione
della pratica per insussi
stenza di violazioni, tra
smettendo gli atti al mini
stro di Grazia e Giustizia e
al procuratore generale del
la Cassazione perché valu
tino estremi di rilevanza
disciplinare.

La richiesta di indagini
sul caso Ustica da parte del
Csm era stata presentata
dal membro laico del Psi,
Dino FeIisetti la scorsa set
timana. Ieri pomeriggio
questa richiesta è stata rin
novata dai legali di parte
civile per i parenti delle vit
time che hanno consegnato
al vicepresidente del Csm,
Cesare Mirabelli, un espo-

sto contro i magistrati. Gli
avvocati Di Maria, Ferruc
ci, Galasso, Gamberini e
Garaffa banno posto l'ac
cento sulla «Ilon conoscen
za dei magistrati di tutto il
materiale a loro disposizio
ne». In particolare i legali
hanno ricordato che i giu
dici: • hanno sollecitato
la trascrizione fonica dei
nastri di Ciampino e Mar
sala soltanto nel 1990 su ri
chiesta delle parti; • ban
no ignorato la deposizione
del maresciallo Carico cbe
fin da11'88 aveva espressa
mente contraddetto la vero
sione fornita da altri mili~
tari e solo nel 1989 lo han
no interrogato come indi
ziato e lo hanno messo a
confronto con i suoi colle
ghi; • hanno ignorato l'e
sistenza dei tracciati di
Poggio Ballone che furono
inviati al magistrato di Pa
lermo Aldo Guarino il 13
luglio 1980». Poi gli avvo
cati hanno dichiarato la lo
ro disponibilità ad essere
interrogati dai membri del
Csm per tutti gli eventuali
chiarimenti. La prima
commissione si riunirà lu·
nedì mattina e valuterà gli
accertamenti da disporre,
compresa un'eventuale au·
dizione dei magistrati. Re
latore sarà lo stesso presi
dente Nino Abate.

L'intervento del Csm
non fermerà comunque
l'inchiesta giudiziaria. Il
sostituto procuratore San
tacroce ha chiesto la nomi
na di periti internazionale
che possano svolgere ultt...
riori accertamenti tecnici
sul disastro e dare un'intero
pretazione univoca delle
cause. Nel corso del loro

esame i periti nominati nel
1988 si sono infatti divisi.
Tre confermano le prime
conclusioni e individuano
la causa del disastro in un
missile, altri due fanno in
vece marcia indietro e ba
sandosi sulla relazione di
due ingegneri della Selenia,
sostengonc che il Dc 9 fu
ahtattuto da «un esplosio
n,~ causata da una bomba a
bordo», Le rivelazioni de
gli ultimi giorni che riguar.
dano la postazione radar di
Poggio BalIone hanno an
che convinto il magistrato
sull'opportunità di chiede
re la convocazione di tutti
gli ufficiali e sottufficiali
presenti nella stazione mi
litare la sera del disastro.
Dovrà comunque essere·
chiarito il mistero del na
stro originale, di cui non

c'è traccia. Il giudice Buca
relIi ne ha ora disposto il
sequestro. Il colonnello Ar
rivas, responsabile della
postazione dal 1985 ha
spiegato che non gli fu chie
sto al momento del seque·
stro di tutto il materiale.
avvenuto nel 1988. «Cosa
sia successo prima - ha
precisato l'ufficiale - non
posso saperlo perché non
c'ero».

Intanto si annuncia bat
taglia tra i membri della
commissione parlamentare
Stragi, convocata per do
mani. I socialisti attaccano
duramente Gualtieri per le
sue accuse contro i ministri
e in particolare contro For
mica. I comunisti anticipa
no la loro richiesta di invia
re la relazione Gualtieri al
Parlamento.



La oollU11Ì$Ìone pa.riamentare Stragi decide all'unanimitàdi inviare la relazione Gualtieri alleO>mere

ncaso Ustica in Parlamento
Rkusati iperitiche hannoparlatodi bomba

D Duro a.ttaax> di Andò che «in· D Slitta il nuovo acx:a1amento sui
/,';;;jlt.a a guardare più in alto'dei tracciati ,radar dip~ Ballone

/'~'~"ìf.._ •• -"" ":"• A......a:·-:· • dei -....;,.,; 'la ..:..........:..-.......... della.',' cna.·'ri.'·~".· "·...:1,.
0J'ì!~>. ,uwuom Vb.u.u. per 1~· ,', 'J:-&~,a"J1~

. pOliticiemilitatidell'epoca dimituirei dueésperti ,,'

/

di FIORENZASARZANINI

Caso Usuca in Parlamen
to. I membri deUa com
missione parlamentare
Sm.!:J!@nno deciso aD'u
nanimità di inviare la rela
zione delpÌesidente Gual
tieri "che accusa di depi
it8~;'rhànomissionie~
éuItanAc;'lti l'Aeronautica
in~aDe Camere. CIa
~ò~-;llovità ançhe sul
piane,&iudiziario: i legali
di'~pvile hanno ricu
satotdue periti che, smen
tendo le proprie preceden
tt conclusioni, ora indivi
duano la causa del disastro

. in una «bomba a bordo».
Ma non finisce qui. A pa
Inzo~Macuto sfileran
rìonuoVamente neUe pros
mji(( settimane i vertici
militafi;e pofitici deU'epo
~ oltre ai responsabili dei
~segreti.QueUa deUa
commissione mira ,ad essere uJi'jnchiesta ad ampio '
J:a8gicfeil Socialista Salvo
AJidòt~lnvita ad aIla1Pre
ulterionnente il. campo'
d:wOÌle. «Di fronte aDe
'li,Qvit4' ;deUe ultiIÌle., .setti
mane;':' sostiene..., non si
può liOh ~pifi in
a,lto. Bisogna andarè oltre
~\ si.le responsabilità
4~i ministri e accertare, se
fit)nd.ostatedecisioni
dè1goVEmo».
:;:sLa lelazione,d1e.arriy~,
rà~Parlamento sarà.dun
q~' Ì9~tanto il. p.!ÌmPll~
di" gna"'COmùllSSlone clie,
&Mnelta sottolineàtoil~
iil.bcriSt~o Toth~ «miraa
f~~ su una vi
eonda.che sia turbando l'o
piiùone pubblica». Si tÌat
la _4j_,~nsiderazioni «pc-

santi» sull'operato deU'Ae-- direttore del quotidiano Il parti civiji ba fatto slittare,
ronautica militare che, se- Tempo, che più volte ~ , al 30 giugno laconsègna:
condo Gualtieri, ((Ilon si è attaccato la commissione, dei qùesiti sui tiaceiati ra-
minimamente preoccupa- per la linea adottata sul dardiPoggicfPaUone.:Ma
ta di conservare, almeno «caSO Ustica», saranno gliavvocau ~eifamiliàri
fino alla conclusione deUe chiesti invece dal presi- 1IeUe 'vittiale""non sono

'incltieste, il materiale di dente Lif}eroGUiltieri. , ,. ma:Bcati-aìI'appuntamentO'
documentazione e di in- I.a commissione, vuole ,'con, il ~tOre, de~
:fonnazione che nei suoi anche chiarire la posizione 'Rq)ubblica di Roma Ugo.
diversi centri potevano di quei periti i 'quali, Wl "Gjudiceandrea. A lui han-o
avere Interesse per le inda· anno dopo aver80stenutO 'no·çhiestol'inèI\miDaZio:.,
giDi». che ad abbattere il Dc9 ne', deiVCrticideU'Aeio-

Ma le decisioni deUa deU'Itavia con 81 Persone nautica aD'eoocadeldisà-'
Commissione non si fer- a bo~o era stato un missi- stro e lwinoBlaiùfestaia
màno qui. Il durissimo at· le, hanno proposto invece le loro pe..plesSìtl sulla cla~
tacco del missino Staiti di la te$ deUa bomba. Si trat- . morosa .marcia· indietro
Cuddia contro il sostituto ta degli stessi esperti.. Mi-, dei ,due periti. ,DaI.ciu1~
proCuratore Giorgio San· chele Blasi e~oCer- ,suo l'alto JÌlagÌ$ti'i.tO b.a.as- '
tacroce, che da dieci' anni fa, che ieri, mattina sono siCuralòche;a~,n~·
segue l'inchiesta giudizia- stati ricusati dai legali di stituto péòCuì'am>':Gjoi.>"
ria, saranno trasmesse al parte civile, A loro si è as- 'gioSantacroccfJaSèeii'rin':"!
Consiglio Superiore deUa soclato il difensore di un cari<:ò per pass:aìeaUaPro:-
Magistratura e aDa Procu- militare di leva in servizio' cura'Genenlle, sarà'.':", ,
ra deUa Repubblica di Ro- a Marsala., l'avvocato Car- tuito da unpool di tre pu'h,.
ma che dovrà esaminarle. lo D'Inzillo, che ba anche blici ministeri èheg dedi-
n magistrato è stato accu· chiesto l'acquisizione ,di èheranno " esclusivamente
sato ieri di «aver seque-- un'ordinanza datata 14 al «caso Ustica». ' ,
strato subito dopo il disa- aprile 1980. Si tratta'di un
stro, soltanto la documen- ordine di SBomf}ero dal 2

, tazione di alcune postazio- al 30 giugno 1980 nehe ore
ni radar, escludendo mol- comprese daUe 7 aDe 2 di
tisSimi siti militari neces- notte, del mare antistante
san per le indagini». «Non la Sardegna fimiata daI
dobbiamo dimenticare - l'ammiraglio Anselo. Mo
ha . sostenuto Staiti Di ,nassi, responsabile del Co
Cuddia - che il magiStrato mando in, capo diparti
è l!ipote del presidente mento miliiare marirtiIi:J.o
onorario di sette società del basso Tirreno, cOn se
deUa Selènia. Aver chiesto de a NapOli. L'ammiraglio
l'invio di caìte e nastri che firmò, queUa ordinanza
riguard,avanosoltanto le perché la zona era«inte-.
postazioni .ç9,J;Dprese ,tra ,ressata ad eseJ:CÌ~oni
Làtin8., Ponza'cPaletmb, . ffiilitari a fuoco èh~:per la
laSéÌabdo fuori tutto il~· loro, natura comPo~ò
sto, wol dire insabtiiare periroli per persrine,:naVi,
oo'inéhiesta». ChiariìnCfui , 'ifubaièaziom e ~;eper
ti,'aI Blinistro deUa,Dif~ i motivi di pubbli~,.P.G01~~
Maì1inazzoli sul recente mità». Questo documento
conferimento di una me-- non è mai stato aUegato al
daglia d'oro da parte del- fascicolo giudiziario.
l'Aeronautica militare al Il colpo a sorpresa delle



Mercoledl il pro;idcnte Jella Repubblica COS~;i~l incontra i 11~miliari delle vittime

Ustica, militari dal giudice
Convocati come testinwnigli ujJicialidi Poggio Ballone

D DoVranno chiarire cosaSU~
la sera del 27 giugno 1980 e
quali furono le comunicazioni
con le altre JX)Stazioni radar

di FIORENZASARZANINI

.. ,Cossiga incontrerà i pa-
,ren~ delle, vittime della
strage di Ustica. L'appun
~ento è fissato per mer
coledì mattina al Quirina
le.JI caPQ,del,lo Stato riee
'V'ed anche i legali di pa.Ì:te
q\jle., gli stessi che la scor
;..~ ..l~ettimana avevano in
.yq.to al Consiglio superio
:,m .;della magistratura un
t$PQSto contro i m8gistrati
:~C(da dieci anDÌ indagano
jJU .quel disastro che la sera
,del.27 giugno 1980 provo
cò.1a morte di 81 persone.
Proprio ieri i magistrati

·hanno deciso di convocare
;g1i ~ufficiali e i sottufficiali
':t:he·1a sera della tragedia
-erano in servizio nella p0
'stazione radar, militare di
Poggio BaUolic;in provin-
_,di Grosseto. Otto perso
'ile the fino ad ora non sono
mai 1state interrogate. Ep

,pl.stC nei tracciati di quella
~one emergono dei dati

·cl:le'PQtrebbero essere mol
'!O"lòlj'iOrtanti per l'inchie
'SU: Tracce di aerei, non si
,sa' ancora se civili o milita
ri,che erano intorno al Dc
9'ooll'ltavia PQchi minuti
·prima della tragedia. Poco
,O nUlla si sa di questi veli
voli perché le carte non s0
no mai state sottoposte al
t~me dei periti giudizia
ri.. N,onostante fossero a di
Sp<)stzìone del giudice Du
~Ui ..sin dall'agosto del
J988 gli .

t;,,' j,' ~,r.!mertfjlno.n.,bJP.,IJ,9ouU avuI6~tfmr,) il'Jm ai
'a-':'i;~"lt' ,< ','I,' tleìi{
:r.ò~J;nr:~'foriU~

e.a~:I~ù~
~ue stazioni, che lavorava
no in cross tell, non com
sPQndano. Gli aerei regi
strati a Poggio BaUone sa
rebbero 90 chilometri più a
nord rispetto a quelli di
Marsala. I magistrati ave
vano deciso di farli esami
nare dagli stessi periti che
si erano occupati di indivi
duare le cause del disastro,

ma l'incaricoè stato rinvia
to, per la ricusazione dei
due esperti che hanno par
lato di bomba, presentata
dagli avvocati di parte civi
le. La «oontroveJ:'Si.u è or
mai nota. Due dei cinque
periti incaricati di svolgere
un supplemento di indagì
DÌ per accertare la naziona
lità del missile che avrebbe
colpito il Dc 9, hanno fatto
una clamorosa, ,marcia in
dietro e hannolÒSteDuto
che «l'aereo esplose a causa
di una bomba a bordo». Si
tratta di Massimo DIasi e
Michele Cena Insieme a
Enoìo Imbimbo, Vincenzo
Migliaccio eLeonardo Lec
ce. avrebbero dovuto esa
minare ora i tracciati di
Pogio'BaUone. ma i legali
dei parenti delle .vittime
hanno chiesto che siano s0
stituiti. Entro il 30 giugno i
magistrati' dovranno deci
dere cosa fare, e intanto
hanno deciso di ascoltare
come testimoDÌ i sottuffi
ciaIi'di Pogio BaUone.

Gli otto militari dovran
no raccontare cosa successe
la sera déIIa tragedia nella
loro PQstazÌone, e quali fu
rono le èOmuDÌcazioDÌ con
altri siti radar. Del resto tra
le telefonate' registrate a
Ciampino c'è la prova che
anche Pogio BaUone si 0c
CUpò del Dc 9 dell'ltavia.
«Alle 21,45 - spiega Paolo

'4~~"n.C?-~,~~I9..W:~e
~ , mJ,~ij~~l
~pu:,"'T, lJITlVÒ a Roma. una
telefonaia~tùiooo
dì GrossefIo.·!":A.bbianw avu
tO<lIn lH&70 (è.1a sigla4e1
Dc 9 ndi.' BoiOgna·l'aler
mo - affermò l'opemtore
di Poggio Ballone - doveva

. alte"are ai '13. Vogliamo
sapere se vi IUJ chiamalO"'».
Gli ufficiali e i sottufficiali
in servizio quella sera do
vranno chiarire cosa rispo
se Ciampino alla loro ri
chiesta, e quando ebbero la
notizia che il Dc 9 non era

,mai arrivato ;'a. PaIermo.
Dopo qu~ti interiOgatori è
probabile che i.~trati
convochino nuovamente a
,PaIazzo di Giustizia i mili
tari 'di MàrsaIa già inaimi
nati per'soppressione dì at-

. ti vèìi, falsa testimoDÌanza
e favoregiamento.

Novità anche dal fronte
politico. Martedl il presi
dente della .commissione
parlamentare Stragi Libero
Gualtieri incontrerà1'ono
revole Mario Segni, presi
dente del comitato puIa-

; mentare per i -servizi dì in
iOrmazionee,,$icurezza.
Dopo "~' d~one dtjlla
commìssiQl\~~,dj,cp1,\
vocare i ftI!ilnnnabili'~Si-'
ami, ~~dèt'''S'JSde, ,
Malpica. l'onorevole Segni
ha sollecitato questo incdn
tro per «valutare congiun
tamente i profili relativi al
le competenze dei rispetti
vi organismi, nonché quelli
connessi alle garanzie che
la legge richiede per le noti
zie riguardanti i servizi se
greti».



/
Riguarda Bucarelli eSantacroce

Ustica, l'indagine deles.
sui giudici

va verso l'arcbiviazion~
o Sulle polemiche degli ultimi giorni intervieneì il.

capo di Stato maggiore della Difesa, CorciOD(1.epe
difende'1'Aeronautica militare. <<Ha fomito -'-dice
- tutti. i docuementi inSuO~»

di FIORENZA SARZANINI

Caso Ustica al Csm: si
va verso l'archiviazione.
La proposta di chiudere la
vicenda senza provvedi
menti nei confronti dei
magistrati che da dieci an
ni indagano su quel disa
stro che provocò la morte
di 81 persone sarà presen
tata dalla prima commis
sione referente al plenum
dell'organo di autogover
no. «Non ci sono provve
dimenti di competenza del
Consiglio da adottare», si
legge nella motivazione.
Nino Abbate, presidente
della Commissione ag
giunge: «si tratta di attività
giurisdizionale sulla quale
noi non possiamo assolu
tamente intervenire». Vale
a dire che se omissioni e ri
tardi ci sOno stati spetterà
al ministro di Graiia e
Giustizia, Giuliano Vas
salli, o al procuratore gene
rale presso la Cassazione,
Vittorio Sgroi, valutarIo.

La commissione del
Csm risponde quindi «no»
alla richiesta del socialista
Dino Felisetti e dei legali
di parte civile, di indagare
sull'operato del sostituto
procuratore Giorgio San
tacroce e del giudice istrut
tore Vittorio Bucarelli.
L'inchiesta del Consiglio
Superiore era stata solleci
tata all'indomani dell'im
provvisa comparsa dei
tracciati radar della pesta
zione militare di Poggio
Ballone. Documenti rima
sti per oltre due anni nel
cassetto del magistrato e
mai sottoposti --:all'esame

~-------- dci periti. I componenti
della prima commissione

spiegano ora che non sono
loro a dover chiarire que
sto «mistero». L'ultima
parola spetta al plenum,
ma la conclusione di que
sta vicenda appare ormai
scontata.

Non si placano invecele
polemiche intorno al «ca
so Ustica». In campo scen
de ora il generale Domeni
co Corcione, capo di Stato
maggiore della Difesa.
«Ustica - ha detto ieri - è
una materià che dovrem
mo avere il buon gusto di
far trattare agli organi pre
posti a farlo, cioè alla ma
gistratura. La magistratura
è l'unica a darti motivo di
speranza proprio perché
non fa colpi di scena quo
tidiani e si muove come è
legittimo e rigoroso muo
versi. D'altra parte i colpi
di scena sono talmente fìe..
quenti che non fanno
neanche più· notizia, e
francamente non sento
neanche più la voglia di se
guirli. Spero, anzi, sono si
curo, che la magistratura
farà giustizia di tutti i cla
mori che ci sono stati.
Giustificati o meno che
fossero. Personalmente
non credo che ci sia miste
ro - ha aggiunto Corcione
- so solo che le cose richie
ste alle Forze armate, ed in
particolare all'Aeronauti
ca, sono state fomite, tan
t'è che su certi argomenti
oggi l'Aeronautica non è
neanche più in. grado di
esprimere giudizi, poiché
essi si rifanno a documenti
che sono stati fomiti da
anni e che non 50110 più in
suo posseSSO». Il presiden
te dell'associazione fami
liari delle vittime della

strage di Bologna, Tdiqua
to Secci, ha inviato invece
una lettera a Cossiga in èui
dichiara: «Per le· vittime
delle stragi la giustiziÀpre
vista dalla CostitUziÒ'De è .'
stata sempre sostituita da
un complice silenzfQffi c0
pertura dei mandariilit. .. .'

Men:oledl sarà ungior
no chiave per i familiari
delle vittime di Ustica. Al
le lO saranno ricevuti dal
presidente Francesco C0s
siga al quale portel'aDDO
un sondaggio su çosa pen
sano gli italiani di questo
disastro. Mentre saranno

. al Quirinale, nel palazzo di
giustizia di Roma sfileran
no davanti ai giudicigli uf
ficiali e sottufficiali inser
vizio nella postazione· ra
dar di Poggio Banonela se
ra del disastro. A dieci an
ni di distanza da quella
maledetta sera il magistra
to ha deciso di convocarli
in veste di testimoni per
sapere cosa videro e quali
furono le comunicazioni
con gli altri siti militari.
Nel pomeriggio si parlerà
di Ustica davanti alla
commissione parlamenta
re d'inchiesta sulle stragi.
In calendario ci sono le au
dizioni dell'attuale capo
del Sismi, Fulvio MaRini,
e del Sisde, Riccardo Mal
pica. Proprio oggi il presi
dente della commissione
Libero Gualtieri incoritre
fà·il presKlètitè del coritita·(·
to parlamentare per i ser~

vizi di'informaiione e si
curezza Mario Segò.i. Con
lui 'patierl1Jelle garamiè
che la legge richiede «per le
notizie riguardanti i servi
zi segreti)).



Ustica, inteITogatorio dei militari l
I parenti delle vittime da Co.Rga
Giornata clou per il

«caso Ustica». Oggi dI
vanti ai giudici della capi-

-tale sfileranno gli ufficiali
del centro radar di Poggio
Ballone in servizio all'e
poca dei fatti. Una delega
zione dell'associazione fa
miliari delle vittime, ac
compagnanta dai legali di
parte civile, sarà ricevuta
dal Presidente della Re
pubblica Francesco Cossi
ga. Ma gli appuntamenti
non finiscono qui. Nel p0

meriggio la Commissione
parlamentare Stragi ascol
terà in veste di testimoni
formali l'attuale capo del
Sismi, l'ammiraglio Ful
vio Martini e quello del
Sisde, il prefetto Riccardo
Malpica. La loro audizio
ne non è comunque certa.
Ieri il presidente Gualtieri

si è incontrato con il pre
sidente del comitato par
lamentare per i servizi di
informazione e sicurezza
e solo oggi deciderà se sia
il caso di ascoltare Marti
ni e Malpica.

A piazzale Clodio, nel
l'ufficio del giudice istrut
tore Vittorio Bucarelli,
domani mattina sono sta
ti convocati i sottufficiali
ancora in servizio al cen
tro radar di Poggio Ballo
ne, De Giuseppe e C61uc
ci. Il primo all'epoca della
tragedia del Dc9 dell'Ita
via che provocò la morte
di 81 persone, ricopriva
l'incarico di controllare
delle intercettaZioni,
mentre Colucci era opera
tore al computer. Gli altri
ex sottufficiali in servizio

I da"""· .a centro ra r lO provin-
cia di Grosseto, da tempo
tornati alla vita civile, che
devono essere ascoltati
dal magistrato inquirente
sono: Antonio Graziano,
Massimo Di Giacinto,
Santo Pingitore, Jean
Louis Meloni e Alessan
dro Corti. Dopo di loro
sarà ascoltato l'avvocato
Enrico Brugneri. La sera
della tragedia il legale si
trovava in Calabria e ha
sempre sostenuto di aver
visto un Mig libico che
sfrecciava nel cielo.

I militari e gli ex milita
ri di Poggio Ballone do
vranno riferire al magi
strato cosa videro la sera
del disastro e quali furono
le comunicazioni con gli
altri siti radar.



;;!; nfusidente dellaRepubblicaharioevuto i fàmiIiari delle~~;;;"~J Letappe piùm:eotidell'inchiesta delJa magistratum~\,:':;

-~~IntenieneCossiga: gitmzia deve'~ref~ttà:,' Sulla tragedia dieci anni d'indaginj:X~,
~oANVAPERIOBEUA volgimenlo crilico della Consiglio superione della perché quelli che se ne sono De JulioJ che chiedeva. Le IIppe più recenli di un'indagine relli incrimina i mili\IIÌ che la sera che resercìllZÌone Sinadex non~e'o~.
t~; . pubblica opinione ha rag- magiSltalura. Cossiga ha occupati- sostiene A1fRdo spiegazioni'della condanna durali died anni. del disastro erano in servizio nelle luogo. È la svolla clamorosa. .::. .:
~ anni. Cossiga dice giunlO la cifra record affermalo che «nessuno ~ Galasso - omon sono stati 4qIi GCl:Cirlamenti paraI- 18 marzo 1989. I periti del tribunale postazioni radar di Licala e Marsala. 3 IIW'ZO 1m, Nella telefonaiàira:

che.non ne deve passare un dell'87 per <:ento, secondo esenle da criliche.. ma se ci all'altezza e hanno mosua- 1eIi» CIIi fece riferimento dicono: ad abballere il IX 9 dell'III. Li accusa dì falsa testimonianza. due milillri si sente pronunciare la'
altro ,.senza la verità su un sondagiodella Mano) sono state responsabiliU to negligenze professionali Cossip, il ;1'residenteha via con SI persone a bordo fu un soppressione di aui veri, favoreggia- parola Mi... L'Aeronautica sosj.leiìè·,
Ustièi Su quel che accad- si chiuda per prescrizione amministrative o poIìti- come quella di aver dimeri- chiarito ciJ,·iJ suf' ~ stato': missile aria-aria sparato presumibiJ. mento, per aver manipolato e di- che si tratll invece di Ex, vale ~~ .
de j,nJquel maledeno tra- dei· termini giudiziari o che» nel frappot1'e ostacoli ticatO nel cassetto i dati ra-. Bn monito~toa CIle eia-'" mente da un caccia milillre. 11 mini. sttuUO documenti e regisuuioni ra- emr:illlZìone. ., J>.Wl1 l

mODlo del 27 giugno 19S0, omeIl'incenezu. alrllCCClmllmeDto della ve- dardi Poggio Ballone:». " 1CU1lO;'lavOri .'Ilè1l'ambito stro della Difesa Valc:rio Zanone af· . dar indispensabili per l'inchiesta. 28111lll1&io 1990.Due del anq r
QIW\l1o W\Dc9.dell·lllvia "" Daria,ilonfieui"che prc-- ,riti, queste «vanDO.pme. .-C' Gli avvocati dei pareati"delle sUeecimpetenUlt;.De •... fida al capo di stato 'II1ll11!Ìore del. ,'" 27 settembre 1989. Il maresciallo riti propongono al giudice ,';
con.,lll :personefu .abbattu- ;. 'Siedel'associazione dei Jl&" " guilO. E quando ,IU stato -- delle vittime chiedonoche~~ulio~ha~chie:st'~anOìilat< l'Aeronautica Franco Pisano un'in- •tuciano Carico, 'in servizio a Marsa- la bomba, a bordo. Spii n',
IO in 'VOlo prima di aniva~ renti cIdIe vittime diUsti- .. ricordalO che dueperìli del. ,. una nuova perizia. mapri. 'Coai8a di'imiontiaR:Li.'..' ',dagine teenico-amministrativa. ;, ."., Ia,dichiara ai giudici d'aver visto sul ,tracciato radar di Pogio Blillo~;Eil;
a PaIcrmo,oo:orre.-ora fi, < ca, per belPdue volte, rivol- .. ·tribunale sÌllono rima!llÌa-'/ intemazio~·c:biarisca i' ho ;:'OuiJtieii:"'\f~eft1C';'(24 IÌIIPO 1989. Su richiesll:del Prìl' ,:,radar il IX 9 cadere e di aver dalo su- ,ìniliwj in servizi!> .~.no chia~tJ,a.:1
nalmente .; unodorzo . gendosi a Cossip, ha aff'er·ti le loro stesse conclusioni - -dati radar dì5lXlrdanti. Solo·:' i1d1a'ieoinmissi~Per;;n.ll, ;J Giorgio Sanllcrocc il giudice Buca- bito'l'alLarme a Ciampino. Aggiunge . testimoniare. . -
straordinario». E il presi- mato che~ stata un'«a.zio- ha detto che 0C00I'Ì'e ap- quCS10, perché ricomincia-' badirgli fiducia utitu:ioDa-'
de~1a Repubblica si~ .' ne di guerra» a porre fine punto impcgnani .anche re daccapo, senza. tener. le e Ili ha"dUcsto l.IIdIe di ._
imPllllJUltoa esercillrlocon tragicamente a quel volo per questo, per «ridare ere- COIIto degli elementi ormai . presiedere 'un plenum del
i familiari delle vittime di .che trasporllvaanche suo dibilità aDe istituzioni giu- accertati, significherebbe " . Cm! prOpriò'su Ustifi Ma"
QuellistraIC. che ha i~tra~- . fratello. E il Presidente. - dmatie».·... ,'" ~t~iv.amentedepistare le I; il PresideItte tli fìamatiife-'
tenu~9,.per ~to mlnu~ ch~ ha definito ~bil,e Una credibihU che se- indaginI: _ E. ra~ocato,~ lllato. perplrssiU di stro,;
qUUi il ~~IO del,ptCV1- chiunque ~h sulla VI- condo !'avvoca.to Ro~ Gamberim. ha .nferito. chl: ... mentalizzazionipoliticbe. -,,,
SIO, alQUInnale. ,cendD -ha ncordato che FerruCCl' ha ncevuto In quando lUI ha pariato di ." ; r ....,-· fI ; lo ha .

«Devono cessare le iner- all'epoca era proprio lui il quesll vicenda pìena di «COtJlOrazione» a proposi- ~ III ltu - , n-
zie e si -deve porre fine al capo del governo, anche se «bugie ed ostacoli» (e il 70 to dell'Aemnautica, che ha ~to. Il ~~ :~Iò
rimbalzo delle competen- abbandonò il posto appena per cento degli italiani ne ~ indirizzato i periti non ver- pm. 1JreSIuou~ ~
ze. ha detto alzando il tono un paio di mesi dopo. ma convinto, come ha rivelato so una escelll tecniCll> mltato:: la~~ su Ustt
della·voce il Presidente. E come IInti altri credette al· il sondaggio della Mano) bensi «di campo, nel pani- ~' ane ID qlUd~1I
ha annunciato che si fari la «tragica ovvietD di un un colpo monale». Per to della bomba», il Presi- conservare a Ilà
promotore di un nuovo in· cedimento strutturale del questo Ili avvocati di pane dente, significativamente, delle polem.lche e dell~
lerve,nto sul presidente del jet partito da Bologna. E di civile hanno annunciato di ha cosi commentato: «Sa- competenze Il suo ruolo.dl
Consiglio. sui ministri del· Ustica risenti parlare «SOlo aver chiesto al Procuratore crosanle parole».. 4lI'll~lInte ~I'~nltà
la Difesa e degli Esteri, sul- ncI19S6». della repubblica di Roma AlItO momento polemi- ~ona1e»: Dopo dlCCl ano
le autorità giudiziarie». Durante l'incontro al che prima della scadenza co sulla Commissione par· DI. cLa venU ha un prezzo
Perché in ogni caso Gon ~ Quirinale ci sono stati mo- procedurale del 24 oUom lamentare che si occupa che noi vogliamo pagare»
possibile» che una vicenda menli polemici, legati an- un rinnovato pool di magi. delle stragi, AI depullto gli ave\ll dellO la tenace
simile (sulla quale il coin· che alle recenti diatribe sul strati si occupi di Ustica, della sinistra indipendente Daria Bonficuì.
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Rivelazionidel capo del SisIni davanti alla Commissìorle bamùnentared'inchiesta sulle stragi
, \ :~ .' <' .,.. ' ':f • • i

,...., ,. ~ ~ • 1

"~', » " ~ r ... "". IF. _ ì •t.Le C . orose accùse dì
.~ , .' , '..t> ' ", ~ ,. .' l", .

«Francio, Usàe Inghìlterra nonJuP,~b la veritàsu Ustica»
...............,., D n ~nsabiIe' ddla sicurezza D Prima del di~!kpilòtii- .~~~.-.-
, l~~ti di Fran· ,militare ritiene che i~ se- '1aliani ing;tgrjati daDa\ l.ibia in- ~ del 1?80. ~ q~

aa, Stati Uniti e Gran Bre- ' • dei n....-.: abbian' r; . T" 'l~ ;.. • che riguarda il recupero del
tagnàhanno.fo~ men~to gretl . tre r é:IQl O m- J.ormarono npoll SUlpunll relitto,~ parla dell'I·
sulla tragedia di UStica. r;' •• suDa ., , debol~ ..J...:na· '" ~~C O'i " ' fremer, la soaetà 'franc:cse
~ndo ~nno dt!to ~ no- J.OrmazIOm sa.agw:a u uc:; . Il.os1ra~esa aerea che fu incaricata dell'ape-
stn servtZI~ dI non . . ":(',: ',;7;,~n;l' ~ razione, Fu lui, in un pri..
saperne nulla e dI non ave- . " .' -;" ....' '<,"~c .;) . , mo momento a dichiararsi
re aerei militari chevolava· de Manini. l'COmmissari spiep per quale motivo dl Affatipto, Martini dichia-'muoVercl ?K'n facemmo al· soddisfano di quella scelta,
no vicino al Dc 9, probabil. sollecitano ulteriori chiari, invece cn:ditoalle assic:ura- ra di non poter rispondere, cun tentativo di depistag· ma un anno dopo quando
mente nonharino de~1a men:ti.e l'ammiraglio ch.ie- zioni ch~arrivano da lsrae- ~ep che ~ve cons~Itare, gio o copenura,. anche ~. l'appalto era ortruti affida.
~erità" e ~uanto,~en,e de dI nspondere, cosi ,come le e Grecia. I ~ocumenti. ~ stona che ché. fummo nOI a ,solleata: . to, infonnb Giuliano Ama.

: I ~mmll'agho ~ulVJo M~: et:B,stato concordato,~ au- Ma le clamorose rivela- COl~vOIge Affa!IPto ~ or- re il recupero del ro~ml to cbe la società aveva _
DI, responsabile del Sl~1 dizi~ne segreta. ~~~ zioni di Martini non si (er- nwnotL Subito ~opo 1&. , del Dc 9.. Ma ora chll:do, stretti contatti con i servizi
dal 1984. Lo ha detto chla· te Libero Gualtien ordina mano qui. L'ammiraglio c:aduta del Dc 9 a:n.v~ una.. cosa potevamo fare per aro segreti fran . ::m,
ramente di fronte alla com- che siano spenti i moni~or ba rivelato che dieci piloti ~lefonata con CUI SI nven-, . ;rivare a chiarire la dinami· sto sostenn::~eeti~q~e- cI I
~~ssio:oe par1am~tare ch~ ~et!D~o a ~bb~co italiani passati all'aviazio- di~va l'~ttentato ~'&Cre?ca:dell'incidente? n ~i~i era la il'l indic:ata°al n:::. '
d lDC~lesta sulle ~tr811 cb~ e ,p.oroaIlSt.l di seguire I au: De di Gheddafi, avevano den I~VJa, «per. uccidere il .noli.ba nessuna possibilità d~ rottami L'ammi- ,UI
lo ha,lnterrogato In veste di dizione. Soltanto do~ SI infonnato i libici sui punti ~ Affaupta-. > ~" operativa in questo camo ~o tornerà ·mercoled.l :>;
~timo~e fonnale». «Ab- soo~ .per quale motivo deboli della nostra difesa 1m non era a bord,? del vell-; 'JlOIt. Confenna poi che, an- ragli . Dovrà biari ;)IJ

biamo chiesto - ha racoon· ManiDl non ha voluto ren· . aerea . odi trar. vol~. Da tempo Il trovava che' quando fu sollecitato prossimo. , c re tu
tato - ai servizi segreti di dere pubbliche le sue di· e 1 m ~ pene .. a N1ZZll e quella telefonata dal' .den d I Co _ tutte I~ zo~e .d o!"';m1 ch,e fIL
Stati Uniti. Francia, Gran chiarazioni. L'ammiraglio la. Nonostan'7 ab ~arunl fu ritenuta un tentativo di 'ftl'VJ~ ~e ~ ~. ~ Iasaato 1m. Ai pornah. ry
Bretagna. Grecia e Israele, chiama in causa i servizi esclud~ ~n colnvolpm~ntc! «depist.agiOlt. Su questo SI5'IO IU o ~ o a , su che lo attendevano al ;
se potessero darci infonna- segreti di tre Paesi alleati, de~ Libia nella~ di Martini non vuole dire nul. re un punto Sullau:::mo- termine dell'audizione ha ~,
zioni utili sulla tragedia del Si dice «non convintOlt del. UStica «perché - SPlep:- la. «Consulterò i documen. ne, non tro~b, n!" con- detto soltanto poche paro-
Dc 9 llavia e se avessero le loro risposte. E poi III. quel.P!'ese non ~veva a d,I. ti - continua a ripetere - e ~to. Maninl tien~~ a le, ma eloquenti. tt andata !J:'
dei velivoli che volavano giunge. secondo quanto sposwone aereI ~ cacaa poi risponderòlt, nconiare coJ!1e la Sltwmo- abbastanza male. Tornero
sul cielo di Ustica la sera hanno riferito alcuni com· con un'autonomia suffi- Manini sostiene che il ne del MedIterraneo non la prossima setùmanllt. I

del 27 giugno 1980, Ci han. missari: «La mia sensazio- ciente P7r arriva~ nel ~ir. Sismi ha soltanto funzioni fo~ «del tuno c:aImllt. I~ Nulla di nuovo invece 1
no risposto che non sape- ne ~ che se avessero avuto a reno e ntoroare l!l patnl.». burocratiche e non operati- .-r:ucolare~: I rapporti dal fronte giudiziario, I mi.
vano nulla». «Crede che che fare con questa trage- Sul resto ~ bUIO totale. ve. «II Sismi non ha capaci· tesI che 1& LIbIa aveva con litari di Poggio Ballone non
siano stati sinceri?». chiede dia, non avrebbero dato Quando i commissari lo in· là infinite - sostiene - io il Ciad, l'Etitto. gli Stati hanno saputo dir nulla di
un commissario? «Per al· che questa risposta». Non ~ calzano con domande sul posso dire che quando Uniti e la Francia, E ricor- utile ai gìudici che indaga.
cuni non lo credOlt, rispon· pero molto chiaro e non terrorista «nerOlt Marco nell'86 fummo sollecitati a da anche il tentativo di due no sul disastro.



II prcsid..'I1tc della Repubblica ~lIecita U.l1<l mpida \:hiusurd dell'inchiesta giudiziaria

Su Ustica Cossiga insiste
Andreottiele autoritàgiudiziarie romane al Quirinole

D nalPPdeIlQStatQ ba chiesto al
presidente del Consiglio di· col-
laborare con i giudici. «Non
opponete segreti>~ badetto

di FIORENZA SARZANINI

Il Presidente della Re
pubblica Francesco Cossi
ga mantiene l'impegno
preso con i familìari delle
vittime della tragedia di
Ustica. Ieri ha ricevuto al
Quirinale il presidente del
Consiglio Giulio Andreot
ti, il presidente del Tribu
nale di Roma Carlo Min
niti e il Procuratore della
Repubblica di Roma Ugo
Giudiceandrea. A tutti ha
rinnovato la sua volontà
di arrivare al più presto al
la verità su quel disastro
che provocò la morte di 81
persone. ~no passati
dieci anni - aveva detto
Cossiga alla delegazione di
familiari. - non ne deve
passare uno di piim. Lo ha
ripetuto ieri ad Andreotti e
ai più alti responsabilì de
gli uffici giudiziari della
capitale informandoli che
trasmetterà loro tutti i do.
cumenti portati dai fami
liari delle vittime. Proprio
a loro ha chiesto di fare il
possibile per chiudere al
più presto l'inchiesta giu
diziaria. AI rappresentante
del Governo ha chiesto in
vece la massima collabora
zione con gli organi inqui
renti. «Siete voi che dove
te collaborare - ha detto 
dovete farlo al massimo.
Non opponete segreti».
Gli incontri di ieri seguo.
no quello avuto con il mi
nistro di Grazia e Giusti
zia Giuliano Vassalli. Con
lui Cossiga aveva parlato
proprio della lentezza di
un'indagine che dopo die
ci anni non è approdata
ancora a nulla di concreto.

Si fa intanto rovente la
polemica scatenata dalle
dichiarazioni del capo del
Sismi, il servizio segreto
militare, Fulvio Martini.
Davanti alla commissione
parlamentare d'inchiesta
sulle Stragi, l'ammiraglio
aveva chiamato in causa i
servizi segreti di tre Paesi
alleati: Francia, Stati Uniti

e Gran Bretagna. Li aveva
accusati di «Don sincerità»
quando dichiararono di
non sapere nulla sulla tra
gedia del Dc 9 ltavia e di
non avere, quella sera, ve
livoli impegnati in quello
spazio aereo. Dopo le
smentite di Francia e Stati
Uniti, anche l'ambasciata
della Gran Bretagna ha ri
badito la sua estraneità al
disastro. diguardo alle
voci secondo le quali il
Governo britannico
avrebbe dato risposte
menzognere alle richieste
di informazioni da parte
delle autorità italiane - in
forma una nota dell'amba
sciata - il governo afferma
categoricamente che qual
siasi voce del genere è
completamente priva di
fondamento». Proprio sul
la Gran Bretagna l'ammi
raglio Martini si era soffer
mato, raccontando che ri
spondendo alle sue do.
mande, le autorità di quel
Paese alleato avevano ri
sposto di non sapere nulla
e avevano precisato che
anche la Libia non c'entra
va nulla con il disastro di
Ustica. Perché i britannici
si affrettarono a precisare
l'estraneità del governo di
Gheddafi nel disastro del
Dc 9 ltavia? Ci sono altri
documenti a disposizione
del Sismi, dei quali l'am
miraglio non ha ancora
parlato? A queste doman
de potrà forse essere data
una risposta mercoledì
prossimo. Nell'anniversa
.rio dei dieci anni dalla tra
gedia, la commissione
Stragi sentirà nuovamente
il responsabile del Sismi e,
subito do{lO, quello del Si
sde Malplca e il ministro
della Difesa, Mino Marti
nazzoli.

Notizie non confortanti
per i familiari delle vittime
arrivano invece da Paler
mo. L'avvocatura dello
Stato ha sollecitato il tri
bunale a chiudere la causa

di risarcimento intentata
dai parenti per prescrizio
ne. «Sarebbe ingiustò
hanno ribadito però i lega
li di parte civile - far rica
dere una tale responsabili
tà sui familiari delle vitti
me, investiti da dieci anni
da una disorganica inchie
sta promossa dagli organi
dello Stato che ha manife
stato con tutta chiarezza le
gravi carenze ampiamente
pubblicizzate». I legali
hanno poi ricordato che la
vicenda di Ustica ha deter
minato anche l'intervento
diretto del capo dello Stato
e contestano «la pretesa
dell'avvocatura di esclu
dere ogni responsabilità
della presidenza del Consi
glio e dei ministeri dei
Trasporti, della Difesa e
degli Interni, non avendo
il Parlamento ritenuto di
esercitare la sua discrezio
nalità politica con un in
tervento legislativo volto a
giustificare un'erogazione
risarcitoria da parte dello
Stato».



Mentre Cossiga convoca per martOOì il presidente della Commissione Strngì, Gualtieri

o Anche il <4po del Sìsde, Malpi
al, ~ interrogato dai magi
stratl. Entro breve l'incarico di
perizia internazionale

o L'ammiraglio ha dichiarato che
Francia. Stati Uniti e Gran
Bretagna non hanno detto tutto
quelJo che sanno sulla tragedia

Ustica, ·dai giudici
Il capo delSismi dovrà chiarire le accuse ai tre Alleati

I
l

di FIORENZA SARZANINI

Martedì il presidente
della Commissione Stragi,

l Libero Gualtieri, andrà al
iQuirinale. Lo ha convoca-

I
to il capo dello Stato,
Francesco Cossiga, per la
strage di Ustica. E una set

! timana chiave per le inda
gini su quel disastro che la
sera del 27 giugno 1980
provocò la morte di 81
persone. Giovedì i giudici
interrogheranno il respon
sabile del Sismi, Fulvio
Martini, e quello del Sisde,
Riccardo Malpica. L'am
miraglio Martini, che di
fronte alla Commissione
Stragi ha chiamato in cau
sa i Servizi di Stati Uniti,
Francia e Gran Bretagna
accusandoli di «non since
rità», dovrà spiegare ai
magistrati gli elementi in
suo possesso. Quali docu
menti ha il Sismi per in
durlo a dichiarare che i tre
Alleati non hanno detto la
verità quando hanno so
stenuto di non sapere nul
la sulla tragedia del Dc 9
ltavia e di non avere veli
voli impegnati in quello
spazio aereo? Le clamoro
se affermazioni di Martini
hanno avuto l'effetto di
una bomba. Le ambasciate
dei tre Paesi hanno respin
to categoricamente le ac
cuse, ma la polemica non
sembra destinata a sopirsi.
Ci sono molte cose che il
responsabile del Sismi do
vrà ora chiarire. Prima da
vanti alla Commissione
Stragi, poi davanti ai ma
gistrati.

Martini ha raccontato
che dieci piloti italiani
passati all'aviazione di
Gheddafi hanno rivelato
alle autorità libiche i punti
deboli della nostra difesa
àerea e i modi per pene
trarla. Chi sono questi pi-

loti? Cosa hanno fatto le
autorità militari italiane
per contrastare questa
emergenza? Durante la sua
audizione a palazzo San
Macuto l'ammiraglio ha
lasciato molte domande
senza risposta. Prima fra
tutte quella che riguarda il
terrorista «nero» Marco
Affatigato. Ha dichiarato
che potrà essere più preci
so dopo aver letto i suoi
documenti. Il ruòlo dell'e
stremista di destra è rite
nuto molto importante da-

gli inquirenti e dai com
missari parlamentari. Su
bito dopo il disastro arrivò
infatti una telefonata di ri
vendicazione e una voce
C:ichiarò che l'aereo era
stato fatto esplodere per
uccidere Affatigato. Ma lui
non era a bordo. Da tempo
si trovava al sicuro in
Francia. Quella telefonata
fu ritenuta un depistaggio
e qualcuno disse che a tele
fonare erano stati i nostri
servizi segreti. ma potreb
be anche non essere così.
Forse qualcun altro ave.va
interesse a orientare le In
dagini il1 questa direzio,ne.
All'ammiraglio Martinl la
commissione parlamenta
re e i giudici chiederanno
di sgombrare il campo dal
le ipotesi su questa vicen
da e dire tutto quello che
in questi anni il Servizi?
segreto militare ha acquI
sito. Stessa cosa dovrà fare
Riccardo Malpica. Anche
per lui gli appuntamenti in
programma sono d~e:. au
dizione in CommiSSione

Stragi e interrogatorio dei
giudici. .

Intanto . il presidente
CosSiga mantiene fede al
l'impegno preso con i fa
miliari delle vittime e con
tinua i suoi incontri con
tutte le perSone che si stan-
no occupando della trage
dia. Ha già ricevuto il mi
nistro della Giustizia Vas
salii. il presidente del Con
siglio Andreotti e le massi
me autorità giudiziarie
della capitale. A tutti ha
chiesto il massimo impe
gno per arrivare al più pre
sto alla verità. Martedì rin
noverà questa richiesta al
presidente della Commis
sione Stragi, Gualtieri. Un
risultato è stato comunque
già raggiunto: l'inchiesta
giudiziaria non si fermerà
durante la pausa estiva. I
magistrati hanno deciso di
affidare immediatamente
una perizia internazionale
che accerti definitivamen
te le cause del disastro,
esaminando anche i trac
ciati radar di tutte le posta
zioni militari, Ormai è de
ciso: gli esperti cbe hanno
compiuto i primi accerta
menti e che poi hanno rag
giunto due conclusioni op
poste, non effettueranno il
supplemento di perizia. I
magistrati banno in so
stanza accolto l'istanza di
ricusazione presentata dai
legali di parte civile contro
i due esperti che sono cla
morosamente tornati sulle
proprie conclusioni e,
scartando l'ipotesi del mis
sile, hanno proposto la tesi
dì una bomba a bordo.

Ieri il demoproIetario
Luigi Cipriani, membrò
della Commissione-St.I;agi,
ha dichiarato cbe dall'esa
me dei tracciati di Poggio
Ballone emerge la presen
za di quindici tracce di ae
rei militari registrati da
quella postazione. Il 2 lu
glio i militari in servizio in
quel radar militare la sera
del disastro saranno inter
rogati dai magistrati e do
vranno dichiarare se que
sto scenario corrisponde
alla realtà. Poi, dopo il de
posito della nuova perizia,
l'inchiesta dovrebbe essere
chiusa. Dopo dieci anni è
giunto il momènto di dare
una risposta certa a quelle
81 famiglie che attendono
giustizia.



Convocato al Quirinale il vicepresidente del Consiglio superiore della magistratura

Ustica, Cossiga ha fretta
AlCsm ildossierdel1efamigiie del1evittime

:,.,'';~lL:t~~ 
,.",. ~vf"'~·:n

':;~decik>lc:~:
d8giiie'llOn .subirà-sosta
duran.ela pausa estiva e
chè gli accertamenti prose
guiranno con una perizia
internazionale che accerti
inequivocabilmente le
cause del disastro. Una de
cisione presa proprio dopo
l'intervento del Presidente
Cossiga, che aveva chiesto
di arrivare al più presto al
la verità. ,«Sono passati
dieci anni - aveva detto ai
familiari delle vittime 
non de'Ve passarne uno di
più». Ora vuole mantene
re fino in fondo la sua pro
messa.

di FIORENZA S4RZANINI ~>'stati dati a Mirabelli~r".~bòl.iiÙ~~~~::klt~aittrl::ofJ'
una possibile e futura gani' inquirenti. ·Non 'è
competenza del Consiglio escluso che, alla luce delle '
Superiore. Vale a dire, dichiarazionirililsciate
quando il procedimento ,proprio dav/Ìlni alIatorn-
penale sarà conciuso. missione' Stnigi, ,dall'am- -

Il 21 giugno scorso il mi~io F':IlviQ ~~,
Csm ha archiviato la prati- CoSSiga~~ poi di con:
ca acoogliendo la proposta v~e ~,m':JlIstro ~I
della prima commissione Esten, Glanru, De Mlche
referente secondo la quale Iis. Come si ricorderà
<<allo stato non ci sono ele- l'ammiraglio aveva accu
menti per condurre un'in- sato Stati Uniti? G~n Bre
dagine sui giudici inqui- ~gna .e FranCia di ((IIon
renti senza interferire nel- smcentà», sostenendo che,
l'esercizio di attività giuri- a suo parere, non hanno
sdizionali». Il p/enum si è detto tutto quello che sa
trovato d'accordo su que- pev~no sul disastro di
sta linea, ma ciò non esclu- Ustica.
de che a indagine conclusa Il capo del Sismi tornerà
la pratica del Csm possa domani davanti aDa com
essere riaperta. O che gli missione Stragi e giovedì
atti possano essere tra- sarà interrogato dai giudi
smessi al Ministro di Gra- ci. Stessi appuntamenti
zia e Giustizia, Giuliano per Riccardo MaIpica,re
Vassalli e al procuratore sponsabile del Sisde. Do
generale presso la Corte di
Cassazione, Vittorio Sgroi,
titolari dell'azione disci-
plinare.

Il calendario di appun
tamenti di Cossiga è anco
ra molto fitto. Oggi il capo
dello Stato riceverà il pre
sidente della commissione
parlamentare Stragi, Libe
ro Gualtieri. Anche a lui,
così come ha fatto con le
più alte autorità giudizia
rie della capitale, chiederà
probabilmente il massimo
impegno per arrivare al
più presto all'accertamen
to della verità. Da mesi la
commissione di San Ma
cuto sta seguendo il «caso
Ustica» interrogando ver
tici militari e politici. La I

prima relazione di Gual
tieri, un vero e proprio at
to di accusa contro l'Aero
nautica militare, sta per es
sere inviata al Parlamento.
Cossiga ne parlerà oggi
con Gualtieri. Così come
ha fatto con il Presidente
del Consiglio, Giulio An
dreotti, solleciterà proba
bilmente una stretta colla-

È un accertamento a lar
go raggio quello del Presi
dente della Repubblica
Francesco Cossiga sul «ca
so Ustica». Tenendo fede
all'impegno preso con i fa
miliari delle 81 vittime
morte nel disastro del Dc 9
Itavia la sera del 27 giugno
1980, il capo dello Stato
sta incontrando tutte le au
torità che si occupano del
la vicenda. Ieri è stata la
volta del vicepresidente
del Consiglio Superiore
della Magistratura, Cesare
Mirabelli. Alui Cossiga ha
consegnato tutta la docu
mentazione portata dai fa
miliari delle vittime. In
particolare quel prom~

moria con cui gli avvocati
di parte civile hanno accu
sato il sostituto procurato
re Giorgio Santacroce e il
giudice istruttore Vittorio
Bucarelli di «omissioni e
ritardi nella conduzione
dell'inchiesta giudiziaria».
I legali si sono sofl"ermati
sui tracciati della postazio
ne radar di Poggio Ballo
ne: carte rimaste nel cas
setto del giudice per quas,i
due anni, senza che fosse
mai data ai periti la possi
bilità di analizzarle. Poi
hanno espresso a Cossiga
le «preoccupazioni per la
conduzione dell'inchiesta
e per l'accertamento della
veri~>. «Una verità 
hanno aggiunto - ormai
troppo urgente, troppo do
verosa, troppo a lungo ne
gata perché si possa ancora
prescindere dall'accerta
mento delle responsabilità
in ogni possibile sede. Per
ché quelle che a noi sem
bra veramente intollerabi
le e 4estabilizzante, è che
in un Paese democratico al
crimine di una strage se ne
aggiunga quello, ancor più
grave, di un silenzio omer
toso». Dal Quirinale spie
gano che i documenti sono



per clÌiudere infretta.~n·in-
chiesta che sittasdna 4a
dieci anni. I pudici che si
occupano deU'indagine
hanno comunque giàrac-.
colto il suo appelloe hanp.o
deciso che l'istruttoria non
subirà soste durante la pau
sa estiva. Silavcrerà inin
terrottamente per conclù
dere le indasini entro il 24
ottobre cosi come prevede
il nuovo codice di procedu
ra penale. Il pudice istrut
tore \fittorio Bucarelli ba
messo nero su bianco que
sta sua decisione con un'or
dinanza che è stata deposi-.

Oggi ricorre il decimo anniversario dellatra~ del J)c..9

letta in apertura deU'ultima
riunione della Commissio
ne. «A.bbiaino sempre ri-

.spettato la distinzione dei
ruoli - puntualizzò -, ma
anche il nostro ruolo va ri
spettato. Su Ustica indaga
non solo la magistratura
ma anche il Parlamento».
Con l'incontro di ieri lo
«strappo» sembra ricucito.
Ora si va avanti per fare
giustizia. .

Cossiga lo ba chiesto'an
che al procuratore generale
di Roma Mancuso. Ha sol
lecitato un impegno c0
stante della magistratura

Ustica,alQuiJinalesfilanopolìtici egiudici .
• •• o"

D ~·<ha 'revuto~dlcapp.:l,di~

~~~;f:,:~"""'~'
StragiGualtieri. <&;guirOllv~~yon...( ...

"H ··~:.·:;;i1~1;·]~;~.«
tata ieri incaDèèlleriaein-
<:~~atc:o~ •.<

statifi~per il.21ulnoili
interrogatoridei.rilllitarÌ'di .
Pogio BaIlòne, domanLi
magistrati interroghèràDDO
in veste di testimoni il capo
deISisnii;Maì1ini. e queno
del Sisde, Malpi<1 npri
mo appuntamento dei due
responsabiUdéi servizi se
greti con la.vicenda Ustica
è comunque nssato per og~
gi. Entrambi saranno ascol
tati dalla commissione
Stragi e dopo di loro arrive-

rà anche il ministro Màrti
nazzoli. Ieri il titolare della
Difesa ha confennato a
C~~ la massima dispo
mbl~ltà- a collaborare per
raggIungere la verità sul di.
sastro del Dc 9. Lo stesso
ha fatto il generale Coreio
ne.

Sono trascorsi dieci anni
da quella maledetta sera in
cui il Dc 9con 81 persone a
bo~o precipitò al largo di
Usbca. Ora si stringono i
tempi per arrivare alla veri
tà, ma le cose da accertare
sono ancora molte. Non ul
time le dichiarazioni del
capo del Sismi Fulvio Mar.
tini che ba accusato i servi
z~ segreti di tre paesi Allea.
ti, Gran Bretagna, Stati
Uniti e Francia, di non
aver detto tutto quello che
sapevano sull'abbattimen-.
to dell'aereo dell'Itavia.

di FIORENZASARZANINI

Dieci anni di indagini, di
menzogne, di omissioni,
ma ora la verità di Ustica
appare forse più vicina. Il
presidente della Repubbli
ca Francesco Cossiga ba
preso un impegno con i fa
miliari delle 81 vittime di
quel disastro e sta mante
nendo la sua promessa fa
cendosi portavoce di que
sto bisogno di verità con.
tutte le autorità che si stan
no occupando della vicen
da. Anche ieri la giornata
del capo dello Stato è stata
fitta di impegni. AI Quiri- .
naie sono, arrivati nella
mattinata il presidente del
la Commissione parlamen
tare Stragi Libero Gualtie
ri, e i .componenti dell'uffi
cio di presidenza. Nel p0
meriggio Cossiga ba rice
vuto il ministro della Dife
sa Mino Martinazzoli, il
capo di Stato Maggiore del
la Difesa Domenico Cor
cione e il procuratore gene
rale di Roma Filippo Man
cuso. A tutti ba consegnato
il dossier che gli era stato
portato dai parenti delle
vittime. A tutti ha rinnova
to la sua richiesta di massi
ma collaborazione per arri
vare nel più breve tempo
possibile a chiarire le cause
del disastro.

«Seguirò con la maggiore
attenzione possibile i lavo
ri della Commissione», ha
dichiarato Cossiga a Gual
tieri, spazzando via tutti i
contrasti degli ultimi mesi.
L'ultimo era nato in occa
sione della visita del Presi
dente a Marino. «Mi augu
ro che ogni istituzione 
aveva detto Cossiga - ab
bia il 8tnso di responsabili
tà di comprendere quel che
può e che non può fare. Chi
ha da lamentarsi dei giudi
ci ha gli strumenti giuridici
per farlo nelle sedi appro
priate. Il resto è confusione
che non giova alla veriW),
Gualtieri replicò con una
comunicazione ufficiale
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effettuare uno studio di fat
tibilità SUI recupero. Ed esi
sterebberO dellefotpdei re
litto at8ttatC 'da ,un .som
mergibile· americano. Ci
sono elementi che sono sta
ti sino ad ora celati'! Marti
nazzoli ba soUecitato un re
cupero di quel che resta del
Dc 9 ma appare assai im
probabile che a questo pun
to si possa trovare qualcosa
di fondamentale. Nel po
merigio è stato ascoltato il
capo del Sisde, Riccardo
Malpica, che non ha forni
to alcuna notiiia utile sul
disastro. Contemporanea
mente Cossiga ha ricevuto
il presidente della Corte di
Appello di Roma, Carlo
Sammarco.

, rati da aerei Usa e nOll'c'e
rana unità della marina
militare dotati di missili
terra-aria neliazolUl».

Martini è sin troppo
espliçito. «Possono esserci
missioni o esercitazioni 
sp,iega - che non vengono
comunicate neanche ai
paesi Alleati». Nutre dubbi
anche sulla versione forni
ta ,dagli americani sulla
portaerei Saratoga che la
sera del disastro éta anco
rata nel porto di Napoli.
Gli Stati Uniti dichiararo
no che la nave aveva i ra
dar spenti per non-"distur
bare.le trasmissioni televi
sive.ll capo del Sismi repli
ca: «Non ho mai comanda
to portaerei ma non mi ri
sulta che possa esserci un
concentrameotO"lIelia Se
sta Aotta senza copertura
radar. lo avrei fatto alzare
certamente un àereoftldat
eavrei messo una nave pic- ,
chetto con i radar'accesi».
Poi chiarisce il ruolo-del
terrorista mero» Marco
Affatigato e precisa che la
telefonata "di «depistaggio»
può averla fatta chiunque.
Perplessità ha manifestato
invece sull'affidamento
dell'appalto per il recupero
del relitto all'azienda fran
cese Ifremer. «Una società
di Stato - spiega - che ave
va quindi contatti con i ser
vizi segreti del prQprio Pae
se». Anche Andreotti, allo·
ra ministro degli Esteri se
ne interessò. «II 23 giugno
1987 - ricorda Martini 
arrivò al Sismi una nota
dal ministero degli Esteri
con cui si chiedavano noti
zie su chi avesse data la
commessa a quella socie
tà». Sull'lfremer ci sono
ancora molte cose da accer
tare. Sembra che sei mesi
prima del recupero alcuni
esperti dell'azienda si siano
recati in fondo al mare per

~---

pres~ente americano
George Bush aattraverso
royalties pagate a società
petrolifere teune. Una cir
costanza che ha lasciato
sconcertati i commissari e
che attende ora conferme o
smentite ufficiali.

La commissione Stragi
continua dunque la sua at
tività e i sospetti di uno
scenario di guerra intorno
al Dc 9 vengono suffragati
ancora )lna.volli dai dubbi
del capo del Sisini. Màrtini
ribadisce le sue perplessità
sulla sincerità dei Paesi al
leati. Ritiene che i libici
debbano essere esclusi da
questo scenario «perché i
Mig non hanno l'autono
mia sufficiente per arrivare
nel Tirreno e tornare in pa
tria. Mi si deve convincere
det contrario - aggiunge 
altrimenti non c'è che da
pensare a una missione sui
cida». Ricorda che furono
gli stessi inglesi a precisare
l'estraneità del governo di
Gheddafi e sottolinea che
grazie a contatti con una
fonte riservata si può esclu
dere anche il coinvolgi
mento della Gran Breta
gna. Continua invece a
puntare l'indice su Francia
e Stati Uniti, ma puntuale
arriva la smentita delle due
ambasciate interessate.-
«Nessuna unità militare
francese di qualsiasi tipo 
spiega l'addetto diplomati
co a Roma - ha mai opera
to nè lanciato missili nella
zona di Ustica il 27 giugno
1980». Sullo stesso tono,
anche se leggermente più
polemica, la dichiarazione
degli Stati Uniti. «II giorno
d~lla tragedia di Ustica 
informa una nota dell'am
basciata - tutti gli aerei mi
litari americani presenti
nel Mediterraneo erano at
terrati sei ore prima dell'in
cidente. Non ci sono prove
documentali di missili spa-

Il capo del Sismi e ilmini<;tm Man .,. I ,: 'I ' "
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r
.Intrigo internazionale l
mto~~ al, d~sastro ~i Usti- I
ca: Ilpotest continua a
prendere corpo. Ieri, torna-

I to davanti alla commlssio-
I ne parlamentare Stragi per

I com~letare. la s.ua audizio
ne, I ammlraglto Martini

I capo del Sismi, ha chiama~
I to ancora una volta in cau-
~ due paesi Alleati: Fran
cia e Stati Uniti. Ha escluso
un coinvolgimento di Libia
e Gran Bretàgna e ha spie
gato che non è invece da
escludere che ci sia stato un
coinvolgimento dei france.
si o degli americani al 50
pe~ ~nto. «Si tratta di ipo
tesI dI lavoro - ha precisato
- ma se un missile c'è stato
qualcuno deve pur averlo
lanciato». Lo ha fatto in au
dizione segreta, ma le sue
dichiarazioni sono state
poi confermate da tutti i
commissari, Pierferdinan
do Casini, democristiano
ha definito le affermazioni
di Martini «ipotesi interes
santi» e ha detto di «ap
prezzare la volontà di col
Iaborazione. dell'ammira
glio». Dopo Manini è arri
vato il ministro Martinaz.
zoli che ha sollecitato la
commissione a chiedere il
recupero dei resti del Dc 9
rimasti in fondo al mare
assi.curando il suo impegn~
a hyello governativo per
raggiungere questo obietti.
'vo.

Martini ha raccontato
molti particolari inediti e
clamorosi. In particolare
quello che pur non avendo
una stretta attinenza con il
disastro di Ustica dimostra
la difficoltil1i avere certez-

, ze sui rapporti internazio
nali. Proprio per spiegare
questo suo convincimento
Martini avrebbe racconta
to che fu' il colonnello
Gheddafi a finanziare la
campagna elettorale del



L'ammiraglio Mattini e il prefetto Malpica interrogati dai magistrati che indagano sul disastro

Ustica, servizi segreti dai giudici
Il capo del Sisde: «Solo un missilepuòaverabbattuto il Dc 9»

l

D «Non può essersi trattato di una
bomba a orologeria perché l'ae
reo era in ritardo di due·ore, né
di un ordigno barometrico»

D TI capo del Sismi: <<Non ho av
cusato nessuno, non ho sospetti.
Soltanto ipotesi di lavoro su
Stati Uniti eFrancia»

alla prima commissione
referente e alcuni consi
glieri hanno già chiesto
l'audizione dei due magi
strati. In particolare il so
cialista Dino Felisetti che
sollecitò la prima indagine
dell'organo di autogover
no dei giudici. «Se i miei
colleghi del1a prima com·
missione non avessero ce
duto otto giorni fa alla
smania d'archiviazione 
ha sottolineato - si sareb
bero risparmiati l'odierna
riapertura del caso a co
mando».

Iitto del Dc 9. «Una socie
tà di Stato ;-ha ricordato
quindi legata ai servizi se
greti francesi». Dopo di lui
Malpica, che ha sostenuto
la tesi del missile.

Magistratura e commis
sioneparlamentare prose
guono dunque il loro lavo·
ro e anche il Consiglio su
periore del1a magistratura
tornerà ad occuparsi della
vicenda. Dopo l'incontro
con il presidente della Re
pubblica Francesco Cossi·
ga il vieepresidente del

.Csm Cesare Mirabelli ha
inviato nuovi documenti

cata al momento del disa
stro. Nessuna manovra o
attività aerea militare era
in corso». Anche la Fran·

. cia ha smentito un suo
coinvolgimento, ma è sta
to lo stesso Martini a chia
rire alla commissione Stra
gi che «se questi Paesi
avessero avuto un ruolo
nel disastro non avrebbero
dato che questa risposta».
Anche ai giudici MaTtini
avrebbe espressole sue
perplessità, già manifesta
te in commissione Stragi,
sul1a società Ifremer che. si
occupò del recupero del re·

. che riguarda un possibile
coinvolgimento di Fraricia
e Stati Uniti nel disastro.
Un'ipotesi che è stata subi
to smentita dagli america
ni. In una nota diffusa dal
Tg3 .il tenente colonnello
Richard Obourne, capo
del. dipartimento Notizie
delle Forze arinate Usa,
precisa: «Quella di· Ustica
è una questione che ci vie
ne posta ogni anno. Quan
do venne sollevata la pri
ma volta, credo nel 1985,
conducemmo accertamen
ti sù tutte le manovre ae
ree e le attività militari
americane nell'area indi-

Gran Bretagnailon può es
sere coinvolta nel disastro
perché non aveva in quel
periodo basi operative in
Italia e ad escludere la Li
bia che non disponeva di
aerei da caccia con un'au
tonomia sufficiente per ar
rivare nel Tirreno e torna
re in patria.

La deposizione di Ful
vio Martini è durata molto
più del previsto. Oltre tre
ore durante le quali l'am
miraglio ha toccato tutti i
punti già esaminati davan
ti alla commissione Stragi.
Uno in particolare: quello

è stato il capo del Sismi
Fulvio Martini, che ha
confermato ai magistrati le
sue «ipotesi di lavoro» sul·
la tragedia di Ustica. Ha
ribadito che se è stato un
missile ad abbattere il Dc 9
può essere partito soltanto
da un aereo francese o
americano. «Erano gli uni:
ci ad avere basi operative
nel nostro Paese» avrebbe
spiegato a Bucarelli e San
tacroce. Martini tiene a
precisare che le sue non so
no accuse. «Non ho mai
accusato nessuno - sotto·
linea al termine dell'inter
rogatorio - non ho sospet
ti». Ma ciò non toglie nulla
allo scenario presentato
dall'ammiraglio. Un vero
e proprio intrigo interna·
zionale che ha convinto lo
stesso ministro della Dife·
sa Martinazzoli sull'op
portunità di compiere un
ulteriore passo diplomati
co ad alto livello per otte
nere nuove risposte uffi·
ciali dai due Paesi chiama
ti in causa. Un intervento
sollecitato anche dal de
mocristiano Lucio Toth.
Del resto è stato lo stesso
Martini a fare dei distino
guo. A spiegare che la

di FIORENZA SARZANINI

II capo del Sisde Riccar
do Malpica esclude che la
tragedia di Ustica sia stata
provocata da una bomba a
bordo del Dc 9. Spiega di
non avere documenti per
provare questa certezza
ma è sin troppo esplicito:
«È assurdo parlare di bom
ba. Se si fosse trattato di
un congegno a orologeria
sarebbe esploso molto
tempo prima, visto che
l'aereo volava con due ore
di ritardo. Stesso discorso
per un ordigno barometri
co: il Dc 9 aveva già tocca
to tutte le quote possibili
ed aveva già toccato la
massima altitudine, visto
che era ormai in fase di
scendente. Mi sento di
escludere ha continuato
- anche l'ipotesi di un pa.
lestinese suicida: l'attenta·
to sarebbe stato immedia·
tamente rivendicato. Creo
do che l'unica ipotesi plau
sibile- ha concluso - sia
quella del missile». È stata
una giornata chiave per i
responsabili dei servizi se·
greti, convocati dai giudici
in veste di testimoni.

Il primo a essere sentito



ncapo dello Stato ha voluto comunicare di aver terminato i suoi <<incontri pubblici»

Ustica,~iga incontra ancora i parenti delle vittime
o Giallo sul colloquio. nQuirinale

smentisce le dichiarazioni rila
sciate dal presidente dell'Asso
ciazione, DariaBonfietti

.O nPresidente della Repubblica si
·sarebbe detto d'acrordo sul re
cupero del relitto e sulla neces
sitàdi ulteriori passi diplomatici

F.Sar.

Il presidente della Re
pubblica Francesco Cossi
ga ha incontrato ieri per la
seconda volta i parenti
delle vittime del disastro
di Ustica. Ha riferito dei
colloqui che ha avuto in
questi giorni con tutte le
autorità che si stanno oc·
cupando della vicenda e li
ha informati di aver con
cluso i suoi «incontri pub
blici». «Ma ciò non vuoi
dire - ha aggiunto - che
non continuerò ad essere
presente. Seguirò questa
vicenda con il massimo
impegno, cosi come d'al·
tronde ho sempre fatto».
Sulle dichiarazioni del
Presidente della Repubbli
ca è nato un vero e proprio

giallo. Durante una confe·
renza stampa, Daria Bon·
fietti, che nel disastro per
se il fratello, ha riferito che
Cossiga avrebbe parlato
esplicitamente di un'azio
ne di guerra sui nostri cieli
celata alle autorità politi.
che dell'epoca. Puntuale è
arrivata la smentita del
Quirinale. «Nel corso del
colloquio - informa la no·

ta il Presidente Cossiga
ha tra l'altro dichiarato di
non essersi formato alcun
giudizio sull'accaduto e
che anche se si fosse· foro
mato un convincimento
personale non avendo egli
né compiti, né responsabi.
lità, né mezzi per accertare
la verità, non avrebbe avu
to il diritto di esprimerla
pubblicamente, anzi

avrebbe avuto il dovere di
astenersi dal comunicarla.
I motivi per cui il Presi
dente ha agito sono il do
vere di accertare la verità e
di rendere giustizia; il do
vere di tutelare i diritti dei
vivi e la memoria dei mor
ti; l'interesse a sapere se
egli e il governo dell'epoca
siano stati tenuti all'oscu
ro da chi e su che cosa.

Esemplificando - sì legge
ancora nel documento- il
Presidente ha osservato
poi che se come è. stat~

ipotizzato da alcuni orgam
. di informazione si· fosse

svolta una battaglia aerea
nel cielo di Ustica e il. go
verno ne fosse statòtenuto
all'oscuro, la cosa sarebbe
da considerare fra l'i ncom
prensibile, l'incredibile ed

il grave. «Evidentemente
- così conclude la nota 
può essere stata quest'ulti
ma frase detta in tono col-
loquiale dato il carattere
dell'incontro a trarre in in
ganno in buona fede la si·
gnora Bonfietti».

Durante il suo incontro
Cossiga si sarebbe detto
d'accordo sul recupero del
relitto e avrebbe ribadito
quanto già detto dal Mini·
stro Martinazzoli sull'op
portunità di nuovi passi
diplomatici con gli Alleati
per accertare cosa sanno
sulla tragedia che il 27 giu
gno 1980 provocò la morte

.di 81 persone.



L'inchiesta sull'abbattimento del Dc9

Strage di Ustica, i militari
di Poggio Ballone

interrogati dai magistrati
D Gli ufficiali e i sottufficiali in servizio la sera del

disastro non hanno saputo fornire alcun elemento
utile alle indagini Oggi si riunisce il Csm. la
commissione Stragi decide le nuove audizioni

F. Sar.

dal plenum del Csm, ma
l'intervento del Presidente
della Repubblica ha porta
to alla riapertura del caso.
Cossiga ha incontrato la
scorsa settimana il vice
presidente del Csm, Cesare
Mirabelli, e a lui ha conse
gnato tutto il dossier che gli
era stato pal1flto dai paren
ti delle vittime. Un docu
mento di tre pagine che ac
cusa i giudici di omissioni e
negligenze. Contempora
neamente si riunirà anche
l'ufficio di presidenza della
Commissione Stragi che
dovrà fissare il calendario
dei lavori e le nuove audi
zioni. Non è escluso che la
commissione decida anche
quando inviare al Parla
mento la prima relazione
del Presidente Libero
Gualtieri sulla tragedia del
Dc9ltavia.

vado.
Eppure dalle trascrizioni

manuali emergerebbero dei
tracciati completamente
diversi da quelli di Marsa
la. Aerei che volano 90 chi
lometri più a nord rispetto
a quelli registrati nella p0
stazione radar siciliana. I
magistrati hanno deciso di
far analizzare queste carte
da un pool di periti interna
zionali che dovranno com
piere nuovi accertamenti
sulle cause del disastro, ma
senza il nastro originale sa
rà difficile riuscire ad otte
nere dati certi.

Oggi la prima commis
sione referente del Consi
glio Superiore della Magi
stratura tornerà intanto a
riunirsi nuovamente per
analizzare il comporta
mento dei magistrati che
da dieci anni seguono l'in
chiesta. La pratica era stata
già arehiviata il 21 giugno

Sulla tragedia di Ustica
dicono di non sapere nulla.
Gli ufficiali e i sottufficiali
che la sera del disastro era
no in servizio nella posta
zione radar militare di Pog
gio Ballane sono stati inter
rogati ieri dai magistrati
che da dieci anni si occupa
no dell'inchiesta giudizia
ria. Ma non hanno saputo
fornire elementi nuovi o
importanti per arrivare alla
verità sull'abbattimento
del Dc 9 ltavia precipitato
la sera del 27 giugno 1980
con 81 persone a bordo. Il
primo ad entrare nella
stanza del giudice istrutto
re Vittorio Bucarelli è stato
il tenente Antonio Di Giu
seppe che quella sera aveva
funzioni di guidacaccia. Il
suo inten:ogatorio è durato
circa due ore, ma non sem
bra che gli elementi fomiti
possano essere determi
nanti per l'inchiesta. Il mi
litare avrebbe detto che il
capo controllore dell'epo-
ca, il capitano Gari morto
nel 1981, ricevette una tele-
fonata dall Q Soc di Monte
Venda, nei pressi di Ferra-
ra, che li avvisava della
sciagura. Per quel che ri-
guarda i tracciati, Di Giu-
seppe avrebbe sostenuto
invece che si tratta di tra-
scrizioni manuali che non
possono quindi costituire
una prova certa. Sarebbe
necessario potedi confron-
tare con il nastro originale,
che però risulta irreperibi-
le.ll giudice Bucarelli ne ha
disposto il sequesLro una
ventina di giorni fa ma vi-sto che sono trascorsi or- ---J

L....--------------mai dieci anni, risulta assai
improbabile riuscire a tro-



Cossiga invia i documenti allaCamera

Strage di Ustica, un radar
della Samtoga

registrò il traffiro aereo
D L'ammiraglio Flatley; co~dante della PO~

ancorata nel porto di,Napoli nega manovre.mili
tari maconfenna che furono visti molti~mi ,ve-,.
liv~li Nuove audiziom in commissioneStragi

di FIORENLÀ SARZANINI

Le autorità militari degli
Stati Uniti hanno altri trac
ciati radar sul disastro di
Ustica. Tracce di aerei regi
strate dalla portaerei Sara
toga che la sera del disastro
era ancorata nel porto di
Napoli. Lo ha rivelato il co
mandante James Aatley
che ieri ~ stato intervistato
dal Tg 2. L'ammiraglio ha
confermato che nessun ae
reo Usa era in volo al mo
mento del disastro e ha
escluso manovre militari
in corso. «I radar della Sa
ratoga - ha detto - erano in
manutenzione, e una sola
apparecchiatura lavorara
ma a basso regime». Ha ag
giunto però che gli addetti
alla manutenzione «nota
rono qualcosa sul radar»,
anche se non è possibile
stabilire cosa perché a quel
regime si notano soltanto
dei puntini. Aatley ha con
fermato comunque la pre
senza di moltissimi aerei
nel Tirreno e ha poi spiega
to di aver consegnato i nà
stri ai suoi superiori, ma di
non ricordare chi gli chiese
di consegnarli. Non è esclu
so a questo punto che i ma
gistrati decidano di chiede
re ufficialmente agli Stati
Uniti la consegna di questi
nastri per accertare se con
tengano elementi utili al
l'inchiesta.

Perché a dieci anni di di
stanza il comandante Aat
ley decide di parlare di que
sti nuovi tracciati? Gli Stati
Uniti sono uno dei Paesi
chiamati in causa dal capo
del Sismi, Fulvio Martini,
e accusati di ~~non sinceri
tà~). È possibile che abbia
no deciso di parlare di quei

nastri per dimostrare la
piena disponibilità del go
verno americano a collabo
rare con le autorità italiane
per accertare la verità? Si
tratta per il, momento' di
ipotesi che soltanto la ma
gistratura potrà verificare.
Ieri il Presidente Cossiga
ha comunque incontrato il
Ministro della Difesa Mar
tinazzoli e non è escluso
che- abbiano parlato, così
come era stato già deciso,
di avviare contatti diplo
matici con Stati uniti e
Francia per chiedere nuo
vamente cosa sanno della
tragedia. Proprio Cossiga
ha inviato nei giorni scorsi
alla Camera una copia del
verbale dell'incontro che
ha avuto con i parenti delle
vittime e del sondaggio che
gli è stato consegnato in
quell'occasione su cosa
pensano, gli italiani della

Giustizia
DCsm noo riaprirà

le indagini
sulcaso Montoni
La prima commissione

del Consiglio Superiore
della Magistratura ba deci
so di non riaprire l'indagi
ne preliminare sulle pre.
sunte interferenze politi
che denunciate dall'avvo
cato di Bologna Roberto
Montorzi sui magistrati
che condussero l'inchiesta
ed il processo di primo
grado sulla strage alla sta
zione ferroviaria. Un pri
mo procedimento era già
stato archiviato dal Csm
alcuni mesi fa.

tragedia. La stessa docu
mentazione è stata inviata
per conoscenza anche al
comitato parlamentare per
i servizi di informazione e
sicurezza.

Intanto la commissione
parlamentare Stragi ha de
ciso di convocare per la
prossima settimana l'ono
revole Giuliano Amato,
che nel 1986 si interessò
della vicenda in veste di
sottosegretario alla Presi
denza del Consiglio; l'ono
revole Virginio Rognoni,

, ministro degli Interni all'e
poca del disastro; e il presi
dente della commissione
nominata dal Ministero dei
Trasporti nel 1982, Luzza
ti. Nel 1986 Giuliano Ama
to chiese al Sismi un punto
sulla situazione. Ai mem
bri della Commissione
Stragi dovrà adesso chiari
re cosa seppe il Governo
quando lui era sottosegre
tario sulle cause di quel di
sastro. L'onorevole Rogno
ni, oltre ad essere Ministro

, dell'Interno nel 1980, di
venne nel 1986 il Ministro
di Grazia e Giustizia. Pro
prio in quel periodo si deci
se di affidare l'appalto per
il recupero del relitto del
Dc 9 ltavia, alla società
francese Ifremer. Un'azien
da che, secondo l'ammira
glio Martini, era legata ai
servizi segreti francesi. Ro
gnoni dovrà dunque spie
gare i motivi che portarono
a quella scelta. Dopo di lui
arriverà Luzzati, il presi
dente della commissione
che escluse il cedimento
strutturale dell'aereo, ipo
timndo per la prima volta
un'eplosione.
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Dopo le dichiarazioni del comandante della portaerei SaratogaJames Aatley

I giudici vogliono i nastri Usa
Ustica, chiesto intervento diplomaticoperavere i tracciati

D L'ammiraglio statunitense ha dichiarato che un
radar era acceso e che furono visti moltissimi ae
rei Possibile un nuovo recupero del relitto del Dc
9. nmagistrato riceve i tabulati di Pomio Ballone

di FIORENZA SARZANINI

Anni di silenzio, di «no»
categorici e ora un'ammis
sione: un radar della por
taerei Saratoga, ancorata
nel porto di Napoli la sera
del disastro di Ustica, era
in funzione. Registrò il
traffico aereo e qualcuno
degli addetti alla manuten
zione «notò qualcosa». Lo
ha detto l'ammiraglio flat
ley, comandante della por·
!,aerei ora in pensione, e le
fue dichiarazioni gettano
nuovi e inquietanti sospetti
sulla vicenda Ustica. Si è
aperto forse uno squarcio
nella ricerca della verità
iull'abbattimento del Dc 9
ltavia precipitato la sera
lei 27 giugno 1980 con 81
Jersone a bordo? La magi
itratura romana, che da
lieci anni indaga su quella
ragedia, ba deciso di chie·
lere al nostro Governo un
ntervento diplomatico per
lttenere quel nastro radar e
'interrogatorio del capita·
lO F1at[ey. Per sapere final~

nente cosa videro gli ape·
lItori statunitensi sui mo
litor della portaerei. Sino
Id ora la risposta era stata
<Rulla». La versione uffi·
'iale è sempre stata: i radar
'rano spenti. L'ammiraglio
'1atley lo' ha confermato,
na ha poi aggiunto che «un
adar era acoeso, seppur a
.asso regime». Comunque
iuanto bastava per regi
trare gli aerei in. volo e
'latlev ba detto che «erano
aoltiSsimi».

Ma le novità non lini·'
cono qui. Sul tavolo del
iudice istruttore Vittorio

Bucarelli sono arrivati i ta
bulati originali del centro
radar militare di Poggio
Ballone. Documenti che la
commissione Stragi aveva
ricevuto quindici giorni fa
e che nel corso di questi
dieci anni sarebbero sem
pre rimasti presso il l° Roc
di Monte Venda. Ciò vuoi
dire che non furono com
presi tra le carte sottoposte
a sequestro dal magistrato
e che nel 1980 furono rac
colte nell'aeroporto di Tra
pani Birgi prima di essere
inviate al giudice. Chi ha
custodito i tabulati sino ad

ora? Nulla si sa ancora del
nastro originale e quindi ri
sulta difficile accertare se le
tracce siano corrispondenti
alla realtà. Quando sarà af
fidata la perizia internazio
nale i tabulati saranno c0
munque sottoposti aWesa
me degli esperti che do
vranno confrontarli con
quelli di Marsala, per ac
certare se le tracce dei veli
voli registrate dalle due sta
zioni sono corrispondenli.
Dalla trascrizione manuale
di Poggio Ballane emerge
uno sfasamento di 90 chi
lometri ma i militari in ser
vizio la sera del disastro
hanno dichiarato che si
tratta di carte non attendi
bili proprio perché compi
late a mano e quindi facil·
mente sbagliate.

I magistrati sembrano
intenzionati anche a recu
perare ciò che resta in fon
do al mare del Dc 9. Il so
stituto procuratore Giorgio
Santacroce ha precisato co
munque che sarà prima ef
fettuato uno studio di fatti
bilità per verificare [a ne·
cessità di questo intervento
e un risultato certo. Il recu
pero del relitto è stato solle
citato anche dal ministro
d~lIa Difesa Martinazzol~
ma appare assai improba.
bile che, dopo tutto questo
tempo, si riesca a trovare
Qualcosa di utile per arriva·
re alla verità. E proprio per
quel che riguarda il recupe
ro effettuato nel 1986 si
riaccende la polemica sul·
l'affidamento dell'appalto
alla società francese Ifre·
mero Un'azienda che il ca·

po del Sismi Fulvio Marti
ni ha definito «società di
Stato e Quindi legata ai ser
vizi segreti». Sarà l'onore
vole Rognoni, che in quel
periodo era il Ministro di
Grazia e Giustizia a dover
chiarire di fronte alla Com
missione Stragi i criteri di '
scelta per quella commes
sa. La sua audizione è pre
vista per la prosSima' se~ti-'.
mana. Con lui saranno seil""
titi anche l'onorevole Giil-'
liano Amato, che nel 1986 '
era sottosegretario alla Pre-

. . .
sidenza del Consiglio, e'
l'ingegner Carlo Luzzati,
presidente della prima
commissione d'inchiesta
sul disastro, nominata nel
1982 dal Ministero dei Tra
sporti.

Tutta l'attenzione è co
munque puntata sulle di
chiarazioni di James F1at
ley. Sulle sue improvvise
.ammissioni che seguonò'di
pochi giorni l'audizione di
Martini,' di fronte a:ila
Commissione Stragi; Il ca·
po del Sismi aveva accusa-

to la Francia, gli Stati Uniti
e la Gran Bretagna di «Ilon
sinceri(b in merito alle lo
ro dichiarazioni sul disa
stro del Dc 9 ltavia. Aveva
ribadito anche ai magistra
ti le sue «ipotesi di lavaro»
che indicavano, nel caso di
un missile, Stati Uniti e
Francia come unici possi-

. bili responsabili. Ora, dopo
dieci an'ni, si scopre che ne
gli Usa c'è un nastro radar

, probabilmente utile per ac
l certare cosa successe quella

sera sul cielo di Ustica.



Dopo le t1ichiar&joni tlcl oomantlanle della portacn:ì SarJIO',,;a Jalllcs Ratlcy

I giudici vogliono i nastri Usa
Ustica, chiesto intervento diplomatico peravere i tracciati

di FIORENZA SARZANINI

Annidi silenzio, di «no»
categorici e ora un'ammis
sione: un radar della por
taerei Saratoga, ancorata
nel porto di Napoli la sera
del disastro di Ustica, era
in funzione. Registrò il
traffico aereo e qua1c:uno .
degli addetti alla manuten
zione «notò qua1c:osa». Lo
ha detto l'ammiraglio flat
ley, comandante della por
t,aerei ora in pensione, e le
sue dichiarazioni gettano
nuovi e inquietanti sospetti
sulla vicenda Ustica. Si è
aperto forse uno squarcio
nella ricerca della verità
sull'abbattimento del Dc 9
ltavia precipitato la sera
del 21 giugno 1980 con 81
persone a bordo? La magì
stratura romana, che da
dieci anni indaga su quella
tragedia, ha deciso di chie
dere al nostro Governo un
intervento diplomatico per
ottenere quel nastro radar e
l'interrogatorio del capita
no Flatley. Per sapere final~

mente cosa videro gli ope-
. ratori statunitensi sui mo

nitor della portaerei. Sino
ad ora la risposta era stata
«nulla». La versione uffi
ciale è sempre stata: i radar
erano spenti. L'ammiraglio
Flatley lo ha confermato,
ma ha poi aggiunto che «un
radar era acceso, seppur a
basso regime». Comunque
quanto bastava per regi
strare gli aerei in volo e
Flatley ha detto che «erano
moltissimi»,

Ma le novità non fini
scono qui. Sul tavolo del
giudice istruttore Vittorio
Bucarelli sono arrivati i ta
bulati originali del centro
radar militare di Poggio
Ballone. Documenti che la
commissione Stragi aveva
ricevuto quindid giorni fa
e che nel corso di questi
dieci anni sarebbero sem-

pre rimasti presso iliO Roe
di Monte Venda. Ciò vuoi
dire che· non furono com
presi tra le carte sottoposte
a sequestro dal magìstrato
e che nel 1980 furono rac
colte nell'aeroporto di Tra
pani Birgi prima di essere
inviale al giudice..Chi ha
custodito i tabulati sino ad
ora? Nulla si sa ancora del
nastro originale e quindi ri
sulta difficile accertare se le
tracce siano corrispondenti
alla realtà. QlJando sarà af~

fidata la periziaintemazio
naie i tabulati saranno' co
munque sottoposti all'esa
me degli esperti che do
vranno confrontarli con
quelli di Marsala, per ac
certare se le tracce dei veli·
voli registrate dalle due sta·
zioni sono corrispondenti.
Dalla trascrizione manuale
di Poggio Ballone emerge
uno sfasamento di 90 chi
lometri ma i militari in ser·
vizio la sera del disastro
hanno dichiarato che si
tratta di carte non attendi
bili proprio perché compi
late a mano e quindi facil
mente sbagliate.

I magistrati sembrano
intenzionati anche a recu
perare ciò che resta in fon
do al mare del Dc 9. II s0
stituto procuratore Giorgio
Santacroce ha precisato co
munque che sarà prima ef
fettuato uno studio di fatti
bilità per verificare la ne
cessità di questo intervento
e un risultato certo. II recu
pero del relitto è stato solle
citato anche dal ministro
d~lIa Difesa Martinazzoli,
ma appare assai improba
bile che, dopo tutto questo
tempo, si riesca a trovare
qua1c:osa di utile per arriva
re alla verità. E proprio per
quel che riguarda il recupe
ro effettuato nel 1986 si
riaccende la polemica sul
l'affidamento dell'appalto
alla società francese Ifre
mer. Un'azienda che il ca·

po del Sismi Fulvio Marti
ni ha definito «società di
Stato e quindi legata ai ser
vizi segreti». Saràl'onore
vole Rognoni, che in quel
periodo era il Ministro di
Grazia e Giustizia a dover
chiarire di fronte alla Com
missione Stragi i criteri di
scelta per quella commes
sa. La sua audizione è pre
vista per la prossima setti
mana. Con lui saranno sen
titi anche l'onorevole Giu.
liano Amato, che nel 1986
era sottosegretario alla Pre
sidenza del' Consiglio, e
l'ingegner Carlo Luzzati,
presidente della prima
commissione d'inchiesta
sul disastro, nominata nel
1982 dal Ministero dei Tra.
sporti.

Tutta l'attenzione è co
munque puntata sulle di
chiarazioni di James Flat
ley. Sulle sue improvvise
ammissioni che seguono di
pochi giorni l'audizione di
Martini, di fronte alla
Commissione Stragi. II ca
po del Sismi aveva accusa-

to la Francia, gli Stati Uniti
.e la Gran Bretagna di «non
sincerità» in merito alle lo
ro dichiarazioni sul disa
stro del Dc 9 Itavia. Aveva
ribadito anche ai magistra
ti le sue «ipotesi di lavoro»
che indicavano, nel caso di
un missile, Stati Uniti e
Francia come unici possi
bili responsabili. Ora, dopo
dieci anni, si scopre che ne
gli Usa c'è un nastro radar
probabilmente utile per ac
certare cosa successe quella
sera sul cielo di Ustica.
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di FIORENZA SARZANINI
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Ustica, il monito di Cossiga
«Èun caso che investe la credibilitàdelle istituzioni»
o «Se avessi la coscienza di avere O L'indispensabile distinzione dei

una qualche responsabilità po- ruoli tra magistratura e Parla-
litica nella vicenda avrei come mento. La necessità di giungere
si dice "sgomberato il campo"» al più presto alla verità

Andreotti, ha espresso la
completa disponibilità del
Governo a fare e dove oc
corra a rivedere o a rifare,
tutto ciò che è necessario,
utìle e possibile, siasl11
piano interno, sia suquel
lo intemazionale».Si è
detto d'accordo sull'archi
viazione dell'indagine del
Csm sull'operato dei giu
dici poiché «l'apertura di
un'ispezione ministeriale
mentre sono ancora in cor
so le indagini rappresente
rebbe, probabilmente,
un'indebita interferenza

. nell'esercizio della giuri
sdizione». Ha infine sotto
lineato la necessità di ri
flettere, anche per via legi
slativa,· sull'eventualità
che «l'istruttoria formale
non possa essere conclusa
nel lasso di tempo che
manca all'entrata in vigore
del nuovo codice anche
per i procedimenti pen
denti».

Le ultime parole di Cos
siga ai commissari parla
mentari sono state «un ap
pello a non trascurare nul
la» per accertare le even
tuali omissioni, le possibili
violazioni della sovranità
territoriale, le misure legi
slative per evitare che si
mili fatti possano ripeter.
si. Una richiesta di «acqui
sire ogni altro elemento
utile alla ricerca e alla sco
pena della verità». L'au
spicio di un utile raccordo
tra commissione d'inchie·
sta e autorità giudiziaria.
«Da Questa collaborazione
- ha detto Cossiga - trar
ranno giovamento il pre
stigio del Parlamento e
Quello dell'ordine giudi
ziario, la ricerca della veri
tà, l'attuazione della giu
stizia, la credibilità dello
Stato e il rafforzamento
della fiducia dei cittadini
nelle istituzioni democra
tiche e repubblicane».

sia procedimento per la ri
cerca non di "una" verità,
ma della verità, impegno a
ricercare quella verità che
con gli strumenti e le ga
ranzÌe proprie di uno Stato
di diritto è possibile ragio
nevolmente e motivata
mente trovare. Dunque,
proprio perché si ottenga
una giustizia secondo il di
ritto, l'impegno di tutti de
ve essere più rigoroso, più
attento, più intenso: per
ché scegliere "una verità" è
facile, ricercare e trovare
"la verità" è molto più dif
ficile». Per questo ha.sot
tolineato la necessità di
una netta distinzione dei
ruoli. «AI giudice ordina
rio - ha ricordato - spetta
l'accertamento dei fatti e,
sulla base di esso, delle re
sponsabilità penali di sin
gole persone nonché l'irro·
gazione delle sanzioni pre
viste dalla legge. Il giudi
zio di una Commissione
parlamentare d'inchiesta
verte, invece, sull'accerta
mento delle responsabilità
politiche e amministrati
ve, comprese quelle disci
plinari».

Per quel che riguarda il
Governo, Cossiga ha spie
gato che la denuncia dei
familiari delle vittime è
stata immediatamente tra
smessa al Ministro della
Difesa che ha già comuni
cato le risposte fomite dal
lo Stato Maggiore. «Dal
canto suo ha detto - il
Presidente del Cònsiglio

berato il campo"». Cossiga
ha ribadito i suoi timori e
le sue perplessità «che con
fiuiscono nel convinci
mento che lo svolgimento
parallelo e separato di in- .
chieste sulla tragedia del
27 giugno 1980 possa crea
re situazioni di conflitto
tra l'istituzione parlamen
tare e l'ordine giudiziario,
con il rischio di seri danni
alla certezza del diritto e
alla stessa credibilità della
funzione giurisdizionale».
Ha poi ricordato che «la
confusione, le interferen
ze, le complicazioni o an
che solo le faziosità non
servono alla ricerca della
verità, non. la rendono
comprensibile né accetta
bile».

Sul bisogno di verità
Cossiga ha insistito spesso.
«Mai come nel caso della
tragedia di Ustica - ha det
to - deve valere per l'am
ministrazione della giusti
zia, di ogni tipo di,giusti
zia, il principio che Pertini
enunciò a proposito dei
giudici: essi non solo deb
bono essere indipendenti,
ma hanno anche il preciso
dovere di apparire tali. La
giustizia deve essere "giu_
sta", ma deve anche "ap
parire" tale alla "gente co
mune". Ciò che la Costitu
zione vuole ha aggiunto
- ciò che vuole il nostro si
stema di valori etici, pri.
ma ancora che giuridici e
politici, è che la giustizia

<di caso Ustica è un caso
eccezionale che ha ormai
investito la credibilità del
le istituzioni poiché ha re
vocato in dubbio la capa
cità dello Stato di rendere
giustizia». Sono le parole
che Francesco Cossiga ha
ri volto al presidente e ai
membri dell'ufficio di pre
sidenza della commissione
parlamentare Stragi ~u

rante l'incontro del 26 gIu
gno scorso. Un colloquio
che è servito a sgombrare
il campo dalle voci su
«contrasti» tra Quirinale e
San Macuto e si è trasfor
mato in una vera e propria
esortazione del capo dello
Stato per un rapido e ne
cessario raggiungimento
della verità. Più volte il ca
po dello Stato ha posto
l'accento sui suoi senti·
menti di angoscia per
quello che sta accadendo
sulla strage di Ustica, «non
solo per le mie responsabi
lità costituzionali ha det
to - ma anche perché sono
un uomo con gli stessi nor
mali sentimenti degli altri
uomini: angoscia, speran
za. delusione, dubbio, in
certezza, impazienza e
rabbia».

Cossiga è stato chiaro
anche per quel che riguar
da il ruolo rivestito nel
1980, anno della strage.
All'epoca era Presidente
del Consiglio e ora affer
ma: «Ho sempre risposto
con serena coscienza e con
ferma determinazione,
non senza disgusto, ma
con doverosa umiltà, ad
insinuazioni e sospetti sol
levati o mormorati· nei
miei confronti. Oggi, se
avessi la coscienza di av;:
re una qualche politica re·
sponsabilità nel "caso", o
se solo ritenessi che, anche
ingiustamente, la mia per
sona, la mia presenza nel
più alto ufficio della Re
pubblica, fosse stata o fos
se di ostacolo, anche solo
pretestuoso, all'accerta
mento della verità per l'in-
dividuazione e la punizio-ne dei colpevoli in ogni or- ...J

dine di responsabilità,
avrei come si dice "sgom-
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Strage,di Ustica, nuovein~
dellà proc~,mntare diCagliari
\vtb1v>-f1~<I'O>' I ~ 1- Jo. .' .
Anche la Procura mili- dell'Atlantic pilotato da avere fiducia nella com

tare di Cagliari continua i Sergio Bonifacio che degli missione parlamentare
suoi accertamenti sùlla altri due velivoli dello d'inchiesta e nei giudici
strage di Ustica. Per fare. stesso tipo impegnati in Bucarelli e Santacroce in
chiarezza su varie indi- esercitazioni il 27 giugno quanto, in possesso di una
screzioni ed illazioni degli del 1980. Di questo mate- visione globale degli accer
ultin:t~ giorni secon~o le riale fa parte anche l'elen- tamenti, possono inserire
quahJ1 J?c 9 dell'Itavia sa- co dei componenti gli gli eventuali nuovi tasselH
r~b~ nmasto pe~ oltr~ equipaggi dei tre Atlantic: nel mosaico che soltanto
~Iecl. ore ~ ~alla pnma dI tredici persone che si tro- loro conoscono completa-.
m~1;>lssarsI! J1 prçc~ratçre vavano su quello pilotato mente. E ciò significa - ha
mlht~re di, Caghan . VIto da Bonifacio, ed altre ven- aggiunto - che tutti coloro
Maggl ha dI recente mtfr- totto a bordo degli altri a conoscenza di qualcosa
rçgato nuova~ente. I, ex due velivoli. debbono contribuire agli
pilota ~ella M~nn~ mIhta- Il t M 'h accertamenti: agli investi-re Sergio Bomfaclo ed ha , p~ocura ore a~1 a . . ,
inoltre sentito il colonnel- qumdI tras~esso l'.mt~ra gatçn bIsçgna.comumcare
lo Andrea Bernabei attuale ~ocumentazI~ne~I gIUdIce fat!I ~d eplsçdl. che, seppu
comandante del trentesi- Istr~tt.ore VItt01'!~ B,uca- r~ Imlevantl nguardo, alla
mo stormo di Cagliari-EI- r~lh .tI,tol.are dell mchles!a vicenda, possono O~I as-,
mas cui apparteneva l'ae- gI.udlz~ana. sulla trage~la s~mere un aspetto dl,versç
reo Atlantic Brequet invia- d.t Ustica, ed alla Comml5- nspetto al mçmento m CUI

to nella zona in missione slOne parlamentare sulle sono accaduti».
di soccorso la notte della Stragi presieduta dall'ono- Intanto questa mattina'
tragedia. Il magistrato ha revole Libero Gualtieri. Il la commissione Stragi
inoltre acquisito gli ordini procuratore militare ha ascolterà l'onorevole so
ed i rapporti· di volo sia sottolineato che «bisogna cialista Giuliano Amato.
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L'ex sottolegretarioaIIa Presiderl74 del Consiglio ha ~cx;usato alcuni vertici dell'Aeronautica dell'epoca

Ustica, giallo sulle foto del Dc 9
Amato: «Bucarellimidisse diaverefotografie scattatedagli Usa»

O Ma il giudice smentisce: «Sono notizie falso). Mi
stero su chi abbia· incaricato gli. americani di scen
derein fondo al mare e perché. Sui militari Tascio
ePisanohadetto: «Mi mentirono»

di FIORENZASARZANINI

Nuovo giallosuUa stra
ge di Ustica. Esistono alcu
ne foto del relitto del Dc 9
in fondo al mare, the furo
no scattate dagli americani
prima che l'appalto perii
recupero foSse affidato alla
società francese Ifremer.
Lo ha detto l'ex sottosegre
tario alla Presidenza del
Consiglio Giuliano Amato
di fronte alla commissione
parlamentare d'inchiesta·
sulle Stragi. «Si tratta di
fotografie - ha spiegato 
che qualcuno ha consegna
to al giudice istruttore Vit
torio Bucarelli. Fu lui a
parlarmene nel settembre
del 1986». Pronta è arriva
ta la slJ1entita del magi
strato. «E una notizia falsa
- ha ribattuto - le uniche
foto in mio possesso sono
quelle effettuate dalla ditta
Ifremer e furono scattate
preliminarmente alla cam
pagna di recupero». Un
vero e proprio giallo. Nes
suno è in grado di dire chi
abbia effettivamente que
ste foto e, cosa più impor
tante, chi abbia incaricato
gli americani di scattarle.
Del resto, che interesse
avevano gli Stati Uniti di
accertare le condjzioni del
relitto? Sono scesi in fon
do al Tirreno soltanto per
scattare fotografie o per
quale altro motivo? D0
mande che restano per il
momento senza risposta.
AI termine della sua audi
zione Amato è stato c0
munque informato della
smentita di Bucarelli e ha
ribadito la sua versione.
«Non sono abituato a dire
bugie - ha sottolineato
ricordo perfettamente che
il magistrato mi parlò di
quelle foto».

L'onorevole Amato era
stato convocato perché fu
lui, nel 1986, a chiedere al

'-- Sismi di Fulvio Martini
notizie sulla strage di Usti
ca. All'epoca era sottose
gretario alla Presidenza

delConsigliò e al capo dei sione Luzzati mi oonvinsi
servizi Segreti chi~di che :si trattava di unmissi
$re il punto della. situa. •..ee ho avuto l'impresSione

.none».·11 30 settembre di : che .pa.f1are di bornbasia
quell'anng .Aimlto .rispose· servito a. spostare l'atten
alla Camera alleoumerose zione da .questa .ipotc;sÌ».
interrogazioni parlamen" Quando erasonosegreta
tari. Sostenne che i tra.ecia-rioalla Presidenza· del
ti radar non potevano es- Consiglio, Amato disse
sere stati manipolati e più volte:. «la verità. su
fornì indicazioni sulla ca- Ustica è chiusa in un ca.s
pacità operativa del.. radar setto, bisògna trovare
militare di Marsala. Riferì quello giusto». Ieri i com
notizie che gli erano state missari gli hanno chiesto
fomite dai vertici deU'Ae- di.chìarire meglio queste
ronautica. «Mi sembra che affermazioni «lo ritengo
lei sia stato però male in- che se si fosse trattato di
formato, non è vero?» gli un cassetto non nostro 
ha chiesto il senatore De ha risposto - avremmo
Julio della Sinistra indi- avuto difficoltà per aprir
pendente. «È vero» ha lo; e con questo volevo di
confermato Amato. «Chi re che in presenza di re-
le diede queste informa- b·l·tà··
zioni?» ha insistito il com- Wbi:e~~t~ di:icir;~::
missario. «Più volte ven- re alla verità». Poi ha rac
nero da me dei generali contato come si arrivò alla
dell'Aeronautica. Ricordo scelta della ditta Ifremer
bene il generale Franco Pi- per il recupero del relitto
sano (capo'di Stato mag- definendo «sconcertante»
giore dell'Aeronautica nel il periodo di tempo tra
1986 ndr.) e il colonnello scorso prima dell'affida
Zeno Tascio (capo del Ser- mento dell'appalto. «la
vizio di informazione del- prima a farci il nome di
l'Aeronautica ndr.). Gli al- . .
tri non so chi fossero. A lo- quella ditta - ha ncordato i

h,' . gli . . - fu una società di Geno- ,
ro c lesi se tutti aerei ID va, la Tecnostamec, che fe-
volo fossero registrati dai U~ uno studio di fattibilità
radar e mi.tisposero che la sul recupero e indicò an
Difesa aerd si occupa sol-
tanto dei velivoli che "in- che il nome dell'azienda
teressano", tralasciando statunitense World lnsti
gli altri. Non sono mai sta- tute of Oceanography. La

. d' . richiesta degli americani
to convmto I questa n- fu di IO milioni di dollari
sposta, ma non sono riu-
scito ad averne un'altra». con una possibilità di re-

Amato ha detto di esse- cupero del 30 per cento. I
re sempre stato convinto francesi chiesero invece 6
che ad abbattere il Dc 9 miliardi e alla fine otten
dell'ltavia con 81 persone nero la commessa:». Ama
a bordo fosse stato un mis- to ha anche detto di essere
sile, ma ha aggiunto di non stato informato da Martini
essere arrivato al punto di sui contatti tra quella so
tracciare uno scenario pre- cietà e i servizi segreti
ciso. «Esclusi subito il ce- francesi. e<Ne parlai con
dimento strutturale - ha Bucarelli - ha ricordato 
dichiarato - e ritengo can- e lui mi disse che qualsiasi '
nibalismo capitalista la ditta avrebbe creato pro
campagna che ha portato blemi. Mi assicurò co-
su questa ipotesi al falli- munque che gli esperti sa- -------'
mento dell'Itavia. Leggen- rebbero stati affiancati da
do gli ani della commis- ausiliari italiani».
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Si infiamma la (Xliemica do(Xlle dichiarazioni del vicesegretario del N Giuliano Amato

Ustica, le foto fantasma
lntrovabili lefotognifie seattotedagli il11IeriamialDc 9

o In una lettera inviata nell'86 al 0lP0 del Sismì il
sottosegretario alla Presidenza del Consiglio son~

citò contatti con gli Usa per riprese suhlcquee, ma
il costo era troppo alto e sidecisedi non fare nulla

di FIORENZA SARZANINI

Nuove ombre si allun~·

gano sulla ricerca della' ve
ritàsul disastro di Ustica.
Nuovi inquietanti interro
gativi affiorano dopo le di
chiarazioni dell'e'x sottose
gretario alla Prtsidenza
del Consiglio Giuliano
Amato di frònte alla com
missione parlamentare
d'inchiesta sulle Stragi. «II
giudice Bucarelli - aveva
detto mercoledì il vicese
gretario del Psi - mi disse
nel 1986 di avere alcune
foto del relitto del Dc 9 fat
te dagli americani». Istan·
tanee che sarebbero state
scattate prima dell'affida·
mento dell'appalto alla s0
cietà francese Ifremer. Ma
nulla di più si riesce a sa·
pere di queste fotografie. Il
magistrato dice di non sa
perne nulla, Amato ribadi
sce la sua versione.

Nel fascicolo giudiziario
e in quello della Commis
sione Stragi c'è una lettera
inviata l'II settembre
1986 da Amato all'ammi
raglio Fulvio martini, al
l'epoca già responsabile
del Sismi. «Le perplessità
e le questioni tuttora aper
te in relazione alla sciagura
aerea di Ustica del giungo
1980 - scrive Amato 
rendono opportuni ulte
riori accertamenti in meri
to alla situazione del radar
della Difesa Aerea e alla
presenza di navi e aerei
militari nella zona interes
sata. Opportuni sono inol
tre contatti con le Autorità
Americane, per verificare
al più presto la possibilità
di fotografie al relitto con
un minisommergibile per
alte profondità».

Il 30 settembre dello
stesso anno arriva la rispo
sta. Martini informa il sot
tosegretario di aver contat
tato l'addetto alla Difesa
degli Stati Uniti. «Effet
tuare le riprese video-sub è
fattibile - scrive il capo dei'--------

servizi segreti - ma molto
complesso e finanziaria
mentè oneroso. In ogni ca
so sarebbe necessaria "ma
richiesta· ufficiale •da ao::
verno a Govèmo».Ma
quella richiesta non viene,
almeno ufficialmente, mai
presentata.' Il costo .di \O
milioni di dollari per il re
cupero viene ritenuto ec
cessivo e l'interesse delle
autorità italiane si rivolge
verso la ditta francese Ifre
mero

Eppure gli Stati Uniti
avrebbero ugualmente fo
tografato il relitto del Dc 9
Itavia prima che iniziasse
l'opera di recupero. E
quelle fotografie sarebbero
state poi consegnate al giu
dice Bucarelli. Ma chi die·
de agli Usa l'ordine ai
scendere in fondo al mare?
Se è vero, come hanno
sempre sostenuto le auto
rità statunitensi, che gli
Usa non sanno nulla della
tragedia di Ustica, che in·
teresse avevano di spende
re milioni di dollari per
andare a controllare le
condizioni del relitto? Re
sta il mistero anche sulla
consegna al magistrato di
cui ha parlato Amato. È
possibile che il giudice ab
bia ricevuto le foto senza
che ciò venisse registrato
in un atto ufficiale?

II giallo sembra per iI
momento senza soluzione
e intanto scendono in
campo i politici. «Un s0
spetto gravissimo - scrive
la Vace Repubblicana - si
proietta sul titolare dell'in
chiesta che dovrebbe fra
pochi mesi andare in porto
dopo dieci anni. E ciò avo
viene nello stesso giorno
in cui il Csm, accogliendo
l'autorevole invito del
Quirinale a non alimenta
re fuorvianti sovrapposi.
zioni ad inchiesta aperta,
ha confermato l'archivia·
zione delle diverse ipotesi
di istanza conoscitiva o di·

sciplinare in relazione al
l'indagine per Ustica. Dal
le Parole' dell'onorevole
Antato - continua - si ri-
<:avano tre cose~ La prima
è la conferma con .certezza
cbe ancbe ifrecupero' del
relitto' fu un pàsticcio. La
seèOnda è cbe non si vede
come istituzionalmente si
possa dissipare l'ombra
pesantissima gettata sul'
giudice, visto che nè il
Csm, nè tanto meno la
Commissione parlamenta
re potrebbero intervenire
ad inchiesta aperta. later
za è che l'onorevole Ama
to sembra indirizzare i s0
spetti verso l'Aeronautica,
comunque colpevole' di
aver sviato i politici quan
to meno in relazione ai fato
ti di cui si occupava la Pre·
sidenza del Consiglio nel
1986».



In una nota i militari contestano le accuse del vicesegretario socialista

Ustica, l'Aeronautica replica ad Amato
D ngenenùe Franco Pisano, ex capo di StatoMag

giore dell'Anna nega di aver mai incontrato l'allo
ra- sottosegretario alla Presidenza del Consiglio per
parlare della sciaguradelDc9 ltavia

L'Aeronautica risponde
ùle dichiarazioni rilasciate
:tall'onorevole Giuliano
"-mato sulla vicenda di
Ustica. Con un comunica
to i militari rispondono al
le accuse di non sincerità
rivolte dall'ex sottosegreta
rio alla Presidenza del Con
siglio. 4CDagli atti dello Sta
to-Maggiore Aeronautica
si legge nella nota - risulta
che il 29 settembre 1986 il
generale Franco Pisano, al
tempo capo di Stato Mag
giore dell'Aeronautica mi
litare, non era tra i presenti
all'incontro con l'allora
sottosègretario di stato alla
presidenza del consiglio al
la vigilia del suo intervento
alla Camera dei deputati.
Erano invece presenti - ag
giunge il comunicato - per
l'Aeronautica militare il ge
nerale di squadra aerea
Oreste Gargioli, allora sot-

tocapo di Stato Maggiore
dell'Aeronautica, il genera
le di squadra aerea Zeno
Ta~o a quel tempo capo
dell'Ispettorato telecomu
nicazioni e assistenza al
volo dell'aeronautica mili
tare, il generale di brigata
aerea Mario Arpino, capo
del 30 reparto dello Stato
Maggiore dell'Aeronautica
pro tempore, per il gabinet
to del Ministro della Difesa
il contro Ammiraglio Fal
ciai, vice capo di gabinetto,
e il consigliere professor
Andrea Manzella».

Il comunicato aggiunge

che «sull'8fBOmento delle
possibili manipolazioni dei
nastri con le registrazioni
del radar di Marsala i rap
presentanti dell'Aeronauti
ca militare precisarono in
quella occasione che non
risultava tecnicamente
possibile manipolare tali
registrazioni presso un cen
tro radar semi-automatico.
In materia: nel dicembre
1989, il maggiore Salvatore
Di Natale, rispondendo ad
uno specifico quesito po
stagli dall'onorevole De
Julio durante l'audizione
davanti alla Commissione

Stragi, aveva' occasione di
precisare che i nastri sono
in teoria manipolabili ma
che si tratta 'di un'operazio
ne estremamente comples
sa che non può essere fatta
a livello di un centro radar,
ma presso enti che dispon
gono di personale partico
lannente esperto e di at
trezzature delicate».

Durante la sua audizio
ne, Amato aveva detto fra
l'altro che nel settembre
1986, quando era sottose
gretario alla Presidenza del
Consiglio, alti ufficiali del
l'Aeronautica, tra cui il ge-

nerale Pisano e il generale
Tascio, gli dissero che i na
stri radar non erano mani
polabili, cosa che la com
missione. ha successiva
mente appurato come non
vera. Da parte sua, il gene
rale Pisano afferma di
4<l1on avere mai incontrato
l'allora sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio,
onorevole Amato per trat
tare l'argomento Ustica».
Sulla possibilità di mani·
polare i radar, Pisano riba
disce di aver risposto nel·
l'ottobre 1989 ad un quesi·
to pos~i dall'onorevole
De Julio e'di aver precisate
in quella occasione, sullé
base dell'opinione espres
sagli dai tecnici, che l'ope
razione era 4<l1on effettua
bile a livello centri radar
bensi soltanto a Borgo Pia
Ve».
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Esposto alla procura Generale di Roma··

Ustica, dopO la polemica
tra,Amato e BucareIli

denuncia delle parti civili
D I legali dei parenti delle vittime chiedono alla ma
. gistratura di afXel1are la vicenda delle foto al Dc 9
.che sarebbero state scattate dagli americani prima
del recupero, Ledichiarazioni del socialista Andò

di FIORENZA SARZANINI

Nuova bufera sul caso
Ustica. Ora gli avvocati di
parte civile passano al con·
trattacco e chiedono alla
Procura generale presso la
Corte di Appello di Roma
di fare piena luce sulle
«contrastanti versioni for
nite dall'onorevole sociali
sta Giuliano Amato e dal
giudice istruttore Vittorio
BueareIlÌlt. «Nel 1986 
questo aveva detto l'onore
vole Amato di fronte alla
Commissione parlamenta
re Stragi - iI giudice Buca
relli mi disse di avere delle
foto del Dc 9 scattate dagli
americani». Immediata la
smentita del magistrato: «È
una notizia completamente
falsa. Le uniche foto conte
nute nel fascicolo giudizia
rio sono quelle della società
Ifremer che si occupò del
recupero». Ora intervengo
no le parti civili. di fatto
riferito dall'autorevole par
lamentare in relazione ad
eventi accaduti allorché
egli rivestiva la carica di
sottosegretario alla Presi·
denza del Consiglio - scri
vono nell'esposto che han·
no inviato anche alla Pr0
cura di Roma - riveste evi
dentemente una importan
za basilare ai fini deU'in
chiesta giudiziaria in quan
to testimonierebbe un inte·
resse diretto del governo
elo dell'amministrazione
militare degli Stati Uniti,
nella vicenda Ustica». .

«In ogni caso - aggiun
gono - iI contrasto in que
stione deve essere comun
Que· aC:c1arato perché, cosi
come ha commentato La
Voce Repubblicana,
"proietta un sospetto gra.
vissimo sul titolare dell'in
chiesta che dovrebbe fra
pochi mesi andare in por
to". Noi riteniamo che non
possa, per alcun motivo,la
sciarsi irrisolto un contlitto
che vede il giudice istrutto
re negare l'esistenza di un
dato di cui avrebbe invece

fornito notizia certa ad un
membro del Governo, con
modalità che non sembra·
no, peraltro, essere state ri
spettose della legge». Sin
qui l'esposto. Ora della vi
cenda si occuperà probabil
mente la magistratura di
Perugia, competente a giu.
dicare tutti i procedimenti
che coinvolgono i magi·
strati della capitale.

I misteri continuano
dunque a scandire le tappe
fondamentali dell'inchie
sta giudiziaria sull'abbatti
mento del Dc 9 ltavia pre
cipitato il 27 giugno del
1980 con 81 persone a bor
do. L'ultimo è proprio que
sto che riguarda alcune foto
che sarebbero state scattate
dagli americani prima che
venisse affidato l'appalto
per il recupero del relitto.

Indice Istat
L'equo amone

8UIlleIlbl
del4,2 percento

Scatiano iIi aumen·
ti per gli affitti delle ca·
se. La «Gazzetta uffi
cia�e» in edicola ieri
(porta il numero 162)
ha pubblicato infatti
l'indice Istat dei prezzi
al consumo relativo al
mese di giugno, ai fini
dell'aggiornamento
dell'equo canone.

A giugno, la varia
zione percentuale del·
l'indice, rispetto allo
stesso mese del 1989, è
stata del 5,6 per cento.

L'aggiornamento
del canone di locazio
ne delle abitazioni
(che si calcola pari al
75 per cento dell'indi
ce) è quindi del 4,2 per
cento.

Chi aveva autorizzato
quella «missione»? E, se
esistono realmente queste
foto, perché gli americani si
precipitarono in fondo al
Tirreno prima che un'altra
società, andasse a recupe
rareil Dc9?

Sulla. vicenda: è interve
nuto anche l'onorevole s0
cialista Salvo Andò.
«Quando Craxi era a Palaz
zo Chigi - ha dichiarato in
un'intervista a Panorama
- Cossiga si mostrò interes
satissimo all'accertamento
della verità. Proprio in quel
periodo venne recuperato
il relitto del Dc 9, con in·
credibile ritardo. Colpa di
questo ritardo fu la gestio
ne burocratica della vicen
da da parte dei governi che
si sono succeduti dal 1980
al 1983. Per quel che ri
guarda le menzogne che
l'Aeronautica e i servizi se
greti avrebbero detto a
Cossiga, Andò sostiene:
«Cossiga. dal giorno della
tragedia è rimasto in carica
solo per 3 mesL Eventuali
errori del suo governo non
sono stati decisivi. Ritengo
che si è stati troppo ari
morchio di quello che di
volta in volta dicevano le
autorità militari e non si è
subito proceduto al recupe
ro del relitto che poteva
chiarire molte cose, dimo
strare la fragilità di alcune
tesi come quella del cedi
mento strutturale. Sette
giorni dopo la tragedia i
tecnici della Douglas, dalle
cui officine era uscito il Dc
9, esclusero il cedimento
strutturale, sulla base delle
informazioni che avevano
ricevuto dai servizi llmeri
cani. Questa vicenda chia
ma in causa iniziative e
scelte che certamente non
sono state solo della Dife,
sa, ma anche, per esempio,
desti Esteri per il mig libico
caduto in çalabria, o degli
Interni per l'ipotesi della
bomba»:



Clamorosa decisione del magistcirll.ki~lli dopo le accuse dell'ex sottosegretario soc~alista

Il,giudice lascia l'inchiesta'su Ustica
«QUerelerò l'o~revole Amato, io non ho mai detto bugie»

Donat Cattin: al Sud misure da guerra contro la malavita

Marro a pagina, 13

azIende publiche, ieri accusate di aver
perso lo «spirito originario,..

Controcorrente anche sui contratti.
«Le richieste sindacali sono legittime. ed
è sbagliata la «svalutazIone di moda,. che
sI fa della scala mobile. '

Formazione professionale: è da riporta·
re al centro, dice Donat Cattin «perché le
RegionI hanno fallito... E l'Enimont? «Era
meglio non farla...

ROMA - Uno scatenato. imprevedlbi·
le, Donat Cattin. n ministro del Lavoro
ha monopolizzato l'assemblea dell'lnter·
sind ieri a Roma, nelIa quale il presidente
Paci ha n'badito la posizione più morbida
degli imprenditori pubblici sui contratti.

Gli interventi nel Mezzogiorno? Intere
aree sono in mano alla criminalità, dice li
ministro, e sono necessarie misure forti,
da guerra addirittura, per estirpare la
malavita e rilanciare l'iniziativa delle

rità gelosamente tenuta al
buio linora, che sullo sce
nario sopra Ustica, quella
tragica sera, i francesi o gli
americani non hanno, per·
lomeno, detto tutto quel
che sapevano. Bucarelli la·
scia nel momento' in cui
l'ammlraglio comandante
della portaerei «Saratoga»,
ch'era alIa fonda a Napoli,
promette di tirar .fuori
dopo dieci anni dai casset
ti bI1ndati della Nato i
tracciati radar sui movi
menti nel cielo sopra l'iso
la.

Ma anche Giorgio San
tacroce, il pubblico mini
stero del processo se ne
va: sta per insediarsi alIa
Procura generale. Lo ave·
va chiesto da tempo. Ora
ha ottenuto il passaggio.

Sarà sostituito, ha assicu
rato il suo capo Giudicean
drea, da tre sostituti a

"tempo pieno. Li attendono
due stanze stipate, di do-
cumenti da leggere e stu
diare. L'istruttoria non ha
scadenze, è vero. Ma sarà
come provare a mettere il
mare in un secchieUo.

Paolo Graldi

di Amato. Lascia in un mo·
mento cruci,ale, dopo le al·
tissime, accorate ma an
che severe esortazioni del
presidente Cossiga 'di
giungere al più presto, con
ogni mezzo" ~a «verità-.

Davanti al familiari delle
vittime della strage, rice·
vuti al Quirinale, Cossiga
(che nell'SO era presidente
del Consiglio) aveva indi
cato la necessità di una
«perizia internazionale,.,

Bucarelli lascia nel mo
mento in cui l'ammiraglio
Fulvio Martini, direttore
del controspionaggio, am
mette, rivelando una ve·

«Poiché sono stato accu·
sato dalI'onorevole Amato
- ha dichiarato il giudice
istruttore - di aver detto
bugie, mi trovo nelIa spia
cevole necessità di ùScire
dal riserbo che mi ero im·,
posto di fronte a tutte le
polemiche che hanno ac·
compagnato l'istruzione
del processo per il disastro
di Ustica: valuterà l'auto·
rità giudiziaria chi abbia i
ricordi più precisi in meri·
to alIa nota questione del·
le fotografie.....

Dunque Bucarelli lascia,
colpito da quello che con·
sidera uno schiaffo morale,
un oltraggio, una calunnia

sono l'unico materiale fo
tografico esistente agli
atti-o Replica altrettanto
secca di Amato, che vanta
una buonissima. memoria:
«Non ho l'abitudine di dire
bugie. Ricordo questo: Bu
carelli aveva già delle foto
scattate dagli americani-o

Tutto questo accadeva
una settimana fa. Un mi·
stero e una polemica anda
vano a ingrandire lo «scan
dalo di Ustica- già som
merso dai sospetti di iner
zie colpevoli, di falsi abil
mente costruiti, di mani
polazioni e depistaggi, di
silenzi e complicità inter
nazionali.

ROMA - L'inchiesta sul
disastro di Ustica si inabis·
sa di nuovo, forse Irrime·
diabiImente: il giudice Vito
torio Bucarelli, a sorpresa,
ha chiesto al presidente
del tribunale di Rom!il,
Carlo Minniti, di potersi
astenere dal continuare l'i·
struzione del processo. E'
offeso per le dichiarazioni
fatte dalI'onorevole Giulia
no Amato davanti alla
Commissione parlamenta·
re suIIe stragi e ha deciso
di querelarlo.

La disputa ha al suo ceno
tro i «precisi ricordI. del·
l'alIora sottosegretario aIIa
Presidenza del Consiglio
Amato e riguarda una se
rie di foto della carcassa
del DC9 che sarebbero sta·
te scattate dagli americani
in fondo al Tirreno, assai
prima del recupero della
fusoliera. Amato ha detto
e ripetuto che di quelle imo

: magini del relitto fu pro·
I prio il giudice Bucarelli a

parlargli, nel 19S6.
n magistrato ha smenti·

to seccamente: «Le uniche
foto di cui sono in posses·
so le ha scattate la compa·
gnia francese di recuperi
lfremer. Assieme al lilmati
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Dopo lo scontro sulle foto delDc9
Bucarelli querela Amatoperdiffamaziolle

••
Polemica SU Ustica

n
lascia l'iI1cllma

Colpo di scena nelle indagini sulla strage di Usti·
ca. Il giudice istruttore Vittorio Bucarelli ha deci·
so di lasciare l'inchiesta. Dopo aver querelato per
diffamazione il vicesegretario socialista Giuliano
Amato, il magistrato ha ritenuto opportuno chie
dere di essere sostituito. E'l'ennesimo atto di una
polemica sorta dopo le dichiarazioni rilasciate da
Amato di fronte alla commissione parlamentare
Stra&i.
O «Poiché sono stato accusato dall'onorevole
Giuliano Amato di aver detto bugie- così Buca
rellì ha motivato la sua decisione - mi trovo nella
spiacevole necessità di uscire dal riserbo che mi
ero imposto di fronte a tutte le polemiche che
hanno accompagnato l'istruzione del processo
per il disastro di Ustica. Ho deciso di proporre
querela per diffamazione nei confronti dell'ono-
revole Amato. Valuterà l'autorità giudiziaria, chi
abbia ricordi più precisi in merito alla nota que
stione delle fotografie che sarebbero state scattate
al relitto dell'aereo. La mia iniziativa mi obbliga
conseguentemente a proporre al presidente del
tribunale di Roma carlo·Minniti istanza di
.astensionedalla prosecuzione dell'istruttoria».
O Giuliano Amato aveva parlato dell'esistenza
di alcune foto del relitto del Dc9 scattate dagli
americani pJjma del recupero del relitto. «Qual·
cuno le ha consegnate a Bucarelli - sostenne .
me lo disse lui nell'86». Il magistrato smentì,
ma ora ha deciso di abbandonare l'inchiesta.

FIORENZA SARZANINI A PAGINA 6



Dopodieciannidi indagini suldisastrodel Dc-9precipitato il 27 giugno 1980oon 81 persone aboJ:do

D L'istanza di astensione è stata D «Sono 'stato accusato di aver
presentata al presidente del Tri- detto bugie - spiega il magistra-
bunale di Roma, Carlo Minniti to -'- e ciò mi impone di uscire
chedovràoradecidere dal riserbo che mi ero imposto»

Soddisfazione delle parti civili
«Mi pare una buona notizia perché corrisponde all'orien
tamento emerso da una serie di iniziative del collegio di
parte civile che tendevano a mettere in evidenza le diffi
coltà oggettive e anche soggettive evidenziate dal giudice
istruttore come del resto dallo stesso pubblico ministero
nel corso della decennale vicenda di UstieD. Così l'av
vocato ~omeo Ferrucci, uno dei legali dei parenti delle
vittime, ha commentato la decisione del giudice,Bucarel
li. «Noi riteniamo - aggiunge - che le carte contengano
un filo rosso molto evidente nel senso di una responsabi
lità precisa da parte di chi ha occultato e manipolato e
sottratto le prove delle responsabilità, con scopi che sot
tostanno a questa storia infinita».

di FIORENZA SARZANINI

Dopo dieci anni di inda
gini sulla strage di Ustica,
il giudice istruttore Vitto
rio Bucarelli getta la spu
gna. In un'istanza presen
tata al presidente del tribu
nale di Roma, Carlo Min
niti, ha chiesto di essere
sollevato dall'incarico di
titolare dell'inchiesta sul
disastro che il 27 giugno
1980 provocò la morte di
81 persone. Dopo aver
querelato per diffamazio
ne il vicepresidente socia
lista Giuliano Amato, Bu
carelli ha ritenuto oppor
tuno chiedere di essere s0
stituito. La polemica solle
vata dalle dichiarazioni
che l'esponente politico
aveva rilasciato di fronte
alla commissione parla
mentare Stragi in merito a
fotografie del relitto che gli
americani avrebbero scat
tato prima del recupero,
hanno convinto il magi
strato a passare la mano.
«Poiché sono stato accusa
to dall'onorevole Giuliano
Amato di aver detto bugie
- così Bucarelli ha motiva
to la sua decisione - mi
trovo nella spiacevole ne
cessità di uscire dal riserbo
che mi ero imposto di
fronte a tutte le polemiche
che hanno accompagnato
l'istruzione del processo
per il disastro di Ustica.
Ho deciso di proporre que
rela per diffamazione nei
confronti dell'onorevole
Amato. Valuterà l'autorità
giudiziaria, chi abbia ri
cordi più precisi in merito
alla nota questione delle
fotografie che sarebbero
state scattate al relitto del-

l'aereo. La mia iniziativa
mi obbliga conseguente
mente a proporre al presi
dente del tribunale di Ro
ma Carlo Minniti istanza
di astensione déllla prose
cuzione dell'istruttoria».

«Esistono delle fotogra
fie del relitto - aveva detto
Amato durante la sua au
dizione del Il luglio scor
so - scattate dagli ameri
cani prima del recupero
del Dc 9. Qualcuno le con
segnò a Bucarelli. Fu lui a
parlarmene nel 1986». Il
magistrato smentì catego
ricamente quelle afferma
zioni. «È una notizia falsa
- si affrettò a precisare - le
uniche fotografie allegate
al fascicolo giudiziario so
no quelle scattate dalla s0
cietà francese Ifremer che
aveva ottenuto l'appalto
per recuperare il relitto».
Sei giorni gli sono bastati
per decidere che era com
pito dell'autorità giudizia
ria decidere chi avesse det
to il falso e di conseguenza
per abbandonare l'inchie
sta.

Dopo dieci anni di inda-

gini, di perizie, di interro
gatori, il processo sulla
strage di Ustica si blocca.
Un altro giudice dovrà co
minciare ora a leggere le
migliaia di fogli che costi-,
tuiscono il fascicolo giudi
ziario. • Dovrà probabil
mente ripetere una serie di
atti istruttori già compiuti.
È l'ultimo colpo di scena
di una storia infinita. Di
,un'indagine che si trascina
ormai da oltre dieci anni
senza approdare a nulla di
certo. Un'inchiesta sem
pre al centro delle polemi
che, macchiata da sospetti
difficili da dissipare. E
proprio negli ultimi tempi
queste polemiche si sono
fatte più pressanti. Le «di
menticanze» del giudice
istruttore e la clamorosa
marcia indietro di due pe
riti nominati dal tribunale,
hanno contribuito a rende
re sempre più nebulosa la
ricerca di una verità che i
parenti delle vittime atten
dono da dieci anni.

Soltanto qualche setti
mana fa si è scoperto che
nel cassetto del giudice Bu-

carelli c'erano da quasi
due anni i tracciati della
postazione mdar di Poggio
Ballone che il magistrato
non ha mai sottoposto al
l'esame dei periti. Ed è di
poco precedente l'inver
sione di rotta di due esper
ti che, dopo aver concluso
che il Dc 9 era stato abbat
tuto da un missile, hanno
cambiato idea e hanno s0
stenuto che «la sciagura fu
provocata dall'esplosione
di una bomba a bordo».
Due tappe fondamentali
di un'indagine dagli esiti
ormai sempre più incerti.
Il nuovo codice impone la
chiusura entro il 24 otto
bre delle inchieste che pro
seguono con il vecchio rito
e dispone che possano es
sere rinviati a giudizio sol
tanto quegli imputati per
cui si è in grado di sostene
re I~accusa. Come potrà un
giudice che comincia ora a
leggersi le carte arrivare ad
ottobre con prove certe'? A
livello politico si auspica
da più parti una modifica
di legge che possa prolun
gare questo termine.

Ma tutto questo, alme
no per il momento, resta
soltanto un auspicio. Ora
di fatto c'è soltanto l'im
provviso abbandono del
l'inchiesta da parte del giu
dice istruttore. La sua ri
chiesta dovrà essere ora
esaminata dal presidente
Minniti, ma non sembra
che ci siano molte strade
percorribili. Il magistrato
ha presentato una querela
per una vicenda che ri
guarda strettamente la sua
indagine. Minniti non p0

trà far nulla di diverso dal
l'accettare la sua istanza



Bucarelli al contrattacco
~Ilgiudicedi Ustica: quondopar/JIicon Amotonon ero soltJ

o «Con me c'emno il consigliere .
istruttore Cudillo, il suo ag-

.giunto Squillante ·e un respon-
sabiledel Ministero, Niutta»

di FIORENZA SARZANINI

Una lettera di tre pagine
per spiegare al presidente
del tribunale i motivi che
lo hanno convinto ad ab
bandonare l'inchiesta sulla
strage di Ustica. Per difen
dersi dalle accuse e dalle
polemiche che hanno ca
ratterizzato i suoi dieci an
ni di istruttoria su quel di
sastro che il 27 giugno del
1980 provocò la morte di
81 persone. Vittorio Buca·
relli getta definitivamente
la spugna. Ribadisce la sua
volontà di essere sostitui
to. Ma prima di andar via
precisa che non era solo
quando parlò con l'onore
vole Amato, allora sotto
segretario alla Presidenza
del Consiglio, sui proble
mi che comportava il recu·
pero del relitto. «Devo ago
giungere - scrive nella let·
tera inviata al presidente
Minniti - che all'incontro
avuto con l'onorevole
Amato per trattare e risol
vere tali problemi inter
vennero il consigliere
istruttore Ernesto Cudillo,
il consigliere aggiunto Re
nato Squillante e il presi
dente Ugo Niutta direttore
generale degli afTari civili
del Ministero di Grazia e
Giustizia. Tutti costoro
potranno riferire sul con
tenuto di tale incontro e
precisare che né in quella
occasione, né in alcun al·
tra si parlò di operazioni
fotografiche già compiute
da americani».

Bucarelli non sbatte la
porta, 'ma stanCo delle pO..
lemiche preferisce abban·
donare l'inchiesùl.Di~tro
di sé 1llscia- un'indagine
macchiata da troppe zone

d'ombra, troppe dimenti
canze, troppi interrogativi
insoluti. L'ultima riguarda
proprio le fotografie che gli
americani avrebbero scat
tato prima che !l relitto del
Dc9 fosse recuperato. A ri
velare l'esistenza di queste
foto è stato l'onorevole
Amato durante la sua au
dizione di fronte alla com
missione parlamentare
d'inchiesta sulle Stragi
dell'Il luglio scorso. «Esi
stono foto del Dc9 scattate
dagli Usa - disse Amato 
qualcuno le consegnO a
Bucarelli. Fu lui a parlar
mene nel settembre del
1986». Il magistrato ha de
finito questa notizia «pri
va di qualsiasi fondamen
to», ha dichiaratò· che le
uniche foto allegate al fa
scicolo giudiziario «sono
quelle scattate da1Ia socie
tà francese Ifremer che si
occupO del recupero». Poi
ha deciso che fosse meglio
andar via. Che fosse più
opportuno passare la ma
no per aver la possibilità
di far valere le proprie ra
gioni di fronte al tribunale
querelando l'onorevole
Amato perdiffamazione.

«Mi rendo perfettamen
te conto - ha scritto Buca
relli - anche alla luce dei
commenti che da più parti
sono stati fatti intorno alla
mia decisione, della gravi
tà di questa iniziativa che,
peraltro, ritengo inevitabi
le. Non posso però non
sottolineare con la massi-
.ma . fermezzat anche in.
que~ occasione, che lù)
ispirato la mia attività
istruttoria· ln questo ]>(00: .
cesso, come in ogni altro
processo a me affidato,

esclusivamente alla ricerca compiute senza che alcuno
della verità e che conside- ne avesse notizia; essendo
ro non solo ingiustificate, impensabile che tali foto
rna anche offensive, quelle grafie - scattate per miste
critiche che mi sono state riosi motivi e fuori di ogni
rivolte e che intendono ufficialità - potessero esse
rappresentare deviazioni re consegnate proprio al.
dell'istruttoria dal suo <:or- giudice istruttore del pro
so regolare in nome di in- cesso; essendo impensabi
teressi estranei a quelli del- le e calunnioso ritenere
la giustizia. Limitandomi che io possa averle ricevu
all'ultima critica - conti- te fuori dai corretti canali
nua non solo ribadisco .
di non aver mai avuto fo- processuallO, peggio anco
tografie di provenienza ca, possa averle, poi, na
americana dei resti del ve- scoste o distrutte».
livolo, ma aggiungo anche, BucareIIi ricorda infine
che la logica stessa dimo- la denuncia presentata dai
stra l'erroneità delle affer- legali di parte civile con la
mazionì .. ',deli'onorevole quale si chiede alla Procu-,
Amato, .essendo impènsa- ra generale di chiarire chi'
bile ch~,Jç 9PF~oni \,\e-),;.,abb!antw.one~ ribadisce
cessarie per eseguire foto- per l'ultima volta la sua
grafie possano essere "State volontà di astenersi.



TI giudice Rosario Priore dovrebbe~41Rrla nei pr<>&Wri giorni

Ustica, le parti civili contestano la superperizia
D I legali dei familiari delle vittime chiedono che i

periti siano .scelti dal magistrato che ha preso il
posto di Bucarelli: <<Ma per prudenza dovrebbero
essere nominati~di Paesi estranei alla Nato»

Prime grane per Rosario
Priore, il giudice istruttore
che da due giorni è titolare
dell'inchiesta sul disastro
di Ustica. Ancor prima di
avere la disponibilità di
tutti gli atti istruttori, il
magistrato dovrà prendere
in esame una dettagliata
istanza presentata ieri da
gli avvocati di parte civile.
Con una memoria di quat-
'~rQ ~gine, i legali conte
stano con forza l'ultimo
atto istruttorio firmato dal
giudice Bucarelli prima di
abbandonare le indagini: il
conferimento dell'incarico
per la cosiddetta perizia
internazionale che do
vrebbe consentire, almeno
secondo Bucarelli stesso, a
sgombrare il campo da
ogni dubbio circa le cause
della strage.

L'ordinanza che confe
risce l'incarico ai periti, ot-

to italiani e tre stranieri,
porta la data di martedi 17
luglio, e c'è persino l'anno
tazione dell'ora: le 15.00.
Quattro ore dopo, lo stesso
Bucarelli comunicò agli
organi di stampa la sua de
cisione di rinunciare al
l'inchiesta, per poter que
'relare l'onorevole Amato
in merito alla polemica
sulle foto del relitto scatta
te da tecnici Usa. Ebbene,
gli avvocati di parte civile
contestano proprio que
sto: «In un atto istruttorio
di particolare delicatezza
come questo deve sussiste-

re un rapporto fiduciario
tra i periti e il magistrato
che li ha nominati» si legge
nel documento consegnato
ieri al giudice Priore. «Sa
rebbe stato quindi più logi
co che Bucarelli avesse la
sciato al suo successore la
scelta dei periti».

Ma il punto non è solo
questo. I legali di parte ci
vile, gli avvocati Franco e
Marco De Maria, Romeo
Ferrucci, Alfredo Galasso,
Alessandro Gamberini,
Goffredo Garraffa e Anto
Ìlio Marini, contestano an
che l'inserimento di ben

tre medici legali (per esa
minare i resti delle vitti
me) nel collegio di periti.
«Questa scelta denota t'in
teresse e la propensione
del giudice ad un tipo di
accertamenti che a noi

. sembrano superflui, visto
l'esito delle indagini medi
co legali già svolte finora».
In altre parole, i legali di
parte civile mirano anche
ad evitare inutili perdite di
tempo.

Ma non basta ancora.
Secondo gli stessi avvocati
sarebbe stato più corretto
non rivolgersi ad esperti

appartenenti a paesi mem
bri della Nato: «Una nor
ma di prudenza, visto il
coinvolgimento più che
probabile dei servizi segre
ti italiani e stranieri».

Per tutti questi motivi i
legali che rappresentano i
familiari delle 81 vittime
del 27 maggio '80 hanno
chiesto al giudice Priore di
far slittare il conferimento
dell'incarico ai periti, al
meno fino a quando lo
stesso magistrato non avrà
esaminato parte degli atti.
Con questa spiegazione:
«Abbiamo sempre segna
lato l'urgenza di arrivare
alla verità. Ma a questo
punto una decisione affret
tata rischia di conseguire
l'effetto contrario: prolun
gare all'infinito i tempi di
questo processo».' .' M.

Mart.



Lo avevano chieto le particivili

Ustica, ilgiudice Priore
blocca a sorpresa

la superperiziasul relitto
D Rinviato di un mese rappuntamento del 30 luglio

con la commissione di esperti internazionali già
nominati dall'ex titolare den'inchiesta Buan-eUi
Forse i loro nomi non saranno confennati

di MASSIMO MARnNEW

Vinchiesta sul disastro
di Ustica cambia rotta im
provvisamente. Come im
provviso è stato, pochi
giorni fa, il cambio della
guardia dei titolari delle
indagini. Rosario Priore, il
giudice istruttore. che ha
sostituito Vittorio Buca
relli nella conduzione del
l'inchiesta, ha sospeso le
procedure per effettuare la
superperizia sul relitto del
Dc9 ltavia. Smentendo,
nei fatti, l'operato del suo
predecessore, che pochi
giorni fa, quattro ore pri
ma di dimettersi, aveva
fissato per il 30 luglio l'ap
puntamento per conferire
l'incarico di perizia..ad un :
pool di esperti internazio
nali.

Priore ha invece annul
lato quella data, accoglien
do in parte una richiesta
avanzata dai legali di parte
civile. Proprio questi av
vocati, infatti, avevano s0
stenuto che «in un atto
istruttorio di particolare
delicatezza come questo
deve sussistere un rappor
to fiduciario tra i periti e il
magistrato che li ha nomi
nati. Sarebbe stato quindi
più logico che BucareUi
avesse lasciato al suo suc
cessore la scelta dei peri
tÌ». Secondo indiscrezioni
il giudice Priore avrebbe
convocato gli stessi periti
per il 28 agosto, e non

avrebbe ancora deciso se
confermarli o meno nel
l'incarico. Evidentemente,
il magistrato ha preferito
prendersi una pausa di ri
flessione, per leggere, al
meno in parte, la grande
mole di documenti raccol
ti in dieci anni di indagini
sul disastro del 27 maggio
'SO, che costò la Vita a 81
persone.

Solo tra un mese, dun
que, si saprà see in che ter
mini, la magistratura r0
mana iJ,ltende avvalersi di
una nuova superperizia
per individuare le cause
dell'abbattimento del Dc9
ltavia. Per quella data, ha
assicurato ieri il procura
tore capo di Roma Ugo
Oiuditeandtea, sarà pie
namente operativo il pool .
di pubblici ministeri che
sostituirà il Pm Santaero
ce, trasferito di rec::iente alla
Procura generale. I nuovi
titolari della pubblica ac
cusa, ha detto Oiudicean
drea, si dedicheranno al
l'inchiesta con il massimo
impegno e saranno alle di
rette dipendenze del pr0
curatore aggiunto Michele
Coiro. Inoltre, ha aggiunto
Oiudiceandrea, saranno
fissate riunioni settimana
li nel suo ufficio con i pub
blici ministeri del caso
Ustica, per fare il punto
sullo stato di aVan:zaI1!e.n
to delle indagini.

Tuttavia. per il 28 ago-

sto, il giudice istruttore
Rosario Priore dovrà ri
spondere agli altri quesiti
posti dagli avvocati di par- .
te civile neU'istanza già in .
parte accolta. Oli avvocati
Costantino Marini, Fran
co e Marco De Maria, Ro
meo Ferrucci, Alfredo 0&
lasso, Alessandro Gambe
rini e Ooftmlo Oarraffa
contestano infatti l'inserì
mento di ben tre medici le
gali (per esaminare i resti
delle vittime) nel collegio
di periti. «Questa scelta
denota l'interesse e la pr0
pensione del giudice ad un
tipo di accertamenti che a
noi sembrano superflui,
visto l'esito delle indagini
medico-legali già svolte fi
nora». Infine, secondo gli
stessi avvocati, . sarebbe
stato più corretto non ri
volgersi ad esperti appar
tenenti a paesi membri
della Nato, dal momento
che la lista compilata da
Bucarelli comprende 8 pe
riti italiani, un tedesco e
due iògIesi: «Una norma
di prudenza, visto il coin
volgimento più che proba
bile dei servizi segreti ita
lianie stranieri».

Non si esclude tuttavia
che tra un mese il giudice
Priore confermi quella
commissione di esperti,
qualora dovesse convin
cersi deU'assoluta affidabi
lità dei singoli componen
ti.



Interrogati i militaridell'aereo che avvistòin~ ilDc-~

Ustica, l'inchiesta riparte daIl'iDizio .~
di MARIO COFFARO

Dopo dieci anni dalla tragedia di
Ustica, dopo lunghe indagini e r0

venti polemiche, sono stati inteITo-,
gati gli uomini dell'equipaggio del
velivolo della Marina militare che
per primo avvistò i resti del Dc9 lta
via in mare. II-nuovo giudice istrut
tore cui è stata affidata l'inchiesta,
Rosario Priore, ba in pratica rico
minciato da zero. Il' magistrato ba
voluto ispezionare i resti del Dc9 re
cuperati dalla società francese "Ifre·
mer" e interrogare l'equipaggio del
l'aereo per la sorveglianza e la caccia
antisommergibili "Breguet Atlantic"
che, Ievatosi- in volo dall'aeroporto
di Cagliari Elmas alle 3di notte, rag
giunse verso le 7 del mattino il luogo
in cui era precipitato il velivolo lta
via con 81 persone a bordo.
Dei nove componenti l'equipaggio
del "Breguet Atlantic" interropti
(gli altri tre seguiranno nei prossimi

giorni), particolarmente rilevante è '. ta sul fondo a ire chilometri dal resto
l'interrogatorio del comandante, deU'aereo.
Sergio Bonifacio. Qualche tempo fa noiudice Priore per is.....nonare i re-
un settimanale, in base a dichiara-" --
rioni attribuite a Bonifacio, aveva sti recuperati delDc9 è andato a Na-
soste t la . h I . poli, accompagnato 4al magiore dei

nu o tesi c e ne momento m c:a.rabinieri Marcantonio Bianchini e
cui il velivolo della Marina militare da,' fùnii.ODan.. '. deUa' l':-e deII-""CI"-,ragiunse il punto di mare, allargo di ' ...._ u

Ustica, incui era precipitato l'areodi JOS. Le parti recuperate tra 1'88 e1'89
linea civile, il Dc9 era ancora a galIa., iòno'ammassate in due bangilr del-

l'aeroportO diCapodichino. Dal so
Bonifacio avrebbe riferito al magi- ptaUuOSO è risultatO. il materiale
strato d'aver visto a pelo d'acqua si trovaiò precarioltato di conser
una sasoma chiara attraversata,lon- vazìone, dcgta4ato d8.Ua corrosione
gitudinatmelite da una striscian~ , pro'vocatadai ialidell'acqua di ma
Avrebbe però escluso d'aver notato'
unribollio d'acqua attorn.o a questa re; nmagistrato deve ora decidere se
sagoma; il che avrebbe potuto aval- . disporre ilrecupero di quel che è ri
!are l'ipotesi che proprio mentre l'Be- muto in fondo al mare, compresa la
{CO della Marina militare arrivava scatola nera:, in cui potrebbero essere
sul luogo, il Dc9' ltavia stesse apro- reìistrati dati importanti. Tra l'altro
fondando negli abissi. Che cos'era deve esaminare documenti e foto
quella sagoma? Probabilmente, si è con .l'ausilio di eiperu per decidere
detto finora, la coda del Dc9, stacca- sull'affidamento di WIa ulteriore su
tasi dal resto deIJa carlinga e ritrova- perperizia Internazionale.



Priore solleciteràuna rogatoria persapete cosa vide la portaerei Usa ancorata a Napoli

va che essere americano o
francese.

E proprio scandagliando
questa «pis~ Priore ha
deciso di chiedere alla Far·
nesina tutti i documenti
che riguardano la tragedia
di Ustica. Carte che i suoi
predecessori non avrebbe·
ro mai acquisito. Resta in
vece in sospeso la nomina
dei periti che dovranno
compiere nuovi accerta
menti per stabilire esatta
mente la causa del disastro.
Il magistrato sta valutando
la possibilità di recuperare
i resti del Dc 9 ancora in

scena. L'ammiraglio Flat·
ley ha ammesso che «un ra
dar era acceso, seppur a
basso regime». Comunque
quanto bastava per regi
strare gli aerei in volo e
F1atJey ha detto che «erano
moltissimi,.. Il magistrato
vuole ora sapeme di più.
L'ammissione del comano
dante arrivò all'indomani
delle affermazioni del di·
rettore del Sismi Fulvio
Martini che, seppur parlan
do di ipotesi di lavoro, dis
se che se un missile aveva
abbattuto il Dc 9 non pote·

l'impegno del suo dicastero
per studiare una normativa
che permetta di concedere
almeno sei mesi ai giudici
che si occupano delle gran
di inchieste avviate prima
dell'entrata in vigore del
nuovo codice di procedura
penale.

Tutta l'attenzione del
giudice Priore è comunque
puntata adesso su quello
che il radar della Salatoga
può aver visto. Dopo aver
sostenuto, per anni, che
tutti i radar della portaerei
erano spenti, il 3 luglio
scorso è arrivato il colpo di

Vittorio 'Bucarelli. Rite
nendo di non poter sfrutta
re al meglio la pausa «feria
lo, il giudice Priore ha de
ciso infatti di revocare l'or
dinanza del suo predeces
sore e di far scadere il ter
mine dell'istruttoria con il
vecchio rito il 9 dicembre.
Nel frattempo. è possibile
che, cosi come aveva au
spicato il presidente della
Repubblica Francesco Cos-

• siga, si fac:cia una legge per
prorogare ulteriormente i
tempi detrinchiesta. Il mi
nistro della Giustizia Giu
liano VassaUi ha assicurato

dl FIORENZA SARZANINI

Ustica, il giudice interrogheràU comandante della Saratoga
D L'ammiràglio statunitense am- D TI magistrato chiede alla Fame-

miSe'agli inizi di luglio che un sina tutti i documenti che n-
·radar della nave era acceso e guardano il disastro e che non
vide'«lDoltissimi aerei» sarebbero mai stati acquisiti .

"

Il giudice istruttore Ro
sario Priore. che conduce
l'inchiesta sulla tragedia
del Dc-9 di Ustica, vuoI sa
pere dal comandante della
portaerei americana Sala
toga. lames FlatJey, cosa sa
di quel che avvenne la sera
del 27 giugno 1980, Il magi
strato romano sembra in
tenzionato ad andare negli
Stati Uniti per sapere cosa
vide il radardel1a nave Usa
che la sera del disastro era
ancorata nel porto di Na
poli. Il giudice è intenzio
nato anche Do chiedere al
ministero degli Esteri tutti i
documenti che riguardano
il Dc 9dell'Itavia precipita
to con 81 persone a bordo.
Ma lo farà non usufruendo
del periodo estivo, contra
riamente a quanto aveva
stabilito il suo predecessore



epoca all'ancora nel golfo
di Napoli, avrebbe fatto
sul volo del De9. In parti
colare, oltre all'allora co
mandante dell'unità nava
le contrammiraglio James
Aatley, il giudice Priore
vorrebbe ascoltare anche
l'ufficiale che all'epoca era
comandante in capo della
Sesta Aotta statunitense,
dislocata nel Mediterra
neo,ed altri suoi collabo-'
ratori, ai quali furono con
segnati, secondo Aatley, i
nastri contenenti le rileva
zioni fatte da uno dei radar
della Pòrtaerei.

Gli elementi che sulle
registrazioni radar verran·
no eventualmente acquisi
ti in America, saranno poi
consegnati ai periti per es
sere esaminati insieme con'
le rilevazioni fatte dai cen
tri di osservazione all'Ae
ronautica.

La~delIX9

Disastro di Ustica:· .
llrnagistrato

vuole inteITOgare
i miIitari'Usa

ID .Per facilitare il lavoro dei periti,
i i resti., dell'aereo, precipitato la

sera del 27 giugno 'SO, saranno:
.trasferiti daN3JX>]i·aRo~

Sarà particolarmente
approfondita e complessa
l'indagine tecnica che il 25
settembre prossimo il giu
dice istruttore Rosario,
Priore affiderà alla com
missione internazionale di
esperti incaricati di identi
ficare le cause del disastro

.di Ustica.' Il magistrato,
tralasciando gli' accerta
menti di natura medico-Ie-

I gatc;.,punta a risultati che
potrebbero scaturire da in
~ni'sull'attività radari
stica in atto al momento
ddla caduta del Dc9 dell'I
taVia,lasera del 27 giugilO
'SO. Inoltre, una serie di
accertamenti che riguarda
no la meccanica del volo e
la struttura degli aerei con
sentiranno di «fotografa-
,re» lo stato di salute del
DC9. In particolare questa
ultima indagine dovrà for
nire elementi di giudizio,
attraverso un esame dei
materiali impiegati nella. L'indagine tecnica, pur
costruzione del velivolo; riguardando tre ,diversi
per capire come le struttu- aspetti, dovrà. consentire
re potevano reagire in caso di giungere ad unaconclu
di esplosione. sione complessiva. E' per

Insieme con l'affida- questo motivo, considera
mento della perizia, il giu- to che 0l1Q8.Ì agli investiga
dice Priore, cbe nelle inda- tori ed al magistrato resta
gini è affiancato dal mag- un ,ristretto margine di
giore Marcantonio Dian- temPo per conclude~ l'in
ehini del Reparto Operati- chiesta secondo le norme
vo dei Carabinieri, ba in del vecchio codice di pro
programma un'intensa at~ cedura penale, cbe gli
tività istruttoria, a com- esperti dovranno lavorare
pletamento di quella svol- intensamente. Per questo,
ta nel periodo estivo e che è intenzione del magistra
nolÌ baéoÒ1PòÌ1ato ]a Pre- " to far ftaSfèrire a Roma.o·
senza" degli avvocati di in una zonalimitrofà i re
~;. .. . ..' : ~ti.l Dc9 che.fino ad 0,.'

E" stati)" ri~ll'aòd:Jiio-di - gi, d'opoihecupero, sonò:
questa attività che il magi- stati custoditi in un hangar
strato ba già inviato alle dell'aeroporto di Capodi
autorità americane una ri- chino-.a Napoli. Nell'ban
chiesta di rogatorla pèr po- gar deUoscalo partenopeo
ter interropre alcuni uffi- il- giudice priore, insiemè
ciali che nel 19S0 erano in con i pubblici ministeri
servizio a Napoli nell'am- - Vincenzo ROselli e Gio
bito deU"a1leanza Nato. La vanni Salvi, hanno raccol
trasferta in America, come to testimonianze di decine
è stato già detto in passato, di persone, tra'le quali co-
.riguarda accertamenti sul- loro che subito dopo la no
Ie rilevazioni radar che la tizia. del disastro parteci
portaerei Saraioga, all' parono ai soccorsi.
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Aproposito delle ipottS contrastanti, bomba o Illi$ile

Ustica: aconfronto ,i periti discordi'
("ome può conciliarsi «con l'ipotesi Raffaele ("erra hanno, infatti, soste~ tendono ad approfondire l'effettivo
di una esplosione inlerna (lesi bom- nuto che il DC-9 dell'ltavia potreI>- studio di tutte le tracce registrate
ba. ndr) il quanlilativo ed il tipo di be essere precipitato «per l'espio- quella sera sui radar. Gli esperti do-

, frammenti Individuati e l'assenza' ,sione interna causata da una bomba vranno rlspOnde~'~htro'30 tiorni'
di dati obiettivi su tutle le salme te- .. a bordo». I professori l Ennio 1m- , spiégando come sono arrivati, dopo'

; cuperatc'!». Questo: und del princi~" bimbo, ~onardo Lecee,I'Mariano 'i' un Ilccordo' iniziale, acoridùsldni,
pali quesiti che il giùdice istruttore' Migliaccio e Carlo Romano invece cosi divergenti. -, ..
di Roma Rosario Priore ha posto al hanno insistito sulla tesi dci missi- la d' d I l'
vecchio collegio di esperti. Quelli le. spaccatura I~ e ~olo.a po e.ml
che. dopo una prima perizia nella Complessivamente Priore ha posto che. Per questo SI ~ec!se di nO~lna
quale all'unanimità indicavano co- 29 quesiti: tra questi alcuni punta- re un super collegIO mttrnazlonale
me causa dci disastro di Ustica l'i- no a scoprire perchè fu limitata la al quale affidare una nuova perizia.
potesi missile, al termine di un sup- ricerca della scatola nera; altri se al- 'l'incarico sarà conferito ,il 2S set
plemento di perizia si erano divisi cune tracce registrale sui nastri con- tembre, I nuovi periti dovranno fio
sostenendo ipotesi diverse, Il pro~ segnati dall'Aeronautica possano nalmente accertare cosa provocò
fessor Massimo Blasi e il dottor essere state manipolate, altri ancora l'abbattimento del DC 9, "



Ustica, le accuse di Gualtieri
Indicepuntato controAeronautica, giudiciepolitici

o Ai militari si contfsla di aver distrutto e lIlaIlipD.
lato le prove. ! magistrati avrebbero indaaato con
troppa superficialità I politici, in.fiIr, «banno tlat
tato ilcasocome un nonnaIe incidenteaereo»

di FIORENZA SARZANINI

Accuse pesanti, dirette
contro l'Aeronautica, con
tro i magistrati, contro i
politici, contro i servizi se
greti. Nella sua relazione
sul "caso Ustica", il presi
dente della commissione
parlamentare d'Inchiesta:
Libero Gualtieri, non ha
risparmiato nessuno. In
186 cartelle ha riscritto la
storia di una tragedia acca
duta dieci anni fa. E ha
puntato l'indice su tutti
coloro che in questi lun
ghissimi dieci anr)j hanno
impedito di chiatire chi e
che cosa provocò la morte
di 81 persone che a bordo
del Dc 9 dell'ltavia viag
giavano da Bologna a Pa
lermo. Manipolazioni, bu
gie, omissioni: Gualtieri
punta l'indice, ma è con
vinto che ci sia ancora una
speranza. «Oggi - così
conclude la sua relazione 
si può cominciare a chie
dere conto di quei com
portamenti che aU'interno
deUa pubblica ammini
strazione hanno così a lun
go ostacolato la I ricerca
della verità». Il suo è un at
to di accusa punwale; ri
scontrato nei 30.000 fogli
di documenti raccolti e
nelle trascrizioni di 138
ore di audizioni.

La relazione, che dovrà
essere discussa prima del
l'invio in Parlamento. è
C9mposta <la I)ov:~ capito
li. Ma è soltanto nell'ulti
mo che Gualtieri illustra
l'attività deIla sua COm
missione ed esprime giudi
zi su tutti gli organi deIlo
Stato che si sono occupati
del "caso". Il resto è unari
costruzione· cronologica
della vicenda, sin dai pri
mi minuti dopo il disastro.
Ed è proprio nel capitolo
nMe che il presidente po
ne l'accento sugli ostacoli
che si sono frapposti aIla
ricerca'della verità. La sua

"requisitoria" assume toni
molto duri. quando parla
dell'Aeronautica militare.
«Mentre la magistratura e
la commissione luzzatti ..:.
scrive - cercavano di ac
quisire elementi di prova e
di conoscenza alle prese
con ipotesi come quella
del cedimento strutturale
o deIla collisione in volo.
l'Aeronautica, fin dalle
primissime ore. acquisì
elementi che restringeva
no il campo delle ipotesi, e
che aveva l'assoluto dove
re di "passare". Perché
non lo fece? Il fatto che si
trattasse di un aereo civile
e che i compiti di indagare
fossero stati assunti da or
gani estranei· all'Aeronau
tica, non autorizzava asso
lutamente quest'ultima a
rifiutare una collaborazio
ne più attiva. l'Aeronauti
ca non si è minimamente
preoccupata di conserva
re, almeno fino alla con
clusione deIle inchieste, il
materiale di documenta
zione e di informazione.
La duplicazione di nastri,
la distruzione di registri,la
dispersione di archivi, se
anche fatti nel rispetto di
regole formali, non dove
va riguardare ciò che diret
tamente o indirettamente
aveva attinenza con l'inci
dente di Ustica. Il fatto è 
continua Gualtieri - che
avendo dichiarato "non
un nostro aereo era in volo
su Ustica e non un solo
missile manca nei nostri
depositi"~ '. l'Aeronautica
ha creduto di potersi chia
mare fuori dal gioco. Ma
poteva assumere una simi
le posizione? Non lo pote
va, nè lo doveva. Aveva
l'obbligo istituzionale e
morale di collaborare al
massimo alla ricerca della
verità, doveva essere la
struttura portante di tutte
le inchieste. Per la verità
prese sottogamba i suoi
doveri di collaborazione.

E fece questo non "dimen
ticandosi" dello svolgi
mento delle varie inchie
ste, ma "interessandosi"
attivamente di quanto ac
cadeva. Mai per un solo
momento l'Aeronautica si
è tirata realmente da parte,

. l'Aeronautica era deposi
taria, fin dalla sera del 27
giugno 1980di una serie
importante di documenti
di prova. Una parte fu se
questrata dalla magistratu
ra; una parte sfuggi in mo
do doloso; una parte sfuggi
perché l'Aeronautica se ne
disfece nonostante sapesse
che l'inchiesta era ancora
in corso, nascondendqsi
dietro fonnali procedure
burocratiche. » Gualtieri
accusa l'Anna aZzurradia
ver anche "eoperto" l'atti
vità dei Servizi. Ricorda
però che proprio il Servi~

zio di informazione del
l'Aeronautica (Sios) e il Si
smi, «riuscirono a leggere
le registrazioni radar pri
ma della magistratura».

Ma nella lista di "impu
tati" del presidente Gual
tieri, non ci sono soltanto i
militari. Il presidente ritie
ne "riduttiva"la posizione

.dei vertici politici che
«avevano praticamente ri
tenuto esaurito il compito
loro affidato con la nomi
na delle commissioni d'in
chies~.]n particolare
dell'allora tninisirò alla
Difesa Lagorio che disse di
non aver attivato i Servizi

. e di aver ritenuto "fanta
.sticherie" di Formica l'i
potesi del misSile. «Quello
di Ustica - scrive - fu trat
tato come un normale, an
che se doloroso, incidente
aereo,.. Le ultime accuse
sono per i magistrati. «l'i
potesi del missile e della
bomba - scrive Gualtieri
- avrebbero dovuto porta
re, fin dalle prime settima
ne ad un diverso attivismo
degli investigatori. Questo
non fu fatto, o meglio, fu

fauo in maniera superfi·
ciale». Gualtieri esprimt
forti dubbi sull'esistenu
dell'esercitazione Sinadex
che ha giustificato un "bu
co" nelle registrazioni ra·
dar e accusa i magistrati di
non aver provveduto subi
to·a sequestrare i nastri e
di non averli poi messo a
dispoSizione dei periti. <dI
modo di condurre l'inchie
sta e di controllarne gli svi
luppi - conclude Gualtieri _
- trascurando spesso ac
certamenti rivelatesi poi
essenziali, ha più volte la·
sciato nella Commissione
una sensazione di dubbio e
perplessità. Dieci anni so
no troppi per qualsiasi in- i
chiesta



Le reazioni alla relazione del pme;idente della coIl11llmione pu:IamentareStragi, Gualtieri

Ustica, la replica di Lagorio
L'exministrodella Difesa: «Hofatto ilmio lavoro»

di FIORENZA SARZANINI

Il primo a rispondere al
le accuse di Libero Gualtie
ri è stato Lelio LagoriO. Al
l'epoca del disastro di Usti
ca era ministro della Dife
sa. Fu lui il primo a sapere
che ad abbattere il Dc9 del
l'Itavia co 81 persone a
bordo, poteva essere stato
un missile. Glielo disse Ri
no Fonnica, all'epoca re
sponsabile dei Trasporti.
Ma Lagorio non riferi mai
questa "confidenza". «Non
la ritenni fondamentale 
ha spiegato durante la sua
audizione in Commissione
Stragi - perché (X)noscevo
Rino Fonnica come un ti
po fanla$ioso e poco credi
bile». Ma Gualtieri non è
della stessa opinioqe. «Un
ministro della Difesa 
scrive nella sua relazione 
che riceve dal suoeollega
dei Trasporti l'infoonazio
ne che ad abbattere l'aereo
poteva essere stato un mis
sile, non poteva liquidare
l'infonnazione in questo
mòdo». Ma, Lagori.o con~

trattacca: «Non co'OoscO la
relazione Gualtieri - ri
sponde - e del resto biso
gna attendere il dibattito e
le conclusioni della com
missione stragi che si riuni
rà giovedi. Comunque, per
adesso, mi limito adire che
penso di essere stato un
buon ministro della Dife
sa».
,Eppure i "rimproveri" di
iGualtieri nOR'5Ì limitanoa-,
quell'episodio. n presiden-,·
:te·dellaCommissioDC'Stu-ii'
gi esprime forti dubbi an
che su un'altra dichiarazio
ne di Lagorio, che riguarda
i servizi segreti. L'ex mini-

stro disse di non averli atti:
vati perché «deboli, male;
organizzati, privi di tecno-'
logie, senza autorità e sen-
za credibilità negli affari in-.
temazionali». «Soltanto un
anno dopo -ricorda Gual- .
tieri - i Servizi furono in-.
vestiti dallo scandalo n.
All'epoca della strage di.
Ustica erano invece stati·
appena rifonnati. Di un
giudizio cosi critico nei lo-;
ro confronti non c'è traccia\;
nei documenti ufliciali;.nt'.
nei ricordi di chi aveva il"
compito di vigilare sui Ser-{
vizi. Lagorio non poteva:
non sapere çhe il Sismi noni
solo era stato attivatO, ma ~

che aveva avuto un ruoloI
assai rilevante nella vicen-f ~
da». Lui disse 4iave~ «PlÌr':ì '
lato soltaòtocon gb Stati,
M~ori». «Il ":fi~istro - i
scnve ora Gualtien - non'
intendeva in- alcun modo
discostarsi dalla linea ufli-.
ciale dell'Aeronautica 'e - quella del Mig libico Pf"Ci- 'Iiér~~cbe la verità è

~~~"~=a~uch.~:~~ ; ::~=ta~~no~~ !_~di~~
incertezze che i Sèrvizi ave- . ~ no. Secol\do la vemone uf- - ~'., - ~~.U',\f:rouuticasi
vano fatto affluire agli Stati. . ficiaIe l'aereo cadde iU8 ~lnènteconJe~

~e:?~'d~~~m~tl' ~ ~o=':i.~~=~ ..,. ·~'..•·il"'~.·~eo·.·-·':m';-'
ruolo dei Servizi.", fino afar- che fosse'presente nel ciero
liscomparlre o dichWatti· ~di lJ~~i1ìiòtno s':;;'ì.u·":i~dabil~. AccuSePC;j {del'.~. 'G#It,ietIri:-.a '"
santi, graVI come, quellei. propone' -9~'~ . ,~~~
CmhlSS~il!oPnreseiparlamdente'deen~tareCOmha·i ~_ adu~." •. ...d!~.b~,",,-é,'!llartirti .~tléri 1ÌYorO'del-

I UUl lliUU çmaenza uç Jil~riU$Ii"s .', .. ';,. ha
rivolto all'Aeronautica e ai ',' : ftosttaDif'eS8aerea. ' déttc)~+:b'unbùon-=t()'di
magistrati che per dieci an-1 :. Gli lvvoanì .di parte Ci- partém periniziaré a fare
n~ hanno inc:1alp.~ su 9uel , \vile bannonatlJ!8lm~te' chiarezza sui responsabili
disastro, Gualtien sostiene i aooolto con ~one l dèl' rdeni ~.~:"" ...
ché'il «lorò-COÒl'Pòrtàìnen'" làrelazionedel~lUe. i ...- - \31 U'UlA

ha la la 'cerb.J"-noonl' i -. -. f)radìsaperenoì:bl'ecogno-to ostaco to n . ""'-.N 1IR'lO' ~'~Iera l ..H "-.J.d..na-ÌMri~'I'.''''' .
d6Ua:v~JiJ 4 !~O !:.'.;' ,- tOCde '~':sp_!qr~o I IIH UUI .,Y....-......-. -illU-

Da quanto emerge dalla; Franco' Di Maria - cOn le tivi reali del depistaggio
relazione ci sono molte co- .conclusioni di Gualtieri. che, secondo la relazione
se che per anni sono rim~-, Del resto ~on bisolP!ava Gualtieri ha anche respon
ste cèlate. Ad eseID:PIO;- aspettareJa s~ relazio~.! sabili" politiche».



Strage di Ustica, il giudice
chiede ai periti:

fu un missile o una bomba?
o Entro ~ta giorni gli esperti internazionali d0

vranno accertare le cause del disastro. Hanno però
quin$:ti.ci giorni per stabilire ~ èn~o recupe
rare il relitto rimasto in fondo alTnreno

di FIORENZA SARZANINI

Tredici quesiti per rico
minciare l'indagine sulla
strage di Ustica. Per arri
vare alla verità. Sono stati
consegnati ieri ai supere
spe~i internazionali che
entro sessanta giorni do
vranno stabilire le cause di
quel disastro che il 27 giu
gno 1980 provocò la morte
di 81 persone. Un nuovo
accertamento reso neces
sario dalla clamorosa mar
eia indietro di due dei cin
que periti precedenti che,
dopo avei dichiarato che
l'aereo era stato abbattuto
da un missile. tornarono
sulle proprie conclusioni
avanzando l'ipotesi di una
bomba a bordo. La nuova
commissione, coordinata
da Aurelio Misiti, preside
della facoltà di ingegneria
aU'UniversitàLa Sapien
=a di Roma, dovrà metter
si immediatamente al la
voro. Il primo termine sca
de fra Quindici giorni: en
tro questo periodo gli
esperti dovranno stabilire
se è necessario recuperare
eiò che resta del Dc 9 in
fondo al Tirreno.

Contemporaneamente
inizieranno ad esaminare
tutto il materiale raccolto
in Questi dieci anni. Trac
ciati radar, esito degli esa
mi autoptici, registrazioni,
verbali: tutto è stato con
segnato dal giudice istrut- ,
tore Priore e dai sostituti
procùratori Salvi e Roselli,
alla commissione. La pri
ma cosa che gli esperti do- '
vranno accertare è la situa
zione dello spazio aereo al
momento del disastro.
«RiconOscano - recita il
terzo quesito - le possibili
traiettorie per l'intero pe
riodo delle registrazioni.

L ldentifichino gli oggetti
che le hanno determina
te». Poi dovranno fare ac
certamenti incrociati su

tutti i dati radar raccolti magistrati e ora i periti ini
nel corso di questi lunghis- zieranno il loro lavoro.
simi dieci anni. La cosa Ogiandranno nell'aero
più importante che i magi- Porto militare di Pratica di
strati chiedono riguarda la Mare. U i, carabinieri del
possibile manipolazione reparto operativo della ca
delle registrazioni. '«Esa- pitale hanno trasportato
minati i nastri - si legge infatti ciò che è già stato
nel sesto Quesito - le pre- reeuperato del, relitto. «I
cedenti periziè e gli atti Quesiti posti a1'nuovo col
processuali concernenti il legio peritale .. ha dichia
sito (la postazione radar rata l'avvocato Franco Di
militare n. d. r.) ed ogni al- Maria, uno dei legati di
tra documentazione anche parte civile .. $QDO formu
in via di acquisizione. ri- lati in maniera compiuta
costruiscano le operazioni ed e$8unente poiché atten
compiute. nel sito di Mar- gono a p(Oblemi di mecca
sala la sera .1 21 siupo nica di voloé dianalisi dei
1980, interpretino le rçgì- tracciati radar come, noi
strazioni, accertino se i na- avevamo .sollecitato ' più
stri radar siano stati mani- volte. C'ert9 j qùesiti,' al
polati o alterati, e ciò an- meno ,',asttattamente. si
che con nferimel1to, .lla prest.aDo ,duplice lettura:
operazioneSinadeD. ,si~ 4SOStenere 'che

Il nodo centrale ~ella con laiform~onesi ri
nuova perizia sarà proprio parte 4a Z4'I'O o che, invece,
questo. Accertare se quella· si vaavantisulla basedegli
esereitazione Sinadex che ,accettamenti e delle eon
ha seltlpre giustificato un clusionipAraggiunte. Noi
buco di otto' minuti fu crediamo oomunque che
realmente effettuata. I pc- proprio quest'ultima sia la
riti dovranno anche stu- chiave di lettura da dare.
diare i dati radar di Pogio anche.pén;ihe la éompeten
Ballane per «identificare le za specifica'della èommis
tracce registrate da Qùel si- sione, fa propendére per
to»; esaminare ciò che re- . questa.coilclusione. La,
sta dei dati di Lico.la per . preparazi~ dei compo
«accertare se corrispondo- nenti1della commissione e
no a rilevaltlenti effettiva- in partic:olaÌ'e del suo coor~
mente veriticatisi»; venti- dinatore. Aurelio Misili, è,
care «le caratteristièhe di . -'
funzionalìlento del siste-=~,f~~entale
ma nel centro di Fiumici-
no-Ciampino al 21 giupo ! o', ~E'·w.,di QÙeS~1 peri
1980, in ........w..lare· sulla •.è' ~ legato )IJu
predis~;; deBli' lUto' h~iiì~nesui msa- .
estrattori 'Selenia 'accop- i~tm.iJjJ)~Menlm,gli
piati'al radar' 'Mareol1Ì»..espel'ti IavQferalUlo per ri
Questi dati dovranno esse- spoildere-aiq~iti, i magi
re poi «coordinati e com-' strati continueranno i loro
parati», eventualmente accertamenti, teI1endo
anche con altre postazioni, : oonto anche della niliIzio
radar, per stabilire se «c~è, ,.ne del presidente· della,
compatibilità tra le rico-:, commissione parlamenta-;
struzioni, e, comunq",e,' re Stragi. Ubero Gualtieri,
quale fosse la situazione che ha accusato Aeronau
del cielo il 27 giupo tica, politici e giudici di
1980». 'aver ostacolato la ricerca

. . Questo hanno chiesto i della verità.



la001ll11lS0ne Strngì approva all'unanimità ladecisionedi tIamettere ilOOcumento

Ustica, la parola alle Camere
La relm;ione GlIllltierisarà inviata subito alParImnento j

D R~.o però diversità. ~ valu- fÌa». E daBoLvrn..... suD Ife dal . «Favorevole. si è detto :l.ueaaa
tazi<?ne. e accuse, nv,? . 11 socialista Andò suO'invio ·rina.......o.
~dente allA muti deDa relazionei}l'ParIa- 1'":1."'
.t'...~. • ~. ca, al: mento. maba~tato l':nAJ,.:~.. -bit
politiCIealla magistIatuIa che fosse....to.~:il . .~~ut ti

V~~;~J1·· .=
='6 'La relazione Gualtieri la sua relazione Gualtieri di iD.'" . .;.

sulla strage di Ustica. arri- sostiene che «non c'è trae- le:~~' ~~'1:
va in Parlamento. Laoom- eia dei documenti ufficiali di 'Un indicd\aB~~
missione parlamentare e nei rioordi di chi aveva il utiii1tforrn.8ìlsi'Ut'
Stragi ha approvato aII'u- Compito di vigilare sui Ser~ polib"OO -'ba'. po'.' ;'~unto
nanimità la decisione di in- vizi, di un giudizio così cri· --
viare alle Camere quel do- tiro». Ora Andò risponde: parlando della relazione -
cumento che accusa Aero- «I giudizi nePtivi~i »O'pj)~di~per-

, l' . . . da ,..... .. ché poi ognuno pc:)ffiiutf-
nautica. po ItiCI emagtstra- il mL0a6odoodi~ov:esedi'qn:,~ 1i2zare il.materiale'.'.......·'m·e'
ti di «aver ostacolato la ri- "'
cerca della verità». ~ \lDa anni. Basta sfogliare la col- vuole». . "h

decisione irilportante .:.. ba lezione dell'Avanti per ac- «La scelta'di far~i
commentato Gualtieri - oorgersene». . .... ". fa~;:~~~ . "*.ilè»-
perché rappresenta un atto .. ... . mumsta '.' ~,,'-:hta- (
che dovevamo al Paese. al II primo a' prendere la ta molto' ' ........., '" ~.
Parlamento e ai parenti parola è stato·' proprio in luce
d Il .. h da di' Toth. «Riconosco la validi- dio' .

e ~ vittime.c ~ CCI tà della relazione - badetto sODO'"
anm atte~dono~ oonosce- - _ e per questo' chiedo che di·;S:.l.~..·,
re la ventà. lo ntengo che ... b' al' Parla 'Ul..,...
durante il nostro lavoro Sia IDvaaf1! su ItO ..:, luCè'm"'"
non abbiamo mai mterferi. ~enlt?' Dico pero ~; sm., i>6Hwdi\è"'·'
to con la magistratura, ma ntardi e sulle ODUSSlom e.ba 'chièStttm'
anzi l'abbiamo aiuta~.La n~n ~di'.Oladiprova ch.e " con~or .' ',~ èòsà:
parola passa dunque àll'au- SI .trattl un .~o cp:· è Sucèesso 1fdls8ìirg,'
III chè.dovrà adesso valuta- mmoso. I servm sqp-eti. ~ sm . ~I soccorsi». D
re le prime conclusioni del- non ba;nno dato un 81uto 'missino Staiti diCUddiaba
l'indagine. Ma non tutti i detemnnante. Per quel ch~ soUccitato inveòe ~ ~Gca"
commissari sono stati d'ae- riguarda le forze u:mate CI. varè' in prQfonditl'~cer-
cordo nell'accogliere le ae- sono state .una ~ne ~I!- care)e',~bilità,dei
cose che il presidente ba cqtante. di ~ti,coJ!lCl- politi~e'~~tu
lanciato. «Non abbiamo al- denze, S1tWIZIO~ nebbio-: ra. Gil....+)à.un
cuna prova - ba didUarato~ ~he ~o. ~~tl1~I~ ~-:::Dòipoìpài~m~.
il democristiano Totb - aU~1 !Il n!31~ nel Cittadini. . a.are ad .jn(Iicame.~.
che ci sia un disegno crimì- Le ~tUZlom non '.bannO NOìI.'~..~..~.~~;:
nòso comune». II socialista fimziqilato e questo è, ver-sunìurbl6ìéO'~ .pu.::'
Andò ba parlalbinvece di gogIloso. Ma no~ abbiamo .. tati 4i'fi'O'~1If1ììMti<:i!;JWl'
«atte8siamenti e sottovalu- la pro~ ~he, di~tro tu~ dobbì1m~"'IPiit.)·~
tazioni che banno creato q,,!esto CI SUl un disepo CrI- lamento e alGQ~ i fè..;' ~
una congiura del silenzio», ml~. Su!Jo ~,tono sponSabili»:.: -,
ma ha definito «gratuita- d1e dic~tJ.a'om

il
d,eU al~ . '.".. F. Sar.

~ente denigratori alcuni emocns . 1?-0, VlcepresJ.-
interrogativi posti da GuaI- ~nte ~DI, ~ ba detto
tieri». Primo fra tutti quel~ di col!-~VI~replenamen~
lo che riguarda Lelio Lago- le oplm0l!l del collega di
rio allora ministro deDa partito. «E stato fàtto uJ,l
Difesa. Davanti alIa.oom- grande lavoro. llnostrodo-"
missione Lagorio. disse di vere ~ quello di-verificare
n,'on 'aver attivatò tservizi eventuali .devià'ziolÌÌ del~
sègreti perché «dèbOlì, ma:·: .' l'apPimltò" dello: Stàiò. Al'
le o~nizzati, senza credi- noi si deve rioonoscere il
bilità e senza autorità negli. merito di aver dato impul-
affari internazionali». Nel- so all'inchiesta giudizia-



che istante dopo andò a
schiantarsi contro il co-·
stone roccioso. E' stata
anche interrogata Addo
lorata Carchidi, la conta
dina che si trovava sul
l'aia 'del1a propria casa di
fronte a Timpa delle Ma
gare e vide l'aereo abbas
sarsi un attimo prima di
sentire lo schianto.

La donna ha ripetuto,
ancora una volta, la depo
sizione resa a suo tempo
ai magistrati del1a procura
di Crotone ed agli investi~
gatori che si recarono nel·
le campagne di Castelsila·
no per interrogarla, e che
tante altre volte ancora ha
ripetuto ai giornalisti.
NelJ'abitazione della Car
chidi, il giudice romano
ha verbalizzato le deposi
zioni dei testimoni, ivi
compresa quella di Fran·
cesco Marano, il proprie·
tario del fondo attiguo al
luogo dove cadde l'aereo,

Il giudice istruttore ro
mano che si occupa delle
indagini sulla strage di
Ustica, ha compiuto ieri
mattina un sopralluogo a
Timpa delle Magare di
Castelsilano, in provincia
di Catanzaro, la località
dove il 18 luglio del 1980
precipitò il mig 27 libico,
la cui caduta è stata più
volte messa in relazione
con la tragedia del Dc 9
Itavia, precipitato il 27
giugno precedente. 11 ma·
gistrato, dopo aver sorvo
lato la zona con un elicot·
tero dei carabinieri, ha
ascoltato i pochi testimo
ni oculari dell'incidente.
Giuseppe Piccola, all'epo
ca quindicenne, che si tro
vava nella zona a pascola
re un gregge di pecore e
che è stato fatto venire ap
positamente da Scandicci,
dove risiede, ha indicato
al giudice la traiettoria
dell'aereo libico che qual-

--lJsti~~igiudici]nQllaljrlit
Nuovein~ sul Mig libico

~ S!ltJ/Jo -
o I magistrati romani hanno in- e quella de~l'!nsegnante

• •• Francesco Brlsmda, all'c·
terrogato l testimom che la sera poca dei fatti sindaco di
del 18 luglio 1980 videro il ve- Castel~ilano. I magist~ti

romani danno molta Im-
livolo schiantarsi contro le rocce portanza agli àccertamen·

ti sulla caduta del Mig li·
bico. Per questo hanno
anche acquisito tutta la'
documentazione che ri·
guarda i servizi segreti
dell'epoca. Fu infatti pro·
prio il Sismi che si occupò
della vicenda e i magistra
ti vogliono accertare cosa
fu fatto in quel periodo.

Domani si riunirà in
tanto l'ufficio di presiden
za della commissione par
lamentare Stragi che, do
po aver trasmesso al Par
lamento la sua prima rehl
zione, si accinge a ripren·
dere le audizioni. Nella
riunione fissata domani il
presidente Gualtieri e gli
altri componenti dell'uffi
do di presidenza dovran
no decidere quali politici
e quali militari è necessa
rio ascoltare per arrivare
alla verità su quella trage
dia che il pomeriggio del
27 giugno di dicci anni fa
provocò la morte di 81
persone.
K14-St"~~

,



~~ colllIlli$ione stragi ba fis:iato le nuove audizioni nell'indagine sul disastro del Dc9

~>;,"QstiCa, .convocati ilcapo della poliziit e il IiìinistroRognoni
?~~~INI 'mento del Dc 9con 81 per- Ò Si cercherà di. accertare cosa tanto ,troppo pU!1~ la" dell'.infonnazio~e .S~sde in
:, ." [. " sone a bordo, smentita» Gualtlen ncor- mento alle possibili cause

,:.n ~ capo ~ pol~-' «Secondo Parisi - ha SI..JCCeS)e dopo l'abOOttimento ,daanche ~he Malpica dis- teJ!Oristiche - ~ttolinea l'
v~, Pa:isi e ù,~: ~tto Gualti~ n~lIa. re~- , dell'I.' il .1 se .al giudice Bucarelli che 1'01 nella sua re~one - è,
S'ltO. ,della._ •.... '. Difesa V.lIJUU..C! _, none - è 0VV10 rifenm a dell aereo taVl3. e ruOlO - «pIÙ 6,meno contestual- s~~f.aa:nte. La memo:-,
R~~ ascoltati un inten-ento di oscura del terrortsta·· Affati~to '. mente a quella di Affatip- f1ll, sentta è ,p~e

'dallì..~ parla- matrice. che potrebbe rife- _ ,nero.""éP' togiunseroalservizìoaltre lDeslstente. ~ .atf:1. ,so:-
men~;~"iDcbiesr:a suUe.: rirsisoload apparati terro- due notizie. Una riguarda- pra~tto nC? ~~1D11 I

StD:P~. ìndaP.' " SuDa. tra-.. ..','.".,ristiC1.'. o de.viali. rispett~ al collabo-~o. ne di AffatiO"lll. 'va. la presenza,prevista sul- n:esl de~le mdagm.t., non lardii.di:UsbCa..~epoca . )' quale potrebbero essere lD- to fatta dai Nar. indicava ....... ,o- l'aereo. ma polVenuta me- c è ..pratlCllJ?~te Dle~te.
deldisastto, Parisi. era il '.tervenute coperture im· come uno deipas.seggeri ' to. 1..0 stesso MalpK:a. at- no del ~strato Tricomi ~ ~e~ona non S?1tta I

n~\,~ dc:I.~' il mediate di C11Ì prmunibù. del Dc 9. Un tentativo di tuaf
ha

deettdi1'eo' c~~~ ~;e;1S:: incaricato di-indagare sul- ~~ ~ngeva allora il~. :
,senmo' .• sesreto avi1e.' mente è stata cancellata depistaggio, presto seoper· la criminalità organizzata VlDO, il generale GrasstnI, !

,'"veva daa~ un mese ogni traccia. Secondo Pari- to visto che Affatigato si 'zione dei Nar mise in mo- in Sicilia. L'altra relativa s~ è rivelata~ commis- i
presoilJlC?StodiV~. si-aggiunge:.. il gioco del· trovavainFrancia. to il Servizio, trattandosi alla presenza nel momento Slone ancora,plu de!X>IOt:
R~~~ROIDOD!" la disinformazione ha avu- Nella sua relazione il evidentemente di un fatto del decollo dell'aereo. da Pe~ questo SI ~ ~ectsC? ~
'era~il~d;e8H tounruolocbiavenellavi- presidente Gualtieri ha terropnm'f:ti:~c:.titn~ Bologna di una persona chled~ u.ltenon cbi~
'IntemJ..J:)opoaft'rm~to cenda. sia per depistare., messo in correlazione ù na' n'sultòl'-~o-"'Ataecosl che avrebbe tentato di affi- men~ ~ ,Vmcenzo ~SI,
al~tola~pnma. sia per produrre effetti Ia- nome di Affatigato con il Wl lNlI dare un pacco ad uno dei VU'glD10 R~om. su-- ~.ne~sul ~ 11. ceranti 'all'interno delle Sisde.dlSisde-bàsaittosibloccòtutto.LapistaAf- passeaeri. Entrambeque-' ben~~o ,al~ I?ifesa ~oPO,
co~0!le ~de ~un- istituzioni. ~ un giudizio - era stato "interessato", fatigato - aggiunge - meri- Sle infonnazioni _ spiegò le ~nuSSIOD1 ~ ~~naz- _
que dico~uarel$uotac- che possiamo condivide- nel marzo del 1980, ad una tava più attenzione. L'uo- però Malpica _ si riveWo-. !oh, dovrà chiarire, Inv~
certamentì per sapere cosa ~..' possibile collaborazione mo non era un semplice no senza alcun interesse». , ti ruolo dell aeronautica
successe dopo il disastro. Poi si continuerà ad in- con Affatigato ma poi la estremista di destra. Ave- '. ". .... :- militare, contro la quale
Vuole ave,e maagiori noti- dagare ancora sul ruolo del cosa non aveva avuto svi- vafiran~l' meicoCO

n
alntni,se~ ,da«M.a .sulla

di
blseual~l quali •Gualtieri ha puntato l'in-

zie su.cm intervenne a li-' terrorista nero Marco Af· luppo. Nell'agosto del....... ......... ID fJm e. q . I appro-, dice. E dovrà anche ricor-
veDo politico e cosa si seI?" fatigato che, la prima ri- 1980 il Sisde produsse una La rivendicazione era sta- fondi~e!1u?», ~ chi~ __ dare~ .successe subito
pe $UDe cause ddrabbatu· vendicazione dell'attenta- infonnativa sulla proposta ta troppo puntuale e altret- Gualuen. «la. povertà -dopo il disastro,
L.1-..i,~',~~.; ...:fIo,Jf )i.~"~ ir.....j,~.--.:. ,',jo,.,'•• ~'''''l.:·~ ~, ..":'" ,., .",



nDc9 abtDttuto/ll capo della polizia depone in cornrnmone Stragi: inquietanti scenari

Parisi ha posto più volte
l'accento sull'azione terrori
stica. «Riconoscerlo - ha
detto - è onesto soprattutto
nei confronti delle vittime e
dei loro parenti. Ora do
vremmo arrivare a chi ha
coperto. La costante difesa
delle istituzioni da parte dei
vertici militari e dell'Aero
nautica ha creato dei vuoti.
Sicuramente c'è stato qual
cuno che si è ìnserit~. Ma
Parisi ha lasciato fuori i p0
litici. «Le coperture interne
- ha detto - sono state limi
tate: gli imbrogli si· fanno
sempre in poChi. Facendo
valere la propria autorità.
Comunque le coperture
rappresentano soltanto una
corni~.Poi ha collegato la
strage del Dc 9 con quella
alla stazione di Bologna.
«Se accettiamo l'ipotesi che
l'aereo è stato colpito con
dolo - ha detto - dobbiamo
dire che a Bologna si è avuta
una replica. Un attentino
serve a mandare un messag
gio, se questo messaggio
non viene capito, bisogna
ripetere. lo sono convinto

.che le due ore di ritardo con
cui viagiava il Dc 9 siano
irrilevanti. Se si prepara
un'operazione di questo ge
nere Si ha la possibilità di
seguire l'aereo dal momen
to del decoDo fino all'arrivo
e di farlo intercettare al mo
mento giusto~. Ma Parisi
non ha saputo indicare a
quale nazione Possano ap
partenere questi "apparati
deviati". «Non poSso quali
ficare l'origine e la naiiona·
Hl! - ha detto - I\On accuso
nessuno perché non bo ele
menti perf~. .

Ora la commissione do
vril valutare il comporta
mento del direttore del Si·
sde, Riceardo Malpica, che
ha messo a disposizione
della. J'!l.uatura 'nuo~i
documenti sulla strage .d;
Ust~•.«SQ"o..~YO'lo.i -,
ha di bi~' ide·.... :,""~,' ~~~ ..Jm:S ~~
uualtien - é plll vo.t'é
abbiamo insistito sulla p0
vertà della documentazione
del Sisde definendola scon
certante. Cè un depistagio
su Ustica, così come sulla
strage di Bologna che av
venne un mese dopo. Cer·
cherò di acquisire questiat·
ti anche avvalendomi dei
poteri propri della magi
stratu~.

alla presenza del terrorista
"nero" Marco Affatigato
sutl'aereo è depistante. Che
si sia trattato di un missile o
di una bomba è irrilevante,
ciò che resta è il fatto terro
ristico e io sono convinto
che fu portato a termine con
un missile. II fine è chiaro.
Ce lo dà la presenza di Affa
tigato e la rivendicazione,
che fu immediata. Quella
telefonata serviva a creare
una spirale destabilizzante,
uno scontro fra poteri. Cè
una responsabilità di ele
menti esterni alle istituzioni
italiane con l'avallo dei no
stri vertici militari. Del re
sto - ha sottolineato - è
strano che ciò sia passato
inosservato~. Parisi esclude
una responsabilità degli
Stati Uniti. Ripereorre le fa
si che portarono ad una of
ferta di collaborazione con
il Sisde da parte del terrori
sta Marco Affatigato, allora
latitante in Francia, e ricor
da che proprio Affatigato
ebbe contatti con gli ameri
cani. «Nella rivendicazione
- ha detto - non avrebbero
citato un uomo come Affa
tigato che aveva preso con·
tatti con loro proprio trami
te il Sisde~.

di FIORENZA SARZANINI

Ipotesi, ricostruzioni, accu
se di depistaggio. Nuovi e
inquietanti scenari si affac
ciano dietro la strage di
Ustica, mentre il presidente
della commissione parla
mentare Stragi, Gualtieri,
accusa il Sisde di aver depi
stato. Di non aver messo a
disposizione della commis
sione documenti che sono
stati invece consegnati ora
al giudice istruttore Rosario
Priore. Ieri la ricostruzione
su cosa possa essere avve
nuto il 27 giugno del 1980
sui cieli di Ustica è stata af
fidata al capo della polizia
Vincenzo Parisi, all'epoca
vicedirettore del Sisde. Le
sue dichiarazioni sono state
lapidarie. «La strage di
Ustica - ha detto - fu un at
to terroristico compiuto da
apparati deviati non italiani
che ebbero però coperture
nei nostro Paese~. Parisi ri
tiene più probabile che si sia
trattato di un missile, ma
esclude un'azione di guerra.
«II dato certo da cui partire
- ha spiegato - è quello di
un'esplosione, certamente
dolosa. La rivendicazione
compiuta dai Nar e legata

«Ustica, un atto terroristico»
Parisi: la stragefu opera diapparatideviati non italiani
O «Che si sia trattato di un missile

o di una bomba è irrilevante:
quel disastro serviva a creare
una spirale destabilizzante»



/1
Gli esperti chiedono un'indagine esplorativa sottomarina prima di decidere_---.

Ustica, i periti sono incerti
sul nuovo recupero del Dc9

o La parola spetta ora al giudice
Rosario Priore, ma i tempi
dell'inchiesta giudiziaria sem
brano destinati ad allungarsi

cl FIORENZA IARZANINI

I periti di Ustica pren
dono tempo. Chiedono al
magistrato una nuova
campagna di esplorazione
sottomarina per decidere
se è necessario ordinare il
recupero di quello che re
sta in fondo al mare del Dc
9 dell'ltavia. «Sulla base
delle analisi effettuate 
scrivono rispondendo al
quesito posto dal giudice
istruttore Priore - risulta
che fra gli elementi mano
canti riveste particolare
importanza la fusoliera e il
fly data recorder (la scatola
nera n. d. r.), il recupero
dei quali potrebbe fornire
ulteriori e importanti eleo
menti per determinare le
cause dell'incidente. Dal
l'esame delle videocasette
risulta che gli altri elemen
ti non recuperati non sono
significativi, ma precisa
mente localizzati. Per que
sto non si ritiene conve
niente recuperare le parti
già localizzate, ma si pro
spetta l'utilità di un'ulte
riore campagna di esplora
zione sottomarina allo
scopo di rilevare l'even
tuale presenza di impor·
tanti parti del velivolo».
Pronta la reazione degli
avvocati di parte civile.
«La decisione di procedere
ad un'ulteriore campagna
di esplorazione sottomari
na - sottolinea l'avvocato
Franco Di Maria - per poi
vararne una,di recupero, è
certamente ineccepibile.
'Bisogna però ctiè' ciuesta
esplorazione avvenga in
tempi rapidissimi in modo
da consentire che l'even·

tuale recupero e le conse
guenti perizie sui relitti,
avvengano prima della
scadenza della proroga per
la chiusura dell'istrutto
ria».

Il problema è proprio
questo. Quanto tempo do
vrà ancora trascorrere pri·
ma che si decida se tornare
in fondo al Tirreno? E in
tanto, i periti saranno in
grado di accertare le cause
di quell'incidente che il 27
giugno 1980 provocò la
morte di 81 persone? In·
terrogativi ancora senza ri
sposta. L'inchiesta sulla
strage di Ustica appare de·
stinata a non aver fine.
Quando sembra che la
nebbia si stia dissipando.
nuove complicazioni riav.
volgono nel buio la ricerca
della verità. È successo più
volte. Anche recentemente
quando i periti arrivarono
a due versioni contrastanti
sulle cause del disastro.
Due di loro, Massimo Bla·
si e Raffaele Cerra, pochi
mesi dopo aver dichiarato
che il Dc 9 era stato abbat·
tuto da un missile rividero
le proprie conclusioni.
Parlarono di una bomba a
bordo. Una clamorosa
marcia indietro che con·
vinse il giudice istruttore
Bucarelli a ordinare una
nuova perizia. Ma il masi
strato non fece in tempo a
scrivere i suoi quesiti. Tra
volto dalle polemiche e
dalle dichiarazioni dell'o
norevole socialista Giulia
no Amato, decise, dieci
anni dopo, di farsi da par·
te. Il fascicolo passò a Ro
sario Priore e ora l'indagi-

ne è ripartita praticamente
dall'inizio.

L'ultima conclusione
dei nuovi periti riporta an
cora indietro. Si discute
ancora sull'opportunità di
tornare negli abissi e recu
perare ciò che resta del Dc
9. Quando nel 1987 la s0
cietà francese Ifremer ef
fettuò il recupero la fuso
liera e la scatola nera del
Dc 9 non furono trovate.
Che speranza c'è di trovar
le ora? Per quel recupero

furono spesi miliardi. In
seguito. durante le audi
zioni compiute dalla com
missione parlamentare
Stragi, è emerso che l'lfre
mer sarebbe una società le·
gata ai servizi segreti fran
cesi. Sono stati avanzati
sospetti anche su quell'o
perazione di recupero. Ora
c'è la 'pOssibilità di rieo
minciare daccapo. Di ri
partire da una nuova
esplorazione per tornare

poi, se sarà il caso, di nuo
vo negli abissi. Ma a cosa
porterà? È possibile che
dieci anni di indasine non
siano riusciti a fornire de·
gli elementi certi per arri
vare alla verità? Sarà il
giudice Priore a doverlo

. decidere. A dover stat.1ìire
, come • .;t Proiedere l'in·

chiesta' ~iiticliBiìia. Sono
trascorsi dieci anni: ora i
familiari delle vittime pre
tendono una risposta.

•



L'abbattimento del Dc 9/ Entro dieci giorni i periti dovranno indicare le ditte specializzate

/ Ustica, si torna negli abissi
Ilgiudice dispone uno studio difattibilità sul recupero
SeIVirà a stabilire se è ~bile D Giuliano Amato (Psi) definisce
recuperare i resti della carlinga e "interessante" l'ipotesi del capo
la scatola nera dell'aereo, che della polizia Parisi che ha par-
non risultano trovati lato di "atto tenuristico"

di FIORENZASARZANINI L'interrogativo inquie· ro Gualtien in una relazio-
tante è stato ri proposto an- ne che sarà discussa adesso

Si torna 'negli abissi per che ieri al giudioe,dai.!egali in Parlamento. Gualtieri
cercare la verità sulla stra- di parte civile. «Non biso- ha accusato i vertici mili
ge di Ustica. Per vedere se gna dimenticare ha sot· tari. i politici, la magistra·
è possibile recuperare tolineato l'avvocato Fran· tura. Ha messo sotto accu
quello che ancora manca co Di Maria - i tempi sa i servizi segreti. Poi ha
fra i relitti del Dc 9 dell'I. stretti dell'indagine, e la passato la sua verità al
tavia. Si allungano i tempi necessità di arrivare a ri· Parlamento e ha deciso di
dell'inchiesta giudiziaria. sultati concreti». Una ri- proseguire l'inchiesta. Su
La risposta che la magi- chiesta già sollecitata più bito è arrivata una nuova
stratura dovrà dare alle fa- volte dai parenti delle vit- iPotesi. Una nuova rico
miglie delle 81 vittime di time. e in particolare dal struzione fornita dal capo
quel disastro è ancora lon. loro presidente Daria Bon· della Polizia. Vincenzo
tana. La proposta dei peri- fietti. che da dieci anni at· Parisi. all'epoca vice diret
ti di compiere un'indagine tendono risposte concrete. tore del Silde. il servizio
di esplorazione sottomari- Proprio ieri la «Gazzetta segreto civile. «La strage di
na per accertare se è anco- Ufficiale» ha pubblicato il IJstica - ha detto Parisi 
ra possibile trovare la sca. decre.t0 che proroga fin~ al fu un atto terroristico
tola nera dell'aereo e ciò 31, dicembre 1990 .Ie m- compiuto da apparati de
che resta della carlinga, è ch!est~ che.seguono Il vec· viati non italiani che ebbe
stata accolta dal giudice chiO nto di pr~~ra pe- ro però coperture nel no
istruttore Rosario Priore. naie. Un anno m plU è.s~a- stro Paese». Poi ha aggiun.
Ora si procederà ad uno to .concesso a!le grandi m· to di essere convinto che il
studio di fattibilità. Entro chieste tra CUI è co~preS:l' Dc 9 fu abbattuto da un
dieci giorni gli esperti do- quella sulla s~rage di US"I~ missile. «Non fu un'azione
vranno fornire un elenco ca, Ma altn quattordicI di guerra - ha ribadito più
d~lIe ditte in g~d? di com· ri1eSì potranno bastare per volte - ma un atto terroti
plere questi pnml accerta- ottenere una risposta certa Stloo»
menti e scendere poi. se sulle cause di quel disa- Un'ipotesi che l'onore
l'indagine darà esito favo- stro? Per rendere giustizia vole socialista Giuliano
revole, in fondo al Tirre- alle 81 vittime e ai loro pa- Amato, altro fautore dell'i
no. L'obiettivo è proprio renti? potesi "missile", ha definì.
questo: trovare una ditta Brandelli di verità sono to «interessante». «Non è
che sia in grado di compie- affiorati in questi anni ma però detto - ha scritto
re si~ lo studio di fattibilità mai si è avuta una ris~sta Amato in un corsivo sul
che Il }~cu~ro. Il campo c~rta e ufficiale. Bugie. re- l'A l'ami! - che attraverso
d~lIe ~Ieta che hanno a licenze. omissioni- hanno questa o altre ipotesi si ar
diSpoSIZione Queste attrez- ostacolato quella ricerca di rivi alla verità. lo stesso.
zature ,è '!l0~to ristre~to. verità sollecitata da più quando sin dall'inizio ho
~acchman di Questo tl~ pa~i. E l'ultimo a puntare par~ato di. missile, non ho
SI trovano soltanto In Il dito contro i responsabi- mal pensato che questo
Francia e negli Stati ~niti. Ii di queste menzogne è missile fosse stato sparato
f\.1a quanto tempo CI vor- stato il presidente della da qualcuno in guerra, per
ra? C'ommissione Stragi Libe- ché guerre in quel momen-

to non ce n'erano. Quindi,
o si trattava di un errore o,
come dice Parisi, di un at
to ten:oristico. La difficol·
tà vera - ha aggiunto - è
rappresentata dal fatto che
in Questa vicenda sono sta-

te dette tante non verf..
tan te bugie piccole e giai ~
di. Queste, stratificandosi
l'una sull'altra hanno crea
to una specie di fitta giun
gla. Non è detto che ag
giungere altri elementi fa·
ciliti il raggiungimento
della verità, a meno che
qualcuno non si decida a I
raccontarla. Se l'ipotesi di
Parisi è credibile è chiaro
che l'aggancio con la strage
di Bologna è un elemento
importante, ma non sono
in grado di soddisfare la le
gittima curiosità dei citta·
diniperché,conJeloro.an
ch'io sono uno che sta
ascoltando queste cose».
Del resto Parisi era stato
chiaro: «Se accettiamo l'i·
potesi che l'aereo è stato
colpito CVl dolo - aveva
detto - dobbiamo dire che
a Bologna si è avuta una
replica. Un attentato serve
a mandare un messaggio.
se questo messaggio non
viene capito, bisogna ripe
tere». saranno i magistrati
e la Commissione Stragi a
dover valutare adesso que
sta ricostruzione.



di FIORENZA SARZANINI

ustica, i giudici tomano
in Calabria

Nuovi 'tisulMig
o Si indaga anche sui oolleg;tmenti oon la strnge alla

stazione di Bol~ I vecchi periti oonfennano le
divagenze tra ootnbl o mmile. n magistrato ha
dipostounnuovo recupero del relittodel Dc9

che dal capo della polizia sitando le ultime conelu
Vincenzo Parisi, all'epoca. sioni, hanno riproposto

Il mig libico precipitato numero due del Sisde, il due tesi diverse come cau
sulla Sila resta il nodo cen- servizio segreto militare. sa della tragedia. «II Dc 9
trale dell'inchiesta sulla di fronte alla Commissio- fu abbattuto da un missi
strage di Ustica. Martedì il ne Stragi. Riferendosi al le», secondo i professori
giudice istruttore Rosario Dc 9 Parisi parlò di un at- Imbimbo, Lecce e Migliac
Priore che indaga sull'ab- tentato terroristico, poi cio. «Esplosione a bordo
battimento del Dc 9 dell'l- unì le due vicende. «Un at- causata da un ordigno»
tavia tornerà in Calabria. tentato serve a mandare hanno detto invece i loro
Con lui ci saranno i dieci un messaggio - disse - se colleghi Blasi e Cerra. Ora
esperti che stanno com- il messaggio non vi.ene re- si attende la nuova re1azio
piendo una nuova perizia cepito, l'attentato viene ri- ne degli esperti internazio
per accertare le cause del petuto». nali che dovranno chiarire
disastro. Insieme al sosti- Due filoni paralleli per cosa provocò l'abbatti
tuto procuratore Salvi e al un'inchiesta che si trasèina mento dell'aereo ltavia.
capitano dei carabinieri da dieci anni. Tanto tem- Per questo si è deciso an
Marcantonio Bianchini, po non è bastato a rico- che di incaricare gli esperti
tornerà a Timpa delle Ma- struire lo scenario in cui di una nuova società di
gare, l'altopiano in cui pre- avvenne la tragedia e a in- scendere ancora in fondo
cipitò il Mig. Cercherà di dividuare i responsabili al Tirreno per tentare di
ricostruire la traiettoria . dei depistaggi che l'hanno recuperare ciò che resta
del velivolo. Secondo la seguita. Non è bastata del Dc 9. Nei giorni scorsi
versione ufficiale, l'inci- neanche a mettere d'accor- Priore ha sentito il diretto
dente avvenne il 18 luglio do i vecchi periti che pro- re della società francese
1980 ma nuovi dubbi e prio in questi giorni, depo- Ifremer che compì il pri-
nuove ricostruzioni accre- mo recupero. Il responsa-
ditano l'ipotesi che l'aereo bile della ditta ha confer-
possa essere invece preci- mato che molte parti del
pitato la stessa sera in cui velivolo rimasero in fondo
il Dc 9 fu abbattuto. Inse- al mare e ora parte una
riscono quel Mig in uno nuova missione.
scenario di guerra che co- Seguendo la pista del
stò la vita a 81 persone. . .
Ipotesi che riaffiorano pe_ Mig Pnore ha disposto an-

che il sequestro di tutta la
riodicamente e che ripro- documentazione della Ca-
pongono inquietanti inter- serma Settino di Cosenza,
rogativi su quella sciagura. relativa al 1980. Un ex mi-
Anche Gheddafi ne ha
parlato. Qualche giorno fa litare di leva ha raccontato
il leader libico ha ripropo- infatti di aver fatto parte
sto la sua verità. «II Dc 9 _ del battaglione che accorse .
ha detto - fu abbattuto da dopo la caduta del Mig e
Stati Uniti e Francia che rimase a sorvegliare l'ae-
avevano ordito un com- reo per tre giorni. Secondo
plotto contro di me. lo fui l'uomo, che per ora resta
avvertito dai servizi segre_ celato dietro l'anonimato,
ti italiani». Vuoi dire dun- tutto avvenne la sera del
que che il Mig scortava 27 giugno. L'ex militare ha
Gheddafi e rimase coin- fatto i nomi di altri tre uffi-
volto nell'azione di guer- ciati che sarebbero stati
ra? È proprio questo che il con lui quella sera e che
magìstrato cercherà di ac- . Priore interrogherà mar-
certare, così come vuole Itedi. La loro testimonian-
verificare se ci sia un unico za è fondamentale per l'in-
filo che lega i depistaggi Ichiesta. Se confermeranno
sulla strage di Ustica a che il Mig è caduto il 27

'----------- quelli sulla strage alla sta- giugno del 1980 l'inchIesta
zione di Bologna. Un col- di Ustica sarebbe arrivata
legamento riproposto an- ad un passo dalla verità.

~-_._--- ----



ustica,lOamOJ"C8l~~ del giudice Priore in Calabria dove precipitò il jet che jX)i si sarebbe incendiato

Trovati rottami del Mig libico
I pezzidell'aereo CJldato lO annifa non hanno tracce dijùunme

D n magistrato ha disposto il sequestro della bom-
bola d'ossigeno, di un frammento del cupolino, di
un pezzo d'ala, di uno della coda, di uno dei flap,
di alcune cinghieediparte del pannello oomandi

dal nostro inviato
FIORENZA SARZANINI

CASTELSILANO - Ma·
tricola 06950: il tempo
non ha cancellato il nume·
ro d'identificazione dei
pezzi del Mig libico 23.
Quei rottami sono ancora
qui, a Timpa delle Magare.
Dieci anni di indagini, di
sopralluoghi, di interroga
tori, non erano riusciti a
far emergere una sconcer·
tante realtà: nel burrone
delle streghe ci sono anco
ra parti di quell'aereo pre·
cipitato nel 1980. Le inda·
gini sul DC 9 precipitato al
largo di Ustica il27 giugno
1980 segnano una nuova,
clamorosa svolta. Un nuo
vo brandello di verità
emerge dopo dieci anni.
Ed è una verità che fa tor
nare ancora una volta alla
luce tutti i buchi neri e le
omissioni che hanno se·
gnato questa lunghissima
indagine. Sono le 12,53, da
poco più di mezz'ora il
giudice istruttore Rosario
Priore, il Pubblico mini·
stero Giovanni Salvi e i
periti hanno iniziato una
nuova ispezione in quel
luogo dove il 18 luglio
1980, secondo la versione
ufficiale, cadde il Mig 23.
Con loro c'è anche il mag
giore dei carabinieri Mar
cantonio Bianchini. Ha un
binocolo in mano e all'im·
provviso indica il costone
di Timpa del~: Magare..
,«LI 'ci sono dei pezrl di la-
mìrra - escl41J1a ':'". forse
d~ rottami4J: IUmajisOit6
ordina immediatamente
al1e guardie forestali di re
cuperare il materiale.
Scendono anche dei gior
nalisti, inizia la ricerca fre·
netica. Ma è fin troppo
semplice. I pezzi sono lì, a
portata di mano. Via radio
le guardie comunicano ai
colleghi di scendere imme
diatamente con altri fuori·
strada. c<Fate presto - urla-

no nelle ricetrasmittenti 
qui ci sono ancora moltis
simi rottami». La guardia
forestale che aspetta in ci
ma al costone non riesce a
crederci. «Sarà la carcassa
di qualche macchinu,
mormora. Ma poi deve ri
credersi. I suoi col1eghi
hanno recuperato la bom
bola per l'ossigeno, un pez
zo di cupolino, un fram
mento di ala, del1a ~coda,
un pezzo di flap, alcune
cinghie, i cavi elettrici in
tatti, un frammento del
pannello comandi. Quasi
tutti sono identificati dal
numero 06950. C'è anche
un simbolo: due ali con al
centro una c<u» rovesciata.
Nessuno presenta segni di
bruciature, nonostante si
sia sempre detto che dopo
la caduta, il Mig avesse
preso fuoco. Le guarnizio
ni di gomma sono intatte.
Intatti anche i frammenti
di plexiglas che circonda
no ciò che resta del cupoli
no.

Al1e 13,55 i rottami ven
gono caricati sulla jeep
della Forestale. Il magi
strato li pone immediata
mente sotto sequestro. Gli
avvocati di parte civile re
stano sconcertati. Anche i
giudici non riescono a na
scondere il loro stupore. Il
sopralluogo continua, ma
ormai c'è poco da cercare.
Bisogna ricostruire l'esatta
traiettoria del velivolo, ma
·tutto.pasaaa sccOl'ldotDia
no. Dieci anni dopo, si
.scopo:;, che..1'Aeronautica
'militare a'feva' lisciato" in
quel burrone dei rottami
che potrebbero essere utili
per accertare se il Mig cad
de veramente il 18 luglio o
se invece ripiegò sulla Sila
dopo essere rimasto coin·
volto in un'azione di guer
ra nei cieli di Ustica dove
venne abbattuto il Dc·9 il
27 giugno. Eppure più vol
te i vertici militari hanno
dichiarato che fu portato

via tutto. Dissero anche
che la zona era difficil
mente accessibile, ma un
mese dopo, con estrema
celerità, tutti i rottami fu·
rono rispediti in Libia. Ma
perché tanta fretta? E co
me mai non si pensò di
portar via proprio tutto?
Come mai il giudice Buca
relli, che per dieci anni ha
condotto l'inchiesta sulla
strage di Ustica, e che ven
ne qui sulla Sila non recu
però questi rottami?

(<A questo punto - han·
no dichiarato gli avvocati
Alfredo Galasso, Romeo
Fertucci e Franco Di Ma·
ria, che assistono i parenti
del1e vittime di Ustica 
non si può non accogliere
la nostra richiesta di incri·
minazione dei vertici mili
tari dell'epoca. Il capo del
Sios, il Servizio d'informa
zione del1'Aeronautica,
Zeno Tascio; il capo di
Stato maggiore dell'Aero
nautica Lamberto Barto
lucci, il responsabile del
Terzo Roc di Martina
Franca, Romolo Mangani;
e il responsabile del1a p0
stazione radar di Marsala,
Adulio Bal1ini, dovranno
rendere conto di questa
sconcertante scoperta». I
resti del Mig libico saran
no sottoposti immediata
mente a perizia. Si cerche
rà di accertare quale traiet·
toria abbia seguito il veli·
volo e quali siano stati i
motivi della sua c:aduta.
Finora si è detto che il pio
Iota poteva essere stalO
colpito da u'n malore: Ma
l'esame della bombola del
l'ossigeno accerterà se que
sta ipotesi è plausibile.
Uno dei periti nominato
dai magistrati, il professor
Casarosa, ha dichiarato ie
ri che l'aereo potrebbe es·
sere venuto da sud verso
nord, come racconta una
contadina, ma anche da
nord verso sud come affero
ma il pastore.



contro la versione ufficiale
secondo cui il Mig libico
cadde 21 giorni dopo la
strage di Ustica. Ma ora è
lo stesso giudice che inda
ga sul disastro del Dc 9 a
collegare i due fatti. Su che
basi? Come mai sono stati
custoditi segretamente i
rottami di un aereo libico?
Anche il balletto di autop
sie assume ora una nuova
veste. La prima relazione
fissava la ll'orte del pilota
al 18 luglio 1980. Ma quat
tro giorni dopo la salma fu
riesumata e ben sei anni
dopo in un'intervista al
Messaggero il professor
Rondanelli svelò di aver
stilato una noia aggiuntiva
in cui dichiarava che «la
morte doveva essere retro
datata di almeno venti
giorni». Una affermazione
che convinse la magistra
tura romana a riaprire un
fascicolo archiviato dai
colleghi di Crotone appena
pochi giorni dopo il disa-

stro. E poi c'è il tentativo
di golpe in Libia del 6 ago
sto 1980 per sovvertire il
regime di Gheddafi. Il pio
lota del Mig era uno degli
oppositori? L'attenzione
dei magistrati romani è ri.
\olta anche a quel tentati
vo di colpo di Stato. Tre
italiani arrestati in Libia
per quella vicenda e poi
-scambiati" con prigionie
ri detenuti in Italia sono
già stati ascoltati dal giudi
ce istruttore Rosario Prio
re.

Anche le condizioni dei
rottami recuperati adesso.
lasciano aperti molti inter
rogativi. Ieri mattina le
guardie forestali hanno ca
ricato sulle loro jeep quel
lo che martedì non erano

Fmora era stato detto che il O I giudici ordinano invece un e-
materiale .tro~to .~. Sila era same per confrontare i pezzi
stato spedito ID libIa il 6 otto- con quelli vecchi. Un mistero
bre di dieci anni fa in piùsulla strage del Dc-9

riusciti a ponar via. Alto
rottami, altri pezzi di Mig.
I fili elettrici sono intatti,
intatte anche le cinghie che
dovevano essere legate a!
seAAiolino,

È rimasto addirittura
un tubo avvolto in una
guaina di pelle ancora cu
cita. È possibile che pur re
stando in un burrone per
dieci anni si siano conser
vati cosi bene? E come mai
questi pezzi affiorano sol
tanto ora? Nessuno li ave
va mai visti prima? Saran
no i periti a dover stabilire
se questi rottami possono
essere stati messi a Timpa
delle Magare in epoca re
cente.

Questa mattina si riuni
sce il comitato di presiden
za della Commissione
Stragi. Cenamente si par
lerà anche di queste cla
morose novità. Il commis
sario del Msi Staiti Di
Cuddia è stato esplicito:
«Attraverso queste com
plicità e coperture - ha
detto - per dieci anni è sta
to possibile nascondere
quella che ora sembra af
fiorare come l'unica verità
possibile: quella del Mig è
la chiave di volta dell'ope
razione occulta condotta
da paesi terzi per abbattere
nei cieli italiani l'aereo su
cui volava Gheddafi».

dal nostro invillto
FIORENZA SARZANINI

CASTELSILANO - I resti
del Mig 23 ritrovati mar
tedì a Timpa delle Magare
saranno comparati con
quelli recuperati il 18 lu
glio del 1980. La clamoro
sa novità rimbalza da Ro
ma mentre gli interrogati
vi su questa improvvisa
scopena gettano nuove e
inquietanti ombre su quel
la tragedia e in particolare
sul disastro del Dc 9 Itavia
abbattuto il 27 giugno del·
lo stesso anno nei cieli di
Ustica. Secondo i docu
menti ufficiali, confermati
anche dalla relazione della
Commissione parlamenta·
re stragi, «i rottami dell'ae·
reo furono rimossi il 30
settembre 1980 dalla ditta
Fratelli Argento di Gizzera
Lido e trasponati in Libia
con velivolo militare il 6 e
1'8 ottobre del 1980». Ora
si scopre invece che sono
ancora in Italia, che la ma·
gistratura può utilizzar~i

per una perizia comparati
va. Ma chi li ha custoditi
per tutto questo tempo? E
come mai tutto questo vie
ne fuori soltanto adesso?
Si complica l'indagine per
arrivare alla verità su que
sti due disastri che con il
passare del tempo conti
nuano a intrecciarsi. I
punti ancora oscuri sulla
caduta del Mig libico ac
creditano l'ipotesi che quel
velivolo non sia caduto il
18 luglio, ma che sia rima
sto coinvolto in un'azione
di guerra nei cieli di Ustica
21 giorni prima. Proprio il
27 giugno. giorno in cui il
Dc 9 precipitò con 81 per
sone a bordo.

I sospetti si scontrano
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'ò~O Una nuova periziacom~tiva dopo l'ultimo recupero smentisce la versione ufficiale

Ustica: tutti i rottami del Mig sono sempre stati in Italia



Ustica, ancora dubbi e perpl~ità
sul ritrovamento dei peXli del Mig
di FIORENZA SARZANINI

Clamorosi ritrovamen
ti. smentite alle versioni
ufficiali. interrogativi in
quietanti. I resti dei rotta
mi del Mig libico ritrovati
sulla Sila dopo dieci anni
gettano nuove ombre sulla
ricerca della verità per la
strage di Ustica. Questa
mattina la Commissione
parlamentare Stragi deci
derà quali politici e quali
militari ascoltare per pro
seguire la sua indagine sul
l'abbattimento del Dc9. E
chiederà alla magistratura
anche le notizie che riguar
dano questo ultimo, im
provviso ritrovamento. Il
sospetto che ci sia uno
stretto legame tra le due
vicende continua ad affio
rare. «È un indizio che
prende consistenz3»), di
chiara Pierferdinando Ca
sini. membro democristia-

no della Commissione, e
poi aggiunge: «Bisogna ap
profondire tutto quel che
riguarda il cadavere del pi
lota di quel Mip. I dubbi e
le incertezze presero corpo
proprio dopo il balletto di
autopsie su queUa salma.
Dopo aver dichiarato che
la morte era da far risalire
al 18 luglio, furono gli stes
si medici a retrodatare il
decesso di almeno 15 gior
ni. Ma di quella nota ag
giuntiva si è ormai persa
ogni traccia. Il primo di
tanti misteri.

Anche la relazione della
Commissione Stragi pone
l'accento sui punti oscuri
che riguardano il Mig libi
co. In particolare l'identità
e la nazionalità del pilota
che secondo le ultime ipo
tesi potrebbe essere addio
rittura italiano. Il nome in
ciso sulla targhetta del ca-

sco che indossava era Ezze
Donn K-haled, ma il 26 lu
glio 1980 l'ambasciata libi
ca chiese di poter riportare
in patria il pilota Fadal El
Adjn. Successivamente
giunse però una smentita
degli stessi ambienti mili
tari libici. In una nota, il
Sismi riferì che proprio in
quegli ambienti si sostene
va che «il pilota del Mig 23
era un siriano che si trova
va per addestramento in
Libia, in base agli accordi·
stipulati tra i due Paesi».
La nazionalità del pilota
non è mai stata accertata,
ma uno stivaletto dell'Ae
ronautica militare italiana
trovato a Timpa delle Ma
gare ha fatto balenare il so
spetto che potesse essere
addirittura italiano. Un al
tro mistero.

E diventa un mistero
anche questo improvviso
ritrovamento degli altri
rottami. Sembra poco cre
dibile che dei pezzi di ae·
reo si siano conservati così
bene pur essendo rimasti
per dieci anni in un burro
ne. Ma è possibile pensare
che qualcuno si sia preoc
cupato di andarli a rimet
tere in quel dirupo? E a
quale scopo? Secondo la
versione ufficiale tutti i
rottami recuperati nel
1980 sarebbero stati resti
tuiti alla Libia. Ma il giudi
ce Priore ha disposto una
perizia comparativa fra
quei resti e quelli trovati
qualche giorno fa. E ciò ha
permesso di scoprire che i
vecchi rottami sono in
realtà in Italia. che la ma
gistratura può disporne
senza problemi. Perché
tutto questo viene fuori
soltanto adesso?



In lista ci sono quattro ditte
Costeràdieci miliardi

llrecupero
del Dc9 di Ustica

nelTirreno
DFra le società indicate dai periti,

due italiane, una di Roma e u
na di Ravenna, e due inglesi. n
27 novembre ladecisione

Costerà non meno di
dieci miliardi il nuovo
recupero del relitto del
Dc 9 di Ustica inabissato
nel Tirreno. Gli esperti
internazionali hanno
fornito al giudice istrut
tore Rosario Priore una
"rosa" di quattro società
in grado di compiere l'o
perazione. Dl;le sono in
glesi, due italiane. Le so
cietà che gli esperti riten
gono idonee. a questa
missione sono la Rana
di Ravenna, la Mediter
ranean Survey andServi
cesdi Roma, e leduedit
te della Gran Bretagna
Winpol Limited Swin
dom e la Udi Group. En
tro dieci giorni le quattro
società dovranno conse
gnare uno studio di fatti
bilità e poi sarà il magi
strato a scegliere la più
idonea. La sua decisione
verrà comunicata duran
te una riunione fissata
per il 27 novembre. Il
preventivo di spesa è
stato già stimato in oltre
dicci miliardi, una cifra
che dovrà essere messa a
disposizione dàl mini-·
stero di Grazia e Giusti
zia. Proprio ieri i periti
sono tornati nell'hangar
militare di Pratica di
Mare dove è terminata
la ricostruzione di un

. modello del Dc 9. Le
parti mancanti sono sta
te riprodotte in legno e
ciò ha fatto rendere con
to della neCessità di ten
tare uo ulteriore recupel
ro. .-.-

«È indispensabile - ha
dichiarato Franco Di
Maria, uno degli avvoca
ti di parte civile - che sia
avviata al più presto la
procedura burocratica
per iscrivere questa pra
tica nell'apposito capito
lo di spesa. Mi auguro
che il ministro di Grazia
e Giustizia si faccia ga
rante di questa necessità
di sollecitudine ed effi-·
cienza». I legali dei fami
liari delle 81 vittime di
quel disastro hanno
chiesto che anche le ope
razioni di recupero av
vengano in tempi brevi,
per consentire che si ar
rivi al più presto all'ao
èertamento della verità.
«Secondo quanto abbia
mo saputo - ha aggiunto
l'avvocato Di Maria 
dovrebbero essere suffi
cienti cinque mesi dal
l'affidamento dell'inca
rico». È dunque ancora
lunga l'attesa di chi da
dieci anni attende di c0
noscere cosa avvenne
quella sera del 27 giugno
1980 sui cieli di Ustica.
Ma i familiari delle vitti
me si dicono fiduciosi
dei risultati. Eattendono
di conoscere anche l'esi
to· della nuova perizia
comparativa disposta
sui pezzi del Mig libico
trovati sulla Sila qualche
giorno fa e quelli recupe
rati ill81uglio 1980. l).11)
nuovo tassello perchia
rire i misteri della strage
di Ustica.

F.Sa....



Letteradel :ministrO degliFSeriDe Michelis alla oommi$ione stragi. .

Ustica, 'distrutte un anno dopo
le au1e sugli aerei <<zombie»

.:: .. ,.

D Sono i velivoli che viaggiano in segreto e che ge
neralmente trasportano personalità di Stato. I par
lamentari avevano chiesto l'elenco completo di
quelli presenti nei cieli italiani lasera del disastro

di FIORENZA SARZANINI

«Tutti i documenti cbe
riguardano gli aerei zombie
che il 27 giugno 1980 han·
no attraversato lo spazio
aereo italiano, sono stati
distrutti nel 198 h). Quel 27
giugno al largo di Ustica
precipitò il Dc 9 dell'Jtavia
con 81 persone a bordo. La
commissione parlamentare
Stragi aveva chiesto.al go.
verno di avere una mappa
completa del traffico aereo
di quel giorno. E di cono.
scere in particolare la docu·
mentazione che riguardava
i velivoli denominati rom·
bie, cioé che viaggiano seno
za comunicare piani di vo.
lo e codice di identificazio.
ne. Dati fondamentali vi·
sto che su quegli aerei viag.
giano in genere capi di Sta·

, to o comunque personalità
i cui spostamenti devono
essere tenuti segreti. Ieri
mattina è arrivata a San
Macuto la risposta del mi
nistro degli Esteri Gianni
De Michelis. Il titolare del
la Farnesina ha fatto sapere
che tutto è stato distrutto
appena un anno dopo l'ab-
'h""";"""I'l"tn r4,ft,lP~prpn V~tp

a dire che ufficialmente
non si potrà sapere ormai
più nulla sulle rotte e sui
passeggeri di quegli aerei..
Ma chi aveva il compito di
custodire quei documenti?
E chi diede l'ordine di di·
struggerli? Lo chiedono gli
avvocati di parte civile e lo
chiede il deputato della si
nistra indipendente, Sergio
De Julio, membro della
commissione Stragi.

Si allunga dunque la lista
dei documenti riguardanti
la strage di Ustica cbe sono
stati ormai distrutti. Eppu·
re si tratta di carte impor·
tanti che avrebbero potuto
contribuire a squarciare il
velo di mistero che da or
mai dieci anni avvolge la
verità su quella tragedia.
Dei dati radar registrati
dalla postazione militare di
r.iC'olll ~ono rimasti soltan-

to cinque fogli scritti a ma·
no cbe gli stessi periti ban
no definito «inattendibili».
Un "buco" di otto minuti è
invece sul nastro sequestra
to nella postazione di Mar·
sala. Un silenzio giustifica
to in tutti questi anni dal
l'esercitazione Sinadex.
Ora si scopre che anche tut·
to quello che poteva inte.
ressare i velivoli "non
identificati". non esiste
più. Rientra nella prassi di
struggere dopo un certo pc.
riodo di tempo le carte de.
gli archivi, ma è normale
cancellare anche quei do.
cumenti che possono servi·
re a individuare le cause di
una sciagura aerea? Eanco.
ra più strano risulta il com
portamento della magistra
tura. epossibile che igiudi.
ci non abbiano mai chiesto
al ministero degli Esteri di
conoscere la situazione del

traffico aereo di Quel gior
no? Che non abbiano rite.
nuto utile disporre il seque
stro di Quelle carte?

La risposta di De Miche
lis è chiara: non c'è più nul
la. Eppure tra quei velivoli
doveva esserci quello sul
Quale viaggiava il leader li·
bico Gheddafi. Sergio De
Julio dichiara che «C'erano
almeno cinquanta aerei
militari che quella sera im
pegnavano i nostri cieli».
Lo dice dopo aver effettua
to uno studio comparato
fra i dati radar delle posta
zioni militari di Marsala,
Poggio . Ballone, Potenza
.Picena e Capo Mele. «Ci
sono due aerei - spiega 
che scompaiono otto mi~

nuti prima della tragedia e
altri due con cui viene per
so il contatto due minuti
dopo. Dai dati emerge an-

che un affollamento vicino
s.l Dc 9: ci sono molti aerei,
molti sono certamente mi
litari». estato proprio De
Julio a comunicare il con
tenuto della lettera inviata
da De Micbelis. Lo ha fatto
nel corso di una conferenza
stampa organizzata per
presentare il libro del gior· t
nalista Franco Scottoni
«Ustica, quel maledetto
missile», edito da Atlantis,
che seguendo la falsariga
delle inchieste sulla strage
del Dc 9 ripercorre le fasi
più significative delle inda
gini su quella tragedia.

Proprio ieri la sinistra
indipendente ha presentato
una mozione perché venga
discussa in parlamento la
relazione della commissio
ne Stragi sul disastro del
Dc 9 che punta l'indice su
magistratura, aeronautica,
politici e servizi segreti che
nel corso di questi dieci an
ni hanno ostacolato la ri·
cerca della verità. (& stata
inviata alle camere un me
se e mezzo fa - ha sottoli·
neato De Julio - noi rite
niamo che sia giunto il mo.
mento di esaminarla».



Laoo~one Stragi a Pratica di Mare dove sonooonservati i relitti del Dc9 edel Mig

Ustica, un recupero-beffa
Gualtieri: i rottami riportati in supetficiese",ono apoco

di FIORENZA SARZANINI

«Impressionante». Li
bero Gualtieri, il presiden
te della commissione par
lamentare Stragi guarda da
vicino ciò che resta del Dc
9 dell'ltavia precipitato ad
Ustica il 27 giugno 1980. E
resta sbalordito nel consta
tare che in realtà ciò che è
stato recuperato nel Tirre
no dalla società francese
Ifremer è soltanto una mi
nima parte del velivolo. Ci
sono il cono di coda, le due
ali, il vano carrello e il va
no bagagli, ma manca tut
ta la pane anteriore. Po
chissimi e di minima gran
dezza i pezzi della fusolie
ra. «Della parte interessan
te - si stupisce ancora
Gualtieri - manca almeno
il 90 per cento». Quel recu
pero costò allo Stato più di
sette miliardi. Fu interrot
to quando il contratto era
ormai scaduto perché 1'1
fremer aveva preso già al
tri impegni, nonostante i
sonar indicassero che c'era
ancora molto da ponar
via. Priore lo conferma.
Nei giorni scorsi ha inter
rogato il direttore della s0
cietà Ifremer e ha saputo
che prima di lasciare il Tir
reno gli esperti fecero
un'ultima perlustrazione.
Gli strumenti dimostraro
no che c'erano ancora
molti rottami, ma ormai
era tardi per continuare.
Ora la commissione solle
ci.ta.un nuovo recupero. Si
dice pienamente d'accor
do con la possibilità pro
spe,ttata dal giudice Rosa
riò' Priore di inviare una
nuova società in fondo al
Tirreno. «Se il magistrato
si orienterà per una nuova
operazione dichiara .
Gualtieri - avrà tutto il
nostro sostegno». Gualtie
ri annuncia che chiederà
alla Corte dei Conti di sta-

bilire se la spesa sostenuta
dallo Stato sia stata inade
guata rispetto ai risultati
ottenuti dalla ditta france-
se.

Con un pullman da turi
smo i commissari arriva
no nel primo pomeriggio
nell'hangar militare di
Pratica di Mare dove li
aspettano, oltre al giudice
Priore, i sostituti procura
tori Giovanni Salvi e Vin
cenzo Roselli, il presidente
del tribunale Carlo Minni
ti, il maggiore dei carabi
nieri Marcantonio Bian
chini e i due periti Casaro
sa e Santini. Vedono per la
prima volta ciò che resta
dell'aereo. E per la prima
volta vedono anche ciò
che resta del Mig libico
precipitato sulla Sila. In
particolare un pezzo, forse
un serbatoio, ritrovato il 6
ottobre scorso a Castelsila
no che presenta i fori pro
vocati certamente da colpi
di arma da fuoco.

Gualtieri si sofferma in
particolare sul mancato re
cupero .di una delle due
scatole nere, il data recor
der. Tra i rottami portati
in superficie c'è la slitta di
quella scatola. «Dunque 
spiega Gualtieri - non si
capisce come mai non si
sia riusciti a recuperarla.
Doveva essere integra vi
sto che l'involucro è anco
ra qui». Il data recorder sa
rebbe fondamentale per
capire cosa successe quella
maledetta sera nei cieli di
Ustica. La scatola recupe
rata, il voice recorder, con
tiene infatti tutte le comu
nicazioni terra-bordo-ter
ra e i dialoghi fra i due pi-

. loti, ma nulla sulla regi
strazione dei comandi di
volo. Si interrompe con
una parola troncata.
«Gua...» esclama uno dei
due piloti, e poi c'è il silen
zio. La dimostrazione che

nella cabina si accorsero
che qualcosa stava colpen
do il Dc 9. Ma cosa? .
. L'esame del relitto ha·

escluso la possibilità di
una bomba coUocata nel
vano carrello o in quello
bagagli. Entrambi sono in
tegri e ciò esclude che p0s
sano essere stati colpiti di
rettamente da un'esplosio
ne. Anche questo ha con
vinto i periti sulla necessi
tà di tentare un nuovo re
cupero della fusoliera, la
parte fondamentale per ac
certare cosa colpi il Dc 9
provocando la morte di 81
persone. Gli èSperti stanno
esaminando accuratamen
te anche i tracciati registra
ti dal radar di Ciampino,
da cui emergono interes
santi novità. C'è una trac
cia, un plot che fu attribui
to a pezzi dell'aereo ltavia
in caduta libera, che pone
nuovi e inquietanti inter
rogativi. I periti, alla luce
della velocità e della dina
mica di caduta, non sono

convinti che si tratti di un
frammento e stanno valu
tando 'la possibilità che
possa trattarsi in realtà di
un altro aereo. Forse il cac.
cia che sparò il missile? O
un altro velivolo che entrò
in collisione con il Dc 9
ma di cui si è persa ogni
traccia?

Perplessità nutrono. i.
periti anche su quei pezzi
di Mig che presentano dei

. fori provocati da un'arma
da fuoco. Uno è stato cu
stodito per questi dieci an
ni da un contadino che lo
raccolse sui monti di Ca
stelsilano. Un altro si tr0
va in una cassa dell'Aero
nautica militare. Sarà una
perizia balistica a stabilire
cosa li ha provocati.



Rcolonnello accusagli americani- "Quella notte hanno abbattuto due aerei"

Gheddafi raccontala suaverità
sul mistero del Dc·9di Ustica
"Sonostatigli Usa, volevano colpireme"

dal nostro inviato VINCENZO NIGRa

TRIPOU-Ghedda6nonhadubbi:sonosta
tigli americani adabbattere il Dc-9 ltavia di
Ustica, e lo hanno fatto perché credevano
che fosse il suoaereo personale. Dice Ghed
dafi che volevano ucciderlo, e per questo
guella notte gli Usa fecero levare in volo i
loro caccia con l'ordine di tirare giù il suo
Boeing.ncolonnellosembra sicuro di sé, e
sibila a mezza bocca un'accusa che non.
potrànon riportarea galla ilgiallo di Ustica.
•Gli americani volevano a6battere il mio
aereo, che quella notte stava volando in
quellazona. diretto verso l'Italia per ripara
zioni: loropensavanoche a bordaci fossi io,
ma io non c'ero•.

Latendiz
dicemento

.Hannoabbattuto due aerei, uno libico e
quello italiano•• aggiunge Ghedda6, senza
spiegare se l'aereolibico di cui parla è pro
prio quel Mlg libico precipitato sulla Sila
nella calda estate del 1980.

Non dice di più, maèquanto bastaa scate
nare una mezza rissa fra igiornalisti italiani
che vorrebbero fargli altre domande su U·
stica e i cronisti stranieri che sono accorsi
da tutto il Mediterraneo (SpagT!a, Portogal- magli italiani riescono a strappare un'altra
lo. Malta, Marocco, Tunisia, AI~eria) e dai'_.. domanda su Ustica. Gheddafi ne aveva già
paesidell'EstperascoltareisuOlgiuditisul- -parlato un anno fa, accusando generica·
la rivoluzione in Romania e in tutto il bloc· mentegliamericanidiaverprovatoatirare
co orientale e sorrattutto per capire quale giù il suo aereo con un missile che invece
sarà il futuro de suo gioco politico in un .avrebbecolpitoiIDc.9delI'!taviapartitoda
mondo che cambia. Bologna perUstica il 27 giugno del 1980. Il

Sotto latendabiancoverdeal centrodella colonneUoavevadetto.cheavrebbefornito
grandespianatadellacasennadi Babel Azi- leprovediquantosostiene,masinoad~
ziastranamente iniziaafar caldo. Per la ten· Palazzo Chigi. Farnesinae magistratura lta
sione, per i faretti della televisione, ma so- liane si sono im~olate in un confronto
prattuttoperché la tenda in veritàè un mini- impossibile con laourocrazialibica che ha
bunker in cemento armato con tutti gli ac· creato una cCommissione ad alto livello.
cessori elettronici necessari al lavoro del peraffrontare il problema ma non ha forni·
colonnello. Igiomalististranieri premono, to ancora uno straccio di provao di indica-

zione al nostro governo.. . .
_Signor colonnel~o•.CI dm le proye .dl

quello che dice., gh gnda qualcuno m m·
glese (ieri notte il colonnello ha dimostIato
di comprenderlo molto bene). Gheddafì
non si scompone, sorride e a mezza bocca
risponde che in questa vicenda .l'unica
cosa che c'è da capire è che gli americani
hanno tirato giù lin aereo italiano, questoè
il loro moçlo di difendere i diritti umani».

III~

criminole"
E'l'ultima battutasu Ustica. il resto verrà

dedicatoa Panarna (-Gli americaniandran
no avanti. a Cuba e in Nicaragua.), alla R~;
mania(cilpopoloromenohal3ttobeneal"!\.
bellarsi, ma adesso non devono passare l'li
multipartitisrno, devono segui~l'ese~pi.o
della rivoluzione verdeedabohre i partlth.)
e all'Europa dell'Estche nondève fBrsi irr e
tire dalle tentazioni· del capitalismo oc:ci
dentale. Ghedda6 non dice chi gli abt'>ia
dato le prove che siano stati gli americai:ti 8
colpire l'aereo, non spiega nulla dell'toI8e
reo libico•. anche guello abbattuto desdi
Usa.non precisase il suo Boeing707 eraòi·
retto davvero in Italia per tnanutenzione
oppure in un altro paese. L'impressione, la
sensazione quasi epidennicadi chi lo ha vi·
sto mentre parlava, è che ii colonnello ab
bia volutosaltare sulcarrodi Usticaançora
una volta, soprattuttoperpoter riaffermare
iI dogma della criminalità dell'imperiali.
smoamericano. Efuori dalla tenda-tiunker.
al chiarore delle stelle del cielodiTrlpoli, il

- suosegretario Mustafà rilegge in italianogli
appunti che ha preso mentre i1leaderpar!a·
va: cNa. non sose hadettoche l'aereoanda
va in Italia oppure verso l'Italia, ma questo
puntoè chiaro.diceche eranogliamericani
a volerlo tirare giù... ,..

\L-_--------J



re Domenico Bucarelli e alla
"Commissione stragi- i piani di
volo degli aerei in transito quel
la notte. L'unica ipotesi che si
può avanzare è quella fornita al
magistrato dal maresciallo Sal
vatore Loi del centro radar di
Marsala che ha ricordato che la
sera del 27 giugno era previsto
un piano di volo Tripoli-Varsa
via.

Quest'ultima ipotesi contra·
sta, però,con OBni logica milita
re. Se, come afferma Gheddafi,
gli americani volevano abbatte·
re il suoaereo creclendo che lui
fosse Et bordo, non si capisce
come possono aver sbagliato il
bersaglio colpendo il DC 9lta·
via. Il "Boeing. libico volava da
sud verso nord, cioè nella dire
zione completamente opposta
all'aereo italiano che si appre·
stava ad atterrare a Palermo
proveniente da Bologna.

In conclusione le dichiara
zioni di Gheddafi rilanciano l'i·
potesi che il Mig 23, dotato di
missili .Advanced AtollO a guida
radar, sia imillicalo nella vicen
dadi Ustica efinoa quando il co
lonnello non spiegherà quale
jet libico fu abbattuto quella
sera e quali prove può fornire
sulle responsabilità degli ame·
ricani, le sue sortite non servo·
no perstabilire laverità di quel·
la sciagura. _

autorità militari e da alcuni po
litici. Alla magistratura non
vengono consegnate le foto del
l'aereo nè quelle del pilota al
momento del suo ritrovamen
to.

Ora Gheddafi parla dell'ab
battimento di un jet libico da
parte di aereiamencani ma non
spiega se si tratta del Mig 23 né
tanto menoqualecompitoaves
se il caccia sul cielo di Ustica, la
sera del 27 giugno '80. Il colon
nello Iibico ha detto anche che
il suo aereo personale, un
•Boeing., era in volo nei ciel i i
taliani per raegiungere un'i
gnota destinazIone per essere
sottoposto ad alcune riparazio
ni. Purtroppo leautorilà milita
ri italiane non hannoancorafat
to pervenire al giudice istrutto-

Quest'ultima viene effettuata
dai professori Erasmo Ronda·
nelli e Anselmo Zurlo che di
chiareranno pubblicamente
nei mesi successivi cheesistono
elementi tali da far ritenere che
la morte sia avvenuta non il 18
luglio maalmenoquindici gior
niprima.

Il colonnello Gheddafi pre
tende ed ottiene che i resti dell'
aereo siano restituiti alla Libia
ed anche la salma del pilota vie
ne inviataa Tripoli. Tuttoavvie
ne nella massima .discrezio
ne.., scavalcando leggi e dispo
sizioni giudiziarie. Perché la Lì
bia non accusa gli Usa di aver
abbattuto un suoaereo? I dubbi
su un eventuale coinvolgimen
to del Mig 23 con la sciagura di
Ustica vengono respinti dalle

to .Sos.. per chiedere un even·
tuale soccorso al caccia che
viaggiava con il ~i1ota senza
vita. Questoscenanoapparegià
strano, ma quello che accadrà
successivamente ha dell'inve
rosimile.

All'epoca, l'aereo caduto vie
ne circondato per un raggio di
cinque chilometri dalle forze
dell'ordine, nessuno può avvi
cinarsi. L'ufficial"" sanitario 'di
Castelsilano è uno dei pochi a
vedere il cadavere del pilota li
bicoe standoalle pietose condi
zioni della salma ne suggerisce
il seppellimento. La sepoltura
viene eseguita rapidamente,
ma due giorni dopo il magistra·
to di Crotone ordina che il cada·
vere sia messo a disposizione
dei medici legali per l'autopsia.

di FRANCO sconONI

abbattimento, fornita dalle au·
torità libiche, non ha convinto
gli esperti.

Ezzedan Koal eraun ufficiale,
istruttore di piloti per aerei da
caccia, e secondo le autorità di
Tripoli,la{l'!attinadel18 luglio'
80 alla gUida di un Mig 23, duo
rante un'azione di a(Jdestra
mento, fungeva da lepre nei
confronti di altri due caccia a·
miei che lo inseguivano. Sareb
bestatocolto, al largodi Benga
si, da un infarto e il suo aereo
senza guida ha attraversato il
Mediterranneo e si è schiantato
sullaSila in località.Timpa del
la Magara... Nessuno durante il
lungo tragitto lo ha avvistato, i
raclaraterraeabordodelle navi
non lohanno individuato, leau
toritàlibichenon hanno lancia-

Il leader di Tripoli ha
parlato dell'

abbattimento di un
suo aereo, ma non ha'

specificato se si
tratta di quello

precipitato in Sila

IIjet ltavia eliMig23, lapistaamericana eunsilenziodurato troppoalungo: lenovità nellerivelaZIOnidi Gheddaji

''Battaglia aerea intorno al Dc9"
"""~"""nielibici

nelcielodi Ustica
ROMA-lIcolonnelloGheddafi
ha dlanciato l'accusa agli Stati
Uniti di averabbauuto il DC 9 I·
tavia, il 27 giugno 1980. Le sue
dichiarazioni non sembranove·
riticrc, soprattutto se si consi·
dera che l'accusa contro le foro
ze aeree americane fu formula·
ta per la prima volta lo scorso
anno e non, come invece sareb·
be stato più logico, all'indoma·
ni della tragedia di Ustica. Ma
nel contesto delle sue dichiara·
zioni, a parte le abituali espres·
sioni nnti·Usa. c'è un nuovo ele·
mcntochcfa tornarediallualità
la ricostruzione di quella tl'age·
dia,cosicomeèlìltrataallraver·
so alcune indiscrezioni di ex a·
gcnti dei ser'vizi segreti italiani.
Si tratta della dichiarazione di
Ghcddalì secondo la quale, 01·
trcal DC9ltavia con 81 persone
a bordo, quella sera fu abbattu
to anche un jet libico.

L'unìcoaereodi Tripoli cadu·
to sul territorio italianoè il Mig
23 trovato sul monti della Sila il
18 luglio '80 cioè a distanza di
venti giorni dalla sciagura di U·
stìca. La vicenda di questo jet,
sfuggito completamente all'av·
vistamento dei nostri centri ra·
dar, è stata motivo in passato di
grosse contestazioni. La certez
7.achesiacadutoil 181uglio nvn
è stata mai raggiunta e la versio·
ne uffici!1le sulle cause del suo



ROMA - Poche t: caute reazioni TI À C ' '1~ /w h' 1/w ' dice difondare la sua Interpreta-
alla «vcrità.di GheJdafì sul gial- lj uC asmi rtu C leSto tu conVOCOZlOne zione degli avvenimenti». Eque·
lo di Ustica. Reazioni sd('gnatc, deU'ambasc;ntore l':l...i'C'/l m' c'/lmmts.''S;/lne sto per un duplice motivo. Pri-
l'omment i sarça~tid, ma anche ,,"ti UJ v v, """ mo: sentire direttamente dal
considerazioni picne di amarez- rappresentante del colonnello i
7.ada partcJei fumiliari delle 81 La · U tennini precisidella«verità». Se-
viltime dci Dc 9 Itavia da dieci reazione sa condo: ottenere le famose prove
anni impegnati in una battaglia cheGheddafidamoltotemposo-
a dir poco alludnante. Convo- stiene di avere a sostegno delle
l'andodecinedigiomalistiaTri- sueaccuse. «Se poi, comeda più
poli,iI colonnello ha futto sape- "N ti pani si pensa, questi elementi
realmondolasuaversionesulla on commen amo nonsievidenzianoperché non e·
più controversa tragedia dell'a· sistono,., aftermaancora Casini,
viazione civile. Ha accusato «avremo una ulteriore confero
senza mezzi tennini gli Stati U· • • I." ma del fatto che il regime libico
n~ti, responsabili, a suo parere, I SUOI proc amI non esita a strumentalizzare ano
dt aver abbattuto sia il velivolo ••• che i moni di Ustica per le sue
dell'ltavia, in volo da Bologna a sceneggiate internazionali,.. An.
Palenno, sia un jet libico. Non che il presidente del gruppo so.
haspecifìcatoquale, matuttola- cialdemocratico alla Camera,
scia ritenere che si tratti del Mi~ FilippoCapria, ha chiesto che il
23 schiantatosi sulle pendicl di DANIELE MASTROGIACOMO governoconvochil'ambasciato-
della Sila. Gheddatì ha spiegato re libico per .avere una spiega·
anche il movente del doppio at- battuta da pane di un funziona- coloro che sanno dicano la ve- sulle stragi eil terrorismo non missionestragi non sonoriusciti zione e soprattutto per ottenere
tacco, sostenendo che l'obietti· riodell'ambasciata Usaa Roma: rità. Sono dieci anni che tentia- sono riusciti a ottenere alcun ri- a individuare le singole respon- l'esibizione delle prove su cui il
vo, in realtà, era proprio lui, in «Nonsiamoabituatiacommen. modiaprireunabreccianelver- sultato. sabilitàistituzionali.Nessunoha colonnello fonda le sue dichia·
quel momento diretto verso 1'1- tare i discorsi di Gheddafi. E so- gognoso murodi omertà. Nòn si L'unica cenezza, sebbene mai saputo nulla, tutti si sono razioni,.. Daria Bonfiettì, presi
talìa. prattuttoquando il temaè la tra· è mai delineata la volontà di an·· contestata, è il tipo di ordigno componati in modo ineccepibi· dente dell'Associazione fumilia·

La versione non è nuova. gediadi Ustica,., SisfogaAlfredo dare fino in fondo. Evitiamo di che ha provocato l'abbattimen- le. E se ci sono state delle omis- ri vittime di Ustica, è delusa e
Anzi. Il nostro stesso giornale, Galasso, pane civile per i Carni· affondare il coltello nella vera to del velivolo Itavia: un missile sioni, se sonostate distrutte pro- scoraggiata: «Non c'è niente di
lo scorso anno offri uno scena- Iiari di Ustica: «Quello che mi a· piagadi tutta lavicenda: cioèche aria-aria a guida radar, Nessuno ve,se laburocraziamilitaree mi- p.ocoverosimile in quelloche ha
no di quel che accadde la sera mareggiaèquestarincorsaaso- chi conosce i fatti si assuma la ovviamente è in 2rado di soste- nisteriale ha rallentato il lavoro aetto Gheddafi. Comunque,
dci 27 giugno del 1980 molto si· stenere la veridicità di una ver- sua responsabilità,.. nere chi lo abbialanciato, ma il degli inquirenti, si èsempretrat- vero o non vero, credo che il go·
mile a quello adesso suggerito sioneodell'altra.I1datoimpres- Otto anni di istruttoria, tre di- dato ha finito per spazzare il tato di innocenti errori. verno italiano e il parlamento ci
dal leader libico. Nessuno sionante, inammissibile, è pro- stinte perizie, il recu~rodella campo da mille illazioni. Ha e- L'onorevoleFerdinandoCasi- facciano una gran brutta figula.
smentì, né confermò le circo- prioquesto. In Italiadiscutiamo carlinga del Dc 9 nella fossa del scluso che il jet sia precipitato ni,dc. vicepresidentedellacom- E' dal 16 marzo 1989 che si sa
stanze descritte. Nemmeno gli continuamente attorno al fatto Tirreno, un'indagine governati- per un cedimento delle struttu· missioneStragi, hachiestochel' concertezzacheèstatoun missi·
Stati Uniti. sospettati di aver a· se Gheddafi ha ragione o meno, va sul piano internazionale, una re,così comel'esplosionesiasta- orpnismo convochi l'amba· le eppure il governo e il parla
vuto un ruulo non secondario in senzariuscirea imporresul pia· interna ali 'Aeronautica militare taprovocatadaunordigno~to sciatore libico in Italia «per ri- mentonon sonoriuscitia indica
tutta la vicenda. Stesso silenzio no giuridico, parlamentare, e tre mesi di audizioni davanti all'interno del Dc 9. Ma gli sfoni chiedere l'esibizione degli eleo reiresponsabili,néafarparlarei
anche in questo caso. Solo una giudiziario, governativo, che alla commissione parlamentare della magistratura e della com- menti probatori su cui Gheddafi servizi segreti».

L__----------------



"La nostra indagine sul Dc9 è in corso"

La LibiapromeJte
rive1awnisu Ustica

nostro servizio

ROMA -La commissione nomi
natadalla ubiàperinda8llresul
la tragediadel Dc-9di Ustica è al
lavoroe -stapercompletarel'in
chiesta tecnica e formale-o Lo
annuncia,citandouna .fonte uf
ficiale- del ministero deRli Este
ri del governo di Ghedàafi, l'a
genzialibica dana-o Secondo la
stessa fopte,la commissione .in
seguito e al momento opp<:lrtu
no-,diìtònderà i risultatideU'in
dagine ed è anche .intenzionata
acollegarsi con leautorità italia·
ne competenti su Q!Jesto inci·
dente per chiarire alcune que
stioni-.

Il comunicato della dana- è
unaris~taalla notadiffusad0
menica dalla presidenza del
consiglio dei ministri ap~i·
to di quanto affermato, venerdì,
a Tri~li, da Gheddafi. Il leader
delta:Giamahiria disse chequel·
laseradel27giugno 1980, il [)c-9
dell'Itaviacon 81 ~rsone a bor
do fu abbattuto dagli americani
per errore: i caccia statunitensi
colpironol'aereocivileconvinti
che si trattasse dell'aereo perso
naledi Gheddafi: .GIiamericani

.-disse il leaderlibico- pensava·
no che io fossllà-.

Nellasua nota di domenica, la
presidenza del consiglio ha ri·
cordato che 6n dal novembre
del 1988 la Ubia, attraverso il
maggiore Jallud, parlò di un
coinvolgimento americano nel·
la strage di Ustica e che, nell'ot
tobre scorso, il giudice istrutto
re Bucarelli incaricò l'amba·
sciatore italiano a Tripoli di ac
quisire per rogatoria tutte le no
tizie che potessero contribuire
all'accertamento della verità.
Fu allora che la Ubia annunciò
la costituzione di un organismo
inquirente ad hoc. Unacommis
sione .delcuioJ>erato- hasotta
lineato la nota della presidenza
del consiglio - non sono state
tuttora comunicate le risultan-ze_.

Con la notadi ieri ,la -Jana- ri·
sponde che la commissione è
stata effettivamente costituita,-------------

che ha cominciato a lavorare, e
che intende collaborare con le
autoritàitaliane.Si tratteràdive
dere quando la Ubia riterrà che
sia venuto .il momento oppor
tuno- di cui parla la fonte Citata
dallaJana.

Sullapolemicahaintantopre
so posizione il senatore demo
cristianoManfredi Bosco,mem
brodella.Commissionestragi-,
che ha definito le dichiarazioni
di Gheddafi .prive di qualsiasi
p-rova-e .completamente incre
aibili-. In un articolo che viene
pubblicato oggi sul Popolo, en
trando nel meritodella ricostru
zione dei limi diffiJsa a Tripoli.
Boscosostiene che se veramen
te il boeing del leader libico era
diretto in Italia per riparazioni.
.le autorità italiane e le ditte
competenti avrebbero dovuto
esserne preventivamente infor
mate-. Il senatore della Dc inol
tre domanda perchè mai gli a
mericani avrebbero dovuto cre
dere che Gheddafi viaggiasse su
un aereo da ri~.lrifineBa
sco sostiene che il velivolo .co
dice 56- (una delle misteriose
tracce radar che compaiono
nello scenario della tnigedia)
non ha nulla ache vedere con la
st~ee affennache Iastessa tesi
dell abbattimento deU'aereo a
operadi un missileancoranon è
statadimostrata (.siamosolo in
p-resenzadi una ipotesi avanzata
Oa alcuni fM:riti»).

Domam, intanto la Commis
sionestragi riprende lesueaudi
zioni. Sarànno sentiti alcuni de
gli addetti al III Roe di Martina
franca, ilcentroaereodelladife.
sa meridionale da cui dipendo
no I radardi Ucolae di Marsala
Tragli altri saràascoltato il capi
tano Giovanni Smelzo che, se
condo documenti della stessa
Aeronautica, la sera della trage-,
dia si rivolse all'ambasciata sta
tunitense. Secondo la versione
ufficiale, il capitano intendeva
chiedere la collaborazione di
mezzi Usa nelle operazioni di
~nrrnt"'CO



Un ufficiale dell'Aeronautica: "Infonnai ilmiosuperioreeilmagistrato iJu]uirente"

li ''Fu subito chiaro che il Dc·9
'eraesploso sul cielodiUstica"
Aerei Usa neOo scenariodeUa

di GIOVANNI MARIA BELLU

ROMA - Aerei militari statuni
tensi volavano nel cielodi Ustica
laseradella tragediadel Dc-9 Ita
via. Ci sono voluti dieci anni e
ieri, per la prima volta, un ex uffi
ciale dell'Aeronautica ha confer
mato questa circostanza sempre
ufficialmente smentita. Ma Gu·
glielmoUppolis, che H27giugno
1980 comandava iI soccorso ae
reo del centro di difesa di Marti·
nafranca, ha dettoanche qualco
sadi più: nei giorni successivi all'
incidente, mentre stava per esse·
re lanciata l'iP9tesi del «cedi·
mento struttur31e., un giudice e
unalto ufficialeavevanoelemen·
tidifattoperpensareall'esplosio
ne in volo. Cioè all'ipotesi che,
contilJuamente smentita, sareb
be emersa ufficialmente solo
anni dopo.

Il colonnello Guglielmo Upo
polis, oggi in pensione, ha rispo·
stoalledomandedeiparlamenta·
ri della Commissione stragi con
una franchezza a cui non si era a·
bituati. Dalla sua testimonianza,
secondo i commissari del Pci
Francesco Macis e Antonio Bel·
locchio, emergono «elementi di
sconvolgente novità., e scaturi
scono domande -sulla responsa·
bilitàdelle autoritàpolitiche amo
ministrative e giudiziarie che
non smentirono e anzi lasciaro
no accreditare l'ipotesi del cedi·
mento strutturale: perché si na
scose la verità? Chi si volle copri·
re? Chi ideò e diresse l'operazio
ne di ~rtura?.

Ilcolonnello, già nel corsodel·
l'inchiesta condotta lo scorso
anno all'interno dell'Aeronauti
ca, aveva detto che fin dai mo
menti successivi alla tragedia fu
~ibile dedurre che il Dc9 era
caduto in segaitoa una esplosio
ne_ Sostenevanoquesta ipotesi le
condizioni dei caCIaveri (<<alcuni
integri,ahriapezzi.) e del reperti
(«alcunisedili eranoparzialmen·
te bruciati e avevano brandelli di

carne, altri no.). Il sottufficiale,
nel luglio dell'SO, manifestò la
suaconvizionesia nelcorsodi un
interrogatorio cui fu sottoposto
dal sostituto procuratore di Pa·
lenno Guarino che in una. con·
versazione col comandante del
centro di Martinafranca, il gene
rale Mangani. Una circostanza,
ha sottolineato il verde Marco
Boato,allaquale lostessoManfFl'"
ni, interrogato dalla CommissiO
ne stragi, non ha fatto riferimen
to. Lo scorso 24ottobre,l'ufficia
le disse che, una volta esclusa la
collisione con altri aerei, si con·
vinse che l'incidente fosse stato
causato da un «cedimento strut
turale•. Si convinse, insomma,
dell'iJ?Otesi che, in quegli stessi
giorni, il colonnello Uppolis e·
scludevacat~oricamente.

Sul punto Ieri l'ex ufficiale è
stato chiarissimo: «Sapevo - ha
detto - che l'aereo era stato com
pletamente revisionato. E poi
quando avviene un cedimento

strutturale non si trovano brano
delli di pelle sui sedili•. Un'altra
confenDadellesueconvinzioni il
colonnello l'ebbe, sempre nei
giorni successivi all'incidente,
quando a Maninafranca Idi fu
mostrato il tracciato del raaar di
Ciampino da cui risultava che iI
Dc-9 non si era disintegrato in
volo masi eraspezzato in tre par
ti. C'era insomma più d'un ele
~C!1t~per~ludere, 6n dal prin·
ClplO, il cedimento strutturale.

E anche della presenza di cac
cia mUitari statunitensi si ebbe
notizia quasi nell'immediatezza
del fatto. II deputato della Sini·
stra indipendente~o De Ju
Iioha ricordatochelasegnaIazio
nedi questeattività fu comunica
ta a Martinafranca dal radar civi·
le di Roma-eiampino alle 22,27
(ottantanove minuti dopo l'inci·
dente) e annotata nel «quaderno
di stazione., il diario in cui, mo
mento per momento, venivano
registrate le attività svolte nel

centro militare. «Lei ricordasesi
parlò di trafficoaereostatuniten
se?, ha domandato De Julio.
«Credo di sì - è stata la risposta 
manon gli fudatlipiùdi tantarile
vanza•. Un'indifferenza motiva
ta, secondol'ex ufficiale,dal fatto
che allora il trafficodi aerei mili·
tari delle forze alleate era inten·
sissimo.DeJuliohasegnalatoun'
altra stranezza: nei-qUaderno di
stazione. la parte in cui si~
dell'attivitàaereastatunitenseèl'
unica scritta in stampatello.

~' molto probabile che si tratti
d'una circostanza banalissima.
Ma in uno scenario di continue
reticenze, e di fatti confennati
solo quando è onnai impossibile
negarli, anche simili fatterelli fi
niscono col suscitare sospetto.
Proprioieri mattina,U-Comitato
per la veritàsu Ustica., ha deciso
ai scrivere un libro bianco sul
ruolo avuto dalle istituzioni in
questa vicenda.

Nella mattinata,Adulio Ballini
eFulvioSalmè,duedegliufficiali
sotto inchiesta penale, non han
no risposto alle domande dei
commISsari.Eraunalorofacoltà,
inquanto imputati in un procedi
mentosuglistessi fatti. Malascel
tadi tacereè stataWlutataneaati
vamente dal presic;J.ente u6ero
Gualtieri che,pef~ l'osta
colo formale, ave.va~o di
Ce~~derea unint~li-

Intantoall'elencoe:tegUufficia·
li sotto inchiesta si Sono~unti
due nomi. Accogliendo la nchie
sta del Pm Santaeroce, il giudice
istruttorediRomaVittorioBuca
relli ha inviato un mandato di
comparizione al colonnello Au
rei ioMandeseal marescialloPie
tro Tessitore per _soppressione
di atti veri•. Entramtii lavorava
no al radar di Lìcola nel settem·
bredelI'84quandoil~rocon
le trascrizioni dei dati sulla sera
del 27 giugno fu distrutto.



L'ha deciso tra contrasti la commissionestragi

Dossier parlamentare
sullatragediadiUstica

ROMA - Il Parlamentotornerà
a occuparsidella tragediadi U
stica. L'ufficio di presidenza
della commissione stragi ieri
hadeciso di inviarea Camerae
Senato una l're-relazione che
farà il punto del lavoro svolto
negli ultimi mesi. Il documen
to, che sarà elaborato dal pre
sidentedellacommissione, Li
bero Gualtieri (Pri), sarà una
«fotoçrafia- e unasintesi delle
audiZioni di politici, militari.
tecnici.

La decisione è stata contra·
stata. Non è stato messo in di·
scussione il proposito. unani·
memente condiviso, di mette·
re un punto fermo dopo mesi
di lavoro, ma ilmetodocon cui
andare avanti. Altreaudizioni,
infatti, sono in programma.
Quelle di ufficiali che, la sera
del 27 giugno del 1980, lavora
vano nei centri del sistema di
fensivo nazionale, di esperti

che hanno tentato di ricostrui
re quanto accadde esaminan
do i reperti e i tracciati radar,
ma anche di esponenti delle
altegerarchiemilitariedipoli
tici: il capo di stato maggiore
dell'Aeronautica, Franco Pi
sano (nellacui audizione furo
no ravvisatealcunecontraddi
zioni), ed ex ministri, a partire
dalsocialistaLelio Lagorio, re
sJ)(?nsabile del dicastero della
Difesaal tempo dei fatti.

Nella commissione stragi si
confrontano due orientamen
ti: c'è chi vorrebbe giungere a

una conclusione rapida, ridu
cendoal minimo il calendario
delle ulteriori audizioni, e chi
invecevorrebbeandareavanti
fin dai prossimi giorni, anche
durante l'elaborazione della
pre-relazione.

Il primo orientamento è sta
to espresso dal democristiano
Pierferdinando Casini, vice
presidente dellacommissione
stragi: «Leaudizioni - hadetto
~ sono finalizzate ad accertare
i fatti riguardanti il disastro di
Ustica: non possiamo pensare
che un carosello lnterminabi-

le di audizioni siaun fatto utile
per la stessa dignità istituzio
nale. Se esisteranno aspetti da
approfondire lofaremo con ri
spetto ma cercandodidareor
dine procedurale a un'attività
che, in caso contrario. rischia
di essere confusa e pasticcia
ta-. Casini, in sostanza, propo
ne di sfrondare ilp~mma
dei lavori e diattendere i risul
tati della l're-relazione prima
diprocedereallasecondafase,

Diverso il metodo proposto
dai comunisti. Il capogruppo
Francesco Macis, dopo aver
giudicato positivamente la de
cisione di fare un punto sul la
voro svolto, ha ~iunto:
«Questo fatto non sùDtdìca la
fine dell'inchiesta. cne conti
nua. Abbiamo chiesto che fin
dallaprossimasettimanasi de
cida sul calendario, effettuan
do leaudizionigiàdecisee pre
disponendo le nuove-o



Primereazioni:cautelaincasademocristianaesoddisfazionedeicomunisti

Ma Fonnica respinge le accuse
Gualtieri Jw detto che l'attUllle responsabile delle Finanze avrebbe taciuto al Parlamento WUl confidenza attendibile
secondo la quale ad abbattere il [)c-9 deU'ltavia era stato un missile. nministro adesso replica docwnentì allo. mano

nostro servizio

ROMA - La prerelazione di Guai·
tieri ha sostanzialmente soddi·
sfatto i componenti della com
missione «stragi». Moderata
menteidemocristiani(chepren·
dono le distanze sottolineando
che alcuni dei giudizi del presi
dente sono personali), piena·
mente i comunisti (secondo i
quali lacommissione deve riferi·
re immediatamente al Parla·
mento). Dura e risentita la rea
zione del ministro delle Finanze
Rino Formica. Accusato da
Gualtieri di aver tenuto il Parla·
mento all'oscuro d'una attendi
bile confidenza secondo cui il
Dc-9dell'Itaviaerastatoabbat,u
to da un missile, Formica rispon·
de con due documenti tratti da
gli atti parlamentari,

Il pnmo è un suo intervento
fatto alla Camera il 17 dicembre
del 1980, alcuni mesi dopo la tra·
gedia: «Credo che quella del mis
sile - si legge nella trascrizione
del discorso dell'allora ministro
dei Trasporti - resti una ipotesi
più proDabile delle altre». Nella
prerelazione di Guaitieri si affer
ma invece che Formica, oltre a
non aver informato il Parlamen
to, non trattò come «prevalente»
la tesi del missile.

Ouanto al contenuto della
confidenzaJche gli fu fatta dall'
allorapresi ente del Registroae
ronautico, il generale Rana),
Formica la definisce «non docu·
mentata ed espressa in maniera
dubitativa,; e aggiunge che co
munque, sulla base di essa,
«evitòal Senato di commettere l'
errore di accettare la mozione
Gualtieri., E' il secondodegli atti
parlamentari allegato alla repli
ca del ministro delle Finanze:
una mozione, il cui primo firma
tario è l'attuale presidente della
commissione «stragi., in cui si
critica l'inefficienza dell'Itavia e
si afferma che l'aereo si era ..di·
sinte$rato. in volo. «se l'ordine
del gIorno Gualtieri fosse stato
approvato - dice Formica - pro
babilmente sarebbe stata messa
una pietra tombale sull'episo
dio., .

Per il capogruppo democri
stiano in commissione, Lucio
Toth, il documento Gualtieri
rappresenta una fotografia piut
tosto fedele dei fatti emersi in
mesi di lavoro. «II gruppo della
Dc - ha aggiunto - esaminerà la
parte che contiene valutazioni
che allo statosono da considera
re 'personali' del presidente.

Dall'insieme emergono certa·
mente ritardi e inadempienze
dei vari organi dello Stato che a·
vrebberodovuto accertare la ve
rità. Su un punto concordo pie
namente: il compito della com·
missione non è accertare le cau·
se degli eventi ma le ragioni dei
ritardi e delle disfunzioni.,

Gualtieri non l'ha definita una
«relazione. (ha parlato infatti di
«comunicazione.) ma cosi la
chiamano i comunisti France
sco Macis e Antonio Bellocchio
secondo i quali «la relazione
contiene una precisa ricostru
zione dei fatti relativi al disastro
di Ustica e degli accertamenti
svolti dalla commissione parla
mentare. Dagli elementi acquisi
ti - dicono Macis e Bellocchio 
emergono le gravi responsabi
Iimpolitiche dei ministri, e quel·
le dei dirigenti dei servizi e dei
comandi militari intervenuti
nelle diverse fasi dellavicenda di
Ustica». Dopo averdetto che ora
la questione va affrontata dal
Parlamento, i due esponenti del
Pci affermano la necessità che la
commissione «si dia un preciso
programma di lavoro e superi le
resistenze di quei settori della
maggioranza che puntano

all'insabbiamento dell'inchie
sta».

n verde Marco Boato distin
gue, all'interno della prerelazio
ne, l'esposizione dei fatti dalle
conclusioni. Soddisfatto J>er la
prima, si dice deluso per le se·
conde: «Non è plausibile attri·
buire a carenze legislative. che
pure esistonO,i1 qUadro alluci
nante di deviazioni, silenzi, 0
mertàe complicità che è emerso
dall'inchiesta parlamentare».
Sec0ndo Boato, l'indagine deve
andare avanti J>er chiarire le re·
sponsabilità politiche.

n radicale Massimo Teodori
critica l'eccessiva «diluizione»
dei temi nel documento di Gual
tieri e sostiene che tutti i ministri
della Difesa chesisonosucceduti
dall'SO a oggi vanno interrogati:
«Non è pensabile che una com·
missione parlamentare indaghi
sui militari e sui bassi livelli civili
e non metta il naso. come suo do
vere. sulle responsabilità dei p0
litici. Perchè - chiede Teodori
Gualtieri non spende una parola
su questa importantissima parte
mancante?». Deluso per le con·
c1usioni anche iI missino Staiti.

Il nododasciogliereèoraquel·
lo del futuro dell'indagine.



ROMA - Un duro atto d'accusa, 97 ~~i- cauta nelle conclusioni chesi limilanoa sunte dalla Divisione per poJ1are avanti
ne di interrogativi, e alla fine - quasi dle- denunciarecarenze legislative-dàun ri- inchieste approfondite su Ustica furono
cianni dopo la tragediadel Dc-9di Ustica sposta negativa chiara e netta: le istitu- sistematicamente bloccate o contrasta-
- una sola certezza: .Se si fosse operato zloni non fecero il loro dovere. E, anzi, te da Santovito-. Per quali fini? E' un'a1-
con energia fin dall'inizio, percollabora- ~o: nelle istituzioni c'è anche stato tra domanda senza risposta.
re attivamente a ricercare la verità dei chi si è adoperato perchè non funzionas- Certo è che l'Aeronautica si chiuse in
fatti,oggisiavrebbeun'altrasituazione-. sero. una posizione .negativa ed egoistica-
Ma libero Gualtieri, repubblicano, pre- I servizi segreti. E' la parte più sca- nel suo deciso negare la tesi del missile:
sidente della commissione parlamenta- brosadi questa tra~edia,Ascoltato il 61u- nel dicembre dell'SOditlondeva circola-
re .stragio, non ha limitato a una consta- gliodell'89, l'ex mmistrodella DifesaLe- ri in cui invitavapemnoloStato maggio-
tazione il suo giudizio sull'indagine svol- 1i0Lagoriodissedi non averattivato iser- re della Difesa a seguire lastessa linea. E
ta nei mesi scorsi. Dellestranezze e delle vizi d'informazione, pur avendo dato l' ciò avveniva benchè fin dal mese prece-
omissioni di questa storia infinita, ha in- ordine di .rivoltare la Difesa come un dente un espertoamericano, John Maci-
dicato i protagonisti: l'Aeronautica mili· guanto-_Spiegòdiaveragito cosi perchè dull, dopo aver esaminato i dati del fa-
tare, iservizisegreti, alcuni uomini di go- riteneva i servizi .deboli, male organiz- dar, avesse detto che, al 99%,I'aereo era
verno. Politici che avevano un ruolo di zati, privi di tecnologie, senzacredibilità stato abbattutto da un caccia militare. E
responsabilità al tempo dei falli, come i negli affari internazionali-. Ma, com- benchè da subito, con l'esame dei p'rimi
ministri socialisti Lelio Lagor;o (che al- menta Gualtieri, .La~orio non poteva reperti recuperati, si fosse capito che la
lora era alla Difesa) e Rino Formica (che non sapereche ilSismmonsoloerastato tesi del cedimento strutturale era priva
ricopriva ildicasterodeiTrasporti), mili- attivato ma che aveva avuto un ruolo as- di fondamento e che l'aereoeraespJoso.
tari che condussero una indagine.a sai rilevante nella vicenda. Quella di La- La prudenza dell'Aeronauticasul ruo-
tesi-o Un'indagine nella quale,benchèci gorio-aggiunge-apparveallaCommis- lo del servizi interni nell'affermazione
fosseroelementi di sospetto, l'ipotesi del sione una posizione strana e abbastanza della .tesi antimissilistica_ trova confer-
missile doveva assolutamente restare inspiegabile. In un primo momento a- ma in altre circostanze. Peresempio nei
fuori. vemmo difficoltà a decifrarla-. Tuttavia, due interrogatori del generale Zeno Ta-

Gualtieriaveva un compito diffieilissi- secondo il presidente, una spi~ione scio, ex comandantedel Sios, cheprima
mo. Sul piano tecnico come sul quello oggi èpossibile, esta in un 'altrafrase del- disse che il servizio interno aveva avuto
politico. Doveva non solo sintetizzare lo stesso ex ministro della Difesa: • lo ho un ruolo .del tutto marginale-, poi co-
2S.000paginee IOSoree50 minuti di au- lavorato solo con gli Stati maggiori-o mineiò a descrivere un ruolo ben più at-
dizion i, non solo conciliare le valutazio- .Questosign ifica -commentaGualtieri: tivo. O anche in una affermazione dell'
nisue,dipresidented'unorganismopar- .chelalineaufficialefuquelladell'Aero- attualecapo diStatomaggiore, generale
lamentare, con un'inchiesta giudiziaria nautica, che Lagorio si identificò in que- FrancoPisano,secondo iIquale, nell'88,
ancora in COI"SO: dovevaanche, e soprat· sta, e che iservizi si attivarono perconto quando preIJaI"Ò su richiesta dell'allora
tutto, mettere un punto fermo in una in- loro perconosceresituazioni che l'Aero- min istro della Difesa Zanone la relazio-
chiesta parlamentare di cui non sono nautica militaree il ministrodella Difesa ne sul caso Ustica, non senti la necessità
chiarigli sviluppi possibili. Si fronteggia- volevano tenere sotto controllo totale-. di consultare il Sios. Affermazione defi-
no, infatti, tendenze diverse: da chi vor· La.UneadeU'Aeronautica•.Sicreò nita da Gualtieri .difficilmente com.
rebbeandare rapidamentea una conc1u- d fI'tt t '1 S" . '0 prensib'lle, al limite dell'accettab'II'lta'_.sione dei lavori a chi. all'opposto, vor- unqueuncon I o ral Isml,servtZl
rebbeestendere l'indagineadaltripoliti- segreto militare, diretto allora dal gene-

rale Santovito, che un anno dopo sareb- Il.caso Lagorio·FomUca... E' un al-
ci e ad altri generali. be comparso negli elenchi della P2, e il tro aspetto della polemica sul missile. Il

La .Commissione bicamerale d'in- Sios (servizio d'informazione interno) caso si apre nel maggio dell'S8 quando,
chiesta sul terrorismo e sulla mancata dell'Aeronautica. Il Sismi .si diede da in una intervista all'Espresso, l'attuale
individuazione dei responsabili delle fare per leggere le registrazioni radar e ministro delle Finanze Formica rivela i
stragi- - organismo unico in Europa - per valutarie autonomamente-o .Ci contenuti d'una sua conversazione tele-
ebbe l'incarico di occuparsi anche del riuscì dice Gualtieri _ certamente pri- fonica, avvenuta poche ore dopo l'inci-
·caso Ustica-l'Il maggio dell'SS e poco ma della magistratura che lo potè fare, dente, col generaJe Saverio Rana, allora
più d'un anno dopo, il 6 giugno dell'S9, per i nastri del radardi Marsala, solo l'Il presidente del Registro aeronautico ita-
avviò i lavori, Da allora. a Palazzo San novembre_o Sulle conclusioni che il Si· liano. Rana, racconta Formica al setti-
Macuto. due passi da Monlecitorio, la smi trasse, Gualtieri lascia l'interrogati- manale, disse che da un'analisi dei trac-
tragedia del Dc-9 è stata raccontala da vo aperto, ma ricorda che i nastri di eiati radar risultava che il Dc-9 era stato
ventinove autorevoli testimoni, in pre- Roma-eiampino, cioè di un radar del avvicinatodauncacciaeabbattutodaun
valenza militari. Tra loro, gli attuali capi traffico civile, fin dal primo momento missile. Il ministro, interrogato l'estate
di Stato maggiore della Difesa, Mario nonavevanoescluso l'ipotesi del missile scorsa dalla commissione, precisò di
Porta, e dell'Aeronautica, Franco Pisa· h' ~
no. L'indagine, ha detto Gualtieri nella e avanza il sospetto c e i servizi se~tl aver rilerito la circostanza a Lagorio ai

volessero verificare se risultava qualco- primi di luglio dell'SO. Poi aggiunse che
sua prerelazione, .non è stato semplice sadisimilenel radar militare di Marsala. di Ranaaveva piena fiducia: .E' perque.
ed è stata faticoso., Non si trattava di E' in questo contesto che viene inqua- sto che, rispondendo in Parlamento alle
chiarirese il Dc-9èstatoabbattuttodaun drato ill3stidio del SiosAeronautica, dì- interrogazioni dei partiti, affermai che l'
missile o da una bomba (compito, que- retto dal generale ZenoTascio, perle in- ipotesi del missile rimaneva più forte
sto, della magistratura). Si trattava e an- tromissioni del Sismi. Il Sios voleva con- delle altre-. Formica, inoltre, sostenne
corasitrattadicapiresel'apparatoistitu- trastare in ogni modo .l'ipotesi missili- di aver informato del colloqUIO con
zionale ha funzionato come doveva. E la stica-. Ciò non significa, naturalmente, Rana il solo Lagorio, in occasione di un
prerelazionedi Gualtieri -benchèmolto che il Sismi volesse affermarla: si limita- incontroavvenutoai primi del luglio 'SO

I
va a depistare. Gualtieri in proposito ri· (Lagorio ha confermato, ma ha detto di
corda un'affermazione del generale No- aver preso come una .fantasticheria- il
tarnicola,capodelcontrospionaggioSi· - ....

L ---- smi all'epoca dei fatti: .Le iniziative as-

il giallo
di Ustica

L'accusa delpresitk,!1e de/ln commi.ssionestragi ..
Gualtieri: "Le istituzumi 1/on fecero il Ji?ro ~'eYe .
Le responsabililà dell'aeronautica edei setVIZl segretl

Così lo Stato ha mentito
sulla tragedia di Ustica

d. GIOYANNI MARIA BEllU
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racconto e co ega). Commenta uaJ·
tieri: .Fonnica non infonnò il Parla·
mento di quanto gli aveva detto Rana. E
non è nemmeno vero che in base all'in
formazione ricevutaabbiadetto nelleva
rie udienze 'che l'ipotesi del missile ri·
maneva la più forte'-,

I documentiscompani. Nellaspari·
zione di tracciati radar, nell'impossibi·
Iitàdi ricostruireordini di serviziocredi·
bili e anche nella consapevolezza tecni·
ca (emersa in piùdi unaaudizione) della
possibilità di manipolare le registrazio
ni, c'è il vero misterodi Ustica. Si è molto
discusso di leggi e regolamenti che con·

l
,sentonoladistruzionedi detenninati do

cumenti dopo un certo numero di anni,
si è parlato anche della inadeguatezza
deglI ordini di sequestro fatti dalla magi·

Istratura. Ma GuaJtieri, nella sua relazio
ne, dà un durissimo giudizio morale che

I supera queste dispute giuridiche: .L'Ae·
I ronautica militare aveva il dovere pri·

Imario di preservare <;lgni elemento di
prova, senzabisognoche magistrati o in·
quirenti lo ordinassero-. E ancora: L'Ae-
ronautica non si è minimamente preoc
cupata di conservare, almeno fino alla
conclusione delle inchieste, il materiale
di documentazione che poteva avere in·
teresse per le indagini in alto-,
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nministro delle Finanze scrive alla lotti eaSpadoliili

Ustica, offensiva di Fonnica
''Gualtieri ha sbagliato" ,

ROMA - Sui lavori della commis
sione parlamentare «stragi» in
combe un nuovo, delicato, caso
politico. Rino Fonnica, attuale
ministro delle Finanze e respon
sabile dei Trasporti dieci anni fa,
ha inviato ai presidenti della Ca
merae del Senato, lotti eSpadoli
ni, una lettera in cui critica dura
mente il presidente della Com
missione, Ubero Gualtieri, re
pubblicano, per alcune affenna·
zioni critiche nei suoi confronti
contenute neIla prerelazione sul·
la tragedia del [)C·9. Nel docu
mento, Gualtieri, aveva censura
to il comportamento di Fonnica.
Ora il ministrodelle Finanze fa al·
trettanto: «Chiedo ai presidenti
della Camera e del Senato se è
possibile che il presidente di una
commissioneparlamentaregiun·
ga a dare, almeno per quanto mi
riguarda, una versione non corti·
spondente ai fatti».

La polemica nasce da una vi,
cendà avvenuta nell'SO e rivelata
nell'88 da Fonnica. L'esponente
del Psi in una intervista disse di

aver JXlrlato, poche ore dopo la
trageaia, col generale Saverio
Rana, presidente del Registro ae
ronautico. IIgenerale disse al mi·
nistrochedall'esamedei tracciati
radarrisultavache il [)C·9dell'lta
viaerastatoabbattutodaun missi·
le.

La rivelazione gettò una nuova
luce sinistra sul «caso Ustica». Ci
si chiese perché mai la tesi del ce
dimento strutturale fosse andata
avanti benché il responsabile dei
Trasporti subito avesse avuto e1e-

menti tali da escluderla.
Interrogato la scorsa estate,

Fonnica disse ai commissari che
le rivelazionidi Rana(mortoa1cu
ni anni fa) gli eranoapparse «opi
nioni e intuizioni. piuttosto che
certezze, aggiunse di averne co
munqueparlatocon l'alloramini
stro della Difesa e suo compagno
di partito LelioLagorio. QuestruI·
timo ha confermato la circostan·
zamahaaggiuntodi nonaverdato
peso al discorso del collega. For·
mica, invece, precisò di aver giu·

dicato attendibile la con6denza
del generale: «Avevo piena 6du·
cia in lui ed è per questo che in
Parlamentoaffennai che l'ipotesi
del missile rimanevapiùforte del·
le altre».

E' la versione che Gualtieri ha
contestato: «Formica non in·
fonnò il Parlamento di quantogli
aveva detto Rana. E non è nem
meno vero che in base all'affer
mazione ricevuta abbia detto che
l'ipotesi del missile rimaneva la
più forte. La rilettura sistematica
ai tutti i verbali di aula e di com·
missione ha PQrtato a escludere
questo».

Formica ha ~to con due
documenti tratti dagli atti parla
mentari. Un intervento alla Ca·
mera del dicembre dell'SO in cui
indicacomeprevalente la tesi del
missile e una interrogazione pre
sentata il 3 luglio dello stesso
anno da Gualtieri e altri jl8I"la·
mentari che, all'opposto,afferma .
la tesi del cedimento strutturale.
Lasmentita, ditfusagiovedl, ierisi
è tradotta nella letteraalla lotti ea

Spadolini. Fonnica si dice ama·
reggiato, stupito e «angosciato»:
«Quanto avviene in questo mo·
mento mi rafforza un antico con·
vincimento circa gli obiettivi che
solitamentes'intendono raggiun·
geresollevando,attomoacaside
licati e difficili, polveroni dove
tuttosiconfondee tutti diventano
uguali».

Dicertola letteradiFonnicaac·
cresce i problemi 'politici all'in·
temodellacommissione«stragi».
Dopo la prerelazione, è venuto il
momentodi deciderecomeanda·
reavanti nell'inchiesta. Un punto
controverso,checreatensionian·
che all'interno dei partiti. C'è chi
vorrebbechiudere rapidamentee
chi,a1I'opposto, vorrébbechefos.
serointerrogati tutti iministridel·
IaDifesachesisonosuccedutidaI
l'SO a oggi. Ieri il senatore demo
cristianoDomenicoRosatihadet·
to che è il momento di andare a·
vanti (<<Bisognerà reagire alle
consuetemanifestazioni di furore
militare») e illiberale Paolo Batti
stuzzi ha sostenuto che la com-

missioneavrebbe raggiunto risul
tati migliori se, come il Pii aveva
chiesto, avesse agito coi poteri
dell'autorità giudiziaria.

I familiari delle vittimevedono
neidepistaggidenunciatidaGual
tieri la J>rovadei lorosospetti. Da
riaBon6etti,presidentedell'asso
ciazione che racc~ie i parenti
degli81 morti,hachtestouninter·
vento politicodeciso e haaccusa·
to ilgovernodiaverfauobenpoco
per accertare la verità».

Intanto prosegue l'indagine
giudiziaria. Ieri sonostati interro
gati gli ex dirigenti del Sismi Abe
lardoMeie PasqualeNotarnicola.
Quest'ultimo, responsabile del
controspionaggio al tempo dei
fatti, ha ribadito quanto disse alla
commissione «stragi»: il servizio
segreto,direttoalloradal piduista
Santovito, sulla vicenda Ustica
avviò una campagna di disinfor·
mazione. E' stato anche sentito il
tenente colonnello Vincenzo De
Angelis. responsabile dall'SO all'
86 del radardi Ucola.

\----------



armata direttamente responsabili».
Quantoai rapporti tra ilSiose ilSismi,

nella prerelazione Gualtieri s'inte!"prc
tanoalcuni giudizi formulati in audlzio·
ne dal generaleTasciosudocumentidel
servizio segreto militare (<<scialli, co·
struiti con leggerezza») come una presa
di distanze. Come una prova del fatto
che, nei mesi successivi alla tragedia, i
servizi d'informazione non collabora
vano,eranoanzi in conflitto.Tascio, nel
la sua precisazione, lo nega e dà ai suoi
giudizi una valenza esclusivamente tec
nica: i documenti era sciatti perché
-non redatti da esperti aeronautici•.

E'questo unodegli a.,~tti piùcontro
versi dell'intera vicenda-: In numerose
audizioni della commissione «stragi. s'
è avuta l'impressione che nel conflitto
tra servizi, nelle sueaggrovigliate mani
festazioni, potesse esserci la chiave del
misterodi Ustica. Cosìcomesi èpensato
di poter trovare spiegazioni nella spari
zionedi impol1anti documenti, nella di
struzione di altri. nelle ragioni per cui
quei comportamenti furono messi in
atto. Ognuno dei punti della -controre
lazione», ha lo scopo di far rientrare le
tante stranezze nell'alveo rassicurante
della normalità procedurale. Dal com·
binatodisposto di norme e di prassi si ri
cava una spiegazione a tutto. Ma su un
punto nodale della prerelazione l'Aero·
nautica non si pronuncia. E' il passo
dove il presidente della commissione
«stragi» formula una valutazione mora·
le: -A nostrogiudizio I'Aeronautica mili·
tare aveva il dovere primario di prese,-·
vare ogni elemento di prova, senni (:he
magisU<l!ì o ìnquì,.enli /0 ()nlina.~"e,.,,'_

della relazione richiestagli, nel maggio
deU '89,dall'allora ministrodella Difesa
Zanone. L'Aeronautica replica dicendo
che tale osservazione aveva già avuto
una risposta nel novembre de1l'89, con
una _scheda» inviataall'organismopar
lamentare:gI iufficiali incaricatidaPisa·
no -selezionarono e solloposero alla
sua attenzione solo parte del materiale
fattoperveniredagli Enti originatori, te
nendo conto delle finalità proprie dell'
inchiesta amministrativa». E, tra il ma
teriale selezionato, non era compreso
alcun documentodel Sios,«dal momen
to che il contenuto dei medesimi nulla
aggiungeva a quanto già inserito in altri
documenti prodolli dagli organi di forza

«stragi», ha chiesto al ministro della Di
fesa di intervenire -perché i vertici mili
tari collaborino nella ricerca della ve
rità e non persistano nella contrapposi
zione all'attività dell'autorità giudizia
riae della commissioneparlamentare».
E'unodei nodi cheoggi la commissione
deve tentare di sciogliere.

Su uno degli aspetti più delicati della
prerelazione Gualtieri - le critiche all'
attuale capo di Stato maggiore dell'Ae
ronautica generale Fr.mco Pisano - la
rispostaè secca. Gualtieri avevadefinito
«difficilmente comrrcnsibile, al limite
dell'accettabilità» i fatto che Pisano a
vesse sostenuto di non aver mai inter
pellato il Sios durante l'elaborazione

il mistero
di Ustica

Inviato alla commissionestragi un documento
che respingepuntoperpunto le ~ritiche . .,
delpresidenteGualtieri: 'Non Cl furono depIStaI»

TI teoremaAeronautica
sulla strage di Ustica

di GIOVANNI MARIA BELLU

lA tesi deU'Amw azzurra è
chedopo la tragedia tutto si
svolsesecondo le regole.
Respintelecritichealgenerale
Pisano, escluso qualunque
conflitto tra i servizid'
infonnazione. Il Pci chiede a
Martinazzoli d'invitare i
militaria collaborare
ma~rrnente.

dichiarazioni. O come il capo di Stato
maggiore della Difesa, ammiraglio Ma·
rio Porta, che interviene per assicurare
che, conclusa l'inchiesta giudiziaria, le
azioni disciplinari pereventuali errori o
omissioni riprenderanno. _

ErrorieolTlissioni,confusionielegge
rezze. Comportamenti che, cioè, rien
trano nella specie della colpa. Perché il
dolo, la volontà del depistaggio, sono e
sclusi categoricamente. Anzi, nemme·
no presi in considerazione come passi
bilitàindividuali. Atratti, la «controrela
zione» appare un serrate le tue corale,
un richiamo alla dignità di corpo. Pro
prio ieri il senatoreFrancesco Macis,ca·
pogruppo del Pci alla commissione

ROMA - L'inchiesta parlamentare non
ha intaccato le certezze dell'Aeronauti
ca sul caso Ustica: tutto fu fauo nel mi
gliore dei modi, gli enti militari in que
stodecennio hanno rispeltato le regole.
E se qualcosa non ha funzionato, la re·
sponsabilità può essere attribuita all'i·
nadeguatezza dei mezzi, non a carenze
di fedeltà e dedizione negli uomini.

Ecosioggi lacommissioneparlamen
tare«stragi»,chedallascorsaprimavera
s'affanna alla ricerca della verità sulla
tragedia del Dc-9, discuterà la pre·rela
zione del suo presidente, il repubblica
no LiberoGualtieri,avendoadlsposizio
neun documento in più: il «teoremadel·
l'Aeronautica», 31 cartelle, elaborate
dallo stato maggiore, nelle quali le criti
che al comportamento dei militari ven
gono confutate punto p'erpunto.

Il documento che Il comando dell'
Armaazzurrahainviatoallacommissio
ne «stragi» nei giorni scorsi, porta la
datadel 22 febbraio 1990, unasettimana
dopo la relazione Gualtieri, ed è anche
nella forma, una controrelazione: la re
plica del tecnico puntiglioso al politico.
Nelle pagine divise a metà da una linea
verticale, frasi tratledal documentodel·
l'organismo parlamentare vengono
messeaconfronlocon le rispostedei mi
litari. La prerelazione viene sezionata,
passata al setaccio, talvolta «presa in ca·
stagna» sui particolari, talaltra chiosata
in prima personadagli ufficiali chiamati
in causa. Come il generale ZenoTascio,
comandantedel servizio informativo in
terno (Sios) al tempodella traKedia, che
si duole perchéGualtieri avrebbealtera·
to -il senso e la sostanza» di alcune sue



ngiudice BucareI/i~
'Non c~prova chesipartidiMtg'

di FRANCO sconoNI

ROMA-Non c'è nessuna prova
certa che nelle registrazioni
delle telefonate del Centro ra
dardi Marsalasi ~rli di un Mig.
Questa in sintesI è la dichiara
zione del giudice istruttore Vit
torio Bucarelli, fatta ieri matti
na alla stampa. Il magistrato ha
fornilo ampie spiegazioni sui
malintesi che hanno sollevato
unabagarre giornalisticacon ii
risultato di accreditare la pre
senza di un caccia libico, quan
do il 27 giugno 1980 fu abbattu
to il Dc9 Itavia. Ha poi dato la
notizia di un esperimento bali
stico all'aeroporto di Fiumici
no. Si tratta dell'esplosione di
una bomba a salve nella carlin
ga di un aereo.

Rgiollo

Dopo le notizie diffuse dai te
legiornali e dallastampa, il giu
dice Bucarelli ha convocato
nel suo ufficio uno dei periti
che hanno provveduto alle tra
scrizioni delle registrazioni te
lefoniche che furono effettuate
al Centro radar di Marsala. Il
magistrato ha quindi mostrato
ai giornalisti l'originale della
perizia, spiegando le inesattez
ze apl?arse sulla stampa.

La frase che ha innescato la
ridda di notizie sulla presenza .
del «Mig» è laseguente: -Ho ca
pilo, dico, ma (il Tst del Mig) lo
mettiamo?». Gli stessi periti, in
testa al documento, con una
nota illustrativa, precisano che

,le parole racchiuse tra parente·
si sono frutto di una interpreta
zionefatta dagli stessi esperti di
fronte a frasi che, o per rumori
o per una cattiva registrazione,
sono risultate poco chiare.

Il testo riportato da alcuni
quotidiani, ha precisato il giu
dice Bucarelli, grosso modo
conisponde a quello dei perili.
mancano però le ~ntesiche
stannoa indicareche si trattadi

una interpretazione ipotetica.
Sarebbe circolata una copia

della perizia da cui non risulta·
va chiaro che le frasi tra paren·
tesi erano solo ipotetiche. In
questo modo la frilse -il Tst del
Mig» è diventata una prova cero
tadellapresenzadel caccia libi
co.

Ma la stessa dizione -Tst del
Mig», secondo gli es~rti, non
avrebbe alcun silJmficato, a
menocheognunoSIabbandoni
ai voli di fantasia. I1-Tst» non si
gnifica, come erroneamente è
stato scritto, il rapportogiorna
liero da consegnare ai centri di
comando ma -Tabella specifi
cazioni tracce». Quest'ultimo è
un congegno .::he viene inseri
to, normalmente, quando i ra
daristi abbandonano le -con
solle» , cioé viene meno la pre
senza davanti agli schermi ra
dar.

Cosi,appare più verosimile l'
ipotesi che i radaristi di Marsa·
la, dovendo iniziare l'esercita
zione simulata -Synadex»,
chiedessero al centro Roc di
Martinafranca, se dovevano o
no inserire ii Tst. A tale riguar
do, il I?rofessor Carlo Taormi·
na, difensore dei militari di
Marsala ha diffuso un comuni
cato stampa in cui sostiene che
quella fraSe si può riferire sol
tanto all'inizio della -Syna
dex».

Illegale ha, inoltre, detto che
ieri mattina i periti, insieme al
consulente dell'Aeronautica,
hanno riascoltato più volte la
registrazione. Avrebbero tratto
la convinzione che il telefoni
sta parla di -Tst per l'ex» dove
-ex» significa esercitazione. Il
consulente che aveva parteci·
pato alla stesura della perizia,
hadetto cheanche nelle prece
denti audizioni fu ipotizzata
come più verosimile la frase
-Tstperl'ex»e,pertanto,nonsa
rendersi conto chi abbia modi·
ficato il testo, inserendo la pa
rolaMig.

Su questa vicenda interverrà.

il giudice Bucarelli perchiarin:
ogni dubbio, interrogando gli
esperti sulle espressioni usat€
comunemente dai radaristi, €
con la decifrazione del nastrc
registratoda parte di un istitutc
specializzato. ,

L'esperimento

Inseguitoad una martellante
campagna propagandistica CÙì.
partedell 'Aeronautica militare
e di alcuni pariamentari,l'ipo
tesi che ii Dc9 Itavia sia esplos(,
in volo a causa di un ordigno
collocato all'interno dell'ae·
reo, è tornata di attualità. Ci sa·
rebbero anche alcuni risultati
peritali che a(':crediterebbero
questa ipotesi. Secondo indi·
screzioni, uno degli elementi
che nella prima maxiperizia.
depositataalla fine del 1989, in·
dicavano in un missile, lanciato
da un caccia, l'ordigno che
colpi il Dc9, è venuto a manca·
re. Si tratta dei quattro segnali
(plots) registrati dal radar di
Ciampino che, secondo i periti
e l'esperto americano Maci·
dull, indicherebbero la rotta di
un caccia nei pressi del Dc9.

I recenti e ulteriori accerta·
menti su questi segnali, attra
verso calcoli più sofisticati, e
scluderebbero l'ipotesi della
presenza del caCCia. In questo
quadro, il giudice Bucarelli ha
voluto ampliare le indagini pe
ritali. Ieri sera all'aeroporto di
Fiumicino è stata fatta esplode
re una bombaa salve,sistemata
all'interno della carlinga di un
aereo. Gli esperti, attraverso
una moderna attrezzatura, do
vrannostabilirese loscoppiodi
una bomba a bordo, potrebbe
averdeterminatogli stessi dan
ni già riscontrati sulle parti del
Dc9, ripescate in mare. Questo
esperimento, potrebbe, altresì,
escluderel'ipotesidellabomba
edavvalorare quelladel missile
lanciato da un caccia.



stava per iniziare. Per la verità,
anchese toccheràai periti stabili
re se la parola al centro delle po
le:nichesiao meno «Mig.,la co
pia della registrazione in posses-
so dell'avvocato Taonnina dove- ~
va essere parecchio deteriorata, ~
perché è praticamente impossi- ~
bile scambiare quel suono per
«ex»,

«Lo dicono anche i periti d'uffi
cio-diceancoral'avvocatoGam
berini - anche se mettono il Mig
tra parentesi, intendendo con
questo che il fOrte fruscio attenua
lacertezza fonicadal I00al 95 per
cento. E se non sbaglio anche il
perito militare non aveva messQ
in discussione fino a ieri che in
quel punto l'operatore pronun
ciasse la parola 'Mig'•. Aquesto
punto soltanto una nuova super
perizia sarà in grado di sciogliere
questo ennesimo mistero dell'in
chiesta. Un contributo alla verità
potrebbe venire dall'identifica
zione dell'operatore che quella
seraera al telefOno con Marsala e
dalle registrazioni (se ancora esi
stono) delleconversazioni di quel
centro radar. Un «incrocio. tr..lle
due registrazioni potrebbe essere
in gradodi sciogliereognidubbio.
Un chiarimento che consentireb
be di spiegare anche la lunghissi
ma pausa, due minuti e mezzo, tra
la richiestadell'operatoresull'op
portunilà o meno di «mettere il
TST del Mig. e la risposta «No,
niente. lascia stare!...

Sempre ieri altri due legali che
rappresentano i famigliari delle
vittime hanno sollecitato il mini·
stro della Difesa Martinazzoli a
chiedere le immediatedimissioni
del generale Franco Pisano, capo
di stato maggiore dell'aeronauti
ca.

avvocatoGamberini,«mapiutto
sto per cercare di interrompere
lasl'iraledi confusioneinnescata
dachi hacercatodi negare un fat
to evidente. Per fortuna~li italia·
ni hanno ancora orecchiebuone
e possono giudicare da soli".

Il riferimentoesplicitoè all'av
vocato Carlo Taonnina, illegale
che difende alcuni ufficiali dell'
Aeronautica, che nei giorni scor
si ha assicurato di aver ascoltato
la registrazione nellaquale l'ope
ratore non dice «Mig., ma «ex..
intendendo l'esercitazione che

«Aquesto punto-aggiunge BonDettl- oc- .
corre che la classe polfilca si decida a Inter
venire con decisione, Il ministro della Dife
sa e il governo non possono sottrarsi alle
loro responsabilità, se non vogliono essere
sommersidal ridicolo, Nonsipuò permette
re che un avvocato chedifendemilitari dell'
Aeronautica possa dire tranquillamente di
aver sentito 'ex' al posto di 'Mlg' quando il
nastro che avete sentito è chiarissimo. Qui
bIsognachesicomincia capirechel' opinio
ne pubblica non è fatta di mentecatti e defi
cienti e che ha orecchie In grado di sentire
ancora molto bene••

C'eradunqueuncaccia«nemi
CO" sul cielo di Ustica pochi atti
mi prima che il DC9dell'Itavias'
inabissasse nel Tirreno? Si tratta
del Mig trovato poi sulla Sila? O
piuttosto di un aereo dellascorta
del leader libicoGheddafi in volo
verso Varsavia?OinveceI'opera
toreaccennaa una fase deU'eser
citazione di difesa aerea (Syna·
dex) in programma quella sera?
Interrogativi ancora in cerca di
una risposta. «Ma in questo mo
mento non siamo qui perdare ri-

, spostea questedomande., dice l'

BOLOGNA - «Di fronte a questo ennesimo
Incredibile episodio non cl sono parole,
non so davvero più cosa dire.., Allarga le
braccia Darla BonDettl, la presidentessa
dell'associazione tra Ifamiliari dellevi tUme
della strage di Ustica, Ha chiesto un'ora di
permesso a scuola perpartecipare alla con·
ferenza stampa durante la quale viene fatto
sentire il nastro magnetico che "prova. la
presenza di un MIg nello spazio aereo di U
sticala nottedella tragedIa...Laverità - dice
-èunasola,male retlcenze e le menzognedi
questa inchiesta sono tante e rischiano di
diventare troppe...

TST.
Marsala: .Niente niente..
Operatore: ..Va bo'.
Anche risentendola più volte in
cuffia, lafrase dell'operatoresco
nosciuto sembra proprio cosi
come l'hanno ricostruita iyeriti.
Il rumore di fondo e il fruscio
sono forti, ma l'aviere dice pro
prio«Mig•.Se non ci fosse il timo
re di essere su~estionati della
notizie di questi giorni, tutti i l're·
senti sarebbero pronti a giurare
che le-parole al telefono sono e
sattamente quelle.

di ALDO BALZANELLI

"Quante'bugie.
sulla morte

dei nostri
parenti"

Marsala: ..Senti, devi passare con •
SaSso! (la base di Martinafranca,
ndr) ..
Operatore: ..Sì l'ho capito, dico
mai! TST,del Mig,lo mettiamo?..
Marsala: «Eh...TST? aspetta che
parlo con...aspetta eh"
Lunga pausa (2minutie35secon
di)
Marsala: ..No, niente, lascia sta
re!.,
Operatore: •E me lo potevi dire
dìe so' rimasto col telefono.....
Marsala: ..Eh ho dovuto..."
Operatore: .Ok allora niente

B fogna, l'avvocato diparte civile amvoca igiornalisti: "qra sapfJÙ!1"'O~~on certezza
o ." ,come ha affennato [aeronautlCa. l-.;onpossono
c~ laparo[lf~J!:.~iataEcc:: ;:~deldiflfogodelle ore21 del27giugno1980pLU negare evwc:::,,,,," . ' ....0 ......

Dalnastro deimisteri
spuntall

BOLOGNA - ..Toccherà ai periti
stabilire se l'operatore di un ceno
tro radar non ancora identificato
parli di un Mi~ con i colleghi di
Marsala propno nel momento in
cui il Dc9 deU'Itavia precipitava
in mare. Sappiamoperò con cero
tezzache laparola chepronuncia
non è "ex", come ha affennato
ieri il legale dell'Aeronautica:
nella registrazione si sente chia
ramente la parola Mig. Ecco il
motivopercuiabbiamodecisodi
farvi ascoltare il nastro con la re
gistrazione del colloquio. Perché
bisogna farla finita una volta per
tutte con l'abitudine di negare l'
evidenza e con i tentativi di fare
confusione che accompagnano
tutta l'inchiesta...

'Bologna ore 12. L'avvocato A
lessandro Gamberini, uno dei le'
gali di parte civile dei famigliari
delle vittime di Ustica, gira la ma·
nopola di ul\,,6Ofisticato r~istra'
tore. Il nastro contiene il collo·
quio tra un operatore del centro
radardi Marsalae un collega non
identificato, che parlada Licolao
da Siracusa. Sono poèhe parole,
pronunciate alle 21 in punto del
27 giugno 1980, che contribui·
scono a rilanciare tutti gli inter
rogativi sulla presenza nel cielo
di Usticadi un misterioso Mig, un
cacciadi fabbricazionesovietica.
Il colloquio comincia alle 20.59,
quando mancano solt;mto 45 se
condi alla tragedia.

«Senti, il TST (tabella specifi·
cazione tracce, ndr) che fu? Lo
dobbiamo mettere?", chiede l'o
peratore.
Marsala: ..Aspetta un momento!"
Operatore: .Si
Pausa
Marsala: ..Pronto?"
Operatore: «Si!"



Saranno nUovamente intenvgatiimilitariin selVizioalcentro radardiMarsala

Quell'esereitazioneci fu davvero
Gli orari della "Synadex" però non quadrano

di FRANCO SCOTTONI

ROMA - Mentre cresce la pole
mica sulle registrazioni telefo
nichedel Centro radardi Marsa
la,al momentodell'abbattimen
to del Dc9 ltavia, il giudice i
struttore Vittorio Bucarelli e il
pm Giorgio Santacroce metto·
no a punto alcune iniziative giu
diziarie nel tentativo di chiarire
i punti oscuri.

Ieri mattina gli esperti hanno
consegnato le perizie sulle tele
fonate che i militari di Marsala
effettuarono la sera del 27 giu
gno 1980. Dagli esami peritali
risulta in mododeFin itivocheef
'fettivamente quella sera era in
programma l'esercitazione de·
nominata ..Synadex» e che essa
ebbe inizio alcuni minuti dopo
le ore 21, a distanza di cinque
minuti dall'abbattimento del
Dc9.

.E' questo un chiarimento che
pone fine ad alcune argomenta·
zioni, secondo le quali la pro
grammata esercitazione ..Syna
dex» poteva essere un'invenzio
ne degli alti vertici dell'Aero
nautìcae degli ufficiali di Marsa·
la per giustificare il fatto che le
registrazioni del radar siciliano
si interruppero nel momento
dell'abbattimento del Dc9.

Da una telefonata delle ore
21,22 si rileva che il centro Roc
di Martinafranca chiese al capi
tano Ballini (l'ufficiale che diri
geva quella sera il radar di Mar
sala) di interrompere l'esercita
zione per interessarsi esclusiva·
mentedel ritrovamento del Dc9
Itavia. Ma in unasuccessiva tele
fonata delle 21,23 , i radaristi di
Marsala affermarono che la
«Synadex» era stata interrotta
alle 21,13. La discordanza dell'

orario è uno degli aspetti che il
magistrato dovrà chiarire.

Tuttavia il punto principale
da chiarire riguarda la frase in
cui viene pronunciata la parola
«Mig» in una telefonatadelleore
20,59, l'ora della tragedia. Due
le ipotesi che si contrappongo
no. Se il contesto di quella tele
fonata,durantelaqualeunigno
to interlocutore dice: ..Ma il Tst
del Mig lo mettiamo..?, si riferi
sce alla ..Synadex.., l'aver pro
nunciato il nome di un caccia
nemico. in riferimento ad una e·
sercitazionesimulata. non haal·
cuna rilevanza rispetto alle cau
se dell'abbattimento del Dc9.

Gliscenari
possibili

In questo caso si dovrebbe
concludere che si è fatto molto
chiasso e quindi un gran polve
rone. dannoso per la ricerca
della verità, su una circostanza
del tutto ininfluente ai Fini giu
diziari.

Se, invece, il centro di Marsa
la aveva avvistato e stava se
guendo un Mig di nazionalità
sconosciuta, proprio nei mo
menti decisivi in cui un missile
colpi l'aereo civile con 81 per
soneabordo,loscenariodiven
ta clamoroso ma, al tempo stes
so, poco credibile. Infatti, ac
cettando l'ipotesi che i militari,
addetti ai radar della difesa ae
rea, volesserogiànascondere le
prove deUa presenza di un cac
cia nemico prima che si verifi
casse la traglcasciagura di Usti
ca, significherebbe che quella
sera era in atto un piano diaboli-

co che coinvolgeva numerosi
ufficiali e militari italiani in
combutta con una potenza stra·
niera. E' credibile un piano del
genere?

Il giudice Bucarelli ha deciso
di sottoporre ad altri esperti il
nastro registrato nel tentativo
di chiarire, innanzi tutto, se ef
fettivamente la frase ..Tst del
Mig,. è stata pronunciata dall'i
gnoto telefonista. Ma questo ul
teriore accertamento non è sta
to ritenuto sufficiente dal pm
Giorgio Santacroce.

Il rappresentante della pub·
blica accusa ha chiesto, ieri, al
giudice istruttore di sottoporre
ad un nuovo interrogatorio imi
�itari in servizioal radar di Mar
sala la sera del disastro e già in·
criminati perfavoreggiamento,
per chiarire sia il sie;nificato di
quelle telefonate e sia la discor
danza sull'orario di cessazione
dell' esercitazione «Synadex...

Su richiesta dei consulenti
dell'Aeronautica militare, gio
vedi scorso è stata effettuata
una nuova perizia balistica ali'
aeroporto di Fiumicino. In un
hangar sono state fatte brillare
alcune cariche esplosive all'in
terno e all'esterno di un Dc9. L'
Alitalia ha messo a disposizio
ne, come fece già per \lnprece
dente esperimento, tutta l'at·
trezzatura necessaria ai periti
balistici e acustici. Il nuovo e
sperimento ha lo scopo di chia
nre se l'esplosione avvenne ali'
esternooaU'interno, attraverso
la comparazione dei suoni regi
strati con quelli rilevati nella
..scatola nera.. del Dc9 Itavia, ri
pescata in mare.

I periti nel loro documento,

depositato alla fine del 1989, af
fermarono che «dalle prove ef·
fettu<\te.. su quanto si è ricavato
dalla «scatola nera» del Dc9 ri
sulta che il suono «è moltosimi
le agli impulsi re$istrati, duran
te le prove acustiche, in conse
guenza delle esplosioni provo
cateall'esternoilell'aereo men
treè totalmente differentedagli
impulsi registrati in conseguen
za ilel.le esplosioni interne.

li "partito
della bomba"

Il risultato di questa perizia,
cioè che l'esplosione era avve
nuta all'esterno del Dc9, esclu
deva l'ipotesi della bomba a
bordoederaunodei pilastridel
la tesi del missile. Ma i consu
lenti dell'Aeronautica hanno
contestato i risultati della peri- I

zia per il modo in cui era stata
eseguita. Le esplosioni furono
fatte con una pistoia, mentre il
ru moredi fondo dei motori del
l'aereo, messo a disposizione
dell'Alitalia, era più forte di
qLiellochesideterminadurante
il volo.

Trovato l'accordo tra periti e
consulenti, giovedl sera sono
state effettuate alcune esplosio
ni con materiale chimico, all'
internoe al I'esternodell'aereo.
Oragli esp~rti dovranno ricava
rei diagrammi delleondesono
re e confrontarli con quelli rile
vati dallascatolanera. Se irisul·
taHsarannoglistessidellamaxi
perizia, l'ipotesi della bomba a
bordo che)'Aeronautica milita
re seguita a privilegiare subirà
un duro colpo.



La edia di Ustica
divide nParlamento

di GIOVANNI MARIA BEllU

zio informativo interno si sare~
be occupato della vicenda solo
alcune settimane dopo.

Il«caso Rana•.Saverio Ram,
deceduto alcuni anni fa, nell'W
era il presidente del Rai, il Regi·
stro aeronautico italiano. E'lui l'
uomo che parlò atl'allora mir.i
stro dei Trasporti Rino Formi<a ~
di un missile come possibile cau- ~
sa della tragedia. Negli anni scor-
si sulla figura di Rana è stata gtl-
tata un'ombra di sospetto. Il g:
nerale Giorgio Santucci (atluac
comandante della seconda r~
gione aerea), ha dichiarato ala
commissione istituita dalI'Aero)
nautica nell'88 che nel 1980, -al
cune settimane dopo l'inciden-
te.. , ricevette a Washington, dO\e
faceva l'addetto militare, una \i
sitadi Ranaedi unaltro funzion.l-
rio. SecondoSantucci, Rana aw-
vacon sèun nastro radarrelati\o
a Usticada faresaminare ai tecni-
ci della «Federai aviation J

gency•. Dall'esame, secondo il
racconto, sarebbestataesclusa :a
presenza di un caccia, Ma la cir
costanzapiù strana, osservò San
tucci, era il fatto che Ranaav~e
con sè materiali che interessavl-
no la magistratura: ache titolo? Il
generale quindi sottolineò de
Rana, .,er il suo ruolo (il Rai veri-
fica l'affidabilità tecnica dei ve6
voli) poteva essere in qualde
modo «responsabilizzato dell'in-
cidente. seperesempiola tesi del
cedimento strutturale si fosse li
velata vera. Questo racconto è
stato smentito su tutta la linea:
dai familiari di Rana (che hanoo
chiesto d'essere sentiti dalla
commissione) dalla persona che
accompagnò il presidente del
Rai in America e anche
dai tecnici americani.

circostanza nuova, desunta - ha
precisato poi - «da parti del na
stroche non sonostatedateai pe
riti giudiziari», Ha parlato della
presenzanel cielodi Usticadidue
aerei «zombie•. Il primo è quello
famoso, il codice 56 (sul quale, in
alcune ricostruzioni, fu colloca·
toGheddafi).L'altroèinzonaalle
20,30 e su di esso «viene svolta
una azione di intercettazione•.
La circostanza, se confermata,
smentirebbe per l'ennesima vol·
ta tutte le versioni ufficiali e deli·
neerebbeunoscenariodiguerra.

DeJulio haanche parlato di un
elencodidocumenti,agli atti del
l'inchiesta governativa svolta
dalla commissione Pratis, da cui
risulta l'esistenza di un appunto
elaboratodal SiosAeronautica la
sera della tragedia. Secondo la
versioneufficiale, invece, ilservi·

suo -Ila aggiunto - è un compor
tamento inammissibile e censu
rabile, dannoso per il prestigio
delle Forze armate. Porremo il
problema della compatibilità
con i loro attuali incarichi per
quegli ufficiali che hannochiara
mente mentito alla commissio
neo,

La polemica politica monta. L'
indi~ndente di sinistra Sergio
De Julio ha attribuito alla mag
gioranza un tentativo d'insabbia
mento e ha attaccato il presiden·
te del Senato: «Spadolini annulla
le nostre riunioni con una punti·
gliosità degna di miglior causa•.

Intanto, sul fronte dell'indagi
ne, dopo dieci anni continuanoa
esserci novità. Alcune clamoro
se.

I due «zomble•. Nel suo intero
vento, De Julio ha rivelato una

concorda anche Gualtieri), il re·
sponsabile deI Sismi, Martini, i
presidenti del consiglio e i mini·
stri degli Esteri dall'80 a oggi. Ha
chiesto, cioè, che l'indagine vada
avanti fino all'identificazione
precisa delle responsabilità poli
tiche del depistaggio. Toth, inve
ce, sulle future audizioni è stato
piùcauto. Ancheperchè,s'èchia
rito poi, il gruppo d~mocristiano
non ha ancora raggIUnto una p0-
sizione unitaria. . .

Il ruolo dell'Aeronautica. Il
senatore comunista Francesco
Macis ha ingece anticipato alcu
nedelleconclusionipolitichedel
suo gruppo. «I erale Pisano
non può a controparte
della commIssione», ha detto a
proposito del documento dello
stato maggiore dell'Aeronautica
sulla prerelazione Gualtieri: «II

lega le st~i con le omissioni, i
Icomportamenti iIIe

inattotutte levolte che
si è tentatodi scoprire i responsa
bili.Usticaèuncapitoloesem~la
re per la cocciuta opera di soffo
camento della verità messa in
atto da militari, politici e servizi
segreti•. Diverso il parere di Lu·
cio Toth, senatore della Demo
craziacristiana: «Non mi sembra
di poter identificare i ritardi del
caso Ustica con quello che Bel
locchio ha definito 'il caso Italia'.
Ustica ne è fuori, e vi rientrebbe
solo se prendesse consistenza l'i
potesi della bomba._

Non è un problema di inqua- .
dramento teorico. Dalla sua ana
lisi Bellocchiohafatto derivare la
richiesta di interrogare il capo di
Stato maggiore dell'Aeronauti·
ca, generale Pisano (sul punto

ROMA - Il nodo politico del caso
Ustica è venuto al pettine ieri
mattina. La commissione «stra·
gi», dopo dieci mesi di audizioni
sulla tragedia del Oc·9,s'ètrovata
davanti alla necessità di ~re
dall'analisiallasintesies'esubìto
divisa. Il «doverdecidere. è stato
come l'alzare la fiamma d'un in·
trugliosobbollente. Il liquido co·
mincia a uscire dalla pentola e si
rapprende, diventa vischioso.

Il nodo politico è questo: la tra·
gediadi Usticaè un nuovocapito·
lo della storia infinita delle stragi
irrisolte o è invece un fatto a sé
stante? Dalla scelta d'una tesi
piuttosto che dell'altra derivano
conseguenze rilevanti. Nel pri·
mo caso, il non essere ancora aro
rivati alla verità è l'effetto d'una
storia sporca: i responsabili isti·
tuzionali si sono comportati neI
peggioredei modiedevonopaga
re. Nel secondo caso, iI depistag
gio diventa una tragica ma nor
male storia italiana: funzionari
intorpjditi, radar col buco, leggi
arretrate.,

La relazione Gualtieri. La
base del dibattito è stata la prere·
lazione elaborata dal presidente
della commissione, Ubero Guai·
tieri, repubblicano. Martellante
come la requisitoriad'un pubbli·
co ministero, duro verso politici
e generali, il documento non
scioglie il nodo: si ferma nel mo
mento delle conclusioni, a parte
un riferimento all'assenza d'una
normativa valida in materia d'in·
chiestesuaeromobili precipitati,

La tesi del «caso Ustica. come
parte integrante della storia na·
zionale delle stragi è stata soste·
nuta dai comunisti. «Questa tra·
gedia - ha detto Antonio Belloc·
chio-si colloca nel filo rossoche



Si riparla diprescrizione, mentreancheSodonoscende in campo

Ustica,ombresull'indagine
altallacommissionestragi?
ÙlDc, 3stradeperarrivareaDaverità

di GIOVANf)l1 MARIA BElLU
ROMA - Ieri sul caso Ustica sono
!=omparsidue nuoveombre;per l'
mchlestagiudiziaria la prescrizio
ne dei reati, per quella parlamen
tare una pausa di durata indefini
ta. Mentre la prima questione è
stata ridimensionata dagli stessi
avvocatidi panecivile, I 'aItraè di
ventata il nOdo del dibattito nella
commission«: «stragi•. Un nodo .
sempre più difficile da sciogliere:
come andare avanti?

Il presidente, libero Gualtieri
repubblicano, è ottimista. Ieri h~
detto che «la commissione non è
spac-eata.. Si riferiva, probabil
mente, all'unità d'intenti che in
una indagine parlamentare su
una strage con 81 morti non può
che essere fuori discussione. Ma
su~ modo di procedere neU'in.
chiesta le divisioni esistono e at
trave~no .~Ii stessi partiti. I tre
comml~n!n~ervenutiper la De·
n;t<K.;1'aZ18 cl"!Stlana - Nicolò Lipa
n, Pier Ferdinando Ca'iini e Man
~e~i ~o - hanno espresso po_
SIZIOni dIVerse,

Ca'iini, che della commissione
«st~»èilvicepresidentehadet
to che è necessario mett~re «un
p~~to fermo» e ha formulato una
cnt1~aposteriori sulleaudizioni
pub~hdìe;«t-!0n possiamo accet·
f.l;l-re il ~rave nschlO, che più volte
~I è «:V1denziato, di subordinare l'
l''!chlestaparlamentarealle ragio
ni della politicaspettacolo».

Suquesta tesi ha trovato un ina·
sJ?Ct~tosostenitore nel direttore
di Ral due, Giampaolo S<xhno, il
quale, presentandoIaseriedi tele
fi.lm ~~quil<:. (storie di amori e di
n~lIta tra I cadetti dell'Accade
mia dell'Aeronautica di Pozzuoli
e ~nascuoladi fotomodelle) è riu
scito a parlare anche della strage
de~ Dc·9. I tele61m della serie «A
quile», secondo Sodano, -posso
,,!O essere un contributoal ristabi.
IImento del clima di fiducia e del
rapporto quasi 'magico'che da
I

sempre intercorre tra icittadini e mento all'atteggiamento ambi·
l'Aeronautica militare italiana la guodellaLibia,maanche«a1pro
cui immagine - ha soggiunto - è blemadell'indennizwdellacom
statainquesti mesiintarigataoltre pagnia Itavia•. Uno scenario che
il lecito dalle cronache sulle vi- porta appunto alla necessità di
cende del [)c-9 abbattuto a Ustica mettere un «puntofermo.. evitan
e dell'incidente occorso in Cer- dodicontinuarein«interminabili
mania alle Frecce tricolori. Cre- . audizioni.. con le quali, tra l'altro,
do.infatti-haprecisato-;chenell· . si rischia di «interferire con 1'811
informare la gente sulla vicenda tonomo e delicato lavoro dei ma
diUstica iJcommentosiaprevalso ~tra~i... In concreto: chiudere il
sull'informazione, degenerando dibattito. trasformare la prerela
in unapolemicacheha investito l' zio!,e 9ualtieri in un dOCU!11ento
Aeronautica senza alcun vantag- da IDVlare al Parlamento, sospen
gio~r l'opinione pubblica.... , der«; le,audizioni.

Nella commissione «stragi. Il DI diverso parere un altro de-
confronto sul "che fare?» trae oc- mocristiano, il senatore Nicolò
casione della prerelazione elabo- lipari (che è il presidente del Ca
rata dal presidente Gualtieri: una mltato p'cr la verità su Ustica) se
sintesi di quanto no~ ~ stato fatto condo il q~le le audizioni devo:
per scopnre la ventà.· Secondo no proseguire. Il documento di
Casini, dalla prerelazione emer- Gualtieri,agiudiziodìUpari,deli-

gono la mancanza dì coordina-
mento tradiversi settori delloSta-
to.lacuneorganizzativedellastes-
saAeronauticaedisfunzionidìva-
ria natura: «II mosaico del depi-
staggio»,diconoi commissaridel-
l'opposizione.

E' la tesi già sostenuta dai co
munisti e ripresa iericon toni for
temente polemicidaldemoprole
tarioLuigiCipriani. Nell'analisidì
Casini. invece, si puç. parIare di
«incertezze", di «inadeguatezze.,
di «pressapochismo.., di carenze
legislative. Ma non di un volonta
rioeconsapevolesviamentodelle
indagini,

Inoltre, secondo l'esponente
democristiano, attorno al caso u
stica si muovono interessi poco
chiari che. determinI;) pressioni
fuorvianti. Casini ha fatto riferi-



Boato ha l'Oi parlato a proposito
d'uno degli ultimi sviluppi dell'
indagine giudiziaria (<<C'è chi
vuoi furcredere chelaparolaMig
si può confondere con ex»). Defi
nita «ridicola. la serie di telefilm
«Aquile. realizzata da Raidue col
fine (l'ha detto nei giorni scorsi il
direttore Sodano) di rilanciare l'
immaginedell'Aeronautica, il se
natoreverde haquindidenuncia
to le «p'ressione pesanti»: «lo
sono l'ultimo dei parlamentari,
quel}i della ~~gg,ioranza ne han
no ncevute plU di me..,

Critico nei confronti dell'in
chiesta giudiziaria il democri
stianoGiuseppe Zamberletti (<<Si
sta fermi ~I' più di dieci anni e
poi si agIsce all'insegna della
confusione»)che ha posto un in
terrogativo su uno degli aerei in
volo quella sera: «Chi c'era sull'
AirMalta, Don Mintoffoqualche
altroesponente del governo mal·
tese? Il futtoè - haaggiunto-che
biso..JP1avadare un nomeancheal
traffico civile».

MassimoTeodori (che ha indica
tonel generaleZenoTascio,capo
delSiosAeronauticaal tempodei
fatti, uno dei responsabili) e da
Boato che ha lanciato durissime
accuse contro il capo di Stato
maggioredell'Aeronautica Fran·
co Pisano (<<ha detto delleballe»)
e anche al generale Santucci a
proPQSito del ruolo di Saverio
Rana, ex responsabile del regi·
stro aeronautico italiano, dece·
dutoalcuniannifa, unodeiprimi
sostenitori della tesi del mIssile.
Santucci dichiaro che Rana, al·
cuni mesi dopo la tragedia, s'era
recato a New York portando con
sè, pur non avendo alcun incari
co ufficiale, nastri radar relativi
al caso Ustica. la tesi è statadi re·
cente smentita dalla famiglia
Rana, e Boato ha fatto p'ropria
questa tesi. Un attacco eurissi
mo: secondo il senatore verde, le
dichiarazioni di Santucci erano
finalizzate a «sputtanare un mor
to». E di «autospu:ttanarnento»

Ecco, dunque, cosa serra il
nodo: il caso Ustica è una bomba
perennementeinnescata, lep'ub·
bUche audizioni si sono rivelate
un tritacarne per l'Olitici e gene
rali. Il «come andare avanti» è
scegliere chialtro devecorrere il
rischio politico di affiancare il
suo nome a una vicenda di certo
equivoca, forse torbida.

Nella commissione «stragi» si
contrap'pongono due linee: una
attribuioile (ma le differenziazio
ni sono molte) alla maggioranza,
secondo cui la verità non è stata
raggiunta per una serie di legge
rezze, l'altra all'opposizione che
vede in tanti errori e omissioni l'
azione volontaria di chi voleva a
ogni costo confondere le acque.
Forse per allontanare la verità
scomodad'unastragecommessa
per errore, nel cielo italiano, da
forze armate stranierea dannodi
81 cittadini italiani.

la tesi del depistaggio doloso
ieri è stata sostenuta ail radicale

Denuncia alla commissione "stragi" del verde Boato~

Ustica, gumu contro la verità I "
'1nteif~estemesuideputati'giunto: «Nellanostraindaginefu

tura sarebbe aifficile, e anche un
po' pericoloso, limitarcia due
mimstri, lagorio e Formica, mi
nimizzando o enfatizzando. I ser
vizi segreti avevano referenti p0
litici».nPsi, in sostanza, non è dispo
sto ad accettare che la questione
delle responsabilità politiche
ven~ risolta nel comportamen'
to dI due suoi uomini, Formica e
~orio, rispettivamente mini
stn dei Trasporti e della Difesa

diecianni ra,aI tempodellatrage
diadel Dc-9. Le responsabiltà, ha
sostenuto Buffoni, erano colle·
gialiecometali vannoaffrontate.
la conseguenza è che il campo
dei politici da sentire va esteso
con i problemi e 21i imbarazzi
conseguenti: presiaente del con
siglio dell'epoca era l'attuale
capo dello Stato Francesco Cos
siga, tra iministridella Difesache
sisonosuccedutiapartiredall'80
c'è l'attuale presidente del Sena·
to GiovanniSpadolini.. .

ROMA - Pressioni esterne su un
o~nismo parlamentare, tenta
tiVI di allontanare la verità. E' la
nuovaombrasinistrachecompa
re sul caso Ustica mentre la com·
missione «stragi», dopo tre Sedu·
tededicateall'esame dellaprere·
lazione elaborata dal presIdente
Gualtieri, non haancorasciolto il
nodo: chiudere o andare avanti?

Le pressioni esternesono state
denunciate dal senatore verde
MarcoBoato. L'ideadisospende
reedi inviare il documentoGuai
tieri al Parlamento, nella prece
dente seduta era stata invece a
vanzata dal vicepresidente della
commissione, Pier Ferdinando
Casini, democristiano, e aveVa
suscitato perplessità nella stessa
Dc: ieri è emerso che i dubbi ri·
guardano l'intera maggioranza.

Dopoaverdetto che le~n
sabilità da chiarire sono quattro
(dell'Aeronautica, dei servizi
dellamagistratura,de!.politlci), if
socialista Andrea Buffoni ha ago



Alla magistratura la testimonianza su Rana

'Ilgeneroleha deJto ilvero?'
Caso Umm,.inteIViene ilPéi

•

ROMA - Jvesbalidell'in~
ptoriodi un l(enflI'a1edeU'Ae
ronaùtica alTa magistratura.
L'ha chiesto alla commissio-:
ne«stngi» che indapsulcaso
Ustica iI ' del hi
·Francesco~l)c.at.
traveno il senatore Lucio
Toth, è.BÌunta una risposta fa
vorevole.

n generale in qtJestione è
Giorgio Santuccl che, in una
audiiione,aveva~todiun
~ofano neO 80 dal presi·
dente del Registro aeronauti·
co italiano 58verio Rana (de
ceduto alcuni anni fa), n~
Stati Uniti. In occasione è!i
questo viaggio, secondo San·
tucci, il presidente del Rai a·
vrebbe portato con sè un na·
stro radar relativo alla~
diadel 1)c·9 di Usticaperfailo
analizzare agli espertì statuni·
tensi. .

La circostanza ha un certo
peso. Rana, infatti, fu uno dei
J)!imi ad a'llBDZllre tipotesi
che il1)c·9 rossestatoabbattu·
to da un missile. Il fatto che.

hi mesi dopo la trasedia,C andato Mali SCati Uniti
P-Qrtandoconsèmaterialeche
àovevaessere in possessodel·
la~ratura,gettò un'om·
bradi sospettosullasuafi~ra
e, dk:oJU!egUema, sulla «Ipo-
tesi missile». .

Il racconto del serierale
Santucci, di recente, è stato
smentito dalla famillia Rana,
sia attraveno altre testimo
nianze cheanraveno l'esame
del passaporto. Secondo i pa.

renti deO'ex presidente del
Rai, la testimonianza di San·
tucci è inesatta. Ilgt!nerale ha
comunqueribadito lasua vero
sione: bicontraddizione non è
stata chiarita e, da dò, la ri·
chiestadi interventodella ma
~tunL
. NeO'audizlone 'di ieri il di·
battitosulla prerelazione pre
sentata lo scono 14 Febbnùo
dal~idente libero Gualtie- .
ri SI è concluso. Il comunista
Macis ba tra l'altroaccusato il .
SOVemodi non avervolutoac
certare le z:esponsabilità, ha
chtestocheleaudizioniprose
guano, ha criticato sia il capo
di Stato maggiore dell'Aero-

. nautical Franco Pisano, che
quelloaellaDifesa,MarioPor- .
ta.: «Alcuni loro atteggiamen·
ti- secondo M.acis- sono in· '
tollerablli in uno Stato demo
cratico e vanno Segna1atial ,

. Parlamento».
La tesi del depistaggio della .

veritàè stataesclusa-da un de
mocristiano, Enzo NicotJ"a,
mentre il missino Staiti di
Cuddia ha denunciato «pres
sioni esterne» su tutti i com·
missari e ha anche sollevato il
problema d'un collaboratore
dell'orpnismo oarlamenta
re, il colonnello Àngeli, chia·
mato in causa dalla stampa a
proposito del caso Montoni.
La ~uestione sarà esaminata
dali ufficio di presidenza che
dovràanche6Ssare il calenda
rio dei lavori. Assente percbè
indisposto, ilpresidenteGual·
tieri non ha replicato.



Lariddestadeiparenti
diuna tIJ* vittime

"Risarcite'
'·idanni

perUstica"
PALERMO (f.v.)-Fratremesi,U27giugno
p-rossimo ricorrerà il decimoannivers8rio
oellastragedi Ustica. Ieri i1eaalidiM.ariàD'
Angelo, Marcello e Alessanaro La Rocca,
mòidiee figli di GaetanoLaRocca, unadel
le 81 vittime della strage, si sono rivolti al
tnounale di Palermo per il risarcimento
dei danni, valutato in un miliardo e seicen
tomilionidi lire.L'iniziativaèdeJdia~
ti RoccoChinniciedAlfredoPal8cacheas
sistonoicon~untidiGaetaJìoLaRocca,__
siCuratore di 39 anni, che mori in quel,tra
gico incidente.•Siamo stanchi di attende
reesiamoconvinti - hannodetto Ifamiliari

·diLaRocca-chenonsiaccerteràmalnien-.
· te; mentre è accertata la rçspo.nsabilltà ci
viledelloStatOll. I due legalihanno presen.
tatoun atto di citazionecontro!apresiden
za del Consi~lio ed i ministeri della Difesa,
dei Trasportl ed Aviazione civile. L'atto di
citazione è stato notifitato all'avVocatura
delloStato. I familiari diGaetanoLaRocca .
hanno deciso di rivolgersi al tribunale per
evitare che, cosi éome prevede la lesse,
dopo dieci anni il ca5().andasse Inprescri
tione.SecondogliavvocatiqUeslasoluzio
neèl'unicacherimane~avere~ustizia,
almenoda unpuntodiVìStacivilistico.•An
chese l'aereo èesplosoperunabombacol
locataall'intemoopercauseesteme,èfuo-

· ri discussione - afferma l'avvocato Fallica
. _ la responsabilità civile della Stato. In
I ogni Caso sia la polizia che gli addetti diCi~

vilavia, non hanno effettuato i dovuti con
trollill.L'avvocatoChinnicisostienecheda
parte delle organizzazionI statali Ci sianp
statedelle responsabilitàprecise.•Sedo~
dieci anni, cioèallo scadere dei termini di
prescrizione,nonsièaìTivatiall'lndividua-•,
zìone dei responsabili, tUtto ~esto dipen- .
de da quello che sono state le deVianze di
altri organi dello Stato;'; '... .
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"Requisitoriil" suDa strage del Dc C)
RPci: ''Democristiani ostnaionisti"

Strage di Ustica
Gualtieri denuncia

''L'inerzia dello Stato
motro la verità"

nostro servizio

ROMA - Lo Stato, nelle indagi- Ustica- hanno concluso Macis
ni sulla tragedia del Dc-9 di U- e Bellocchio - segue quello
stica, non ha fatto quanto a- della scorsa settimana per co
vrebbe potuto: l'Aeronautica prire le resp<?nsabilità di Gava
ha lasciato che prove impor- sul caso Cirillo». Teodori ha e
tanti venisserodistrutte, imagi- steso la responsabilità dell'a
strati hannoagito in solitudine. zione ostruzionistica ai sociali
Dopo una pausa durata tre stio
mesi, il presidente della com- Gualtieri è stato molto seve-
missione stragi, Libero GuaI- ro nei confronti dei militari:
tieri, hapronunciato unaduris- «Non so -ha dichiarato -se stia-
sima requisitoria contro idepi- mo cercando in aria, come
staggi nell'inchiesta sulla mor- qualcuno ha detto, l'asino che
te delle 81 persone che, la sera vola, ma posso dire che a terra
del 27 giugnodel 1980,si trova- abbiamo trovato situazione dif
vano a bordo dell'aereo dell'I- ficili daaccettare». Di «asini vo-
tavia. lanti» aveva parlato, a proposi-

Il materiale raccolto in un to delle polemiche sulla &om-
anno di audizioni ora sarà in- baosulmissilecomecausadel
viatoalParlamento,maancora la t~edia, l'ex capo di Stato
nonèchiarose,ecome,I'inda- maggIore della Difesa, ammi-
gine della commissione andrà raglio Porta.
avanti. Avrebbe dovuto deci- Ma,secondoGualtieri,nonè
derlo, ieri pomeriggio, subito compito della commissione
dopo la seduta, l'ufficio di pre- chiarire le cause della tragedia
sidenza, ma la riunione è stata (anchese haaggiunto, «se fossi
rinviata per mancanza del nu- cattolico accenderei un cero.
mero legale. Secondo i com- alla Madonna per sapere cosa
missari Antonio Bellocchio e ha fatto cadere quell'aereo»): il
Francesco Macis, comunisti, e nodo che l'organismo parla-
secondo il radicale Massimo menlare deve sciogliere e P.Q1i-
Teodori, non si è trattato di un tico. E l'opinione del presiden-
attodiostruzionismo:«Dopole te della commissione stragi. è

kdcle chiare di Gualtieri che chiara: in questa vicenda «la
forza di sollecitazione dello

a denunciato senza mezzi ter- Stato è stata debole». Lo dimo-
mini le responsabilità delI'Ae- strano, tra l'altro lo scarso so
ronautica militare nonchè la stegno dato alla prima com
posizione degli uomini politici missione ~ovemativa (che fin
che avevano il dovere di vigila- daU'82 ChIese, invano, i fondi
resugli apparati - hannodetto i per il recuperodel relitto) e an
due esponenti del Pci - idemo- che la distruzione di importan
cristiani hanno scelto ancora ti documenti in possesso dell'
una volta la strada delI'insab- Aeronautica. «Unfatto-hadet
biamento. L'ostruzionismo su to Gualtieri - inaccettabile».



Laperizia consegnata ai magistrati

Disastro di Ustica
iperiticonfennano

''Fu un misslle"
di FRANCO SCOrrONI

ROMA- E'statoun missile aria
aria ad abbattere il Dc 9 ltavia
sul cielo di Ustica e non una
bomba, collocata all'interno
dell'aereo. Questa in sintesi la
conclusione della seconda su
perperizia disposta dal giudice
istruttore Vittorio Bucarelli nel
tentativo di approfondire le
cause sul tragico disastro che il
27 giugno 1980 provocò la mor
te di 81 persone tra passeggeri e
componenti dell'equipaggio.
Ai periti erastatafonnulatala ri
chiesta se fosse possibile accer
tare la nazionalità del missile,
ma il collegio peritale non è riu
scito a dare una risposta preci
sa. Pertanto dagli esperti non
viene escluso che possa essere
stato un missile italiano o in do
tazione agli aerei Nato oppure
un missile di fabbricazione so
vietica_

L'aver ribadito, da parte dei
periti, che si é trattato di un mis
silee non di una bombaa bordo,
è un fatto assai significativo
dopo che gli alti vertici dell'Ae~
ronautica militare e alcuni poli
tici erano scesi in campo per
confutare i risultati della prima
perizia. Nelle settimane scorse
si è più volte parlato di una divi
sione all'interno dello stesso
collegioperitale trachisostene·
va la tesi del missile e chi, inve·
ce, accettava l'ipotesi di un at
tentato con l'esplosione di una
bomba all'interno del Dc 9, ipo
tesi I~ente sostenuta d~1i
~dell'Aeronautica milita
re che hanno partecipato alla
superperizia, in qualità di con
sulenti di parte. Si era, anche,
profilata lapossibilitàche iperi
ti presentassero al giudice Bu
carelli due perizie diverse e in
contrasto tra loro ma, secondo
indiscrezioni. dopo ulteriori

b~~f[~~~:;~~t;;;;'~~ìi;~~~!l~:
nanimità, di escludere la tesi
della bomba a bord@.

La conclusione del collegio
degli esperti sarebbe stata ulti·
mata nei giorni scorsi mentre,

ieri pomeriggio, durante un in
contro con il giudice BucarelIi
sarebberostati resi noti irisulta
ti peritali. Il «partito della bom
ba a bordo lO che ha cercato in
tutti i modi, in sedè giudiziaria e
presso la Commissione s~,
di dirottare l'inchiestagiudwa
ria e di allontanare, così, le re
sponsabilità politiche e milita·
ri, per questo tragico disastro,
esce ancora una voltasconfitto.
Purtroppo le falsità e le reticen
ze che si sono verificate, sin dal
momento della sciagura, non
hanno J>ennesso di stabilire la
nazionalitàdel missile edelcac-.
cia che lo ha lanciato.

Tuttavia occorrerà attendere
che lasuperperiziasiadeposita· I

la per conoscere, nei dettagli, '
tutti i nuovi elementi raccolti
dai periti in modo di avere un
quadro più completo della vi
cenda. A questo punto non è da
escludere che possano emerge
realtre possibilitàperaccertare
la verità. Laparte civile ha chie
sta,più volte, algiudice istrutto- ;
re di riesumare una salma che
fu ripescata in mare dopo l'ab- ,
battimentodel Dc9.Si trattadel ;
corpo della hostess di bordo
che, secondo la parte civile, p0
trebbe essere stata colpita, tro
vandosi in l'iedi nel corridoio
del Dc 9, dalle schegge del mis
sile. Se fosse possibile ritrovare
una o più sctiegge deU'ordigno
esplosivo sarebbe, JX.>i, abba
stanza facile, risalire alla nazio
ne che lo ha fabbricato.

Sotto inchiesta giudiziaria ri·
mangonogli ufficiali e isottuffi
ciali dei centri radaraccusati di
favòreggiamento, di distruzio·
ne di prove e di falsa testimo
nianza e su questi imputati iI
giudice Bucarelli dovrà pren
dere una decisione se proscio
('li~di () rir!vbrli ~ ghlliizio Tra
Ù:: rnèSè ricorre il decennaÌ<:
della strage di Ustica, i familiari
delle vittime non conoscono
ancora i responsabili ma non
hanno perso la Speranza che ;
prima o poi emerga la verità. l
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Consegnato l'esame che avrebbe dovuto stabilire con sicurel:-mle cause dell'abbattimento del Dc9 Itavia

Ustica: periti divisi jino all'ultimo
Canno scorso i cinque sottoscrissero un documen!o çhe i~dicava in un lnissile~a-~ l'ordigno che causò l'esplosio
ne: solo tre di loro hanno confermato quella dichiarazione· Ora tocca al giudice. ha tempo fino al 24 ottobre

tutti e cinque) l'anno scOr·
so, hanno indicato in Wlj
missile aria-aria, in dotazio
ne alle Forze armate occi·
dentali, ma non a quelle
italiane, il responsabile del·
la strage di Ustica.

Gli altri due periti, uno
dei quali, Massimo Blasi, è
anche presidente della
commissione, hanno ripor.'
lato nel testo definitivo i lo
ro dubbi sul funzionamen·
to del sistema radar di
Ciampino, l'unico cocchiO*.
che ufficialmente «vide.
presenze sospette accanto
al Dc9 al momento della
tragedia. Ora il «testimone.:
scomodo ... nelle manf

ROMA - (B.Rug.) «lo ospitano la commissione
faccio il tifo per il magistra- d'inchiesta giudiziaria.
lo-, ha dichiarato di recente Il documento, già deposi·
il senatore repubblicano lato a Roma, ma non anc:»J
Libero Gualtieri, che pre-' ra materialmente aCogliato
siede lacommissione parla· dal giudice Bucarelli, è in
mentare d'inchiesta sulle copia unica. I periti, cioè,
stragi e ha scritto per le Ca· non hanno spinto alle
mere un rapporto sulla tra~ estreme conseguenze il
gedia di Ustica. Con quella contrasto che li aveva divl·
rtase Gualtieri voleva dite si, Rno.alpuntoda.tllrpen.
che, in ultima analisi, spet. ._ alla· presentazione di
la al ~udice Vittorio Buca· due rapportI. Ma ciascuno
relU, mcaricato dell'indaJd· ha firmato il capitolo di
ne penale assieme al può- propria competenza. I tre
blk:o ministero Giorgio professori che hanno cura·

, Santaeroce, mettere nero to la parte balistica e che
su bianco la parola fine al negli ultimi mesi avevano
.giallo-: fu un missile a far tenacemente difeso la con·
esplodere in volo il Dc91ta- clusione _ 8OUoIcriUa (da
via con 81 persone a bordo,
la sera del 27 giugno 1980! .----------------
Da oggi Bucarelli è ancora
più solo nella sua decisio-
ne. Gli esperti da lui nomi·
nati, infatti, hanno final-
mente consegnato la supero
perizia che doveva restrin·
gere il ventaglio delle
ipotesi sul tipo di ordigno,
lanciato da un misterioso
caccia.

Ma nel frattempo i periti,
gli stessi che il 16 marzo
1989 sposarono la tesi del'
missile·killer, hanno al~
gato il campo delle ricer·
che, tallonati dai consulenti
di parte dell'Aeronautica
militare. Sabato mattina
hanno concluso il loro lavo
ro, ,nel laboratorio universi
tario e neU'hangardi Napo
li che da quasi 6 ann~

•

del giudice. Per l'ultima
corsa contro il tempo, visto,
che entro il 24 ottobre (a un'
anno dall'entrata in vigore
del nuovo codice di proce-.
dura penale) l'inchiesta d()-l
vrà essere chiusa.

I periti, continuando ad
arrampicarsi sull'«albero
delle probabilitào, cioè ra·
gionando ancora per esclu·
sione, si sono convinti che
un missile in grado di ab·
battere il De9, senza disin
tegrarlo, dieci anni fa fosse
quasi certamente di fabbri
cazione occidentale. Anche
se non è possibile stabilirne
il tipo. Dopo le prime voci
sui dissensi all'interno del·
la commissione, sulla lettu
ra «sfumata. del tracciato
radar di Ciampino e dei
«plob riconducibili alla
presenza di un altro aereo,
il giudice ordinò tre mesi fa
una seconda simulazione
fonica a bordo di un De9
identico a quello esploso
sul cielo di Ustica.

L'esperimento fu esegui-
to all'aeroporto di Fiumici·
no, L'cascolto- del rumore
'provocato dall'esplosione
di due cariche, una ali 'in·
temo e una all'esterno del
jet, confermò che la traccia
sonora rimasta impressa
nel «voice recorder- del
l'aereo precipitato era simi·
le a quella prodotta dal «pe.
tardo. esterno. Quindi si
trattava di missile, non di
bomba.



''Non era italianoll missllt
,- -- "

che colpì ll:Dc9di Ustica"
Ma dueperiti di bomba a bordi

sperti,. della Selenia. .
Spetterà:.J IJl8gÌStrato (

,un ~diziosul contrasto
, penti, cioé stabilire se il
senso è realmente forìdate
pureè soltantoapparente.
tavia il contrasto tra paif
trebbe essere un motivo ir
afavoredi tutticoloroche
no operato, in questi lu
dieci anni, per iiinalzare
«cortina rumo~" attn
so pressioni, mterferen:
strumentalizzazioni, COl
scopo di nascondere la v
sulla strage di Ustica. Nei
ni scorsi i due periti d.i~
zienti avevano dùestoal r
strato di presentare una
perizia ma il giudice Buc:
ha precisato che la peI:iz:j
veva essere unica e che
perito aveva il diritto di f

mere le sue valutazioni F
nali. '

ncontenuto dei docw
. peritali, forse, sarà reso

oggi o domani. Il giudic
carellisiè limitatoaconf,
recheci sonocontrastitr
riti ma, ieri mattina, n·
controcon i giornalisti, lì

II motivo di questo contra
sto dei due periti dissenzienti
deriva da una «consulenza..
presentata da alcuni dipen
(lentidellaSelenia, secondola
quale il radardiCiampino,for
se, era in avaria al momento
della registrazione. Pertanto
sarebberodaritenersi inatten
dibili gli elaborati ~ritalLsu
ql,1el nastro fornito rola magi
stratura. Su questo caso gli al·
tri tre~ritihanno'Consegnato
al giudice un dettagliato rap
porto tecnico che smentireb
be le argomentazioni degli ce-

. .-~.•1,.,: .

di FRANCO SCOrrONI
dieci anni con l'annullamento' batori che haìlno determinato
della precedente superperi- il convincimentoche ilDc 9 fu
zia. - abbattutodaunmissile,lacon

, IIpresidentedelcollegiope- elusione di Blasi e di Cerro fa
ritale, professar Blasi,'doceo- riferimento, contestandolo, al
te universitario per il settore tracciato del radar di Ciampi
motori e l'inçegnerCerro del- no che, secondo gli~ a
Ia Selenia, SI sono dissociati mericani e i risultati dellapri
dalle conclusioni degli altri ma perizia, metteva in eviden
periti presentando le loroper- za la preseilza di un caccia a
sonali convinzioni senza però Banco del Dc 9 ltavia.

,a quanto~ corredarle con
elementi ai prova. I due periti
hanno affermato che non si
puòescluderechelacausadel- '
l'abbattimentodel Dc9 siasta
tounattentatocompiutocon l'
~losiQne di una bomba a
bOrdo. .,,-

Il documento peritale pre
sentato al giudice Bucarelli
constaditre~:unantefatto
che ricordaglielementigiàac
quisitinellaprimaperizia;una 
parte centrale suddivisa in ca·
pitoli firmati da tutti i periti
che hanno partecipato alle in
dagjni e infine due conclusio
ni chedive~onotraloro.Men
tre la conclusione di tre ~riti
(Lecce, Imbimbo e MigIiac·
cio) riporta gli elementi pro-

peritole
Il supplemento di perizia.

consegnato al magistrato sa
batoscorso. oltreanon indica·
re i responsabili della tragica
sciagurache il 27 ~ugno 1980
provocò la morte ili 81 perso
ne che erano a bordo del Dc 9
ltavia, rischia di vanificare le
indagini, compiute da circa

Bdocumento

ROMA - eE'·stato un missile
aria-aria di nazionalità scono
sciuta ad abbattere il Dc 9 lta
via. E' escluso che a Ianciarlo
sia stato, un caccia italiano
~rehé i missili, in dotazione
an'Aeronauticamilitare, all'e
pocadel disastrodiUstica,non
avevano le caratteristiche del
l'ordigno che ha abbattuto l'
aereocivile involodaBologna

-a Palermo... Cosi hanno riSl?O:'
sto i,Periti al quesito. posto èla.I
giudice istruttore Vittorio Bu· '
carelli, quesito che si riferiva
all'accertamento del tipo del
missile e del Paese di fabl>rica·
zione.
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Rmogistratopotrebbearchiviarel'inchiestaotrosmettere1!JiattiallilProcura .

''Non eta italiano DmissDe
, -

che colpì DDc9di Ustica"
.Madueperitiparlanodibombaabotdo

di FRANCO SCOTTONI
prattunolaanef!tatopa:lafwra :~ medlco-lepIe che e.. ~.
dinotizle ~~tral·àJ. - scludeval'esplosiOneabonlo· __
aro. che cl-;lederAalla Procura ndr.) sonoconcordi neU'aftier.
diaprireun'inchiestaperrive- marechesi tranadi un miBlile..
1aziòoedelsep'doistiuttorio.- Nonc'l:dubblochesottoil~_

Appan!ancoraunavoltaevi- filotecnicononeamblanUlIa.·
dentecome Ip'rincipldel nuo- .Meda un ~ntodi vistaemotI-. .
vo codice sUllat~ . vo si. perché c'I: sem~ ÙIlll
delle Inchieste gludiziiuie bo-. dissociazione~o ad una .
vinoostacoliavan:aregliu8i-· veritàchesembra\lÌllcondivisa '
cidel tribunale. :all·unanlmi.....

IIpudice Bucarelli ha,lnol- Il.::r__-:..1.~
tre, precisato che hua inten- ~ .
zIonerispettareitenniniperla
chiusuradell'inch~tenni- " --:_"'-~.
ni che scadono il 24 ottobre ~ .
Prosslmo.llmasistratopuòar- . -Il professor Carlo Taonni
chlviarel·istrunoriaOJl'PlU1tri- na, difensore deKli ufficiali e .
mettereglianiallaProcura.·. IottuIIiciali dell'Aeronautica.
finché proceda con il nuovo accusati di fa~to,
ritocome I: prescrinodalleat- .falsa testimonianza è~
tuali nonne. ·zIone di J'OS.sibili prove. aftier.

Unodeipatronidiparteclvi- mainveceche «se I: Importlllt
·le.l·avvoc:atoPrancoDiMaria,. te e significativo~
commentando ·Ia diverRenzà che non I: statopossibilestabi
sorta tra i periti ha dichiiarato lirequalltà, t1poeproveniellza
che,COlDunque,latesidelmis- del sempre più fantomadco
sile prevale Sul ·altra. cioé la missile, SOl'Ì'rende e~
bomba a bordo.:.DeYO rivela- chealcunltràitecnlci non"
re-, te detto. cche~ su biano condiviso le conclusio
sei periti (il penalista ha fano '.ni di due éolleJhi, tra i quali.O
rifeiimento anche alla prima professorBI&5I-. .. ....

.batori che haiinodetennlnato ~11i.. dellaSelenla. . •
il convincimentoche il Dc9fu Spetterà::J~ dare
abbattutodaunmissile, lacon· un giudizio sul contrasto tra i
c1usione di Blasi·e di Cerro fa periti, c1òf: stabilire se il di&
riferimento, contestandolo, al . senso I: realmente fondato op
tracciato del radar di Ciampi·' punl:soltantoapparente.Tut·
no che. secondo gli~I a- tavla il contraslo tra~ po
mericanl e I risultati della pri. trebbeessere un motiVO in Più
ma perizia, metteva In eviden- afavoreditunicolorochehan·
za la ~nza di un caccia a no operato, in questi lunshi
fianco del Dc 91tavia. dieci anni, per iimab:are una

.cortlna fumogena- attraver·
so ~nl. Interfererp:e e
strumentalizzazioni, con lo
SC9J'O di nascondere la verità
·sullastrage di Ustica. Nei gi0r
ni sc<,ni i due periti diìisen-
zientiavevanocliiestoal~
strato di~ una loro

-perizia ma II p-udice Bucarelli
baprecisato che la~ d0
veva essere unica e che ogni
perito aveva il dirino di espri·
mere le sue valutazioni peno-
bali. _

Il contenuto dei documenti
peritall. forse. sarà reso noto
ogi o domani. Il giudiçe Bo·
carellisièlimitaloaconf1mna.
recheclsonocontrastitralp'!"
riti ma, Ieri mattina, nell-in
conarocon i giomaIlsti.Siho-

. dieclannlcoo l'annullamento
della precedente superperi·
:da. .
. DPì'esidentedel !ìPlleJdope
ritafe, professor Blàsi, clocen·
te uniVersitario per il settore
motori. el'ingqnerCerrodel·
la Selenia, si sono dissociati
dalle. conclusioni' dçgIi altri
periti presentando le loro per
iQnaIl convinzionise~però
a quanto pare corredarle con
elementi di prova. I due periti . "Consu1eIt:II
hanno affermato che non si --~~ ~---::----
puòeseluderechelacausadel· del1IISe/enia
)'abbattlmentodel Dc9 siaSta

-tounattentatocompiutoconl'
~osione di una bomba a
bOrdo.

D documento perita1e pre
sentato .al liudice Bucarelli
constaditreparti: unantefatto
chericorda,uelementipàac.
qulsitinellaprimaperizia; una
~ centrale suctaivisa in ca·

_pitoti .6nnati da. tutti l periti
che hanno partecipatoaDe In·
daaini e infioe due conclUsio
nlèhediYegonotraloro. Men·
tre la conclUsione di tre periti
(Lecce, imbimbo e Mi~lac.
cio) riporta gli elementi pro-

R.OMA - cE' stato un mlllSlle
arIa-aria di nazionalità $COno
sciutaad abbattere il Dc 91ta·
via. E' escluso che a lanclarlo
sia stato un caccia italiano
~h6 I mIlISlIi, in·dotazione
811'Aeronautica militare, all'e
pocadeldisastrodiUstica, non
avevano lecaratteristiche del·
l'ordicno che ha abbattuto l'
aereoclvilelnvolodaBoI~
a Palermo... Cosi banno~
Ilo IJM!riti al quesito,postodal
liudice istruttore Vittorio Bu·
Carelli, quesito che si rit'aiva
all'accertamento de'-,!podel
rniasilee del Paesedi 1Bbbrlc:a·

_zIone. -

- peri/IlIe . ..
D ~ento di perizia,

!=onsePato al JDIIIistmto sa·
batosc:ono,oltreanonindica·
re l~Ui della traP:a
sciaplrilche il 27 g!ugno 1"980
provocò la morte ili 81 peno
oe che erano a bordo del Dc 9
lta. rtsc:hIa di vanificare le .
indaBinl compiute da· circa

J -



'.E~ gilÌJlta: l'ora
di dire1avèrità

, d GIANNI ROCcA ,.".

2]
ANDOsI~cbelperldlDeaitc:attdlace,:.
tarelecauaedella~di Uatlcasleranodi·

latesldelmfulleeqUelladell'~losIonediun
onIIIno a bordo del DC 9, cl ftDDe .. tentazione di
sa.ivereparolemoItOlUD8l"elUqueItocasochesitra-

; sdnapenosamentedadleélanaLVolevamocomunl
care........ne, preleDte.1D tutta l'opinione pub
bJica, che lUU.:he Umistero di Ustica si stava ,et."..
glUDgel'ediallungo,lDtennfnabJleeJencodlomlddl,di
.stragI. di trame, rtmasd senza un Dl8Ddante, avvolti
dai fimd del deDfstaal deDe ....~llDcompletee
IDcondudentl, CIIcuféplena lasto recente aelno-
stropaese. ," "

C I TRATl'ENEMMO, neO' tinPortante della sconvolg.en· polalte e distorte. '. '.
estrema aperanza che te. novità. ,. La foDa deglllDterroptlvl,

qualche fauo nuovo, quasl un '. n trae:dato del radar di a questopunto,è lricontenibl·
4IInlrac:olo-, poteste ancora Gro-::D~untoftnalmente ILLedoiDandesuchlhaorp-_
prod.unl a squarciare U velo neDe del~to e nlzzato, diretto e manovrato
aeDe tenebre: '. deDaConnnluloneStragl, è la la grande trama deDa menzo.

LanotlzladelrltrovatDento C9P1a fedele den'C'le ~ si fanno pretlaDtL CI
deDe trac:c:e radar del centro che a suo te.mpo era stato iarà tempo, 'irH!rlamo, per
dlGrosseto-resanotalerlda sequatrato,madlc tuttlgll ~Ilocomprelidereeappro
cSamarcanda--potrebbeco- IDqulrend Ignoravano l'esi· fonalre. Per ora contentla.
stltulre la svolta tanto attesa" steaza. L'wìIco trac:c:lato su moc:ldi UD8OIo dato: laparola
un~to fermo neDa conge- cuiclsierasempre basati era dine- che ~Icuno cercava
rledibugle,dIverltà~oStl- queDo diMenala, ma talmen.. di apporre ana~edIa di U.
tulte e artefatte, di DaIIeaIa· temanomessodafarlorltene- stlca,perfarla cadere nel 11m
mentidi~asabOltà.:-· re più un elemento di confu~ bo del mistero eterno, è stata

Che cosa dice U trac:c:lato alonee didevianzache un dO., evitata. DI Ustica potremo e
radar di Groaeto? Che nel cumentoprobante. ntraccia- dovremo~anc:ora,slno
c:ielo di Ustica. quella sera fa. to di Groaeto, neDa sua Inte:. alla scoperta tlnaIe deDa ve
tale, volavano oltre al DC 9 ~tà, dimostra Invece non rltà.llprestlglodeDelstltudo-,
due caccia' provenienti da 8Oltanto guel. che accadeva nl è Inglocoedè giunto Umo- '
SudI e che da nord, maa...... ' nel dell di Ustrca nel minuti ,mento che dasc:uno assuma
dealstaoza, sid.irlRevanovero dnunmatiddeDa sclqura, . tlnaImente les" responsabl.
8O.cnae1 punto altri due aerei ma comprova che le Icfentl. Iltà.Odovremo,anchelnque
mlUìarLFaiaosarebbequlndi che ~aJazlonldlMarsala sto caso, attendere un Inte.r.
quanto si è asserlto sbiora e (perc:i);Vu radar è strumento vento -eccezionale- del ......
doèchel'aereoclvUeltallano qJgettlvo di reglstraz!one e d n S" -rv
volaueln~rfetta8Olltudlne.· dunquenonlnterpretabUe)e- e ° tatol' ,."
Ma questo è l'aspetto .meno l'8I!:0state,a suotempo,manl. GIANNI ROCCA.



Colpo di scena nell'inchieSta sulla strage
i tràcciLlti radardi Grosse(o confennerebbero
-la manipo{azi1Jne deiregistri di Marsala "I

Ustica, quattro ,caccia
/ sulla rotta del ,~'Dc9"

. """:, - ,-~. ~ . '.. ~

ROMA - La verità sulla strage
di Ustica è più vicina di quanto
sisup~nga,malgrado il depo
sito del supplementodi penzia
che ha visto il collegio peritale
dividersi tra i fautori del missi
le e quelIi della bomba a bor
do. "I diavolo fa le pentole ma
non icoperchi,.: il vecchiopro
verbio na mantenuto la sua va
lidità quando ieri è stato reso
noto un nuovo e forse definiti
vo colpo di scena.

Il giudice istruttore Vittorio
Bucarelli e la Commissione'
stragi sono in possesso dei
tracciati del radar di Grosseto
(Poggio Ballone) che dimo
strano come le registrazioni
del radardi Marsalasianostate
manipolate per nascondere
quanto avvenne nel cielo di U
stica la sera del 27 giugno
1980, quando fu abbattuto da
un missile il Dc9 Itavia, in rotta
da Bologna a Palermo con 81
persone a bordo.

Il nuovo scenario che si pre
senta agli inquirenti è diverso
daquello chegli alti vertici del
l'Aeronautica militare hanno
cercato di avvalorare. Infatti
dalle registrazioni del radar di
Grosseto si ricava che due ae
rei da caccia, probabilmente
libici, quella sera volavano da,
sud verso nord e hanno incon- I

trato il Dc 9 ltavia a lar~o di U- l
stica. Mentre due caCCia, pro
b~bil~ente france~i. prove-;
menti dalla Corsica, - sono;
giunti sul posto alCuni minuti l
dopo l'abbattimento dell'ae-
reo civile italiano. ' ,I
, 1i~no -I

"affollato"
Inoltre tra laCorsicae laSar

degna, dai tracciati radar di
Grosseto, risulta in volo anche
un aereo radaro di guerra elet
tronicache compie una rotta a
cerchio ma abbandona il Tir
reno dopo la sciagura del Dc 9
ltavia.
. La vicenda del recupero dei
tracciati radar di Grosseto, an
ticipata dal settimanale televi
sivo della ReteT~e«Samarcan-

.;;. ,r~~, .

di FRANCO SCOTTONI,

da,., è tutta da raccontare I due giornalisti di «Rinasci
perché C!gnuno possa ~c:ndersi ta,., in un loro servizio che ap
conto di q':!ante falsUél sono parirà lunedi sulla rivista del
state messe m atto per nascon- Pci hanno ipotizzato quanto
dere la_ve~tà. . . I acc~dde quella sera al Dc9 lta-

Commclamodallugho 1980 via. Secondo la loro riC06tru
quando il m~gist~to di P~ler- I zione un caccia libico «M~g",
mo emette I ordmanza di se- pilotato da un «mercenano»,
questrodi tutti i tracciati radar aoveva abbattere l'aereo
registr:ati dai centri !llilitari di- «Zombie 56,. che trasportava
slocatllungo la Pemsola. GheddafidaTripoliaVarsavia,

L'ordine di sequestro viene e che doveva volare sulla stes
poi ripetuto dal Pm Giorgio sarottadelDc91taviaanchese
~ntac~oc.e,m~ S?~tanto.d?p~ in direzione opposta. -
circa dieCI anm di mdagml gh Il colonnello libico infor
inquirenti si sono res~ conto matodaiservizisegretiltaliani
che ~ancavano alcum docu- di un possibile attentato, fece
menti, oppure che non erano dirottare il suo aereo su Malta
stati e~eguitialcu~i sequestri_, e ordinò al «Mig,. di scorta di

Tra Idocumenti mancanti c dare la caccia al presunto ae
erano quelli del radar di Gros- reo killer.
seto (<<Querc.ialO ), ma i carabi- Sul cielo di Ustica avvenne
nieri che nei mesi scorsi sono lo scontro ma il missile lancia
andati al centro militare tosca- to da uno dei due «Mig,. è finito
no per raccogliere informa- contro il Dc 9 ltavia. I due cac
zioni su quanto era avvenuto cia francesi si alzarono in volo
nel luglio 1980 sono stati av- per dare man forte all'aereo
vertiti che i tracciati radar era- killer ma arrivarono sul cielo
nostati sequestrati e inviati all' di Ustica quando per errore fu
aeroporto di Trapani Birgi. abbattuto l'aereo di linea. '

Tpttavià il c.omandante di Secondo questa ricostruzio-
Gro~toha assicurato che 1'0- ne, i due gjornalisti ipotizzano
tevaprodurre le copie dei trac- che il cacciadi scortaall'aereo
ciatieinfattilecopiesonostélte di Gheddafi, dopo essersi sot
poi inviate al magistrato e alla tratto al duello aereo, doveva
Commissione stragi nei mesi: atterrare all'aeroporto di San
scorsi. ' Pacrazio Salentirlo , una pista

Due giornalisti di «Rinasci- al confine _tra le province di
ta,., Antonio De Marchi e Vale-' Brindisi e di Lecce, ufficial
rio Gualerzi, venuti in posses- menteabbandonatadall'Aero
so an~h~ loro d~lIe copie de!' n~uticamilitare ma adoperata
tracciati radar di Grosseto, h di frequente daI Sismi perope
hanno sottoposti ad alcuni e- razioni segrete.
sperti militari. I risultati rag-
giunti, se comparati con le re-
gistrazioni di Marsala, sono
sconvol~enti.Anche perché i
dati forniti dal radar toscano e'.
rano stati trasmessi automati·
camente proprio da Marsala.
In sostanza, le registrationi 1"8-

darsullequalihannola~o;'~itoi
periti del trihunale sono state
manipolate in modo grossol~-
no, s~standoalcune tracce di
aerei di 150 chilometri, men-
tre altre tracce sono state fatte
sparire.

R"Mig"
caduto

Il «Mig,. non riuscì;perman
canza del carburante, a rag-

I giungere quella pista e cadde
sui monti della Sila-Questa ul·
tima circostanza è stata, però,
più volte smentita. Il «Mig,. 23,
trovato venti giorni dopo sulla
Sila. secondo la Commissione
stragi e la «Relazione,. ordina·
ta dal capo del governo, non a
vrebbe nulla a che fare con il
Dc 9 ltavia.

Nel servizio di «Rinascita,. si
ipotizza, inoltre, che ci sia sta
to un complotto franco-ameri
cartoperuccidereGheddafiat
traverso un killer traditore deI
colonnello e che i servizi se
greti italiani, diretti daI &ene
rale Santovito, amico del co
lonnello libico, intervennero '
per far fallire quel complotto.
Questo scenario ha detenni
nato di conseguenza che sulla
vicenda, essendo stato abbat
tuto pererrore un aereo civile,
fosse messo tutto a tacere. In
sostanza non avevano alcun
interesse i Paesi della Nato di
immischiarsi in questa vicen
da e quindi di fornire notizie in
proposito, non avevano alcun
interesse iservizi segreti italia
ni a rendere pubblici i risvolti
di tutta la vicenda. ,

-. tracciati deI radal di Gros
seto potranno risultare det(r
minanti ai fini dell'inchiesta
giudiziariaper stabilir~defini
tivamente lacausa deI disastro
cioè un missile lanciato da un
cacciae altresl saranno di vali
do aiuto per cercare di accer
tare la nazionalità dell'aereo
che lo ha lanciato.

Ma se quanto è statu antici
pato nelIa trasmissione televi
siva «Samarcanda,. troverà un
valido riscontro si riapriran
no, perquanto riguarda la leg
gepenale, anche i casi,degli uf
ficiali e sottufficiali di Marsala
e forse quelli di qualche ex co
mandante dell'Aeronautica
militare.



L'excapodi stato maggiore Lamberto Bartolucdsparaazero su, tutti

'Maqu3leca~ fQpoomnWà'!·
Rgenerale: "La commissione stragi?Deludente.' l peri1J7[iJcompetenti~~,L 'ammimglio Geraci ,I

'rincaraladose: "RcasoUsticaèstatoalimentatOdaigrossiinteressieconomicichedsonoingioco" !
. :,,;~t·_;··.· :- ,:~.-"-'" ,- ,.' . -', ,

diOANIElEMASTROGIACOMO ,;. ',": ,: ".-"" ,',

ROMA - .11 vero depistaçgi<i è il missi·
le•• Lamberto BartOIUCCI, classe 1924,
cçodiStatomaggioredeU'Aeronautica
all'eplçadi Ustica, replicataglienteallo
scoopdiRinascita. Dasempresostenito
re dèU'ipotesi che ad abbattere il Dc 9
dell'Itaviasiastata una bombapostaall'
interno della carlinga, si sfwa condan
nandotuttoetutti. UnasequeTadi giudizi
negativi sul lavoro svoltodaJle commis·
sioni, dai periti e daWi~rti incaricati
dallamagJStratura.SoddIsfatti inveceal
cuni dei periti del giudice Bucarelli:
.Vogliamo essere cauti e plUdenti.
Niente conclusioni affrettate, dunque.
Ma certo, se i nastri del centro radar di
P.oggio Ballone confenneranno Quello
chesièdettoaSamarcanda,lacosanon
ci può non fare piacere. la nostra tesi
trova nuovi elementi di supp<?rto.. .'

Come in ogni gialloche SI rispetti.an
che Ustica riesce ad insinuare il dubbio
nelle certezze che si davano perassoda
te. Quattro commissioni d'inchiesta,

unostaffd.ieminentiperiti.~~;~mis- ~~d~t~ l'inseSuimento ,tra la:
sionegoVernativaconpoteristraordina- coppmdei Migdi Gheddafi. .,.......

.·ri hanno sondato, sCavato, intçrrogato, ..·.r·.J.arivelazionecolpiscecomeunafru··
ascoltato, seraaottenere grandi risiJ.Jta- · ..stata.SoprattuttogliambientideU'Aero- :
ti. Laveritàèstatà inseguitaconaffimno ,nauti~ militare, sostenitori deU'esplo- .
in un climadi crescentesospetto:docu· ... sione-interna. 11 generale Bartolucci è .
menti spariti, prove manomesse, testi- categorico: .Unoscontrotracaccialibi- i

monianze evasive e contraddittorie. E ..' ci e francesiin meizo al Mediterraneo?
proprio questa ricerca conwIsaha6oi- Mai sentito. Assolutamente impensabi· !

to perdarecorpo e animaa due tesi che le. Samarcanda? Uno ScandalO che la \
oggi si contendono la soluzione del eiù ' Rai non dovrebbe eiù permettere. La \
controverso giallo deU'aviazione civile. Commissione Stragi? Ampiamente de
Unabattagliascanditadacontinuicolpi Judente.lacommissionedeiperiti?Suo'
di scena e da rivelazioni. Se fino a dUe malgradçpoco competente in materia. l
giornifa,l'inchìestasul disastrodel Dc 9 nfuioredelleForzearmate?Semprepiù ~
ltaviaeradestinataadallungarel'elenco grande. Laverità? Spero di avere il tem
dei misteri italiani,oggi loscoopdelset· po per vederla...l:.'ammi~io Antonio
timanale Rinascitariproposto in tv da Geraci..comandantedellerorzeNatodel
Samarcandaolfreunoscenarioinedito -o Sud Europa, rincara la dose: cII caso U-
e clamoroso: ilvelivolocivilesarebbe ri-,. sticaè stato alimentatoda polemichedi
mastovittimadiunduelloaereotradue parte e dai gn:issi interessi economici
caccialibici.AdabbattereilDc9nonsa- . chesonoingioco••. .' '
rebbestatadunqueunabombapostaa1I' . . npiodelDc9Itavia,alla6nehadivi
interno della carlinga. ma Wl missile 'S9anchelacommissionedeiperiti.Una

.-,--- -"'~.~-'~~~-,. -';;;'.-.':'" . - -- . - .

parte SÒS1iene che l'esplosione sia stata
mte~ l'altra esterna. A favore della
bomba si sono espressi anche i tecnici
.òIfertì dalla Selenia. Il punto della di
seon:Dasibasasull'interpretaziònedelle
tracce radarattorno al velivolo dell'1ta- .
via. Per alcuni sonopiccole. incerte e
confuse e vengono riferite alla carlinga
devastata che prosegue la sua corsa e
alla pioggia di rottami provocati dall'e
'splosione. Per altri appat1enBOìlO inve
ce ad un -aereo estraneo- che prima e
dopo la sciagura compie le tipiche ma-

-~di unaU8cC91Ì'llSSÌlistico.~
neg;ElI1O lap~nzadiaitri VéJivoliBr·'
no~ Dc 9, i ~n.di sosten~o il con
trario. I sostenlton della tesi del missile
si limitano a fare'una sola considerazio
ne.: .A QUesto punto qW\lcuno.ci deve'
lip~co~efaungzuppodirottami.a
prosegutte Ia;sua.cor;m. ,;mitoeco~'
to, p:;r. trel1}IRUn. E c~ che quella
tracela;COITlSpOnde ad un altro aeréO.
Un aereg.!!'i!itare... '·.V· .,' '"



capo dei servizi segreti lancia al
ministro e quali domande gli ha
posto Gaspari per saperne di
più? O forse era già tutto noto?

I tracciati radar di Grosseto ,
..Poggio Ballone- sono stati 08-~
getto, ieri mattina. di un conti-
nuo interessamento da parte del
Procuratore capo. Ugo Giudi·
ceandrea e del Consigliere i
struttore, Ernesto Cudillo. Ai
duema-.8Ìstratièsembratosingo- ,
tare il tatto che quei documen ti :
siano stati acquisiti a circa lO
anni dalla strage. Ma'l'assenza
dal suo ufficio del giudice istrut-
tore Vittorio Bucarelli non ha
P.ermesso un approfondimento
di questo ennesimo mistero.

. Il pm GiorgIO Santacroee si è
limitato a precisare che non ha
mai visto quei tracciati radaran
cheseavevafatto rlchiestaal giu·
dice istruttore, nel 1988 e nel
1989di sequestrare indiverse lo
calità italiane, compreso Gros
seto, i documenti esistenti sulla

.strage di Ustica. Tuttaviaè rima·
sto senza spiegazioni il motivo

. per il quale il giudice Bucarelli
non ha consegnato i tracciati ra~

daraI collegioperitale. nelle set
timanescorse, mentresi è prodi
gato ad inviarli alla Commissio
nestragi, ,

cesi., Emerge, cosi, in modo
chiaro che il Sismi nel 1987 rite
nevache ifrancesi fossero impli
cati nella sciagura di Ustica.

I duegiornalisti di ..Rinascita.
nel loro servizio no inte-
ressanti inte ..Cosa sa
Martiniperpar aredi"~nsa
bilità francesi", di coordina
mento franco-americano in fun,
zioneanti libica? Da dove ricava
gli elementi per queste conside·
razioni? Possibileche il ministro
della Difesachea quel tempoera
Remo (jaspari ,non si sia posto
delle domande se davvero nOn
conosceva una sua verità ?'È,
perché l'amm. Martini intrave
de il rischio per il Sismidi v~nire
indirettamente coinvolto o ulte-'
riormente strumentalizzato.? E
infine. Qual è il messaggio che il

venire indirettamenteçoinvolto
o ulteriormente strumentalizza
to•.

Il primo elemento significaU- '
vosi ricava dalla dizione -si stia
nocreando le premesseaffinché
le indagini si concludano con l'
accertamento della responsabi
lità libica•. Le indagini, fino a
p'rova contraria, erano dirette
dal giudice istruttore Vittorio
Bucarelli e l'argomentazione
del Sismi sembra adombrare
qualche sospetto sull'operato,
del magistrato oppure su perso
nag~i influenti chehannodeciso
a chi affidare il recuperodell'ae
reo, ecc. Ma l'elemento più'
sconcertante è il motivoche vie
ne citato su un presuntopilotag::"
gio delle indagini cioè lo ..sca
gionamento definitivo dei fran-

,t03: ..Sembraaltresìchesi stiano
creando le premesse affinché le
indagini si concludano con l'ac
certamentodella responsabilità
libicae loscagionamentodefini
tivo dei francesi. Atal proposito
è di rilievo notare anèhe che: il
recuperodelDc9èstatoaffidato
alla società francese Ifremer,
nonostante i suoi legami con i
Servizi segreti francesi; la peri
zia della "scatola nera" verrà ef
fettuata dagli americani, dei
quali sono noti gli orientamenti
anti-libici; in passato sono già e
merse indicazioni dell'esistenza
di un "coordinamento" tra Ser
vizi segreti francesi e americani .
nella lotta contro il terrorismo
internazionale e in funzione
anti-Iibica. In questo quadro si
intravedeper il Sismi il rischiodi

'-,-

Fu compilato dall'ammiraglio Martini tre annifa perilministro della Difesa

In un documento segreto del Sismi
tutti·i·sospetti sui.militari francesi

di FRANCO scorrDNI

rato che fu Gheddafi a dare l'or
dine di abbattere il Dc 9 dell'Ita
via e che i Servizi segreti italiani
e americani furono da lui avv.er
titi 7 anni fa•.

AI punto 2 si legge: .Si ha la
sensazione che la stampa nazio
nale, dopo un inizialeperiodo di
,confusione e di interrogativi in
merito agli sviluppi del caso U
stica, sia orientata a dare per
scontato che il Sismi ha la prova
della responsabilità Iibica,sulla
base di un presunto rapporto
che sarebbestato inviato agli in
quirenti•.

I primi paragrafi sono in so
stanzadellesempliciosservazio
ni su notizie giornalistiche, ma
successivamente il capo del Si
smi fa alcune ammissioni di no
tevole interesse. Si legge al pun-

)MA - I servizi segreti italiani
"se erano a conoscenza che la
lncia era implicata nell'ab
ttimentodel Dc 9ltaviasindal
Igno '87. Dopo lanotiziadel ri
lvamento dei tracciati radar
I centro di Grosseto (Poggio
lllone), i due giornalisti Anto
o De Marchi e Valerio Gualer-
fanno un'altra clamorosa ri

lazione nel loro servizio che
,parirà sul settimanale ..Rina
ita., in edicolada lunedi pros
no.
Si trattadi un documento con
dicitura ..Segreto. che il capo
'i Servizi s~reti, ammiraglio
IlvioMartim, inviòal ministro
:lIa Difesa e al Comitato esecu
lO per i servizi di informazione
di sicurezza (Censis) il 17 giu
IO 1987 con numero di proto
11l0450/14U01. Lo scrittoè in
:stato ..APP.UlJto» mentre come
ggetto SI legge: clntervista a
,akkush sul caso Ustica•.
L'intervistaera statapubblica

l sul settimanale .Oggi. ed era
lata ripresa dalla stamQél nazio~
aie. L'amm. Martini afferma al
unto l che .Bakkush, leader
ell'opposizione libica in Egitto
già notoperintervisteedazioni
IOzionah ad interessi america
i ed interviste critiche nei con·
onti del Sismi, avrebbe dichia-
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ne é rilevante non tanto per lo ufficiale... '"
sconvolgente scenario che pro- Di ceno la tesi'del quotidiano
pone ma, più semplicemente. della Dc nonè condivisadal presi·
perii fattocheèdiversodaglialtri dente della commissione.stra~i:
tracciati relativi alla stessa sera. «A questopunto- dic~Gualtien 
.E'la prova - commenta l'indi· èassurdoparlareancoradipossi.
pendente di Sinistra Sergio De bilearchiviazione. Sarebbe un'of·
JqliQ - che hanno cambiato le fesa allagiustizia•. Eanche un se·
carte in tavola•. Il senatore Mar- natore dc, LucioToth, èsu questa
co Boato ricordache I tracciatidi linea: .Ogni ombra è peggiore di
Poggio Ballone avrebbero dovu· qualsiasi verità, faremo il nostro
to essere disponibili fin dal 141u· dovere di parlamentari senza
glio del 1980 (data dell'ordine di guardare in fuccia a ne!iSYpo•.
sequestro)echeinvccesonostati ' , Giovedi prossimo la còmmis'
acquisiti dalgiudiceBucarelli i13 sione Stragi deciderà sulle nuove
novembre del 1989. Inoltre, af· audizioni. Già è stato chiesto l'in
ferma l'esponente verde. gli uffi- terrogatorio dei presidenti del
cialidell'Aeronauticainterrogati Consiglioe dei ministridella Dife
dalla commissione Stragi «mai sa che si sono succeduti dall'50 a
hanno detto che Posgio Ballone oggi. Il comunista Francesco Ma
fosse in possesso del tracciati ra· cisannunciachesaràrinnovatata
dar in connessione col radar di la richiesta di un secondointerro
Mar;sala.. . ' gatorio del generale Franco Pisa·

, L organ.~ de!la Dc: U Popolo, " no. fi~o.a pochi mesi fa capo di
c~n~esta I. IOchlesta gJomllbstlca Stato~.oredeU'Aeronautica
dlRmascltaeSamarcanda,parla. ,. b' :
di una «regia politica. dietro le. ' .~~ a~c e I ~uOVl respo~sa. Ih
nuove rivelazioni e alla fine de- ' mlhtan - aggiunge Gualtlen 

'nunciaun«linciaggiodelleForze hanno ~'ob?ligo.di approfondi~
armate•. «Un attacco inaccetta- con nOI. Sia chiaro: non vogho
bile - ha immediatamente~. considerarli imputati, voglio solo
to la «Lega dei giornalistì1t - fatto dire che li considero interessati.
da chi. evidentemente, non am- almeno quanto il Parlamento,
mette altra verità se non quella alla ricostruzionedella verità•.

tra caccia libici e francesi, ma
certamente dimostra che quella
notte del giu~no del 1980 un ae·
reocivile itahanocon 81 persone
a bordo. che volava nello spazio
aereo nazionale, fu abbattuto per
causeancoraoggi inconfessaoili.
E' una nuova prova deldepistag-
gioo .

Fin dalloscorsogennaioaque·
sta conclusione era $iunto il pre·
sidente della commissione Stra·
gi, il repubblicano Ubero 'Gual
tieri: la sua relazione sul caso U·

.' stiea fu un duro atto d'accusa
contro le distrazioni e leomissio
ni degli organi istituzionali. S0
prattutto contro l'Aeronautica

. militare, per i documenti scom
parsi e distrutti. Perché. qualun·
que cosa siaacc~dutaquellasera
del 27 giugt:lodel 1980, un fatto è
ceno: per dolo o per colpa (que·
sto dovrà accertarlo la magistra
tura) la documentazione in pos
sesso dei militari si è dispersa, è
stata mutilata.' .,

Lacommissione Stragi non ha
il compito di ricostruire la dina·
mica della tragedia (è questa un'
incombenza dei giudici) ma, ap
punto.di chiarire la .veri~politi·
ca•. Per la commissione, dun·
que, il tracciato di Poggio Ballo-

maggiori e dei capi dei servizi se·
greti•.

Sembrava che sulla vicendà
del Dc-9di Usticastesseperdepo
sitarsi la sabbia di tutti i misteri i
taliani: periti pentiti, amnistie.
ombre (ii archiviazione. E inve
ce,ancora una volta, il casosi ria
pre. Il tracciato radar di Poggio
Ballone, «risorto. dopo dieci
anni. forse non è ancora la prova
del fatto che avvenne una guerra

._-- -_... -'. ~iì!v.,:' -c::::--'
uccise, anche invOlontan,arilen·

, te... Lo scorso anno, ricevendo i
familiari delle vittime. il presi
dente della Repubblica, france
sco Cossiga. espresse una identi
ca convinzione. E ieri. Romeo
Fenucci, legaledi partecivile, ha
chiestoa Cossiga un nuovo intero
vento: .Appare ineVita"le- ha
detto-davanti al c1amor . falli
mento della magistrat' , alla
schiacciante potenza d' i Stati

.......... ' --. "'.\'

Coprono qualcosa di inconfessabile'
- J~etklminiMroFonnit:a

Su Usticlltroppi depistllggi
di GIOVANNI MARIA BElLU

lMA - Nel cielo italiano,lasera
,I 27 giugno del 1980, fu com-,
uto unattodi guerra. Ma i verti
dello Stato non furono infor-

lati: né l'allora capo dello Stato.
,mdro Pertini. né l'allora presi
~nte del consiglio. Francesco
ossiga. né i ministri, né il Parla
lento. Perché ci fu questo depi
[aggio e chi loattuò? Ilsocialista
~inoFormica,oggi ministro del- '
:: Finanze,ministrodeiTrasporti
Iltem~della tragedia, fa un'ipo·
esi: .Questo incidente copre
lualcosa di più imp<>rtante dell'
ncidente stesso... E aggiunge:
,Non voglio dire che il Dc·9 sia
;tato aboattuto intenzionalmen·
le. ma Se si è trattato di un inci·
lente perché non lo si é voluto
lire subito? Evidentemente
perché la causa è ancora più im
portante della stessa tragedia•.

D'una ~ibile «azione di
guerra. parla, in una interpellan
zaaiministridellaDifesaediGra
zia e giustiziÌl. il presidente della
commissione Finanze, Franco
Piro: dn unademocrazia puòan
che succedere che, 81 ~rsone
vengano uccise - scrive l'espo
nente socialista - ma non può e
non devesuccederechesi copra
no le responsabilità di chi le ha

.._-



Mentre un et rnagistrato accusa i milìtUl~ i tracciati non saranno esaminati da Wl 'altra commissione come voleva ilpm

Ustira, laparolatornaai solitiperiti
Scartatigli esperti intenlaWnaIi

ilgiudice convoca un 'equipegià divisa
di FRANCO SCOTTONI

Venticinquemila firme
per conoscere la verità
ROMA - Saranno consegnate questa mattina al presidente
della Commissione stragi, ono Gualtieri, le 25 mila Orme rac
colteperlapetizionepopolare In favore della .verltàsulla tra
gedladl Ustica•• L'organizzazione.Prospettlvesoclaliste», u
nitamente all'Associazione familiari delle vittime di Ustica,
promotrlcldell'Iniziativa,hannoIndetto una manifestazione
In piazza Montecltorlo primadella consegna della petizione,
Ormata, traglialtri,daPietroIngrao,AlorRosa, Paolo Flores
D'Arcals, Luciano Violante, Darlo Fo, Gian Maria Volonté,
NannILoy,ClaudloPetnac:cloli,LulgIFerraJoll,LulgISarace
nl, Plerlulgl Onorato, Marco Boato, Antonio PIzzInato, Carlo
Verdone, Dacia Maralnl, Francesco Rutelll.

posso dire che i militari non mi
diedero quell'aiuto <li cui un
magistrato avrebbe avuto biso-
gno l'er un corretto'svolgimen- ~
to delle indagini. E la incredibi- ,
le vicenda dei tracciati di Pog-
gio Ballane lo dimostralO.

Al'roposito dei militari, Gua·
rino ha precisato: «Loro avreb
bero dovuto darmi indicazioni
e suggerimenti prima ancora
che io li chiedessi. In un 'indagi
ne di questo genere si sarebbe
dovuti partirecon unospiritodi
estrema collaborazione che
non ci fu. Avrebbero potuto e
dovuto dirmi i nomi di tutti i ra
darche potevanoavervisto. Tra
l'altro nel vecchio codice di
procedura penale c'era una
norma che prevedeva una col
laborazione da parte della pub
blicaamministrazionealla qua
le il magistrato ordinava l'esibi
zione di determinato materia
le-.

«A lO anni di distanza-, con
clude l'ex magistrato, «rimane
dell 'amarezza. lomierodimen
ticato di questa storia ma one·
stamentedopo le ultime rivela
zioni, la tragedia di Ustica mi è
ritornata in mente. C'è amarez
zache ricompareoggi eche.foro
se, fa più male di quella che si
poteva avvertire allora, perché
orasono fuori della magistratu
ra e non pos,so fare più niente-o
Ci sono altri magistrati che at
tualmente 1ndagano sul Dc 9 I
tavia ma, finora, non sembra
cheabbiana raggiunto concreti
risultati.

Marsalaedi Licola,comecentri
radar interessati alla vicenda di
Ustica. Questi nomi li ricordo
con certezza. Ma di Poggio Bai·
Ione non parlarono mai. E alla
luce di quanto sta emergendo
sui misteriosi tracciati di quel
sito radar in Toscana, tutto que·
sto appare molto strano e so
spetto-o Lo ha affermato Aldo
Guarino, ora notaio, che nei
giugno del 1980 era sostituto
procuratore a Palermo. Fu il
primo magistratoaindagare sul
«caso Ustica- e fu lui ad emette·
regli ordin idi sequestro di tutte
le registrazioni radar.

In un'intervistaall'agenzia di
stampa «Adn-kronoslO , Guarino
ricorda «con grande amarezza
quei primi giorni dopo la trage
dia del Dc 9. Dopo tanto tempo

babile che diranno che quei
tracciati radarsono ininfluenti,
mentre gli altri tre periti (1m'
bimbo, Lecce e Mighaccio) po
trebberoaffermare il contrario
con il risultato che tutto rimane
nella completa incertezza.

Tuttavia sulla conduzione
dell'inchiestagiudiziaria si par
lerà, da domani, al Consiglio

. Superiore della Magistratura.
Maanche in questo organismo i
pareri sarebbero discordi: i
consiglieri di «Unità per la Co
stituzione- non intendono ap
poggiare la richiesta del consi
gliere Felisetti di aprire con
procedura di urgenza un esame
sul «caso Ustica- e così è proba
bile che la discussione slitti ad
una prossima seduta.

«I militari mi pa~larono di

tizia che. quelle ca!1e potev~no
essere Importanti, la pnma
cosa da fare era quella di ricer
care subito le registrazioni ra
darsu nastro. O meglio verifica
re se fossero state a suo tempo
sequestrate, se sono ancora
chiuse in cassaforte al centro
radar di Poggio Ballone o se
sono state distrutte. In questo
ultimo caso è importante cono
scere la data della distruzione e
chi l'ha compiuta.

Invecel'unicainiziativacheè
stata presa si riferisce alla con
vocazione dei cinque peritisen
za neanche tentare un alla~a.
mentodegl iesperti. I due penti.
Blasi e Cerra, sostenitori della
tesi dell'Aeronautica mil itare,
cioè che è stata una bomba a
bordoadabbattere il Dc 9,è pro-

ma dell'abbattimento del Dc 9.
Ma le registrazioni da cui sono
stati ricavati i grafici che fine
hanno fatto? Questo interroga
tivo sembra che il giudice non
se lo sia neppure posto, stando
alle notizie che circolano a pa
lazzo di Giustizia.

In sostanza ci troviamo di
fronte, per quanto riguarda le
indagini, ad uno scenario assai
strano. Per pura casualità, nei
giorniscorsi,sièappresocheal
cuni tracciati radar di Poggio
Ballone potrebbero aiutare gli
inquirenti a far luce sull'abbat
timento del Dc 9. I tracciati si
trovavano tra le tante carte, co
perte dal segreto istruttorio, in
possesso· del magistrato dal
1988, ma nonsono mai stateuti
lizzate. Quando «esplode» la no-

.OMA - I tracciati radardi Pog
io Ballone non saranno sotto
nstì ad una perizia internazio
aie, come aveva preannuncia
)ii l'm Giorgio Santacroce, ma
gli stessi cinque periti che si
(moclamorosamentegiàdivisi
,elle conclusioni degli ultimi e
,Imi peritali. Lo h"annunciato
.giudice istruttore Vittorio Bu
arei Iichehaconvocato nel suo
fficio per giovedi prossimo
Ile ore lO i componenti dell'
quipe che, concordi iniziai
:lente sulla tesi che fosse stato
,n missile ad abbattere il Dc 9
[avia, si sono poi trovati in di
Iccordo. .
Ai cinque esperti, il giudice

lucarellichiederà di stabilire
,~ i documenti di Poggio Ballo
c contengano dati relativi alle
ìvelazioni sul volo del Dc 9 e se
I loro utilizzazione, conte
LUalmente all'esame dell'altra
ocumentazione che è servita
'crlcperizieprecedenti,avreb
c potuto determinare con
'laggior sicurezza le cause del
I tragedia.
Aparte la scel ta inopportuna

ci cinque periti dopo la loro
paccatura, non semorache l'o
erato del giudice istruttore sia
,più idoneo per la ricercadella
crità. AI magistrato sono stati
onsegnati sin dal 1988 i grafici
i quanto avrebbe visto e regi
rrato il radar di Poggio Ballo
,c. Sono undici piantine dove
ono registrate le diverse posi
ioni di alcuni aerei che volava
,0 sul mar Tirreno dalla Corsi
a alla Sicilia pochi minuti pri-



PciePsidivisiincommissionestragisullarelazioneda invÙlrealParlamento

Ustica,oral'in · edelCsm
al setaccionlavoro dei giudici
E ilpm insiste: 'Perizia internazionale"

di FRANCO SCOTTONI

ROMA - E' ufficiale: il Csm ha a·
perto la pratica per il -caso Usti
ca.. , mentre la Procura della Re
pubblica ha contestato la deci
sione del giudice istruttore, Vit
torio Bucarelli, di affidare i trac
ciati radardiPoggio Ballonealla
stes..;a commissione peritale che
ha presentato, la settimana scor
sa, due ~reridiscordi sulla cau
sadell'abbattimentodel Dc 9 Ita·
via. Due periti hanno sostenuto
la tesi della bombaa bordo scon
fessando quanto avevano soste
nuto nella precedente ~rizia.
Invece gli altri tre esperti hanno
riaffennato: è stato un .missile
aria-aria lanciato da un caccia a
colpire l'aereo civile in volo da
Bolognaa Palennocon 81 perso·
ne a bordo. Ma altre importanti
novità si sono registrate ieri.

Gliavvocati di partecivile han
no presentato un esposto al Csm
sull'operato dei!J13gistralì che
hanno condotto le indagini sul
"caso Ustica.. mentre .Prospetti.
va socialista», nel corso dI una
manifestazione, ha consegnato
una petizione popolare con 25
mila finne al senatore GuaJtieri,
presidente della Commissione
stragi. Il parlamentare. a nome
della Commissio~e ha dichiara·
to: " Alla vigiliadel decimoanni·

I

versario della strage, ci impe
gniamo a continuare un'iniziati
vadidenunciaevigilanzaperché
siano perseguiti i responsabili e
sia fatta verità e giustizia sulla vi·
cenda di Ustica...

AI Consiglio Superiore della
Magistratura la pratica per il
-caso Ustica.. è stata affidata alla
prima commissione referente. I
suoi sei componenti (presidente
Nino Abbate) condurranno un'
indagine preliminare allo scopo
di verificare se vi sono state ai·
sfunzioni nel corso dell'istrutto
ria giudiziaria.

LacorretteùJl
tkIIe indogini

Il comitato di presidenza del
Csm (il vicepresidente Cesare
Mirabelli, il presidente della
Corte di Cassazione, Antonio
Brancaccio e il pg della stessa
Corte, Vittorio Sgroi) hanno ac·
colto l'istanzacon laquale ilcon
siglie~ socialista Dino Felisetti
avevachiesto che l'organo di au
togoverno dei magistrati passas
sealvagliol'o~ratodiunoopiù
giudici chedadieci anni si occu
panodell'aereoabbatluto. E'sta-

ta così avviata l'indagine cono
scitiva che dovrà accertare se ci
siano concreti elementi di dub
biosullacorrettezzadelle indagi
ni.

Nel pomeriggio, gli avvocatì
Franco e Marco Di Maria, Ro
meo Ferrucci, Alfredo Galasso,
Alessandro Gamberini e Goffre
do Garaffa - difensori di parte ci
vile nelproc~peril disastrodi
Ustica - hanno presentato un e
spostoalCsm .in meritoai tempi
e ai modi dell 'inchiestagiudizia
ria nel corso dei dieci anni di i
struttoria... Ildocumentoè lasin
tesi di un capitolo che fa parte di
un ampio studio (.La via delle
ombre..) che i legali consegne
rannoal PresidenteCossiga il27
giugno prossimo, in occasione
del aecennale della strage di U-
stica. •

NelI'esposto-denuncia si rile
va,tra l'altro, la durataabnonne
(quattro anni) dell'istruttoria
sommaria, una durata non ac.
compagnata neppure da uno
svolgimento ordmato delle ope·
razioni peritali. In questo perio
do non c'è stato il controllo dell'
esecuzione di ordini dì seque
stro,dell'entìtàedeltìpodì mate
riale sequestrato. Ad esempio la
notifica del sequestro del radar

di Licola non sarebbe stata nep
pure effettuata. Inoltre il mate
riale effettivamente sequestrato
non è stato immediatamente ac
quisito e adeguatamente custo
dito, lasciando così adito aJ più
ampio sospetto su una sua possi
bile manipolazione.

I rappresentanti delle parti ci'
viIi hanno denunciato un .atteg~
giamento apertamente ostruzio
nistico.. nei loro confronti da
parte del giudice istruttore che,
tra l'altro, non ha dato aJcuna ri·
sposta alle numerose istanze del
I 988e I 989con lequalisierasol
lecitato il deposito di tutti gli atti
non segreti.

Inoltre viene poi elencata una
serie di indagini tardive, come la
trascrizione fonica dei nastri di
Ciampinoedi Marsala; ladeposi·
zione del maresciallo Carico del
1988, presa in considerazione
con un anno di ritardo; ladimeno
ticanza dei tracciati di P~o
Balloneecc. IlegaJi diparteCIVi
le sono stati ricevuti dal vice~
sidenteMirabellie durante ilcol
loquiogliavvocatiFrancoDiMa
ria e Alfredo GaJasso hanno pre
cisato che rimangono a compie·
ta disp()sizionedel Csm~run'e
ventuale loroaudizionedi fronte
al.plenum.. del Consiglio.

Il pm Giorgio Santacroce si è
incontrato, ieri mattina, con il
giudice Bucarelli. Il rappresen
tante della pubblica accusa, an
che a nome del Procuratore
capo, Ugo Giudiceandrea, ha fat
to presente al suo collega che in·
tende chiedere l'affidamento di
una superperizia ad un nuovo
pool di esperti, scelti a livello in
ternazionale, che dovrebbero
prendere in esame tutta ladocu
mentazione finora acquisita e
cioè i tracciati radar di Marsala,
di Ucola, di Ciampino e di Pog
gio Ballone.

I tracciati
diPoggioBoIIone
Come è noto, il giudice Buca·

relliaffideràdomanil'esamedei
tracciati di Poggio Ballone alla
commissione peritale comple
tamente divisa sulla causa del
disastro di Ustica. Sembrache il
giudice Bucarelli abbia emesso
un ordine di sequestro della re
gistrazione dei nastri del radar
toscano, ma la notizia non è sta
ta confennata. Intanto alla
Commissione stragi si prean
nuncia una dura battaglia. Il de-

putato socialista Andrea Buffo·
ni, ha detto che .saràchiesto un
approfondimento rispetto ai
nuovielementi che sonoemersi
(spaccatura tra i periti e Poggio
Ballone) prima che si invii al
Parlamentola relazionedel pre·
sidente Gualtieri.. che accusa i
militari di averdepistato. Il par
lamentare socialista ha aggIUn
to che .con il presidente Gual
tieri saremo molto duri. Soprat
tutto rispettoa questo suoatteg
giamento di voler addossare ai
due ministri dell'epoca, Fonni
cae Lagorio, tutteleresponsabi
Iità...

Sul fronte opposto i comuni
sti, ha detto il senatore France·
scoMacis, ribadiranno la neces
sità di spedire alle Camere la re
lazioneGualtieri e anche in fret
ta.•La relazione..,haprecisato il
senatore comunista, «contiene
degli elementi sulla responsabi
lità delle Forze Annate che pre
scindono dalle ultime novità. O'
è un'indicazione precisadi tutti
i comportameJ;ltl dei militari
che hanno impedito il raggiun.
gimento della verità. Su questo
sono state già maturate una se
rie di circostanze emerse chia
ramente e tutto questo va già
dello al Parlamento...



nparlamentopromette nuoviaccertamenti sugli uomini delPalazzo

'Ecco le responsabilità dei politici'

te sottoposta alle valutazioni del magi
strato. il quale avrebbedovutd integra
re il collegio peritale con la nomina d'
ufficio di altri tecnici senza dover ac
cettare,opeggio,subireunasceltacer
tamente non soltanto tecnica».

Dopo aver ricordato che il muta·
mento di convinzione dei periti Blasi e
Cerra, nella prima perizia sostennero
che era stato un missile ad abbattere iI
Dc9 mentre nella seconda si sono di-
chiaraticertidellosco unabom-~
ba a bordo. «mette in ssione la
lorostessaattendibilit' ssionale»~
e pertanto viene chi la revoca dei ~
due periti. «E' evidente., si legge nel
documento, «che l'attuale collegio pe
ritale, vuoi per la divergenza di opinio-
ni emerse, vuoi per l'inaffidabilità so-
pra richiamata di due dei suoi compo
nenti, vuoi per l'esigenza di disporre di
competenze tecniche specifiche. deve
essere nuovamentecostituito. In parti
colare il Giudice non potrà non dispor-
re la sostituzione del prof. Blasi e dell'
ing.Cerra...

Infine i rappresentanti di parte civile
hannochiestoche «sianoacquisitee va
lutate tutte le informazioni relative alla
composizionechimicadei missili che.a
dire degli stessi periti, non sono state
fomite dali 'Aeronautica militare».

Nell'incontro con il Procuratore
capo, i legali che rappresentano ifami
liaridelle vittime del Dc9 hanno rinno·
vato una loro precedente richiesta.
quella di procedere all'incriminazio·
fiedei vertici del!'Aeronauticamilitare
dell'epoca.. '

Intanto procede alla prima commis·
sionedel Csm il primo esame sui docu-

. menti, finora pervenuti a palazzo dei
Marescialli, perstabilire eventuali ina·
dempienze da parte dei magistrati che
hanno condotto le indagini su Ustica.
Gli avvocati Osvaldo Fassari, Enzo Gai
to,Paolo Appellae Ennio Messina. rapo
presentanti di alcune parti civili, han
no dichiarato di non condividere, sia
pure in parte, l'esposto dei loro collc
ghi,presentatoalCsmehannoribadito
unaserenafiduciachedallacomplessa
istruttoria, la magistraturasaprà, dopo
aver superato i 'contrasti, far lucé su

, Quant0!lçcadde al Dc9 Itavi~~; . .
<~_;..!'...__ . n._.__~ ..~.

lo espresso dallostessocollegioperita·
le che aveva formulato un diverso giu
dizio di natura tecnica sulla causa del
sinistro aereo di Ustica•. Inoltre i rap
presentanti di parte civile affermano
che «gli ausiliari sono stati individuati
nell'area tecnica di unaditta (Selenia)
intimamentecollegata. perlungae isti
tuzionale frequentazione e evidente
comunànzadi interessi con l'Aeronau
tica militare. La scelta di avvalersi di
tali ausiliari andava evitata e comun
que doverosamente e preventivamen-

tratta di una specie di «atto di àccusa..
nei confronti dei periti Blasi e Cerra
che hanno fattoproprie le convinzioni
di tre esperti della Selenia chiamati
come ausiliari a collaborare alle inda
gini sui tracciati radar.

«L'attività degli ausiliari tecnici., si
1egge nel documento, «non è stata un'
attività di semplice fonte strumentale
di accertamento maèstataperiduepe•.
riti dissenzienti (Blasi e Cerra) una
vera e propria fonte primaria di con
vincimento, difforme peraltrodaquel-

Di Maria. Romeo Ferrucci, AlfredoGa
lasso, Alessandro Gamberini 'e Ooffre
do Garraffa hanno, subito, sollevato l'
esistenza di un vizio procedurale. La
convoe~ionepartl:lva di «chiarimen
ti. e non diaffidamentodi nuoveprove
peritali,pertantononavrebberoaccet
tato l'ordinanza peruna nuova perizia.

Ma i rappresentanti di parte civile
non si sono limitati a contrastare even
tuali iniziative del giudice istruttore
ma hanno presentato un documento
da inserire nel verbale d'udienza. Si

r

Bucarellideve''lasciare''
su Ustica indagherà
un pool di tre giudici

I
di FRANCO sconONI

ROMA - Si è aperto un aspro conflitto
procedurale nell'inchiesta giudiziaria
J?erlastrage di Usticadopoladecisione
del giudice Vittorio Bucarelli di affida
re i tracciati del radar di Poggio Ballo
ne allo stesso collegio peritale che si è
«spaccato. tra sostenitori del missile
(treperitì)e della bomba a bordo (due
periti). Gli avvocati della parte civile
hanno sollecitato la revoca dei due
«peritipentith.,Blasi eCerra,mentre la
Procura ha chiesto che venga affidata
unasuperperiziaadun altrocollegiodi
esperti, possibilmenteda ricercarea li·
vello internazionale.

E' slittato, così,al30giugnol'incari·
co peritale, ma le nubi che si addensa·
no su Q.uesta vicendagiudiziaria fanno
presagIre che non sarà facile riportare
la fase istruttoria in un clima ai sere·
nitàe trasparenza. Maun aiuto indiret·
to per salvaguardare il pçestigio della
magistratura si può rica\'are Clalle di·
chiarazioni che il Procuratore cap'o, di GIOVANNI MARIA BELLU
Ugo Giudiceandrea, ha rilasciato'ai le- . .
gali di parte civile, durante un collo· ROMA - n Parlamento vuole la verità tare tutti I problemi di questagnvlssl- problema delicatissimo: .Sono d'ac·
quio, nel suo ufficio, che si è svolto .. suUstica.L'Indagine della commlsslo- mavicenda.. . cordo sul fatto di procedere nell'lnda·
dopo la ri\,lnione dei periti. ,neSttagi andrà avanti peraccertare le E' un timore comune: ..Investiamo - linesulle responsabilità politicasenza

Il magistrato ha detto che non ap~ eventwill~sabllitànon solo di hadetto Il comunistaAldoTortorella - fmbarazzantl silenzi. Bisogna guarda.
na il giudice istruttore depositera gli mlUtarle ti maanc:hedi polltl. leautorltà politiche deltelD))Oe:reDe re più In alto, Inda~re su una respon-
aui istruttori dell'inchiesta, le indagini cI,L'.effetto o BaUone.., dagli ufo che hanno avuto responsablU '. nel sa6l11tà politica anche al di sopra dei
sarannoproseguitedaun pool di treso- 8e1g1udizlarldi omaharaoluntoPa· momenti successive•• Tortorella ha ri- singoli ministri•. Andò non è stato e-
stituti procuratori che a tempo pieno lazzo Sdn Macuto: come cVìDC\U1to le cordato la recente dlchlaraz10ne di splfc!to ma è. stato chiaro: Il rlferlmen·
ristudieranno i documenti e se neces· .perplessltàsembranoscom~rse. En· FoniJlca sul fatto cheIldeplsf:lìgglo ab- '. to(rilevatonelsuoInterventodal verde
sarloeffettuerannoa]triaccertamend. troventl Iiomlla re1azlone~delpresi. bla avutolo scopodi II8SCQIldereqùal. Marco Boato) è al fatto .che l'attuale
Secondo le normeattuali: il dottorBu· dente, u6ero Gualtieri (PrI), saJ:àdl· coaadimoltograve. L'elellCÒdèllenuo- capo deDo Stato, Francesco Cossiga,
carelli dovrebbe concluàere i suoi in· scussa e adlomatadall'umclo d~pre- ve audizioni proP-OS!eèl~ era presidente delconsigUo all'epoca
terventi per il «caso Ustica..., il 24 otto· sldenza e, quindi, Inviata alle Camere. (unaseuantln8.) e l'ufficlo di presldèn~, dell8 traaedIa.. DurIssIme le accuse al
bre prossimo. E' evidente che non gli La decisione, è stata presa ,II'onani· 7Jl, màrtedl; doVràf~un pl'O@8inrna . gludlcLD mIssIno StaIti di Cuddla ha
rimane più il tempo necessario peror· mItà..".. ' . ~lcomunlstl hanno parlato tra attribui,'. ,toal Pm Giorgio Santac:roce la
dinare altre nPrizie, tenuto andie con· NeldlbattJtoL.uelo Toth, senatore e l'altro d'uiinuovo lntetTOlat6rio del. ~nsàbllltà del "depistaggio, e ha
to d.ella stasidòvutaal peri.odo riserva-atpOpuppo della Dç, è stato espBeI,to: sodaUstaLello~o D:dDfsfrodeUa chiamato Incausal'lnit.er Alfredo
to alle ferie: Sarebbequindi auspicabi- cl. làttU recentl,h.annod.lmostrato" che Il ~,e~T-~~~~I",n~O~ Beolcldnl,dlrtgente dellà Selenla spa-
le che il giudice istruttorepassìlecarte ParLunen~devemuoversllnp,lenaau. ;d-I ........tIre an',_LSUUVU

e
l'a-':.~~~'';'-' zio: ha chiesto ilIa c:otnmIsslone di ac·

allaProcura, secondole nuovè norme, tonomla-hadetto-dobblamocomln-,...... çn llUlUc: 1PI~e"..,.. certarese,·nel1'apodell'SO,fosseve.
sin dai prossimigiorni,inmododagua· clare a vedere col nostri occhi•• Con r1odelPsl.GluIIano.Amato(aut&'è;ftn JÌutobì~aeltriccl8t1dèlradar
gagnare tempo, ma ~nch~perp?rreGltIsepPeZamberlettl,haproP-Osto,tra dagUlUID!pauatl.didenunceduresui dl.MarsBla. Staltt!oon ha preclsato su
fine a contrasti, mahntesl e 'cntiche l'altro~alchledereallO"ernoalfarelaJ. r1tiMlneU'b!dlJIIne sull'stJ.ca) Uìnlnl. quali elementlla sua richlestà sl.fondL
che sono state rivolte ai magistrati. boraÌ'eunariC08trUZfonegraOcaprecl. strodèllaDIfesa MartIIIazr.oQ;e l suoi 'L'In~d~~idlslnlstraSergioDe'

',L'udien,za.,che i1 g,iU.,dice BU,care,1Ii a· sae.c1.etlnltl.~deltra..ccl.atlrad.. ar, relatl,. predeeeasonZanone;~~'. luboIiàchiestocheIaeotturllssloneIn·
vevaconvoe:ato~e~sUoufficioc:onri~· vi a:tJa notte del 21sJugno ~el1~.La " ~"e,I; d,n.,'. t,.tlt() su CJ..Uf!St8,'badaJdne é. vestaufficJaJmente Il CSm. Unavaluta.
tenzl~e,di~.date.\lnS~Pelemento,di. . Dcp~'hauna~~'e:«.Evlta•. ,tuttOC8ì:npt),I1nterveÌltodeISOc1alIsta .zlonecJeIcbIn~todelgludlcl è
periZ1aSUitracciatidiPoggIOBalloneè're;';'bid~Toth"Cliesl~~nsare 'SìllvòAndo,~bUeperIlPBldel stata soDecltata anche dalcomunlsta
=ta\a~~~Y~,~i~r:d~'~~r'ci~ . ~nona. ~,'!lcotàggl~d alTron. probl~mldello tato,haln~o~t~!JIl FrancescoMac:ls:-.......:._.. -.;;. _



una scelta fatta in coscienza e
dunque rispettabile... Tradisce
però quella «ben nota conce~o
ne della magistratura.. ritenuta
in contrasto con quella Iiberal
democratica. Ed è sintomo, se·
condo Cossiga, dell'anomalia
percui il Csm, «contrariamente
ai principi generali che riguar·
dano tutti gli altriorgani costitu
zionali e amministrativi, ha in·
terpretato la ·prorogatio" come
una pienezm delle sue funzio
ni... «11 problema comunque
saràchiuso tra qualche giorno
affennaCossiga-con l'elezione
dei nuovi membri del Csm...

Ancora una battuta sull'ap
pello'al «senso di responsabi
lità.., per smentire di aver chie
stodinonaprirecrisidi governo
di qui a dicembre, epoi il presi·
dente vola verso Roma. Nella
capitale troverà dichiarazioni
favorevoli al suo invito a mode
rare la litigiosità e a far prevale
re l'interesse generale. Il segre
tario della Dc Forlani lo tran·
quillizzaanche: «Non c'èalcuna
ragione plausibile per una crisi
di governo... Il capogruppo dc
allaCamera Scotti osservachea
Cossiga «occorre rispondere
con i fatti.., «Appello importano
te. Cossiga ha capito il messag
gio che è giunto dalla gente nel
corso delle ultime elezioni.. è l'
opinione del liberale Biondi. «É
un ammonimento giusto - di
chiara il repubblicano Batta
glia, ministro dell'Industria 
che rispondealleesigenzesenti
te anche dai partiti. spero... Uno
«spero.., precisa lo stesso mini
stro, di significato «sarcastico..,
«L'appelloègiustoevalidonellp.
sua ispirazione.. dice per il Psi il
ca~ppo alla Camera Ca
pn~. Ma l'ex vicesegretario dc
Bodrato, esponente della sini
stra scudocrociata, usa proprio
l'appell?diCòssigacome.fion~
perlanclare unasassataal SOCIa'
listi: «Nontuttodipende da noi
afferma alludendo ai contrasti
interni di Piazza del Gesù -, Di·
rei piuttostochedipendedal Psi,
e del resto non mi pare che il
capo dello Stato si sia rivolto in

-'pa'1ko'urealla Dc>.

Alla partel/Zil da San Matil/o il capo dcI/o Sfato lÌllcl't'iellc di IIIIOI'() anche nel/a
polemica COli il Csm. COllll1wllfrllldo COli panNc dlllÙsime le dimi~siol7i dì Paciolli
lA' reaziolli dei politici all'appello SI/l ':\I!mo di rr:spomahilità" Ifei prossimi sei mesi

i moniti
del Quirinale

ditazioni sul caso-Ustic~ all'in'l
viato dell'Unità. Il giornale del
Pci aveva dato molta evidenza
all'ipotesi di un collegamento
tra uno dei «moniti.. CGntenuti
nel discorso di Milano e le in
chieste appunto su Ustica. L'
Unità titolacosi le dichiarazioni
del presidente: «Orabasta.Su U
sticasonoprontoaintervenire...

E ieri mattina, sul confine di
San Marino. i fantasmi che aleg
giano attorno alla strage in cui
morirono 8 t persone guastano
la festa di congedo dai «capitani
reggenti .. del Titano. Chiedono i
giornalisti a Cossiga: come in
terverrà per far luce sull'espio·
sione del Dc9? «lo sperosempre
di non intervenire mai - è la ri·
sposta -. Non lo so neanche...
Ma se dovessi capire che posso
essere utile, nel rigoroso rispet
todellecompetenzee delle indi
pendenze degli aitri organi, non

I esiterei a farlo, anche a costo di
I non essere compreso... Fiocca·

no altre domande, che in realtà
battono sempre sullo stesso
chiodo. Il presidente le usa
come «sponda.. per completare
il suo pensiero. «lo rispetto la
funzione giurisdizionale - affer
ma Cossi~a-. Chi ha da lamen·
~rsi,d~i,gIudici ha gli strumenti
glund.lci per farlo nelle sedi ap
propnate, che sono lesedi giuri
sdizionali. Tutto il restoè confu
sione che non giovaalla verità...
Ea chi vuoi sapere quanto tem
po servirà per conoscere cos'è
accadulo la sera del 20 giugno
nel cielo di Ustica, il titolare del
Quirinale risponde cosi: «Spero
nei tempi in cui il diritto e il no
stro codice di procedura preve
d.ono che si debba fare giusti
Zia... E comunque, ~iunge,
«non sostituiamo la giustizia
prevista dalla Costituzione con
altri tipi di çiustizia... Un monito
secco, indIrizzato quasi certa
mente alla commissione parla·
~e~taresullestragi, da molti in
dIVIduata come sede di quegli
«accertamenti paralleli.. entrati
nel mirino -del Quirinale in
quanto violerebbero l'annonia
istituzionale. Sulle dimissioni
della Paciotti, Cossiga parte
morbido e condude con una
staffilata, «Conoscendolasigno
ra Paciotti - è l'esordio - è certo

I I

Cossiga: "Confusione su Ustica"
''E io oon esiterò I
a inte",enire"

----------------------dal nostro inviato
PIETRO VISCONTI

SAN MARINO - Nemmeno la
pio~, nemmeno i tempi del
cenmonialedicommiatodaSan
~no~ennanola vis polemica
dI Francesco Cossiga. Sul giallo
Ustica il presidente della Repub·
blica vede una «confusione che
non giova alla verità... Nemme·
n.o lui sa di preciso cosa fare per
nmettereordine inquellochegli
~m~ra un inopportuno intrec.
CIarSI e sovrapporsi di compe·
tenze. Quando mai dovesse però
individuare una strada, la per·
correrà«anchea costo di non es·
serecompreso... Purdi impedire
che~l~«giustiziaprevistadalla
CostitUZIone.. preValgano «altri
tipi di giustizia che con la giusti·
zia non hanno nientea che fare..
il capodelloStato fa capire di es:
sere disposto a scombussolare
un'altra volta - viene spontaneo
l'accostamento alla re...:ente ini
ziativadel Quirinalesul caso-Pa
lermo - il tran-tran istituzionale.

Ma non parla soltanto delle
nebbie su Ustica. Attorniato dai
giornalisti,incurante della piog
gia, il capo dello Stato commen
~c~n~leduri~imele dimis
SI0O;I di ~ena Paclotti, esponen
te di ~stratura democratica,
dalConSIgliosuperioredella ma.
gistratura. Ripete il gelido giudi·
zio scandito lunedi sera (<<nel
Paese purtroppo ci sonlt proble·
mi più gravi..) e rincani: ai suoi
occhi, il polemico abbandono
della Paciotti è «una rispettabile
sceltapoliticachecorrisponde a
una ben nota concezione della
magistratura, del Csm, della fun·
zione giurisdizionale... «Conce
zione.., si capisce, distante mille
miglia dalla sua. «Grande rispet·
to per la siçnora Paciotti - scan
disCe CossIga - e conferma del
~rofondodissen;;o sul concetto
liberaldemocratlco che io ho
della giurisdizione del Csm. Lei
ne ha un altro. Lei torna a fare il
magistrato, io rimango a fare il
presidente della Repubblica...

Dopogli abbondanti trequarti
d'ora della «predica.. di lunedi
sul monte Titano imperniata
sull:~~pelloal «senso di ~espon
sabdltà.. del mondo pohtico in
vista del semestre di presidenza
italiana alla Cee - il capo dello
Stato ha dunque deciso di fare
una .nuova incursione nella pri.
mahneadelle polemiche. C'è un
prologo, sempre lunedi, senza
Earsi sentire da altri giornalisti
Cossiga confida alcune sue me:



---------_.-..-._--------

Saranno ricevuti da Q)ssiga mercoledì

AlQuirinale ifamiliari
delle vittiJne di umca

ROMA - Apochlpornldal decimo annlvenerlo dellastra·
ge diUstica, l parenti delle 81 vittime varcherannonporto·
ne del Qulrlnale. Nel pieno delle polemiche sull'andamen
to delle lndapnl, mercoledll'Auoclazlone famlOarlsarà
Infatti rlcevuta dal presidente Cossiga, a cui verrà conse·
gnatoundocumentoche Ilpresldentedell'orsanlzzaùone,
Darla Bonftettl, deflnlsc:e «di grande lmportallZlb, anche
senonsltrattadeldoaslerannunciatonelleaconesettlma
ne dagliavvoc:atldiparte c:lvlle,elnparte...co.......toal
Csm, che verrà completato non prlmadel27 atugno, anni·
versarlodell'Incidente. Sullavicenda,cresceIntanto lap0
lemica tra Dc e Pel. Plerferdlnando Casini (Dc), vicepresl.
dente della colllllllsaione stragi, afferma che .11 nostro
compito non è accertare responsabilità Individuali, ma
dare unavalutazione politicasueventualiomlasloni, rltar·
di, deplstanl da parte di apparati dello Stato». Il comuni·
staCesareSilvi, Inpolemicacon Andreotti, rlcordache «le
responsabilità poOtlche sono di competenza del Parla
mento», e che poiché «è ormai chiaro che esistono», deve
cessare .10 lICandaloso ostruzionismo democristiano».

-'-.-.--~--------- f



strage delle bugie
"Queltelegramma Sll Ustica èun altrofalso"
-_._._--------

di FRANCO SCOTTONI

~
OMA -Altre falsificazioni e al

. tre bugie sembrano emergere
sulla strage di Ustica dai docu

; menti e dalle dichiarazioni che
: gli alti vertici dell'Aeronautica

militare hanno prodotto, con
loro dichiarazioni e con i docu
menti presentati alla magistra·
turaealiaCommissionestragi. I
due giornalisti di «Rinascita»,
Antonio De Marchi e Valeria
Gualerzi, in un loro servizio che
apparirà sulla rivista del Pci, in
edicola da domani, rivelano e

I documentanochel'esercitazio
I ne .Synadex. che la sera del 27I giugno 19f!O avrebbe impedito

I
al· radar di Marsala di vedere
quanto stavaaccadendo sul cie·

I lo di Ustica, «non era stata affat
, to programmata da mesi, come

I
I sinora sostenuto, e il telegram.

ma sempre esibito a prova della
I "casuale» coincidenza tra inci
! dente ed esercitazione sarebbe
i stato fabbricato ad al1e~_

I Nel servizio si afferma, inol·
tre, che «il nastro del computer
di Marsala, in mano ai giudici,
ha unaqurata abnorme rispetto
alla norma: oltre 23 ore di regi.
strazione rispetto alle quattro·
sei ore normali per questo tipo
Eli nastro-o La maggiore durata
potrebbe essere fa prova delle
manipolazioni fatte sul nastro
stesso.

1due giornalisti hanno tratto
le loro deduzioni dagli atti che
finora sono stati resi pubblici e
cioè le perizie giudiziarie e le
audizioni alla Commissione
stragi. Ma nel loro servizio ap
pare un nuovo elemento molto
significativo: alcuni ufficiali
dell'Aeronautica militare, in
servizio e in pensione, hanno
fornito un loro prezioso contri·
Imto per smascherare le falsifi
cazioni e le bugie degli alti uffi·
ciali. interrogato dagli inqui·
l'enti.
L'ESERCITAZIONE ..SYNA·
DEX. - La «Synadex» occupa
un posto di rilievo nell'inchie
sta giudiziaria sulla strage di U·
st ica. Il radardi Marsala fu disat
tivato per OliO minuti. proprio
quelli più indicati\'i per çapire
quantoslavaaccadendosul cie·
lo di Ustica, '
. Secondo b versioneullicialc,
fornita dal generate Franço Pio
sano,l'esercitazione (Svnlhetìc
Ai!' Detener Exercise) àa stata

, l
da tempoprogrammatae perdi·
mostrarlo viene allegato alla
sua relazione un telegramma
datato 1aprile 1980con il quale
il sito radar di Marsala avrebbe
comunicato la programmazio·
ne delle esercitazioni per il tri
mestre aprile-giugno.

«Ebbene non è cosÌ», scrivo
no De Marchi e Gualerzi, .quasi
certamente l'esercitazione del
27 giugno 1980 non esisteva af
fatto nel programma trimestra

,le..E' stala "costruita" più tardi
probabilmente alcuni giorni
prima del 27 giugno, Il motivo
era uno solo: qualcuno in parti·
colare il Sios, cioè il servizio se·
greto dell'Aeronautica, sapeva
quello che doveva avvenire nei
cieli della Sicilia e si adoperò
per disattivare parzialmente il
sito radar di Marsala per impe
dirgli, insomma, di vedere»_

La prova logica di questa <lf
fermazione, secondo idue gior
nalisti, sta proprio nel tele·
gramma . protocollo
2/355/035-2/02 del IO aprile
1980 inviato dal centro radar di
Marsalaal Comando 30 Soc (Se
ctoroperation centre) di Mal1i
naFrancfl,eal centroradardi Si-

Iracusa che il generale Pisano
cit<l ncllasuarclazione. Innanzi

Itutloc'èdaprecisarecheiltele
gl'amma è l'unico documento

Isopravvissutoalle «periodiche~
. distruzioni che hanno interes-
sato tutto, dai nastri magnetici
ai vari registri dellesaleoperati
vedi Licola,Marsala,Siracusae
Martina Franca,

Con la collaborazione di uffi
ciali dell'Aeronautica, i due
giornalisti di Rinascita, hanno
ricostl1.lito le procedure che e
rano in vigore nel 1980 per
quanto riguarda lo svolgiomen
to dell'esercitazione .Svna·
de"". La programmazionè tri-

, Illestrale vt'niva fatta dal Soc e
non dal singolo sila radar e ciò
lodispolleva un documento«ri
st'rvatissimo' dell'ITAV (l'i·
spettorato delle telecomunica
zioni e dell'assistenza al volo,l'

. organismo dello Stato maggio
re che sovraintende tecnica·
mente agli apparati della difesa
aerea. Nel documento, un tele·
gramma con protocollo 121/A
D9/1894/RR/033-IO, l'ITAV
pn:cisava «i programmi delle e-

I . . J

I sercitazioni Sybadex calegod~
I e 2 sono stabiliti dal Soc e
sono inviati perconoscenza~lI'
ITAVea Fiveataf'.quest'ultimo
è il comando Nato.

.Dunquequel telegramma di
Marsala non può esistere, non è
mai stato né scritto, ne spedito.
E'impensabilecheunsitoradar
decida la programmazione del·
la «Synadex», ha, inoltre, spie
gatoun ufficiale da molti anni in
servizio nelle basi della difesa
aerea aggiungendo «d'altronde
il sistema radar è un sistema in
tegrato e solo chi sta sopra, cioè
il settore, può decidere quando,
come e con che modalità un ele
mento della maglia si può stac
care•.

LA REGISTRAZIONE RA
DAR - «Le bugiefannocrescere
il nastro", è il sottotitolo di .Ri
nascita. per quanto riguarda la
registrazione n. 99. E' il nastro
che secondo la perizia ha regi·
stratodalleore 13,20alleore21
del 27 giugno '80 e dalle 2 1,25
alle ore lO del mattino dopo, in
totaledumjue più di 23 ore di re
gistrazione. .E' impossibile,
nessun nastro della difesaaerea
dura così a lungo» afferma tln
ufficiale esperto radar ai due
giornal istì, De Marchi e Gualer
zi». Poi precisa: .1 nastri del
computer del Nadge, normal
mente, sono utilizzati per tre,
quattro ma possono arrivare a
sei ore se si registrano i dati a
una frequenza più bassa, ma
non durano mai cosi a lungo.,

A questo punto viene reso
pubblico un altro documento
dell'ITAV, un dispaccio inviato
al centro radardi Marsala con il
quale dava disposizione di ..do
tarsi di una scorta di 220 nastri
magnetici per poterconservare

I
le registrazioni per 30 giorni».
In sostanza 220 nastri per 30
giorni, prevede una media di
sette nastri al giorno cioè che
ogni nastro dura circa tre ore e
mezza. Il nast l'O n, 99 di Marsa
la, un nastro da mezzo pollice
lungo 720 metri, quello coin
volto con la strage di Ustica

i dura quasi un giorno intero. «E'
possibile? si chiede «Rinasci
la», e nel serviziosi cercadi dare
un<l spiegazione a questo inter
rogativo. 1nastrisarebberostali
manipolati in modo grossolano
per fzu sparire le prove di quan·
to anennc, dieci anni fa, nel
cielo di Ustica.

L



Poggio Ballone,
mercoledì
imdaristi

dal giudice

ROMA -In un'intervista a «Rinasci la >\ l'ono Ste
fano De Luca ha chiesto che tutti gli atti giudi
ziari siano resi pubblici: «Ieggiamoli insieme,
In mille persone. Non voglio sospettare della
buonafede dei giudici ma in questo modo sarà
possibile evitare errori commessi sinora. Un'
Inchiesta che dura, da dieci anni, finisce Inevi·
tabllmente per agevolare chi vuole nasconde
re•• Il parlamentare liberale è stato molto duro
con Idue periti, Blasi e Cerr.a. «Fossi stato lo Il
magistrato..,ha detto, ..non avrei esitato a met
tere le manette al due ~eritipentltl che hanno
rlproposto l'Ipotesi della bomba s.mentendose

stessi. Mi sembra fin troppo evidente che Il ri
pensamento sia frutto di pressioni, ma anche
senza voler giungere a queste considerazioni
estreme, Il fatto stessodi averdichiarato, camo
biandola propriaversione,diaversvolto lapri
ma perizia In manierasuperflclale,doveva sol·
lecitare un'Iniziativa del giudk:I••

Mentre Il giudice Bucarelll sta cercando I 5
esperti, In campo internazionale, cui affidare
una superperlzia. lo stesso ........rato ha con·
vocato. come testimoni, per mercoledl 20giu.
gno,l radarlstl di PODio Ballone.inservizio la
sera del disastro di Ustica. .



I parenti delle vittime verranno ricevuti oggi dal capo dello Stato

'Rcaso Ustica'da~
ROMA-Unagiornataintensape~lcasoUstlca:I'
Incontro tra ì1 capo dello Stato e l famlllari delle
vittime.. l'audizione In commissione stragi dei
responsabili dei servizisegreti, nuovlintelTOga
tori al palazzo di giustizia. Ma già Ieri una delle
questionipiù delicate, Il nlolodel servizie Ilcon·
trollo parlamentare, è stata affrontata. Ne han
nodiscusso LlberoGualtleri,PIi,presldentedel·
la commissione stragi, e Mario Segni, Dc, presi.
dente del comitato parlamentare per I servizi.
Hanno affrontato I problemi procedurall delle
odierne audizioni del responsablll del Slsml,
ammiragllo Martlni, e del Sisde, prefetto Mal"i
ga. Ma solo oggi si saprà se la seduta sarà pubbli
ca o segreta.

L'incontro dei famUiari delle vittime col capo
dello Stato, Francesco Cossiga, è previsto stama·
ne perle Il,30. Proprio ieriè stato diffusa lasinte
si d'una Intervista del settimanale Avvenimenti
nellaquale Giannina Bonfiettl. moglie delgiorna
lista Alberto Bonfiettl che perse la vita nel disa-

stro, chiama in causa politici e magistrati. Tra l'
altroaffermache«nelsettembre 1981,quandoan
dammodalgiudice Giorgio Santacrocepel"sape·
rea chepuntoeranole indaginicidissechelastra
ge di Ustica era unaffare In cuic'entrava la 'politi
ca e se volevamo giustizia dovevamo rivolgerei
non a lui ma al politici". Giannina Bonfietti ag
giunge: «Tutto questo mi è tornato in mente in
questi giorni, quando il Presidente della Repub
blicaha dichiaratoche toccasoltantoai magistra
ti fare luce su Ustica".

ApaIa:zzodigiustizialIgiudiceVittorioBucarel
li e il l'm Giorgio Santacroce interrogheranno,
come testimoni, i mlUtari che 1127 giugno 1980
prestavano servizio al radar di Poggio Ballone, il
centroda cui sonostati tratti Idati che,alcuneset
limane fa, hanno clamorosamente riaperto il
caso Ustica. Sono isottufficiali DeGiuseppe e Co
lucci e i radamtl, tornati alla vita civile, Antonio
Graziano, Massimo Di Giacinto. Santo Pingitore,
lean Louis Meloni e Alessandro Corti.



RPresidente respinge le insinuazionisulsuo operatoaPa1JJ.zzo Chìgi
•. • U·.:n:Un.monito di COSQ'lcm.m.po ··•.uU
tJ~. . ..•"

"Bastaspeculare suquelmorti

di DANIELE
MASTROGIACOMO

ROMA - cChi pensa di costruire
delle fortunepolitichesullàtrage.
diadi Usticaè un perronaggioese·
crabile... Con voce pacata ma
tono fenno e deciso, ilPresidente
della Repubblica ribadisce un
))rincipiochespezzalepolemìche
aelle ultime settimane. Sul più
controverro giallo nella storia
dell'aviazione civile lo.Stato non
ammette alcuna fotàlQt.aj specu-
lazione. f-

I! riferimento è chiaro: troppe
volte, sebbene in modo velato, in
particolare da parte di socialisti e
repubblicani, si è ricordato che
proprio Cossiga all'epoca dell'in·
ddente del Dc 9 dell'ltavia rico
priva la carica di presidente del
Consiglio.

Il Presidente ieri, per la prima
volta ha rotto g1ì indugi davantiad
una fitta del~one di familiari
delle vittime, di rappresentanti
del Comitato per la verità su Usti·
caediavvocati.cNessunohabiso
gno di ricordanni :- ha sostenuto
Cossiga- che nel giugno del 1980
ero presidente del Consiglio. Pre·
metto cheho ricoperto quella ca·
ricapersoliduemesi. Maquestoè
poco imJ>Ortante. E' importante
chiarire che subitodopo la vicen
da, tutti, dico tutti e ripeto tutti,
disserochesi trattavadi una tragi·
caovvietà. L'aereo, insomma, era
caduto per un cedimento struttu·
rale.Tutti lapensavanoallostesso
modo. Nessuno, in Parlamento,
ebbe l'acutezza di indagare in al·
tre direzioni,di scavare edi anda·
re oltre quello che appariva ap
puntounatragicaovvietà. Di Usti·
ca non seppi più nulla. Solo nel
1986,quindiseiannidopo, nesen·
tii riparlare in occasione di un in·

contro con il Comitato per la ve
rità...

Sonopassatelell e 30. AlQuiri
nale almeno 60 perrone ascolta·
no in silenzio le parole del Presi
dente. Da lO anni si battono ~r
rompere l'omertà che avvolge la
strage del Dc9 di Ustica con i suoi
81 morti.

I! caso Ustica non è un caso di
ordinariaamministrazione. Inve
stediversi apparatidelloStatoe si
è trasformato in un banco di pro
vaperlacredibilitàdelle istituzio
ni. La magistratura no~ è ancora
riuscitaa trovarela verità.Anzi,le
interferenze, la sovrapposizione

dei ruolie deipoteri,gli intreccidi
interessi, hanno finito perdivide·
realcuni organi inquirenti crean
do confusione su confusione. In·
certezza su incertezza. Con un
solo risultato: il rischio diaffidare
anche questa vicenda dell'Italia
dei misteri agli archivi della Sto
ria. Un rischio che Cossiga valuta
con attenzione.

I legalidi partecivile~Ii elenca·
nole~1anitàdellemdagini i·
struttorie. E gli ricordano soprat·
tutto Iaseriedi iniziativesollecita·
te dall'Aeronautica militare che
hanno creato il partito fautore
dell'ipotesidi unesplosione inter-
na all'aereo. cQuesto.., sostengQ
noldiavvocati,cha))rovocatouna
scelta di campo Obbligata anche
tra i periti nominati dal giudice,
costretti a dividersi e a sostenere
ipotesioppostea quelle sostenute
solo poc::hi mesi prima... Il com
mento del Presidente della Re
pubblica è diretto: cE' vero. Sono
sacrosante~Ie",

L'incontro dura oltre un'ora e
mezzo. Molto più del rrevisto. E i
passaggi salienti de colloquio
sono riassuntidurante una confe·
renza stampa dagli stessi parteci
panti. Si è parlatodi tutto, toccan
Do gli aspetti più delicati della vi-

cenda. Perprimo li espone il~Aa
tore Nicolò Lipari, dC, presidente
del Comitato per la veritàsu Usti
ca. cLa giornata di ~'" com
menta il j)ar:lamentare,COimostra
che la strada da noi imboccata è
quella giusta. C'è esigenza nella
societàcivilediarrivareprestoad
una verità. C'è un aspetto che mi
ha colpito nell'incontro con Cos
sigallpresidentehadettocheegli
oggi si sentees{Jressione della na·
zione.Questos!8Jlificachealdi là
delle critiche clìégli potrannoes
sere mosse, egli prenderà delle i
niziative. Cihliannunciatoche in
terverrà presso la presidenza del
Consialio. i ministridella Difesae
degli Fsteri perché si faccia del
tutto ~r chiarire questa brutta
pagina dell'Italiadel misteri...

cDa parte nostra - aggiunge li
~ - intendiamo presentare un'
miziativadileggeperchéconl'en·
trata invigoredel nuovocodicedi
procedura penale. il 24 ottobre,
non si cona il rischio della pre
scrizione. Un rischio che non si
corre per il reato di sttage, ma vi
sto che non è stataavviataalcuna
azione penale in questo senso, è
meglio cautelarsi...

Di Julio, della sinistra indi~
dente, aggiunge: cCossiga defini
sce esecrilbile chiunque speculi
su questavicenda.nsuo è un mo
nito rivolto ai vari organismi af
finché lavorino ognuno nei loro
ambiti. Le interferenze potrebbe
"!.prestare il fianco a conclusioni
affrettate che combatteremo 6no
infondo. Edèperqueslocheciau
guriamo che Cossiga presieda il
plenum del Csm qUando si deci·
deràse istituireunacommissione
sull'operato dei giudici incaricati
su Ustica...

E proprio sui giudici si snoda il
resoconto del colloquio al Quiri
naie.AlIermaI'avvocatoo Fenuc
ci: cCossiga crede che sia impor
tante in questo momento cancel
lare i dulibi sorti~ il ripensa·
mento di alcuni penti. Chiedere
mo una nuovaperizia. Masolosui
tracciati radar, oggetto della divi·
sionetragli inquirenti...~unge
l'avvocato DeMaria: cII capodel
10Statoconvocheràidi!igentide·
Idi uffici giudiziari. A loro chie
aerà perché i f!lagÌstrati dell'in
chiesta non hanno lavorato
bene...



Il capo di Stato maggiore, Stelio Nardini, ha tenuto una conferenza al Centro studi della Difesa
ROMA - Perla prima volta sul caso Usti·
ca interviene anche un capo di Stato
~oredell'Aeronautica.Daduemesi
Il generale SteDo Narolnl ha sostituito
Franco Pisano alla guida dell'anna az·
zurra: sino a Ieri nessuno tra I suoi pre
decessori aveva risposto alle domande
del giornalisti su questo argomento.

Nardlnl ha tenuto una conferenza al
Casd,IICentroaltlstudldifesa, e rispon. ,
dendo alla domanda di un ufficiale di
Marina ha voluto affrontare la questlo.
ne.•Se oggi qualcuno dovesse chieder·
miperchéè c8.duto iIDc-9aUsticaio non
potrei che rispondere che non lo so. RI·
tengo diessere unapersona onesta, non
potrei rispondere altrimenti....Ho letto
sacchi di documenti su Ustica.., conti·
nua Nanlinl••ma non posso esprimere
pubbUcamente un mio parere perché
non sono Il giudice, non sono un perito.
Comunqueripeto, nonsoperchéUDc9è

.'1'aeronautica
vuole la verità'

nostro servizio

caduto; non loso lo e non losanno IgIu.
dici che stanno Indagando...

Dopolaconferenza,NanllnlhaIncon.
trato brevemente alcuni glomaUstl: .L'
archiviazione sarebbe la pemdore delle
soluzionipernoi, l'AeroDàuileasarebbe
quasi costretta a ricorrere contro un'aro
chivlazione del processo su Ustica. Vo
gUamoIaverità: nonsoqualepossaesse·
re,enonescludoap~orlchepossanoes
serdstatlenorldeU'Aeronautlca.lona
toralmente mi sento responsabile per

'\
tutta la forza annata. Ma non possiamo
accetl'bediesseremesslsotto~
In sedi che non sono queOe giudiziarie.
Non mi fa piacere vivere In uno Stato
che non è In grado di spleaard cosa è
successo. Nessunpaese, infatti, ha mal
reel;!Perato un reUtto a 3.500 metri di
P!'Olondltà; noi lo abbiamo fatto, grazie
an' Intervento, neO'agosto deO' 86. del
.capo dello Stato ma ancora non cono
sciamo le cause che hanno provocato l'
Incidente...

.Rlcorderòbenl8slmo·hadettoanco
ra Il capo dell'Aeronautica· I nomi di
quel poUtlcl che senza ~pere,come lo
non so, hanno dato giudizisommari, né
lo per questo mi sentirò Imc:.lJn'
inchiesta. ha tnftne detto • ha
comeobiettivoprimarioscoprlrelecau.
sedellasciagura neO'lnteressedella col·
lettlvltà e solo In un secondo momento
la ricerca delle responsabllltà.



All'epoca del disastro di Ustica una decina di
ermilitariistlUivanol'aviazionelibica. llsegretario
del sindacatoAppl· "Anch 'io fui contattato"

Quei piloti itali~
alserviziodiGheddafi

di DANIELE MASTROGIACOMO

ROMA - .Addestntrc i piloti di
Gheddafj? Tra la gente che
vola, tra gli ex dell'Aeronauti
ca, non ècertouna novitàscon
volgenle. Ci contattaropo in
molti: alcuni accettarono, altri
rifiutarono. La scelta non era i·
deologica. Ci premeva soprat·
tutto salvare la pelle. Perché in
fondo al contratto c'era una
clausola molto chiara per un
militare: tra le prestazioni si
prevedeva anche un lavoro di
controllo frontaliero. Il che,
tradotto in linguaggio corren·
te, significava scontro aereo in
caso di intercettazione con al·
tri caccia stranieri-o

Rodolfo Rolli, comandante
Ati e segretario generale dell'
Appl, il sindacato che rag~rup'
pa una larga fetta dei ,,"iloti civi·
li italiani, non ha difficoltà ad
ammetterlo. Anche lui. come
decine e decine di suoi colle·
ghi,sicandidòperandareadal.

lenare i futuri comandanti del·
le squadriglie libiche. La circo·
stanza era nota. Almeno uffi·
ciosamente. Se ne parlò anche
sui giornali, quando sull'onda
delle prime polemiche per la
tragedia di Ustica, qualcuno i·
niziò a collegare il Mig del co·
lonnellocadutosui monti della
Silae l'incidentedel Dc 9 Itavia
nel sud Tirreno. Adesso, con le
dichiarazioni dell'ammiraglio
Fulvio Martini, di reUoredel Si·
sm i, la voce è diventata ufficia·
le. Deponendo davanti alla
Commissione stragi, ilrespon.
sabile dei servizi segreti milita·
l'i ha detto che nel 1981 un'in·
formativa del Sismi affermava
che unadecinadi ex piloti mili·
tari italiani diedero delle indi·
cazioni ai libici «per penetrare
nei punti critici della difesa ae·
rea-o

Un particolare inquietante
che non aveva trovato riscontri

finora. Il comandante Rolli.
naturalmente, non ne sa nulla.
Ma lo ritiene verosimile. O al·
meno plausihile. «Del resto,.,
aggiunge, «occasioni di sconFi·
namento ce ne sono state pa
recchie. Anche da pal1e di cac
cia di paesi considerati nemici.
Comunque, bucare la scher
matura radar, in questo caso
non solo italiana ma Nato, è
unoscherzoda ragazzi. Perfino
in Unione sovietica qualcuno
lo ha fatto. Il caso Rust fa anco
ra clamore: atterrò con il suo
monoposto sulla piàzza Rossa
beffando i ferrei controlli dei
radar,.. La tecnica è semplice:
sivolaabassissimaquotaesolo
quandosi è intercettati si ti rasu
il muso e ci si alza a candela.
«Anche se il controllore riesce
a individuarti,., spiega Rolli, «è
difficile seguire una traccia
piccolissima. Il cacciacolpisce
l'ohiettivo e poi torna a casa

tranquillamente~.

Non si è mai arrivati a tanto.
Ma, più volte, la nostra rete di·
fcnsivaaerca è stata messa sot t'
accusa per sconfinamcnti che
facevano clamore. Colpa di
quella decina di piloti italiani
che avrebbero svelato i segreti
radar del fronte sud? «Mi sem·
bra un'accusa eccessiva", af·
ferma il comandante"ìRolli,
.anchese molti altri segreti ,so'
prattuttotecnici, di mestiere,li
hanno probabilmente forniti i
miei colleghi. Se oggi la Libia
ha piloti in grado di far decolla·
re e atterrare un caccia il meri·
toè nostro,._

Tutto iniziò nel 1981. Un pe.
riodo nero per i professionisti
dell'aria. Le compagnie erano
in crisi, si volava poco, si licen
ziava, non si assumeva. Rodol·
fo Rolliprovenivadalle File del
l'Aeronautica militare. E con
un brevetto in mano tentava di

trovare un lavoro in qualche
vcttorecivile. Venne preso dal"
('Alitalia. Con un contratto a
tempo. Pochi mesi e poi di nuo·
vo a spasso. Altre domande su
domande. Una compagnia va·
leva l'altra. .

"Poi un giorno", ricorda il se
gretario generale dell'Appl,
«un collega mi parlò della pos
sibilità di andare a lavorare in
Libia. Lavocecircolavada tem
po neBli ambienti. L'occasione
era offerta dalla Siai Marchetti.
Bisognava insegnare a pilotare
gli SF 260. La casa di Sesto Ca
lende ne aveva venduti 240 a
Ghedda6. Ma nessuno sapeva
manovrarli.ll contatto avveno

.ne con un intermediario. No,
non ricordo chi fosse. Ricordo
solo che mi dìede un appunta- .
mento in un ufficio a Roma,..

«La Marchetti dava le garan·
zie, ma il contrattoeracon la Li· .
bia. Un contratto durissimo:

I
dovevamo partire soli, niente
fidanzate () mogli, passaporto
ritirato, vacanze saltuarie. Si, i
soldi erano tanti. Per quei tCIl\'

pi:misembra5milionia[ mese,
per due anni. Bisognava volare
tutto il giorno nel desel10 e ad
destrare le squadre dei futuri
piloti libici. Ero giovane, elllu·
siasta, soprattutto disoccupa·
to. Ma alla fine rinunciai. Cera
quella clausola che mi lasciava
perplesso: era previsto anche
un lavoro di controllo n-onta
!jem. In gergo milhare signifi·
ca che dovevamo sorvegliare i
confini del paeseospitc. Eque·
sto voleva direcheseci fossimo
trovati di fronte a degli sconfi·
namenti, eravamo obbligati a
sparare. Sì, entravamo in guer·
ra. No, niente da fare. Il prezzo
era tropp'o alto. Non avrei mai
combattuto contro ex miei col·
leghi. Nonostante isoldi e "en·
tusiasmo,..

:V: "



di GIOVANNI MARIA BELLU

Mentre Parigi smentisce: "Non siamo coinvoltinell'incidente"

T'O lenta l';"".".,.;""n m..u.~~..riafJPO .. ulUU5u ", 5ua.«. ~

Cossiga convoca ilminiitro Vassalli "
ROMA - L'amba'idata francese
smentisce. Ripetechc lasemdel·
lasciagura «nessuna unità milita·
re francese» si trovava nell'area
di Ustica. Gli Stati Uniti e fa Gran
Bretagna tacciono. Ma gli accer·
tamenti per scoprire chi ha volu·
to allontanare la verità sulla tra·
gedia del Dc-9 vanno avanti. Ieri
pomeriggio ne hanno discusso il
presidente della Repubblica,
Francesco Cossi~a, e il ministro
della Giustizia, GIuliano Va'isalli.
AI centro del colloquio, dice una
nota del Quirinale, le «questioni
di cui i1capodelloStatoèstato in·
vestito in relazione al disa'itro di
Ustica•. Mercoledi Cossiga aveva
assicurato ai familiari delle vitti·
meun suo interventoperchiarire
i motivi dei ritardi nell'indagine
condotta dalla procura romana,

Il sospetto di .insincerità» foro
mulato dinanzi alla commissio·
ne stragi dal responsabile del Si·
smi a proposito di informazioni
sulla tragediadel Dc·9inviatedai
servizi segreti di Francia, Gran
Bretagna e Stati Uniti ha avuto.
com'era del resto prevedibile,l'
effetto d'una bomba. «Questo è
un paese a<;''iurdo - ha commen-

tato il ministro delle Finanze, il
socialista Rino Formica - quan·
do iodicevoquestecosemi dava·
no del pazzo•.

Mercoledì 27 giugno, decimo
anniversario della strage in cuì
morirono 81 cittadini italiani,l'
ammiraglio Martini tornerà da·
vanti alla commissione parla·
mentare. Spiegherà cosa mten
deva esattamente dire, ma s0
prattutto dovrà chiarire perchè
mai il Sismi, nel 1986,produces·
se ancora documenti contrad·
dittori, desse ancora credito a
not izie la cui falsità era stata pro-

l'ammiraglio
Fulvio Martini,
direttore del
Sisml

vata fin da sei anni prima. Come
quella del coinvolgimento nella
strage del terrorista nero Marco
Affatigato.

L'ambasciata francese, nel ri
badire l'assenza di .unità milita·
ri. dallazonadi Ustica, harottoli·
neato che le dichiarazioni di
Martini .sono state rese a porte
chiuse e che, pertanto, non si
prestano facilmente a interpre
tazioni. edhaaggiuntocheè .co
munque difficile arrivare a scri
vere quello che oggi afferma la
stampa italiana-.

Il fatto è che isospetti dell'am·

miraglio Martini su Stati Uniti,
Gran Bretagna e Francia non
sono affatto sorprendenti. AI
contrario, confermano le tesi
prevalenti sulle cause della tra·
gedia e, di conseguenza, sul mo
vente del depistaggio.

Lo scenario del 1980, come lo
stesso ammiraglio Martini ha
confermato alla commissione
stragi, pn.."Scntava fonis.'iimeten·
sioni tra governo di Tripoli, Ita
lia, Francia e Stati Uniti. Un Qua
droche haconsentitodi dire,an·
che quando non si disponeva di
elementi di prova, che un fatto di
gueml aerea nel Med~emlneo
avvenuto in quei giornttJoveva i·
nevitabilmente comprendere,
con un ruolo di vittime o di ago
gressori, i libici.

Idocumenti del Sismi di cui la
commissione stragi è venuta in
possesso sono di due tipi, e sono
m contraddizione tra loro, come
se fossero stati prodotti da due
enti diversi. Alcuni se~nalano le
«attività volative libiche nell'
area di Ustica., esprimono per·
plessità sulla scelta della .Infre·
mer. (una società, sottolinea lo
stesso servizio segreto militare,

.Iegata ai servizi segreti france
slo) e, in definitiva, confermano
Quello scenario inizialmente
solodedotto: loscenariodi guer·
ra.. Altri ripropongono, ostinata·
mente, e anche al di là dell'evi
denza, la tesi del'cedimento
strutturale.

Adieci anni dalla tragedia,in·
somma, c!è ormai un puntofer
mo: iservizi segreti itahani,ouna
parte di es.'ii, nanno agito attiva·
mente per allontanare la verità.
Una verità dietro la qualè c'è,
moltoprobabilmente, un intrigo
internazionale:

Iproblemi cbe I'audizionedel
l'ammiraglio Martini ha posto
saranno esaminati nei prossimi
giorni dal comitato per il con·
trollo dei servizi segreti, presie
duto dal democristiano Mario
Se~ni. E' invece già abbastanza
chiaro il ruolo che il Slsml e liSi·
sdeebbero nei giorni dellatrage-

. dia. Ecco quanto ha detta ieri a
Repubblica Francesco MaUQla,

.senatore democristlano,sotto
segretario ai servizi segre\i al
tempo della strage di· Ustica.
.NOI. non attivammo i servizi
perchè la tesi ditutti eraallora

Quella dell'incidente. Se si sono
attivati da soli, di cello non han
no fatto giungere al govcmo al
cuna notizia. Equesto è stato un
fatto gravissimo>. Mal..Zola aH~r

ma che le ipotesi sulll1issile non
furono mai comunicate all'ese
cutivo e aggiunge un panicolarc
piccolo ma, alla luce dci ratti,
molto significativo: «Ricordo
che perun'ultra vicenda. un fatto
legato a un'inchiesta di tenod
smo, scoprimmo fin da allora
che i servizi segreti non avevano
informato il governo. Non sÌ,lral
tava d'un fatto di grande gravilà.
ma la mancata informazione ci
preoccupò. Chiedemmo chiari
menti ai responsabili. si giustifi·
carono dicendo che non aveva·
no ritenuto la cosa tanto impor·
tante da dovercela comunicare.
Quell'atteggiamento ci inso
spetti, ci indusse a essere molto
più attenti-o .[J capo del Sismi,
come è nolo, era Giuseppe San
tovito, tesseradella loggia P2 nu
mero 1630, il cap<? da Sisde. il
serviziosegretoCivile, era Giulio
Grassini, tessera 1620, il capo di
Stato maggiore della Difesa era
Giovanni Torrisi, tessera 1825.



pio pri ma affermando c poi ne
gando la tesi?e1 :nissìlc).ha fallo
dci caso Ustica Il paradlgma di
tutte le più sporche Mol"ie italia·
ne.

Mercoledì Cossiga se 1'& scmlì·
lo l"ipetere dai tamiliad delle viI.
timeal Ouirinale, Equellostesso
g~orno,poche 01'<; d~)po, inteny.
gato dalla commISSione str<.lgl <I ~
S<:l11 Macuto, un altro palazzo ro. ~
m~lllo, !I capo. dei servizi scgl'cti
~1!ltan, ammIraglio Fulvio Mal'
tini, ha confermato ai parlamen.
tari la sensazione che gli apparat i
dello Stato abbiano fatto poco
per scoprire la verità. Peggio: s'i.'
avuta una conferma dci fatto che
c'è stato chi, negli apparali dello
Stato, ha fatto di tutto per inqui.
nare le acque.

Non si sase lequestioni dci Sl'r·
vizi segreti e del ruolo avuto dal
Sismi e dal Sisde nel caso USI ica,
siano state affrontate da Cossig'l
nel colloquio con Andreotli:il
comunicato ufficiale è di pot:hc
righe. Ma èdifficilc pensare che il
capo dello Stato e il presidcnte
d.cl consiglio abbiano potuto af
frontare la questione dei ritardi
nellc indagini sel17.41 tener conto
dell'audizione a pala1,Zo San Ma·
cuto dell'ammiraglio Mal1ini.

.. II giudice mi oisse: la verità
sulla strage è un affare dei politi·
cl. Rivolgetevi a loro". Così, in
una recente intervista, Giannine
Bonfietti. moglie d'una Jelle g 1
vittime, ha sintetiz:wto un suo
colloquio,avvenutond 1981.col
pubblico mini:;tero Giorgio &m·
tacroce. Forse la vera Indagine
sulla tragedia di Ustica è comino
ciata ieri. Mercoledì, decimo 'in·
niversario della stralfl', prosc·
guirà, a San Macuto, l interroga·
torio del capo del Sismi. -

stillicidio
Unatroee

si squarcia a 9000 metridiquota,
l'aereo che lentamente, avvitano
dosi su sestesso, precipita:c'èan·
l'ora l'atroce sospetto che molti
dei passeggeri siano rimasti co·
scienti fino a quell'istante,

Di qùeste e altre notizie i fumi·
Iiari delle vittime in questi dieci
anni hannosubitounatrocestilli~
cidio, Ogni nuova «verità_, poi

.magari contraddetta, è stato un
modo per tornare neU'incubo, E
il fatto di non riuscire mai a giun·
gereaun puntofermo, di vedere i
periti giudiziari che si smentiva·
noa vicenda eche. in alcuni casi,
smentivano se stessi (per esem·

L'associazionedei parentiaveva consegnato un duro f'
allodiaccusasudieciannidiritardiedepistaggi, incui
si chiede la sostituzione di Bucarelli eSantacroce
nuncia dura, documentata, su
dieci anni di depistaggi, di mano
vre oscure, di ritardi. Un intrigo
che ha prodotto quintali di docu·
menti, di inten'Ogatori, di rapo
porti. Il caso Ustica è infatti la
summa di dieci anni di storie ita·
liane e internazionali: ci sono f
servizi segreti deviati dalla loggia
P2, i rapporti coi paesi alleati, le
tensioni con la Libia, il terrori·
SOlO nero, le inefficienzc del no·
strosistema di difesa.

Un intreccioconfuso,un grovi·
gl ionel qualeèsempre piùdiffici·
le orientarsi, In questo scenario,
l'intervento di Cossiga accanto ai
fumiliari dellevittinlc èanche un
modo di richiamare una verità
semplice ma fondamentale: il
caso Ustica è soprat tut to la morte
atroce di 81 cittadini italiani. La
parteanterioredcllacarlingache

degli uflìci romani, il presidente
della Repubblica non ha inteso
compiereungestoassimilabilea
quellocompiutoalcunesettima·
nefa, con laconvocazione dei di
rigenti degli uffici giudiziari di
Palermo dopo la denuncia di
Leoluca Orlando, II Quirinale è
categorica nell'escludere che,
tra i aue interventi,possaessere
creata qualunque analogia. Se
non per il fatto di aver ribadito,
con un gesto, una convinzione:
che il capo delloStato possaavc·
re rapporti con i giudici anche
se07.41 passare attraverso il filtro
del Consiglio superiore della
magistratura.

Il materiale che Cossiga ha affi
dato al governo e che invierà nei
prossimi giorni ai capi degli uffici
giudiziari non ha nè il tono nè la
forma della supplica. E' una de·

Ladenuncia
deidepistaggi

ROMA - Dopo I francesi, anche gli Inglesi scendono In
campoperchiarire la loro posizione sul caso Ustica, In se·
gulto alle rivelazioni del direttore del Slsml, l'ammiraglio
Fulvio Martlnl, che nelilorni scorsi aveva messo In dub
bio la «sincerità- del servizi segreti di Gran Bretagna, Usa
e Francia.

In un breve comunicato, l'ambasciata Inglese a Roma
afferma che «la stampa Italiana ha riportato vocl secondo
le quali Il governo britannico avrebbe dato risposte meno
zognere alle richieste di Informazioni da parte delle auto·
rltà italiane circa l'attività mllltare britannica nel o nel
pressi del luogoe all'orao verso l'ora In cui accadde Il disa
stro aereo di Ustica nel 1980-,

«11 governo britannico - termina li comunicato - affer
ma categoricamente che qualsiasi voce del genere è com
pletamente priva di fondamento-,

dcll'a'isociazioneper la veritàsu
Ustica avevano denunciato i ri
tardi e le «grossolanità- nell'i·
st ruttoria, avevano chiesto laso
stituzione dei magistrati che la
conducono: il sostituto procura:
tore Giorgio Santacroce, il giu·
dice istruttore Vittorio Bucarel·
li.

Cossiga, naturalmente, non
ha fatto propri ,q~esti giudiz!,
qUl'ste perplesslta, queste n·
chieste. Di certo. però, nehapre
so atto, li ha litenuto seri, tanto
da decidere di trasferirli alle au·
torità giudiziarie e politiche, Nel
contempo, convocando i capi

il giallo
di Ustica

Argomento del colloquio con ilpresidente dci Consiglio sarebbe ,}'tato il 111010 dei
selVizi set,ll-etidopo la stmge. lncontlis('l}([rati con i l-esfXJl1sahili dei ma~l\trati romani:
riferite le accuse dei/amiliari delle vittime. inCOlltlrlfi mercoledì dal CUIX) dello Stato

Ustica,CossigachiamaAndreotti
I d; GIOVANNI MARIA BELLU Convocotial(jjHrmak cmthe igiutlki

ROMA - Cossiga chiama a rapo • •
portoipoter'i<lclloStaiosuIC<lso Il b . . . d:.r. d 'D,.fn ' ....non "Ul·plr~l..'''''''''''l .J"{J';~.Hn, ...n'
Ust!ca.lcr!sonosalitiaIOui.rì~a. governo ntanruco SI uen ertue; 1U(;t" "'I ,UUU:;lIt 00 I.lUI..fUVuu
le 11 preSIdente del conSiglio, "N' bb' . ."
Gi';l1i?Ar:t~re~Jlti,eìc~pidegli~f. 01 non a lamamal mentIto
ficl giudiZiari romam, l'go GIU'
dicendrea, procuratore della
Repubblica, e Carlo Minniti,
presidente JcI Tribun<:lle. AtUlli,
come già aveva fallo ieri "altro,
nell'incontro col ministro della
Giustizia, Vussalli, Cossiga ha e·
sposto i contenuti del colloquio
che, mercoledì, ha avuto con 'l'
associazione dci familiari delle
vittime e il comitato per la n~rità

sulla strage: la più alw autorita
dello Stato ha deciso di dh'enta·
re il p0l1avoce della disperat<:l e
ostinata richiesta di veritò d'un
gruppo di cittadini c di farsi ga·
rante dell'impegno a fare chi<:l'
reZ7.41 su co!'>a veramente accado
de la notte del 27 giugno dci
1980, Non era mai accaduto pri·
ma, in questa (()rma, con qUl.'sta
1'017.41.

Un farsi garante, infatti, non
solo sul piano morale ma <:lnche
sostan7Jale. A proposito ddk.
«separate udienzc. coi giudid
romani il comunicato ufficiale
del Quirinaledice: -Gli incontri.
comeprcccdentementeconcor·
dato, hanno avUto per oggetto i
problemi connessi con losvolgi·
mento dell'istruttoria formale
sul disastro di Ustica, perquanto
di competenza dell'ufficio istru·
zione e degli uffici del pubblico
ministero•. Maqualisonoquesti
«problemi connessi con lo svol·
glmento dell'istn.lttoria forma·
le-?, Fonti dci Quirinale precisa'
no che si tratta, appunto, di quel·
li esposti dai familiari delle vitti·
me. E, nell'incontro con Cossi·
ga, i familiari e i parlamentari



Lo dice l/1wocato dello Stato aquattrogiorni dal decennale

"Quel reato èin prescrizione"
aiparentinienterisarcimento?
PALERMO-Il rcatoècm.luto in
prescrizione, djmcntk:atl.',
Questa la risposta del lo Stato ai
familiari dci le vittimeddlastl';\'
ge di Ustica del 27 giugno 1980
(81 morti) che oltre a non ah'l'

ottenuto verità e giust izia ades'
so si vedono respinta anche la
richiesta dci risarcimenlO dall
niavanzata in un giudiziocivilc.

L'Avvocatura
distrettuale

Maguel che é più sconcertano
te è il tatto che lo Stato, conIan
do sulla lentezza di uno dei suoi
organi, ha facilmente SCOIll

messosullacertezzache iI reato
andrà sicuramente in presl:d
zione.

Ai dieci anni di quel tragil:o
incidente mancano infatti sol
tanto quattro giorni.

Una tragica ed amara beffa
che ha colpito, ancora una vol
ta, padri, mogli. figli di quelle
ottantuno vittime innocenti, fi
nite negli abissi del mare. Lo
Stato si rifiuta quindi di risarci·
re, in sede civile. i danni. Lo ha
fatto sapere attraverso l'Avvo
catura distrettuale che ieri, da
vanti al tribunale di Palermo,
dove è cominciata la causa pro
mossa dai parenti di tredellcol
tantunovittime, contro la pn:si
denza del consiglio, ed i mini·
steri di Trasporto della Difesa e
degli Interni, ha sostenuto che
le ..pretese della contropal1C
devono ormai ritenel'si colpile
da prescrizione».

L'Avvocatura dello Stato ha
chiesto quindi che il tribunale
dichiari la nullità e la inammis
sibilitàdelle richiestcdi ris<:IJ·çj·
mento danni avanzale dagli ;.l\

vocati Rocco Chinnici, Villl.'l.'n-

di FRANCESCO VIVIANO
zo ed Alfredo Fallica, per conto
della vedova Giuseppe D'Alfon
so e dei suoi congiunti.

L'Avvocatura dello Stato an
che se ribadisce «il malessere e
lo sgomento destati dai fatti- ed
esprime .. la massima partecipa
zione umana al dolore di chi
dalla vicenda è stato diretta
mentecoinvoltoecolpito». non
può ricondurre ..l'esame della
controversia.. in ambiti stretta
mente giuridici. A sostegno di
queste tesi giuridiche l'Avvoca
tura dello Stato afferma che «a
nessuna delle amministrazioni
statali potrebbe essere imputa
ta la colpevole causa del disa
stro. per nessunadelle ipotesi a·
vanzatein viadi meracongettu·
ra·.

L'Avvocatura dello Stato sot
tolinea inoltreche «rilievoalcu
no potrebbero assumere ai fini
dell'affermazione della respon
sabilità delle amministrazIoni,
eventuali, e allostatodel tutto i
potetiche, asserite responsabi
Iitàdi organi del1oStato relative
al preteso occultamento di eleo
menti atti a consentire la rico
struzione della verità...

La presadi posizione ha natu
ralmente provocato l'amara
reazione dei parenti delle vitti·
me del disastro che daanni ave
vano citato in giudizio lo Stato
per il risarcimento in sede civi
le.

I loro difensori hanno soste
mito che lo Stato, attraverso "
Avvocatura distrettuale, si
scrol1adiogniresponsabilitàed
invoca la prescrizione.

«Taleposizione,ufficializzata
mediante la costituzione in giu
dizio del10 Stato - affermanogli
a\,).:ocati Fallica e Chinnici - ha
destato tra le famigle delle vitti
me profonda delusione c viva
costernazione-o Se è vero (ed i

legali sostengono che non è
vero) che esiste una prescrizio
ne, ..è giusto fuI' ricadere una
tale responsabilità Sui Familiari
delle vittime, investiti per dieci
anni da una disorganica inchie
sta promossa dagli organi dello
Stalo che hanno manifestato
con tutta chiarezza le gravi ca
renzeampiamente pubblicizza
te?-.

Escluse
responsabilità

l fumiliari delle vittime attra
verso i loro legali, si domanda
no «se esiste una commissione
parlamentare. se esiste un Par
lamento che ha manifestato il
massimo interesse per la vicen
da, a che cosa mira tale interes
sese nonsièpensatodi risarcire
in qualche modo i congiunti di
quelle vittime innocenti ... Nel
suo interventodifensivo l'Avvo
catura dellp Stato ha escluso
ogni responsabilità de\l'esecu
tivoe ritiene irrilevanti .. le invo
cazioni di controparte di un in·
tervento legislativo volto a giu
stificare un'erogazione risarci
toria da parte dello Stato, non a·
vendo il Parlamento ritenutodi
esercitare in talesenso lasuadi
screzionalità politica...

I legali dei familiari del1e vit
timedeldisastroaereodi Ustica
hanno chiesto che lo Stato in
tervenga con sollecitudine at
traverso un provvedimento le
gislativo «poiché le fami~lie
non possono attendere chissà
perquantialtridecenni».Pergli
avvocati FallicaeChinnici laec·
cezione di prescrizione non ha
soltanto un 'inFondatezza di na
tura giuridica, ma anche di na
tura socio·morale.
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il giallo
di Ustica

Rmagistrato ha deciso di proseguire le indaginipertutta l'estate. Intanto ilpresidente della
commissione stragi Gualtieri, neUa relazione che invierà alParlamer.zto, accusa: "La cosapiù
inaccettabile èstata la distntzione dei documenti L'inchiesta èstata svuotata dall'interno"

L'ammiraglio Fulvio
Manin;

cVi è poi una parte di documen
, tazione. non sequestrata, che I

Aeronautica ha lasciato disper
dere pur sapendo che su Ustic,
era in corso un'inchiesta... rmì
litari non potevano, quindi, di·
sperdere le prove, Questo è cit

, che ritengo inaccettabile. L:!n·
chiesta è stata svuotata dali m"
temo-o

. L'indagine della commissio
ne stragi è, tra le tante, quella
chesi èspinta più avanti neU'ac'
certamento della responsabilità
nei depistaggi. Non a caso. è an
che quella che hasuscitato mago
giori reazioni. Come un monito
iill'organismo parlamentare è
stato interpretato il recente rife
rimento critico. fatto dallo steso
so Cossiga.. alle cindagini paral
lele». Ecomeuna rispostai! pre
sidente della Repubblica è stato
inteso il discorso fatto merco
ledi. poco prima dell'audizione
dell'ammiiaglio Mattini, dal
presidente GUaltieri: cAbbiamo
sempre rispettato la distinzione
dei ruoli, maanche il nostro ruo
lo ..a rispettato-o Il fatto è che l'
inchiestasui depistaggi finisce i·
nevitabilmente con l'adombra
re, come Gualtieri ha già fatto.
responsabilità, quanto meno
colpose, di enti militari e di poli
tici. Etutte le volteche si amvaa
questo punto viene riproposto il
fatto che Cossiga fosse. al tempo
deJlastrage, presidente del con-
...; ....u'" ....~; _: ... :.... ...:

namento sono una delle prove
del fatto che, quella notte, nei
cieli italianiaccàddequalcosadi
inconfessabile.

E la relazioneche il presiden·
te della commissione stragi, il
repubblicano Libero Gualtieri,
intènde inviare al Parlamento
suonaoggicomeun precisoatto
d'accusa. L'Espresso, nell'ulti
mo numero, ne dàanticipazionj
significative:"'Ma la cosa più i·
naccettabile - scrive Gualueri
è stata ladistruzione della docu
mentazione. L'Aeronautica era
depositaria,findall'inizio.di tut·
ta unaserie di importanti docu
mentidi prova. Unapa.s:tedique
sta doc:Umentazione fu messa
sotto sequestro dallam~.
twa... Ma una parte notevole
sfuggi.secosl possodire,alleor
dinanzedi c;A'!(lU_t..,.", t:' ""'.......... .

moni. L'indagine continuerà i· mento in cui il Dc 9 dell'Itavia
ninterrottarnente per tutta l'e- ,precipitò. Bucarelli, poi, d'ac·
state, anche se la legge dispone·'_" cordocon il pubblico ministero
che tra il 23lulPio e i115 settem- GiorgioSantacroce, affideràen
bre l termini grudiziari sianoso- tro Ja: fine delm~prossimo ad
~ie,di conseguema,cisiaun una ~uipeintern~onaledi e
blocco dell'attività giudiziaria speni la .superpel1ZJa» J:!er cer
ordinaria.Bucarellì,però,hasu- caredi stabilirelecausedel sini-

- perato l'ostac:olo con un'on:li·stro. .
nanza: riferendosi al nuovo co- Allacommissionestragi.Mar
dicediprocedurapenale,iJqua- tini dovrà spiegare perchè, nel
le impone entro il 24 ottobre 1987, in un documento del suo
prossimo si concludano impro- , ufficio, sentlla necessità di sot·
i'ogabilmente le isuuttorie av- tolineareche lasocietàa cui era
viarecon !hecchio rito, hadecj.. stato affidato il recupero. la In
sodi sfn.tttare tutto il tempoche" fremer, fosse legataai servizi se
gli resta a disposizione. Pen::iò, greti &ancesi. Non è che un e
òopo aver ascoltato Martini e - sempio: per il caso Ustica il pro
Màlpica, interrogherà il2lugiio, blemadei depistaggiè diventato
semprecome testimoni, un Uffi. importante quanto la ricostro·
dale e edaltri otto sottoufficlali zionediquelcheaccadde lasera
delcentroradardiPoggio.,Ballo- , ,delP giug,nodeJ~?80,L'int~n.
ne,cheerano inservizionel mo-,' sitielà slStematlcltà dell'inoui·

Pappalardo ricorda
le Vittime del Dc·9

PALERMO- Alla vlglDadeldeclmoaDnrver·
sariodeldisastroaereodiUsttca.UcardlDale
SalvatOftPappalardomutedl26aUe12ce1e
breri una meaa neUa cattedrale cittadina.
La ceJebruione è sta" prolDOllll dai farul,.
IfarIdeJIevttdmelqualllnvtbmoalrlto«tutti
coloro che desiderano UDirsI nel sostepo
della rfcerca della verttD.

cupero del relitto dell'aereO. r
niziativa che rese possibile, pur
consetteannidi riiardo,l'esame
dei resli del Dc-9. Il fatto che il
recupero sia stato realizzato in
modo oggi 2iudieato non solo
approssimatTvo ma addirittura
~o sintetizza il nodo in;.
solto del caso Ustica: a ogni ri
chiesta di verità seguono, ptm
tualmente, atteggiamenti che
vanno in direZIone opposta.
Mercoledi prossimosisvolgerà.
davantiaJbicommissionesmgi,
la seconda~ dell'audizione
del direttoredel Sismi,ammira
glio Fulvio Martini.

Il giornoseguente.~,il
responsabile del Sismi e il pre
fetto Rlccardo Malpic:a., diretto- .
re del Sisde,saranno interrogati
a palazzodi Giustiziadal giudice

"VÌttcrio Bucarellicome testi-

Davantial giudice impi dei "servizi"
Convocati come testimoni

i verticidelSismiedel SiSde
di GIOVANNI MARIAeeuu

ROMA - cL'inchiesta» del Quiri
nale sul caso Ustica \'8 avanti,
mentre i capi del Sismi e del Si
sde verranno sentiti giovedì.
prossimo dal giudice Vittorio
Bucarelli. L'intervento di Cossi
ga non s'è concluso con il collo
quiodelc~delloStatocoidiri
genti degli uffici giudiziari r0
mani. Mercoledl, ai familiari
deJle vittime dellastrage del Dc·
9, Cossiga aveva assicurato un
suO intervento nei confronti di
tutti quelli che, sul piano istitu
zionale, possono contribuire a
ricostruire la veriti. E ha mante
nuto la promessa incontrando,
giovedi, il ministro della giusti
zia. Vassa!Ii, venerdi il presiden
te del consilÙio, Andreotti. il
procuratoreaellaRepubblicadi
Roma. Giudiceandrea, e il presj..
dente del Tribunale. Minnit!. L' .
elenco potrebbe allungarsi la
prossima settimana con collo
qui tra il ca~dello Statoe il mi
nistrodegh Esteri, De Michelis,
il ministro della Difesa, Marti·
na:tZOli. i vertici delle Forze ar
mate. Un progTamma preciso
non è statoelal:.iOrato maè certo:
.l'inchiestl\lO .del Ouirinale
andrà avanti.

L'ultimointervento.del resto,
ha confennato e rafforzato l'at
tenzione al caso Ostica espressa
dal capo dello Stato fin dal 1986
quando chiese all'allora ~i
dente del consiglio, Craxi, che il

., .'go~o si,adpperasse per il re--



,

tassa...
Cos'ha dello Cossiga del

lungo elenco di ritardi oml..
slonl,elencatl nel librobianco
che gli avete consegnato?

..Ovviamente, a noi, nonpote·
vadire nulla. Masperoabbla Iet
to il dossier, perché quelle cln·
que paglnette contengono una
sequenza di ratti davvero 1m·
presslonante: quattro anni tra
scorsi senza risultati: l'lncredi·
bile disordine nel quale era te·
nuto il materiale istruttorio: l'
a'lsoluta mancanza di Indiriuo
e coordinamento: il mancato
controllo dcII 'esecuzione degli
ordini di sequestrodci materia·
le: il ratto che fino al 1988 non si
siano accertati fatti sul quali
oggi si incentra l'iniziativa dci
giudice Istruttore: l'atte~gia.
mento apertamenle ostruZioni·
stlco nel confronti delle rartlci·
vili: la non conoscenza del giu
dici di parte del materiale in
loro pos.c;esso (valga per tutti l'
esempio dci tracciato radar di
Poggio Ballone)...

E due giorni ra t arrivata l'
Avvocatura dello Statoa chie
dere di dichiarare Inammlnl·
bile Il risarcimento del rami.
ilari perch~caduto In prescrl.
zlone•

..Bvero, anche se noi abbia·
ma !\empre ritenuto che non e·
sistes.c;e un problema di risarel
mentostaccatoda un problema
di ricerca della verità. Certo è
5concert.ante vedere che pro·
J!rlo mentre la più alt.a carica
(lello Stato si espone in prima
persona al nostro fianco, l'Av·
vocatura esprime una simile
pO!iizione burocratica...

Mercoledl cade Il decenna.
le della strage...

.Saremo a Palermo dove il
(:ardinale Pappalardo cele·
hrerà una messa nella Cattedra
le. La cerimonia è anticipata al
giorno 26, alle 12, il giorno pri
ma dell'anniversario. Il nostro
aUllpicio l- che dalla gente di Pa·
lenno venga la testimonianza
che questa batt.aglia non la stia
mo conducendo da Soli ...

''TI radardi PoggioBaIIone
registrò 15 aerei militari"

ROMA .:. ~i;t;;~ce Id;';tin~ate dal radar di Poggio Ballo
net la se~del dlsatro di Usrlca, che si rlferll.cono ad aerei
mllltart sono quindici... Lo ha affermato l'ono Luigi Clprta
nl,componente dellaCommissionestra..aI.1I parlamentare
ha precisato che ..II dato t tratto dal tabulato consegnato
alla Commissione la scorsa settimana e non più dalla sem·
pllce trascrizione su cartine deltracclatl radar-o

Dopo aver reso noto gli orari, le sigle degli aerei e la loro
velacUA,I'on. CIpriani ha detto: .Non sono In grado di col
locare su una cartina queste tracce perchi non corrlspon.
dono alle rappresentazioni granche di Poggio Ballone n.
nora conosduteed anche perchi molte rlsullano lIIeglblll.
Comunque, quelloche ~ certo, t chedal tabulati emergono
15 tracce senz'altro di aerei militari data la veloeltA, aerei
presenll nell'area di competenza del radar toscano che va
dalla Conicaal centrodel Tirreno, a ~rtlredalle ore 20,12
fino alle 21,05, cinque mlnull dopo Il disastro di Ustica.

La leaderdeB'assòciLitiDne deiparenti rocconta l'iticontrO col capo dello Stato'
. .. . '.' '.

"COSSIga ha mantenuto la parola"
"npresidentesi sta impegnmuJodavveroperanivareaDa verità. Ha preso coscienza delfatto che diecianni di
misterinonpossonoe5Sere.classificaticomeWl ca~odineg/4ptza. E Chenon tuttopuòesserdelegatoaigiudici"

di ALDO 8AlZANElli
riore della magistratura... Ancora una volta Insomma,

Poi però ha cambiato Idea. come gl' accadde nel 19M, le
..Già. Non so cosa sia accadu· sorti della veri" sono nelle

to, ma ho la sensazione che ne· mani di Conl.xa? .
gli ultimi mesi il presidente ab· ..Ho visto che qualcuno l'ha
biapresopienaconsapevoleu.3 criticato perché nel 1980 era
di un fatto: che l'incredibile se· presidente del Consiglio e
quenza di omissioni, bugie. de· perchéhaammessocheaJl'ep'o
pistagg!, Insabbiamenti che at· ca si cOhvinse che la caduta ael
traversano dieci anni di Indagl· Dc9 era stata una "tragica rata·
ni, non possono essere c1a-"'IiIì· tità". A me questo Interessa
catl come un caso di negligen· poco.Anzi.mlsembraslgninca
za. Eche neppure si può delega- Uva reg!strare che Il capo dello
re soltanto alla magistratura il Statoalfennacheperanni èllta·
compito di fare chiarezza su to convinto èhe il Dc9 di Ustica
cosà sia acèaduto quel 27 giu· rosse cadutoJ'Cr un cedimento
gno di dieci anni ra nel delo di strutturale. oggi mi Interessa·
Ustica... nodi più glllmpcgnlche ilpresi·

Cosa vi ha detto al riguardo dentedella Repubblica prende.
Il presidente Cosslla? E verincare se poi Il mantiene.

..Ci ha detto che dieci anni di Quello che è accaduto In questi
Indagini ancora sen1.a risultati ultimi giorni mi sembra pollitl·
appreu.abill sono Il sintomo di va. Ora è auspicabile che tutti
evidenti disfunzioni. Ha ago glialtri organidelloStatoavver
giunto che non se la sente pro- t.ano la necessllà di una grande
prio di essere il capo di uno Sta· spinta e di interventi coraggiosi
to che non riesce a garantire ve· pervincere le resistenzeche an
rllàsu questa avvilente tragedia corasembranoessercllnalcunl
e che non può non rnrsllnter- apparoti delloStatoe che nnora
prete di questa domanda di glu· sonostatesufficienti a Impedire
stlzla cosi chiara e Impellente... di dipanarequesta intricata ma·

BOLOGNA - ..Che ilc~ dello
Statoabbiadecisodiaffiancarcl

, nella disperata e ostinata batta·
glia perlaveritàche daannistla
mo portando avanti, cl dà gran
de conforto. Il noslro auspicio
ora è che la forza e l'autorevo
lezza del suo intervento siano
delerminanti e decisivi .. , Ila
dell'incredibile la tenacia con
la (Juale Daria Bonfietti, la pre
sidcntessadell'assnciazionepa·
l'enti delle vittime della strage
di Ustica, comballe la suabatta
glia contro i depistaggi, le men
zogne. i ritardi di un'inchiesta
che a distan1.a di anni da quel
tragico 27 giugnodcll980èar
rivata poco più in là del nulla.

Qualche giorno ra, Daria
Bonfìelti ha incontrato, insie
me ad altri parenti delle vittime
e agli avvocati che affiancano l'
ac;sociazione, il presidentedella
Repubblica Francesco Cossiga.
.Non è slalo certo un Incontro
rormalea , racconta, mentre In
un afoso sabato di fine giugno
riordina le carte dell'ac;socia
zlone. La sellimana appena
conclusa ha rilanciato l'atten
zione delle più alte cariche del
10Stato intorno a uno dei miste·
ri più inquietanl idellastoria ita
Iiana-.

.Mercoledl il presidente cl a·
veva ac;sicurato che avrebbe
convocato il presidente del
Consiglio, il ministro della Giu
stiziae ivertici degli ufficigludl
:1.Ìari per sollecitare il massimo
impegno nella ricerca della ve
rità su Ustica. I più scettici tra
noi avevano pensato "Le solite
promesse...... Einveceoggldob
biamo prendere atto con soddi·
sfazione che le promes.c;e sono
state mantenute-,

.Per la verità, In un primo
tempo, Cossiga ci aveva falloca
pire che riteneva poco opportu·
no incontrarci proprio mentre
infuriavano le polemiche sul la·
voro dci giudici incaricati dell'
inchiesta. A queslo andava ad
aggiungersi la "crisi~ dei rapo
porti della Presidenza della Re
pubblica con il Consiglio supe·



aria·aria adabbattere il Dc 9, in
dica, altresl. che potrebbe trat·
tarsi di un missile a guida radar
semiattiva con una canca e
sl'losivadi modesto peso, dai lO
al 15 chilogrammi. Nel 1980,
all'epoca del disastro di Ustiea,
secondo i documenti dello Sta-
to Maggiore Difesa i missili in
d, '187.ioncalle forzeaeree italia·
I1t' nOIlI'rano a guida radar, de-
gli altri IlIlM';P in dola1.ione alla
Nato alcuni <IV,'\,tll,; c<lr·h:hC'('·
splosive prive del Tnl. altri,
come lo "Sparrow., prive del
T4.Comeènotosualcunireper-
ti sono state trovate le tracce sia
del Tnt e sia del T4,

L'unico missile che àveva le
caratteristiche indicate dai pe
ritièra lo .AA22 Advanced AtollO
in 'clotaziòne al Mig 23 tipo e
sponazione, cioè lo stessQ, tipo
di caccia trovatosui monti della
Sila. A questo punto Sarebbe
sufficiente chiedere aIl'U~lIse
alcuneparti del missllè AA2.-2
sono fabbricate conla legadi al
luminio riscontrata nei due
frammenti. Ma questo, tipo di
notizia potrebbeessere. datèm
po, a conoscenza delle nostre
autorità militari, di que\letltdla
Nato oppure di Israele. SHratta
di una notizia relativàd'lente
.t0l'secret"J inquantorMlg23e
i missili in <Iòtazione sono stati
esportati· e venduti, in divèrsì
Paesi. P'urtroppo l'irléhlèsta
giudiziaria che doveva' appro.
fondire tutti glielerne'nti ~di·
sposizione si è trascinata r>er:'1 O --1

ann isenzagiungere ad unacim·
elusione predsa. ,'" '

1,2.Lalegachesembrapiùsimi
Ica quella riscontratadal Rarde
è il «Peraluman.. (rame 0,05,
man~anese 0, 15 per cento). Ma
c'è di più. Nel caso di un missile
a guida ràdar sellliattiva. come
quello indicato d"i oerili giudi
ziaricomeilpiùproh"hilcades
sere stato lanciato contro il Ile
9, la punta dell'ordigno viene
costruita con il sistema mecca·
nico della «imbutitura. e il me
tallo più adatto è appunto del
tipo "Peralumen•.

I tre periti, Imbimbo, Lecce e
Migliaccio concludono la loro
relazione sui due frammenti
metallici, convinti che si tratti
di schegge di un missile. «In
manCanl.3 di dati certi sulla
composizione chimica di leghe
dialluminio, utilizzate nel cam
po missilistico.., affermano,
«non si è in grado di stabilire
con sufficiente certezza "ap
partenenza o meno dei due
frammenti ad uno dei tre se
guenti e possibili elementi

.strutturali: a) struttura della fu
solieradell'aereo, b) parte inal
luminio di unalesta di &Uerra,
c) corpo del missile realizzato
in leghe di alluminio, con esclu
sione della testa di guerra•. C'è
daaggiungere, pero, perquanto
riguaroail pUOloa),cheil Rarde
haeffettuato delle prove di con·
fronto su elementi di struUura
prelevati dal Dc 9 e i due fram
menti, proveche hannoeviden
ziato la netta differenza del ma·
teriale.

L'ipotesi più probabile dei tre
periti, che sia stato un missile

gnificative precisazioni. I periti
Imbimbo, Lecce e Migliaccio
precisano a tale riguardo: «L'e
samedi tali repertidapartedell'
ingegner Spoletini è purtnJppo
solo qualitativo. Invece di en
trare nel merito della loro "ca
ratteristica" composizione chi
mica e della loro altrettanto
particolare forma e dimensio
ne, egli si limita a considerare
alcune possibilità...

La «caratteristica. composi
zione chimica dei due fram
menti è dovuta al fatto che la
lega ha un ridotto contenuto di
rameedi manganese rispettoal
metallo usatodalla Douglas per
costruire il rivestimento e altre
"arti della fusoliera. Un esRerto
aanoi interpellatosulle leghedi
alluminio ci ha precisato che
nel metallo usato ,Per la costru
zione di aerei (AvlOnal) il rame
si trova in percentuali che van
nodal 3,7percentoal 5, mentre
il manganese va dallo 0,3 alt'

scini e negli schienali, solo due
frammenti metallici (indivi·
duati nel documento "Rarde"
con le sigle 52-1me 6-4M) pre·
sentano chiare evidenze di po.
tere essere direttamente asso·
ciati ad un fenomeno esplosivo
(gas wash, fusioni parziali, rof·
led edges, ecc.). Pertali caratte·
ristiche e per quella associata
alla loro "particolare" compo
sizione chimica, cosi come ver
balmente evidenziato dagli e
sperti Rarde al Colle~io perita
le, questi frammenti costitui·
scono elemento, di giudizio
molto importanti,..

I risultatidel Rarde (Royal Ar·
mament Research and Develo·
pment 'Establishment) e l'esa'
medeidue reperti sonostatisot·
toposti all'ing. Spoletini, nomi·
nato consulente ausiliario, che
haeseluso la loro appartenenza
ad un ordigno esplosivo (bom
ba) collocato all'interno dell'
aereo ma non ha fatto altre si·

dì FRANCO sconONI

-------,~

Due schegge che aCWSaDQ
Inquei.frammenti
la verità su Ustica

ROMA - Due frammenti metal·
lici, rinvenuti neicuscini del Dc
9 Itavia, potrebbero svelare i
misteri sulla causa dell'abbatti
mentodell 'acreodvilesul cielo
di Ustica. Lo affermano i tre pe·
riti Ennio Imbimbo, Leonardo
Lecce e Mariano Migliacdo nel
documento consegnato al giu·
dice istruttore Vittorio Buca
relli il26 maggio scorso. Le due
schegge di alluminio, secondo i
tre J:1eriti, non si può escludere
che facessero partedella testata
o del corpo del missiIechecolpi
il Dc 9, in volo la sera del 27 giu,
gno 1980da Bologna a Palermo
con 81 personeabordo.

Abbiamo sottoposto ad a1cu·
ni esperti le notizie e le motiva·
zioni riportate nel supplemento
di periziae malgradochequeste
ultime non contenessero un'
approfondita descrizione, il pa
rere è stato univoco: «la compo·
sizione chimica del metallo in
dicachesi trattadi fram menti di
un ordigno bellico di tipo aero·
nautico-o In sostanza, il giudice
Bucarelli tra l'enorme materia·
le, quasi tutto copertodal segre
to istruttorio, potrebbe avere,
daanni, tralesue mani anche la
prova definitiva e inconfutabile
che è stato u n missile ad abbat
tere il Dc 9 e, come vedremo,
anche un prec isoorientamento
sulla nazionalità del missile
stesso.

Scrivono i periti Imbimbo,
Lecce e Migliaccio a paçina 302
della loro relazione: «DI tutta la
numerosa serie di frammenti
metallici e non, ritrovati'hei cu·



Palenno, omelia amara davanti aiparentidelle vittime

La denuncia di Pappalardo
'Dradarancoranonfunziona'

di ALESSANDRA ZINITI

PALERMO-«Lavitaumananon
può andare perduta per distra
zione ò per disattenZione. Que
staè una responsabilità che non
ci P.QSSiamo assumere. Ma se
qualcuno ne dovesse sentire il
peso farà bene a liberarsene
quanto prima». Un monito e in
sieme una sneranzc. Così il car
dinale Salvatore Pappalardo ha
conclus0 la sua omelia alla so
lenne concelebrazione In rtcor·
do delle ottantuno vittime della
sciaguraaereadi Ustica. Ai faml·
Iiart, segnati da dieci anni di
vana attesa, l'arcivescovo di Pa·
lermodice che la verità è ormai
un di'ritto irrinunciabile.~ dal
pulpitodellacattedrale, il cardi
nale non perde l'occasione per
lanciare un forte rtchiamo a
quegli apparati dello Stato che
dal disastro aereo sono stati di
rettamente investiti. Ouella
sciagura. insomma, non ci ha In
segnato nulla. Dopo dieci anni
nienteèstatofattoperlasicurez·
za nei nostri cieli. Quantoèavve·

nutopotrebbeancoraaccadere.
Con severità Pappalardodenun
cia: «1127 giugnodel 1980emer
se che l'area del basso Tirreno
erascoperta, privadi quellevigi
lanze delle apparecchiature ra
dar necessarie al controllo di
quanto accadeva in quello spa·
zio di cielo. Si pensò allora che
dovesse essere installata una
~randebase radar proprio nell'
Isola di Ustica, in modo tale da
assicurare l'ispezione di quella
fetta di cielo. Lastazione radarè
statacostruita inquesti anni. Re
centemente l'ho anche potuta
visitare. I1raciarc'è, macon mia
grande sorpresa non funziona,
non ha mal funzionato. Ouesta
struttura si trova Il Inerte, forse
anche arrugginita. Vorremmo
che Queste disattenzioni non 51
verificassero e che quello che è
costato denaro pubblico potes
se essere realizzato In una ma·
nlera che giustifichi la spesa, È
un richiamo che è necessario .
perché anche i mali per i quali

abbiamo sofferto ci insegnino
qualcosa. Anche il sacrificio di
quelli che sono morti potrebbe
avere una suaarcana utilità, p0
trebbe servire a salvaguardare
la vita di altri. Èuno stimolo che
vogliamo esercitare su chi ne ha
la responsabilità... La denuncia
del cardinale cgglie nel segno.
Ad Ustica, quella grande sfera
bianca che è il ra(Jar, sembra
solountragicomonumentoalla
sciagura di dieci anni fa. Sono
statispesi miliardi perquelleap
parecchlature . mai entrate ID
funzione, onnai assolutamente
obsolete e inservlbili. L'onore·
vole Stefano De Luca, unico po
litico presente alla messa di suf
fragio insieme all'ex sindaco
Leoluca Orlando, annuisce alle
parole del presule. Sui volti dei
parenti delle vittime che affolla
no Iprimi banchi della cattedra
le nessun segno di stupore. Solo
tanta stanetiezza e amarezza. A
loro, leparoledel cardinale Pap
palardo 'vogliono infondere

nuova fiducia. L'arcivescovo
annette grande Importanza all'
interessamento del IrreSldente
della Repubblica e s dice con
vinto che «con la buona volontà
di tutti, stimolata anche da op-:
portuni interventi, 51 potràgiun
gere alla verità. Una verttà seme
pre più necessaria e senza per
questo Invocare chissà quale ri~
torsione o vendetta. Nellacono
scenzadella verità - dice Paypa
lardo rivolto ai familiari - i vo
stro spirito potrà anche acquie-

tarsi, anche se potrà esigere de
terminate riparazioni ave ne sia
il caso-o Costi quel checosti - af·
fenna il cardinale p.rtma della
messa ai microfoni aelle tv - bi
sogna anivare alla verttà. È ne
cessariodireunaparoladefiniti
va su un interrogativo che è pc
sato~rdieci anni sullacoscien
zaesUllasensiltilitàdituttalana
zione. Pòi;dalI'altare,PaPP!llar.
dosi ponedomandesenza ìis{)O'
sta: «Dobbiamo pensare che c'è

. chi conosce. la verttà e non la

dice? Dobbiamo. pensare che
nessunosaeche flno adora non
si è potuto conoscere quanto è
veramente accaduto? Certo, è
ragionevole sospettare che ci
sianocoseche non si siano volu
te dire.Speriamoche l'opinione

. pubblica possa anche rappre
sentareunasplntaatrovareque·
sta verità». Dal familiart delleot
tantuno vittime della sciagura
parte un nuovo appelloa tutta )a
societàcivile, a quanti vogliono
unirsi nella ricerca della verità.
Daria Bonfiettl, presidente dci
comitato per la verttà su Ustica,
afferma: «II fattocbeil presiden
te della Repubblica Cossiga ab
bia messo In atto le sue promes·
se soUecitàndo il governo fa
pensarechedavvero qua\cosasi
stia muovendo. Comunque, a
dieci anni da una delle più vero
gognosee avvilenti tragedie del
la storta della Repubblica. il
nuovo atteggiamento assunto
dal vertici dello Stato ci sembra
S?lodovuto».

l .,.-- ~



Un "pool" di tregiudiciprontoapros~tutte le indaginisulla tragedia

L'inchiesta non sarà archiviata
ROMA (I.s.) - Negli ultimi anni molteplici
sonostati idisastri aerei nel mondodovuti
a cause diverse come, adesempio, gli er
rori dei piloti, l'usuradel velivolo, unordi
gnoesplosivoabordo. l'impattodi un mis
sile. Ma nel giro di poco tempo gli esperti,
in qualsiasi parte del mondofosseavvenu·
to iI disastro. sono riusciti a stabilire le
cause del disastro e le eventuali responsa·
bilità di coloro che hanno determinato le
sciagure. L'eccezione la fornisce l'Italia
con la sciagura di Ustica. Adieci ann idall'
abbattimento del Dc 9 Itavia. in volo da
Bolognaa Palermo. con 81 persone. non è
stata accertata con certezza la causa di
queldisastroaereo esussistonoseri dubbi
chemaisaràsciolto l'interrogativo: è stata
una bomba a bordo o un missile?

C'è chi affermache si trattadi un intrigo
internazionale, quindi soltanto il governo
o gli ambienti politici possono fornire la
verità su Ustica. Ma gli stessi politici ri·
mandano questa responsabilitàalla magi·

stratura sostenendo che spetta ai giudici
far luce su quanto avvenne la sera del 27
giugno 1980. Madopoanni di indagini fat
te in ri,tardo o mai messe in movimento, il
giudice Vittorio Bucarelli, «dominus- del
processo istruttorio, come stabiliva il vec
chio codice di procedura penale, si trova
in un' «impasse-, il collegioperitaledalui
nominato si è spaccato: quattro periti so
stengono cheèstatoun missileadabbatte
re il Dc 9 Itavia mentrealtridueaffermano
che si tratta di una bombacollocataalI 'in
temo del velivolo.

Nessuno conosce, all'infuori del giudi
ce Bucarelli, tutto il materiale istruttorio
finora raccolto. Soltanto le perizie tecni
che che per legge devonoessere deposita
te e gli interrogatori degli imputati (21 uf
ficiali e sottufficialidell'Aeronautica mili·
tare.accu!ì8ti di falsa testimonianzaedi fa·
voreggiamento). interrogatori cui hanno
partecipato i legali di parte civile, sono
stati resi noti all'opinione pubblica. Da

questi documenti emerge con evidenza
che l'istruttoria presenta lacune di ogni
genere, al punto che i legali di partecivile
hanno chiesto che il giudice inquirente
venga sostituito e perquesto sono ricorsi
al Capo deIlo Stato, al Csm, al ministro di
Grazia e giustizia.

Il giudice Bucarelli con un'ordinanza,
depositata ieri, ha stabilito che l'istrutto
tiasu Usticaproseguiràanche nel periodo
delle ferie e pertanto, secondo le norme
stabiIitecon l'entrata in vigore deI nuovo
codice, entro il 24 ottobre prossimo ces
serà il processo istruttorio. Aquel punto il
giudice potrà emettere una sentenza di
proscioglimentodegliimputatioun'ordi·
nanza di rinvio a giudizio ma l'inchiesta
proseguirà per iI reato di strage o disastro
aviatorio contro ignoti. Gli atti torneran
no al pubblico ministero e iI procuratore
capo, Ugo Giudiceandrea, ha già precisa
to che un «pool_ di tre magistrati saranno
incaricati di svolgere le indagini.
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Ottantuno morti senza.giustizia
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di GIOVANNI MARIA BELLU

ROMA - Le istituZioni «celebra
no.. il decimoànniversariodella
strage di Ustica mettendosi a
rapporto. Ieri Cossiga ha ricevu
to l'ufficio di presidenza della
commissione st~i, il ministro
della Difesa, Martmazzoli (che
era accompagnato dal capo di
stato maggiore. generale Cor
cione). il procuratore generale
di Roma, Filippo Mancuso; que
sto ~meriggio lo stesso Marti
nazzoli sarà sentito dall'organi
smo parlamentare.

AI presidente delIa commis
sione st~i, il repubblicano Li·
beroGualtieri. e ai membri delI'
ufficio di presidenza, Cossiga
«ha rinnovato il sùo appello
perché sia compiuto ogni sforzo
per l'accertamento della verità.
e haconsegnatocopiadel verba
le delI'incontro avuto, merco
ledi scorso, con l'Associazione
dei familiari delle vittime e col
Comitato per la verità sulla tra·
gediadel Dc·9.Altrettantohafat·
to neRti incontri con Martinaz·
zoli, Corcione e Mancuso.

Lepolemiche
nelle istituzioni

E' da giovedì che gli aJ)pelIi
del presidente delIa Repu66lica
sul C8SQ Ustica si susseguono in
umt serie di udienze ai massimi
livelli istituzionali. Nei giorni
scorsi erano andatì al Quirinale
ilpresidente del Consiglio, il mi
mstrodellaGiustizia, icapi degli
uffici lPudiziari romani.

Ma Ieri, con la commìssione
stragi, Cossiga non ha ricevuto
solo un'istituzione delIo Stato:
ha incontrato anche un organi
smo parlamentare che, in oltre
un anno, ha interrogato genera
li, ammiragli, caei dì stato mago
giore, responsabili dei servizise
greti. E che; più di ogni altro or.
gano d'indagine, ha fatto emer-'
gerechedietro lastragedi Ustica
si è giocata unaenomiee sporca
partita. Forse un intrigo interna·
zionale, certamente un fatto in· -
confessabile'. .

cIi senatore Gualtieri - si leg
ge nel documento del Quirinale
-anolOedell'ufficiodipresiden-

L ~ -~ I

zadellacommissi.ne,tuiringra
ziato il presidente Cossiga per il
suo~torevoleinterventò.con
ferii'iando il ri~oroso impegno
della commissIone di continua
re nella propria attività volta ad
assolvere l'alto mandato confe·
rito dal Parlamento•. Il presi-

I dente della Repubblica, dopo
aver consegnato la documenta]
zione prodotta dai familiari det _

'le vittime. ha assicurato «che
continueràa seguirecon la mago
giore attenzione' i lavori della
commissione parlamentare-,

Quando, duesettimanefa, pri·
ma a Milano e poi a San Marino,
Cossiga çritìcò l'esistenza nel
paese di «in~ni parallele-, si
.,eosò a U'1 riferimento ai lavori
(Iella commissione stragi. E,
conseguentemente, quando

, mercoledì Gualtieri ha aperto la
seduta con un forte richiamo ai
poteri d'indagine del Parlamen·
to l'affermazione è stata inter
p~tata come una risposta indi
retta a Cossiga. Visto:i!1 questo
contesto l'incontro dllen è sta
to anche'l'occasione di un chia
rimento istituzionale. Natural·
mentesi tratta d'unadedul.ione:
il comunicato del Quirinale è,
come sempre, asettico e i mem
bri dell'ufficio di presid~nza - c'

I
erano i vicepresidenti Casini
(Dc); Bellocchio (Pci) e i segre
tari Buffoni (Psi)e Nicotra (Dc)
si sono reciprocamente vincola
ti al silenzio. Ma l'udienza, (cheè
stata preceduta da un breve in
contro a due tra Cossiga e Gual
tieri); è durata due ore: troppo
tempo per non pensare clie il
caso Ustica non sia stato affron
tato anche nei suoi aspetti più
delicati.

Unodi essi sarà verificatopro~
priooggiquando,perlaseconda
volta, si presenteraallacommis
sione stragi l'ammiraglio Fulvio
Martini, direttore del Sismi (iI
servizio segreto militare) e pro
tagonista, una settimana ca, d'
una audizione giudicata dalla
commissione lacunosa e, da
qualche parlamentare, addirit·
tura reticente.

Mercoledì scorso i monitor
I della sala stampa di San MacutJ

si sono spenti più di una volta,
Per esempio quando Martini,
alla domanda sulla «sincerità-

I I

delle infonllaziorÌi ricevute dai
seIVizi segreti di Francia, Gran
Bretag!la, St.i\ti Uniti, Grecia e I·
sraele,ha,rispOstoin fQrmadubi·

j tativa. Si è~ appreso che, alla
richieSta di ulteriori spiegazio
ni,l'ammiraglio hacircoscritto i
dubbi ai «set"Vizb<fei paesi alIea
ti. Oggisi vedràse,comequalcu
no Ila sostenuto, si trattasse d'
una considerazione generica e
prlvad'importanza o se invece il
capodelSismiabbiacominciato
a dire qualcosa sugli aspetti in
ternazionali del caso-Ustica.

Untltto
diguerra

Di certo, a parte questo riferi
mentoai servizi segreti dei paesi
stranieri, Martini è stato pruden
tissimo. Hadettomolti nonso.ha
risposto in modosfumato e vago

I
a molte domande. Come quelle
sul caso-Affatigato, dal nome del
terrorista nero che, nel primo e

. ormai «storico.. depistaggio, fu
indicatodaun anommotelefoni
sta come l'autore di un attentato
suicida al Dc·9. Subito si scopri
che Affatigato era vivo, e che la
telefonata di rivendicazione era
falsa. Ma si notò pure che il falso
era stato ben congegnato: l'ano
nimo era perfino riuscito a indi
care esattamente la marca dell'
orologioche il terroristaportava
al polso. Un depi~o, insom·
ma, da servizi segretI.

Martini dovrà spiegare
perché, a sei anni dalla strage, il
Sismi continuasse ad accre(lita
re~cosi~dettapista-~ti'p~oe
se SIa mal stata latta un'Indagine
percomprendere chi ideò iI pri
mo depistaggio. .

Dietro quella vicendac'è, pro
babilmente,unaparteimportan
te della verità sulla tragedia. In
fatti perché mai, dieci anni fa,
quani:lo (secondo la versione uf
ficiale) tutti pensavano a un
cnormale. incidente, qualcuno
già tentava di accreditare la tesi
della bomba a bordo? Tesi che
poi. molto tempo dopo, fu recu
perataanche ufficialmente. Ma
solo quando il cedimento strut
turale divenne anche tecnica
mente insostenibile e cominciò
a proporsi sempre con più forza
1<\ possibilitàche iI Dc-9fosse sta·
to abbattuto da un missile. Che,
cioè, il 27 giugno del 1980, nel
cielo italiano fosse avvenuto un
atto di guerra.
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TI Parlamento sa,
fltalia attende...

di ENZO FORCElLA

Q
UESTAstorlalnftnltadlUstlcaèdavve
ro-lavtadell·omb....comelade8nlsce

Il robiancocheIparenddeDevlttbnehan·
no nelglomlscorsi presentatoal~dente
Cosslgll, Lampi dI luce. sempre plu vividi e
contUrbanti, sq~o periOdicamente
questaspessaCOrt!nà.d omtira.Ma.pol,.Ei... .
dossahnente, sembra che tutti questi
8nlscano per lnftttke Ilmlatero anziché.. •
radarlo. è dallaL'ultimo squarclo di luce venuto
deposldone in due~ che l'anunJ.rag1to
MartInl~ delSlsm1. ha relIO aDa Com
mtsslo';" p8rlamentare d'lnddesta.

proprloacumee lapropriafan.
tasta. Non si capiscen~
bene come mal, con tutta la
rete di avvistamenti e controlli
che abbiamo sparsi sul nostro
territorio, vi sia stato blso2no
deUefontllnglesl peresclucfere
Il colnvolghDento della Ubla.
Ma stiamo discutendo. ripeto.
sulla base di resoconti di se
conda mano e non è Ocaso di
insistere -troppo sul partlcola.
rL .

I punti essenziali dello esce·
nario. tratteglato daD'
ammIragbo Marlfnl sembrano
essenzialmente due.

nIamounDtomento,pel'Ò,suUa-. nI.bIIe.
suaporta!aelsuolp()SSlbUisvf- .. Tantoph\alpuòagfunpre,

. hlpPL Intanto seìnbra .ovvio cheUgovernoha~bJtamen-·
me Ucapo del SIsml prima di tedlchlarato che sUDa vicenda
mostrare U suo cscenarlo» al di Ustica non esIstewa nessun
parlamentari della CommJs- csegretodiStato».MaaDoraoO
alone Gualtieri ne abbia parIa- responsablledel SfsmI ha par.
toconImtnistrlresponsablllse latoamotaObera.scafublaQdo
non addIrlttura col presidente l'auletta del Parlamento per la
del Co~. E poiché sedediunclub,oppure.qUalco
l'~èlncarlca,senon_ sadlslmlleaun-aegretodiSta
vado enato, dafl984 sarebbe to-eslsteeslnora4a~t'8!'.
Interessante~reda quanto ti,perunaln8nltàdll'1llglOnl,aJ.
tempo gli al era8tracdaiaque- cunemaprlancbec:oqxens.l.
stalpotesiedaqu8!1toneaveva blIl,alècercatodlocéultaria.
messoalcorrenteUpoterepoD. MI sembrà importante e s.l.
tlco. gnIflcatlvo, comungue, che

Stadlrattocbeèlaprimavol· guest'u1dmo~dlluceche
• La rinuncla alla tesldel_ce- ta che un rappresentante delle ha ancora una vOlta bucato la
dlmento strutturale» che, pur Forze Armate scende rIsoluta- -via deO'ombra_ al sia verlftca.
esdusadeclsamenteequaslri. menteln~e,slapurenel. tolnsededICommlsslone~.
dlcollzzata _O esperll della la maniera 06lJqua clie si è vi· lamentare d'lnchlesta iWIe
Commissione'1J1as1, ha costi· sto,ammettec:hesi,forse,qual· stragi.
tufto perannlla Unea del PIave cosadimoltodeOttuosoèacca· La quale non deve accertare
su cui si erano attestate duto: qualcosa che non coln. cbecosaèveramenteavvenuto
1't\eronautlcaMlUtareesuuna vol2e la respc>nsabUità aUstlcaquelladannataseradel
parte del mondo poOtlco. dell'Aeronautica Italiana ma giugno 1980 ma «se cl sia stata

quella di un Paese straniero. eia parte del p4)terl di vigilanza
• Il sostanziale passo avanti degli rganI ti
dle l'audizionedelcapo del SI. L O STESSO~ e tà° _._,':!~ostmodan una
sml fa fare aDe stesse conclu- MutInI nella precedente attivi In ...-.'"" o ce...
slonidegO espertL audJzioneaveu~toebel surabUenelcorsodellOannlln

Come al rlcorderà, s.lno al Servizi, por nutrendo dubbi culUproblemadllJstkaèstato
J!III8'Po scorso (quando due sullesmentiterlcevutedalPae- portatoavantl•.
del suoi cinque componenti si interessati, non avevano e
hanno rauo marda indietro su nonhannomododiandarepiù L'INCHIESTA della magi.
pressioni - come sostengono a fondo. strabJl'& continuerà a
go avvocati di parte dvUe -de. La palla pe.slRJ, ora a1~tere rare Usuo lento, tropPo tento
gO stessi mt.Iii8ri) la conunls- pobtlco. Potrà rare lui ulte- corso. Ma Intanto la Conunls
alone di esperti nominata dal rloripassl'puottenere infor. slone GualtIeri, come O suo
magistrato aveva stabUito sen- mazlonl che IServIzI non sono stesso presidente ha dichiara.
za poss!blIltà di dubbio che riusciti ad avere? Oppure Oha to,haraecoltoabbondaDtema·
l'aereodellaltavlaerastatoab- già ratti con esito altrettanto terlale per dimostrare che ef·
battutodaunmlsslle.NuIlapo. neaatlvo? feuivamente, da parte di mIb
tevadlre,lnvece,lIullanaziona. ,{ !RIO tempo ttI parlò molto taricdluominlpohtlcl,dsono
Otàdlfabbrkazlonedehnlsslle (se ne feceecoanche l'exsotto- state numerose. attività, per u.

E' PIUlTOSTO singola. né, meno ancora, su quella segretario alla Presidenza del are un eufemismo, altamente
re,pernondlrealtro,che deU'aereo che lo aveva làitcla. ConslglloGlulianoAmato)del· -censurabUi••UParlamentoha

Il capo del servizi segreti, di to. la ~lbUità che I ..I1~~I..l 1.......1
fronte a una commlsslone par. Ora,__ I!un: In pura ipotesi, l'Aeronautlèa, o alcuni settori orma a ........,......one ,-_tatl
Iamentared'lnchiesta,parb_1n l'~o Martlnl cl dice di essa, avesse fatto tutto da dlquestacommlsslone.
viadiIpotesi.come In unacon. che questo aereo, se vi è stato, solaall'lnsaputadelpobtldDI. La gente si attende di sapere
versazlone al club dove ognu- poteva essere soloo francese o rei che la tesi, dopo quanto ha prestoebecosa nepensaequa
no si può dUettare a tratteggla- statunitense. La gravità della detto o ha fatto capire b provvedimenti Intendepreo.
re I _possibili scenari» senza -tr:tesl. non ha certo bisogno l'ammlragbo Martlnl, diventa dere. . .-

TL_gnal"__e_n_l_en_t_'a1-tro-che-_II--d_esse-_re_SO_U_O_bn-ea_la._Ragi__G-__a_n_c_o_r_p_iÙ_d_lftl_CIJme__n_t_e_sos_t_e_. F_N_Z_O_F_ORC__E_ll_A_
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U NA deposizione, èop
portuno sottollnearlo,

svoltaslln buona INirte _a vi·
deosj)ento», e quindi sottrat·
ta al taccuini del giornalisti.
Ma se. come tuttolascia rite·
nere, lasintesi che neè trape.
lataè esatta 11 meno che se ne
puòdlre è che si tratta di una
testimonianza esJ)loslva con
la quale Il nocciolo della vi·
cenda viene spostato dal set·
toremOitare a quello pobtlco
e, più ancora, dal plano della
~lltlcaInternaa quello deUe
relazlonllntemazlonaIL

-Non abbiamo elementi
per stabOire se Il Dd è stato
abbattuto da un missile o da
unabomba -avrebbedeuoln
sostanza l'anunlragOo Martl·
nl-mase, Inpura vIadllpote.
si, si è trattato di un missile
qualcuno questo missile
deve pure averlo lanciato. E'
sicuro che nel cielo di Ustica
quella sera non volava nes
sunaereo mIDtare Italiano.E
da fonti altrettanto sicure,di
provenienza britannica, rl.
sulta altresì accertata
l'estraneltà della Ubla. Re·
stringendo via via Ucam~ si
giunge alla conclusione che
gO unici paesi che avevano
aerei nel MedltetTaneo era·
no la Franciae gO Stati Uniti.
QulndL....

Il quindi, ossia le conclu
slonlalquesto-~o~n.
tologlco» comelo Ilade8nlto
lo stesso Martlnl, è stato la.
sciato, per quel che se ne sa,
alla discrezionalità del com
mlssarl.



di GIOVANNI MARIÀBellU

perodel relitto, si pe';~d,.a;se:l··- .,:... :L/l ..rei'sione
re a ùn pass(j dalla verità. Poi si· . .;...,.._~..;.;.:.;;".;...:..:......;.,__
scopri cne una parte fondamen~I • "'.-'.. fJI'nIIItlIftU)...•• .

taledellaearcassaerarimastain ilei0"""- "V'

fondoalmareechelasocietàin- Ma.··· sorÌoemersi an·c·he alto'
caricata, la francese Infremer,
con sede a Tolone, secondo lo fattLnvcrdeMarcoBoatohaci
stessoSismi, era legataai servizi tato'un documento del Sismi,

. . fra . N-lell'87'1 S' . datato lS dicembre del 1980,
~tt ncesl. e I I5ml che risulta inviatoalsenatoredc
lo~alò con una informativa Francesco· ·Mazzola, sottosegre·. _ ..
indinzzataall'allorasottosegre- .
tario Giuliano Amato. L'Inlre- tariocondelegaaiservizialtem
merugualmentevinse la garad' po della strage. Secondo Boato
appalto. Ieri molti commissari nel documento ..si dicevano
hanno domandato a Martini se cose opposte a quelle dette dal
sapessechi decisedi scegliere la ministro Rino Formica sul mis
società francese ..sospetta.. no- sile. Se non è un falso - ha com
nostanteci fossero altre dittedi- mentato-ilrapporto tra Sismie
sposte a realizzare il recupero. governo dell'epoca non è anda·
Martini ha detto di sapere che la tocomeèstatodetto... Martinisi
gara d'appalto fu gestita dal mi- è limitato a confermare che il
nisterodiGraziaegiustiziamad' documento proprio a Mazzola
ignorare chi, personalmente, fu inviato.
fece la scelta. Si dovrà indagare E, quanto all'arroluolamento

.anche su questo. Problema non diex piloti italiani in tibia,I'am-
irrilevante se (anche questo è e- miraglio ha indicato lasocietà i
mèrS9 ieri),.·fìn .(laI·~5 giugno taliana che se ne occupava, la
dell'S7,l'alloraministrodegli E- ..Ali» di Roma...Società- hadet
steri Giulio Andreotti chiese si to il missino Staiti - formata in
sapere cbi mai decise l'affida- buona parte da ex generali dell'
mento della commessa. Aeronautica...

L'unica certezza è che il recu- Martinazzoli, nel corso della
pero è stato fatto male. Anche. sua audizione, ha rinnovato la
Martinazzoli ne è consapevole: p-ropria stima ai vertici militari.n caso Ustica. insomma, non

ha detto che. se la commissione deve gettare un'ombrasu tutte
I<?chic:derà,sostenàlapropostal le forze armate. Ma ciò non si-
d. avviarne un secondo, per ri- ~i6cacheprovvedimentidisci-
portareaterrairottami ..dimen- plinari, se la commissione par·
ticati.. in fondo al mare. lamentare ~a1erà responsa·

Si è parlato molto della Fran- bilitàspecifiche. nonsarannoa·
ci.a !eri allacom.mi~ionestragi. dottati. Martinazzoli si è impe-
CI SI è anche Chiesti perchè mai gnato a farlo. Cosi come ha assi-
Marco Affatigato, il terrorista curato il suo impegno perevita-
nero il cui nome comparve nel re la prescrizione aell'indagine
primo depistaggio sul caso Usti- giudiziaria..
ca,vivesseproprio in Francia. C' In tardaserata la scarnaaudi-
è il sospetto che, come l'Infre' zione del prefetto Malpica, di-
mer,ancheAffatigàtofosse lega- rettore del servizio segreto civi-
to ai servizi segreti dei governo le. Si è appreso che, in dieci
di Parigi. Un commissario l'ha anni, il Sisdehaprodotto tredici
domanoato, l'ammiraglio non documenti sul caso Ustica. Lo
ha saputo rispondere. stessoMalpicahadefinito«delu

dente... ~ lavoro svolto.

missile nè nel partito dellabom
baio. Una polemica diventata
vecchia dopo le ipotesi dell'am
miraglio.

Strana giornata per la com
missione stragi: un' anno fa
quando, univocamente, i periti
giudiziari avevano sancito, sul
pianoscientifico,1a tesidel mis
sile, questi ragionamenti non e
ranostati fatti. Adessoche i peri
ti si sono divisi, e che due diessi
hanno rilanciato la tesi della
bomba a bordo; si tenta di dare
una bandiera al missile. Ed è si
~nificativo che, tra le forze poli
tiche, lo sconéerto dell'onore-
vole Nicotra sia rimasto isolato.
Il democristiano Casini ha par
lato dell'affacciarsi di ..ipotesi
plausibili.., il comunista Macis
hasottolineatoche per la prima
volta si è ~ionato come se l'i
potesi della bomba non esista
più. .

Francia o Stati Uniti, dunque,
una deduzione: dato un certo
presup~sto(il Dc-9 è stato ab
battutoda un missile) l'ammira
glio Martini trae lana ovvia con
seguenza (<<il missile qualcuno
deve pur averlo lanciato..) e
quindi na sui ili im-
putati. ibici non
hanno autonomia sufficiente
per fare una missione omicida
nei nostri cieli, e poichè è stata
anche esclusa lapossibilitàd'un
coinvolgimento inglese, ecco
che restano gli altri due alleati.
Quasi un sillogismo.

Ma un sillogismo che confer
ma isospetti più gravi sulle cau
se della tragedia del Dc-9: ieri
per la prima volta, in commis
sione stragi, si è parlatocomese
lo scenario più inquietante tra i
vari scenari della ttagedia fosse
un 'ipotesi plausibile: il Dc-9 ab
battuto pererrore da un caccia
alleato impegnato in unaazione
di guerra contro la Libia. Un ra
gionamento, oltretutto, fatto
nel mezzo d'unaaudizione nella
quale il ca~ del Sismi, pur e
scludendo che il servizio segre
to abbia agito per depistare, ha
Fatto sapere che un suo collabo
ratore, autore nell'87 delle in
formative che riproponeva la
tesi del cedimentostrutturale, è
stato rimosso.

Nonècheunodeitasselloche
danno corpo alle ip()tesi dell'
ammiraglio.Treannifa, quando
finalmente fu compiuto il recu·

la Repubblica
giovedì 28 giugno 1990

allestreghe

ROMA - "Seadahbattere il Dc-9
è statounmissilequalcunodeve
puraverlo lanciato... E su quel
..qualcuno... secondo Fulvio
Martini, direttore del Sismi, c'è
un solo dubbio: o Franciao Stati
Uniti. Cori'un identico grado di
possibilità: 50 percento a testa.

Erano le lidi ieri mattina
quando, a palazzo San Maèuto,
davanti alla commissione stra
gi: !I capo del servizio segreto
militare ha formulato questa "i
potesi di Iavoro... lvideo del cir
cuito chiuso erano spenti. Im
provvisamente la porta della
sala stampa, si è spalancata ed
comparso, agitatissimo, il de
mocristiano Nicotra: ..Noi ha
annunciato - non abbiamo più
servizi segreti... Sventolava un
foglietto di carta con unasua di
chiaraziofle su quanto avevaap
~na ~et.t? l'ammi~ioMarti
m: ..LIlJlltl notevoh, non cono
scenza, affermazioni non certo
responsabili.....E' incredibile 
ha esclamato Nicotra lasciando
palazzoSan Macuto-oravado a
telefonare ad Andreotti. Deve
prendere provvedimenti!..

Cosaeraaccaduto?Cisiatten
deva una rettifica delgiudizio di
..inSincerità.. nei confronti degli
alleati formulato la settimana
scorsa da Martini (che pure si è
lamentato per i resoconti gior
nal}stici) e invect; il capo del Si
sml, oltre a precIsare I suoi so
spetti, ha addirittura accennato
a un possibile finanziamento li
bico della campagna elettorale
del presidente statunitense
Bw.h attraverso le royalties te
xane. Molto probabilmente è
stataquesta, insiemeall'attribu
zione (Iella paternità del «missi
le eventuale.., l'affermazione
che hafatto drizzare icapelli all'
onorevole Nicotra.

Forse proprio per tran<luilliz
zarlo, nel pomeriggio il mini
stro della Difesa, Mino Marti
nazzoli, ha detto all'organismo
parlamentare· (suscitando una
reazione garbatamente risenti
tadel presidente LiberoGualtie
ri) che ..le streghe non ci sono
più da quando abbiamo smesso
dibruciarle... In realtà si riferiva
all'Aeronautica militare italia·
na. Gualtieri ha risposto che l'
Aeronautica non è certo la stre
gada bruciare, ha precisato che
la commissione non si è mai la
sciata arruolare nel «partito del

ReiteraW ildecretn f}:::;::'~o:..~ ~'Ltesf!il!~
/~~sul monitoraggio Ull-u~li: 'j UIUUf:.)Ul l

delle operazioni Mn cadrà in~;' .

Vnmissile?Poteva essere
soloamerimnoo-
r - ..,' .. ,'.



Ustica, gli ''007'' dal magistrato
Il capo del Si-Je èS«:llro
uNiHl èstilla lilla 00111ba "

di FRANCO sconONI
Dc-9ltavia,dal procuratoremili

ROMA - I capi del Sismi e del Si- uscire dal sesto piano di piazzale ltare di çagliari e nei mesi scorsi
sde sono stati sentiti, ieri, come Clodio. E'apparso, pero,alqtian- ,dal giudice Bucarelli.E' questa
testi dal giudice istruttore Vitto- tocontrariatoedicattivoumore. .una pista molto impc>rtante~
rio Bucarelli. -Non credoall'j· Sono stati due interrogatori tuttada verificare, infattiappare
potesi dellahQmba a bordo. ha che non dovrebbero aver porta- molto strano che un aereo possa .
aichiarato ilpI'èfetto Riccardo to81cun elementopositivoperlo galleggiareperdieciore in mare
Malpica al termine del suo intero sviluppo deltinchiesta giudizia- -quando le prove tecnichesu am
ragatorio. Il capo del Sisde, che ria. Qu~I.lo che è apparso un P.Q' ma~ di~~i ciyili stab~l~o: '
nonconOSCealéun elemento imo stra~<! e II fatt? c:he idue.capi Clei , n? lOPOC~Immutl la. posslbillta.
portante sull'abbattimento del servlZl segreti siano stati convo- dlll811eggmmento. ,',>, "
OC 9 Itavia, come ebbe a dichia· cati il giorno successivo811a loro" Tnoltre c'è da tener conto che
rare mercoledì scorso alla Com- audizione 81la Commissione il Dc-9 non era integro e quindi
missione stragi, ha motivato la stragi. Cosi si èavuta la nettasen· "iùsoggettoadessere inghiottito
sua convinzionesulla falsa pista, sazione di .d':l~ indagini parallele aaIl'acqu.a.. " .

I
quella dell'ordigno esplosivo machepolslmtersecano:quello Il.quotldla~0.<<19ra.di P81e~·

collocato 811'interno dell'aereo, che fa la. commissione pa.r:la. mOI~. un.servlZl.onpo..rtalatestl'
condueconsiderazioni. Sesi fos· mentare viene ripetutodalla ma- mont.a.fl;Zll fornita da un redatto-

I
setrattatodiunabombaa,tempo, gistratura. . ' re del gJo~le secondo la qu81~
ha spiegato il prefetto Malpica, Intanto il senatore dc France- un sc:>t.tufficiale della Aero~utl'
questa sarebbe esplosa sulla pio scoMazzola(811'epocadellastra. ca~l1Ihtare,Ug?Zamm~rel~I,che
stadi Bologna, tenuto conto che ge sottosegretario con delega ai 811 epocadel~lsaS!,,?dl Ust!ca~.
il OC 9 parti con due ore di ritar- servizi ~i) ha smentito di ce~P,artede'servlZlsegret~mlh
do. In secondo luogo non regge aver ricevuto dal Sismi, nel di- ~~1iavrebbefu:ttodel.'e.nv~la:
neppure l'ipotesi di un ordigno cembre del 1980, una informati. ZIOI1I. Il sottufficiale gh n~e~ di
collegatoa,dun sistema.che,ase. va in cui si parlavadella tragedia aver acc~~to c~e un.m~lle!
<;ondadell81tezza~ggluntadal·,del Dc"9. C?!l ~nZIOI1l t~~lche.alfil1l ~el
l aereo, avrebbe mnescato la Il problemasi era posto l'altro nheV1a~n:'osfencI,vemvalancla-
bomba. ieri alla commissione stragi to quotidianamente dallaSarde-

Infatti il OC 9, ha sostenuto il quando il ~amentare verde ei~.Scade~ a larg.o delle coste
prefetto Malpica, prima di giun· Boatoaveva domandatoa Marti- I.Il27lPulP.l0.19~~urt~p
gere su Ustica e qui cominciare I po furono Sbagl~tl tutti Idati: o
lamanovradidiscesa, toccòogni ni se gli risul~ .che il docu- rario, parabola, forza e forse an
quota possibile. mento era stato IOV1atO al gover· che il tipo di missile. Il sottuffi-

Le dichiarazioni del capo del no. Dopo aver ricordato che a cialeavrebbe fatto una relazione
Sisdesono importanti se si tiene quel ~e';I1ponon~irigevaiservizi, e due anni fa, pochi giorni dopo
conto che il servizio segreto per MartlDl aveva nsposto: «Posso una dichiarazione ufficiale in tv
la difesa e la prevenzione inter- di~ che l~cose ches~m?di che dava per imminente l'aper-
na, ha molta esperienza in fatto solito arnvano al destmatano.. turàdeicassettimilitarineiqUali
di attentati e in particolare di or- Ilpuntoèch.eMazzola~sempre era finita la relazione. venne tra-
digniesplosivi.Latesidellabom- esclusoche dgovemodi8110raa- volto da un motoclista mentre
baabordohatrovato,cosi,un'al- vesse avuto dal Sismi notizie su camminava su un marciapiede
tra smentita da parte di un'auto- Ustica e quindi l'esistenza di un in C81abria e rimase ucciso. ,
revole personalità. documento indirizzato a lui era L'ex deputato F81co Accame

Prima del prefetto M81pica, apparsa ~ma ~mentita..Ieri Maz- hascrittounalettera81preside~-
era stato sentito, per due ore, l' zola ha ,:!bad.1to la versione defi- te della Commissione stragi,
ammi~lioFulvio Martini, capo nendo ..mquletante.la comparo. Gu81tièri,osservandochese non
del Sisml, il serviziosegreto mili- sadicartecheall'esecutivo «non è stata un'esplosione, o un cedi-
tare. Secondo indiscrezioni, l' arrivarono mai». mento strutturale «deve essere
ammiraglio avrebbe conferma- ..Il Dc-9 ltavia rimasedieci ore presa in considerazione l'ipotesi
to nella sostanza, il racconto fat- ag811a. Fu vistoalle7del mattino che ilDC9 possaesserestatocol·
to alla Commissione stragi. Per successivo dal r.ilota della Mari· pito lievemente da un radiober-
quanto riguarda il coinvolgi- . na Sergio Bomfacio, che guida- saglio•.
mento nella vicenda di aerei di I va'un aereo Atlantic Breguetma Al0annididistanzaseguitano
nazionalità americana o france- lasua testimonianzaè stata tenu· a rincorrersi clamorose rivela-
se, ilcapodelSismiavrebbe ripe- lasegretapernoveanni». Queste zioni e si formulano molteplici i·
tuto al magistrato che è una sua clamorose rivelazioni sono con- patesi. Ma ci sono delle prove e
ipotesi. tenute in un servizio pubblicato degli ele~en.t~ inco~fu~i1i c~~

AI termine dell'interrogato- dal settimanale .. l'Europeo., sono stati gla raggiunti nell!-
rio, il capo del Sismi ha cercato Secondo l'articolo, Sergio Bo- struttoria del giudice Bucar~lh.
di ..dribl:ilare- igiornalisti. «Non nifado fu interrogato, alcuni Sonostate trovate le tracce dIT4
ho accusato nessuno degli allea- giorni dopo l'abbattimento del eTnt, due ~tenti~~osivi,.S?no
ti, su questo non d sono dubbi. stati trovati reperti mvestltl da
Non ho nessun sospetto su ame· un'esplosione. Il problema che
ricaniefrancesi, Non ho nullada ancora non é stato chiarito con
dire». Queste sono state le poche certezzasi restringe al dilemma: --------------'
frasi da lui pronunciate mentre bomba a bordo o missile?
cercavadi raggiungere la viaper



Avvocatura dello Stato che
sembrasi siapronunciatapeda
improponibilità dell'azione ri·
sarcitoria in vistaànche dei ter
mini di prescrizione. •

Atale riguardo. però, é inter
venutalastessaAvvocaturadel
lo Stato con alcune precisazio
ni: il reatodi disastro colpososi
l'rescrivein 15 anni mentreper
i1reatodist~enonc'éaddirit
tura prescrizIOne nell'ambito
delle leggi penali. In casodi ri
chiesta risarcitoria. secondo
quantostabilisce il codice civi·.
le. e nell'ipotesi di responsabi·
litàdelloStato, peromessicon
trolli sull'aereo prima 'della
partenza o per «errori,,·· delle
forze armatesi opponecomun~
que la prescrizione quirfquen
naie. L'Avvocatura, ~rò,pre·
ci8ache non ha mai affermato l'
intervenuta prescrizione. di
ogni possibile altra pretesa ri
sarcitoriadeifamiliari delle vit
time e men che meno, la pre
scrizione del reato di disastro
.colposo ipotizzato.

i~norata l'esistenza dei traccia·
tI di Poggio Ballone mentre la
trascrizione fonica dei nastri di
Ciaml'ino e di Marsala, che
pure da anni erano stati acqui
siti all'istruttoria, solo nel 1990
é stata effettuata e su richiesta
delle parti•.

Il tribunaleciviledi Palermo,
dinanzi al quale pendela richie
stadi risarcimentodapartedel
lo Stato ai familiari delle vitti-

.me, ha disposto, con un'ordi
nanza, l'acquisizione delle ri
sultanze.. peritali depositate
presso illribunale di Roma. E'
stata così accettata la richiesta
della parte civile che mira a
contrastare la posizione dell'

dine di tutto il materiale proba
torio•. Illegale ha lìroseguito:
«Gli stessi periti, ne loroelabo
rato, si sono lamentati esplici
tamente della confusione nella
quale é stato ritrovato il mate
riale istruttorio loro consegna·
to. Questodisordinee il manca
to e adeguato controllo del ma
teriale sequestrato non ha con·
sentito di rilevare tempestiva·
mente che si trattava di mate
riale monco di alcune l'arti es
senziali: per esempio I assenza
dei tabulati radar di Martina
franca, il foglio di presenza del
l'esercitazione «Synadex", le
registrazioni radar di Siracusa
e di altri centri. Inoltre é stata

Nuove polemiche e accuse di superficialitàallaconduzione dell'inchiesta

EilCsmsiprepara
asentire igiudici

ROMA - I giudici romani che
indagano sulla strage di Ustica
saranno presto ascoltati dal
Csm. Questo é l'orientamento
di alcuni membri del Consiglio
superiore in vista della decisio·
ne che la prima commissione
prenderà lunedìprossimosulla
vicenda.

Il consigliere del Psi, Dino
Felisetti, che nelle scorse setti·
mane aveva chiesto l'interven
to del Csm sui ritardi dell'in
chiesta giudiziaria ha dichiara·
to: «Se i miei colleghi della Pri·
ma commissione non avessero
ceduto otto giorni fa alla sma·
nia d'archiviazione, si sarebbe·
l'O risparmiati l'odierna riaper·
tura a comando".

Ma sull'operato dei giudici
romani sul «caso Ustica" é in·
tervenuto l'avvocato Franco Di
Maria, rappresentante di parte
civile. «Quello che emerge con
chiarezzaé lasuperficialità, per
non dire di peggio, con la quale
é stata condotta questa indagi·
ne nel corsodi tOannieildisor·



di GIOVANNI MARIA BELLU

Leproposte del dc Casini e la polemica con la !fremer

''Tomiamoacercareirottami
ma stavolta cambiamo ditta"

~

la necessità di «una verifica a
360 gradi per non lasciare l'opi
nione puoblica nell'incertezza.
Una eSlçenza che viene dal baso
so - aggiunge - e che è diventata
più forte dopo l'intervento di
Cossiga•.

Questa richiesta di chiarezza .
non contiene una valutazione
ne~ativa sull'attività dei periti o
del magistrati («AI contario 
dice Casini - rifiutiamo la scor·
rettezzadi chi esprime opinioni
mentre l'inchiesta giudiziaria è

ROMA - Un intervento per il re
cupero di quel che resta del re
litto del Dc-9; un'azione diplo
matica ..ai massimi livelIi. per
chiarire il possibile scenario in
ternazionale del caso Ustica;
una iniziativa legislativaperfare
in modoche l'inchiestagiudizia
ria prosegua secondo le regole
dell'attualecodicedi procedura
penale. Sono le richieste che la
Democrazia cristiana ha deciso
di rivolgere al governo dopo l'
intervento di Cossiga e i nuovi
sviluppi dell'indagine parla·
mentare. Le hanno avanzate
Pier Ferdinando Casini e Lucio
Toth, rispetlivamentevicepresi
dente e capogruppo alla com
missione stragi.

Sintetizzano la linea ufficiale
del partito, segnalanounaatteno
zione e unapreoccupazione for
ti per la possibile verità che,
dopo dieci anni di silenzi, co
mincia a delinearsi: una azione
di guerra nei cieli italiani,l'erro·
re tragico di un caccia militare
di un paesealleato,o laFranciaò
gli Stati Uniti, forse impegnato

in una rappresagliaantilibica. E
soprattutto ai ~esi alleati, se
condo la Dc, I iniziativa diplo
matica dovrà essere rivolta.

La novità della posizione de·
mocristiana è il giudiziosulla
«plausibilità» di questo scena·
no. QueglistessiSospettiche,un
anno fa quando i ~riti erano
conco~h sulla tesi del missile,
non furono ufficializzati, si pro
pongono, come «preoccupazio·
ne politica», benché i i periti si
sianodivisi. Casini ora parladel·

ancora in corso.) ma segnala
che ormai, anche secondo la Dc;
sul caso Ustica si gioca la stessa
credibilità dello Stato.

Onorevole Casini, voi ora
chiedete II recupero del rellt.
to, ma c'è chi teme,cheln que
stomodo I tempi della verità si
allunghino enormemente.

«Questitimorieranolegatiso
prattutto alla prescrizione dell'
Istruttoria penale ma l'assicura·
zione che siè avuta, anche dal
ministro Martinazzolisu ttna i·
niziati'la legislaiiva,li fu ca~ere.
E'vero. c'è il rischio che i dieci
anni possanodiventareanphedi

. più, ma è anche certo che rion si
può convivere coldubbio èhela
verità sulla tragediasia In fondo'
al mare. In ogni caso questo se·
condo recupert> andrà fatto
molto rapidamente e dovràes-.,
sereaffidatoàunasocietàdiver
sa da quella che ha proceduto al
primo•. '. . . ,

Voldtinque condividete I
10Spetti sulla affidabilità della
francèle Ifremer, '

«Voglio dire che i sospetti

sono stati avanzati e che, a que
sto punto, c'è un livello di re
spol')sabilità politica che esclu·
de pregiudizialmente lapossibi·
Iità di iffidarsi a una società so
spettatad'esseré legata ai servizi
segreti francesi •.

Nel . corso dell'audizione
dell'ammlragllo Martlnl è e
merso che On dall'S7 Andreot·
ti, allC)r8 mlnlstrodegll Esteri,
chlele di sapere ..da chI» la I
freDiereraltata scelta. Quindi
Arldreottl. nutriva sospettl nn '
da allora, quando Il recupero
era'appena cominciato?

.MIsembra più che plausibile
cheun ministrodegli Esteti soli
tamente èosi attento come An
dreotti.si J*:lnesse il problema di
chiedere elementi informativi.
Tantopiùchè, nel caso specifi- .
cò,si era sèelta non una società
italianà ma estera.. . .

, Machiscelse la Ifremer?Per
Il momento lisa solo che l'ap
P-alto·fugeltltodal ministero
aella GlulUzla. '

.Possodireche non mi risulta
chelasceltasiastata fatta a livel-

lo politico. Credo sia stata com
piuta .autonomamente dall'au
torità giudiziaria•.

Proponete una Iniziativa di
plomatica .al massimi livelli...
Ma perché sòlo oggi?

"Sono stati acquisiti nuovi
dati, elementi che costituiscono
un comune bagaglio di valuta
zioni....

Dunque lo scenario interna
zionale del caso Ustica ~ oggI,
per voi,più plausibile di un
anno fa?

«Noi contlnuiamo a non ave
re ipolcsipreferenzinli sulla
bombaosul rriissilee rifiutiamo
la logica di chi si è arruolato a
prioristicamente in questi parti
ti. Su questo si deve essere chia
ri. Oggi noi parliamo di "scenari
ipotetici" non a.ncora suffragati
da elementi concreti ma nem
meno "non ipotizzabili ....

Ma ritiene O no che lo scena
rioInternazionale siapiùplau
sibile di prima?

«Non mi sembra un'ipotesi
che si possa escludere con leg
gerezza•.



NIIOI 'o ':~';'allo" nel/e fivciaziofli slil/a tragedia di U\'/ica

Cossiga ai familiari
''Fu azione di guerra"
nQuirinale smentisce

L'ambasciatore libicoaRomasostieneche iresponsabili furono americani efrancesi

"ColpironoilDc9peruccidereGheddafi"

avesse detto «azione di guerra
o azione bellica•.

Nell'elencare l'attività svol·
ta, Cossiga avrebbe parlato di
colloqui molto positivi, in par- ,~
ticolareconilsen. Gualtieri eil ~
ministro Martinazzoli. Con il
pdmoèstato chiarito !'equivo-
co apparso sulla stampa in "e
guito alle sue dichiarazioni sui
compiti delle varie istituzioni
che pera!cuni son'ostate inter
pretatecome una critica ali'o
perato, oltre che del Csm. ano
che della Commissione stragi.
Il Capo dclloStato ha precisato
che la Commissione stragi
deve svolgere sen7.a alcuna
preoccupazione la sua attività
alla ricerca delle responsabi-
lità nell'ambitodèllasfcra poli-
ticasenza interferirecon la ma
gistratura e viceversa.

Si tratta, avrehbc spiegato
Cossiga, di due inchieste paral
lele ma <.:hc tuttavia possono
avvalersi di collaborazioni re
ciproche.

Inoltre, sècondo la Bonnet
ti, il Presidente della Repubbli
caritieneopporlunochcvcnga
effettuato il tentati vo di rccu
perarei rcstidel Dc9, rimasti in
fondo al mare. Atale riguardo
ne ha parlato lun~amentecon
il ministro Martmazl.Olì. nei
giorni scorsi.

Infine Cossiga ha precisato
che un suo compito è stato
quello di sollecitare. nel mag
gior modo possibile, icanali di
plomatici, nel tentativo di otte
nere informazioni più precise
relative al çaso di Ustica.,

soprattutto. per h-e motivi.
A questo punto, Daria Bon

fietti,li ha, cosi,e1encati: il pro
blema morale; la memoria de
g!i 81.r~orti e i!lfine l'e~igenz!1
di venta, propriO perche COSSI
ga si è reso conto che nei nostri
cieli è avvenuta un'azione di
guerra.

Ad una richiesta precisa dei
giornalisti se il Presidente del
la Repubblica avesse afferma·
to che si é trattato di un'azione
di guerra, la Bonfietti, riveden·
do i suoi appunti, ha ribadito
che quella era la frase pronun
ciata da Cossiga, precisando,
tuttavia, che non era sicura se

ceau" francese. Washlngton eParigi ne·
gano, ma dove sono Ilorodocumentl?.

"Sul mistero di Ustlca- ha proseguito
Shalgham - esistono altre domande seno
za rls~ta. Pereseml'io, sarebbe Inte
ressante sapere perche, per recuperare I
restidelDc 9,è statascelta unaditta frano
cese legata al. servizi segreti di Parigi,
quando erano disponibili ditte italiane
qualificate a farlo. E poi la storia dèlla
"scatola nera" portata In America. E ano
cara: perché le autorità Italiane chiedo
no prove alla Libia e non fanno lo stesso
con gli americani e con I francesi?».

ingannoin buona fede lasigno·
l'a BonnettÌ».

L'incontl'O era stato chiesto
dallo stesso Cossiga per illu
strare l'attività che aveva svol
to per il «caso Ustica. dopo l'ul·
timo incontro del 20 giugno
scorso mantenendo, cosi, le
sue promesse. La Bonfietti ha
detto che il Capo dello Stato
dopo aver eleneatoi numerosi
incontri avuti con magistrati,
ministri e con il sen.Gualtieri,
presidente della Commissione
stragi ha precisato che la fase
«pubblica» è terminata. Ma i
suoi compiti di Presidente del
la Repubblica proseguiranno,

Lo ha detto Ieri l'ambasciatore libico a .
Roma, Abdul Shalgam.1Idiplomatico ha
sottolineato che nella sua deposizione Il
capo del Slsml, Fulvio Martlnl, ha esclu·
so «logicamente.., per una questione di
autonomlaoperatlva,I'lnterventodlcac.
cla libici nella tragedia. «L'ambasciatore
americano a Roma ha atTennato che nel
cielo di Ustica, al momento del disastro
non c'erano aerei americani e I francesi
hanno detto le stesse cose. Invece non è ..
vero. Meno di trenta minuti prima che 1\
Dc 9 esplodesse. nella zona'navigavano
una portaerei americana e la ~Clemen.

egli e il governo del\'epoca sia
no stati tenuti all'oscuro da chi
e da che cosa•. "Esemplifican·
do"', ha ricordato il portavoce,
«il Presidente ha osservato poi
che se come è stato ipotizzato
daalcuni organi di informazio
ne si fosse svolta una battaglia
aerea nel cielo di Ustica e il go
verno ne fosse stato tenuto ali'
oscuro,laèosasarebbedacon
siderare fra l'incomprensibile,
l'incredibile e il grave•.

«Evidentemen-te., ha con
cluso il portavoce, può essere
stataquest'ultimafrasedetta in
tono colloquiale, dato il carat
tere dell'incontro, a trarre in

ROMA - «Noi cl auguriamo che sulla tra
gedia di Ustica l'italia arrivi alla verità.
Vogliamoanchenolguestoperduemoti
vi: Innanzltutto perché In questastoria la
Libia èstata vittima di una lunga campa·
~a di disinformazione e tanti hanno
sfrottato questa sciagura per colpevoliz
zarci. E poi vogliamosapere chihaabbat.
tuta Il Dc9ltavla perché non escludiamo
che si sia trattato di un attentato contro
Gheddafi. Non è stata una dls~a,ma
un complotto, Che ora, dopo le dichiara.
zlonl dell'ammiraglio Martlnl, risulta
chiaro•.

di non essersi formato alcun
giudizio sull'accaduto e che
anche se si fosse formato un
convincimento personale non
avendo egli né compiti, né re
sponsabilità, né mezzi perac
certare la verità, non avrebbe
avuto il diritto di esprimerla
pubblicamente, anzi avrebbe
avuto il dovere di astenersi dal
comunicarla•.

Il portavoce ha aggiunto che
i mot ivi per iqual i il presidente
ha agito sono: "il dovere di ac
certare la verità e di rendere
giustizia, il dovere di tutelare i
diritti dei vivi e la memoria dei
morti, l'interesse a sapere se

di FRANCO SCOTTONI

ROMA - Ancora un «gi;dJo»
nel\'intricata vicenda del Dc9
Itavia, abbattuto sul cielo di u
stica. In una conferenza stam
pa, convocata da Daria Bon·
fietti, rappresentante della as
sociazione dei familiari delle
vittimesi è appreso che il Presi·
dente della Repubblica, in un
incontro avvenuto al mattino,
avrebbe affermato di essere
convinto che la causa del disa·
stra del 27 giugno 1980 era do·
vuta ad un'azione di guerra. Il
consigliere del Ouirinale, 01'
tona,presentealcolloquioeda
noi interpellato, ha precisato
che Cossiga non ha mai pro
nunciato frasi del genere.

«Mi sono reso conto che nei
nostri cieli é avvenuta un'azio
ne di guerra e quello che è più
grave è il fatto che né il presi
dente del Consiglio, né i mini
stri della Difesa e dei Trasporti,
né l'on. Mazzola che coordina
va i servizi segreti non siano
stati informatidiquantoeraac
caduto•. Questa è la frase che
sarebbe stata pronunciata dal
Presidente della Repubblica
Cossiga, durante l'incontro
con unadelegazione composta
da Daria Bonfietti. l'avvocato
Alessandro Gamberini in rapo
presentanza dei legali di parte
civileedell 'on. Sergio De Julio
per il Comitato pe{la verità su
Ustica.

Atarda sera è arrivato un co·
municato del portavoce del
Ouirinale che tra l'altro rileva
che ,di pl"esidente Cossiga ha
dichiarato durante il colloquio

I
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non Icittadini che persero la \'
su Ustica. Dunque. una vicen\
Inconfessabile. Una storia aUe
no alla quale fu necessario r
quadrato allinché non emerg'
se mal. come Il relillo il cui rce
pero fu allidaCo ad una società
naffidabile. in quanlo legala, ,
condo l'ammiiagJio Martini,
servizi segreti francesi.

Vale aUo.... la DII di ricorè
rebreveme . j.
all'inlerno
chlUl'eroe
zionl devlanll: la
le dell'aereo. la presenza, a be
dodel Dc 9 dellerrorista nero t
faUgato, la bomba. Nel lliugr'
del 1980 "Italia politica vive'
momenli molto torbldi.l.ap..."
denzadel ConsisliodiFrancese
Coo.slga stava per esser travol
dalcaso Donat Cattin, isenizi 5

greti erano saldamenle ncl
mani della Pl (che comesemI"
riusciva a mettere insieme Sl<l

610 arabi che i 610 Israeli""i
cosi .:ome altri vertici delle Fo
"" Armate. Il terrorismo net
I!'reparava. insieme ai suoi mm
danti. la sl~ alla st3zione (
Bologna(quelladeldueago<to

E' dunque comprensibile cl
Coo.slga Intenda ogl rare dllutl
affinché \"'"'" es,,,,r svelata I
rele che $I mosse alle sue "1""1<
percoprirele responsabilità si"
niere e quene italiane. Sello ria l

dando a !lucll'''"'''te del 1980 '
capisce Il cse. che il capo dell
Stalo ba pronunciato ricevend,
Daria Donlletd. Andreolli ha cl
chiarato ieri: cConfes.""di non <
vercl <:apiw nlentec. Ha aneh
aggiunto: .Vedochesi parfadi fl

cuperare ~i altri resti dell'ae",'
e allo.... non capisco perché no,
sla stato fallo prima•. I .....p".....
bili della guerra nel cielo di Ustì
ca, si dice, si senlivanoforti dell,
garanzia che tutto urebhe cadt
w in prescrizione, Ma nelle <:art
della commissione parlamenlo
re OtTllalla storia di quella .spia
la- impe4lsc:e Il notTllale affOSSo'
mento della verità,

politica.,
ClrbultacheaveleehleatoaCoaaJp~an.

che di "'operarsl aOInd" v..npno latll
ulteriori t..ntatlvl dll!lomadel con LRov..r.
111 .0e.IL Che tipo dllnte......nd .....nno
fald1

.Per quanto riguarda I rappc>rtl e le ri
chieste 81sovernl aUeall saràdifficile aVere
delle informazioni precise. se non saremo
In lIf'Ido di portare qualche elemento deci·
slvo di come avvennero I fatti, Ho chiesto a
Cosslpchesiadoperi amnch~l militari del
Paesi itIleali possano venl dere lesti·
monlanza In Italia. lnol
precisato che le sue p
Csm,sullacommissionestragi e su la magi·
straturaslriferivanoadevenluallaspettlne.
ptlvl che le queste Istituzioni potrebbero
suscitare nel c ittadlni seoperano In concor·
renza I·una con "altra•.

D la Repubblica
domenica 1J1unedl2 luglio 1990

tOfreso In alro. L'lmpn!SSÌonecomplesslva
de colloqUIo è che: Cossiga desse un pò per
llContato che qualcosa di !=Stramemente
grave fosse: successo la nolle del 27 giugno
1980. Questosi aggIu....un netto muta
menlo chutlamo riscOntrando. nell'alleg·
P!mento di quelle fone pollllcbeche 6no
ra banno malllllormente -':olato l'anda
mcnto delle Tndaglnl ndla dlrc:zione del
missile dai del coidlltto bellico••

B doDo che d~ ha eapreuol
.uoldubbl,....tec:erc:alodl.,emedlpltì?

cOli ho dello'che sarei stato meno preoc-
cupato se lrovato di fronte ad Ul1a
......po liti.,.. daattri!>uln: ad uno
del vertl esecullvo, Invece mi pare
cheIaslluazioneslaslala,epqssaessere.più
grave.OvverocisonoSlale.eforseancoracl
sono.partldelloStatocheslmuovonoaulo
nomamente senza rispondere an'autorità

cioè tra americani e francesi. ÌI
Slsml feçe una vera e propria
espiata•• In seguito alla quale l'
aereo di Gheddafl, arrivalO SU
Malta, virò e tornò Indietro.
mentre altri aerei libici p.......
gulyano la rotta.

Il Dc 9 cadde dunque colpito
da un missile a11'inlemodi quel·
la cguerra. che tUltllprotagonI
sti, da allora. ebbeN IOteresse a
~ an%lacancdlareaddirit·
lura d;llc coseaceadute. Furono
costretti a negarlac ,!vvlamente,
~I~~wri~plano~
colpire Gheddafl. E. la negarono
(lino a raccomandare. come
fece Santovito. di non Indaaarel
~l Italiani autori della C$J!liota.:
averavvertilo Ilibici enon l'avla
zlone civile salvò Oheddafl ma

di SANDRA BONSANTI

dente nel 1970, un anno dopo Il
colpo di slato Q; Gbeddafi. Pani
allora quel-piano "Illon. orga
nizzato da mercenari europei
chea_I'obiettlvodl colpire il
colonnello, " plano falli perché
l'Italia. cioè I servizi
Ilani, nell'ambito
di amicizia con la
di Moro e di Andn:olli.1o l'ecero
fallire. Qualcosa di mollo simile
dovrebbe........accaduto nel glu·
gno del 1980: il Slsml allora gul·
dalo dal generale Santovilo a·
vrebbeavvertlto i libicidiun pro
getto di altaccare sul Tirreno l'
aereo col quale Ghedda.lì si reca·
va in Urss, E' probabile che I
cmandantl. del P!'O&etto vadano
ricercati tra quegli-alleati. indi·
catl dall'ammiraglio Martinl. e

Parla l'on. De Julio, presente all'incontro

''Cossiga ha espresso.
soltantoWl SUOtimore"

ROMA ({.s.) L'onorevole Sel1llo De Jullo
ba partecipato, Insieme a Darla Bonlletti e
all'avvocato Alessandro Gamberinl, al col·
loquio con Il Presidente della Repubblica
Cossiga. IlparlamentaredellaSinlstndndl·
pendente esprime Il suo parere sui conte·
nulldell'incontro: cRilengoche Il capodel·
lo Stalo volesse dare una lesllmonltumt di·
retta di quello che aveva fatto per Usllca.
Non~eheneavesseblsogno,noneraunatto
dovuto, é stata una sua llCella•.

11 Quk:lnak ha fatto_Iu~prec....
zlon.. sul mabnl..... eh~ ",,",!>bi .......DUto
e:on Ia.....ora Bonll..lU. ,_ritO"'UD'a(.
fllm1llzloM atlrlbulta a CoaIp. Ma O'
::;ontro al '" I!"rlalodi una ....one dl r.

cSecondo me li presidenteCossiga ha vo
luto far rilevare come. aU'epoca in cui era
presidentedel Consiglio, potesseesseresta·

i misteri
di Ustica

MA - Fo"'" non ci$Ono nuove
:1_.alvenicedel/oSlato....
ili accadde nd cielo di Ustica,
, sembra proprio che le vec·
:e certezze siano crollale. la.
ando poslO a dubbi, a giudizi
ceri sui silenzi e i depislJl8gl di
uni sellori delle Fone arma·
Si può ria,..urnere cosi la si·
lÌone dopo l'ultimo Incontro
Francesco CossllP e la dele·
inne dei ramilian delle vitti·
, Daria Bonretti, presldenle
'1'I\s.'iOCw.ione cne da dieci
ni .1 batte per ollenere la ve·
'. si -riconosce.. nel resocon·
he il portavoce del Quirinale,

Jovico Ortona, ha fallo delle
olc pronunciate dal presi·
'le della Repubblica. Il quale
ebbedunquedeuochecse.vl
sestataunabaltagllaaereaell
'en'o non ne fosse stato infor·
lO, la cosa sarebbe quanto
no incomprensibile, incredl·
-~, _grave_.
;1 sono voluti dieci anni dun·
': per ottenere quel -se-,
rché un'ipotesi" avanzata pii
idapochis.1oimi,poicresciutae
lup~tasi in una sorta di clan·
~tinltà .sempre criminAlLu.al8
verticimihtari,ab'>ialt$!lunto

,tadignità di ipotesi 'la non es·
scartatadal Quirinale, C'è vo
"a/'P!-'nto la lc.,tardaggine dei
'Iihari, sostenuta, in questi uf..
,i lempi. dalla volontà della

:j~d.:G:alti~~di~:'~:;r.
i silenzi e i documenti neptl,
nqueanchetraipoliticlc·èor·
,i sempre più netta la scnsado
di essere vicini alla verità. E I
,mbri della eommissioned'ln·
lesta. insieme al masistrati
c affiancano i loro lavOrI, co
'"clano a Individuare I mollvl
Igrande_imbarazzo_,acapire
modo sempre più preciso cos~

he ha prodotto la sceltadi co
re di verità ufficiali e devianti
semplice ma terribile storia
interno della quale il Dc 9 fu

battuto,
::' una storia che ha un prece--

I ((mandonti" di quelprogetto an.drebbero ricercati tra gli '~lleati

americaniefrancesi Rvefivolosulqualeviaggiavaildittatorearab
fudirottatosuMaltamentrelascortaaereapl'rJseguiilvoloregolan

nSismi avvertì gli "3Il1ici" libici
Cm· c,.ou'di TT~~ .J--~'n C'/VWHr..~j ,,~'r1t~"~~, =:.::~.::::~~u:
l.J~ K'l Va.Jut.A.&. UUJ'~"u IJLUUU#~ '1l#f,1 ~_ -:~~ p,.,' i~~..",_<~"~.. Andrttottt

'DJ agguatoalcolonneOoGheddaji;\~i ". '. "'. ~



Un nuovogiflllo: ilradardiunanave Usa registrò lastrage?

Ustica,CossigaallaCamera
'Ecco ildossiersuDa Strage'
ROMA - II presidente della re

; pubblica, Francesco Cossiga ha
i inviato allapresidente dellaCa

mera, NUde lotti, copia del ver
bale dell'incontro che ha avuto
di recente con l'associazione
dei familiari delle vittime e con
il comitato per la verità su Usti
ca. Insieme al verbale dell'in-

I contro Cossiga ha inviato alla
lotti anche un sondaggio di opi
nione che inquell'occasionegli
era stato consegnato dai fariii·
Iiari delle vittime del disastro
aereo.

La documentazione, per co
noscenza, è stata spedita anche
al comitato parlamentare per i
servizi di infonnazione e sicu
rezza. E' intanto slittato agio·
vedì prossimo l'esame da parte
del Csm del caso Ustica, mentre
la commissione stragi della Ca
mera ha deciso di iniziare una
nuova serie di audizioni perap
profondire tutti i vari passaggi
cheportarono lasocietàfrance
se «Infremar»' a recuperare, a
partire dal maggio 1987, circa il
70 per cento del velivolo cadu
to, il 27 giugnodel 1980, allargo
dell'isola di Ustica.

Tra le audizioni già decise
quella dell'onorevole Giuliano
Amato, che nel 1986 si occupò
del problema nella sua qualità
di sottosegretario ala presiden
za del consiglio, e l'allora mini-

"

stro della giustizia Virginio Ro
gnoni. La commissione ha in
tenzione di raccogliere tutti gli

nostro servizio

elementi riguardanti il relitto e
di verificare, tra le altre cose. l'
esistenza di eventuali filmati e
foto. A parte queste ultime ,no
vità di ambito politico. adesso
nella lunga «stragedelle bugie.
emerge un nuovo elemento.

C'è infatti un altro tracciato
radarchepotrebbeinteressarei
giudici romani impegnati nell'
inchiestasul disastrodel Dc9 di
Ustica. E'quello rilevato da uno
dei radar della portaerei ameri
cana «Saratoga», che la sera del
27 giugno 1980 era alla fonda
nel porto di Napoli. L'esistenza

di questotracciatoè stata rivela"
ta dall'ammiraglio James fla
t1ey,ali ,epocacomandante del
l'unità navale statunitense, in
un 'intervista trasmessadalTg2.

Secondo quanto risulta dal
testo dell'intervista l'alto uffi
ciale della marina americana,
oggi in pensione, affenna di
aver consegnato quei nastri «ai
suoi superiori» che gliene fece
ro richiesta, ma ha precisato di
non ricordare la persona alla
quale materialmente quei do·
cumenti furonodati, e di nones
sere a conoscenza di chi sia at·
tualmente inpossessodei nastri
con le registrazioni radar.

Nell'intervista, l'ammiraglio
Flatley ricorda che la «Sarato·
ga» in quei giorni didiecianni fa
stava compiendo alcuni lavori
di manutenzionesui radare che
una soltanto delle apparecchia
ture era in funzione, «anche se
tenuta molto bassa». Flatley ha
aggiunto che «gli addetti alla
manutenzione» quella sera
«notarono qualcosa sul radar,
ma che in un radar si vedono
soltanto dei puntolini che vano
no e vengono in continuazione
eamenochenonsistiacontrol
lando un aereo in particolare
non si può sapere da dove si ve
nuto, dove sia diretto, se stiade
collando o atterrando•.

L'ammiraglio haescluso infi·
ne che quella sera fossero in
corso nellazonadel tirreno ma
novre o operazioni militari.



ngiudiceBucarel1i liha avutisolo ieridall'Aeronautica

Ustica, COnsegnati lO annidopo
i tracciati diPoggioBaIIone

ROMA (I. s,) - I tabulati del cen
tro radardi Poggio Ballanesono
giunti con lO anni di ritardo sul
tavolo del magistrato. Il giudice

.istruttore Vittorio Bucarelli ha
ricevuto dal comandodel I" Roc
di Monte Verdada cui dipende il
radar toscano, i tabulati del 27
giugno 1980quando precipitò il
DC 9 ltavia, tabulati da cui furo
no trascritte le Il piantine se
questrate nel 1988.
L'in~ine del magistrato

dovràchlarireperchéquestado
cumentazione non venne fatta
confluire presso l'aeroporto di
Birgi insieme a tutti gli altri do
cumenti richiesti prima dal giu
dice di Palermo e successiva·
mente dal pm Santacroce, inol
tre che fine abbiano fatto le regi
strazioni radar da cui sono stati
trascritti i tabulati.

Intanto alla Procura di Roma
si sta cercando; attraverso le vie
diplomatiche, di poter avere i
nastridel radardella portaereia
mericana «Saratoga" e di poter
raccogliere per rogatoria la te
stimonianza dell'ammiraglio
F1atley e di altri ufficiali Usa, in
servizio la notte del disastro. A
tale proposito l'on. Giancarlo

nostro servizio

Savoldidel gruppoverde ha rila
sciato una aichiarazione affer
mando che da otto mesi i mini
stri degli Esteri e della Difesa e~
ranostati informatiche un radar
della «Saratoga- era illfunzione
mentre la portaerei si trovava
nel porto di Napoli.

Il parlamentare ha precisato
che nel novembre 1989 la com
missione difesa della Camera
compi negli Usaunavisitaefuro
nochieste notizie in propositoal
comandantedellabasenavaledi
San Diego in California, cioé «se
unaportaerei potessestare in un
portostraniero con i radarspen
ti. come da più parti si era soste
nuto in Italia e la risposta fu un
no cate~orico.

Il sett,manaie cl 'Europeo", in
unservizio, rilancia I'ipotesi che
il Dc 9 ltavia è affondato allargo
di Ustica circa dieci ore dopo l'
abbattimento. Come è noto, sa
rebbe l'ex capitano di corvetta
Sergio Bonifacio, che la mattina
del 28 giugno 1980 si trovava a
bordo di un cAtiantic Brequeh,
un aereo antisommergibile, a
notare che il Dc 9 ancora galleg
giava. Il servizio parla anche di
altri misteri irrisolti come lacir·

costanza.secondo la quale la tar
ghetta di immatricolazione del
Dc 9 recuperata dalla ditta fran
cese «I~mer- noncorrispon
derebbe a quella ufficiale regi
strata dall'ltavia. E, ancora, che
su quell'aereo «la sera del disa
stro viaggiavano duecarabinieri
armatieinserviziochescortava
no un misterioso person~io-.

Il capo del collegio pentale,
Massimo Blasi ,sostenitorenella
prima perizia dell'ipotesi del
missile poi convertito a quella
della bomba ha dichiarato: «Mi
accorgocon stuporechesu Usti
ca non si vuole la verità ma si
vuole una determinata verità-o

Il-caso Ustica- sarà esamina
to oggi dalla prima commissio
ne referente del Csm che dovrà
decidere se ci sono gli elementi
per l'avvio di un'indagine cono
scitiva su presunte irre~olarità
dei magistratichehanno mdaga
tosulla vicenda. Il «plenum- ar
chiviò il 20 giugno scorso la pri
ma richiesta sollecitata da più
parti ma successivamente il pre
sidente della Repubblica Cossi
ga ha inviato al Csm altri docu
menti e il caso potrebbe essere
riaperto.



Laprima commissionehapropostoal 'plenum' l'archiviazione dellapratica

nConsiglio superiorereplicaa Cossiga
'NessunaindaginesuigiudicidiUstica'

di FRANCO sconONI
ROMA-L'indaginepreliminaresull'opera
to dei giudici romani che conducono l'in
chiesta sul disastro del DC 9 Itavia non si
farà. Questo è l'orientamento della Prima
commissione referente del Csm (presiden
te Antonino Abbate) che ieri mattina all'u
nanimitàhadeciso di proporreal «plenum.
l'archiviazione della pratica. E' la seconda
voltache I'organo diautogoverno dei magi
strati si interessa del «caso Ustica. nel giro
di un mese. E' una vicendachehacoinvolto
anche ilpresident~della~epubblica,Cossi:
ga con due atteggIamenti che sono apparsi
all'opinione pubblica, in un certo senso,
contraddittori.

Il Csm erastatosollecitato nei mesi scorsi
dal consigliere socialista, Dino Felisetti, ad
avviare l)n'inQagine nreliminare in seguito
aldamoresuscitato<bilatrasmissione tele·
visiva «Samarcanda. e dalla stampa sul ri
trovamento dei tracciati radar di Poggio
Ballone, sequestrati dal giudice istruttore
Vittorio Bucarelli madimenticati tra lecar
te istruttorie. Aquestopunto anche i legali
che nell'inchiesta giudiziaria rappresenta
no i familiari delle vittime sono intervenuti
presso il Csm depositando una loro memo
riacon laquale venivanoelencate presunte
inadempienzeda partedei magistrati inqui-

renti.
Mamentre ilCsmsiaccingevaadiscutere

. se aprire o no un'indagine preliminare, il
capo dello Stato con una sua dichiarazione
avanzava delle critiche severe all'operato
di alcune istituzioni dello Stato, senza indi
carie precisamente, che, a suogiudizio, tra
valicavano i propri coml?iti costituzionali.
Per i commentatori politici l'iniziativa di
Cossigasi riferivaal Csm perii "casoUstica.
ma non venivaesclusaanche I'attivitàdella
Comissione parlamentare sulle stragi che
indaaa sull 'abbattimento del Dc 9 Itavia.

. IlCsm, giunto alla scadenzadel suo man
dato durante il quale non sono mancati al
cuni contrasti con il capo dello Stato, il 21
giugno scorso, archiviava la pratica di Usti
ca con un voto unanime e con la motivazio·
ne di non poter interferire neli'attività dei
giudici durante il loro eserciziogiurisdizio
nale. In pocheparolec'è un'incniestagiudi
ziaria in corso, coperta dal segreto istrutto
rio, e quest'ultimovale pertutte le istituzio
ni, anche per il Csm.

Con questadecisionesembravachesi fos
se sanato il presunto ultimo contrasto con
Cossiga ma c'è stato un colpo di scena. Il
capo dello Stato dopo aver ricevuto i fami
liaridelle vittimeeiloro legali chegli hanno

consegnato altri documenti e hanno messo
in rilievo, con le loro dichiarazioni, lacom
pletasfiducia nei confronti dei giudici Vit
torio. Bucarelli e Giorgio Santacroce, ha
convocato i vertici della magistratura ro
mana e il vice presidente del Csm, Cesare
Mirabelli. A quest'ultimo ha consegnato il
verbale dell'incontro e le copie dei docu·
menti giunti in suo possesso.

La documentazione è stata affidata alla
Primacommissione referente del Csm. An
ziché riaprire ilcaso, ieri mattina,è statode
ciso di chiedere al "plenum. di allegare la
documentazione alla pratica già archiviata
anche lJerché non ci sarebbero elementi di
particolare novità rispetto a quelli già pre
cedentemente esaminati. Non si può, tutta·
via, esçll)dere che neU'atteggiamento dei
consiglieri sia stato presente il clima di di
saccordo che questo Csm ha avuto con il
capo dello Stato.

La decisione definitiva di archiviazione
spetterà comunque al "plenum. che discu
terà il «casoUstica. in una riunione prevista
per la l'rossimasettimana. Puòdarsichedu
rante il "plenum. si riescaa capiredi più su
questavicendacheè poi l'ultimadell'attua
le Csm: i nuovi 30 consiglieri sono già stati
eletti tra i magistrati e in Parlamento.
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la rabbia
di Cossiga

La "rabbia"del capo dello Stato di frome alle
'!'CtlZDg1~e se!~aso Us~ca, "Pro.vo c!i5gUSto perle
lf1Suzuazzom elsospem avanzali nel mieiconfivnti"

Cossiga: ''Meneandrei
~. d' 'la I "se IOSSIOS co o...

..
,.

"'

[compiti
della commissione
Un'indaginechevasvoltacon

la consapevolezzache «contro il
peso della sentenza morale. di
condanna o di assoluzione, non

di GIUSEPPE D'AVANZO
ROMA - Il «caso Ustica» non è dicenza, malevola provocazio· esimermi diii dare voce alla do·
semplicemente un «caso politi. n~») chi ha interpretato le sue manda della "gentecomune" af~
co e giudiziario»: «è un caso eco cntlchealle «giustizie l'aralie· finchèsiaaccertatala veritàesia
cezionale•. E non soltanto per le. come delegittimazione del resa giustizia•. Quindi,innanzi
«le ombre. di cui è ancora gra· Parlamento, limitazioni e sbar· t t' .
vato, «per le incertezze. che ano ramentodellavoro parlamenta. . u tO,ce necessano evitare qua·
cora lo opprimono, per «il cla· re. Che riflette con rigore su tut. . lunql.lecarenza di giurisdizio~
more. creato dalle tesi in con· te le questioni aperte dal "caso ne». E: i.nesistente il rischio di
flittocirca le causee le modalità. Ustica", che non rinuncia amo. prescnzlone. «Non vi sarà alcu·
E' eccezionale perchè mette cin strare, quasi a brandire, i suoi na scadenza di termini ancora
pericolo.lacredibilitàdelle isti· sentimenti di uomo dinanzi a ~rmolti anni., rassicurai! l're·
tuzioni» e«in dubbio la capacità una tragedia che ancora non co. sldente; ma «occorrerà riflette·
dello Statodi renderegiustizia., nosce come e perchè. r~sull'eventualìtàchel'istrutto·
Eancora, il «caso Ustica» èecce- na formale attualmente in coro
zionale perchè pone al Quirina· L' . so di svolgimento non J>Ossa es-
le come massima istituzione angoSCIa sereconclusa nellassodi tempo
~Glla Reoubblica,al Parlamen· che manca all'entrata in vigore
:o,al1a~3fistntura,epersonal. delPresidente del nuovo <;odìce d~ procedura
mente allo stesso Francesco penale per I procedimenti peno
Cossiga interrogativi di forma e «I1presidentedella Repubbli. de!lti •. In questo caso, Cossiga
di sostanza, di merito e di meto· ca, dice infatti Cossiga, sente chlc;deandieun interventolegi.
do. fortemente e con angoscia. la sla.tlvochemodifichiiterminidi

Lo svolgimentoseparato epa· credibilità delle istituzioni in chiusura delle inchieste cosi
ralIeio di inchieste sulla trage·. pericolo e I'incapacità delloSta· come prevede il nuovo codice.
dia del 27 giugno del 1980 (81 to a rendere giustizia «non solo Ma anche questo potrebbe non
morti) può creare una situazio· per le sue responsabilità istitu- bastare se «l'impegno di tutti»
ne di conflitto tra l'istituzione zionali, ma anche perchè è un non sa~ ~più rigoroso, più at·
parlamentare e l'ordinamento uomo con i sentimenti di altri te~to:pIUIntc;nS<?»e«tuttigliatti
giudiziario? E se conflitto l'o· uomini: l'angoscia, la speranza, chla,:"I". motivati, trasparenti,
trebbeesserci (oc'è)qual è la re· la delusione, il dubbio, l'incer. c,redlblh, comprensibili da tut·
sponsabilità del presidente del· tezza, l'impazienza e la rabbia!., ti», «La confusione, le interfe·
la Repubblica, «garante dell'or· E'un Cossiga che non rinunciaa renze,le complicazionioanche
dinamento politico·istituziona· confessare la sua amarezza per s?lolefaziositànon'5ervonoalla
lee,delcorrettofunzionamento le critiche e i mormorii che lo ncerca della verità, non la ren·
delleistituzioniedeipoteripub. l hanno coinvolto: quasi con sde- dono né comprensibile né ac·
bi ' " ') E l" 't' c,et.tabile»,' Per essere compren·ICI», qua I sono compi I e gno replica di" essere ancora b I I

I d Il C " d" SI I e a ncerca della ven'ta' deveruo o e a ommlsslone m· pronto a far le valigie. I
h' l' II' d Il' d' svo gersi nel solco istituzionale
c.I~~e9u:lque I e ,or tnhe «Io-ricorda-hosempreri· ne.lI'ese.rc,iziodellerispettl"veat:
glUdlz,lan?, E,. nel mento, c e sposto con serena cascienza e b
c?5aslpuo(osldeve)!ar~p~r,:- confermadeterminazione,non ~n uZlom. A ciascuno il suo:
v~tare una .~arenza~I glunsd!'1 senzadisgusto ma con doverosa .Alla Commissione parlamen·
zlone- che SI appro;;Slma con ti umiltà, a insinuazioni e sospetti tare d'inchiesta la ricerca dei
2~ ottobre ~!Jan~o Il nuovo co- sollevati o mormorati nei miei fatti, al giudice ordinario l'inda
dlceen!rera l!l vlgorea!l~che.per confronti. Oggi affermo che, se gine sulle persone-, «n presi·
procedimenti pe!xientu E mfi- avessi la coscienza di avere una dentedellaRepubblica-souoli·
ne: lo ste~o Cossl.ga (nel 1980 a qualche responsabilità nel nea Cossiga - non può certo
capo d~1I EsecutiVO) J?otrebbe ~caso", o se solo ritenessi che, dare istruzioni, né giuridica
essere di «ostac?I~» all'accerta- anche ingiustamente, la mia mentenépoliticamenterilevan
mento della. v~nta, . , . persona, la mia presenza nel più ti, alla Commissione. Egli ha

La coml!llsslone stragi ha len alto ufficio della Repubblica, solo ilpotere-doveredi esprime·
~,noto !I ~esto delle osserva- fosse stata o fosse di ostacolo, re il suo avviso, di dare consigli,
zlon! (undicI cartelle) sv~ltedal anche solo pretestuoso, all'ac. di mettere in guardia e anche di
presld~ntedellaRepubbhc~duo certamento della verità per l'in. essere n Capo dello Stato'ncor
~nte! mco~troavutoc~nI u~· dividuazione e la punizione dei da che alla Commissione parla
CIO dl.presldenza. dell o~am' colpevoli in ogni ordine di re. mentarespetta«I'accertamento
smo blc~merale ,ti 26 glUgn~ i sponsabilità, avrei _ come si delle responsabilità politiche e
s~ot;lO',E un Cossiga che no~ SI ; dice - sgomberato il campo: e, amministrative, disciplinari».
tira Indletr?, Che affI:0!1ta a,v!so come si sa, non sono uomo che
aperto.o~m,perylesslta pohtl~a queste cose, quando le sento,le
e_dubbiO I~tltuzl?nale, ~~e chla: dice ma poi non le fa •.
n~t:q'!<l:hS?nolpoten,l.d~ven Non ci sono alternative per
e I lImiti di un~, co~mlsslone Cossiga: cCome rappresentante
~arl~mentare d I,n~hlesta, Che dell'unità nazionale. non posso
liqUida con seventa (-pura mal,

'-------__.......J

c'è appello o ricorso», non c'è
cgaranzia di difesa né obbligo al
contradditorio». In altritermi·
ni,l'indagine parlamentare non
ha «i requisiti essenziali ad un
processo, in senso ~iurisdizio'
naie, secondo il dintto», Ecco. ,

l'erchè occorrono ai membri
della Commissione. giudici di

. un processo politico senza ap
pello, «grandissimo impegno, e,
semplare rigore intellettuale.
politico, morale, Spettaal giudi·
ce ordinario «in via esclusiva e
primaria. -avverte Cossiga - .1'
accertamento dei fatti, delle re·
sponsabilitàpenalidellesingole
persone, l'irrogazione dellesan
zioni.,

Cossiga non si nasconde che
«il parallelismo, non escluso
dallaCostituzione,di uiÙnchie·
staparlamentareedi un'inchie·
sta giudiziaria sugli stessi fatti,
con gli stessi protagonisti, con
glistessielementidi provada va
lutare, può certo creare confu·
sione, fraintendimenti, conflitti
e può anche produrre divergen·
ti verità-, «E questo un proble
ma delicato e importante - so-
stiene Cossiga - del quale il Par
lamento dovrà sollecitamente.
occuparsi-o

n Capo dello Stato auspica,
comunque, che «la commissio·
ne e l'autorità giudiziaria sap
piano operare con prudenza,
decisione, fermezza e serenità»,
Solo cosi «le conclusioni della
commissione saranno traspa·
renti, comprensibili, credibili.
eviteranno non solo il pericolo
della strumentalizzazione poli·
tica, ma anche le apparenze di
una strumentalizzazione., Solo
cosi igiudici potranno accerta·
re i fatti, individuare le respon
sabilità, giungere «a una deci·
sioneche, percompletezzae tra
sparenza delle indagini, contri
buisca al rafforzamento di quel
la autorità morale delle istitu·
zioniche lasocietàdemocratica
richiede»,

n presidente della Repubbli·
caconcludecon unaccoratoap
l'elio e una confessione: ..Oc·
corre fare tutto quello che è u
manamentepossibileperchèsiaIrn",,;u"'. 1a,.,..;1à.



QÙestodeveessereaffennato ---------------------------------------,
con intensa passione civile che
si alimenta anche di un partico-
lare sentimento: la rabbia•. «La
rabbia - confessa Cossiga - che
tuttora genera il ricordo del fato
to che ilsoverno, al tempo della
tragedia, con iI Pal'lamento e l'
opini0;"le pubblica, furono in
Qualche fuorviati •.

Una gara contro iItempo .
adottobrechiudel'istlUttoria

ROMA - L'istruttoria per lastrage di Ustica con iTvecchiorito.
dovrebbe essere ultimata il 24 ottobre prossimo. Il giudice i
struttore, Vittorio Bucarelli, con una ordinanza ha annullatO
anche l'ulteriore prorogadi45 giomiconsentitaperrecupera·
re il periodo delle ferie estive. Pertanto alla fine di ottobre l'
inchiesta dovrebbe ritornare, secondo il nuovo codice, alla
Procura che avrà un anno di tempo per svolgere le ulteriori
indaslini. Il~rocuratorecapo,UgoGiudiceandrea, hagiàstabi·
lito èhe un equipe di tre magistrati del suo ufficio si dediche
ranno a tempo pieno a quest'inchiesta. Ma stando alle recenti
dichiarazioni del presidente della Repubblica è possibile che
il Parlamentoemettauna legginacheproroghi lascadenzadel
24 ottobre in modo da consentire al giudice Bucarelli di inda
gare peraltro tempo sulla sciagura di Ustica.

L'iniziativadi Cossigacontrastacon laposizioneassuntadai
familiari delle vittime e dai loro legali, posizione di completa
sfiduciadei magistrati che finora hanno indagato sull'abbatti
mento del Dc 9. L'operato del pm Santacroceedel giudice Bu·
carelli è stato oggetto di un ricorso al Csm che haarchiviato il
caso su presunte inadempienze dei giudici, perché impossibi
Iitatoa interferire nell'attivitàgiurisaizionaleancora in corso.
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Ottienepubblicitàgratissui bus
Secdvuok la veritJì SU Montord

Strage di l!stica
l'Associazione

cerca fondi
per l'inchiesta

"LA VERITA' ha unprezzoehe vogliamo paga
re ... recita l'appello che i familiari delle vittime
della strage di Ustica lanciano dagli autobus a
tutta la città. Il messaggio ha come obiettivo la
raccolta di fondi a sostegno dell'attività dell'
associa7.ione nell'ambito di una campagna già
avviata da tempo nelle scuole e in parecchi po
stidilavoro.

L'appello ha trovato ospitalità nei trecento
spa7.i - rcelame messi a disposi7.ione gratuita·
mente dalla Igp, la società milanest'concessio
naria della pubblicità sugli autobus. E i pas
seggeri polranno Icggeresui meni dell'Ate an
che il numero dci conIo cOlTenle sul quale è
possibile versare i contributi destinati all'As
socia7.ione.

Intanlo Daria Bonfietti, p,residente dell'As
sociazione ha ringr'aziato Il presidente della
Repubblica Francesco Cossiga per le sue os
servazioni rese note dalla Commissione parla
mentare sulle stragi. "I sentimenti del pl'esi
dente - ha dello - sono anehe i nostl'i. Cossi
ga ha saputo dare ancora voce alla noslra an
goscia, alla nostra rabbia c alla nostra speran
za. Abbiamosempre detto che la tragedia di U
stica non era questione che riguardasse sol-

. tanto i parenti delle vittime...
1l,ltanto il'pX~~i.9~_n!e9~1~'Associa7.ionc delle

vittime aè11.E'~tr.~i-e;:deJ2agQ~to.l'o/'(l.!:laf2~
è1~ha-~rtno afpresidenteceli 'Ordinedegli av
vocati per lamentare «J'Jp2l!Jstifi.c:ato~
~tn:edlrnetm5disciplin8Fèaperto a canco
a@1 nvvoelito' RoBerto Montorz!. .. La nostra
denuncia - scrive Seccl- risale al 3 agosto
1989. Anostro giudizio e a giudizio dell'opi
nione pubblica. di tempo ne è passato vera
mente troppo...



'GliUsafoto .. aronollrelitto'
:~ . ~ .

Amato: 'Melodisseì1gà«lice~Bui:arelli:'Non.èvero'

di FRANCO sconONI

ROMA - I misteri sul «caso Usti·
ca. anziché sciogliersi aumenta
nodi giorno in giorno. Ieri si é do·
vuto registrare un altro «giallo»
nato da urla dichiarazione aell'o
norevoleGiulianoAmato, duran
te la sua audizione alla Commis
sione stragi, e la relativasmentita
del giudice istruttoreVittorio Bu·
carelli. E' una vicenda tutta da
raccontare.

ApalazzoS. Macuto, l'onorevo
le Luigi Cipriani chiede ad Ama
to, sottosegretario alla presiden.
za del Consiglio con il governo
Craxi, a proposito del recupero
dei resti del Dc9 Itavia: «Era al
corrente di voci che riguardava·
no foto del relitto scattate prima
del recupero fatto dalla società
francese Ifremer?

Amato: «II magistrato Bucarel·
lì mi parlò,afine settembre 1986,
di fatografie fatte dagli america
ni,cioébenprimadel recuperodi
parte del relitto di Ustica, poi
compiuto dai francesi della Ifre·
mer, a partire dal maggio dell'
anno successivo•.

E' una risposta molto impor·
tanteai fini delle indagini, infatti
dimostrerebbe che gli Stati Uni
ti si interessarono a quel relitto
perché erano preoccupati che
con il suo reeupero potessero
venire alla luce altri reperti
compromettenti come, ad e·
sempio, i resti del missile aria
aria, che avrebbe abbattuto il
DC9ltavia.

I Icontenutodelleaffermazioni
del parlamentaresocialista,giun
ge rapidamente al giudice Buca·
relli tramitealcune telefonatedei

Le uniche immagini
ufficiali sono quelle

francesi. Ma la
dichiarazione del
deputato socialista

dimostrerebbe che gli
americani si

interessarono al Dc9
perché preoccupati della

verità. Ieri il Csm ha
decisodiarchiviare ilcaso

giornalisti presentiaS. Macuto. Il
magistrato, si rende subito conto
dell'importanzachepotrebbe as
sumere questa vicenda e dopo a·
verlaesaminatacon ilsuocapo, il
consiwiere istruttore Ernesto
Cudilro, rilascia una smentita al
collegadell'Ansa.

Buearelli: ..Smentisco la noti·
zia. Le uniche fotografie di cui
sonoinpossessosonoquellefatte
dallacompagniadi recuperifran
cese Ifremer, preliminarmente
alla campagna di lavoro che ha
consentitodi riportare insu{)Crfi
de i resti del De9. Filmati delle ri·
l'resesubacqueeefotografiefatte
dalI'Ifremer sono l'unico mate
rialecheesisteagli atti, materiale
che é stato depol!litato, peressere
a dis~izi6ne delle parti, insie
me con la perizia tecnica•.

Aquesto punto viene informa·
to l'onorevole Amato circa la
smentita del giudice istruttore.

lungaggini burocratiche per il re·
cuperodel Dc9,citando momen·

. ti di traccheggiamento come, ad
esempio, quando ci si trovò di
fronteacifrediscordanti:gliame:
ricani volevano. 14 miliardi di
lire. i francesi 6 miliardi.

Il presidente Gualtieri e l'ono·
rèvole Amato si sono detti d'ac·
cordoneldefinire -sconcertanti"
lediv~rsefasi cheportarono al re·
cuperodel relittochefuchiesto la
prima volta nel 1982 dalla com·
missione Luzzatti e dal pubblico
ministero Giorgio Santacroce.
-E' ben grave -na detto Gualtieri
- che fin dal 1982 non si riuscì ad
attuare un piano di recupero per
.problemi finanziari, dàvanti a

Conun tonoseccoepreciso,i1 de· colari di un certo interesse. sié· queste questioni non ci dovreb·
putatodelPsi, nonsi lasciasfuggi· parlatodella famosa fra.seche l'o- Jjero .essere problemi da parte
re lasua replica, norevoleAmatopronundòin un' dello Stato•.

Amato: cio non ho l'abitudine intervista: -I segreti di Ustica Cosìérimasto il sospetto che a
di dire bugie. Riferisco quello sonochiusiinuncassetto.eilde~ quell'epoca qualcuno negò il fi·
che mi ricordo•. Poi sulla vicen- putato socialista ha_precisato il nanziamentoJl!Crpermettereagli
.da é intervenuto anche il presi- senso di quella suaaffennazione. . americanieaifrancesidi verifica·
dente della Commissione stragi, « Ho detto cassetti., ha spiegato, .; rese, in fondo al mare, con il Dc9
senatoreGualtieri: -L'onorevole -ma non mi riferivoa cassetti del ltavia ci fossero p'rove compro·
Amato ha fatto dichiarazioni di nostro Palazzo. Pensavo ad un mettenti. Ad una aomanda di un
cui risponde. Le ho giudicate cassettodi un potenzialenumero possibilecoinvolgimentodi Usae
credibili. Poi ovviamente si a· di armadi di questo mondo, Non· Francia, Amato ha risposto: -In
scolterà la controparte•. In so- avevo alcun elemento specifico . presenza di responsabilità stra·
stanza non sonodaescludereun' su nessuno, maeroconvmto che·· nieresarebbe molto difficile arri·
audizionedelgiudice Bucarelli e se avessimo recuperato il relitto, vare alla verità., Poi ha aggiunto
unsuosuccessivoconfronto con chi mentiva sarebbe stato messo che la -liquidazione dell'ltavia é
Amato. in difficoltà., stato un atto di cannibalismo ca·

Ma intanto é sorto un altro Amato ha ricordato chellll'e- .. pitalista, fu fatta circolare una
-giallo., Esistevanoveramente le poca dei fatti alcuni ufficiali deW tesi,quelladelcedimentostruttu'
foto americane? E, nel caso, per Aeronautica. tra cuii generali.,i. I1lledell'aereo,per cui Iiguidare
quale motivo furono scattate e sano e Tascio, gli avevano dettòl'Itavia divenne un atto dI giusti·
che fine, poi. hanno fatto? . chei n&<;tri radarnon eranomani· zia•. Ieri, infine, il plenum del

Dall'audizione dell'allora sot~· polabili, mentre invece poi la . Consiglio superiore della magi·
tosegretario alla Presidenza del Commissione appurò che nonstratura ha deciso di archiviare il
Consiglio, sonoemersialtri parti· era vero. Ha anche parlato delle . caso Ustica. -- --J



che su un presunto cedimento
strutturale del velivolo era suo
preciso interesse chiarire le cau-
se dell'incidente. Si sa che l'indu·
stria di Seattle avviò un'indagine ~
conoscitiva giungendo subito a ~
delle conclusioni: ven nescartata
l'ipotesi di un difetto del jet e si a
vanzò la tesi dell'esplosione in
volo.

I repubblicani reagiscono alle
dìchiarazioni del dirigente psi
con un commentosulla Voce. «II
puntograveècheunsospettogra·
vissimo si proietta sul titolare di
un'inchiesta. Emergono trecose.
Primo: il recupero del relitto fu
un pasticcio. Secondo: non si
vede come istituzionalmente si
possa dissipare l'ombra pesanti.....
simagettatasulgiudice. Terzo:A·
mato sembra indirizzare i sospet
ti verso l'Aeronautica». Replica
Marco Boato, senatore del ~p
po Verde: «Non ho motivo dI rite
nere che l'onorevole Amato ab
bia dello una menzogna. Hoassi
stito personalmente alle sue di·
chiarazioni. E' stato spontaneo e
puntuale. Ora si apre un ~rande
interrogativo: se le foto dI cui A·
mato ha parlatonon nsultanofur·
malmente acquisite agli atti dell'
istruttoria, si tratterà di verificare
se il giudice Bucarelli abbia fatto
una dichiarazione inesatta o imo
prudente all'onorevole Amato a
suo tempo, o se abbia all'epoca
preso conoscenza di queste foto
in modo informale o anomalo».

be agli atti dell'istruttoria. Di qui,
la smentita di Bucarelli.

Il giallo. comunque, resta in
piedi. Qualcuno mente. Ma se l'o·
norevoleAmato non avrebbe
motivo di ràccontare bugie su un
episodiogravee inquietante, non
si capil:lce perchéil giudice dell'
inchiesta dovrebbe negare la cir
costanza. A meno che il mistero
delle foto apra uno squarcio sui
mille retroscena che nanno reso
sempre più intricata tutta la vi·
cenda.,1n questo caso bisogne·
rebbe capire chi e perché auto
lÌ12Ò gli Usaa scendere nelTirre
no e a fotografare la carlinga del
Dc 9, esoprattulto se l'operazio·
ne si sia Iimitatà a scattare solo
delle istantanee. Qualcuno ricor·
da che un tale incarico potrebbe
essere stato commissionato dalla
Douglas, la società costruttrice
del Dc 9. Nel pieno delle polemi-

L'on. Giuliano Àmato, ex
sottosegretario alla Presidenza
del consiglio

giudice Bucarelli smentisce le
mie dichiarazioni avrà i suoi mo
tivi. loconfcrmo.quantohodetto.
Non sono abituato a mentire». Il
silenziodel notoeslJOnentesocla.
lista è comprensibile. La questio
nedaluisollevataèdelicatissima.
Dalle indiscrezioni raccolte negli
ambienti dell'ex sottosegretario
alla presidenza della Repubblièa .
si hacomunqueunachiavedi let
turadel nuovo giallo nel giallo. A
mato avrebbe appreso dell'esi
stenza delle foto nel corso di una
conversàzione,del tutto informa
le, con il giudice Bucarelli. Il col·
loquiosarebbeavvenutoallafine
del settembre 19S6;«Gliamerica- '
ni», avrebbe detto il magistrato;
.hanno in mano alcune fotogra
fie del relitto». Una frase senza
conseguenze. Infatti, di quelle i·
stantaneenon ci sarebbe traccia
eanchel'episodionon risultereb-

del Sismi. L'ex sottosegretario
alla Presidenzascrivevadi ritene
re «opportuni icontatti con leau·
torità americane,per verificare al
più presto la possibilitàdi fotogra.
fare il relitto con un minisom·
mergibile». Nellaseconda lettera
il responsabile dei servizi rispon·
deva alle sollecitazioni dell'
uomo di governo parlando della
disponibilità della Us Navy e ac·
cennando al preventivo s '.
to, Moltisisonochiesti:se i i·
ce Bucarellì era possesso
delle foto scattat america·
ni perchéchiedereun preventivo
e magari spendere I3 miliardi di
lire?

L'onorevole Amato non vuole
aggiungere polemiche a polemi·
che, Non rilascia dichiarazioni.
«Quello che ho riferito in Com
missione", si limita a precisare,
«credo sia stato esaustivo. Se il

volo civile ma recuperò i due
tronconi e i mille pezzi sparsi nel
trattodi mare interessatoall'inci·
dente. Il tema è stato discusso a
lungo in Commissione. Lasciava
perplessi la differenza stridente
tra i due preventivi pro~ti per
operazioni diverse che richiede·
vano impegni diversi. Un conto è
scendere in fondo al Tirreno e fo
tografare quello che si trova, un
altro recuperare lacarlinga di un
Dc 9. Perchiarire l'argomento,la
Commissione ha ripercorso tutti
ipassaggi cheportarono allascel·
ta dell'Ifremer. E questo, soprat·
tutto,allalucedellenuovedichia·
razioni dell'onorevole Giuliano
Amato.

Tra i tanti documenti, sono sal·
tate fuori due lettere. La prima,
datata 11 settembre 1986, è dello
stesso Amato all'ammiraglio Fui·
vio Martini, all'epoca direttore

'Così ilgiudice
miparlòdellefoto'

di DANIELE MASTROGIACOMO

ROMA - Giuliano Amato accusa In una lettera inviata all'ammiraglio
il giudice Bucarelli di non dire la Su UStica-.Amato·..: .. insiste- Marti'n'!'l'ex sottose01ietan'o allaverità, il magistrato di Ustica re· . o-
plicarisentitoairilievidell'exsot- Presidenza del consiglio
tosegretario alla presidenza del h' d d' ,. . .
Consiglio. Il giallodel più contro- C le .eva lContattare l seJV1Z1 segr;etl

verso incidente nella storia dell' 'Bucamlli-rw'"-. 0"00male·',. ' , " Usa.L'alloradirettoredel Sismirispose
aviazionecivilesitingedunquedi che l'Operazl'O·ne' sarebbe costata 13
un nuovo, ennesimo episodio
che la'lcia perplessi e interdetti. miliardi
Convocato dalla Commissione
stragi, Amato ha dichiarato che
tra il settembre e l'ottobre del
1986, quindi prima delle opera·
zioni di recupero del relitto del
Dc 9 Itavia, il giudice istruttore di
Roma. Vittorio Bucarelli, gli
parlò dell'esistenza di alcune
foto, scattate dalla marina Usa,
sullacarca'lsaadagiatanellafossa
del Tirreno a quasi tremila metri
di profondità. La circostanza è i·
nedita. Nessuno, infatti, prima di
mercoledì pomeriggio, sapeva
che gli americani erano andati a
scani:lagliare ifondali a largodi U·
stica per fotografare quanto era
rimasto del Dc 9 esploso in volo.
Si sapeva solo che la Us Navy era
stata contattata per un preventi
vo. Ma i costi esorbitanti (lO mi·
Iioni di dollari, circa 13 miliardi
di Iire)avevanoesc!uso lapossibi·
Iitàdiaffidare il compitoagI iame·
ricani. L'operazione recupero
venne poi appaltata alla società
francese Ifremer. La quale, per
una cifra più modesta (meno di
IO miliardi di lire), non solo foto·
grafò i resti della carlingadel veli·



il;,o"'<>'> /
~~ç~,~Ojnvenera!e Pisano ha risposto alle dichiarazioni di GiulimzoAmato

{);~,o ""Anche i servizi segreti
/ esaminaronoquei radar"

umca, la difesa dell'Aero11llU1ial
ROMA-Affennazioniesmentite, declino
di responsabilità e puntualizzazioni, si in
trecciano ogni giorno sulle vicende che
hanno costellato la ricerca della verità
perii «caso Ustica-o Dopo il «bottae rispo
sta- tra l'on. Giuliano Amato e il giudice
istruttore Vittorio Bucarelli, ieri è sceso
in campo l'ex capo di Stato maggiore dell'
Aeronautica, il generale Franco Pisano,
uno dei più accaniti sostenitori della tesi
secondo cui è stata una bomba a bordo a
provocare l'abbattimento del Dc 9ltavia.
Questavolta il generaleanziché sc~liarsi
contro il cosiddetto «partito del missile
ha indicato, sia pure indirettamente, chi
potrebbe aver manipolato i nastri di Mar
sala.

L'on. Amato durante l'audizione alla
Commissione strag! affennòche i genera
li Pisano e Tascio gli avevano assicurato,
primadi un suo intervento in Parlamento,
che i nastri radarnon si potevano manipo
lare. La Commissione ha inveceappurato
in seguito che non era vero. LoStato mag
giore dell'Aeronautica con un comunica
to diffuso ieri ha precisato che «dagli atti
in suo possesso risultache il 29 settembre
1986, il generale Franco Pisano, capo di

Stato maggiore, non era tra i presenti ali'
incontro con l'allora sottosegretario alla
presidenza del Consiglio, ono Amato, alla
vigilia del suo intervento alla Camera-o

Il comunicato prosegue affennando
che «erano invece presenti il generale 0
reste Gargioli, sottocapo di stato maggio
re, il generale Zeno Tascio, capo dell'i
s~ttoratotelecomunicazioni, il generale
di brigata aerea Mario Arpino, l'ammira
glio Falciai e il consigliere Andrea Man
zella-.

Il comunicato aggiunge che «sull'argo
mento delle possibili manipolazioni dei
nastri i rappresentanti dell'Aeronautica
Militare precisarono in quella occasione
che non risultava tecnicamente possibile
manipolare le registrazioni presso un
centro radar semi-automatico come
quello di Marsala. In materia, nel dicem
ore '89 il maggiore Salvatore Di Natale,
ebbe occasione di precisareallaCommis
sione stragi che in teoria i nastri sono ma
nipolabili ma che si tratta di un 'operazio
ne complessa che non può essere fatta a
livello di centro radar, ma da enti che di
spongono di personale particolannente
esperto e di attrezzature delicate-o

di FRANCOSCOnONI

Da parte sua, il gen. Pisano afferma di
«non aver mai incontrato l'allorasottose
gretario, ono Amato, per trattare l'argo
mento Ustica». Sulla possibilità di mani
polazioni,l'alto ufficiale ha precisato che
durante una audizione alla Commissione"
stragi, sulla base dell'opinione espressa
gli dai tecnici, affennò che «l'operazione
era noneffettuabiledai centri radar, bensi
soltanto a Borgo Piave-o

Ed è proprio al «Centro di studi e di atti
vità tecniche- di Borgo Piave furono affi
dati i nastri radar di Marsala da parte del
l'm Giorgio Santacroce. Nella perizia
consegnata al giudice Bucarelli, i periti
piùvolte hannoavanzato l'ipotesiche ina
stri sono stati manipolati in quanto vi
sono rilievi radar incomprensibili e fuori
da logiche accettabili.

C'è da aggiungere che il nastro di Mar
sala presenta una durata di 26 ore di regi
strazione quando nonnalmente la durata
èdiseiore. Unaltro particolare riguarda il
famoso «buco_ di otto minuti di cui nessu
no parlò nei giorni seguenti al disastro, il
l'm Santacroce lo apprese dopo alcuni
mesi dagli esperti di Borgo Piave. L'A.M.
giustificò il «Duco- affennando chea cau-

sa di un'esercitazione simulata, la 4iSyna
dex-, erastato tolto il nastro. Il «buco-co
minciava dapochi secondi prima dell'ab- "
battimento del Dc 9ltavia.

Il comunicato dello Stato maggiore
dell'Aeronautica e la precisazione del ge
nerale Pisano hanno il sapore di una spe
cie di scaricabarile.ln sostanzasi afferma
che se c'è stato un imbroglio sui nastri di
Marsala, questo può essere avvenuto sol
tanto a Borgo Piave. Ma da chi dipendeva
questo centro studi? Dal comando gene
ritledell'AeronauticaodalSios,cioéiser
vizi segreti che all'epocaerano comanda
ti dal gen. Tascio? Sono domande cui a
vrebberodovutodare una rispostai~
strati inquirenti, almeno, quando i penti
hanno adombrato i sospetti che le regi
strazioni possono essere state manipola
te. Ma,comeappareevidentedalconfron
to con l'attiVItà che sta compiendo la
Commissione stragi, sembra che i due
magistrati romani non siano stati all'al
tezzao, forse, nonabbianoavuto il tempo,
perseguire indagini delicate e impegnati
ve comesipresentavano,appunto, quelle

_relative all'inchiesta sulla strage di Usti
ca



• a causa di una bomba a bordo
mentre Imbimbo, Lecce, Mi
g1iaccio e Romano hanno affe...•
mato che è stato un missile aria
aria ad abbattere l'aereo.

Anche il l'm dell'inchiesta,
Giorgio Santacroce, trasferito
alla Procura Generale, non si in
teresserà più del «caso Ustica•.
Sarà sostituito da un pool di tre
sostituti procuratori. Occorrerà,
tuttavia, attendere gli sviluppi
dell'iniziativa del giudice Buca
relli per capire meglio cosa suc
cederàperii proseguodelle inda
gini. Tuttavia, visti i risultati non
certo positivi di dieci anni di i
struttoria, l'impiego di nuovi ma
gistratiapre lasperanza che forse
qualcosa di concreto si saprà su
quanto avvenne la notte del 27
giugno '80 sul cielo di Ustica.

... . i legali dei familiari denevi~
Nel gmrm SCOfSl es{XJSto-denuncia in CU,lSI
avevano presentato un rale dì far chiareZZa su eh!

chiedeva~ ~~~a verità tra i due duellantI
mentMle . . - tal chesolounapuò

h 11 ronflitto tra le dueve\'Sl~~nde~ alla realtà"

vi era la possibilità di compiere
accertamenti, trattandosi di un'
inchiesta coperta dal segreto i
struttorio. Le critiche sull'opera
to dei giudici sono piovute da p-iù
parti, è:Ia parlamentari e dàlla
stampa in generale. Non erano
infondate se si consiciera che in
diedannidi indagini,dopoche lo
Stato ha speso decine di miliardi
tra il recupero del relitto e le peri
zie (affidate per un periodo di 60 I

giornisisonoprotratteperoltre4
anni) senza raggiungere un risul
tato preciso.

Lagocciachehafatto trabocca·
re il vaso è stato senza dubbio il
ritrovamento dei suafici delle re
gistrazioni radar dì Poggio Ballo- i
ne. Erano reperti sequestrati nel I
1980 ma mai presi in considera
zione dagli inquirenti. Su richie-

sta delle parti civili fu inoltrata
nel 1988 un'istanzadisequestro, i
carabinieri eseguirono l'ordine e
consegnarono i documenti. Un
annod~ il giudice Bucarelli e
mette un altro ordine di seque
stro non sapendoche quei grafici
erano già arrivati, l'anno prima.
nel suo ufficio. Questo inconve
niente ha reso chiaroalleJlll!1ici
vili e all'opinione pubblicache in
un'inchiesta cosi delicata, dove
un documento può risolvere il
«giallo» di Ustica, alcune carte si
erano perse nella confusione e
noneranostateco~teaipe
riti per s~iIire la loro validità
probatona.

Il ~udice Bucarelli doveva
concludere l'istruttoria il 24otto
bre prossimo e se perquelladata
non avesse raggiuntoalcun risul
tato concreto avrebbe dovuto
consegnare gli atti alla Procura.
Quest'ultima con il nuovo rito
potràcompiereulteriori indagini
perun anno. Unacircolare mini·
steriale circa l'applicazione dei
termini di chiusura di vecchie i
struttorie hastabilitoche il perio
do deUe ferie estive andava con
teggiato, pertanto la data del 24
ottobreslittavadi 45 giorni. Ma il
giudice Bucarelli, con un'ordi
nanza hastabilitoche trattandosi
di un'inchiesta urgente, l'attività
istruttoriasarebbe~itaan
che nel periodoestivo. Erasua in
tenzione affidarea un collegio in
ternazionale di esperti i risultati
dell'ultima perizia che ha visto i
periti dividersi: BlasieCerra han
nOl!9StenutQ~LOC 9 è caduto

di FRANCO SCOTTONI

sottosegretario chiedevaai selVÌ
zi segreti di interessarsi della vi
cendalegataal recuperodel relit
to senza fare menzione delle pre
sunte fotografie scattate dagli
Usa. Ma su queste lettere l'on. A
mato non ha voluto rilasciare al
cunadichiarazione limitandosi a
confermare che quello che «ave
vodadire l'ho dettoallaCommis
sionestragi-,precisando, inoltre,
che «non è miaabitudinedire bu
gie».

Ilgi,"!dice BucarelIi, p1ÌJ'!lache
l'indagine della Procura di Peru
gia prendesse il via, è partito all'
attacco e ha preannunciato la
presentazione di unaquerela per
diffamazione. Ma a questo punto
si innesta un altro mistero in
quanto il giudice poteva presen- .
tare la denuncia contro l'ono A-.
mato senza chiedereal Presiden
te del tribunale di potersi astene
redallaprosecuzionedell'inchie- I

stasullastragediUstica. Perchési
è dimesso dall'incarico?

Unaprima rispostaaquesto in
terrogativo potrebbe ricercarsi
in un probabile tentativo del giu- I

dice Bucarelli di ottenere piena
fiducia dal suosuperiorecon il ri
getto della sua istanza di abban
donare l'istruttoria

Ma ci sono altre e più valide i- .
potesi in merito a1I'attepmen
to del magistrato romano. La de-

I nuncia presentata dai familiari
delle vittime, di fatto haaperto la
strada alla ricusazione del magi
strato inquirente sussistendo «i·
nimiciziaiorte» con le parti 0ffe
se. Pertanto Bucarelli, forse, ha
preferito scegliere lui stesso la
strada dell'abbandono dell'i
struttoria, in quanto la ricusazio
neèsempre un elementodisono
revole per un giudice.

C'è da ~ungereche le parti
civili dell'mchiesta sull'abbatti
mento del DC 9 Itavia, erano ri
corse al Consiglio Superiore del
la Magistraturae successivamen
teal PresidentedellaRepubblica,
consegnando un «libro bianco
dove venivano denunciate le ca
renze delle in~ni e la inosser
vanza da parte del giudice istrut
tore delle loro rictiieste istrutto
rie.

Il Csm si era interessatodi que
sta vicenda ma in due fasi succes
sive ha archiviato lapratica, non
per la inesistenza delle critiche e
delle accuse rivolte ai magistrati.J
inquirenti,maperilfattochenon

~ 1~
''Esoneratemidaquell'inchiesta" I

ngiudice Buaue1Ji .
abbandona Ustial \
equue/a Amato I

ROMA-Svifuppiclamorosiperil
«casoUstica»: il giudice istruttore
Vittorio Bucarelli ha chiesto di
essere esonerato dalla prosecu
zione dell'inchiesta e ha prean
nunciato la presentazione di una
querela per diffamazione nei
confronti dell'on. Giuliano Ama
to. Le iniziative del titolare dell'i
struttoria sull'abbattimento del
DC 9 ltavia hanno colto tutti di
sorpresa anche se la sua condu
zionedell'inchiestaerastataspes
so discussa. L'ultimo attacco, in
ordinedi tempo, èstato I'esposto
denunciat>resentatosabatoscor
sodai legali dei familiari delle vit
timedi Ustica.

Nella denuncia, di cui dovrà
occuparsi la Procura di Perugia,
siè fatto riferimento«alcontrasto
tra le versioni fomite rispettiva
mente dall'on. Giuliano Amato e
dal giudice BucareIIi,circa il pos
sesso di quest'ultimo, di foto del
relitto del DC 9 Itaviascattate da
gli americani». Il documento,
così prosegue: «II conflitto tra le
due versioni è tale da dare l'asso
IutacerteZzache,di esse, unasol
tantopossaconisponderea1laef
fettiva realtàdei mtti. Ed invero,l'
ono Giuliano Amato, ascoltato l'
Il luglio '90 a palazzo S. Macuto
dalla Commissione stragi avreb
be dichiarato: Bucarelli mi parlò
di foto che lui aveva e che erano
state scattate dagli americani. Il
magistrato, subito avvicinato dai
giornalisti ha dichiarato: «Smen·
tisco lanotizia. Leunichefotogra
fie di cui sono in possesso sono
quelle fatte dalla compagnia di
recuperi francesi Ifremer-.

Il «botta e risposta- tra l'ex sot·
tosegretario alla presidenza del
Consiglio, all'epoca del governo
Craxi, e il magistrato romanoè di
ventato cosi un altro mistero che
si è ~unto ai numerosi «gialli»
che SI sono registrati nell'inchie
sta sul «caso Ustica». Le afferma
zioni dell'on. Amatose risultasse
ro veritiere, e per ora nessuno
può ~ubitame, si trasformereb·
bero ID una pesante accusa con
tro un giudice: quella cioè di sot
trazione di prove dagli atti istrut
tori.

A palazzo di giustizia sono cir
colate anche delle lettere, acqui
site neU'inchiesta, inviate daU'
ono Amato al capo del Sismi, am
mb:aglio Manini, Il contenuto
delle missive darebbe ragione al
giudice Bucarelli in quanto l'ex



La lunga storia deUe asprepolemiche su un'inchiesta contestata

Soddisfatti i familiari delle vittime
''Un ostacolo in meno per la verità"

di GIOVANNI MARIA BELLU
ROMA - I familiari delle vitti
me della strage sono soddisfat
ti: come fosse stato un passo a
vanti verso la chiarezza, come
fosse emersa una circostanza
nuova e importante. Romeo
Ferrucci, legale di parte civile
per i parenti dei morti del Dc-9
CIi Ustica, parla in questi tenni
ni della fine dell'«era Bucarel
li-. Ed esprime cosi un giudizio
pesantissimo, forse il giudizio
più duroche nei confronti di un
giudice possa essere espresso.

Dieci anni di indagini, mi
gliaia e mi~liaiadi atti giudizia
ri,centinaladiorediinterroga
torio. L'inchiestasulla tragedia
del Dc·9 ha prodotto una tale
quantità di materiale che - se
questa fosse una normale vi
cendagiudiziaria- sarebbe im
possibile anche solo immagi
nareun giudiziofavorevole sul
l'uscita di scenadi un magistra
to che conosce la materia. Una
simileperditadi esperienzae di
conoscenze sarebbe anzi con
siderata come una autentica
sventura processuale. Per il
caso Ustica succede·il contra
rio: BucareIli getta la spugna, e
le persone più fortemente inte-

ressate all'accertamento della
verità applaudono. Come se,
appunto, col magistrato fosse
stato rimosso un ostacolo all'
accertamento della verità. «SI
- dice l'avvocato Ferrucci -è in
sostanza questo quello che
pensiamo-o

Lo confenna il giudizio e
spresso da un altro dei legali di
parte civile, Alfredo Galasso:
«Salutiamo questa occasione
come l'opportunità per rilan
ciare l'inchiesta sulla strage di
Ustica: si apre un momento di
speranza nuova nelle indagini.
Se il 24 ottobre prossimo non

sarà depositata, come è facile
che sia, la sentenza ordinanza
del giudice istruttore - aggiun
ge illegale - l'intera inchiesta
sarà retrocessa alla procura
della Repubblica e quindi al
pool che si è appena fonnato.
Questo sembrerebbe all'appa
renzaun elemento negativo ma
io dico che, a questo punto, è
positivo perché certi giudici
giovani e desiderosi di andare
avanti nell'inchiesta prende
ranno in mano l'intera situa
zione-.

Le tensioni tra i legali dei fa
miliari delle vittime e i magi-

.strati inquirenti sono una delle
!tante incredibili storie paralle·
le del caso Ustica.

L'audizione di Giuliano A
mato alla commissione stragi
le ha fatte esplodere definitiva
mente. Ma le considerazioni di
opportunità, il timore che uno
scontro frontale coi giudici po
tesse creareun danno irrep'ara
bile all'inchiesta, erano gIà ve
nuti meno da tempo: «Più volte
- ricorda Galasso - abbiamo
chiesto al presidente della Re·
pubblica CIi sostituire questi
giudici poiché noi non li repu
tavamo affidabili-o .

Bucarelli lascia l'inchiesta e
adesso l'avvocato Ferrucci non
solo parla dell'istanza di asteno
sione come d'un successo ma
ricorda le mille circostanze d'
un rapporto difficile, di disisti
ma e anche di sospetto. E riferi
sce, come testimone diretto,
una circostanza che potrebbe
avere un peso nella controver
sia giudizIaria tra il magistrato
e il vicesegretario del Psi: «Il 5
settembre del 1986 - ricorda l'
avvocato - ebbi un incontro
con Giuliano Amato. Mi disse
che, proprio il giorno prece-

dente, c'era stata da parte dell'
autorità militare americana e
del comando di Napoli una of
ferta di collaborazione nel sen
so di fotografare il relitto del
Dc-9, senza oneri per lo Stato-o

Una notizia data, dunque,
quando nessuno potevaso~et
tare che laquestione delle foto
grafie al relitto sarebbe diveno
tata un elemento essenziale
nell'«indagine sull'indagine-o
Una notizia che, però, oggi di
mostra che la questione delle
foto statunitensi al relitto fu
quantomeno posta concreta
mente.

Ci fu un'offerta di collabora
zione, senza oneri per lo Stato.
Si tratteràoradi vedere se quel
I'offertafu accolta (ese, cioè,le
fotografie furono scattate) o se
fu respinta. E, in quest'ultima
eventualità, si tratteràdi capire
chi e perché abbia respinto una
offerta gratuita per il raggiun
gimento della verità.

Era il 1986. Il relitto del Dc-9
onnai da sei anni giaceva in
fondo al mare. «La realizzazio
ne di uno studio di fattibilità sul
recupero - ricorda Ferrucci 
fu una delle questioni affidate

~al collegio peritale nominato ~
nel 1984. Di uno studio analo
go, realizzato fin dal 1981, non
si tenne conto e, nel contempo,
la nuovaanalisi non fu svolta. Il
relitto, infatti, fu recuperato
solo dopo l'intervento del capo
dello Stato-o E', questa vicen
da, un altro dei tanti motivi di
scontento dei legali nei con
fronti dei magistrati inquiren-
ti.

Il primosegnale delle tensio
ni arrivò l'restissimo, quando,
all'inizio Clell'inchiesta, gli av
vocati dei familiari chiesero di
p'0ter prendere visione di tutto
II materiale che la legge con
sentivadi divulgare: «Bucarelli
-ricordaFerrucci-cidisseche
non esistevano documenti di
questo genere. Invece c'erano:
gli atti di natura tecnica e gli or
dini di sequestro, per esem
pio-o

La fonnulazione incompleta
degli ordini di sequestro è sta
ta, come si ricorderà, uno degli
argomenti utilizzati dali'Aero
nautica militare perspiegare la
distruzionedi alcuni importan
ti documenti relativi alle regi
strazioni radar.



ROMA-«Polchésonostatoaccusatodal.
l'onorevole Amato di aver detto buide.,
ha affennato Il giudice Istruttore Vitto
rio BucareUI, su61to dopo averchiesto di
astenersi dalla prosecuzione dell'lnchle·
sta, «mi trovo nella spiacevolen~ltà
di uscire dal riserbo che mi ero Imposto
di fronte a tutte le polemiche che lianno
accomjJ8gllato l'istruzione del processo
per Udisastro aereo di Ustica•.

«Hodeclso.,haaxJdunto IIJ!!8g1strato,
«di proporre quereli per diffamazione
nel confrontideU'onorevole Giuliano A·
mato. Valuterà l'autorità gludlzl.arla chi
abbia ricordi più l'-reclsl In merito alla
nota questione delle foto.P'8fte che sa·
rebberostatescattatealreUttldeU'aereo.
La mia Iniziativa mi obbbga cOnsegllen·
temente a proporre al presidente del trl·
bunaledl Roma,CarloMlnnitl,lstanzadl

Le spiegazioni del magistrato

''Mihannodato
delbugiardo

dovevo reagire"
astensione dalla prosecuzione deD'I·
struttona..

L'inchiesta gludlzlarla suD' abbatti·
mento del Dc9 ltavla con 81 persone a
bordo fu avvlatadalle ProcureCll Romae
di Palermo. L'istruttoria sommaria pro
seguì nella capitale Ono alla primavera

del 1984 quando dopo la sua fonnalizza·
zlone arrivò al giudice Istruttore Buca
reIU.

021 novembre 1984,Ugludice nominò
uncollegloperltaleechlàlnòapresleder.
lo l'lngegner MassImo BIasL n cou.to
peritaIe consegnò la prima ~rlzIaU 16
marzodel 1989a cinqueanni didistanza.
Nel frattempo nel 1987 erano Iniziate le
o~razlonldlrecupero del reUtto dapar.
tedelladitta francese «1nf'remeh.1primi
Intern»gatorl del mUltarl del radar di
ManaIaavvennero nel 1988ad ottoanni
di dlstama dalla~Alcuni di loro
furono incriminati nel 1989, su richiesta
del pm Santacroce, di falsa testlmonlan.
za e favor:egglamento. Ma numerose
sono state le iniziative giudiziarie che si
dovevano fare con una certa rapidità e
che Invece si sono protratte nel tempo.
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FerdinandoCasini,vic~Il-' Di •certo restano ·aperte due· .
teàellacommissione,l'àbbando- questioni. Intantositrattadicapi
no di Bucarelli è invece «una se- rechi,tlaBu(:arellieil~··
riasc006tta per lo Stato demo- tariodel Psi(;iuUanoAmato ha
cratico; che pone inquietanti in- ~neSul Dillo delle foto al re
terrogativi... L'esponente della littodelDc~fatte,ononfatte,da
Dcin particolare.sottolinea ledif- gli1.JsL PeriidCCasini laquestìo
6coltà che i nuovi~ i!'- ne varisoltasubitòcon un «chia
contrerimnonel prendere ID rlmentorigol'OSO... lerisièancbe
mano una inchiesta cosi com- ipotizzato un confronto in·com
plessa: «Dieci anni di lavoroche, Missione, ma nessmo ha ancora
se non vani6eati, appaiono agi forma1izmtolap~Upresi
fortemente compromessi... An- dente,liberoGUaltieri,pri,~onl'
che il comunista Francesco ha voluta commentare. ,.Lal~
Màc~èquestopericolo:«Buea- questione è il fut"!Jl'O de~ ~hi~
reUi-dice-~~altre sta e la scelta del n~_giudicI:
stradeperdifendel'Sl". «Molto - ha detto il comunista

In molti giudizi i timori sul fu- Macis - dipende ora dalle scelte
turo dell'in~ sono accom- che saranno fatte negli uffici giu
pagnati da critiche durissime al diziari di Roma...
~: second<? l'in~n- L'altrofattocertoèchel'inda
dentedisinistraSe~~Julioegine della commissione parla
il radicale Roberto CicClomesse- mentare agi più che mai va a
re, BucareUi~ soltanto colto la vanti. Upresidente Gualtieri si è
palla al balzo per andarsene, se- dettoo~istasuirisul~ futuJ'!.
condo iimissinoStaiti «laquerela In effet!i, come ha sottol~o.Il
è un diritto, ma è sciocco eserd- comunISta Tortorella .all. IRIZlO
tarla nel momento in cui comin- della seduta, la commISSione a
c}anoa eme~ere brandelli di ve- 9uest? punto è l'~icoorgano.d'
n.~.dif aru:;~e.in uno dei pochi ~ne che continua a funzao-
gI positiVi sulla scelta del E:' ll' udizi' dell"giudice romano, c'è una critica len, ne ~ ~ne mge-
personale durissima: «Esce 6nal- gner Luzzatu, se n è avuta una
mente dalla scena giudiziaria _ prova.L'expresidentedellacom
dice il missino Rastrelli':' il duo missionegovemativaèstatomol
Bucarelli-Santacroce,cheSièpo- t<?~utoehaevitato.(comeaveva
sto~vamentesulfronteam-.gIafattounannofa,lnunaprece
p~modellecopertureedelleo-dente~e~diPf?n~ciarsi
mISSioni che 6nora hanno im a favore d una ipOtesi piuttosto
ditol'accertamentodellaveri~ che di un'altra. N<?n ha potuto,
P~ il demoproletario Cipriani ~rò" nascondere Il raminarico

l'USCItadiscenadi Bucarelliè nel ilichidovettedarep'cr~nc.luso
contempo «un bene e un male... un ~voro ancora mcompluto:
E: quanto al «bene.., l'esponente Una ~ c~" ~on~ I
di~fariferimentoaunavicenda pochi nIbll1~ha
particolare: «Ho letto _ dice _ gli confermato le pel"lZle necro-
ultimi interrogatori del Da- scopichefuronofatte inmodoap
le del radatrdi P<>ggio~,In p~imativo) riusci..a ch~
due dicono a Bucarelli che là cheilDc9~racadutoIRseguìtoa
traccia circolare sulla Corsica è una esplOSione;. o una bomba o

fran
- un missile. Eieri,allafine,lalinea

un caccia cese. Lui li riman- equidistante di Luzzatti è stata
daacasaa. . messa a dura ~va dal verde

Una~ di accuse dalla Boato1:he, leggendo unaserie di
qualesidistaCcal'organodelPri, passidellarelaiione~va.
La voce repubblicana, che de6- ha evidenziato come fin dall'S2.
nisce «comprensibile.ladecisio- moltissimi elementi facessero
nediBucarelliel'attribuiscealle pensareaunrnissilecomecausa
conti~uepolemiche~ol}trodilui J:)iù probabile dell'abbattimento
SC;:OPPJate alla COmmISSione stla- aell'aereo. Era necessario, per
gl. chiarireognidubbio, recuperare

il relitto, Fu fatto cinque anni
dopo, in seguito all'intervento
del C8P.Q dello Stato, Ma l'incari
co fu àffidato a un'impresa forse
legataai servizi segreti francesi,

di GIOVANNI MARIA B'ELLU

ROMA~~~cinol'lcondivido
no la . 'one dèi l~i di
parte civile per l'uscita di scena
del giudice Bucarelli dall'indagi
ne Sul caso Ustica. la vedono
come un disimpegno pçricoloso
per l'accertamento della verità.
se non come una fuga. Ieri, alla
C!>mmissi?Destragi.. questiçiudi
ZI sulla «istanZa ili astensione..
presentata dal~ roma
no, hanno fatto da sfOndo all'in
terrogatorio dell'ingegJler Carlo
Luzzatti. presidente della prima
conunisslone d'inchiesta sulla
tragediadel Dc-9. Quellache, no
minatadalministerodeiTraspor-

dagò dai giorni successivi
~ (avvenuta il 27 ~ugno

1980)6rioall986. Ecosi SI è assi
stito a un confrontO tIa due in
chiesteetladuediverse«ere..del
l'intenninabilestoriadi Ustica. Si
èsentito l'ingegnerLuzzattiespri
mere lacama:rezm..di chi,arnva
lo vicino alla verità, non potèpiù
andareavanti, chiese invano il re
cupero del relitto, scrisse al b'O
verno senmottenere risposta. E.
contemporaneamente si sono
sentiti i Parlamentari della com
missionecriticare la «fuga.. di un
magistrato che, nel momento in
cui «la verità è vicinissima.. (cosi
si è espresso il verde Marcò Boa
to) ha deciso di lasciare t'indagi-
ne. ,

Ilega1i dei familiari delle vitti
me,I'8I~vevano fondato
la loro '·one.. su unaas
solutadisistimanei confrontidel
magistrato, ~nsabile, a loro
giOOizio,digraVierrorieomissio
ni. Eanche il fatto cheancora in
combail rischiOdella~'.
ne è, per le parti civili, en
te~pe~oGal vantaggio ' vede
re l mchlestaaffidatàa nuovi aiu-
dici. ""

Secondo il democristiano Pier

LacommissioneStragi ha
ascoltato l'ingegner
Luzzatti,presidentedella
prima commissione d'

,Ulchiesta sulla tragedia .

ffr'~<>~q,~
;;; Critiche alle "omissioni" e contestazioni della ''fuga''

I politieicontro il
''Jj
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Come.L!ltimoat~o, pri;nadi;ablxfndonarel'incarico, ilgiudicelUInominatoilcollegiodi
es~mtemazwfUlll a CUl VetTa affidata la 1lU1Jva indagine tecnica. Rmagistrato ha
spzegato la sua rinuncia con la situazione "intollerabile"creata dallepolemiche

L'eredità Burnrelli:
i "superperiti"

. di FRANC-o SCOnONI

1
ROMA - -Ribadisco che ho pre
so la decisione diastenenni dall'
inchiestaperché non era più tol
lerabile da parte mia una situa
zione di continua ~Iemica-.
Così ha esordito, ien, il «dimis
sionario- giudice istruttore, Vit
torio Bucarelli, titolare dell'i
struttoria sulla strage di Ustica.
Un magistrato, restio a parlare
con i crol)isti giudiziari, ma che
d!ventaassai loquace quando ha
di fronte le telecamere della Rai
tv. Al microfono, ha poi detto:
-Era, inoltre, questo il solo
modo per far valere nell'unica
~~ prop~a, ci<?è quella iÌudi
ZJana,le mie ragIon...

Il giudice, co~e è noto, ha
q';1e~latoperdiffamazione l'ono
Gluhano Amato circa l'esistenza
di foto scattate dagli americani
al relitto del DC 9, in fondo al
~.Dopo unattimo di pausa, il
~trato ha dato un annuncio
che.non sembra in completasin
tomacon la sua decisione di «la
sciare-: "Aggiungo che martedì
hp nominato il collegio interna
zu;male dei periti ai quali il 30 lu-

i g!lop~imo ~rà fonnalmente
affidata I mdagine tecnica_o

È sem~re ~~t.o .difficile inter
p~~ l'attIVità Istruttoria del
gIu;dice Bu~lIi.. anche quest'
Ultima sua mlZ}atlva appare sin
golare. Nellagiornatadi martedì
scorso il magistratodecidedi ab
bandonare l'inchiesta e rende

. nota questa sua decisione attra
verso un'agenziadi stampa Con
temporaneamente, come lui
stesso ha dichiarato, nomina iruoyi periti e.'i convocaper il 30
ugho. CompIe, così, un atto im

portante che qualcuno sostiene
ayre~ dovuto demandare al

udlce che lo sostituirà.
Sullascelta dei periti ogni ma-

gistrato agisce in modo autono
mo e soggettivo seguendo una
sua logica e avvalendosi della
propria esperienza acquisita du
rante gli anni dellasua attività di
inq~irente. Ma il giudice Buca
reI II non ha tenuto conto di que
sto aspetto, ha preferito far tro
vare il nuovo magistrato di fron
te a un fatto compiuto.

Sui periti giudiziari che hanno
operato finora, c'è già stata una
vivace polemica con i rappre
sentantI delle parti civili. Aparte
~paccaturaall'interno del col-

legio peritale, i I~i hanno de
nunciato al Presicfente detla Re
pubblica e al Csm l'utilizzo,
come periti ausiliari, di dipen
denti di industrie, collegate ai
vertici dell'Aeronautica milita
re. È noto che alcuni generali
sono stati accaniti sostenitori,
forse «per un errato spirito di
cOJP.O- come affennò Cossiga,
della tesi relativa allo scoppio di
una bomba a bordo. .

Comunque nessuno è in gra
do, a priori, di mettere in duobio
la~on:ettezza.dei nuovi periti no
mmatl due gIorni fa. Lo stesso
giudice Bucarelli ne ha reso noti
inomi:AurelioMisiti PaoloSan
tini, Antonio CasteIiani e Gio
vanni Picaidi, professori della
facoltà di ingegneria dell'uni
versità di Roma; Carlo Carosa,
proft:sso.re .della faco~tà di inge
gnena dI PIsa; Antomo Fomari,
Giovanni Pierucci e Paolo Dane
sino dell'Istituto di medicina le
gale dell'Università di Pavia.
Come periti stranieri sono stati
nQminati i professori Hans For
scbing (Università tedesca
Braunschuerg); Arnold Francis
Taylor (Granfieldaviation safety
center, Inghilterra) e D.C. Coo
per dell'Università di Binnin
gham (Inghilterra).

La nomina del magistrato che
dovrà sostituire il giudice Buca
relli, ieri era ancora all'esame
del Presidente del tribunale,
Carlo Minniti. L'alto magistrato
è in attesa di un documento di
Bucarelli con il quale il giudice
istruttOre illustrerà i motivi del
la sua decisione.- Il dotto MiRlliti
ha precisato che il sostituto sarà
scelto, secondo l'anzianità, tra i
giudici istruttori che costitui
scono il cosiddetto «ufficio stral
cio-, cioè che ancora non sono
stati utilizzati, secondo le nonne
del nuovo codice. Il nome che
circola con più insistenza, negli
ambienti giudiziari, è quello di
Rosario Priore, già responsabile
dell'«ufficio stralcio-, attual
mente anche consulente della
Commissione parlamentare sul
le stragi. Gli altri nomi sono
quelli dei giudici Francesco Mo
nastero, Adele Rando, Maria
LuisaCarnevalee Augusta Ianni
ni.

Ieri mattina, l'avvocato Fran
co Di Maria, uno dei legali dei fa-

miliari delle vittime, ha deposi
.tato agli atti istruttori le -Note
alla periziad'ufficioe contributo
al p~imentodelle in~
ni- elaoorate dal consulente
Paolo Miggiano. L'avvocato Di
Maria in merito alla rinuncia di
Bucarelli ha affennato che -ra
gioni di umana solidarietà, sem
p~~ tutti d?vuta, mi spingono a
OISpl8Cennl, sul piano umano
per la decisione certamente dif:
ficHe e dolorosa. È stata tuttavia
una decisione doverosa con cui
un protagonista del processo
e5':'t" di scena non certo neI mi
gliore dei modi ma, anzi, con un
pesante alone di sospetti che
spetterà alla magistratura verifi
care_.

Illegale ha proseguito: -Sareb-
be ipocritadapartemiae dei miei
colleghi di parte civile, dolersi
della decisione del giudice di a
stenersi dall'inchiesta. Lascia un
giudice che noi abbiamo sempre
considerato(al di là, ovviamente,
delle sue intenzioni) come un 0
stacolo all'accertamento della
verità. Perquantoattieneallasua
sostituzione spero che non ci si
voglia attenere a criteri di anzia
nitàoautomaticichepossonoan
dar bene per i processi di ordina
riaamministrazionementreque
sto è un processo di particolare
eccezionale rilevanzache richie
de una scelta del giudice basata
su ~ifichecompetenze e atti
tudinia.
Im~rtanteèHdocumento del

consulente di parte civile, Paolo
Miggiano_ In Particolare l'esper
to mette in rifievo tutta una serie
dielementirlsçontratidalleinda
gini sul centro radar di Marsala.
Sulla base di questi esami gli av- •
vocati Franco e Marco Di Maria,
Romeo Ferrucci, Alfredo GaIas
so, Alessandro Gamberini e Gof
fredo Garaffa hanno presentato
una memoria difensiva dellepar
ti civili con la quale si chiede al
giudice istruttore di avviare nuo
ve indagini e accertamenti, inol
tre, si propone lafonnulazionedi
alcuni quesitiai nuovi periti. Nel
lamemoriasi sostiene, tra l'altro,
che l'esercitazione simulata
«Synadex- che ha giustificato H
perché i radaristi non si accorse
ro dell'abbattimento del DC9,
non venne mai fatta; che i tempi
indicati per la sospensione delle

registrazioni non sono re
golari; chenonè stataattuatanes
suna procedure di sorveglianza
dello spazio aereo e che l'ordine I
di servizio dell'esercitazione è
palesemente"falso.



temporànéamente, come lui
stesso ha dichiarato, nomina i
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portante che qualcuno sostiene
avrebbe dovuto demandare al
giudice che lo sostituirà.

Sulla scelta dei periti ogni ma·
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come periti ausiliari, di dipen·
denti di industrie, collegate ai
vertici dell'Aeronautica milita·
re. È noto che alcuni generali
sono stati accaniti sostenitori,
forse -per un errato spirito di
corpo. come affermò Cossiga,

Come periti stranieri sono stati
nominati i professori Hans For·
sching (Università tedesca
Braunschuerg); Arnold Francis
Taylor (Granlìeld aviation saCety
center, Inghilterra) e D.C. Coo
per dell'Università di Binnin·
gham (Inghilterra).

ambienti giUdiziari, e quello al
Rosario Priore, già responsabile
dell'_ufficio stralcio., attuai·
mente anche consulente della
Commissione parlamentare sul·
le stragi. Gli altri nomi sono
quelli dei giudici Francesco Mo
nastero, Adele Rando, Maria

una aeclslone aoverosa con cUi
un protagonista del processo
esce di scena non certo nel mi·
gliore dei modi ma, anzi, con un
pesante alone di sospetti che
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care·,

Illegale haproseguito: .Sareb·
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indicati per la sospensione dci c
registrazioni radar non sono re·
golari;che non è stataattuata nes·
suna proce(.]ura di sorveglianza
dello spazio aereo e che l'ordine
di servizio dell'esercitazione è
palesemente falso.

Rcomitatoparlamentaresuiservizisegretiaprirà un'inchiestasulmolodelSismiedelSisde

Scattaunanuovaindagine suinostri"007"

Critiche alle "omissioni" e contestazioni della "fuga"

I politicicontro ilmagistrato
"Inquietanti interrogativi"

ROMA-lIcomltatoparlamentareperller.
vizi sel!'etl tornerà ad Interessarsi della vi·
cendadi Ustica, L'orpnlllmo bicameralesi
è riunito Ieri perascoltare le comunlcazio
nlln propositodel presidente MarioSegni.

Ilcomitato parlàmentaresi è già Interes·
sato In passato alle vicende del Dc9, e In
particolare all'accertamento delle cause
Ciel disastro. Naturalmente nel1'amblto
delle proprie competenze, e cioè sul ruolo
delservliisegretL

Daquellocheslèpotutoapprenderesarà
ascoltato, In proposito, Il ministro della di·

-Molto - ha detto il comunista
Macis - dipende ora dalle scelte
che saranno fatte negli uffici giu·
diziaridi Roma•.

L'altro fatto certo è·che l'inda·
gine della commissione parla·
mentare, oggi più che mai, va a·
vanti. 11 presidente Gualtieri si è
detto ottimistasui risultati futuri.
In effetti, come ha sollolineato il
comunista Tortorella all'inizio
della sedula, la commissione a
questo punto è l'unico organo d'
indagine che continua a funzio
nare.

E ieri, nell'audizione dell'inge·
gner LlIzzatti, se n'è avuta una
prova. L'ex presidentedellacom·
missione governativaè stato molo
tocauto e ha evitato (come aveva
già faltO un anno fa, in una prece·
dente audizione) di pronunciarsi
a favore d'una ipotesi piutlosto
che di un'altra. Non ha potuto,
peri), nascondere il rammarico
di chi dovette dare per concluso
un lavoro ancora incòmpiuto.
Una indagine che, nonostante i
pochi dati disponibili (Luzzalli ha
confermato che le perizie necro
scopiche furono fatte in modoap
prossimativo) riLLscì a chiarire
che il Dc9 em caduto in seguito a
una esplosione: o una bomba o
un missile. Eieri,allalìne,la linea
equidistante di Luzzatti è stata
messa a dura prova dal verde
Boato che, leggendo una serie di
passi della relazione governativa,
ha evidenziato come, fin dall'82,
moltissimi elementi facessero
pensare a un missile come causa
più probabile dell'abbatlimento
dell'aereo. Era necessario, per
chiarire ogni dubbio, recuperare
il rditto. Fu Catto cinque anni
dopo. in seguito all'intervento
del capo dello Stato. Ma l'incari·
co fu affidato a un'impresa forse
legata ai servizi segreti francesi.

un caccia francese. Lui li rimano
daacasa-.

Una valanga di accuse dalla
quale si distacca l'organo del Pri,
La voce repubblicana, che defi·
nisce -comprensibile-ladecisio
ne di Bucarelli e l'attribuiscealle
continue polemiche contro di lui
scoppiate alla commissione stra·
gi.

Di certo restano aperte due
questioni. Intantosi tratta di capi·
rechi, tra Bucarelli e il \;cesegre·
tario deI Psi Giuliano Amato ha
ragione sul giallo delle foto al re·
litto delDC'9 fatte, o non fatte, da·
gli Usa. Per il dc Casini la questio
ne va risolta subito con un -chia·
rimento rigoroso•. Ieri si èanche
ipotizzato un confronto in com·
missione, ma nessuno ha ancora
formalizzato la proposta. Il presi·
dente, Libero Gualtieri, pri, non l'
ha voluta commentare. L'altra
questione è il futuro dell'inchie·
sta e la scelta dei nuovi giudici:

rel1l. Il capo del Sisde affennò al cronisti
giudiziari che era da escludere che fosse
stata una bomba a bordo ad abbauere Il
DC 9l1avla. Spiegò che se fosse stata una
bomba a temposarebbe sc:opplataquando
l'aereo era a terra perché Il DC 9 parti da
Bologna condueoredl ritardo. Haescluso
anche l'utilizzo di una -bomba barometri.
ca_ c10é In gradodi scoppiarequando l'ae
reo raggiungeva la massima altitudine, In
quanto questa circostanza si sarebbe veri·
fìcata molto prima che il velivolo ragglun.
gesse Ustica.

palla al balZo per andarsene, se·
condo il missinoStaiti -laquerela
è un diritto, ma è sciocco eserci
tarla nel momento in cui comin
cianoa emergere brandelli di ve·
rità., E anche in uno dei pochi
giudizi positivi sulla scelta del
giudice romano, c'è una critica
personale durissima: •Esce final·
mente dalla sce·na giudiziaria 
dice il missino Rastrelli - il duo
Bucarelli·Santacroce,chesi è p0
sto oggettivamentesul fronte amo
plissimodellecopertureede1leo·
missioni che finora hanno impe·
dito l'accertamentodella verità-o

Per il demoproletario Cipriani
l'uscitadi scena di Bucarelli è nel
contempo -un bene e un male•.
E, quanto al .bene., l'esponente
diDpfariferimentoaunavicenda
particolare: .Ho letto - dice - gli
ultimi inte ri del persona·
le dci radar Ballone.ln
due dicono arelli che la
traccia circolare sulla Corsica è

fesa Mino Martlnazzoll nella sua qualità di
responsabile politico del Slsml,

Non sono escluse audizioni del respon
sablU del servizi l'ammiraglio Martlnl (SI·
sml) e Il prefetto Malplga (Slsde), C'éda rI·
cordare che Il capo del Slsml,adombro del
sospetti sulle dichiarazioni rilasciate, al1'e·
poca, dalle autorità francesi e americane

. In relazione alla sciagura di Ustica,
Slgnlflcativa é stata anche l'affennazio

ne del prefetto Malplca, dopo l'Interroga.
torlo come teste. cui é stato sottoposto,
nelle settimane scorse dal giudice Buca-

fortemente compromessi•. An·
che per il comunista Francesco
Maclsc'èquestopericolo; •Buca
relli - dice- p'otevasceglierealtre
strade per difendersi•.

In molti giudizi i timori sul fu·
turo dell'indagine sono accom
pagnati da critiche durissime al
magistrato: secondo l'indipen
dente di sinistraSergio DeJulioe
il radicale Roberto Cicciomesse
re, Bucarelli ha soltanto colto la

Irottami del Dc 9 precipitato a Ustica

FerdinandoCasini,vicepresiden
tedella commissione,l'abbando
no di Bucarelli è invece -una se·
ria sconfitta per lo Stato demo
cratico, che pone inquietanti in·
terrogativi.. L'esponente della
Dc in particolaresottolinea le dif·
ficoltà che i nuovi magistrati in·
contreranno nel prendere in
mano una inchiesta cosi com·
plessa: -Dieci anni di lavoro che,
se non vanificati, appaiono oggi

ROMA -I politici non condivido·
no la soddisfazione dei legali di
parte civile per l'uscita di scena
del giudice Bucarelli dall'indagi
ne sul caso Ustica. La vedono
come un disimpegno pericoloso
per l'accertamento della verità,
se non come una fuga. Ieri, alla
commissionestragi, questi çiudi·
zi sulla •istanza di astensione.
presentata dal magistrato roma
no, hanno fatto da sfondo all'in
terrogatorio dell'ingegner Carlo
Luzzatti, presidente della prima
commissione d'inchiesta sulla
tragediadel Dc-9. Quella che, no
minatadal ministerodeiTraspor·
ti indagò dai giorni successivi
;eIa strnge (avvenuta il 27 giugno
1980) fino al 1986. Ecosì si è assi·
stito a un confronto tra due in·
chiesteetraduediverse .ere. del·
l'interminabilestoliadi Ustica. Si
èsentitol'ingegnerLuzzattiespri.
mere la -amarezza. di chi, arnva·
to vicino alla verità, non potèpiù
andare avanti, chiese invano il re·
cupero del relillo, scrisse al go·
verno Se1113 ottenere risposta. E,
contemporaneamente, si sono
sentiti i parlamentari della com·
missione criticare la .fuga. di un
magistrato che, nel momento in
cui .la verità è vicinissima. (cosi
si è espresso il verde Marco Boa·
to) ha deciso di lasciare l'indagi.
ne.

I legali dei familiari delle vitti·
me,l'Bltro ieriJ avevano fondato
la loro -soddismzione. su una as·
soluta disistima nei confronti del
magistrato, responsabile, a loro
giudizio,digra\; errori eomissio
ni. E anche il fallo che ancora in·
comba il rischio della prescrizio·
ne è, per le parti civili,largamen·
te superatodal vantaggio di vede·
re l'inchiesta affidata a nuovi giu·
dici.

Secondo il democristiano Pier

di GIOVANNI MARIA BELLU

Lacommissionestragi ha
ascoltato l'ingegner
Luzzatti,presidentedeUa
prima commis.~ione d'
inchiesta sulla tragedia
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N01wstante il cambio
della guardia
continuano le

polemiche della pane
civile sulla scelta degli

undiciperiti
intemazionalinominati

dall'ex titolare dell'
indagine

di LUCIO GENOVESI

PAGINA 8
Dopo l'abbandono del magistrato Vlttorio Bucarelli

Uinchiesta SU Ustica
passaalgiudicePriore
esperto di telTOrismo

ROMA - Dopo una settimana di
polemiche e colpi di scena l'in
cl1iestasullastragedi Usticacam
bia mano: come già annunciato,
il giudice istruttore di Roma, Vit
torio Bucarelli che ha ..gettato la
spugna.., ha passato ufficialmen
te il testimone al suo collega Ro
sario Priore. Il cambio di guardia
è avvenuto ufficialmente ieri
mattina nell'ufficio del presiden
te del tribunale di Roma Carlo
Minnili.

..Si è tl'altato di unadecisione 
haspiegatoMinnitiaigiornalisti
presa in base alledirettive im~r.
tite dal Consiglio superiore della
magistratura che, nel caso di·tra·
sFerimenti di istruttorie condotte
con n"vecchio rito", prevedeche
queste ultime devono essere affi
date ai magistrati più "anziani"
dell'ufficio stralcio... Ma Rosario
Priorenonèsoltantoilpiù..anzia.
no..,è anche uno dei giudici con·
sulenti della commissione parla
mentare stragi, quella che per l'
appunto, parallelamenteallama·

gistratura, si sta occupando di U
stica. Il m~istrato qumdi è facili
tato nella lettura degli atti, parte
dei quali sicuramente 'già cono-
sce. ,

Non solo, ma il suocurriculum
ècostellatodi inda~ini delicate: il
nome di Priore ncorre, infatti,
nel corso degli anni di piombo.

I "giustizieri"
diGheddajì

Ecoslle indagini più note sul·
le Brigate Rosse recanoanche la
sua firma, come quella sul se
questro e l'omicidio di Aldo
Moro. Priore è ancheun esperto
di terrorismo mediorientale o li
bico: sta ancora conducendo le
indagini su Abu Nidal e sui «giu·
stizieri di Gheddafi.., i killer libi
cichevenneroin ltaliaperassas
sinare gli oppositori all'attuale
regime libico.

E proprio nell'ambito di que-

sta inchiesta che il ma~istrato i
nizia ad occuparsi mdiretta
mente della vicenda Ustica e in
particolare det Mig abbattutosi
sui montidellaSila,praticamen
te nellostessoperiododellastra
ge del Dc 9 di Ustica, avvenuta il
27 giugno del 1980. Quel Mig
chedapiùpartiviene messopro
prio in relazione ad uno scena·
rio di guerra nei cieli di Ustica.

Quindi l'uscita di scena di Bu·
carelli, in «lile.. çiudiziariacon l'
onorevole Giuhano Amalo che
lo aveva accusato di essere in
possesso sin dal 1986 di foto del
Dc 9 dell'ltavia scattate dagli a
mericani, non dovrebbe porre
seri ostacoli al proseguimento
dell'inchiesta. Ma nonostante il
cambio della guardia, continua·
no lepolemichesullagestionedi
Bucarelli, oggetto più volte del
lecritichedi esponenti politici e
degli avvocati rappresentanti l'
associazione dei familiari delle
vittime di Ustica. Ieri, subito
dopo la nomina ufficiale di Prio·

- - -
re, gli avvocati Franco Di Maria,
Alfredo Galasso e Costantino
Marini (tre dei componenti del
la parte civile) hanno avuto un
pnmo colloquio con il nuovo ti
tolare dell'istruttoria, al quale
ne seguirà stamane un secondo,
nel corso del quale gli avvocati

.consegneranno al giudice un'i
stanzadovesicontestano lescel·
te di Bucarelli per l'assegnazio
nedellasuperperizia internazio
nale.

La prima scadenza sul calen
dario, Priore, l'avrebbe infatti il
30 luglio prossimo: per guella
data il suocollega Bucarelli ave
va infatti fissato l'appuntamento
per la designazione dei quesiti
agli undici esperti internaziona
li (i professori Aurelio Misiti,
Paolo Santini, Antonio Castella
ni, Giovanni Picardi - tutti della
facoltà di Ingegneria di Roma-,
Carlo Casarosa della facoltà di .
Ingegneria di Pisa, Antonio For
nari, Giovanni Pierucci, Paolo
Danesinodell'lstitutodi medie.i.

na leg;Ie di Pavia, e i profe;s~rf
Hans Forsching, Germania, AI'
nold Francis Taylor e D.C. Coo
per, Inghilterra), che dovrebbe
ro sciogliere i dubbi sulle cause
del disastro.

lA tesi
delkzbomba

Masulla scelta deiperiti, e sui
quesiti che Bucarelli aveva in
tenzione di porre loro, la parte
civile ha già annunciato ..batta·
glia.., «A Priore - hadetto l'avvo·
cato Di Maria - abbiamo fatto
presente alcuni punti (che sa·
ranno illustrati nell'istanza di
stamane, ndr). Alleore 15,OOdel
17 luglio scorso - ha açgiunto il
legale-Bucarelli nommagli un·
dici periti internazionali: Quat·
trooredopo lostessomaçistrato
comunica la sua intenZione di
abbandonare l'indagine. Dal
punto di vista formale il suo

comportamento è ineccepib-ile
- ha proseguito Dì Maria - ma.
non è cosi dal punto logico e di
trasparenza: non può decidere
di andarsene segnando prima il
futuro delle indagini~.

Sulla nomina di quegli esperti
la parte civile, quindi. non è d'
accordo almeno su due punti. Il
primo riguarda la presenza nel
pool di tre professori specializ
zati in medicina legale. Come
dire che la loro presen7.a pone
nuovamente in discussione la
tesi della bomba In altermlliva a
quella del missile, in quanto si
curamente il compito loro affi
dato è quello di fare analisi auto
ptiche sulle salme per vedere se
-c'ètracciadiesplosione interna.
In secondo luogo i tre periti stra
nieri fanno tutti parte dci paesi
Nato...Sarebbe stato il caso - ha
detto Di Maria - di nominare
qualcuno, ad esempio del Cana
da, della Svezia o di altri anco
ra". La polemica contro Buca
relli, quindi, prosegue.



RmagistratoRosarioPrioreaccoglie lecontestazionidei iegalidipartecivile

Ustica, stop alla perizi~
Rnuovogiudice blocca i super-espertt'

Il magistrato
Rosario Priore

dì LUCIO GENOVESI

ROMA - «Pregasi comunicare a degli atti. «Non è pensabile - ha
vista,anche a mezzo telefaxape- aggiunto illegale-che un incari-
riti residenti in Italia..... sono le coperitalediquestacomplessità
parole con le quali il giudice i· si potesseassolvere in tre mesidi
struttore Rosario Priore ha avo tempo•. Vale a dire che il giallo
vertito ieri tutte le parti interes· Ustica - se non intervelTà il Par·
sate all'inchiesta sulla strage di lamento od il governo con una
Ustica, del rinvio, adatada desti- nuovaprorogaaei tenninipc::r le
narsi, del conferimento agli e- inchieste condotte con il «vec-
sperti italiani estranieri dellasu- chio rito. - finirà nelle mani dei
perperizia che dovrebbe, una pubblici ministeri. P.ropri? ieri,
volta per tutte, accertare le cau· lo stesso avvocato DI Maria, ac-
se del disastroaereodel Dc9del- compagnato dal collegaCostan-
l'Itavia. La decisione presa da tino Marini, ha avuto un cono-
Vittorio Bucarelli - quattro ore quio con il procuratore capo
prima di comunicare alla stam· che «l'assegnazione di incarico valutandol'eventualità diopera- UgoGiudiceandrea.
.pa l'intenzione di astenersi dal peritalenelprocedimentoin~-: re qualche modifica. In ogni Il diri~ente dell'ufficio ha ri·
condurre l'inchiesta su Ustica - getto, fissa:ta all'udienza del caso, già lo slittamento della badito al legali la prossima no
di nominare i superperiti inter- 30.7.90,eststatasospesa.. datadiatlidamento dei quesiti è minadi un i>ooldi pubblicimini
nazionaliefissareladataperl'as· Non si esclude però che il stato accolto con soddisfazione steri, affiancati dal procuratore
s~nazione dei quesiti (30 lu- prossimo passo del magistrato dagli avvocati dei familiari delle aggiunto Michele Coiro, che ano
glio) è stata quindi annullata dal possa proprio riguardare un aI- vittime di Ustica: ..Siamo parti· dranno in pratica a sostituire il'
collega che ha ereditato l'istrut· tro punto contestato dalla parte colannentesoddisfaui- hadetto sostituto procuratore della Re· .
toria, per l'appuntodal giudice i· civile, quello relativo alla scelta Franco Di Maria - della decisio- pubblica Giorgio Santacroce,
struttore Rosario Priore. dei periti fatta da Bucarelli. In nepresadalconsiglierePrioredi destinato alla procura generale

Una «vittoria. dei legali di par- particolare i legali nella memo- rinviare l'udienza relativa alla della Corte diappello. Il pool 01
te civile che proprio lunedi mat· ria contestavano la presenza di cosiddetta superperizia. Si trat- treaseguireattentamente ipassi
tina avevano presentato a Rosa- tre esperti di medicina legale, terà poi di vedere qualisaranno dell'inchiesta sulla sciagura del
rio Priore, una memoria con la definita superflua, nonché quel- queste decisioni, con particola- 27 giugno 1980,settimanalmen-
quale contestavano duramente la di tre stranieri (due inglesi ed re rigtlllrdo alla composizione I
anche l'ultimo atto istruttorio uno tedesco), in quanto nel coro del collegio perita1e.. tes'incontreràcon ostessopro-
compiuto da Vittorio Bucarelli. sodellavicendasul~iallodiUsti· Lostessolegale hap<)i precisa. curatore capo Giudiceandrea il
Ed il giudice Rosario Priore, ca «sono sempre piÙ evidenti _ toche,anchesenoncifoSsestato quale ha intenzione quindi di
sembra proprio intenzionato a scrivonoi1egali-leimplicazioni il rinvio, laperizianon sisarebbe prestàre la massimaattenzionea
non «suoire. influenzedi nessun dei serviziitaliani e stranieri.. conclusa prima del 24 ottobre questa inchiestache finoadoggi
genere. PeriI momentosi è limi- Sulla composizione del colle- prossimo, data entro la quale in bafatto registrare numerose p0
tatoacomunicareagli undici pe- giodi esperti chiamatoad esple- base al nuovo Codice di proce- lemiche sia da parte dei legali
riti edaidifensori degli imputati, tare la superperizia intemazio· dure penale le istruttorie con- cheassistonoifamiliaridellevit-.
nonchéai rappresentanti ai par- naIe. Rosario Priore - stando ad dotte con il «'Vecchio rito..devo- time di Ustica, siadaparte di nu-

teciVLi_le_ed_a_l_p_U_b_b_li_c_o_m_i_n_is_t_e_ro__a_IC_U_n_e_I_.n_d_iSC_r'eZ_i_o_n_i s_ta_r_e_b_be__n_o_c_o_n_C_IU_d_e_rs_i_co_n_i_l_d_e_pos_i_to__m_e_r_OS_ies_po_n_e_n_t_ipo_l_it_iC_i_' l



EsaminatadaPriore!ilpartede1relittogiàriportata insupeifkie

Ustica, il giudice riapre l'inchiesta
forse un nuovo recupero del Dc9

L'indilgineandrà ~
avantisenza soste ~
lntenvgato U. militare
c!revidelacarlingadeO'
aereo dopo l'incidente

la prima volta che il capitano
Bonifacio rilasciava quelle
dichiarazioni: già nel 1980 le
stesse cose le aveva dette alla
magistratura militare. AI giu
dice Priore ('ex ufficiale ha in
pratica confermato quella
circostanza, smentendo solo
di essere arrivato r>roprio nel
momento in cui la fusoliera si
stava inabissando. Ha detto
comunque di averla vista. E
questa àffermazione confero
ma molti degli interro~ativi
sulla tempesfività dell'lnter'
vento.

Le dichiarazioni del capita·
no Bonifacio tuttavia contra·
sterebbero - stando ad alcu
ne indiscrezioni - con quelle
rilasciate da altri componen
ti l'equipaggio dell'Atlantic
Brequet. E questo è un altro
motivo per il quale il giudice
Priore ntienedi doverappro
fondire la vicenda,

so aveva dichiarato, in un'in
tervista rilasciata al settima
naleL 'Europeo che la maltina
del 28 Riugno 1980, intorno
alleore", doposeioredivolo,
individuò la zona dove il Dc9
si era inabissato. Notò un og·
getto lungo, delle dimensioni
di un sommergibile (forse la
carlinga.dell'aereo, ndr) ano
cora a pelo d'acqua. Non era

che la notte del 28 giugno del
1980, dopo che erano tra·
scorse sefore dal disastro del
Dc9, spiccò il volo alla ricer
ca di eventuali superstiti.

Tra le persone convocate
dal magistrato, anche l'ex co·
mandante dell'aereo, l'allora
capitano - oggi tornato alla
vita civile -sergio Bonifacio.

,.L'ex ufficiale nel luglio scor·

del Dc9) nél fondali di Ustica.
Priore In praticavuole accer·
tare se effettivamente siano
state recuperate tutte leparti
del relitto necessarie aU 'ac- .
certamento della verità. Un
problema centrale nell'inda
gine sui depistaggi.

Resta sempre il problema
di procedere con estrema ra·
pidltà nei nuovi accertamen
ti, e quindi di approfittare an·
Che Gella pausa estiva. Per
questo il nuovo titolare dell'
inchiestaha avviato una serie
di atti istruttori che non ri
chiedono la presenza dei le
gali che rappresentano sia gl i
Imputati che la parte civile.

Nei giorni scorsi ha infatti
ascoltato come testimoni
nove dei dodici componenti
dell'equip~odell'Atlantic
Brequet, il sofisticato aereo
francese in dotazione all'Ae
ronautica militare italiana,

l'Ucigos e della Digos, si è re·
catoa Napoli dove, nell'aero
porto di Capodichino, ha vi·
sionato I reperti sui quali si
sono basate sia la primaperi
zia Blasi (che identificò ID un
missile lacausapiùprobabile
del disastro) che il supple
mento (che rimise in dlscus·
sione tale ipotesi).

I pezzi del Dd sono oggi
custOditi in un hangar dell'
aeroporto, ma la salsedlne li
sta seriamente danneggian
do. Anche daquesto fatto - se
i periti intem8zionali loriter
ranno opportuno - è stata a·
vanzatal'Ipotesidiprocedere
ad un ulteriore recupero.
Proprio in questa prospetti
va, Il giudice nei prossimi
giorni visioneri. i filmati ed i
fotogrammi effettuati dal
sommergibile della cIfre.
mer. (la aitta francese che si
occupò del primo recupero

..
ROMA- Diecianni dopo, l'in
chiesta sulla tragedia di Usti
cadi fatto si riapre. Il giudice
istruttore Rosario Priore, su
bentratoIl mesescorsoalsuo
collegaVittorio Bucarelli, ha
deciso non solo di rileggere i
fascicoli, ma di rivisitare te
stimonianze,di sentiregli im
putati.

Ed è anche probabile chea
settembre - quando sarà as·
segnata ad un gruppo di e·
sperti internazfonaH la su
pe~rizia che dovrebbe una
volta per tutte accertare le
cause che provocarono l'ina
bissamento del Dc9 - Priore
ordini un ulteriore recupero
del relitti dell'aereo dell'Ita
via rimasti ~r tutti questi
anni nei fondali del mare.

Neigiomlscorsi Priore, ac
compagnalo dagli ufficiali
del reparto o~ratlvodel ca·
rabinleri e dal funzionari del·

lL-_-----------------.--l



Igiudicipotrebbero intelrogaregli ufficiali che recuperarooo le vittime

Ustica, più tempo perl'istrnttoria
di LUCI0 GENOVESI

ROMA - Gli ufficiali e isoliufficiali che il 28
giugno dci 1980 pal1edpàrono alla mis.sio
ne di soccorso e di recupcro delle viltime
dci Dc 9di Ustica potrebbcroessereascolta
ti dal giudke istrullore Rosario Priore e dal
pubblici ministeri Giovanni Salvi e Vincen
7.0 Rosclli, I magistrati che hanno ereditato
l'indagine. E intanto si allungano i tempi di
ctmc!usione del/'istrulloria: non scadran·
no più - come previsto - 1124 oltobre prossi·
mo, bensi i19 dicembre, 45 giorni dopo.

Il giudice Priore - su richiestadei pm - ha
i..falli revocato ieri l'ordinanl.acon laqualc
l'ex titolare dell'istruttoria, Vittorio Buca
relli, avcva disposto la deroga alla sospen·
sionc dci tennmi per il periodo fcriale che
vadal 23 luglio al15 scttembte. Con la nuo
vaordinanl..a invece, Priore, Salvi e Roselli,
ad agosto e nel/a prima mctà di sCllembre,
potranno ugualmente svolgere una scrie di
alli che non richicdono la prescnl..adei lega- ,
li dclle parti in causa.

I magistrati si preparano a compiere ac·
I certamenti sullc iJichiarazioni di due soltuf·

lìciali dell'Andrea Doria e dell'ex presiden.
te della commissione Difesa della Camera,
Falco Accame, che. se trovas.<;ero riscontro,
fornirebbero una ricostruzione dci tunodi·
versa dci la vicenda: il Dc9di Ustica potreb
be infalti non essere esploso in volo, come
lìnoadoggisi ècreduto,maaveretentaloun
ammaraggio. Eproprioquestoaspcllo- già
affrontalo con gli interrogatori dell'cqui·
paggiodcll'acreoAtlantic Breguet, il cui co·
mandante disse di avere visto anondare il
tronconc centrale del Dc 9 - sarà oggetto di
intcl'csse da pal1c dci giudici romani.

mOlltatico. Il raga1.2.o era senl.a Il pit.'tlc dl"
stro: quclla manica di camicia fOl'sc era scr·
vita re:r fcrnmre una emorragia•. Uno tlei
sotlufficiali r>ar1a anche dci recupt.·ro dci
corpodi una donnachestringevaalpcttoun
bambino: .Lo teneva tanto stretto che per
separarli si è qua.sl stati costrelll a spel:r.are
le braccia a quella mamma•. Ed è pror"io
dalle testimonianze del due sefl!cnti che
Falco Accame ha ricavato la convlmdonc
che il Dc 9 di Ustica non siaesploso in volo,
ma abbia tentato un .drammatico amma·
raggio di emcrgenza-.

Piiore ,Salvi e Roselli intentlonoora veri
lìcare quei racco'Jtl e vogliono inoltre a·
scoltare, con una~toria internazionale,
anche l'ammiraglio flallcly, l'ex comano
dante della portacrel americana Saratoga,
all'cpoca della sciaguraonneggiata ncl gol·

Le testimonianze di due sot\ufficiali dcII' • fo di Napoli.
Andrea Doria dtc pal1eclparono alla mis· . L'unico radar In runzlone - dis.o;e F1altcly
sionc di soccorso (due sergenti i cui nomi - non registro nulla di anonnale, soltanto
non vengono resi noti) S()I10 state riportate un Inten!òO traffico aereo. Gli altri radar in·
nci giorni scorsi dal .G31..7.cUino di Vene- vece quella notte proprio al momento del
zia•. 1/ 28 giugno dci 1980.afTcnnano i mlli· disastro erano s~ntl per una manutem:io·
tari, -ripescammo un ragazzo che aveva un ne. Eigiudici voglionoapprofondirequesta
ginocchio fa.sciato con la manica della ca· circostanza.
mlcla, pensammo tutti che dovcva essere Sempre entro agosto, Priore, Salvi e Ro
sOfravvissutoalla caduta del Dc 9•. Il corpo .selli dovrebbero nominare gli esperti Inter·
de ~azzocon Ili gamba fa<;ciata, affenna· nazionali a cui affidare la superperizia. Se
no i mrlltari. a differenza delle altre viltime, condo indiscrezioni, imagistrati non Inlen·
era .pr-aticamente intallo: non era gon60, derebberoconfcnnareil poolsceltoa luglio
noncraslìguratodalla lungapcrmanenl.ain da Bucarelli e intenderebbero Inoltre chie·
acqua. Aveva ijeanse una camicladallcma· dere la collaborazione del ministero degli
niehe lunghe: Ouella destra arrotolata, Esteri (lìnora mai ufficialmente inte'l'dl;'.
quella sinistra stnlppata ed era legata sopra to)pcn:lréforniscainronnazloni su materie
il ginocchio dl'stl'O, qua..1COIllt' unlal'(:io e- di sua competcnl.a.



LE TELEFONATE
I

Sapremo mai la verità sulla tragedia
del Dc-9? Abbiamo provato

a chiederlo al giudice istruttore

GIORGIO SANTACROCE
''Per favore

non parlatemi
di Ustica"

DI FRANCO COPPOLA

I
l giudice BucareUI ha chiesto di
potersi astenere dalle indagini;
lei, dottor Santacroce, a settem

bre passerà alla procura generale e
non si occuperà più dell'Istruttoria.
In conclusione, l'Inchiesta giudizia
ria sulla tragedia di Ustica passerà
ad altri magistrati, che dovranno in
pratica ricominciare daccapo. Sarà
un bene o un male?

-Forse sarà un bene per quanti cl
hanno lanciato accuse del tutto Inglu·
stlficate".

Ma dieci anni non sono troppi per
qualsiasi inchiesta?

_Mi pone un problema a risponde·
re. Sono ancora Il magistrato che si
occupa dell'Inchiesta su Ustica. Sono
direttamente coinvolto. Come potrei
dire una qualsiasi cosa?».

le sto chiedendo di rispondere da
cittadino, non da magistrato.

_Ma sono ti pubblico ministero di
questo processo e dovrei sdopplarml
per rispondere da semplice cittadino.

Ma non posso farlo perché lei mi rivol·
ge domande su di una Inchiesta In cui
lo sono parte In causa. Tra l'altro, c'è
stata un'ennesima circolare In merito
proprio poco tempo fa; non possiamo
parlare».

È vero che voi inquirenti avete
preso per buone splegaztonllacuno
se e Inattendibili provenienti da altri
organi dello Stato?

-La prego, non Insista. Ho già dovu·
to querelare "l'Europeo", che ho an
che citato cMlmente, perché ha scritto
cose Inventate di sana pianta, fatti che
se fossero veri sarebbero di una gravi
tà eccezionale. Addirittura, hanno
scritto che avrei chiesto l'assoluzione
per un Imputato per Il quale Invece ho
chiesto la condanna». .

È possibile che a squarciare Il ve
lo delle omertà debba essere, come
è awenuto, una trasmissione televi
siva come "Telefono giallo"?

-Perché ·Inslste ancora? Noi magi·
strati non possiamo parlare di Inchle-

ste In corso e soprattutto di Inchieste
affidate a noI. Domande del genere
andrebbero rivolte ad altri, non a me».

Ma è vero che la magistratura ha
perduto del tempo prezlOS(j, che ha
accettato certe testimonlanze senza
operare un controllo?

N · l_ on posso riSpondere. Potrei solo ,
fare un discorso vago e generico che
non servirebbe a niente, se non a far
mi accusare di essere nebuloso-.

Qualcuno ha parlato di vistosa
superficialità deU'operato del magi
strati Inquirentl•••

«Saprei come rispondere, ma qua.
lunque cosa dicessi sarebbe di pregiu
dizio per me e per l'Inchiesta...

Che cosa direbbe al familiari de
gli ottantuno morti che attendono
verità e giustizia?

«la prego. non Insista. Eventual
mente, ne parleremo più In là. quan
do tante cose saranno chiarite e lo
non mi occuperò più dell'Inchiesta
sulla tragedia di Usuca».



npresidente deUa commissione Stragi, Gualtieri, confem1ll: ''Dobbiamofar verifiche sull'apertw"a degli archivi segreti"

''Indaghiamo sugli007 stranieri'~
:::::a~~v::re~~~~~ I

r di GIOVANNI MARIA BELLU . .

Uomini
ecomputer

ri conferma c e a metà settem
breavrà concluso l'elaborazione
della relazione da inviare al Par·
lamento. Nel gennaio scorso la
primàbozzadivise Iacommissio
ne. Nel gruppo democristiano ci
fu chi contestò le molte e dure
critiche lanciate dal presidente a
istituzioni dello Stato, in partico
lare all'Aeronautica militare, Po~
arrivarono le ammissione dell'
ammiraglio Martini. i nuovi am
monimenti del presidente Cossi
ga.lo scontro tra l'ex sottosegre
tario Giuliano Amato e i giudici
romani. Prese di posizione e fatti
che hanno fatto cadere.. . en-
more. - o attenuate - dice
Gualtieri - c'è più consenso che
all·iniZio. No. oggi non temo una
relazione di minoranza-o

La definizione del programma
dei lavori sul caso Ustica condi
zionerà i tempi del sopralluogo
all'Est. -Abbiamo cominciato a .
parlarne - dice Gualtieri - dopo
che Forlani ipotizzò connessioni

.traorganizzazioni terroristiche i
talianee servizisegretidell'Euro
pa orientale-.

Era il primoluglioquando il se
gretariodellà De.a Budapest,du
rante i lavori dell'internazionale
democristiana. invitò il governo
a far luce sui~~tra le tra
me eversive e le possibili coper
ture in alcuni paesi dell·Est-. Da
allora dichiarazioni dello stesso
tenore si sono susseguiteper tut
ta l'estate. fino al caso Orfei.

I I! lavoro di verificache lacom-
missione Stragi dovrà svolgere
sarà complesso. La g\1erra dei
dossier si sta traducendo. per Idi
ufficidi paIazzoSan Macuto,nell'
affiusso di quintali di carta (-Sia
mo in attesa - diceGualtieri - del
dossiersul Brennero_)chemette
a dura ~rova l'esile organizzazio
ne degli uffici. Nel p~ma
dei lavori dellacommisslOne,an
nuncia il presidente, c'è anche
una richiesta di un potenziamen·
to delle strvtture: uomini è com
puterperpassare le einformazio-IDi "",~te. '" - ,.

esplosioneoello scandalosul pc
litologo? Lo sereening che la
commissione Stragi intende avo
viare ha proprio lo scopo di ri·
spondere a questa domanda.

Spiega GUaltieri: -II caso Or
fei? Se è una vicenda di spionag
gio. riguarda in particolare il C0
mitato di controllo sui servizi di_. ---~- 1

sicurezza. Ma se mette in discus
sione la qualitàdelle infonnazio
ni riguarila anche noi-o Il presi
dente della commissione St~i
.unge: -E' una verifica ciie
dollbiamofare, e nonsoloquanto
aipaesidell'Est. Seperieotesi ve
nissimo a sapere clie in Spagna o
Port~lo esistono docUmenti.
prodotti prima dell'avvento dei
~midèmocratici,echeriguar
dano vicende italiane, andrem
moanchelà-.

IlParlamento intendeandarea
fondo. La commissione Stragi
col sopralluogo all'Est e con tutti
gliaccertamenti necessari achia·
rire. per 9uanto è possibile, l'at
tendIbilità dei documenti; il Co
mitatodicontrollosuiservizicon
l'audiziohe dei protagonisti isti
tuzionali del caso Orfei. Propri<l
ieri il· presidente del Comitato,
Mario segni, ha confermato che
martedìprossimoalle 17 (oal più
tardi la mattina di mercoledì) a
scolterà il presidente del Consi
glio. Giulio Andreotti, quindi il
direttore del Servizio~tomi
litare, Fulvio Martini, e il mini
strodellaDifesa.Virginio Rogno
ni. Il Comitato ~entare
chiederàspi~onisulconflitto
scoppiato tra la presidenza del
CoriSildio e il vertice del Sismi su
chi abbia deciso di inviare il d0s
sieralla magistratura.

Secondo un'ipotesi ricorren
te.la rottura tra ildirettoredel Si·
smi e Andreotti trae origine da
un'affermazione fatta da Martini
lo scorso 20 giugno. nel corso di
una audizione dinanzi alla com
missione stragi sulla tragedia di

Ustica. A una domanda sull'at
tendibilità delle informazioni in
viate dai servizi segreti stranieri,
il direttore del Sismi rispose, in
sedutase~.avanzando un so
spetto di msincerità su Francia e
Stati Uniti. Sco~piò un caso di·
I?lomatico che Irritò molto An
areotti.

Ustica è l'altro mistero d'Italia
attorno a cui ruota il futuro dell'
indagine parlamentare. Gualtie-

in vendita

ROMA - -E' compitodella nostra
commissione raccogliere infor·
mazioni sul terrorismo. verifi
carne l'attendibilità, controllar
le anche sul posto. Ancora non
abbiamo decISO quando andare
a11·estero. Ne discuteremo il 18
settembre in un ufficio di presi
denzagià convocatoperelabora·
re il nuovo programma dei lavo
ri-.

libero Gualtieri. presidente
dellacommissioneStragi - unor
ganismo parlamentare ai cui 1'1
falia ha, suo mal~do, l'esclusi
va mondiale - conferma l'inten
zione di svolgere. nei prossimi
mesi. un SODr..II"na~.-··r-h.....•A..II'k--.(....-_~ro~ccma. Ung e
na e \)ermaOla onentale) pe:r ve·
rificare in loeo I'attendibihtàdel
le notizie che. in un lento ma co
stante stillicidio. da mesi giungo
no in Italia.

Documenti

Prima le rivelazioni al Tgl del
sedicente ex informatore della
eia Richard BrennekesuiI~i
tra i servizi segreti americanI e la
P2, poi il caso del politologo de·
mocristianoRuggero Orfei accu
satodi essere statounaspiaal sol
do di Praga, infine il -dossier
Brennero- e il rincorrersi di ipo
tesisull'infiltrazione, traglianni'
70e 'SO, di agenti segreti tedeschi
e italiani nelleorganizzazioni ter
roristiche. Sono capitoli diversi.
e tUtti da chiarire, di un unico
problema: l'attendibilità delle
-infonnazioni riservate-o Tra
giugnoe lugliosi èaperto un vero
e proprio mercato di dossier, of
ferti in vendita a orgimi di infor
mazione con improbabili sigilli
di autenticità.

L'intreeciodiventasemprepiù
complesso. Nel caso Cia P2 si è i-
poti~tal'esistenzadi unI~e
tra il caso Irangate, l'omlcidio
del premiersvedeseOlofPalme e
l'attentatoal Boeingstatunitense
I?recipitato nel paesino scozzese
iii Lockerbie. La -guerra dei dos
sier» consente di ipotizzare ele
mentidi connessionetravicende
lontanissime, purchè abbiano in
comune il fatto d'essere inisolte.
Frammenti di verità o momenti
successivi del egiOCO al massa
cro-paventatoall'indol1)atlidell'



I10RSA 1\1AGGIORE

Centogiomi
per un giudice

DI SILVANA MAZZOCCHI
t

to di sciogliere I segreti di Ustica ha avuto
fra le mani le Indagini piO delicate del tor
mentati anni di piombo. Dalla strage all'ae
roporto romano di Fiumicino del '13 fino al
l'ultima Inchiesta sul rapimento di Aldo Mo
ro, quella dedicata al tanti Interrogativi dell'
"a"alre" e alle Inefflclenze che durante I 55
giorni del sequestro resero Inutili le ricerche
delta prigione dove le Brigate rosse tennero
rinchiuso lo statista. Un giudice d'assalto,
avvezzò da semJ1re alle Indagini su trame e
terrorismo, abituato a scandagliare Incoffe&
881;)111 segreti.

Per dire l'ultima parola sulla strage del
1980, Rosario Priore ha adesso a sua dlspo-

Roeario Priore, •
Il\8glstrato delle
"lndlIeIte
Impossibili", li
adesso Impegnato
nella lfId8 più
dl1llclle clelia lUi
calTlerl: fare Ila
sul dlsastro di Udca

\

slzlone solo qualche mese. Nonostante la
proroga ottenuta sul termini previsti dal nuo
vo codice di procedura penale per le Inchie
ste cominciate con Il vecchio rito, Il tempo
scade Il 9 dicembre prossimo ed è davvero
poco. Cosi Il giudice si è rimboccato le mani
che, ha annullato le ferie di ferragosto e ha
messo a punto un'accurata strategia Istrutto
ria. Il prossimo settembre sarl un mese deci
sivo e molti sono I nuovi Interrogatori e I viag
gi· all'estero che Priore ha programmato du
rante Il solleane. E chi lo conosce 88 che ce
la metten\ tutta per non deludere I famltlarl
delle vittime e la eocletè civile, umltlatl da
dieci anni di bugie, di Intrighi e di complotti,

P er Rosario 'Prlore le "Inchieste Impos
sibili" non sono una novità. Da giudice
Istruttore si è occupato del caso Moro e

della strage di Fiumicino, da Investigatore
puntiglioso ha Inquisito I "giustizieri di
Gheddan", da esperto di terrorismo Interna
zlQnale è entrato a far parte di quel comitato
sull'eversione e Il traffico di droga che Il sot
tosegretario agII Esteri Claudio Vltalone ha
Istituito alla Farnesina con l'ambizioso scopo
di colpire al cuore Il mercato degli stupehi
centl. Ma questa volta la posta In gioco è
dawero ardua: Rosario Priore ha ereditato
l'Inchiesta più difficile, Il capitolo più Inquie
tante del pur lungo libro del misteri Italiani
rimasti Irrlsolt!. A lui è toccato Il compito di
Indagare sul disastro di Ustica, di sciogliere
l'Intrigo che c'è Intorno alla morte di quelle
persone che si trovavano a bordo del 0C9
Itavla precipitato Il 21 giugno del 1980 nelle
acque del Tirreno. Una strage Impuhlta. Intri
sa ancor più delle tante awenute nel nostro
paese di complicità e coperture Indecifrabili.

Altri magistrati hanno Indagato Inutilmen
te fra silenzi, retlcenze e false versioni e non
sono riusciti ad ottenere alcun risultato. La
strage di Ustica è rimasta una matassa Ine-

\

strlcablle, Imbrogliata da registi tuttora sco
nosciuti, tanto da far ammettere al presiden
te della Repubblica Francesco Cossiga che
..governo e Parlamento furono fuorviati ... Un
lungo filo di trame che arriva fino ad oggi se E
Il Capo dello Stato ha voluto avanzare Il 80- ~
spetto che dietro I recenti attacchi nel suol:a
confronti può esserci proprio l'Interesse a f
bloccare la ricerca della verità su Ustica o
sull'eccidio di Bologna. Rosario Priore ha.3
accettato l'ennesima sfida (la più diffiCOltosa)
della sua carriera) senza esitazione e, per \:)
poter giudicare serenamente, subito si è af
frettato a dar le dimissioni da quella Com
missione stragi di cui era ascoltato consu
lente e che, guidata dal senatore repubblica
no Libero Gualtieri, da mesi tenta di venire a
capo della vicenda.

51 anni, scapolo per scelta, un grande
amore per la musica classica e per le stelle
che scruta spesso con un potente telescopio,
Priore è In magistratura dal '65. Timido, ma
non al punto di sottrarsi agII appuntamenti
mondani che contano; tenace ma senza ma
nie di protagonlsmo; apolitico ma ben Inseri
to In autorevoli organismi Istituzionali come
comitati governativi e commissioni parla
mentari, Il giudice Istruttore che ha Il compl-
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Rivelazionidell'onorevoleDeJulio, membrodelJa Commissionestragi

'Almeno tre aerei con la stessa sigla
volavano insiemealDC9dell'ltavia'

RdeputD.to deUa
Sinistra indipendente,
docente alla facoltà di
ingegneria, ha
esaminato in
anteprima i tmcciati
radardiP~BaOone

ROMA (I.s.) - Almeno tre aerei,
di cuiunosicuramentemilitare,
volavano il 27 giugno 1980 con
lo stesso codiCe «traspoJ!der»
delDC9ltavla.abbattutoa lar$o
diUstica.Ouestaimportanteclr
cosaanza è stata rilevata dall'on.
Sergio De luliodellaSinistra In
dipendente, membro della
COmmissione stragi. Il pula
mentare. docentealla facoltà di
i!1gegneria dell'università della
Calabria. ha fatto un meticoloso
studio sui tracciati radardi Pog
gio Ballone che finora non sono
mai stati esaminati.

Il «t~nder» è un conge
gno installato negli aerei civili e .
iIillitari che «risponde. alle e-

manazioni elettrorDagnetiche
dei radar. fornendo il suocodice
cioè il modoperfarsi riconosce
reoltreallaquotadivolo.Ilcodi·
ce consiste lO un numero e nel,
caso del DC 9ltavla, era il 1136.
Dai tracciati radardiP '0&1·
loneèrisultatocheall~28del
27.8Ìtpo, circa mezzora prima
dell'abbattimento del DC 9, al
menoaltri3aereisonostati indi
vidUati con 111136.

«Mi è stato detto da~.,
haa8'ennatol'on.DeJulio,«che
è altamente improbabile, a
meno di non voler ipotizzare un
erroreveramentegravecheven
gaattribuito lostesso numerodi
trsspondera più di un velivolo••

Nel rivedere le tracce degli ae
rei, proiettate attraverso un
computersuun grossoschenno
si è notato che le traiettorie di
tutti gli aerei con il codice 1136
non erano vicine. Infatti, una
traccia, quella di una ereo mili
tare che viene da nord e, forse.
atterraaGrosseto, èalquanto di·
stante dalle altre. C'è di più,
quell'aereo non ha mai inserito
nel etrasponder» la quota di na·
vigazione. Di questo aereo mili·
tare nessuno finora aveva mai
parlato,pertantononsi conosce
lasua naziona1itàe il motivo per
cuihainterrottoilsuovoloatter·
randoa Grosseto.

Nella meticolosa ricostruzio-

nedell'on. DeJulioèrisultato,i·
noltre, che laseradellascÙlJUra
di Usticamolti aerei militari era·
no in volo nei cieli italiani. Tra
questi risultano velivoli «fermi.
anche per molti minuti, in non.
spiegaoili giri in tondo, mentre
tra le ore 20 e le 22, ben 22 aerei
ezombie., cioè di nazioni non a·

derenti alla Nato, eÌ'ano stati in·
dividuati dal radar. .

Intanto negli uffici giudiziari
di piazza Adriana, ieri mattina, i
P.eriti hanno visionato i filmati
(Iella ditta francese !fremer ri·
guardanti i rottami del DC 9, ri·
masti in fondo al mare. E' stato
accertato che ci sono pezzi dell'

aereo di diverse dimensioni: al
cuni ~iungonoquasi un me·
tro di lunghezza. I tecnici della
Tecnos~ec,unaditta~enove.
se che affiancò i franCesI nel re
cupero del relitto, hanno affer
mato che è facile recuperare an·
;he gli altri rottami. eSi trovano
idagiati su un fondale dove non

ci sonG correnti., hanno preci·
sato,epertantoècertochenonsi
sono spostati nemmeno di un
centimetro da quando due anni
fa li abbiamo filmati.. L'avv.
Franco Di Maria che ha assistito
alla visione dei filmati ha preci·
sato che sembraprevalere un o·
rientamento favorevole al recu·
pero degli altri resti del DC 9.
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Parisiallacommissionestragi" 'IlDc9colpitodaunmi'isi/e'

TI capo della polizia
''TI terrorismoestero
dietroilcasoUstica"

provadlcìò,secondoParisi, vie
ne proprio dal primo depistag
gio, quello fatto util,izzando i~
nome di Marco Affaugato: «Gh
americani - ha detto - non a
vrebbero mai citato in unaope·
razione di depistaggio fatta da
loro un uomo che aveva preso
contattocon loroanche tramite
i1Sisde».

Parisi ha dunque parlato del·
la Rista libica, senza esduderla
né'~sostenerla, Quindi ha ago
giunto: «Come si può escludere
uno Stato terzo, un MJggettc de-,
viato di uno Stato lontano?.

Soggetto, comunque «devia
to-. Sul punto il capo della poli
zia è stato chiaro: «Se si accetta
se che una operazione cosi sue
bdolaavesse una identitàdi S.ta
to - ha detto - le daremmo una
dignità che non merita. L'atten
tato terroristico serve a lancia·
re un messaggio. Se il messag
gio non è compreso, si ripete».didepistoggi

U1Illlunga serie

Ha intatti ricostruito la storia
di Ustica come una storia di de·
pistaggi e di deviazioni. Ha de
scritto Marco Affatigato (il ter·
rorista nero che, secondo la te
lefonata di rivendicazione dell'
.attentato fatta il giorno succes
sivo, doveva trovarsi a bordo
deII'aereo) come un uomo lega·
toai servizi segreti italiani e sta
tunitensi. E poi ha elencato le
varie voci introdotte, di volta in
volta, perallontanare la verità e
confondere le acque. Dopo Af
fatigato ci fu. la pista mafiosa,
poi siparlòaddi rittura del risul
tato devastante del suicidio in
iiGbdi un passeggero, quindi di
possibili legami col colpodi sta·
to in Libia .

E' da questa serie di depistag
gi che Parisi ricava la «prova lo·
gica- del fatto che si trattò di un
attentato terroristico interna
zionale. All'indicare un mi.~sile
come ipotesi più probabile il
capo della polizia è giunto alla
fine del ragionamento. quando

Gualtieri gli ha IX?s~o il proble
ma in modo esphclto. Ma, per
Parisi, il problema, ~ell~ ca.usa
della tragedia non e Il prmclpa·
le. Contasoprattutto lacertezza
del depistaggio,

Ma chi l'ha messo .in a~to?

Non «apparati stat,;,a~1 le~l.tt!
mio, Cioè non uomini poliucI,
né enti militari (che pos;;on?
averal massimo peccato di reu
cenZàper un eccess~di s~i~ito
di<;oi'Po).m~,inyece,lserylzlse
greti deViati. E In prC!poslto P~
risi ha ricordato l'eSistenza, In

quegli anni (erano i tempi ?ell.e
infiltrazioni della P2 nel Slsml)
di personaggi che .ritenevano
che i servizi segreti potessero
permettersi qualunque <;osa. .

Sulla nazionalità degli auton
della strage, Parisi non ha tatto
un'ipotesiprecisa,mahaproce
duto per esdusi?ni. ,In .prif!1o
luogoquellade~h Itall~m, qUIn'

di que!~a degli a"!encam. ~

diMalpka
La testimonianza

dei documenti richiesti. Ciò è
grave. Cercherò di acquisire _
ha continuato - gli atti del Sisde
in tutti i modi,anche avvalendo
mi dei poteri propri della magi
stratura».

di GIOVANNI MARIA BELLU

ROMA - Anche il capo del servi
ziosegreto civile, il prefettoRic
cardo Malpica, è finito nel trita
carnedel caso Ustica. Interroga
to dalla Commissione stragi, a
veva dichiarato di aver messo a
disposizione del Parlamento
tutti i documenti disponibili.
Ieri, nel corso dell'audizione
del capo della polizia, il prefetto Parisi è subito intervenuto
VincenzoParisi,è emerso che e- per dirsi ceno della buona fede
sistevano altri documenti invia- di Malpica. Gualtieri non ha
ti dal Sisdealla magistratura ma mutato opinione, ha ricordato
non all'organismo parlamenta- che erano stati richiesti «tutti i
re. Il presidente, Libero Gualtie- documenti disponibili_ e ha
ri, s'è detto «sconvolto_. . concluso: «E' inaccettabile che'

E non meno sconvolgente è ci abbia detto di no. Dovremo e.
una convinzione espressa sem- saminare tutto con attenzione»,
pre ieri da Parisi: che dietro la La testimonianza del prefetto
tragedia di Ustica ci sia un fatto Malpica, dunque, sarà ora valu.
di ter:0rismo. }nternaz.ionale tata dall'organismo parlamen
messo In att?'l?lu probabllmen- tareche, inquestaindagine,agi.
te,co~un mlss!le. Non un vero: sce coi poteri dell'autorità giu.
propno «atto di guerra» (p~rche diziaria.
questo av~bbedovuto c?mvo~- L'audizione di Parisi era mol.
gere. ufficlalmen~e,.altn. Stat!) to attesa perché già si sapeva
ma un ~tto te~ron~tl~odlet~o Il della sua valutazione sulla tra.
q~a!e~I sono IservizI segre~1 de- gediadel Dc-9, espressa dinanzi
vlatl di qual.che I?ac:se s.tramero. al giudice e ripresada Gualtieri,

. Ma, sul p!ano Istl~uzlonale,la nella relazione al Parlamento.
vlce,nda pl~ grave e lo scontro Secondo Parisi, per compren
!ra I orgams~o parlam~nt~r,e e dere il caso Ustica, bisognava
II ca!'? del Sisde. Gualtlen I ha pensare «a un evento di oscura:
sottohneato c0'.1 forza e con a- matrice, che potrebbe riferirsi
~~rezza: .«Ab~la"!o as~?ltato solo ad apparati terroristici o
plU volte I capi del se';'lzI- ha deviati,rispettoalqualepotreb.
detto - ed era scar:;o l, afflus;;o bero essere intervenute coper
delle ~ocumentazl0'.11. Abbia- ture immediate di cui presumi.
mo c~lamatoanche, il prefett? bilmente è stata cancellata ogni
Malplca, .responsa~lle del SI' traccia_o «II gioco della disin.
sde, c.he CI ha dato nsposte mol· formazione _ si legge ancora
to misere e scarne. La docu· .' h
mentazione del Sisde (13 docu. nella rel~lone - ~ avuto ~n
menti) cita solo due o tre atti ri. ruolo c~lave n~lIa Vicenda, sia

ardanti il primoanno,e poi si p~r d~plstare s~a per I?r<?du'!c
~ al 1986. Adesso apprendo e~ettl laceranti.nelle IsUtuuezsl~~
che Malpica ha mandato nuovo m». Dopo aver np?rt~toq
materiale (23 documenti, ndr) val~tazlone"Gualtlen, nella re·
al gi!Jdicc:, La consi.dero una si- lazlotn~'«if.g~~n~~~ili~i~o~~ecpoo~~
tuazlone intollerabile, anche se f',len o. d"
bb' .. 'tto che q esta siamo con IVI ere-o

a lamo gla,scn u Lacommissionestragivoleva
documentazl•. era sconcer- dunquesentireilragionamento

,lante. C'è un depistaggio su ~- inbasealqualeParisieragiunto
:stica ma, in forma an<;he plU aunataleconciusione.Eilcapo
grave, c'è un depistaggio sulla della polizia non ha deluso le:; a:
strage di Bologna, che avvenne spettative. E' anzi andato al dlla
un mese dopo. Non poss?accet- di esse.
tare ~he non abbiamo ncevuto



Tornala memoria
ma la verità

èancora lontana
di ENZO FORCELlA

manovre di insabbiamento e
depistaggio. Così come (ecco
un significativo fatta nuovo
introdotta dalla deposizione)
era rimasto all'oscuro del
probabile legame tra la esplo
sione del Dc9 e la strage che
un mese dopa sarebbe stata
compiuta alla stazione di Bo
logna.

.Quando parlo prima pen
so molta a quello che dico e
non sono mai stato smentito»
dice Parisi. Non ne dubitia
mo. Ma questo rende ancora
più sconcertante lo scenario
che ci ha proposta per spiega
re la tragedia. (li presidente
della Commissione parla
mentare, ponendola in rela·
zione con quanto aveva di·
chiarato, a più esattamente
taciwo, l'attuale capa del Si
sde Riccardo Malpica. se ne è
detta addirittura _sconvol·
to»).

I L te.rrorismo in!emt!ziona
le e una realta del nastri

tempi. E tutti possono facil
mente immaginare i traffici e
le collusioni che i servizi se·
greti dei diversi paesi hanno
al'uto e continuano ad avere
con questo mando. Ma sano
diecianniche siindaga e sidi
scUle sul disastro di Ustica.
Come è possibile accettare la
tesi che in tutta questa tempo
p~esi~enti del Consiglio, mi
I1Ism., generali e capi di Stato
MaggIOre, direttori dei diversi
serviti segretiabbiano taciuta
perché non sapevano assolu·
tamente niente? E come mai
soltanto ara a qualcuno di
loro è tomata la memoria?

Se si è disposti adammette
re che la responsabilità di tut
te 'i.! menzogne. idepistaggi,le
retlcenze, l'occultamento di
documenti, le contraddizioni
testimoniali che nel corso di
u~ decennio hanno punteg·
glato questa storia va addos·
sata esclusivamente ai mem
bri della disciolta P2 tanta
vale mettereiuna pietra sopra
edaffidare la ricerca della ve·
rità su Ustica agli storicidel/e
prossime generazioni.

si trattò di UII atta doloso pro
vocatoda .apparati terroristi
ei. attivati a comunque soste·
nutie copertida servizisegreti
straniericon la complicità del
settore .del'Ìato» di qllelli ita
liani.

-
U STICA, questa storia in

finita di distrazioni e re·
ticem.e, di rinvii, occultamen·

o ti. depistaggi. Di ministri, uo·
mini politici, gel/erali e alti
funzionari dello Stato che per
anni hanno giurato di non
aver visto o saputo niente e di
altri personaggi altrettanto
importanti che all'improvvi·
so riacquistano la memoria e
si dicono pronti ( almeno ap
parentemente) a collaborare
attivamente alle indagini.

Da qualche mese, grazie so
prattutto al lavoro tenace del·
la commissione parlamenta
re sulle stragi, sembra che la
fase del .nOII c'ero e se c'ero
dormivo. si sia finalmente
conclusa e che si sia entrati,
perl'appunto, in quella del re
cupero della memoria. Nel
giugno scorso c'era stata la
clamorosa deposizione
dell'ammiraglio Martini,
capo dei Servizi Segreti mili·
tari. L'altra sera è arrivata
quella, non meno clamorosa,
del prefetto Vincenzo Parisi
attuale capo della Polizia
nonché per molti anni
(dall'agosto del 1980, poche
settimanedopo la tragedia del
Dc9,sinoal1987) capo delSi·
sde, ilramo «civile» dei servizi
segreti.

Diciamo subito che anche
questa volta, come e forse an
cor più di quanto era al'Venu
to con l'ammiraglio Martin i, i
lampi di luce che il dottorPa
risi ha gettato sulla vicenda
anziché av\'icinarci allo scio·
glimento del mistero finisca
no paradossalmente per ren·
derlo ancora più fitto. Ma su
questo tomeremo più avanti.
Vediamo, intanto, lo scenario
che il capo della polizia ha of
ferto alla commissione di in
dt!gine e, di riflesso, alla opi
mone pubbli,·a.

In estrema sintesi. La morte
delle 81 persone che quella
tragica sera erano a borda del
Dc9 non fu accidentale (collie
h~ sosten'!t!! per anlli la l'er
slOne uffICIale). L'aereo /u
colpito e distrutto dalla espIo·
si~ne di un ordigno. Bomba a,
plU probabilmente, missile
che fosse è di secondaria im
portam:.a. L'importallte è che

A LLORA non si trattò di
un missile lanciata per

errore da un aerea militare di
nazionalità imprecisata ma di
un «atta dolosa. diretta pro
prio a colpire il nostro aereo
civile? Anche questo. nello
scenario del dottor Parisi, è
un particolare di secondaria
importanza. Ciò chegli preme
sottolineare è che si trattò di
un atto di terrorismo
all'insaputa degli «apparati
statuali legittimi». A quali
gruppi appartenevano q/lesti
terroristi? E. cosa ancora più
importante, da quale nazione
dipendevano i servizi segreti
che lavorarono di concerto
con gli attentatori e si adope
rarono immediatamente per
insabbiare e depistare le inda·
gini?

Sono interrogativi che il
capo della Polizia lascia sen
za risposta. Accenna generi
camente al «panorama terra·
ristico Ilazionale e intemazio·
naIe di fjuegli anni.. e, per
quanta nguarda in particola.
r~ il ,!o~tro paese. alle infiltra
zlOm 'p',dulSte nel/'inte/ligen·
ce mIlitare. Esclude (in con·
trasta COn lo scenario a sua
tempo delineato
dall'ammiraglio Martini) re
sponsa,bi/ità americane e,per
esclUSIOne, riduce la rasa dei
sospetti ai francesi ai libici
agli iraniani. Ma s~no anno:
tazioni marginali. Tutto il filo
c;om!uttoredella deposizione,
e d,retto a proporre come
spiegal.ione dell'intiera vi·
cenda una sorta di grande

I complC}tto del terrorismo in·
temaZlOnale e dei servizi se·
greti. piÙ o mena deviati.

All'insaputa, ripeto, dei ri
spettivi govemi. A comincia·
re, bel/intesa. da quello italia·
no che, dalprincipio alla fine
sarebbe rimasto completa:
mente all'oscuro non solo del
complotto ma anche delle

l successi"e e innumerevoli
- ---1



'Terrorismo e servizi deviati
unfilo legaUsticaeBologna'
Rteorema di Parisi spacca la commissione stragi

dI GIOVANNI MARIA BEllU

I,

I
ROMA -Chissàse la testimonianzadel capodel
la polizia, prefetto Vincenzo Parisi, sarà d'aiuto
achi cerca la verità su Usticaose, invece, contri
buirà a confondere ulteriOl-.nente le acque. Le
opinioni divergono: lacommissionestragi si di
vide ancora. I democristiani sono per la prima
ipotesi, i comunisti per la seconda. E'la prima
volta che un rappresentante cosi autorevole
della sicurezza interna attribuisce esplicita
mente la tragediaa un -attentato terroristico in
ternazionale., che indica nel missile la causa
più probabile dell'abbattimento del Dc-9 e che
mette in relazione la strage di Ustica (27 giugno
1980)equelladi Bologna (2 agosto 1980). L'am
piezza degli scenari che si aprono è enonne.
Cosi vasta da rischiare di diventare, secondo al-
cuni, inafferrabile. ,

E' questo il timore delle persone che hanno
un interessediretto, drammaticamente \;ssuto,
al raggiungimento della verità:~Non riusciamo
neppure a capire bene cosa voglia dire Parisi
con lesueaffennazioni - ha detto Daria Bonfiet·
ti, presidentedell'associazionedei familiari del
le vittime di Ustica - e ci chiediamo una volta di
più come mai. a dieci anni di distanza, salti fuori
che tante persone avevano già una loro verità •.

Ma quale verità? Quella fornita da Parisi e
chiara nella descrizione dello sfondosu cui èav
venuta la tragedia, sfumata nell'identificazione
dei responsabili. Il capo della polizia (che l'II
agosto 1980 era vicedirettore del Sisde e che
dall'84 all'87 fu direttore dello stesso senizio)
ha tenuto a chiarire che,a suo giudizio, si trattò
di un -atto di terrorismo. e non di un -atto di
guerra•. Distinzione fondata sui principi gene
rali del diritto internazionale, distinzione dun·
que, formale. Tanto che Parisi, purescludendo
l'atto di guerra, ha ammesso che esso possa es
sere stato compiuto con un tipico strumento
bellico: un missile. Le due cose sarebbero diffi-

cilmente conciliabili se non si ammettes.<;e la
possibilità che sia dietro "attentato che dietro il
depistaggio successivo, ci siano stati -senili se·
greti deviati•.

La presenza delle deviazioni è il presupposto
del ragionamento successivo: Parisi, quanto al
ruolo dell'Italia, ha escluso responsabilità dei
politici e delle forze annate nel depistaggio at
tribuendole, pur senza:menzionarle, alle infil·
traziono piduiste. Rispetto ai paesi stranieri, in·
vece, il capo della polizia è stato categorico solo
nell'escludere responsabilità degli Stati Uniti.
Lealtre ipotesi, libica e francese in testa, restano
dunque aperte (masempre come -fatti di terro
rismo internazionale. non attribuibili ai gover
ni).

Sul collegamento con la strage di Bologna,
Parisi ha avanzatosolo una ipotesi. Asostenerla,
considerazioni generali sul modo di operare
delle organizzazioni terroristiche e la presenza,
in entrambi idepistaggi, del no: ~ .. Iterrorista
nero Marco Affatigato.

Questo in sintesi il vastissimo .',..:nario su cui
s'innestano igiudizi divergenti di democristiani
e comunisti. Secondo il dc Pier Ferdinando Ca
sini, vicepresidente della commissione stragi,
la testimonianzadi Parisi èdi -grande rilievo p0
litico. perché -non è pensabile, per l'autorità
istituzionale e l'esperienza del capo della poli
zia,la sua testimonianza possa essere equipara
ta a una semplice ricostruzione giornalistica•.
Dunque,diceCasini, -si hala confennadel fatto
che il caso Ustica non può essere ridotto all'al
ternativa tra bomba e missile ma investe lo sce
nario internazionale•. Apanire da questo -si
possono in prospettiva trovare connessioni tra
lestragidi UsticaediBologna•. Invecesecondo
Francesco Macis, capogruppo del Pci alla com·
missionestragi, -Parisi non ha fornito alcun ele
mento obiettivo a sostegno della sua ricostru·

7.ione•. E in questo modo -l'ipotesi che fa risali
re la responsabil irà del depistaggioai senizi de
viati si risolve nell'impossibilita di arrivare .alla
verità•.

Alle affennazioni del capo della polizia ha
reagito, con un atteggiamento di cauta attesa,
anche il sostituto procuratore della Repubblica
di Bologna Libero Mancuso, pubblico ministe
ro nel processo sulla strage, che ha detto di non
conosceregli elementi in baseai quali leduetra
gedie sono state messe in relazione tra loro e,
rispondendo a una domanda, ha escluso che Pa
risi possa essere interrogato dalla magistratura
bolognese: -Se ha davvero elementi di novità Ii
metterà lui a disposizione dei giudici •. Mancu
so ha anche sottolineatoche le dichiarazioni del
capo della polizia -sembrano dare un ruolo di
maggiore importanza ai senili piduisti dell'e
poca, come se il capo della poli7ja li ritenesse
qualcosa di più di semplici favoreggiatori degli
autori della strage•.

Ustica, dunque, s'intreccia con Bologna. Una
strage irrisolta si incontra, nelle ipotesi del capo
dellapolizia.con un'a1trastrage irrisolta. Unpas
so verso la verità o il pericolo di buttare l'unae l'
altra vicenda nel buco nero dei misteri italianP
Di questo la commissione stragi discuterà la
prossimasettimana. In quella stessaoccasione l'
organismoparlamentaredovràaffrontareun'al
tra questione delicatissima, segnalata dal presi
dente Gualtieri alla fine della scorsaaudizione: l'
attuale direttore del Sisde, prefetto Riccardo
Malpica, non avrebbe fornitoal Parlamento tutti
i documenti in suo possesso. Un atteggiamento
per il quale Gualtieri si è detto -sconvolto•. La
commissione stragi, che agisce coi poteri dell'
autorità giudiziaria, deve decidere cosa fare. I
democristiani non si pronunciano, i comunisti
sono decisi: -Questi comportamenti - dice Ma·
cis - vanno denunciati al1'autorita giudiziaria•.



Ustica, ilgiallodelMig
precipitato sulla Sila

il giudice riapre il caso
come consulenti i professori Ma·
rioVadacchino,AngeloTartaglia,
Claudio Cancelli, Mario Pettlna-
to, Giovanni Perone tutti della fa·
coltà di Ingegneria del Politecni·
codiTorino. Inoltrecomeconsu·
lenti di parte civile sono stati no-
minati il p,rofessori Giampiero
Benedetti. Il dottor Paolo Mlggia-
no,l'ingegnere Armando lomo e
il generale Cinti.

Infine si è appreso che alla
.Commissione stragi è arrivato il
nastrodi una ~strazione telefo
nicatra lamogliedi un magistrato
eunasuaamica.Sembrache lasi·
gnora abbia affermato che il suo
coniugeavrebbepercepitoun mi·
liardo di lire per insabbiare l'in
chiesta di Ustica Si tratterebbe,
secondo quel che scrive, natural·
mente usando il condizionale, "1\
Giornale", del dottor Bucarelli.
Bisogna ricordare, a questo pro
posito.che, in sededi separazio~e
legale. la signora Bucarelli ac·
cennò ad alcune circostanze che
riguardavano il comportamento;
da lei ritenuto non lecito, del suo
ex marito. Fu aperta un'inchiesta
penale a Perugia che si concluse
con il proscioglimento del gìudi·
ce Bucarelli. Il senatore Libero
Gualtieri, presidente della Com
missione stragi. ha informato il
Procuratore capo, Ugo Giudi·
ceandrea. del contenuto della re
gistrazione in suo possesso ma il
magistrato ha fatto presente che
trattandosi di un giudice del di·
stretto di Roma, qUalsiasi indagi·
ne è di competenzadella Procura -'
di Perugia

di FRANCO SCOnONI
zionesottomarinaedun 'eventua·
le operazione di recupero è senz'
altro unadecisione tecnicae logi·
ca ineccepibil~.Occprreperò te
nerepresente ItempI, moltostret
ti, in cui l'istruttoriadeve conclu
dersi, tempi che potrebbero non
essere compatibili con quel1i bu
rocratici, come ad esempio l'ag
giudicazione del1'appalto e la di·
sponibilità delle poche società in
grado di procedere ad un even·
tuale recupero•.

I periti, hanno altresi disposto
che neiprossimigiomi,25. 26e27
ottobresarannoesaminatiaPrati
cadi Mare irestidel Dc 9g!à recu·
peratiperavere un'ideasul valore
coml?l~ivo.perquantoriguarda
le indagini, del materiale ripesca
to. La parte civile ha nominato

fascicoli personali, si èsaputoche
ipiloti italiani inviati in Libiasono
stati oltre 200 e, forse, dai loro in·
terrogatori sarà possibileacquisi·
re importanti notizie sulla strage
di Ustica.

Ierisiè riunito ilcol1egioperita·
le per rispondere al quesito se siI!
necessano o meno recuperare I
restidel Dc 9 Itavia rimasti in fon·
do al mare. La risposta ufficiale
sarà data oggi. Tuttavia sembra
che i periti siano orientati a chie·
derealgiudice istruttoreunarico
gnizione sottomarina allo scopo
di fotografare altri relitti e se p0s
sibile a localizzare la .scatola
nera., Atale propc:lSito l'avvocato
FrancoDe Maria, legale dei Carni·
Iiaridellevittimedi Ustica,hadet·
to che .unacampagnadi esplora·

dalla .AIi. in Libia.QuestasocIetà
è stata più volte al centro delle
cronac6e, in particolare perché
alcuni azionisti vennero indicati
come ex agenti segreti collegali
con ilgruppo piduistadel genera·
le Santovito e inoltre, nel 1986,
pericostosi~privatidipoliti.
ci, pagati dal mmistero dei Tra·
sporti~uando titolaredel dicaste
roera Ionorevole ClaudioSigno
rile.

Lasocietà .AIi. fu indicata alla
Commissione stragi dall'attuale
capo del Sismi, l'ammiraglio Fui·
vio Martini. Durante la sua audi·
zione, Martini disseche,sul finire
~lianniSettanta, diecipiloti ita
liani avrebbero insegnatoai libici
come perforare la nostra difesa
aerea. In seguito al sequestro dei

ROMA - Il Mig 23 libico caduto
sullaSilaèalcentrodelleindagini
del giudice istruttore Rosario
Priore, titolare dell'inchiesta sul·
lastragedi Ustica.Laversionedel·
leautorità italianee di quelle Iibi·
che, secondo la quale il caccia
cadde il 18 luldio 1980, ventuno
giomidopol'8ÒbattimentodelDc
9Itavia,nonhaconvintogli inqui·
renti. L'onorevole GiulianoAma·
to,vicesegretarlodel Psi, haaffer
mato ieri che la tesidelcapodella
poliziaParisi. relativaadun!'l!ssi·
lesparatoperunatto terronstlco,
èda ritenersi credibile.

Il giudicePriore dopo il sopral
luogo sui monti del1a Sila, effet·
tuato lasettimanascorsa, haordi·
nato che ai primi di novembre i·
periti svol8!Ul0 accertamenti in
Calabria, relativi alla caduta dell'
aereo.

Ma il provvedimento più imo
portante che s'inquadra nelle in·
~ni sul .giallo. del caccia di
Glìéddafi. dà molti ritenuto coin
voltoneldisastrodiUstica, riguar·
da il sequestro di una vastissima
documentazione della società
.AIi. (Aereo leasing italiana). La
~ romana. su ordine del giu·
dice Priore, ha recuperato un in·
gente materiale{>resso l'aeropor·
todiCiampinoe malcunistudi le·
gali.

Tra le carte 5e9uestrate ci sa·
rebbero i contrattI che 1'.AIi. stio
pulòconilgovemolibicoperl'in
viodiaddeSiratoriedipiloti italia
ni. Per il periodo 1977· I982( sono
stati sequestrati 211 fascico i per·
so~trettantiitaliani inviati _



Gli altri dossier trasmessi daAndreotti alla commissionedi Gualtieri

Un fascicolo sui misteri di Ustica

,

ROMA - Il fascicolo riguardante il «Sld
lJarallelo» non è Il solo inviato dal presi·
Clente del Consiglio Andreottl alla com·
missioneStra-liil17 ottobre. Altri docu·
menti riguardano altri misteri della Re·
pubblica: Il carteggio Gelli.Uruguay (la
cosiddetta «operazione minareto»), la
loggia massonlca P2,loscambio,o~ra.
to aal Sisml. tra detenuti italiani e libici
e un appunto sull'attività e I contatti di
Brenn.eke,lIsedlcenteagentedellaCia,
con i cittadini italianI. .

I Il materiale non presenta elementi di
sostanziale novità, tranne alcuni ap·
punti riguardanti Ustica. In particola.
re, sono state fornite indicazioni dallo
Stato maggiore dell'Aeronautica sulla
portata dei radar nel. 1980, problema
questo più volte affrontato durante l'
inchiesta. Altro materiale riguarda ilsi·
stemadiavvistamentodel satelliti Inor·
bita e le capacità di galleggiamento di
un Dc9 dopo un ammaraggio forzato.

Un appunto dello stato maggiore del.
la Marina riguarda le apparecchiature
di rilevazione e scopertadellaportaerei
americana Saratoga.

Anche i documenti sullo scambio di
prigionieri 51 riferiscono a un aspetto
del caso del Dc·9 e, in particolare••lla
«pista libica». L'S agosto del 1980. un
mese e mézzo dopo la strage di Ustica,
scoppiò a Tobruk una rivolta anti
Gheddafl. Accusati di avervi preso par·
te furono arrestati tre Imprendltorllta.
Iianl (Edoardo Selllciato, Enzo Castelli
e Enzo Del Re) che poi tornarono In li·
bertà In seguito allo scambio. organlz.
zato dal Slsml, con tre libici detenuti In
italia.Tra lavicenda e ilcaso Ustica non
è mai statodimostrato uncollegamento
diretto. ma entrambe avvengono nello
stesso periodo, in una fase di grande
tensione tra l'Italia e la Libia e si ritiene
che dall'analisidel fallito golpe si possa
no trarre elementi utili a spiegare il
caso Ustica. E in particolare la vicenda
del Mig libico precipitatosul monti del.
la Sila, secondo la versione ufficiale
due settimane dopo la tragedia, secon·
do sospetti rlcorrentllo stesso giorno.
E' un' giallo dentro il giallo: nessuno
vide il Mig precipitare. le perizie necro
scoplche sul corpo del pilota sono state

contraddittorie. Restaancora ilsospet
to che quell'aereo militare~ essere
rimastocoinvoltonella tnKedladel Dc·
9.

Il materiale sulla portaerei amerlca
Da .Santoga» (chela sera del r1 giugno
del 1980eraancorataalportodllilapoli)
potrebbeessere utile a chlarlre uno del
principali misteri del caso Ustica:
~rché mal quella sera la più potente
flotta navale del mondo, quella statunl·
tense, non si accorse di nulla. secondo
la versione ufficiale, I radar della Sara
toga non erano In funzione. Così come.
sempre secondo la versione ufficiale,
funzionava In modo approssimativo il
sistema radar nazionale.

La rlapertura del .caso Moro- e il
casodelta strutturaparalleladella Nato
hanno Interrotto Ir lavoro della com
missione Strql sulla trqedla del Dc·9.
Nell'ultlmaauCllzlone,llcapodellaj)Oli
zia Vincenzo Parlai b. parlato di un
.atto di terrorismo Internazionale».
Quand6 I. lavorl riprenderanno sarà
sentito l'attuale ministro della Difesa,
Virglnlo Rognoni.



C?, ma~cio-economico. e principio
di sol~I0!1edei molti mali del paese.
a CommClare da quello della crimi
nal,ità organizzata. non è affatto mo
rahsmo. Anzi, costituisce l'unica so
luzi.one val~da n,el breve e nel lungo
penodo~.DI qUI discende. naturìil
mente, I Importanza della creazione
e d~I!'u!i1iZ:ZBZione di quei meccani
smi IstitUZionali ed elettorali che
creino le condizioni dell'alternanza.

D 'ALTRONDE. nessun mecca
nismo istituzionalee elettora

leèda~loingradodi produrrealter
n.anza ne: tanto meno, di garantire la
nproduzlone dell'alternanza stessa
se.al contempo, non entrano in cam
po e operano condizioni politiche,
create c: preservate dalla politica.
Val,: a dire che se i politici non coro
rotti non ~perano per emarginare e
escludereicorrottinonsiavrànessu
na riforma né delle istituzioni né dei
~rtiti.&:gli amministratori pubbli-
C;I !1~n reslStonoallepressioni dei llO
htlCI e delle forze socio-economìche
c~rrottee n~n riacguistano autono
mm e orgogho professionale non ci
sarà nessuna riforma della p~bblica
amministrazionee delloStato. Segli
imprenditori non espellono dalle
loro organizzazioni e non denuncia
n~ c;oloro c;he corrompono gli am
J!11!1lStra~on locali e centrali e i poli-
tiCI locah e nazionali o che. più fre
quenteJ!1ente, ~ccettanodi pagare le
tangenti, non CIsarànessuna riforma
del si~te!JUl socio-economico. nes
sun mlghoramento nella struttura e
nelleprestazionidi un mercatodege
nerat!>. Nessunodi questi comporta
menti,s~ costosi perchi li prati
ca, talvolta. In alcune aree al limite
del sacrificio personale e dell'eroi.
smo, può durare abbastanza a lungo
~, a!trav~1".S? la riforma delle istitu.
zlom e del Sistemi elettorali. non si
c~n!> regole che incentivinoe pre
mmo Icomportamenti corretti eco
loro.che li prati.cano, e sconl8iino e
pum~no, rapidamente e senza re.
cUJK;n. coloro che praticano e inco
~Iano comportamenti illeciti.
Slamoancoraalla necessitàdi appel.
~~ci agli onesti? Con tutta probabi.
btà,quest~èproprio il caso, con una
nota1'!0ndi c~u.tela,madiprecisazio
n~: ~h .o!,!estl SI trovano sia nella Su
~etàclvdeche nellasocietàpolitica.

questa la coalizione che deve cer
c~rediprodurresimultaneamente la
nforma delle istituzioni e il rilancio
de~la pol.i~ica, mirandoall'a1ternan
za.lt:t politica così come è giusto che
~In alla concorrenza sul mercato.
CI sono antidoti ai veleni. Mele sane
'POSS?no essere coltivate, Non solo
n?~e~ncoratroPl'Otardi, malecon-

--dlzlonIperunasvoltapositivastanno
per ,apparire. all'orizzonte. Biso
gnera sfruttarle appieno.

Infatti,èqualsiasisistemapolitico
sociale nel suo insieme che. se priva
todell'alternanza, manifestauneste
so processo di degenerazione. Se i
politici, in special modo quelli di go
verno, sono sostanzialmente inamo
vibili, tutto il sistema ruota intorno
adessi, a maggiorragione se ipolitici
possonocontrollare,attraversol'im
ponenteestensione della mano pub
blica, ingenti risorse. Cosi, da un
lato, nonostante le loro. più o meno
frequenti e più o meno credibili. la
mentele, gli imprenditori privati e
più in ,!enerale gli operatori econo
mici si rapportano"ai politici di go
vernopuntellandoneinevitabilmen
te il sistema di dominio. Dall'altro,
sono i pubblici funzionari a fare leva
su un processo,di simbiosi con ipoli- f
ticiedi sostanziale irresponsabilitàe I
impunità, in particolare per ciò che
riguarda Rli apparati del servizi se·
gretie le FOrzearmate(ilcasopiùtra
gico, comunque si venga configu
rando. rimane quello di Ustica).

T UITIQUESTIintreccichesono,
vale Iapenadi ripeterloesottoli

nearlo, sistemici. si sono venuti
creando nel corso degli anni e nel
corso degli anni si sono rafforzati.
Naturalmente, esistono anche com
ponenti personalistiche. vale a dire
rapporti che si intessono fra singole
personesullabasediconvenienzein-

dividuali. Ma, nel complesso, è la tra
ma di questi rapporti, nei quali di
venta difficile rintracciare con sicu
rezzachisono icorrotti echi icorrut
tori. chi sono i mandanti e chi sono
gli esecutori. chi sono davvero i re
sponsabili diretti delle azioni
nonché delle omissioni, ad inviluP:'
pare il sistema. Quanto più passa il
tempo, tanto più questi rapporti si
stringonoediventanosoffoCanti. Re
sponsabilieconniventisisaldanoco
sicché chi si chiama fuori da questi
rapporti rischia di uscire dal gioco
politico-istituzionale. dalle stesse at
tività socio-economiche. Nàtural
mente, sistemidiquestogeneresono
talvolta legati a qtlalche personalità
di particolare spicco. Ma non p0ssa
no venire rapidamente meno se la
circolazione della classe politica
non è accelerata e il suo ricambio
non è ampio.

Appare evidente, al punto in cui
siamo in Italia, che auspicare l'alter
nanzaquale misurafondamentale di
pulizia polìtica e di riapertura del di
namismodel sistema non solopoliti-

Appello agli onesti
di GIANFRANCO PASQUINO

C, E'ANCORAqualcunochepen
sa, e spesso dice, che l'alter

nanza non è uno strumento imp()r
tante per il funzionamento delle de
mocrazie. Non stupisce, natural
mente, che questa tesi venga soste
nuta da chi deve essere "alternato",
percosì dire.Stupisce, piuttosto, che
sia stata patrimonio di una parte dei
comunisti e ven~ ancora intratte
nuta da-non pochi esponenti del
fronte del no (anche fuori del Pci).
Secondo i democristiani, spetta all'
QPposizione produrre l'alternanza,
il cheè giusto. Secondoparecchiset
tori della sinistra estrema, l'alter
nanza al governo nori basta e forse
neppure serve. Ci vorrebbe un'alter·
nativanon solodiJ>rogrammiedipo
litiche. non solo di classi dirigenti,
ma. qualsiasi cosa significhi, di "si
stema".11 problemaèchequantopiù
viene ritardata l'alternanzafra coali
zioni e'p~rammi, tanto più essa di
ventadifficile. Perdi più,comeappa
re sempre più chiaramente, la man
cata alternanza ha prodotto e conti
nuerà a produrre i veleni, di cui ha
scrittoGmmpaolo Pansa, e a fare im
putridire la mela, çome ha rilevato
Eugenio Scalfari. E una sindrome
ben nota, ma forse non sufficiente
mente studiata e ricordata.

Qualche temp() fa avremmo forse
parlato della sindrome della IV Re
pubblica: una forma di governo par
,lamentare debole, giustamente o
st~ fin dall'inizio anche dalla
simstra moderata e non solo da De
Gaulle; un sistemapartiticostagnan
temain corsodiframmentazione;un
sistema politico con scandali e cor
ruzione; infine. masologuale ultima
sPallata, la crisi di decolonizzazione
dall'Indocina all'Algeria. Ma, arie
quilibrare il tutto, stava I'esistenzadi
una forza alternativa, anti-sislema,
eppure democratica, come il golli
smo (con il suo leader), con il suo
progetto politico-istituzionale. Quel
paragone mantiene intatta una sua
Validità di fondo.O~,~rò,a fronte
dei molti elogiaton del Giappone,
dovremmo ricordare che il sistema
politicodelSol Levante.ugualmente
privodialternan~pertuttoilsecon
do dopoguelTB. offre esèmpi di cor
ruzione politica. di scandali, di vele- '
ni e. nel passato, di terrorismi, non
dissimili dal caso italiano. È difficile
pensare che la mancata alternanza
non sia lacausao. se si preferisce, la
condizione dominante di tutte le de
ge!1e,razioni sistemiche.



l'Italia I nIeoder /ilico dichiora a "Retequattro" che il Dc 9fu abbattutoperem:Jff!duranter . deiMi. aJduIo suJJa Sila. L'AeronouJial "sape"dq:JOfiieri anni di aver
_de_U_e_tram__e_----'~ '::fjiJota. Gualtieri: "E' morrijicanJe, molle cose siscoprono om"

Su Ustica la verità di Gheddafi
"Usa eFrancia voIemno ua:idenni
ma per.forluna ilSismiciavvertì"

di DANIELE MASTROGIACOMO

ROMA - La retesi stringeattorno
alla veritasu Ustica. Dal suo rifu
gio di Tripoli, il colonnello
Gheddafi parla per la prima volta
sul giallo del Dc 9 Itavia e spiega,
senza mezzi termini. i retrosce
na che portarono al tragico ab
battimento. Non solo. Mentre le
agenzie lanciano un breve rias
suntodell'esplosiva intervista ri·
lasciataad un giornalista di Re/e.
quallro, a Palazzo San Macuto si
assiste ad un nuovo colpo di sce
na. C'èun documento che mette
sotto accusa "Aeronautica mili
tare. Un rapporto, molto detta
gliato, che descrive i rilievi auto
ptici e gli esami necroscopici sul
cadavere del pilota precipitato
sui monti della Sila con il suo,
Mig 23. Mai, nessuno, prima d'
ora, sapeva dell 'esistenza di que.
sto dossier. Sulla controversa vi
cenda del jet del colonnello
Gheddafi sc niantatosi sulle falde
delle montagne calabresi si è
sempre detto tutto e il contrario
di tutto. Le versioni ufficiali han
no alla fine sostenuto che l'inci.
dente era avvenuto il 18 luglio
del 1980, cioè una ventina di
giorni dopo la tragedia del Dc 9
dell'Itavia. Un modo per ribadi
re che i due episodi non erano
collegati tra loro. Il caso, in ap
parenza, sembrava accantona
to. Ieri, invece, si è riproposto
cO,n forza. La CommiSSIOne par
lamentaresullestragi eil terrori
smo ha in programma di ascolta
r~ il ministr? della Difesa Virgi
010 Rognom. Pochi minuti pri
ma dell'audizione, il presidente
della Commissione Libero
Gualtieri, informa che l'Aero.
nautica militare ha inviato un
d<><;umento mai acquisito prima
agII atti dell'inchiesta. -Questo

dimostra che non è vero che le
carte non ci arrivino», commen- .
ta il presidente, -ma che ci arri- '
vano a pezzi... è mortificante
constatarlo. Purtroppo, molte
cosechesipotevanoapprendere
prima si scoprono solo adesso».

La scoperta è clamorosa. Non
soloperchéèracchiusainundos·
sier rimasto chiuso nei cassetti
dell'arma -azzurra» per dieci
anni. Ma perché contiene pani
colari che lasciano di stucco. Il
rapporto è redatto da un medico
~ili~~, il maggiore Giuseppe
Slmlnl. In calce c'è una data: 25

luglio 1980. Il Mig 23 è precipita
to una settimana prima. Nel dos
sier si descrive, nei det~li,!
comesi presenta il corpodelpilo- !
ta. Il presidente Gualtieri è scon
certato: - Vi è una descrizione im
pressionante, con notazioni ano

: chesullapulizia delle unghie, sul
la circoncisione e sulla mancano
za dei testicoli, probabilmente
per effetto del trauma dovuto all'
impatto con le montagne». Nel
rapporto si rivela che -la cute di
tre dita e relative unghiesono sta·
te inviate a Roma per tentare di
stabilire l'esatta identità del sog
getto». Identità attribuita, secon
do la relazione inviata al Parla
mento, a tre diverse persone, una
delle quali addirittura siriana.

Il documento viene allegato
agli atti. Se ne riparlerà. Perii mo
mento restano le domande, mol
te, chealeggiano attornoa questo
tardivo rapporto. Perché è rima
sto per tanti anni negli archivi
dell'Aeronautica? Perché non è
stato consegnato ai giudici che
inc!a~avano sul Mig? Perché un
uffiCiale dell'arma -azzurra»
svolge una perizia cosi dettaglia
ta q~~.ndo e.ran? già al lavoro due
pentI Incancatl dalla magistratu.
ra? E ancora: come si possono ri.
levare delle impronte digitali da
un corpo che ufficialmente -era
talmente decomposto da rende
re impossibile un riconoscimen
to autoptico»?

L'interesseperil misterioso in
cidente sulla Sila aumenta nel
pomeriggio. C'è un'altraeclatan
te novità contenuta in un 'intervi.
sta concessa da Gheddafi a Re/e
qllallro. Il leader libico non ha
dubbi: l'abbattimento del Dc9
dell 'Itaviafu il tragicosviluppodi
un -complotto» ordito per elimi
narlo. Gli organizzatori della
-trappola», sempre second~ JL
colonnello Gheddafi, sarebbero
stati Usa e Francia con la compli
cità di -ambienti militari italia·
ni». Il leader di Tripoli precisa:
-lo non accuso i servizi segreti i
taliani, parlo di ambienti italiani.
Potrebbe essere che si tratti di '
ambienti militari, ma non di ser
vizi. Anzi. I servizi italiani sono al
massimo testimoni dell'esisten
za di un complotto terroristico
ordito dagli Usa e dalla Francia.
Ma siamo grati a loro perché ci
han no allertato in tempo». Ghed-
I . . d

dafi propone dunque u!1a tes~ Cht:'
da tempo circola negli ambIentI
giudiziari e politicI. E cioè che ad
abbattere il Dc 9 dell'ltavia sia
stato un missile lanciato da forze
armatedei paesi vicini al nostro o
comunque alleati. Un errore
commesso durante I 'insegui-

mentodel veroobiettivo: il Mig li·
bico poi schiantatosi sui monti
della Sila. La stessa tesi sostiene
che ad avvertire Gheddafi dell'
imminente pericolo sarebbe sta
to proprio il nostro servizio se
greto, il Sismi, all'epoca guidato
dal generale Giuseppe Santovito
e assai legato ad un certo mondo
arabo. .

Su quello che accadde la notte
del 27 giugno I980 si parla anche
durante ['audizione di Rognoni.
Il ministro risponde alle doman
de dei commissari ma non si sbi

! lancia in valutazioni e ipotesi. L'
.onorevole Cicciomessere, Grup
po federalista, gli ricorda le cla
morose affermazioni fatte da
Manini e da Parisi sempre in
commissione. Affermazioni che
si avvicinano molto a quelle di
Gheddafi. -1/ governo», sbotta
Cicciomessere,_non puòstarzit
tosu dichiarazioni che minaccia
no la credibilità dello Stato». Re
plica Rognoni: -Non posso, in
questa sei:le, fare delle congettu
re sulla causa di Ustica, non vi è
un quadro d'insieme. Ho chiesto
nuovi elementi sulle navi e sugli
aerei presenti nella zona». Il ca
pogruppo comunista, Macis, in
siste perché venga fatta -pulizia»
nell'Aeronautica. E il ministro
della Difesa gli ricorda di -aver i
stituito un gruppo di consulenti
per individuare i responsabili dei
ritardi e delle omissioni». Boato,
Gruppo federalista, è insoddisfat
to: -Sul quadro di insieme lei vie
ne qui come Alice nel paese delle
meraviglie». Rognoni respinge l'
attacco: -Non sonoAlice, macor
rettezza vuole che io qui debba
darvi notizie su fatti concreti.
Non posso farmi guidare da sem
plici congetture».
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Ustica, al vaglio delgiudice Priore il racconto delpilota. HL 'aereo italiano abbattuto peremJre: l'obiettivo era Gheddo.fi"

galleggiava ancora, ma
dal sottomarino

britannico uscirono gli
uomini-rana e misero

due cariche d'esplosivo"

Il mercenario, che quella
notte era acacciadel Mig

libico, conferma al
magistrato: "La carlinga

'DDc9ammaròei sub loaffondarono'
Un legionariosvela
Puronogli inglesi'

, di DANIELE
MASTROGIACOMO

~
ROMA - .Le nuove rivelazioni su
Ustica? Interessanti. Bisogna ve·
dere quanto c isiadi vero e quanto
di fantasioso-o Prima il racconto

, del soldato di leva che sostiene di
aver fatto la guardiaal Mig 23 pre-
cipitatosullaSila laseradel 27giu·
gI!odeI1980enoniI18Iuglio,data
Ufficia[e dell'incidente. Poi la cla
morosatestimonianzadiunexsol
dato della Legione straniera che
svela, nei particolari, tutti i retro-

I
scenadella stragede[ Dc9. I1giudi
ce Rosario Priore accenna ad un
timidosorriso. Ha volutoricomin-
ciare tutto daccapo. In un hangar
dell 'aeroportodi Praticadi Maresi
sta ricostruendo ciò che resta del
la carlinga del jet abbattuto dieci
anni fa. Circa il 20 per cento dell'
intera struttura. Per comp[etarla
servono g[i altri pezzi rimasti den
tro la f~ del Tirreno. Il magi
strato vuole recuperarli. Presto,
entro poche settimane, si scen
derà ancora una volta in fondo a[
mare per trovare ciò che non si è
trovato finora

0lUti e dom<mi Priore torna in
Calabria per tentare di chiarire il
gial[odel Mig precipitatosui mon
ti della Sila. Ha già disposto il se
questro di tutti i6rog1iacci e i regi.
stri della casenna .Settimo-di Co
senza. Sulla base di questi docu- .
menti risalirà ai militari inservizio
intervenuti subito dopo lo schian·
to. Ascolteràsoprattutto l'ex cape>
rale che ricorda bene le date dell'
incidente. E confronterà la sua
versione con quella di un testimo
ne che [a notte della tragedia era
p:esent~.Lì,sopra Ustìca.Abordo
~ un Nlmrod, un quadrimotore
mg[ese che svolgeva funzioni di
aereo radar. .Abbiamo visto ciò
che è accaduto_, ammette.

L'uomo di Ustica si chiama Gu·
glielmo Sinigaglia, ha 37 anni. E'
s~to arruolato nella legione Stra.
mera come Giulio Sinotto, matri.
cola nu.ms:w.l.S5666, nome in co·
dice Ucaone. Per 19 mesi ha rac
contato la sua incredibile verità a
~uegiornalistidi Panorama. I(Jua
h, d<?PO unaseriedi verifiche,han'
no d~iso ~i pubblicarla nel nu.
mero m edicola questa settimana.

. Vediamola,cosicomeèstatacon·
fennata al giudice Priore che [a
scorsa settimana ha interrogato i[
testimone.Pe.r tre ~orni.

Il Dc 9 dell'ltaVla è statoabbat·
tuto per errore, L'ha colpito un
missile, lanciato da un Mirage o

.piùprobabilmentedaun sottoma·

rino. Entrambi delle Forzeannate
francesi. Il tragico errore si com·

; pie al culmine di una convulsa e
i frenetica battaglia aerea·navale
nel basso Tirreno,' ingaggiata
dopo il fallito tentativo di distnsg
gere il jet che trasportava Ghedda·
fidaTripoliaVarsavia. L'operazio
neera divisa in due fasi. La prima,
nome in codice Tobruk, prevede·
va il rifornimento di armi del
Fronte rivoluzionario libico da
una base in Sicilia, Petosino, pic
colo centro a dieci chilometn da
Mazara del Vallo. la seconda,
nome in codice Eagles run lo run.
faceva scattare il piano per abbat·
tere i1jet che trasportava il colon·
nello libico.

In Corsica, i[ legionariosial[ena
a varie azioni. .Eravamo circa
duecento-, ricorda, .tutti del
Gole, il GruppooperativoLegione
straniera. In tre iniziamo a volare
con il Nimrod. Il 26 scatta ['allar
me. Le centrali operative erano
due,aDecimomannueaCalvi.Sa·
pevamo che le nostre operazioni

erano coordinate da quattro emi·
nenzegrigie: ifrancesi: lidi inglesi. i
tedeschi e gli italiani. Alle 18 e 30
del 27giugno, mentre eravamo in
voloSliI Nimrod, arriva il segnale
stabi[ito:.L 'oiseauyvoie-, l'uccel·

I

lo vola, in fTà~E cioè che
GheddafioJal[uderanoinvolo,da
Tripoli a Varsavia, su un aereo ci·
vile. L'abbattimentodeljet doveva
essere effettualO da un pilota libi·
co lealista. Dai radar lo vediamo
decollare con il suo Mig. Masorge
un problema: il caccia non bacar·
bUrante sufficiente per attendere I

['obiettivoedabbatterlo. Scattaa1
lora ['operazione di rincalzo. Dal·

I la Corsica si alzano tre Mirage
francesi con serbatoi supplemen·
tari e annati di missili capaci di
centrare il bersaglio anche a 90
chilometri di distanza. Dalla Foch
sarebbero partiti altri aerei di
scorta e d~1i F 104 da Decimo
mannu. I Mlrage della Foch dove·
vanosoprattutto tenere fuori daI['
azione un Airous dell'Air France
direttl3 a Barcellona, volo di cui
noi eravamoaconoscenza. Nessu-

I no, invece. ci aveva avvertito del
Dc 9 che in quel momento stava
volando da Bologna a Palenno.
Dallaportaerei sovieticaKiev. che
incrociava nel Golfo della Sirte,
decollano intanto un Mig con i
contrassegni libici e uno Yak 36
Stol. Anoi ci viene ordinato di ab
batterli. L'obiettivo proprio in
quel momento vira verso Malta.
Slijfli schenni radar noi abbiamo

I

due aerei: uno sappiamo essere l'
Airousdell'AirFrance,l'altrocre
diamosia il jet con Gheddafi oJal
lud. Invece è il Dc 9 ltavia.lntanto
scattal'ordinedicolpire il Mige lo
Yak. L'ordineri~ tutti: gli F
104, i Mirage, e anche i sottomari·
ni che si trovano nella zona. Tre
francesi e uno inglese. Il missile è
partilOdaun mezzo francese.lidiu·
nici in grado di centrare anche a
distanza l'obiettivo. L'azione è
convulsa, tirano tutti: viene giù un
Mirage, ma ilpilotasi salva,eviene
giù il Dc 9-.

la testimonÌ8f123 di G~ie[mo
Sinig,alia tennina qui. L'ultimo ca
pitofodi questa tragedia lo raccon·
ta tra isinghiozzi e le lacrime.•11 l'i,
lota del IX: 9-, spiega, .è riuscito a
f'ar ammarare il suo aereo. la car
linga ha galleggiato fino alle 5,43
del mattino. POi. una squadra di
sommazzatori usciti dal sommer·
gibile inglese l'hannofatta affonda
re con dUe cariche d'esplosivo-.

UN MIO DEI RB:llJ
UBICt NON 11m,&\CEr::I:H'''=T'::;;'AiLl

SIlA L' AEREO E SI SCHANTA
Il CALABRIA
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dal nostro inviato FRANCO SCOnONI

il giallo
di Ustica

Recuperati durante l'ispezione delgiudice che
indaga su Ustica. Ma potrebbe trattarsi di una
provf?(;azione. Le bugie sul luogo dell'impatto

Queiro ·misteriosi
TrovatiinCa/abriaaltrirestidelMig23

giudice Priore. che il sopralluogo
è slato molto utile. Come è noto
sono scarsi i documenti relativi
alleindaginisul Mig23. Gli esperti
dell'Aeronautica mililare si limi·
taronoad osservare i resti dell'ae
reo dacaccia e il ~verno italiano
riconsegnò alla Libia sia il corpo
del pilola, sia tulli i rottami del
caccia. nel giro di pochi giorni.
Niente o quasi niente hanno fallo
invece i magìstratìdi Crotone e di
Romaperchiarireognidubbiosu
questa vicenda. .

A oltredieci anni di dislanza di
venla difficile scoprire la verità.
Tutlavia il cadaveredel pilola Iibi·
co, trQvatoquasi integroè, for.;e.I'
unico elemento che può dimo
strareattraverso rilievi econside
razioni tecnichechequel cacciaè
stato coinvolto nella strage di U·
stica. Considerando il punto di
impatto sembra che ìl Mig 23 sia
anivato da est (cioè dal mare A·
driatico) però non si puòesclude
reancheunaprovenienzadaglial.
bi punti cardinali considerando
ché un cacciasenzacontrollopuò
avere effettuato virate anche di
180gradi. Il misterodachiarire ri·
mane quello di un possibile ab
bandono dell'aereo da parte del
pilotauscito illesodalla vicendae
(Iella successiva messinscena,
venti giorni dopo lastragedi Usti-
ca, con ritrovamento .ufficiale..
delMig23ediuncorpochenonsi
sa ancora in modo preciso a chi
appartenga. Gli avvocati Franco
De Maria. Alfredo GaIasso e Ro
meo Fem.lcci che rappresentano
i familiari delle villime della stra·
ge di Ustica dopo il soprailuogo
hanno affermato di .essere scon·
volti~héc:!~v~no propinato ' ..

1.

" ".' .. '.'~ ~

I

Dopo il soprallUogO
ancora più dubbi sulla
verastoriadel pilota La
testimonianza del
soldatCHientinella: il
magistrato ha deciso di
convocare gli ufficiali

Oui accanto.
•gIomaIIatielJUlll'die
fonstlIlllUlluogo
dove_1tmi
ritnwIItf1Mi resti
dii MIg libico
precipitlIlD sulmonti'"SlIa: in
aito. il giudlce
Rourlo Prtore

• U i

OScaL ,
022i si le5!5!e così.

CASTELSILANO - Aumenlano i
misteri sul Mig 23 caduto sulla
Sila nel 1980. Che sia slala una
messinscena il ritrovamento del
caecialibicoin localitàChiantoni
e non a'TImpadelleMagarecome
lìnOraèstatodetto~èrsopiil
evidente dopo il uogo ef·
fettuato ieri dal gi .ce istruttore
Rosario Priore, (fai Pro Giovanni
Salvi e dai periti giudiziari. Sul.
l~doYe furono ritrovati i resti
del cxcia libico è visibile, a di·
stanzadidiecianni, il puntod'imo
pano.

L'ìmpattodel Mig 23 èstato vio
lentissimo, iframmenti delcaccia
SOIIO rimbalzati a fondovalle. A
questo punto c'è da chiedersi
comesiaSlatopossibileche il pre
suntopiIoca.purtrovandolamor·
te, siaSlato recuperato quasi inte
gro.

Dai documenti in possesso del
magismlto e della COmmissione
st:ragi risulta che il pilota non ha
azionatol'espulsionedelseggioli·
no. Penantodiventainverosimile
supporrechecon un impatto vio
lentissimo, l'abitacolo del pilola
che si trOVa davati ad un motore
che pesa alcune tonnellate, nor.
abbiasubìto grossi danni.

Mail ritrovamento di un cada·
vere che presentava le caratteri·
stiche di un decesso avvenuto da
poche ore era l'unica prova che
potesse dimostrare che il Mlg 23
CaddeìlI81~io. Pertanto non è
esclusochesellcaccialibicoèsla'
to coinvolto nell'abbattimento
del Dc9 Ilavia. avvenuto venti
giorni prima••quaIcuno.. potreb
beaverportato un qualsiasi cada·
vere,la notteantecedente il ritro
vamentoufficiale.

A ("'SlCtjl:lltC:U"'""'t~9"'I"'\'ftnì-t...~~



((Caso Ustica': consegnataàlgiudiceunanuovaperizia

Gli ultimi secondi
di agonia delD~
colpito dal missile

Cl la Repubblica
sabato 17 novembre 1990

altra anzichè un'ora di registra
zionehasoltanto 15minutidi im-

.~~ hanno precisato che il
cNautile..,il iccolosottomarino
che scan ndo, cba la
pQ>Sibilità a bordo
solo tre uomini, dei quali uno
solo era osservatore. Quest'ulti
mo per motivi di sicurezzadove
vaesserepersonabeneallenataa
lunghe pennanenze e ricono
sciuta idoneada apposite indagi
ni mediche. Era ~raticamente
impossibile servirsi di un osset'"
vatore~o•. Inoltre i periti
affermanochelaearnpagnadi re
cuperofu interrottaperloscade
redei termini impostidalgiudice
BucarellL . •
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mente frantumati se fosse avve
nuta un 'esplosione a bordo, infi
nealcuni residui dicarbonio, de
rivantidaJla~onediT4e
Tnt, due esplosivi presenti nei
mi.'>Sili.

SuI documento consegnato al
giudice Priore, l'avvocato Fran·
co De Maria, I~e dei familiari
delle vittime di Ustica, ha detto
che cle risposteai quesiti achiari
mento dovranno essere attenla
mente valutate dai nostri consu·
lenti. prima di poter esprimere
un giudizioapprofondito. SI può
tuttavia, sin d'ora, rilevare cile la
divisione tra i periti si è ripropo
sta· e nonavrebbe potuto essere
diversamente· anche in molte
delle risposte oggi fomite ai~e
siti. Così i ~ressori Imbimbo,
Leccee Migtiacciohanno nuova
mentesostenuto. con~omend
più che convincenti. la tesi del
missile, mentre Blasi e Cena.
smentendosestessi e cioè smen
tendo le conclusioni raggiunte
nella prima perizia, hanno nuo
vamente accreditato la tesi della
bombaa bordo••

Infine l'avv. Franco De Maria
ha affennato.: cVa da ultimo evi
denziato che appare particolar
mente grave che l'interruzione
dellacampagnadi recupero non
fu determinata - come avrebbe
dovuto • da ragioni scientifica
menteobbiettive macomesi leg
ge nel documento ce:ssenzial·
mentedalloscadere del termine
ultimo di disponibilità della s0
cietà Ifremer e dalla pressione
del giudice Bucarelli affinché
fosse completata l'inchiesta•.

- .
le precisando che cè ben noto
che il corpo di un missile (moto
re, ali, ecc.) prosegue nella sua
corsa anche dopo lo scoppio e
quindi il bersaglio può essere
colpito da dettoco~ o da suoi
nammenti.SInoticile lavelocità
stimatasulframmentochehage
nerato un foro è sull'ordine dei
600 m/s cioè molto prossima a
quelladi un missile in traiettoria
di lancio•• Il foro è diventato un'
ulteriore valida~ che fu un
missilea colpire il Dc 9 Ita'via.

A1treprove riguardano ladire
zionee lavelocitàdischeaerin
venute sui cuscini, le corìaìzioni
in cui furono trovati I tappetini,
cioè quasi inlegn mentre, inve
ce, sàrebbero stati completa-

coli chiede il prosci~imentoper l'ex VÌ<:e'
questorediGenovaRiffilellosacco,pn:sun
to ispiratore della messa in scena del cfUne.
rale. di Brin e condannato in primo~a
treannLI giudici gli hannoerédutoquando
ha accusato sestesso e gli altri imputati Ma
adesso l'avvocato dice: cHa delle anomaJie
nel carattere, anche la Corte lo ha ricono
sciuto.Non ècredibile,haparlatopen:hévo
leva uscire dal carcere ma non è in~di
reggere un intexTOgatorio. Enon ha"Fattoas
solwamente lecosedi cui si èaccusato., Ul
Guerinoni è sempre più pallida: cNon so
nientedeldelitto,storrìale»,ripele.AMilano
lavoglionosendreilZlnovembreperlacau
sa intentata dal~dice istruttore di Savona
Picozzi.da cui là Guerinoni sosteneva di es
serepel"5eg1#tata.cNonciandremo.diceAl·
fredò Biondi cGigliolanon è una be!va,è dal
4ottobre chesostieneprocessi.:

Importanteeranoichiarimen
ti chiesti dal giudice Priore su
duefori riscontratisuun~Uo
del Dc 9 e provocati da Schegge
metallichecon provenienzadall'
esterno dell'aereo. Nella prima
~ fu escluso che derivasse
ro dall'impatto di schegge di un
missile in quanto la velocità caI·
colata dal Rarde inglese enl di
600 metri a1secondò molto infe.
riore alla velocità delle~
dellatestataesplosivama,al tem
posteisso,dig.anlungasuperiore
a(fuelladiunframmentodel Dc9
ctieavrebbeimpattatodurantela
caduta in mare. Imbimbo,Lecce
e Migllaccio affi:nnano che si
trattadi~e non della testata
esplosivamaael corpodel missi-

ParlanoilegalidegliaJtriimputati

"La Guerinoni?
Vwe di men;pgne

edi vendette"
cartarsi da. sola. V'1ve di Jne!lZOglIe. Per lei
direbugieècomeassumeredrogB•. Erivolto
direttamenteall'impI.Jtala: cAitroche·mag;t
CirceW o ·mantide": lei è una seduttrice CIi
provincia... Durante la pausa c'è un breve
battibeccotral'avvocatoel'imputala. Poi, ri
comincia la teoriadei difensori. Mario lavi-

GENOVA - Anche gli avvocati che difendo
nogli imputati cminori..,quelli accusati solo
di averconcorso ad occultare il cadavere di
Cesare Brin, se la prendono con Gialiola
Guerinoni.leri è toccato ad Antonio Chirò,
cheassisteGabrieJeDiNardo, l'unicoassolto
al processodi primogrado. Di Nardoè un o
monechesecondo l'accusaavrebbelàttoUD
po' da.c~ di tutte le operazioni subito
3opc;li'omicidio. Secondo la difesa. invece
5lUiebbe stato coinvolto dalla Guerinoni ad
ane ma lasua buonafede non è in discussio
ne. cLa Guerinoni ce l'ba con lui perché al'
primoprocesso~lamonedelsuosecondo
marito,DiNardòbadettoche leiavrebbe fir..
maroassegni di Pino Gustini prima che ma
risse-hadetto-GigliolaècomeRambo,cer·
calavendettain tutti imodi•. Poi, l'arringa è
diventata una requisitoria bis: cQuesta don
na- hasostenuto il legale- ha l'abilità di in-

Rottami del Dc:.9 precipitBlo. Ustica nel 1980

Dc 9 cadde a notevole velocità.
piegato leggermente a destra e
dJe con l'impatto In mare si
schiacciò completamente la ca
binadi pilotaqioe l'aladestra fu
divelta. Ha poi precisalo che ci
pezzi recuperad, secondo un
~ma concordato con i
tecniddell'r&eme.... hacompor·
tato notevoli difticoltà per ripor
tarli in~cie.Non fu redatto
un elencodei rottami rirntitisul
fondo in quanto la ripresa teleYi·
siva~cunaocumentobenpiùob
biettivo di qualsiasi descrizio.
nes. Sembraperò che le quattro
cassette, in~ del magi
strato, non Sarebbero integre,
una è registrata metà In bianco e
neroe metàa colori, mentre un'

ncoOegiodei tecnici
siènuovamente

diviso: due deicinque'::;valida l'
. tesi deOa bomba
~n1o. DubbisuOe

operazionidi
,recuperodeirottami

cronaca

di FRANCO scorrONI

ROMA - Ad abbattere il Dc 9 Ita
via il Zl giugno 1980 è stato un
missile a guida radarcon unaca
rica esplosiva inferioreai IOclù..
logrammi. Lo hanno ribadito i
cvecchi. periti giudiziari Ennio
Imbimbo,leonàrdoLeccee Ma
rianoMi~cio rispondendo ai
29quesiti flOS!i dalgiudice istrut
tore RosàIio Priorea chiarimen
to delle periZie presentate nel
198genell990.Glialtridueperi
ti, Massimo Blasi e Raffaele~
ra. sisonodissocìatidai trecolle
dii, sostenendo l'ipotesi di una
60mba a bordo ma non fornen
do, a quel che se ne sa. alcuna
prova che avvalori questa loro
convinzione.

IlgiudicePriore inseguitoal1a
~C3tllnl tra i cinque periti, ve
rificatasi nel supplemento di pe
rizia che avrebbe dovuto stabili
re la nazionalità del caccia e del
missile, prima di nominare un
nuovocoll~o fntemazionaledi
P.Ilriti, ha chiesto chiarimenti su
à1cune importanti questioni cui
hanno~oipenticon undo
cumento di 116 pagine dattilo
scritte.

Innamitutto il magistratoave
vachiestoquali fossero stati icri
teri di scelta nelrecu~ dei re
litti in fondo al TIJTenoe le ragio
ni percui non è SUlta redatta: ol
tre la ripresa video. una descri
zionedei rottami non rec:tJl)el"lId.
Il reeupero, come è noto. fu affi.
dato alla ditta francese I&emer,
chesecondo l'ammiraglioMa.rti
ni. capo del Sismi. è collegata ai
senizi~ francesi. L'ex ~-•. " , , ~ .... ~....,,_ ..... "" ....... a



Scambiod'infonnazionitraCasson, Priore, Salvi, Vigna, MancusoeGrassi

"Supervertice" sui misteri d'Italia
a Bologna i magistrati delle stragi

dì ALDO BAlZANElLI

BOLOGNA-C'èun filo che legala
strage di Ustica a quella di Petea
no, l'attività dei servizi segreti in
Toscana negli anni Settantaali 'at
tentatodel 2agosto 1980? I recen
ti sviluppi delle indagini su molti
episodi terroristici accreditano
sempre più un'ipotesi che trova
conferme nella continuità dell'a
zionedi depistaggiosvoltadai ser
vizisegreti. Ieri a Bologna ne han
no disCusso in un vertice alcuni
dei magistrati da tempo in prima
fila nella ricerca della verità sui
tanti misteri della Repubblica: il
giudice istruttore di VeneziaFeli
ce Casson, che indaga sull'atten
tato di Peteano (1972), Rosario
Priore e Giovanni Salvi, i magi
strati romani chehannoereditato
l'inchiesta sulla strage di Ustica
(1980), Pierluigi Vigna, protago
nistadi tante istruttorie sull'ever
sione nera in Toscana degli anni
Settanta e i giudici bolognesi U
beroMancusoe LeonardoGrassi,
ai quali è affidata l'inchiesta-bis
sulla strage alla stazione di Bolo
gna.

"È stato un incontro tra vecchi
amici-, hanno spiegato scherzan
do i magistrati uscendo dal verti
ceduratoquasi quattroore. I temi
in discussione, com'èovvio,sono
rimasti top secret, ma non è diffi
cile immaginarechequei "vecchi
amici- abbiano organizzato l'in
contro bologn~per co~~n~
re conoscenze, mformazlOni e I
potesidi lavoro raccolte inannidi
inchieste sull'eversione.

Gli atti del processo per la stra
gedeI2agosto1980r.appresenta
noda questo puntodi vista un ar
chivio nel quale è confluita un'e
norme quantità di documenti sul
terrorismo nero e sul ruolo di co
perturasvoltodaiservizisegreti in
oecine di indagini. E proprio il

processodi Bolognahacontribui
toa individuare nel Sismi del ge
nerale Santovito e nei servizi se
greti controllati dalla loggia P2
uno snodo decisivo per la com
prensione di tanti misteri italiani.

AI termine dell'incontro bolo
gnese il giudice Priore è ripartito
per Roma portandosi nelta borsa
le fotocopie dialcuni interrogato
ri dell'inchiesta-bis sulla strage
del 2 agosto '80. Quella che vede
tra gli imputati Stefano Delle
Chiaie (assolto nel primo proces
so dall'accusa di associazione e
versiva) e chesipro~nedi indivi·
duare i responsabili di unodei più
clamorosidepistaggi delle indagi
ni: quello messo in atto dal "su
perteste- Elio Ciolini, uomo lega
toalla P2 e controllato dai servizi

segreti dell'epoca. Ciolini, in un'
intervista, ha rivelato dì aver lavo
rato per una struttura anticomu
nistadella Nato. I documenti rac
colti da Priore contribuiscono,
probabilmente, a riannodare i fili
che con sempre maggiore consi·
stenza legano la strage di Ustica
all'attentato di Bologna. Fili che
partonodallaUbiaeportanodrit
to al cuore dei servizi segreti dell'
epocacoinvolti. a quanto sembra
emergeredalle indagini, in un co
lossale traffico d'armi con il go
verno di Gheddafi.

Altri documenti sono finiti in
vece nella borsa del giudice Cas
son, che in passato, indlwmdo
sulla strage di Peteano, ha romito
ai colleghibolognesi un contribu
to importante per ricostruire sto-

riae percorsidi protagonisti egre
gari dell'arcipelago nero. Con
Casson i giudici bOlognesi hanno
parlato certamente anche di e
splosivi. I periti sostengonoche la
bomba collocata alla stazione di
Bologna era stata confezionata
con esplosivo di origine militare,
probaOilmente recuperato svuo
tandoordignipellasecondaguer
ra mondiale. E lo stesso tipo Qi e
splosivo utilizzatoa Peteano? Esi
milea quellocontenuto nei depo
siti della Gladio? Quesiti tutti da
approfondire. Comequelli sulde
posito di armi scoperto nel giu
gnodel1974in un casolaredi Po
pigliano, in Toscana. Un vero e
proprio arsenale, cento mitra
Mab in perfetta efficienza e con
servati dentro casse di legno, ben
nascosti a pochi chilometri dalla
zona che negli anni Settanta vide
una tremenda sequenza di atten
tati ai treni. Di chi erano quelle
armi?

L'incontro di ieri è stato giudi
cato "molto utile- da tutti e sei i
partecipanti. che si sono lasciati
con l'impegno di rivedersi. Il giu
dice Priore ha approfittato della
permanenzaa Bologna per intero
rogare un testimone nell'ambito
dell'istruttoria su Ustica. Si tratta
dell'avvocato milanese Giuseppe
Poerio Piterà. Illegale, per i suoi
impegni professionali, non era
ancora riuscito ad andare a
Roma. Poerio Piterà, che si occu·
pa soprattutto di cause civili, è
sposatoconunadonna francese e
perquestomotivospesso, tramite
il Consolato. ha rappresentato gli
interessidicittadinie società fran
cesi in vicende legali. L'interroga
toriodi ierièdamettere in relazio
ne proprio a questa sua attività
svolta con il consolato.
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di GUGLIELMO PEPE

Duolmm8111nl4ol pa.....tl delle
lime dlltragi~mena. teffOd.mD
r;p«!',. ,eri. pflna MonlecttOf"fo

J06tica interna

r;t~ ~.,::S?a -'-\;,- . ,'; :"
sconosciuta,;jJ;. , ....

mai vista in Iv, , ' ';Au~bnì~~
ma~~~:::a6. ~Ra~!~No '" ~,., ': .
In silenzio a Monteèitorlo
i parenti dei desa~idos
stragi, terrorismo,11ìOjiatunatragediaitaJiana

Per jn'Es(lÌ'esso" la prova è nella macehit1a tipografica usata dai be dlU-ante il sequestro

Co1IegammfJJthi tIlSl!G1lldioedt!1iUoMoro
ROMA - Una macchina IIpo....Oc. colte
gherebbe IlcuoGladloatdellltoMoro: lo
• ostlene Il "Illmanale Baprul'O In un
aervlzlo ehe..dpubbbcaionelproulmo
numero.SII...Ita, .1 Ielle nelservlzlodel
"'1I1_nale, della stampalrlce u..ta dal.
le Brperaerlvereleomunlcatle_ldu·
...nle 155 giorni del.equeatro del prul.
denle delli Dc.

La I1IIIcchlna, porteca nella IlpoaraOe
brllatbcadl,laPIofo"Roma d.Marlo
Morelli nel 1977. pro"enlva ufficlalmen
I,,:dau,!~partounItAapeelaIJcfeO·eun:l.

civile. avevanopensalo di \'{
a Roma. E'Iuel61S<J1!T!0 .dj,
e di giuslÌZ:ta., quel dcsidcl
non rassegnarsi. erano qual
di molto fonc, al di là degli ,.
ramenli di par1e.

Perdò~lsonoritrovaliinsj

donneeuominididiversesi,
Ile poliliche. Non odiano n'
no, non chiedono vendelln
non vogliono dimenllcarc< t
nio losa, presidente del cil
P.erini di Milano. democristi
fu gambizzato nell'80dai b,;
sU <Iella Walier Alasia pcr Ul
cusa assurda: .Secondo 101
gannavolprolctari•. E l'are!
lo Lenci? P!"'gl!lIlsta di care
Icrroristi gli .pararono in l
LapaliollolanonèstatalÌmc
lulhascrilloun libro: .CoI",
nuca•. Eigenlloridi LucaR·
Il r8ga720fu ucciso menlre.
tava la filovia, villima della I
Reale,unemblemadcgli .ao
piombo•.

Cos'ècheliunisce?Nando
la Chiesa rI.'\fIOnde cbe qL
..comunità di persone ha Sl
violen7.ae non vuole sentir.<'
pcvole. Ad cscnlpio del Cll:
via Monle Nevoso. gli unici
pevoll risultano mio p;>dl
Moro. Peravere giustiziaror
correremo .lIlia suprema (
dell·AJa•. Lui$! Passera, p
denle del famIliari dei mor
piaua Fonlllna, aggiun~: •
vemantl dovrebbero d.rci I
rltàoppuredimeltersi-. E M,
Milani. dcll·&..,'oclazione ,il
dlplazzadellaloggla,èant~
duro:conCossiga.cheln,<lt;
mentlcarc. e con Andreoll
.al Senalo ha dclloche Gla,<
smanlellalll nel '72, e lnvcl
biamo sap'UIO che è slala '"
tre giorni Fa_.

Manonc'ètanta voglia di ,
mizzarc. I parenti sanno,'
loro semplice presenza ha l'
lore slmbolko più chiaro <
parole. La protesta finisco
una. Lentamente vanno vili.
lenzio, J:.perUI'IIUlral'liltQII,1
zlone, proprio nello st"",,,,,
menlo. il portonesemlnpen'
Parlamenlovlenedelinitlva'
lechiu.o<

{ere, Cesare Salvi, Jbtnlero La
Valle, Laura Cima. Anche loro
apparono Imbanuzall, fo....
perché gli unici presenll. C'è
qualclleawoc:ato, Alfre<loGaIas
SO, Guido Calvi. e piccolissime
.delegazioni'l venule persolida·
rietà. Alcune oonneanzianedell'
associazione .Amare Ravenna••
slrelle nel cappottlnl,stannoa di·
stanza, discrete.

arrermalollluo lempodall'el(c,po delSI·
.ml, GIUlIeppe Sanlo,,/lo. dinanzi alla
c:ommlulòne parlamenlare d'lnchlesla
.ul.,..o Moro. <

• " commenlo della nuova rivelazione
aell'&preaM1,ltllelUltore comunl.laSer.
Ilo Flamlil. membro della commlattlo·
ne Moro, a dichiaralo al\o .lena .eltl·
manale:. un'lnrormadone di Brande
.....Iore, che conNnle di r11".11ereln una
Duol'lluce lulla la .Iorladella al.mpalrt.
ce. !WI1a duranle "aequeatro det leader
lIeìnoerl.tlallO.

41 suoni, di rumori dlvenlà com·
pleta. E sulla piazza rqnasoltan·
lollsllenzlo. Perunalunp,lnter·
mlnabile. m='ora. Anche i folo
gralj, di solito senza scrupoli,
semllrano Imbanuzall, non vo
Itllono rompere la strana quiete.
l!: II momenlo plit emoZÌ<>nanle,
qualcuno .plange sommessa·
mente. Vedi!re queste persone
mute, dUe, gli occhi trisll e ma
IInconl<:ll questi volti che rac·
conlllnoaoloreesoJferenza,èun
""gno .110 stomaco anclle per
chi scrive. La commozione di·
venta plitlnlensa quando tuul si
Prendonci per mano, La signora
Gabriella D'Aleo, madredelcapi· ·làscat'58solidarietà e la lotale
lanoMarlo,ammau.aloIn unag· assenmdelle isliluzlonl (solo NiJ·

~
loaMonreaJenell'83,stringe de 10Ul

1
venerdl. ha Inconlrato

manodellaslgn<:t!"Anllochiae una de egazIone del parenti),
'anzianadOllIl8SlrinÌ"quelladi vengono j:tel:ò regislrale senza

Nando Dalla Chiesa; accanlo c'è rab6la. Dice la vedova di PIo La
IasoreliaSimoll8conaicollouna Torre:-SlchledevaJl~loela
grande folo del~elloCarlo AI· civiltàperl mortI. non li abbiamo
berto.Epoll'altralìglladelsene· avutl:nons'hlslonessuno•. Pro-
rale, Rlta;vk;ino c'è Claudio habilmenle le vlol e po.
Pava.flgllodlGlusepl""IIglOfl!a· lemlche sul caso hanno
lisIà Siciliano assassinato dallà' "reàloiirii:Jliiiadi' medi

, maIlai e DOi Mara, la giovane nl· sospello, &Dure l'Idea della
llQIe al ~auro Roslagno, anche -manifeslll1fòne silenziosa- è
luI ucciso dalla malìa. nata ben prima di Gladio. Già nel

tn diSJ"?rte una scàma patiu· luglio scorso, a111ndomanl della
idla di parlamentari, Slefano Ro- senlenzad'appellodl Bologna,le
iJotà. wciano V1oIanle, Ugo Ve- associazioni e Il circolo -Società

tO"~'R_' l . I I. ,.' reuoattermacnéllerie... eGe-
rardo rravaOe. rtapondeiido aUe do•
mandedellacommlattlo....IIt~.propo
sito dell'opentdone Gladio. ha d...,rlllo
Il.R.... come .una'rola:lo.... delCtll:tlro
IIddeatnmealo IUUtalorl. 11 C.. di ....
Ibero-. Lo .~S~\IlIlle.,eH ru a
C!IPO di Gladio dàl ullembn 1971.11...
,Ilo 1974.ha preelufoche Il.RUlI' eraun
Milore .upenqrelò, asempre _,lula.
me'Jfe comprtfmenlato dalutU.,

Dlchlarailonlln eonlrÌlllo con qtiànt6

Ma qUCS18 gcnle non Woie lil.
zare la voce, una prolesta vivace
sarebbeunanotastonata.lIsilen·
zio è un allo d'accusa ben plit
duro di mille grida. Senza fretta,
uno doJ1o l'allro. I parenti pren·
dono le foto dei lorocari. PiCcole
Immagini. gm.ndl folo oppure
manifésll .collettlvl., con tanti
minuscoli primi plani. Vincenzo
AKQSIino,un omone con la baro.
branca.ponasul pellounaglP.n·
lografiaconl'immWnedelll8llo
Anlonino, un poliziotlo dI 28
anni, e della ,nuora Ida eli vent'
anni, ne' giomodel matrimonio:
un mese dopo le nol'Ze I due furo
no _Inati, davanti alla loro
ca.'Ia. Duesoli gli strlsclonl. della
scuola elementare .Edo Taran.
lelll. e del sindacalo scuola della
Cfil di Brescia. Il 28 maggiodel'
7 cinque Insegnanti rimasero
uccisi nella strage, I volti sono
nelle folo. Una è al collo di GIo
vanni Pedone, cognalo di luigi
Plnlo: aveva 25anrilqtlllndosaltò
In aria.C'èancbe lasorelladl lui·
gl Plnlo, Nunzla,e" nipolinoMa
no di dodl<:l anni. Maria Cristina
Caprioli ha un'Immaglne del &a
tello Davide In COSlume da 00·
gno: fu scattata il giorno prlmti
della strage di Bologna.

D'improwlsol'assenmdlvocl. '

assassinalo Insieme al giudice
Terranova.

La maggior pane è genie sco
nosciuta. mai vista in tv, inlervi~
slata solo nel momenti più dolo
rosi oduranle i processI, quando
si sono celebrali, Sono qui
perché vogliono .verità e giustI
zia-.ln nomedlchl,lo~eganol
volanlinl JlialU appesi alle cenlo
sagomedI car10ne chesimbol!f'
giano i morti. -Uccisi per mafia,
lerrorismo, strasl. Per lulll colo
ro che non siamo lÌuscili a rag.
giungere e che comunque rap
presentiamo-o

AdeJ,ita
disttuìza

Dopoun'orelta,lparenlislrac·
colgono vicino alle lran.senne,
che nonJlOS$9noessere ollrepas·
sale, ordine della Questura. Ven'
gono lrattati _ se fossero pe.
iicolosl,lenull a del:tlta dislanza.
Rita Da la Cbiesa è furiosa: -Te·
nerel 'l"i, come In una gabbia, è
uno schialfo In l'ac:c1a•. Carol
Bcebeleleronalngiro~rottene'
re il ~nt'Ie1ISO per una lìla india·
na: nulladal'ani.•Pensavochesa·
remmo stati lrattati dlversamen.
te...•.

'JMA - Il silenzio. Ilsilenziodel·
viltime, il silenziodei moni. [n
"".la del Parlamenlo si senle
IlanlO il rumoredi !juakhemo
·rino e il sibilo degh scani folO'
"lìd. Nessuno parlaal mell"fo
l, nessuno gridàslogan. N,enle
Illdicre ne siriscioni di par1ilo.
lchegliagentidi poliziae icara·
nieri di servizio as,."tistono con
l sen"" di rispeno. La piazza
~i ha cambialo nome, s. chia
la .plaza_ Montecitorio. come
nlaza de Mayo-. Ma non cl sono .
"mamme dei desaparecido$ ar~

'"tini. Qui eisonoiparentidial·
iscomparsi, le viuime,senzaal·
ma dislill7jone poUlica, delle
ombeedeglianentali,levluime
cile slragi, dellerrorismo e del·
I malia. Sono lrecento persone,
mdi più. Nonc'ègentl!curiosa,
onc'èpubblico. Elranneunnu·
ilo gruppeno di fotografi e di

jornali"i c pochi"5imi parla'
nenlllri, In pÌll7.1J) è vuoia. I "".
enti sono mccohl soI10 l'obèll·
co, ""panui da Monlecilorio da
.nsenne di ferro. Anche Il Pa·
<7.1'n è vuolo: il silenzio delle vito
mcdi Ironie III silenziodci Pole·
'.
Arrivano allc undid l-manife·

'.an'i •. Quakuno ha preso illre
IQ a Milano, sono i parenli del
lOni di piazza Fontana. qua/cun
Jlro vicne dalla Sicilia, I padri e i
'gli degli uccisi dalla criminalità
rganI7.lata; un gruppo di bolo
nesl è v.nUlo In pullman, sono I
,miliarid.gJi85mortiallc 10,24
cl 2 agmlo 1980 alla slazione;
oi i brescianI. poi l'associazione
clic viuime di Ustica. Non mano
.no I.pmbi7,tati- dalle Brigalc()S."'. ci sonoancbe il padre e la
.adre di Luca Rossi, un raJlllZ7.o
mmazzato per sbaRlio da un a·
ente dclla Digos. lIochl i volti
oli,comeilìglidcllle"e",leCar·

<) Albeno Dalla Clilesa, Nando,
éitaeSimona,come la vedova di
'zio Taranlem, Carol acebe,
ome Saveria Antiochia, madre
lell'agentt' ucciso in5ieme al vi·
equestore di Palermo, Ninni
;assarà, come l'ispellore di poli·
<ia Carmine Mancuso. figho di
.cnin M,mcu~o. un marC':'daUo
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;.magistrati romaniaWashington~

Nessun. radarll,sa vide
la tragedia di lJgjca

WASHINGTON - Le Indagini del magistrati ro·
mani In Usa, per la strage di Ustica, non avreb. .
bero fornito grosse novltl all'Istruttoria In
corso. L'Interrogatorio del contrammiraglio
lames Flatlelye fa pOMlblllt6 ehe un radardel.
la portaerei eSaratoga» abbia seguito le ultime
fasi del Dc9ltavla avrebberoavuto un esitone·
gatlvo. Tuttavia Il giudice Istruttore Rosario
Prioree I~mVincenzo Roselll e GiovanniSalvi
hanno atTermato che la trasferta è stata nel
complesso molto utile anche per la collabora.
zlone piena da parte delle autorltA Usa. I magi.
strati romani h8.nnoIncontrato funzionari del.
la «I~·aa., l'ente preposto alla sorveglianza del
traffico aereo civile e dirigenti del FIJI, la poli.
zia federale. Sono state acqulalte documenta.
zlonl rlguardantlIncldentlInqualche modosl.
mnl a quello del Dc 91t~vla.
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re militare; come il Ìrasporto di
uranioo diarmi o di mercenari,
operazione che deve compiersi
con la massima segretezza, oc
cultando se necessario anche l'
identità precisa dell'aereo adi-
bito. .

Nella perizia depositata il 16
marzo 1989 dal collegio perita
le formato da Massimo Blasi.
Raffaele Cerra, Ennio Imbim
bo, Leonardo Lecce e Mariano
Migliaccio, si fa più voltemen
zione dell'aereo KM 153 come
appartenente all'Air Malta. A
tlife proposito, a pagina 178.
nella tabella III H·2 vengono
annotate oltre le tracce radar
anche i numeri del trasponder
che per i due presunti aerei di
Malta sono: KM 758 .. 0226 e
KM 153 -1235.

L'inchiesta per la strage di U
stica è piena di misteri ma an·
chedi inadempienze, disuperfi
cialità e di depistaggi. operati
particolarmente dai vertici del
I~Aeronautica militare come si
lepenellarelazionedellaCom
mtsSione s!J"agi presieduta dal
senatoreLibero Gualtieri. Que
st'ultimo. in una sua intervista- .. -~ .

certamenti,sarebbestatopossi
bilescopri:reche il .misterioso..
aereo KM :153 non apparteneva
a11'Air Malta. Sarebbe stato un
elemento decisivo per stabilire
il movente per il quale era stato
organizzatounagguatodaparte
di un cacca .

E'evidentecheseunaereoci
vile ccaml.llffa» la propria nazio
nalitàhaqualcosadanasconde
re o P-erlo:meno è implicato in
qualche o(perazione di caratte-

ULTIMA.
RISPOSTA
TRASPONDER

perqu~eragio~eJ1i i!1quirenti
e levanecommtsSlom chesono
state costituite a livello gover
nativo, in questi lunghi dieci
anni dal disastro, non hanno
mai indagato, in modo preciso,
sugli aerei civili e militari che e
rano in volo al momento del di
sastro e in particolare in ~uel1i
che percorrevano da norda sud
l'aerovia Ambra 13. prima e
dopo l'abbattimento del Dc 9.

Se fossero stati fatti questi ac-

LE TRACCE RADAR DEL DC9
E DI DUE AIR-MALTA

non ha effettuato alcun volo da
e per la Francia significa che l'
aereo KM 153 che volava dietro
il Dc 9, apparteneva ad un'altra
nazione, in poche parole che
era un'aeromobile «camuffa·
to... Il dotto Borg parla di «rico
struzione della verità.. e nessu
no può dubitare delle sue affero
mazioni. Aquesto punto, però.
si apre un grosso squarcio nell'
inchiestaper lastrage di Ustica.

InnanZI tutto c'è da chiedersi

il volo giornaliero KM 102 in
partenzada Maltaalleore locali
19,55,direttoaLondraconarri
vo alle ore 23.05. L'aeromobile
come è desumibile dai piani di
volo non effettua fermate inter
medie... L'orario e il piano di
volo dell'aereo Air Malta KM
102 destinazione Londra coin
cidonocon i tabulati radar dell'
aereo KM 758.

L'affennazionechelaseradel
disastro di Ustica, l'Air Malta

di FRANCO scorrONI

Ori ha mentito in quel giorno di
diecianni fa? Tornaa farsi strada
l'ipotesicheilme2Z0dell'Itaviasia

stato colpito pererrore. TI vero
obiettivo sarebbe stato Wl

trasporto clandestino
di uranio o di armi

la strage
di'Ustica

Un velivolo aveva dichiarato al Centro di controllo di CÙlmpino di essere maItese. Ma
dilU,'isola arriva solO ora ùna secca smentita. Si sbriciola così un altropezzo di ricostruzione
del1JJ strage del 1980 in cui rimo.sero uccise 81persone. Esi apre una nuovapagina di misteri

NeicielidiUstica~aereobugiardo
VoiavasuOascitltklDc-9 . a~ ..

tnIcda 12.delr-Alr

sotto UI1JJfalsa bandiera DC' ~
ITAVIA

ROMA-Unaereocivileconuna
falsa nazionalitàvolavadietro il
DC9ltavia.laseradel27giugno .
1980, quando un missile aria
aria colpì il velivolo italiano in
servizio tra Bolognae Palenno.
laclamorosanotiziacontenuta
inundocumentodelI'Ab'Malta,
indirizzato a «Repubblica.., p0
trebbe risultare la chiave di let
turadei misteri suliastragedi u
stica. L'ipotesi di un errore del
pilota del caccia aggressore se
condo la quale avrebbe· scam·
biato il Dc 9 P-erun altro aereo,
in transito nel tratto tra Ponza e
Ustica, assume, con il docu
mento Air Malta, una notevole
validità. '

Nel numero di «ReDUbblica..
del 22 novembre 19~O, il gior
nalista Daniele Mastrogiaco
mo, riprendendo un brano del
libro .Ustica: quel maledetto
missile.. ed. Atlantis ha scritto:
'.Gliautori, tra le tante ipotesi e
merse in questi anni ne hanno
considerataunanuovacioèche
il Dc 9 sia stato abbattuto al~
sto di un altro aereo civile, dell'
AirMaltache, forse, trasportava
~IaFr:a!!.,cia: a1nraq~n carico



Tragedia del Dc9 di Ustica
Presidenza del Consiglio
«Passi diplomatici inutili
Il governo libico tace»
Per ben due volte il governo italiano ha chiesto a
quello libico di avere notizie sulla tragedia del Dc9
di Ustica, Ma dalla Libia non è mai arrivata una ri
sposta. 1..0 ricorda una nota della presidenza del
Consiglio all'indomani delle accuse lanciate con·
tro gli Usa che, secondo quanto rivelato recente
mente da Gheddafi, abbatterono per errore il Dç9:
nel mirino c'era il colonnello.

_ ROMA. Ogni volta che
da Tripoli si lanciavano ac·
cuse e si annunciava la veri
tà sulla strage di Ustica il
governo italiano si è messo
in moto, chiedendo notizie
e prove sulle dichiarazione
dei leader libici. Ma da Tri
poli non è mai arrivata una
risposta. ~ questa in sintesi
la nota diffusa dalla presi·
denza del. Consiglio, dopo
le ultime dichiarazioni sulla
tragedia del De9, fatte aTri·
poli dal colonnello Ghedda
fio Il leader libico, come si
ricorderà. il 5 gennaio ha
affermato che la tragedia
era stata provocata dagli
Stati Uniti che volevano· uc
ciderlo. L'aereo personale
di Gheddafi stava volando
nella zona diretto in Italia
per «riparazioni... ma il co
lonnello non era a bordo.
Gli americani invece - ave
va detto Gheddafi - erano
convinti della sua presenza
ed avevano cercato di ab
battere l'aereo per uccider·
lo, colpendo invece «l'aereo
italiano ed un altro aereo li
bico...

Le nuove rivelazioni han
no riproposto l'ennésima
domanda: perché i canali
diplomatici tra Italia e Libia
non riescono a dare rispo-

ste e fugare sospetti? La pre·
sidenza del Consiglio, in
una nota, ricorda che già
dopo le dichiarazioni «del
maggiore Jallud nel novem
bre del 1988, secondo cui la
Libia disponeva di prove di
un coinvolgimento america
no nell'incidente stesso, fu·
rono date istruzioni all'am·

.basciatore di Italia a Tripoli
affinché richiedesse alle au·
torità libiche quanto risul·
tasse loro in merito... E la
nota precisa ancora che «la
stessa presiden~ del Consi
glio dei ministri richiedeva
analoghi elementi·di infor
mazione.., ma da Tripoli la
risPosta fu ~he le notizie sa·
rebbero state comunicate
tramite la magistratura. Nel·
l'ottobre scorso l'ambascia·
tore italiano, su incarico del
giudice istruttore Bucarelli,
chiese di acquisire per roga·
toria le infonnazioni che
«potessero contribuire al·
l'accertamento della verità...
Pochi giorni dopo questa ri·
chiesta, conclude la nota, la
Libia fece sapere di aver de
ciso di istituire una commis
sione sulla tragedia'di Usti
ca, e che avrebbe comuni
cato i risultati del suo ope·
rato. Ma il governo italiano,
spiega la nota, non ne ha
piO saputo nulla.



La tragedia di Ustica
Adesso all'appello mancano

Ianéhe i documenti radar
del centro di Martinafrdnea

l

_ ROMA. Sono riprese ieri a
Palazzo San Macuto le audi
zioni deI:a commissione Stragi
sul disastro del Dc9 di Ustica.
Dinanzi ai parlamentari si $0

no presentati il generale Gian
carlo Arati, che al tempo co
mandava la difesa aerea meri
dionale nel III Roe (Regional
operation center) dì Martina
franca, e il maggiore Vito Pa
troni Griffi, responsabile della
sala operativa di Martinafran
ca, in servizio la sera della
strage.

IIIIl Roc è il centro nevralgi
co della difesa aerea del co
siddetto «fianco sud•. Da esso
dipendono i centri radar del
l'Aeronautica, compresi quelli
- tanto discussi nella vicenda
di Ustica - di Marsala e Ucola.
Ma l'audizione di ieri non è
servita a chiarire i tanti misteri
ancora aperti. Anzi, ne ha fat
to nascere. qualcun altro.

Il primo: ai documenti di
Marsala e Ucola andati smar
riti, mai rintracciati o quanto
meno incompleti, vanno ag
giunte altre due «proVet spari·
te: i nastri radar di Martina
franca e il brogliaccio DAI,
sul quale venivano riportati
manualmente i movimenti ra
dar di Quella tragica sera. Due
documenti essenziali per fare
riscontri con le lacunose do
cumentazioni disponibili di Li·
cola e Marsala. Il generale
Arati si è appellato alla nor
mativa, che prevede la distru·

zione dei documenti dopo al·
cuni mesi. E ha ricordato che
la gestione del materiale di
pendeva dall'allora responsa·
bile del Roe, il gen. Romolo
Mangani.

Resta il fatto che i docu·
menti non ci sono piO. ~ spa
rito anche un brogliaccio.su
cui il maggiore Patroni Griffi
aveva riportato gli aVvenimenti
della sera del 27 gil.l8no 1980.
E <rIlon sono disponibili. le re·
gistrazioni dei contatti telefo
nici avvenuti quella' sera tra
Marsala e Martinafranca a
causa di calcune difficoltà nel
le trasmissioni•.

Martinafranca era l'interlo
cutore piO diretto del centro
radar di Marsala. La mancan
za di riscontri rende ancor piO
arduo l'accertamento di parti
colari non secondari sul traffi
co aereo di quella sera. Sull'i
dentità, ad esempio, dell'ae
reo ozombie. che all'ora della
strage volava a sud-ovest della
Sicilia, e che viro verso Malta,
e che resta - come ha detto il
presidente Gualtieri - «un mi
stero da chiariret. Infine,
un'altra contraddizione sul
centro radar di Siracusa; che
l'Aeronautica ha piO volte $O

stenuto essere Quella sera «in
manutenzione.. .Non era in
manutenzione - hanno affer
mato sia Arati sia Patroni Griffi
-. O almeno non lo era dopo
le 21 di sera.' (l'ora della tra
gedia. (ndr).

\~\ /

\



<Capimmo subito·che su Ustica
c'erastata una esplosione»

VI'n'ORIO RAGOIIE

Che il Dc9 di Ustica era stato abbattuto da un'esplo
sione, lo si capì poche ore dopo. L'ha detto ieri, da
vanti alla commissione Stragi, il colonnello Gugliel
mo Uppolis, che guidO i soccorsi. Uppolis ha anche
confennato che quella sera erano in volo aerei ame
ricani, circostanza smentita per anni dalla nostra di
fesa e dagli alleati. Ieri il giudice istruttore Bucarelli
ha incriminato altri due uomini dell'Aeronautica.

_ ROMA. oLa mattina del 28
giugno 1980, quando recupe·
rammo i primi resti del Dc9 e i
corpi che riaffioravano, pen
sammo subito ad un'esplosio
ne-. Il colonnello Gusllielmo
Up lis, che do il àisastro
di ~tica diresse~operazioni
di soccorso dallll Roe di Mar·
tinafranca, l'ha detto, ieri po
meriSQio ai parlamentari della
commISSione Stragi.

cAlcuni sedili erano intatti 
ha ricordato Uppolis - altri
bruciacchiati. In alcune poI.
trone erano infissi brandelli di
carne. Una parte dei cadaveri
erano integn, altri a pezzi. L'I·
tavia ci fornilo schema del·

l'aereo e tutti i dali tecnici del
velivolo, che era stato sottopo
sto da JX)Co a una revisione
globale. Ci facemmo un'idea
di dove era avvenuto lo scop
pio: all'altezza della seconda
fila di poltrone, sul lato destro,
dopo il portellone-.

E stata una bomba - fu la
conclusione alla quale giunse
Uppolis. Una convinzione che
l'ufficiale - in pensione da tre
anni - riferi ai magistrati di Pa
lermo e al generale Romolo
Mangani, che comandava il III
Roe, e che conserva tuttora.
Ma questa opinione stride con
le tesi sostenute per anni dalla
Difesa e dall'Aeronautica mili-

tare. L'ipotesi di una esplosio
ne, infatti, non ebbe diritto. di
cittadinanza presso le gerar
chie militari se non due anni
dopo, quando fu sancita dalla
commissione Luzzalti e dal ri
trovamento di esplosiYo su' al
cuni frammenti del Dc9.

Il colonnello Uppolis ha an
che confermato la cin:ostanza
che la sera della strage era in
corso attività di volo da parte
di aerei Usa. Ha sostenuto pe
ro che a quei tempi era un fat- .
to dr normale amministrazk>.
ne. t appena il caso di ricor·
dare che per annlia nostra Di
fesa, la Nato e i governi alleati .
hanno escluso cne\ia maniera

I pia assoluta» che nella zona
del disastro di Ustica fossero
presenti mezzi militari alleati,
o che si stessero svolgendo
esercitazioni.

Se il colpnnello Uppolis ha
risposto di buon grado' alle
domande dei parlamentari,
non altrettanto può dirsi di
due altri uomini dell'Aeronau·
tica, fJIi uffICiali Fulvio Salmè e
Adulto BalDni, che al tempo
della tragedia erano ris~·
mente comandante ad mterim

del centro radar di Marsala e
responsabile della sala opera·
tiva.

Ballini e Salmè - incriminati
dalla magistratura - si sono
presentati in audizione libera.
come testimoni, davanti alla
commissione Stragi. Ma han
no rifiutato di aprire bocca, fa
cendo valere i loro diritti di
imputali nel procedimento in
corso. I commissari, pur non
contestando questa loro pre-

~~~~Ii~~:
lenzto che Pone seri ostacoli
allo svolgimento dei compili
dell'organismo parlamentare.

Mentre BaIIini e SaImè tace
vano, due loro colleghi si sa
no aggiunti alla lista degli in
criminati: il colonnello Aurelio
Mandes e nmaresciallo Pietro
Tessitore sono stati raggiunti
da un mandato di compari
zione del giudice Bucarelli.
Saranno interrogati il 5 leh
braio. Il magistrato contesta
loro d'aver distrutto nel 1984 i
modelli DAI che riportavano
le tralXe rilevate la sera del 27
giugno 1980 dal centro radar
di Ucola.



Gualtieri accusa, ma solo a.metà\

VlnoRIO RAOONE

11 presidente della commissione Stragi, il senatore re
pubblicano Libero Gualtieri, ha presentato la sua
«comunicazione» che fa il punto sulle indagini per
Ustica. Quasi 100 pagine di accuse, interrogativi e
dubbi diretti a ministri, Aeronautica e servizi segreti.
Ma nelle .conclusioni, tutto si sgonfia: nove anni.e
passa d,i depistaggi e ombre sarebbero da attribuire
alla carenza di leggi nel campo degli incidenti aerei.

_ ROMA. Una ricostruzione
minuziosa di quanto la com·
missione Stragi è riuscita ad
appurare, attraverso 106 ore
di audizioni e 25.000 pagine
di documenti. Una cronistoria
stenninata di prove consegna
te in ritardo o sparite, di finne
falsificate, di conflitti tra orga
ni dello Stato. Questa è la <co
municaZione Gualtieri. nelle
prime 88 pagine, dalle quali
partono in varie direzioni (po
litici, militari, servizi segreti)
accuse e contestazioni. pun
tuali e pesanti.

Poi, nelle ultime undici pa·
gine, i fuochi d'artificio fanno

.pluh. Il senatore Gualtieri si
limita a prendere atto che in
Italia mancano leggi che im
pongano regole chiare a chi
conduce le inchieste sulle
sciagure dell'aria. Questa ca·
renza -' è l'improbabile con
clusione - ha provocato nel
caso-Ustlca <una serie gravissi
ma di errori e sbandamenti•.

. Nella parte «descrittiva- del
documento di Gualtieri, i pri
mi dubbi fioccano sul com·
portamento di due esponenti
socialisti, Rino Fonnica e Lelio
Lagorio, che nel giugno del
1980 erano rispettivamente
ministro dei Trasporti e della

Difesa. Il primo rilasciò nell'88
un'intervista all'Espresso, e di
chiarò che il generale Saverio
Rana, responsabile del Regi
stro aeronautico italiano, l'a
veva subito infonnato che il
Dc9 dell'ltavia era stato colpi
to da un missile. cIo stesso in
Parlamento - sostenne Fonni
ca -, rispondendo alle interro
gazioni, affennai che l'ipotesi
del missile rimaneva piil forte
delle altre.. Davanti alla com
missione Stragi il ministro ha
chiarito che parlò delle <confi
denze. di Rana solo al collega
Lagorio.

Né il presidente della com
missione d'inchiesta istituita
dallo stesso Fonnica (l'ing.
Carlo Luzzatti) né il seno fran
cesco Mazzola, al tempo sot
tosegretario alla presidenza
dci Consifllio, incancato di 4l\fÌ.
gilare. SUi servizi di sicurezza,
seppero mai di questi ISOSpet
li., fa notare Gualtieri. eNon è
vero - scrive il senatore re
pubblicano - che nelle varie

. udienze il ministro abbia detto
che "l'ipotesi del missile rima
neva la più forte....

La replica di Formica, ieri

sera, non si è fatta attendere:
«Sulla base di una indicazione
del gen. Rana, non docutnen
tata ed espressa in fonna duo
bitativa, evitai nel 1980 che il
Senato commettesse l'errore
di accettare la mozione Gual
tieri - st, proprio Gualtieri 
che dafa per scontato che
l'incidente era stato provocato
da un cedimento strutturale
dell'aereoo.

Una bordata violentissima.
Tace invece Lelio Lagorio, nei
confronti del quale la relazio
ne è prodiga di interrogativi
inquietanti. cln audizione - ri·
corda Gualtieri - LélfIorio disse
di non aver mai attIVato i ser
vizi segreti, e in particolare,
quello militare, perché..."de
boli, male organizzati, privi di
tecnologie.... Dalle indagini è
risultalo che i servizi si attiva
rono eccome, fino a mettersi
in conflitto tra loro.

c!.agorio non poteva non
sapere - sostiene Gualtieri 
che il Sismi aveva avuto un
ruolo assai rilevante in questa
vicenda.. E poi bulla n una
spiegazione che fa rabbrividi·
re: cLa linea ufficiale fu quella

dell'Aeronautica, e Lagorio si
identificò in questa... i servizi
si attivarono per conto loro
per conoscere situazioni che
l'Aeronautica e il ministro vo·
levano tenere sotto controllo
totale.. La linea che, secondo
Gualtieri, !.agorio abbracciò,
era quella che «diffidava. i mi
litari dall'avallare in qualsiasi
modo l'ipotesi del missile-kil·
ler.

Le critiche del presidente
della commissione Stragi non
rispanniano i vertici militari.
cL'Aeronautica acquist fin dal
le primissime ore - scrive
Gualtieri - elementi che re
stringevano il campo delle
ipotesi, e che aveva il dovere
di "'passare.... Mantenne inve
ce nei confronti della vicenda
di Ustica un atteggiamento
lJlegativo ed egoistico., che si
protrasse per anni: l'Aeronau
tica - accusa Gualtieri - crima·
se in posizione di estraneitàt,
tanto da non preoccuparsi di
<conservare, almeno fino alla
conclusione delle inchieste, i
materiali... che nei suoi diversi
centri potevano avere interes
se per le indagini•.

E infatti l'elenco di ciò che
negli anni è stato perso o è
andato distrutto è intenninabi
le: si va dai registri Dal di Li
cola e Marsala su cui erano ri·
portate le tracce radar di quel
la sera, alla documentazIOne
completa del terzo Roe di
Martinafranca, il centro dal
quale dipende tutto il sistema
di difesa aerea dell'Italia meri·
dionale.

I ritardi nella consegna dei
documenti alla magistratura, i
contrasti tra il servizio segreto
dell'Aeronautica (Sios) e il Si
smi, gli ostacoli frapposti all'o
perato dei giudici, nella rico
struzione di Gualtieri appaio
no come l'evidenza che esi
cercò, fin dai primi mesi, di
contrastare l'ipotesi missilisti
ca, e che in questa operazio
ne l'Aeronautica ebbe parte•.
Fino ad adombrare la possibi
lità teorica che lo stesso na
stro radar di Marsala sia stato
manipolato (cera possibile
farlo in Italia. a Borgo Piave.),
e che la famosa esercitazione
Synadex, che secondo i mili
tari oscuro il radar quella sera,
non abbia mai avuto luogo.



Ustica
Ancora
polemiche
Pri-Fonnica
- ROMA -La voce repubbli
cana. commenta in una nota
la lettera inviata ai presidenti
delle Camere dal ministro For
mica per -polemizzare contro
il presidente della commissio
ne Stragi, seno Gualtìeri (Pri),
sulla vicenda di Ustica.. cA
sollevare le ire di Formica è il
fatto che nel documento pre
sentato da Gualtieri - scrive
tra l'altro il quotidiano del Pri
- si ricorda che egli, al mo
mento del disastro di Ustica
ministro dei Trasporti, a ben
otto anni dalla tragedia rila
sciò un'intervista in cui rivelò
che il generale Rana a poche
ore dal disastro, gli aveva co
municato la sua convinzione
che il Dc9 era stato abbattuto
da un missile, e che tale con
vinzione gli derivava dall'ana
lisi dei tracciati radar. Formica
replica a questi rilievi tentan
do i gettare ombre di depi
staggio su Gualtieri, ma non
smentisce nulla di ciò che di
lui si dice nella prerelazione•.

Al commento della .voce
repubblicana. ha controrepli
cato il ministro Formica: cAlie
affermazioni della ·Voce re
pubblicana" non rispondo per
evitare polemiche oziose e
devianti su una questione che,
invece, è seria ed ha rllevanza
istituzionale, Su di essa ho ri
chiamato l'attenzione dei pre
sidenti del Senato e della Ca
mera dei deputati motivando
ne le ragioni••



L'Aeronautica: «II Mig non c'era»

vmORIO RAGONE

'ra gli uomini radar, la sera della strage di Ustica, si
larlò o non si parlò di un Mig che incrociava in zo
la? Dopo le indiscrezioni pubblicate dai giornali, il
iudice istruttore precisa: «Nella trascrizione delle
!Iefonate il Mig c'è. Ma occorrono ~ltre verifiche».
'awocato che difende i militari: «Macché, di Mig
on hq parlato nessuno». Si riunisce, in un clima di
~nerale indignazione, la commissione Stragi,

• ROMA. Ieri mattina il giu
ce istruttore Vittorio Bucarelli
l chiamato i suoi esperti aPa
~zo di giustizia per esamina
la perizia fonica della quale
~iornali avevano anticipato
uni brani. Poi ha convocato
,onisti e ha precisato che: a)
Indiscrezioni corrispondono
lesto elaborato dai periti; b)
!Ia perizia alcune frasi sono
'Ò chiuse tra parentesi. In
'sto modo gli esperti segna
,) che alcune parti dei collo·
sono soggelle ad uno sfor·

zo di interpretazione, perché
la telefonata era disturbata da
rumori di fondo. Questo vale
anche pe.r il riferimento a un
misterioso Mig, che salta fuori
nella conversazione tra un ra
darista di Marsala e un interlo
cutore perora sconosciuto.

Di Mig si parla nella perizia,
dunque, anche se occorrono
ultenori accertamenti. Ma a
creare scompiglio è sceso in
campo l'avvocato Carlo Taor
mina, che difende i militari del
centro di Marsala incriminati

'da Bucarelli. Secondo Taormi
na nella trascrizione delle tele
fonate la parola Mig non c'è
proprio, punto e basta. Il suo
no che i periti del magistrato
hanno interpretato come
«Mig», il perito di parte l'avreb
be tradotto cosi: «L'ex», cioè un
riferimento all'esercitazione in
corso quella sera nella base si
ciliana. Insomma, una perizia
pirandelliana: il magistrato la
legge in un modo, l'avvocato
difensore in un altro. Eil roccia
compare e scompare dalle pa
gine a seconda di chi le con
sulta. Un gran brutto pasticcio.
Per dipanarlo, Bucarelli è in
tenzionato ad individuare l'uo
mo che ha pronunciato la fra
se incriminata, ed a disporre
una .superperizia•.

Se sul Mig è nato un caso,
nessuno ha invece messo boc
ca su un'altra delle anticipa
zioni dei giomali: quel punto
cioè dei colloqui telefonici in
cui si evince che !'interruzione
del UXJrgame Synadex di Mar-

sala, awenuta alle 21 ,22, fu poi
-retrodatata- alle 21,13. Un al·
tro punto interrogativo grande
Come una casa, sul quale però
ieri sia il giudice sia l'awocato
Taormina hanno preferito glis
sare.

Stamane la commissione
parlamentare Stragi si riunisce
per discutere la prerelazione
sul caso-Ustica presentata dal
presidente Gualtieri due setti
mane fa. Tira aria di burrasca.
Deputati e senatori sono inter
venuti ieri quasi al completo,
con giudizi molto duri, sull'en
nesimo «giallo». Il capogruppo
del Pci, senatore Macis, ha
chiesto «che l'autorità politica
e il ministro della Difesa inter
vengano perché i vertici milita
ri collaborino alla ricerca della
verità e non persistano nella
contrapposizione all'attività
dei magistrati e della commis
sione-. Marco Boato, senatore
verde, ha definito «di enorme
gravità» le ultime rivelazioni: «l
militari hanno mentito, e sono

stati fatti mentire».
Ma ce n'è anche per i giudi·

ci. L'on. Sergio De Julio, della
Sinistra indipendente, trova
-inspiegabile» il fallo che essi
abbiano fatto trascrivere le
conversazioni telefoniche di
Marsala solo dopo dieci anni.
Macis definisce questa' circo
stanza -inquietante•. II radicale
Teodori chiede che -il giudice
Bucarelli e il pm Santacroce
rendano conto di questo ritar
do». Il ministro Martinazzoli,
sollecitato da più parti ad
esprimersi, si rifugia nell'iro
nia: .Non so nulla di Ustica.
Leggo poco i giornali... sono
loro che sanno tutto di Ustica».

Se il ministro della Difesa
non ha nulla da dire, ai com·
missari è giunto invece in que
sti giorni un dossierdel capo di
Stato maggiore dell'Aeronauti
ca, il gen. Franco Pisano, che
in 31 pagine espone le sue
contestazioni al documento
Gualtieri. Pisano chiosa punto
per punto le critiche all'arma

azzurra di cui la relazione è'
farcita, specificando e .preci
sando» il comportamento che
l'Aeronautica ha tenuto nella
vicenda.

Ma aU'orizzontedel caso
Ustica si profila un'altra novità.
Riguarda il gen. Santucci, oggi
al comando della Seconda re
gione aerea. Davanti a Pisano
un anno fa, e poi alla commis
sione Stragi di recente, ha testi
moniato che nel 1980, poco
dopo la tragedia, incontrò a
Washington, presso la Faa
(Federai aviation agency,I'en
te Usa per la sicurezza del v0
lo), il generale Saverio Rana,
allora presidente del Rai, il Re
gistro aeronautico italiano. Ra
na è l'uomo che comunicò al
ministro Formica, pochi giorni
dopo la strage, il dubbio che il
Dc9 fosse stato abbattuto da
un missile.

Secondo Santucci Rana si
recò a Washington per far esa
minare agli esperti del Faa il
nastro di una registrazione ra·

dar che si riferiva all'inciden
di Ustica, Un allo che - insinl
il generale - forse Rana com;
senza essere autorizzato dal
magistratura, la sola· intitola!
adetenere i nastri.

La deposizione di Sanluc,
lancia l'ombra· del sospell
sull'attendibilità di Rana, e d,
suoi «suggerimenti. a Formie<
Ma in qu~ti giorni due 'tesI
monianze dagli .Stati Uni
sembrano smentire il generai,
Sono state raccolte dal Tg:'
che stasera le trasmetterà m·
corso d'un servizio. Langhon
Bond, ex presidente del Faa
dichiara di ricordare bene !'in
contro con Rana, Dice che Il
una visita di cortesia, che nOi.
si parlò in alcun modo di UsIi
ca e che Rana non aveva COli
sé assolutamente alcun nastro
E Paul Tumer, ex perito
dell'Ntsb (National transporla
lion safety board) ,"l'ente ch,'
effellivamente analizzò i nastn
radar ,che riguardavano Ustica,
conferma: non ha mai visto
Rana invitasua.

J:......----_---------"
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Si sente chiaro: «Il Tst del Mig»

nnastro del radar di Marsala
Uno degli awocati di parte civile
della strage di Ustica
ha pubblicizzato la registrazione

I familiari delle 81 vittime
«Il ministro Martinazzoli,
vista la relazione Gualtieri,
chieda le dimissioni di Pisano»

DALLA NOSTRA REDAZIONE

GIGI MARCUCCI

Si sente a «orecchio nudo»: l'operatore radar pro
nuncia la parola «Mign• Dopo le polemiche di que
sti giorni, l'awocato Alessandro Gamberini, difen
sore dell'Associazione familiari Vittime della strage
di Ustica. ha messo a disposizione dei giornalisti il
nastro della discordia: «L'ho fatto per eliminare la
confusione, dovevamo all'opinione pubblica que
sta informazione».

_ BOLOGNA. Un operatore
radar sconosciuto chiede al
collega di Marsala: eSenti, il
Tst (tracciato radar, ndr) che
la? Lo dobbiamo mettere?,
.Aspetta un momento», è la ri·
sposta. Segue una pausa, poi
il centro radar di Marsala ri·
prende la conversazione: .De
vi passare con Sasso (il centro
di Martinafranca ndr) •. eSI,
l'ho capito, dico ma il Tst del
Mig, lo mettiamo?, chiede l'o
peratore. Da Marsala gli dico
no di attendere: .Eh... Tst?
aspetta che parlo con... aspet
ta, eh•. Trascorrono 2 minuti e

30 secondi, ed ecco la rispo
sta: .No, niente, lascia stare!•.
n primo qperatore sembra
seccato per l'attesa e rimpro
vera il collega: eE me lo potevi
dire che so' rimasto coltelelo
no..... Il suo intelocutore si
giustifica: .E ho dovuto...., ma
all'altro capo del filo tagliano
corto: «Ok allora niente Tst•.
Marsala conlerma, .Niente,
niente•. Un altro .ok. chiude il

,dialògo.
'Questa conversazione,
;svolt'asi alle 20,59 del 27 giu
;gno 1980, ora in cui precipitò
:il Dc9 elh 870», decollato alle

20,08 da Bologna e diretto a
Palermo, è oggi al centro delle
polemiche. L'operatore radar
sconosciuto pronunciò o no
la parola .Mig.? C'è una regi
strazione chiara, anche se di·
sturbata da rumori di londo.
Ascoltando in cullia e a «orec
chio nudo' si sente la parola
.Mig. stagliarsi su sibili e inter
ferenze. E: un'illusione auditi
va? Una tesi dillicilmente so
stenibile. Certo quel suono
non può essere confuso con
.l'ex>> (abbreviazione di .l'e
sercìlàzione.), interpretazio
ne proposta nei giorni scorsi
dal dilensore dei militari del
centro radar di Marsala.

È stato l'awocato bologne
se Alessandro Gamberini, di
lensore dell'Associazione dei
familiari delle vittime della
strage di Ustica, a fare ascolta·
re ai giornalisti il nastro della.
discordia. La sua è una mossa
che probabilmente imporrà
una battuta d'arresto alle po
lemiche di questi giorni. .L'ho
latto per eliminare la confu-

sione - ha dichiarato -, la pa
rola "Mig" è stata pronunciata
e di questo noi intendiamo
chiedere una spiegaziòne.
Non vogliamo procedere per
suggestioni, ma per fatti certi.
Per questo abbiamo ritenuto
di dovere all'opinione pubbli
ca questa informazione•.

-La verità è una sola, ma le
menzogne sono troppe - ha
commentato Daria Bonfietti,
presidente dell'Associazione
-, la classe politica, intendo il
ministro della Difesa e il go
verno, deve intervenire. Ormai
non può più sottrarsi, se non
vuole cadere nel ridicolo. Non
si può permettere che un avo
vocato possa dire tranquilla
mente "ex" al posto di "Mig".
L'6pinione pubblica non è fato
ta di mentecatti e di deficien
ti•.

Quella esibita ieri da Gam
berini è la copia estratta dalla
bobina originale registrata la
sera della strage di Ustica. I
periti, che nei giorni scorsi
hanno consegnato la trascri-

zione al giudice istruttore Bu
carelli, hanno messo tra pa
rentesi la parola -Mig•. .solo
per lìegnalare una minore cer
tezza fonica, che in quel pun
to passa dal 100% al 95%., ha
detto ieri Gamberini. & aves
sero ritenuto possibili altre in
terpretazioni - ha aggiunto 
le avrebbero sicuramente se
gnalate nella trascrizione. E lo
stesso avrebbero fatto se aves·
sero ritenuto la parola incom
prensibile». A questo, secon·
do Gamberini, bisogna ag
giungere che mai il consulen
te di parte degli imputati ha
contestato la presenza della
parola -Mig» nella conversa
zione.

«A noi le ipotesi non inte·
ressano - dice l'awocato -le
registrazioni delle conversa
zioni andranno eventualmen
te confrontate con quelle dei
tracciati radar. Ma riteniamo
scorretto mettere in dubbio,
con affermazioni che hanno
le gambe corte, che quella pa
rola sia stata pronunciata•.

Ma c'è un altro argomento
che, almeno apparentemen
te, può sbarrare la strada alle
polemiche e facilitare la rico
struzione dei tatti. l centri ra·
dar che la sera del 27 giugno
'80 erano di{ettamente inte·
ressati al passaggio del Dc9
erano quattro: Marsala, Sira
cusa, Licola, Martinafranca
(..sasso- nel gergo degli ope
ratori). Dalla registrazione si
deduce facilmente che l'ope
ratore sconosciuto in contatto
telefonico con quello di Mar·
sala non era di Martinafranca
(.Senti, devi passare con Sas
so.). Quindi parlava da Licola
o da Siracusa. Accertare chi
fosse in servizio in questi due
centri alle 20,59 del 27 giugno
'80 non dovrebbe essere diffi
cile.

Gli awocati di parte civile,
infine, dichiarano che -Marti
nazzoli non può esimersi, an
che sulla base della prerela·
zione Gualtieri, dal sollecitare
le immediate dimissioni del
generale Pisano».



«Poco prima della tragedia
intercettato un aereo ostile»

VITTORIO RAOONE

Mentre a Bologna l'ascolto diretto delle telefonate
del centro radar di Marsala scioglieva il presunto mi
stero del Mig, a Roma si stava concludendo la seduta
della commissione parlamentare sulle Stragi, riunita
per discutere la relazione del presidente Gualtieri.
Dall'on. De Julio (Sinistra indipendente) un'altra ri
velazione: poco prima della strage, un caccia amico
.si levò in volo per intercettare un aereo misterioso.

chiesto che le conclusioni sia
no incisive e nette, e mettano
in luce l'intreccio di responsa
bilità politiche. militari e dei
servizi che hanno consentito
un decennio di buio sulla tra
gedia di Ustica, che l'on. Bel
locchio (Pei) ha definito «un
atto di guerra aerea-o Sulla
sponda opposta il capogruppo
Dc, seno Toth: .Pisano fa bene
a difendersi-o E insieme al col
lega Manfredi Bosco non na
sconde soddisfazione per un
documento, la relazione Guai·
tieri, che proprio nelle concl~·
sioni sembra concedere a tutti.
politici e militari, il beneficio
del dubbio.

opinioni sono molto nette.
L'on. Francesco Maeis, capo
gruppo del Pei, ha definito
.inammissibile e censurabile,
dannoso per il prestigio delle
Forze armate» il fatto che il ge
nerale Pisano abbia inviato al
presidente Gualtieri un blocco
di 'controdeduzioni che riguar
dano l'atteggiamento tenuto
dall'Aeronautica nella vicen
da. Il verde Boato ha detto che
Pisano avrebbe fatto meglio a
«riservare quanto ha da dire al
la sede più propria, cioè a
quando tornerà qui in com
missione-o Sulla stessa prerela
zione Gualtieri sia i comunisti,
sia De Julio, sia Boato hanno

zioni delll'on. Sergio De Julio,
della Sinistra indipendente, so
no venuti alla luce altri due
episodi. Il primo riguarda un
documento del servizio di si
curezza dell'Aeronautica, il
Sios, che risale alla sera della
strage. E' protocollato fra i fa
scicoli a disposizione dei par·
lamentari, ma è l'unico che i
militari non hanno mai conse
gnato. La data del documento
smentisce il capo di Stato mag
giore dell'Aeronautica, secon
do il quale il Sios non si attivò
immediatamente dopo la tra
gedia. De Julio ha rivelato an
che qualcos'altro: da una ana
lisi di nastri radar che non sa
no stati dati ai periti giudiziari
(Poggio Ballone 7., risulta che
la sera di Ustica a nord ovest e
a sud est della Sicilia c'erano
due aerei «zombie-, eioè aerei
non alleati, e che intorno alle
20,30, eirca mezz'ora prima
della strage, nei confronti di
uno degli «zombie- venne av
viata U11'azione di intercetta
zione. Nella zona -ha rivelato
ancora De Julio- da mezz'ora
prima a mezz'ora dopo il disa
stro c'erano almeno 7o 8 aerei
classificati dai radar come 46,
cioè «amici-, ma senza i codici
di identificazione del tran
sponder di bordo, quindi pre·
sumibilmente aerei militari.

Le polemiche. A sinistra le

militare a Washington, incon·
trò il gen. Rana presso la Faa,
l'ente Usa per la sicurezza del
volo. Rana aveva con sè -ha te
stimoniato Santucei- un nastro
radar relativo a Ustica che in
tendeva far interpretare dagli
esperti americani. Era accom·
pagnato da un funzionario del
Rai italiano che Santucci dice
di non conoscere. Il generale
lascia capire che trova strano
che Rana se ne andasse in giro
con nastri sequestrati dalla
magistratura.

Santucci era già stato smen
tito ieri dai giornali: l'ignoto
«funzionario Rai. è Vittorio Fio
rini, capo delle certificazioni
del Rai: «Santucci mi conosce
da quando era scapolo, e an
davamo insieme ad Ostia-, ha
dichiarato, precisando che il
viaggio a Washington con Ra
na fu solo una «visita di corte
sia». La stessa versione fornita
a un inviato del Tg2 dall'ex
presidente del Faa, Langhorn
Bond, e da un altro esperto
americano, Paul Turner..Nien
te nastri vagabondi, dunque.
Ed è quanto la famiglia Rana
scrive a Gualtieri: .Nei suoi
viaggi effettuati nel 1980 negli
Stati Uniti-, Rana «non recò
mai con sè, a nessun titolo, na
stri radar relativi a Ustica-o

11 documento 8108 e l'In
tercettazione. Dalle dichiara-

banti e di vari altri elementi
che possono aiutare l'indagine
parlamentare.

L'aiuto che la famiglia Rana
potrà dare è relativo a una vi
cenda che riguarda diretta·
mente il congiunto, morto 5
anni fa. Il gen. Rana, sin dai
primi giorni dopo la strage,
confidò al ministro Formica il
suo sospetto che il Dc9 Itavia
fosse stato abbattuto da un
missile. Ma l'anno scorso un
alto esponente dell'Aeronauti·
ca, il gen. Giorgio Santucci, og
gi capo della Il Regione aerea,
intervenne nella vicenda con
una «testimonianza sponta
nea•.

In due occasioni, davanti al
capo di Stato maggiore dell'ar
ma azzurra, il gen. Pisano, e .
davanti alla commissione Stra
gi, Santucèi raccontò che
nell'80, quando era addetto

_ ROMA. Polemiche accese,
aspra divisione tra la sinistra e
la Dc su come vada giudicato il
comportamento dei vertici del
l'Aeronautica e su quale bilan·
cio la commissione Stragi deve
cominciare a trarre dai suoi la
vori su Ustica. In due ore di riu
nione (aggiornata poi a marte·

I dI prossimo) i parlamentari si
sono dati battaglia. Esono an
che emerse alcune significati
ve novità. Vediamo le princi
pali.

Il generale Rapa. La fami·
glia del generale Saverio Rana,
presidente nell'SO del Rai (Re
gistro aeronautico italiano),
ha chiesto di essere ascoltata
dalla commissione Stragi. La
vedova del generale, Gaetana
Spadavecchia, e le figlie Lucre
zta, lppolita e Rossana hanno
scritto a Gualtieri: sono in pos
sesso di «riscontri oggettivi pro-



Mancano le registrazioni di alcune linee del centro radar di Marsala.
Vicenda Rana,. una lettera-smentita del gen. Santucci

Ustica, il black-out telefonico

VlnORIO RAGONE

concitazione. Santacroce vuo·
le anche verificare se esisteva
no linee ca/de di cui non si ha
notizia.

Si va infine verso una nuova
tornata di interrogatori che ri·
guardano sia il maresciallo Ca
rico sia gli altri uomini dell'Ae·
ronautica già messi a confron·
to con lui. E saranno probabil·
mente ascoltati anche gli uffi
ciali Patroni Griffi e Ballini, che
concordarono \'interruzione
dell'esercitazione Synadex.

sede giudiziaria.
Su quest'ultimo fronte, va ri

levato che ieri i magistrati San·
tacroce e Bucarelli hanno
ascoltato la bobina telefonica
con la famosa espressione -il
Tst del Mig» che tante polemi
che ha sollevato negli ultimi
giorni, confermando che la pa
rola Mig c'è, e si sente ben
chiara. Ciononostante l'awo·
cato Cario Taormina, che di·
fende i militari incriminati,
continua a sostenere che la
parola coriiestata finisce, nella
registrazione, con la lettera x. I
magistrati hanno disposto un
esame spettrografico.

Ma il pm Santacroce si ap
presta a chiedere a Bucarelli
una serie di altri passi; innanzi
tutto la ricostruzione del qua·
dro completo delle linee tele·
foniche attive quella sera nella
sala operativa del centro radar
di Marsala. La difesa dei milita
ri fa notare infatti come nelle
telefonate disponibili non vi
sia traccia delle chiamate che
secondo il maresciallo Carico
(l'unico fra loro che ha soste
nuto d'essersi subito accorto
della perdita dell'aereo e di
~ver awisato il, superiore) par.
lIrono per altn centri radar. Il
punto è che di alcuni telefoni
della sala non esistono regi
'strazioni, e cosi di altre chia·
mate in arrivo e in partenza
che furono effettuate quella se
ra nei momenti di maggior

Ora il comandante della Il
Regione aerea risponde che -H
malinteso, per cosi dire, che
ha messo in dubbio la veridici·
tà della mia testimonianza, è
derivato dal fatto che i familiari
del gen, Rana, l'Ing. Fiorini e i
tecnici americani... si sono ri·
feriti ad un viaggio effettl'ato
dal gen, Rana a Washington
nell'ottobre dell'BO. Invece H
viaggio a cui io mi sono riferito
fu effettuato dallo stesso gene
rale Rana prima del IO settem·
bre 1980•.

Santucci cita come testimo
ne della dala e di -altri partico
lari della deposizione» un uffi
ciale: il colonnello Giorgio Sa
la, addetto aeronautico ago
giunto a Washington, al quale
subenlrò in quei giorni H col.
Roberto Caminili. E prevedibi·
le a queslo punto un confronto
tra il generale e coloro che lo
smentiscono, non solo in com·
missione Stragi ma anche in

nautico italiano), che avrebbe
portato con sé un nastro radar
riguardante il disastro di Usti
ca. Rana avrebbe chiesto ad
esperti del Faa, l'ente Usa per
la sicurezza del volo, di deco
dificare il nastro, e sarebbe sta
to accompagnato da un fun
zionario del Rai, del quale San
tucci non ricorda l'identità.

Ma l'ex presidente del Faa,
Langhome Bond, e un altro
funzionario, Paul Tumer, han
no riferito al Tg2 che nessuno
esaminò per conto di Rana na
stri radar attinenti Ustica, e che
quella del generale, effettuata
ai primi di ottobre dell'BO, fu
una <visita di cortesia». Partico
lari confermati dalla famiglia
Rana, che ha chiesto di essere
ascoltata dalla commissione
Stragi. Il funzionario del Rai
che Santucci dice di non ricor
dare, l'Ing. Vittorio Fiorini, so·
sliene invece che il generale lo
conosce molto bene.

del gen..Saverio Rana, l'uomo
che per primo, nel19BO, parlò
dell'ipotesi-missile al ministro
dei Trasporti Formica.

Santucci conferma -l'assolu
ta e totale veridicità» della testi
monianza che rese l'anno
scorso davanti al generale Pi,
sano e ai parlamentari. In so
stanza, l'alto ufficiale ha soste·
nuto che qualche tempo dopo
la tragedia incontrò a Wa·
shington il gen, Rana, presi
dente del Rai (Registro aero-

_ ROMA. Una lettera di 39 ri
ghe indirizzata al capo di Stato
maggiore dell'Aeronautica,
gen, Franco Pisano, alla com·
missione parlamentare Stragi,
al giudice istruttore dell'inchie
sta su Ustica, Vittorio Bucarelli,
e al pro Giorgio Santacroce.
CosI il generale di squadra ae·
rea Giorgio Santucd, coman
dante della Il Regione, ha ri
sposto ieri ai tecnici statuniten
si che l'hanno smentito a pro
posito d'un viaggio negli Usa

I magistrati confermano che nelle telefonate del ceno
tro radar di Marsala, la sera della strage di Ustica, la
parola «Mig» si sente ben chiara, e programmano
nuovi accertamenti: per alcune linee telefoniche del·
la base siciliana mancano le registrazioni. Non si rie·
sce a ricostruire il quadro di tutte le comunicazioni
che ebbero luogo con gli altri siti radar. Vicenda·Ra·
na, una lettera di smentita del gen, Giorgio Santucci.



IMig di Ustica, nuova periZia
«Fennare O no i lavori?»
Divisi gli uomini della Dc
in commissione Stragi ,
_ ROMA. La richiesta che
la commissione Stragi fermi ì
lavori sul caso-Ustica, in atte
sa che la magistratura con
cluda la sua inchiesta; la ri
proposizione della tesi se
condo la quale il Dc9 dell'lta·
via fu abbattuto da una bom·
ba. ~ i1-contributo> che nella
seduta di ieri hanno dato al
dibattito due parlamentari
dc, rispettivamente l'on. Pier
Ferdinando Casini e il seno
Manfredi Bosco. La commis
sione discuteva il documento
approntato dal presidente li
bero Gualtieri; se ne tornerà
a parlare venerdì, quando lo
stesso Gualtieri replicherà.

Casini ha giudicato .im
portanti> alcuni elementi del
la prerelazione, riducendo in
sostanza ad .inadeguatezze
e pressappochismo> le even·
tuali responsabilità di politi
ci, militari e 007 nella torbida
vicenda di Ustica. E ha chie
sto che al più presto l'uffiCio
di presidenza appronti un
documento da portare in au
la, per evitare .iI rischio di
continuare in interminabili
àudizioni, fuori da ogni ordi
ne metodologico, e di stabili
re ùn canale parallelo al la
voro della magistratura>.

llsen. Manfredi Bosco ha
riproposto un vecchio rap
porto del Rarde, l'istituto bri
tannièo addetto alla ricerca
sugli armamenti, che an
drebbe a sostegno della tesi
della bQmba a bordo. L'on.
Luigi Cipriani (Dp) , ricor
dando i molti aspetti ancora
non chiariti del «giallo> Usti·
ca, ha fatto notare a Bosco
che proprio .iI suo smodato
agitarsi per arrampicarsi su·
gli specchi è la migliore di·.
mostrazione che l'aeronauti·
ca ha molto da nascondere>.
Il teno esponente democri
stiano intervenuto nel dibatti
to, il seno Lipari, ha contesta
to la volontà di Casini di
-chiudere le indagini della
commissione>. «Ci sono stati
dei comportamenti dell'ae
ronautica - ha aggiunto -

che non si comprendono>, e
"Significativeconnivenze>.

Mentre la commissione
Stragi continuava il dibattito
a palazzo $an Macuto, al pa
lazzo di giustizia i magistrati
Bucarelli e Santacroce affida
vano a due periti fonici gli
esami spettrografici sulla J>o..
bina telefonica del centro ra
dar di Marsala che contiene
la famigerata parola .mig>.
Gli esperti hanno sessanta
giorni di tempo per stabilire
l'esatta interpretazione delle
frasi pronunciate quella sera
dai radaristi e per accertare
se i nastri siano stati in qual
che modo manomessi.

Nel frattempo, i legali che
rappresentano i familiari del
le vittime delDc9 hanno
chiesto ai magistrati di com
piere una serie di nuovi atti
istruttori. In particolare l'ac
quisizione di un codice, il
.booknumbero, lacui esisten
za si evince dall'esame delle
conversazioni di Marsala;·dei
nastri delle operazioni radar
compiute nei centri di osser
vazione o di comando di Si
racusa, Martinafranca e Pog
gio Ballone; dei. nastri ma
gnetici contenenti le registra
zioni terra-bordo-terra dei
centri suddetti, nonché di
quello di Licola; del rapporto
di sala operativa fatto a Mar
sala il giorno della strage dal
capitano Adulio Ballini, capo
controllore.

Gli avvocati hanno anche
espresso il timore che se l'in-

. chiesta si prolungherà allco
ra (la nuova perizia è attesa
per il 5 aprile) potrebbe sca
dere il te'(11line (24 ottobre)
entro il quale, secondo il
nuovo codice di procedura
penale. essa dOvrebbe essere
conclusa. In tal modo, sareb
be difficile per la magistratu
ra portare a giudizio i militari
incriminati. I lievi reati che
infatti sono per Ofli contestati
(soppressione di atti veri e
falsità materiale) finirebbero
prescritti o amnistiati.

OV.R



_ BOLOGNA. L'impegno a
superare connivenze e co- .
perture è stato ribadito dalla
presidente dell'Associazione
familiari vittim~ di Ustica,
Daria Bonfietti, da due com
ponenti della commissione
parlamentare Stragi! gli ono
revoli Sergio De Julio (Sini
stra indipendente) e Niccolò
Upari (Dc:) , e dal sindaco di .
Bologna, Renzo Imbeni,'du.
rant~ un convegno organlz· .
zato a Bològna dai familiari
delle vittime della strage del
Dc:9. Al convegno non è p0
tuto intel"llenire, perché Indi·
sposto, il senatore Ubero
Gualtieri, presidènte della
commissione Stragi. Ma no
nostante la sua assenza,
Gualtieri è stato al centro del
dibattito.

.Molti gli intel"llenuti sulla
sua prerelazione, una sintesi
del lavoro svolto finora dalla
commissione. Tutti d'accor-

do sulle prime 95pasine, in
cui .\feIlSOno .puntigliosa.
niente. ricostruite le·disfun·
zionidegli organismi che.
avrebbero dovutc;l indagare
sulla strage. .

Ma le ulti.n'ledue pagine,
in cui,' sostanzlmente,
Gualtieri indica la causa di .
tutto neDa mancanza di.una.
legislazione chiara suli'mfor·
tunistica aerea, desl4no per••
plessità. :cSono deludenti 
ha detto De Julio -.·tdifficile
pensare che le abbia scritte
lui, evidentemente è stato
sottoposto ~'pressioni•.

De Julio ha chiarito che a
suo avviso le pressioni sono
derivate dal fatto che «akuni
esponenti della commissio- '
ne sembrano essere portavo- .
ce dell'aeronautica militare;
si farebbe un'offesa all'intel
1igenza di Gualtieri Se si deci
desse che le conc:lusioni del·
la prerelazione sono sue..



,Un ,doCumentoSelerlia:~· ''" '..' di~' ".. .", ' ,sUi 'radar ."ClampJnOP
crea dùbbisul fuissilè '
in due degli esperti

L'UN" TÀ'

.;Strage/diUsti~
• ' • .1

Spaccatura
fra i periti
C'è una spaccatura fra i periti della c?m~issi~ne,
BIMi incaricati dal siudice istruttore VittoriO Buca
relli di precisare meglio quale tipo di'missile al:.lbi~
abbattuto il Dc9 di Ustica. Una nuòVa taratura degli
impianti' radar di Ciampino, fornita dalla Sele~ia,

mette in forse la certezza che quella sera, al m~ ,
mento della tragedia, i radar abb~a~o regis~~to,la
presenza di un «cacciali, Ela commissione è dMSa.

. '.!

, parte tre dei commissari, con~
- ROMA. C'è divisione, anzi, vinti che l'ipotesi del missile '!t" ,
una spaccatura nel collegio 'sti la ph} cOllvlitcè., ,~Ila Jjl. ,
dei periti napoletani guidati se delle evidenze a loro dispo: ,
dall'ingegner Massimo Blasi. sizione. Dall'altra i dtle ~tanli
che è stalo incaricato dal giu- ,ingegneri <!ellaçommissione.,
dice istruttore Vittorio BucarelH Il punto principale del con.

'di identificare con maggior tendere riguarda le lracce ra.
precisione il tipo dì missile che darche furono registrate. lase.
abbattè il Dc9 ltavla su UsIica? ra della tragedia, dagli impian.
Sembra di si, a giudicare dalle ti Selenia e Marconi del centro
indiscrezioni che cireolano or· dI controllo di Ciampino. L'e
mai da alcune lIeltimane, e same di quelle tracce, affidato
che sono state riprese ieri con 'prima 'ad espeni della Selenia,
rilievo dai telegiomali, e nel· poi a lecnici dell'ltavia e Infine
l'ullimo numero dell'Espte;;so. al National transportation safe-

Il punto ,del dissenso sare~ ty board statunitense, vide af.
be di portata tale da mettere in fermarsi sulle altre una intero
discussione particolari non pretazione di cui fu portavoce
mlU'llinali della prima «perizia il superesperto americano
Blasi., quella che nel mal'ZQ John Macidull:' alcuni plots
dell'89 indicO in un missile la precedenti e successivi alla
causa della tragedia del Dc9 sciagura. correlati .Ira di I~,
ltavla, Un anno fa, pur tra di· fornirono le coordinate di un
scuSsioni molto àc:cese, i cin- oggettO volante che'ad altissi~

, que tecrud della commissione ma veloClIà'attraYersava da est
giudiziaria (I professori Blasi, 'ad~~'.'délOc9'8i"
Lecce; Imbimbo, Migliaècio e mento in ClJil'aenlO di Iineà si,
Cena) raggiuòsero l'unanimi-, disiDtegnlVa. ", "",

I là sul documento finale, , Naturalmente, non è solo su
in questa seconda tornata di quelle tracce Ì8darchesi. '

analisi e' pltMl~ 10'scenario è la conclusione raggiunta' un
mutato: lacommissionesareb-' anno fa dal periti. Sono alme
be spaccata in due. Da urni, no Una trentina. I particelari

che portano, al miSsile, e' la'
maggior parte lOriO uscltt é:òn-,
fermali dal ,lavoro~
commissionato dal dbtklf·1lJ.
care\U. Ma sulla questione dei
radar di Ciampino SI è apPun
tata l'attenzione dell'Aeronau
tica militare, e In particolare
del colonnello DI Mareo; 'd4!ri-,' :
to' di parte deglI'~~del"
centro radar di t.farsalà ÌJicri,;
minatidal~e~,
bile neUa Seienia del pn;gam.
ma missilistiéoSpàda.Asp,iP,e- .

Qual è la novitl? Nel gen
naio dì quest'annò, il~ DI
Man:opresenta alla èomlÌlÌ5-,
sione Blasi un documento che
corregge I valori di ~"
dell'estrattore Selenia (fi Uno'
dei radar di CI/lIÌIplno. L'estrat·
tore è quel componente qhe~

ltombina i dati di Ya!Ì_~~,:
radar e fomi.sce una ll~",;,
lanciata. A seconda del rfIOdO
in cui è regolato, innuenza le
modalilà dikhlnli~,~,'~
un'oggeffO'Chè'viene.';à,~~
del radar. . ',fi' ",,'I>

Il nuovo documento Selenia 
mette dunque in discussiqne
l'interpretazione dei dati ratlar
di Ciampino affermatasi ne'
corSo degli anni: i plotS rtlgI'...
strati dopo la tragedia sarebbero frammenti del Dc9,q~IU
regil!trati prima sarebbero, 4~~
falsi echi, delle risposte spune
dell'impianto, ,
, Su questa duplice interpre

tazione i periti si stanno divi·
dendo. Ed è certo singol,re
che solo oggi,dopo dieci anni,
vengano fuori correzioni tecni
che tali da rimettere in dÌSCU$o ,
sione il )avaro di anni. D'altra'
parte, nemmeno' questo il è,l
scontato: pur con i nqqvi."
lÌ, eccepiscono alcuni dei~
ti, la conclusione che~ al

i'missile restaimp~~



Ustica
Commissione
Stragi
Fuga dc
- ROMA. Una replica asciut.
ta e Serrata, che ha riconfenna.
to punto per punto il giudizio
~tlvo su come alcuni appa.
ratl dellb Stato - in primis l'Ae.
ronautica - hanno boicottato e
ritardato la ricerca della verità
sulla tragedia di Ustica. Cosi il
presidente della commissione
Stragi, il seno Ubero Gualtieri,
ha chiuso ieri pomeJi8gio una
prima fase dei lavori dell'orga.
nismo parlamentare, chieden.
do l'invio alla Camera della
.prerelazlone- sull'indagine, e
la messa a punto di nuove au.
dizioni. Ma una decisione ope
rativa è stata resa impossibile
dalla fuga dei democrlstiani,
che hanno disertato (insieme
al componente socialista) la
successiva riunione dell'ufficio
di presidenza, incaricato di
mettere a punto il programma I
dei prossimi impegni. -l demo
cristiani - ha denunciato il se. !

natore comunista Francèsco
Macis _. nanno scelto ancora
una volta la strada dell'insab
biamento dell'inchiesta. L'o
struzionlsmo su Ustica segue
quello della scorsa settimana
per coprire le 'responsabilità di
Gava sul caso Cirillo. E' una
posizione debole che ci augu·
riamo venga isolata e battuta
in commissione..

La fuga dc si spiega con la
nettezza della posizione
espressa da Gualtieri. Il presi.
dente ha ricostruito dieci anni
di indagini, interferenze e re
sponsabilità, condannando fra
l'altro il fatto che la prima
commissione d'inchiesta sul
disastro non ottenne, nell'82, i
fondi per riportare alla luce
l'aereo, e l'isolamento in cui è
stata lasciata per anni la magi.
stratura. -La distruzione dei
documenti radar avvenuta in
molti centri dell'Aeronautica»
- ha detto ancora Gualtieri - è
cinaccettabile-. Quanto alla
polemica bomba.missile,
Gualtieri ha chiarito che ai fini
dei cbmpiti della commissione
- accertare se vi siarlO state ca·

.renze o deviazioni nel com.
portamento di apparati dello
Stato o organi istituzionali - il
dilemma non muta i tennini
della questione.



NoninsabbiateUsticai
ASamarcandadalla' Sa1aj, Rossa

realtà. con le parole, col s0
spetti, con le falsità.

Questa sera saremo a "Sa·
marcanda" per capire chi e
perché sta manovrando. Biso-
gna andare avanti a dieci anni
di distanza per smascherare
chi tenta di spostare l'attenzio-
ne. Il radar ha visto qualcosa e

'non era ~rtamente una bom-
ba. Nelle perizie precedenti
.nessun punto è stato contesta·
to. Missile era emissile è. Se in~

vece fosse stata una bomba';
vogliamo le Prove concrete,:;.

i -< nonillazioni per tranquillizza~ ,
!" re qualcul1Ot. . ',.:
I., 'L'Istruttoria verrà chiusa e'n·
I tro il 24 ottobre. Questo è stato

promesso dal giudice BucarelIli, che si è impegnato a rispet
, 'tare i termini previsti dal nuovo

codice. Nel corso della tra
smissione. se saranno presenti
rappresentanti dell'aeropauti

,ca, sarà forse (lC?SSibilè chiarire
anche la penzia fonica, delle
comun~azionitelefonkhedel

radar di Marsala, consegnate ,
l'altro ieri dal giud~eBucarelll,

,quella in cui si sentiva un mili
tare pronunciare la parola
.MigI. .'

Intanto da Roma i legali' di
parte civile si sono appellati al
presidente Cossiga e ili Csm af
fmché verifIChino se ci sono
state pressioni dei militari per
farcambi~ versione delle pe
rizie. Alla Sala, Rossa l'accesso
sarà libero per tutti ,l bolog'lesi 'rhp "n",~nnn c::poni,..... rt":'J ",;r;nn • -.1

sioni diverse da quelle che
avevano tratto in passato. Del
resto nessuno di loro ha parla·
to di bomba. Èpiuttosto l'aero
nautica, che non vuole esssere
coinvolta, che manovra... I
missili, loro lo sanno meglio di
me, possono, essere lanciati
anche a chilometri di distanza..
La traccia rilevata sul radar era
quella di una bomba? Nessuno
lo ha sostenuto. In questa'
grandeconfusione si awantag
gia solamente il partito della
nnn "Prit~ p rnm,::li c:prnnrP in

Appuntamento in Comune alle 20.30 per partecipare;
alla trasmissione con i familiari delle vittime .

.. tare e di un perito.
«Speriamo intervengano ~i

ce Daria Bonlletti • perché ab
biamo molte cose da chiarire.
E speriamo intervengano tanti
cittadini bolognesi, in diretta
dal loro comune, affinché. la
verità non venga ancora na-;
scosta».

.10 -prosegue DariaBonfietti
• non ho ancora letto la peri
zia, ma non riesco proprio a
capire perché, non avendo,
analizzato reperti nuovi, si
rfp,hh" r:\f'nhi~T~ 1::. "P,"t~ 'n~_

STASERA BOLOSIIA IN1V

i Questa sera a &marcandàll si parla del tCaso Ustica»,
,alla luce dei nuovi e inquietanti sviluppi dèll'inchiesta., .
Alle 20.30, in diretta dalla Sala Rossa del Comune di :,'
Bologna, è previsto un collegamento con Daria Bon- .
fletti, presidente dell'associazione vittime di Ustica,

· Renzo Imbeni, Franco Piro e rappresentanti dell'Asso
:.dazione 2 agosto. l familiari delle vittime delle stragi
I invital10 tutti i bolognesi a partecipare.

AN"REA GUERMA'DI

_ BOLOGNA. tNessunò," ha 'mlnato 11 missile '~ scorriodo, I

contestato i risultati delle peri- '! troppo scomodo per alcuni -
· zié. E soprattuttQ nessuno dei;, non restava che far credere al-;
sei periti ha parlato di bomba... la bomba a bordo del Dc9,:
t Daria Bonfietti, presidente. esplo~ nei cieli di Ustica.'
dell'associazione familiari del-, Percereare di fare chiarezza
le vittime di Ustica, che parla.;' questa sera &man::anda», il
«Non riescò a non ripetere che, . settimanale del Tg 3, si occu· ,

, siamo alla folDl' pura. Oppure.: perà del ocaso Usticaa. Nel COr7 .•'
che ci sia qualcuno che wole, so della trasmissione è prevt-
insabblare laverità.. sto, a partire dalle 20.30, un !

Dieci anni dopo la «verità» collegamento con la Sala·Ros·
sulla tragedia di Ustica sembra sa del Comune diBologna. In~

allontanarsi. Il fronte dei periti terverranno Daria Bonfietti e I
sI è Incrinato, ma nessuno di familiari delle vittime, rappre
loro - lo ha ammesso anche' sentanti dell'Associazione 2
l'inBegnerPardlni dellaSelenia :, agosto, il sindaco Renzo Imbe
(che ha stretti legami con l'ae-. ,ni e l'onorevole Franco Piro.
ronautica) • ha parlato di Da Milano parteciperà alla tra
bomba. .Noi •ha dichiarato le-' smissione l'onorevole Ombret
ri al Corriere della Sera -ci sia~ ta Fumag\m ,Carulli, della
mo limitÀti soltantQ a studiare commissione giustizia della
il tracciato del radar e il radar camera e da Roma, in studio,
non puòcerto spiegare quanto l'onorevole Cesare Salvi, re·
è accaduto. Ma la nostra peri- sponsabile del Pci per i proble
zia non parla di bomba». j::p- mi istituzionali. È prevista, inti-

· n't~ l... oI"Ill,...""("ll"'\ .... n "' ..... rl"'\......." ....~" ~ n,::. 1~ nr~<:n"'..,FI ò; "" .,.")nnTA_



" Seicento pagine di perizia, due tesi contrapposte: quella della bomba e quella del ~issile .
Ma tre esperti sU,ciIlque parlano di una testata «continous rocl» e ~i ,un al~ro caccia nascosto dietro al Dc 9

(~~~eratm tel2Oaereo quellasenl;suU~~)
.' sel~~hi~ pagine di, ~rizia per arrivare 'a due tesi manovra, di sall·t -,--sc-nvo'- no' I ' , . ,contra

nB
t Sec dr' rumori della registrazione si ri- tando, Ariprova ci sarebbe ano

, '",' 'i!1Ì'?S e: . on o ~ I mgegneri Imbimbo, Lec- , periti. D'altra parte. dicono ano feriscono all'impatto di un mis- . che uno spostamento manua·
Ce. ~"M~h~ççlO, Il Dc 9 di Ustica fu abbattuto da un Fora i tre, possibile che i rotta· sile con l'ltavia. ' le della traccia del Dé 9. Sulle
mlssllej pa. guerracontinous rodll.' Non solo: c'era mi potessero viaggiare in linea Un tena aereo ... UlIlca~ ."telefonate registrate nel centro
anc~e~ terzo aereo quella sera sul luogo del disa- .' perfettamente retta? L'ipotesi di un duello aereo sul i( 'operativo di Marsala, l'altro ieri
stro: ~'" Blasi e Ce,!a, in linea con gli esperti della" Due Ipotesi: m....e o cielo italiano, che possa aver ;, sono state consegnate dai pe-
Selem e della Sm Bd " bomba. Bomba è la tesi di causato l'abbattimento del Dc" ',riti Giovanni Ibba e Andrea

" ' ' o , ,. a~ P" non c erano mvece nè Cerra e Blasi. Pe.cl.è tè scaturi- 9, non è del tutto scartata dalla Paoloni,le risposte àlla famosa
caccI ' .è mISSIli.Perciò fu una bomba., ' to che nessuna testa di guerra ; n:lazione peritale. Ne parlano frase tContestata. detta da un

" per uso missilistico aria-aria è dettagliatamente i tre periti aviere a un interlocutore sco-
ocompatibile con tutti gli ele- che parlano del missile come I nosciuto: 'clllst del Mig lo met-

menti di certezza che sono 'causa del disastro. eSi fa notare tiamo? Gli esperti sono arrivati '
scaturiti dalle indagini•. Gli al. • scrivono ~ che esiste una sia' " ,alla conclusione che, con buo
tri tre esperti d'ufficio invece pur debole possibilità che nel- ,na probabilità, la parola detta

'.(definiscono cosi il missile: J.. l'area e al momento dell'inci· l lèproprio;Mig•.
. sugli studi del Rarde inglese e ' medio raggio, con testa a gui- , de~te f~ coi~'lOI~ un terzo! La Selenia, intanto, tirata in

,e motiVala nella rela.: sulla relazione dell'ingegnere da semiattiva, a raggi infraros- ,~hvolo, dI relatiVa pICCOla se- ',' ballo dagli avvocati di parte ci
el marzo .989

1
.,' osst "oLuciano Spoletini, un esperto , si, di tipo avanzato. Se non si Zlone radar, che pereorreva la' " vile per ~ver cisp~to. il dietro·

,~p.~ Iqconsi- in esplosivi della Snia-Bdp di ,tratta di Sidewinder'alm 9 B, ' stessarotta ~el Dc 9, ad una,t~ front del due penti, è passata
~e .co~eo lolpo~i pro- ",Colleferro. '" " , " escluso dal Rarde e dall'lnge-i quota. su~nore, od ,inferiore 1'; al con!I'tttacco: eGli' ausiliari,
• IDlzi,,:"o.~ll~ c:o~- . C'era un 'caccla-IdUer2' gner Spoletinl pB il tipo di onon stimablle,ap~ in vista. ~\ son~ dlpenden~ della Selenia,
de~~l~ne ,peno Questa era la prima domanda hammentazione della testata ,a! solo radar Selema dopo l'In· ( ,ma Il loro c~ntr;ibuto all'inchie·

~e rmate ,daglI ingegneri che igiudici avevano chiesto al , c'è pero la pOssibilità che si cldenteperqualchebattutao., .:: :sta è..stato richIesto "ad perso
Massimo BlasI e Raffaele Cer- , collegio peritale. Blasi e Cerra tratti di un tContinous md Ucentro radar di M...... c"~ !nam sulla base della loro
fa, l due espe~ che !=on il toro ,basandosi sulla ricerea dell~, ,un'arma non In possesso dei~ ILI periti hanno potuto anche l,competenza tecn~. O'al!I't
clamoroso cd.etrofronto hanno;' ,Selenia, hanno risposto che l'aeronautica italiana. Questo analizzare tutte le operazioni ; ~e, ~ndo Sel~,:" la pnn·
~ialmente chiuso il casò ' quella sera. oltre al Dc 9, non tipo di missUe, agisce su su r- compiute la sera del disastro o.: Clpale az!e~da .Itallana ,nel'
Ustica. Poche righe di premes:, volava nessuno. E le tracce se.' flCi abbastanza limitate. ab:t- n~11a sala operativa del Cram ,campo del sistemI ~adat''-~ na·
sa per dire che le precedenti gnalate dal radar di Ciampino tendo l'aereo per la potenza dI Mar:'llia. La eSynadexo, per turale che anpoven le fone aro ,
ce~ tConducono !~equi- 'che incrociano il velivolo lta~ , dell'energia trasferita 'sulla su- e;;emp~, la famosa eselCita-, ~te. tra i propri principali~;;
\IOC~bllm~te ~rso, IIpotesi " via? Rottami del Dc9 schizzati ,perflCie del bersaglio. Assolu- zlOne SImulata che' avre~be ,j cll~ti•. I s~~acati confederali ~
dell esplosIOne mterna>. E la, via dopo l'esplosione. Una tesi tamente. compatibile, dunque, causato lo s~nimento d~1 ra-: del ~porti, ..~vece, si sono, ri·,
bomba, dov'~? «La parte assolutamente rigettata da Mi, con quello che resumibU. d?l: au~ma~. Secondo I tec· ; ~ VOltI alla magIStratura ritenen
mancan,te dell aereo (quella" g1iaccio, Imbimbo e Lecce che mente potrebbe a~ bbattu nlCl deliltav Il nastro che è agli' do che cosi come stanno ano •
IlOn recuperata in mare ndr) è rilevano come le prime tracce to il Dc 9 dell'ltavi~~ D'al - atti, cnon è lo ste:sso utilizzato dando lec~ I,~ in<l~ini eten- I

.,~~YJ8rnel'!te quella dove l'or- ,dell'aereo «estraneo- com. parti! _e lo evidenziano ~a la sera del 27 gIugno 19900. <1?no verso Imsabblamento I
utgllq doveva essere stato de- paiano 90 secondi 'ma d I. I . .. . " n . e Comunque, conclude il docu- pIUttosto che, verso l'accerta·
JX>stoo. Un cambiamento radi- l'incidente e scom$ano ce~- f~~fmu:m~tiM~I~IO: mento, i militari davanti al vi- mento ?el~ yeritào. El'avvoca- '

, ca1~ di opinioni basato, scrivo- to Secondi dopo, cprobabil. reg' tr ti ~ Ic~~ ~ ati deo devono aver visto almeno to degli uffICIali ~ell'aeronauti-
~ 110 \ 'due'periti, sui nuovi ele. mente a causa di una rapida cor:e:fann~ ~lchtOOlCelc re: d~e plols che dovevano far ca- ~, ~adr!<>.Taormma, ha chiestol'" capIre e a um plre che l'aereo stava precipi- ~ glU ICI una ennesima, peri-

___o . , ZIa.'



pezzata dalle bugie sui seque- èolpevole d'avertaciutò ~t.
stri dei tracciati radar. La magi. l'immensa tragedia -. ~ue-:
stratura, comunque, non si st'incidente - ha invece com·
può piO pennetlere il lusso di mentato ìl ministro delle' :fj.
archiviare perché ormai piO nanze, Rino Formica - cbpre
andiamo avanti piO ci rendia· qualcosa di piO importante
mo conto che ci sono anche dell'incidente stesso-. .
sue responsabilità nel manca-o Intanto uno desJi avvocati III
to accertamento della verità e parte civile, Romeo Fel'lÌJ<{ci,lri
sui ritardi di questi dieci anni-, una' intervista diffusa dall'Agi,
II responsabile 'pace» di Op, . chiede al presidente CossilPl di
Alfio Nicotra, ha invece detto intervenire e al Csm di in~aga
che tOmissioni, depi~taggi, e re, secondo le sue comJkten.
tentativi di occultare non pos- ze, sulle attività èlel magistrati
sono essere stati guidati dalle inquirenti.lChe~ è sulxes
sole gerarchie militari, senza la so sul cielo di Ustica? - ha di·
copertura del potere politico». chiarato Ferrucci L Su una c0-

li Popolo, in edicola oggi, sa si trovarono d'llccordo i pe•.
critica invece sia l'iniziativa di riti di ufficio, nel marzo 'dello
Samaramda che lo· scoop di scorso anno, cori il generale
Rinascita. . «Abbiamo assistito del Pentagono lohn Macidul;
ad un altro tentativo di incrimi· nel sOstenere senza oìnbra di
nare i militari e di gettare ome dubbio, che la zolÌa di, Ustica
bre lunghe sul sistema di pote- divenne' teatro di \mavera e
re ed in particolare sulla dc propria azione di guerra-o

1980. La sisJa del timbro è tC
40/50742/21>. La domanda è
lecita: si tratta del timbro di
passaggio al Sios, il selVizio se
greto aeronautico comandato,
all'epoca, da Zeno Tascio?
Una eventuaUtà che riapre la
possibilità che uno dei -servi·
zi-, almeno, abbia depistato le
indagini. Non bastasse, agli at·
ti, c'è anche l'elenco, detta
gliato, con tanto di indirizzi,

dei militariche la sera del disa·
stro erano in selVÌZio al centro
di Poggio Ballone. Nel numero
in edicola lunedl, Rinascita li-·
vela poi come sarebbero stati
manipolati i tracçiati radar di
Marsala, cosI come le registra- .
zioni telefoniche; inoltre pub
blica integralmente il docu·
mento del Sismi, del 17 giugno
1987, incui l'ammiraglio Marti
ni chiama in çausa libici e fran
cesi per il disastro di Ustica.

Intanto la commissione stra·
gi ha deciso che si riunirà gio
vedI pomeriggio. Probabil
mente convocherà ancora ge
nerali e politici per capire che
coSa è successo dawero la se
ra di Ustica. eFinora la com·
missione ha usato pochissimo
i propri poteri di indagine - ha
dichiarato l'indipendente di si,
nistra, Sergio De Julio - la no
stra attività è stata finora tap·

La vicenda è esplosa quan·
do sul tavolo della commisslo·
ne stragi è arrivata la docu·
mentazione giudiziaria sul
tracciato radar di Poggio Ballo
ne. Questo radar ha un'area di
battura che si sovrappone a
quello di Marsala. Equesto ha
permesso di capire che le trac
ce di Marsala sono spostate di
80-100 chilometri a nord e che
c'erano almeno 4caccia nella

zona del disastro, piO un
oawacst-radar che volava in
circolo. Ma non solo. C'erano
anche ire diversi Verbali di se
questro di quei tracciati fino a
ieri sconosciuti. Uno del 13 lu·
glio del 1980, un secondo del
12 agosto 1988, il terzo del 23
novembre 1989. Insomma tre
sequestri per fare arrivare un
tracciato, nelle mani della giu
stizia, a dieci anni di distanza

dall'incidente.
Il primoverbale di sequestro

dei carabinieri, parla dei trac
ciati, firmati dal tenente colon
nello che dirigeva Poggio Bal
Ione, Carlo AnivaS, spediti al
comando dell'aeroporto Tra·
pani·Birgi per essere conse
gnati al giudice Aldo Guarino.
Sui tracciati arrivati in commis
sione c'è anche un timbro par·
ticolare e la data del 14 luglio

TI magistrato aveva anche l'elenco
dei militari in servizio al radar
I tracciati potrebbero essere finiti
,nelle mani dei setvizi segreti

Dopo l'Inatteso colpo di scena
che fa ipotizzare una battaglia
aerea tra libici e francesi sui
cieli italiani, inatteso e durissi
mo è l'intervento di Giudicean
drea che ha deciso di scindere
le responsabilità dell'ufficio
che dirige, da quelle 4el giudi-
ce istruttore. '

Un atto clamoroso, che p0
trebbe avere anche contrac
colpi nel Csm dove l'operato,
contraddittorio e contestato,
del giudice Bucarelli sarà, pro
babilmente, .sottoposto ad una
attenta verifica. Per esempio ri
mangono da chiarire numero
si vuoti delle indagini, inopero
sità sospette. Nel caso s~ifi

co del radar di Poggio Bellone,
l'elemento oscuro è rappre
sentato dal tre successivi se·
quesbi dèi tracciati radar del
centro grossetano, gli ultimi
due, stranamente, ordinati dal
lo stesso Bucarelli.

AllTONIO CIPRIANI

nprocuratore capo della capitale
accusa il titolare dell'inchiesta
Vittorio Bucarelli che aveva
i tracciati di Poggio BalIone

~

~(Un giudice la chiave di Ustica»
L'inçhiesta diventa un «caso», la parola al Csm ," .'~ ~

Si accende la polemica giudiziaria sul «caso Usticall,
.La chiave per capire è Bucarellill, ha sibillinamente
accusato il procuratore capo di Roma, Giudicean
drea. Jtracciati di Poggio Ballone, neanche fatti ana
lizzare ai periti dal giudice istruttore e rimasti nei
cassetti, rappresentano l'ultimo episodio inquietan
te e poco chiaro della storia. Certo è che sono diver
si da quelli ufficiali consegnati dal radardi Marsala.

• ROMA. Nastri' radar manI·
polati, altri fatti sparire oppure
tenuti nel cassetti dai giudici
che indagano. Sono gli ele
menti dell'inchiesta insabbiata
sul disastro di Ustica. Ritardi,
negligenze, indagini mai falte:
tanto da far perdere le staffe
persino al procuratore capo
della capitale, Ugo Giudicean
drea. Dopo che è saltata fuori
la storia dei tracciati radar di
Poggio Ballone, che smenti·
scono' clamorosamente quelli
del Cram di Marsala, Giudi·
ceandrea ha sibillinamente in·
dividuato Il responsabile in ne
gativo del <:aso Ustic.a-: .La
clliave,dei misteri è Bucarelli-,
ha detto il procuratore ieri
mattina, riferendosi al giudice
istruttore Vittorio Bucl!-l'ClIi, ti·
tolare deU'inchiesta sull'abbat
timento del Dc 9 Itavia la sera
del 27 giugno 1980, insieme
con il pm Giorgio Santaeroce.

L ·\ -'
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pezzata dalle bugie sui seque· èolpevole d'avertaclutÒ stil
stri dei tracciati radar. La magi· l'immensa tragedia •. oQua-:
stratura, comunque, non si st'incidente - ha invece tom
può più penneUere il lusso di mentato il ministro delle: :fi
archiviare perchè ormai più nanze, R1no Fonnica - copre
andiamo avanti più ci rendia- qualcosa di più imporiarite
mo conto che cl sono anche dell'incidente stesso.. . .
sue responsabilità nel manca- Intanto uno degli avvocati III
to aCCertamento della verità e partecivile, Romeo Ferru<ici,\n
sui ritardi di questi dieci annI>. una intervista diffusa dall'ABi,
Il responsabile .pace. di Dp, chiede al presidente Coss!JJa di
Alfio Nicotra, ha invece detto intervenire e al Csm di indasa~
che «OITlissioni, dep~taggi e re, secondq le sue comikten
tentativi di occultare non poso ze, sulle altività (jei magistrati
sono essere stati guidati dalle inquirenti. "Che éosa è s,*ces
sole gerarchie militari, senza la so sul cielo di Ustica? - I\a di
copertura del potere politico>. chiarato Ferrucci i.. Su una co-

lf Popolo, in edicola oggi, sa si trovarono d'accordo i pe.
critica invece sia l'iniziativa di riti di ufficio, nel marzo'dello
Samarr:anda che lo' scoop di scorso anno, cori il generale
Rinascita. . -Abbiamo assistito del Pentagono .lohn Maè:idul;
ad un altro tentativo di incrimi- nel sOstenere sènza ombra di
nare i militari e di gettare 001- dubbio, che la zona di Ustica
bre lunghe sul sistema di pote· divenne· teatro di 'Una vera e
re ed in particolare sulla dc propria azione di guerra>. .

1980. La sigla del timbro é .C
40/50742/21>. La domanda è
lecita: si tratta del timbro di
passaggio al Sios, il servizio se
greto aeronautico comandato,
all'epoca, da Zeno Tascio?
Una eventualità che riapre la
possibilità che uno dei «servi
zio, almeno, abbia depistato le
indagini. Non bastasse, agli at
ti, c'è anche l'elenco, detta
gliato, con tanto di indirizzi,

dei militari che la sera del disa
stro erano in servizio al centro
di Poggio Ballone. Nel numero
in edicola lunedl, Rinascita ri
vela poi come sarebbero stati
manipolati i tracciati radar di
Marsala, cosI come le registra
zioni telefoniche; inollre pub
blica integralmente il docu
mento del Sismi, del 17 giugno
1987, in cui l'ammiraglio Marti
ni chiama in causa libici e frano
cesi per il disastro di Ustica.

Intanto la commissione stra
gi ha deciso che si riunirà Bio
vedI pomeriggio. Probabil·
mente convocherà ancora ge
nerali e politici per capire che
cosa è successo davvero la se
ra di Ustica. .Finora la com·
missione ha usato pochissimo
i propri poteri di indagine - ha
dichiarato l'indipendente di si
nistra, Sergio De Julio - la no
stra attività è stata finora tap-

La vicenda é esplosa quan
do sul tavolo della commissio
ne stragi é arrivata la docu
mentazione giudiziaria sul
tracciato radar di Poggio Ballo
ne. Questo radar ha un'area di
battura che si sovrappone a
quello di Marsala. Equesto ha
pennesso di capire che le trac
ce di Marsala sono spostate di
SO-loo chilometri a nord e che
c'erano almeno 4 caccia nella

zona del disastro, pii) un
I8wacs>-radar che volava in
circolo. Ma non solo. C'erano
anche tre diversi Verbali di se·
questro di quei tracciati fino a
Ieri sconosciuti. Uno del13lu
gUo del 1980, un secondo del
12 agosto 1988, nterzo del 23
novembre 1989. Insomma Ire
sequeslri per fare arrivare un
tracciato, nelle mani della giu
stizia, a dieci anni di distanza

dall'incidente.
Il primo verbale di sequestro

dei carabinieri, parla dei trac
ciati, finnati dal tenente colon
nello che dirigeva Poggio Bal
Ione, .Carlo Arrivas, spediti al
comando dell'aeroporto Tra
pani-Bil'lli per essere conse·
gnati al giudice Aldo Guarino.
Sui tracciati arrivati in commis
sionec'è anche un timbro par
ticolare e la data del 14 luglio

nmagistrato aveva anche l'elenco
dei militari in servizio al radar
Itracciati potrebbero essere finiti

.nelle mani dei servizi segreti

Dopo l'inatteso colpo di scena
che fa ipotizzare una battaglia
aerea tra libici e francesi sui
cieli italiani, inatteso e durissi
mo è !'intervento di Giudicean
drea che ha deciso di scindere
le responsabilità dell'ufficio
che dirige, da quelle 4el giudi-
ce istruttore. .

Un atto clamoroso, che p0
trebbe avere anche contrac
colpi nel Csm dove l'operato,
contraddittorio e contestato,
del giudice Bucarelli sarà, pro-

. babilmente, sottoposto ad una
attenta verifica. Per esempio ri
mangono da chiarire numero·
si vuoti delle indagini, inopero
sità sospette_ Nel caso specifi
co del radar di Poggio Bellone,
l'elemento oscuro è rappre
sentato dai tre successivi se
questri dèl tracciati radar del
centro grossetano, gU ultimi

"~~~mp"tp orc1inati dal-

ANTONIO CIPRIANI

Il procuratorecapo della capitale
accusa il titolare deWinchiesta
Vittorio Bucarelli che aveva
i tracciati di Poggio Ballone..,.,..

.Un giudice la chiave di Ustica»
",'inçhiesta diventa un «caso», la parola al Csm .': ..~ :
lccende la polemica giudiziaria sul «CaSO Ustica».
l chiave per capire è Bucarelli», ha sibiUinamente
cusato il procuratore capo di Roma, Giudicean
sa. I tracciati di Poggio Ballone, neanche fatti ana
.zare ai periti dal giudice istruttore e rimasti nei
lssetti, rappresentano l'ultimo episodio inquietan
.e poco chiaro deUa storia. Certo è che sono diver
daquelli ufficialiconsegnati dal radardi Marsala.

.. ROMA. Nas!ri radar mani
JOlatl, altri fatti sparire oppure
enuti nei cassetti dai giudici
che indagano. Sono gli ele
menti deR'lnchiesta Insabbiata
sul disastro di Ustica. Ritardi,
negligenze, indasini mai fatte:
tanto da far perdere le staffe
persino al procuratore capo
della capitale, Ugo Gludicean·
drea. Dopo che è saltata fuori
la storia del b1lcCiati radar di
PoggiQ BalIone, che smenti
scono clamorosamente quelli
dei Cram di Marsala, Giudi
ceandrea ha sibillinamente in
dividuato il responsabile in ne
gativo del <aso Ustica>: .La
chiave.dei misteri è Bucarelli-,
ha detto il procuratore ieri
mattina, riferendosi al giudice
istruttore Vittorio Bucarelli, ti
tolare dell'Inchiesta suil'abbat-

',' "',. Il ,,~,~~ III sera



Libero Gualtieri accusa'il governo per le indagini depistate

,,<;Iitg6ri&e Fom1ica sapevano
cosa accadde il 27 giugno»
Chi sa veramente che cosa è successo la sera del 27
giugno 1980? Per Libero Gualtieri: .11 capo di Stato
maggiore dell'areonautica e delladifesa dell'epoca
e ho parlato anche del molo di Lelio !.agorio e Rino
Fonnica. Credo che.la magistratura dovrebbe occu
parsi di queste responsabilitàll•· Dopo il governo an
che i giudici finiscono sotto accusa: mercoledi caso
Ustica al Csm.

CARLACHELO

_ ROMA. Dieci anni di imo vata. il lavoro del giudice Buca·
brogli e bugie. La «scoperta- relli, messo direttamente sotto
del tracciato di PoggioBallone, accusa dal procuratore Ugo
ha riportato alla ribalta il capi· Giudiceandrea, sarà passàto al
tolo delle grandi omissioni e setaccio dalla prima commis·
dei depistassi sulla strage di sione del Csm, che in caso di
Ustica. Dopo l'areonautica, i grave inadempienza del magi.
vertici della difesa, Il governo, strato potrebbe deciderne il
ora é sotto accusa la magistra·
tura. Ieri Dino Felisetti,i1 consi- trasf~me~to.le~ qualcu~o ha
gliere socialista del Csm ha.ventilato Iipotesl che la VlCen·
chiesto al comitato di presi. : da possa essere ~tt~ta anche
denza di discutere Ciel caso '. della terza commISSione, pre
Ustica alla prossima riunione sieduta proprio da Dino Feli·
del plenum, mercoledl prossi· setti. Il rappresentate socialista
mo. Se la richiesta verrà appro- ha anche chiesto l'acquisizio-

ne della puntata di Samarcan·
da andata in onda giovedl
scorso. Romeo Ferrucci, uno
dei lesali di parte civile dei fa·
miliari ha commentato cosI l'i·
niziativa: cE' la prima volta in
lO anni che la magistratura
prende coscienza della peren
torietà e della insostituibilità
del suo ruolo-. E' entusiasta
dell'approdo al Csm del caso
Ustica Daria Bonfietli, presi·
dente dell'associazione: .11 fat
to che' il Csm prenda atto di
tutto questo e finalmente tenti
di fare chiarezza non può che
fare piacere. Noi - ha assiunto
- l'intervento del Consiglio lo
avevamo chiesto ripetutamen·
te al presidente' della Repub.
blica. Evidentemente il peso
istituzionale del capo dello
Stato è stato di grande aiuto.-

Giovedl sarà la commissio
ne stragi, che da tre settimane
aveva ricevuto il tracciato di

.POSSio Ballone, a decidere se
. continuare le audizioni o pre·
sentare la relazione al parla·

mento. L'argomento avrebbe
dovuto essere discusso già da
qualche settimana dall'ufficio
di presidenza, ma i partiti di
govemo hanno fatto mancare
il numero lesale. .

Una denuncia durissima
dell'operato del governo del
l'areonautica e della difesa vie·
na dal senatore UberÒ Gualtie
ri:«L'areonautica militare per
anni ha taciuto cose che sape
va, ha dichiarato cose non ve
re, ha distrutto prove impor·
tanti, ha fornito agli inquirenti
documenti manipolati. Ciò si·
gnifica che si è voluto impedire
alla çommissione d'inchiesta e
ai magistrati di compiere il loro
lavoro. Ritengo tutto ciò inaco
cettabile e penso che costitui
sca una responsabilità ossetti
va". In un 'intervista che com·
parirà sul numero di domani
dell'Espresso Gualtieri riapre la
polemica con l'attuale mini·
stro delle finanze. A1I'intervi·
sta, anticipata ieri da alcune

agenzie ha replièato immedia·
tamente, con una nota, l'uffi·
cio stamp.l del ministro Formi·
ca, ricordando che Gualtieri ha
a disposizione gli atti parla.
mentari dai quali risulta .ine
quivocabilmente che il mini·
stro Formica richiamò tanto al
senato che alla camera l'atten·
zione sull'ipotesi del missile.
Ora non si comprendono·
prosegue la nota • le reasioni
per cui il senatore Gualtieri
non tenga conto di questi atti
che pure ha a disposizionè.

Ciò finisce per alimentare altro
polverone e certo non aiuta
contro il depistassio che conti·
nua da dieci anni. E' utile ricor·
dare che se il caso Ustica non
è stato ancora archiviato lo si
deve a chi, come il ministro
Formica, si è battuto con co
rassio politico e passion~ civi·
le affinchè la verità venisse ac·
certata. La compagnia non è
certo numerosa -conclude la
nota· In ogni caso il ministro è
disponibile, come ha già fatto,
ad ogni audizione della magi·"
straturae del parlamento.~ ..'



...etra e tiel- CCla

radarspariti...})
Undici tracciati radar chiusi nel cassetto del giudice
Bucarelli dal 14 agosto 1988. Sono quelli di Poggio
Ballone, saltati fuori clamorosamente in questi gior
ni. Il magistrato li aveva «dimenticati», tanto da acco
gliere anche una richiesta successiva del pm Santa
croce, nel 1989, peracquisirli agli atti. Un mistero tra

Ii tanti. Come la storia, data per data, della «scorn
i parsa» di quei tracciati nell'estate del 1980.

I

ANTONIO CIPRIANI

_ ROMA. Nascosti dai milita- 13 lugOo 1980. L'autoriz-
ri, chiusi nei cassetti del giudi- zazione deve essere arrivata in
ce, dimenticati per anni. É la un lampo. Tant'è che da Pog-
storia degli undici tracciati del gio Ballone le trascrizioni dei
radar di Poggio Ballone, saltati radarvengono spedite e arriva-
fuori in modò dawero strano a no a Trapani-Birgi. Questo è il
dieci anni di distanza dal disa· momento-chiave della vicen-
stro di Ustica. Eppure si tratta da La competenza passa alla
di un documento dawero imo procura di Roma; titolare del-
portante, la cui analisi, antici· l'inchiesta diventa Giorgio
pata di qualche anno, avrebbe Santacroce. E i documenti di
potuto mutare la rotta delle in· Poggio Ball~me sono in deposi· .
dagini sull'abbattimento del to iiTrapam.
Dc 9 dell'ltavia. Per cercare di 6 lugUo 1980. Il nuovo pm
capire che cosa è successo, ie- firma il suo primo atto ufficiale,
ri mattina il sostituto procura- chiedendo a tutti i centri rac-
tore Giorgio Santacroce, pub- chiusi nel triangolo Ponza-Lati-
blico ministero nell'istruttoria na-Palermo, la consegna dei
su Ustica, ha raccolto tutta la tracciati. Una tesi che contrad-
documentazione su Poggio dice le dichiarazioni fatte nei
Ballone, per poter presentare mesi scorsi dallo stesso Santa-
al giudice Bucarelli altre richie- croce che aveva più volte affer-
ste istruttorie: per prima cosa mato d'aver diramato una ri.
la richiesta di una superperizia ch' .
internazionale su tutti i traccia. lesta cgenenca•.

2210100 1980. In ossequio
ti radar a disposizione. La sto- all'ordine di Santacroce la
ria che viene fuori è dawero Guardia di finanza si presenta

. inquietante; eccola, data per a Trapani.e sequestra i traccia-
data.

ti radar e tutta la documenta·
51ugOo 1980. Titolare del- '"zione raccolta dall'aeronauti-

l'inchiesta è il sostituto procu-
ratore di Palermo, Aldo Guari- ca militare.
no. Per capire che cosa è suc- 23 lugOo 1980. Al giudice
cesso sul cielo di Ustica la sera Santacroce viene consegnato
del 27 lu~lio, richiede alle au- il verbale di consegna della
torità miiJtari tutti i tracciati esi- documentazione. Non si parla
stenti sul marTureno. di Poggio Ballone, ma dei trac-

. 21ugUo 1980. Sul tavolo di ciati diLicola, Marsala e Ciam-
Guarino arriva la prima rispo- pino. Secondo il 13m dei soli tre .
sta" dei militari. Il tenente 'co- radar che operavano in quel
10nnello Francesco Valentini triangolo di cielo. Legata a
scrive al giudice spèCificando questo strano verbale di con-

. che per avere i tracciati dei ra. segna c'è la storia del materia-
dar occorre l'autorizzazione le effettivamente sequestrato e
del ministero della· Difesa. Co. mai messo a disposizione del
munque, ag~iunge che tutti i magistrato. I tracciati, infatti, li
centri militan si sono attivati e aveva presi il Sios aeronautico,
avrebbero mandato i docu- il servizio segreto che dipende
menti a Bari, dove il comando dal Sismi, diretto dal colonnel·
avrebbe proweduto ad inviarli lo Zeno Tascio, lo stesso uffi-
a Trapam.

ciale che proprio in quei giorni
stava -gestend()ll la vicenda del
Mig 23 libico precipitato a Ca·
stelsilano in Calabria. Per aver·
li Santacroce fu costretto, nel·
l'ottobre successivo a volare in
Sicilia. Nel frattempo, a Trapa·
ni, i tracciati erano stati ,elabo
rati> dal Sios.

4 agosto 1980. Il giudice
Guarino, anche se non più tito
lare dell'inchiesta, scrive al mi·
nistero della Difesa: oSiamo

'ancora in attesa dell'autorizza
zione per il tracciato radar di
Poggio Ballone...•

28 agosto 1980. Aldo Gua
rino non si arrende. Scrive an
cora, stavolta ai carabinieri di
Palermo: -Dopo aver eseguito
il sequestro dei tracciati, dove
te mandarli, per compètenza,
al giudice Santacrocet.

lO settembre 19BU. Dal
comando dei carabinieri arriva
a Guarino una risposta che
chiude la corrispondenza.
-Tutto il materiale è gia stato
consegnato il 22 luglio scorso
alla Guardia di finanza>.

Un doppio gioco degli equi
voci, chissà se dawero cosi ca
suale. L'inchiesta passa di ma.
no proprio mentre sta arrivan
do l'autorizzazione ministeria.
le. E al pm romano il tracciato

.che non viene consegnato è
proprio quello di Poggio Ballo
ne, radar Cli cui Santacroee
ignorava l'esistenza. Secondo
equivoco la risposta dei cara
b!nieri del l ~ settembre. Al giu
dICe palermitano che si stava
dando da fare per avere i do.
cumenti del radar di Poggio
Ballone, viene risposto, generi
camente, che tutto era stato
consegnato al pm romano.
Tutto, meno Poggio Ballone.
pero.

Questi tracciati saltano fuori
soltanto otto anni dopo nel
l'ufficio del giudice istrÙttore
Vittorio Bucarelli che dal 1984
era diventato titolare dell'in.
chiesta come giudice istrutto
re. Il 14 agosto 1988 i traccia
ti, con tutto l'elenco del perso_
nale in .servizio a Poggio.Ballo
ne arnvano presso l'ufficio
istruzione. BuCarelli non dice
niente a nessuno, neanche al
pm Santacroee che il 7 otto.
bre 1889, dopo un'istanza

. della oarle civile viene a sape-

re dell'esistenza di Poggio Bal
lo!,!e. ~ chiede al giudice l',ac.
qUlSlZlone della documenta.
zlone. La cosa incredibile è
che Bucarelli, nonostante ab
bia i tracciati nel cassetto ne
~iede un'altra copia. Un Vero
mIStero.
. I~~nto il ~ifensore degli uffi

Ciali Imputati, Carlo Taormina,
sulle tracce radar -dimentica
te., sostiene che si tratta, co
munque, di aerei civili: la sigla
407 ~ corrisponde, secondo
:raormlna, a l'AZ 865 Alitalia,
In volo da Tunisi a Fiumicino
con <;odice JFF 0225; quello

, con Sigla 453 Al è il Bea Tour
KT 881 in volo da Malta a Lon.
dra con codice JFF 0226' quel.
lo con sigla LG 477 è ùn Air
Malta 153 in volo da Londra a
Malta con codiccJFF 1235
q~ello con sigla 417 Al e' uri
Air Malta KZ 102 in volo da
Malta a Londra con codice JFF
?OO. L'ultimo aereo sarebbe,
In~e, un -friendly>o, un aereo
militare alleato.



L
Cambiangiudice

del caso Ustica
Il giudice Bucarelli potrebbe dover ~bba!1d0!1are
!'inchiesta su Ustica. La PJ:ocura ha mfattl chiesto
una superperizia internazionale che, se a~colta,

consentirebbe al pm Santacroce d~ torna~~ tltol?re
dell'istruttoria. Intanto il Csm ~O; aWlato un mdagme
sui giudici, e i legali di parte CiVIle hanno cons~g~a
to, sempre al Csm, un dossier contro Bucarelh e
Santacroce.

ANTONIO CIPRIANI .
rebbe stata effettuata; che il

_ ROMA. Cinque pagine, fil- materiale sequestrato non..~
te d'accuse. É: un documento stato immediatamente acqul.sl-
molto duro, contro l'operato to e custodito, lasciando a~lto
dei giudici Bucarelli e Sa~ta: al più ampio so~petto. Circa
croce, quello c0!lsegnato .le!,! una possibile mamJ?Olazl?ne e
pomeriggio dagl! awoc;atl di a denunciati smamme~tI; che
parte civile al vlceJ?resld~nte si trattava comunque di m~te-
del Csm, Cesare Mlrabelh. \I riale monco di alcune parti es-
giorno della con~na no,n è senziali•. Cause che hanno ge:
casuale. Proprio len la pnma nerato la totale mancanza di
commissione relen;~te ?el indagini lino al 1988, sull'eser:
Csm ha aperto un mdagme citazione Synadex, sui buchi
preliminare sulla vicend<!:-Usti: nella registrazione della di~es~
ca, per capire le cause di tanti aerea sulle documentazioni
.ritardi e mefficienze nel corso inviat~ dalle autorità militari,
dell'i~trut~ori.a ch~ si prolunga Ma ci sono tante altre do-
ormai adieci ann1 . mande che i legali pongono al
. I legali di parte civile hanno Csm. Sul relitto, per esempio,
elencato tutte le «5tra.nezze» . perato soltanto nel 1987.
che si sono accumulate In que· ~~u rchè gli atti anche quelli
sti anni di inchiesta,che non ~~ v~g~i di anni, n~n sono stati
portato ad alcun n:>ultato, ~ 1- f' vedere alle parti proces-
s~ruttoria sommana, gestita attlr E I domande diventano
Cioè dal pm Santacroce, è du- sua l; e . d n'levano

. inqUietanti quan 0-
rata quattro anni. .Una durata gli awocati _ -i magistrati c~e
abnorme., sottolineano gli av- hanno condotto \'istruttona
vocati che aggiungono: -Non è mostrano di non avere cono-
stata accompagnata neppure scenza di tutto il materiale pro-
da uno svolgimento ordinato batorio a loro disposizione, se
di operazioni peritali•. Il primo è vero che hanno sollecitato la
incarico, assegnato dal pm pa· trascrizione fonica dei nastri di
lermitano Aldo Guarino, non Ciampino e Marsala solo nel
sarebbe stato neanche segui- 1990 su richiesta delle parti, e i
to, successivamente, dalla pro- nastri erano stati subito acqui-
cura romana, tanto che ai peri· sili' hanno ignorato la deposi.
ti fu chiesto di concludere ilio- zio~e del maresciallo Luciano
ro lavoro soltanto nel 1985 dal Carico che fin dal 1988 aveva
giudice Bucarelli. contraddetto, interro~ato co'.

Disordine smarrimenti e tra· me testimone, la versione foro
scuratezza. Secondo la parte nita dagli altri m!litari sull'allar·
civile sono queste le costanti me nellab~ di ~a~la. han-
sulle quali si è mossa l'istrutto- no ignorato I tracclat~ del ra~~r
ria. «É: emerso c1amorosamen. di PtJggio B<l:lIone --: glàacqulsl-
te - scrivono - che la notifica ti in ist~tt?na -:- ~ 11 hand~ cO~i
del sequestro di Licola non sa. segnati al penti solo po

clamore delle notizie apparse
sulla stampa•. Su quest'ultimo
punto i dubbi sono davvero
difficili da fugare. Come è pos
sibile - si chiede la parte civile.
- che quei tracciati siano stati
acquisiti agli atti una prima
volta nell'80, e dimenticati,
una seconda volta nel 1988, e

ancora dimenticati, per essere
acquisiti per la terza volta nel
1989. Sequestrati ma lasciati
nei casselti anche in questa
occasione, tant'è che gli esper·
ti li potranno visionare soltanto
ora.

Elementi che Ora la commis
sione referente del Csm analiz
zerà, per prendere poi una de
cisione sulla vicenda. Tre le
possibili soluzioni: l'archivia
zione se non ci sono addebiti,
la proposta di archiviazione
unita alla trasmissione degli at
ti al Pg della Cassazione e al
ministro di Grazia e giustizia
per vedere se esistono estremi
di rilevanza disciplinare, oppu·
re, se saltano fuori responsabi
lità dei magistrati, l'apertura di
una procedura di trasferimen
to d'ufficio. Insomma esiste
anche la possibilità che Buca·
relli possa essere estromesso
dall'inchiesta. Ma non solo per
quello che potrebbe decidere
il Csm. Anche per un dettaglio
del nuovo codice di procedura
penale. \I sostituto procuratore
Giorgio Santacroce ha infatti
chiesto all'ufficio istruzione
una superperizia intemazion.a:
le che dia risposte su tutti l
tracciati radar, compreso quel
li di Poggio Ballone. Se doves
se essere accolta, l'inchiesta
potrebbe superare il termine
del 24 ottobre. Il giudice Buca
relli, però, dovrebbe lasciarla
nelle mani del pm Santacroce.
Esi procederebbe con il nuovo
rito, Un passaggio dawero im
previsto che farebbe tQ~ar~
nella mani della Procura (I CUI
malumori sulla gestione del·
l'inchiesta, spesso, sono stati
dawero male dissimulati). tut
ti gli atti istruttori. Ein commis
sione stragi, che si riunirà do
mani, si prepara una dura bat
taglia.



Raccolta
di fondi

.per Ustica
I

- BOLOGNA. Il Circolo Giu
seppe Dozza dell'Atc c Dipen
denti comunali, ha promosso
una iniziativa a sostcgno dci
l'-Associazione parenti vittime
strage di Ustica. chc, costi
tuendosi parte ciVile nel pro
cesso, ha in questi anni soste
nuto spese not~issime Ilei'
allermare una verità non alK:o
ra accertata. Il Circolo quindi
ha aperto una raccolta di fondi
chc andranno a favore deU'As
sociazione.

Informiamo chiunque inten
desse aderire che oggi, doma
ni e dopodomani, presso la se.
de del Circolo Dozza. in via
San Felice Il, dalle ore lO alle
ore 15 si raccoglieranno fondi.
Durante le tre giornate. sarà
esposta anche una rassegna
stampa sugli ultimi sviluppi dci

; Caso Ustica e verranno proiet
tati i filmati 'di Samarcanda e
Tgl/7. •



Strage di Ustica'
Anticipazione di Rinascita
«L'aeronautica nasconde
altri documenti-chiave))

. _ ROMA. .In qualche casSet- trqvinoo). -Qualcuno pérò - è
. to· scrive sul prossimo numero scritto ancora nell' articolo ,

Riniìscita - c'è del materiale decide che l'ordine di Garino
ben piO importante e significa- non deve essere eseguito o do
tivo che conferma quanto ab:- veva essere eseguito in manie
biamo già anticipatoo. L' arti- ra parziale>. li comando della
colo fa riferimento ad .a1cune terza regione aerea, da cui di·
affermazioni fatte da Carlo pendono i radar siciliani e tutte
Taormina, difensore di alcuni le basi aereeùel sud, aggiunge
dei militari incriminati, e dal tuttavia - prosegue RinaScita 
senatore dc Manfredi Bosco, una specificaziorie all' ordine
che citano dati e riferimenti di sequestro facendo riferi
come il codice del trasponder mento cali' allineamento Lati·
della traccia deU'aereo-radar . na-Ponza-Palermo.. Un modo
che girO in tondo allargo della per dire che tuttiglj, altri avVi
corsica fino ad un' ora dopo I~ stamenti avevano rilievò se
caduta del Dc9ltavia. oOa dove condarioo. Quando il giudice
·1;i chiede il settimanale -Taor- Santacroce prende in carico l'
mina e Bosco hanno otteRuto inchiesta -continua l'articolo 
.questa notizia?. «Devono aver . egli scrive un altro ordine di se
visto -commenta ancora l' arti- .questro facendo riferimento
colo - altro materiale, devono proprio alla definizione. Lati
essere in possesso o sapere chi na-Ponza-PalennOll, .~ proba
ha la registrazione magnetica bile che Santacrooe sia stato
originale>. Il 5 luglio 1980 - se- consigliato da qualcuno deR'
condo la ricostruzione del set· aeronautica per compilare il
timanale - il giudice di Palermo nuovo ordine di sequestro sul
AldoGu~no dispone il seque- la base del quale si évita la
stm di tutti i dati radarcon una. consegna, ad, esempio; dei
formula ampia Codownque si trae:eiati di PoggioBallone.. .



. POLITICA' INTERNA

Martedì
12 giugno 1990.

Unità.....,»•

(Sono profondamente preoccupato
dall'affastellarsi Qi opinioni .
Se si dovesse continuare così
non esiterei un attimo aintervenire»

TI capo dello Stato aSan Marino
tomasul giallo del Dc9 esploso·
(Mi auguro che ogni istituzione
abbIa il senso di responsabilità»

«Su Ustica voglio la v----
Cossigainsiste: «Non accetterò confusioni...»

• DALNOSTROINVIATO

PASQUALE CASCELLA

. .
«Profondamente preoccupato•. Ecco lo stato d'ani
mo di Cossiga di fronte al sempre più intricato giallo
di Ustica. Intende intervenire, il presidente? Rispon
de: «Se dovessi temere che da una' confusione di
ruoli dovesse derivarne una confuSione di situazioni
ed un allontamento dei tempi di accertamento della
verità,non esiterei un attimo afarlo..." .. .

_ SAN MARINO••10 voglio la
verità su Ustica-o CosI il presi·
dente della Repubblica, Fran,
cesco Cossiga. spiega quel suo
inciso nel discorso di Milano
sull'esigenza di ocapire. se la
giustizia «Venga amministrata
dai giudici o si stia instaurando
un sistema di accertamenti pa·
ralleli della verità•. Di fronte al
rischio che la verità su Ustica
sia ulteriormente compromes·
sa se non, peggio, oscurata. il
capo dello Stato medita se non
sia il caso di intervenire con il
peso della sua responsabilità

istituzionale. Lo farà? eMi augu·
ro di no, nel senso che mi au·
guro che ogni istituzione abbia
il senso di responsabilità di
comprendere quello che può e
quello che non può fare. Ma se
dovessi temere che da' una
confusione dei ruoli dovesse
derivarne una confusione di si·
tuazioni ed un allontanamento
dei tempi di accertamento del·
la verità o della credibilità del·
l'eserciziò della giurisdizione, .
non esiterei un attimo a farlo.
Per rispetto dei morti. dei vivi e

del diritt()lo.
euna conferma per "l'Uni·

lA", che aveva.messo in rela·
zione quel -monito- del capo
dello Stato con il nuovo scon·
tro politico accesosi dentro e
fuori la Commissione parla.
mentare sulle stragi che si ap
presta a consegnare al Parla·
mento una prima relazione sul
lavorodi indagine finora svolto
sulla drammatica vicenda del·
l'esplosione del Dc 9 nel cielo
di Ustica. Un lavoro segnato da
polemiche arroventate, con il
presidente repubblicano della
commissione, Ubero Gualtieri,
che chiama in causa i ministri
e i capi militari dell'epoca, con
il socialista Salvo Andò che al·
za il tiro oltre i -ministri dei mi
litari-, con il missino Staiti di
Cuddia che accusa il giudice
incaricato dell'inchiesta. Gior·
gio Santacroce, di aver contri·
buito al depistaggio in quanto
parente di un manager del·
l'Aeritalia. Collusioni. depi-

staggi, inganni: una catena di
accuse e controaccuse che ca
prono un arco di ben IO anni.
Nessuno lo ha detto esplicita
mente ma allora'- il 1980 
Cossiga era il presidente del
Consiglio dei ministri.

Ma non è l'ipotesi di una
qualche manovra politica che
sembra impressionare il capo
dello Stato di oggi. Quando gli
chiediamo, nella confusione
che accompagna i suoi sposta·
menti nelle piccole strade di
San Marino. se è preoccupato

. dei nuovi boati sulla vicenda di
Ustica. Cossiga non risponde
subito. Come a voler pesare le
parole. Poi confida: «Sono pro
fondamente preoccupato-.
Preoccupa il capo dello Stato
che l'.affastellarsi di iniziativee
opinioni, anche con le più
buone intenzioni- finisca col
creare -quel clima di confusio
ne che a tutto è utile fuorché
all'accertamento della verità·.
Un <'Valore. lo definisce Cossi
ga. .continuerò a perseguirlo

come ho fatto dal primo m0
mento in cui fui investito di
questo problema•. Era U1986.
con Cossiga al Quirinale e Bet
tino Craxi a palazzo Chigi.
quando fu posta la questione
del recupero del relitto dell'ae·
reo. E il presidente della Re
pubblica sostenne questa esi·
genza, a dispetto di quanti
avanzavano dubbi tecnici e
persino contabili. proprio per
contribuire ali'accertamento
della verità. Questa resta la ri·
sposta per le difficoltà dell'og'
gi.

In altri termini. il timore del
presidente è che il sovrapporsi
non di forme di controllo poli-

tico bensì dì iniziative che ano
cora non si distinguono, politi·
camente e costituzionalmente.
dall'indagine giustiziarla, poso
sa infrangere il principio della
esclusività dell'altribuzione
dena funzione giurisdizionale
ai magistrali. Questa riflessio
ne ha portato uno studioso di
scienze giuridiche come Cossi·
ga al richiamo dì Milano. l giu·
dici possono sbagliare7 -Gra·
zie a Dio- - ha detto CossiRa ai
suoi più stretti cOllaboratòri 
siamo in un paese di diritto do
ve vasta è la gamma di stru
menti. lliurisdizionali e non. a
cui ricorrere nel caso i magi
strali non fossero nel vero.....



CARLACHELO

(

Il Csm sfida Cossiga e lo invita a riprendere almeno
per una volta il suo posto di capo del Consiglio per
ripetere al plenum il suo pensiero sulla «confusione»
tra gli organi istituzionali. La commissione stragi in
tanto ha deciso di non presentare la relazione alle
Camera ma di proseguire le audizioni. Convocati
per la settimana prossima Martinazzoli, Martini e
Malpiga.

\

Càso di fare un dramma, Si
tratta soltanto di un nuovo sin
tomo di nervosismo che regna
da tempo al Csm, il che ha po
co a che fare con l'idea della
giustizia alla Quale dovrebbero
essere ispirati i consiglieri.- Ap
poggio pieno a Cossiga, da
parte dell'esponente socialista
per i rimproveri al Csm: «Con
divido invece le parole pro·
nunciate nei giorni scorsi dal
capo dello Stato, che ha dato
voce ad una protesta collettiva.
La gente è stanca d'intrighi, di
patteggiamenti più o meno
sotterranei, di scambi di favori
e dì minacce. La gente vuole
giustamente meno protagoni
smo tra i giudici ed un maggio
re interesse per la giustizia»,

Critiche al corporativismo
della magistratura vengono
anche da Vincenzo Binetti, re·
sponsabile dei problemi della
giustizia per la dc:. Il gesto dci
giudice Paciolli ? Compiuto ad
appena pochi giorni dalla sca·
denza del mandato del Csm
non si segnala certo per senso
di responsabilità istituzionale e
suscita il dubbio che le preoc·
cupazioni elettoralistiche pos
sano avere avuto la loro parte.-.

componenti del Csm, l'invito
rispettoso ma fermo di riassu
mere le funzioni presidenziali
che la Costituzione le affida e
di venire a presiedere al piO
presto una seduta plenaria•.»

Solidarietà ad Elena Paciotti.
per le argomentazioni solleva·
te dalla sua lettera vengono
anche da Stefano Rodotà, mi·
nistrodei problemi della giusti·
zia e dei diritti dei cittadini del
governo ombra: «Con un gesto
di grande dignità e forza Elena
Paciotti ha posto un problema
istituzionale ineludibile: Quello
della progressiva strisciante
delegittimazione del Csm e dei
suoi componenti. Si sta cero
cando - dice ancora Rodotà .
di accreditare una interpreta·
zione del ruolo del Csm che lo
ridurrebbe ad una sorta di di
rezione del, personale di un
ministero, ignorando le norme
e la trama istituzionale che lo
sostengono.,

Mentre da parte socìalista e
democristiana i commenti sul·
la dimissioni della magistrata
sono tutti negativi. Scrive Salvo
Andò: .Non credo che per la
dimissioni della Paciotti sia il

piO in alto dei ministri) «Nessu
na interpretazione subdola. Bi
sogna pensare anche a quelle
che sono owie. Si sono posti
problemi di rapporti con gli al
tri Paesi e e di sicurezza intero
na.» Infine una battuta su Cos
siga:« Il richiamo del presiden
te non è nuovo. Siamo chia
mati a completare il percorso
investigativo senza essere strato
tonati da una parte o dall'altra.

AI Csm per riaprire un con
fronto tra il consiglio e il suo
presidente, ieri sono scesi in
campo quattro con~iglieri di
Magistratura indipendente,
Francesco Mario Agnoli, Giu
seppe Carili, Felice di Persia e
Marcello Maddalena: «Convinti
che nella sua sensibilità di uo
mo e di costituzionalista, ano
cora prima che di capo di Sta
to lei sia, come noi, colpito co
me noi per la campagna di de
legittimazione del Consiglio
superiore e della stessa magi·
stratura, da piO parti irrespon
sabilmente condotta, anche
approfillandodi alcune sue di
chiarazioni, forse mal interpre
tate, riteniamo di poterle rivol
gere, nella nostra qualità di

San Macuto già dalla settima·
na prossima pèr dare il loro
contributo all'inchiesta sulla
strage del Dc9 esploso a Usti
ca. La decisione è stata presa
idi, all'unanimità dall'ufficio
di presidenza.

Nessun commento da parte
del presidente Ubero Gualtieri
alle dichiarazioni di Cossiga,
mentre il comunista Macis ha

,dello: 'L'invito di Cossiga è va·
lido, personalmente sono con
vinto che il suo intervento poso

. sa essere utile». Anche Salvo
Andò ha risposto alle doman
de dei giornalisti che chiede·
vano chiarimenti sulle dichia
razioni dei giorni scorsi ( ha
chiesto che su Ustica s'indaghi

_ ROMA. l giudici del Consi·
glio superiore della magistratu.
ra «sfidano. Cossiga a ripetere
davanti al Csm le sue opinioni
sul ruolo del consiglio e sulla
«confusione. che regnerebbe
in esso. Lo hanno chiesto
quattro consiglieri di Magistra·
tura indipendente, la corrente
di Centro destra, in una lettera
al presidente Cossiga. La com
missione stragi, invece, rispon·
dendo all'appello lanciato da
Cossiga ha deciso di riaprire il
capitolo delle audizioni e chie
derà di poter ascoltare il mini
stro della difesa Martinazzoli, i
responsabili attuali dei servizi
Malpiga (Sisde) e Martini (Si
smi). I tre saranno invitati a



--,
Cossiga: «Sì" se sarà utile
su Ustica interverrò»

DAL NOSTRO INVIATO

PASQUALECASCELLA

della Cee. .Ho soltanto pro·
spellato l'onore e gli oneri che
ci derivano in un momento
storico per l'awenire non solo
della Comunità ma per l'Euro·
pa». È un richiamo, quindi, e
non l'invito a una semplice - e
comoda - tregua. Non si capi
rebbe, del resto, perché Cossi·
ga nel suo .messaggio» dalo
monte TItano abbia sottolinea
to la necessità del .senso della
misura. e il .dovere.. di affron
tare i danti problemi.. che si
trascinano. Compresi quelli
istituzionali, se un senso ha
l'auspicio a trovare ,terreni
d'incontro unitario tra maggio
ranza e opposizione- messo in
relazione alla democrazia del
l'alternanza che in Europa è
praticata e da noi resta da rea-,
lizzare.

I problemi sono tutti da que
sta parte del confine. Cossiga
si lascia alle spalle la Mercedes
blindata che San Marino ha
dovuto prendere in affitto per
l'occasione ti la milizia di vo
lontari con pennacchi e mo
schetti, per andare a rendere
omaggio al tricolore dei .lupi..
di Toscana. Da presidente non
più onotaio» ma .arbitro» al
centro di una accesa partita
politica e istituzionale. E sul
campo piove...

spettabile, ma con tulto il ri
spetto per la signora Paciotti ci
sono purtroppo cose più gravi
nel nostro paese, anche relati·
ve alla giustizia, che non le sue
dimissioni-o È drastico il capo
dello Stato (e .in quanto tale
presidente del Csm-) nei con·
fronti di un atto che considera
.politico», tant'è che lo mette
in relazione non solo al .pro
fondo dissenso» sul «concello
dell'esercizio della giurisdizio
ne (.\1 mio è Iiberaldemocrati
co, lei ne ha un altro.) ma an
che all'imminente elezione dei
membri «togati e non. del Csm.
Taglia corto: .Lei torna a fare il
magistrato, io rimango a fare il
presidente della Repubblica•.
Ma il connilto con il Csm è più
largo, giacchè non è esclusiva·
mente alla Paciotti o alla com
ponente di cui fa parte che
può essere riferito l'addebito di
Cossiga al Csm di 'aver inter
pretato, cbntrariamente ai
principi generali che riguarda
no tutti gli altri istituti costitu
zionali e amministrativi, la pro
rogatio come una pienezza
delle sue funzioni•.

I puntini sulle "i" Cossiga li
mette anche sul governo. Pre
cisa, infatti, che «fion ha chie
sto- che non vi sia crisi nei 6
mesi di opresidenza italiana

dice di procedura prevedono
che si debba fare giustizia•. E
chc awerte: .Non sostituiamo
la giustizia prevista dalla Costi
tuzione con altri tipi di giustizia
che con la giustizia non hanno
niente a che fare», Cossiga de
ve guardare con preoccupa
zione acerte posizioni emerse,
di esponenti missini e persino
della maggioranza di governo,
anche nella commissione par
lamentare sulle stragi. E lo ren
de esplicito dicendo: «Chi ha
da lamentarsi dei giudici ha gli
strumenti giuridici pèr farlo
nelle sedi appropriate, che so
no quelle giurisdizionali. Tuttoil resto è confusione che non
giova alla verità».

Il presidente potrebbe utiliz
zare questo pronunciamento a
sostegno dell'istituzione giudi
ziaria per stemperare le pole
miche sul suo ~recedente mo
nilo all'atteggiamento «tumul
tuoso e disinvolto- del Censi
glio superiore della magistratu·
ra, alimentate ora dalla deci·
sione di Elena Paciottì di
rassegnare le dimissioni da
quell'organismo costituziona
le. Invece, quando gli .si chiede
come giudica l'atto dell'espo·
nente di Magistratura demo
cratica, Cossiga dà voce solo
all'irritazione: .È una scelta ri-

civili e quelle che potrebbe
compiere adesso per diradare
la confusione nelle indagini.
«Per rispetto dei morti, dei vivi
e del diritto-, aveva detto l'altro
giorno a l'Unite). Ora, davanti a
microfoni e telecamere, ribadi
~e: .10 spero sempre di non
intervenire mai. Ma se dovessi
capire che pPSSo essere utile,
nel rigoroso rispetto delle
competenze e dell'indipen
denza di altri organi, non esite
rei a farlo, Anche a costo di
non essere compresoo.lnterve
-nire, nel caso, con quali inizia
tive? La risposta di Cossiga è
Indin;!tta: .10 - dice - rispetto la
funzione giurisdizionaleo,, ~ 
sottolinea - <compito» del ma
gistrati .fare giustizia, e lo non
sono un giudice». Ma è il capo

•deUo Stato che spera .nel tem
pi in cui il diritto e il nostro co-

Ustica? «Se fosse utile, intelVerrei anche a costo di
non essere compreso». Le dimissioni della Paciotti
dal Csm? «Un atto politico. Lei torna a fare il giudice,
io resto presidente», Il governo e il semestre di presi
denza Cee? «Il mio non è un invito a non fare la crisi,
ma un richiamo agli oneri di quella responsabilità...
Cosi parla Cossiga, sul confine tra San Marino e l'Ita
lia, sotto la pioggia. Anche di polemiche...

_ SAN MARINO, Piove quan
do Francesco Cossiga scende
dall'auto per salutare la ban
diera di San Marino. Il proto
collo della cerimonia non am-

omette deroghe, ma è una scel
ta del capo deUo stato fermarsi
pochi passi dopo l'arco del
confine con l'Italia. Neppure
l'acqua che-cade fitta riesce a
ostacolare la voglia del presi
dente di esternare preoccupa
zioni, rilievi e richiami destinati
ancora a fardiscutere,

Insiste, Cossiga, sulla neces
sità di far luce sul disastro di lO
anni fa nel cielo di Ustica. Allo
ra era presidente del Consiglio
e questa responsabilità deve
non poco influire sulle scelte
del capo dello Stato, queUe
dell'86 a sostegno del recupe
ro dell'aereo caduto In mare
con il,. strasciéo di vittime



Giulio Andreotti, tornando da Erice, commenta l'inchiesta
e afferma: «Lo Stato deve dare tutte 'le informazioni che ha»

«Avvilente la storia di Ustica»

1

Quello di Ustica è un capitolo awilente. Lo ha detto,
tornando da un convegno ad Erice, il presidente del
consiglio Giulio Andreotti, che ha commentato la si·
tuazione: «Chiunque abbia informazioni - ha detto

le deve dare, tutta l'amministrazione dello Stato
deve collaborare al massimo», Il presidente An
dreotti si è dichiarato perplesso e preoccupato per
le perizie contraddittorie.

_ ROMA. "Chiunque abbia
delle inlormazioni su Ustica le
deve dare tutta l'amministra
zione dello Stato, deve colla
borare al massimo per la solu
zione del caso-,

Parlando con i giornalisti a
bordo di un Dc 9 dell'aeronau
tica militare in volo tra Trapani
e Roma, il presidente del con·
siglio Giulio Andreolli ha defi·
nito la questione di 'Ustica:
-Uno dei capitoli della storia
recente più awilenti-, reso ano
cora più awilente da .questo
allacciarsi di ipotesi. di perizie
contrastanti, di tcstimonianze
contradittorie.,

,Eccczionalmcnte non ero
al governo in quel periodo", ha
ricordato con un pizzico di ali·

toironia Andreotli. «quindi non
ho una diretta conoscenza dei
falli,'.

Anzi. -più ne leggo, meno
capisco». Ma nonostante qllc
sto .bisogna veramente fare
ogni sforzo per riuscire, se poso
sibile, ad avere la verità. 'Non la
verità secondo uno o un altro,
però,.

In ogni caso Giulio Andreolli
ha assicurato di .non aver visto
nessuna carta nascosta su Usti·
ca e di non avere elementi di·
retti di conoscenza". Il presi·
dente del consiglio ha quindi
aggiunto: .Mi auguro veramen
te . ha proseguito - che si arrivi
ad un punto fermo: e' molto
sconcertante quello che e' ac
caduto con questo intreccio di

sospetti, di voci. Di questo pas·
so non solo non si arriva alla
verita' ma si intorbidano ulte
rionnente le indagini".
Rispondendo ad una domano
da sull' opera svolta dalla com·
missione parlamentare di in
chiesta andreolli ha detto che
.quando le indagini parlamen
tari camminano con i tempi
delle indagini giudiziarie, per
forza di cose si hanno delle in
terferenze e si crea un paralle
lismo che non ha molto sen
so-,

-La verità . ha concluso - è
che sarebbe augurabile poter
avere dai magistrati una pro
nuncia definitiva, Questo è un
problema che riguarda un po'
tutto ìI corso della giustizia.
Stiamo avendo delle condano
ne dalla corte dei diritti del·
l'uomo per i ritardi della nostra
giustizia penale e civile. Però
di fallo abbiamo dei meccani·
smi, sia legislativi che di strut
ture per cui il governo deve ri·
spondere di questi danni da·
vanti alla corte dei diritti dell'
uomo ma non ha nessun pote·
re per lare accelerare o far
chiudere i processi in tempi ra·

gionevoli•.
Andreotti tornava dal conve

gno di Erice sul ruolo della Na·
to in Europa e per per celebra
re i vent' anni del "comitato
per (' alleanza atlantica per le
sfide della società moderna"
(ccms) . Questo organismo,
nato per iniziativa del presi·
dente americano Richard Ni·
xon è attivo nella "terza di
mensione" prevista dali 'art. 2
Deltrallato di Washington che
diede vita, nel 1949, ali' allean·
zaatlantica.

In questi due decenni la Na·
to ha finanziato studi e pro
grammi per la tutela dell' amo
biente, la protezione dei beni
culturali, la promozione socia·
le, la sicurezza dei trasporti e,
nel programma «ienza per la
stabilita- iniziative per stimola·
re il progresso tecnologico dei
paesi meno sviluppati tra i «Se

dici., Oggi è necessario lare
ancora di piO in una fase che
vede l'Europa cambiare e
chiedere all' alleanza atlantica
più impegno nel settore non
militare, mutata la minaccia
proveniente dall' est:



Falso .documento
Su Ustica
un'altra bugia
Non era una coincidenza, come avevano tentato di
far credere presentando un documento falso datato
l aprile 1980. L'esercitazione Synadex era stata <eCo
struita» ad arte per impedire ai radar di Marsala di
vedere cosa accadeva sul cielo di Ustica la sera del
27 giugno di dieci anni fa. Un depistaggio «preventi
vo». Un'altra storia delle bugie che hanno accompa
gnato l'inchiesta, rivelata da Rinascita.

GIANNI CIPRIANI

_ ROMA. I servizi sapevano
che i corridoi aerei sarebbero
stati invasi da caccia militari.
CQsÌ, all'ultimo momento, per
far disattivare parzialmente i
radar di Marsala, decisero di ri
correre alla Synadex, presen
tandola successivamente, in

"un documento falso, come
un'esercitazione decisa già da
due mesi. Questa ennesima
storia di depistaggi, bugie e re·
licenze che hanno accompa
gnato le indagini sulla tragedia

di Ustica è ricostruita in un ser
vizio che apparirà sul prossi
mo numero di Rinascita. Nel
l'articolo, viene rivelato anche
che una delle bobine di Marsa
la consegnata ai giudici ha una
durata di quattro volte superio
re alla media: un'altra manipo
lazione, Sulla vicenda è inter
venuto Gianni Cervelli, mini
stro della difesa del governo
ombra, -Tutti coloro che sono
stati chiamati in causa si pre
sentino spontaneamente alla
magistratura...



Ustica, un'esercitazione
per nascondere la strage

GIANNI CIPRIANI \
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2/02. illl'iato dal (entro radar
di Marsala al comando dci :~

Suc di Martina Fra11<':a e al <.:l~n·

tro rdar di Siracusa. Un tele
gramma stranamente ..soprav·
vissuto» alle sistematiche di
struzioni che hanno interessa·
to nastri magnetici e i vmi regi
stri delle sale operative di Lico
la, Marsala, Sircusa e Martina
Franca. Ma c'è un particolare
che non torna: .quel doc'u·
mento . aflermano Valerio
Gualerzi e Antonio Dc Marchi 
non poteva essere stato com
pilato, né tanto meno inviato
perché non è il singolo centro
radar a stabilire il programma
delle esercitazioni, bensl il co·
mando di settore. Lo stabili
scono le norme sulle esercita
zioni in vigore da molli anni•. Il
moliv&è abbastanza semplìce.
Durante un 'esercitazione Sy
nadex, il cent{o radar è par
zialmente disattivato, perché
molte -consolle. sono occupa
te con le tracce simulate e non
possono seguire il traffico rea·
le. Proprio per questo per effet·
tuare l'esercitazione sono ne
cessarie due condizioni: che
gli altri centri radar vicini siano
allivi e non impegnali in altre
esercitazioni e cil<' ci sia un'c·

ventivo•. La sturia delle bugie e
delle reticenze legale alla Syn
dex, (;: stata ricostruita da Anl.o
nio De Marchi c Valeria Gua
lerl.i in un servizio che compa
rirà sul numero dì Rinascita in
edicola domani mattina.

Nessuno, fino ad ora, aveva
mai messo in .dubbio che l'e
sercitazione Syndex fosse stata
programmata da tempo, 1dub
bi, semmai, rigurdavano il fallo
se fosse stata realizzata o me
no. Del reslo, nella sua relazio·
ne sul caso Ustica, il generale
Franco Pisano aveva parlato di
esercitazione .da tempo pro
grammata, per il trimestre
aprile·giugno. Ea dimostrazio·
ne di questo aveva allegato un
telegramma, datato I aprile
19RO. protocollo 2/355/035-

Nessuno dovevà veuere cosa sarebbe accaduto sul
t'ldo di Ustica la sera del 27 giugno del 1980. Per
questo il Sios dell'Aeronautica decise di "costruire»
ad arte l'esercitazione Synadex. Uno solo 1'0bieUi
vo: disallivare parLÌalmente il radar di Marsala. I de
pistaggi, insomma, cominciarono già prima dell'ab
battimento del Dc 9. Un'altra pagina oscura e ,in
quietante ricostruita da Rinascita.

_ 1« IMA Avevano organi"'
Z;II<, tullo in itllti<:ipo, già pri
ma ciI!' il Ile !) dell'llavia rosse
ablJatlllto. LH sera del 27 gin
gn" di dieci anni fa, i corridoi
dC'WI italiani erano attraversati
ti" c<lcciel t' mig francesi, ame
ricani l~ Iibin Nessuno avreb
be dovuto vedere cosa sareb
1)(' accaduto. Proprio per que
sto, all'ultimo momento, l'Ae
ronautiea dccis~ di organizza
re "ad arte» l'esercitazione Sy
nadc'x. Un modo per
disanivare par.dalmente il cen
tm radar di MarSala. Nessuna
coincidenza. quindi, tra l'eSC'r
t'itilZioll{~ c la tragedia, ma uno
dei tanti depistaggi che, con
gmnde fatica, sono emersi nel
l'orso di questi dieci anni. Ad
diritturil un depistaggio -pre-



Il gen. Corcione:
"Ustica?
5eneoccupi
la magistratura»

f
~.---------

-Ustica è una materia che dovremmo avere il buon gusto di
far trattare agli organi preposti a farlo, cioè alla magistratu
ra•. Lo ha dichiarato il capo di stato maggiore della Difesa,
generale Domenico Cordone, commentando le ultime noti
zie di stampa sulla vicenda. -La magistràtura - ha aggiunto
é l'unica a darci motivo di speranza proprio perché non fa
colpi di scena quotidiani e si muQYe come é legittimo e rigo
roso muoversi., Alla domanda se le forze armate abbiano
fornito in questi anni le informazioni necessarie il capo~9i

stato maggiore ha risposto: «Ne sono 'àssolutamenteceftl)~
Ci mancherebbe altro. Personalmente non credo che ci sia'-_
mistero - ha aggiunto Corcione - so solo che le cose richie
ste alle forze armate, ed in particolare all'Aeronautica, sono
state fomite, tant'è che su certi argomenti oggi l'Aeronautica
non é neanche più in grado di esprimere giudizi, poiché essi
si rifanno a documenti èhe sono stati fomiti da anni e che
non sono più in possesso dell'Aeronautica., cOgni tanto
ha concluso il generale - salta fuori qualcuno e fa una.spa
rata, presentando come una rivelazione Qualcosa che era
noto dadieci anni•.



I

«I "bici conoscevano inosbi radaf» I

«Su Ustica i servizi inglesi. francesi e americani non
ci hanno detto la verità». Un'affermazione clamoro
sa, che l'ammiraglio Fulvio Martini. capo del Sismi,
ha rilasciato sul finire della sua audizione in Com
missione stragi. Non solo. Dieci piloti italiani, si è
detto, indicarono ai libici quali fossero i punti «de
boli» del nostro sistema radar. Il presidente Cossiga
ha ricevuto i parenti delle vittime.

- ROMA. .Dubito .che i ser
vizi di Francia, Inghilterra e
Stati Uniti, ci abbiano raccon
tato quello che sapevano su
Ustica. Credo che se avessero
avuto qualcosa a che fare con
la trageqia. sicuramente non
l'avrebbero detto•. Parole si
curamente inattese, tutt'altro
che generiche, basate su
qualcosa di più di una sempli·
ce impressione. L'ammiraglio
Fulvio Martini, capo del Sismi,
il servizio segreto militare, le
ha pronunciate quasi alla fine
della sua audizione davanti ai
parlamentari della commis·
sionè stragi che lo avevano
convocato aUe 15,30 a San
Macuto. Una riunione vivace,
nel corso della quale Martini
aveva più volte fatto ricorso a
dei «I1on so» che avevano su
scitato aspre reazioni da parte
dei commissari. Poi, alla fine e
a tèlecamere spente, l'ammi
raglio ha risposto ad una pre·
cisa domanda del comunista
Bellocchio. .Lei pensa che i
servizi dei paesi da lei inter
pellati su Ustica abbiano detto
tutta la verità?. -Dubito degli
inglesi, dei francesi e degli
americani•.

Il dirigente del Sismi aveva I

contattato i responsabili di ot·
to servizi segreti stranieri. Tre,
quelli iugoslavi, maltesi e libi
ci, in maniera inlormale; cino
que, quelli di Francia, Inghil·
terra, Stati Uniti, Grecia e
Israele, formalmente.•La sera
del 27 giugno del 1980, i vostri
aerei militari erano in volo
nella zona di Ustica?" la do-

GIANNI CIPRIANI ..
manda principale. Tutti han·
no negato. Americani, france·
si, greci e israeliani, hanno ri·
sposto'per «via breve., ossia a
voce, gli inglesi hanno mano
dato una nota di poche righe
nella quale, oltre a negare le
loro responsabilità hanno
escluso anche qualsiasi coin·
volgimento dei libici. E' stato
proprio a quel punto che Bel·
locchio ha chiesto a Martini se
ritenesse «sincere. le risposte.
.Penso· che qualcuno nonlO
sia stato_ la prima risposta.
Proprio la genericità della ri·
sposta ha fatto si che i com
missari decidessero di prose
guire la seduta a telecamere
spente. Solo allora il capo del
servizio segreto militare ha
espresso la sua convinzione.
-Non credo che inglesi, fran
cesi e americani ci abbiano
detto la verità.

Dalla testimonianza, é
emerso anche un altro dato
estremamente inquietante.
Nel periodo immediatamente'
precedente alla tragedia, di~i
piloti italiani (non si sa IO

quale veste) andarono in Li·
bia per addestrare gli avieri di
quel paese. Tra le altre cose
spiegarono anche quali fosse
ro i punti «critici- della difesa
radar che potevano essere
.penetrati- senza che nessuno
se ne accorgesse. Una circo
stanza che risulta dal docu
mento numero 64 del 25-9
1986 del Sismi. Secondo l'am
miraglio Martini, proprio que
sta vicenda può spie~are.pe~~

chènessuno VIde Oal raOar Il
Mig libico che poi andò a
schiantarsi sulla Sila.

Adinizio seduta, l'ammira·
glio aveva parlato della situa
zione internazionale del pe
riodo, indicando nelle contro
versie Libia-Francia e Libia-

Stati Urdti i -nodi. più caldi. I

Poi i commissari hanno chie-

Il sto notizie sul -dossier Affati""\

I
gatoo, ossia sul tentativo di de-
pistare le indagini (é negli atti
sulla strage di Bologna) orga
nizzato tentando di accredita·
re la tesi che il Dc 9 dell'ltavia
era precipitato perché era
esplosa una bomba che l'e
stremiosta di destra portava
con sé. E' stato proprio questo
il punto sul quale Martini ha
mostrato esitazioni. Probabil·
mente, dicono le voci di corri·
doio, perché il odossiero Affali
gato esiste e chiama in causa
direttamente un paese stra·
niero. '

La seduta si era aperta con
una dichiarazione del presi
dente, Libero Gualtieri, che
aveva replicato alle critiche
che il presidente Cossiga ave
va masso all'operato della
commissione stragi. eCon for
za • ha detto· intendo dire che
indaghiamo su Ustica grazie
ai poteri che ci sono stati con·
feriti. Se non lo facessimo ver
remmo meno a un preciso
obbligo di legge•. In mattinata
il Capo dello stato aveva rice·
vuto l'associazione dei paren·
ti delle vittime.



Sulla tragedia di Ustica
Cossiga convocaAndreotti

Ma rawocatura dello Stato
ha chiesto la prescrizione
per il risarcimento
ai familiari delle vittime

Ricevuti ieri al Quirinale
il Presidente del Consiglio
edue alti magistrati
Incontro anche con Gualtieri?
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vengano superate.
Ma proprio ieri, davanti alla

prima sezione civile del Tribu
nale di Palermo, i rappresen
tanti deU'awocatura delloStaL
to hanno chiesto che la causA .
intentata da tre familiari dia1~
treltante vittime del Dc 9det-'
tavia per il risarcimento,' .
chiusa per prescrizione, esse -',
do trascorsi dieci anni dal gior"
no della sciagura. Una tesi foro
temente avversata dagli awo
cati di parte civile. «Sarebbe in
giusto - hanno. replicato - far
ricadere una tale responsabili
tà sui familiari delle vittime, in.
vestiti per dieci anni da una di·
sorganica inchiesta promossa
dagli organi dello Stato, che ha
manifestato con tutta chiarez
za le gravi carenze ampiamen.
te pubblicizzate•.

tore e al presidente del Tribu
nale una copia del verbale del
l'incontro che il Capo dello
Stato ha avuto con l'associa
zione familiari, gli awocati di
parte civile e i rappresentanti
del comitato per la verità su
Ustica. .Non vedo come que
sta vicenda possa essere chiu
sa per prescrizione o, comun
que, nell'incertezza-, avev~

detto Cossiga mercoledl matti'
na. E proprio l'iniziativa di leg
ge che chiede che l'intera quc:·
stione di Ustica, soprattutto ti
castello di bugie e depistaggi
che hanno impedito il raggiun
gimento della verità, non ven
ga archiviata e i responsabil~
siano puniti, è stata uno degli
argomenti di cui si è discusso.
Verosimilmente si è parlato
anche degli approfondimenti
«documentali. che il goVerno
ha chiesto ai servizi segreti do
po le recenti dichiarazioni del
capo del Sismi, Fulvio Martini,
che ha accusato i servizi alleati
di non aver detto tutta la verità
di Ustica. E adesso, dopo i
quattro incontri, il Presidente si
appresterebbe anche a riceve
re il presidente della commis
sione Stragi, Ubero Gualtieri.
Con l'esponente repubblica·
no, accusato di presiedere una
commissione che, con le sue
iniziative, finisce con il «sosti
tuire la giustizia prevista dalla
Costituzione con altri tipi di
giustizia», la polemica era stata
abbastanza esplicita. Ora, se
condo alcune indiscrezioni, il
Capo dello Stato ha intenzione
di «1Ìcucire» e di far si che, al
meno su Ustica, le polemiche

familiari, che su questa vicen·
da si trovi la verità e sia fatta
giustizia. Ma proprio ieri l'av
vocatura dello Stato ha chiesto
alla prima sezione civile del
Tribunale di Palermo di voler
chiudere la causa di risarci
mento promossa dai parenti di
alcune delle vittime della stra·
geo «Sono trascorsi dieci anni 
è stato sostenuto - c'è la pre
scrizione.. Una presa di posi
zione che ha suscitato polemi·
che e che, secondo le parti ci
vili, va nella direzione opposta
alle esigenze di verità e giusti
zia di cui il presidente, nell'in
contro di mercoledì, aveva vo
luto farsi interprete.

Prima di Andreotti, del presi
dente del Tribunale e del Pro·
curatore Capo, Cossiga aveva
ricevuto giovedl il Guardasigilli
Giuliano Vassalli. Una -rico
gnizione•.E ieri il ministero di
Grazia e Giustizia ha voluto
precisare che, in merito alla vi·
cenda di Ustica, non sono sta·
te intraprese -nè sanzioni am
ministrative nè azioni discipli·
nari.. Sui contenuti dei collo
qui con il Presidente del consi·
glio e con i due magistrati, sa-
no emersi pochi particolari.
Tra questi la decisione di Cos-

siga di trasemltere al Procura· ---------------------------.f

CIANNI CIPRIANI

_ ROMA. Mercoledì mattina.
al termine dell'incontro con i
familiari delle vittime della tra·
gedia di Ustica, aveva manife
stato la sua intenzione di in·
contrare le -autorità politiche,
il presidente del Consiglio e le
autorità giudiziarie•. E ieri po
meriggio, il Capo dello Stato
ha convocato al Quirinale Giu·
Iio Andreotti, il presidente del
Tribunale, Carlo Minniti e il
Procuratore capo della Repub
blica di Roma, Ugo Giudicean·
drea. Colloqui separati di un'o
ra, seguiti da brevissimi comu·
nicati stampa. L'incontro con
Andreolti -ha avuto per ogget
to le questioni emerse in occa
sione del recente incontro che
il Capo dello Stato ha avuto
con il comitato per la verità su
Ustica e l'associazione familia
ri delle vittime». Nel colloquio
con i giudici, è scritto in un'al
tra nota del Quirinale, si è par
lato dei .problemi connessi
con lo svolgimento dell'istrut
toria formale sul disatro di Usti
ca, per quanto di campeten~
dell'ufficio istruzione e degli
uffici del pubblico ministero.,
Un segnale per ribadire la vo
lontà del Capo dello Stato,
-espressione dell'unità nazio·
naie", come soUolineato nel·
\'incontro con l'associazione

Li ha convocati al Quirinale per esaminare la vicen
da di Ustica. Cossiga ha chiamato. il presidente.del
Consiglio, Giulio Andreotti. il presIdente del Tnbu
naie e il Procuratore Capo di Roma. Un segnale per
ribadire. come promesso all'associa~ione familiari
delle vittime che la verità sulla tragedIa deve essere
fatta. L'aw~atura dello Stato, però, ha chiesto che i
risarcimenti non siano pagati per «prescrizione».



Ustica, una nuova perizia
sui tracciati di Poggio Ballone

I giudici hanno contattato
l'Università di Roma
Martedì Cossiga riceve
la commissione Stragi

I capi di Sismi eSisele
saranno ascoltati in Procura
Riemerge la vicenda
dei radar dei setVizi segreti

QIANNI CIPRIANI

Ci sono due stazioni radar del Sismi che dovrebbero
aver registrato quanto awenne nel cielo di Ustica il
27 giugno 1980. Nessuno, però, ha mai visto i trac·
ciati di quelle basi. Di questo l'ammiraglio Fulvio
Martini dovrà rispondere, quando sarà nuovamente
ascoltato a San Macuto. Dai tabulati di Poggio Balla
ne, consegnati in commissione Stragi, è emerso che
esistono 15 tracce di aerei militari.

_ ROMA. «Dubito che sulla
vicenda di Ustica, i servizi di
Francia, Inghilterra e Stati Uniti
abbiano dello la verità». Un'af
fermazione, quella del capo
del Sismi, che aveva suscitato
una vasta eco insieme con le
secche smentite delle amba
sciate dei paesi chiamali in
causa.. Una dichiarazione che
si basava su una semplice sen
Sazione? O dietro l'accenno
dell'ammiraglio esistono ele
menti di prova più concreti?
Mercoledll'ammiraglio Martini
comparirà nuovamente a pa
lazzo San Macuto, davanti alla
commissione Stragi. In quel·
l'occasione i dubbi saranno
sciolti. Ecertamente, nell'audi·

zione, si parlerà anche dei due
centri radar siciliani controllati
dal servizio segreto militare
che dovrebbero aver «Visto»
quanto accadde a Ustica la se
ra del 27 giugno di dieci anni
fa. Nessuno, finora; ha mai vi
sto i tracciati, rigorosamente
segreti, né gli operatori sono
mai stati ascoltati. Ed é impos·
sibile pensare che Martini non
abbia nulla da dire in proposi
to:

Intanto si è saputo che il 28
giugno sia il capo del Sismi
che quello del Sisele saranno'
ascoltati dai giudici Bucarelli e
Santacroce che, il 2 luglio, in
terrogheranno anche nove mi
litari di Poggio Ballone. E pro-

prio sui tracciati radar del cen
tro in provincia di Grosseto, la
magistratura ha contattato "U
niversità di Roma per l'affida
mento della perizia. Infine ieri
é stata confermata la notizia
che martedl il presidente Cos
siga riceverà al Quirinale i rap
presentanti dell'ufficio di presi·
denza della commissione Stra
gi. Un gesto che dovrebbe se
gnare la fine di un periodo di
vivaci polemiche.

I centri radar del Sismi si tro
vavano (e si trovano anche
adesso) nella punta estrema
della Sicilia, quella che guarda
verso la Tunisia. Una posizio
ne strategica che permette, In
pratica, di controllare tutto il
Tirreno, il Mediterraneo econ
sente anche di contare, una
per una, le navi che escono
dallo stretto dei Dardanelli o i
Mig .parcheggiati» negli aero·
porti libici. Sono mascherati
da stazioni meteorologiche. In
realtà il personale (tutti milita
ri con alto grado di «affidabIli
tà.) vienepagato sia dallo Sta
to italiano che dagli Stati Uniti,
per mezzo dell'amministrazio·
ne della base Nato di Napoli.

Non solo: più sono gli awista·
menti, più premi in denaro ri·
cevono gli operatori. E tutti i
voli in partenza da Tripoli, nel
1980 come adesso, sono con
trollati 24 ore su 24. Sia per gli
aerei che per le navi, inoltre,
ogni giorno vengono tenuti ag
giornati alcuni tabellani sui
quali gli esperti trascrivono i di·
versi movimenti. Quei centri,
quindi, dovrebbero aver regi·
strato cosa accadde al Dc 9
dell'Uavia. Eppure, in tutto
questo tempo, nessun traccia·
to é stato trasmesso alla magi
stratura, né tantomeno gli ope·
ratori sono stati interrogati. E
forse proprio di questi docu·
menti l'ammiraglio Martini po
trebbe parlare in commissione
Stragi. •

Dopo aver deposto a San
Macuto. il direllore del Sismi
sarà Interrogato giovedl malti·
na, come testimone, dal giudi
ce istruttore Vittorio Bucarelli,
insieme con il capo del Sisde,
il prefetto Riccardo Malpichi. Il
2 luglio sarà la' volta di nove
militari del centro radar di Pog
gio Ballone. Proprio dai tabula·
ti consegnati alla commissione

Stragi la scorsa settimana, ha
affermato il deputato di Demo
crazia proletaria Luigi Cipriani,
.lelracce identificate dal radar
che si riferiscono ad aerei mili·
tari sono quindici. Più volte ci è
stato detto che quella sera non
vi erano tracce significative di
aerei militari. Il tabulato dei
dati di Poggio Ballone smenti
sce tullo questo. Chiedo quindi
che si leggano questi dati e se
ne dia, finalmente, una intero
pretazione coerente.. .

Proprio sulla questione dei
tracciati radar, gli inquirenti
sono' intenzionati a chiedere
una perizia, da affidare a
esperti diversi, rispellO a colo·
ro che avevano awto il compi·
to di indicare le cause dell'inci
dente del Dc 9. Per questo sa
no già stati avviati contalli con
l'università dI Roma, mentre é
quasi certo l'impiego di esperti
di altri paesi, anche se difficil·
mente saranno inglesi. france
si o statunitensi. L'inchiesta,
hanno assicurato i giudici, pro·
seguirà senza soste per. tutta

. l'estate. Ma le indagini, pur
troppo, hanno.già accumulato
un rltardodl dieci anni. -'



«Su UsticanCsm ha ragione»

Il presidente della Repubblica
ha ricevuto al Quirinale Mirabelli
che ha spiegato l'archiviazione
dell'indagine sul giudice Bucarelli

Inizia oggi una settimana «calda»
,con l'incontro Gualtieri-Cossiga
Domani in commissione Stragi
i responsabili dei servizi segreti

ANTONIO CIPRIANI

Cossiga d'accordo con il Csm. Sull'archiviazione del
«caso Ustica)) il capo dello Stato ha concordato con
la deliberazione e le motivazioni del Csm, durante
un incontro con il vicepresidente del Consiglio su
periore, MirabellL E da oggi inizia una settimana di
«fuoco»: Gualtieri sarà ricevuto dal presidente della
Repubblica e domani a San Macuto saranno ascol
tati i i capi dei Servizi.

_ ROMA. Il <caso Ustica- ar-
, chiviato, ma non definitiva

mente. I motivi della decisio
ne, presa dali'organo di auto
govemo dei giudici, li ha spie
gati, ieri mattina al capo dello
Stato, il vicepresidente del
Csm, Cesare Mirabelli. .Per
non interferire nel delicato la
voro dei magistrat/f.;:ha spiega
to Mirabelli, e Cossiga ha ap
prezzato. questa volta, la deci
sione assunta dal Csm.

Il plenum del consiglio ha

archMato la .pratica Ustica- il
21 giugno scorso accogliendo
la proposta dalla prima com·
missione referente, presieduta
da Nino Abbate. Il plenum del
Csm ha ritenuto che non è
possibile. al momento attuale,
condurre ,un'indagine sull'o
perato dei magistrati che da
dieci anni indagano sul disa·
stro di Ustica csenza Interferire
nell'esercizio dell'attività giuri.
sdizionali.. Il presidente della
Repubblica ha preso aUo della

decisione del Consiglio supe·
riore della magistratura, eon·
cordando sul contenuto della
deliberazione e sulle sue moti
vazioni.

A richiamare l'attenzione
dei consiglieri di palazzo dei
Marescialli sulla vicenda era
stato il componente laico so·
cialista Dino Feliselli. Analoga
richiesta, in un secondo mo
mento, era stata presentata an
che dai legatl di parte civile
che rappresentano i famigliari
delle vittime.

Feliselli aveva prospettato
l'ipotesi che vi fossero state di·
slunzlonl neU'aquisizione del·
le prove, in particolare dei
tracciati radar di Poggio Ballò
ne (quelli che hanno messo in
evidenza la presenza di quat·
tro caccia «sconosciuti. nei de
li del mar TIrreno). I legali dei
Iamiglia!tl delle vittime hanno
invece fatto arrivare al Csm un
documento - tratto dal libro

bianco sul decimo anniversa
rio del disastro di Ustica - nel
quale hanno accusato i giudici
inquirenti di avere male acqui
sito e mal custodito le prove
istruttorie, nonchè di avere
mostrato davvero scarsa cono
scenza di quelle a disposizio.
ne.

E il plenum del consiglio
non ha ritenuto di non poter,
almeno allo stato delle cose
verificare gli atti .processuall.
-In questo momento - è Il pen
siero espresso da Nino Abbate
in occasione del breve diballi·
to che si è svolto nel plenum
sulIa proposta di archiviazione'
della pratica - non c'è spazio
per Interventi del consiglio, in
qualsiasI direzione. Con la pro
posta - spiegò - abbiamo inte~

so rendere pil'l tranquillo Il cli·
ma all'esterno, perchè ÌlOn
vengano esercitate pressioni
sui giudici impegnati in una fa
se particolamente delicata••

,Una linea, che, ha trovato ne potrebbe essere utilizzata
l'assenso dnlim i colleghi di percompelenza, in futuro. dal
palazzo dei MareScialli. lnsom· l'organo di autogovemo della
maun'arc:hiviazlone, ma non magistratura,
definitiva;' , , "Intanto oggi Cossiga riceve il

L'inconltotra CossiglÌ ,e Mi- /,' presidente della commissione
rabelli, còmunque,ha pòrtato' stragi, Ubero Gualtieri, che in
a una .schiarita- nei rapporti una lettera inviata a l'Unita ha
tra il Quirinale e il Csm, Nel sqilto che ii presidente della
corso del coltoqùio Il preslden. Rèpubblica non gli aveva ofiu
te Cossiga ha dato a Mirat;lelli' latS> un colloquio (cosi come
una copia del verbale del suo etaap~arsosullastampa) p~r·
Ì'ecenteinconlft).cori I farril-, ~ lUI non glielo aveva chle-

gUarì dellevlttlmedelI1ncldèti-l.f~ In::~~:P:b~a~~~~~
te.: eùnac:opla dèl«p1O ,> ,', 9 <teU'ltavlalltil cielo di
ria. che llesali i:he rapp. ' ",' ), i ~nsabili dei ser-
tano la patte civile pcl p ViiI' segreti saranno ascoltati a
so penale sul disastro, gnua~ .~, Macuto daUa commissio- I

no consegnato. In una·llotli1l ,J1El:' parlamentare sulle stragi.'
Quirinale haleouto a 'il.....l....... a la t d'

'neare che.1I1"'~: ....l~lIVpplJn .menO I
redeDa' "":"~m seltIrn~a <alda. sul -ca-
deid' k" .b.,OipvedH capi di Si·

-, 8, ~IIde'. FuMo ~llrtini e,
,gli a " •MaJp.lca,~no in.
straturaài' aU,come ~monl dai,
to la preslderlta'dèlt.., ici penali, VIttorio Bucare\-
bUca - 'tutta hì."<Ioeuméli Santaeroce.
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Intervista a Maeis, responsabile Giustizia del Pei .,

«Coperture ereticenze.
Una costante nelle stragi»),
«Tutta la vicenda è stata gestita nella maniera più
rozza. Dobbiamo fare molto per cercare di riparare
nei confronti di chi ha soffertoIl. Il senatore France
sco Macis, reponsabile giustizia e capogruppo pci in
commissione Stragi, non ha esitazioni. «Esistono're
sponsabilità di quattere istituzionale e politic?
Dobbiamo scopri~ la trama che è stata tessuta lO
tutti questi anni».

_ ROMA. Bugie, depistaggi e
responsablHtà che non lODO
mal emerse. Qual è UlleDlO che
81 ricava da1Ia tragedia di Viti·
ca?
Emergono prepotentemente
tre questioni. Anzitutto i condi·
zionamenti che derivano all'I
talia per la sua collocazione
internazionale. Tutti gli scenari
ipotizzati, riconducono a ceno
trali estere che hanno respon
sabilità nella tragedia o, quan
tomeno, una conoscenza esat
ta di ciò che awenne.

TI rlferlBcl, per caso, al ra·
dar deUa portaerei america·
na Saratoga, ancorata al
porto di NapoU, e che, Ile'
condo quanto ba affermato
U comandante, proprio
quella lleraeraspento...

Certo. Due sono le cose: o vi è

un vincolo che impedisce ai
nostri apparati di sicurezza di
dire quello che sanno, oppure
l'ltalia è l'unico paese a non
sapere cosa awenne. Aquesto
va aggiunto, è il secondo
aspetto della mia riflessione, il
grado estremamente arretrato
della qualità dell'intervento dei
servizi di sicurezza, delle sfere
militari, dei giudici. Tutta que
sta vicenda è stata gestita nella
maniera più rozza. Nei P.QChi
mesi di indagini della commis·
sione Stragi, sono emersi tanti
episodi di insabbiamento e co
perture. Infine, voglio dire, il
senso che si ricava è che nella
storia dello stragismo italiano
ci sono costanti, come \'intero
vento degli apparati di sicurez
za che depistano o la scom
parsa di prove e testimoni.

La vicenda AffaII....... éÌae:'ltualtieri comincia a prepsare
,_. ,', 'J'k' nsabilitàdei~~el',

!:~"':::'::11~aU~)'IPètò.ù9nasi
Bologna, acautata daè... lI.dé\.oe~are. E: inÌJnlD88inabi-
dopo neèunetelDPlo. ,.Ie, aggIUngo, che COpèrtUre e

, " .. .,' depistaggi siano awenuti seno
Certamen.te. Un ant~logJa del·l" za l'avallo dell'autorità politi.
le costanti dello slraglSffiO. i .Al

'. ,,~,X'_- ca..
Perché, come dhDoIIntoda ""maca ...,..... più. tosi
un IOndaggio dell' MaIolo, "bitltoIatofauo4lacaasa
perl'opinionepu~èco: ='tro l lIdIItarlatlJedtlDl
si Importante che tra per la tragedIa del deupa.
gedla siascoperta laftrlt1? redd08. Cosa al Ò fare

Anzitutto, per una esigehza pen:hè cIramÌno cc:e V.tI.
eleJ'!lentare .d~ conoscere un ca non al ripetano pll?
cap~toloternbdeeoscurodella BiSo na lavorare per superare .\
stona recente del no~ pae- 'le ~ondizioni politiche che
~. SE; qualche passo, lO questa hanno reso possibile quell'e-
dIrezIone, è,stato fa~o, qu~o vento; if processo di distensio-
è dovuto ali opera dI sollecIta· ne internazionale deve investi-
z~one e.stim?!o .dell'~ia- re anche il Mediterraneo. La
zlone del famlhan delle VIttime commissione Stragi dovrebbe
e anche alla,stampa. C:è un ~l: formulare due proposte: la pri-
tro elemento. Dalle lO~aglOl ma relativa all'allungamento
della commissione StragI sono dei termini per le indagini del
emerse, .insieme con. ~li in~b- giudice istruttore; la sec~n~a è
biamen.tl,.responsablhtà ~I.ca- che per i reati com~essl, I ?e:
rattere istituzIonale e pohtlCo. pistaggi, gli insabbmmenti, I
Su queste bisogna andare a termini di prescrizione siano
fondo. Se ci fossero incertezze diversi da Quelli previsti dall'at-
e reticenze sarebbe gravissi- tualecodicepenale. OG.Cip.
mo. C'è la necessità di scoprire
anche la trama che è stata tes-
suta in tutti questi anni. Nel
momento in cui la relazione



'Giudici emilitari \
Manomissioni
e prove distrUtte

. _ ROMA. Perizie, controperi·
zie, richiesta di documenti e
tracciati radar. Poi manomis
sioni, sparizione di atti giudi
ziari, irlCendi strategici e una
particolare operosità del Sios
aeronautico, il servizio segreto
diretto, all'epoca, da Zeno Ta
scio. Il carosello delle stranez
ze iniziò immediatamente. Il 5
luglio il giudice palennitano
Aldo Guarino chiese tutti i trao
ciati radar del Tirreno, e non
gli vennero consegnati. L'in
chiesta passò a Roma e al:so
stituto Giorgio Santaeroce, che
chiese quelli individuabili in
un triangolo molto limitato, i
militari consegnarono i trac·
ciati di Licola, di Marsala e di
Ciampino. Soltanto quelli.
Niente materiale di Siracusa,
lacolenente e Poggio Ballone.
E non solo. I tracciati vennero
lasciati per mesi nelle mani del
Sios per la .decodificazione•.

ComirICiò cosi il rapporto tra
vertici militari e magistratura;
un rapporto davvero strano. I
tracciati di Marsala; per esem
pio, avevano un buco nella re·
gistrazione di otto minuti. Il
tempo di cambiare il nastro.
per iniziare la Synadex, un'e
sercitazione simulata. A Lico
la. poi, invece di consegnare al
giudice il registro originale,
mandarono una misteriosa co
pia con tracce radar irIComple
te e - secondo i periti - mani·
paiate. E il volume originale?
Distrutto nell'M.

Il ruolo del Sios è davvero In
quietante. Scrive il presidente
della commissione stragi, U
bero Gualtieri. nella relazione
inviata al Parlamento: .Abbia
mo appreso quello che ci vole
vano negare: che si possono
correggere i nastri radar, ag
giungendo o tagliando tracce,
avendo il tempo e le compe
tenze necessarie come Borgo
Piave aveva-o Questo il riferi·

. mento.al Sios.. Più in generale
riferenclosi aD'atteggiamento
dei vertici militari verso la ma
gistratura: .L'i~ies.ta· è stata
svuotata dall'Ù1tel1J()lo.

L'istruttoria, comunque, do
po essere stata fenna per aniIi,
per muoversi ha l\'!.Uto bisogno
di una puntata di .Telefono
giallo>. Un aviere anonimo di
Marsala disse: .Noi \Uiemmo
tutto>. Ebbene il giudice Buca
relli, ha ascoltato per;1a prima
volta gli avieri e gli uffICiali di
quel centro radar softanto nel
1989. E in quell'occasione il
maresciallo Luciano Carico,
violando' un muro d'omertà,
ha rivelato che nel centro di
Marsala videro cadere il Dc 9
dell'ltavia e che l'allarme scat
tò immediato. Una dichiara
zione che ha comirlCiato a far
franare il muro di bugie co
struito intomo al caso Ustica
dai militari. .

Un'altra svofta giudiziaria è
rappresentata dalla consegna
della perizia Blasi, nel inarzo
1989. I cinque esperti hanno
scritto nelle 477 pagine del do
cumento che l'abbattimento
era stato causato da un missi
le.

Una perizia che ha rappre
sentato l'unico punto fenno
dell'inchiesta. Fin quando due
dei cinque periti, in un supple
mento di perizia, hanno cam
biato idea, ipotizzando l'esplo
sione della bomba a bordo. Ed
ora? Ora si parla di superperi
zia .Internazionale, mentre :s0
no saltati fuori altri tracciati ra
dar, quelli di Poggio Ballone,
per anni dimenticati nei cas
setti di palazzo di giustizia. Di
menticanze, negligenze, inOL
perosità. E i tempi dell'inchie·
sta sono sempre più stretti. En·
tro il 24 ottobre tutto deve esse·
re completato. E l'archiviazio
ne irICombe. DA.Ci

'--tJ



«Voglio tutta la verità
Continuate a indagare»

, '~
n«caso Ustica)}~

dieci anni dopo

9
Il capo dello Stato ha ricevuto al Quirinale
la commissione parlamentare sulle Stragi
mentre il giudice Bucarelli ha annunciato
di voler concludere l'inchiesta

«Vigilerò perché si possa scoprire la verità su Usti
c?». Lo ha ribadito il capo dello Stato Cossiga nel
l'mcontro, a.1 9uirinale, con l'ufficio di presideÌ1za
della commissione parlamentare sulle stragi. Intan
to, sul fronte giudiziario, il magistrato che conduce
le indagini, Vittorio Bucarelli, ha dichiarato di voler
chiudere lui l'inchiesta, per evitare di essere sotto
posto a procedimenti disciplinari.

, Bucarj:!lIì ha emesso un'ordi
.nanZa in cui dichiara, a dieci
anni dai fatti in. questione,
l'«asSoluta urgenza- del pro
cesso. Una ordinanza con. la
quale il magistrato ha disposto
che .l'istruttoria s\l!la strage di
Ustica possa proseguire anche
durante la pausa estiva, dero
gando in questo modo alla
norma che prevede, tra il 23 lu
glio e il 15 settembre, la so
spensione dell'attività istrutto
ria e dibattimentale.

Bucarellì ha spiegato l'iter
che seguirà - per essere velo
cizzata al massimo - !'inchie·
sta decennale. Entro il prossi
mo 24 ottobre depositerà nella
cancelleria gli atti per la requi·
sitoria del pubblico ministero
(Santacroce da lugfio verrà so·
stituito), e agli avvocati è con
cesso un termine di cinque
giorni per la consegna 'delle

memorie. Da quel preciSo mo
mento al giudice istruttore re·
steranno due mesi di tempo
per concludere definitivamen·
te !'inchiesta con la sentenza
di proscioglimento o l'ordi
nanza di rinvio a giudizio. Nes
suna deroga, ha annunciato
Bucarelli, perché se non rispet
terà questi tempi -è prevista la
rimessione degli atti al pubbli·
co ministero (cosl la Procura
diventerebbe titolare dell'in·
chiesta, ndr) , mentre nei con·
fronli del giudice, per la sua
inattività, è prevista una comu
nicazione al procuratore gene·
rale ed al ministero- per l'avvio
di un procedimento disciplina·
re, ha scritto il giudice Bucarel
li. .

Intanto ieri a Palermo il car
dinale Pappalardo ha celebra-•
to una messa per le 81 vittime
di Ustica. .La cristiana rasse
gnazione - ha detto - non può
essere disgiunta dal1a sete di ri
cerca del1a verità. Si soffre di
più nel buio del dubbio, e di
una parvenza di verità che è
sembrata più volte vicina per
scomparire nella nebbia. Dob
biamo pensare che c'è chi sa e
tace?..

stilato un documento di tre pa
gine in cui, sostanzialmente,
smentisce la possibilità che
possa abbandonare l'indagi
ne. Una risposta molto netta,
dunque, alle sollecitazioni più
volte fatte filtrare dal capo del
la Procura romana, Ugo Giudi
ceandrea.

cumentazione fornita al Quiri
naie dai legali delle vittime del
disastro aereo. AI termine del·
l'incontro il capo dello Stato
ha assicurato i parlamentari
inquirenti che continuerà «a
seguire con sempre maggiore
attenzione i lavori della com·
missione bicamerale•.

Gli incontri al Quirinale so
no proseguiti anche nel pome·
riggio. Dal presidente Cossiga
è salito anche, per un breve
colloquio, il ministro della Di
fesa, Mino Martinazzoli, che
proprio domani sarà ascoltato
dalla commissione strilgi. In·
sieme con il ministro Martinaz·
zoli, i commissari di San Macu
to oggi sentiranno il capo del
Sismi, Fulvio Martini, e quello
del Sisde, Riccardo Malpica.

Novità anche sul fronte giu
diziario, dove gli stessi capi dei
servizi segreti, Martini e Malpi
ca, saranno ascoltati domani
mattina come testimoni dai
giudici Vittorio Bucarelli e
Giorgio Santacroce.

Ma non si tratta delle uniche
novità che vengono dal palaz
zo di giustizia romano. II giudi
ce istruttore Bucarelli ha infatti

ANTONIO CIPRIANI

- ROMA: Il capo dello Stato
vuole la verità sul disastro di .
Ustica. Una verità completa,
non necessariamente legata ai
tempi e all'efficacia della ma
gistratura, Un incoraggiamen
to al lavoro della commissione
parlamentare sulle stragi, che
è venuto durante il colloquio al
Quirinale tra il presidente della
Repubblica e l'ufficio di presi
d~nza della commissione,
composto da Libero Gualtieri,
dai suoi vice Casini e Belloc
chio e dai segretari Nicotra e
Buffoni.

Cossiga ha detto che -vigile·
rà- perché tutti gli organi inte
ressati accertino le responsabi
lità del disastro aereo, il 27 giu-

gno di dieci anni fa.
Durante l'incontro Gualtieri

ha ringraziato Cossiga -per il
suo autorevole intervento,
confermando il rigoroso impe
gno della commissione di con
tinuare nella propria attività
volta ad assolvere all'alto man
dato conferito dal Parlamen
to., Gualtieri è stato prima rice
vuto in forma privata, poi insie
me con i componenti dell'uffi
cio di presidenza:

Il presidente ha consegnato
ai commissari parlamentari
anche le copie dei verbali del
!'incontro, della scorsa setti
mana, con l'associazione dei
familiari delle villime di Ustica
oltre che le note'e tutta la do:



Ipotesi, scenari, tanti depistaggi
Dalla bomba abordo alla battaglia aerea
Dieci anni di omissioni, depistaggi, reticenze. È la
storia di uno degli scandali piO grandi del dopo
guerra: !'indagine sul disastro di Ustica, l'abbatti
mento del Dc 9 dell'ltavia, il 27 giugno 1980. Quante
«false verità» si sono sovrapposte in questi anni? Dal
cedimento strutturale, all'attentato a bordo. Fino al
la contrastata verità sul missile. E ora si torna,. a pen
sare all'intrigo internazionale.

missile, hanno cambiato opi- tovito a Tripoli (su sollecita
nione e, utilizzando un docu- zi~~ diCe~~ Romiti, a quel
mento della Selenia, hanno in- tempo. Il 1ll§lme di. Gheddali
dicato nella bomba a borQo la era~~iPfl~ta,della Fiat). Per la
causa del disastro. Un voltafac- a1usti;ia; . penale, comunque,
cia pieno di misteri,soprattutto quel caso non aveva niente a
alla luce delle rivelazioni con~ che vedere con il disastro di
tenute nei tracciati radar di Ustica: tant'è che è stato chiu
Poggio Ballone, quelli .:Iimen· so, con rarchivia;aJone. Eppure
ticati. nei cassetti del tribunale. tutt~!a vicenda dèl ritrovamen-

nMlg Ublco. L'aereo, srug- to, urta ventina di giòmi dopo
gito al; COlltrollo aereo di '1 dlsa di U . . l'
Gheddafi e ai radar difensivi I, . stro ~, somlg la

dawero ;a una messinscena
italiani, precipitO in Calabria, perdepiStarela verità. Ma qua-
vicino a Castelsilano, il 18 lu- le verità? .
glio 1980. Questa è la versione .
ufficiale. Ma la vicenda, gestita ,D mI..Ue Inmcese•. La tesi
dal Sios dell'aeronautica, pre- del. coJl)yotstm~nto di fo~e
senta numerose contraddlzlo- mllltari fràn~l ~ tornata 1,>10
ni. Il cadavere del pilota del.' VQlte ne1'corso dl,.questl anm. Il
Mis, Ezzedin Koal, ve~ne.lnfat·
ti anaJizz8to dall'ufficiale sani·

i \ario di c'astelsllano il quale; Il
18 luglio, scrisse che Il corpo
era in avanzato stato di' de·,
composizione. Una confenna,
richiesta dal giudice Santacro
ce insospettito, yonne da due
specialisti arrivati dll1\oma;,Ma
le loro ffllemorieo sono~te'
dagli atti processuaD.AJ~
mento inquietante: seriza·tìOP
pi esami i resti dell'aeré<:iYei1~

nero rispeditl dal Sisml di San-

scenari si sono sovrapposti in
questi anni?

La bomba a bordo. La tesi .
è quella maggionnente spon-'
sorizzata dai vertici militari.
Non fu la prima, pero. Nell'im
mediatezza del fatto· si parlO
cpn insistenza della caduta per
o<:edimento strutturale•. Gli ae
rei dell'ltavia vennero definiti
-carrette del cielo.: una cam
pagna di stampa che mise in
ginocchio la compagnia pre
sieduta da Aldo Davanzali. Le
gato all'ipotesi della bomba
c'è il primo depistaggio, ope
rato dagli ambienti del Sismi
deviato di Santovito. Una tele·
fonata anonima rivelO che a
bordo çlel Dc 9viaggiava, in in·
cognito, il neofascista Marco
Affatigato. Una manovra per
alzare un polverone, Fu, Infatti,
lo stesso Affatigato, dalla SvIz·
zera, a smentire questa rivela·
zione. La tesi dell'esplosione a
bordo, comunque, è tornata

.fuori recentemente, nell'ultima
,perizia consegnata al giudice
Vittorio Bucarelli. Due inge-

. gneri, che in precedenza ave·
vano chiaramente parlato di
abbattimento provocato da un

----.:I

to ipotesi. L'inchiesta giudizia
ria e quella della commissione
parlamentare, ha provato sol
tanto una cosa: che politici e
militari hanno cercato di far
passare .false verità., dicendo
cumuli di bugie. Per coprire
quale scenario? Quello che sta
emergendo ora, dopo la sco~

perta degli undici tracciati ra
dar di Poggio Ballone (dimen
ticati nei cassetti del palazzo di
giustizia), è che si sia trattato
di un intrigo internazionale.
Una battaglia aerea sul Medi
terraneo tra ocaccia- libici e
francesi, al centro della quale
si trovO, per sbaglio, il Dc 9. Poi
tanti depistaggi...

Ma quante storie e quanti
misteri si sono intrecciati nel
caso Ustica? Quanti diversi

_ ROMA. .Guar.... Un'escla
mazione strozzata, poi l'esplo
sione. Colpito nella parte ante
riore della carlinga, il Dc 9 del
l'ltavia cadde rapidamente,
.awitandosi.. Il comandante
dell'aereo, Domenico Gatti,
ebbe probabilmente il tempo
di percepire l'awicinamento di
un caccia, e il suo grido è l'e
stremo segnale di vita registra
to dalla scatola nera. Il radar di
Ciampino registrO l'ultimo
.plOb alle 20,59',45" del 27 ~iu

gno 1980; poi il segnale scom
parve. L'aereo, partito da Bolo
gna con due ore di ritardo, di
retto a Palermo, s'inabbissò a
nord di Ustica con 81 persone
a bordo.

Dieci anni dopo, su questo
abbattimento, esistono so1tan-



.LeI dlcè dle è 0I'IIUti chiaro
cile Il è trattato di DII ......
le. Eppure la tesi della 'bom.
ba, IOJH'8ltUtto dopo U n·
peaAIIleDto di due perttl,
vleoerlpropoltaCOlI forza...

Se hanno delle prove le porli
no, noi siamo lieti di scoprire,
qualsiasi sia, la verità. Non ab
biamo sposato nessuna. ipote
si. Rispettando le regole del

;Sioco democratico, abbiamo
saputo aspettare nove anni
che una perizia giudiziària di·
cesse: missile. Solo da allora
anche noi abbiamo comincia
to a parlare di missile. Non è
colpa nostra se i periti sono
giunti a questa conclusione.
Credo che esista una mentalità
per cui una bomba sia pii:l sal·
vifica del missile. Non capisco
perché per l'Aeronautica e per
tutti coloro che portano avanti
questa ipotesi questa verità
possa apparire meno dram
matica. Resta il fatto che in
quella notte i radar che dove
vano funzionare non hanno
funzionato, il centro di Marsala
non ha fornito un solo foglio
giusto: queste responsabilità,
comunque, esistono. C'è una

stato totale e ci dà un minimo
di conforto il fatto che nessuno
sta più pensando a un inciden
te. Ora c'è la chiarezza che un
avvenimento drammatico è
successo nei nostri cieli e che
si è trattato di un'azione di
guerra. Perché sé il Dc 9 è stato
abbattuto da un missile, come
stabilito da una perizia giudi
ziaria, non può che chiamarsi
azione di guerra. Per questo
sempre più le forze politiche,
le istituzioni e il governo devo
no sentire la necessità di arri
vare alla verità. L'associazione
familiari delle vittime, voglio
dirlo, non può fare di più di
quello che ha faUo. Adesso
tocca alle istituzioni. L'avveni
mento, purtroppo, è accaduto;
una verità esiste. Eallora la ve
rità deve essere possibile se le

GIANNI CIPRIANI

_ ROMA. A d1ecl anni dalla
tragedia, quanto è ancora lon·
tana laverità?
Dieci anni senza verità sono
stati e sono molto duri.Quella
dell'abbattimento del Dc 9 è
una delle vicende più awilenti
e vergognose della nostra sto
ria repubblicana. Quanto ci
voglia ancora per arrivare alla
verità, non lo so dire. Sicura·
mente ci siamo avvicinati mol
to. Faccio questa affermazione
anche perché mi pare che
molte siano le voci autorevoli
che sono intervenute e si stano
no impegnando.

Ancora nessuna certezza,
quindi, ma dal buio si co
mlnela a vedere una luce...

È evidente. Il cambiamento è

«Non so dire quanto tempo occorra ancora per sco
prire la verità. Certo è che adesso è chiaro a tuttLche
non si è trattato di un incidente». Daria Bonfietti,t
presidente dell'associazione familiari delle vittime,
parla della sua «battagliali. «La cosa più odiosa? L'in
sensibilità delle istituzioni. Ora devono scendere in
campo con tutta la loro forza etica. La direzione,
forse, è quella giustall• -

'raria Daria.Bonfietti, f>residente dell'Associazione dei fimiljari .}

«Dna delle storie piùverg~
ma si comincia afare ··C_'·;··;;;r7··;;J:;I~

forze politiche, Ie'~orze della<~~~: Indi·
magistratura faranno Il loro la· pendentemente dal dilemma
voro. missile-bomba. N.on capisco

cosa l'Aeronauticà cerchi di
salvare. lnefficienze ce ne $0
no state. Forse oon la bomba
riescòno a tiratslfuori da re- .
sponsabilità pitì dirette rispetto
all'incapacità a controllare i
cieli.

ID tutto' queIto taDpo, Del
portare ...... tra...osta·

'::ela~~r..s
e llbutIzIa. .... è Itata èOea
pii odloIà cile Il è troYato
davanti?

L'insensibilità delle istituzioni.
Abbiamo voluto continuare a
credere che, poiché siamo
uno Stato di diritto, la verità de
ve: essere possibile. E questa
verità la devono dare le istitu
zioni. Magistratura, governo,
Parlamento. Ognuno per
quanto riguarda il suo ruolo.
Ora, pero, qualcosa si è mos·
so. E adesso è chiaro che esi
stono responsabilità da parte
di organi e apparati dellQ Sta
to. La direzione è quella giusta.
Adesso dipende daDa forza eti
ca e politica che le istituzioni
dovranno mettere in campo.
Dieci anni fa non lo hanno fat
to.
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Ipotesi, scenari, tanti depistaggi
Dalla bomba a bordo alla battaglia aerea

•. • -o,' • ~,

Dieci anni di omissioni, depistaggi, reticenze. È la
storia di uno degli scandali più grandi del dopo- ,
guerra: l'indagine sul disastro di Ustica, .l'abbatti
mento del Dc 9deU'ltavià, i127 giugno' 1980. Quante
«false verità" sisonosovrapposte in questi anni? Dal

, ~imento strutturale; all'attentatpa J)òrqq.:fitlq al
lacontrastataveri.tà sul missile.,E'ora si torna~pe1'l
'~~ all'intrigo internazionale:;:' ',' :,';:".:. ~~,' ;~.;' !:

-,' ," .. " ...r,'.. -'·__

III ROM/t -Guar.. .• Un'escla·
mazione slrozzata, poi l'espio·

,sione. Colpito nella parte anle·
riore della carlinga. il Dc 9 del·

. l'ltavla cadde rapidamenle,
-awitandosi.. Il comandante
dell'aereo, Domenico Galli.
ebbe probabilmente il tempo
di percepire l'awicinamenlo di
un caccia, e il suo grido è l'e·

.stremo seg~ale di vita registra·
to dalla scalola nera, Il radar di
Ciampino registrò l'ultimo
.plot· alle 20,59',45" del 27 giu·
gno 1980; poi il segnale scom·
parve. L.'aereo. partilo da Bolo·
gna con due ore di ritardo, di·
reno a Palermo, s'inabbissò a
nord dì Uslica con 81 persone
a bordo.

Dieci anni dopo, su questo
abbanlmento, esistono soltan·

scenari si sono sovrapposli In missile, hannocambi~to opi·
questi anni? .nione e, utilizzando un docu·

La bomba a bordo, la lesi menlodelia Selenia, hanno in·
è quella maggiormenle spon· dicato nella bomba a bordo la
sorizzata, dai vertici .'militari. "causad~ldisaslro. Unvollafac·

•Non lu ,'~prima,perO .• N~Jril'll' eia pieno di misteri, sopf,attullo
media!e.~:,.del~ fattO'si;parlò f,~llaJ~S~''dr')~.': "?~i;è;9.!l.

'è,çQOinsislenz~;de\lacadulaperlenllle, .n~Ltra '. i
•«cedlmc~ll!OlltIUI\lIral~{OIi·ae- :~.~~~on~
rei de\l'llavia~nnero.deliniti (il. 'M·leLcll~bl.'·
«carrette del cielo-: una camo . . Il co. a . g:

. . : pagna di'slampa.. che mise in gltoal conl!O"o . ae~eo d!
lo ipotesi. L'indliesta giudizia-. ginocchio la compagnia pre- . ~h~d~all e ~1. ra~ar ,dlfens!VI
ria e quella della <;ommissione .sieduta da Aldo Davanzali. le- Il!l1.aalll, preclPll~, lO <:alabna,
parlamentare, ha provato sol· gato ali" . tesi della bomba v~mo a CastelSilano, II I~ lu·
lanto una cosa:' che politici e ,. lpo .. gho 1980. Questa è la versIone
militari hanno cercalo di far c è Il prl"!10 depistaggio, ope· .ufficiale. Ma la vicenda, gestila
passare -false verità., dicendo ral~ dagl~ àmble~ll del Slsml dal Sios dell'aeronaulica, pre.
cumuli di bugie. Per coprire dCV\ato di Sa.nloVll? Una tele· senta numeroseconlraddizio.
quale scenario? Quello che sIa lonata anomm~ n~lò c~e. a ni. \I cadavere del pilota del
emergendo ora, dopo la sco- bord? del, Dc 9V1ag~lava, tn m· Mig, EzzedinKoal, venne infat.
perta degli undici Iracciati ra· CogOllo, Il neofascIsta Marco li analizzato dali'ufficiale sani·
dar di Poggio Ballane (dimen~ .Allaligato. Una manOV':a pe.r lario di easielsilano il quale, il
ticalì nei cassetti del palazzo di alzare un polverone. Fu, mfa!lI, 18 luglio, scrisse che il corpo
giustizia), è che si sia traUato lo slesso Alfatigato. dalla SVlZ- era In avanzato slato di de.
di un intrigo internazionale. ~ra. a sme~lire 9uesta !ivela. composizione. Una conferma,
Una battaglia aerea sul Medi.- zione. la tesI dell esplOSIone a richiesla dal giudice Santacro.
lerraneo tra «caccia. libici e bOrdo, comunque, è tomaIa ce insospettilo, venne da due
francesi, al centro della quale fuori recentemenle, neU'ultima specialisli arrivali da Roma, Ma
si trovò, per sbaglio, il D<; 9. Poi perizia consegnata al giudice le loro -memorie. sono sparile
lanti depistaggLVittorio Bucarel1i. Due Inge· dagli atti processuali. Altro ele·

Ma quante storie e quanti gneri, che in precedenza ave· menlo inquietanle: senza lrop·
mlsleri si sono intrecciall nel vano chiaramente parlalo di pi esami i resti dell'aereo ven·
caso Ustica? Quanti diversi abbattimento Ilrovocato da un nero rispediti dal Sismi di San·

. lavilo a Tripoli· (su solleCila. Ione il 28 mattina. Il governo
zione di Cesare Romiti. a quel francese. sebbene tirato in bal·

,Iempo jl regime di Gheddafi lo da alcune rlcoslruzioni gior
era azioJ:lisla della Fla!). Per la .nallstiche apparse in Inghilter
giustizia penale, comunque, .ra sin dal 1980, ha manlenuto

.~.qu.e\ caso· nOI'),a,veva,nlenle.. a ~, pè~"é!!1ni. ~'1 ()s,li~alo .s!lenzi~.
.~'!h~ ,ye4ere ,~o{1dl;dÌll8StIq,.~i '.~f9H~4"n.do~!l! ;ll;~IJII'~, ~no,~I-
•,\JsticaHanl'è.ch lo chiu- ,;ve,ntategfl,IVI.na.smentno 11n~

;-50,'OOQ l'ill'chlvì .. '.ÌJ\IÌ'e ~rìodi \J~\oni;lgramma.IJ!liçiale
"luUalayj~ndlldelrltrovamen- .a~.sislT)lal.$dece.,
,'10, una :ventina di giorni dopo ", L'ln~,o.ln~emazl~nale.
, il. dlsaslro di. Uslica, 'SOmiglia DI ~rslonl ~e e~lStono dtve~.
davvero a una messinscena E,gh scenan ~Oln,:>lgonola L.,.

•pèr depistare la verità. Ma qua. .bili, I~ FranCia, g.h U~a e Is~ae.
leverilà' . le. Dlelro la mlslenosa Sigla

'II ml~Ue francese la I . . -ViP 560, che il ~7 ~iugnodove·
" • eSI va .volare sullltaha, secondo

:. d~l: c~lllvolglTJ~enIO di lo~e alcune ricostruzioni, si sareb.
. mllllan francesI ,è to~ata ~IlJ .be celalo il Tupolev di Ghed.
volle. nel corso di quesll,anm.1I dafi, diretto a Varsavia. Un vo
28 glUgn.o I.~O ~nlovllo, ca· lo che sarebbe dovuto lransila.
po del Sl~ml. lnY'ò al capo del re nell'aerovia -Ambra 13. pro.
controspionaggIo francese, prio nell'or.ario in cui passO il
Alex~ndre de Marenches. un Dc 9 dell'ltayia. Quel .Vip56.,
f?n?gra'm~a.urg~ntee ~serva. chissà per quale motivo, deviò
IISSllnO. L.eplsodlo fu nvelato di colpO la sua rolla verso Mal·
n~l 1986 da un coll~~rator~ ìa. evitando di sorvolare lo spa·
di de Marenches a un glomah- zio aereo ilaliano, L.'ipolesi
sta di Canale 5: quel lono- dell'agguato -mancato. e del.
gramma riguardava Uslica, Il l'abballimento del Dc 9 per
glò'!l0 del, disastro, comun· sbaglio, è .!'ipotesi più recente
que, erano nel Tirreno almeno e, alla luce delle rivelazioni dei
quanro navi e un sommergibi· Iracciati di Poggio Ballone, più
le francese, e rientrarono a To-' probabile. Sulle cartine di quel

radar dimenliGlto compaiono,
infalli, le Iracce di almeno una
decina di caccia, intorno al Dc
9 dell'ltavia, Insomma una ve·
ra e propria ballaglia aerea,
che si è sviluppala, all'improv
viso sui cieli del Tirreno.

Gli altrlllCenari. Dal cedi·
menlo slrullurale alla battaglia .
aerea sui cieli ilaliani, altri sce· .
nari sono slali ipollzzali nel
corso. degli anni. Per esempio
la possibilità di un radiobersa·
glia impazzilo. la tesi sostene·
va la possibilità di un missile
Nato, usato per abballere il fa·
diobcrsaglio, che avrebbe in·
vece colpito il Dc 9. Oppure - è
la lesi soslenula da Falco Ac·
carne - il Dc 9 sarebbe slato
colpila da un aereo bersaglio,
un oggello che ha un'autono
mia di 500 miglia e che può es·
sere lanciato da terra, da mare,
dall'aria, Insomma, lante poso
sibili spiegazioni d'un fatto che
rimane immerso in un miste·
rioso segrelo. Non solo islrullo·
rio, anche militare e polilico.
Un segrelo tenacemente nega·
lo, cosi come tenacemente
prolello con la inlerminabile
serie di omissioni, relicenze e
silenzi. DA.Ci.
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Intervista a Macis,' responsabile Giusti~ia del Pei
.' " ' .. ' ,: '.., ;. ,. , ;'. .;.-.

~~€Operture_:e_reticeIlZe....•.':
Una .CQSt.aQte,.I'l~Ue$.~gì»
,,,:,;~:~~:~~l.':~"";'{ ,.-.";;', -~?-,.,.... <';.'... ,~;i. .::;..} ";/" -> ~\.~;;;'::'. :~ ':<, ;:~.:.'~\;. ";~"'~~-<-:".> \ :~t~~,,'.l '.!:.~_7.:, 'L,'"

:T~~{I~ ~c~Ì1daè 'stata gestita ~ellama~iera'PiÙ ,:i.a~d;: 'Aft~tÌgal~, che
rozza. Dobbiamo fare molto per cercare di riparàre compare~per VsUca che

. . 'h- h ff '11 ·t· 'F" . ' neUe lDdaglnl sulla strage dinel conf!onh di c I _a s? e.rt!'c, sena ore ,ra~~· . Bolopa, accaduta duè mesi .
sco M~cl~.Jeponsa~J1e SlUshZI~ ec.aJX;lsrul?po PCI IO dopo,ne~unesempl~,. ~', .
comml~l~me S,lragl. non h~ e.slt~lom.•EsI~ton.qre- 'certaménte. Un'aritoìogiadel: ,
spons.ablhtà .di ~arattere.Istituzionale.e: pohtlc!'_ le costanti dello stragismo,
Dobbiamo scopnre la trama che è stata tessuta ,lO Perèhécomedlinoslraloda
tutti questi anni., . . .., . OD sondaggio deJJa Makno,

. , ~ , . . . '.. ' ;. '.: perl'oplnlonepubbUcaèCÒo
...' ..... '.,':" '. ,,'. sì lmportanleche suDa tra-

i. RaM". Bugie, dep~lgle lInvinrolo ~heimpedisce ai ,ediasìucopertalilVerltà?·
raponiablUtà che non sono. ÌlosmapI>élraìi di siCurezza di Anzitutto, per ~tia e;;igen'Za
malemerse,QualèUsensodie dire quellò chesarino.-oppure elementare di conòscereùn
ti rlC11\'8 dalla tragedia di Viii· l'Italia è' l'unico paese a: non çapitolo terribilèe oscurodella
cal" . "sàpere'cosa avvenne. A questo storia recente del nostro pae
Etilergono' prepotentemente vaaggiunto,':è' il: Secondo se.Sequalchepasso;inquesta t
Ire questioni. Anzitutto icondi· . aspétlo della mia .riflessione.11 direzione. è stato fallo. questo
zionamenti che derivano all'I· grado estremamente arretralo è dovuto all'opera di sollecita· Gualtieri comincia a preCisare Bisogna lavorare per superare
Ialia per la sua, collocazione della qualità dell'intervento dei zione e stimolo dell'associa- Ieresponsabilità dei vertici del. le condizioni. politiche, che
iolemazionale. Tuili gli scenari servizi di sicurezza, delle sfere zione dei familiaii delle villime l'Aeronautica. ripeto, non ci si hanno reso possibile quell'e·
ipotizzati, riconducono a cen: militari, dei giudici, Tutta que· e anche alla stampa: C'è un.al- deve fennare. É inimmaginabi- vento; il processo di distensio
\fali estere che hanno respon· sta vicenda è stata gestila nella tro eleinento:Oalreindagini le. aggiungo. che coperture e né internazionale deve investi.
sa.bilità nella tragedia o, quan· ma'nl'era PI'U' rozza,. Nei pochi dell'a comml'ssl'one Str'agi' sono re anche l'l Medl'terraneo' La

depistaggi sianoawenuti seno ' .
lÒmeno. una conoscenza esat· mesi di indagini.della commis- emèrsè; insieme con gli insab- . za l'avallo delrautorilàpoli\i- : commissione ,Stragi.dovreb~
la di ciÒ che avvenne, ,'. " slone Stragj, ~i1oemersi tanti biamèntL responsabilità di ca· . ca.,.. .'.,i" •• ,..' f!>rmulan: due proposte: la po
.Ti rlrerisd, per c:ùO, alrà· épisodi di insabbiarriento e co·, rallere istituzionale e politicò. ",' "." .::. " , ... ' ,'. , " ma, relativa all'allul'!g~nto
,·daf deUa portaerei amerlc;a;' 'pe~e: lìifi!le•.vOglio'.dire.il Su' .queste bisogil.à)indare::a cNune~,.,',mal, più, Cosi 'dèi ,tennini perJe i"!d.~!lini dél
,ila' Santo,a, .ancorata al senso che si ricav~ è che ,nella fondo. Se ci fossero'incertezze . ~ra l~tUolale I allo.~ acc:,usa.· gh,ldice !~trut!?r:e; I~ Sl!C~~a ~

'. pOrto di NapoD, e che; ie- . storia dello stragismo' italiano 'e 'reticenzé sarebbè',grav\Ssj; . conlro ImUltlll1 argenllnl . che per, I reatlcommessl, ,I de
,·condo quanto ba affermato' èi 'SOnò'~fànti. come l'inter· . mo. C'è la neéeSsità 'di scop'iife :':"per la tragedia del desapa.' i pistaggi;gli inSabtliamenti. i

D" comandante, proprlo:ventodegli apparaU Qi sicurez· anèhe la trama cile è siàta tes- • : recld05.Cosa sì può fare termini di prescrizione siano
·queDueraeraspentò..... , .' za che depistàno q las,<:òf\l- suta in luttLquesti anrlÌ, Nel , perchè d~mo come V_l· diversi da quelli previsti dall·at·
Certo':òuèSOimlèeose:òvlè parsadiproo.i'eetestimoni. " mOmento in cui la'~lazione . canonslrlpellÙioplù? tùalecodicepenale: CG.Cip.
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,parla Daria Bonfietti~ presidente dell~As~ia.zjone dei f?miliati:::

«Drià··dellesfonepi&:vergògllose,
ma si comincia· a. fare chiarezza»

GIANNI CIPRIANI

«Nonso dire quanto tempo occorràancora perseo
prire la verità: Certo è che adesso,è chiaro a tutti che
non siè ,trattato diun incidente.., ,Daria Bonfietti;
presidente' dell'associazione familiari dellevittirné,'
parla dellasua «battaglia.., «La cosa più odiosa? L'in·
sensibilità delle istituzioni. Ora,devono scendere in
èainpocon tutta la loro fòrza etica. La,direzione,
forse, è quella gius,ta~.

forze politiche. Ié fo~e della
magistratura faranno il loro la·

:yoro.. ' "';', .~'

Lei dice che è ònnalcblaro
che Il è trattato di un mlssl·

, 'le. Eppure la tesi della bonì·
ba, soprattutto dopo n ri·
pensamento di due periU,
viene riproposta con forza...

Se hanno delle prove te porti·
no. noi siamo lieti di scoprire.
qualsiasi sia. la verilA" Non ab·
biamo sposato neSsuna ipote·

_ ROMA. A dled anni dalla 'stato totale e ci dà un minimo si. Rispettando le regole del
tragedia, quanto è 8DCOra 100. ' di conforto,i1 fatto che nessuno gioco dem<:M:ratico, abbiamo
tana laverità? ' sta più pensando a un inciden. saputo aspettare nove' anni

te. Ora c'è la chiarezza che un. che una perizia giudiziaria di·
Dieci' 'anni' senza ve"rl'ta" sono cesse'. ml'ss'lle Solò da' allora,avvenimento drammatico è ' ,",
stati eSono molto duri.Quella ,succesSo nei nostri cieli e che ànche noi abbiamo comincia·
deWabbattimento del Dc9 è •si è' !rattato di un'azione di ' .lo aparlare,di:miSsi!e. Non è
una delle vicende più awilenti guerra, Perché se il Dc9 è stato colpa, nostra 'se i periti sono
è vergognose della nostra sto- àbballuto da: un missile. come giunti a questa conclusione.
rià' repubblicana. Quanto ci stabilito da una perizia giudi- Credo che esista una mentalità
voglia ancora perarrivare alla ziaria, non può che chiamarsi per cui ùna bomba sia più sal·
verità. non lo sci dire, Sicura· azione di guerra. Per questo vifica del missile. Non capisco

I menteci siamo awicinati mol.', sempre, più le forze politiche, perché per l'Aerogautica e per
'to~ Faccio questa affermazione, le istituzioni e il governo devo-. tulli colol'() che po~noavanti
anche· perché; mi'pare che 'no sentire la necessità di arri· questa ipotesi qU!'lSta "veritA

'rnohe isianole'wOci .....torevoli:vare alla verità. L'asSociazione possa ,apparire meno dran)'
che sono intervenulè e si stan··familiari delle villime, voglio matica.: Resta illallo che in
no impegnando;',: .<', '. <iirlo.non può ,fare di'piO di quella ~òtt~ i radar chedqve·

'.,. AOcOra -Dm_"certeZza, quello, çhe ha-,fallo. Adesso vario fUllZÌonare non hanno
. quindi, ma dal buio-ili co- tqcca alle islituzioni., L'avveni- funzionatO. i1ceritrodiMarsala
In' m,ento. purtroppo. è accaduto; non ha fomito,un Solo foglio

,m cla a vedere una Iucè... una verità esiste. E allora la ve. giusto: queste resPonsabilità.
' t evidente: 'lIèambi~menìo è ,rità deve essere possibile se le, comunque, esistono. C'è una

inesistenza di chiarezza. indi·
pendentemente dal dilemma
missjJe..bomba.Non capisco
cosa l'AeronautiCa, cerChi di
salvare. Inefficienze ce' ne so·
no state. Forse con la bomba
riescono a tirarsi fuori da re·
sponsabiliIA più dirette rispellO
all'incapaciIA a controllare i
cieli.

In 'tutto questo tempo, nel
portare avanti tra milleosta·
coli la ricblesta del famllari
deUe vittime di avere verità
e giustizia, qual è ltata cosa
più odiosa che li è trovato

. davanti?, .

L'insensibilità delle istituzioni.
Abbiamo voluto continuare a
credere "clie. : .poiché siamo
uno Statodi d irino. la"'eriti dé
ve essere possibile. E questa

, veriIA la devono dare le istitu·
zioni,. Magistratura, sovemo.
Parlamento. Ognuno ' per
quante;> riguarda il suo ruolo.

. Ora. ·però,quak:osa si.èmlQiS·
•so. ,E a<1esso, è chiaro che esi·
stono responsabilità·da, parte
di organi e apparati <k!IJo:"Sta.
to, Ladi~èquellagi~ta.
,A~dipe~ daDa f()!'Zll.e!i- '
ca e politica che 'le.istituzì()jù
dovranno mellere in campo..
Dieci anni fa non lo banno fato
lo. ".
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IGiudici e militari
Manomissioni
e prove distrutte.;
_.ratA Perizie, controÌ>eri- 'mento' al siOs: PiOiri :~~né~
zie.· .richiesta di documenti e . riferendosi. ' all'atteggiamento
tracciati radar. Poi manomis- dei vertici militari verso la ma.
sioni, spariZiOne' di .alti gilJdi- gistratura: -L:inchièsta' è siata
ziari, incendi strategici e una svuotata dall'intemo_.
particolare operosità del Si~ L'istruttoria,. comunque. do
aeronautico. il servizio segreto po essere stata ferma per anni,
diretto, all'epoca, da Zeno la· per mU<M!rsi ha avuto bisogno
scio. Il carosello delle stranez- di ,una puntata di -Telefono
ze iniziò immediatamente. Il 5 giallo•. Un aviere anonimo di
luglio il giudice palermitano Marsala disse: -Noi vedemmo
Aldo Guarino chiese tutti i trae- tutto-, Ebbene i/giudicé Buèa.
ciati radar del Tirreno, e non relli. ha ascoltato per la prima
gli vennero consegnati., L'in' volla .gli avieri e gli ulliciali ,di
chiesta passò a Roma e al so- quel centro radar soltanto nel
stituto Giorsio Santacroee. che 1989. E in quelroccasionei/
chiese quelli individuabili in maresciallo Luciano Carico.
un triangolo mollo limitato, i . violando un muro d'eiineI1à.
militari consegnarono j·trac, ,ha'rivelato che nel centro,di
ciali di Ucola, di Marsala e di Marsala videro cadere iJOC: '9
Ciampino. 'SOltanto quelli. dell'llavia e che l'allarme scat.
Niente materiale di Siracusa. tò immediato. Una dichiara.
lacotenente e Poggio Ballone; zionecheha cominciato alar
E non solo. I tracciati vennero d b
I .. , , Il . 'd I franare il ,muro, i ugie.co
i!SClélll perm~ n.e e ':lame ..~ito Jntomo al caso Ustica

SIOS per la «decodifICazIOne•. ' ; • da', .U~ '. ' ,. .• . '... " •
Coriliikiòl=Ostilrapj)6rlòtr' .. UIlI tan.' __ r....... ":1 ....:

vertici militai; e maglstratu~ snol:ln~lJ:a1SllOJlilgludwana.è
'lJJ1'!llppo'rto davvero strano.:1.·~~~ta8J~Ia~~a
':1racélati·di:Mmala·;pereSem~·/!;~'~la., ",~..~~
pio.avevarip, un buco nella,re-; .l~, .1 Cinque, es~fU,l1anllO

,gistrazione ,di ollominuli., Il scnttQnelle 4.7! J?'iglne ~I~o
tempo' dr<;ambiare il. nastro, ,cumento :clle ) i:lbbanlm~...t?
per irlizianna SyOàdeX.un·e~ era stato causato ~a uQ mJS;$l'
sen:itllZicirie ~imulaia.AUc~ ,Ie.", " •.. , . ., •
la. poi;irWec'~ di cOoSegnà~ al ;Una ~!açhe,~a rappce
gi~iée it registio_originale:~n~to~unlCo punto .ff:1JOO
.mandarono unà misteriQ$acQ.. '.delllOchJesIa., Fln quando due,
pia cori tracee radarinCompl~ dei cinq~e~ri!i,in un suppk:
te e - .secondo i periti - mani.. .~ent? di ~~, hann? camo

.polate, E il :volume originàle? blatoide~ lpotizzando I espio
Distrutto nell'84.· . '" ,sione della bomba a bordo, Ed

Il niolo del Sias è da'J\lèro m~ orli? Ora .si parta disuperperi.
quietante. SCrive il presidente zia intemaziol'lale. mentre so
della i:ommiSsione stragi. U. • no saltati fllori allri tracciatira.
bero Gualtieri, nella relaziol'le dar,. quelli di Poggio Ballone.
inviata al Parlamento: -.Abbia~ per anni dimenlicalì, nei cas
mo appreso quello che ci vole· setlì dipalaZzo di giustizia"Di.
vano negare: che' si possono menticarize, negligenze. ino
correggere i nastri radar.' ag- ... perosità.E. i tempidell'inChie.
giungei,Jdoo iagliàrido tracce. sta sonosem'pre piO sliettL En.
averldoi/ tempo e le compe- . tro il 24 ottobre tutto deve esSe
tenze necessarie come Borso re completato. E l'an:hiviazio.
Piave aveva·, Questo il riferì- ne incombe. . OA.Ci
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n«caso Ustica»,
djeci anni dopo

Il capo dello Stato ha ricevuto al QtJirinale
la commissipne parlamentare sulle Stragi
mentre il giudice Bucarelli ha annunci~to

di voler concludere-l'inchiesta'

«Voglio tuttalaverità
Continuate aindagare»

",".

ANTONIO CIPRIANI

«Vigilerò perché si possa scoprire la verità su Usti·
ca-, Lo ha ribadito il capo dello Stato Cossiga nel·
!'incontro, al Quirinale, con l'ufficio di presidenza
della commissione parlamentare sulle stragi. Intan·
to, sul fronte giudiziario, il magistrato che conduce
le indagini, Villorio Bucarelli, ha dichiarato di voler
chiudere lui !'inchiesta, per'eyitare di essere so~to-
posto a procedimenti diSciplinari., , , ' ,

_ ROMA: Il capo dello Stato
vuole la verità sul disastro di
Ustica. Una verità completa,
non necessariamente legata ai
tempi e ali'efficacia della ma·
gistratura. Un incoraggiarÌ1en;
toallavoro della commissione
parlamentare sulle stragi,che
è Venutodurante il collOquio al
Quirinale tra il presidente della
Repubblica e l'ufficio di, presi·
denza della commissione,
composto,da Libero Gualtieri,
dai suoi vice Casini e Belloc
chio e dai segretari Nicotra e
Buffoni.

Cossiga ha dello che «vigile·
rà· perché tulli gli organi inte
ressati accertino le responsabi
lità del disastro aereo, il 27 giu·

gno di dieci anni fa. "
Durante l'incontro Gualtieri

ha ringraziato Cossiga ·per il
suo autorevole intervento,
confermando il rigoroso impe
gno della commissione di con·

, tinuare' nella d propriaallività
\IOlta ad assolvere all'altoman
datoconferito dalParlamen·

, to-, Gualtieri è stato prima rice
vuto in forma privata, poi insie·
me con i componenti dell'uffi·
ciodi presidenza.

Il presidente ha consegnato
ai commissari parlamentari
anche le copie dei verbali del·
l'incontro. della scorsa selli
mana. con l'associazione dei
familiari delle villime di Ustica.
oltre che le note e tuIla la do-

cumenlazione fornita al Quiri· stilato un documento di tre pa-
naie dai legali delle villime del gine in cui, sostanzialmente,
disastro aereo. AI termine del· smentisce la possibilità che
l'incontro il capo dello Stato possa abbandonare l'indagi·
ha assicurato i parlamentari- ne. Una risposta molto nella,
inquirenti che continuerà -a , dunque. alle sollecitazioni più

,seguire con sempre maggiore ' volte fatte filtrare dal cilpo del·
allenzione i lavori della com- la Procura romana. Ugo Giudi-
,missione bicamera)e-. , ' ,ceandrea.:. ,,cc..,,' , '

Gli incontri al Quirinale so- BUcarelli'ha emesSOuò'ordi·
no proseguiti anche nel pome-nanza in cui dichiara, a' dieci
riggio. Dal presidente 'Cossiga -anni dai fatti in questione.
è salito anche. ,pèr un breve l'-assOluta urgenza· del pro
c011oquio, il ministro della Di. cesso. Una ordinanza 'COn la
fesa. Mino Martinazzoli, che quale il magistrato ha disposto
proprio domani sarà ascoltato che l'islrulloria sulla ~irage di
dalla commissione stragi. In. Ustica possa proseguire anche
'sieme con il ministro Martinaz. durante la pausa estiVa, dero-
'zoli, i commissari di San Macu- gando in questo modo alla

norma che prevede, tra il 23 lu·
'to oggi sentirannO il capo' del glio e il 15 sellembre" la so-
:Sismi, Fulvio Martini. e quello ,spensione dell'attività ~lIo-
del Sisde. Riccardo Malpica. ria e dibattimentale. " '
" Novità anche SÌJI fronte giu- Buciuelli ha spiegato l'iter
diziario. dove gli siessi capi dei che seguirà' - per essere .velo- '
Servizi segreti. Martini e Malpi-cizzata al massimo - l'inchie
ca. saranno ascoltati domani sta' decennale. Entro il prossi.
mattina come testimoni dai mo 24 ollobre depositerà n,ella
giudici Villorio, Bucarelli e cancelleria gli atti per la requi-
Giorgio Santacroce. sitoria del,pubblico ministero

Ma non si ITalia delle uniche (Santacroce da luglio verrà so-
novità che vengono dal palaz· stituito), e agli awocàti è con-
zo di giustizia romano, II giudi- . cesso un' termine di cinque
ce islrullore Bucarelli ha infalli giorni per la consegna delle

memorie. Da quelpr~dso mo·
,mento al giudice istrullore re·
steranno due mesi di, tempo
per concludere definitiVamen·
te l'inchiestacon la sentenza
diprosciogliment6:0·l'ordi·
nanza di r'!nyioallÌlidizio,Y'/es.
sunaderoga:' haanriunciato
Bucarell\;"perj:M~,non rispet·

'terà- qùest! tempi Oèprè'Visfala
'rimessionedégli attìal pubbli·
co ministero'(cOslla Procura
diventerebbe' titolare' dell'in·
chiesta, ndr):' mentre nei con·
fronti del giudice; per .Ia sua
inattività, é pi'evista ùnacomu·
'nicazione al procuratore gene·

',rale ed al ministero- per l'avvio
",di un procedimentòdisciplina·
~, hiiscriUo il giudice Bucarel·
h. """,;,.' /, ':,>~ ", ,;

:;' Intanto ieri, a Palermo i1car·
dinale Pappalardo,ha celebra·

,to una messa per le 81. vittime
di Ustica. -La ,cristiana rasse,
gna?:ione ~ ha detto~ nOn pu~

,essere disgiulltadaUa sete di ri,
cerca della ventà: Si soffre di
più nel buìodel dubbio, e di
una parvenza di verità che €
sembrata più \IOlte vicina per
scomparire nella nebbia. Dob,
biamo pensare che c'è chi sa f
tace?·
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La Procura generale romana riboccia il commissario

«8ica non dice la verità
sulle intercettazioni»
Ancora contrasti tra l'alto <Lommissario antimafia e
la Procura generale di Roma. Quest'ultima, con una
nota di smentita inviata alla commissione Affari co
stituzionali della Camera, è tornata sulla questione

, della legittimità, già contestata dal pg Mancuso, del
le intercettazioni telefoniche preventive disposte da
Sica. L'alto commissario vi aveva fatto riferimento in
un recente intervento alla Camera.

rizzazioni per intercettazioni
telefoniche preventive, si trova
in una posizione di ra'dicale
carenza di pot~re. E tuttavia,
questo. asserito potere, egli
pretende di esercitprlo.. '

La smentita resa pubblica
ieri dalla Procin'8 generale
semBra voler contestare il cri·
terio CQ!l~ul Sica sceglie i tele
foni da pOrre sotto controllo.
Intanto ieri pomeriggio il Presi·
dente della Repubblica Frane
cesco Cossiga ha ricevuto Car·
lo sammarco, presidente della
Corte d'appello di Roma.

ga ministeriale, il 12 gennaio
scorso, in occasione dell'inau·
gurazione dell'anno giudizia·
rio della Corte di appello, il
procuratore gen~rale Filippo
Mancuso, dedicO sedici pagi·
ne della sua relazione al capi·
tolo .intercettaZioni telefoni·
che-o

Di fatto il pg sostenne che
l'alto commissario Domenico
Sica non aveva ricevuto alcuna
delega da parte del ministero
degli Interni: .L'Alto commis·
sario si trova, agli effetti della
possibilità di richiedere auto·

glio dei ministri e al ministro
dell'lnterno~.

Insomma, la polemica tra la
.magistratura romana e l'alto
commissario non sembra pIa·
carsi. Sica, in un passo della
relazione di novantanove pagi
ne,consegnata alla commissio·
ne Affari costituzionali, aveva
dedicato un capitolo alle inter
cettazioni. Dopo dopo aver fat
to un bilàncio sulla attività
svolta dal 12 novembre 1988,
egli vi sosteneva che .la scelta
delle utenze non è indiscrimi
nata, ma motivata da ragioni di
sospetto valutate dall'autorità
giudiziaria in sede di ~dozione
dei decreti autorizzativi, men
tre il compimento delle relative
operazione tecniche è delega
to all'organo di polizia giudi
ziaria che riferisce direttamen
te all'autorità mandante».

Non solo: «Ilon risulta - scri
veva l'alto commissario - al
cun provvedimento di rigetto
di richieste avanzate dall'uffi·
cio e si registra un solo caso di
contrasto interpretativo della
norma in tema di delega mini
steriale·,

Ma, proprio in tema di dele-

quale viene formalmente
smentita, per quanto riguarda
l'ambito di competenza del di·
stretto giudiziario, la veridicità
di talune asserzioni dell'alto
commissario per il coordina
mento della lotta alla crimina
lità mafiosa, fatte in sede di in
formativa alla commissione
medesima; asserzioni riguar
danti la materia delle inten:et
tazioni telefoniche preventive
(seduta del 14 giugno 1990)-.

Copia della nota di smentita
- prosegue il comunicato - è
stata contemporaneamente ri
messa al «presidente della
Commissione parlamentare di
indagine sulla mafia e sulle al
tre organizzazioni criminali si·
milari, al presidente del Consi-

_ PALERMO. Nuova polemi
ca fra la Procura generale della
Repubblica di Roma e l'alto
commissario antimafia Dome
nico Sica, in materia di intero
cettazioni telefoniche. La «Veri
dicità di talune asserzioni~ di
Sica davanti alla commissione
Affari costituzionali della Ca
mera è stata smentita in via uf
ficiale con un comunicato del·
l'ufficio stampa della Procura.

.La Procura generale presso
la Corte di appello di Roma - si
legge nel documento - ai fini
della corretta informazione del
pubblico, comunica di avere
inviato, una volta espletate le
opportune verifiche, al presi.
dente della commissione Affa
ri costituzionali della Camera
dei deputati, una nota con la

l



ha sollevata pesanti dubbi an- missione la mappa delle navi
che la Corte dei conti, è andato presenti nel Tirreno la sera dci
in porto ugualmente? .Non so 27 giugno del 1980 e un dos
se il recupeçb è stato regolare', sier su Marco Aflatigato, l'e·
poi Martini, ha spiegato che stremista nero che in un primo
due furono"le informative del depistaggio aveva indicato co-
Sismi: una indirizzata nel 1986 me vittima di un attentato a
al sottosegretario alla presi· bordo.
denza del consiglio Amato, Nel pomeriggio è stata la
l'altra nel 1987 al ministro de- volta del ministro Martinazzoli
gli Esteri Andreotti per capire e del capo del Sisde, Malpica.
da chi era stata decisa la com- Martinazzoli, in particolare, si
messa per il recupero del relit· è soffermato sull'attività dei
to.•Abbiamo saputo - ha detto nostri servizi: .Non credo che il
Martinl - che la decisione era Sismi possa faredi pill•. E rife· .
stata presa dal ministero di rendosi ai !\Crvizi degli altri '
Grazia e giustizia.. paesi ha aggiunto: .Escludo

E sui depistaggi del Sismi? che le nostre reti informative
«lo non escludo del tutto - ha siano in grado di penetrare nei
aggiunto - l'ipotesi di depistag- selVÌzl degli altri paesi., Questo
gi, ma per larlo bisogna avere per rispondere a chi chiedeva
delle tesi. Dai documenti se poteva esistere u-n'attività
emerge una limitata attività, nei confronti di Usa e Francia.
scarsamente professionale•• A .ci voglionb iniziative. diplo
Martlni è stato anche chiesto matiche., ha .~oncluso Il mini·
se aveva svolto accertamenti stro. Malplca, 1nvece. ha mes·
specifici su lisa e Francia.•Per 50 a nudo l'assoluta inattività,
farlo avrei dovuto essere attiva- ..""per dieéi ilnni dal Sisde. Al ter·
to dai politici., ha risposto. mine delle audizioni GuelOer!
L'ammiraglio ha Quindi con- ha espresso soddisfazione,
fermato l'attività dell'agenzia sottollneal'idoeome, Questa
.A1Io, che recluta ex piloti mili- volta, Martlni abbia tVQluto.e
tarlltallani per addestrare uffi· potuto rispondere in modo
cia" dell'aeronautica libica. esauriente-•.• E sonoarrlvate,
Durante le quattro ore e mezzo immediate, 'le smentite dalle
di audizioni l'ammiraglio ha ambasciate Usa e francese, al-
anche consegnato alla com- le dichiarazioni di Martin!.

le compagnie petrolifere texa·
ne.. Una notizia clamorosa e
di difficile interpretazione.
L'impressione è che Martini
abbia cercato di spiegare alla
commissione lcontorni, talvol·
ta imprevedibili, di un intrigo
di carattere interoazionale.

Secondo Martini i libici non
sarebbero coinvolti nel disa·
stro di Ustica; e ha motivato
questa sua tesi in due modi.
Uno basato sulla logica: .1 Mig

, non sono in grado di rientrare
alla base dopo una missione
sul Tirreno quésto vuoi dire
che sarebbero andati a com·
piere una missione suicida»..
Uno, invece, sull9 scambio di
informazioni con\ i servizi se
greti britannici ct1e, in base a
loro notizie riselVate, hanno
esèluso la presenza di Caccia
di Gheddafi la sera di Ustica.

Ma Martini ha anche parlato
dello scandelo del recupero
.miliardario> dei resti del Dc 9
Itavia, assegnato con. modalità
discutibili proprio a una ditta
francese legata ai servizi segre
ti, la Infremar.•11 Sismi non ha
avuto voce in capitolo - ha
detto"'" Quando abbiamo sapu
to che era una ditta a parteci
pazione statale, abbiamo
mandato un'informativa.. E
perchè il recupero, sul quale

del servizio segreto militare ha
parlato degli strani rapporti tra
Libia e Stati uniti, accennando
a finanziamenti di Gheddafi al·
la campagna elettorale del
presidente Bush.

Rispondendo alle domande
del commissario della Sinistra
indipendente Sergio De Julio,
sul coinvolgimento della Libia,
l'ammiraglio Martini ha cerca·
to di spiegare le logiche (tal
volta illogiche) della politica
internazionale. .Non esiste Il
bianco e il nero - ha detto il
capo del Sismi -per esempio
nonostante le tensioni politi·
co-militari, il regime di Ghed·
dafi onora regolarmente le
royalties alle compagnie ame
ricane. E non solo. In occasio
ne delle elezioni presidenziali
americane la Libia ha finanzia·
to la campagna di Bush tramite

ANTONIO CIPRIANI

_ ROMA. .1 libici coinvolti
per Ustica? Lo escludo. L'aero·
nautica italiana? È estranea.
Quel missile possono averlo
lanciato solo i francesi o gli
americani». Dopo dieci anni di
silenzi e depistaggi, i selVizi se·
greti cominciano a vuotare il
sacco. L'ammiraglio FuMo
Martini, capo del Sismi, per tut·
ta la mattina ha risposto alle
domande della commissione
stragi a San Macuto. Ha .ragio·
nato. assieme ai parlamentari·
inquirentl sulla validità della
tesi del missile, sulla possibilità
di un intrigo internazionale e
sul perché da nessuno degli
Stati alleati arrivano contributi
a risolvere il caso.•Una ipotesi
di lavof()lo, l'ha definita. E per
ben quindici volte le sue rispo·
ste sono rimaste segrete. In
una di queste occasioni il capo

«Un missile? Solo americano o francese». Dopo dieci
anni di depistaggi i servizi segreti iniziano acollabo
rare. Il capo del Sismi Martini ha parlato per quattro
ore davanti alla commissione Stragi, escludendo re-

i sponsabilità libiche e italiane. Ha anche, clamoro
samente, affermato che il regimeòi Gheddafi so
stenne economicamente la campagna elettorale di
Bush.

I
l

I seNizi segreti su Ustica
«Un missile, francese oUsa»



Il capo del Sismi, ascoltato dalla commissione Stragi, stringe il cerchio dei sospetti

L'ammiraglio Martini: «Se fu un missile
a Ustica lo lanciarono Usa o Francia))

ANTONIO CIPRIANI .

I servizisegreti rompono il silenzio, «Se è un missile,
due sono le possibilità: o era americano o francese».
11 capo del Sismi ha parlato perquattro ore davanti .
alla commissione Stragi, escludendo te responsabi
lità libiche e italiane e sostenendo la tesi dell'intrigo
internazionale. Clamorosamente, ha anche affer
matoche il regime çli Gl)eddafi sostenne la campa-
gna elettorale di Bush: - -

_ ROMA. <Quel missile pos
sono averlo lanciato solo i
francesi o gli americani». Dopo
dieci anni di silenzi, reticenze
e depistaggi i servizi segreti co
minciano a coUaborare. L'am
miraglio FuMo Martini, capo
del Sismi, davanti alla commis
sione stragi, ha parlato della
tesi del missile, della possibili
tà di un intrigo internazionale
e del perchè da nessuno degli
Stati alleati arrivano contributi
per risolvere il caso.•Ipotesi di

campagna elettorale'del presi
dente Bush, Un esempio per
far comprendere come i con
torni di un intrigo internazio
nale potessero essere vaghi e .
come, in alcuni casi, l'accerta
mento della verità è difficolto
so. Poi Martini ha parlato dello
scandalo del recupero .miliar
dario» dei resti del Dc 9 Itavia,
assegnato con modalità discu
tibili proprio a una ditta france
se legata ai servizi segret~ la In
!remar. Dop<> il direttore del Si

lavoro.., ha definito le risposte. smi, è stata la volta del ministro
Le sue dichiarazioni, comun- Martinazzoli che ha detto co
que, in quindici occasioni so- me sia impossibile ottenere in
no rimaste segrete. In una del- fonnazioni .dai servizi segreti
le occasioni in cui la telecame- degli altri Stati e che gli unici
ra era spenta, il capo'del servi-_ .r;;mali possibili sono quelli di
zio segreto militare ha parlato plomaiici. Infine è stato ascol
degli strani rapporti tra Ubia e tato il capo del Sisde Malpica.
Stati uniti, accennando a fi- .11 Sìsde non ha mai saputo
nanziamenti di Gheddafi alla niente», ha detto.



zQ per dare pubblicità ai lavori
dèUa commissione. Questo
dovrebbe creare un senso di
responsabilità quando, invece,
si ritiene necessaria una cerla
riservatezza. Nel momento in
c).li questa riservatezza viene
meno è chiaro che la credibili·
tà' della commissione viene
toccata.. ,

Riferendosi sempre alle di
chiarazioni di Martini a San
Macuto, è intervenuto ieri il vi
cepresidente dei senatori de·
mocristiani Franco Mazzola,
indicato dall'ammiraglio come
destinatario di una informativa
del Sismi quando era sottose·
gretario.•Non ho mai ricevuto
alcuna informativa sulla lrage
dia di Ustica, - ha detto - E
adesso dopo dicci anni tvlartini
esibisce documenti che mi sa·
l'ebbero arrivati. Il silenzio di
tullì questi anni rende inquie
tante 'questa comparsa di carte

che a me, ripeto, non arrivaro·
no mai».

Nel frattempo, lunedì a pa·
lazzo Marescialli, la prima
commissione deciderà se
màntenere la decisione presa
i121 giugno scorso. (cioè quel·
la di non intralciare con una
indagine amministrativa il deli·
cato lavoro dei magistrati), op·
pure se convocare Bucarelli e
Santacroce immedialamente,

rato Prancesco Macis, respon·
sabile Giustizia del Pci - La dif·
ferenza notevole fra il compor·
tamento del direttore del Sismi
e di altri che abbiamo sentito,
consiste proprio nel fallo che
l'ipotesi missile è stata esami
nata con attenzione. Ecredo 
ha proseguito Macis - che sia
stato dato un contributo im·
portante. La commissione la
vora nel verso giusto e sta pro·
cedendo con la cautela ncces·
s~ia. È sempre importante
cercare di distinguere quello
che è contributo vero e quello
che invece non lo è. L'impres·
sione che ho avuto è quella di
una volontà di contribuire ai
lavori della commissione». Il
senatore Macis ha poi parlato.
delle indiscrezioni filtrate sui fio
nanziamenti libici alla campa·
gna elettorale dell'alluale pre"
sidettte degli Stati uniti, Busti.
"Si sta facendo il massimo sfor•

ha affermato - è improponibi·
le. Se si fosse trattato di un or·
digno con il timer, sarebbe
esplosa sicuramente prima,
perchè l'aereo decollò con
due ore di ritardo. Se invece si
fosse trattato di una bomba
collegata all'altimetro, il Dc 9
sarebbe esploso prima: l'aereo
• ha aggiunto Malpica . aveva
già raggiunto la massima quo
ta e al momento dell'esplosio
ne era in fase di discesa...

Con la convçcazione dei ca- .
pi dei servizi segreti, è comino
ciata l'.estate intensa- del caso
Ustica. L'istruttoria proseguirà
senza soste, E intensa sarà ano
che l'attività della commissio
ne stragi, il cui ufficio di presi
denza, martedì prossimo,de
ciderà il calendario delle con
vocazionì. .11 nostro giudizio
sull'audizione dell'ammiraglio
Martini è positivo. - ha dichia·

proprio di no. PuMo Martini, in
sostanza, ha ribadito quanto
dichiaratoa San Macuto. Iden·
tica la premessa: quella di un
missile americano o francese è
soltanto una ipotesi di lavoro.
Basata sul fatto che i Mig libici
non avevano basi d'appoggio,
e che in quel periodo c'erano
in Italia solo basi operative de·
gli Usa e dei francesi. Insomma
l'ammiraglio ha ribadito la tesi
dell'intrigo internazionale. Do
po di lui è entrato dai giudici il
prefetto Riccardo Malpìca, ca·
po del Sisde. In venti minuti
Malpica ha ricordato ai magi.
strati la scarna attività di pre
venzione svolta dal suo servi
zio: in particolare sui depistag
gi che si sono succeduti, dal
caso Affatigato ai più recenti.
Parlando con i giornalisti il ca·
po del Sisde ha detto che ('ipo·
tesi più plausibile è quella del
missile.•La tesi della bomba

tore del Sismi, ascoltato per
due ore dai giudici Vittorio Bu·
carelli e Giorgio Santacroce,
era particolarmente seccato
per tutte quelle notizie riserva·
te, dette a telecamere spente, e
comunque filtrate e scritte sui
giornali. .Non dico più nulla 
ha affermato -quello che do·
vevo dire l'ho detto al magi·
strato»,

Un dietro·front? Sembra

ANTONIO CIPRIANI

Il capo del Sismi, Martini, ha ripetuto ieri ai magi
strali la sua «ipotesi di lavoro», «Se è un missile, o è
americano o francese», ha ribadito, delineando un
possibile intrigo internazionale. Mentre il capo del
Sisde Malpica ha escluso l'ipotesi della bomba in
modo tassativo, «Non ha alcun fondamento)~, ha
detto, «La commissione Stragi comincia a lavorare
bene», ha affermato Macis (Pei).

vr-:» ~«:
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Interrogato anche FulvIo MartInI, autore dI clamorose nvelazIonl In comJI1Jssione Stragi ~ ~,

«Fu un misslle non certo una bomHa»

_ ROMA. Teso, scuro in vol·
to. l'ammiraglio Martini ha la·
sciato il palazzo di giustizia a
passi rapidì. .Non ho accusato
gli alleati, non ho sospetti su
americani o francesi", si è limi·
tato a dire, quasi a voler -frena·
re» le dichiarazioni rese nelle
due audizioni davanti alla
commissione stragi e finite con
gran rilievo su tutte le prime
pagine dei quotidiani. Il diret-



Strage Ustica,
Daria Bonflettl
ringrazia
Guerzoni

:Y'..

Il presidente dell'Associazio
ne familiari delle vittime del
la strage di ustica, Daria
Bonfiettl, ha voluto ringra
ziare, con una breve dichia
razione! il presidente del
ConsiglIo regIOnale Luciano
(Juerzoni per le -nobili paro
le dette nel suo discorso

d'insediamento, rinnovando !'impegno a fianco dei familiari
pen:hé sia scoperta la verità sulla strage del Bologna-Paler
mo-, Daria Bonfietti ha poi voluto evidenziare come Guerzo
ni, nel suo passato di presidente della Giunta regionale. ab
bia sempre dato il pieno sosteano -personale e dell'istituzio
ne che rapp~ntava'alle iniziative dell'associazione.



slata vittimt1 di una lunga camo
pagna di disinfonnazione. e
tanti hanno sfruttato questa
sciagura per colpevolizzarci. E
poi vogliamo sapere chi ha ab·
battuto il Dc 9 perchè non
escludiamo che si sia trattato
di un attentato contro Ghedda·
li. Perche è stato un complotto.
Che ora, dopo le dichiarazioni
dell'ammiraglio Martini, risulta
chiaro».

Shalgam ha poiaggiunlo
che la sera del disastro di Usti·
canella zona navigavano una
portaerei americana e la Cle·
menceau francese.•Washing·
ton e Parigi negano,.ma dove
sono i loro documenti? Sul mi·
stero Ustica - .ha prpseguito
Shalgham • esistono altre do·

. mande senza risposta. Perché
tecnici e magistrali italiani non

. possono verificare i dati' radar
delle basi americane in Italia?"

Insomma, le premesse per
una «estate intensa- nel caso
Ustica ci sono tutte, Gli appun·
tamenti si susseguono, Prose·
guiranno gli interrogatori degli
avieri di Poggio Ballone, e in
commissione Stragi inizieran·
no ad essere ascoltati i ministri
che all'epoca avevano rElspon·
sabilità di governo. A questo
punto non solo quelli della Di
fesa, anche quelli degli Esteri.

Immediata smentita del Quirinale
«Il presidente non l'hadetto»
De Julio (commissione Stragi)
«Quello era il senso del discorso ~~

dio di uno degli awocati di
parte civile Franco Di Maria.

Una frase che però il Quiri
naie si è sbrigato a smentire
con una nota del portavoce in
cui si dice che il presidente ha
affermato, invece, di non es·
sersi formato -alcun giudizio
sull'accaduto e che anche se si
fosse formato un convinci·
mento personale non avendo
egli nè compili, nè responsabi
lità, né mezzi per accertare la
verità, non avrebbe avuto il di·
ritto di esprimerla pubblica
mente, anzi avrebbe avuto' il
dovere di astenersi dal comu
nicarla.. \I portavoce ha ago
giunto che i motivi per i quali il
presidente ha agito sono: .11
dovere di accertare la verità e
di rendere giustizia, il dovere di
tutelare i diritti dei vivi e la me·

ANTONIO CIPRIANI

Daria 80nfietti rivela
una frase del capo dello Stato
durante l'incontro con i familiari
delle vittime della strage di Ustica

_ ROMA. .\1 27 giugno di die·
ci anni fa ero presidente del
Consiglio.... Con amarezza, il
capo dello Stalo ha voluto
spiegare a Daria Bonfietti per·
chè aveva tanto acuore la veri·
tà sul disastro di Ustica. -Ero il
capo del governo ed eravamo
all'oscuro di tutto», una frase
clamorosa, detta al presidente
dell'associazione dei famigliari
delle vittime di Ustica, al sena·
tore della Sinistra indipenden
te Sergio De Julio e all'awoca·
to della parte civile Alessandro
Gamberini, durante un collo·
quio al Quirinale.

.Cossiga ha detto che c'è
stata un'azione di guerra e che
lui era stato tenuto all'oscuro>,
ha rivelato, dopo j'incontro,
ancora notevolmente emozio·
naia, Daria Bonfielli, nello stu·

«Cossiga ha parlato digu~»
. '. "n~ .:'. "

«A Ustica è stata un'azione di guerra. E io sono stato moria dei morti. !'interesse a dal potere politico, di pezzi aerea'sùrcieli italiani (il presi·
tenulo all'oscuro)). Questa l'affermazione clamorosa ~apere s~ eglie il ~ove~o d~l. dell? .struttu~a militare e dei d~nteha.anche par~ato di vi~
del presidente della Repubblica Cossiga riferita do- I epoca SIano statI tenull ali o· servIzl,segretl" .. dlplomallche per nsolvere II

,. l Q .. l d D . Bo 'f' . scuro da chi e su che cosa. Il pn..'Cedente incontro tra i mistero...).
pO I Incon~ro a . U1,nna e, a ~n.a n Ietti: presI- Esemplificando il presidente famigliari delle vittime e il ca. C'è ormai laconsapevolez.
dente dell assocla.zlo~e delle VIttime. ~el disastro: ha osservato poi che se come po dcllo Stalo si era svolto il 20 za - che si era awe~ìta. COI~
Una «frase)) smentIta In serata dal Qumnale, che SI è stato ipotizzato da alcuni or· giugno scorso. In quell'occa. 8ran~e nettezz,a n~1 ~Iorni
poteva desumere, però, dal senso generale delle af· gani di informazione si fosse sione il presidente aveva preso ~ors',con,le nve!azlom ~e!.
fermazioni del presidente. svolta una battaglia aerea nel degli impegni precisi: .Ha I ammlragb~ ~ulvlo M~rtl~I,

cielo di Ustica e il governo ne mantenuto le promesse», ha c:,"po. del. S.Jsml - ch~ SI Sll~
fosse stato tenuto all'oscuro la commentato la Bonlielli. VIaggiando In modo piÙ spedl'
cosa sarebbe da consider~re E in questo secondo incon. to .verso la verità, ~n un caso
fra l'incomprensibile, J'incredi· tro Cossiga ha informato la che semb~avadestmato a re·
bile ed il grave». rappresentante dell'associa. stare un mIStero. . . .

Il portavoce del Quirinale ha zione degli incontri avuti con ; -Qualcosa a livello. p~htlco
concluso ipotizzando un ma· le autorità di governo, con i ~Iè mosso. - ha .dlch,larato

.linteso,. in particolare su que· parlamentari e con gli organi I aWII,?Cahtoi stFrancoUDt! Mafia che
. .., ne mc e a su slca rappre·

st'uillma !rase del preslden:~. della mag.ls~ratura.•.A qu.esto senta la parte civile _ E ricono.
Una r.eIlIllca, quell.a del QUln- punto, è liMa la mia, azlon~ sciamo l'importanza deH'inter
n,aie, m modo par:ucola~ sulla pubbhca - ha. de,tto Il presI' vento del presidente della Re.'
Vicenda della -azione di guer· dente alla .Bonhetll - «: questo pubblica che ha cercato di da.
ra-. Una frase non detta che non vuoi dire che non mterver· re un'accelerazione, aUa ricer.
però si potrebbe desumere dal rò più e che non segliirò le in· ca della verità~.

~nso gener~e delle azioni avo chieste sia <,Iuella della magi· In una gior:nata dawero in.
VIale dal presidente e dalle sue slratura ordmaria che quella tensa caratterizzala dalle di.
dichiarazioni. della commissione Stragi; ho chiar~zioni di Daria Bonlietti e

«Quello che è rilevante - ha dawel'Ò !'intenzione di conti- dalle successive smentite del
dichiaralo Sergio De Julio, par· nuare a seguirelavicenda». Quirinale '. ha rilasciato una
lamentare della Sinistra indi· Comunque il senso generale lunga int~rvista aU'Adn Kronos
pendente, che subito dopo delle affermazioni falle da l'ambasciatore libico a Roma
l'incontro è tornato a Cosenza Cossiga nel corso dell'incon· Abdul Shalgam.•Noi ci augu
- è che il presidente abbia la tra, dà una conferma, al massi· riamo che sulla Iragedia di
consapevolezza che qualcosa ma livello, di ipotesi piI) voltè UsUca l'Italia arrivi alla verità,
non ha funzionato, Sicura· ripetule sulla possibilità che il Vogliamo anche noi la verità
mente è infastidito dall'attività, Dc 9 sia stato abbattulo durano per due motivi. Anzitutto per·
strana o troppo indipendente te una vera e propria battaglia chè in questa storia la Libia è



Il capo del governo prende le. distanze dalle iniziative di Cossiga?

Andreotti ancora vago SU Ustica
«Fmora solo rngionamenti fatti coni "se"»

ANTONIO CIPRIANI

Andreotti interviene sul caso Ustica ma lo fa ancora
con parole vaghe e allusive che non lasciano capire
cosa pensa dawero il presidente del Consiglio: «Fi
nOra tutti i ragionamenti sono stati fatti con i "se".
Ora vogliono recuperare i resti dell'aereo ma non
capisco perché non sia stato fatto prima». Una frase
per prendere le distanze dalle prese di posizione di
Cossiga?

si della bomba a bordo. E, re·
centemente, cominciano a Ila·
lutare.questa ipotesi anche [or·
ze politiche che fino a qUt,stl>
mornento, l'hanno osteggiala
considerandola «fantapolili·
ca».

A suffragare, ancora di più,
la tesidell'«agguato. aereo nei
cieli del Tirreno, arriva un'altra
rivelazione di Antonio De Mar
chi e Valerio Gualerzi, che sarà
pubblicata domani da Rinasci·
ta. Comparando i tracciati ra·
dar di Marsala con quelli di
Poggio Ballone, emerge che la
sera del disastro, sia al largo
della Sardegna e della Corsica,
operavano due aerei impegna·
ti in operazioni di guerra elet
tronica. La cosa più inquietan
te salta fuori dalle registrazioni
delle telefonate della base di
Marsala e dall'interpretazione
data dal perito di parte Paolo
Miggiano: uno dei due aerei
era chiamato -Kilo alfa Il ". Era
cioè previsto dalla difesa aerea
italiana che lo riteneva estre
mamente importante, tanto da
essere definito «Kilo», cioè ae·
reo. da seguire con attenzione
speciale.

Sinistra indipendente, presen·
te all'incontro al Quirinale. Ma
De Julio ha anche sottolineato:
-Nei fatti, il clima e la sensaziO
ne generale hanno fatto capire
che Cossiga dà per scontato
chela seradel 27 giugno del
1980, sui cieli italiani s'è svolto
un atto di guerra». Il parlamen·
tare, membro della commis
sione Stragi e del comitato per
la verità sulla strage di Ustica,
ha poi aggiunto: «Quella della
Bonfiettì è stata una forzatura
che ha provocato una smentita
dawero più formale che so
stanziale. Come non si può da·
re per scontato che il presiden·
te pensi a un atlo di guerra,
quando durante l'incontro ha
ripetuto, più volte, "mi hanno
preso in giro"? .

D'altra parte !'ipotesi dell'in
trigo internazionale è sempre
più probabile, testimoniata ano
che dalle dichiarazioni (mai
cosi nette) dei capi del Sismi e
del Sisde, Martini e Malpica: il
primo ha tracciato uno Scena·
rio da guerra aerea con la par·
teCipazione di cacciaamerica~
ni e francesi, il secondo ha
escluso tassativamente l'ipote:

contro al Quirinale con l'asso·
ciazione dei familiari delle vito
time di Ustica. Chissà se dawe·
ro nella testa del presidente
Cossiga c'è la certezza che sul
cielo di Ustica si sia svolta
un'azione di guerra. Probabil·
mente questa ipotesi (dawero
sempre più probabile) deve
essere filtrata tra le sue parole
nel corso del colloquio. Fino al
punto che Daria Bonfietti,·pre·
sidente dell'associazione fami·
Iiari delle vittime, ha creduto di
aver sentito pronunciare di·
stintamente da Cossiga la fra·
se: .È stata un'azione di guer·
ra». Frase seccamente smenti·
ta, nella stessa serata, dal por·
tavoce del Quirinale. E la Bon·
fiettì, da Bologna, ha ammesso
l'errore. -II presidente ha detto
esattamente quanto ha dichia·
rato il portavoce del Quirina·
le-, ha affermato, chiedendo
scusa a Cossiga e chiudendo
con questa -ammissione di re·
sponsabilità» il piccolo inci
dente diplomatico.

Che Cossiga non abbia usa·
to, testualmente, quella frase,
l'ha dichiarato anche Sergio
De Julio, parlamentare della

giudizio su una frase del presi·
dente Cossiga (-Se si fosse
svolta una battaglia aerea nel
cielo di Ustica e il governo ne
fosse stato tenuto all'oscuro, la
cosa sarebbe da considerarsi
tra l'incomprensibile, l'incredi·
bile e il grave»). E nella rispo·
sta AndreoUi ha ricalcato il suo
cliché: evasivo, sicuramente,
ma con un riferimento ben
preciso alla richiesta del presi·
dente della Repubblica di re·
cuperare i resti del Dc 9 (Cos·
siga, all'epoca della strage di
Ustica, era presidente del Con·
siglio).

È sfumata invece la polemi·
ca su alcune frasi dette dal ca·
po dello Stato nel corso dell'in-

_ ROMA. -Finora tutti i ragio
namenti sulla strage di Ustica
sono stAti fatti con i "se". Vedo
che si parla di recuperare ano
che gli altri resti dell'aereo. Ma
allora non capisco perchè non
sia stato fatto prima. Trovo co
munque che tutta questa vi
cenda sia una cosa dolorosa
per i familiari delle vittime, che
si trovano sempre a dover ria·
prire le stesse ferite», Poche pa·
role, un po' vaghe, un po' allu·
sive, quelle che il presidente
del Consiglio Andreotti ha de·
dicato al disastro di Ustica, toro
nando in aereo da Budapest,
dove ha partecipato alla riu·
nione dell'Internazionale dc. l
cronisti gli avevano chiesto un



Interrogati dal giudice gli avieri del radar di Poggio Ba110ne

«I tracciati che ha il magistrato?
Non sono quelli originali»

ANTONIO CIPRIANI

Una telefonata allertò il radar di Poggio Ballone del
disastro di Ustica. Immediatqmente il capitano Gari
contattò Marsala. L'ha raccontato un tenente che
era in servizio. Che cosa si dissero? Impossibile sa
perlo, l'anno dopo il capitano è morto. Un'altra stra
nezza è saltata fuori dagli interrogatori di ieri. I trac
ciati che ha il magistrato non sono originali. Quelli
ancora non li consegnano.

_ ROMA. Una telefonata ar
rivata da Monte Vende al capo
controllore di Poggio Ballone è
l'unica novità che emerge da
gli interrogatori dei dieci mili
tari in servizio nel -radar di
menticato-, tirato in ballo do
po dieci anni da Rinascita.

Il tenente Antonio De Giu
seppe ha raccontato ai magi
strati che quella sera una tele
fonata arrivata dal primo Soc,
da cui dipendeva ilcentro, al
lertò il capitano Gari che intor
no alle 21 e 30 del 27 giugno
venne informato della scom·
parsa del Dc 9 dell'ltavia. Di
Giuseppe ha detto che, davan
ti ai suoi occhi, il capitano Gari
chiese di parlare con il radar dì
Marsala. -Non so che cosa si
dissero al telefonDo, ha detto il

tenente . Il capitano Gari non
potrai mai dirlo. È morto nel
1981.

Il resto degli interrogatori è
stato costellato da -non ricor
do-, oppure -non è possibile
fare ipotesi in base a questi
tracciati radar». Affermazioni
ripetute ai magistrati che si oc
cupano della tragedia di Usti
ca, Vittorio Bucarelli e Giorgio
Santacroce. Sono cosi finiti gli
interrogatori degli uffICiali e
sottufficiali dell'aeronautica
militare che il 27 giugno
del1980 prestavano servizio al
centro radar di Poggio Ballone.
Un centro i cui tracciati sono
stati scovati ed esaminati dal
settimanale Rinascita, che ha
rivelato che da quei tabulati si

evince che nel cielo di Ustica.
la sera in cui precipitò il Dc 9
dell'ltavia, oltre ali'aereo civile,
avrebbero volato aoche velivo·
li militari, probabilmente fran
cesi, americani e libici.

Ad essere ascoltati al sesto
piano degli uffici di piazzale
Clodio dai giudici romani, fin
dalle nove della mattina, sono
stati il tenente Antonio De Giu
seppe (all'epoca dei fatti gui
dacaccia alla consolle) e i ma·
rescialli Sandro Fabbretti, Ilvo
Tassi, Salvatore Ogno, Fraoce
sco Lancioni, Francesco Carta,
Salvatore Russo, Luigi Marra,
Donato Cozzolino ed Antonio
Laurentani. Tutti in servizio 
all'epoca dei fatti - a Poggio
Ballone.

Sul fatto che ci fossero aerei
militari -nemici. o camici., gli
ufficiali ed i sottoufficiali di
Poggio Ballone hanno detto di
non essere in grado di fornire
alcun elemento «Da quel 27
giugno del 1980 - si sono giu
stificati - è ormai trascorso
troppo tempo per ricordare
qualcosa di particolare•.

Durante gli interrogatori, ad
alcuni militari sono stati mo
strati anche gli Il grafici di
Poggio Ballone acquisiti dalla

magistratura nel 1988. Ma, se
condo i testimoni, da quei do
cumenti non è possibile preci
sare che tipi di aerei (civili o
militari) fossero. «Si potrebbe·
ro fare delle ipotesi in base alla
velocità annotata sui docu
menti. hanno detto. Per avere
notizie piO particolareggiate.
hanno suggerito i militari, oc
corerebbe acquisire i nastri ori
ginali che aocora non sono in
possesso della magistratura,
aoche se il giudiceBucarelli ne
ha ordinato il sequestro il me
se scorso, dopo la trasmissio
ne di cSamarcanda•.

Della presenza di un aereo
nelle vicinanze della Corsica.
intercettato dal radar di Poggio
Ballone, hanno parlato altri
militari. Ma, a questo proposi
to, hanno precisato che
quella zona quasi quotidiana
mente è interessata alle eserci
tazioni militari fraocesi. Infine,
a margine della vicenda, una
nota di di ordinaria disorganiz
zazione. Uno dei militari ascol
tati ieri, Fraocesco Laocioni,
dai fogli di presenza risultava
che la sera del 27 giugno 1980
si trovava in servizio. Nella
realtà era in vacanza: si trovava
in viaggio di nozze a Venezia.



Caso Ustica, consegnati gli atti di Poggio Ballane

Anivati ai giudici
• tra·· • ti· ...J~..... ·ti·ti·1 CCta ··Wllien .. ca ..
Dopo dieci anni' dal disastro di Ustica, sono arrivati
sul tavolo dei magistrati romani i tracciati originali
del radar di Poggio Ballone. I giudici Bucarelli e San
tacroce hanno disposto indagini per capire perché
l'aeronautica non li aveva consegnati in preceden·
za. Intanto è stato disposto anche l'interrogatorio
del comandante della «Saratoga», ormeggiata a Na
poli, i cui radar avrebbero visto tutto.

_ ROMA. Dieci anni per otte
nere i tabulati radar originali di
Poggio Ballone. L'aeronautica
militare ha infatti mandato ieri
al giudice istruttore VittorioBu
carelli quella che è la trascri
zione esatta delle rilevazioni
fatte dal centro radar di Poggio
Ballone (Grosseto) la sera del
27 giugno del 1980. quando fu
abbattuto il Dc 9dell'ltavia.

Il documento è stato stato
spedito dal primo Roc di Mon
te Venda, competente militar
mente per la zona di osserva
zione in cui si trova il centro di
Poggio Ballone. Durante i re·
centi interrogatori i militari che
erano in servizio rivelarono
che quelle in possesso del ma
gistrato erano solamente copie
degli originali.

I magistrati Bucarelli e San
tacroce hanno deciso di cerca
re di capire perché questa do
cumentazione non venne fatta
confluire, come avevano ri
chiesto all'epoca il pubblico
ministero di Palermo e lo stes-

so Giorgio Santacroce. presso
l'aeroporto di Trapani Birgi.
Qui, infatti. secondo le disposi
zioni dei due magistrati, dove
va essere raccolto tutto il mate
riale che potesse riguardare il
disastro del Dc 9.

Solo ora. dopo le polemiche
più 'recenti e dopo gli interno
gatori. la documentazione del
radar di Poggio Ballone è sala
ta fuori.

Gli esperti che affiancano
nell'indagine il magistrato do
vranno leggere i tabulati. con
frontandoli con il contenuto di
undici fogli sui quali sono stati
trascritti a mano dall' apposito
ufficio dell' aeronautica i dati
raccolti da Poggio Ballone.

I magistrati hanno deciso di
di raccogliere tutte le informa
zioni possibili sui rilievi che la
portaerei .Saratoga', della se
sta flotta americana. ancorata
quella sera a Napoli. potrebbe
aver fatto la sera del 27 giugno
del 1980 sul traffico aereo nel
lazona.

Due giorni fa, in una intervi
sta al Tg 2, l'ammiraglio Ja
mes· F1atley, che comandava
all'epoca l'unità navale, ha
ammesso che uno dei radar di
bordo, benchè fosse· in corso
la manutenzione degli appa
recchi,registrò qualchecosa.

Questa circostanza era stata
sempre esclusa dalle autorità. I
giudici perciò, attraverso le vie
diplomatiche cercheranno ora
di poter avere i nastri delle re
gistrazioni radar e di raccoglie
re la testimonianza di F1atley,
che è in pensione.

Oltre a sollecitare l'inteno
gatorio dell' ex comandante
della «Saratoga., il pubblico
ministero Santacroce ha chie
sto al giudice Bucarelli di di
sporre uno «studio di fattibili
tà., per stabilire se possano es
sere recuperate dal fondo del
mare le parti ancora mancanti
delDc9.

Per quanto riguarda la «su
perperizia. internazionale per
stabilire le cause del sinistro, i
magistrati stanno completan
do la ricerca degli esperti ai
quali affidare l'indagine tecni
ca. Intanto l'Europeo in edico
la oggi pone tutta una seriue di
interrogativi sul disastro. Il Dc 9
si inabissò solo alcune ore do
po il disastro? I soccorsi furono
tardivi?A conferma dei sospetti
ci sono le dichiarazioni di un
ex capitano di corvetta che
partecipò ai soccorsi.



Cossiga su Ustica
«D paese intero
è stato ingannatO»
«Se ci sono sospetti sulla mia attività, sono pronto a
dimettermi. Il governo, sulla tragedia di Ustica, fu
raggirato». Reso noto il verbale dell'incontro tra Cos
siga e la commissione Stragi. Il presidente della Re
pubblica (che nell'estate del 1980 era capo del go
verno): .Bisogna accertare se ci furono violazioni
alla sovranità nazionale». L'impressione è che Cos
siga ipotizzi un intrigo internazionale.

ANTONIO CIPRIANI

l
-ROMA. Cossiga è pronto a
dimettersi solo che qualcuno,

I sul caso Ustica, insinui dei so
spetti sulla sua attività. Lo ha
detto nell'incontro del 26 giu
gno con la commissione parla
mentare sulle Stragi. _II gover·
no, in quell'occasione, fu rag
girato», ha dichiarato il presi·
dente che ha sottolineato co
me il caso abbia -messo in
dubbio la capacità dello Stato
dì rendere giustizia». Ricordan·

do, quindi, il periodo in cui era
il capo dell'esecutivo, Cossiga
ha rappresentato lo scenario
di quel difficile periodo: prima
Ustica, poi, il2 agosto 1980, la
strage alla stazione di Bologna,
affermando che «Quello era
anche il periodo dello scanda
lo dei petroli.. Affermazioni
che, collegate ai continui riferi
menti sulla necessità di indagi
ni internazionali, fanno pensa
re che il presidente ipotizzi un
intrigo internazionale.



«Di fronte ai sospetti
sono pronto adimettenni»

ANTONIO CIPRIANI

Il governo, sulla tragedia di Ustica, fu raggirato. Pie·
na di delusione e rabbia, la presa di posizione del
presidente Cossiga è molto netta, e si può leggere
nel documento sull'incontro con la commissione
Stragi: «Bisogna accertare che cosa non funzionò e
se ci furono violazioni della sovranità nazionale».
Ma il presidente ha parlato anche della strage di Bo
logna e dello vicenda Eni Petronim.

doppia inchiesta, penale e
parlamentare, il cupo dello
Stato ha quindi affermato: .AI
giudice ordinario spetta l'ac-
certamento dei falli e delle re-
spon!labilità penali, nonchl'
l'irrogazione delle pene previ-
ste dalla legge. Il giudizio della
commissione parlamentare
d'inchiesta verte sull'accerta.
mento delle responsabilità po-
lìtiche, amministrative e disci-
plinari. Tuttavia, per il peso po-
litico che ha, tale giudizio vale
come una sentenza, almeno
morale, di condanna o di asso-
luzione»..

Alla fine il documento con
tiene cinque appelli alla com
missione di San Macuto, "Per
accertare che cosa non abbia
funzionato nell'apparato stata
le; - ha invitato il presidente 
per indicare al Parlamento mi
sure allo scopo di evitare il ri
petersi che si ripetano tali inci
denti; per accertare disfunzio
ni causate da incompetenza, o
da negligenza o da dolo di al·
cuno; per accertare se la sovra
nità nazionale fu violata da
chi e da che Cosa, per sinc~rar.
si se mala intenzione o colpa
resero possibile la violazione;
per acquisire altri elementì utili
per arrivare alla verità».

Insomma, l'impressione è ....
che si comincia adisegnare un
probabile scenario nel quale
collocare il disastro di Ustica.

l'angoscia, i dubbi, i sospetti
del presidente, prima autorità
dello Stato ad ammettere
(sebbene tiepidamente) i de
pistaggi e l'incapacità delle
istituzioniche non riescono a
rendere giustizia alle 81 vittime
del Dc 9 ltavia abbattuto. Coso
siga -' sostiene la nota - ha
scelto di odare voce alla do~

manda della gente comune af-
. finché sia accertata la verità e
sia resagilJstizia•. Perché, in·
dùbbiamente, il disastro di
Ustica rappresenta un -caso
eccezionale, che ormai ha in·
vestito la credibilitàdelleislilu·
zioni.. .

Il resto del testo fornito dal·
l'ufficio di presidenza ai com
ponenti della commissione
Stragi riguarda valutazioni del
presidente sull'attività della
magistratura, sul Csm, e sulla
stessa commissione parlamen
tare. Citando anche il suo pre·
decessore Pertini, Cossiga ha
detto che i .giudici devono es
sere indipendenti, ma anche .
hanno il preciso compito di
apparire tali. La giustizia deve
essere giusta·ma deve anche
apparire tale». Parlando della

.1..1 ~t"v _ .......... 'U' ....... -... ...'-' y_......_

di come sul caso Ustica
il governo fu raggirato
Poi fa allusioni eminaccia

lo scenario possibile? Un ag
guato a Gheddafi? Probabil·
mente un agguato maturato
nell'ambito del traffico interna
zionale delle armi: una storia,
quindi, che ha visto l'interven
to diretto di chissà quanti servi
zi di sicurezza internazionali.

Alcune frasi contenute nel
. documento sono indicative,

Per esempioin un passaggio si
parla della «rabbia che tuttora
genera il ricordo del fatto che il
governo, al tempo della trage
dia, insieme al Parlamento
unanime ed all'intera opinione
pubblica, furono in qualche
modo fuorviati•. Un'afferma
zione molto chiara, resa anco
ra più esplicita dal presidente
durante l'incontro con Gualtie
ri: .Mi sono sentito raggirato.,
Ufficialmente, poi, Cossiga ha
dello di aver ottenuto da An·
dreotti .Ia completa disponibi
lità del governo a fare, ed ove
occorra a rivedere o a rifare,
tutto ciò che è necessario, utile
e possibile, sia sul piano intero
noche internazionale•.

Nelle undici pagine che sin·
tetizzano l'incontro del 26 giu
gno, sono raccolti la rabbia,

sue attività da capo dell'esecu
tivo. La strage di Ustica risale al
27 giugno 1980 - ha detto il2
agosto seguI la bomba alla sta·
zione di Bolognil. Una modo
per giustificare la minima atti·
vità (due stragi cosi rawicina·
te), che però somiglia al riferi· .
mento su una possibile con·
nessione tra i due casi. senza
dubbio, leggendo il testo del
documento, appare con chia
rezza il fatto che mentre inter
viene sull questione Ustica,
Cossiga abbia in testa un'ipo'
tesi ben precisa. E questa idea
viene rafforzata anche dalle
parole che ha detto il capo del·
lo Stato a Gualtieri, quando,
parlando dello scenario globa·
le, ha sostenuto che in quel pe·
riodo c'era in piedi anche la
lIVicenda Eni Petronim. (il noto
scandalo delle tangenti sui pe·
troli) .

Quale l'ipotesi? Innanzitutto
quella di una guerra aerea sui
cieli italiani, con la partecipa·
zione di <caccia. stranieri.
Quindi la certezza che settori
dello Stato abbiano responsa
bilità dirette o, almeno, sap·
piano che cosa è successo. E

1 \c,.;)~ llVl,.\.; l\.; U1'-'l11Ul ULilVl11

del presidente Cossiga
nell'incontro al Quirinale
con la commissione Stragi

che ingiustamente, la sua per·
sona, ·Ia sua presenza nel più
alto ufficio della Repubblica,
fosse stata o fosse d'ostacolo,
anche solo pretestuoso, all'ac·
certamento della verità per
l'indìviduazione e la punizione
dei colpevoli in ogni ordine di
responsabilità, avrebbe come
si dice "sgomberato il campo":
e, come si sa, non è uomo che
queste cose, quando le sente,
le dica ma poi non le faccia,
senza bisogno che altri glielo
chiedano•.

Affermazioni dure e precise.
Comunque durante l'incontro,
Cossiga ha spiegato al presi·
dente della commissione, Li·
bero Gualtieri, quale furono le

r

_ ROMA: La verità sul caso
Ustica, non una verità. In com
missione Stragi, ieri, è stato di
stribuito il resoconto dell'in·
contro tra il capo dello Stato e
l'ufficio di presidenza della
commissione stessa. Un docu·
mento importante perché rap
presenta l'unica possibile de·
posizione del presidente della .
Repubblica che all'epoca del .
disastro di Ustica era presiden
te del Consiglio.

Cossiga ha parlato delle sue
responsabilità in quell'estate
del 1980, sottolineando con
decisione che .se avesse la co·
scienza di avere una qualche
politica responsabilità nel "ca
so", o se solo ritenesse che, ano



Dal primo annuncio della tragedia
alle ultime rivelazioni
Raitre ripercorre le informazioni
e l'inchiesta sul Dc9 Itavia

Illazioni, depistaggi, promesse
per una «rilettura» delle notizie
Euno dei curatori dice:
«Potevamo far vedere di -peggiO»

Schegge dì menzogne da Ustica

ROBERTA CHITI

Anche l'inchiesta di Ustica passa tra' le grinfie di
Schegge, la rubrica di Raitre cugina di Blob. E viene
fatta a pezzi. Dalla scomparsa dell'aereo annuncia
ta a un Tg2 di dieci anni fa, fino alle ultime teoriè,

. una collezione dei mille modi in cui ci è stata, rac
contata la vicenda dell'aereo esploso. Un'Ustica se
riai (va in onda stasera alle 23.30) che prosegue i
montaggi «a temall di Raitre.

_ ROMA Dalla notizia del
.mancato arriVOt del Dc9, letta
da Nuccio Puleo in un .Tg2 sta
notte- del 1980, fino alle ultime
teorie che affermano che
«Quella notte il cielo era affolla·
tOl. È anche per questo che si
chiude con la scena di un vec·
chio film con Dana Andrews, Il
delo i! aHollato appunto, lo
speciale Schegge di stasera. Sì
intitola Ustica serial e vi ripro·
pone una serrata antologia di
un giallo italiano cui siamo
abituati da dieci anni. Ciro
Giorgini, uno dei curatori di
Vent'anni prima (l'altra rubri
ca di Raitre), ha lavorato due
mesi insieme a Paolo Papo per
ricostruire spezzoni e brani del
.Tg., cSamarcanda- o .Unea
Diretta- che parlano della vi·
cenda non ancora conclusa. I
capitoli ci sono tutti: anche

!'incredibile .buco- nel quale,
come dal radar di Marsala, ano
che dalla tv scomparve per
quattro anni, ogni traccia del·
l'evento.

Non aspettatevi una rico
struzione dei .fatti-: Jiamo dal·
le parti di 81ab. Più ehe la sto
ria della vicenda, vi troverete di
fronte la ricostruzione dei vari
modi in cui ci è stata racconta·
ta. Dalle ipotesi più fantascien·
tifiche date per probabili, alle
dichiarazioni che ad Aldo Da·
vanzali, presidente dell'ltavia,
costarono l'accusa di dirama·
zione di notizie fall;e, alle pro- .
messe, le iIlazioni,~ «colpi di
scena-o

.Ma potevamo fare di peg
gio- dice Ciro Giorgini. «Avrem·
mo potuto lasciare tutte le tesi
che all'inizio venivano date
per certe, i mille abboccamen·

ti, le notizie di depistaggio ehe
sono stàte trasmesse. In quAl.
che modo siamo stati clemen
ti, rispettosi•. Alla redazione di
Schegge, attigua a Blob, l'arte
del montaggio, e del ripescag·
gio di vecchi brani televisivi di·
menticati, l'hanno imparata
bene. Che sia diventata un'aro
ma per denudare i meccani·
smi televisivi lo sappiamo.•Po
tevamo, per fare una cosa di·
versa - dice ancora Giorgini
scegliere di montare di seguito
come in uno show seriale tutti i
mezzibusti che si sono dichia
rati su UsOCa-. Un'arma che
può essere applicata.a tutto.
.Per esempio, con lo stesso si·
stema che abbiamo usato per
Ustica, o per i morti nei cantieri
Mondiali, po~mmo racconta
re cosa ci hanno dato a bere in
altri anni su clamorosi episodi.
Mostrare Valpreda che fu chia·
mato -mostro"-. Agli appassio
nati cinefili redattori di Schegge
non manca un certo divertito
sadismo nel .fare a fette» la tv.
Ma anche una specie di «\lOCa
zione civile-, da educatori del
telespettatore. .n principio di
Schegge potremmo applicarlo
a ogni grosso evento civile, avo
vertire la gente che può esser
gli dato a bere qualunque co
sa. Smaliziarli, farli diventare
un po' "blobbisti"-.



ANTONIO CIPRIANI

Gli americani indagarono sul relitto del DC9 abbat
tuto a Ustica e ne fotografarono i resti primache fos
sero recuperatL Lo ha dichiarato davanti alla com~

missione Stragi Giuliano Amato che nel 1986 era
sottosegretario alla presidenza del Consiglio. Un
nuovo giallo. Amato affenna di averlo saputo dal
giudice Bucarelli. Quest'ultimo smentisce questa in
terferenza nelle indagini.

In commissione Stragi
l'ex sottosegretario Amato
rivela .indagini segrete

,di forze Usa suLcaso Ustica
I . . ....._'---

I«Gli<.americani
fotografarono
il Dc9 dell'Itavia»

_ ROMA. <Gli americani fo- la notizia. «L'unico materiale
tografarono il relitto del Dc 9 che esiste agli atti - ha detto 
dell'ltavia, nel mare di Ustica, è costituito da foto e riprese
molto tempo prima che la so- della Inframel'>. Qu~ndo ha sa
cietà francese iniziasse il recti·· puto della smentita di Bucare1
perodeU'aereo. La notizilll'ho li, Amato ha invece. commen
avuta nel settembre del 1986 tato: «Non ho l'abitUdine di di
dal giudice istruttore Bucarel- . re bugie. Ricordo,cheBucareUi
li.~ UnariYelazione inattesa:· . midilsse di essere. in possesso
che aggiunge misteri al giallo di.loto fatte dagli arnerica{U•. ·
di Ustica. Giuliano Amato; de- . Unap()lemica. E Gualtieri ha
putato socialisla, i(lquel 1986. dichiarato: «L'onorevole Ama
erasottosegietarlo alla presi- lo ha·fatto dichiarazioni di cui
denza del Consiglio, e in que- risponde. Le ho giudicate cre
sto ruolo si .interes5Ò della intri- dibili. Poi ascolteremo.la: con
cala vicenda del ripescaggio in . lIÒparte•. Certo il noooè dav
mare dei resti del Dc 9. Proprio vero. importante.· Significa che
il 30 settembre del 1986, dopo fOI2e americane si sono inte.
l'incontro con il giudice Buca· ressate della tragedia di Ustica
relli,Amato parlò alla Camera senza. alcuna autori~ione

della necessità del recupero di formale da parledel governo
quei resti: E le' òperazioni, mi· ... italiano e senza informare uffi·
steriosamente affidate a una cialmente le autorità italiane
società legata ai servizi segreti, che si interessavano alla stra
la lriframer,. iniziarono nella ge..
primaveradel 1987. Amalo ha quindi affrontato

Amato, ieri 'mattina, ha par· il nodo dei depistaggi sull'in
lato per tre ore davanti alla chiesta.•Nell'86 ho detto che
commissione parlamentare in chissà quali cassetti era na
sulle Stragi proprio delle pro- scosta la verità su Ustica. - ha
blematiche legate al recupero dichiarato - Parlo di armadi,
dei resti del Dc 9. Una vicenda non solo italiani. Comunque
che la commissione presiedu- . sostenevo anche che il recupe-
ta da tibero Gualtieri ha af· ro dei resti avrebbe fatto 51 che
frontato più volte senza però chi mentiva sarebbe stalo mes
riuscire a fare chiarezza sui so in difficoltà•. E, a proposito,
molti. particolari oscuri. E l'ex ha aggiunto che all'epoca dei
sottosegretario ha risposto alle fatti, gli ufficiali dell'aeronauti
numftllOSC domande dei parla· ca Tascio e Pisano, gli avevano
mentari-inquirenti ricostruen· detto che i nastri radar non po
do le fasi del ripescaggio dei tevano essere manipolati. In
resti del Dc 9. -La ditta ameri- vece.,.
cana "World institute of occa- Infine Amato e Gualtieri si
nografy" aveva chiesto 14 mi- sono dichiarati d'accordo nel
Iiardi per recuperare i resti, la definire «sconcertanti. le lun
"Inframer" sei miliardi., ha det- gaggini burocratiche legate al
to Amato, confermando di ripescaggio dei resti del Dc 9,
aVer interessato alla vicenda il ricordando come nel 1982 ci
.Sismi dell'ammiraglio Martini. furono resistenze del governo
.11 30 settembre dell'S6 Martini che non volle provvedere allo
mi rilerl che la richiesta della stanziamellto di dieci miliardi
ditta Usa era onerosa e che per arrivare alla verità.
prevedeva margini minimi di AI termine dell'audizione il
riuscita. - ha aggiunto - Co- democristianò ha detto: -La
munque il 27 ottobre la stessa verità bisogna andare a cercar
società si dichiarò indisponibi- la in fondo al mare o in fondo
le e suggeri la ditta francese.. ai cassetti? Molto netto il giu-

Poi il demoproletario Luigi dizio del senatore comunista
Cipriani ha chiesto ad Amato Macis: -Amato ha ammesso il
se era vero che esistevano foto fatto di aver dovuto dire il falso
subacquee al relitto, prece- al Parlamento perché male in
denti al recupero. E Amato ha formato dai verticì dell'aero
detto di si, spiegando ché la nautica sulle possibili manipo
fonte era lo stesso giudice Su- lazioni dei nastri radar. Altro

-------------------------- carellì. Immediatamente rin- elemento emerso è Quello del
tracciato in Tribunale il magi- le responsabilità politiche dei
strato ha seccamente smentito governi dell'epoca...
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/«1 nastri di Ostica
Ir potevano

essere manipolati»
L'aeronautica smentisce l'onorevole Am~to sul ca
so Ustica. Il generale Pisano non era presente aU'in
c~::mtro con l'ex sottosegretario prima deUa sua rela
zione ~Jle C~m~re~ Lo annuncia lo Stato maggiore
che SUl tracciati radar accusa: «Nei centri radar im
possibili. le manipolazioni. L'operazione possono
farla enti con attrezzature speciali». Chiaro il riferi
mento ai servizi segreti.

ANTONIO CIPRIANI

_ ROMA. È polemica sulla
storia della manipolazione dei
tracciati radar. Tutto è comin"
ciato con l'ammissione di re
sponsabilità dell'ex sottosegre
tario alla presidenza del Consi
glio, Giuliano Amato, che da
vanti alla commissione parla
mentare sulle Stragi ha am
messo di aver raccontato
inesattezze al Parlamento.
.Dissi che i tracciati radar,tec
nicamente, non potevano es
sere modificati. - ha risposto a
San Macuto Giuliano Amato
Poi hoscoperto che non ~ra
vero. Ma l'informazione errata
mi era stata fornita durante un
vertice dal generale Franco Pi
sano e dal tenente colonnello
Zeno Tascio-.

Una dichiarazione che ha
immediatamente provocato la
reazione dei vertici militari,
particolarmente sotto accusa
in queste ultime settimane. Co
sì ieri lo Stato maggiore del
l'aeronautica ha diffuso un co
municato in cui viene precisa
ta la storia del vertice tra gene-
rali e Amato. .

.Dagli atti dello Stato mag
giore aeronautico risulta che il
29 settembre 1986, il generale
Franco Pisano, all'epoca capo
di stato maggiore dell'aero
nautica militare, non era tra i
presenti all'incontro con l'allo
ra sottosegretario Amato alla

. vigilia del suo intervento alla
Camera dei deputati-, c'è scrit
to nel comunicato.

Secondo lo Stato maggiore
quel giorno c'erano per l'aero-

I nautica militare il generale di
squadra aerea Oreste Gargioli,
il generale di squadra aerea
Zeno Tascio, a quel tempo ca
po dell'ispettorato telecomuni
cazioni e assistenza al volo, il

, generale di brigata aerea Ma· .
rio Arpino; per il ministero del
la Difesa c'erano invece l'am
miraglio Falciai e Andrea Man
zella.

Ma la parte maggiormente
interessante del comunicato è
quella sulle possibili manipo
lazioni dei tracciati radar. In un
periodo in cui ivertici delle for
ze armate sono nell'occhio del
ciclone per i depistaggi e le
omissioni nel caso Ustica, lo
Stato maggiore dell'aeronauti
ca ha scelto di scendere in
campo per rettificare, difen
dersi e attaccare.

.sull'argomento delle possi-

bili manipolazioni dei nastri
con le registrazioni del radar di
Marsala - è scritto nel comuni
cato dei militari - irappresen
tanti dell'aeronautica precisa
rono in quella occasione che
non risultava tecnicamente
possibile manipolare tali regi
strazioni presso un centro ra
dar serniautomaticoo.

Chi poteva inwceinterveni
re sui nastri? Nella 'nota dello
Stato maggiore aeronautico
c'è la risposta. Il maggiore Sal·
vatore Di Natale, nel dicembre
1989, rispondendo a una spe
cifICa domanda dell'onorevole
Sergio De julio (Sinistra indi
pendente) nella commissione
Stragi, ha precisato in che mo
do poteva avvenire la manipo
lazione. .Disse che si trattava
di una operazione estrema
mente complessa - afferma lo
Stato maggiore - che non p0
teva essere fatta a livello di un
centro radar, ma presso enti
che dispongono di personale
particolarmente esperto e di
attrezzature delicate•.

Insomma i vertici dell'aero
nautica si difendono dalle insi
nuazioni puntualizzando: c'e
ra chi poteva manomettere
quelle registrazioni. E a chi si
riferiscano è abbastanza chia
ro, visto che più volte è stato
ipotizzato, nella vicenda di
Ustica, l'intervento <lirettoo,
nel depistaggio, dei servizi se·
greti.

Il generale Pisano, da partE:
sua ha affermato <Ii non aveI
mai incontrato l'allora sottose
gretario Amato per discutere
su Ustica•. Pisano ha anche ri
cordato di aver spiegato da
vanti alla commissione Stragi
che l'aeronautica non aveva
poSSibilità di modifICare quei
tracciati, e aveva indicato co
me unico laboratorio attrezza
to per questo scopo, quello di
Borgo Piave in provincia di la
tina.

Il comunicato' militare co
munque conferma il fatto che
all'incontro con Amato c'era
Zeno Tascio, l'uomo che il 27
giugno 1980 era il capo del
Sios, il servizio informativo, e
che nonostante esistesse
un'ordinanza di sequestro da
parte dei magistrati inquirenti
tenne nei suoi uffici i nastri ra
dar di Marsala per tre mesi. Un
comportamento inspiegabile
dietro al quale si celano nume
rosi interrogativi.
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anche peJdle sette giorni dc>
po la lrafJedia la compagnia
costrullrice del Dc 9 ltavia. ..
DougIas. disse che non si dc>
veYll pariale di cedimento
strutturale, Una informazione. I
dice il parlarnenwe soc1aIista,
oawta dal setVizi 5eIftIII amen- •
caJÙIt,

Tornano COIIln baDo le cal
tenzionit de8I Usa in quelIfO
disasbo.. Primacon le parole di
Amato davantiaIIac:omrnissio- .
ne StJasI (.pone americane
fotografarono il teIlIIo del Dc 9
un. anno prima del'operazio
ne di ft!ICUPeCO pedata lI'I8IltI
dalla Inftmer franc:eseo), poi
conquelleclAnd& -

. Sono didùarazioDi destina
te a far diIcuteIe. CoInunque
plOVaDO un fatto: si sia sgmo.
lando quelloche liDo a un me
.. la poteva eseere c0nsidera
to un al '1m d'QIDIStl poliIko
mllltan!. Un rm.ao quasi iIMIJ.
cabile fiDo alla ....dei trae-
dati. radar di PfWo Ballone:
riYelaIi da RinasdIa,dopollied
anni in cui erano lItaII din\enII- .'
cad nei cas&etti del palazzo di ~
giustizi&. Quelliwdcl b'lICda
ti saltarono fu!xi proprio quan
do sembrava che l'inchiesta su
Ustica, con tutto lÌ carico di se.
greti. viagias&e irrirnedlabiJ.
mente verso un'archiviazione
giudiziaria, Poi in un mese
quello che era un sospetto t
diventato una certezza: i mili·
tari hanno confuso le carte per
evitare che la verità venisse a
galla. Equesta sensazione è di·
ventata nettissima nelle dichia
razioni, anche ufficiali, ~I pre
sidente della Repubblica C0s
siga che pitl volte nelle ultime
settimane ha sonolineato co
me il suo governò e l'intero
paese, siano stati raggirati da
settori delle forze annate. '

Una senSazione, quella di I
essere stati presi in giro. che ha
ribadito con chiarezza l'ex sot·
tosegretario alla presidenza
del Consiglio Amato che ha
raccontato come nel 1986 fu
coinvolto da alcuni generali in ,
una bugia sulle possibili mani
polazioni dei tracciati radar.-

Su Ustica sono iniziate le grandi manovre. Davanti
alla certezza che la vicenda è ~tata cos~ellata da de
pistaggi, omissioni e bugie, militari e politici comin
ciano ad interrogarsi sulle specifiche responsabilità
del mancato accertamento della verità. L'ultima
freccia è stata scagliata da Andò (Psi) in una inter
vista su Panorama «Le colpe sono dei governi pre
sieduti da Forlani e Spadolini...•.

Giovanni Spadolini

. • .. ROMA. Dopo 19'tmterYenlO

Andò parla del caso V~ca ~'::;=a='C::
interviene puntando l'indice

«Le responsab.ilità. politiche l sul C&!IO Usticaa. Stavolta tSaNo AnelO, responsa&iJe del

furono del governI .~~i~c~
di· E' rlani~ .Spad 'lini» ;=-~r o e o.. . pieDae dei governi che si sono

succedud dal 1980 al 1983.
EacJudendo le responsabiIiti
del governo Cossip. pero.

cDal giorno della tngedia di
Ustica - dichiara AnelO - Couf.
ga, in fondo, t rimasto in cari
ca solo tre mesi. E\IIentuali er
rori del suo goyemo non sono
stati decisMo. Secondo iJ parlaImentire socialista CossiSa ..
sarebbe sempre mostrato in"':
ressàto all'accertamento della

.~ sul dis&mo aereo dei 27
giugno 1980. Tant't che ....
prio il presidente della.Repub
blica sollecitò, piìl volle. il so
vemo diretto da Craxi. a n!CU
perare in fondo al mare il relit
to del Pc 9 dell'ltavia.

Quali i responsabili politici
secondo AndiJi Essenzialmen
te i governi che hanno seguito
quello diretto da Cossiga: in
somma i gabinetti di Arnaldo
Forianl e di Giovanni Spadoli
Di AndO asgiunge che lacolpa
dei ritardi clu della gestione
burocratica nella vicenda-. Poi
alla domanda se Cossiga ven-
ne preso in giro dai servizi se
greti e dai vertk:i militari, il par·
lamentare socialista risponde:
.La vera storia di Ustica. dal
punto di vista delle indagini,
non riguarda solo l'accerta
mento del fatto delittuoso. Ri·
guarda anche una trama di ri
tardi. omissioni, incapacitA,
depistaggi oggettivi che hanno
rallentato la ricerca deUa veri
Ià-.

Una stoccata ai governi Far·
!ani e Spadolini «andati troppo
a rimorchio di quello che di
volta in volta dkevano le auto
ritA 'miUtari•. Ma non solo; se
condo Andò le istituzioni do
vevano mostrare più anemioni

-----------------,-- -~_.-



ngiudice Bucarelli conferma le dimissioni

«Lascio l'inchiesta SU Ustica
perché èstato leso nmio On()fe))
In quattro paginette, spedite al presidente del Tribu
nale, il giudice Bucarelli spiega i motivi del suo cla
moroso «abbandono)). «È stato leso il mio onore)), ha
scritto il giudice che da anni indaga sul disastro di
Ustica. Ed ha allegato alla memoria la querela pre
sentata contro il vicesegretario socialista Amato per
la vicenda delle foto sCattate dagli americani al relit
todelDc9.

_ ROMA «Motivi di grave
convenienza che mi inducono
ad insistere nell'istanza di
astensione». Lo scrive' il giudice
Vittorio Bucarelli, nella lettera
di quattro pagine spedita ieri al
presidente del Tribunale di Ro
ma, Carlo Minniti.

Nessun dietro-front, dun
que, ed era prevedibile, visto
che la decisione del giudice
Bucarelli non ha certo origine
nell'ultima polemica, quella

, sulle fotografie americane, con
il vicesegretario socialista Giu
lianoAmato.
~ da almeno un mese, infat

ti, che il giudice che indaga su
Ustica è nell'occhio del ciclo
ne. Attaccato dai politici ma
anche all'interno dello stesso
palazzo di giustizia dove, nelle
ultime settimane, l'insofferen
za, soprattutto dei vertici della
Procura, era diventata dawero
palese.

Vittorio Bucarelli, dopo anni
di silenzio, durante i quali non
aveva battuto ciglio di fronte ai

sospetti più gravi sul modo in
cui epnduceva l'indagine, ha
scelto-di farsi.da parte per ,un
episodio che è dawero mini
mo.

La rivelazione di Giuliano
Amato davanti alla commissio
ne Stragi: «II giudice Bucarelli
mi . ha parlato di fotografie
scattate da forze americane al
relitto del Dc 9 dell'ltavia•.

Un episodio negato da Bu
carelli che nella «memoria.
presentata ieri sottolinea pro
prio questa vicenda come la
causa delle suedimissioni.
~ l'ultima goccia - ha scrit

to il giudice - ribadisco di non
aver mai avuto fotografie di
provenienza americana sui re
sti del velivolo. Ma la logica di- .
mostra l'erroneità delle affer
mazioni dell'onorevole Amato
essendo impensabile che le
operazioni necessarie per ese
guire fotografie possano essere
eseguite senza che alcuno ne
avesse notizia; essendo im
pensabile che tali foto potesse-

ro essere consegnate proprio
al giudice istruttore del proces
so; essendo impensabile e ca
lunnioso ritenere che io'possa
averle ricevute fuori dai corretti
canali processuali, o peggio
ancora, possa averle nascoste
o distrutte».

Contemporaneamente Bu
carelli ha presentato l'annun
ciata querela contro l'ex sotto
segretario Amato, scrivendo
che le affermazioni fatte da
vanti alla commissione Stragi
-non corrispondevano al vero
perché io non sono mai stato
in posseSso di fotogralie del
genere. lo ho subito smentito
la notizia nella convinzione
che Amato potesse essere in
corso in un errore. Ma l'onore
vole Amato ha replicato ag
giungendo: *10 non so perché
Bucarelli smentisce, io non ho
l'abitudine di raccontare bu
gie". Queste affermazioni sono
gravemente lesive del mio
onore e del mio decoro. Ma
l'offesa è ancora più grave se si
considera che oggetto della
bugia sarebbero fatti e atti pro
cessuali relativi a una vicenda
tanto drammatica comequella
del Dc 9.. ,

Intanto, in attesa che la
commissione Stragi fissi i suoi
prossimi appuntamenti, co
minciano a circolare i nomi
dei giudici che erediteranno
dal duo Bucarel\i-Santacroce
la mastodontica istruttoria. In

Procura si pensa a un pool di
tre sostituti coordinati dal pro
curatore aggiunto Michele Coi
ro; mentre al posto di Bucarel
li, .è quasi certo che subentrerà
Rosario Priore, giudice esperto
in terrorismo di sinistra che
collabora da diversi anni con
la commissione parlamentare
Stragi. Dunque conosce già gli
atti dell'inchiesta. Un vantag
gio visto che il termine ultimo
per concluderla è fissato per il
24·ottobre.



Un sergente dell'Andrea Doria rivela particolari inediti sui soccorsi dopo il disastro di Ustica
Alcune vittime sarebbero morte dopo una lunga agonia in mare. Le autopsie mai eseguite,

~
medici risulta che alcune delle I
vittime. recuperate in mare
dali'-Andrea Doria». erano
morte a diverse ore di tempo
dall'abbattimento dell'aereo;
quale sia l'esito delle autopsie
e perché non erano state effet·
tuate per tutte le salme: se i ri·
sultati delle autopsie erano no-
ti ai giudici; perché le cause

. dei 'ritardi nei soccorsi siano
accertate. -

.se l'aereo fosse esploso in
\'010·- afferma Accame - un
corpo non sarebbe caduto in
mare intero e con una gamba
fasciata da settemila metri, La
testimonianza. del sergente
dell'Andrea Doria è fonda·
mentale. Dimostra che dopo
l'ammaraggio c'era qualcuno
che si era salvato e che aveva
tentato di resistere nelle lun
ghe ore senza soccorsi. Perché
fino all'alba successiva non ci
fu alcun intervento di soccor·
so. Forse indagini su quest'ulti·
mo aspetto potrebbero aiutare
i giudici a meglio capire anche '
la dinamica del disastro».

DACi.

missione Luzzatl si legge: -Del
le 39 salme recuperate sette
sono state sottoposte ad auto
psia, altre sette sono state sot·
toposte a raggi x e quattro ad
un esame esterno e a rilievi fo
tograticlo, E la stessa rivista
.Aviazioneo. nel dossier su
Ustica, apparso nel numero lu· .
glio-agosto 1990 afferma: .Non
si capisce comè si possa la
sciare incompleto un lavoro
come quello relativo agli esa·
mi richiesti specie in conside
razione del fatto che nel 1980 il
Dc 9 non era stato nè indivi
duato nè recuperato•. ÀCcame
su questo punto ricorda che .i
lavori del collegio peritale Blasi
sarebbero stati svolti senza
neanche rispettare gli standard

\di investigazione prevista dal
manuale del lcao per episodi
del genereo.

Sugli interrogatM legali alla
vicenda dei soccorsi per il di
sastro di Ustica, il senatore
Guido Pollice ha anche .pre
sentato al presidente del con
siglio Andreolli una interroga·
z.ione per sapere se dai referti

. \

dell'equipaggio del Breguet At·
lantic..che per primi volarono
sulla iona del disastro, Edi in·
daglft ariéhe sui mOlivi di tan
to rifaldo nei soccorsi navali.
'. l misteri, dunque, sull'abbat·

_timento del Dc 9 ltavia., prose
guono anche nelle ore succes·
sive al disastro, Soccorsi spedi·
ti in ritardo. operazioni rimaste
per dieci anni sconosciute, in·
dagini mai awiate. t un po'
come per la storia del radar
militare di Poggio Ballone i cui
tracciati sono rimasti sepolti
nei cassetti fino a qualche set·
timanafa.

Per esempio. i comandanti
delle navi che prestarono i pri
mi soccorsi non sono mai stati
ascoltati dai magistrati. Cosi
come mancano. nell'islJUttoria
e nelle relazioni su Ustica, no
tizie sulle autopsie effettuate
sui cadaveri ripescati in mare.
Enon c'è neanchecertezza sul
numero preciso delle vittime
recuperale: 42 secondo le pri
me fonti e secondo il sergente
dell'oAndrea Doria., 39 secon·
do le tesi ufficiali. Perché?

Nella relazione della com-

pot~amo salvarli»
, . l ...:' , . . •

\'Orato nel recupero in mare
dei cadaveri.

11 militare, che ha chiesto di
restare anonimo ma ha dichia
rato di essere a· disposizione
della magistratura. si è presen·
tato spontaneamente presso la
redazione del <Gazzettino di
Venezia. ed ha raccontato
che, secondo il parere espres
so da tutti i soccorritori, ci do
vevano essere stati alcuni nau
fraghi nel mare di Ustica. Il fat
to che il corpo del giovane fos
se intatto, e non gonfi d·acqua.
fa infatti ritenere che era morto
da poco; i soccorsi, comun·
que. arrivarono dopo' quasi
dieci ore; la mattina successiva
alla caduta nel mare di Ustica
del pe9ltavia.

«C'erano nà.......~..........,

_ ROMA. .Abbiamo tirato
fuori dall'acqua un ragazzo
praticamente intatto: non era
gonfio d'acqua come gli altri.
non era sfIgUrato dalla lunga
permanenza in acqua. Aveva i
jeans e una camicia dalle ma·
niche lunghe. Quella destra
era anotolata, qualla sinistra
era slrappata ed era legata s0
pra il ginocchio, come fosse
un laccio emostatico. Il ragaz
zo era senza il piede destro;
quella manica era servita a fer·
mare un'emorragia.,

Una testimonianza dram·
matica resa spontaneamente
da un sergente venelo in servi,
zio sulla oAndrea Doria., che la
mattina dopo il disastrodi Usti·
ca (27 giugno 1980) aveva la-

I l

I •

; «Ripescammo un ragazzo che aveva, un ginocchio .0 sergente, rimasto in servi-
• fasciato con la manica delta camicia.' ~nsarnnio. zio sull'Andrea Doria dall'otto
tutti che doveva essere sopravvissuto alla caduta del r, ~ I~ al marzo 1982, ha d:
Dc9». La testimonianza di un sergente dell'Andrea'" ClSOdirac:contarequestaston~
D . t Il ., d' d' il dopo aver letto sul .Qazzetlj.ona. presen e ne e operazionI I soccorso opo ll()o le ri\'elazioni del comano
disastro di Ustica, riapre il capitolo della lentezza danle del Breguet AtIantic, Bo
delle operazioni di salvataggio. Accame: .L'aereo nifacio, e le dichiarazioni di
tentO l'ammaraggio.. Falco Aa:ame. ex presidente

, della Commissione Difesa del-
la Camera. che sostiene la tesi
del tentato ammaraggio di
emergenza del Dc9 dell'ltavia.
Non solo pero: un'a1tra molla
ba spinto il militare a rivolgersi .
ad un giornale: .Mi sono detto
- ha dichiarato - se è possibile
che chi dOYl!'la non ha raccon
tato un particolare come que
sto. Ricordo che ci sembro su
bito molto importante. lo pen
savo che agli atti ci fosse..••.

Invece no. Tutta la storia
delle operazioni di soccorso è
stata assolutamente ignorata
dai magistrati. Soltanto dopo
le l'Ì\'elazionj del comandante
Bonifacio, applUSe su l'Euro
peo (-Ho visto il Dc 9 galleg
giare sul mare: poi è alfonda·
to.•••) il giudice Priore ha deci
so di ascoltare i dodici uomini
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INCHIESTA C1E\/C
Proroga O"6i"
per Ustica O .

_ ROMA. L'inchiesla su Usti· :
ca proseguirà anche dopo la
séaden7.3 dei tennini prevlsli
dal nuovo codice. I magislrati.
avranno infalli la possibililà di .
proseguire l'lslrulloria fino al 9
dicembre. al9 dicembre.

Le indagini proseguiranno.
alacremente. Il giudice PrIore
nei primi di agosto ha giA
ascoltato l'equipaggio dell'At-·
lantic Breguct, l'aereo di soc·;
corso in dotazione all'aero·:
naulica italiana che individuò'
per primo il relillo del De9 del·
l'Itavia. Dopo lerragosto è Inol·
tre in previsione un Intenso
programma islruUorio, per il
quale non si escludono Irasler· .
te all'estero perelleltuare aleu· I

ne rogatorie. In particolare sila I
!'ipotesi che i magislrall roma· .
ni vogliano ascoltare l'ammira
glio F1allely, che all'epoca dei,
fallì comandava la portaerei
americana oSaraloga•. F1allely:
recentemenle. ncl corso di
una Inlervlsta. aveva dichiarato;
che Il 27 giugno di IO anni fa a i

bordo della sua portaereI. ano .
corata nel golfo di Napoli. era!
In funzione un solo radar (gli'
allri dovevano essere revisio
nati), che nolÒ soltanto un
denso movimento aereo ma
nlenle di pii}. Tra le altre altlvl·
ta' che I giudici hanno Inlen
zione di svolgere nel perlodd
estivo. vi è Inollre quella di ac·
certare la londatezza di certe
rivelazioni. che a dlslanza di
IO anni compaiono altraverso
gli organi di Inlonnazlone.
L'ultima che ha deslalo 1·lnle·
resse del maglslratl è quella sul
probabile ammaraggio lentato
dalDe9.

ROMA - L'lnchlesla sulla
sciagura di Usllca del 27
giugno del 1980 non si do
vrà concluere enlro Il 24
ollobre prossimo (dala
enlro l. qu.le. In b.aè .1 .
nuovo codice di procedu
ta pen.le. Il debbono de·
Ilnlre tutte le Ind.glnl con·
dolle con Il ..vecchio rl
lo..): I maglslrall .vranno
Inlalll la posslbllllA dI pro-·
legulre l'lllrullorla lino .1
9 dIcembre. Il giudice
Istrullore Rosario Prlor"
ha annull.lo l'ordinanza
con la quale lIauo collega.
Villorio Buc.relll (che si •
dimesso d. lItolare del·
l'Indaglne • aegullo delle
polemiche con l'onorevo
le Giuliano Amato) dispo
ne la deroga .Ila sospen
sione dellermlnl per Il pe
riodo lerlale che và dal 13
luglio al 15 sellembre. Bu
carelll aveva Inlalll lnlen
zlone di proseguire 1'1
slruttorla lino al 24 0110
bre.
Dopo Ferragoslo • prevl
slo un lnlenso programma
Istrullorlo. per Il quale non
al escludono tr.slerte .1
"eslero per elletluare .1
cune rogatorle. In parllco
I.re si la l'Ipotesi che I
magistrati rom.nl vogli.,
no ascoltare l'.mmlr.gllo
Flattelv, che .lI'epoca del
I.ttl com.ndava la porlae
rei .merlcana ..S.r.lo
g....
Non. Inoltre escluso che
l'lnd.glne sul dlsatro di
Ustica, nella quale Priore
potrebbe essere alll.nc.·
to da un altro collega. vi
lla la complessltA del lat·
ti. polrebbe essere .lIar
gata con unI richiesta di
collabor.zlone ad .lcunl
ulllci del ministero degli
Eslerl. SIno ad ora I. F.r
neslna non era st.t. mal
Interpellat. ,ulla vicenda
di Ustica.
Nel Ir.llempo l'ex predl·
lente della commissione
dllesa dell. C.mera, F.I
co Acc.me, che In un. di·
chlarazlone h. rlb.dlto Ie
ri l'Ipotesi, contenuta In
due Iellere Invl.te di re
cente ., presldenll delle
camere, che Il Dc-9 ,..non
cadde In segullo .lI'esplo
slone di un. bomba o di
un missile, che lo .vrebbe
rldollo In Ir.ntuml. ma ten·
tò un drammatico amm.
raggio di emergenz.... h.
consegnato al maglstr.to
una serle di documenti.
Un ..dossier.. dal quale do·
vrebbero emergere gli
elementi che adduce a so
Itegno della suti IpotesI.

~e
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Ustica:
istruttoria
prorogata
sino a dicembre

Roma - L'lncldesta lIUl1a
ecIa«ura di Ustica del n pq.
PIO del 1180 non .. donA eon
eludere entro U h oUobre
Pl'OMImo (data entro la quale
In bUf! al nuo\"o oodIce di pro
Udura penale al debbono den.
l1In! tutte le lndlIctnI COIldo«e
COlI U ••eccblo ritoe): Il1UICI
lItratlammno lnIaW la ......
bIUtA di Proeecutre l'lstrutto
rta linoal • dicembre. D ctudl
ce IstruttoreRoearIaPrIoreha
annullato - lAI richiesta con.
fonne del pubbUd lI1InIJJter1
GIOftIUlI S&lvI e VIncemo
RoaeIU - l'orcUnanza con la
quale Il suo collep. VIttorto
BucarelU (che" ~ cUmeao da
Utolaredell'lncWclne.lqUIto
delle polemiche con l'on. Glq.
~ .4.Jrudo) nelluplo 8eOno
d.Ilrpoae la derop alla lIOIIpen
lIIone del termini per U perlo
do feriale ehe va dal 13 IlJIUo
al 15 eettembre. BucareW••e
va InWU Inf.endooe di proee.
ruJ.re 11IItndtorla - compretlo
lo ln'OlcImento di atti che pre
vedevano la preeema dePI ••.
nteaU delladUesae di J)III1e cl
vile- anoal h oUobre.
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quando saremo costretti a
chiedere giustizia e Verità. ciO' tro il Consiglio Superiore della
che un sistema 'democratico Magistratura a quello di Palaz· .

zo Marino ndr) immediata·
fondato sulla legalità deve ga-' mente precedenti la strage del
rantire a se stesso e a tutti i cit-
tadini», Una vera e propriabot:( "questione della scritta
data, ben ponderata nèI\(! set- a lapide, che Almirante va-
timane di ferie seguite altè cé· leva cancel1are a colpi di pic~
lebrazioni del 2-agosto e solle- cone moDo tempo prima che i
citata da una domanda rivolta giudici pronunciassero la seno
al sindaco dall'inviato de il tenza d'appello, onQn riguarda
Giorno Franco Giannantoni., il potere giudizia,rioo, ha detto
,Quel~~Llmbeniè,stato'l pri-, i Imbeni, <e sarebbe un errore

dieci anni trascorsi dalle stragi rno interventodi un rappresen- ! insEiguire un giudizio sui giudi-
di Bologna e di Ustica, che l'al- tante del Comune dOpo che Il ci: Il termine -fascista- contie
tra sera ha inaugurato la festa 'vicesindaco "Franco Degli ne un ,iudizio storico e politi
provinciale del1'Unità. Al capo Esposti a nome del1a ,,' nIa'co. per noi e per il senso co
del governo, che il 2agosto, aveva ~vanzato una ~':es~1 mune è un riferimento alle foro
poche settimane dopo le cla. di ochlarimé)lti»al presidente" me e ai metodi violenti, alla va-
morose assoluzioni di Bolo- del co Discutendo con" Iontà omicida con cui.si è af-

. gna, è intervenuto nella con. Daria Bon ' e Torquak)Sec.· fermato il regime di Mussolini».
troversia sulI'aggettivo «fasci. cl,;{appresentanti dei fal1llUari . Anche pèrTorquato Secclla
sta» facendo sua la -bella pro- delle vittime di Ustica e délla ricerca della lIerità nòn può
posta» di Rauti, Imbeni ha ri- stazione di Bologna, al dibatti· pia riguardare solamente i giu·
servato le dichiarazioni pia du- to Che ogni anno occupa il po- dici, ma deve investire il potere
re: «Scegliere il decimo' sto,d'~more alla festa dell'Uni· politico, oLa strada verso la \le
anniversario della strage di Bo- JUl~lDdacobadefmitq~i rità sulla strage di Ustica come
logna per fare quell'intervento ~~~ Ia'guerra degli~ su queUa di Bologna è ancora
non è stato un segno di sensi- VI, lnlZlata dopo che .1 gIudici lunga», ha detto Daria BOnftet
biUtà, ma una manifestazione d appello h~no ,,~lIato ti, csuquesq' massacri pesa
di cinismo, Il capo del governo con un colpo di ~pt.tna le (:on· l'ombra dei settori deviati dello
si è rivolto alla città con un , danne per strage emesse in Stato. ,~ un ììande 'conforto
messaggio freddo e burocrati- 1 primogrado. ' avere la' solidarietà del presi
co, propriodi quelli dovuti». oAndreotti ha ~mmesso dente ~a Repubblica. Alla

«Sarebbe bene che invece di due errori», ha spiegato Imbe- luce ~I questo~ im~
occuparsi di lapidi. ha aggiun- ni: «Inpriniò luogo ha ignoralO ,gnam}1governo, In Cll;"'PO I~:
to ilsind~• Andreotti rispon- che la giustizia non ha anc:oril ",~naIe per re~nre tutti I "

desse alle domande che 1tapo terminato il suo corso, eqUe- 'na ~c':t e la~ Aero- .
p~ntanti delle vittime e noi sto è un atteggiamento nofi reo', m:'to di ,~IO ~p~
tutti poniamo ogni anno: fino a spo~bile~~,~I~,:cillnentrr=-incompr:~ .

esecutivo nei~Qt!.diquel·
lo giudiziario»•.Manemirieno.u
dispositivo délla 'sé&tetiZa, ·del
18 luglio .nega la inairlce fasci·
sta della strage, ha detto il sin·
daco, Ed ,è questo Il'sècondo
grave errore di Andreotti, tanto
miope da non accorgetsì che .1
giudici hanno conda~tpper
banda armata~CÒ~
gate ad ambienti~ di
estrema destra re~bili
degli attentati (d, qOOllo çàn;

_ BOLOGNA. .posso antici·
pare che non farò assoluta
mente nulla perché quella la·
pide venga cambiata. E J>O\'iSO
aggiungere che al fianco' di ,
quella ne vorrei mettere un'al·
tra che riassuma la sentenza
definitiva. Sarà la gente a con·
frontare l'elenco delle vittime e
la sentenza che, quale che sa
là, indichelà visivamente il de
bito dello stato democratico,
del potere politico e di quello
giudiziario, nei confronti delle
vittime innocenti». Con parole
pesanti come il marmo che ri·
corda quegli 85 morti, Renzo
Imbeni ha .risposto l'altra sera
tra gli applausi a quanti, dal se
gretario" missino Pino Rauti al
presidente del consiglio Giulio
AndreOtti, vorrebbero cancel
lare l'aggettivo «fascista» dalla
lapide in memorià: della strage
e delle sue vittime,

Per farlo. li sind,aco di Bolo
gna ha scelto il dibattito sui

~\'I
\q

~'è..0

:10':'Lt~
'b'" l\'tì (II N'" .

~~~~~
/: II/IE_ E_ D.hiooOC?<i Bolo....__.no _ ... Andreolti ~,~

~ '«La strag",t~·~7ti .._.-
.Imbeni: non~ nulla per cambiare quella lapide

«Parola di sindaco, il termine fascista resterà sulla
lapide che ricorda la strage e le sue vittime... Cosi
Renzo Imbeni ha riaperto, alla festa dell'Unità di
BoI?8na, l~ discussione (<<in realtà un diversivo..)
aW1ata a ndosso delle celebrazioni del 2 agosto.
«Propongo di affiancarlç un'altra lapide con la seno
tenza definitiva: sarà la 'Sente a giudicare... Staffila
te per Andreotti.



Il giudice ascolterà il comandante
della portaerei Saratoga

Per Ustica
viaggio in Usa

. . ... ...,e nuove penzle1hd
Esame di tutti i tracci~trradar, accertamen'if'sulla
mecca.ni~~ del volo e.dellastru....ttura.-.de.gli. ae.,·'If~So

.no questi .. ~e asp~ttiche .~!1no· al.,centrO X,a
nuova penzla'sul disastro dtUstica'Qrd,mata dal gIU
dice Priore. I nuovi titolari dell'inchiesta andranno
negli Stati ,Uniti per ascoltare il comandante della
portaerei Saratoga i cui radar h~n9 registra,tq. A~.~'
che accadde la sera della tragedia. . .. "; '..

, - I., :

: '. . -.. ' .. : \

_ ROMA:. Sarà particolar- laboratori, 'ai quali hii'ortoton
mente approfondita e com- segnati, secondo fla1lE!)<,' Ina
plessa l'indagin~ tecnica che il .stricontepenp JeJil~ni
25 settembre prossimo il giudi- ,fa~ ~ uno..de~ l~darlj:lelJél.
ce istruttOre Rosario Piiore affi- portaerei. Gli el~mei'rti ~é sule
derà alIa 'comnùssione inter- '. le regiStraiioniradar~éirino
nazionale di esperti incaricati eventualmente acqUisiti in
di identificare le cause del di. '. america,' saranno poi conse
sastro di Ustica.. Il magistratq, gnatl al ~~e5Sen! esami-

,tralasciando gli accertamenti nati inSieme con le rilevazioni
di natura medico-legale, punta fatte dai sentri diossel;V~iop.e
a risultati che potrebbero sca- al1'a~nautjc;a,. lt ~~~a;sH1e
tuJire' da J'ndagini sull'attivi''tà teenJC4., comunque, a:nQle!lle
radaristicain atto al momento rigiurla trediversi~tti; do
delIa caduta del DC9 delI'ltavia vrà èQnse~tirfdi gi~"re :34

'da rtam ti' ch' una conclusione coIiip J. h. ,

~and:~~eee:~ica ~I~~:~ Tra]' al!lò. 'è·.intè~iQrie:'d~l
la struttura degli aereL In parti- magistrato trasferire à &ima 'p
colare questa ultima indagine in una zoria Iimittofai~ del

DC9 che fino aCl.oggi ~'riQ .s(ati
dovrà fornire elementi di giudi- custod.iti in un hang"ar·"'eft'a.e.'_
zio, ·attraverso un esame dei 'fH'
materiali. impiegati nella co- ro~odi Capodich,i~oll~~a~

=~ea:=I~~~: PO~~n' haDBar;110~par_
tenopeò il8iudiCè~.:insie

gire le strutture in caso di una me con i pub~lici" .'~
esplosione. Vincénzo Roselli' e. i\~;';";"';;;

NelIe scorse settimane il ma· satvi che per' ;futioil~dd6
gistrato ha' inviato alle autorità estivo hanno.ra<;CoIto t&timo
americane una richiesta di ro- nianze dideein'e dl~,
gatoria per poter interrogare .tra le quaH cOloro~ -.mito
alcuni uffJcialiche nel 1980 dopo. la notizia del:.diliastro
erano in servizio a Napoli. La parteciparono aiiSdéCorsi,
trasferta negli Stati Uniti riguar- hanno fatto diversi SOptlaltuo
da gli accertamenti sulIe rileva- ghi per verificare lo stato del
zioni radar che la portaerei Sa- relitto e decidere se le pat1i
ratoga; all'epoca alI'ancora manc:;antj, PQSSaPo i><:_.... utili
nel golfo'di Napoli, ha fatto sul pCrle proSsime ind~:ffida
vòlo del DC9.ln particolare, 01· te al colIegio intenazionale
tre,alI' allora<:omandant~ de~' che comprende cinque italiani
Unità navale, contrammJragho e cinque stranieri. Un suggerì
James f1atIey, il giudice Priore mento, comunque, verràdalr
vorrebbe ascoltare anche l'uf- esame delle riprese fiin\,te fat-

ficia.le che..al.1' e.poca era co.- , ~.e... dal.... La 1iOCJ.'et,a"',Jfremi'...(ra."mandante In CéWO deUa'seSta ,çese, mma di;jilVyiare reou-
f1òttastatuni~§edisIOt. tlék.;i,~ iJeua ~..p' del
Mediterraneo ed altri suoi col- DC9.



Ustica: «La verità scippata
in nome della raslione di Stàro»

Il caso Ustica tra nuove speranze evecchi timori. ~.... un8tto~suerradiu~poteii:
ranza di farcela ad agguantare la verità grazie anche,al .~~ fatto

di
., 1Ièa~ un

... l '" naIe tim' eh' vecch' nnt..n ~t""f'- copertura emutato, c u!1a m!em~lo , ore. . e I • In"'''r~ ,..... ,' ',.I)el~ è signifi_
,non accettino di lascum~ la sce~ di uno degli ~'" w.ttììUoominlc1elie
coli» pii) awilenti nella storia della R~ubblica. DibaUiro ....l!~ seMzi.
alla festa 'dell'Unità con Daria BQrifielti (p~identeael.:, "')vut().~Ja-
l'associazione familiari delle vittime di Ustica), Giiuigia- ìf., ' '.~~t
como Migone eM~imo Brutti, ,. ."" .4lM;'la}.~~:tiçt~·di~;

- MODENA. .Una matta. Ec- scoperto una ventà sulla quale GlaIl8lacomo M4J0ne,dq- '1t<lt~(fV8>ri<:eR::àta lailOlUZiofl~
co come miconsid~ranoi miei oramai la stragrande maggio- cente dell'Università di Toriòo~fC:aso Ustka.OertOlalUei'o
s~~nti."La sua,è una ba,tta- ranza dell'opinione pubblica +che~~nIaBonfiettie,M~-,' tlllredda'UjlÙ~,rnll'tJrirtti ..
gita mutile, la ventà non gltela non ha dubbi. cL'ho fatto per mo Brùw, .deIla commlSS~: . :JnQllllia.tPl!:nQOttimIstàdi Mi-
farano? sapere mai", mi ~ico- affennare la mia dignità di per- Giustizia' del.i~ llal~".. " 'ljè)ì~' '~'eSttèidellà"battaglia
no, Ètriste constalarlo ~a ti se- sona e pen:hé sono collYinta , alla f~·dElIl ~,~. '. .'" -c;he sI propone di rendere giu
~e sparso con le stragi Impu- ;,.... dice citando Bobbio - ch~ f Ustica '- met1e'SOttO' :, ,'. stizia agli 81 morti dell'aereo
mte sta aenn08lian,d,o. La~- la democrazia non sia 'data., ' cla ragian di.. ",~.,'~,.,:~,." d«tO.ùato~" iIologna., eN.on 118
te, molta gente, tla peJSO, co- una volta per tutte. La ras.s&-; ,.yeaelùa sf.a8loDé!,'del.bJPOlari- rà~-:'~' . 'rte-~
scienzadisé,deIsuoidlriw.dl gnazione di fronle al po_ ·:,.()ln~:,~;~ Ìl~aar~~ecOÌtve-,
per sconta1'9 che lo stato sia conduce alla morte della de- guerra freddao.per;~ nleDie cièSéJUtoall'ombril ilei

~.t.:noba':~de=' m~Òonfietti Si didJlara ..~~~~= ~Jt~~':a~;
i:~;if'assoc~~n:ttim"C; cabba,stanza contenta di esse:" ~ àin~':~'~ne, "riidìÀ~di qliitq~-~so-:
della strase di Ustk:a, ha uno re arnvata a questo pW1tQII ma <tt:ua verità. cUstIca.."...~' ve.mo. ,.prire ,l;ca,ssetti, 'l!SOm.
sfOSO, Iò sfogo umanissimo, se albu8a Iosguardo.s~1 fun: MJgOne :-.si sta~o.m;'~~~..;I{I_~1e
comprenslbile.dichlda lO an- zIonamentodelpubblicipoteri gran~ intrigo ln~;. '..:~;~.~
nl combatte contro le busie di ~~n sadarsi pace. f:a ve- che VIene occultatQP)!I;non fa-,~' ".',. ',#cOl,.:l,.. J')~~~~f'
stato, Ha stanato facce dibron- ntà continUa ad essere SClppa- re emergere le~ .~.~ ~ lJnO~
ZO, gettato scompiglio in san- ta,nesata'PeId1é?Esiscriverà di:m? stal?&Iraniero~jn C~",IU;, " .,:~
tuari inloccablli. fatto emerge- mai la parola cflnea su questa , un azJOnedI guerra hacolPito.· tu~ lè, ., ,,". "f!ì~
re sospetti piO pesanti dei ma- Pasina nera della nostra sto- sia pure per errore, jJ Ql&$del· . . t,.,
cigni su altissime autorità; ha ria? - 1·lta~~~· ,",,~-

-~':t'~~"'~
:~;ln~.Wì' ", , ,. g6aligli

. -~~ direltà·'~è baftaslia
.~~ .' -,.. u,_·.._' Iitica ' . ' ...2.tna nuova
~t.rI:-Qnfluen ........ no..,. ,. ", 1'f'l
:'-:-'.~",:' ..;~.,,','., 'r..~,"""sinIsIia,.'! .1\uò\ò,.. '=.. 'd.e!, làlnteroa;~_,I'lQO. . ..1 . .,' ,.' ,
pià~d~esistereOélJnq. ,} sinlsti'a~sftamo '" 0.,-

t$t~deiraP,pOrtiira~'i'affenna"":.'~ ,ratcògIiere il .
.~~~~~J'<~":=::'-:e':'=

" .,,' , . Fio In ~tiy, poIitica.Ust.ica.
.per co .. . 'i- a ben ·suaroare. riproponeit
;goD~'~, ,'Vi:. ;~ temadiw\Qstatodemoaatlco

811ÌMISJIIio..ne, dello **.'...• preSi-~ !.nc»m.P1uto#le,ta. slnl
déQte~~ Conslgllo.un pOtere stIa,p.uò riformare e rIsà.nare-,.
invis_~. un IUper
organisano cheha.~pe@tQ in
.ltalianelJ,."'lUllunb,lto.(IeJ.'~,portI ,
'~icQh'gu 'Urn-
ti e lA ''NatO. Vf!tOsIm ·'-tre

.' questa stnittura, di fronte ad
'.
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Ustica
:Indagini

'. sui mancati·
soccorsi
- ROMA NtÌoYi accertamen
ti sono stati disposti dal giudi-
ce Rosario Priore neU'ambito
dell' inchiesta lIiudiziuia sul
disasIro di lJstic&i. Umagistrato
ha deciIo di indagare sulle i

modaIitA con le quali furono
SYOIfe le operazioni di soccor.
so e sul motivi che lM!Y8nO In.
dolto l pess aeri ad fnIra
prendere uYiaB8io W!rSO la Si
cilia U27 giugno del 1980. D0
mani il magistratoM COInIOCa.
to nell' uf6cib~·di~.
za Adriana 1componenti <telIa
commissioneperitalechesulle
cause del disasIro banno foro
mulato, cloPo una prima peri
zia l cui eslti furono condMsi

.·..u'unaniOtJtl;un'ipotesi dÌW!r.
génte ....1disastro. Quanto alle
Indagini. In Sicilia. D Biudice .
Priorit ha Intelqato nmedico
lepJechecon tJecolleghi, poi
morti· per cfioveISe èaure (uno
di esIl, UdoaorGiaa:one. è li
màsto lempo fa vittima di un
Incidente automobilistico a
Palermo su cui è In CXlt50 .una
indMine) esaminan.>no le sal
me del passeggeri subito dopo
D 10m recupero. U lJlafIIfstrato
Intende sapete quanti furono i
'corpi recuperati, quali 8nIlIisI
furono fatte e quale fu l' esito
desii aocertameòti NotizIe .
trimno emeraere dal .. .
dell'istituto di medicina legale
e dell'obitorio di Pa1enno se
queslrati dal rnatJBiore Mar
cantooioBianchini.

.'



Un duro, atto d'accusa
• 'I ••

-contro IverticI
politici e' militari
Accertamenti a dir poco generici; «verità» insosteni
bili accettate a scatola chiusa. Vertici politici e mili
tari che pensarono di aver esaurito il loro ruolo do
po aver nominato una commissione d'inchiesta.
Nella relazione Gualtieri si parla anche del «giallo ll

nel giallo: il ritrovamento del Mig libico misteriosa-
, mente .precipitato sulla Sila. Uno.deglienigmiricor.

renti nella tragedia di Ustica.

_ ROMA .Non ci furono riu- smotra le due vicende (che
nioni col\eglali del governo né sono probabUmepte coIIega
di organismi piI) ristrel:ti. Quel· te) é evidente. «Una cqmfllis.'
lo di Ustica fu trattato come un" sione d'inchiest8fuhòtllinata
nonnale, anche se doloroso, nei giorni im~iatamente
incidente aereo. E I~ caduta successivi ,ilri~ del
del Mig sulla Sila fu vista a sua l'aerero - ricOìdaGualtléri - ma
volta come un fatto aècidenta· a nòminarla fu lo 'Stato Mag.
le. Quello di un aereo che, per giare, un organismo tutt'altro
un malore del pilota. era pene- che super partes. La commis
trato fino ad esaurimento del sione esaUli il suo compito do
carburante nel nostro spazio po appena una declnapj se
ael'eO>l, La vicenda ~ell'aereo dute«. La conclusione~~PJesa

libico, un altro dei misteri di per buona, fu che il pil~ hbl
cui è circondata la vicenda di co fu colto da un malore e si
Ustica, é uno degli aspetti sul schiantò sulla Sila. Cosi corpo
quale il presidente qella com· e resti dell'aereofurono~pi

missione Stragi, Libero Gual- damente restituiti ..La fretta
tieri, si è soffennato. Un enig· pero - é scritto· non è~tà ci
ma dal quale emergono pres- molto, perché quando. si agi
sappÒchlsmo, volontà di depi· sc~ al di fuori di regole precise,
stare, di nascondere e l'ineffi· I casi non si chiudono mai-o
cienza clamorosa: dell'Aero- Come per la data della morte
nautica. del pilo~. l medici, qopo a\'er

eMi limito a dire che penso preparato, la ,relazion.e, cam·,
di essere stato un buon mini- biarono- parere e ~no,
stIOdella Difesa- hasottolinea- anni dopo, una yerit4de1.tutto
to Lelio Lagorio a chi, ieri, gli diversa. oF.seguirono gli accer·
chiedeva un parere sulla eboz· tamenti - scriIIe Gualtieri - seno
Zè\". Gualtierj,nella~arelazio- za unmiJlimqdJ~è
ne, ll\'eVastigmatiziato l'atteg,. . di .prof#~~;;.~~
giamento dell'ex ministro, n- acCadde per il sistema di aWìl.
cardando che ,nel luglio del stamento aereo.•Nel giorno e
L980 disse in Parlamento che nelle ore in cui un'çaçèia per
«il sistemà di difesa aerea al tenzlalmente ostile'~~trlltO,
momento dell'incidente era ef· nel nostro spazio aereo, il si:
ficiente e in nondale stato di stema di difesa avrebbe dom
allerta in tutte le sue compo- to essere attivo e avrebbe. do
nenti-, Nonostante 'ciò «la pre- , vuto registrare ,la sua intn,IsiQ
senza del Mig libico non fu riIe- 'ne. La registrazione avrebbe
vata-. cA parte U fatto che non· fatto cadere subito tUtte le ipo
si può defmire efficiente un si- tesi, piQ o meno fantasiose, di
stema di copertura radar su cui comodo o di deYiazionet. Per~
si fonda I~interosistemadi dife. ché una relazione sul mancato

,sa che non vede un aereo che awistamento del Mig arrivasse
penetra profondamente nel sul tavolo dei magistrati, furo
nostro spazio senza peraltro no necessari 8 anni. «Cosi è
adoperare particolari accorgl- scritto nella relazione • si ap
menti elusivi· commenta cau· prese che in autòmatico non
stico Guàltieri •e a parte il fatto era stato registrato niente e
che quel giorno il sistemadi di- che una parte della documen·
fesa aerea non era in nonnale !azione era andata distrutta in
stato dì allerta, ma in grado di un incendio awenuto qualc,he
massima allerta in quanto era tempo dopo>. La conclusione,
in corso nella rona una grossa secondo Gualtieri, é che 1'85
manovra Nato simulamte pro- senza di -una legislazione pre
pno la penetrazione di aerei cisa e aggiomata ha indebolito
nemici nel nostro spazio; non le possibilità degli organi chia
si puè ammettere che sia l'Ae- mati a indagare su Ustica e sul
ronalltìca a dire abbiamo visto . ,Mig. E, naturalmente, la debo
o non abbiamo visto, ma deve Iezza istituzionale ha aiutatO il

-----------------essere una autorità imparziale manipolo di deplstatQri é in: --------..
di inchiesta che deve certificar· sabbiatori che ha .CànCe,Qalq
lo, acquisendo elementi ogget- prove, sviato le indagini e'ìm·
tivi e assolutamente certi-, pedito, finora, che laverità fos-

Depistaggi, documenti-per. se accertata. Dalla Sila al cielo
si, radar <ciechi-, Il paralleli- di Ustica. O G. Cip.



Assodata lamenzogna di Stato
«È importante che si sia interrotta
l'omertà della classe politica
sulla strage di ditri anni falt

5~----------------------,

Intervista aDaria Bonfietti,
presidente dell'Associazione
familiari delle vittime,
d~ la relazione Gualtieri

«SU Ustica ma si puÒ cercare la veri!ID)
«Si può cominciare a chiedere spiegazioni a chi ha
ostacolato la ricerca della verità su Ustica. È dram
m~tico dover dire, dopo lO anni, che è una buona
notizia. ~a è importante che si sia interrotta l'omer
tà'della classe politica sulla stragell• Cosi Daria Bon
fietti, presidente dell'Associazione familiari delle vit
time di Ustica, giudica la bozza di relazione Ùualtie
ri, che ammette la menzogna di Sblto- .:

DALlA NOSTRA REDAZIONE
QIGIIiARCUCCI

- BOLClQNA. SIpora Bon· drammatico, lo riconosco,
fletti, la bozza di relazione dover definire positivo qùel
pleseataLl daGuaItled, sand· «bisogna c.omincl8le', ma a
ICe clefbdtmuDeate l'eeIaten· .me sembra fondamentale che
za deDa meDZOpa di Stato, si sia iqterrotta..una colpevole
0gI1llP1J1amo molto lIII dii omertà della classe .politica,
ha D8ICOIto lawritl, ma law- anche a distanza di tanto tem-
dti lIIIIIa.1trage diUttka aem·" po. - .
bn, nellandfIIioredelle Ipote- NeDa relulooe GuIIlerf
Il, anrora lontana. Dopo lO .. . .
8IUI1 ~ una "'ne appa.. 'Ylene dato un gludIzlo moI-
reutemente parad.oaaIe, co- to aitko lIIIl c:omportaDieD-
mepenaatedlaffrontarfa? to del.O'fe1'IIoche- aD'..
Co le

,· ,caera pl"elledato da Fru-
me I sa, ~on è compito ce8CO CGI8lga. onl preti.

della commissIOne par\ameno dente della RepubbI1ca. Co-
tarece~ la veri~ !-.<> stes- sa De peDIlt,,--luce deIH
so 'preslden~GualtlE:n ha sot· lncootrl chè recentemente
tolmeato di non aver voluto ha lmlto COD hdt
correre rischi, sposando il
«partito della bomba o'quello Era quello che volevo venisse
del missilea. A me sembra im- fuori. Giudico in maniera
portante, anche dopo lO anni, -estremamente WSitiva il fatto
che una commissione parla. che il presidentedeUa Repub.
mentare abbia detto che biso· blica abbia awto la forza. che
gna cominciare a chiedere non credo sia stata poca: di
conto dei comportamenti che dire «siamo stati fuorviati" Pa
nella pubblica amministrazio- leva far finta di niente e non
ne hanno cost a lungo ostaco- dire nulla, come in questi anni
lato la ricerca detla verità, t hanno fatto in tanti, troppi. lo

penso che nei primi mesi~ 'pill -le çOse che· i giudici non
po il disastro fosse diffICile di- hanno latto. .
5tric.arsi proprio perch...èle in- 'V.DaDa deII.. e critkbe che GuI.
formazioni erano poèhe e faI- .. terhtfOlleatatùdld-llftr
se~ Solo dopo,quando Umini:- . Jalto." ...-....r8tr8Dlerl...
stra.del trasporti Formica dis- lei clomande blll'OCnllld1e
se .. ,una volta sola. mentre ./~di riIpoIte evaIi.
,~è,heavrebbedovutogri:- ~'-Il potrébbe eIlteIldeft
darlo ~ivohe-che l'aereo adche ..ad. Aadl'eottl, Che
pdteVa essere Stato a~ttuto pnaprto iii'fiaeIIo .... ~
da unmissiJe,c.ominclaròno j , 8I:ato .eddeato ID -<'.oraDU-
depistaggi.Lacl~ popticae alGiie' "L'aIfeIIIa-
le istituziom.lasciaridocadere .JDeIllo ~ 80D è
questa denuncia, hanno per. ...........' ,: . ,.
so in autorevolezza. PiO èhe Credo che G~lierlAbbialn
cen:are ~mplol!i O singole teso rlyoigere ~ ~òàl go
responsabllitA; bJSOSllil guar· verno perché clijeda.a:>n pil)

~ar:all'jns~~é': ., . •.:~'=. J~
.UaodehliedtLdella.... ' . r. dell· ~n,,"h'Ii'''·
·De~periHplello.t.renO- mO.BOlo .e .~~I ...
Dd e copomL 'Per'qaaato poQ~e. Questa relazione è
..._ ......1.-' ...........~ .... J;r... • • . ...

...~- ;.".--~ G:.. .. te~è squartia i .
C(UèIIo deIJ..... ~~:.. ·\Ié'$iislibiUtÀ'del-
4IeDa dIfaa~ lagOdot·q;i ... ' . ìnilitare,descrl-
-to Inmodo..aA~· ... ' •.~" ... 11. .."'-*.. '.. • t .......:-' ,. ..... . o·,ven ~ ... ruOlO w assolU~

te, ."qaeIlo di RIDo formi... .". . . ·l;.;I;,1...-..ln.ne alI'--.··•.,. . ·.non.~......., ...........~
, ca..'... , ' . .. ·~-tamelttb -<.~ veri~ Anche
t evidente, che t ministri re- "Cossjga'h4 capito che se - il
SJ>O!lS8bili ,.n'epOca erano.1o-: e cl. ,wole. per ~tare gli
IO. t cb~ che~iclùpiQ, clù .. ~ulvoèl'dlì.lualche,~esela
meno _. -<fevono ' rispoqc1ere .nel delodi Ustica c'è stata
dèllé loro azioni.oel~reSto lo ug'~,di~dliba
abbiamo semp~deUO..anche '~ la ~tà·lulsper3to;
quando Lagorio ~&' mentefi40 da SI1bito, <:be cl &I

vànti alla cominissiòne stragi.. sanibbe.~in freUa
dna critica va pero fatta, e : di q~.~Se DìeJjpo
Gualtieri la fa, anche alla ma·' nOQ fosSè Juitò. RlCUperato,
gistratura. Noi abbiamo atteso· qu~t:; . ,.d'acqUa
per anni accertàmenti signifi·. a. .... non solo
cativi, per poi renden::i triste- ciO the rèstàVa dell'aereo. ma
mente contoche sono state di ànche .quel po'di vèrità·chè

oggi conosciamo.



Ustica, testi chiave mai ascoltati

Potrebbero sapere cosa accadde
al centro di Borgo Piave
dove furono portati i nasbi radar
che videro la fine del Dc9

Per anni hanno taciuto, fedeli alla consegna del si
lenzio. Non hanno mai raccontato cosa videro a
Borgo Piave, dove finirono i nastri del centro radar
di Marsala. Eppure dalle loro testimonianze, si P0
trebbe capire qualcosa di più sulle manipolazioni. ,
Ma nessuno, in questi anni, ha mai pensato di inter
rogarli. Uno dei tanti punti oscuri della vicenda di
Ustica.

GIANNI CIPRIANI

_ ROMA. .Non fu prestata nulla è trapelato. Paura di
particolare attenzione al ritar- • esporsi troppo; fedeltà alla
do con cui furono acquisili i consegna del silenzio., Ed b:1
nastri di Marsala. La magistra- tulto questo tempo (<:00 l'ec- '
tura liebbe solo 99 giorni dopo cezionedel maggiOre salvato
l'incidente. Che certezza c'era re Di Natale e del genetaIe Olu
che i nastri consegnati fossero seppe Gu\lotta) ~rìO lui
tutti, fossero integri e non fos- mai pensato di ascoltare gli
sera manipolati? All'inizio alla uomini che presta~,servi
Commissione fu delto da tutti i 'zio nel centro Iriquelpeilodo, ,
vertici militari che ogni que- Pe,r molto tempO$Ì~~.
sIione su questo cadeva per· duto che i nastri nonfossero
ché i nastri non erano manipo- ~ipolabnL LO ., .
Iabili. Questo però non è risul· mentare ..
tato vero" In questo modo, il Amato, òSpol1~qQ " '30..-,.,
presidente della commissione temb~ 1986 alleC&nere.ad
Stragi, Libero Gualtieri,. parla alcuneinterrogatloni su Ustica
della questione dei nastri falsi· disse: «Mi è stato spiesato che,
ftcati. Nastri, si è saputo solo è ' ,tecnicamente impOs$iblle '
nove anni dopo, che avrebbe- modificare le lracCe che risul- •
ro potuto essere contraffatti al tasserò segnate nei nastri. Ina- '
centro tecnico di addestra· siri possono essere smagnetiz- '
mento aereo di 8orgo Piave. zati, azzerando tutte le tracce,
Ma cosa' successe realmente? oppure riutilizzati azzerando
Non si sa. Quello che è certo è parimenti le tracce vecchie e
che ci sono' alcune persone reincidendone di nuove. Non
che sono a conoscenza di par- sono suscettibili di manipola
ticolari interessanti sui movi· zioni•. Amato, come fu accer-'
menti di quel giorni. Particolari lato dopo, fu male informato
che potrebbero essere decisivi, dai vertici dell'Aeronautica e
per ricostruire uno degli aspetti disse cose non vere. E solo il
fondamentali dei.depistaggi su 20 dicembre 1989, in commis~
Ustica. Ma in tutti questi anni, sione Stragi, un mllltare, n

Nel corso delle indagini
nessuno ha pensato di interrogarli
nsenatore comunista Macis
«Si indaghi su quel personale»

" ' •Di ~_~.', tieJi· come la decodificm;ione
~riìnaWlta ,~,~it~..'·, del nastro, ,di ~itazione iia,
'erano mantpoaabiIL4f:ùdèttb ~'.: necessaria eutile anCora OSSi"
ricon'la OUa1tieri;ll(;llla bOzza.,- Insomma, c'èancQra molto da
che Ì1ort~'un'~ne scoprire, ~pre$O quello che
semplice: ,Ma ',còmunque, accadde a Borgo Piave.,\
avendo gli uomini adàtti e il .11 fatto che neS.s'Uno per ano
tempo necessario, la cosa era ni' ha pensato di ascoltare il
fattibile.. Era fattibile a Borgo personale di q\lel~tn.?.;:9Jm.
Piave? Risposta: 51. Ifl~ teme mèrlui..il senatore Francesco \'
pi? Da pochi giorni a un mese Macis :responsabile giustizia
a seconda dei dati da~biaJ del Pci . è'dovuto al fatto che
re». «Già questo ~tto fateva per amù l'Aeronautica militare
perdere ogni credibilità~ tll-" ha fatto aedere che .. i nastri
stimonianza dei nBstridi 'Mar· non f()S5elO m~polablli, Oc·
sala· commenta~r.Per-: corre,cornt:diceGualtieri, un~
chè essi erano stati luori con·, decodlficazlOl1e ~'11pleta del
trollo dellamagistra~S9 nastri, Ma è~necessario~
gklmiprtrnatlìesijeacqù!Sfti~:- se, è vero come ~bracl:te ~

tOrmal'noto che; su!iltOdo:-. soo<? ~ne al C:O~te d~
po la'.Strage di llstica. iServizi SI pè\ftiC?lan p;?c0~, che.. 51

mosSero con tempestività,'. peì comp~,un ,ind.ag&ne. ' preCIsa.'
recedere SU inquilehtl e iJ. sù1 personale~eh~ope~ afe in quale modo s1~"cap ~ t:'iaVe.e S1race~1g~ te-
• le. . A ..;";n1,' ....~...--I. stimo.manze peEt:M $l arrM ad

SVIare . 01"""6..... , 1~...., ur)a 1icostnJzloneesatta del
fl!ente I ra<!M' erano !'testimo: dèSdno di. ueuadoeumenta-m' scomodI, da caccecare». «Si, .,' <;..:... q ,..' l" ,

è awto modo di apprendere .eIUlIU~Jlta,~.., .
che il nastro di esercitazione
Synadex acquisito nernovern~
brel987 dal giudice Buc~1Ii .
è S(:ritto nella ,relazione, - con-
tiene tmcce simulate che,non
trovano' cornspondenza con
quelle, estratte dlÙ ,nastro nel
9uale è invece stata,registrata
I esercitazione-. nnastro fu ri-
eostrulto èò ' '-;-pet-
chésiprese~'.
rio comp\etamente~'ii-
spetto a quello~?-o dBi li~

mi~O solo adéliè~
~e, comunque,. tI'IlpètIisse(O
di capire cosa fosse realIrienle
accaduto?et di tutta evidenza·
sost1ene su questo punto GuaI·
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Unanimità in commissione Stragi

Approvata Iarelazione\
suDa tragedia diUsti~ . \

GIANNI CIPRIANI, '

navi In appoggio alla &.rata- .
gal, tranne Una, erano Quella
sera nel pOrto di Napoli con i '
radar inoperanti. La nave mano
cante si trovava, nel Mediterra·
'neo orientale e comunque fuo- '
ri PQdata da l.J~I. .

Uno dei punti toc.çati nella
discussione di ieri è stato quel·
lo della responsabilità dei poli·
tici. Nella cbozZa. venlvaìtO in·
dicati i sociaIisli Formica e, so
PlilltUtto, "ex ministro-della Di-
fesa.Lelio ~.:Uòa scelta
che ha pnMX:atb irritazione e

nascere molti retroscena stilla una certa ,freddezza' del Psi
tragedia. ~ stat~ anche chiesto espressa per.~di Salvo
di approfondire i rapporti tra Andò, ieri eccezionalmente
ItaIia·Libia degli ~ni 'SO e i re- presente. Il sen~ comuni.
troscena del trattato ltalo-mal· .sta Macisha, soIIOliI)eato, a,J.
tese del4,agòsto di dieci anni' contrario, come:leresjlonsàbi- .
fa. , Iità andassero ricercate, piO

Sempre ieri, nel corso della gloJ>al,mentelJCt:goyemo 'del•.
seduta, si è saputo che la Nato feP.oèa dèlla~~
ha voluto ribadire la sua linea: ·?~~'~nOal)noe'nnè,pon·i~.·
non c'entriamo e non Sàppla· ~y.. ........,
mo nulla. ~ staio lo stesso un problema di audiZionedél'
Gualtieri. in risposta ad una-os-. ~teclélConsIgliQdeI\'e:,
servazioile . dell'indipendente poca.-',·hapÌ\lICiSa(Oj.....~:Se ,.
di sinistra, Pasquino, a dire che e~eleql~ti ~. re: '
i responsabili del Pàl\O atlanti- sponsabib~ <1. U?~ ~I'
co, in risposta a nuove doman- g<MlI'JlO .dl Qqel,~'lè.
de, aVevano sostenuto che la clUaro.,~ n.?~~deI~,
sera del disastro di Ustica non (':onsiglio, Bàrante della colle
c'erano neMa zona nè aerei, né ',gialilà, ~ chia,màIo ,ip Y1\.1!ill.a .
navi. Proprio quelloche non ri~. *10 di resPo_1itA 0fJ8etti.
sulta dall'analisi dei tracciati vao. ..' .
radar di l'oggio, Ba1\one. dfU Ainizi<)sedùÌa, eocJte <lettO,
quali si è potuto ricavare clie si è parlato del~.che .
quella sera i cieli Italiani erano ha sost$luto '.Pie' thtica, e il .
piuttosto affollati.~ era .arri- tentato golpe controGbe<ldafi
vato a SanMacuto un appunto ,sono due episodi di uno stesso .
nel cjualel'ambasciatore fulcl . sc~;'U dernoprol.etario Ci
riferiva ilcontenuto di una tele- pri..'ha J)recisato 'Che l'uo- '
fonata con il generale Galvin, mo,'Un ex collaboratore delSi·
all'epoca comandànte incapo smi, avrebbe,avuto il compito
delle forze Nato in Europa. «D di racOOgIlere fiDaI1ziamenti e
comandante ha detto che do-' pezzi di ricambio di aerei.
po un'approfondita ricelca in· Adesso la richiesta che wmsa ,
archivio è risultato ch~ tutte le ascoltato incommissione. ,

, '

La bozza di relazione presentata dal presidente è
,stata «fatta propria» d;;rlla commissione Stragi che
'continuerà anche l'indAginè su Ustica. Èquesto l'or
dine del giorno che ieri mattinaè stato approvato al
l'unanimità a San Macuto. «Un atto importantissi
mo» ha commentato Gualtieri. Chiesta l'audizione
del «mercenario» che avrebbe partecipato al tentato

·golpe contro Gheddafi.

_ ROMA. .~ un atto impor·
tantissimo che dovevamo al
paese, al Parlamento e al fami·
Iiari delle vittime». Era soddi·
sfatto, ieri mattina. Ubero
Gualtieri, il senatore repubbli· ~

cano presidente della commis·
sione Stragi. Poco prima, dopo
un dibattito non Privo di con·
trasti, i cOmmissari avevano di
fatto approvato la <bozza» di
relazione presentata, votando
all'unanimità un ordine del '
giorno. «La commissione ~ra
scritto· al tennine della prima
fase, del proprio layoro di in·
chiesta relativo alla strage di
Ustica. decide di inviare al Par
lamenti> la reIazione proposta'
dal presidente sulla, vicenda
connessa, alla strage.. ~ stato

'inoltre deciso cdi continuare
· l'attiYità di indagine dando
· mandato all'ufficio di presi·

denza di proporre alla com·
missione un calendario di la·
vori per l'ulteriore prosecuzio
ne dell'inchiesta parlamenta·
re>. Nella seduta di ieri, inoltre,
il deputato di Op, Luigi Cipria·
ni e il parlamentare comunista
Antonio Bellocchio hanno
chiesto che la commissione
decida di ascoltare il -merce·
nario. che ha sostenuto di co-



Dai tracciati radar di Poggio Ballone una realtà diversa dalla «verità» dell'Aeronautica

«Ustica, enmo trenta1ré gli aerei in volo»

GIANNI CIPRIANI .

Negli stessi minuti in cui il Dc 9 dell'ltavia precipitò a
Ustica, nei cieli italiani c'erano almeno trentatré ae
rei militari. Non solo: quattro velivoli usavano lo
stesso «transponder», ossia il codice di identificazio
ne del Dc 9. Sono i dati inquietanti, ricavati dai trac-

,ciati radar di Poggio Ballone, elaborati dall'onorevo-

I
le De Julio, membro della commissione Stragi.
Un'altra prova delle bugie dell'Aeronautica.

_ ROMA. Mezz'ora prima
che il Dc 9 fosse abbattuto, al
tri quattro aerei erano contem
poraneamente in volo e si an
nunciavano ai controlli radar
usando lo stesso etransponder»
del velivolo dell'llavia. 1136.
Un codice di identificazione
assegnato prima del decollo
dalla torre di controllo che è
praticamente impossibile, sal
vo errori estremamente gros
solani, attribuire a due aerei.
La sera del 27 giugno di dieci

anni fa, di «transponder» 1136
ce n'erano cinque. Perché? Chi
aveva interesse e per quali mo
tivi di nascondersi dietro il «co
dice- del Dc 9? Sono alcuni in
terrogativi, forse quelli più in
quientanli, emersi ieri mattina
nella conferenza stampa con
vocata dal deputato della sini
stra indipendente, Sergio De
Julio, componente della com
missione Stragi e docente di si
stemi alla facoltà di ingegneria
dell'università calabrese. Il

parlamentare, con un lavoro
durato più di due mesi, ha
analizzato i tracciali radar di
Poggio Ballone. ~ emerso un
quadro totalmente diverso ri
spetto alla «Verità- ufficiale so
stenuta tenacemente dall'Ae
ronautica. Ad esempio, la ri
cerca dimostra che quella se
ra, nel periodo immediata
mente precedente e immedia
tamente successivo alla
tragedia, cioè tra le 18,30 e le
19,30 ora rzulu», fu registrata la
presenza nei cieli di almeno
trentatré aerei militari.

Lo scenario che si può rica
vare dallo studio è che quella
sera c'erano in volo gli aerei
militari più cinque velivoli «fer
mi», ossia che si muovevano
lungo traiettorie circolari, più
venlidue aerei -zombie-, ossia
di paesi non alleati, di cui nove
sullo spazio aereo italiano. In
somma quanto basta per dire
che l'affollamento era notevo
le.

Il -mistero» dei transponder

è certamente quello di più dif·
ficile lettura. Ma i dati ricavati
da De Julio sono chiari. Ad
esempio alle 18,28 ora -zulu-,
tre aerei si trovavano vicinissi
mi all'altezza di Firenze e si
identificavano usando il «codi·
ce» 1136. Più a nord stazionava
uno degli aerei -fermi-. Di que·
gli 1136 falsi, uno sicuramente
era un caccia. -Mi è stato detto
ha sostenuto il parlamentare 
che è altamente improbabile,
a meno di non voler ipotizzare
un errore veramente grave ma
possibile data la vicinanza re·
lativa delle tracce, che venga
attribuito lo stesso numero di
transponder a più di un velivo·
lo. Ci sono molte coseche i mi·
Iitari ci debbono spiegare. Sa
rebbe comunque il caso che la
commissione si dotasse di pro·
pri consulenti per proseguire
nel confronto tra questi dali e
quelli registrati nel centro ra·
dardi Marsala».

De Julio ha fatto anche rile·
vare come alcuni dati raccolti,

contraddicessero quanto affer
mato dal generale Pisano che
sostenne che dai tracciati ra
dar venivano cancellate le
tracce di velivoli che viaggiava·
no ad una velocità più lenta di
90 nodi. A questo proposito
c'è la rilevazione dell'aereo LL
432 che è rimasto fermo tra
Corsica e Uguria per quasi
un'ora. Anche gli altri che se
guivano rotte circolari sono
stati identificati. Uno, l'LL 004
girava al largo della Corsica,
un altro, l'LL 455 davanti alle
coste della Uguria come l'W
474. La traccia AI 456, invece,
potrebbe essere un pallone
sonda. Perché giravano appa
rentemente ca \l\lOtO-? Proba
bilmente per creare disturbi
elettronici e preparare una si
tuazione difficilmente control·
labile da terra. ~ quasi certo,
inoltre, che non si trattasse di
elicotteri perché quando avve·
nivano gli spostamenti, le velo·
cità raggiungevano anche i
400 nodi, mentre gli elicolleri

non superano i 100-120.
Tra le tracce -zombico, ossia

degli aerei di paesi non alleali,
due sono particolarmente stra·
ne. Una, la W 50S, -nasce» a
Milano, segue una rotta strana,
non viene indicata né quota né
transponder e poi si perde in·
spiegabilmente. La LE 617, in·
vece, segue un andamento al·
timetrico stranissimo, passan
do ca salti- da quote di 26.000
piedi a 40.000 piedi.

1127 giugno del 1980 nei cie
li italiani, quindi, c'era il caos,
nonostante i dinieghi dell'Ae·
ronautica. .c'è un incredibile
livello di confusione nei dati •
ha affermato De Julio· e sono
possibili errori interni alle cifre
che abbiamo immesso nel
computer. certamente ci sono,
nonostante le affermazioni
contrarie, diversi aerei militari
in volo nel nord e nel centro
1talia-. Insomma un'altra con· '
ferma che le «verità» erano bu
gie.



Era implicato in un tentato golpe contro Gheddafi

Ustica, si segue la pista libica
Interrogato n«mercenario»
_ ROMA. SoIlO andati a Pa
dova per interrogarlo. Il giudi·
cc istmttore Rosario Priore e i
pubblici minisleri Vincenzo
Roselli e Giovanni Salvi. litolari
deU'illchiesta sulla strage di
Uslica. hanno ascoltato Aldo
Del Re. il 'mercenario. (ma il
lermlne è improprio) di cui si
era parlato nell'ultima seduta
della commissione Stragi. .11
lenlato golpe contro Gheddafì
c la sciagura del Dc9 - aveva
sost<'111110 l'uomo - sono due
episodi dello stesso scenario•.
E i giudici. che slanno seRuen
do con allcl1zionc la pista -libl
(:a'e quella delle deviazioni
del SisnlÌ. hanno voluto imme·
diatamenle approfondire quel
le arrl'rmazioni. Nella Irasferta
vcncta. i magistrali hanno an·
che interrogato Enzo Castel1l e
Edoardo 5elidato, due 1m·
prenditori COillvolli, come Del
Re. in quel tenlativo; condan
nali all'ergastolo (e poi -gra
;dall.) dal regime di Tripoll.

I tre. dirigenli di una socielà,
la -Sei Export·, che operava a
Tripoli, fnrono coinvolli nél
tenialo golpe previsto per il 6

agosto 1980. quando gli uomi
ni della IX brigata dell'esercito,
comandata da Idriss Chaibi,
lentarono di uccidere Ghedda
li. l..a reazione delle truppe fe
deli al leader della -rivoluzione
verde- riuscl a bloccare l'insur
rezlone. ma nella battaglia che
si svolse a Tobruk morirono
seicento persone Ci dati sono
del Sismi) e altre qlJallrocenlo
furono ferile. Per quei falli. al·
CImi anni dopo. nelle prigioni
libiche finiruno sia Felicialo
che Castelli. Poi. il 7 ottobre
1986, i due imprendllori furo·
no ,graziali-. In reallà si ImUò
di uno scambio con qllallro
.giustizieri. di Gheddali. Jussef
Uhlda, Mohamed Sidkl. Dlajed
Dous e Juma Mezdaw. arrestati
In Italia per aver ucciso alcuni
oppositorI. Aldo Del Re. inve
ce. non venne mal arrestato.
Per tulto questo tempo aveva
vissuto nell·,anonimato-. Il suo
nome. però, era annotato In
lino delle migliaia di docu
menti del Sismi portati In com
mls!lione Stragi. In questo mo·
do è slalo possibile rintracciar·
lo.

Sul conlenulo degli interro
gatori non sono trapelale indi·
screzioni. Tuttavia si sa che i
magislratl hanno sequestrato
alcuni documenti che si riferi·
scono all'allivitA delle società
che hanno sede a Triesle e Ve
rona di cui si sono occupati i
tre. Documenti che. evidente
mente. si riferiscono ai rappor·
li italo-Iibici di quel periodo.
Aldo Dci Re. come già riporta
to su fUll ila, conlattato dal de·
pulalo di DI', I.uigi Cipriani.
aveva parlalo di quel complot·
to. delle ipotesi che rilell~a

verosimili e. soprallutto aveva
allermato che Ustica e il tellla·
to golpe erano due episodi
collegali. Allcrmazionl signili
cative. tanto che Cipriani ave
va chieslo che l'uomo fosse
ascoltalo In commissione Slra·
gi. Anche I giudici hanno con·
sideralo la pista del 'mercena·
rio. interessante e lo hanno
Immediatamenle rintracciato e
Interrogato,

la ·nuova- Indagine su Ustl·
ca. insomma. in questa fase è
decisamente orienlata sulle at
tività del servizi piduisli. I giudi·

ci hanno inlenzione di riguar·
dare tu Ili gli alli del -Supersi
smi. e. nei giorni scorsi. si sono
incontrati anche con Felice
Casson, il sostitulo procuralore
tilolare di alcune Indagini nelle
quali compaiono 007. terroristi
neri e che si rllen<;cono a tralli
ci di armi. Il tentativo è quello
di trovare qualche elemenlo
che possa dare un impulso al·
l'islruttoria: un 'anello. debole
che consenta di scoprire la ve
rità SII uno dei tanti oscuri re
troscena e. da qui, arrivare via
via lino a capire non solo cosa
accadde a Ustica. ma in quale
scenario, inlerno e intemazio
naie. avvennero tragedia e de·
pistaRRi.

Nel frattempo i periii Inter
nazionali incaricali del nuovo
esame sulle cause del disaslro.
ancora non hanno deciso se
chiedere il recupero del relitto
dci Dc9 che si lrovano ancora
in mare. In questi giorni. infatti.
gli esperti slanno eseguendo I
rilievi !lU cabina di pllotoggio.
ali e molori. cio(: gli unici re
perti che sono già stati recupe
rali. OG. Cip.

tt-((o(~v

,



I ' Il prefetto in commissione Stragi parla anche dei depistaggi

.Parisi spiega la sua tesi SU Ustica:
«Fu un atto di terrorismo internazionale>
«Il DC 9'd~ll'ltavia fu abbattuto in un'azione di terro
rismo internazionale con un missite. I servizi segreti
militari non potevano ignorare cosa awenne»; Et'a
nalisi dura della tragedia di Ustica che il capo della
polizia, Vincenzo Parisi (ascoltato come ex capo
del Sisde) , ha svolto ieri in commissione Stragi. Ac
cuse, ma anche «assoluzioni», come quella dei poli
tici. «Sono rimasti fuori dalla vicenda».

_ ROMA. -La mia è un'anali- si può comprendere in Quale
si; un ragionamento che si ba- contesto avvenne la sciagura.
sa sulla professionalità acqui- Una lettura dalla Quale, secon·
sita in tutti gli anni della mia at- do l'ex capo del Slsde, si può
tività. ~ ormai certo che il Dc 9 ricavare la certezza che dieci
si inabissò per un'esplosione. anni fa sul cielo di Ustica av
E il fatto che poche ore dopo venne un atto di terrorismo geo
arrivasse una falsa rivendica· stito da «SOggetti esterni alle
zione dei Nar è la miglior pro- istituzioni italiane. con lacom
va che si trattasse di un'espIo- , plicità di parte dei servizi se·
sione dolosa e che si volesse greti militari. Ascoltato ieri po

. formare una cortina protettiva meriggio in commissione Stra·
sull'ipotesi del missile•. t. nella gi, Vincenzo Parisi ha ripetuto
.Iettura. dei depistaggi che co· nella sostanza Quanto già afA
stantemente hanno accompa· fermato al giudice istruttore
gnato le indagini sulla tragedia Rosario Priore, titolare dell'in
di Ustica che, secondo il capo chiesta. Un'analisi impietosa,

, della polizia, Vincenzo Parisi, Quella del capo della Polizia,

non priva, pero, di «assoluzio
ni•. Come quella dei politici
che -sono rimasti sicuramente
fuori dellavicenda. edi militari
e funzionari che hanno agito
solo per un -malinteso senso
deldovere•.

1depistaggi, dunque. Parisi
si è soffermato a lungo sullCa
so. Affaìigato. Pochissime ore
dopo l'inabissamento del Dc
9, ha ricordato, arrivò la falsa
telefonata con la quale un uo
mo a nome dei Nar sosteneva
che l'estremista di destra era
su quell'aereo. Come dire che
una bomba era esplosa in v0
lo. -Una pista inconsistente 
ha commentato l'ex capo del
Sisde - e l'indicazione di un'e
splosione si può spiegare con
il falto che a ridosso della scia
gura, i deplstatori non poteva
no sapere che i resti del Dc 9
non sarebbero riaffiorati. Da
quel momento è cominciata
una spirale tesa a destabilizza
re ecreare sospetti». Un spirale
mirata. ncapo della polizia, in
fatti, ha raccontato un «retro-

scena' sulla latitanza di Affati·
gato: in quel periodo l'estremi·
sta nero disse di aver ricevuto
dal vice ambasciatore iraniano
a Parigi l'incarico di raccoglie
re informazioni per possibili
attentati contro obiettivi ameri
cani. Un informatore del Sisde
rifed questa circostanza ai suoi
superiori. [I 2 aprile 1980 nel
tratto autostradale Verona-Vi
cenza, Quindi, fu organizzato
un incontro tra funzionari del
Sisde, l'informatore e 007 ame
ricani. nnome Affatigato, quin
di, non fu usato casualmente.
Chi, dunque, l'autore del depi
staggio? «Proprio per le cose
che ho detto escluderei gli
americani. ha sostenuto Parisi.

Anche per quanto riguarda
la tragedia (-è improprio co·
munque parlare di azione di
guerra, ma piuttosto di alto di
terrorismo.) Parisi non si è di
scostato dalla sua impostazio
ne. -t diffICile - ha affermato 
qualificare la provenienza.
Non credo che possa essere

opera di apparati statuali o di
persone delle nOlltre istituzio
ni. Penso semmai a soggetti
esterni che hanno agito con la
complicità di quelle parti dei
servizi di sicurezza militari che
non potevano non aver visto
nulla-.•In passato - ha detto ri·
ferendosi agli uffICiali del Sismi
deviato - c'era chi pensava di
poterdecidere su tutto esu tut
ti•. Insomma c'è stato un -nu
cleo. che ha fatto immediata
mente sparire le prove. 11 resto
è stata opera di chi ha agito in
base a -malintese ragioni di
Stato., oppure ha tentato in
tutti i modi, vedi l'Aeronautica,
di difendersi dall'«onta- dell'in
capacità dimostrata nel saper
vigilare sui cieli italiani.

A fine seduta, il presidente
Gualtieri ha aspramente criti
cato il comportamento dell'at
tuale capo del Sisde, Malpica
ha inviato ai 'giudici che inda
gano su Ustica 36 documenti
redatti dal suo servizio, mentre
in commissione ne ha trasmes
si solo 13. OG.Cip.



OIANNICIPRIANI

Gheddafi SU Ustica:
un complotto
per eIiminanni
L'aeronautica esaminò il corpo del pilota caduto
sulla Sila con il suo Mig libico e rilevò. anche le im
pronte digitali. La relazione, del giugno 1980, però è
stata inviata ai magistrati solo lo scorso luglio, È una
delle «novità» dell'inchiesta su Ustica emersa ieri in
commissione Stragi, Intanto Gheddafi afferma da
Tripoli: «quella sciagura fu il risultato di un complot
to ordito da americani e francesi per uccidermill,

_ ~O~A. -Non sono in gra. erano. COll~VOIti, quindi, la
do di nspoodere: mi informe- FranCia e gb Usa, con la com·
rò; sono ministro della Difesa IplicitA.di ambienti italiani. So
d!" poco, ':l0n ho nulla. da ag_ no ~tupefatto'di vedere qu~
giungere nspetto a quanto già stati, che nonnalmente assen·
detto dal mio predecessore in scono di combattere il terrori
audizione-o Chiamato a depor· smo, coinvolti in un'operazio
re in commissione Stragi, Virai. ne terroristica di questa baso
nio Rognoni ha inanellato una sezza, ridicola, barbara e vile.
serie di -non risposte.. ~ro lo. non a~lJso i servizi italiani.
la dimostrazione che l'-ammi. ma ho parlato di ambienti ita·
nistrazione- sulla tragedia di Iiani. Potrebbe essere che si
Ustica sapeva (o sosteneva di tratti di ambienti militari, ma
sapere) poco o nulla in passa· non di servizi. I servizi italiani
to; nulla, o poco più, sa ades- sono un altro testimone dell'e·
so. Rognoni, comunque, non è sistenza di un complotto terro·
rimasto impassibile di fronte ristico ordito dagli Usa, dalla
all'elenco delle mancarlZe.illu. Francia e da albi ambienti, foro
strato dal presidente Gualtieri se italiani. No! siamo grati ai
e dagli altri commissari. -Ne servizi italiani che ci hanno al·
prendo atto - ha detto - rinno- lertato su questo complotto-o
~rò le richieste perché sia foro Questo il pensiero del leader li
mta ogni infonnazione utile-.E bico. Attendibile? L'unica cosa

. proprio ieri è stato anticipato il che si può dire è che la sua vero
c~ntenuto di un'intervistafulla sione ricalca una delle ipotesi
~Iagura del Dc 9 che ille:ader che sulla tragedia sono state

f bblco Gheddafi ha rilasciato a fonnulate con maggior insi·
-Retequattro- e che andrà in stenza negli ultimi tempi.
onda stasera. «C'era un com· Ma la riunione di San Macu·
plotto ordito da francesi, ame- to, oltre a -registrare- la dichia·
ricani per uccidenni - ha detto razione di Gheddafi, è servita
il colonnello - invece'è stato soprattutto per verificare che
abbattuto l'aereo dell'ltavia-. sulla tragedia del 27 giugno
Sempre sul capitolo libico, dal. 1980, pressappochismi e mano
la c.ommissione Stragi è emer· canze continuano a moltipli·
sa mfine un'altra -perla- del· carsi. La «visione d'insieme- su
"aeronautica: i militari prepa. quanto accadeva quella sera, il
rarono un rapporto sull'auto. ministero della Difesa non è
psia fatta sul corpo del pilota ancora riuscita a fornirla; il so-
~orto nel Mig che cadde sulla vemo francese non ha risposto
Sila. Ma il documento è stato ai cbiarimenti sugli strani spo-
trasmesso alla magistratura so- stamenti aerei in Corsica,
lo lo scorso luglio. Ossia con emersi dai tracciati radar di
un ritardo di dieci anni. Poggio Ballone; La Nato ha da·

-La commissione d'inchie- to solo una mezza risposta sul
sta su Ustica - ha detto Ghed. radar della Satatoga, in rada a
dafi nell'intervista - non è ap. Napoli la sera della sciagura:
prodata alla veritA e non ci riu. era spento. Ma non ha precisa-
sclrà mai perché gli Usa non to, come ha rilevato Gualtieri.
hanno collabopto: il mistero è se, come era verosimile, se altri
nelle loro mani. La navitA che radar della flotta fossero in fun·
è emersa è "ammissione di Gi. zione. Insol'JlJ1'li'; un· disastro,

I scard d'Estaing di essersi mes· completato dai\Ì'8pporto che
so d'accordo con gli americani l'aeronautica ha inviato ai ma·
per elimil'!armi. Nel crimine gistrati con un ritardo di dieci

anni. I militari si erano occupa
ti del pilota trovato morto nel
mig libico caduto sulla Sila e
avevano rilevato le impronte
digitali. Avevano preparato
una relazione finnata dal mago
giore Giuseppe Simini. alla
quale avevano allegato addirit·
tura la -cute di tre dita con le
relative unghie-o Ma quale p0
tere aveva l'aeronautica per
prendere quei cre~-? Per·
ché non ha detto nulla per die·
ci anni? Proprio per questi mo·
tivi ilsenatore Macis, responsa
bile giustizia del Pci ha detto
che -se non sarà fatta pulizia-,
non sarà possibile prendere
seriamente in considerazione
nessun documento inviato.

•
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Interrogati dieci testimoni,
Per la strage di Ustica
secondo sopralluogo
del giudice ·Rosario Priore

~.
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_ Il giudice Rosario Priore,
titolare delle indagini sulla
strage di Ustica, è tornato a Bo·
logna nei giorni scorsi per in·
terrogare operai e funzionari
dell'ltavia che il 27 giugno
dell'BO prowidero a caricare
numerosi colli sul -Dc 9. In
partenza per Palermo. Gli in·
terrogatori, circa una decina,
awenuti martedl pomeriggio e
mercoledl mattina, seguono a
quelli del 26 settembre scorso,
giorno in cui il giudice, accom·
pagnato tra gli altri dal dottor
Surace, capo della Mobile, ef·
fettuò un lungo sopralluogo
sulla pista dell'aeroporto Mar
coni. Nei giorni scorsi il magi·
strato romano ha trovato ospi·
talità nell'uUicio di un giudice
bolognese ed era accompa
gnato da uUiciall della legione
dei carabinieri di Bologna, e in
particolare dal maggiore Tes·
ser, dell'antiterrorismo. Sul
contenuto degli Interrogatori
gli inquirentl osservano il mas
simo riserbo, ma è evidente

che il giudice Priore, che ha·
ereditato l'inchiesta nel luglio
scorso dal collega Bucarelli,
sta cercando di farsi un'Idea
precisa su tutte le, ipotesi con·
cementi la strage.

Una di questetonlempla la
possibilità che ad uècidere le
B1 persone imbarcatesi sul ve·
Iivolo .Ih 870. sia stato un òrdi·
gno collocato a bordo prima
della partenza. La pista dell'at·
tentato è stata rispolverata nei
giorni scorsi anche dal capo
della polizia Vincenzo Parisi,
che ha ventilato collegamenti
tra la strage di Ustica e quella
del 2 agosto. Che si tratti di
un'ipotesi tra le altre è dimo·
strato anche dal fatto che Prio·
re hà già programmato un so
pralluogo a Castel Silano dove,
21 giorni giorni ddpo la strage,
awenne il ritrovamento uUicia
le di un .Mlg» libico. La caduta
del jet militare fu Inessa in rela~

zione all'abbattimento del .Dc
9. nei cieli di Ustica.



I giudici di Ustica
in Calabria
per il Mig libico
_ ROMA. Dietro la strage di
Ustica e quella di Bologna vi
sarebbe stato un unico filo
conduttore chea\Tebbe ope
rato per depistare le indagini. È
quanto sta emergendo nel·
l'ambito dell'inchiesta condot·
ta dal giudice istruttore Rosario
Priore sull'abbattimento del
Dc9 dell'ltavìa avvenuto il 27
giugno 1980. Priore nei giorni
scorsi si è recato aBologna do
ve ha avuto un lungo colloquio
con il collega Grassi. titolare
delle istruttoria bis sulla strage
alla stazione del 2 agosto 1980.
Nel corso dell'incontro i magi
strati si sono scambiate infor
mazioni e documenti raccolti
nell'ambito delle due indagini.
In entrambe appare ormmaì
evidente un unico comune de
nominatore: un'attivismo in
credibile da parte del Sismi di
allora diretto dai generali Giu
seppe Santovito e Pietro Musu
meci: il primo risultato poi
iscritto alla Loggia P2 e il se·
condo condannato proprio
per i depistaggi nell'ambito
delle indagini sulla strage di
Bologna e per il supersismi de·
viato, Non solo: sia nel caso
Ustica, che in quello della sta
zione di Bologna compare un
nome. quello di Marco Alfati
gato. indicato o con telefonate
anonime o con strani identikit
rassomigliante all'invero simile
come l'autore delle stragi o co
munque coinvolto. Affatigato,
ex estremista di destra ha sem
pre dimostrato di essere stato
estraneo ai due gravi episodi
sui quali ancora oggi manca
un colpevole, Insomma qual-

cuno non si sa chi e per quale
motivo, tirò in ballo il nome
dell'estremista di destra pro·
prio per fare un'opera di depi
staggio. Oggi a distanza di lO
anni i giudici di Roma e di Bo·
logna sembrano aver trovato
degli elementi che colleghe
rebbero quantomeno i depi
staggi.

Ma la traslerta a bologna
non è l'unica novità registratasi
nelle indagini sul Dc 9 dell'lta
via. Martedì prossimo il giudice
Rosario Priore si recherà infatti
a Castelsilano, per interrogare
l'autore dell'intervista ad un ex
caporale dell'esercito che ha
asserito di aver fatto la guardia
il 28 giugno del1'80 al relitto del
Mig libico abbattutosi sulla Sila
(ponendolo quindi diretta
mente iII correlazione con
l'abbatimento del dc9 del gior
no precedente) •sia per identi·
ficare ed ascoltare !'intervista·
to, ed altri militari che potreb
hero confermare le afferma
zioni di quest'ultimo.

L'ex caporale aveva ratica·
mente sostenuto che all'alba
del 28 giugno del 1980 con al·
tri suoi commilitoni raggiunse
la Sila per mOlltare la guardia
al Mig libico, che invece uffi·
cialmente sarebbe stato abbat·
tuto il 18 luglio successivo. Le
clamorose rivelazioni che po.
trebbero finalmente portare i
giudici romani ad aprire uno
spiraglio nella complessa in·
dagine sulla sciagura aerea 
che ha latto registrare conti
nuamente un'opera di depi
staggi - hanno quindi indotto il
giudice Priore ad operare la
trasferta a Castelsilano.



L
I .....:~en--:-·-----------

111m&! Sconcertante rinvenimento sulla Sila
della RepubbHca di pezzi dell'aereo libico precipitato nell'BO

Il magistrato Rosario Priore: «Le indagini
servono per accertare la verità su Ustica))

Giudice egiornalisti
ritrovano iresti del Mig

DAL NOSTRO INVIATO

ALDO VARANO

Sei giornalisti e tre guardie forestali hanno recupera
lO decine di pezzi del Mig libico caduto lO anni fa
sulla Sila, Magistrati. aviazione ed inquirenti per lO
anni hanno sostenuto che tutto fosse stato restituito
a Gheddafi. Il giudice Rosario Priore: .Non indago
sul Mig, le indagini in Calabria sono finalizzate ad
accertare la verità su Ustica». Definito «utilissimo.. il
sopralluogo.

Le testimonianze raccolte
da Priore lasciano aperte tutte
le ipotesi. Ma un punto rimane
fermo: nessuno ha visto l'ae
reo cadere giù. Molti hanno av
vertito il -boIlO-. hanno visto
un oggetto metallico sorvolare,
hanno sentito un motore per
dere colpi. Ma sull'aereo che si
schianta a terra, testimoni ze
ro. Insomma, 20 giorni doPQ
Ustica un aereo avrebbe potu
to~re a bassa quota, richia
mare l'attenzione di pastori e

dell'ala anteriore schiacciata. contadini, lanciare una bomba
- CASTELSILANO. (Catanza- Accanto ai pezzi metallici carta o qualcos'altro e sparire
10) L'aspello più clamoroso quelli elellrici: fili incassati nei indisturbato. La tesi dei periti
del!a m!Ssio~e <:al~br~ di Ro- telai. cordicelle di nylon, un fa- incaricati dell'autopsia, secon
~o .Priore, ti flu~lCe ~tr:uttore scio, grosso un quanto un do cui il pilota era morto .al.
Incancate;> del ~ Indag!nJ sulla braccio, di collegamenti, ~re- meno da 15 giorni. riprende
strage dI Ustica, amva alle telle. cavelli e cordicelle COI re- consistenza e forza.
12,53. In nove, sei giornalisti e • lativi attacchi; l'estremità delle
tr d' f l''' d I di' l' Franco Di Maria, uno deglie guar te oresta l, attiratI a canne e mltrag latore, una avvocati dei familiari delle V)'tti.
luccichio sulla parete contro pàrte del flap ed un pezzo di
cui andò a fracassarsi il mig li- cartone del pannello dei co- me, al sopralluogo assieme ad
bico, scendiamo giù fin nella mandi. Forse uno dei pezzi è Alfredo Galasso e Romeo Fer·
-timpa della magara. per risali. addirittu!a il meccanismo che rucci, sbotta: -E' inammissibile
re la scoscesa pietraia lino al comanda lo sganciamento dei che ..dopo lO anni siano dei
punto dell'impatto. Una sor· missili. Nessuna traccia di bru· giornalisti a recuperare i pezzi.
presa mozzafiato: decine di ciato. Eppure un incendio fu I magistrati precedenti hanno
pezzi del Mig sono ancora Il. In fa~o vedere,ai primi socc0'"!Ì- lavorato come se avessero a
questi IO anni in cui si sono ac- ton la mattina del 18 lugho che fare con ladri di galline-,
cavallate polemiche feroci ed I~O qu~~do, ~ondo la ver- Ma è Galasso, a fornire la lettu·
imbrogli sicuri per depistare e slone ufflClale,l aereo sarebbe ra di parte civile dello -scon·
nascondere, nessuno è andato precipitato. Sulla lastra di me- certante. ritrovamento: -Han·
a controllare di persona. E a t~llo pl~ grande, forse un tratto no lavorato al recupero in fret·
chi chiedeva alla Commissio. di h,t~he!a, un metro e tre.nta ta e furia perchè l'obiettivo
ne stragi o ai magistrati aceer. centnnetri, la. ~1$la non era quello di ricostruire
tamenti più accorti, per verifi- ~54~~3•. Molte le Iscnzlo: con precisione e rigore. Aveva
care una eventuale connessio- m m clnlllCo. Su un pezzo di no già pronta una verità bella e
ne tra la caduta dell'aereo Iibi- metallo giallo oro ci sono incisi fatta non a caso confezionata
co e quello dell'ltavia, veniva sotto .uno stel1!ma con due tra militari italiani e Iibici-. Poi
assicurato che del Mig non c'e- grandi aie conglUn~e: !te aste, un durissimo j'aceuse:. .ci so·
ra più traccia: tullo era stato un 74.ed un segno cmlhco. no responsabili ormai accerta·
impacchettato e restituito a . Il ntrovat:nento .conferma, a! ti del depistaggio, forse anche
Gheddafi. di là d.1 ogm d.ubblo, un fa~to ~I della ballaglia aerea. Sono: il

E
. .. . eccezionale nlevanza: se Il Mig

ppure q~elh :ecuperatl !en è caduto la sera del 27 giugno generale Mangani di Martina·
non.sono plC~oh frammenti,.e t;1lentre infuriava la battaglia franca. il generale Bartolucci, il
abbl~mo f~tlCato. parecch!o .f1oerea durante il cui svolgimen. capitano Bollini del centro ra·
per nportarb sO. -Più sopra c è . lo venne colpito per errore dar di Marsala-.
ancora parecchia roba-, ha ur- l'aereo Bologna Palermo af- In mattinata il magistrato
lato la guardia forestale che s'è fondato ad Ustica è possibile aveva disposto il sequestro di
a~ampicata fino al cespuglio che nessuno se n~ sia accorto tulli i documenti della caserma

l pIÙ alto. Tra! reperti, tr~ l'al.tro, fino al 18 luglio. Quel giorno, di Cosenza per accertare se lir
la bombola mtalla dell osslge- quando il Mig era già nel vallo- notte del 27 giugno gli uomini
no. ~' alta più di 40 centi~etri, ne da un bel pezzo, potrebbe erano stati allertati per pianto
studlandola per tempo SI sa- essere scattata una sofisticata nare un aereo caduto sulla Si
r~b.be~o potute capin: le con· messinscena per impedire la. Questo sostiene la testimo-

l
dlz,IO!"!1 d.1 salute"del pilota. Un qualsiasi collegamento tra la nianza raccolta dal giornalista
po piÙ I~ là, l mtera forcell!l tragedia di Ustica ed il Mig. Se Pantaleone Sergi che ieri è sta·
del c.opuhno, almeno 60 cenll· nessuno, per dieci anni, ha in- to interrogato da Priore. Sergi
me~n luns.a, con ancora atlac: tercettato grandi pezzi dell'ae. s'è appellato al segreto profes
catl plastICa e collegamenti. reo, perchè meravigliarsi che. sionale. 11 giudice l'ha ammo- ---------------....
d!e\~rici.Ci sono le fibie del se· nessuno lo abbia avvistato per nito awertendolo che è impor-

lO 100. guarnizioni, una parte venti Riomi? tante sentire il caporale che gli
ha fatto la rivelazione.
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«Vogliamo la verità sulle stragì»
Oggi aRoma la manifestazione del Pei

ONIDEDONATI

Oggi a Roma manifestazione nazionale del Pei per
chiedere verità e giustizia sui misteri della Repubbli
ca. Alle 14.30, da piazza Esedra. partirà un corteo
alla volta di piazza del Popolo dove, alle 17, parlerà
Achille Occhetto. Prevista la partecipazione di al·
meno 100mila persone che giungeranno a Roma
con autobus e treni speciali. Numerose le adesioni
di associazioni e singole personalità.

Questi sono
gli «ingressi»
per chi arriva
in pullman

• _ ROMA. La manilestazi01\e
- del Pci larà convergere su Ro
.: ma un alto numero di pull- _ ROMA. Grideranno -basta
"! mano Per evitare ingorghi stra- a tutte le bugie di stato. chiede-
o dati gli organizzatori consi. ranno la verità su vent'anni di

gtiano a chi proviene da nord delitti impuniti, diranno che é
-I di entrare in città attraverso la ora di pulizia morale e di ri
.! Salaria, percorrere via Veneto cambio politico. Oggi, dal pri
... e lare scendere i passeggeri a mo pomeriggio, piazza Esedra
ex largo Santa Susanna Dal sud tornerà ad essere il punto d'in
.g é I 'b'l . . Il contro per una manifestazione

pre en I e Immettersi su a del Pci e della Fgci. Da Il, alle
T~scola':la lino ~ pi~a San, 14.30, si muoverà un corteo
Glova~nJ e da ql!1 ~Iungere che ha l'ambizione di rappre
la stazl0':le ~ermJnI: I pullman .sèntare quella S<X:ietà cMle
delle regl~m ~al d Aosta, ':e- tante volte ferita e offesa dalle
monte. ~u:,a, Lo.mbardl~, stragi, dal terrorismo, dalle
~eneto, Fnuh, Trentino, EJm'ìnanovre dei poteri occulti.
ha:Romagna, Marche e Um- .Vogliamo la verità-, sarà scrit.
bna dovranno essere par· to sullo striscione in testa al
cheggiati allo stadio Flaminio. corteo. Subito dietro prende
Per i pullman delle altre regio- ranno posto i dirigenti nazio
ni il parcheggio é allo stadio nali del Pci e le delegazioni di
Olimpico. alcune tra le città che più di al·

tre hanno pagato un pesante
. tributo alla violenza politica e
mafiosa: Bologna. Palermo,
Brescia, Reggio Calabria, Cata
nia... Da tutt'Italia sono attesi
pullman (oltre mille. si preve
de a Botteghe Oscure), treni
(sono stati organizzati 5 con
vogli speciali), perfino 2 voli
dalla Sardegna. E' stimato l'ar·
rivo di almeno 100 mila perso·
ne. C'è qualche preoccupazio·
ne per l'annunciata presenza'
di qualche centinaio di auto·
nomi. Per prevenire provoca
zioni e disordini la questura ha
predisposto una accurata vigi·
lanza lungo il percorso del cor
teo che da piazza Esedra si
muoverà alla volta di piazza
del Popolo passando per largo
Santa Susanna, piazza Barberi-

ni. via del Tritone. via Due Ma
celli, piazza di Spagna, via del
Babbuino. In piazza del Popo
lo parleranno, alle 17, Torqua
to Secci e Daria Bonlietti. presi
denti delle due associazioni di
familiari delle vittime delle
stragi di Bologna e di Ustica.
Gianni Cuperlo, segretario del
la Fgd, Emilia Moscaielli, del
Siulp. La manifestazione verrà
conclusa da Achille Occhetto.

Numerose le adesioni di uo
mini della cultura, sindacalisti,
dirigenti di associazioni del
tempo libero. La sinistra dei
club interverrà con striscioni e
slogan che sottolineeranno l'e
sigenza di aprire una nuova fa~

se. nella vita democratica del
paese.

Alcuni nomi tra i tanti che
oggi saranno a Roma; France
sco Silva e Thomas Maldona·
do, economisti, Carlo Formen
ti, giornalista. Gian Giacomo
Migone, direttore dell'-Indiceo,
Mario Rigoni Stern, Francesca
Sanvitale, Giorgio Van Slraten
e Ferdinando Camo", scrittori,
Ennio Calabria, pittore, Euge
nio Garin e Salvatore Veca, fio
losofi, Franco Fortini e Fernan·
do Bandini, poeti, Edoardo
Sanguineti, critico letterario,
Carlo Tullio A1tan, antropolo-

go. Margherita Hack, astrofisi·
ca, Paolo Barile, giurista, Rosa
rio Minna, magistrato, Emilia
Franzina, storico, Darko Brati
na. Sociologo, Wilma Occhi
pinli, teologa, Marcello Rossi,
direttore della rivista -II Ponteo,

Da Modena un appello che
appoggia la manifestazione è
stato firmato da un nutrito
gruppo di docenti universitari
(tra questi il sociologo TuIlio
Aymone e l'economista Seba
stiano Brusco). di esponenti
della cultura e del mondo cat·
tolico. Altri consensi all'inizia
tiva odierna sempre lungo la·
via Emilia come quelli del co
mitato bolognese per la Costi
tuente -Guido Cavalcanti- e di
alcuni animatori _del club
.Candide». Un invito a parteci·
pare alla manifestazione è sta
to sottoscritto anche da diversi
dirigenti nazionali e regionali
dell'Arei. Da Catanzaro, pro·
mosso dall'associazione dei
diritti del cittadino presieduto
da Simona Dalla Chiesa, é sta·
to lanciato un appello (in bre
ve firmato da decine di asso
ciazioni e personalità) per la
partecipazione all'iniziativa e
per esprimere .Ia necessità di

. un radicale rinnovamento del·
la politica».

I
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Il prowedimento salvaprocessi esaminato a giorni

Ustica, Peteano edelitti di mafia
Inchieste «prorogate» di due anni
Nuova proproga per i grandi processi che rischiava
no di venire archiviati. Il ministero di Grazia e giusti
zia ha diffuso ieri una nota per illustrare quali in
chieste sono state «prorogate e di quanto tempo». È
la seconda volta che s'interviene per evitare l'archi
viazione. Il prQwedimento riguarda l'inchiesta sulla
strage di Ustica, di Peteano e Argo 16 (Gladio), gli
omicidi eccellenti della mafia. .

_ ROMA. Non saranno aro
. chiaviati i grandi processi
aperti da tempo e che i tempi
ristretti del nuovo codice ri·
schiavano di far chiudere pri
ma di giungere a conclusione.
Un disegno di legge salvapr,o·
cessi è stato presentato dal mi·
nistero di Grazia e giustizia alla
commissione bicamerale inca·
ricata di esprimere il proprio
parere all'inizio del prossimo
mese di dicembre. Il prowedi
mento, che i giudici impegnati
con inchieste di grandi dimeno
sioni chiedevano da tempo,
servirà ad evitare l'archiavia·

zione del processo di Ustica,
quelli sulla strage di Peteano e
su Argo 16 che hanno portato
alla scoperta della Gladio, e i
grandi processi di mafia, ad
èSempio quelli sugli omicidi
politici ancora senza nome.

Lo rende noto un comunica·
to dell'ufficio stampa del guar·
dasigilli. Il prowedimento, una
piccola ocoda- alla seconda
tranches di prowedimenti sul·
la giustizia approvati venerdl
dal consiglio dei ministri, sarà
esaminato i primi giorni di di·
cembre.

Il comunicato degli uffici di

Vassalli specifica quali sono i
.nuovi tempi per i processi: in
base all'articolo uno del nuovo
regime dei termini di durata
delle indagini cautelari è stato
innalzato da sei mesi ad un ano
no il limite massimo per la
conclusione delle indagini e il
rinvio a giudizio. Di conse
,guenza: «l termini per le inda·
gini relative a procedimenti già
pendenti presso i vecchi uffici
istruzione (oggi trattati negli
uffici stralcio: si tratta in gran
parte delle grandi inchieste ano
cora non concluse) sono stati
prorogati di diritto fino a due
anni complessivi dal 24 otto·
bre '89., Le vecchie indagini
(di solito processi di minore
entità, ma tra questi vi è l'in·
chiesta sulla armi della banda
della Magliana) oche sono
pervenute àlle procure della
Repubblica e trattate secondo
il nuovo codice sono proroga
te di 18 mesi complessivi dalla
loro iscrizione negli uftki dei
registri della procura•.

Il provvedimento sul quale
dovrà ora esprimere un parere

vincolante la commissione bi·
camerale -mira ad evitare un'i·
nutile passaggio di carte tra ufo
fici e a consentire ai magistrati
delle procure un miglior imo
piego delle energie-o L'iniziati
va del ministero è strettamente
legata alla seconda tranche di
prowedimenti sulla giustizia
approvati ieri: le attenuanti per
chi collabora, la prescrizione'
dei reati, la durata delle indagi·
ni, i reati contro l'amministra·
zione della giustizia (falsa te
stimonianza), la custodia cau·
telare.

In un primo momento dove·
va rientrare nel provvedimento
anche un sesto argomento, l'u
tilizzazione dei laureati in giu~

risprùdenza come assistenti
dei pubblici ministeri, ma sono
poi sorte alcune perplessità sul
testo, che è stato cosi rinviato
per ulteriori accertamenti.

Questi prowedimenti si ago
giungono a quelli approvati
qualche settimana fa e ad un'
terzo pacchetto che verrà pre- I

sentato la settimana prossima.



DALLA NOSTRA REDAZIONE

Magistrati aconsulto sulle stragi
I giudici titolari di inchieste su stragi e servizi segreti
deviati si sono incontrati ieri mattina a Bologna. AI
summit, durato circa tre ore, erano presenti, tra gli
altri, i giudici Felice Casson e Rosario Priore, che si
occupano delle inchieste su Gladio e Ustica. Massi
mo riserbo sulla riunione, definita «un incontro tra
vecchi amici)). Casson: «Volevo parlare con i colle
ghi del 2 agosto)),

per associazione sowersiva e
successivamente assolto insie
me al capo della P2, e dei rapo
porti tra eversione nera e selVi
zisegretì.

La Corte d'appello che cele·
brava il processo per strage de
cise di non acquisire iverbali e
- fatto insolito per le cronache
giudiziarie - ordinò che fosse·
ro restituiti al mittente. Fra le
testimonianze rifiutate. quella
del capitano del Sid Antonio
La Bruna, uomo dellà n, intero
rogato dal giudice Mastelloni
sulla vicenda dell'aereo .Argo
16».

.La struttura di Avanguardia
nazionale (organizzazione ca·
peggiata da Delle Chiaie, ndr)
- aveva dichiarato La Bruna a
febbraio - era pilotata dall'Ufo
flcio affari riselVati retto da Fe·
derico Umberto D'Amato (tes·
sera P2 numero 1.643, ndr)"

Ancora più interessante la
testimonianza dell'ex agente
del Sid Mario Santoni, l'agente
-Filippo. autore nel '74 di
un'indagine su Licio Gelli, suc·
cessivamente acquisita agli atti
della commissione P2. Agiudi·
zio di molti, quella di Santoni
fu l'unica indagine seria svolta
dai servizi sul «venerabile». Da
quel rapporto risulta tra l'altro
che Gelli usava l'utenza telefo·
nica del centro di controspio·
naggio di Firenze come suo re·
capito personale. Santoni rac·
contò ai giudici di aver subito
le ire del generale Maletli, che
gli aveva rimproverato l'indagi·
ne su una persona -sacra». E
aggiunse che quando saltaro
no fuori gli elenchi di Casti·
glion Fibocchi si tentò di far
sparire il rapporto.

Una "riunione trd amici)) per decifrare
icontinui depistaggi dei servizi segreti
che hanno tentato di nascondere
la verità sulla strdtegìa della tensione

dall'argomento principale del· capisce lo si ripete».
la riunione: i collegamenti tra Altrettanto importanti sono
le varie inchieste sull'eversio· le connessioni Ira le inchieste
ne. in molti casi formalmente veneziane e quelle bolognesi.
connesse tra loro. Fu il giudice Felice Casson,

Per quanto riguarda le stragi che ora si occupa di Gladio, a
di Ustica e del 2 agosto, il col· fare eseguire le perizie sull'e.
legamento più evidente, fino· splosivo militare rinvenuto sul
ra, sono stati idepistaggi messi fondo del lago di Garda e usa.
in atto dai servizi segreti deviati to, secondo la magistratura
di matrice piduista, Ma ieri i bolognese, per confezionare
giudici si sono probabilmente la bomba che il 2 agosto ucci
soffermati anche sulle dichia·
razioni del capo della poliZia, se 85 persone e ne ferl altre
Vincenzo Parisi, che recente- duecento.
mente ha sorpreso la commis. Nella primavera scorsa un
sione Stragi affermando che la altro giudice istruttore venezia·
tragedia di Ustica potrebbe es- no che ora si occupa di Gladio,
sere stata provocata da un at- Carlo Mastelloni, spe<:!1 a Bolo
tentato, e ha collegato la strage gna alcune carte utili per il pro
avvenuta il 27 giugno a quella cesso per strage, In quegli atti
del 2agosto '80 alla stazione di si parlava di Stefano Delle
Bologna: .La strage è un mes-·· ehiaie, l'ex primula nera, all'e
saggio. Se il messaggio non si .. poca imputato con Ucio Gelli

ABologna, con igiudici Mancuso eGrassi
che indagano sulla bomba del 2 agosto,
Casson (Peteano e Gladio), Priore eSalvi
(Ustica) e Vigna (P2 e neofascisti toscani)

comune denomitore le strate·
gie eversive e le deviazioni di
apparati dello Stato. AI termi·
ne della riunione, svoltasi nel·
l'ufficio a mansarda del giudi·
ce Grassi, nessuno di loro ha
voluto parlare del motivi del·
l'incontro, .È stata una riunio
ne tra vecchi amici., h'aScher'
zato il pubblico ministero Li·
bero Mancuso. «Più che un
"summit" è stato un "bassit".,
ha ironizzato Giovanni Salvi, ri·
spondendo a chi gli chiedeva
le ragioni del vertice, Più espli·
cito, Felice Casson ha detto
che è venuto a Bologna .per
parlare con icolleghiche si oc·
cupano della strage del 2 ago·
sto·.

La riunione si è interrotta
verso l'una per consentire ai
giudici Priore e Salvi di interro
gare un testimone appena,arri·
vato da Milano, l'awocato civi.
lista Giuseppe Poerio Pitarà,
un nome che compare per la
prima volla nell'indagine sulla
strage di Ustica. Il legale, che
in p!lS5ato ha collaborato con
il consolato francese del capo
luogo lombardo, è stato intero
rogato solo per pochi minuti.
Una parentesi .che probabll·
mente non ha distolto i giudici

GIGI MARCUCCI

_ BOLOGNA. Sono arrivati in
ordine sparso, cercando di .
non dare nell'occhio. Ma ieri
mattina era veramente difficile
non accorgersi che i titolari
delle inchieste pii) delicate de·
gli ultimi anni si aggiravano tra
gli stucchi di palazzoPier Cre
scenzi, il nuovo tribunale di
Bologna.

Per circa tre ore si sono riu
niti intorno a un tavolo gli uo
mini che hanno messo o stano
no mettendo sotto la lenJe di
ingrandimento alcune tra le
pagine più buie della storia
della Repubblica.. C~rano i
giudici romani Rosario Priore e
Giovanni Salvi, che il')dagano
sulla strage di Ustica; il giudice
istruttore veneziano Felice
Casson, che si è occupato del·
la strage di Peteano e ora si oc·
cupa di oGladioo; Libero Man·
cuso e Leonardo Gr!lS5i, i due
magistrati bolognesi impegnati
in uno stralcio' dell'inchiesta
sulla strage del 2agosto; il pro·
curatore aggiunto di Firenze
Pierluigi Vigna, che indagO su·
gli attentati in Toscana e sui fio
nanziamenti della P2 ai n€Ofa·
scisti.

Si tratta di sei magistrati icui
interessi hanno come minimo



che coi segreti di Stato i delitti
tremendi che avrebbero già
nomi e cognomi. Non si può
accettare un colpo di spugna
sul passato. Non si può parlare
di fantasmi ed essere orgoglio
si dell'esistenza si un servizio
segreto parallelo. Con noi. fa·
miliari delle vittime delle stragi
fasciste ci saranno i gruppi «S0
cietà cMle- e -Antiochiso, ovve
ro i familiari degli uccisi in Sici·
lia dalla mafia e dalle collusio
ni. Il nostro silenzio sarà molto
eloquente e pieno di parole
che pretendono la verità. Quel
palazzo, come sempre, non ci
risponderà e resterà sempre
piùvuoto-,

La Fgci rispetterà quel silen
zio. «Saremo - dice Cuperto 
nel pieno rispetto dell'autono
mia e della forza morale dei
promotori di questo appunta·
mento, alloro fianco per con
fermare non solo la nostra soli·

muove. Non sente, non vuole
sentire e anzi fa di tutto per al·
lontanare la luce•.

Oltre ai familiari delle vitti
me di stragi e attentati, d sarà
anche la Federazione giovani
le comunista. Il segretario del
la Fgci, Gianni Cuperlo, nel/'e
sprimere adesione e sostegno
alla manifestazione silenziosa,
dice che «è un altro pezzo di
società civile, colpita negli af
fetti più c;pi dalle trame e dai
delitti di questi anni, che di
chiara di non tollerare più altri
silenzi e omissioni.. .

-Il nostro silenzio - dice Tor·
quato Secci - è un silenzio di
condanna, un silenzio pieno di
rimproveri,di rammarichi e di
parole severe e cattive, si an
che cattive che rivolgiamo a
chi ci costringe ancora una
volta a scendere in piazza. Per
chi ha depistato e coperto an-

fotografie di dieci, cento, mille
vittime innocenti che non han
no ancora avuto giustizia.

.ci saranno i "fantasmi" che
si vogliono dimenticare - dice
Torquato Secci, presidente
dell'associazione dei familiari
delle vittime della strage di B0
logna - per ricordare che esi
stiamo. Da ventun anni atteno
diamo giustizia. ma quel pa
lazzo non ci risponde e non si

ANDREA OUERMANDI

- ROMA. «Quel palazzo è
sempre stato vuoto e in ventun
anni non ha mai fatto nulla per
noi., Il palazzo vuoto per Tor
quato Secci e gli altri familiari.
è Montecitorio. Sarà vuoto ano
che stamane, ma avrà di fronte
centinaia e centinaia di perso·
ne onestè che questa volta non
grideranno. Resteranno in si·
lenzio per due ore dalle Il alle
13. In silenzio mostreranno le
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'i$f..~~ . Muto sit in dei familiari delle vittime delle stragi

~ / Milano, Bologna, Brescia, ItaIicus, Ustica
Il silenzio del dolore oggi a Montecitorio

/:

stamane: dalle Il alle 13: il silenzio del dolo~ e della
rabbia awolgeranno la piazza di Montecitorio. Ci sa
ranno tutti i familiari delle vittime delle stragi che per
ventun anni hanno insanguinato il nostro Paese: Mila
no, Bologna, Brescia, Italicus, Ustica. Eci saranno - as-
sieme alla Fgci - i parenti dei giudici, dei poliziotti e
dei galantuomini uccisi dalla mafia. Un sit-in silenzio
so per ammonire, chiedere giustizia e ricordare.
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Stragi e caso Gladio
A Bologna
summit di magistrati

_ BOLOGNA Un summit
sulle pagine più nere della re·
pubblica si è svolto ieri matti·
na a Bologna. Protagonisti i
magistrati titolari delle in
chieste su fatti di terrorismo
ed eversione, dalla strage di
Peteano a quelle di Ustica e
del 2 agosto 1980. Per alcune
ore sono rimasti seduti intor·
no allo stesso tavolo i giudici
Rosario Priore e Giovanni Sal·
vi (Ustica), Ubero Mancuso
e Leonardo Grassi (2 ago·

sto), Pierluigi Vigna (P2 e at
tentati in Toscana). Felice
Casson (Peteano e Gladio).
.E' stato un incontro tra vec·
chi amici-, hanno scherzato i
magistrati. Ma le connessioni
tra i vari procedimenti sono
numerosi. I magistrati di Fi·
renze. Roma e Venezia
avrebbero prelevato alcuni
documenti relativi alla strage
del 2 agosto, percercare nuo
vi collegamenti con indagini
incorso.

darietà, ma anche l'impegno a
proseguire la nostra battaglia
per la rifondazione della politi
ca. Continueremo a raccoglie
re firme per le dimissioni del·
l'onorevole Giulio Andreotti e
rilanciamo, anche oggi da
questa piazza, una campagna
per l'esclusione dalle ammini·
strazioni pubbliche di tutti i
personaggi inquisiti per i rap
porti con le organizzazioni cri,
minali•.

Ieri Pomeriggio, una delega·
zione dei familiari delle vittime
di stragi e attentati è. stata rice
vuta dal presidente della Ca
mera, onorevole NUde lotti.
Oggi si riuniranno tutti insie·
me. Le donne del gruppo di
Antiochia porteranno sul petto
le fotografie del figlio o del ma·
rito, mentre le 85 vittime della
strage di Bologna saranno su
decine di manifesti che ognu·
nodei familiari porterà.



STRAGE DI USTICA A dieci anni di distanza si dividonol
i periti ufficiali,'e si allontana la soluzione del ~iallo

Bomba a comando
di PI.rtulg) FIconeri e ilario Sclalo)a

Con l'avvicinarsi del de·

1
cimo anniversario del

I la stra di Ustica f7.7
lP,ugnl? 19;a). le ~ibi1ìtà
di amvare alla venta sem
brano allontanarsi. Da
qualche mese l'Aeronautica
militare, su cui pesano le
responsabilità di reticenza,
OcCultamento e manipola
ziohe, individuate dalla
Commissione parlamentare
per le' stragi e ipotizzate
aalla stessa magistratura, è
passata al contrattacco e sta
preparando la propria asso
lUZIone. A sorpresa ba sfo
derato un asso nella mani
ca: un documento della Se
lenia (industria elettronica
che lavora soprattutto per
l'Aeronautica) che pçltrebbe
rimettere in discussione la
lettura di alcuni dati del
radar di Ciampino riguar
danti lo scenario dell'abbat·
timento del Dc 9ltavia.

Dal canto loro, i 5 periti
nominati dal giudice istrut·
tore Vittorio Bucarelli,
stanno per coDseS!l8re il
supplemento di ~a col
quale dovrebbero risponde
re alla domanda: quau.': fu il
missile cbe colpì l'aereo?
Ma anziché andare avanti,

stanno facendo marcia in
dietro. Nel marzo 198~ do
po S anni di studi, la \Am
missioneEtale aveva con
cluso aU unanimità che ad
abbattere il Dc 9 non pote
va essere stato che un missi·
le. Adesso invece. non solo
non è in~o di rispondere
alla domanda del magistra
to, ma si trova spaccata in
due. Mentre ali ìn&C~eri
Leonardo LeccC, Ennio Im
bimbo, e Vincenzo Migliac
cio continuano a conferma
re i risuttati raggiunti un
anno fa, il presidente della
Commissione Massimo Dia·
si. e Raffaele CcrTa, torna·
no sui propri passi emn
troducono la possibilità che
a causare la sciagura possa
essere stata una bomba a
bordo deU'aereo.

Come si è potuti arrivare
a tale sorprendente inversio
ne di marcia? Nel gennaio
scorso, il colonnello Rober·
to Di Marco,~to di parte
per gli uffiaali dell'Aero
nautica coinvolti neU'inchie
sta di BucareU~ nonché tra i
teSpo<?nsabili dclla Selenia
per il pro~lto missillstico
Spada-AspIde, presenta agli
esperti della Commissione

Blasi un nuovo documento.
In questo vengono indicati i
vakiri di taratura dell'estrat·
tore Se1enia del radar Mar
coni di Ciampmo in vigore
la sera del disUtro. L'estrat
tore è quel congegno che
combina i dati di vari radar
fornendone una media bi
lanciata. valida per la lettura
finale; la sua regolazione in
fluenza le mod81ità di iden
tifIcaZione di un ogetto vo
lante. La taratura indicata
nel documento è dai tecnici
considerata "anomala'" ma
va accettata perobé tale da
poter rimettere in discussio
ne l'individuazione certa di
quei "plots" che erano stati
attribwti al caa:ia scono
sciuto che si avvicinò al Dc
9 da ovest come per una
manovra di altaco. I segnali
radar che com~ono nei
momenti successivi ali'e
splosione potrebbero essere
causati da frammenti del
l'aereo di linea•. Quanto ai
segnali attribuiti al catcia
che compaiono prima del
l'incidente potrebbero, se
condo la nuova lettura. ri
sultare «Segnali spurii» do
vuti a un ipotetico disturbo
elettronico.

Come mai questo docu
mento aDDare con lO annì
di ritardo? Come mai i tec
nici Selenia forniscono
questi importanti dati solo
nel momento in cui servo
no aUa difesa di imputati
appartenenti an'Arma az.
zurra? A ~!i ~omande. per
~r~, non .c c !lsposta.. I pe
nti nomJnatl dal gJudice
fanno Dotare che, nel corso
degli aDni passati, sono
state fomite loro 5 o 6

versioni diverse. Ed è
quantomai strano che i tec
nici della Selenia abbiano
comunicato di voler mo
dificare solo adesso una ta
ratura inusuale mantenuta
però dal 1980 ad oggi,

L
a stranezza di questo
~ocum~to Selenia, che
m un PJ'!lDo tempo era

stato comumcato con sem
plici foglietti dattiloscritti
senza intestazione e senza
firma, non è puuta iDOSoo
servata ai periti deUa Com
missione Blasi, E le . 'o
ni si sono di~ I
professori Lecce.. Imbimbo
e Migliaa:io sot1eDgono
che. aiiche prendendo per
buona ltinci.iéazione di tara
tura Cornita dalla Selmia, le
loro conclusioni non cam
biano: ossia l'aereo ltavia
venne colpito da un missile
e l'analisi delle tracce regi
strate da Fiumicino conti
nua ad essete tale da indica
re la~nza di un velivolo
sconosciuto vicino al Dc 9
colpito.

Di questa diver~ sul
l'interpretazione dei dati, i S
periti banno informato nelle
settimane scorse il giudice
Vittorio B'lIC8.RIIi. U quale
ha chiesto loro di aspettare
iI risultato di un'ultima serie
di analisi, e tornare da lui
per decidere il da farsi. Co
sa accadrà? O i pe.:iti riusci
raDqo a mettersi d'accordo
iD extremis,. oppure la dim-
sità di opinioDi rimarrà e il
magistato dovrà ricevere u
na perizia "com~ta", con
delle parti comuni ed altre
che pn:sentano conclusioni
divergenti.

Comunque vadano le ca
se. non si~ .un futuro
roseo per IlDchiesta. La
magistratura ha indal&to
per più di 6 anni prabca
mente a vuoto. Poi, col re
cupero del relitto in fondo
al mare e le conclusioni del
la~a Blasi l'anno scor
so, l'accertamento dei ratti
sembrava essere in dirittura
d'arrivo. Adesso arriva un
nuovo "alt". Peggio. una
"marcia indietro". •



Reparto insabbiatori
di Pierlulgl Ficoneri

' ..

P
er gli esponenti della .Ma ~ smentirlo ci pensano
Democrazia cristiana gli all;" d~ "disertori" dci. Nella prima skSlJià
la riunione di martedÌ r~ffiCto di presidenza, il dc ~ doaiment~a~

15 maggio alla Commissione ~lCO~ e ii socialista Buffo- :aDeSCaf P,1U di u:
parlamentare per le stragi m. Dice il primo: «Non po- fr po enuca. •Diera ~ma di quelle ad alto tevamo '~tare pOSlva-": onte ~ una pn1I1.8
nschlO. Non solo si sarebbe mente le accuse rivolte al-- ~r:osa 5Ulle •
dovuto decidere se inviare o l'.:\eronautica dal senatore . m ~'Ae-
no al Parlamento le risultano L!bero 9ua1tieri. Nella riu- ~;u= miliw;edi
~ de!le in~a~ni sulla trage- true,on('oeasdipemactedìttatamen'il.!teSlha·de.n- S.tato.I"ft·ln~oti.n!...1
dia ~I Ustica (con rilievi pe. ...., na- 1':......=.. :""f"
santi sulle negligenze del. perto la ·polemica con una ~...... ce n era
l'Aeronautica militare) ma relmone nella quale ha iose· auaIcT nda

rtdla
la Commissione aVÌ'ebb~ do- rito qUJtp-o .punti c.ompleta- delle co~va..a
vuto occuparsi anche di un mente nuoVI che no un ....
altro caso scottante e mai ulteriore appro ento sioni "ridicole". Tanto che si
co~pletamente chiarito: il Gualtie!i ha chiesto di fa; ~ addirittura iP9tiu.ato che
rapImento dell'assessore 08. 11:lCC sw collegamenti tra il ti .documento fosse stato
potetano Ciro Cirillo da par. sLStema di difesa italiano e sentto da due mani diverse.
te delle Brigate rosse nel quello internazionale' di lnyece era solo il risultato
1980. All'ordine del giorno chiarire la storia del finan- chiaro, delle pressioni politi~
dell'assi~ di San Macuto ziamento e del recu~o del che che il pnosidente aveva
figurava Infatti la richiesta di relittà del Dc9' di Indagare dovUto subìre. Stavolta te
convocare, come testimoni sull'"interessamento" del conClusioni sono perfetta-
~!cun! politici.coinyolti nel: Servizio segreto militare nel. mente in linea con l'analisi. E
l inchiesta giudiziaria sul se. le varie fasi dell'inchiesta . J.c::aa:use nei confronti del-
~uestro e la liberazione del. giudiziaria, e di accertare l'Aeronautica militare sono
I asses~ore democristiano: quali furono realmente le o- più penctranw>,
t\nto~1O Gava. Flaminio perazioni di soccorso avviate Secondo Dc Julio, però,
PI~b, Francesco Patriarca. nella notte del 27 giugno tu~o C1,uesto non può bàstare
Ce n era dunque a sufficien- 1980». «Non potevamo con- a glustìt!care l'ostruzionismo
Zil, per la Dc, perché quella segnare al Parlamento richie· messo In atto
rtumon~ non arrivasse a ste di tale impOrtanza» '. da democristia·
conclusIOne. E così e stato, sa Buffoni, «SenZa w: ni e socialisti.
~ m~me.nto 4elle decisioni riore approfondimento in «Il fatto è••,
I uffiao di presidenza è rima. Commissione. Cosi ci siamo spiega l'~
sto senza il numero legale consultati e abbiamo deciso nente della SlOi-
per l'improvvisa assenza dei di disertare la convocazione stra indipen·
componenti democristiani di Gualticri>., . dente. «che
Pierferdinando Casini ed Fin qui la spiepzione del- martedì scorso
Enzo Nicotra, e del sociali. l'assenza da parte dei due con la vicenda
sta Andrea Buffoni. esponenti delTa Commissio- di Ustica e con
. ~(Un .vero colpo di mano», ne. Si sarebbe trattato, in il,~ Gava-
spiega Il comunista Antonio sostanza, di un ostruzioni· Clnllo per la
Bellocchio componente del. smo "ragionato" sulle con· Dc si era Creata
l'ufficio di presidenza deUa ~lusi0n! «del tutto nuove c una .miscela e·
Commissione. «Una mano- unpre\'l.Ste). cui è pcivcnuto spl~va. Nella
vra ostruzionìstica architet. Gualtieri nella indUcsta par- n~nlope dell'uf·
tata dalla Dc per raWunge. .'lam~tare s,uUa trapa di flao di. presi·
re, un duplice obbiettivo: far Usuca. Ma e una~onc de~ di due '\
~llttare il caso Gava-CiriUo e che no? convince i rappre- settln:ane fa
msabbiare definìtivamcnte seolantl comunisti e deDa Si- propno la Dc,
l'inchiesta su Ustica. Un pia. nistra indipendcn· con Pierferdi·
no preordinato, non certo te. Commenta Ser- nando Casini. si
casuale»), ficcato, Casini ci- gio Dc Julio: «Nel era oppos~ aUa
batte: «E' una vergognosa documento Gual· pro~.sf:a di procedere sul ca·
s~ulazione politica. Avevo tieri non c'è assolu- so Cmllo all'audizione di
un Impe~o urgente a piazza tamente nulla di Gava: Piccoli e Patriarca. E
del qesu ~l quale non pote. nuovo. Le conciu- non e neppure un mistero
va nnunClate», Per l'espo- sioni del presidente che ,dc e socialisti insieme
nente democristiano dun- sono coerenti con ODO bloccare l'inchiesta
que, dietro la sua~ ~_ sua relazione. va rotare su Ustica· al·
non si nasconde alcun ma·
chiavello.

l1'!Cno fino alla conclusione
di quella lriudizi 'Ri'" an&».
. .~ l'offensiva ostro·

ZlOrustica della Dc a chiude
re neU'~dio gli scheletri"

dìad~1 ~ Cu~llo e.della trage· <
.dl UStica? Una prima

~one arriva proprio dal-
Intern.o della Col1U1Ussione

st!'lgJ.: I componenti comuni.
so e della Sinistra indipen.
dente hanno chiesto al presi·
dente qualticri dì riconvoca.
~ al piÙ presto la Commis
~o~ «per battere», afferma

d
i, ocumento. i(il perverso
lsegno della Dc». •

., .. ~.
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USTICA
I militari? Hanno

disperso le prove
e nascosto i
documenti. I

politici? Alcuni
conoscono la
verità. Parla

Libero Gualtieri,
presidente della

Commissione
stragi

Il lungo inganno
dI Mario Selalol.

I
l senatore repubblicano Libero Gualtieri
presiede da più di un anno la Commis
sione parlamentare di inchiesta sulla

strage di Ustica. Nei prossimi giorni presen
terà al Parlamento la prima relazione con le
conclusioni dei lavori sinora svolti: più di
SO sedute, centinaia di testimoni ascoltati,
decine di migliaia di pagine di verbali. Nelle
sue due l're-relazioni lette in Commissione
(l'ultima il 15 maggio scorso) il presidente
ha già espresso giudizi preciSI. e seycri sulle
responsabilità deU'Aeronautica militare. dei

vertici dello Stato Maggiore e dei
ministri della Difesa e dci Tra·
sporti di aUora.

A pochi giorni dal decennale
deWabbattimento del Dc9 Ita.
via con i suoi 81 morti, e nel
momento in cui viene compiu
to un ulteriore tentativo ~r
bloccare la ricerca della veri·
tà, abbiamo intervistato
Gualtieri nella sua casa di
Cesena.

Senatore. si è scoperto In
qdestf giorni che Il radar di
Poggio Ballone ha reglstn
to defle trltte di aerei nOli
Identificali dci'" .1 Dc ,

Uni. abballuto: (osa ne deduce?
«E' una conferma del fatto che le indica·,

zioni fornite daWaeronautica sui radar "'in
teressati aU'evento" erano false: avevano
partato 5010 di Marsala e Ucola mentre
Invece esistono almeno altri 5 o 6 centri
attivi in zona. Inoltre le tracce resistrate da

io Ballone non risultano SUI nastri di
ala: una riprova che quesli tracciati,

rimasti lungo tempo nelle mani dei militari
prima di venir consegnati agli inquirenti.
sono quanto mai sospetti».

Due periti gludidarl hanno moclflk:ato le
condusfonl alle quali erano amutl dopo
dnque anni di rleerclte e riprolJOnlono, senza
nessun elemento di proVI, l'Ipotesi ddla
IIomba: come giudica questo rluo?

«Sono sconcertato. Le cose non devono
assolutamente andare a finire cosI. Comun
que, proprio alla luce di tale episodio,
assum~ maggior rilievo la tesi che ho Jié
esposto nelle mie due pn:.relazioni. E Cioè
che ci vuole una nuova precisa h;gge per
regolamentare la formazione delle Commis
sioni di inchiesta e dei collegi peritali: non è
concepibile che in questi organismi in(Jui
l'enti possano entrare pesantemente degli
interessi di parte».

SI rlr~ ...c~ .1 coUegto perltale pre-
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sleduto dal professor Massimo Dlasl!
«Certamente. Bisognerebbe capire come

è potuto succedere che in questo collegio si
siano inseriti tre esperti legali alla Selenia, e
quindi ai militari. Persone che squilibrano
la commissione e che, a mio avviso, non
dovevano interferire».

La Selenla ha .spettato IO anni per far
sapere che Il radar di Fiumicino l'e'a una
taralura diversa da quella ritenuta valida
sino a tre mesi fa: una Io<variazione" che ha
permesso agtl Ingegneri Massimo Diasi e
Raffaele Cerra di rimettere In dlscusslone (a
leUura del tracciati radar e di rlmanglarsl le
precedenti eonc1uslonl. Come è polula atta·
dere una cosa simile?

«Questo è proprio quello che il magistra
lo dovrebbe accertare. E dovrebbe anche
chiarire come mai dei periti portatori di
inleressi di parte abbiamo potUlo interferire
con il lavoro degli esperti nominati dal
tribunale)).

Secondo lei l'Inchiesta giudiziariIl su Usti
ca è ormai segnata? SI ,a verso l'archiviarlo-, . .

ne.
((No, ed è un no che voglio dire con

forza. Spero ci siano ancora delle possibìli
là. Magari al'plicando dei provvedimenti
legislativi speciali. Bisogna sbloccare la sca
denza del 24 ottobre, data in cui l'istrutto
ria dovrebbe chiudersi. Anche il presidente
Francesco Cossiga ha detto che per una
stra~e non vi deve essere la possibilità di
archIviare: e spero che Cossiga saprà fare
qualcosa per risolvere il problema».

l'llpreuo IO GIUGNO 1990

" recupero del r••11 del Dc, Il.,,,•. Ne"e ,.1''''
8CCento: Ubero Guelilert.
Qui sotto: 11 rH., mlll"",
del centro di M.,..I. .

Se, malgrado tutro, Il giudice istruttore
Vittorio Buearenl deddesse di arthhlare Il
uso Ustlc•.••

«(Sarebbe una tragedia per il rispetto
della verità, e un colpo assai grave per la
credibilità delle nostre istituzioni, e della
Giustizia in particolare).

L'obleUlvo della Commissione da lei pu-
dedull ~ di chiarire se vi è stato Del c:ono del
lO anni di Indagini da partt del poteri
pubblici e degli organi di vlgilaml «un'aUltl·
li In qualche modo censurabl1elf. Questa
"altrvlfi ~nsur.blIe" c'è stltl1

«Sì che c'è stata. Come ho già esposto in
Commissione, in questi IO Inni è mancato
un sostanziale aiuto dei poteri dello Stato e
delle istituzioni militari a chi aveva il com·
pito di indaga reI" In particolare da parte
dell'Aeronautica sono stati messi in alto dei
mea:anismi che hanno ostacolato la veri·
t!n.

Può essere più espUclto! '
(cL'Aeronautica per anni ha taciuto cose

che sapeva: come, per esempio. il ruolo del
centro di difesa aerea di Martinafranca. Ha
dichiarato cose non vere: come il faUo che
alcuni radar militari, per esempio quello di
Siracusa, non fossero operativi mentre inve
ce lo erano, e come la storia dei coni
d'ombra dei monti Epomeo e Pellegrino che
interferivano sui radar di Marsala e: Licola.
mentre i coni non esistono quando gli aerei
volano a più di 12 mila piedi. Ha distrutto
delle prove importanti come il registro DA I

di Licola e decine di altri
fascicoli e nastri. Ha fornito
agli inquirenti dei doeumen.
ti manipolati, come l'orga
nigramma della sala radar
di MarS8lala sera del disa
stro».

Cosa sfgninci tutto dò?
«E' un insieme di fatti

gravi che significano che si è
voluto impedire alle com·
missioni di inchiesta e ai
magistrati di compiere il lo
ro lavoro. Insomma, l'Ae
ronautica ha sempre saputo
che la questione Ustica era
aperta: non poteva quindi
disperdere le prove, nascon
dere o distruggere la docu
mentazione. l'inchiesta su
Ustica è stata svuotata dal

l'interno. Questo è dò che ritengo inaccet
tabile e penso che costituisca una responsa·
bilità oggettiva». '

lei Indicherà con nome e cognome le
persone 11 tul ritiene si debbano addebitare
delle responsabllll'?

{(L'ho già raUo in Commissione, comino
ciando dal generale Lamberto Bartolucd e
dall"ammiraglio Giovanni Torrisi. ri- ......
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Imperizie di parte
la an paese appeaa plà urio del IIOStro 16 su._Io

Slrebbe gnnde e l due periti ,{adlzlatl ~he hanllO 810410
elfo le cOlK:lasioid delle loro analisi RIlU l'appoaio ., aRt
Sélia motl,adone ouettha riKlllerellbero di eaere lOti&
posti 14 apP"!'fondlfli ladaRlne. Percllé l'lallegnere Massi
mo Blald, 'professore all'Uolverslti 411 Nilpoll, e t'ingepere '
Rifflele Cerra, dlrigeole della Seleaia, 11011 solo IUn. base
dtl DIIO,I dati di "rltura del r.dar al Aaadelno foraltl
d.1I1 Seleata Ilemi (con 18 lUIlIl di ritardo) llaaao deciso.
dII! I "plols" che appaiono ,lel.-o .1 Dc:9 elle st•.per
esplodere. noa apparfetlgoDO il ID clccl. ia ."illO"'. di
aUaceo; m., toiniNeltdo Il. aflo Ioglto qua'OIIIal .r.lI01
toncladono dw:, ,Islo dw: Il clcd, DOn. c'è Dii, aoli c'~ pl.
• IIK:M Il missile t il .... tr*JIqunllmeote 'orure «al
1'1~leII dlu'esploslOllè Inlehi_ .O'uttO•• Lea_sI -boftI-
~. '.

Come si. f pol.tè arrlftre i ~eesto foltarlccl.1 QtIalilio
liti Rllemltre ItOI"!lO Il 11ucllC't Istruttore VUlorio B4icareUI
hl Incarluto Il grup~ del c nq. perltilludlzllrl, presledu
lo d. 81ul, di procedere I UD .pple.eato 411 peri:d. (per
indlvldalre Il tipo dI missile (he (olplll Dc9) Cerra ptoP'?Sf
di ricorrere .n. colllborlzloDe cII tre eI~rtl III rad,r
IOslelll!ncIo che noa ve De erliilo la italia ilttl di partlOlllbl
le t'OmpeleDza: EIInlo Gla«lri, Stralo
Pinllnl, Gupare Gallll, tlttti Jecl« pro
fesslontlmenle alla Setell., ditta cM tru
Il 57 f'!r ceato del taol lacasl dà fonltùre
per I Aero.....llcl mlUtare. E l..pto"I••~
mente quelli detl. SeIe.I. flraDO raeri in .
dOOlmento di. due piglrieltè la ai! si
lacI1<:1no del di ti di Iarllari del tiel., Il
Fiumicino (l'onlco ehe •• fè&htilto le
tràcce clt'1 D9 e del Cltell elle lO '",Iclni)
diveni da q.mllao id allor. toMider,'I•.
5011. bile d' 1.11 diti Glatetrl, p.nel.
e Galati prodacoDO. tino stadio In evi
soelenlono c.e due del Ire sepall ,.d.r
aurlbùltlll clcda misterioso lODO .f.lsl
echi» e che ano appardeM • ,a pezzo ciel
Dc9 In caduti.

Blald e Cerra ~IlO l.lerlJlitate le .
tesi del tre pelill a.lllirl". Meldre tll
.UrI perltJ Cl.dlzlarl, EHlo l ...tll"•• :
M.rbDO Mijllicclo e Lecmanlo Lttce
complollO .uo,1 studi e acc:erllmeatl dM
U portalKl 10D 1010 I co,rennare le. toro '
pré«4enll cOMluslonl <II caccia dIe Il
."Idnl IU'lereo di Ilne. c'è t Il De9
nene colpilo d. un missile), iii." rilll," '-'._.
lere rlsallatl più doc:lrintatili. • tre.. per .
esempio, lODO rltorsl Inche .Ui tolt... '. .' .
rldoM del Jlf'Òreuor O.11e M_, .Oce'te iO·V.',enUA .,
PIn. 111I••re tonMI le analisi dtf perici Selettl. etotlleM
che aache t. ,rueua del iao,1 tI.d 4. tarala" f "ploIS"
tM .ppalono ,Idno al Dd .... POSSOIlO che ....rt41.ere
a4 ... cacdl «in llUloona 41 iUaCCOll. .

Mala tosi plì sorprètMkalt f dtt I luè&ltrlll .....torl..,
Blasl c Cern, f1proponcODO l,potell4ell.'eIJ!losIoftl:laterna
cancenaado pagine Intere 41 Pro't .ell·~1osIone esterna
clle loro IlesIi Ifenao IOctotrileto iIioII Pii t.nll 411 •• MIlO
fa. D.n. prest!1WI del T.C è .. ,T4, toalpolitlltl tfplche
degli ",'oSI., per missili, 'lli tarUgi "Ità ••n·nlento
ftrso l'Iatel'1lO, alle sdleue .t,IOc:be di ,arei aCenlf
dell'lereo tronle ael sedili, .. ,. f,••mttdo cii _t.llo
dl,erso CM potrebt.f appartenere il .....Ie MellO.

M.Se.
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s,P.ettivBmente capo di Slato Ma~giorc del·
I Aeronautica e della Difesa ali epoca del
fatto. E ho parlato anche del ruolo delrex
ministro della Difesa lelio LaB0rio e dell'ex
ministro dei Trasporli Rino Formica. Cre
do che anche la magistratura dovrebbe
occuparsi di queste responsabilità)).

Altora lei non rltJene sufficlenle l'lnlzlatha
del magistrato che h. messo solto Inchiesta
solo qualche ufficiale del centri radar dI
Marsala e Llcola!

«Ritengo che la magistratura avrebbe
dovuto aprire un'inchiesta più ampia».

In Commfsslone ha dichiarato che uno del"
punti che rimangono da chiarire è la storta '.
ael reeupero del De9 perchè an terzo dell'le- .
reo è rimasto fn fondo al mare, ed è proprio

. la parte che sarebbe Siata colpita... .
«E' vero. Quando abbiamo interrogato il

generale del servizio segreto militare Pa
squale Notarnicola lui ha detto qUe1te
tcstuali parole: "La verità è stata lasciata in
fondo al mare". D'altra parte ci sono dei
documenti del Sismi che spiegano che la
diUa Ifremer che ha effettuato il recupero è
legata 8ltraverso il comandante COllsteau
ai servizi se~reti francesi. Anche su questo
argomento l magistrali hanno un dossier e
dovrebbero indagare». .
. Oopo aver dedicato tanto temJHl e Ilnlo
I.,oro al mistero Ustica !II è fatto un'Idea di
de) C'he ~ .,,,enuto In cielo la seri del 17
Ilulno 1980?

«Onestamente non un'idea precisa. Mi
sono faUo l'opinione che è successo qualco
sa che non doveva accadere. E che questo
"qualcosa" ha creato gravi problemi nazio·
nali e internalionaliu.

Secondo lei qUinte persone In Italia nnno
..e,amente cosa i successo?

«Non mollissime, altrimenli il segreto
non terrebbe da IO anni. Ma tra queste
poche persone ci dovrebbero anche essere i
politici che avevano la rcsponsabmtà.istilu~
zionate dei scttori di vigilanzall.

Quando 51 concluderanno I '"'Ori delll
Commls.sJone!

«Una prima parte si deve concludere
entro un mese con la trasmissione della
prima relazione al Parlamento. Poi, se pas·
serà lo proposta di continuare ad indagare
su,li aspetti non ancora chiariti, faremo
un ahra serie di audizionill.

Quali punII consideri ancora d. approfon
dire?

«Bisogna meglio chiarire il coinvol,gimen.
lo dei servizi di sicurezza in tutta la Vicenda.
e a chi hanno passato le loro eventuali
informazioni. Blsogna cercare di sapere
cosa ha visto e registrato la rete radar della
difesa aerea Nalo. E rimane da capire se il
Mig libico ritrovato in Sila 20 giorni dopo
fa tragedia di Ustica abbia qualcosa a che
vedere con 1'abbaUimenlo def Dc9II. •
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203,204,205,206. Sono cinque caccia
in manovra, tutti senza il codice del
ctrasponder», un meccanismo che per·
mette automaticamente di registrare a
terra il codice dell'aereo e la quota.
«Delle due l'una» spiega Miggiano. 410
il trasponder fu disattivato, e allora
quei caccia non volevano farsi ricono
scere. Oppure il codice è stato poi tolto
dai tabulati tratti dai nastri». Da dove
potevano venire? cO c'era una portae
rei allargo della Calabria o sono decol
lati da Sigonella o da Gioia Del Colle,
da basi Nato, americane o italiane».

Che cosa fanno quei cinque caccia
attorno al Boeing egiziano? Risponde
Miggiano: eParrebbe quasi che lo vo-

gliano proteggere. Da
chi?· Occorre ricordare
che, nello stesso mo

.mento, su Ambra 13 e
sulla rotta Tripoli-Pon

'za-Roma volava un
Boeing 727' dell'Alitalia.

, I caccia, forse, volevano
proteggere quel volo ita
liano. In pericolo per
ché? Un'ora prima era
caduto il Dc9 ltavia. Tre

. dei cinque periti ufficia
fil li vedono sul Tirreno un
li caccia che lancia un
I,~ missile e fugge verso est,
.ti verso la Calabria. E un
l~ ael:'eo libico (che po

trebbe aver avuto a
bordo, Gheddafi?), in
volo sempre su Ambra
13 verso nord, giunto
alla costa sud della Si
cilia, vira secco verso
est di 90 gradi e si diri
ge presumibilmente
verso Malta. Il cielo ca
labrese èra affollato e
pericoloso, quella sera.
E qualcuno lo sapeva».

COIIlAIlO lMCIIlI

GI'DleL Giorgio Santacroce fa sinistra) e Vittorio Bucare/li

GIMIRALI. Lamberto
Bertolucci (sopra) e
Franco Pisano

Solenzara. base mili
tare francese della
Corsica, e di ben quat
tra caccia sul Tirreno.

L'evento più curio
so accade al largo
della costa meridio
nale della Calabria
un'ora dopo la trage
dia del Dc9, che
scomparve dai radar
pochi secondi prima
delle ore 21. Miggia
no lo legge semplice.
mente sui tracciati di
Marsala. Nella peri
zia ufficiale non, v'è
traccia dell'evento
per il semplice moti·
vo che i periti hanno
esaminato soltanto le
trasCrizioni dei minuti a cavallo dell'in
cidente. Ma sarà o no interessante capi
re le strane manovre di cinque caccia
sulla Calabria in una sera nella quale
ben tre Paesi dichiarano di non avere
aerei militari in volo?

Il fatto. Alle 21.53 gli uomini del
radar di Siracusa telefonano a Marsa-
la per 5 le coordinate della
traccia un aereo che a 36 mila
piedi d'altezza percorre l'aerovia Am·
bra l, la rotta tra Il Cairo e Parigi che
passa sulla punta sud della Calabria,
Ponza,I'E.lba e Torino. La sigla U041
ha questo significato: LJ è l'area in cui
la traccia -appare, il sud della cala·
bria, 41 è la zona di memoria (entry)
del computer che re-
gistra quel volo é ze·
ro è il numero radar
del volo. Alle 21,55
Siracusa ritelefona a
Marsala. «Allora
quel volo è zombie?
chiede (<<zombie» sta
per aereo nemico).
«Boeìng» risponde
Marsala, ma il vQlo
viene ugualmente
classificato con il co
dice 56, vale a dire
nemico. In realtà,
quell'aereo è un
Boeing 707 dell'E
gypt Air' e l'Egitto
non è un Paese nemi
co della Nato.

Alle 22,01 scoppia
un pandemonio. Sul
radar di Marsala ap
paiono cinque tracce,
immediatamente re
gistrate come AM 202,

USTICA I L'ULTIMA BUGIA

Su Wl pWlto i vertici dell'aeronauti
ca militare italiana sono stati, per
dieci anni, molto fermi: quella se

ra del 27 giugno del 1980, quando tra
Ponza e Ustica esplose e cadde in mare
il Dc9 Ilavia con 81 persone a bordo,
.non c'è stata alcuna esercitazione
militare».ln linguaggio tecnico: «Pri·
ma e dopo l'incidente non c'erano
velivoli aerotattici in volo». Adar man
forte a questa tesi sono intervenuti gli
americani, la cui portaerei Saratoga
era in rada nel golfo di Napoli, che
hanno sempre negato che anche 501
tanto uno dei loro caccia si sia levato
in volo. E i francesi, che hanno escluso
esercitazioni aeree o la presenza di
una loro portaerei.

Paolo Miggiano, perito di parte civi
le, ha invece,esaminato i tracciati del
centro radar di Marsala e cinque bobi
ne di registrazioni foniche fomite da
Ciampino (tre), Palermo'e Marsala,
che contengono le comWlicazioni di
vari ceptri radar con aerei, qùelle tele
foniche tra i centri e quelle interfono,
da una stanza all'altra, di Marsala. E
ha scoperto che quei cieli erano affol.
latissimi di aerei militari impegnati
in strane manovre, che alcune trascri·
zioni di tracce radar non sono corrette
e che una traccia, con ogni probabili
tà, non è stata trascritta. Miggiano ha
scoperto di più: era sufficiente ascol
tare quelle bobine, in mano ai magi
strati da ben dieci anni, per avere la
prova che i tecnici del radar di. Poggio
Ballone, vicino a Grosseto, avevano
seguito il Dc9 e si erano dati da fare
dopo l'incidente. Nei tracciati del ceno
tro toscano, che i periti ufficiali del
giudice istruttore Vittorio BucarelU de
vono ancora esaminare, ci sarebbero le
prove della presenza di Wl aereo guida
caccia di sorveglianza elettronica sopra

Notte
di caccia
Nessun aereo militare
era in volo, sostiene
l'aeronautica. Ma
un perito ne conta
almeno nove. '
.In assetto di guerra.

r
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-U8-TICA Bucarelli e Santacroce, i due magistrati che
indagano sulla strage del Dc9, hanno .
fatto fino in fondo il loro dovere? Lo deciderà il Csm

Ballone. Infine, una terza
volta. il 3 novembre '89, il
giudice istruttore chiede di
nuovo l'acquisizione degli
stessi documenti. Malgrado
ciò, questi tracciati radar
non sono stati forniti all'esa
me della commissione peri
tale guidata dal professar
Massimo Blasi. Ed è proba
bile che se i cinque esperti li
avessero avuti a disposizio
ne, le loro conclusioni avreb
bero potuto essere più uni
voclle.

Non è tutto. Bucarelli e
Santacroce non hanno svolto
ricerche per rintracciare i na
stri originali deUe registrazio-

. ni racl;1r di Poggio Ballone
che, se non manipolati, avreb
bero potuto rappresentare un
tassello fondamentale per la .
ricostruzione dello scenario
della battaglia aerea che coin
volse il Dc9. Infine i magistra
ti, pur avendo a disposizione
l'elenco dei radaristi in servi
zio nella base toscana quella
sera, non li hanno ancora
chiamati a deporre.

che le cartine dei rilevamenti
radar della base di Poggio
Ballane (Grosseto) ri~uar
danti la sera del 27 gIugno
1980. in mano dei magistrati
già due settimane dopo il di
sastro, sono state "dimenti
cate" nei cassetti fmo a po
chi giorni fa. Questi docu
menti sono stati mandati
una prima volta, il 13 luglio
'80, al sostituto procuratore
che condusse le indagini a
Palermo, Aldo Guarino.
Una seconda volta, nell'ago
sto '88, il giudice BucareUi
riceve gli stessi rilevamenti
dal comandante di· Poggio

sto sufficienti iniziative e fer·
mezze. Hanno perso tempo,
accettato informazioni senza
verifica, ~reso per buone
spiegaziom inaccettabili. E il
più delle volte si sono mossi
solo dopo aver ricewto im
pulsi dall'esterno.

Vcdiamole, dunque, le
"colj;le" di questi dUe magi
strati. I quali però, e questo
va detto, sono stati lasciati so
li a gestire un compito delica
to che avrebbe rIchiesto la
forza di un poni di inquirenti.

LE CARTINE DIMENTICA
TE. E'recentissima lanolÌZÌa

di Pler~ulgiFtconerl e Mario Selaloja

Inchiesta colposa

Finalmente. Anche se
con anni di ritardo,

.. . CJ.ualcuno si è accorto
che l'mchiesta deUa magi·
stratura sulla strage di Usti
ca segnava il passo e girava
in tondo. Cosi, su richiesta
del socialista Dino Felisetti,
il Consiglio superiore della
Magistratura ha affidato al
la sua' prima Commissione
referente l'indagine prelimi.
nare sull'esistenza di "re
s~onsabilità" da parte del
gludice istruttore Vittorio
Bucarelli e del sostituto pro·
curatore Giorgio Santacro
ce. Difficile prevedere il' li
vello di severità che la Com
missione saprà adottare. Si
tratta, comunque, di un ulte
riore segnale di allarme sulla
complessa vicenda di Ustica.

A lO anni dal dramma,
quasi tutti hanno capito che
il mistero che avvolge l'ab
battimento dell'aereo Itavia,
con le sue 81 vittime, copre
Wl qualche "interesse di Sta
to", nonché intrighi interna·
zionali ritenuti inconfessabi·
li. «Questo incidente copre
qualcosa di più importante
dell'incidente stesso», si è
deciso ad ammettere lo stes
so ministro Rino Formica,
aU'epoca responsabile del di
caStero dei Trasporti. Figu
riamoci se questa "verità"
non è stata recepita dai ma
gistrati che da molti. anni
conducono le indagini.

L'inchiesta sul giallo di
Ustica sembra essere stata
condizionata da molti timori
ed esitazioni. Di fronte alla
diga anti·verità eretta dai
servizi di sicurezza e dall 'Ae
ronautica militare, spesso i
magistrati non hanno oppo-
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IL RECUPERO INCOM.
PLETO. l magistrati che. dal
1983 avevano giudicato im
portante il recupero del relit
to del Dc9 non hanno insi
stito per ottenere la «neces
saria spesa di giustizia».
Quando, solo nel 1986, ilre-'
Cllpero viene deciso in segui
to a pressioni del presidente
Francesco Cossiga e dell'As
sociazione parenti delle vitti
me, il giudice Bucarelli affi
da l'operazione alla ditta
lfremer di Tolone. Una so
cietà che veniva indicata co
me legata ai servizi segreti
francesi. Il sottomarino del
1'Ifremer lascia in fondo al
mare proprio la parte .... (li.

consegnate. Nel luglio 'SO il
comandante del terzo Roe di
Martinafranca, Romolo
Mangani, scrive a SantaQ'o
ce che le registrazioni radar
contengono "segreti milita
ri" la cui divulgazione può
essere autorizzata solo dal
"Difegabinetto" (ministero
della Difesa). E Santacroce
invece di rivolgersi al mini=
stra per ottenere l'esecuzio
ne del sequestro. nulla fa.
Permettendo cosi che il na
stro di Marsala arrivi nelle
mani degli inquirenti solo
dopo 3 mesi e con il famoso
"bucq" di 8 minuti giustifi.
c~to dalla pretesa esercita-
Zione Synadex. ..

Quanto a Licola. il magi
strato riceve, ed accetta, s0
lo 5 foglietti contenenti al
cune trascrizioni manuali
dei tracciati radar che i peri
ti giudiziari della commis
sione Blasi definiranno «se
gni di tracce radar ampìa
mente incomplete e mampo
late che non contengona le
caratteristiche di· identità
dei velivoli». Se gli inqui·
renti si fossero accorti den'i
naffidabilità di questi dCJC:;u
menti senza lasciar passare
otto anni, avrebbero potuto
richiedere in tempo ti regi
stro originale Dal, conte·
nente le re$istrazioni foneti
co-manuah del radar di Li
cola, che l'Aeronautica di
chiara essere stato distrutto
nel settembre '84.

In alto:
il recupEtro del
relillo del Dc9

lIavia abbattuto
nel cielo di

Ustica

za calcolare l'importanza
deUe informazioni che
avrebbero potuto fornire
anche i "centri di racco1ta
dati" come quello di Pog- .
gio Ballone.

SEQUESTRI E SEGRETI. I
magistrati accettano anche
che le registrazioni di Licola
e Marsala rimangano nelle
mani delPAeronautica per
lungo tempo prima di venir

tore Santacroce, chiedono
il sequestro giudiziario di
tutte le registrazioni radar
e foniche riguardanti la se
ra del disastro. Il centro ra
dar civile di Fiumicino for
nisce le registrazioni che
serviranno per tutte le rico
struzioni e le analisi effet
tuate fino ad oggi. L'Aero
nautica, invece, comincia il
suo balletto di reticenze e
di inganni. Dopo un collo
quio riservato tra il giudice
Santacroce e il generale Ze
no Tascio, capo del servizio
informazioni dell'Aeronau
tica, i militari dichiarano ai
magistrati che gli unici ra
dar "operativi" neUa zona
dell'evento erano quelli di
Licola e di Marsala. E San
tacroce, senza verifiche,
prende per buona l'indica
zione. Si tratta di una bu
gia: i radar della "difesa ae
rea fianco sud" che avreb
bero dovuto vedere erano
almeno altri 5: Siracusa,
Otranto, Iacotenente, Mar
tinafranca, Sigonella. Sen-

LE BUGIE ACCETTATE.
La lista delle incertezze e
delle approssimazioni nel
l'acquisizione delle prove è
lunga e comincia dalle pri
me indagini. Gli ordini di
sequestro sono subito in
completi e imprecisi, e i
magistrati non controllano
il buon esito delle operazio
ni. Nel luglio '80, il giudice
istruttore di Palermo Gua
rino e il sostituto procura-

Nella pagina
accanto: Il gIudice
Istruttore Vittorio
Bucarelll che, dal
1984, conduce
l'inchiesta
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Il sostituto
procuratore della

Repubblica di
Roma. Giorgio

Sanlacroce. che
ha condotto

l'istruttoria
sommaria sul

disastro di UstIca
dall'80 .11'84

30

della carlinga colpita. dal
missile.

IL TESTE DIMENTICATO.
Nel 1986, e successivamente
nel 1988, il giudice Bucarelli
aveva raccolto la testimo
nianza del maresciallo Lu
ciano Carico, presente neUa
sala radar di Marsala la sera .

. della strage. E Carico aveva
già detto ciò che sapeva: cioè
che il radar militare aveva
visto il Dc9 scomparire é che
l'allarme era stato istanta
neo. Ma il giudice irispiega
bilmente ignora la clamoro
sa rivelazione. Non compie
nessun accertamento. Non'
mette a conrtoflto Carico
con gli altri ufficiali che so
stengono che Marsala nulla
aveva visto e nulla sapeva.
Fino al giugno '89 quando
Carico. sentito come indizia
to in presenza degli avvocati
di parte civile, ripete le sue
dichiarazioni ed esplode così
il caso che fa saltare la ver
sione dei fatti fornita dal
l'Aeronautica.

LE VOCI NEL CASSmO.
Nel materiale processuale
ae:qllÌsito dal giudice Buca
relli c'erano anche, e da mol
to tempo. i nastri delle con
.versazioni tra i radaristi di
Ciampino c quelli di Marsa
la. Un materiale prezioso
per la completezza delle in
dagini. Ma solo nel gennaio
di quest'anno, e su espressa
richiesta degli avvocati di
parte civile, il magistrato ro
mano si è deciso a tirarle
fuori dal cassetto e ad ordi
name la trascrizione.

LE GERARCHIE ASSOL..
TE. Gli avvocati dei parenti
delle vittime presentano nel
maggio dell'anno SCorso

un'istanza a Bucarelli in cui
chiedono di incriminare vari
ufficiali dell'Aeronautica per
«manipolazione, sottrazione
e distruzione di prove», Il
giudice istruttore accoglie la
richiesta' solo per 25 ufficiali
dei centri radar di Marsala e
Licola. Compiendo un salto
logico ingiustificato non
mette sotto inchiesta gli uffi
ciali di giado più elevato:$e
rarchicamente responsabili:
come il generale Lamberto
Bartolucci, capo di Stato
maggiore deU'Aeronautica,
il generale Marco Torrisi,
ca'p'o di Stato maggiore della
DIfesa e il generale Zeno Ta
scio, capo del servizio infor
mazione dell'arma azzurra.
«Un'inspiegabile carenza
de.ll'inchiesta ~iudiziaria»,
come l'ha giudicata anche il
senatore Libero Gualtieri,
presidente della Commissio
ne parlamentare sulla strage
di Ustica, il quale nelle sue
prere1azioni non ha esitato
ad enunciare la lunga lista
delle "colpe" dei vertici mili
tari.

I PERITI PENTITI. L'ulti
ma scelta discutibile del giu
dice Bucarelli è della setti
mana scorsa: ed è quella di
voler affidare la nuova peri
zia sui traccia ti dì Poggio
Ballone ora riscoperti allo
stesso gruppo di cinque peri- '
ti di cui fanno parte gli Inge
gneri Massimo Blasi e Raf
faele Cerra: gli esperti che, a
sorpresa, hanno cambiato la
loro versione dei fatti per 0
proporre l'ipotesi della bom
ba a bordo. Un voltafaccia
"sospetto", dal quale gli altri
tre periti si sono dissociati e
che ha fatto chiedere agli av
vocati di parte civile la ncu
sazione dei due "penti ti".•
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CASO USTICA

d'
di Plerluigi Flconeri e Mario Sçlaloja

P
roprio in occasione del decennale del- menti, conducono l'inchiesta sulla stiage di so sia un documento importante per l'opi- .
la strage di Ustica (27 giu.gno .1980) il Ustica: D'altra parte, il senatore repubpli- Dian'" pubblica e attorno al quale sì può ac
presidente della Repu6bhca, Il presi- cano I:.i~ero Gualtieri, presidente den~ cend~ battagÌia politica. "L'Espresso'" ne

dente del Consiglio e il capo di stato mag- Comml~l,?ne parla ragl,' . pubblica qui ili stra1ci più signirlcativi.
giore della Difesa set!"brano.~t:Si ~ti.ap- aveva dichiarato aU'" (e per que- All'inizio (jualtieri cliiarisce i termini del
puntamento per espnmere glUdlZl ali um~o- sta intervista è stato querelato dall'ej capo compito iStituzi01UÙe della Conlmissionee.
no in dichiarazioRi convergenti. Oopo l'm- di stato maggiore dell'Aeronautica. Lain- formscesenza reticenze una prima chiara, e
troduzione di rito (<<...se qualcun,? sa, par- berta Bartolucci) la ferma intenzione di tra- . grave, indicazione: «La doman'da che ci è
lì ... bisogna fare di tutto per amvare alla smettere al più presto al Parlamento la rela•. stata rivolta dal Parlamento, e cherappre.
verità in rispetto dei morti,. dei viyi •.del di- rione sulla vicenda Ustica: Un documento senta la rapone d'essere della nostra Com
ritto .. ,»), Franc~sco Co~slga, GIulio ,An: che rappresenta UDa dura denuncia deUe di- missione, e questa: se ci sia stata da parte
dreotti e Domemco CorC1one sono arnvatl sfunzioni di alcuni organi dello Stato e delle dei poteri di vir;ilanza e degli organi sotto
al succo del messaggio: lasciate lavorare la gravi res~nsabilità dell'Aeronautica e dei stanti un'attività in qualche modo censura
magistratura che è l'unica competente. han- servizi di sicurezza. bile nel corso dei lO anni in cui il problema
no detto in sostanza, e non sollevate "pol- E allora le parole di Andreotti e Cossiga, di Ustica è stato portato avanti. Di come·
veroni" con inchieste 'parallele, perizie con- cheds~onan~ come coJ1l1e appoggi<? al lavo- guenza si è valutato che non conveniva
trastanti testimonianze contraddittorie. ro CI a metterei a nostra volta nei tempi lunghi del-

Giustò e saggio suggerimento, almeno al- palese t- le altre inchieste, accrescendo il disagio e
l'apparenza. Ma alla luce d~lle intri~te. si: toporre l'operato alla valulazio- l'irritazione dell'opinione pubblica, che è
tuazioni che si sono create IO questi ultimi ne del Consiglio s stanca di vedere che nel nostro paese si
tempi nell'ambito del.le i!1chieste sull'abbat- ra. Un tentativo aPr:ono cénto problemi e non se ne chiude
[imento del 0c9 ltaVla, IO volo da Bologna bloccato, vistalanw e ctie non si raggiunge mai sui
a Palermo queste inattese prese di posìzio- chiviazione avanzata Nino fitti contro la sicurezza nazionale
ne posson~ contener::e.anche significati m~- Abbate. Soprattutto i come o contro la democrazia una sufficiente cer-
no ovvi, oppur::e preciSI ~essaggl.«~ magI- indiretta, ma pesante presa di distanza dal- tezza. Per completare tutte le caselle correo,
stratura è I unica a d8;CC1. motivo di ~~ra~- l'operato della Commissione di inchiesta vamo il rischio di.continuare a lungo le au-
za, perché non f~ CO~PI. di scena quotidiani e voluta dal Parlamento, e dalle conclusioni dizioni di un generale dopo l'altro, di un
si muove come e legittimo e doveroso muo- prospettate dal presidente Gualtieri. II lavo- tecnico dopo l'altro,.di un politico dopo
versi», ha dichiarato il nuovo capo di stato ro della C'infatti, è riuscito in l'altro; cosa che certamente dOvremo conti~
maggiore, generale Corcione. E Andreotti, un anno ad tti che vanno molto nuare a fare per complet.a.re la n06tra in-
rientrando a Roma da Trapani su un aereo al di là dei risultati ottenuti dai mapstrati. chiesta. Intanto abbiaino acquisito, a mio
dell'Aeronautica militare, ha detto ai gior- Proprio dalle sue sedute sono scatunte le ri- giudizio, alcuni punti essenziali che l'èD.do-
nalisti: «La questione di Ustica è affidata ai velazionipiù interessanti. come quella del no già testimonianza di ~rtamenti non
magistrati, il foro in cui va cercata la verità capo del Sismi Fulvio Martini che ha accu- accettabili. che ci hanno Catto individuare i
deve essere uno solo, perché altrimenti si sato Francia, Inghilterra e Usa di non aver meccanismi che)]e! lO anni banno Catto da
moltiplicano gli accertamenti paralleli piut- raccontato tutto ciò che sapevano suUa fine ostacolo alla ventà».
tosto che la ncerca obbiettiva della ventà». del Dc9 Itavia. LE COMMISSIONI Dt INOIIESTA. Se-

Affermazioni che, sorprendentemente, Non solo. Nella sua pre-relazione, Gual- condo il senatore repubblicano; è necessaria
fanno eco a quelle pronunciate due pomi tieri sottolinea che oltre alle "colpe" dei mi- una nuova legge per regolare la composi
prima da .Cossiga. in visila a San Man~o. l} litari non possono non esservi le re- .. .. zione della Conurussione ed evitare che p-.os-
discorso del presidente della Repubblica ~ sponsabililà di alcuni uomini _E in sano interferire interessi di~. «Se vi Cas-
stato articolatO'. ma quando ha toccato II commission Andò se stata una disciplina legislativa l?UDtuale
ruolo della magistratura e le inchieste sul ha detto che . . in merito alle procedure e alla nomina delle
mistero di Ustica, si è fatto tagliente e deci- là «bisogna mi. commissioni di inchiesta, non si sarebbero
so: «Mi auguro che o~ni istituzione abbia il nistri», pc é e è accaduto può verificati i ritardi, le omissioni, gli ..
senso di responsabilita di c!'mprendere quel essere stato «oggetto di decisioni prese dal sbandamenti aì quali ~bbiamo assistito Vi
che può e quel che non puo fare. Chi ha da governo nella sua collegialità». p<?n? un s.o~o ~plo, quello della Com.
lamentarsi aei giudici ha gli strumenti giuri- Tutte cose quanto mai preoccupanti. E mJ~one.d. mchiesta sul caso del Mig libi
dici per farlo nelle sedi appropriate. Il resto che non possono non impensierire uomini ~: J S~OI m~~ri appartenevano aU'ammi
è confusione che non giova alla verità}). ai vertici del potere, oggi come allora (Cos- rustrazJo,!-e Ill!lttare, e dopo lO giorni ha

Vere e proprie ~acchettate .. ~a dllte a siga nel 1980 era presidente del Consiglio). ~oncluso J sU~llavori senza che si vedessero
chi esattamente? Ricordando CIO che e suc- Ecco che la relazione che il presidente delfa l conegamen~ tra l'incidente di Ustica e la
ce~o nei giorni precedenti, non.è çitlicile. ri- Commissione stragi vuole inviare in Parla- cadl;J~ del Mlg. Che sono poi quelli che per
spandere. Su richiesta del soclahsta Dino mento viene vista dai militari, e da alcuni a!l~1 Cl.hanno to~tato. Le commissioni
Felisetti, il Consiglio superiore della magi- settori politici, come una miccia innescata di IOchiesta non SI devono fare in questo
stratura aveva avviato un'indagine prelimi- che puo sfuggire al controllo. ~odo; devono avere delle garanzie. Se aves
nare sull'operato dei giudici VIttOriO ~uca- Ritenendo che la pre-relazione letta da slmo. avut.o queste garaDZle, forse il percor
relli e Giogio San.tacr~ c~e. ~a aom. con Gualtieri in CommisslOne il 15 maggio scor- so dI UstJ~ ,~re~bc: stato più agevole. Le
~uL~_en_t_i_n_'s_u_lt_~_I_e_~_K_u_t_lb_II_I_c_o_m_p_o_n_a_- ~n~re~m~noruClpo~ooa~~quaoto



gli .elementi. a mio giudizio ~ dare
l1!l'mformaziOlle che già da Òra è nfti..'"
cumtemetlte esatta e.coaeJùC.a[·......
~to~~_ ft... "
~e~~..,n nr·iIIi
o;UJitart chitJau a.......-r~ ha-
SUlDlO. tramettaIe · ,.;.
non a S08.O perizie ~_·ci
sono ~teri~~ da fiae-.~" ....
parte l punti. a lIDO &i8diDo. cii. dùIiirin::sono ancora molli- I}'Le" . .• ....... '. ... ,;
ma di difaaitaIWio·:~if4~- ~f;'Siracara. . '.' .. e .lIO.lIaL.n" f;.

~to più !~~=:-di';:::ti-·t::
~l recupero ~teÙttoedellecliftic:dtà .~ .
'lncon~ per il rccupero totafc; la'atòria ..
del.finaD.7:l!meDto va~ta meafio. «La' .
ven~. Cl e ~tato detto di. UD.~ dei'
servw segreti, «è stata lasciata -in: foodo àl
mare». QUesta verità va ancora ricercata .
In fondo al mare c'è ancora UD. terzo del~

l'!lereo, proprio ~a parte colpita. 3) Dob
biamo c~an~ l'ln~~tO del Sismi
ne~le va.n~ faSI ~el.llDchiesta, l'intervento
d!=l servtZl segreti. 11 frenaggio, qui denuo.'
cla~o. del generale Giuseppe Santovito
sull altra parte c~e voleva andare avanti.
4) Un approf~n~lmc:nto di come si svolse-
ro le oper8Zlç.nl dI sOC(:orso avviate la
notte de~ 27 gIugno... lo rimango del pa-
rer~ che Il Parlamento ba il diritto di esse-
r~ Informato, e che la magistratura sarà
aIutata nena fase finale della sua inchista
dalla <:o.no~~ ~el quadro di riferimen-
to P9btico.lstJtuZJ~nale che noi possiamo
formre, ~ ~he con Il nostro lavoro abbia-
mo acquIsItO». •

egue: le vane Inchieste che sono state av- pos.~ dire, aUe ordinanze di sequestro. In
iate su Ustica, da quella Luzzatti a quella modo che anche la magistratura ha ritenuto
iei giudici Santaeroce c: Bucarelli. a quella doloso: mi riferisco al registro DAI di Lico
le,i ~ri~ giu~iziari~ sino a quelle: delle com- la, perla cui scomparsa il giudice ba incri
alSSlom PratlS e Pisano, nonche qtJe$tada minato degli. ufficiali. Vi è poi una parte, di
\oi condotta per conto del Parlamento, si documentazlone, non sequestrata, che rAe
ODO tutte svolte su un terreno reso molle o ronautica ba ~asciato. disperdere pur sapen~
'ranoso dalla scarsissima collaborazione di do che su Ustica era m corso un'Inchiesta...
ettori dello Stato che avevano il dovere di I militari non po~e~~no, quindi, disperdere
~arantire il massimo a{lpoggio. e fornire il le. prav;. O~esto ~ CIO che ritengo inaceetta
nassimo aiuto daU'inizJ.o alla fine». blle. L mchlesta e stata svuotata dall'inter-

IL LAVORO DEI MAGISUA11. Chi bano... Sostengo che aver lasciato disperdere
:ercato la verità si èdunq,ùe trovato isolato le prove documentali costituisce una ••
: senza sostegno. Anchel~trati inqui· responsabilità oggettiva.•.». . .
-enti. «Se volete la mia sensazione», dichia· ~~-.z~ Quindi. rias~
"3. Gualtieri, «Ii ho trovati impegnati, ma sume Gualtien. secondo l Aeronautica i
solati e lontani da molte delle fonti prima- radar militari non hanno' visto niente e
ne di informazjone. Così come lo eravamo nessuno sa niente. Ma dalle notizie einerse
;ta:ti noi all'inno dei nostri lavori. Anche in segu!to. lo scenario appare diverso.
loro una piccola barcaabbandonatà, meno «~on c erano solo Ciampino, Mars8la e
tre un' inchiesta cosi complicata avrebbe Llcota chc.potevano aver visto.". La difesa
dovutò essere svolta sin dall'inizio da un aerea dci ftancoSud faceva a
pool di magistrati fortemente sostenuti». un sistema fondato su Ma : a

LE "COLPE" DEU'AlRONAUTlCA.. AI- quel centro erano coUepti in tontempora·
l'esame delle "mancanzé" e "colpe" dei mi- Dea cinque basi: Siracusa. Marsala Otran
litari, la relazione Gualtieri dedica uno spa- ~o, Li~la e Iacote~ente. Il,sistema Òperava
zio molto ampio, con una sequenza di m ~mcr:a coo~dlDaa e lOtegrata: tutti i
esempi e denunce su fatti specifici. «L'Aero- dati affluIVano 10 tempo reale a Martina
nauttca militare ha creduto di potersi met- franea dove venivano registrati... Si desu
tere fuori dal gioco, collocandosi in una po- me che Martinafranea aveva ricevuto mol
sizione protetta al massimo grado. avendo ti dati: successivamente sono saltate fuori
dichiarato fin dall'inizio per bocca del suo 43 tracce diverse... Inoltre, sopra Martina
più alto grado: ((Non un nostro aereo era in franca c'era. e c'è, una struttura più com
volo .quella sera nella' zona di Ustica, non plessa, quella delJa Nato che si trova a Ve
un nostro missile risulta mancante nei no- rona e riceve tutte le tracce si·
stri deposith). Questa è stata la posizione di gnificative trasmesse dai nostri
partenza mantenuta sempre con fermezza centri, da queUi Nato e Usa
dall'Aeronautica... Ma l'Aeronautica, dopo operanti nel fianco Sud, com-
aver detto questo, poteva rimanere una presa la Sesta flotta... Dì tutto
semplìce spettatrice delle varie inchieste?... questo siamo stati tenuti a lun-
A mio avvIso non poteva e non doveva far- go all'oscuro, così come anche
lo. In realtà, poi non l'ha fauo: tutta la no· la magistratura... Queste itifor-
stra indagine prova che non si è tirata da mazioni le abbiamo apprese
parte ma vi è entrata pesantemente. Infattì sirappandole con i denti... Tut-
a Martinafranca. il suo centro operativo to questo complesso di elementi
principale, fece confluire fin dal1'imzio i da- non dimostra che è stato preso
ti che esaminò incamerandone le rìsultan- sottogamba il problema, ma che
ze ... A Martinafranca è avvenuto lo scam- si è voluto impedire aUa Com-
bio di favori tra il Sios e il Sismi per la deci- missione di incbiesta di compie-
frazione di dati che ancora la magistratura re il suo lavoro)}. _.
non aveva. Il ruolo dei servizi di sicurezza ~1551LE C? .OM8~. «Nel
come abbiamo stabilito. dovrà essere ogget~ ~esi ~he ab~lamo dedicato al:
to di approfondimento. A Borgo Piave. nel I mchi~sta, ~la~o ~mpre stati
centro tecnico dell'Aeronautica, sono acca- espos~ ~l nschlo ~i essere ~r:
dutì fatti di una gravità estrema, di cui an. ruol8;t1 ID uno del ~u~ part1t~
cora non abbiamo spiegazione completa, e che SI so.no fron~ggIatl e che SI
che sono documentati... Abbiamo appreso fronteggta~o ~utt ora. ~a)a no-
con fatica quello che ci volevano nesare: stra comnusslone non SI.e ~atta
cioè che si possono correggere i nastn ra- arruola~. Qu~to non slgmfica
dar, aggiungendo o tagliando tracce, aven- c,he a nO,1 non mteressa !apere.se
do il tem~ e le competenze necessarie. co- l aereo e.~duto perc~e ,colpito
me Borgo Piave aveva. I nastri sono stati d~ un mISSile o perche e, stata fatta sco~
fuori dal controllo della magistratura per plare una bçmba al suo mterno. Questo è
26 giorni quelli di Ciampino, e per 99 giorni veramente il. grande problema,:. ~rovo
quelli di Marsala»). molto ~tra~o.il ~o;n~rtamento di chi, cer-

LA DISTRUZIONE DELLE PROVI.. (iMa to che Il ~lIssile e l asma che vola, inv~ di
la cosa più inaccettabile», prosegue il presi- mettere In camlX? tutte le ~orze l?er ~Im?
dente della Commissione su Ustica, «è stata strarlo, aprendOSI a tutte le l~ve~t1ga2!0m e
la distruzione della documentazione. L'Ae- fornendo tutte le collaborazlçm, abbia as
ronautica era deP'?Sitaria sin dall'inizio di sal pqco prem1,lto per fare chiarezza ~ull'i
tutta una serie di importanti documenti di pot.esi alternativa che sarebbe stata hbera-
prova. Una parte di questa documentazione tona)). .
fu messa sotto sequestro dalla magistratu- C~SA RISTA DA FAR~. N~ne u~tlme
ra ... Ma una parte notevole sfurorl, se così pagme della su~ p're-relazlO!1e .11 preSiden-

te della .Co~m~ssl(~ne stragi tIra le pruDe
conclUSIOni e Indica le domande a cui --------------
manca ancora una risposta. «Vi sono lutti
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L'Espl'eSSO 8 LUGLIO 1990

EDITORIALE
"~n '
di 'Giovanni Valenllnl

Ustica
A

bbiamo dovuto aspettare dieci anni, e soprattutto hanno dovuto aspettare
i parenti delle vittime. ma finalmente uno squatcio s'è aperto nel mistero di
Ustica. Tra me~e e reticenze. tentatiVi d'iDsabbiamento, deviazioni e

depistaggi, affiora la verità su1Ja sciagura del Dc-9 Itavia, caduto il 27 giugno del
1980 con 81 persone a bordo. Ed è una verità che scotta e brucia an<:ora.

Con la sua damor . . Commissìone parliunentare sul·
le 'amrmragli .tomilitare. s'è assunto la re-

tà di dare definitivamente corpo e consìstel12R a una ricost.rl.12Ìone che
in questi anni. s'è tmlato_intuttil. modLdi.occultaret·su cui Confluivano ormai.
molti indizi, elementi la: quale da te1npOH"L'Espresso" s'è im·

.pe~to e battuto, in un fr pnma minoritario e poi via via sempre
piu vasto. In attesa che la pteti le inda&ini ed emetta un respon-
so, proviamo a ricapitolare esiste una ragionevole certezza, contro
le versioni ufficiali e le interpretaziom di oomarlo. .

l) nDc-9ltavia non cadde né per un «cedimento strutturale>, come si cercò su·
bito di sostenere. né per l'esplosione di una bomba a bordo, oome successìvamen·
te fu insinuato. ..'.

2) Fu abbattuto per errore. '00 errore costato la vita a 8i persone, da un
missile lanciato da un aereo . . .

3) Con ogni probabilità, secondo,Ie oonfenne dello stesso Martini, si trattava di
un caccia alleato americano o francese.

In q . modo di nascondere o alterare la verità, Dgo-
verno, il militare. la~tura, i servizi segreti han·
no fatto di tutto per non vedere, non sentire. non capire. O peggio. per ooprire,
dissimulare, in umare. Con PQChe ed encomiabili ec::ezioni: tra queste, oltre. al
Capl? dello Cossi • al residente della Commissione stragi, il
repubblicano • . . me
ii senatore dc Nicolò Li residente del Comitato per la verità su Ustica; e ora
allo stesso ricordato anche il Socialista Rino Fonnka, al-
r~ ministro rispondendo in Parlamenio aDe prim.ç interro-

, ,udicò subito l'Ipotesi del tmssìle più forte delle altre e sucéessivamente
In un'intervista à.1 nostro giomale. . '. .

Una vicenda del genere basterebf?et da sola, a fare giustizia di tante facili ao
. ..cuse rivolte.a "certa~" dai custodi dei segreti di Stato. In un paese

nel guale neppure dieci anni dopo si riesre ad appurare la verità nene sedi
istituzionali, se non ci fosse "certa stam~.. avremmo (iovuto~~ per
questo come per molti altri casi - alle versioni utr1ciali, costruite a tavolino, p:re
fabbricate, montate ad arte. Quando né la magistratura né gli apparati militari, a
distanza di tanto tempo. riescono afornire una ricostruzione docwnentata c COQ

~~~:~ ~ resta' çhe affi~ all:intraprendenza e magari anche alla

SP~e ba fatto, pera.. Consiglio superiore della magistratura a occuparsi del
caso, per verificaie se i comportamenti e gli ani dei giudici com~ti. sono stati
rigorosi e corretti. E ancor meglio ha fatto e potrà fare il presidente della ~ub
blica. anche nella sua qualità di capo supremo delle Forze armate, a reclainare
l'aa:ertamento delle responsabilità nell'ambito militare. .

Senza generalizzare e senza'criminalizzare nessuno. un fatto è certo. L'Aero
nautica non ha saputo né prevenire, né impedire e tantomeno spiegare in via deri
nitiYa.il disastro di Ustica. E già.questa sarebbe colpa grave per un organismo_
preposto al oontroUo e aUa sicurezza~ aerei. - .__o •

Se EDi si pensa ai tracciati ·radar-sparitl.o manomessi, ai "buchi"-e alle oontrad-·
dizioru che le inda~ni hanno rivelato, risulta anoora più difficile credere al caso e
alla fatalità. Qui c è stata, ancora una volta, una grande operazione d'inquina
mento e depistaggio. Purtroppo'non è la prima e forse non sarà neppure l'ultima.

3--
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L'Espl'eSSO 8 LUGLIO 1990

EDITORIALE
"~n '
di 'Giovanni Valenllnl

Ustica
A

bbiamo dovuto aspettare dieci anni, e soprattutto hanno dovuto aspettare
i parenti delle vittime. ma finalmente uno squatcio s'è aperto nel mistero di
Ustica. Tra me~e e reticenze. tentatiVi d'iDsabbiamento, deviazioni e

depistaggi, affiora la verità su1Ja sciagura del Dc-9 Itavia, caduto il 27 giugno del
1980 con 81 persone a bordo. Ed è una verità che scotta e brucia an<:ora.

Con la sua damor . . Commissìone parliunentare sul·
le 'amrmragli .tomilitare. s'è assunto la re-

tà di dare definitivamente corpo e consìstel12R a una ricost.rl.12Ìone che
in questi anni. s'è tmlato_intuttil. modLdi.occultaret·su cui Confluivano ormai.
molti indizi, elementi la: quale da te1npOH"L'Espresso" s'è im·

.pe~to e battuto, in un fr pnma minoritario e poi via via sempre
piu vasto. In attesa che la pteti le inda&ini ed emetta un respon-
so, proviamo a ricapitolare esiste una ragionevole certezza, contro
le versioni ufficiali e le interpretaziom di oomarlo. .

l) nDc-9ltavia non cadde né per un «cedimento strutturale>, come si cercò su·
bito di sostenere. né per l'esplosione di una bomba a bordo, oome successìvamen·
te fu insinuato. ..'.

2) Fu abbattuto per errore. '00 errore costato la vita a 8i persone, da un
missile lanciato da un aereo . . .

3) Con ogni probabilità, secondo,Ie oonfenne dello stesso Martini, si trattava di
un caccia alleato americano o francese.

In q . modo di nascondere o alterare la verità, Dgo-
verno, il militare. la~tura, i servizi segreti han·
no fatto di tutto per non vedere, non sentire. non capire. O peggio. per ooprire,
dissimulare, in umare. Con PQChe ed encomiabili ec::ezioni: tra queste, oltre. al
Capl? dello Cossi • al residente della Commissione stragi, il
repubblicano • . . me
ii senatore dc Nicolò Li residente del Comitato per la verità su Ustica; e ora
allo stesso ricordato anche il Socialista Rino Fonnka, al-
r~ ministro rispondendo in Parlamenio aDe prim.ç interro-

, ,udicò subito l'Ipotesi del tmssìle più forte delle altre e sucéessivamente
In un'intervista à.1 nostro giomale. . '. .

Una vicenda del genere basterebf?et da sola, a fare giustizia di tante facili ao
. ..cuse rivolte.a "certa~" dai custodi dei segreti di Stato. In un paese

nel guale neppure dieci anni dopo si riesre ad appurare la verità nene sedi
istituzionali, se non ci fosse "certa stam~" avremmo (iovuto~~ per
questo come per molti altri casi - alle versioni utr1ciali, costruite a tavolino, p:re
fabbricate, montate ad arte. Quando né la magistratura né gli apparati militari, a
distanza di tanto tempo. riescono afornire una ricostruzione docwnentata c COQ

~~~:~ ~ resta' çhe affi~ all:intraprendenza e magari anche alla

SP~e ba fatto, pera.. Consiglio superiore della magistratura a occuparsi del
caso, per verificaie se i comportamenti e gli ani dei giudici com~ti. sono stati
rigorosi e corretti. E ancor meglio ha fatto e potrà fare il presidente della ~ub
blica. anche nella sua qualità di capo supremo delle Forze armate, a reclainare
l'aa:ertamento delle responsabilità nell'ambito militare. .

Senza generalizzare e senza'criminalizzare nessuno. un fatto è certo. L'Aero
nautica non ha saputo né prevenire, né impedire e tantomeno spiegare in via deri
nitiYa.il disastro di Ustica. E già.questa sarebbe colpa grave per un organismo_
preposto al oontroUo e aUa sicurezza~ aerei. - .__o •

Se EDi si pensa ai tracciati ·radar-sparitl.o manomessi, ai "buchi"-e alle oontrad-·
dizioru che le inda~ni hanno rivelato, risulta anoora più difficile credere al caso e
alla fatalità. Qui c è stata, ancora una volta, una grande operazione d'inquina
mento e depistaggio. Purtroppo'non è la prima e forse non sarà neppure l'ultima.
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USTICA

-' . AnUALlTÀ

Un mare di bugie

o i francesi dell'lfremer mentono, e al-I
Iora bisogna chiarire perché lo fanno. Op
pure dicono il vero, e allora sotto potreb-
be esserci qualcosa di assai grave. Se tutto
l'aereo, o quasi, è stato ripescato, e invece
delle parti importanti mancano all'appel-
lo, è possibile che "qualcuno" le abbia
fatte sparire successivamente?

Fatto sta che al 66 di Avenue Iéna a Pa
rigi, nel1'immenso edificio moderno tutto
vetro e cemento dove ha sede l'Ifremer
(1.200 dipendenti), le polemiche italiane
sull'''affaire Ustica" sembrano arrivare
attutite e lontane. Secondo la ricostruzio
ne dei dirigenti francesi, tutto si è svolto
ne! modo pi~ .regolare, e ì loro ricordi ap
paIono preclSl.

<Nerso la fine del 1986 siamo stati con
tattati dal ministero della Giustizia italia·
no, e in particolare dal giudice Vittorio
Bucarelli, per fornire un'expertise di effet
tuabilità e un preventivo di spesaper il re
cupero del Dc 9), racconta Stahlberger:
«La trattativa è andata avanti molti mesi
ed io stesso sono stato varie volte a parla·
re con Bucarelli nel suo ufficio al palazzo
di Giustizia a Roma. Il magistrato italia
no si è rivolto a noi dell'lfremer dopo
aver chiesto una consulenza ai dirigenti

I francesi della
società di
recupero lfremer
dicono che in
fondo al Tirreno
non è rimasto
niente del Dc 9.
Magistrati, militari
e politici italiani
sostengono il
contrario. Chi ha
ragione? .

di Mario Sclaloja

C
os'è rimasto sul fondo del mare, a
3.600 metri di profondità in pieno
Tirreno tra Ustica e Ponza'? «Da

quanto ci risulta non è rimasto niente, o
comunque nessuna parte importante del~
l'aereo che abbiamo riportato in superfi~
cie~). A rispondere in modo così deciso è
Michel Stablberger, direttore giuridico~
amministrativo dell'Ucemer ("Institut
français de recherche I?our l'exploitation
de la mec"), la societa francese che nel
1987-88 effettuò le operazioni di recupero
del Dc 9 Itavia abbattuto da un missile la
sera del 27 giugno 1980.

Jean Roux, che da bordo della nave
Ifremer diresse le due successive campa
gne di recupero dell'aereo di linea, confer
ma e precisa: «Abbiamo riportato in su
perfiCie almeno il 90 per cento del Dc 9,
recùperando tutti i pezzi che ci sono stati
indicati dai periti italiani e che erano di
una certa dimensione. Abbiamo i filmati
sottomarini e i rilevamenti sonar che lo
dimostrano. Sul fondo del Tirreno sono
rimasti solo dei ~iccoli frammenti che era
difficile raccoghere uno per uno, e che
non possono avere molta importanza. Ec
cezion fatta per la scatola nera [dove ven
gono registrati gli "'avvenimenti tecnici"
dell'aereo in volo, ndr.] che, probabilmen
te, con qualche altro giorno, di ricerca
avremmo potuto trovare; ma I responsa
bili italiani ci dissero di smettere perché
Don serviva altro».

Ma allora? Se quanto affermano quelli
dell'Ifremer con tanta sicurezza è vero,
che senso ha la dichiarazione del generale
Pasquale Notarnicola, del nostro servizio
segreto militare, il quale davanti aUa
Commissione parlamentare di inchiesta
sulla strage di Ustica ha detto: ((La verità
è rimasta in fondo al mare». Che fonda
mento ha la voce diffusasi in questi ultimi
mesi secondo la quale un quarto deU'ae~
reo è stato lasciato sul fondo del Tirreno,
e proprio quella parte di carlinga colpita
dall'esplosione? E sulla base di quali valu
tazioDl il presidente della Repubblica
Francesco Cossiga, il ministro della Dife
sa Mino Martinazzoli e vari addetti ai la
vori, tra cui il vicepresidente della Com
missione stragi Pier Ferdinando Casini,
hanno lanciato la richiesta di tornare sot
t'acqua a ripescare ciò che sarebbe stato
"dimenticato"?
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In alto: la nave
dell'lfremer Nadir e il
sottomarino Nautile
ehe hanno effettuato le
operazioni di recupero
del Dc 9 a 3.&00 metri
di profondità. A
sinistra: un pezzo del
reliUo dell'aereo
appena riportato in
superficie

della Tecnospamec, una ditta genovese
per i lavori sottomarini. La Tecnospamec
rispose che in Europa, la sola in ~rado di
effettuare recuperi senza problemi a 4 mi
la metri, era l'lfremer. Ed è vero. Presen
tavamo anche una buona carta di credito:
nel 1985 avevamo recuperato cl 4 mila me
tri' di profondità il relitto del Titanic. Co
sì, dopo molti mesi di trattative, stipulam
mo il contratto con il ministero della Giu
stizia».

Questa versione dei fatti ci è stata con
fermata dallo stesso giudice Bucarelli, il
quale ha aggiunto: «Sono io l'unico re
sponsabile della scelta dell'lfremer e delle
trattative condotte per il recupero». E'
stato anche detto che l'Ifremer si è aggiu
dicata il lavoro chiedendo un prezzo "in
solitamente" basso, e che ciò costituisce
una riprova del suo interesse "extracom
merciale" a effettuare il ripescaggio del
l'aereo abbattuto nel cielo di Ustica. Sul
l'argomento, ormai da tempo, si incrocia
no polemiche, allusioni, sospetti.

N
el 1986 il Sismi mandò una nota
informativa all'allora vicepresi
dente del Consiglio Giuliano Ama

to, indicando che l'Uremer (risultava le
gata ai servizi segreti francesi». Più tardi,
nel ~ugno'87, sempre il Sismi indirizzò al
ministero deHa Difesa una lettera in cui
veniva fornita la stessa informazione. E
l'ammiraglio Fulvio Martini, capo del
controspionaggio e autore nei giorni scor
si della clamorosa "mezza ammissione
tattica" davanti alla Commissione parla
mentare per Ustica (<<Se nel cielo quella
sera venne sparato un missile, a farlo non
possono essere stati che gli americani o i
francesi»), ha affermato che nel consiglio
di amministrazione dell'Ifremer siede un
uomo dei servizi d'Oltralpe, il comandan·
te Jacques Yves Cousteau. «Quando affi·
dai il lavoro alla società francese, di tutte
gueste voci non sapevo ancora niente», ci
iia dichiarato Bucarelli.

E quando riferisco questi "sospetti'" al
signor Stahlberger, nella sede parigina
deU'Ifremer, questi esplode in una gran ri·
sata e precisa: «Siamo una sodetà per così
dire parastatale che dipende direttamente
dal ministero della Ricerca Scientifica, ri
ceviamo sovvenzioni daUo Stato, ma ab
biamo autonomia commerciale. Non esi·
ste nessun legame tra noi e i militari. I no
stri obiettivi sono lo sviluppo dell'alta tec·
nologia per i lavori sottomarini, e la ricer
ca nel campo dell'acRuacultura e dello
sfruttamento marino. uanto al fatto cbe
il prezzo richiesto per il avoro fosse "ecce·
sivamente" basso, non è vero: abbiamo ap
plicato le nostre normali tariffe giornaliere
per i vari impieghi, l'affitto della na- ........
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ATTUAUTÀ

Chi ha paura
del Mig libico?

Nello spiegamento di buone intenzioni ("ripeschiamo", "ri
vediamo", ..superperiziamo.....) che sembra aver smosso le ac
que torbide deU'affare Ustica dopo gli appeUi del presidente
Cossiga, gli inquirenti Carebbero bene a includere la riaperto
ra dell'inauesta su lJ.ueDo che può essere considerato il miste
ro più inqnietaJ:lte di tutta la Vicenda, e che potrebbe contene-
re la chiave per riuscire ad aprire uno spiraglio di verità: il
Mig libico di Timp. delle Megere.

Ritrovato ufficialmente nel vallone silano il 18 luglio '80,
cioè 21 giorni dopo la strage di Ustica, è stato fatto di tutto
per dimostrare clie lIon aveva nulla a che vedere con l'abbatti
mento del Dc 9. E nel marzo '89 il giudice istruttore di Croto
ne, Giovanni Stiglianò, ha frettolosamente archiviato l'inchie-

sta, in modo che gli .vvoçati di parte civile banno giudicato
«più che superficiale».

Eppure abbondano gli elementi di dubbio e i sospetti che il
Mig possa essere precipitAto in Sila la sera stessa in cui venne
colpito l'aereo Itavia. Nessun testimone oculare ba visto il
caccia schiantarsi nel vallone la mattina del 18 luglio. Un sup
plemento di perizia neaoscopica eseguito sul corpo del pilota
dai professori Erasmo RondaneW e Anselmo Zurlo, è scom~
parso dagli atti~ vi si le~eV'a che la morte del libico risaliva
ad «almeno 15 r'orni pruDa» del ritrovamento. Durante l'au
topsia erano su posto vari agenti dei servizi segreti militAri
che eseguirono foto e prelevarono reperti: il tutto è scomparso
non si sa doYe.

Solo iD questi giorni il giudice Buearelti si è deciso a rac
cogliere la testimonianza di Enrico Brogneri, un .vvocato
di Catanzaro, che sostiene di aver visto la sera del 27 giuw

gno (la stessa del disastro di Ustica) 1111 caccia S4)fVolare la
città e scomparire verso nord-est, cioè verso la Sila (la sua
testimonianza era stata raccolta dall''''Espresso" già nel di·
cembre '89).

riportato in superficie tutti i pezzi più gros
si, compresa la cabina di pilotaggio, la car
linga, la fusoliera, eccetera. A bordo sono
venuti spesso a controllare dei periti della
commissione Blasi. e c'erano sempre degli
esperti dena Tecnospamec delegati dal
magistrato italiano. A mano a mano che
recuperavamopezzi dell'aereo) andavamo
nel porto di Napoli dove venIvano scari
cati e portati via su camion militari. Poi, a
causa di precedenti impegni dell'Ifremer,
abbiamo dovuto sospendere i lavori. Ma,
a quel momento, tutti i pezzi importanti
dell'aereo erano stati recuperatL Dieci
mesi dopo ci hanno richiamato 'per cerca
re la coda del Dc 9. L'abbiamo mdividua
ta in un punto del fondale che si trovava a
circa 3 chilometri di distanza dal prece
dente. Anche lì abbiamo tirato su quasi·
tutto, ad eccezione di piccoli frammenti e,
come ho detto, della scatola nera che do
veva trovarsi nella zona di coda del Dc 9.
Un peccato. ma io penso che. se si volesse,
quena scatola potrebbe ancora essere ri
pescata}).

Sin qui la ricostruzione fatta dai dirigen
ti Ifremer. Che, a nostro parere, se interro
gati dalla Commissione parlamentare dì
Inchiesta, potrebbero contribuire a chiarire
alcuni punti ancora oscuri. Se non altro
per cercare di capire come mai i nostri in
Q.uirentì e le nostre autorità politiche non
nescono neanche a sapere con certezza co
sa sia stato recuperato, e cosa no, dal fon
do del Tirreno. •

. .Ma soprattutto, J'Aeronautica militare
deve ancora spiegare se davvero il Mig ar
rivò in Sila Il 18 luglio, in che modo riuscì a
filtrare attraverso le maglie dell'esercita·
none denominatA "Ingorgo diabolico" che
si svolgeva in queUe ore, e che min",a pro
prio uU'intercettazione di velivoli che si
mulano operazioni di penetrmone nel cielo
nazionale». M.sc.

Un Mig 23 dello stesso
tipo di quello
schiantatosi nel
vallone sUano di
Timpa delle Megere

ve e del sottomarino,
le ricerche sonar su
bacquee, le operazio
ni di immersione e di
recupero. Poi, su
pressione di Bucarel
lì, proprio perché si
trattava di un'l'ope
razione giudiziaria", abbiamo fatto un po'
di sconto. Ma niente di eccezionale».

A questo punto, per capire meglio come
si sono svolte le operazIOni di recupero,
abbiamo rintracciato a Tolone il Signor
lean Roux, che da bordo della nave Nadir
ha diretto tutti i lavori. «Abbiamo lavora
to in due tempi»), racconta Roux consul
tando la sua agenda di allora: «Una prima
volta nel maggio-giugno '87, e una secon
da in aprile-maggio '88. La commissiQne di
periti guidata d~li professor Massimo BIasi
ci indicò una zona di mare dove poteva es
sersi inabissato il relitto. Il calcolo era fat
to sulla base dei dati fomiti dal radar di
Ciampino (il punto dell'ultimo segnale ra·
dio del Dc 9 in volo), e delle valutazioni
della direzione del vento e dell'ipotetica
planata dell'aereo in caduta. Per dieci gior
ni abbiamo effettuato le ricerche con il so
nar nel "pesce" subacqueo trascinato dalla
nave. Abbiamo avuto abbastanza fortuna:
al1'undicesimo o dodicesimo giorno i se
gnali ci hanno indicato che c'era qualcosa
di grosso sul fondo. Siamo andati con il
Nautile, e abbiamo visto che si trattava del
corpo principale del Dc 9 Itavia. Abbiamo
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USTICA Francesi e americani nascondono la verità sul
relitto del Dc9? Gli elementi di sospetto
non mancano. Ecco che cosa ne pensano gli esperti

Clandestini
in fondo al mare

no capace di lavorare a
quella profondità eravamo
noi, e il"World Institute of
Oceanography", con il suo
"Alvinn

• Proprio per que·
sto, l'Ifremer era in stretto
c~mtatto c~n il gruppo ame
ncano. CI tenevamo co
stantemente informati a vi
cenda, sapevamo dove la
vorava"Alvin". Se fosse ve·
nuto in Mediterraneo, lo
avremmo saputo. A meno
che non si Sia trattato di
un'operazione altamente
segreta.

EI?oic'èun altro fatto: al
la pnma immersione abbia
mo individuato la scatola
del "voice recorder", che
era sul fondo in bella vista,
prop'rio vicino alla cabina
di pIJotaggio; se gli america
ni fossero andati lì sotto l'a
vrebbero vista anche loro e
recuperata perché era ovvio
pensare che poteva conte·
nereproveimportantb>. Ma
gli americani non avrebbe
ro potuto scattare foto sen
za Immergersi con"Alvin lO?
«ProbabilmentesÌ», rispon
de ancora l'ingegnere frano
cese. «Con telecamere su-

gnere Roux, che nell'87-88
diresse le due campagne
Ifremer {lef il recupero del
Dc9 Itavla. «Capisco a cosa
può alludere il vostro pro
fessore», ci dice Roux da
Tolone. «Durante la secon
da cam{?agna di recupero,
che duro dal 16 aprile al 23
maggio '88, ci fu un buco di
cinque .gior~i, dal 21 al 25
aprile, In CUI non potemmo
andare avanti con i lavori
perché. aspettavamo dalla
FranCia un 'attrezza tura
speciale; profittammo dì
quei giorni per effettuare
delle prove tecniche sul si
stema di navi~azione a
grande profondità del no
stro sottomarino "Nauti
le", e naturalmente ci im
mergemmo lì dove erava
mo, cioè nella zona del relit
to. Tutto qui».

Davvero tutto qui?
Non }?otrebbe l'Ifre·
mec, cheda più parti è

stata indicata come "socie
tà legata ai servizi di sicu
rezza francesi", aver opera
to in qualche direzione al di
fuori dei control1ì italiani e
con obiettivi diversi da
quelli della ricerca della ve
rità? Gli uomini dell'Ifre
mer lo escludono. Ma po
trebbero fare altrimenti? E
gli americani? Cosa sa l'in
gegnere Roux degli ameri
cani? «Non ho mai sentito
parlare di foto del relitto del
Dc9 scattate dagli america
nh), risponde, <te mi stupi
rebbe molto che ci siano».
Perché? «Perché nel 1987, e
negli anni precedenti, gli
untei ad avere un sottamari-

Parti del relitto del Dc9
ttavia recuperate

dall'lfremer a 3.600
metri di profondità

le ricerche e il lavoro di re
cupero.

«Piuttosto, mi risulta che
sono stati quel~i dell'I.fre:
mer a compiere ImmerSl0m
nella zona di fondale in cui
si trovava l'aereo, immer
sioni non richieste dalle au
torità italiane», precisa il
professore Lecce. Eaggiun
ge: «Ciò che ha dichiarato la
settimana scorsa all'
"Espresso" l'ingegnere del
l'Ifremer, Jean Roux, èesat
to. E' vero che fummo noi a
dire che non erano necessa
rie altre esplorazioni per
rintracciare il "flight recor
der" (la scatola nera) del
l'aereo, perché eravamo or
mai certi che l'esplosione
che lo colpì aveva interrotto
i circuiti elettrici, e quindi la
"scatola" non aveva potuto
registrare niente. Ed è vero
che in fondo al Tirreno non
è rimasto più dellO per cen
to dell'aereo, tutti piccoli
pezzi difficilmente recupe·
rabili. Solo che, dopo l'esa
me di ciò che èstato ripesca
to, ci siamo resi conto che
molti di quei frammenti
fanno parte della forzione
di aereo colpita da missile,
e quindi sono particolar-
mente interessanti». .

Dopo queste affermazio
ni del pento giudiziario, ab
biamo riparIato con j'inge-

di Mario SeialoJa

Noi, di foto del1'.( relitto in fondo'
'\: al mare, scatta·
te dagli americani, non ab
biamo mai sentito parlare.
Ricordo invece che nel pe
riodo in cui la società fran
cese Ifremer eseguì il recu
pero a 3.600 metri di pro
fondità, giravano VOCI sul
fatto che gli americani era
no già stati li sott'acqua,
non si sa bene a fare cosa.
Ma erano voci incontrolla
te che, per quanto ne so,
non hanno trovato nessun
riscontro». Queste afrer·
mazioni vengono da perso·
na che nell'affaire Ustica
ha un ruolo ufficiale, e ha
dedicato sei anni alle ricer
che sui misteri che avvolgo
no l'abbattimento del Dc9
Itavia:il professore Leo
nardo Lecce, uno dei cin
que esperti della Commis
sione peritale nominata nel
1984 dal giudice istruttore
Vittorio BucareUi.

Nel momento in cui
esplode la 'polemica tra l'ex
sottosegretario alla~ resi
denza del Consiglio Giulia
no Amato (il quale sostiene
di aver saputo nel settembre
'86 dell'esistenza di «foto
subacquee del relitto del
Dc9 fatte dagli americani» ),
e il giudice Bucarelli, il qua
le controbatte che «le unì·
che foto a sua conoscenza
sono quelle scattate dal1'l
fremen), ci è sembrato inte
ressante ascoltare la versio
ne degli addetti ai lavori.
Cioè di coloro che hanno
vissuto i fatti direttamente a
bordo delle navi "Nadir" e
"Noìrot",- che effettuarono
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di Stefano Bennl

altre due penooe. La prima, tale: Aldo Bisar
di, era UDO scomolto Che parlava iii modo così
aDOlUlo e llUC:Olut:ko da mettere mcrisi an
che noi arabiDieri. Disse cile veniva da llD pe
riodo di stress. Negli abiti gli tm-'.mmo IDI c1Ii
lo e mezzo di poh'ece rossa. a cile era
ronora. Illoltre beccammo tale ,. COI
16 chili di coeaina. Era eostai in p<IS'SeSSO di Ia
sciapassare fll'D1ao da Kgb, al, Slsmi, Sisde,
S~ e Admm (Amid di M.uu. Manotto).
DISse che la Ma gli seniva per «tenersi su nel·
le azio., ma DOD ,.oDe dirCi quaL Volevamo '
sospeudergJ.i la patente, ma ueIla Legge non è
precisato a che alteaa va sospesa se Il llD me
tro, o tre o sei. Rilasclltmmo anclte lui.

G6 u.omini rimanead addi lO lu2lio li divisi
SKODdo nseguente eleneo: YeDtimIIa di loorta
ai Vip, mUle Sul fiume Reno contro i P."rdotll,
mille • difesa delle statue sfregiabili (tre nei
musei aperti), duemila • spegaere inc:endi eon
l'acqua, cIuarùIa a raDonare l'lIC1.ua per spe
gnere gli incendi, cinquantasei ~ti, trenta .in
licenza, sedici a sfibre come mOdelli per Anna
Di (ormai usa solo sergttltl1.

A questo punto~i .D'antimafia il am
tingente restante: e cioe due pantere iD PtIgtla e
due la Basilicata. sromma yoRe cile quel gioi'
DO la mafia aDllD.UZlIlISe qaattro penolle In
Calabria. Certos è ~rfettameatei.atfIe che
C-OII J1r~bIemi gra'risslmì quale la scorta di De
Midlelis, i eoneerti di Raìuazzotti e i tossici di
13 anDl, Doi dobbiamo occuparci di una guerra
ormai persa.. Ma che fIgUra ci facciamo? So
che un settimanale sta preparando la "Baretta
verde" un carro fuaeIlre iena Don che per
co;.;;J tutto DSud lile.,.. Dtuso di morta
lità violenta regione per regiole. Vetri poi
com,Ram DIIa cartiIIa su cui ... pme potrà sce-
gliere tl'al!lluWameate la vacanza. Ad esemPo
risulterà che le coste del Molise lIan.ao 10 mila
colibaclJli. ma solo tre mom per Aids e quattro
di mafia. La SiclUa • sp.e CClIlIOD :zoo 001
badJJi, ma 150 morti ammazzati. Spero elle que
sto rassereDi la popolazioDe. Ho ~. PJ'O!*
mIuto • rafforzare i~ . polizia in
Calabria JDIIIdaDdo due 1IOIIIUJi.raIIa.. Resto )le
rò~te~Io d.eUa situazione. So
cosa mi risponderà, colonnello Gua: che 50110 B
solito esagerato, dii! ADdreotti ha detto che la
mafill non è poi cosi forte come sembra, che llOI.
dobbiamo sprecare forze pmiose 111 Wla batta
glia perduta. Ma mi permetta an'obiezione.
GiomHa. nel suo ufIido, lei ci ha detto che b.
guerra tra Mafia e Stato è ormai 'rinta dalla
Mafia. Fm qDi aieote di male. MIi perché doBo
ci ha ratto brindare, e ci ba ratto rare la ".~

CaB sospettosa fedeltà, capilano Clttnae
Michele .

gi'W"1M. Q

LETTERA RISERVATA
AL SIGNOR MINISTRO

CRONACHE DI REGIME

E
gregio m1llistro dell'Iatemo coloDnello
GaVlll; aUt lO IDillio, nel !lD~ro deIe ope
razioni militari déllà «pOllZIa più efIiden

te cIel mondo» tome lei ebbe feleemeate a defi
idria iD UDII coDfereaza stampa iDsieme Il Gufo
di Montezemolo, la sitwlZlone è la seguelllte:

GUERRA MONDIALE. Essa si è conclusa
relkemellte: claqulUltamOa IlOmiDi CO" elleotte
ri e S1utobUndo hanno stroncato opi ,ro'foea
ziune, fosse essa iDgl~ tedesca o ugeatbla.
Abbiamo miJitarizzato mtere cittA, allbiamo
perq~to attdle i comer, abbiamo stretto gli
hootigans la una morsa implaeaIJiIe. L'ItaUa ha
appO&iato !uesto patriottico impetcJ d'riae
fiSChiiiuto 16 ùmI 1iazi0lUlli Demid. La perra
è mta; aveDdo però npato elle Il DUeIIOs Aires
SODO stati fischiati i .ostri alpini, c:biecIUlmo se
lei noD ritenga aec:essario 1'Unio di un conda
gente allvale~~a. Siamo forse da
meno deU'I~terrll. 011I fisddaDO gli alpini,
domani, cbissà, la Cani. .

CONCERTI ROCK. Abhiamo oeeupato
eOD trentamila uomini i concerti di Vasco Ros
si, Eros Ramazzotti e Madoana. I priJDl due
concerti non ci baDDo dato problemi: VlISCe)
Rossi è un gru bravo ragazzo e RamlW:Otd
sembra più earabbùere di UD earabinieR. COJl
tro la pericolosa Ckeone, .Ias Madouna, era·
no myece prollti Il inteneRire il battaglione
"Torquemada" eòo mutaRde in keYlar, e il re
parto speciale ~Diffi". In veliti, dopo aver 'fi
sto lo sIIo", le dirò ..rimasi usai più tarbato
da uno spettacolo de) cireo di Moira Orfei.
L'tmico momento in cui bo peusato di interYe
Dire è stato quaado la CieeOue si è preseatata
sul palco conre~ Il punta del tipo proiet·
tiIe cla obice 150, llualifkabRe come anu 1m
(llOpria. l''ossamlO però la Oecoue n IOpra
eletto om in SPZIo aperto e DOn oceupato da _
limitrofi, ritenm DOB immiDente Il conflCealDen
to doloso del di cui oUetto ill altrui e diedi per~
ciò ordioe di_~rrassedere. In qltUto d'indol
samento daFe deDa Cif:colle deDa magia di
Daeio, lo ntenni mdla~ di ODa furbata e me
Def~, mterYerrÒ pero pesantemente nel ca-
IO che Baggio si preseod In campo con lUI reg-
~_a_(IlJ.ta.

ANTIDROGA. Altri trentamila DOmini 10
no stati Impi~ati nel primo giorno deU'appll
cazione deUa Legge. Essendo però poco ebiaro
nCODtetto di "dose media" che separa il tossi
co daDo spacciatore abbiamo incontrato grosse
difficoltà. Abbiamo fermato seinula e due per
sone. Di esse tremla, d~ pesal.;io, sono sta
te definite "spattiatorl • Duemila, "tossici",
Gli altri miUe "tossatori", cioè tossici. mpnr
ciuto di spacciare o spattiatorl pronti li consu
marsi La dose Invendum. Abbiamo nlasdato le

bacquee trainate, un 'attrez
zatura che i militari della
Nato e della Navy avevano
senz'altro. Ma anchequesta
ipotesi non mi convince,
perché operazioni di tale ti
po lasciano delle tracce sul
fondo, e noi non abbiamo
riscontrato niente di simi
le».

Siri qui le dichiarazioni
del tecnico lfremer che, per
quanto precise, non sono
però sufficienti a dissipare il
sos~ttoche tra i militari di
Washingtone iservizi di Pa
rigi vi possa essere stato un
gioco delle p'arti, dettato da
un'eventuale convergenza
di interessi a celare la verità
dell'accaduto. Un ennesi
mo velo sulla credibilità
delle indagini finora svolte.

Problema scottante che
coinvolge le responsabìlìtà
dei magistrati ln~uirenti.
Quelle responsabilità cbe il
Consiglio superiore della
magistratura, con decisione
quanto mai discutibile, e
malgrado gli appelli del pre
sidente della Repubbilca,
Francesco Cossiga, non ha
voluto esaminare. •
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ESCLUSIVO

Le·prove,
i dubbi
e le bugie
di Mario SClalola ,

i.

; ~'" .

C
i abbiamo penl!-to a lungo, e ci
siamo decisi a M questa chiao<< chierata per portare un 9"uak:he

c::biarimento DC1I'~ dibattito che si e apez:
lo suDa vicenda Ustic:a, ttutto d il

•......t-' di 5C.?P."l OPO alnostros~ ...tD pen2I8~to
~to Dd marzo SCOfS(»t. Sedutl in una
...:",;...).. e bollente sala dcIJ'lstituto set!9
~ ddIa t'aooltà di Iagegneria~ ~
ci sono il professore dì ilaeroetasti~
Edoardo L.écce e rordinario di "macchine"
Mariano Mialiaccio. Con i rofessori Massi
mo BIasi. Rall'acIe Cena edPf:io hnbìmbo.
fanno~ ddla Commissione peritaJe, no
minata dal giudice istruttore Vittorio Buca
teDi, che da cinque anni lavora per tentare di
c:aptre come venne abbattuto il Dc 9 ltavia in
'I0Io da Bologna a PaJermo la sera del 21 giu
889 1980.

Nel marzo '89 questa Commissione conse
P9 il risultato dei suoi lavori, busati essen
Zialmente suD'analisi dei dati radar e suJresa
mc scientifico del relitto dclI'aereo r:ecupera.to

•

Due dei cinque
esperti incaricati
dal Tribuna,le
d'inQagare sul
caso Ustica
raccontano per la
prima volta
all'ClEspresso" i '
retroscena
deWinchiesta: dal
missile, al
recupero del
relitto, al
voltafaccia degli
altri periti

dal fondo del mare. Tutti ednque i perdi fu
l'ODQ concordi Dd conduderc dle l'aerc:o era
caduto a causa di una esplosione esterna do-
vuta all'impatto coo un missile aria..... e
cbe aei aecODdì~r~
un caa:ia DOn~tosi avviciDò al De 9
~una '"'maDcma di attacc:o". n .
dice ' dJifsc ocrò un~

• , taltare di individuare il ti di= J1« fa PO• n. questo punto aVYCODC un no da·
moroso.

SuDa bue di "'nuove" analisi eoodotte datecniat5'aDa SeIeoia (mdustria che lavora. . rAeronautica miliwe). i
~ti' ''''.!!!! ... . Il ..L. lepen eu.ua $l conVIDSero UIII' CIllIe
non stavanopiùcome aveYaDOpeDSlllo fiDo a
P9CO~ e stabilirooo che k tracce radar
Che seJnalavano la pn:senza del caccia misto
rioso DOIl erano atieDdJ.òili. Poi,~
un salto logico fimamboJico. dèdusscro dIe
lÌlXOme non c'era più il caa::ia. non c'era piIi
neanche il missile, e quindi l'aereo ltavia em
caduto per resplosioric di una bombe a bor-
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A.te ... prel il" aedi:
lrllI8O!Jdwtu _ ..~........,
~ il discoI!o è lo stesso. Le in~

dagiDi svolte ci banno portato a ri~
tme:rc c:bc, con moltissime probabi~
Htà, un w:livolo estraneo c'era. In
questo caso la <:oocJusione si basa
principalmente suD'analisi dci trac
ciati dci radar Man:oni e Sdenia di
Oamp!no. C'è anche redamaziooe
"'goL..". R:gÌStrata dal voic:e-rccor
del' della cabina di~o~
attimi~ dell'esplOSIone. Una
relazione ddfIstituto Bordoni dci
Cnr sosticoedJC può trattar- ....

()oIM 11 ......... l:nuro'I
«Non appeua ricevuto riDcarico ufficiale,

.DCI dicantiie "85. ANUmo oominc:iato con
r.minare tutta la documcataziooc già agli
·atti e i R{*ti raccoki in mare. Uaa moae ~

. @JlDC'!Dti~ dJC c:çm.prco.deva il rap-

i~~=;.:I~iLi
~ dd fioDa1 T............rhItion
~BoInr di WasIqtoa.~Quc* riCen:bc 8'Ve'VlU1O aià accertato due put!1:i
fondamentali: la presenza di OD velivolo
est:nmco DCi~ àeI Dc 9 al momento del
riDcidcntc. e il fatto che racreo ltavia fosse
caduto a causa di un'esPIosioue. Ma non si
sapeva se r~losione rosse stata interna o
estema. aoi missile o bomba. NelluRtio '86,
49PO aver esaminato tutto il materialé di C'lD

.~; abbiamo detto al . to
cbè per capire cos'era 8O.2dutO q sera,
'bisojDava~ il1ditto».

~ la eertezza ....leMlftca" dIe
r...* ~ da • lIIiIIIIIe'!'

4<Noi abbiamo 'laVorato con metodo tecDi
CXHcientific::o. La nostra conclusione è che
non vi sono raP.onevoJi dubbi sul (atto che la
causa dcU'inadcnte sia stata un'esplosione
estema dowta ad un 1IÙS1Iile••.», .

ee. ........d 101IO t'II,icw:,u6 dali
ID?

«C'he,~. non avendo trovato pro-
\'C diretté e . 'vocabili dcUa del
missile. la=conclusione è~:Ma
confennata da un tale DUIDCI'O di dementi

ti c indizi. da non Ia.sd.a.rci ...... ,.;-.....
~bbi ... F stata una successioD:tdfri:
su1tati che ci ba P9l1&to a ftuest8, coacIusione.
L'esame dei relitti· ti in fondo al mare
ha •• ~inaD bbiamcostiturto un~ te: a o
avuto la certe:2Za che non vi era stata~
lÌone interna a bordo, e che su alcune~
deIl'aen:o risultawno ttacoe di un esolosivo

U;Sllto per le testate di missili belli-
<2».

I NlIIII"OCI .....
MftfrMe .....
.. tIIIca8ltti __............
oorpI ...........

~lf;~~~~~,!'!l'J",,~.,n,~,-~.<.~>.M,,,:.I!,,,;,.;;.~,,,,.tf:,~,,,~,...~~,t~tjì5i·;:7:::'~~':r.\':'~~~~~~"'-:.~~~;::;(,/,
<rt~~"..'::.~.:::o:: ~~ - .
.:1.:.:.": .f"'...
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do. Lecx:e. Migliaccio e Imbimbo. invece.
CODtinuarooo a riteaere valide le bo c:ooc:1u
sioai ~ attrawrso nuovi aooertameIlti, tr0va-
rono uIte:riori eiementi a • deUa'
za del missile e dd~ pracn-

La testimonianza c:be due dei tre 'ti uffi~
dali *ltoo ~titi .. si SODO decisia~
an-~" è dunque particolarmente riJe.
vante, «Sia chiaro»; premettono, 4IChc noi
~ a titolo~ e mc j 908Ui
Chiarimenti ri~o essenzialmente ..Ii
~ tecnici de1l"mbicata \'ioenda», Poic:hfi
due ingqncri aeronautici sono sempJ'C d'ae
c:ordo su quello che di volta in volta l'lIDO o
faltro afferma, le loro risposte possono essere
considerate comuni.

,p,or- l.ett'et prohIoc~
liete lbIti coiaveIti leI'IId5:sta .. IP

4<NeI DO\'l'mbre 1985 siamo stati interpellati
dal "",n-, Blasi al uale il .udice Bucai'eDi si
~l t:

q Il, ..era nvo lo pcr,lormare un pooI di pena c0m.-
petenti in materia».

J
"
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ri\liKo_tI1tte.Je.auJisi. dfett\laJc dai lllilitari
e i tecnici si SODO accorti che il Tnt QOD er8
stato rilevato perché la tecnica usata Don
era sutrac:ientemente sofisticata».

1Ìis~ T4 pii T.t ..... espWYo da

«In sostanza sì. Ma ci SODO molli altri
elemeDti. Per esempio, tra le schegge metal
liche wnflOClte DCI cuscini erano stili indi.
viduati due piccoli frammenti che certa
mente si..sono trovati molto vicini aresttlo-
sione esbno composti da qhe di lIllSI1fo di
impiego aeronautico; ma me DOn seBxanO

si deDa~ parte deHa~ ..~..
P-fOI1unaata in modo concitato/dal poota dei

.Dc 9dle w:de qualcosa di strano o (ti minac
cJoso in cielo».

Al di là del rifIaItati lIdeId6d .. lOItre

~~.:"=::.:~=
«E' successo~ che coiDcide con le

nostre oooc1usi.oni: poiché è stato sparato un
missile da guerra, deve esseni svolta un'ma:.
ne bellica. Con un qualche scopo che DOÌ non
possiamo sapere».

Si è trattato eor""f:'! •• enwe: .. le
coado foi è più probabile che I Dc 9.. lIbIto
colpito perdié allllliato per • altro ...., o
~ \'idao ... Ii IroYaq • terzo -.eIivoIo
al quale Dmissile tra 4estiaItn?~ è sta
to III errore di~ o .. tbo.

fllndubbiamente si è trattato di errore.
Non abbiamo elementi determinanti~ sce
g)jcre Cl uaIe delle due i tesi sia uelbi .usta,
~Ia . à~ 'Ù~USl~An
che se il=americano fohit MaàduU e il
professore Vmamzo Dalle Mese, deU'Uniw:r
sità di Pisa, al quale abbiamo chiesto una col
laborazione fanalisi dci uaa:iati radar,
sostengono cl:vicino a!l'at:nlO Iravia vi può
essere stato anche un terzo velivolo. A questo
punto VOImlUllO far notare che oeJ nostro

bncnto di .. abbiamo~te
:fuso il coin:ento din=tto dell'Aero
nautica militare: ilifatti abbiamo • to che
il missile che ha colpito il Dc 9do: e.sge
re stato un missilè a guida scmi-attiva, con
una testata ad anello a frammentazione: un
tipo di ordigno di cui la nostra Aeronautica
non disponeva nel 1980».. .

AveC2 eletto che CO eIeaIeIIti che li humo
portato aDa CODdIIioDe del miIIIIe .. IIIOlti
e ~eatl: .... lODO I J!iì iIuortud?

«In pnmo·luogo l'esplOSIVO. II f8P\'0rlo
della Commissione LuZzatti e alcune inda
gini dell'Aeronautica avevano ìDdividuato
su pc;zzi del .Dc 9 tracce,di T4, un ~plosiv~
chè SI trova mcommcrao, ccon cw e possJ.
bile costruire bombe. Non cm state trovato
invece il Tnt, un componente che insieme al
T4.viene..usato.pçr lè te- .
state dei missili. La loro
conçlusionc era quindi:
-esplosione interna di
bo1nba. Ma quando ab
biamo cominàato il no
strQ lavoro ci siamo ac
corti che non erano stati
analiZZAti ali scllienali di
25 sedili. ~ulIe pIlI1i mc
talliche di due di questi
sono state trovate in mo-
do inconfutabile tracce
di Tnt Allora abbiamo
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ap~e al Dc 9. La stessa Douglas ci
ha detto che non corrispondono esatta
mente ai metalli impiepti neUa costruzio
ne del loro aereo. Somigliano però a ele
menti che compongono parti esterne del
velivolo».

.-cc.a ..~
«Non abbiamo elementi certi~·divi-

duare la provenie:nza di quelle se . nes-
J1DlO ci ba fornito la composizione. le·
Pc dei missili. Comunque. oa~gono
il missile stesso, o provengono da J>8-1:ti
esterne del Dc 9. AnChe in questo secondo
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au-tG • r".....-o ...
,.sibilili" dal
pertlI della CommI••IDiI.
8IIlIt ...... loro ..............~ .......
riportata le varie poMIbIli
cauae Dc.
• UIIIIca. PoI In .
..-mt IllUdi ........
..pr~ I ...
.............w. ..
ilei 1lI'ItVara--.........
cot~YIIRda.

.............~ < • ~

caso costituiscono una p'rova che l'aereo è
Stato colpito da un missìle. Cè poi l'analisi
dei suom registrati dal voic::e-rec:order. arca
un secondo dopo l'esclamazione ..gua..... si
sentono alcune impronte acustiChe, una
specie di crepitio, ctre d lunghe indagini
sono state associate ~patto di fram
menti metallici con l"estemo deOa carlinga
dell'aereo...».

PerdIi_Ili"DlIoCtodeII'~!
«Non poteva sentirsi perch l'onda

esplosiva di unmissilc viapia a velocità
supersonica. Quindi, arnvano prima i
rrammenti e poi il rumore. Ma l'onda
csplosiva ha distrutto il circuito elettrico e
quindi la re~trazioneè stata. interrotta.
Così come 51 è interrotto pro~rio in quel
l'attimo anche il "trasponder , quel COD
gegno dell'aereo che Invia se,8Dali ai ra
dar. Altri elementi sono ifon trovati"nel
p'orteIlone del vano bagaaU anteriore. Fo
ri prodotti inequivocabi.linente dall'ester
no verso l'interno da schegge lanciate a
circa 700 metri al secondo: UDa velocità
che esclude che quei fori siano stati pro-

vocati dall'impatto in mare.
C'è poi la presenza di moitis
simi frammenti di vetro e pla
stica dei finestrini trovati den-
tro i cuscini degli schienali:
un fatto rilevante perché non
esiste nessun altro esempio di
incidente aereo dovuto ad
esplosione interna, collisione

o impatto con il suolo, in cui tale fatto si
sia verificato. Il fenomeno appare quindi
causato da una forie esplosione estem.a».

Cosa hà fIttO a ....are Nea li Yostri col
~ BI.asi e Cern • ft80 1l1lltJ"1O '89 en
110 d'acconIo COlI YGI"'?

«Possiamo solo ricordare i fatti. Quan
do Bucarelli ci ba incaricato del supple
mento di perizia, abbiamo detto che
avremmo accettato solo se avessimo potu
to avvalerci del contributo di c:spc:rti spe
cifici. II collcga Cerra ci consigliò due
esperti radar della Sc1enia, Sergio Pardini
ed Ennio Giaccari, e il professor Gaspare
Galati, ex dipendente SClenia. Noi accet
tamnio la loro collaborazione. Fecero al
cuni accertamenti a Ciampino, e scopriro
no che la taratura deU'cstrattore dci radar
Marconi era inaspettatamente diversa da
Q,uella che avevamo sempre creduto. Poi
CI portarono un loro documento che spie
gava gli effetti della nuova taratura sUlla
lettura dei dati radar. In.pratica. secondo

·la loro analisi basata sulla nuova taratu
ra, non si poteva più essere certi dell'aL.,
tendibilità di quei plot radar che Stg!UlIa
vano la presenza del caccia vicino arDe 9.
Blasi e Cerra condivisero intera- ....

tt



F..siate la~ del JiIota di 1m
BriRuet A1.luIdq.e daellOltieae ai aver nsto.l
d'. del .fono tur.e:e9SiYo al dlsutro, u
De ,~ • DeIo dell'qu.••

«LO sappiamo. Non era però tutto l'le-

«Specialmente in ambito internazionale.
Et stato diffICile trovare la collaborazione
di orgaDismi ufficiali inglesi, amcrièani,
francesi. AvewDo un atteggiamento cc:ces-
sivamente prudente». ,

Prfma di .u.ttersI, Oafudke BcareIIi ...
DOIIIiato lilla ~oa.e di saperpeòd,
ita1iHi e stnDieri, dIe dori rivedere t1mo O
IaYOrO. Voi che De peIISIte?

«Siamo contenti che lo abbia fatto. Di
tutta questa vicenda di Ustica siamo esau
sti. Comunque è P9ssibile che anche con R1i
stranieri 9,uàJche mfficoltà del tipo di queDe
a cui abDlamo accennato possa vtnir fuo
ri».

mente l'intel]Jretazione fornita dai tecnici
Selenia, preferirono fermare le loto inda

, tini e accettare quei risultati».

NOlI ti èeembrato -.etto. la &Wl;
saettlllM8te lepta.r~m1Itue,
abbia tirato foòft la "Botid&" ..........
t8n COlI' .... di ritardo? . .
, «Un 'udilio di \leStO' non ci
'te. Biso~be~ tiP,O • •=
della Sefenia. Comunque n~straDO per
ché la watura indicata è anomala, cioè DOn
si spiega con motivi tt:cDid».

Lo stesIo PanIbd della~ ha spiegato
cile Il loro aaaIisI porta • rlteDere ....
hiJe la presrem:a del acda, .-..tre .. ID
Rfie alle motifazioai • lIauo JIOlbd! aDa
coDclasiOIle deU'esplosiolle esteru. Come
mai BIasi e Cena Jìaano fatto • ~ bea
più luargo ehamto ritirato fuori l'ipOtesi..
bomba a bordo? . .

«No comment. E' stata una loro e:strapo-
lazione. Ci rammarichiamo che sia venuto a
mancare il dibattito tra noi».

E YOf cile avete ratto?
«Abbiamo svolto ulteriori accertamenti e

chiesto la collaborazione del professor Dal
le Mese. Secondo i nostri studi, anche te
nendo conto della nuova taratura. i piot se
gnati dal radar di Ciampino indicano la
presenza di un velivolo VJcino al Dc 9 nel
momento in cui viene coltuto. L'interpreta
zione di Pardini non puo essere accettata
perçhé secondo guesta analisi l'aereo colpi
to si comporterebbe in modo tale da infran
gere le leggi deU'aerodinamica: in pratica,
~bbè una traiettoria anomala eaceclc
retebbe da 400 nodi di velocità a 600 nodì.
Invece, anche da un'analisi dc11a Dou~z.
risulta che doP9 J'incidentela velocltCdei
Dc 9 è scesa subito a 200 nodì».

D leIiItIJre 1.IIero~ cbIlftSielle fa
Con" '.u~ di iacIùesta lilia
... di Usdéa, .. detao c:be per ftiaft cile
"~sllp._""'dipute

è _D-A:A_ -cbJeae~den . . bi
........4IlNAWO e ~r 6'" lUCI ti aerei -

so~ creare in Italia un ente di ".sieurezza
aerea" S])eCializzato. E.siste in tutti i .
civili. L'Aib inglese è stato creato nell~
\Ii lavorano a tempo~ieno 40 pet'!Ooe. E'
l'unica strada seria. Siamo in ntado di 70
anni».

la questi aDDi avete ricet'llto mJnil.rce o..
bitopMsioaJ?

«Minacce no. Pressioni a fare in ftetta si..
Abbiamo soprattutto incontrato molte dif
ficoltà».

DI che tipo?

· .~.
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reo, ma solo il trorK:o di coda che si era
staocato neU'impatto col m&Ie, e ba g@eg
&iato pçr un ClCrto numero di ore. Tant'è \'ICoo
fO cbeè stato trovato sul fondo a tre cbDo
metri di distanza dal resto delI'llere(»t.

0IWi .. è ..... elle l'iIItIro MI'tO
ùIIla m e cile del Flmaed ....
... CMa'e ftri la -.re!

«1liteniamo di no. La caduta del Dc 9 c
l"im~tto con t"acgua sono stati ric::ostruiti
nei minimi dcttagU. Dopo essere stato col
pito a 21 mila piedi. raereo ha planato
per circa dicci I11lnuti. ma nell"ultimo b'at
to acaduto a 'Vite velocemente toccando
l'acqua a circa 450 chilometri an'ora. Un
impatto col mare a quella velocità è mor
tale. I motori sono andati giù subito. Poi
in pochi minuti. tutto il resto. salvo il
tronco di coda; più leggero. che si era
staccato».

Nei fPoraci lIClOI'Il Fa~ aDa
~deI~GI""AUo"

dIe~ del napero .. relitto da
~ della ditta fruceIe :ure.er, d lUIIII.i
i:aai eraIlO _ti sottD D'l1m!M • 3.1iOO DIdri
di profoaditi • lCIttare delle foto: ae lIIIpetI:

~Ri'. la ._..:-:t_ b_«teniamo cosa Don Y1iiI UlliU.I.IUIii. rm
fare dcUe foto del relitto si devono tmcina
re delle telecamere su~uee i cui sensati
lasciano solchi sul fondo Cbe l'ÌiI:1a.DF'no a
lungo. Noi siamo stati più volte a bordo
delle navi (fremer per. controllare i lavori di
m:upcro e ci risulta che sul fondale non c'e
ra nessuna traex:.ia. Probabilmente Amato
confonde offerte avanzate dg!i ameriami
.deDa Nato c.studi di fattibilità con opere
realizzate».

8II1l'Ifr'e.r...*ti auzati àIIbI: li ~
deUo dIe è .18 al IenlzllIeII"di ti'uceIL
A wl c.a riìidta!

«L'llremer ci è stata consigliata dalla
Tecnos~ di Genova che aveva _ lito
uno stùdio di fattJ'biIità. I tecD.ici~
che abbiamo conosciuto erano~ se
rle eco~ eil lavoro IUb8.c:xiueo è stato
effettuato in modo perfetto».

Peasate di IatQlVe IIICOI'I • Usdc::a?
«Speriamo proprio di no. Dopo sei anni

di impegno siamo veramente saturi e stan·
ehi. Anche delle po1emicbe. Comunque. tut-
te le ri<:erche sono state condotte in maniera
im~a c con mezzi assolutamente ina-
datti. Noi, per ~o, abbiamo dowto
continuare a svolFlC la nostra personale
attività professionilc. E vorrei fossero m0-
strati alla ~te in che condizioni lODO stati
ammassati i relitti ddl'aereo in un vecchio. .','
halJ.gat. Non si possono fare indagini così
ditlicili in questo modo».. •

--



., ATTUALITÀ

COLONNA INFAME
di Giampaolo Pansa

Il mastino e i felloni

Libero
Gualtieri

L
a sera di giovedì 20 settembre, la Rai-Tv
ci ha fatto avanzare di un altro passo ver
so il regime. Da qualche ora stava sui ta

voli di tUltl i giornali la terribile relazione
Gualtieri sull'attentato al Dc9 di Ustica e in
molti si son detti~ «Vediamo come presenterà
la notizia il nuovo Tgl di Bruno Ves~»). Vespa
non ha tradito le attese, nel senso che ha confe
zionato il suo pornalone televisivo secondo le
regole del regime partitico cha asfissia quelli
come noi e ingrassa quelli come lui. Per comin
ciare, nel sommario neanche un a«enno al do·
cumento Gualtieri. Poi ecco il primo servizio:
Cossiga inaugura l'anno scolastico in una
scuola di Roma. Trip'udio di bandierine e
grembiulini. Primi piani del ministro Bianco e
del sindaco Carraro. Quindi le altre notizie: un

po' di Golfo e crisi mon·
aiale, la svolta di Tren
tin, il conve~no dei for
zanovisti diCI con appa·
rizione di "Bertordo"
Fontana e del 6UO eterno
rivale Bodrato. Infine,
quando eran già passati
venti minuti buoni, il
servizio sul verminaio
descritto da Gualtieri.

Il senatore Libero
Gualtieri lo vedete neUa
foto qui a fianco. Questo
ci obbliga a un'avverten
za: capiterà altre volte di
stampare la faocia di ga·
lantuomini che, lungi dal
meritare la colonna infa·

me, vanno onorati ~rché mettono a nudo le
infamità di altri. E' Il caso di Gualtieri, repub
blicano di Cesena, un signore di 67 anni con
l'as~tto del notaIo di provincia e la tenacia
morale di un mastino chiamato a difendere il
residuo onore delle Repubblica dall'assalto dei
felloni bugiardi. Come presidente della Com~
missione stragi e sagace conduttore dell'inchie
sta parlamentare su Ustica, Gualtieri ha cer
tificato;~r 168 pagine, che anche questa è una
stra~ di Stato. Non è una novità per i lettori
dell Espresso", In JP.ugno e in lug1l0, Pierluiei
Ficonen e Mario Scialoja avevano già antica
pato ciò che oggi si legge nel documento Gual
tieri. Ossia che la verità suna strage è stata oc
cultata per dieci anni da settori importanti del
le istituzioni: aeronautica militare, servizi di si
curezza, magistratura, potere politico. E occul-

tata nel modo più neCando, distruggendo le
prove o non cercandole, mentendo, creando
false I?iste, fingendo di indagare o sabotando
chi inàagava.lnsomma, uno schifo istituziona·
le che, proprio per essere 9uasi del tutto noto,
ci conse!1te oggi qualche dIVagazione per nien
te marginale.

La prima riguarda il comportamento delle
gazzette ufficiali dei due primari partiti di go
verno, &<11 Popolo" e ('''A:vantil". Hanno fatto
anche meglio di Vespa, imboscando la notizia
nelle pagine interne con due titolini a una eo
lonna che sembrano il frutto di un'unica velina.
Il giornale dici: "Caso Ustica, depositata la
'bozza' di Gualtieri". Il giornale socialista:
"Ustica, depositata la nuova relazione". Niente
male come spia della cattiva coscienza di chi co
manda in Italia. Ma niente male anche pc:'r i due
direttori. "Bertoldo" Fontana, responsabile del
"Popolo", fa di mestiere lo storico, ma spesso si
dedica soprattutto alla storia che torna comoda
ai padroni del suo partito. Quanto al socialista
Roberto VilIet!i1 1m ama i gJam d'annatal. non
quelli di oggi. "a spedito fior d'inviati a l'raga
per scoprire le trame golpiste del Pci di Tolliat
ti. Vediamo se ora manderà un cronista al bar
deU'an~olo per far luce sulle mosse di qualche
big SOCIalista Il proposito di Ustica.

G li suggeriamo un tema d'indagine: il com
portamento del ministro della DiCesa u
lio Lagono, "ii granduca socialista di

Toscana. Questo ministro, scrive Gualtieri, fece
spallucce quando il suo COllega e compagno For·
mica ~i parlò di un attaa:o missilistico al Dc9. E
lo dense affermando che era (<un tipo fantasioso
e poco cmlibilen. Speriamo che adesso l'organo
del Psi riabiliti Formica e usi il suo inchiostro al
vetriolo per il Granduca. Ma dubito che lo fari..
Non lo faii perché sui poveri morti di Ustica è
stato costruito un grande ricatto che minaccia
troppi pezzi da novanta, ~Iitici e militari. E eo
munque, se qualche straccio voleri, porterà la
divisa e non la grisaglia ministerlale.

Mi auguro d'esssere smentito, ma di fronte al·
la strage di Usti~ come di fronte alle nuove
stragi mafiose, ho [avvilente certezza di sempre:
alla line, non pagherà nessuno dr quelli che deb
bono pa~. Avremo cosi l'ennes1ma conferma
che i partitifidroni di questa Repubblica sono i
veri nemici j italiani senza potere. Sono loro,
e non i Bossi ena Lega, a diSintegrare nell'iora
mia ('unità nazionale. A ogni modo, onore a
Gualtieri: si guardi le 'spalle e tiri diritto.
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Già nel novembre di due anni fa, "L'E
spresso" aveva anticipato questo scenario,
sulla base delle informazioni raccolte dal
l'allora sottosegretario alle Finanze Stefano
De Luca e desii elementi già agli atti di al
cuni magistratI. Per esempiO, il giudice Car
Io Palermo, specialista di inchieste sul traf
fico d'armi, ncordava che «il 1980 fu un an
no ~rticolarmente ricco di commerci clan
destini di armi e il servizio segreto guidato
da Sanlovito e manovrato dalla P2 era
coinvolto direttamente in questi traffici ver
so i paesi arabh>.

Una realtà confermata anche dal giudice
Carlo Mastelloni, altro titolare di inchieste
del genere, il Quale a~iungeva che «era ben
possibile che tra servIZi segreti "amici" cor
resse traffico dì materiale militare».

Ma adesso c'è assai di più. Un documen
to "riservato" del Sismi, datato 16 novem
bre '88 e provocato proprio dall'ip'otesi
avanzata dall"'Espresso", conferma Il ten
tativo di ~olpe, indicando anche i nomi di
quattro Cittadini italiani coinvolti nella
sommossa e condannati all'ergastolo dai
~udici .d~ Tripqli .come «agenti provocatori
di serVIZi stramerm.

Si tratta di Enzo Castelli ed Edoardo Se
liciato, rinchiusi sei anni in carcere e JXIi
scambiati con tre agenti dei servizi libici de
tenuti in Italia; di Orlando Peruzzo, rila
sciato invece dopo soli ~uattro mesi; e di
Aldo Del Re, commercialista e procacciato
re d'affari padovano, che misteriosamente
riuscì a farla franca senza essere neanche
catturato. Quali benemerenze poteva avere

Un documento
riservato del
Sismi e quattro
testimoni
misteriosi
rilanciano la pista
libica. Il Dc9 fu
scambiato per un
altro aereo che
portava armi ai
rivoltosi contro
Gheddafi? Ecco lo
scenario di una
battaglia
destinata a
rimanere segreta

di Pierluigi FiconerJ e Mario Scialo;a

Strage compiuta
golpe fallito

CASO
USTICA

O
nnai l'ipotesi ha preso consistenza:
un unico filo lega l'abbattimento
del Dc9 di Ustica, il 27 giugno

1980, con la rivolta contro il colonnello
Ghcddafi esplosa il 6 agosto dello stesso an
no nella base militare di Tobruk. All'origi
ne della strage, sarebbe stato un aeroplano
carico di armi destinate ad alimentare le
forze dei golpisti e. provenienti da uno dei
paesi occidentali che appoggiava gli opposi
tori di Gheddafi.

L'aereo clandestino diretto in Egitto (do
ve si trovava la base logistica dell'insurre
zione militare) doveva viaggiare sull'aero
via Ambra 13, la stessa seguita dal volo Ita
via partito da Bologna e mai arrivato a Pa
lenno. Il tutto in gran segreto e con l'ap-
poggio dei servizi di informazione e delle
forze aeree dei paesi interessati al successo
dell'operazione contro il colonnello tripoli
no.

Un insieme di circostanze provocò invece
il fallimento della missione, trasformandola
in una trasedia ~r 81 vittime civili. Gli uo
mini del Sismi (il Servizio di informazione
militare "deviato", sotto la guida di Giu
seppe. Santovito) che agivano in collega
mento con la P2 per loro fini occulti, fecero
una soffiata al governo libico il quale inviò
alcuni Mig ad abbattere l'aereo carico d'ar
mi.

Ma i caccia libici furono individuati dagli
intercettori Nato: ne scaturi una battaglia
aerea in cui venne colpito per errore il Dc9
che, coincidenza fatale, viaggiava con due
ore di ritardo.

'. ", ' '. ATTUALITÀ
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quest'uomo agli occhi delle autorità di Tri·
poli per cavarsela senza fastidi? E' forse lui
che passò ai fedeli di Gheddafi qualche in
formazione sui preparativi della rivolta?

Tutta questa vicenda è ora al vaglio del
nuovo "P'!0l" di ma~strali che indaga su!!a
strage .dl Ustica. ~ochi giorni fa, gl~ inqui
rentl SI sono recatI nel Veneto per mterro
gare questi testimoni inediti. Tra loro il per
sonag~io più interessante e forse più infor
mato e proprio Del Re che si è qualificato
come «collaboratore» dei nostri servizi di
sicurezza, ma che probabilmente ha avuto
un ruolo più importante.

Cosa sa Del Re sul tentato golpe di To
bruk e sulla strase di Ustica? Quello che ha
detto ai giudicI non è ancora noto, ma
"L'Espresso" è in grado di rivelare ciò che
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Il colonnello
Muamma, Gheddafl
che nell'agO$10
1980 sventò un
tentativo di golpe
organizzato in
fgitlo e esploso t,a
I mUUarl di Tobruk.
In alto a slnist,a:
parti del relitto del
Dci flavi. ripescato
in fondo al Mar.
Tirreno dalla ditta
Iraneese Ifremer

questo misterioso personaggio ha racconta·
to qualche tempo fa al deputato Dp Luigi
Cipriani, membro della Commissione par
lamentare per le stragi.

«Ho sempre pensato che fra il tentato
putsch contro Gheddafi e la strage di Usti
ca ci fosse un collegamentm>, racconta Ci·
priani, «e cosi quanoo ho letto il documen"
to del Sismi la cosa mi ha colpito. Nell'apri·
le scorso, ho telefonato a Del Re: il quale
mi ha detto subito che i fatti descritti dal Si
smi erano veri, ma che lui non poteva ag
giungere niente perché "c'era il segreto di
Stato". Gli risposi che lo stesso governo
aveva dichiarato che su Ustica non poteva
esser sollevato nessun segreto di Stato. Lui
tergiversò, dicendo che doveva pensarci. A
metà giugno mi richiamò e ci incontrammo
a Roma».

Durante queU'incontro, durato tre ore,
il misterioso commercialista padovano
presenta al commissario parlamentare la
sua versione dei fatti. All'epoca, si occu·
paVa ufficialmente di commesse industria
li in Libia. Per conto dei golpisti, aveva il
compito di tenere i contatti con griJppi di
finanziatori francesi, americani e ita1Jani,
e con fabbriche di armi in Europa. Il re
troterTa organizzativo della rivolta anti.
Gheddafi era in Egitto. Nel contesto di
~ueste sue attività, J1 presunto a&ente ita·
hano seppe che il giorno dell'inCIdente di
Ustica un carico d'armi doveva essere tra·
sportato, probabilmente a bordo di un ae
reo civile. Seppe anche che questo aereo
provocò una battaglia in cielo in cui ven
ne coinvolto il Dc9 Itavia. «Lo scenario»,
racconta Del Re a Cipriani. «è quello di
Mig libici che attaccano e di caccia occi·
dentali che intercettano».

P iù di questo il «collaboratore» del
Sismi non rivela. AI deputato di Dp,
aggiunge però che potrà seguire una

seconda puntata con maggiori dettagli,
dopo che avrà interpellato Sergio Berlin·
8.uer, attualmente segretario generale del
Quirinale, il quale si sarebbe occupato del
caso quando era aUa Farnesina. Prima di
congeoarsi, Del Re rivolge al parlamenta
re demoproletario una domanda inquie
tante: «Lei non ha: paura?». Lasciando in
tendere che a occuparsi di queste cose, di
timori è lecito averne e come.

Interrogato qualche giorno fa dai magi
strati, prima dI risultare irreperibile per i
cronisti, può darsi che Del Re abbia già
tirato fuori la" "seconda puntata" del suo
racconto. Ed è comunque probabile, co
me auspica lo stesso Cipriani, che questo
"testimone" e j suoi compa~ni di avventu
ra vengano convocati al piu presto anche
dalJa Commissione parlamentare per le
stragi. .. ..
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C'è un aspetto di questa storia, in parti
colare, che va spiegato: il coinvolgimento
dell'Italia a fianco di Francia e Stati Uniti
nel tentativo di estromettere dal potere il
colonnello libico. Come si giustifica que
sta posizione del nostro paese, tradizio
nalmente "amico" di Tripolì? Il fatto è
che lo scenario politico del Mediterraneo
nel 1980 era molto lacerato. I rapporti
della Libia con vari paesi occidentali era
no tesi al limite dello scontro. Alla viru
lenta ostilità contro gli Usa, si aggiungeva
la guerra contro il Ciad sostenuto dalla
Francia e i rapporti con l'Italia si erano
gravemente deteriorali per le vicende di
Malta.

N
eila primavera '80, infatti, il gover
no italiano aveva trattato un ac
cordo politico-economico con La

Valletta (siglato il 2 agosto 1980) in cui
era contenuta anche una "dichiarazione
di intenti": Malta dichiarava la propria
neutralità e l'Italia si impegnava «a ga
rantire Cluesta neutralità con glì strumenti
necessari, non esclusa l'assistenza e la col
laborazione mllitare». Ouesto accordo
venne letto dalle autorità libiche, secondo
quanto ha ricordato Giuseppe Zamberlet·
Il alla Commissione stragI, i(COme una
grave interferenza rispetto agli interessi
della Libia e alla sua presenza militare

L'amministratore
delegalo della Fiat
Cesare Romitl che

nel luglio 1980
chiese al servizi

segreti milflari di
resliluire al libici il
Mig precIpitato nel

vallone allano di
Timpa delle

Megare
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Caccia sulla Sila
n giudice istruttore Rosario Priore, che ha ereditato dal dimissionario Vit

torio BucarelH l'inchiesta sulla slrage di Ustica, ba forti dubbi suUa versione
ufficiale fornita dall'Atrollllutica in merito alla vicenda del Mig libico riaye
nuto in Sila il 18 luglio 1980. Sinor. i misteri e le contraddizioni della vicenda
DOli UlUlO fatto che aumentare, aUmentalldo l'ipotesi da anni sostenuta dal
1'''Espresso'' che quel caccia di Tri,oU abbia invece qualèOSà a che l'edere
con la battaglia aerea di 20 mi prima di cui fu vittima il Dd Italia.

Così, a distaoza di lO lUIIÙ atto; nmagistrato si è recato nel valloDe di
Timpa delle Megare (dol'e il rentto del Mig è stato trovato), riprendendo le
illdagini daU'inizio. ID realti, nessun testimone oculare ha Yisto il caccia libi
co scbiantarsi al suolo la mattina del 18 luglio. Ce n'è invece uno, l'.,,.ocato
Enrico Brogneri, che afferma di aver visto la sera del dramma di Ustica un
aereo volare a bassa quota sul cielo di Catanzaro Cl sparire yerso Nord-Est, in
direzione della Sila.

La Usi. dei punti oscuri è lunghiS'5ima: la differenza tra il primo esame del
cadavere del pilota. effettuato da un medico locale, e i risultati dell'autopsia
effettuata dlO professori Erasmo RondaneUi e Anselmo Zudo; il mistero di
una foto polaroid in mano agli'uomini del servizio segreto dell'Aeronautica,
che mostra una pozza di sangue fresco dle non c'era; l'inspiegabile 1'010 ciel
Mig passato inosservato nel ileI mezzo dell'esercitazione aerea "Ingorgo dia
bolico", che proprio il 18 luglio si STolgeva nei eieO del basso Tirreno.

Ma Corse, uno dei particolari più oscuri, è l'intervento dell'amministratore
delegato della Fiat, Cesare Romiti. Dieci giorni dopo il ritrovamento, Romiti
chiese al generale plduista Giuseppe Santovito, capo del controspionaggio
militare, se era possibile restituire subito i resti dell'aereo alla Libia, dal '77
in società con la Fiat. E cosi fu. Nel giro di poco tempo, rottami, documenti,
abiti del pilota, scatola nera di bordo, tutto l'enne segretamente rispdito Il
Tripoli. SellZa che nessun magistrato abbia potuto indagare seriamente sul

fatto. Perché intervenne Romit!? Su pressioni
di qualcuno? A quanto pare, ora il nuovo
",001" di inquirenti intende raccGgliere qual
che elemento utile ascoltando aw:he la sua te
stimonianza. P.F. e MoSc.

suJrisola prevista da precedenti accordi».
Un esempio di queste tensioni fu l'epi*

sodio della secca di Medina, nel braccio di
mare tra Malta e la Libia. Una piattafor
ma della ditta italiana Saipem, impegnata
in ricerche petrolifere per conto del gover
no di Dom Mintarf, venne attaccata dalla
marina di Gheddafi.

Quando Malta cercò di mandare le sue
motovedette in difesa dell'installazione,
gli ufficiali libici che le comandavano (in
forza dell'accordo militare di assistenza
da parte di Tripolì) si rifiutarono di ese
guire la missione. L'incidente causo la
rottura del patto tra la Libia e Malta, con
l'espulsione repentina dall'isola di tutti i
mihtari libici, suscitando forti attriti fra
Gheddafi eil nostro paese.

In questo contesto, matura il tentativo
di rovesciare il regime del colonnello
Gheddafi. E si spiega l'interesse dei servi
zi segreti di alcuni paesi occidentali alla
fornitura clandestina di armi e mezzi ai
golpisti di Tobruk. •
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USTICA E' sulla Sila, dove cadde il Mig libico, la chiave
del mistero. Spuntano nuovi testimoni che smentiscOno
la tesi ufficiale. E Gheddafi rilancia le sue accuse

La valle delle bugie
di Plerlulgl Flconerl e Mario SclaloJa

P Cf la terza volta Mu
hammar Gheddafi ha
lanciato le sue accuse.

Nel consueto stile, cattedra
tico, senza curarsi di fornire
prove, il colonnello libico
ba riprop<>.sto sulla tragedia
di Ustica del 27 giugno 1980
la tesi del complotto inter
nazionale ordito da Francia
e Stati Uniti per eliminarlo.
Un agguato aereo Del quale
rimase coinvolto per errore
il Dc9 dell'ltavia.

Ma questa volta il leader
tripotino ha ag~unto due
elementi rilevanti. Il primo
riguarda Valéry Giscard
D'Estaing, presidente della
~bbliCa francese all'eplt
ca della strage di Ustica, il
quale avrebbe «confessato» il
coinvolgimento della Francia
nell'operazione. Il secondo fa
riferimento al Catto che i libi
ci sarebbero stati «allertati
sul complotto anti-Gheddafi
dai servIZi italiani». Ma qua
li? TI colonnello libico non lo
~. E' però ormai aa:er
tato che in q~ anni i no
stri servizi se~ti "ufficiali"
erano allineati contro Ghed
dafi con i partners del Patto
atlantico; mentre il Super-Si
smi deviato del piduìsta Giu
seppe Santovito conduceva
una sua politica filoa raba.
Ad «aUeria:re» il governo di
Tripoli, dunque, fu questo
settore "anomalo" che agiva
in contrasto con la linea uffi
ciale: il che contribuisce a
rendere la strage di Ustica un
intreccio di InconCessabili
manovre.

Le affermazioni di Ghed
dati sono imp()rtanti anche
perché fanno di nuovo con
vergere l'attenzione degli in
quirenti sulla più che sospet
ta vicenda del Mig libico: che

L'Esp...,1O Il NOVEMBRE

la versione ufficiale vuole sia
~pitato nel vallone silano
ai Ttmpa delleM~ il 18
luglio 480; mentre invece tut-·
to lascia pensare che avrebbe
partecipato alla battaglia ae
rea ner cielo di Ustica e sa
rebbe caduto poco tempo
dopo l'abbattimento dell'Be
reo ltavia. Vale a dire il 27
,pugno. Una versione dei fat
ti, questa, che .contrasta con
quella sostenuta daU'Aero
nautica, e che da molti anni
"L'Espresso" ha denunciato
come una messa in scena mi
stificatrice.

Il IHder libicoM~r
Gheddllll. In .Ito.: Il rec:upero
del relftlO del Del di Ust1c8

Un'ulteriore conferma è
venuta nei ~orni scorsi dal
la testimonianza, raccolta
dai magistrati romani. di un

.soldato di leva che avrebbe
fatto la rdia al relitto del

. c uHa Sita la
del 27 giugno. Il mili

tare ha raccontato agli in
quirenti molti ~colari in
quietanti: il caccia libico era
quasi intatto; c'era un para
cadute aperto nelle vicman
7.e; e soprattutto, a ~rtare

via subito il cadavere del p
lata furono i carabinieri.
Un cadavere che riapparirà

(ma è lo stesso?) ~i in quel
vallone 21 siorni dopo a
convalidare là versione uffi
ciale del ritrovamento.

Non è tutto. Sul mistero
del cadavere del pilota libi
co si è aggiunto un altro
tassello. La settimana scor
sa, è arrivato sul tavolo del
presidente della Commissio
ne parlamentare~ le stra
&i, Ubero Gualtieri, un rap
porto dell'Aeronautica da
tato 25 lu,glio 1980, a firma
del ma~ore medico Giu
seppe Slmini. Questo docu
mento, che compare con IO
anni di ritardo, descrive lo
stato della salma con dovi
zia di particolari. Ma quel
cadavere questo medico mi
litare non l'ha neanche vi
sto. Come può allora de
scriverlo? In che veste sten
de il suo rapporto? E perché
questo documento viene ti
rato fuori solo adesso?

A queste dOJl.18-Ode è già
stata data una r1Sp(lSta pro
prio daU"'Epresso" nel lu
glio di due anni fa; con la
pubblicazione del dettaglia
to racconto dei due J)rofes
sori dell'o8P't4ale di Croto
ne, Erasmo Rondanelli e
Anselmo Zudo, che effet
tuarono il 23 luglio '80 la
perizia necroscopiea sul
corpo del J)ilota libico.
RondaneJ1i e Zurlo, come si
ricorda, conclusero che quel
cadavere era (dn stato di
avanzata decomposizioDC"I)1
e la morte doveva risalire ao
«almeno 15 giorni prima».
Più o meno alla data in cm
avv~nne il dramma di Usti
ca.

I due professori racconta
rono anche una serie di par
ticolari di quella giornata
che oggi assumono lIli- ..
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Romanzo Bompiani

IL NUOVO SUCCESSO
DI UN GRANDE
AUTORE ITALIANO

Fuori dal ghetto e verso
tI ghetto: sul finire
del Cinquecento un ebreo e
un cattolico decidono
di cambiar fede, famiglia,
destino.
Ma quale dei due è più
libero di farlo?

un preciso s!g'.lificato., La
mattina ID cm SI svolse l au
topsia erano presenti nel ci
nutero di Castelsilano nwne
rosi uomini dei servizi di si
curezza in borghese, venuti
da Roma. Alcuni di loro en·
trarono nella stanza dove i
medici operavano e scattaro
no numerose foto~fie, sia
del cadavere che dèWi organi
interni tenuti bene m mostra
con le pinze. Non solo. Un
ufficiale dell'Aeronautica
clùese di prendere le impron
te digitali del cadavere ma,
mcntre effettuava questa
~one, la pelle delle ma
m del pilota si sfilò come un
guanto (<,<Perché i tessuti sot-
tocutaneI erano
ormai liquefat
ti»), e l'ufficiale
la mise in un
saa::hetto di pla
stica e la portò
via.

Adesso ap
pare per la pri
ma volta il ral>-.
porto. di ,uno.di
questi IJllsten~
SI "osservaton
interessati a
guell'autopsia.
M a che fi ne Yatéry GlltCard D'Estelng
hanno fatto le
foto allora scattate? E il ma·
cabro reperto della pelle del
le mani? C'è da aggiungere
che nei giorni successivi, al
tri uomini dei servizi di sicu
rezza tentarono dì far rece
dere Rondanelli e Zurlo dal
le loro conclusioni: soste
nendo che il cadavere non
poteva che essere "fresco".

A questo punto, se nel
vallone dì Timpa delle Me
gare è stata costr~jta una
clamorosa messa ID scena
per post-datare la caduta del.
Mig, i magistr,ati non p~
tranno non chiamare a n
spandere del loro comporta
mento uno stuolo di perso
naggi coinvolti in que~ta
operazione di depistaggto:
dagli alti gradi ~~l1'Aero:
nautica ai carablnlen, agb
uomini dei servizi, fino a
molti abitanti di Castelsila
no che possono aver rilascia
to testimonianze false. •
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di Mare?) raggiunse l'alto
piano di Castelsilano, a vo
lo radente, si insinuò nel
vallone delle Megare, sgan
ciò una bomba incendiaria,
e uscì dalla gola senza esse
re visto. Un'altra versione
che potrebbe spiegare anche
la dat~ scelta ~r Questa
messa ID scena e CJucna che
ipotizz8 una utilizzazione
strumentale dcU'''Ingorgo
diabolico".

,
;..

STRAGE DI USTICA Da dieci anni
l'Aeronautica militare porta avanti una
messa in scena per confondere fe date
sulla caduta del Mig libico in Sira.
Ma ormai stanno per saltare i falsi

Sceneggiata
diabolica
di Plerluigl Flconerle Mario SClalola

I
contorni della messa in subito, la stessa notte dc127 Secondo appunti riservati
scena si delineano sem- giugno, non appena il no- del Servizio segreto militare
pre più precisi. Per dieci stro sistema di sorvepanza del 1986, c aDehe secondo le

anm l'Aeronautica militare aerea (forse non COSI ineffi- dichiarazioni deO'allora ca
italiana. coadiuvata dai ser- ciente come lo si vuoi fare po del servizio informazio
vizi di sicurezza e dai cara- apparire) si accorse che un ne deU'Aeroaautica., pera
binieri, ha ideato, realizzato caccia era caduto sull'atto- le Zeno Tascio, rilasàate ai
e portato avanti metodica- piano silano. Un'operazio- la Commissione D&rlamcn
mente una clamorosa sce- ne che si può suddividere in tare sulle stragi if 261u~
negata per confondere le tre atti successivi: l'occulta- '89, «i carabinim raccolsero
date: della caduta di un mi- mento dell'aereo caduto; il testimonianze di ~ori che
sterioso Mig: far credere, ritrovamento costruito ad avevano visto l'aereo
cioè, che il caccia libico, ri- arte; la catena dci depistag- schiantarsi il mattino del 18
trovato nel vallone &i1ano di gi. luglio 'SO». Non è vero.
Timpa delle Megare nell'e- Il primo atto. «All'alba Nessuno ha mai raccontato La m~ttina. ~el18 luglio
state dell'SO, sia precipitato del 28 giugno ci fu un allar- di aver visto il Mig cadere era Jn~~ttl m program-
la mattina del 18 luBlio e me. Ci diedero il fucile e le al suolo. Esiste ag,li atti ma un lttlponente escr-
non la sera del 27 giugno. munizioni ~ ci fece~o ~ un'unica testimoDianza, citazione aerea nel basso
.In realtà, come da tre anni su un canuon: destula210ne quella della si,nora Car- Tirreno, denominata "In
"L'E.sp,resso" va spiegando, Sila. Arrivammo diretta.. chiddi dle dali aia del suo gorgo diabolico", con l'im
e come adesso mostra di mente sul posto, a ISO metri ~ alle 10,30 della mat- pieso di molti interce.ttori
credere, sia pure con tutte le dal vallone dove si era tina del 18 luglio, vide un Italiani e alleati sotto il con
cautele del caso, anche il schiantato l'aereo. Restam- aereo, che volava basso pro- troUo dei radar militari del
giudice istruttore Rosario mo lì tre giorni. L'aereo ai>':" venieDdo da est,~.. la zona. Scopo di quell'eser
Priore che ha ereditato l'in- pariva intatto. r carabinieri nel Y8ll00e dcUe Mepre. Poi citazione, come hanno spie
chiesta su Ustica, il Mig fini fecero dei rilievi come se si udì «uno scoppio», seguito gato ì militari alla Commis
nella pietraia calabrese la trattasse di un incidente da fiamme cbè SI erano alzate sione stragi presieduta dal
stessa sera in cui un missile stradale. Poi portarono via su un crinale dell'altopiano. rq>ubblicano Libero Gual
colP.ì il Dc9 Itavia. çuel il ca~vere del pi1o~. ~ M!- se. oome appare.~ tieri, era. q~lJo di ~ntercet
cacaa era stato attore di un sto e il racconto di un mdi- piu che probabile, il Mlg tare vebvoh che Simulano
"agguato" aereo nel quale tare che all'epoca prestava éadde invece la sera del 27 operazioni di penetrazione
restò coinvolto, per errore, servizio di leVa neUa caser· giugno, cosa vide allora la si- sul territorio nazionale».
l'aereo di linea ID volo tra ma Settino di Cosenza. Un pra CardUddi? E se. come Un affollamento del cielo e
Bologna e Palermo con 81 racco~to che potrebbe se- iIcuni teslimoni banno riferì· una sorveglianza capillare.
persone a bordo. Un volo, e ~are il punto di svolta dcfi- to, il relitto non pn:scntava dunque, attraverso I quali
potrebbe essere un dettaglio nitivo nell'inchiesta sui mi- tracce di bruciature, come era difficilissimo che un
Importan!c,. decollato coe steri del Mig e che, in quesi. ~ !'!DCt:Ddio si mt~ a Mig ~on id~tificato» po
due ore di r:tta~o. . giorni, dovrebbe essere mc- plU di .dDeC!=n!o me~ dal t~ Infiltral'S!. Ma un cac-

La nece:ssttà di o!J8.!l:lZZ8- colto a verbale dal giudice punto In cm I aereo SI era Cla nostrano, Invece, avreb-
re la sceneggiata di Timpa Priore Schiantato? be potuto defilarsi momcn-
d~lle Meg~re, nasce dalla L'o~ra di occultamento Le risposte posso- taDe&mCl?te da~"es;ercitazjo-
esigenza di,separare net~- è stata ravorita dal fatto che no essere fornile dalla tra- ne ~ amv!1re In~lsturba to
mente la VI~nda. del ~Ig il caccia libico era pRCipita- ma del secondo atto: qu~U2 suU ~ltOl?lano sllaDo p~r
dalla s~ge ~ UStl~. L A.e: to in un 100,80 assolutamen- del misterioso ~riappanre compl~ la.m~n~vra di SI
ronautlca rmlitare e I $ICMZl te isolato e lttlpervio. «Nella del caccia e del suo pilota. mulllZ10ne gt.i lD~cata. .
segreti deviati di allora si gola delle MCfLl'e se non ci Un'iPQtesi avanzata in aleu- Un altro partic,?lare n
erano resi conto fin dall'ini- passa un eaa:tatore non ci ni ambienti militari, e che conduce allam~ ID scena.
zio che la ricostruzione dci va proprio nessuno». spiega oggi viene esami~ata ~nche Secondo la versione del co
fatti riguardanti il caccia la contadina Addolorata dal pool di magIstrati che lon~eno G~dafj, .~valJal!l
tripolino avrebbe a~ la Carchiddi, che abita nell'u- ha ereditato l'indagine ~u da!I A~ronautlca mditare, Il
strada deUa verità sulla Dico C8S0l8re della zona. «E Ustica vuole che un cacCl.a MJg SI ~ra ~lIontanato dII
drammatica fine del Dc9 anche dai pascolì in alto F 104: alzatosi in volo la un·esere;:tt.llZ1~n,e sulle ,coste
Itavia. non si può vedere quello mattina del 18 luglio da un della Libia di!1gend9Sl '!e.r•
~'o~r~one ~ig parte che c'è ~Ù», aeroporto militare (Pratica so la Calabraa: Qumdl ID



rotta Sud-Nord, Ma il pila- vizi arrivati da-Roma?
ta era stato colto da rruilore Le ~razioni di copertu
e aveva inserito la rotta au- ra non finiscono qui, Il ge
tomatica. In queste condi- nerale Petro Pì<:cio. coman
zioni, però, un aereo fila dante della Terza regione
dritto senza variare né di di- aerea di Bari. ha rivelato al
rezione né di quota. E quin- giudice Carlo Mutel-
di, volando basso, com'è
stato detto, si sarebbe Ioni cbe furono i suoi uomi-
schiantato sui contrafforti ni a recuperare il relitto del
dell'altopiano calabro ben Mig e a mviarlo su un ca
prima' di arrivare nel vallcr mion allo Stato Maggiore
ne delle Megare. Inoltre dell'Aeronautica a Roma.
Don avrebbe potuto com- Poi, in tutta fretta e~~
~ quella virata verso grm>, il capo del Sismi pk!ui-

t necessaria per infilar- ~~useil tuppettoSanm'tovlUbia'!O" Sotra:
si nella gola. e che la signa- ...
ra Carcl1iddi racconta di ti'aeodo così l'aereo c la sua
aver visto, La versione um- scatola nera aU'esame del
dale, perciò, non repe. l'autorità giudiziaria, Allo

Non solo. Altri Intoppi stesso giudice Mastelloni,
sono emersi nello sccnano inoltre, iisu1ta che a intere&
ideato dai ~'ti di questo sarsi aDa restituzione~
"spettacolo" ·stante. So- dell'aereo a Gheddafi (dal

'71 azionista Faat) fu l'ammiprattutto a proposito dei ..:_..... ~dcU':_.Iu-·
misteri che circondano il ca- ~."""'" UIU

davere del pilota. Una pri- stria tori.De9c. Romiti.
ma contniiSl1JZIone 51 trova Uno strano "favore" sul
crià nell'esame efiiettuato sei quale adesso gli inquirenti
D' .........kI-n cbiCdere Ulterioriore dopo la caduta "uffici.a- ~~::::~"":::.~.
le" del Mig dal medico con- l.iWiIIUUlmLl

dotto di castelsilano. Frau- Se, come sembra proba- .
cesco Scalise, il quale scrive bile, i m&iPstrati che banno
che «il decesso e avvenuto riapeno I i.nclùesta sw Mig
intor,no alle Il,39 di qw;:sta frettolosamente abbando
mattina», ma poi suggmsce nata dai loro predecessori,
«l'immediato seppellìmento riusciranno a raccogliere
dato l'avanzato stato di de- elementi sufficienti ad avva
composizione». lorare dal punto di vista

Il contrasto pi~ profondo giudiziario questa~
con la versione ufficiale vie- pante messa in scena, molti
ne però dall'auto~ effet- potranno essere chiamati a
tuata cinque &,orm più tardi rispondeme. Registi. attori,
dai professon deU'osocdale comparse. Ossia capi di Sta
di Crotone Erasmo ((onda- to Maggiore, dirigenti dei
nelli e Anselmo Zurlo. Nel~~ti, ~~. ca:
loro supplemento di perizia rabtDlen. nonché mlnlstn
conciuilono cbe visto lo della Difesa. Un capitolo,
stato ~! «liquefaiione degli Q,U!lIo. dell~. ~respo~bili:
orgaw Interni» le lo svilppo 18 dci polItiCI nel gIallo di
di molt.issime larve sulla sal. Ustica. ancora tutto da seri
ma, la mone doveva risalire vere.
ad «alf!lepo .l~ giorni pri-
m~. ,Cioe. plU o meno, in
colDCIdcDZa con la data dcl-
la strage di Ustica.

Ma di quale cadavere si
tratta? Se il racconto del
soldato.di 'eva sarà confer
mato. 11 corpo del pilota
~n~penato via dai cara
blDte,n. Allora chi hanno
esaminato Scalise, Zurlo e
R,?nda~lIi? E ancora. C'è
chi sostiene che quel pilota
era un "bianco", un euro
peo, mentre i medici lo han
no definilO di «peUe scura»
E ~hé aveva ai piedi uri
paiO di stivaletti in i:lotazicr
ne all'aviazione italiana? E
dove sono finite le molte'fa
togn~rae sca~tate al cadavere
CI' agII OrpDl interni durante
autop$Ul da aRenti dei ser-
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STRAGE DI USTICA

Testimone
d'accusa
Si chiama Filippo Di Benedetto, ha 32

anni, è sposato e ha una figlia di tre
mesi. Lavora come geometra nella so

cietà Terra Mare Studi di Cosenza, ed è
consulente tecnico in un'impresa di Cori
gliano. A Cosenza si trovava anche nell'e·
state del 1980, ma come caporale di Fante·
ria nella caserma Settino: e li, Una mattina
all'alba, venne fatto salire su un camion e
portato su in Sila. da qualche parte tra i
monti.

E' lui il nuovo testimone-chiave che può
avvicinare gli inquirenti alla verità sulla
strage di Ustica. Lui che adesso, con voce
non anonima, ha il coraggio di raccontare
ciò che vide sull'altopiano calabro il 28 giu
gno 1980: un caccia misterioso schiantato al
suolo con il pilota morto nella sua carlinga.
Un aereo che in quel posto non avrebbe do
vuto esserci. Non ancora, almeno. Perehé,
secondo la versione ufficiale, sempre ribadi
ta dall'Aeronautica militare, dal servizi di
sicurezza e dai carabinieri, il Mig libico
"sfuggito" a Gheddafi si sarebbe schiantato
nel vallone silano di Timpa delle Megare
solo la mattina del 18 lu~lio.

Da anni, però, molti mdizi e sospetti si
vanno accumulando ad avvalorare la vero
sione dei fatti secondo la quale il Mig sa
rebbe invece caduto 21 giorni prima. Cioè
proprio la notte del 27 giugno: poco dopo

di Mario Selalola

Una clamorosa
te.stimonianza
smentisce la
versione ufficiale
sul Mig libico
caduto in Sila. C'è
chi ha visto cose
diverse. E le
racconta in
esclusiva
all' U Espresson

dopo essere
andato dal giudice

essere stato uno degli attori di quella "se·
greta" battaglia aerea (coperta da un qual
che accordo internazionale riservatissimo?)
nella quale sarebbe stato colrito per errore
il Dc9 Itavia, provocando 8 vittime.

Adesso, questa "costruzione" dei fatti,
che è servita a separare la vicenda del MiS
da quella dell'abbattimento dell'aereo di h
nea Bologna-Palermo, viene per la prima
volla smentita da un testimone oculare.

Venerdì 9 novembre Di Benedetto si è re·



cato spontaneamente a testimoniare da Ro
sario Priore, il giudice istruttore cbe ba ere
ditato l'inchiesta sulla strage di Ustica dopo
il lungo immobilismo del predecessore, Vit
torio Ducarelli. La deposizione a verbale è
durata circa un'ora e mezzo. E il magistra
to, dimostrando di non sottovalutare affat
to questa testimonianza, ha subito avviato
indagini per controllarla e racco~liere ri
scontri oggettìvi sulle affermazionl deU'ex
caporale.

Se questi riscontri ci saranno, e se gli in
quirenti potranno verificare ciò che il nuo·
vo testimone ha raccontato, si aprirà un ca
pitolo nuovo dell'inchiesta,' e uno squarcio
In grado di svelare, forse definitivamente, la
complessa sceneggiata messa in opera per
post·datare la caduta del caccia di Tripolì, e
tenerio fuori dai segreti del $iallo di Ustica.
Ecco la clamorosa testimomanza di Di De
nedetto, raccolta in esclusiva dall'''Espres·
so".

~{Ho detto tutto guello che ricordo al ma·
gistrato»), afferma Di Benedetto. {~e sono le
stesse cose che posso adesso riferire pubbli
camente)).

ADora, signor DI Benedetto, cominciamo
daU'inizlo: quando è stato richiamato alta le
'a!

((Nell'agosto '19. Sono stato destinato al
244. battaglione di Fanteria di C05eItta, di
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Sopr.: l'ultimo ritrovamento
de' r.stl del Mig libico. In
alto: FIlippo DI Benedetto,
che con la sua clamoro••
testimonianza potrebbe
rlmetle,. In tloco la w.,ltI.
ufflclare. Nella paghi••
fianco: (In alto) 20 luglio
1980, aleunl milita"
pre.ldlano la zona doya 6
caduto Il Mig libico; (In
bas.o) Il giudice Rosario
P,lon titolare de1J'lndde.ta

stanza nella casenna Senino. Nei primi me·
si ho fatto il corso di caporale e poi ho svol
to tutto il mio servizio militare in quella ca
serma».

Era li. quindi, anche nel giugno 1980: cosa
accadde?

{(Una mattina ci svegliarono all'alba, ci
dissero di prepararci in fretta, di prendere
zaino e moschetto, e verso le sei ci fecero
salire su un camion dicendoci che andava
mo in Sila. Noi naturalmente non sapeva
mo niente, credevamo di andare a fare un'e

sercitazione...».
Che giorno era

esattamente?
«Doveva essere la

mattina di sabato 28
giugno. Che fosse un
sabato lo ricostruisco
dal fatto che pensam
mo che con quell'e
sercitazione ci rovina
vano la libera uscita
dci fine settimana.
Ricordo anche che
ero tornato in caser
ma da una quindicina
di giorni dopo il pe.
riodo di licenza che
avevo preso per le
elezioni comunali
dell'S giugno»).

Come mal nna
prao una licenza per
le eiezionI?

(~Perché ero stato
candidato del Partito
rel"!..ubbIicaoo).

E come le è andata?
«Non male. Sono

arrivalo quinlo o se·
s}o. Ho preso 69 vo
u».

Torniamo a quel
l'alba nella caserma Settino: come siete siad
eon,o('atl? ad parti?

«L'ufficiale dì ispezione chiamò una deci
na di soldati. Due o tre anziani, tra cui c'e·
ro io. Gli altri erano tutti di rresca leva, ap·
pena arrivati. Poiché andavamo Spesso a
sparare sul Pollino, pensai che era un adde
stramento di routine per le reclute. Partim
mo su un camion preceduto da una jeep do
ve si trovava l'ufficiale che comandava il
gruppo».

Chi ~ra?
«Non lo ricordo. Un capitano o un te

nente. Dei ragazzi che vennero quella matti·
na ricordo solo un altro caporale, Antonio,
che adesso lavora a Messina».

Ma ricorderà quakbe noll1e del suoi ex su
periori...

«II comandante della caserma era il te
nente colonnello Pellegrino e il co- .......
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mandante del plotone a cui appartenevo il
tenente De Michele»).

Quando capi che non eravale partiti per
una Donnale esercitazione?

«Quando mi accorsi che l'ufficiale non
sapeva esattamenle dove andare. Il viaggio
fu lungo e pieno di pcriperje, anche un po'
comiche. Ci fermavamo spesso a cercare la
strada. L'ufficiale aveva" una mappa con Un
cerchietto segnato in una zona deserta vici·
na a Castelsilano. Siccome ero geometra, e
le mappe le leggevo bene, lo aiutai un po' a
trovare la strada».

E dove arrhasle?
«Verso le undici, mezzogiorno, arrivammo

sul bordo di una [\ola profonda. La aggiram·
ma con le maccliine per raggiungere l'altro
versante. A un certo punto dovemmo fermare
sia la jeep che il .camion, e (lroseguire a p,iedi
per Circa un chilometro. Quando raggIun
gemmo il fondo del vallone, ci trovammo di
fronte a un aereo che aveva l'aria di essere ca
duto da pochissimo tempo. Ma non era di
strutto: sembrava avesse tentato un atterrag
gio di emergenza che, ovviamente, su quel
terreno doveva essere stato difficile».

Cerchi di descrivere I. scena nel modo più
preciso possibile. .

<dntanto il luogo era molto più pianes
giante di come è stato descritto dalla televl·
sione e dai giornali. L'aereo, poi, non era
distrutto. Sembrava quasi intatto. Come se
fosse atterralo sulla pancia. Intorno non
c'era nessun pezzo sparpa~liato. Solo a una
cinquantina di metri piu avanti vidi un
grande paracadute bianco aperto e aggrovi
gliato. Sull'aereo ricordo i colori bianco e
azzurro. Non ho visto scritte particolarit
ma sulle fiancate c'era uno stemma che mi
sembrò una specie di stella».

E il pilota? Lei lo ha l'isto da vicino?
«Era al suo posto nella carlinga. Piesato

in avanti e accasciato sulla cloche. lo mI so
no avvicinato a 3-4 metri per guardarlo:
aveva la pt;lIe bianca, sembrava un euro
peo. Tant'c vero che noi pensammo che
l'aereo poteva essere uno dei nostri».

Una volta Il, cosa 'i è stalo detto di rare?
«Non toccare niente e rimanere sul posto

di guardia. Siamo rimasti tutto il pomerig
gio a prendere il sole. Dell'aereo non ci
hanno deUo assolutamente niente. Per la
verità, a noi che eravamo quasi dei ragazzi
ni, non ce ne importava molto. Pensavamo
invece alla libera uscita andata in fumo».

Poi cosa è successo?
«La nolte abbiamo dormito all'addiac

cio. Senza tende. Il giorno dopo siamo ri
masti ancora di guardia. Poi non ricordo se
tornammo in easenna la sera, o se dma
nemmo ancora una notte Il. Sono passati
dieci anni e per noi dormire all'aperto non
era un fatto straordinario: durante le eserci
tazioni ci capitava abbastanza spesso)).
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A d.str.~ una foto,
.e.nala da' commilitoni,
eh. fUr.. Il ••rgenta
Ftrlppo DI Benedetto In
ea••rma. Sopra: Il
giuramento delle ,.eluta,
Il primo a d••tr. , DI
Senedeno

[' arri,.Co qualcun altro sul posto?
«Sì. A un certo punto, probabilmente il

pomeriuio stesso di sabato, è arrivata una
chevrolèt di color verde militarel con la lar
ga Ifi o An. Notai bene la maccnina »Crché
ero appassionato di aulo americane. Scese
ro due uomini con camicia e pantaloni kaki
e occhiali Ray-Ban. I due, accompagnati
dal nostro ufficiale, andarono a ispezionare
da vicino l'aereo. Poi ripartirono. Il giorno
successivo venne un altro gruppo di militari
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con una divisa estiva simile alla nostra. Sep
pi che erano carabinieri. A un certo punto
ci accorgemmo che nell'aereo non c'era più
il corpo del pilota. L'ufficiale ci disse di non
preoccuparci perché il cadavere era stato
portato via dal carabinieri. Alla fine è arri
vato un altro camion dalla nostra casenna
con un sruppo di soldati che ci hanno dato
il cambio. E noi siamo tornati a Cosenza»,

In caserma Ivcte parlato dell'episodio?
«Si, ma senza dargli grande interesse. Si

diceva che era caduto un nostro aereo. Nes
suno pensava che si trattasse di un caccia
straniero. Ho notato però che nei giorni
successivi ci fu un via vai di macchine uffi
ciali dell'esercito. Una aveva le bandierine,
come quelle che portano i pezzi grossi, per
lomeno generali ai Corpo d'Annata. POI mi
presi le ferie che mi rimanevano, e a (ine lu
glio mi congedai».

Come mal si decide a raccontare questa
sloria al magistrato solo adesso, COD dieci
anni di ritardo?

(<fnlanto devo confessare che non sono
un attento lettore di giornalì, e che molte
notizie mi possono sfuggire o arrivare con
ritardo. Comunque, per un lungo periodo,
quando si cominciò a parlare del Mìg libico
caduto in Sila, pensai: che scemi i gIOrnali
sti, arrivano sempre in ritardo e sbagliano
pure le date. Poi, tre o quattro anni fa,
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Il leader libico
Gheddafl che aeeu••
la Franel. 8 vII sian
Unllt di aver proyoceto
.. serage di Usllca

q!1aIJ~o la vicenda de.1 Mig app'arve sempre
dI pIU come una stona non chiara, che po
teva avere qualcosa a che vedere con Usti
ca, non parlai subito perché avevo paura.
Paura delle complicazioni, del fatto che
probabilmente sarei stato smentito da gente
Importante. Insomma, paura di venir fatto
passare per un milomane che raccontava
storie con dietro chissà quali intenzioni ...».

Poi però (OD qualcuno ba parlato?
(Si, mi sono confidato con un amico fra

terno, Antonio Stumpo, anche lui repubbli
cano ed ex consigliere della Cassa di Ri
spannio di Cosenza. Si facevano ipotesi su
Ustica, sul Mig. E io gli ho raccontato che
quando ero di leva avevo sorvegliato un ae
reo caduto, proprio vicino a Castelsilano.
Ma avevo paura di andare da un giudice
tJ.erehé in quel periodo pensavo che se aves
si raccontato quelle cose, come minimo mi
avrebbero fatto passare ~r pazzo)).

Cos'è che .tha fatta deddere adesso?
«(Una serie di circostanze. Stumpo parlò

della mia storia con un suo amico, il,siomali
sta di "Repubblica" Pantaleone Scegl. Il qua
le, nel settembre scorso. chiese di incontrarmi.
lo gli raccontai la mia storia dicendo però che
non ero ancora deciso sul da farsi. Pci un cer
to periodo non accadde niente; poi, una quin
diCIna di giorni far quando Oheddafi fa là sua
sparata sul Mig aena Sila, Sergi riferisce una
parte del mio racconto su ..Repubblica..... !len-

za però fare il mio
nome. A quel pun
to mi acoorsi dell'
importanza che la
mia testimonianza
poteva avere per
arrivare alla ventà,
e capii anche che I
magistrati erano
molto interessati.
Cosi mi decisi ad
andare spontanea
mente dal giudice
PriOfe»).

E adesso ha pag...
ra?

«Paura no, ti
mori si. So di aver
a~to secondo co-
SCienza, però è una
storia che mi sem
bra più grande di

me, e mi tonnenta anche di notte. Per non
parlare delle noie che posso avere. Il telefo
no di casa è sotto controllo: squilla di conti
nuo senza che nessuno risponda. Spero che
il giudice trovi dei riscontri di tutto quello
che ho detto. Immagino però che non sarà
facile. Già nell'estate 'SO, IO caserma, si rac
contava che il registro su cui venivano se
gnate le uscite e le entrate dei veicoli era an
dato bruciato per disgrazia...». •
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Verità
•In caserma

STRAGE DI USTICA Dopo le
rivelazioni dell'ex caporale Di
Benedetto, pubblicate la scorsa
settimana dali "'Espresso" , abbiamo.
trovato conferme al suo racconto

-_.. - .-_..~-----
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E così Dario non sa dire
se çli automeui partirono
ali alba del 28 giugno
(quando venne portato Di
Bènedetto sulla Sila)1 oppu
re il 18 luglio (quaoao CI fu
il "ritrovamento" ufficial~
dell'aereol. Ma un ~rti~
lare l'ex (uriere lo aggiunge:
«Con i soldati che tornaro
no 'giù si verificò un piccolo
problema: Sii mancavano
òei colpi~ nOI controlla.vamo
tuUe le cartucce e risultò
che avevano sparato senza
un motivo accertato». Un
particolare che potrebbe
avere una certa im~!1anza,
fa notare lo stesso Di Bene,.
detto: «Ricordo, infatti, che
nei due gioriU passati in Sila
a p'iantonare il caccia ci an
noiammo pan:cchio, e cosi
abbiamo fatto Uh po' di tiro
a segno sparando qualche
colpo». Ma non potrebbe
essere successa la stessa ca
sa ai soldati che salirono al
vallone delle Megare 21
giorni depo, cioè al momen·
to del ritrovamento ufficiale
del Mig? Potrebbe essere
possibile, ma è improbabile
perché quella volta, fin dal
primo momento. arrivaro
no sul posto i carabinieri.
«E se c'erano i carabinieri a
presidiare». spiep Di Bene
(lettol «è molto difficile che
i solaati di leva si al- ......

e probabilmente stranieri,
hanno ordito una messa in
scena per postdatare la ca
duta del caccia di Gheddafi
e allontanarlo dalla strage
di Ustica. .

Di Benedetto, intanto. ~uesta ricostruzione dei fat~
non ha intenzione di ritrat· ti.
tare niente. Anzi. si sforza . Uno di loro lo ha rintrac~
di raccogliere altri ricordi. dato "L'Etpresso": Dario
Dal canto loro, il Siudice G., rappresentante di com~
istruttore Rosario Pnore e il mercio, sposato. senza figli.
pool di sostituti procuratori' Era anene lui ai leva nella
guidati da Michele Coiro caserma Settino. Anche lui
che hanno ereditato l'in- con do di ca~rale, ma
chiesta sulla tragedia del add alla fureria e più
Dc9 abbattuto la sera del 21 p'recisamente an'autoparco
giugno 'SO, hanno avviato òel battaglione. «Ricordo
una serie di indagini p'er thc quell'cstate a un certo
trovare conferme alla cla· punto ci fu un via vai di au~
morosa testimonianza rice- tomezzi tra la casenna e la
vuta. Hanno sequestrato SUa, e ricordo cbe i soldati
brogliacci e regist" deUa ca· che tornavano raccontava·
senna Seltino òove nel 1980 no di aver fatto la guardia a
svolgeva servizio di leva il un caccia che era caduto in
caporale Di Benedetto e. ·un vallone. Però non ricor·
soprattutto. stanno cercano do esattamente la data. S0
do di rintracciare i suoi ex no passati dieci anni. ~ diffi·
superiori e gli ex commilito- cile .individuare il giorno
ni in grado di confermare prectso».

FDlppo DI Benedelo. In lIIto: I llOPfIIUuogo d.1 aIudIce Pltore
INI" 81.. MI luogo doM • adulo I Mig libico

. ATTUALITÀ

di Mario Sclalo)a

M
a chi te l'ha fat
to fare?».« «Adesso potre

sti passare dei guaL»): le
domande e le battute rivolte
da amici e conoscenti a Fi
lippo Di Benedetto, il geo
metra di Cosenza che la set
timana scorsa ha rilasciato
all'''Espresso'' l'importante
testimonianza con cui COD
traddice la versione ufficiale
sulla vicenda del Mig libico
caduto sulla Sila nell'estate
dell'SO, non sono sempre
rincuoranti. E c'è anche
gualche cauto tentativo di

pressione": «Non ti con
verrebbe ritrattare tut
to...?».

In una terra dove il silen
zio è considerato virtù capi.
tale, il coraggio di parlare
dell'ex caporale della caser
ma Settino di Cosenza viene
visto come un'8 Domalia
davvero preoccupante. Tan·
to .più c~e il r~ccon~ol ratt~
prima 81 magistrati mqul
renti e poi al nostro giorna
le, non è di p.oco conto.

Infatti, se il Mig era già
suU'altoJ)iano silano la mat
tina del 28 giugno come s0.
stiene Di Benedetto (secon·
do la versione ufficiale l'ae
reo sarebbe caduto il 18 lu
glio), vuoi dire che era stato.
uno degli attori di quell'in~ ..
trìgo in cielo che ha cau...ato .
l'abbattimento del Dc9 del·
l'ltavia e 81 morti. E vuole
anche dire che l'Aeronauti
ca militare, i servizi segreti, i
carabinieri, nonché autore~
voli "coordinatori" italiani
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zardassero a divertirsi spa
rando come avevamo fatto
noi, che eravamo pochi e
soli}).

Sull'attendibilità del geo
metra cosentino abbiamo
trovato conferme tra i suoi
amici e i compagni di mili
tanza nel Partito repubbli
cano. «Mi sento un po'
coinvolto nella vicenda che
sta vivendo Filippo», spie
ga Antonio Stumpo, ex
consigliere della Cassa di
Rispannio di C~senza: «Da
molto tempo mI raccontava
la sua storia; in un primo
momento non gli diedi
troppa importanza, ma
poi, siccome è persona as
solutamente degna di fede,
lo p,resentai al ~iornaUsta
di 'Re{lubblica' che poi
scrisse Il primo
articolo suna
questione».

Anche l'inge
gnere Sand-ro
Fabiano, ~ill vi
cescgretarlo re
gionale del Pci
calabro, èonosce
bene, da anni, il
nostro "testimo
ne d'accusa".
«Mi cominiciò a
parlare di quello
che aveva visto
in Sila almeno Mrctler. Colro,"
tre anni fa», ri- ptoCU..-r. ape d"
corda Fabiano: lrtbunaIe di Rom.
«Diceva che f
giornali sbagliavano le da
te, e quando venne fuori la
polemica sull'autopsia del
cadavere del pilota, sosten
ne che i due medici, Ron
danelli e Zurlo, avevano ra
gione ad affermare che la
morte risaliva ad almeno·
guindici giorni prima. Per
la verità1 an'iniZio lo scon
sigliai dI parlare pubblica
mente: la versione ufficiale
sul Mig sembrava indiscuti
bile. Poi, quando comincia.
rono a venire fuori i primi
dubbi, capii che la sua testi
monianza era imt'Ortante. E'
un ragazzo seri.ss.lmo. Certa.
mente non spinto da prata
gonismo. Sulla verità di quel·
lo che racconta io ci metto la
mano sul (UOO)}). •
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di Plerlulgl Flconerl e Mario SClaloJa

deve rientrare alla base. Ci
portiamo subito in zona e
lDdivìduiamo anche Doi la
macchia oleosa. Avvertiamo
la base di controllo operati
vo della Marina di Roma e
cominciamo a girare a cerchi
concentrici. Arriva l'alba.
Con la luce cominciano gli
avvistamenti dei materiali
affioranti. Il cono di coda
dell'aereo, cuscini rossi dei
sedili, salvagenti sgonfi, il
primo tronco di cadavere e
poi, via via, altri corpi. Mi

punto a Nord di Ustica che
ci era stato indicato come
luogo del possibile "splash"
del Dc9. Nostro com,plto era
di "investipre" tutt mtorno
su UD raggio di 50 miglia.
L'elicottero che ci aveva pre
ceduto, a un certo punto ci
comunica di aver loCalizzato
con il radar e f!?i con i fari
una chiazza d olio. Dice di
aver to sul posto un
Ci • clùede di pro-
seguire le ricerche perché,
avendo finito il carburante,

Priore, fa un racconto che
fotografa con precisione lo
svolgersi dei fatti, e conul
buisce a riportare verità in
uno scenano confuso e ma·
nipolato.

«Quella sera stavo~ an
dare a letto quando, alle un
dici e mezzo, Bonifacio mi
chiama da sotto la finestra.
Abitava a due passi da casa
mia. Mi dice di prepararmi
per andare ad effettuare un
soccorso perché si era perso
un Dc9. ~oco dopo mezza·
Dotte tutto l'eguipaggio. tre
dici persone, 51 trova 8.1Ia ba·
se per preparaIl: le carte del·
la missione. Ci viene detto
che in zona opera già l'eli
cottero Hh3f dell'undicesi
mo stormo di Ciampino con
il nominativo di missione
"Issga". Decolliamo verso le
tre di Dotte. ~uanta mi
nuti dopo arriviamo su un

C00 l'apparecchia
tura speciale del« Bréguet indivi

duammo la m8a:hia di che
rosene sul mare q,uando era
ancora Dotte. POI, all'alba,
vedemmo affiorare il primo
cadavere, le ganlbe e il tron
co di un corpo. Ma la carlin
ga dell'aereo a fior d'acqua
proprio Don si è vìsta. Su
questa storia è stato alzato,
forse ad arte, un gran polve
rone e mi risulta cite dei do-
cumenti sono stati falsifICati
e altri SODO scomparsi». A
decidersi a fare chiarezza su
uno dei misteri del dramma
di Ustica, cioè la missione di
ricerca e "avvistamento dei
resti del· Dc9 ltavìa scom
parso dagli schermi radar al
le ore 20.59'45" del 27 giu
gno 1980, è Sandro Sanna.
AlI'epc:lC8 era "secondo ca
po'" Sul Bréguet Atlantic del
l'avìazione che venne fatto
decollare quella notte dalla
base di Cagliari Elmas.

Su questa faccenda la pri
mavera scorsa il pìlota-co-
mandante del Bréguet, Ser
gio Bonifacio, sostenne che
la carlinga del Dc9 aveva
pUeggiato a lUDBo sul mare
e che. forse, del ~ggeri
potevano essere salvati. Una
\'elSione dei fatti che suscitò
molte polemi"'h,. ma che fu
smentita dai .....,ti giudiziari
nominati daITribunale di
Roma. Adesso il "capomari
na" Sanna, la cui testimo
nianza è stata recentemente
raccolta dal giudice Rosario

STRAGE DI USTICA Parla il
capomarina che partecipò alle prime
ricerche del Dc9. Racconta cosa
vide quella notte e rivela che
altri documenti ufficiali sono spariti

Polverone
di stelle
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sembra di averne contati
una quarantina. Volavamo a
50 metri daDa superfK:e del
mare c la tra~arenza del
l'llCXlua era ottuna».

jJ.; questo punto, il capita
no BOnifacio, secondo quan
to ha riferito agli inquirenti,
vede in~, sott'ac
qua, «una grande massa
Chiara con una riga nera che
l'attraversa al centro». A
suo~ si tratta della fu
soliera dell'amo precipitato
dieci ore prima. Una versio
ne dei fatti raccontata sui
giomalì che ba fatto sor.gere
una serie di interrogativi 08
gettivatnente devianti sul n
tardo dei soccorsi, alimen
tando addirittura l'illusione
che dei passeggeri avrebbero
potuto essere Salvati. Ma ve
aiamo cosa avvenne real
mente a bordo del velivolo
di soccorso in queU'alba sul
mare.

«Ricordo che im~~~~-
mente>~, continua «il
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comandante Bonifacio gridò
neH'interrono: "Guardate,
RWlf'date, mi sembra di ve
òere in~ la fuso
liera, laggiù, è bianca...... lo
ero la vedetta laterale sini
stra, c'era anche una vedetta
laterale destra e una vedetta
anteriore. a concentrammo
al massimo, ripassammo un
paio di volte sul posto. "Ne
gativo", rispondemmo tutti.
Non avevamo visto niente.
E c'è da notare che sul Bré
guet gli avvistatori hanno un
campo di visione ottimale,
mentre il pilota non si trova
nelle condizioni ideali. Ri
tengo quindi che Bonifacio.
Q.uudo fece le sue dichiara
Zioni, doveva avere le idee
mollo confuse. lo non ho
dubbi, la fusoliera non l'ab
biamo mai vista. Del resto,
tutte le comunicazioni inter
ne tra i membri dell'equi
paggio del B~l, c quelle
esterne via radio, sono state
~strate su due nastri cbe a
fine missione abbiamo con
sesma.to aUa "'Sezione anali
Si"della base di Cagliari El
mas. E al rientro abbiamo
anche redatto un ampio rap
pono di volo con tutti i dati
registrati e tutti glj avvista
menti sepalati. Su questi
documenti deve risultare tut-
to chiaramente». .

Ma che fine hanno fatto
quei documenti? E come si
può sPesare il contrasto tra
la versione del comandante
Bonifacio e quella del sotto
~ Sanna? Nella primave
ra '88 i due ufftcia.li vennero
convocati dall'ammiraglio
Carlo Albeno Timossi, c0
mandante del Comando
M · di ca.."....: il uale.. anna &&'&'" q

, chiese loro una precisa rico
struzione di quella missione.

{d miei ricordh>, ci dice San
na, {(eTano assai più precisi
di quellì dell'amico Bonifa
cio; ma non ca~i bene per
quale motivo I ammiraglio
aveva bisogno dei nostri rac
conti. a distan2'a di otto anni
dai fatti. quando doveva es
sere in possesso dì tutte le
conversazioni e i 'dati regi
strati e del voluminoso dos
sier con il rapporto di volo.
Lo capii poco oopo, quando
con mia grande sorpresa ap
presi, cile le carte e i nastri
relativi al nostro volo durato
dieci ore erano scomparsi)~.

Un ennesimo caso di
documentazione spa
rita, quindi, che viene

ad aggiunr.:rsi alla lunga li
sta delle -prove distrutte"
nel giallo dì Ustica: il Regi
stro Da-I con i tracciati ra
dar della base di Licola,
bruciato; la Nota di servizio
scomparsa con la lista delÙi
avien presenti la sera del '27
giugno '80 nella sala radar
di Marsala; il "buco" di ot
to minuti nel nastro di Mar
sala subito dopo i'abbatti
mento del Dc9"; la manipo
lazione effettuata sulle tra
scrizioni fonetico-manuali
di vari radar militari. Ed è
lo stesso Sanna a presentar-'
ci un nuovo documento che
giudica artefatto: il rappt?r
to di volo n. 113/80 sulla
missione del Bré~et At1an~
tic con nominativo "Issgi"•
«E' proprio in questo nomi
nativo Che i conti non tor~
nano», spiega l'ex secondo
capomanna:«Ilnontinativo
della nostra missione era in~
vece "Issgb" dove la lettera

. b stava ad indicare che era
vamo il secondo velivolo
decollato per le ricerche del
l'aereo di Ustica. n primo,
ossia "Iss~"I. era l'elicotte
ro ~nito aaua base di Ro
ma. In questo documento la
sigla "Iss$i" starebbe a si
gnificare invece che il no
stro Bréguet sarebbe stato il
nono velivolo inviato in
missione di ricerca. Un'indi
cazione assolutamente falsa
che ancora non riesco a ca
pire». •
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Il pilota che morì due volte
Manovre, bugie e falsi attorno all'aviatore hbiro che precipitò 001 suo Mig sulla Sila. Si

tratta dello $l""" aereo che sfiorò il Dc9 della tragedia? Sembra proprio di sì
Antooio Delfino

...
Estato zitto e buono per dieci

anni filati. Soltanto mezze
h ammissioni, qualche dubbio
~ in pubblico e molta amarezza. Ma la
, consegna del silenzio non gli aveva

mai fatto vuotare il sacco. Poi, quan
do il primo marzo scorso è arrivata
la notizia che la tragica sera del 27
giugno 1980 un Mig, quasi certa
mente libico. aveva sfiorato sul cielo
di Ustica il Dc9 deU'ltavia un attimo
prima della catastrofe, un tarlo ha
cominciato a rodergli dentro e alla
fine ha deciso di difendersi. parlan
do. «Sono stato considerato,., dice,
«sprovveduto e bugiardo. ma ora ba
sta".

Così Anselmo Zurlo, 65 anni, car
diologo e primario dell'ospedale S.
Giovanni di Dio di Crotone, comincia

.la sua intervista aU'Europeo aggiun
gendo altri misteri ai già moltissimi
che hanno segnato la tragedia aerea
di Ustica e che costò la vita a 81 per
sone. Un massacro nascosto dietro
un in~rigo di bugie, reticenze e depi
staggi che da dieci anni due giudici,
una schiera di periti e una commis
sione parlamentare d'inchiesta non
sono ancora riusciti a chiarire. Quel
li che riguardano Zurlo e che hanno
finito per farlo apparire come un
ammalato di protagonismo, comin
ciarono il 23 luglio 1980, a 26 giorni
di distanza dall'ecatombe di Ustica.

Quel giorno, alle otto del mattino,
affiancato da Erasmo Rondanelii, 51
anni, primario anatomo-patologo
dello stesso ospedale di Crotone,
Zudo si trovò davanti a un cadavere
mutilato e ormai sfatto dai vermi nel
cimitero di Castelsilano, un paesino
•
calabrese a ridosso della Sila. Il cor
po era di un pilota libico caduto uffi·
cialmente cinque giorni prima col
suo Mig 23 nel vallone delle Magare
(marchesato di Crotone) e nessuno
immaginava che potesse in qualche
modo essere messo in relazione alla
mattanza di Ustica ... Invece.., rivela
oggi zurlo, -c'era più di una ragione
per pensarlo aUa luce di quello che
poi è capitato a me e al mio collega
Rondanelli, cominciando...•.

Pt'ofessore, andiamo per ordine.
Perché e con quale Incarico lei
queUa mattina si trovò davanti al
cadavere del pilota libico?

.. Fu il sostituto procuratore della
Repubblica di Crotone, Francesco
Brancaccio, a convocarmi in compa
gnia dci mio collega. Era accaduto

che dopo aver trovato in mezzo ai
rottami del Mig il cadavere mezzo
sfracellato del pilota, la salma era
stata fatta seppellire dall'ufficiale
sanitario del posto nel cimitero di
Ca~telsilan~ senza una vera e pro
pna autopsia. Poi, quando la notizia
del Mig era arrivata a Tripoli 1'a
genzia libica lana aveva fatto saPere
che. il pilota era stato stroncato da
un IOfarto mentre sorvolava una zo
na di cielo extraterritoriale. Fu allo
ra deciso di riesumare il cadavere
del pilota per stabilire, se possibile
ora ~ giorno deUa morte e se, per ca~
so, Il decesso era avvenuto prima
~en'ìmpatto al suolo a causa di un
IDfano o di un ictus cerebrale. E dal
momento che io sono cardiologo e
Ron~anelli patologo, fummo chia
mati per statiilire tutto ciò...

Cosa scopriste?
"Finalmente arriviamo al nocciolo

della questione. Fu impossibile dire
se i! pilota aveva avuto un infarto o
un Ictus perche nell'impatto contro
la montagna alcuni monconi di co
stble t,"0tte avevano perforato il pa
renchlma polmonare e il pericardio
con rottura traumatica dei due ven·
tricoli, mentre l'encefalo era total
mente assente. Ma una cosa fu subi·
to chiara: lo stato di marciume di
q.uel cadavere. Il corpo era in necro
SI. ga.ssosa e presentava numerosi ni
di dl.lar.ve e perciò era impossibile
far rlsahre la morte del pilota a cin
que giorni prima, ma almeno a tre
settimane prima...

In sostanza, l'esame del cadavere
faceva pensare con una certa sicu
reu.a che pilota e aereo nOn erano
caduti Il 18 luglio 1980, ma molti
giorni p~a, Per esempio, 1127 glu.
gno, doe nella stessa data dello
sterminio di Ustica?

_Direi di si".
Perché allora lei e il suo collega

avete scritto e sottoscritto che la
morte del pilota llblco risaliva al 18
luglio e non a moltI, molti giorni
prima?

_Fu un errore grossolano. Lo am
metto. Ma devo anche dire a chiare
~ettere che quella valutazione ci fu
lO u!1 certo sone~itata.Lo sbaglio, in·
f~ttl, fu quello di aver ceduto alle in
slstenze del giudice Brancaccio, e di
a~er~ ammesso che la mone potesse
nsahre a cinque giorni prima del ri
trovamento del cadavere, anche se
nel referto, stilato la sera stessa del·

l'autopsia, il dubbio ci tormentò tan
to da correggere, all'ultimo momen
to, la parola "avanzato" in "avanza
tissimo" stato di decomposizione.
Tuttavia una circostanza importante
è sfuggita a molti. lo e Rondanelli
facemmo precedere la presunta da
ta della morte del pilota dalla parola
QnQmnesleticQmenle. Un termine
che ha un significato preciso e non
solo in campo medico. VuoI dire che
si afferma la tal cosa in base a quello
che racconta il malato o, quando il

~alat? D;0n c'è, i parenti, i conoscen
ti o chi ncorda. Sono stato chiaro?...

Lei vuoI dire che II giorno della
morte del pilota fu stablUto non
sulla base di considerazioni scienti
fiche ma dando solo credito alle vo
ci di chi avrebbe visto cadere l'ae
reo o di chilo aveva sentito dire?

. "Es:atto. ~anto è vero che due
~orn.1 dopo, lO e il collega Rondanel
li. ~nvemmo un supplemento di pe_
TlZla nel quale affermavamo che la
morte del pilota risaliva almeno a
una ventina di giorni prima...

E questo supplemento di perizia
dove è finito?

«Sparito. Ron~elli afferma di
aver!o portato di persona alla procu·
ra dI Crotone ma non sa precisare
perché non ricorda dopo tanto tem~
po, nelle mani di chi lo consegnò•.

Ma a voi è rimasta almeno in ma
no una COpia?

"Purtroppo no. Fu la nostra se
conda leggerezza. Le copie fUrono
trattenute dalla cancelleria. Del re
sto anche della prima perizia nessu
n~ aveva pensato di darcene una co
pia. Va però rivelata una cosa: an
che se o~gi d~c.ono che quel supple
mento di penZla non è mai esistito
~cadde un episodio molto strano ~
np~ova della nostra verità. Qualeu
n~ msomma aveVa avuto subito noti
Zl8 del nostro documento e se ne e·ra
molto preoccupato,..

ChI?
-Uno st~ano ~;sonaggio,forse un

agente del serytZl segreti, che piom·
bò a Crotone il 26 luglio cioè a di
stanza di 24 ore dalla c~gna del
nostro supplemento di perizia,..

Lei come lo sa?
«Perche lo vidi in carne e ossa e gli

parlai. Lo vide separatamente anche
Rondanelli e con tutti e due l'uomo
cercò di farci cambiare idea,..



Dove incontrò questo 51
gno['e?

..Alle otto di sera nella ca
serma dei carabinieri dove
ero stato pregato molto in
sistentemente di andare. Fu
il capitano Gaetano lnzolia.
allora comandante del
gruppo carabinieri della
città, a chiamarmi per tele
fono. Disse che dovevo cor
rere subito da lui perché
c'era un signore arrivato
apposta da Roma con un
aereo speciale che voleva
pariarmi».

E cosa accadde?
.. II capitano Inzolia uscì

dal suo ufficio e mi lasciò
solo con l'uomo arrivato da
Roma. Era in borghese.
Senza alcuna presentazio
ne, e con fare gentile ma
deciso. tirò fuori dalla tasca una foto
Polaroid. Era la foto di un cadavere.

i Ma il cadavere non era quello mezzo
i marcio che avevo visto sul tavolo di
i pietra del cimitero di Castelsilano.
! Appariva molto più fresco e con un

macchione di sangue rosso·vermi
l glia chc fuorusciva dal corpo. L'uo
- mo mi fece notare con insistenza
quest'ultimo particolare per signifi
care che io e Rondanelli sbagliava
mo a sostenere la retrodatazione del
la morte del pilota libico, che uffi
cialmente tutti sostenevano avvenu·
ta, come si sa, il 18 luglio 1980. In
risposta alle sue insistenze dissi che
il cadavere della fotografia era cer
tamente quello di un uomo appena
morto, e aggiunsi con molta fran
chezza che poteva anche non riguar
dare il pilola libico•.

Vuoi dire che il cadavere della fo
to non era quello del pilota libico?

"II dubbio lo ebbi e ce l'ho anco
ra...

Come fini l'incontro?
..Quando l'uomo di Roma si rese

conto che il suo messaggio non ave
va fatto centro, mi salulò con molto
distacco. Del resto non potevo dargli
ragione. Mi ricordavo ancora benis
simo di un particolare che mi aveva
moho colpito durante l'autopsia al
cimitero di Castelsilano...

Quale?
, ..Davanti a me, un maresciallo dei
Icarabinieri di Catanzaro procedeue

1
- al prelievo della cute delle dita di en
trambe le mani del cadavere per gli

! esami dattiloscopici. Ebbene, pelle e
: unghie del cadavere si sfilarono co

me un guanto rovesciato, a dimo
strazione che quel corpo era in fase
di colliquazione. Un fenomeno che
non avviene dopo cinquegiomi dal
Ia morte, ma... ».

Il racconto del professar Zurlo fi
nisce qui e quello che accadde dopo

i fatti che ha rivelato non è meno in
quietante. . .' .

Nel giugno del 1988, Il glU~lce d.
Roma Giorgio Santacroce,. utol~re
dell'inchiesta sulla strage di UsUca,
vuole sapere qualcosa di più preciso
sulla caduta del Mig libico e chiede
una serie di atti istruttori a Elio Co
sta sostituto procuratore a Crotone.
C~ta allora convoca ZurIo. Ma il sei
luglio una settimana prima di esse
re asc~ltato,Zurlo esce dall'ospedale
e tre uomini col volto coperto fa feri
scono al collo e alla testa a colpi di
bastone. Ouando si rimette in piedi e
va dal magistrato, al quale raccont~
!'incontro avuto nella caserma del
carabinieri con lo strano personag
gio arrivato da Roma, tr'!va una; sor
presa. In un confronto diretto, Il ca
pitano Inzolia cade dalle nuvole e
non ricorda più nulla. ..

Zurlo allora, ricordando che li mi
sterioso signore era arrivato a Croto
ne con un aereo speciale, chiede un

controllo dei piani di volo dell'aero
porto. Ma i documenti non esisteva
no più. Un incendio aveva carboniz
zato la torre di controllo con tutto
l'archivio.

Infine la mazzata definitiva. Nel
marzo 1989, Giovanni Staglianò, giu
dice istruttore di Crotone, archivia
l'inchiesta sul Mig libico caduto nel
la Sila e liquida Zurlo e Rondanelli
nel modo seguente: -o hanno preso
un abbaglio in occasione della prima
risposta., scrive il magistrato,
..oppure l'hanno preso successiva
mente. In ogni caso dimostrano di
non essere affidabili e credibili».

Ma dopo la prova della presenza
di un Mig nella maledetta sera di
Ustica, le conclusioni del giudice
Staglianò andrebbero forse rivisita
te. "Speriamo.., dice Zurlo, ..che un
giorno mi si dia ragione. Qualcuno
allora potrebbe essere chiamato a ri
spondere di giudizi affrettati e di
aver sospettato che alla base del
comportamento mio e di Rondanelli
ci sarebbero stati interessi personali
e perfino malafede... _
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ESauSlVO. UN SUPERTESIlMONE RIB'JJA L'INCHIESTA SUL C'.SO USTIO\.
IL DC9 FU ABMNDONAlD AL SUO DESTINO'

ieei ore agalla
L'aereo cadde alle 9di sera Alle 7del mattino successivo un pilota

della Marina lo vide ancora intatto a pelo d'acqua Ma
la sua testimonianza è stata tenuta segreta per 9 anni Perché?

E, soprattutto, i passeggeri potevano essere salvati?
Daniele Protti •Sandro Pf(Nvisionato •Vittorio Scutti

Bìeci an·ni di intrighi, omissio
ni, depistaggi. Questa denun
cia, avanzata dall'associaziO

ne familiari delle vittime di Ustica, è
evidentemente tanto carica- di ele
menti plausibili da aver indotto il
presidente della Repubblica ad un
passo senza precedenti. Francesco
Cossiga si è fatto protagonista delle
indagini Ha cominciato a convocare
tutte le autorità direttamente e indi
rettamente coinvolte nel caso: presi·
dente del Consiglio, ministri della
Difesa 'e della Giustizia. vertici del
Csm e della Procura e del Tribunale
di Roma, alle cui dipendenze lavora
no quei giudici (Vittorio BucareUi e
Giorgio Santacroce) che da dieci an
ni conducono le indagini senza giun
gere ad alcun risultato. Forse Cossi
ga ha in serbo. un'altra .sorpresa: il
messaggio alle Camere di cui si par
la tanto avrebbe proprio ~ome con
tenuto centrale il ..giallo»' di Ustica.
Un caso concreto per argomentare i
suoi rilievi al Csm e la sùa denuncia
dei mali dell'amministrazione della
giustizia.

Ma perché Cossiga sceglie proprio
questo momento per accelerare nn
chiesta su Ustica e per avvalorare
con tanta uffidalità la denuncia dei
familiari? Perché effettivamente la
situazione è grave, e può diventarlo
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Nalla foto grand!: on Al1anlic Brogll81. simila a
qll8110 pilotato dal capitano Bonifacio
nella nolle della tragBdla. Sollo: Il recupero delle
vittime de! Oe9. Ancbe qlli moiti mistari.

,.. ' '-'~,'C;~',",-:-'"'~-'---"~l"'-'-~----'

- ',,,,~" ~",'\~;'~"

zona del disastro, forse di~ttrbatò·
da diversi segnali radio, mà' alle"]'
del mattino vede il DC9) (non è chia·-o:
ro se gallea:&ia a se sta léiitatnerit,e~~
affondando).Ba~aci(l:~~iiiJ:~h~
l!lrme e per, una, mt~a,ora~sp!:ypla "
I aereo.:Alle 8 vede ''-un'improVViso'
sollevamento, dell'acqua.>iL D:c9';si
inabissa e Bonifàéio vèQe'uscirè"&~i;
pi ecuseini. 'Subito dò~Bonifaci6~'
ricève, l'ordine di rientr::tt~Jd~ chi?:~
Forse dal comandante d~~ppo?);.. ':
',", Appena atteriataB<?p,~cìo.:s:~''ii,

consueto -rapporto,ma,oprend~_ an~"

che." una' decisione insòlita:,Supe">-Tìin':'
do le procedure gerarchiche :sf'prè"
sentà al procuratore militarédi ca,'
gliari e rilascia una deposizione. Su
questa-è ,stato" successivam.ei::Ite<~im' ,
posto, il' segreto militare-:lda:Chi '?è"e
perché pon è ancora ,datClAi.~per.e)~; "~":
e per nove anni non,~~i Sa"é~JHtai-'-:;: tri':"
mente nulla di que~~a"d~~~~e:'ÈJr~"~':"
solo nel settembre: 89cliell 'filata ',P:~tf:'
vienè nuovamente; ascoltato' da p'io:;i';~:ii};',
curatore militarè 'di Cagliari Brurio"':+:~:",,')j,y~~y
Maggi. ~ all'i~o di, quest'a~,~<?;~~',;j ~;~;' -:"

. ~,.,.'"

poco prima" delle ore 21 del 27 giu'
gno. Ma, secondo questa testimo·
nianza, alle ore 7 del 28 giugno (cioè
dieci ore dopo) l'aereo era ancora a
pelo d'acqua, sostanzialmente inte·
c'O,

Le circostanze in cui si è trovato a
muoversi il protagonista di tale testi'
monianza sono spesso avvolte dal
mistero, e non mancheremo di se'
gnalarlo al lettore. Alle 3.10 del 28
giugno '80 l'allora capitano di èor-'
vetta, pilota della Marina, Sergio Bo
nifacio riceve l'ordine di partire dal
la base del 30<' stormo di Cagliari'El',
mas a bordo dell'aereo AtianticBre-"
guet, uno dei velivoli sempre pronti
a partire in caso di emergenza. Sono
passate più di sei ore dal momento
del primo allarmeper il DC9.Boni·
facio è uno dei pochi piloti ad avere
(dal '76) il brevetto per pilotare que
sto aereo speciale, adibito alla caccia,
dei sommergibili,'in,grado di abba:s',
sarsi a pelo ~'acqua, dotato d:i ~ran'
de autonomia (circa' 7000 mIglia) e
di sofisticate apparecchiature. " .

Bonifacio fatica a localizzare la

ancor più.per le testimonianze rese
più volte da un pilota della Marina.
le cui parole possono gettare una lu
ce nuova e sconvolgente su quanto
avvenne nei cieli e nel inare di Usti
ca la sera del 27 giugno 1980. Di più:
la portata di questa testimonianza
(pur con tutte le perplessità che può
legittimamente suscitare) è tanto di
rompente da poter liquidare tutte le
liti sul DC9 dell'Itavia esploso per
una bomba a bordo, oppure perché
colpito da un missile che lo ha di
strutto in cielo, oppure caduto per
cedimento strutturale, Inoltre pro'
voca un interrogativo sconvolgente: i
passeggeri erano ancora vivi aopo la
càduta? E potevano essere salvati?

A dieci anni di distanza dalla tra
gedia la versione ufficiale afferma
che ii DC9 è precipitato e scomparso



Giochi di guerra nella none
Ipotesi di uno scenario per la tragedia

Se è vero quello che ha visto l'allora capitano di corvetta Sergio Bo
1.IJI.aclo, quale scenario si può immaginare per la dinamica della tra
gedia di Ustica? Presentiamo una ipotesi. avvertendo il lettore che

51 tratta soltanto di una congettura costruita sulla base di vari elementi noti e
meno noti.

Punto chiave: Gheddafi. Il leader libico parte a bordo del suo Boeing la sera
del 27 giugno. l Ubicf avevano chiesto da tempo il permesso per usufruire del
l'autostrada del cielo italiano .Ambra 17,.. Destinazione: Varsavla. Quasi con
temporaneamente si alza in volo un Mig 23 pilotato da un libico esperto adde
stratore di Mig 23. Base di partenza: Corsica o una portaerei. _

Dopo Malta. Gheddafi decide improvvisamente di rientrare a Tripoli. Qual
cuno l'ha avvertJto che un draditore~ lo vuole uccidere. Gheddafi scappa ma
ordina ai suoi di attaccare il traditore. Due Mig libici si alzano in volo. Non da
Tripoli: non avrebbero l'autonomia sufficiente per l'andata e il ritorno fino a)
l'altezza del 40" parallelo. È probabile che si levino da una base segreta tra
Brindisi e Lecce, dove stanno facendo un periodo di addestramento. Non sono
armati granché (proprio perché in addestramento): due missili aria-aria iner
ti, cioè senza esplosivo nella testata. Per difendersi, il «traditore.. approfitta
della fatale coincidenza: arriva il DC9 Itavia. Intanto due o più apparecchi PD
808 (specializzati nella «guerra elettronica.., in grado di alterare e disturbare
telecomunicazioni e segnali radio) volano nella zona.

Il «traditore,. si mette al riparo del DC9, proprio sotto la sua pancia: non
pOSSOno spararmi, pensa, rischiando di colpire anche il DC9 e facendo scopo
piare un incidente internazionale. Invece lo fanno. Il missile inerte va alla ri'
cerca di una fonte di luce e calore; a quel punto il Mig non è più distinguibile
dal DC9, fa tutt'uno con esso. E il missile colpisce il DC9 proprio nella parte
laterale della cabina di pilotaggio. È un missile di clrca 3 metri e 20 centimetri
di diametro. Perfora la cabina colpendo probabilmente i piloti e distruggendo
i cui dei comandi relativi ai sistemi di trasmissIone e del motore. Il DC9 per'
de velocità e quota, Il Mig viene urtato, perde il timone, probabilmente viene
schiacciata anche la cupoleua del pilota, e se ne va a cadere sulla Sila.

Il DC9 a quel punto comIncia a planare verso il mare; la rotta si modifica
anche per tI vento a 100 km l'ora che spira da ovest. Plana come un aliante a
grande velocità; in 6-8 minuti scende a livello del mare con la coda abbassata
dal peso del due motori. Ammara, non precipita. E l'indomani mattina viene
avvistato dal pilota deU'Atlantic Breguet.

I,hadlci Bucartllle Saataçroce. litolarl
dilli incbllstl SII Ustica. AlIaaco: fl'llClsco
Cossiga ~n alta) eLillere GualtierI.

La testimonianza è clamorosa
perché conduce ad alcune smentite
e alimenta sia perplessità sul suo
contenuto sia sconvolgenti interro
gativi.

1) Se dieci ore dopo la caduta il
DC9 era ancora a pelo d'acqua, ven
gono a cadere sia l'ipotesi di una
bomba a bordo sia quella di un mis'
sile che lo abbia fatto esplodere
mentre era in volo.

2) Dì conseguenza deve essere sta
ta diversa da quella della versione
ufficiale (che parla di caduta a vite)
la discesa dagli 8000 metri di quota
al livello del mare.

3) Può destare perplessità la capa
cità di tenuta di un aereo in termini
di galleggiamento per dieci ore (o
poco meno, se il DC9 aveva comin
ciato lentamente ad affondare: non
abbiamo potuto specificare cosa in
tende BOnifacio per "a pelo d'ac'
qua»). Tanto più che gli stessi eSper
ti, da noi interpellati, parlano di una
capacità di resistenza per un così
lungo periodo solo in casi ecceziona
li e con un velivolo in perfette condi
zioni. Il dubbio è pertanto legittimo.

...
ne ascoltato anche dal magistrato
Bucarel1i, che lo va a trovare in Sar
degna e raccoglie la sua testimo'
nianza. Di questa, con tanto di ver
bale, non si è mai saputo nulla.

Oggi Sergio Bonifacio (nel frat
tempo promosso capitano di frega
ta) non è più nella Marina militare.
Fa il pilota per una compagnia pri
vata e dirige una concessionaria
d'auto a Quartu S. Elena. Si è dimes
so iI 30 maggio '89 perché non ha
condiviso il trasferimento prima a
un lavoro d'archivio poi alla Madda
lena. Non rilascia interviste sui par
ticolari della sua testimonianza re,
ché, afferma, «sono vincolato da se
greto istruttorio», come lo ha ammo
nito Maggi. Ma non smentisce di
aver visto, dalle 7 alle 8 del 28 giu
gno '80. il DC9 Itavia. Di averlo os
servato per un 'ora intera, di averlo
visto sostanzialmente integro.Daria BllIlfielli: una ballaglia ,or la verila.

lO
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Ma è lo stesso pilota che ci ha consi
gliato di fare questo calcolo: quanto
tempo impiega un aereo di 40 ton
nellate ad imbarcare acqua e quindi
ad affondare se non ha rilevanti fal
le? Bonifacio non conferma. ma
neppure smentisce, che le uniche
aperture visibili (oltre agli oblò e ai
finestrini clelia cabina di pilotaggio)
erano due buchi del diametro di cir
ca 20 centimetri all'altezza del posto
dei piloti dell'aereo.

Si tratta, come ben si vede. di no·
vità sovversive, nel senso che sovver
tono letteralmente tutta l'inchiesta
sinora condotta. E che rilanciano
una serie di domande e ipotesi. Per
esempio: a) erano ancora vivi i pas
seggeri. o almeno una parte dì essi,
parecchie ore dor.o le fatidiche ore
21 del 27 giugno 80? Potevano esse
re salvati?; b) possibile che nessuno
abbia sorvolato la zona subito dopo
l'incidente, e che nulla sia stato vi
sto?; c) perché Bonifacio è decollato
solo sei ore dopo l'allarme? Che fine
hanno fatto le segnalazioni da lui
lanciate alle 7 del 28 giugno?; d) chi...
Fa",: Sohario,i (alla!; Dmsi~r fba>JoJ

•

Quel soccorso poco pronto
Perché vennero usate le unità più lontane dal DC9?

Sulle operazioni di ricerca del DC9 scomparso il 27 giugno 1980 in
questi dieci anni non sono certo mancate le polemiche.

L'Aeronautica militare ha sempre respinto le accuse, sostenendo
che tutto si è svolto secondo ,de nonne e le procedure vigenti». Sta di fatto però
che lo scorso anno lo stesso capo di stato maggiore dell'arma azzurra Franco
Pisano è stato costretto ad ammettere che n primo elicottero che si alza In vo'
lo alla ricerca dell'aereo scomparso lo fa soltanto alle 21.55, cioè un'ora dopo
la tragedia, mentre l'allanne ai centri di ricerca e soccorso più Importanti.
cioè Il terzo distaccamento ricerca e soccorso di Brindisi e Il dipartimento del
la Marina militare del basso Tirreno a Napoli, giunge tra le 21.49 e addirittura
le 22.20. quasi due ore mezzo dopo.

Il Proteo. nave mllltare abilitata per i soccorsi in mare, che è all'ancora nel
porto di Napoli, a poca distanza dal punto di caduta, non riceve alcun allar
m •.

Non viene allertato neppure un elicottero SH-3D della Marlstaeli di Catania
che ha appena trasportato sull'isola di Ustica iI ministro della Marina mer
cantiH Nicola Signorello che partecipa ad una festa.

Il punto hi cui sJ presume che Il DC9 si sia immerso viene ufficialmente
Identificato soltanto'died ore dopo, alle 7.05 del 28 giugno. Un elicottero della
Marina segnala allargo di Ustica una chiazza d'olio e alcuni rottami che gal
leggiano. E davvero quello il punto esatto?

Nelle operazioni di ricerca del DC9 non è tanto Inquietante la lentezza,
quanto l'ipotesJ che siano stati attivati per primi i mezzi più lenti o quelli più
lontani e Invece allontanati dal luogo del disastro quelli che erano vicini.

È quanto accade alla nave oceanografica Bannock, alla fonda a Ustica. Vie
ne fatta partire, ma con strane coordinate, contraddittorie e continuamente
cambiate, che non le permetteranno mai di arrivare nella zona del disastro.

Ci sonO poi due Atlantic Breguet, aerei dotati di sofisticate apparecchiature
per la caccia ai sommergibili, In grado di scrutare sou'acqua. dello stesso tipo
di quello pilotato da Sergio BonIfacio, che partiti da CaglIarl-Elmas prima
della tragedia del DC9 per «esercitazioni a bassa quota~. vengono fatti rientra
re alla base rispettivamente due ore e
mezZo e -quattro Qre e mezzo dopo U
disastro, senza essere mai stati avvi
sati che erano in corso ricerche di un
aereo civile.

Molto singolare è il comportamen
to del secondo Atlantic Breguet: de
collato da Cagliari alle 18.30, compie
esercitazioni al largo della Sicilia
orientale e rientra nel capoluogo sar
do aJle 0.30, di certo Ignaro di sorvo
lare sulla via del ritorno un tratto di
mare non distante dalla zona del di
sastro.

Ma c'è di più: 'al momento della tra
gedia di Ustica - secondo quanto ha
ammesso nel 1980 l'allora ministro
della Difesa Valerio Zanone . l'Aero
nautica militare aveva quattro velivo
li in volo_ Tra essi due PD 808. Il primo, assegnato alla rilevazione delle radio
misure, decona da Pisa alle 20.15 e atterra a Pratica di Mare (Roma) alle 21.05.

Il secondo parte da Istrana (Treviso) alle 20.00 senza passeggeri a bordo, at
terra a Milano-Linate alle 20.50 e riparte alle 21.45 (tre quarti d'ora dopo il dj
sastro del DC9) con a bordo un vip, il generale dell'Aeronautica Luciano Melo
ni. per atterrare a Ciampino alle 22.45.

Ma c'è un particolare: il PD 808 non è un aereo qualsiasi, ma un velivolo adi
bito alla guerra elettronica, capace cioè di accecare le intercettazioni radar.
Proprio come il caccia, forse un Awacs di nazionalità francese, che, fino a po
chi minuti dopo che è cessato il contatto radio con il DC9. gira in tondo sul
tratto di mare dove l'aereo dell'ltavia con 81 persone a bordo è ~aduto.
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·..e perche ha deciso di tenere in fondo
ad un cassetto la deposizione rila
sciata da Bonifacio lo stesso 28 giu
gno 'BO? E che fine ha fatto il suo
rapporto di volo?; e) perché la com
missione parlamentare di inchiesta,
presieduta dal senatore Libero Gual
tieri non ha mai potuto occuparsi di
questa testimonianza?; f) come si
spiega l'improvviso sconvolgimento
della superficie marina notato dal
pilota. con la fuoruscita di cadaveri
e cuscini (stranamente non zattere
gonfiabili e salvagenti) e il repentino
inabissamento dell'aereo? Cosa è
successo,· insomma. in profondità
tanto da determinare il subitaneo af
fondamento di un aereo che aveva
galleggiato fino ad allora o poco pri
ma?

Ma quella di Bonifacio non è l'uni
ca novità sulla tragedia di Ustica.
L'altra viene dalla Corte dei Conti,
che ha aperto un altro capitolo scon
certante di questa storia. Quello sul
relitto del OC9.

Il relitto è stato recuperato nell'86
ad opera della ditta francese Inrre
mer, un'azienda che l'ammiraglio
Martini (capo del Sismi) ha avuto
modo di definire «legata ai servizi
segreti francesi» (e Martini se ne in
tende). La Cane dei Conti sta inda
gando sugli aspetti amministrativi
del pagamento per l'operazione, che
ammonta a quasi sette miliardi.
Giorgio Aterno, magistra to della
Corte, ha ufficialmente notificato un
atto di messa in mora perché non so
no chiare l'esecuzione del recupero
e la documentazione fornita per il
pagamento. La notifica è stata fatta
il 5 giugno scorso alla segreteria ge
nerale del ministero della Difesa, al
quale era stato richiesto invano un
supplemento di documentazione.
L'atto di messa in mora, tra i suoi ef
fetti. ha soprattutto quello di evitare
che si prescriva l'azione del procu
ratore generale della Corte dei Conti
per i danni cagionati all'erario dello
Stato.

.Quali stranezze sono emerse dal
l'indagine della Corte? Innanzitutto
non vi è stata alcuna gara per il re
cupero del relitto. L'incarico affida
to all'Infremer ha suscitato le prote
ste di ditte italiane spe::ializzate in
recuperi in mare, nessuna delle qua
li è stata invitata a presentare pre
ventivi. Una seconda stranezza ri
guarda la profondità alla quale sa
rebbe stato trovato il relitto. Secon·
do 1'Infremer è avvenuto a 3850 me
tri. Senonché in quella zona, in base
a tutte le carte nautiche, non esiste
una simile profondità: si arriva ad
un maSsimo di 3300 metri. Conside
rando che i costi aumentano note-

Il glnlrall dell'Aeronautica Barialucci.

27 GIUGNO 1980 - Il DC9 Itavia
con 81 persone a bordo cade nel pres
si di Ustica.

28 GIUGNO 1980 - I primi aUi giu
diziari sono affidati al magistrato di
PalerQ10 Aldo Guarino. Una fonnali
tà. Una quindicina di giorni dopo !'in
chiesta passa al sostituto procuratore
di Roma Giorgio Santacroce che ordi
na il sequestro su base nazionale di
tutto il materiale esistente nei centri
radar. (Capo di S.M. dell'Aeronautica
è all'epoca il generale Bartoluccl).Ro·
ma consegna il materiale, Licola lo
distruggerà, Marsala farà resistenza.

30 GIUGNO 1980 - Il ministro dei
Trasporti Rino Formica incarica una
commissione d'inchiesta presieduta
dal professar Carlo Luzzatti.

18 LUGLIO i980 - Sulla Sila nngo-'
no recuperati I resti di un Mig 23 libi
co. Quando è caduto l'aereo? I risulta
ti dell'autopsia sui resti del pilota so
no contrastantl

20 NOVEMBRE 1980 - Il giudice
Santacroce riceve dall'esperto ameri
cano lohn Macidulila perizia tecnica
commissionatagli. Nella relazione
per la prima volta si parla di un mis
sile. Intanto l'ltavia viene sciolta.

16 MARZO 1982 - La commissione
Luzzatti termina i suoi lavori: viene
scartata l'ipotesi dell'incidente. Si è
trattato di un'esplosJone. Esterna
(mlssile)o interna (bomba)?

2i NOVEMBRE 1984 - L'inchiesta
della magistratura viene fonnaUzza
la e passa al giudice Istruttore Vitto
rio BucarellJ che affida una perizia
tecnica a una commissione di esperti,
presieduta dal professar Dlasi.

5 GIUGNO 1987 - Viene recuperata
la scatola nera del DC9 e gran parte
del relitto. Stranamente risulta Irre·
cuperabile la prua dell'aereo.

23 NOVEMBRE 1988 -Il presidente del Consiglio De Mita nomina una com
missione d'indagine, presieduta dal magistrato Carlo Maria Pratis.

i6 MARZO 1989 - Viene finalmente consegnata al giudice Bucarelli la peri
zia del collegio Blasi. Conclusioni: ad abbattere Il DC9 è stato un missile.

17 MARZO 1989 - Zanone incarica il capo di stato maggiore dell'Aeronauti
ca, generale Franco Pisano, di condurre un'indagine interna all'arma. Risulta
to: tutto regolare.

lO MAGGIO 1989· La commissione Pratis consegna a De Mita la sua relazio
ne: è stata una bomba.

23 GIUGNO 1989 - 23 ufficiali e sottufficiali dell'Aeronautica in servizio la
notte della tragedia nei centri radar di Licola e Marsala vengono incriminati_
Hanno visto e hanno detto il falso, distruggendo o manomettendo I nastri ra
dar di Marsala e Licola.

OTTOBRE 1989 - Una nuova perizia viene affidata al collegio Blasi.
MAGGIO i990 - Viene consegnato a Bucarelli il supplemento di perizia_ Due

dei cinque esperti fanno marcia indietro: un missile? No, una bomba.

Dieci anni
di sospetti
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volmente oltre i 3000 metn, e evi
dente che una profondità o l'altra
modifica il costo finale del recupero
(e quindi la fattura). Ma la «stranez
za» non è solo contabile, non c'è solo
un vantaggio per la ditta che recupe
ra e una maggiore spesa per lo Sta
to. Esistono incertezze e contraddi
zioni deU'Infremer sull'esatta loca
lizzazione del recupero, esistono
perplessità su «cosa", è stato recupe- 
rato. L'Infremer dice di aver ripor
tato a galla dagli abissi marini il 70%
dell'aereo. Ma nell'hangar di Capo
dichino. dove è St3tO collocato il re
litto, ce ne sarà si e no il 35%. E il re
sto dove è finito?

Inoltre: manca proprio la parte
anteriore del velivolo. L'Infremer
afferma di aver incontrato difficoltà
insormontabili per recuperarla. Ma
non tanto insorIDontabili, se nnfre
mer ha preso parti del quadro co-

2) La documentazione fotografica
del recupero è, stranamente, mini
ma. Almeno quella conosciuta. In
una delle rare foto si può leggere la
targhetta di immatricolazione del
l'aereo con i seguenti numeri e sigle:
5912551-401 e 22TA2115D08. Stra
no: l'Itavia aveva acquistato un DC9
con l'immatricolazione N902H e l'a
veva reimmatricolato con il numero
45724. Qual è la spiegazione? Si trat
ta di una foto sbagliata, relativa ad
un altro relitto (e quale?). Oppure
quello di Capodichino non è il relitto
del DC9?

LA SECONDA SCATOLA
C'è un altro problema insoluto. La

decifrazione della scatola nera, ef
fettuata negli Stati Uniti, si conclude
con il pilota del nC9 che dice
«gua...»: la parola si interrompe se-

pendentemente dal circuito elettrico
primario, e quindi non poteva essere
interrotta come è accaduto alla pri
ma. E avrebbe registrato ogni suc
cessivo evento, avendo un'autono
mia di almeno 15 ore.

Si possono aggiungere altri inter
rogativi, relativi a strani particolari:

- perché sono state fatte le autop
sie di soli due dei 39 cadaveri recu
perati? Perché avevano i timpani
rotti? Perché nessun cadavere aveva
le scarpe (che steward e hostess fan
no to~liere nelle situazioni di emer
genza)?

- perché sono scomparsi e mai re
cuperati gommoni e salvagente?

- perché, infine, la Corte dei Conti
partendo dal solo esame dei costi del
recupero, ha tali e tante perplessità
da decidere la messa in mora degli
atti relativi?

Forse è anche Cossiga a pretende-

Nicola Slgnol1lllo. mlnislro della Marina mercantile all'epoca delll sciagura. Lefio Llgorio, socllllsil. minislm della Difm 1111980.

mandi. Insomma non è stato possibi'
le agganciare la carlinga, ma è stato
possibile smontare pezzi del «cru
scottone» dei piloti. Strano.

Dal confronto della testimonianza
di Sergio Bonifacio con quanto risul
ta alla Corte dei Conti nascono nuovi
interrogativi.

1) Bonifacio vede l'aereo sostan
zialmente intatto fino alle 8 del 28
giugno. Poi il sommovimento del
l'acqua e l'aereo si inabissa. L'Infre
mer recupera un aereo a pezzi: uD'a
la frantumata in circa 700 pani, mo
tori sbrindellati e staccati dalla co
da, fusoliera a pezzi. Che cosa ha
causato la distruzione dell'aereo?

guita da un rumore di esplosione e si
interrompono tutte le, comunicazio
ni e le registrazioni. E una stranez
za: se il «gua» era un segnale di allar
me (<<guarda?») non si spiega la regi
strazione dell'esplosione perché
l'impatto del proiettile (missile o al
tro che sia) interrompe ogni comuni
cazione, e quindi non può riportare
il rumore successivo. I rumori suc
cessivi potevano essere registrati in
qualsiasi parte dell'aereo dalla se
conda scatola nera (che in realtà è di
colore giallo), Che fine ha fatto?
L'Infremer l'ha recuperata o no?
Questa scatola può essere di impor
tanza decisiva perché funziona indi'

re· risposte a queste domande. Di
certo un fatto nuovo deve essere in
tervenuto per modificare l'atteggia
mento del presidente. Fino a poche
settimane fa aveva spiegato a Daria
Bonfietti, presidente dell'associazio
ne dei familiari, che non riteneva
opportuno un incontro con l'associa
zione nel momento in cui infuriava
no le polemiche sull'operato dei ma
gistrati inquirenti. Poi ha cambiato
idea. Ha incontrato l'associazione
mercoledì 20 giugno e immediata
mente dopo ha convocato Andreotti,
ministri e vertici degli uffici giudi
ziari. Che cosa ha fatto cambiare
idea a Cossiga? _

EUROl'liO 27I1I.UGLIO 199U
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aso USflCA IjPERCHÉ NON ÈSCATIAlO IN TEMPO
IL DISPOSITIID DI RICERCA ESOcalRSO DEL OOJ

nbalia del mare
Tra la scomparsa della traccia radar, l'alIanne ela partenza del primo elicottero sono

passate molte ore. Probabilmente, con un inteIVento immediato, non tutti sarebbero morti
Daniele Protti •Sandro Prtmisionato

Iln pilota della marina. Sergio
Bonifacio, vede il Dc9 Itavia
la mattina del 28 giugno, dieci

ore dopo quella che. secondo le varie
versioni accreditate in dieci anni,
avrebbe dovuto segnare la sua scom
parsa negli abissi del Tirreno. Boni
facio non è l'unico testimone: ci sono
anche gli altri componenti dell'equi
paggio deU'Atlantic Breguet che
possono confermare. che cosa? Che
il velivolo, sostanzialmente integro
nelle sue strutture, era a pelo d'ac
qua. Di qui il dubbio atroce: almeno
alcuni degli 81 passeggeri potevano
essere salvati, se i soccorsi fossero
stati tempestivi. Ma non è stato cosi.

Di fronte alle rivelazione di Boni~

facio vengono confermate le gravis
sime responsabilità di chi, la sera
del 27 giugno 1980, si è mosso male,
in ritardo, centellinando gli sforzi.
Ma lasciamo parlare i fatti.

L'ultimo contatto radio tra il Dc9
e Ciampino avviene alle 20,56 e im
mediatamente viene individuato il
punto in cui si trovava l'aereo in
quel momento, a 115 miglia nauti
che da Palermo. Lo stesso generale.
Franco Pisano, bontà sua, nella rela
zione al ministro della Difesa Vale
rio Zanone, in data 17 marzo '89,
scrive: .fase iniziale di incertezza_
(si può leggere negli allegati non
pubblici alla relazione). Tra le 21.04
e le 21,21 si intrecciano i contatti ra
dio tra Ciampino, Martina Franca,
Marsala, Punta Raisi. Alle 21,25
Martina Franca comunica lo stato di
preallarme per un elicottero del l So

Il recuparo del corpi del passeggeri. del
Dc9 ltavla C1dulo vicino I Ustica il 27
giugno 1980: un mlstlro non chiarito

16 •di•• ",I d.lb mo·db. .!;'ji;':~~

:\.~~'j>
c .•. :-"'>""~_':_;:~ ':-it·(,,:,:ù.;; .,.•'.",:,.':.:."., :.i·,,:~k~~".,.; .,.'., " .,,\,., " ...';'~, .."."." .. ,>,., .... ··.. ,i··of

S. A. R.



stormo. Occorre attendere addirittu
ra le 22.20 perché l'allarme venga
dato alla marina militare di Napoli.
Ma il pur costosissimo sistema «sear
ch and rescue» (ricerca e soccorso)
che si dovrebbe fondare sull'impie
go contemporaneo di unità aeree e
navali fa cilecca.

Le missioni, ha scritto il generale
Franco Pisano, «sono risultate in
fruttuose per l'oscurità e le condizio'
ni del mare". Si tratta, se non di una
bugia. di una affermazione quanto
meno imprecisa. Innanzitutto le
condizioni del mare: quella sera era
no ottime. mare calmo, vento debo'
le. buona visibilità. Quanto all'oscu
rità vale la pena di ricordare quanto
ha detto e scritto più volte l'ammira-

glia Falco Accame (ex presidente
della -commissione Difesa della Ca
mera dei deputati): "II crepuscolo
nautico si verificò alle 21,54, quello
astronomico alle 22,40, anche se,
stranamente, nella relazione Pratis
si afferma che la notte era comincia
ta alle 20,50». In altre parole un ae
reo specializzato nella ricerca avreb
be potuto godere di discrete condi
zioni di luce e visibilità se fosse giun
to entro le 22 in zona. Esattamente
quello che poteva capitare all'Adan
tic lJreguet che stava sorvolando la
zona prima di rientrare, come fece,
a Cagliari alle 0,30 del 28 giugno.
Ma, incomprensibilmenle, .nessuno
allerlò l'Atlanlic Breguet. Il cui rap
porto, pertanto, non compare tra

quelli allegati (finora mai resi noti)
alla relazione Pisano. E il rapporto
dell'altro Breguet pilotato da Sergio
Bonifacio risulta incomprensibile,
così come la sua versione ridotta nel
tabulato riassuntivo è sbagliata: a
Bonifacio viene attribuito (a un'ora
sbagliata) l'avvistamento di una
macchia di carburante, che invece
fece un elicottero. Dell'aereo a pelo
d'acqua non una parola.

Nelle operazioni di soccorso è sta
ta seguita una linea precisa: rispar
miare. Infatti quello che il generale
Pisano chiama ineffabilmentc
..intervento immediato» ha visto in
realtà l'impiego di 2 elicotteri RH
3F, 2 elicotteri SH-3D e 2 aerei
Atlantic. La marina invierà solo il

giorno successivo !'incrociatore lan
ciamissili Doria, le fregate Alpino,
Orsa e Perseo (ma questa solo dal 30
giugno), il rimorchiatore Prometeo.
A queste si aggiungeranno, con ulte
riore ritardo, le motovedctte della
Guardia di finanza Stefanini e Di
Bartolo, mentre le navi oceanografi- 17
che Bannock e Buccancer, tra lc pri-
me a mobilitarsi, non ricevono infor'
mazioni utili per dirigersi vcrso la
zona dell'«incidente». Per capirci:
nessuna unità navale della marina,

Il.
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aso USTIa 2jSERG10 BONIIi\CIO, IL SUPERfESllMONE

1150 cos'è accaduto
eun giorno lo diròU

Fra minacce, confenne e allusioni, ecco le dichiarazioni del
pilota dell'Atlantic Breguet che affenna di aver

visto l'aereo galleggiare dieci ore dopo il primo allarme

.11
dci carabinieri o della Cdf scatta im
mediatamente. con la possibilità di
giungere in zona nel giro di poche
ore da Cagliari o da Napoli. Eppure
proprio quel giorno stavano conclu'
dendo una esercitazione di tiri nel
poligono marino di Teulada i caccia
lancìamissili Ardito. Audace. Impa
vido. i caccia Impetuoso e Indomito.
e i francesi Guepratte e Drogon. ol
tre alle fregate italiane Bergamini e
Centauro. Dunque erano in perfetto
assetto di navigazione e con l'equi
paggio a bordo. Insomma erano
pronti per un impiego di emergenza.
Non solo: un vero allarme avrebbe
potuto far convergere sulla zona del·
l'<<incidente>> gli aliscafi da Palermo
e Messina, le motovedette ultravelo
ci della finanza e dei carabinieri,
unità navali militari alla fonda a Na
poli. Ma. va ricordato, il comando
della marina militare a Napoli è sta
to inspiegabilmente avVertito soltan
to alle 22,20. «Eppure». insiste Falco
Accame, «si parla di un'operazione
di ricerca e soccorso da effettuare al
centro del Tirreno, non dell'oceano
Pacifico!». Anche il senatore Marco
Boato, della commissione d'inchie
sta sulle stragi presieduta da Libero
Gualtieri. condivide le critiche ai
mancati soccorsi: «Abbiamo fatto
decine di domande ma non abbiamo
mai avuto risposte chiare".

Il generale Pisano, nella sua or
mai famosa relazione, afferma che i
velivoli per la ricerca e il soccorso
sono decollati alle 21,55, un'ora do
po l'ultimo contatto con il Dc9. Non
è vero. Infatti. come spiega il perito
di parte civile Paolo Miggiano, i na
stri registrati delle telefonate inter
corse tra Ciampino e Licola (alle
21.55) e tra Marsala e Catania (alle
21.57) smentiscono decisamente che
da Ciampino e da Catania si sia alza
to un aereo o un elicottero. Ecco il
testo della registrazione:

Marsala: «Non è decollato nessu
no da te?.

Catania: ..Di soccorso nessuno.

no".
Marsala: ..Ma porco...• come cazzo

dice il settore che so' decollati!".
Delle due l'una: il generale Pisano

è stato male informato. oppure nella
relazione ha scritto una cosa diversa
dalla verità.

Quanti sono i cadaveri effettiva
mente recuperati? I giornali' sardi.
nell'edizione del 29 giugno 'SO. par
lavano di 42 salme a bordo del Do
ria. Poi si è parlato sempre e solo di
39 corpi, finché il capo del Sisde, po
chi giorni fa, ha detto che sul Dc9
c'erano anche due carabinieri che

accompagnavano qualcuno. Inoltre:
è vero che erano tutti scalzi e som·
mariamente vestiti, come se si fosse
ro spogliati (forse per prepararsi a
uscire dall'aereo)?

Misteri mai chiariti. Ma un modo
per farlo esiste: controllare il "gior
nale dì chiesuola.. del Doria. che per
primo ospitò i cadaveri recuperati.
Su ogni nave della Marina infatti
esiste un giornale (sistemato nella
colonnina sotto la bussola) sul quale
viene minuziosamente annotato tut
to quanto avviene sulla nave. A suo
tempo l'ammiraglio Porta disse che
avrebbe consegnato tale giornale al
le autorità inquirenti. Ma non se ne è
mai saputo niente. Una strana di
menticanza. Anche sul macabro bai·
letto delle cifre dei cadaveri c'è una
spiegazione se ai 39 ufficiali aggiun
giamo i due carabinieri e la persona
che accompagnavano. Ma perché
non se ne era mai saputo niente? E,
soprattutto, chi era (era libero o am
manettato) questo mister X scortato
da due carabinieri annati?

Europeo ha evidenziato il falli
mento colpevole del pur costosissi·
ma sistema di soccorso. Dieci anni
fa è successo al Dc9 Itavia. E se si ri
petesse domani? _

(Ha collaborato Vittorio ScuttiJ

18

Un AII.olie
Bngolt. l'ano SII

cui volava SergIo
Bonifacio. In allo:

FalclI ACClml. cbe
ba sallevalo in
Parlamenlo la
quesllone del

mancato. o
comunque

ritardato. soccorso
al Oc9 lIavia.

''Ho la soluzione del giallo di
Ustica, appena sarò libero
dal segreto istruttorio la

racconterò... Sergio Bonifacio. 46
anni. pilota della marina militare a
Cagliari, capitano di corvetta all'e
poca della tragedia di Ustica. oggi
fuori dall'arma con il grado di capi
tano di fregata. forse esagera. Ma a
noi ha confermato in prima persona
quanto Europeo ha pubblicato la
scorsa settimana che è poi ciò che
lui stesso disse ai magistrati militari
all'indomani della tragedia, che-ha
ripetuto lo scorso anno alla stessa
autorità e che ha ribadito pochi mesi
or sono al giudice romano Vitulrio
Bucarelli che indaga sulla strage.
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"50 cos'è accaduto
eun giorno lo diròU

Fra minacce, confenne e allusioni, ecco le dichiarazioni del
pilota dell'Atlantic Breguet che afferma di aver

visto l'aereo galleggiare dieci ore dopo il primo allarme

•

."
dci carabinieri o della Gdf scatta imo
mediatamente, con la possibilità di
giungere in zona nel giro di poche
ore da Cagliari o da Napoli. Eppure
proprio quel giorno stavano conclu'
dendo una esercitazione di tiri nel
poligono marino di Teulada i caccia
lanciamissili Ardito, Audace. Impa
vido. i caccia Impetuoso e Indomito.
e i francesi Guepratte e Drogou. 01
[re alle fregate italiane Bcrgamini e
Centauro. Dunque erano in perfetto
assetto di navigazione e con l'equi
paggio a bordo. Insomma erano
pronti per un impiego di emergenza.
Non solo: un vero allarme avrebbe
potuto far convergere sulla zona del
l'<<incidente,, gli aliscafi da Palermo
e Messina. le motovedette ultravelo
ci della finanza e dei carabinieri.
unità navali militari alla fonda a Na
poli. Ma, va ricordato, il comando
della marina militare a Napoli è sta
to inspiegabilmente avVertito soltan
to alle 22,20. «Eppure", insiste Falco
Accame, «si parla di un'operazione
di ricerca e soccorso da effettilare al
centro del Tirreno, non dell'oceano
Pacifico!,.. Anche il senatore Marco
Boato. della commissione d'inchie
sta sulle stragi presieduta da Libero
Gualtieri, condivide le critiche ai
mancati soccorsi: «Abbiamo fatto
decine dì domande ma non abbiamo
mai avuto risposte chiare,..

Il Benerale Pisano. nella sua or
mai famosa relazione, afferma che i
velivoli per la ricerca e il soccorso
sono decollati alle 21,55, un'ora do
po l'ultimo contatto con il Dc9. Non
è vero. Infatti, come spiega il perito
di parte civile Paolo Miggiano, i na
stri registrati delle telefonate inter
corse tra Ciampino e Licola (alle
21,55) e tra Marsala e Catania (alle
21,57) smentiscono decisamente che
da Ciampino e da Catania si sia alza
to un aereo o un elicottero. Ecco il
testo della registrazione:

Marsala: ..Non è decollato nessu
noda te?".

Catania: «Di soccorso nessuno.

no".
Marsala: «Ma porco.... come cazzo

dice il settore che so' decollati!». ~

Delle due l'una: il generale Pisano
è stato male informato, oppure nella
relazione ha scritto una cosa diversa
dalla verità.

Quanti sono i cadaveri effettiva
mente recuperati? I giornali' sardi,
neU'edizione del 29 giugno '80. par
lavano di 42 salme a bordo del Do
ria. Poi si è parlato sempre e solo di
39 corpi, finché il capo del Sisde, po
chi giorni fa, ha detto che sul Dc9
c'erano anche due carabinieri che

accompagnavano qualcuno. Inoltre:
è vero che erano tutti scalzi e som
mariamente vestiti, come se si fosse
ro spogliati (forse pcr prepararsi a
uscire dall'aereo)?

Misteri mai chiariti. Ma un modo
per farlo esiste: controllare il «gior
nale di chiesuola» del Doria. che per
primo ospitò i cadaveri recuperati.
Su ogni nave della Marina infatti
esiste un giornale (sistemato nella
colonnina sotto la bussola) sul quale
viene minuziosamente annotato tut
to quanto avviene sulla nave. A suo
tempo l'ammiraglio Porta disse che
avrebbe consegnato tale giornale al
le autorità inquirenti. Ma non se ne è
mai saputo niente. Una strana di·
menticanza. Anche sul macabro bal
letto delle cifre dei cadaveri c'è una
spiegazione se ai 39 ufficiali aggiun
giamo i due carabinieri e la persona
che accompagnavano. Ma perché
non se ne era mai saputo niente? B,
soprattutto. chi era (era libero o am
manettato) questo mister X scortato
da due carabinieri armati?

Europeo ha evidenziato il faJli~

mento colpevole del pur costosissi
mo sistema di soccorso. Dieci anni
fa è successo al Dc9 Itavia. B se si ri
petesse domani? _

(Ha collaboralO Vittorio Scuui)

18

Un AtllDlie
Bngnll. rleTeD su

cui Yolav. Sergio
Bonllaclo. In allo:
Faltt Acelma. che

ha 80llevalo io
Parlalll8nlo la
questione dII

mancalo. o
comunque

ritardato. soccorso
al Dc9 lIavla.

l'Ho la soluzione del giallo di
Ustica. appena sarò libero
dal segreto istruttorio la

racconterò_o Sergio Bonifacio. 46
anni. pilota della marina militare a
Cagliari, capitano di corvetta all'e
poca. della tragedia di Ustica, oggi
fUOri dall'arma con il grado di capi
tano di fregata, forse esagera. Ma a
noi ha confermato in prima persona
quanto Europeo ha pubblicato la
scorsa settimana che è poi cib che
lui stesso disse ai magistrati militari
all'indomani della tragedia, che ha
ripetuto lo scorso anno alla stessa
autorità e che ha ribadito pochi mesi
or sono al giudice romano Vittorio
Bucarelli che indaga sulla strage.
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Pronti a partire
Ecco dove sllravlVloo ',' - ,
linI. DIVi edeUeotlerl cblli seradel Z7,

.glugao 1980 avrebbro patulo Intervenir. per
,lOCcorran I,lSsqgerl del Dd .1 Usllci.

Lui. Sergio Bonifacio. che a bordo
di un Atlantic Breguet. la nolte della
tragedia. partecipò alle ricerche del
Dc9 scomparso, quell'aereo lo ha vi
sto integro. Dieci ore dopo. Il Dc9
non era esploso in volo. non si era
spaccato in due trooconi e neppure
giaceva sul fondo del Tirreno. Era li
suU'acqua, quasi in procinto di ina
bissarsi e sparire. Ma era lì.

Come è stato possibile tenere na
scosta per dieci anni una simile testi
monianza che sovverte drasticamen
te !'intera dinamica della tragedia?
Perché. pur essendo nota alla magi
stratura militare. i giudici che inda
gano sul giallo di Ustica ne sono ve
nuti a conoscenza solo qualche mese
fa? E le 81 persone a bordo erano
ancora vive dieci ore dopo che l'ae
reo era precipitato? Potevano essere
salvate? Perché non raccontano del
l'avvistamento ttli altri uomini dell'e
quipaggio dell Atlantic Breguet. E
perché non parla l'altro pilota, l'al
lora tenente colonnello Bigazzi, che
quella mattina si trovava sul Bre
guet al fianco di Bonifacio?

Europeo ha rintracciato Bonifacio
e ha parlato con lui per diverse ore.
Con Bonifacio ha cercato di scioglie
re i nodi di un terribile mistero. In
contrando non poche difficoltà c
una buona dose di diffidenza, di so
spetto e 'di reticenza. Ma ha avuto
una conferma diretta e con nuovi
particolari di quanto Bonifacio vide

dieci ore dopo la caduta dci Dc9. E
di comc i soccorsi individuarono
l'aereo.

Oggi Scrgio .Bonifacio non è un
tranquillo borghese che ha lasciato
l'aviazione della marina. E un bor
ghese agitato, con molta nostalgia
del suo' passato. Mentre parliamo
con lui, nell'ufficio della concessio'
naria d'auto che dirige vicino a Ca·
gliari, il telefono squilla senza tre
gua_ La sua testimonianza ha fatto
scalpore e i giornalisti lo assediano.

.Non è vero», racconta, "che mi
hanno costretto ad andarmene dalla
marina. E vero invece che io amo vo
lare e in marina non potevo conti,
nuare a farlo». Perché? d piloti della
marina possono volare fino a un cer
to grado. Poi vengono sbattuti a ter'
ra, dietro una scrivania o in un ar
chivio. E allora ho deciso io di an
darmene. E pensare che se avessi
scelto l'aeronautica oggi potrei vola'
re anche se fossi generale......

Già, perché Sergio Bonifacio non
è un pilota qualsiasi. Al suo attivo ha
6.000 ore di volo, un record e uno
scorc di salvataggi in marc da fare
invidia. Ricordate la nave Tito Cam
panclla affondata nel Tirreno? Fu
lui a salvare 13 uomini dell'equipag
gio. E i due piloti dcI Cessna tedesco
che da Palcrmo, a causa del forte
vento, avevano perso la rotta su Ca
gliari? Sempre lui. E poi ancora ri-...

Quel Mig
in planata

Cosa vide l'avvocato Bragneri

C'è un testimone che, la se
ra del 27 giugno '80, ha
visto il Mig Ubico trova'

to parecchi giorni dopo sui monti del·
la Sila, .Verso le 21 di quella sera vidi
un aereo sorvolare l'abitato di Catan
zaro. Era a luci spente, planava (non
ho avvertito il rumore dei motori), In
direzione nordest, versO la SJla e Cro'
tone, Aveva una grande apertura aia·
re". L'avvocato Enrico Brogneri ha
già rilasciato la sua testimonianza ai
magistrati inquirenti Bucarelll e San
tacroce, Ma perché non aveva parlato
prima?

..Non nego di aver avuto qualche ti
more quando seppi delle intimidazio
nI subite dal professor Anselmo Zur
lo, dopo la perizia sul cadavere del pi
lota libico". Il professor Zudo aveva
detto che la morte risaUva a venti
giorni prima del ritrovamento (il 18
luglio '80), ma fu ..avvertito" di rac
contare un'altra versione. E lo stesso
avvenne nei confronti di un altro pe
rito, il professor RondanelH. Zurlo,
nel luglio '89, fu bastonato da tre uo
mini mascheratI proprio poche ore
prima di andare a testimoniare alla
procura di Crotone.

L'avvocato Brognerl ha avuto qual·
che dubbio sull'importanza di quanto
aveva visto fin dall'indomani della
tragedia di Ustica, e solo l'anno scor
so si è deciso a raccontare la sua testi'
monianza. Telefonò, dice, alla reda·
zione torinese della "Stampa.. ma non
fu. richiamato. Scrisse una lettera,
1'11 ottobre scorso, allo stesso glorna'
le ma la lettera non fu pubblicata. Ai
primi dI novembre si mise in contatto
con I magistrati romani, che lo hanno
ascoltato per alcune ore a Roma Il 20
giugno scorso, due settimane fa~

Sui particolari della deposizione
non vuole parlare: ..Sono legato dal
segreto Istruttorio. Mi auguro che la
mia testimonianza possa avere l'effet
lo di scuotere quanti possono contri
buire alla soluzione del caso. Spero
finiscano i depistaggi e le menzogne
che hanno nascosto la verità di fondo
sulla tragedia di Ustica". In ogni caso
confenna che quella sera ha visto un
aereo e dalla descrizione corrisponde
esattamente alle caratteristiche di un
Mig 23.

Lo stesso ritrovato il 18 luglio e d
spedito, cadavere compreso, in quat'

·tro e quattr'otto a Tripoll.
Antonio Delfino
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'"cerche. soccorsi e salvataggi.
Oggi però Sergio Bonifacio sta

dietro una scrivania. Gestisce per
conto della moglie (una signora del
l'isola che di cognome fa Lai ed è la
nipote del fondatore dell'Unione
Sarda. il maggior giornale dell'isola)
un autosalone della Peugeot a Quar
tu Sant'Elena. a due passi da Caglia
ri. E un lavoro che già faceva nei
tempo libero quando era in marina.
Ma è un lavoro che non lo soddisfa.
Appena può scappa all'aeroporto di
Elmas e con il figlio fa acrobazie COn
aerei da diporto per clienti in cerca
di forti emozioni. Ed è in attesa di
un posto da pilota neil'Air Sardinia.
Come dire che Bonifacio ha il volo
nel sangue. E non potrebbe essere
diversamente per uno che ha l'auto·
salone pieno di tfofei. Foto dell'A
tlantic Breguet, coppe, targhe, clo
che di aerei, diplomi, encomi.

ALBA TRAGICA
Bonifacio è un triestino robusto

sanguigno, con il pizzo alla Itala Bal
bo e lo sguardo tagliente. Era un gio
vane perito meccanico quando entrò
in marina come ufficiale di comple
mento. Chiese di raffermarsi, Fece il
corso di pilota ad Alghero. Poi otto
anni di stanza a Catania. E infine de
stinazione Cagliari sugli Atlantic
Breguet, aerei caccia-sommergibili
progettati in Francia con apparec
chiature in grado di individuare un
sottomarino posato sul fondo del
Tirreno. «Il più perfetto pattugliato
re marittimo», dice con orgoglio Bo
nifacio. Ed è proprio pilotando un
Breguet Atlantic che in quella terri
bile alba del 28 giugno di dieci anni
fa Sergio Bonifacio avvistò il Dc9
scomparso, Ma come ha fatto?

Qui Bonifacio svela un segreto. Fi
nora è stato detto che alle 7,05 di
quel giorno, dieci ore dopo il disa
stro aereo (lo afferma la relazione
del 1989 del capo di stato maggiore
dell'aeronautica generale Franco Pi
sano) fu un elicottero della marina a
individuare una macchia d'olio al
largo di Ustica "È vero», dice Boni

-facio, _ma io con il mio Breguet ero
di pattuglia poco dietro a quell'eli
cottero che era a corto di carburan
te. Appena lanciato l'allarme" e men
tre l'elicottero spariva per fare rifor
nimento, poco distante da quella
macchia io vidi molto di più: il Dc9
era Il, intatto. Rimasi per un'ora a
sorvolare la zona,.. La nostra do
manda è spontanea: allora in quel
punto lei ha visto l'aereo galleggia
re? È a questo punto che Bonifacio
si irrita. E alza la voce: «Era lì e ba
sta, non posso dire di più,.. Ma per
ché non può essere più preciso?
"Segreto istruttorio». O militare?
Sull'operazione di soccorso svolta
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dal Breguet di Bonifacio c'è infatti
una stranezza da segnalare. Gli alle
gati alla relazione sulla tragedia di
Ustica presentata dall'aerOnautica
contengono i rapporti di volo firmati
dai piloti che parteciparono alle ri
cerche del Dc9. Per il Breguet di Bo
nifacio; guarda caso, c'è solo un bre
ve fonogramma del suo comando.
Oltretutto praticamente ilIegibile.

Proviamo a chiedere a Bonifacio
notizie tecniche sull'Atlantic Bre
guet. Ci guarda come se fossimo dei
matti: «Notizie sulBreguet? Ma se è
l'aereo più segreto che' esista». Tar-

Libero Gualtier: repubblicana. presidelle dalla
commlu:iona chalodaga sul giallo di UsUca.

niamo allora alla mattina dell'avvi
stamento del Dc9 integro, galleg
giante o comunque a pelo d'acqua.
Le 81 persone a bordo dell'aereo p0
tevano essere ancora vive? Per Boni·
facio l'impatto del Dc9 con l'acqua
deve essere stato tremendo, ma non
è in grado di dire se i passeggeri sia
no mOrti al momento dell'ammarag
gio...Esistono delle possibilità di so
pravvivenza», dice, «ma non posso
certo anticiparle. Ci saranno delle
novità, ma dovete aspettare che io
sia libero di raccontarle. Per il mo
mento posso dire soltanto che appe
na l'aereo si è inabissato, saranno
state le 8 del mattino, ho visto affio"
rare numerosi cadaveri. Sono stato
io a individuare e a segnalare i 37
corpi che sono stati poi ripescati dal
ia nave Doria».

Ma i cadaveri ripescati - gli faccia
mo notare - sono stati 39 e in un pri
mo tempo alcuni giornali parlarono
di 42 corpi. ..No,., risponde deciso,

«sono stati 37. Il giudice Bucarclli mi
ha spiegato che si arriva a 39 consi
derando altri poveri resti di due per
sone. Ma i corpi emersi e caricati
sulla Doria erano 37».

E i ritardi dei soccorsi non sono
stati eccessivi? Come mai il suo Bre
guet è decollato soltanto alle 3.10,
più di sei ore dopo la tragedia? E

-questo un argomento che sembra ir
ritare enormemente Bonifacio. La

, sua risposta è una lunga (e curiosa)
spiegazione su come, dice lui, fun
ziona il soccorso aereo...Quan'do si
perdono i contatti con un aereo,., af
ferma Bonifacio, «tutte le basi aeree
e navali vengono allertate. Prima pe
rò che il vero allarme si diffonda
passano diverse ore. Quante? Dipen
de dal carburante che l'aereo ha nei
serbatoi. Il ragionamento è questo:
nel caso del Dc9, l'aereo poteva aver
perso il contatto per un'avaria al
l'impianto radio ed essere atterrato
invece che a Palermo, magari a Reg
gio Calabria o a Tunisi. La torre di
controllo che ha perso il contatto ra
dio chiama via telefono tutti gli ae
roporti che l'aereo, in base al carbu
rante disponibile, potrebbe aver rag
giunto. Se nessun aeroporto sa nul
la, allora parte l'allanne vero. A que"
sto va aggiunto che aerei come il
Breguet Atlantic hanno bisogno di
almeno un'ora di preparazione pri
ma del decollo. Ecco perché mi alzai
in volo solo alle 3.10...

FUORI I DOCUMENTI
Ma è vero? Sono proprio queste le

procedure? Pur nel caos dei soccor
si, un elicottero HH-3F (secondo la
relazione Pisano) quel 27 giugno
1980 decollò da Ciampino alle 21.55,
un'ora dopo il disastro. Il Breguet
solo sei ore dopo. Come mai?

Con Bonifacio proviamo a far tor
nare il discorsa sull'Atlantic Bre
guet, ricordandogli che lui non può
essere l'unico ad aver visto l'aereo
intatto in mare. Anche perché il Bre
guet è un aereo enorme che per vo
lare ha bisogno di un equipaggio nu
meroso. Ed è attrezzato, oltretulto,
con i sistemi di intercettazione Elint
e Sigint, utilizzati dai servizi segreti.
Allora quanti uomini quella notte
erano a bordo dell'aereo da-lei pilo
tato? Bonifacio a questo punto perde
le staffe, ci chiede di mostragli i do
cumenti e poi sbotta: _Queste do
mande non mi piacciono. Non vorrei
trovarmi a parlare con qualcuno dei
servizi segreti che sta sondando la
mia affidabilità,.. Bonifacio è spa
ventato? In marina gli ahri piloti lo
chiamavano Warrior, il guerrigliero.
Era capace di volare con il suo Bre
guet Atianlic per 24 ore senza mai
sentire il sonno. E ora? _

(Ha collaborala Massimo d~ Frallcovich)

~Di l'iltllJJos.irr



IL DC 9 ABJl.\ITUTO 1/
CHI SONO I MAGISTRATI CHE HANNO IN MANO L'ISIRVTIDRlA

ttenti aquesti due
Omissioni, dimenticanze, ritardi L'inchiesta condotta da Buearelli e Santacroce sembra

un manuale delle cose da evitare. Se si vuole scoprire la verità
Serena Romano

colare riferimento all'allineamento
Latina-Ponza-Palermo... Che signifi
ca? Significa che, tutto sommato, gli
altri tracciati sono trascurabili: com
presi quelli di Poggio Ballane, che
oggi si sono rivelati fondamentali.

E il sostituto procuratore della
Repubblica di Roma. Giorgio Santa
croce - nelle cui mani, dopo neanche
lO giorni, finisce l'inchiesta - acco
glie il «suggerimento" dell'Aeronau
tica. Il 16 luglio redige un nuovo or
dine di sequestro dei tracciati in cui
sottolinea: quelli operanti ..fra Lati
na-Ponza-Palermo". Ma, carne mai
!'inchiesta è passata a Roma? .. II tra
sferimento rimane ingiustificabile
dal punto di vista giuridico», rispon
de l avvocato delle parti civili Alfre
do Galasso...Sta di fatto che le inda
gini si paralizzano".

L'istruttoria sommaria ha una du
rata abnorme, 4 anni, e manca di co
ordinamento. Quanto ai documenti
sequestrati, fra mille ritardi, vengo
no consegnati alle autorità militari
di Trapani. Una scelta incauta: l'Ae
ronautica. per i ·suoi compiti di vigi
lanza sui voli. è parte in causa nel
processo. Le conseguenze sono in
quietanti: questa scelta offre la pos
sibilità di inquinare o smarrire le
prove, e favorisce le ..indagini paral
lele" dei servizi segreti di Sios e Si
smi.

Del resto, i giudici non si sono
preoccupati granché di quanto ave
vano ordinato di sequestrare. Dopo
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Dicei anni sono troppi per qual
siasi inchiesta. A maggior ra
gione se l'oggetto dell'indagi

ne è una tragedia della gravità di
Ustica: 81 persone morte a bordo del
Dc9 delI'Itavia partito da Bologna la
sera del 27 giugno 1980 per Palermo
e mai arrivano a destio.azione. Ab
battuto da un missile? Esploso per
una bomba a bordo? Secomdo una te
stimonianza. addirittura. rimasto a
galleggiare dicci ore dopc un amma
raggio di fortuna? L'istrulttoria non
ha chiarito quasi nulla. P[~rò ha pro
vocato dubbi, interrogath'.ri, sospetti:
perché la magistratura. ha perso
tempo prezioso. accettate::> informa
zioni senza verificarle. preso per
buone spiegazioni lacunc:>se e inat
tendibili? Come motivamo, Giorgio

.Santacroce e Vittorio IDucarelii 
pubblico ministero e giuaiice istrut
tore - la vistosa supedìcimlità del 10
ro operato? Questa rispos:sra dovran
no fornirla al Csm, amzm.esso che il
loro caso non venga archilViato.

Ma chi sono questi dme giudici?
Quali rapporti hanno con:: i protago
nisti della vicenda? Quail è la loro
storia professionale? Europeo ha
tentato di ricostruirla analizzando il
loro comportamento non :.5010 rispet
to a Ustica, ma anche iJZl altri casi
giudiziari.

L'indagine sul disastro:l aereo, co
me si sa, all'inizio vien~ affidata 
per competenza territoriaale - ad Al
do Guarino. sostituto pprocuratore
della Repubblica di Paleermo,
che il 5 luglio 1980 ordina.a il se
questro delle .intercettaazioni
dei radar militari comunnque
operanti sul Tirreno nellaa not
te tra il 27 e ii 28 giugnoo... E
specifica: devono esssere
.immediatamente conse;;gnate
da chiunque le detenga . e do
vunque si trovino". Ma neel tra
smettere l'ordine, il corn:nando
della Terza regione aereea ag
giunge una frase: ..Con :-parti-
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anni si è scoperto che alcune notifi
che non erano mai arrivate a desti
nazione, che il materiale richiesto
non era mai stato consegnato e che
motte prove erano state ignorate dai
magistrati, come j nastri di Ciampi
no e di Marsala. O come la sconvol
gente testimonianza del maresciallo
Luciano Carico, che, sullo schermo
della base di Marsala, vide cadere il
Dc9.

Ma la ..disattenzione" più grossa
riguarda i tracciati di Poggio Ballo
ne, nelle mani dei magistrati fino dal
13 luglio 1980. Ammesso che se ne
siano dimenticati, avrebbero dovuto
ricordarsene nell'agosto dell'88,
quando il comandante della base,
nel consegnare alcuni documenti ri
chiesti, invia loro, spontaneamente,

anche gli Il tracciati. Il giudice Bu
carelli, invece, continua a ignorarne
l'esistenza, visto che il 3 novembre
'89 ne dispone nuovamente (cioè per
la terza volta) l'acquisizione agli atti.
Risultaw: i tracciati ..dimenticati..
non sono stati consegnati ai periti
per i riscontri con quelli di Marsala
e di Ciampino. Raffronti che avreb
bero potuto rivelare, già da anni, la
manipolazione degli altri nastri o,
degli orari delle conversazioni tele
fo~iche.

Insomma, nel 1988, quando una
telefonata alla trasmissione Telefono
giallo squarcia il velo delle omertà,
le indagini sulla tragedia sono al
punto zero. Nonostante la famosa
inchiesta della tivù inglese, nel 1982,
avesse dimostrato che il Dc9 era sta-

to abbattuto da un missile e l'analisi
delle schegge, fatta ncl 1985 su due
salme riesumate, lo avesse confer
mato.

Ma i magistrati italiani non vo
gliono sentir parlare di missili. Chi si
permette dì farlo, come il presidente
dell'ltavia. Aldo Davanzali, viene ad
dirittura incriminato da Santacroce
per _diffusione di notizie false e ten
denziose". Fin dall'inizio, l'istrutto'
ria sposa la tesi strenuamente soste
nuta dall'Aeronautica del cedimento
strutturale dell'aereo. Con la conse
guenza· come ha denunciato l'ex de
putato radicale Massima Teociori 
di _trascurare l'esame dei dati che
conducevano su altre strade..; di non
andare ..a fondo su elementi confusi

•••



Amici enemici si scontrano al Banco
Storie di banchieri, ministri e giudici intorno alrImmobiliare Roma

Paolo Sam: I18SllI solto aCASa senza prove.

Il tribunale di Roma: una ragnalela di rapporti pliCO cbiari fra giudici. politici e finaRZieri.

...
ad arte'"' come i tracciati radar; di
non -ordinare perizie importanti co
me l'analisi dei frammenti nei corpi
delle vittime'"'. .

Ma l'aspetto più sconcertante è
che Santacroce sarebbe giunto a
questa _identità di vedute.. con la
versione dell'Ael'Onautica dopo col
loqui -informali.. con i servizi segreti
militari. Per contl'Obattere l'ipotesi 
apparsa anche sulla stampa - del
missile, Santacroce evita i canali uf
ficiali e si rivolge al generale. Zeno
Tascio dci Sios, precisando: .E prC"
feribile- che le smentite vengano di
rettamente dalla magistratura piut
tosto che dall'Ael'Onautica. E quindi
SantacTOcc usa le veline di Tasdo

chiesta sull'istituto di credito romano.
Pubblico ministero dell'inchiesta è Luciano Infeiisi,

grande amico del difenSOre degli imputati del Banco di
Roma, Lucio Ghia, con il quale dirige il Centro studi fi
nanza ed economia (finanziato anche del Banco di Roma).
Infelisi presenta Ghia anche a Casavola che viene invitato
a un convegno caprese promosso dal centro studi di Infe
lisi e Ghla. Ma il giudice istruttore del processo al Banco
di Roma, non ritenendo opportuno partecipare a un me
eting nel quale 51 sarebbe trovato accanto a pezzi grossi
della finanza già raggiunti dalle sue incrtminazioni,rifiu
ta. E dopo qualche mese Ghia lo denuncia per tentata

estorsione. L'accusa contro Casavo
la, sostenuta a Perugia dal giudice
Arioti, gran Maestro della massone
ria, è caduta il 27 giugno '89 per
..carenza assoluta di prove». E rica
duta in appello.

Ma quali sono state le conseguen
ze di queste accuse fasulle? Per il
Banco il passaggio del processo al
capo dell'Ufficio istruzione Ernesto
Cudillo: questi lo ha avocato due
giorni dopo aver ricevuto la visita di
Licio GeUi e, come primo atto, si è
sbarazzato dell'esplosiva perizia or
dinata da Casavola commissionan
done un'altra a nuovi periti ora de'
nundati per falso e favoreggiamen'
to. Ben diverse le conseguenze per
Casavola: soUo inchiesta per quasi
due anni, linciato dalla stampa, mo-
ralmente distruuo, trasferito dal tri

bunale· penale. a quello civile. Casavola, però, ha scriUo
un durissimo atto di citazione contro Ghia e gli ammini
stratori del Banco di Roma che lo hanno cOhlVOItO, chie
dendo un risarcimento di alcuni miliardi da devolvere in
beneficenza. II giudice Santacroce conosce bene le disav'
venture del collega Casavola, compresa l'assoluzione dal
le accuse di Ghia. Perciò, come è stato denunciato al mini
stro Vassalll, il suo comportamento verso il giornalista
Santoro «meUe seriamente In dubbio la credibilita di un
magistrato cui sono affidate indagini di ben altra impor
tanzlU. Come quella di Ustica.

....

Eli 24 mano 1979 quando al governatore della
Banca d'Italia. Paolo Baffi, e al vicedirettore ge
nerale. Mario Sarcinelli, viene Inviata una co-

municazione giudiziaria per favoreggiamento e interesse
privato...Fin dalle prime notizie apparve evidente la fra
gilità delle tesi su cui poggiava l'lnlziativa della magistra
tura...•• ha scritto Massimo Riva nella prefazione al me
moriale di Baffi (pubblicato nel febbraio scorso).

Capo dell'ufficio istruzione presso la procura di Roma
era. allora, Achllle Gallucci, amico dei Caltagirone, regi
sta delle inchieste giudiziarie più Importanti (Italcasse.
51r, RovelU) legato a magistrati a loro volta vicini alla Dc:
come Luciano Infelisi. Anche que
st'ultimo ..frequenta casa Caltagiro
ne», annota Baffi nel raccontare l'in
terrogatorio ..violento e ostile» cui
[nfelisi lo sottopone.

Gli anni in cui Baffi viene messo
sotto Inchiesta sono quelli ruggenti
della finanza d'assalto, delle scorre
rie di Sindona e del Banco Ambrosia
no, dello scandalo Italcasse, dell'af
fare Immobiliare Roma sul quali ca
lava l'ombra della P2 di Llcio Gelli.

In particolare, la storia dell'Im
mobiliare è quella dei tanti tentativi
politici per COnsolidare gli ingenti
debiti di questa società con n Banco
di Roma, A questi tentativi Baffi si
era sempre opposto. Sta di fatto che
l'affare dell'lmmobiiiare Roma - che
poi prenderà ti nome di Sgi Sogene 
è stato, ed è tuttora, la spina nel fian-
co del Banco. L'istituto di credito, infatti, aveva elargito
crediti da capogiro al bancarottiere Sindona, in cambio
del pacchetto azionarlo dell'Immobiliare. E quando l'im
pero di Sindona fece crack, n ministro del Tesoro, EmUlo
Colombo, garantì che ti Banco sarebbe rientrato dalle an
ticipazioni fatte a Slndona vendendo l'lmmobUlare a 9~
struttori romani, capeggiati dai due piduistl Belli e Gen
ghlnl. In realtà questi fecero solo finta di acquistarla per
ché I fondi furono messi a loro disposizione dallo stesso
Banco di Roma. DI questo si accorse il giudice lstruttol'e
Mario Casavola quando, nel 1982, gil venne affidata l'in-
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Duil BoIfiltti, prlSidente illl'AssoclaztoD8 lamiliarl viUlme di DsUGa, Clio Torquato Secci (destra),

per contrastare ..notizie tendenziose,
distorte e contrastanti che danno
corpo a ieotesi azzardate sulla dina
mica dell incidente».

Ma questo "comune sentire» fra
Santacroce e i militari forse non è
casuale. Potrebbe essere stato eredi
tato. Il padre del giudice era presi
dente del tribunale militare di Ro
ma. E anche un'altra parentela po'
trebbe collegare iI magistrato ai tan
ti interessi che ruotano anorno al ca
so Ustica: quella con lo zio, Carlo
Santacroce. E un pezzo grosso del
l'Iri dove le nomine, si sa, sono lot
tizzate. È stato presidente di FinsieI,
Italsiel e Itaisiel imprese, Sipi, Infor
matica Campania, Friuli e Calabria,
Società generale di informatica, ecc.

FOIo:St..JioF"

In pratica. dell'intera galassia infor
matica - ora è un presidente onora
rio - neUa quale ruotano anche Aeri-.
talia. Selenia. Stet. Tutte società
«collegate» non solo perché figlie di
«mamma Iri»_ La Stet, per esempio,
possiede azioni sia dell'Ualsiel sia
della Selenia, l'azienda leader nella
produzione dei sistemi d'arma per
missili italiani e non, per la quale la
voravano anche i due periti che pri
ma hanno sostenuto, e poi ritrattato,
la tesi del missile. "Passi stato io il
magistrato non avrei esitato a mette
re le manette ai due periti pentiti»,
ha osservato il sottosegretario libe
rale alle Finanze, Stefano Dc Luca.

Invece, neanche un'incriminazio
ne per reticenza o Falsa testimonian-

za, contro questa ritrattazione so
spetta_ L'Iri, dunque, ha costanti
rapporti d'affari con l'Aeronautica e
con le Forze armate. E Santacroce,
chiamato a occuparsi di Ustica, è
forse il giudice più vicino ai vertici
militari e a quelli dell'Id. per doppia
parentela: papà e zio.

In realtà, anche nel suo ruolo di
magistrato, Giorgio Santacroce ha
avuto spesso a che fare con i patenti
della capitale. Compresi quelli cre
sciuti all'ombra della P2. Ha indos'
sato i panni della pubblica accusa,
per esempio, nel procedimento pe
nale per illecita costituzione di capi'
tali all'estero contro il Costruttore pi
duista Mario Genghini: l'imputato

-venne assolto, perché il verbale della
Guardia di finanza che incastrava
Genghini scomparve improvvisa
mente dall'incartamento tenuto da
Santacroce. Una sparizione che si è
poi ripetuta in altre vicende giudi
ziarie che riguardano i rapporti di
Genghini (e di altri personaggi) con
il Banco di Roma.

SCATTA IL COMPLOTIO
Ma che c'entrano il Banco di Ro

ma e la P2 con Ustica e Santacroce?
C'entrano. anche se non diretta

mente. C'entrano per i rapporti tra
potere politico. economico e giudi'
ziario che fanno da scenario all'atti'
vità dei giudici cui toccano le inchie
ste scottanti. Perché più la posta in
gioco è alta, più i procedimenti giu
diziari si caricano di tensioni, diven
tando il terreno di scontri violenti o
di alleanze invincibili tra vertici dei
partiti, della finanza e della magi
stratura. Proprio di un'alleanza
«politico-affaris tico-gi udiziaria~,
sorta nel cuore della procura di Ro
ma, è stato vittima l'ex governatore
della Banca d'Italia, Paolo Baffi. Fra
il '78 e il '79 una "pretestuosa.. in
chiesta lo travolse insieme al vicedi
rettore generale Mario Sarcinelli,
entrambi divenuti scomodi per il
gruppo di potere che si stava orga
nizzando all'insegna della P2 di Li
cio Gelli. Lo sostiene il memoriale di
Baffi (vedi box a pagina 18). Guar
dando ciò che accade tuttora nella
procura romana, si scopre che quel
patto di ferro continua a funzionare,
grazie agli stessi uomini che utilizza
no i medesimi sistemi per difendere
gli stessi interessi. In particolare,
per coprire i grandi intrallazzi fi
nanziari che hanno consentito al
bancarottiere Sindona di scavare un
buco di miliardi nel Banco dì Roma.

La Banca d'Italia si accorse di
quesli illeciti c li rilevò in un .verbale 19
ispcnivo del 31 marzo '78: proprio
ncl periodo in cui scatta il ..complot-
to" contro Baffi. Da questo c altri do
cumenti è scaturito un proccdimen-
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..,
to giudiziario affidato al giudice
istruttore Mario Casavola. Ma quan·
do Casavola, circa duc anni fa, stava
per rinviare a giudizio i vertici del
Banco di Roma viene fatto fuori co
me Baffi. E messo sotto inchiesta
con un'accusa rivelatasi infondata:
tentata estorsione dì 7 miliardi agli
imI?utati del Banco. A muovergliela
è l avvocato Lucio Ghia, difensore
degli imputati del Banco c amico del
giudice Luciano lnfelisi, già impla
cabile inquirente dì Baffi.

GESTIONE ALLEGRA
L'amicizia fra i due è così stretta

che, nonostante Iofelisi sia "pubbli
co accusatore» nel processo al Banco
di Roma c per la «vendita sospclta»
clelia Srnc (chc coinvolge 1'Iei, azio
nista di maggioranza del Banco di
Roma), è più vicino alle lesi "difensi
ve" di Ghia chc a quelle dci giudice
istruttore Casavola.

Ma Ghia ha un altro grande ami
co: Giorgio Santacroce. Nelle sue
mani finisce - guarda caso - la de
nuncia di un altro "perseguitato» del
Banco di Roma: il giornalista Fran
co San toro. autore dcllibro Il Banco
della vergogna che nc documenta
l'allegra gestione rimasta impunita
per certe collusioni con il potere giu
diziario. Le prove a sostegno di que
sia tesi sembrano inattaccabili: Infe·
lisi - nel libro. uno dei bersagli di
Sanlaro - denuncia per calunnia il
giornalista che, però, viene prosciol
lo in istruttoria dal tribunale di Pe
rugia. Ma la ..Giustizia .. romana - co
me già con Baffi e Casavola . si met
te in moto contro Santoro. A lancia
re le accuse è ancora Ghia. A racco
glierle, questa volta, è Saritacrocc.
Come ha raccontato Europeo (sul
numero 46 dclJ'89) Ghia accusa San
toro di intercettare i suoi fax.

Questa denuncia, affidata al sosti
tuto procur::HnrE' Martellino. finisce
non si sa come (manca la delega) sul
tilvolo di Saritacroce che, solo in ba
se all~- parola di Ghia, ordina una
perquisizione ncllo studio e nell'abi
tazione di San toro e dei suoi collabo
ratori . tutti incensurati - degna di
un blitz sull'Aspromonte: Trenta po-

liziotti, pistole alla -mano, per poco
non scatenano un conflitto a fuoco.
Il fax di Santoro, però, è innocuo:
non può Intercettare niente. Ciono
stante, Santacroce chiede il rinvio a

. giudizio del giornalista. Inutili le
proteste: come si legge nelle interro
gazioni dei parlamentari missini
Staiti di Cuddia, Manna e Parlato, la
denuncia di Santoro contro l'avvoca
to del Banco, per. calunnia, è ..prcc
murosamente archiviata.. da Santa
croce ..senza accertamenti... E quella
dell' Il giugno scorso, contro Santa
croce e Ghia (per falso, interesse pri
vato, calunnia e diffamazione), indi
rizzata alla procura di Perugia, è
trattenuta in ..visione dal procurato
re capo di Roma, Giudice, superiore
di Santacroce. .

In questo scritto di Il pagine il
giornalista sostiene di essere vittima
di un "diabolico meccanismo polizie
sco-giudiziario» che lo ha imputato
senza uno straccio di prova.

Ma non basta. Il Gip che ha firma-

to il rinvio a giudizio senza alcuna
motivazione, su richiesta di Santa
croce, è Afro Maisto: un giudice che
può apparire particolarmente vulne
rabile nei confronti delle banche, vi
sto che il nome suo e della moglie
appare decine di volte sul bollettino
dei protesti. Le curiosità sul mondo
della giustizia, però, non sono finite.
Anche Bucarelli, l'altro giudice di
Ustica, sta istruendo un processo
per bancarotta fraudolenta contro
un piduista legato al Banco di Roma
per la vicenda Sindona: Arcangelo
Belli.

In questo procedimento, strana
mente, il curatore fallimentare - che
dovrebbe pretendere il risarcimento
danni - non si è costituito parte civile
e Bucarelli ha. ostacolato chi voleva
farlo al suo posto. Sta di fatto che
anche per le vicende di Ustica - co
me denunciato al Csm dai familiari
delle vittime - l'atteggiamento della
magistratura verso le parti civili è
stato «apertamente ostruzionistico..:
in particolare, Bucarelli ha tentato
di estrometterle dagli interrogatori
degli imputati, spesso non ha rispo
sto alle loro istanze e ha invitato la
commissione insediata dal ministero
dei Trasporti a iCnon interferire con
il lavoro dei periti».

Nell'esposto presentato al Csm,
l'Asssociazione familiari delle vitti
me chiede ragione delle trascuratez
ze che hanno finito per fare il gioco
di chi voleva depistare l'inchiesta.
Un gioco evidentemente non ancora
finila a dieci anni -dalla morte degli
81 passeggeri del Dc9 Itavia. _
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I IL DC9 ABMITUTO 2/lA VERITÀ SUI PlLOfI ISTRUITORI ITAI1ANI MANDATI IN UBIA

I Nemico, ti insegno auccidere
Il capo del Sismi ha parlato di una decina. In realtà sono molti di più gli ex dell'aeronautica

che hanno addestrato gli uomini di Gheddafi a volare. Ea lanciare missili
Daniele Protti -Sandro Provvisionato

Per almeno otto anni, dal 1978
al 1988, piloti italiani hanno
addestrato al volo i piloti di

Gheddafi. La prova sta in 700 pagine
di documenti, di cui Europeo è in
possesso, che dimostrano che, men
tre l'Italia era ufficialmente schiera
ta al fianco dei paesi della Nato nel
contrastare le follie islamiche di
Gheddafi, al tempo stesso vendeva
aerei e materiale bellico alla Libia e
forniva a Gheddafi tutti gli strumen
ti e le tecniche necessari a fare di
un'aviazione arretrata e precaria
una macchina da guerra avanzata e
pericolosa per gli stessi equilibri mi
litari nel Mediterraneo.

L'Italia quindi forniva piloti
istruttori ai libici anche nel 1980, an
no in cui venne abbattuto nel cielo di
Ustica il DC9 dell'Itavia con 81 per
sone a bordo. Civili innocenti, forse
divenuti ignare vittime di una trama
internazionale finalizzata all'elimi
nazione fisica del colonnello libico
che proprio quella sera, circostanza

accertata, era in volo da Tripoli a
Varsavia su un aereo che avrebbe
dovuto percorrere in senso inverso
l'Ambra 13, cioè l'aerovia del DC9
italiano, e che invece all'improvviso,
in prossimità delle coste siciliane,
forse perché avvertito di un aggua
to, virò su Malta e proseguì sui cieli
del Balcani.

Il ritrovamento, 21 giorni dopo,
sulla Sila di un Mig libico precipita
to e il contrastante esito delle auto
psie sul corpo del pilota, che retro
datano la sua morte al giorno della
tragedia di Ustica, da anni, hanno
sollevato inquietanti interrogativi. E
soprattutto possibili collegamenti
tra l'aviazion~ libica e l'abbattimen
to del nC9.

In ogni ·caso resta, oltre alle altre,
la drammatica responsabilità da
parte italiana di aver addestrato per
anni e anni i piloti libici" Un adde
stramento svolto in barba a qualsiasi
regola politica, diplomatica e milita
re" Ma che ciononostante è andata

L"Jmmiraglio Fultio Martini, capo dai Sisml. A
sinistra: on Mig 23 come quelli hl 'olazionl
alli Libia. aerei russI. Istrullori
lbilani. Nelia paglola fianco: li radar di Ustica.

f""",: Ca..."",/l ""II''' (/:,.,,,,<1..); OI.'""'l'io

avanti ~er almeno otto anni.
A sollevare il coperchio di questa

pattumiera è stato qualche giorno fa
l'ammiraglio Fulvio Martini, diretto
re del Sismi, il servizio segreto mili
tare italiano. Davanti alla commis
sione parlamentare stragi che inda
ga su Ustica. Martinì ha fatto due af
fennazioni di notevole rilievo: da un
lato ha ipotizzato che se è stato un
missile ad abbattere il OC9 Itavia le

-responsabilità non possono che esse
re di americani, inglesi e francesi.
Dall'altro ha rispolverato un'infor
mativa che risale a tre anni prima
che lui stesso assumesse la direzione
del Sismi. Nel 1981 . ha detto Marti
ni - i servizi segreti avevano infor
mato il governo italiano che una de
cina di ex piloti militari erano andati
in Libia per addestrare i piloti di
Gheddafi e che, stanti le loro cono
scenze, era possibile che avessero
fornito alla Libia indicazioni "per
penetrare i punti critici della nostra
difesa aerea». Europeo è in grado di
documentare che se nel 19BI i piloti
militari furono una decina, dal 1978
al 1985 i piloti italiani complessiva
mente spediti in Libia furono più di
duecento, che, secondo informazio
ne in nostro possesso, hanno adde
strato parecchie centinaia di piloti
(possibile che fossero tutti libici?).

PRIMDAITD
La storia dell'assistenza italiana

alla Libia in materia di addestra
mento al volo comincia il 19 settem-
bre 1977. Nello studio del notaio Gia
como Scavizzi di Genzano (Roma) si
presentano la signora Paola Stanca-
ri e il signor Camillo Peroni. Ognuno
ha sottoscritto 5 azioni del valore di
100 mila lire, per un capitale di un
milione, per fondare la Ali-Aero Lea-
sing Italiana spa con sede in Roma,
via Regina Margherita 279. Scopo
della società: operare nel settore del
l'aviazione civile, con particolare ri
guardo ..all'istruzione e all'addestra- 21
mento al volo_. Presidente del consi-
glio di amministrazione un militare,
il generale di squadra aerea Paolo
Moci. Neppure quattro mesi.dopo, ii
3 gennaio 1978, il capilale sociaie•••
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"MORSE"

lo chiamavano per
il ticchettio che

produceva come un
trasmettitore

telegrafico. Tacitata
la protesi con...

•oraslv
RINSALDA DENTIERA E MORALE

Come orientarsi
le far profitto)

nel supermercato
europeo dei soldi

ANTONIO
GALDO

DENARO
CONTANTE
Prefazione di Guido carli

Banche banchieri
paradisi fiscali,

risparmiare investire
guadagnare:

un libro sul mondo
delle grandi banche
che spiega perché

..il denaro è l'uomo».

-- RIZZOLI-~

...
dell'Ali-Aero Leasing Italiana spa
passa da uno a 300 milioni. Il 21 lu
glio 1978 nuovo aumento dì capitale:
da 300 a 600 milioni. Che cosa ha
fatto in meno di un anno la società
Ali? Nulla. Il bilancio 1977-78 parla
chiaro: ha aumentato il suo capitale
sociale di 600 volte e ha acquisito un
hangar alì'aeroporto di Roma-Ciam
pino. Ha investito 541.666 lire per il
personale e 1.570 lire per spese po
stali. cioè non ha spedito neppure 6
lettere.

È evidente che l'Ali è una società
per azioni in attesa di qualche even
to. Che puntualmente si verifica: nel
novembre del 1978 l'Ali firma 60
contratti con altrettanti pilòti italia
ni civili, ma anche appena dimessisi
dall'aeronautica militare. I contratti,
dettagliatissimi, sono tutti a termine.
Chi li sottoscrive viene assunto per
30 mesi rinnovabili in qualità di pilo
ta istruttore, si impegna a trasferirsi
nella base militare di Sheba, in Li
bia, con o senza famiglia, e a inse
gnare ai futuri piloti libici materie
teoriche e pratiche come navigazio'
ne, aerotecnica, strumentazioni, me'
teorologia, motori, traffico aereo e
sicurezza del volo. Otto ore di lavoro
al giorno per sei giorni alla settima
na, con 30 giorni di ferie all'anno e
tre rientri gratuiti in Italia, per una
cifra oggi equivalente, a seconda del
grado, a 7-9 milioni al mese. Con in
più vitto e alloggio assicurati.

AZIONI DI GUERRA
Alla base di tutto c'è un appalto

che la società Ali ha appena sotto'
scritto con la Siai-MarchettL Una
delle più note fabbriche aeronauti
che italiane che fa parte del gruppo
Agusta, a sua volta inglobata nell'E
Hm, società a partecipazione statale.
La Siai-Marchetti ha da poco vendu
to alla Libia di GheddaH 240 SF260,
aerei addestratori dell'ultima gene
razione, con la garanzia di un pro
gramma pluriennale di addestra
mento al volo. Nel contratto di as
sunzione in Libia i piloti italiani non
trovano specificate due cose che pe
rò dovranno fare: insegnare ai piloti
libici anche a volare sui Mig, caccia
di fabbricazione sovietica, e svolgere
«servizio frontaliero", cioè pattuglia
mento militare a difesa da possibili
attacchi esterni. In altre parole: es
sere disponibili anche in caso di
guerra, come ha di recente confer
mato Rodolfo RoBi, comandante Ati
e attuale segretario Appe.

Ricevuto l'appalto dalla Siai-Mar
chetti - che, non va dimenticato, è
un'azienda di Stato - gli affari per
l'Ali cominciano ad andare a gonfie
vele. Nell'agosto 1979 il capitale so
ciale passa da 600 milioni a un mi
liardo e i ricavi dalla Libia si attesta-
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Piste segrete
L'aeroporto di S. Pancrazio

Cli anni tra il 1978 e il 1985,
durante i quali l'Italia for
nisce alla Libia la possibili-

tà di dotarsi di un'aeronautica mo
derna e funzionante, sono anche gli
anni delle grandi tensioni politico-ml
!itari tra Gheddafi e i paesi della Na
to. Alla tradWonale ostilità con gli
Usa, proprio nel 1980 (anno della
strage di Ustica). si aggiungeva lo
scontro militare In atto con la Fran'
cia impegnata nella guerra del Ciad.
I rapporti erano molto tesi anche con
l'Italia: nello stesso anno si era verifi
cato !'incidente della secca di Medi'
na, dove una piattafonna Saipem,
che stava facendo ricerche petrolife
re per conto di Malta, era stata attac
cata da motovedette libiche.

Nonostante questa situazione il
flusso di forniture di armi da Roma a
Tripoli non si interruppe. Solo per ci
tare qualche dato, proprio nel 1980
l'Italia ha venduto a Gheddafi elicot
teri AS-21 dell'Agosta (Sikorsky) e ve
livoli Mirach-l00 della Meteor. Tra il
1977 e il 1983 16 cannoni 40/70 della
Breda (Bofors). Tra il '79 e 1'83 appa
recchiature elettroniche della Selenia
e 60 missili antinave Otomat della
Oto Melara (Matra). E tra 1'81 e 1'84
20 aerei G-222t dell'Aeritalia.

Ma c'è di più. Da tempo si parla
della possibilità che l'Italia, sempre
in quel periodo, abbia messo a dispo'
sWone dei piloti di Gheddafi degli ae
roporti segreti.

Tra questi si è più volte fatto il no·
me deUa pista di San Pancrazio Sa
lentino, vicino a Brindisi. L'esistenza
della quale spiegherebbe perché
Mig23, come quello caduto sulla Sila,
sorvolassero l'Italia pur non avendo
l'autonomia sufficiente per decollare
dalla Ubia e tomarvi.

Le fonti ufficiali hanno sempre so·
stenuto che la pista in questione è da
anni in disuso. n 12 ottobre scorso,
davanti alla commissione stragi riu·
nlta In seduta segreta, l'allora capo di
stato maggiore dell'aeronautica, ge
nerale Franco Pisano, ha prima con·
fennato l'inutilizzabilità della pista
di San Pancrazio per poi ammettere,
sotto l'Incalzare delle domande dei
parlamentari, che la pista In questio
ne ..non solo neI1980, ma anche tutto
ra è un aeroporto custodlto~. L'aero
porto di San Pancrazio Salentino - ha
spiegato ancora Pisano - è stato ria
dattato nel 1975 e ha una pista lunga
1.300 metri per so. Molto più di quan'
to occorra a un Mig o a un qualsiasi
caccia per decollare e atterrare_



no sui 3 miliardi. Resta il mistero di
chi sia, al di là del preste.nome. il ve
ro proprietario della società Ali. Sta
di fatto che il bilancio societario del
1980 (anno della tragedia di Ustica)
è più che lusinghiero c i proventi
dalla Libia salgono a quasi 4 miliar
di, mentre i piloti italiani spediti a
Gheddafi sono 140, con 37.000 ore di
volo e ben 310 piloti libici perfetta
mente addestrati.

La società ha intanto acquisito
una pista per l'istruzione dei piloti
addestratori che andranno in Libia a
Vergiate (Varese), proprio vicino a

uno stabilimento della Siai-Marchet
ti. Il capitale sociale dell'Ali è salito
a 2 miliardi. E nel 1981 i soldi che
arrivano dalla Libia ammontano a
quasi 6 miliardi. C'è da chiedersi a
questo punto: che fa il governo ita
liano? Se per esportare una semplice
Campagnola la legge dice che occor
rono i permessi di apposite commis
sioni dei ministeri della Difesa e del
Commercio estero, per inviare piloti
alla Libia basta il contratto di una
società privata?

CAMBIA IL PRESIDENTE
Torniamo alla Ali-Aero Leasing

Italiana. Nel 1982 gli impegni dell'A
li in Libia diminuiscono, ma di poco.
I proventi tornano ad aggirarsi sui 4
miliardi, ma i piloti spediti a Ghed
dafi sono 38 ai quali si affiancano 15
libici, già formati come istruttori.
Nel 1983 il capitale sociale dell'Ali
viene deliberato a 5 miliardi. Ma
qualcosa di nuovo sta avvenendo
neU'assetto societario. Un anno do
po, nel 1984, compaiono le non mc
glia identificate Co.Cc.Pi. spa c Fin.

Trasporti di Milano. I contratti Siai
Marehetti con la Libia continuano a
funzionare: quasi 4 miliardi per 45
piloti italiani in Libia e 204 piloti li
bici già addestrati. Ma è sul finire
dell'anno che all'interno dell'Ali av
viene una specie di golpe. Tutto il
consiglio di amministrazione, fatto
di prestanomi (presidente è diventa
to un pensionato di Rieti), si dimette.
Arrivano una società lussemburghe
se, la Blue Eagle Holding s.a., pre
sieduta dall'avvocato svizzero Fran
co Maria Croce, mentre esce allo
scoperto il finanziere napoletano

EDOlnlo
Bnoatempo, il
UnallZfm cllfl ba
rilevato I"AIi
Aero Lusing. A
s1lllstra,
Suddafi.

Eugenio Buontempo che in poco
tempo assume la presidenza dell'Ali.
Chi è costui? Proprietario della Star
lauro (ex flotta Lauro), della cosme
tiCi Helene Curtis italiana, di un'a
zienda vinicola a Montalcino, con
partecipazioni in altre 19 società di
grosso livello che spaziano dalle co
struzioni all'ippica, fino all'editoria,
è un napoletano molto legato all'ex
miI!istro socialista Claudio Signori
le. E stato solo sfiorato dallo scanda
lo delle Ferrovie ed è un esperto nel
l'acquisto di aziende decotte. Buon
tempo diventa presidente dell'Ali nel
1986. Qualcuno deve avergli suggeri
to di comprarla. Anche perché i re4

munerativi contratti con Cheddafi
sono agli sgoccioli.

Il 20 marzo 1986 la sesta flotta
americana ha iniziato le manovre
aeronavali nel golfo della Sirte. È il
preludio al bombardamento ameri
cano di Trip<?li e Bengasi ehe porte
ranno Gheddafi all'attacco missili
stico di Lampedusa. Gli affari con
Gheddafi a questo punto sono davve
ro finiti. Ancora un paio d'anni e,
tramite la Ali, Buontempo si assicu
ra 1160 per cento del pacchetto azio
nario della compagnia di trasporto
aereo regionale Ali Blù in società
con lo stilista Mario Valentino, l'Ali
talia e la Fi.Me., finanziaria meridio
nale. Oggi Buontempo è uscito dal
settore del volo. Ha ceduto la sua
partecipazione nella Ali Blù all'Alì
sarda e ha fatto arrivare l'Ali-Aero
Leasing Italiana, compromessa con i
libici, a un 'altra società: l'Air-Capitol
del finanziere Giuseppe Ciarrapico,
da sempre amico di Andreotti. ..
(Hanl1o collaboraLO AIJIW Maria
Chiariello e Ma5simo de rl"a11col'ich).
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Ustica: la congiura del silenzio
Se l'Italia è patria di tre formidabili org~izzazionicriminali - ma"
fia, camorra e 'ndrangheta' ci deve essereun motivoambientale: è
probabile che il terreno, per questo genere di delinquenza, qui sia
fertile. In effetti, siamo un .popolo diintelligentoni, pronti a denun
ciare le malefatte del prossimo (le nostre sono sempre perdonabili.
inezie) ma irrimediabilmente afasici quando si tratta di fare nomi e
cognomi; ciarlieri in camera caritatis e niuti in tt'ibunale; sempre
pettegoli quali. isteriche comari, diventiamo. riservati nel momeDlo
in cui dobbiamo rendere conto delle chiacchiere. Il nostro principio
basilare è: «Qui lo dico e qui lo nego_o OPP1Jre, unica alternativa:
.,Dire il peccato ma non ii peccatore•.

Alcuni mesi fa.-ilgiudice Di Maggio sparò accuse tremende con~

tro colleghi togati, parlamentari e uoIIlinid'affari accomunandoli
ai boss sidlianL~erlarequisjtoria, forse nell'intento di conferirle
maggior forza; O perc:hé più Preoccupa!O dell'audience che della
giustizia. egli non sCelse la procura della Repubblica, Dl8 il Teatro
Parioli, .nella' circostanza illuminato ,dairiflètiori t~visivi. quelli
del MaurWo Co,stanw Show_ Il paese, scosSo dalle ~le del magi
strato, parole pe$anp alDJ,eno, quanto.lui. si con~inseche il PaJ.azro
sarebbe crollato sotto ii bombaì'damento delle,polemiche pt'OVpc8te
dalle clamorose videorivelazionLEinvece il Palazzo è in piedi, 'IV.
busto come prima; egli inquilini,itnpertùrba:biU, Don cessanodi
spargere veleni. Ovvio, Di Maggio, essendòsiscaglìato contro tutti,
ma avendo accuratamente evitato:di Dominarli, ,ha garantito loro
l'impunità grazieaUavecchia e in()SSidabileregola:sospeuigenera
lizzati, colpevoli salvati.

Recentemente, Piero Bassetti ha dichiarato che Milano è 'tale quale
Palermo: zona franca per cosche. L'illuminato democristiano ha
aggiunto che almeno dieci ditte meneghine ricidanò Udenaro spor
co della disonorata società. Quali ditte, di grazia? Questo, il cosid
detto Kennedy della Brianza, non lo ha riferito: sul più bello della
confessione, ha perso la favella. O la coppolalifli è caduta sulle lab·
bra, serrandogliele? In attesa che egli sciolga l enigma, azzardiamo
altre due ipotesi: o Bassetti ha parlato a vanvera, e allora è sciocco;
oppure ha taciuto sui responsabili del losco traffico perché ha pau
ra di loro, e allora è doppiamente sciocco, perché chi trema e bal
betta anziché farsi intervistare bisogna che vada a nascondersi. Sol
levare ~Iveroni è inutile. O è utile soltanto per chi deside_ra disto
gliere l attenzione dalla realtà. Che non è mai allegra. ma è ancor
più triste ignorarla. Come nel caso della tragedia di Ustica.

I giornali, compreso il nostro, sono invasi da «articolesse_ che di
mostrano come la soluzione del giallo interessa tutti tranne chi do
vrebbe trovarla. il potere giudiziario. Il quale, dopo dieci anni di ac
certati insabbiamenti, non ha ancora provVeduto a fare la cosa più
semplice: ascoltare i testimoni oculari, cioè coloro che videro il OC9
galleggiare dieçi ore e poi inabissarsi con un'esplosione misteTiosa-;
E. quasi sicuro -èhe i passeggeri fossero vivi, perché il jet non preci
pitò ma ammarò, colpito da un missile inette (ossia perforante) e
non di quelli che scoppiano: ma i soccorsi non partirono e se parti
rono non arrivarono. Perché? Nessuno risponde_

Europeo da tre settimane stampa servizi particolareggiati su que
sto aspetto inedito della sciagura, spiegando chiaramente, e col
supporto di documenti, ciò che accadde in cielo e in acqua: ma la
consegna del silenzio è più rispettata della verità. Noi, a differenza
di tanti eroi che lanciano il sasso e poi nascondono la mano, la testa
e le prove, abbiamo scritto nomi e cognomi, e le nostre inchieste
(che continuano) non sono state smentite. Ma lassù qualcuno dor
me e non piglia pesci. O finge di dormire e prende soltanto granchi,
illudendosi che i cittadini non si sveglieranno mai. Errore, c'è chi
ha aperto un occhio e presto aprirà anche l'altro.

/itUr~h'



GIAILO DI USflCA l/DOPO lE RIVELAZIONI
DI,EUROPEO>, LA COMMISSIONE SIRAGI VUOlE NUOVE INDAGINI

li imbrogli,uno per uno
Dalla testimonianza Bonifacio agli strani rapporti di volo. ai carabinieri misteriosi, e:ro dubbi

e rontraddizioni fmora ignorate. Anzi, sepolte fra depistaggi e rolpevoli amnesie
Daniele Protti •Sandro Provvisionato
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''Sti~mo analizzando con cura
tutti questi elementi. Per
quanto mi riguarda intendo

controllare molte cose: il relitto, Bo
nifacio, le contraddizioni della docu
mentazione che ci è stata prodotta.
Bisogna riaprire la credibilità di
questo caso». Libero Gualtieri, sena
tore repubblicano che presiede la
Commissione stragi, ormai lavora a
tempo pieno sul giallo di Ustica. E
vuole andare a fondo sulle rivelazio
ni di Bonifacio. "Ma anche il proble
ma dei piloti italiani che facevano
gli addestratori in Libia [Europeo n.
29, ndr] può risultare di grande inte
resse», avverte il senatore Francesco
Macis, Pc, "dopo le dichiarazioni di
Martini, capo del Sismi». E l'onore
vole Sergio De liulio (sinistra indi
pendente) conferma: .Non va tra
scurata la testimonianza di Bonifa
cio: io ne avevo già appreso l'esisten
za mesi fa, e chiesi che l'ex pilota
della marina venisse ascoltato. Ma
non sembrava una cosa tanto impor
tante e non se ne fece nulla. Ora, con
quello che ha scritto l'Europeo, è im
possibile non indagare».

Le conferme sono numerose:
quella mattina del 28 giugno '~O l'al
lora capitano di corvett~ Serg~o Bo
nifacio vide il Dc9 Itavla, assistette
alla fase finale del suo inabissamen
to, fu il primo a individuar~ i cada
veri che uscivano dalla fusolIera.

Ma anche i misteri continuano ad
essere numerosi. Più si scava, più ne
saltano fuori. Un risultato, comun
que, !'inchiesta dell'Europeo (pub
blicata nei numeri 27-28-29) l'ha già
ottenuto: i magistrati inquirenti
ascolteranno gli altri 12 componenti
l'equipaggio dell'Atlantic Breguet
pilotato da Bonifacio; la Commissio
ne parlamentare d'inchiesta sulle
stragi ispezionerà 1?er l~ prima volta
il relitto del Dc9 chIUSO In un hangar
di Capodichino (Napoli) e vuole ac
quisire precise informazioni su tre
..misteri» segnalali dalla nostra in
chiesta.
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Primo: la missione dei due carabi
nieri armati e in servizio che quella
sera si trovavano sull'aereo.

Secondo: dove è finito il «giornale
di chiesuola» dell 'incrociatore Doria
che l'ammiraglio Porta aveva pre
messo di esibire, ma invano.

Terzo: soprattutto il chiarimento
delle straordinarie contraddizioni
sia nelle testimonianze di Bonifacio
sia nella ricerca deU'Ifremer (per
esempio: perché non fu trovata la
seconda scatola nera?).

Va chiarito che, rivelando l'esi
stenza e il contenuto della teslimo
nianza di Bonifacio, l'Europeo non
ha preteso di fare alcuno «scoop".
Perché già un anno fa ne parlava
(ma solo nella parte allegata e .riser
vata", non resa pubblica) la relazio
ne della commissione istituita dal
governo De Mita e presieduta dal
magistrato Carlo Maria Pratis (lo
stesso che poi ritroveremo a capo
del collegio arbitrale che ha risolto a
favore dell'ingegner De Benedetti la
controversia con la famiglia For-

Libero Gualtieri. presidente della Commissione
stragi. Nella pagina afianco: Il recllpero del
Dc9 a'l8tluato dalla sociati! frallc8Sallremer.

mentoo, nella vicenda Mondadori).
Ecco cosa scriveva Pra:'.s il lO mag
gio '89: «(la commission~ì. .. è venuta
a conoscenza dell'inter:5sante rap
porto di volo dell'aeree :Ulamic del
3Qo stormo... dalla viva -.-ace dei due
piloti dell'Atiantic (Bor-ifacio e Bi
gazzO ha appreso che l'...ITioramemo
dei relitti e dei cadaver. che veniva
no via via avvistati inci:":ava che al
meno una parte della ~iSoliera era
giunta in acqua integra ~ era rima
sta a mezz'acqua dall'i:::J.Dte dell'in
cidente fino alla mattin.:. de128-6".

Stranamente, questa :,arte dell'al
legato riservato della rt~azione Pra
tis è rimasta pressoche sconosciuta
fino ad ora. CosÌ come sdtanto pochi
giorni fa e improvvisamente com
parso il rappono di vcìo di. Bonifa
cio, quello sparito dieci.lllnl fa. Ma,
ennesima stranezza, n03 dice quello
che riporta la commissione Pratis.
Cita l'affioramento di ~cuscini, sal
vagenti, cadaveri», non fa alcun ac
cenno alla parte della bsoliera inte
gra di cui parla la rel:done Pratis.
Si tratta dello stesso rapportO?

Sergio Bonifacio si sta compor
tando iD modo strano. Il 3 luglio
scorso, dopo l'uscita della prima
puntata dell'inchiesta dell'Europeo,
viene convocato dal plX':uratore mi
litare di Cagliari, Maggi, lo stesso
che lo aveva già interrcgato nel set
tembre '89. Questa volta Bonifacio
minimizza, cerca di ridimensionare
la portata delle sue If"slimonianze.
Ma non può smentire b. sostanza di
quanto ha visto. Infatti proprio a
Maggi, dieci mesi prima, ha detto:
..Ho visto l'aereo biaDe;) con la stri
scia rossa Ci colori dell'Italia) a poca
profondità, aveva le dimensioni di
un sommergibile, ad un certo mo
mento - prima di inabissarsi - sono
affiorati prima la carlinga e poi un
motore, poi ho visto i cadaveri".
Dunque già dieci mesi fa Maggi sa
peva che Bonifacio aVi'\'a visto l'ae
reo sostanzialmente integro (altri
menti non avrebbe avulO le dimen-



sioni di un sommergibile), poco sotto
il pelo d'acqua.

Bonifacio non può fornire due
versioni diverse allo stesso magistra
to. E non lo fa (dunque nessuna
smentita, contrariamente a quanto
ha scritto, in un articolo pieno di li
vorosa malignità, Epoca, che è riu
scita a parlare estesamente della vi
cenda senza mai citare la fonte, cioè
l'Europeo. Pazienza: lo stile, come la
buona educazione, è un optional).

Ma Bonifacio aggiunge, il 3 luglio
scorso, strane affermazioni. Per
esempio: ..L'unica ragione per cui ho
parlato con voi [cioè Maggi, ndr] è
che dubito della rilevanza della mia
testimonianza,.. Noi abbiamo parlato
a lungo con Bonifacio, per telefono e
di persona. In una occasione ci ha
detto, esattamente: ...Onestamente il
Bucarelli mi sembra una persona di
estrema capacità. A forza di lavorar
ci dentro è diventato un professioni-

Foto: M<lur;~;oS<1C/io/JioJpe

s6... Lui, quellb che mi ha detto Bu
carelli, è che questa testimonianza
era fondamentale per capirci qual
che cOSa. Cioè spiega tante cose che
lui aveva... Lui ha ritenuto validissi
ma la testimonianza. Ora il tutto non
mira' a dire: c'è una prova di con
danna o di verifica. Quello che posso
dire io, che lei ha già capito, come
mai galleggiava... farebbe capire che
c'è stata una falla sull'aeroplano?
Questa falla avrebbe portato giù il
meno. Ma ci sono delle cose che poi
un giorno discuteremo, se sarò libe
ro dal segreto istruttorio. Tanti di
scorsi tecnici vanno affromati, per
ché al di là della testimonianza nuda
e cruda, che poi è quanto lei già llD
po' sa, sono le mie considerazioni
che sono importantissime... Mi man
ca un dato... La pianta del ritrova
mento»,

Insomma, oggi Bonifacio dice che
la sua testimonianza è poco impor-

tante (a Maggi), ma a noi, pochi
giorni prima, aveva detto (abbiamo
la registrazione) l'esatto contrario,
citando quanto gli aveva detto il ma
gistrato Vittorio Bucarelli.

Ma c'è un altro elemento di stra
nezza nella recentissima deposizione
di Bonifacio. A un certo punto dice:
.È falso che qualcuno abbia mai te
nuto nel cassetto la mia esposizione
per il semplice fatto che non ne ho
mai fatte». Si riferisce a quanto
scritto dall'Europeo: già il 28 o ìl29
giugno 1980 Bonifacio parla con la
procura militare di Cagliari. La sua
prima testimonianza dopo aver
scritto il rapporto di volo. Ora Boni
facio nega di averla mai fatta. Ma a
noi ha detto: ..No, non immediata
mente, ma la sera quando ho sentito
quello che diceva il Tg mi sono deci
so a raccontare tutto. Non mi sono
precipitato, ma ho parlato con un

•••
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...
amico che avevo alla procura milita
re di Cagliari». Noi aggiungiamo: nel
1980 la procura militare di Cagliari
era retta dal magistrato Carmelo
Isaia. Iscritto alla loggia P2 di Lido
GeIIi nel '77·'78-'79 (come risulta
dalle quote versate, ricevuta del 23
aprile 79). . . -

Perché oggi Bonifacio nega di
aver mai rilasciato quella testimo
nianza? Possibile sia stata solo infor
male, senza apparire in alcun atto
ufficiale? chi vuole coprire. e per
ché, Sergio Bonifacio?

L'Europeo è in grado di produrre
uo'altra testimonianza, finora inedi
ta, che conferma la sostanza di
quanto detto da Bonifacio e che ri
lancia il drammatico interrogativo:
c'era qualche passeggero vivo al mo
mento dell'impatto con l'acqua?

Il tenente colonnello Guglielmo
Lippolis era il responsabile, al mo
mento della tragedia, dei soccorsi. Il
lO aprile'1989, interrogato dal co
lonnello Nello Barale (anche lui del
l'aeronautica), dice: «Secondo me al
meno una grande parte della fuso
liera è emersa sana... Pensai che il
resto dell'aeroplano potesse essere
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intatto. Infatti la gente che saliva a
galla integra mi dette ragione: erano
morti per altri fatti e non per la de
flagrazione. Magari erano arrivati
vivi in acqua. È chiaro che se l'aereo
avesse perso un'ala, l'impatto sareb
be stato forte ma calcolabile attorno
ai 100-150 chilometri... l'insieme del·
l'apparecchio avrebbe consentito a
qualcuno della parte posteriore diri
manere ancora vivo e di morire ma
gari in acqua... annegato».

OPERAZIONE SOCCORSI
La testimonianza di Lippolis è cla

morosa anche per quanto riguarda
il caos che contrassegnò, fin dalle
prime ore, l'operazione dei soccorsi.
«Molti pezzi furono presi dalle moto
vedette della Finanza o da altri pe
scherecci, con cui noi non avevamo
collegamenti diretti e furono portati
ognuno per i fatti suoi. Dopo fu un
casino sapere dove stavano questi
pezzi... Perché io mi sono incazzato
quando la gente portava via i pezzi e
la marina non se li faceva dare? Fa
cemmo una serie di telegrammi alla
marina. E poi il giudice istruttore di
Palermo volle sapere perché i nostri
ritrovamenti differivano da quelli
della marina... Un'altra cosa che mi
lascia perplesso è quel pezzo che ha
galleggiato per tanto tempo su cui
c'era quella nave civile [il traghetto
della Ttrrenia Carducci, ndr]. Sem
brò un'ala, un troncane di coda...
Noi telefonavamo contmuamente,

chiedevamo continuamente: l'avete
imbragato in qualche modo? E loro:
ci siamo sopra, ci siamo sopra. E
noi: l'avete imbragato? Niente, man
co pa' capa. Dopo un paio d'ore que
sto coso se n'è andato a fondo. Era
un coso piuttosto lungo. Ora, perché
l'autorità marittima in loco non si è
data da fare e non l 'ha pescato?».

Dunque: disordine nei soccorsi, ri
tardi, incredibile dispersione dei
pezzi recuperati. E, ancora una vol
ta, da un'altra fonte, il sospetto che
forse qualche vittima poteva essere
salvata

In questa sagra di contraddizioni
che emergono dalla lettura dei docu
menti ·ufficiali spunta una nuova
stranezza, che, ancora una volta, si
collega al caso Bonifacio.

Nel 1986 il giudice Bucarelli chie
de al comandante del Soccorso ae
reo militare di Manina Franca tutti
gli originali dei rapporti pervenuti
da tutti j mezzi impiegati per il soc
corso dopo la tragedia di Ustica.
Elenchiamo allettare le stranezze.

1) Manca quello di Bonifacio: o
perlomeno quello spuntato fuori nei
giorni scorsi e di cui abbiamo già
parlato all'inizio di questo articolo.
C'è però un fonogramma largamen
te illeggibile, comunque attribuibile
al volo di Bonifacio. In questo fono·
gramma si può leggere: « ...salvagen
ti e cuscini, è stato avvistato un relit
to probabilmente attribuibile alla
struttura del velivolo». Non si parla
dl più pezzi, ma di un unico relitto
grande come un aereo.

2) Il dossier dei rapporti di volo si
compone di una serie di fonogram
mi e di nove rapporti. Se Bucarelli
voleva (come ha chiesto) gli origi
nah deve essere rimasto deluso. I
rapporti (che riproduciamo) infat
tl risultano scritti tutti dalla stessa
macchina, tutti nella stessa impo
stazione, tutti con le stesse voci,
tutti con gli stessi errori di battl
tura, e quattro con la stessa cor
rezione a mano della stessa data
sbagliata (luglio anziché giugno).
Eppure questi «originali», firma
ti da diversi comandanti (Inno
cenzi, Sandulli, Generosi, Cam·
pi, Cavagna. Fischione), doveva
no provenire da posti dlversi e
non da un'unica base con un'u
nica macchina per scrivere.
Nella tabella riepilogativa de
gli allegati ..riservati" della re
lazione Pisano infatti si può
verificare che gli aerei e gli
elicotteri cui si dovevano rife-
rire quegli «originali. erano
decollati da Ciampino, Cata
nia, Cagliari.

La visita della Commissio
ne stragi a Capodichino po
trà forse chiarire il "giallo"
del relitto. La relazione del
la Commissione stragi, a
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Abbandono da promozione
Tre nuovi Pm al posto di Sanlacroce

Come una bomba Inesplosa, la notizia è apparsa, diluita tra le righe,
In uno dei tanti articoli sul disastro del Dc9 Itavla: Giorgio Santa
croce, sostituto procuratore della Repubblica, .lascerà nel prossimi

giorni la Procura e di conseguenza 11 ruolo di Pm nell'inchiesta di Ustica_o
Scritta così, s~mbra una .non notizia.. Ma gli addettl al lavori hanno colto la
gravità della decisione che, In pratica, significa: dopo lO anni, Il Pm perde l'in
chiesta per una .promozlone- che somiglia a una rimozione.

Il fatto che Santacroce diventi sostituto procuratore generale, infatti, non
ha come .conseguenza_ automatica l'abbandono del suo .molo di Pm nelJ'in
chiesta di Ustica», AI contrarlo: è veramente strano che l'lndagine gli sia stata
tolta di mano o che lui l'abbia mollata. Generalmente, se viene promosso o tra
sferito, un giudice che si sta occupando di un'Indagine complessa (soprattutto
se quasi terminata) non perde automaticamente Il caso. Il suo capo, con un
.provvedlmento di ritardato possesso_, chiede che 11 magistrato la concluda.
In questo caso, il procuratore capo Gludiceandrea non l'ha fatto e si è saputo
che un pool di tre sostltuti sarà incaricato di seguire le indagini.

E a questo punto, che fine farà l'inchiesta? Avranno il tempo i nuovi sostitu
ti di tenninarla entro i tempi previsti? E se ciò - come purtroppo molti temono
. non avverrà, questo passaggio di consegne da Santacroce al nuovo pool non
rischia di trasformars.lln un inevitabile preludio all'archiviazione del proces
so? Soprattutto se, come molti prevedono, la pietra dello scandalo, Il giudice
istruttore Vittorio Bucarelli, verrà ricusato. Se. Ro.

pagina 65, afferma che in fondo al
mare è rimasto il 30 per cento del
l'aereo. Jean Roux, dirigente dell'I
fremer, ha detto a Panorama che la
sua ditta aveva recuperato il 90·95
per cento del Dc9. Una strana e forte
discordanza. Ma c'è di più. Come ci
hanno confermato i parenti delle vit
time, l'Ifremer non recupero nessun
effetto personale. In altre parole nel
vano portabagagli (che fu recupera-

to) non fu trovata né una valigia né
una borsa, neppure un pezzo. Eppu
re, come risultava all'Itavia, erano
stati imbarcati molti bagagli. Passi·
bile che non se ne sia trovata neppu
re una traccia?

La cifra ufficiale è di 39 cadaveri
recuperati. Eppure tutti i telegiorna
li e i quotidiani, dal 29 giugno al 5
luglio 'SO, parlarono sempre di 42
cadaveri. Addirittura, in quei giorni

fu data e mai smentita la notizia che
erano state fatte le autopsie di tutti e
42. Invece le uniche autopsie di cui
si sono saputi gli esiti risulterebbero
effettuate su due cadaveri.

Il mistero dei 39 o 42 può essere
risolto dall'accertamento che la
Commissione stragi sta facendo sul
la lista passeggeri dell'Itavia. Chi
erano i 3 cadaveri mancanti? Forse
quelli dei due carabinieri in servizio
e del misterioso personaggio che
scortavano (libero o ammanettato)?
.State tranquilli_, assicura il senato
re Libero Gualtieri, «anche su questo
vogliamo fare chiarezza».

E quanto chiedono, in due interro'
gazioni al ministero della 'Difesa Mi
no Martinazzoli, il senatore verde
arcobaleno Guido Pollice e il deputa
to liberale Raffaele Costa. Pollice
chiede di «sapere se corrisponde a
verità che a bordo del Dc9 Italvia
precipitato ad Ustica vi fossero due
carabinieri che viaggiavano armati e
per motivi di servizio. E in tal caso
quali fossero questi motivi. Inoltre
se corrisponde a verità-, continua
Pollice, .che sia il giudice Bucarelli
sia il consigliere istruttore presso il
tribunale di Palermo abbiano rice'
vuto scritti riguardanti l'incompe'
tenza territoriale del primo e la com·
petenza del secondo". Costa, oltre al
l'interrogativo sui due carabinieri,
chiede ..per quale ragione è stata
ignorata così a lungo la testimonian°
za del capitano Sergio Bonifacio... e
perché è sparita la seconda scatola
nera del Dc9... _

(Ha collaborato
Massimo de Fcancovich)
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GIAlLO DI USTIC4. 2jOOU.A IL prImA GIAN lUCi\SAlYADORI

Istruivo i libici
per conto di Roma

«Fui contattato da un generale. Mi sembrava tutto
in regola. Perché era impensabile che la Siai-Marchetti

agisse senza autorizzazioni governative»
Massimo Dini

Propria negli stessi anni in cui,
a fianco dei paesi della Nato,
il governo italiano denuncia

va le foBie di Gheddafi. decine di ex
piloti dell'aeronautica militare ita
liana addestravano al combattimen·
to i libici su aerei di fabbricazione
italiana. Gian Luca Salvadori. fio
rentino, 42 anni, oggi pilota della
Alitaxi. è uno di loro. Entrato in ae·
ronautica nel 1968. ha presentato le
dimissioni 13 anni dopo, quando
aveva raggiunto il grado di maggio
re. Tre mesi dopo. nel marzo 1981,
Salvadori firmava nella sede della
società privata Ali di Roma il con'
tratto cile l'avrebbe spedito in Libia
come pilota istruttore. Avrebbe do
vuto restare fino al dicembre 1982,
se ne andò dopo sei mesi.

Chi è stato a contattarla subito
dopo il suo congedo?

..Un generale in pensione, ora de
ceduto. Si"chiamava Mario Tortora e
agiva per conto dell'Aero Leasing
Italiana, piO. nota con la sigla Ali".

Che cosa sapeva dell'Ali?
.La conoscevo come società di ae

rotaxi. Fu il generale Tortora a spie
ganni la faccenda: la Siai-Marchetti
aveva venduto alla Libia diversi "ae
rei SF 260 da addestramento e aveva
subappaltato alla Ali il reclutamento

degli istruttori".
Qual era esattamente il ruolo as-

segnatole per contratto?
.Pilota istruttore".
Il compenso?
.. Tre milioni e seicentomila lire

nette al mese che mi venivano accre
ditate direttamente in Italia. Le spe
se di vitto e alloggio erano a carico
della società. Inoltre, dopo un anno
di lavoro, era prevista una sorta di
premio di produzione pari a seicen
tomila lire al mese...

Che qualifica avevano I piloti re
clutati?

.C'erano istruttori che proveniva
no dall'aeronautica militare, dai
caccia, e venivano considerati
"full", cioè abili a qualsiasi tipo di
istruzione. Ma c'erano anche istrut
tori con esperienze soltanto -nelle li
nee civili oppure usciti daU'aeronau-

S1lvadorl la Libia .,
qUI sopra. darantl
II smlzlo
"llraernnautlca
mlillarlllallalll.

tica da molto tempo: questi erano
esclusi dal poligono, cioè il tiro a
fuoco. Altri con esperienze ancor
più limitate venivano impiegati
esclusivamente per voli strumentali
o di navigazione. lo ero nella prima
fascia, pilota "combat-ready", pron
to al combattimento".

Perché ha accettato il contratto?
..Non avevo nient'altro. Essendo

stato congedato dall'aeronautica con
dieci mesi di ritardo rispetto alla
mia domanda di dimissioni, avevo
persoa1cuni corsi dj. Alitalia e Ati ai
quali sarei facilmente stato ammes
so. La Ali fu l'unica in quel momen
to a offrirmi una chanceD.

A quale base libica venne asse
gnato?

&bha, nel centro della Libia. Al
tri colleghi finirono nel sud, a Ghat.
A Sebha ci saranno stati non meno
di cinquanta istruttori; un po' meno
a Ghat. Credo che, tra il 1978 e il
1985, il totale dei piloti italiani in Li
bia si sia aggirato intorno alle ISO
unità. C'era un discreto ricambio, la
gente andava e veniva. Soltanto a Se
bha, comunque, si poteva effettuare
il corso al poligono».

C'erano soltanto italiani in quel
le due basi?

.Sì, soltanto italiani. Ci era Stato
detto che avevamo preso il posto di
istruttori jugoslavi_o

Avete addestrato soltanto allievi
piloti libici?

.Sì o almeno soltanto arabi. Non
sono in grado di distinguere l'idioma
libico da quello, per esempio, pale
stineseD.

Può descrivenni una giornata ti
po nella base di Sebha?

.La temperatUra condizionava
molto l'attività. Di regola quando si
raggiungevano i 40 gradi all'ombra
l'istruzione veniva sospesa per moti
vi tecnici. lo volavo al mattino. Si co
minciava verso le cinque-sei. Prima
del volo si svolgeva con l'allievo un
piccolo briefing in inglese. Finita la
missione, c'era il commento corre
dato dalla compilazione di uno
stampato in cui venivano specificati
le manovre effettuate e il giudizio
dell'istruttore controfirmato dall'al
lievo. Poi si passava al secondo volo,
~ualche volta al .terzo. Alle tredici
l attività cessava".

E voi come trascorrevate Il tem
po libero?

.Era stato allestito un circolo,
piuttosto carino. Avevamo un appa
recchio tivo. con cassette e videoga
me, ping-pong, carte. Era vietata
:ìualsiasi bevanda alcolica, secondo
I uso musulmano».

Avevate contatti c"on i bbici?
.Sohanfo nelle Ore di lavoro e li

mitatamente a questioni di ordine
tecnico. Assolutamente mato par
lare di politica. Eravamo divisi in
modo molto rigoroso».
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ma mitragliamento e bombarda
mento, Gli aerei SF 260 hanno la
possibilità di recare, attaccate sotto
le ali, una mitragliatrice oppure due
bombe, una per ala. Naturalmente si
trattava di bombette, roba da eserci
tazione. Anche la mitragliatrice era
moJto piccola».

E vero che nelle vostre mansioni
era previsto anche un servizio di
son;eglianza ai confini?

«E una fantasia. Mai sentito paria
re di questo servizio nella mia base.
Personalmente non sono mai stato
coinvolto in azioni speciali_ Soltanto
una volta ci ventilarono la possibilità
di trasferire alcuni Siai 260 nella ba
se di Ouso, in Ciad, dove la Libia era
miIitarmente impegnata. Ma poi
non ricevemmo istruzioni».

Ma, insomma, possibile che nes
suno di voi avesse una crisi di co
scienza al pensiero di stare istruen
do alla guerra un ..nemico»?

«Certo, dal punto di vista etico
qualche problema c'era. Spesso mi
sono chiesto le ragioni della nostra
presenza lì. Ma la perplessità è so
pravvenuta soltanto ,dopo la parten
za. Durante il nostro soggiorno in Li

bia eravamo tranquilli».
Strano perché pochi

giorni fa l'ammiraglio Ful
vio Martini, direttore del
Sismi, rifere.udo un sospet
to avanzato dai nostri ser
vizi segreti nel 1981, ha de
nunciato la possibilità che

'gli ex piloti militari italia
ni abbiano fornito alla Li
bia indicazioni «per pene
trare i punti critici della
nostra difeSa»...

«Che il nostro lato Sud
fosse debole Gheddafi non I
aveva certo bisogno di chie- I
derlo a noi per scoprirlo.
Gli sarebbe bastato leggere I

qualsiasi rivista specializzata. Noi, ,
d'altra parte, non avevamo alcun
rapporto con gli ufficiali libici tran
ne nei casi in cui c'era da discutere
la situazione di allievi piloti che si
comportavano male oppure ottene
vano risultati scarsi•.

Escluderebbe, anche in via ipote
tica, la possibilità che siano state
fornite indicazioni preziose sul no
stro sistema difensivo?

«In via ipotetica no. Un gruppo ri
dottissimo di piloti, quelli appena
usciti dall'aeronautica militare e ap
partenenti a gruppi operativi. avreb
bero potuto fario".

A proposito, quanti allievi aveva-
te allora? I

«Poco più di un centinaio».
E lei perché se ne è andato dopo

appena sei mesi?
«Ero stufo. La mia famiglia era ri

masta a Firenze e io, in sei mesi, ave
vo potuto raggiungeria soltanto due I

volte», _:

Su quali aerei avveniva l'adde
stramento?

..Sul Siai 260, un monomotore bi
posto a elica. Operativamente è un
velivolo irrilevante, destinato alla
prima fase di addestramento. Ci sale
chi è digiuno di volo e in questo sen
so, ma soltanto in questo senso, è
una delle ultime e più sofisticate
espressioni della tecnologia",

Che lei sappia, i piloti italiani
hanno mai svolto addestramento
sui caccia sovietici?

..Assolutamente no. I Mig, 2S e 23,
li ho soltanto visti una volta che sono
andato a fare navigazione a scopo
addestrativo, con allievo a bordo,
nell'aeroporto militare di Tripoli,
Okba. A Sebha e a Ghat c'erano solo
i Siai 260".

Effettuavate anche un tipo di ad
destramento operativo come il tiro
a fuoco?

..L'addestramento al poligono era
previsto nell'ultima fase. Insegnava-

Considerando l'alta tensione esi
stente in quegli anni tra Gheddafi e
i paesi della Nato si è mai chiesto
perché Il governo italiano non osta
colasse la vostra presenza in Libia
come istruttori di militari?

..Durante la mia permanenza a Se
bha non ho mai avuto dubbi che fos
se tutto in regola e che l'operazione
avesse il placet del governo. Del re
sto, la sola presenza in Libia di una
fabbrica aeronautica nota e rappre
sentativa come la Siai-Marchetti era
per noi garanzia di legalità. Certa
mente il governo sapeva. Non esclu
do, d'altronde, che abbia inquadrato
la missione nella giusta ottica».

VuoI essere più chiaro?
..Voglio dire che, dal punto di vi

_sta tecnico-militare, la nostra fun
zione in Libia era quasi irrilevante».

Perché?
..Praticamente noi addestravamo

dei semianalfabeti, in molti dei quali
non c'era alcuna volontà di fare il
militare-e tanto meno il pilota. Le lo
ro capacità operative erano ridottis
sime. Anche se fossimo rimasti lì
vent'anni, non avremmo cavato un
ragno dal buco»,

U. Siai-MarclIlttl 260,IIrl6 per IslnlZionlll 'nI6.



IL GIALLO DEL DC 9 l/QUELLO CHE ACO\DDE IL 27 GIUGNO '80 ACAPO SAN LORENZO

La·none dei missili
·Cosa ci facevano dei militari libici nella base segreta dell'aeronautica militare in Sardegna?

E perché scompaIVero in tutta fretta proprio dopo la tragedia dell'Itavia?
Daniele Protti -Sandro Provvisionato

22

Bna base militare segreta, un
gruppo di soldati libici in fase
di addestramento in Italia c

una testimonianza. Sono questi gli
clementi che potrebbero aprire nuo
ve ipotesi c nuovi scenari ncll'intri
calo giallo dci Dc9 Itavia abbattuto
dicci anni fa nel ciclo di Ustica. La
testimonianza. assolutamente inedi
ta, è clamorosa: ..Ricordo che un
gruppo di militari libici lasciò quella
base in tutta fretta alla fine di giu
gno dci 1980. cioè nei giorni, imme
diatamente successivi alla strage di
Ustica... r:uropeo l'ha raccolta dalla
viva voce di una persona che quella
base conosce bene. che quei libici
impauriti c in fuga all'indomani del
la tragediadi Ustica li ha visti con i
suoi occhi, ma che, almeno per il
momento, preferisce non essere ci
tato. Di qucsto tcstimone conoscia
mo nome e cognome. Non un anoni-
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mo, quindi, ma un testimone in car
ne e ossa con il quale abbiamo parla
to a lungo.

La storia raecontataci, come ve
dremo, ha dell'incredibile, ma è ve
ra_ E porta ad almeno due confer
me. Dimostra infatti che l'Italia, a
cavallo dei 'primi anni Ottanta, non
solo vendeva armi alla Libia e adde
strava i piloti della sua aviazione i.n
viando civili e militari nelle basi di
Gheddafi, ma addirittura ospitava
ufficiali e soldati, avamposto della
rivoluzione islamica, sul proprio ter
ritorio nazionale. Oltretutto istruen
doli alla guerra in basi militari speri
mentali e segrete. E inoltre eviden
zia che la Libia, nell'affare di Ustica,
è dentro fino al collo.

Un altro pezzo si aggiunge eosì al
mosaico di quella tr<lgiea sera dcl27
giugno 1980: c'è l'aereo di'Gheddafi
che vola alla volta di Varsavia c, in

vista delle coste siciliane, anziehc
percorrere in senso invcrso l'aerovia
dci Dc9 dell'I1avia, come program
mato dai piani di volo, vira su Malta,
per poi sorvolare i Balcani. C'è un
Mig23 di nazionalità libica che pre'
cipita sulla Sila, anche se il suo ritro
vamento verrà ufficialmente datato
a 21 giorni dopo. E ora c'è anche il
gruppo di militari, sempre libici, che
precipitosamente abbandona una
base militare italiana.

La base militare c quella di Capo
San Lorenzo che appartiene all'Ae
ronautica militare. E una piccola ba
se, con un grande compito: speri
mentare nuovi sistemi d'arma in
stretto rapporto con le maggiori in
dustrie belliche nazionali, in partico
larc per quanto riguarda i missili
tcrra-aria. Si tralla di una base sc'
greta, una delle tanle situate in Sar
degna, terra di servilu militari. Nel



Quei teli insanguinati
Nei rapporti del Doria, la soluzione di un mistero

«Non C questa. Qui operano i tcc
nici di dittc come la Sclenia, rata
Melara, la Meteor, l'Agusta, la Bre
da, tutte fabbriche di sistemi d'ar
ma. Una volla ci venivano anche i
francesi della Matra, quelli dei mis
sili. Ciascuno per la sua partc, qui i
tecnici mettono a punto radar, ram
pe di lancio, missili, elicotteri. Di
tanto in tanto ci vengono anche i mi
litari dci missili Nike Hcrcules che
dipendono dal 17" stormo di Pado
va".

La base militaI-C di Capo San Lo
renw è poco più in là, adiacente al
l'Aeroeleltroniea sarda. Si continua
a percorrere la stradina verso il ma
re c un nutrito gruppo di carabinieri
e avieri armali è lì a sbarrare la stra
da. Il nostro uomo ha preferito scen
dere dall'auto qualche centinaio di
metri prima. Impossibile pro.!oegui
re. Sullo sfondo un altro muro di...

I l viaggio tra i misteri dell~ tragedia di Ustica tocca anche un aspetto
sinora rimasto In ombra. Le foto scattate il 28 giugno '80, al momento
del recupero dI alcuni cadaveri, illustrano alcune salme avvolte nei

lenzuoli bJanchi con vistose macchie di sangue.
Anche questa è una stranezza, Secondo la versione ufficiale, infatti, i pas

seggeri del Dc9 dovrebbero essere morti alle 21 della sera prima. Pertanto, es
sendo iniziate le operazioni di recupero intorno alle ore 12 del 28 giugno, I ca·
daveri dovevano essere rimasti in acqua per circa 15 ore.

Possibile che i cadaveri sanguinassero copiosamente 15 ore dopo?
Va ricordato che, secondo quanto risulta dalle autopsie, i corpi inanimi pre

sentavano vari tipi di ferite ma tutti, comunque, avevano in comune una pro'
fonda lacerazione sul ventre. Va anche ricordato che le autopsie di cui si cono'
scono J risultati sono soltanto quelle effettuate su «due» cadaveri.

L'«EuropeolO ha Interpellato diversi esperti di medicina legale dell'Universi
tà Cattolica di Roma (Policlinico Gemelli) e dcll'università di Roma Il Tor
Vergata (cattedra di medicina legale) ponendo il seguente quesito: è possibile
che un cadavere continui a sanguinare dopo essere stato 15 ore in mare? La ri
sposta generale è negativa, ma non vengono escluse varie eccezioni: per esem-

..-: pio, il caso di una ferita procurata durante Il recupero, tale
da rompere alcunJ vasi sanguigni. Ma I docenti universitari
da noi interpellati hanno mostrato una notevole Incredulità
rispetto alla possibilità che, dopo 15 ore, quei cadaveri po
tessero macchiare In modo così vistoso quei lenzuoli.

Esiste la possibiIJtà di chiarire questo mistero: la prima
pecWa medica suqueUe salme è stata effettuata dal capo
del servizio sanitario del Doria (che In tali frangenti oltre
che medico legale è ancJ1e ufficiale di stato civile). Ancora
una volta si lorna al ..giallo.. del ..giornale di chiesuola.. del
Dorla: Il libro sul quale vengono riportate mJnuziosamente
tutte le operazioni compiute dalla e sulla nave e che dovreb
be comprendere anche il rapporto medico-legale dell'uffi
ciale sanitario del Doria. L'ammiraglio Porta aveva promes
so di esibire quel volume alle autorità inqulrenti. Ma non
l'ha mai fatto. Eppure la sua Importanza è notevole perché 23
potrebbe dare risposte esaurienti su diversi aspetti tuttora
oscuri: la quantità e il tipo delle parti di Dd recuperate, la
successione dei recuperi, il numero dei cadaveri e il loro slaol
to. E quindi la spiegazione di quelle macchie di sangue.

I

sole. Poi, poco dopo il chilometro 77,
una stradina taglia sulla destra. Nes'
suna insegna di zona militare, ma
una vecchia freccia gialla arruggini
ta con la scritta «Aeroelettronica sar
da».

Si costeggia un muro di cinta
bianco, dielro il quale si intravedono
i tetti di alcuni edifici c quattro
grandi hangar. Improvvisamente il
muro di pannelli di cemento si inter
rompe per un tratto. Non più un mu
ro, ma una lunga paratia metallica.
«Serve a prolungate la pista interna
di decollo e di atterraggio", spicga il
nostro testimone che ci fa anche da
guida, «la paratia si abbassa come
fosse un ponte levatoio e la pista vie
ne così prolungata per qualche cen
tinaio dì metri. Fino a qualche tem
po fa un piccolo aereo si alzava in
volo. Credo collaudasse radio-bersa
gli".

E la base militare?,

1976 fu proprio Europeo a scoprire
una base segreta a disposizione dci
Sid, l'allora servizio di sicurezza mi
litare, a Capo Marrargiu, tra Alghe
roe Bosa.

La base di Capo San Lorenzo si
trova sulla costa sud-orientale della
Sardegna, in una zona deserta e
inaccessibile dal mare, a otto chilo
metri da Villaputzu, il centro abitato
più vicino. Trovarla non è facile. La
strada statale 125 corre distante dal
mare, con sulla sinistra i monti dci
Bruncu Sciollas, tra fichi d'India,
sprazzi di macchia - mediterranea,
qualche albergo e radure arse dal

EUROPEO 31/4 AGOSTO 199(1



Ustica viaggiava eon destinazione·
Varsavia, consigliò i militari libici in
Italia di far rientro in patria? Oppu
re qualcosa di piu?

Resta comunque inquietante la
presenza di militari libiei in Italia
nel 1980. "Ricordo ancora.., raccon
ta il nostro testimone. "ehe i libici
conducevano una vita appartata.
Dormivano nella base civile, dove di
sponcvano di camere singole, cuci
navano da soli c mangiavano tulti in-
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co in Danimarca. Forse era solo una
voce, ma sta di fatto che i militari di
Gheddafi, in tutto crano 20-25, spari
rono dalla·sera alla mattina e di libi
ci a Capo San Lorenzo non si è più
vista neppure l'ombra...

Chc significato dare a una simile
testimonianza? For:se semplicemen
te che la tragedia di Ustica, vedendo
coinvolto Gheddafi in quanto bersa
glio di un possibile attentato all'ae
reo sul quale la sera della strage di

- ._ ,___ - __ d--_._.<_.__._~--~---~.~--

...
cinta, una Lorre radar, la sbarra di
un posto di blocco c un carteHo blu:
~Acronautica militare - -Poligono
sperimentale di Capo San Lorenzo»,

Dentro la base. che dipende gerar
chicamente dal reparto sperimenta
zionc c standardizzazione tiro aereo
di Decimomannu, vicino a Cagliari.
ci sono le caserme per 100-150 mili
lari di leva, nessun continentale, lul
ti provenienti dai paesi vicini. Più in
là. il poligono dove i sistemi cl 'arma
messi a punlo nella base civile del
J'''Acroclcttronica sarda" vengono
sperimentati.

Sperimentali come?
"Vengono lanciati dci missili con

tro dci radio-bersagli. che sono aerei
in scala ridotta, delle dimensioni di
un'auto berUna»_ In questa base, as
solutamente segreta, dove i militari
di leva non hanno alcuna possibilità
di accesso al poligono, ne partecipa'
no ai lanci, nd 1979 e nel 1980 furo
no addestrati all'uso dci missili ter
ra-aria ~U ufficiali c i soldali di
Gheddafi. In un periodo in cui i rapo
porti tra Libia e paesi della Nato
(Italia comprc.<;a, quindi) attraversa
vano una fase di'acuta tensione. Lo
stesso periodo in cui piloti italiani
ben retribuiti venivano impiegati in
Libia per trasformare l'arretrata
aviazione di Gheddafi in una forza
aeronautica preparata e minacciosa
(vedi T:ulVpeo n. 29 e 30).

"Poi, dopo la tragedia di Ustifa'"
racconta il nostro testimone, "si
sparse la voce che due libici erano
fuggiti e avevano chiesto asilo politi-

Cambio della guardia
La nomina di Rosario Priore al posto di Vittorio Bucareili

,
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Cambia la squadra: i giudici Giorgio Santacroce
e Vittorio BucarelH hanno abbandonato l'in
cblesta su Ustica. Ma c'è il rischio che allenato-

re e tattica di gioco rimangano gli stusl che hanno porta
to a dieci anni di finte indagini...Perché le sabbie mobili
che circondano certi uffici giudiziari non diventano di
colpo acqua trasparente», osserva l'avvocato Alessandro
Gamberini, uno dei sei difensori di parte civile.

Ad avvalorare le preoccupaz.loni dei legalI dell'Associa
done familiari delle vittime è la pesante eredità lasciata
dal giudice Istruttore Bucarelli al magistrato Rosario
Priore che lo sostituirà: il 17 luglio, dopo avere deciso di
mollare l'Inchiesta, Bucarelli ha finnato un provvedimen
to per la nomina di II nuovi periti. L'avvocato Alfredo
Galasso con gli altri colleghi di parte civile ha contestato
duramente questa decisione che condiziona il futuro del
l'indagine. "Con quali criteri BucareUi (o chi per lui) ha
scelto l perlti?~, aggiunge Galasso. Priore, già Inquirente
neU'inchiesta sulla caduta del Mlg libico sulle montagne
della Sila (fra le controverse tesi, scelse quella secondo
cui n Mig non era precipitato nello stesso giorno del Dc9
ltavia), dovrebbe formulare i quesiti al collegio peritale,

entro il 30 luglio'''È una forz.atura~,sostengono in una du
ra nota al vertici del Tribunale I legali di parte civIle: come
può li giudice istruttore, in meno di una settimana, leggere
le migliaia di carte necessarie a formulare le richieste ai
periti? Non si rischia, cosi, che a Priore vengano suggerite,
oltre agII esperti, anche le domande da rivolgere loro? E da
chi, visto che neanche la pubblica accusa· cioè il pool di
procuratori che sostituJrà Santacroce - avrà at'Uto il tempo
di orientarsi fra le carte? Insomma, l'inquietante prospetti
va è che' Priore venga stritolato dagli interessi che già In
passato hanno premuto sui magistrati romaoi. In partico
lare, il suo superiore, capo dell'Ufficio istruzione, è Erne
sto Cudillo contro il quale é partito in questi giorni ur
esposto al Csm per le indebite dnterfcrcnz.e.. nel processI
contro i vertici del Banco di Roma, per le ..pressioni eserci
tate d'intesa con il Banco" sul giudice istruttore Mario Ct
savoia, per gli «inviti.. a quest'ultimo ad ...abbandonare i
processo» che fu avocato da Cudi1\o due giorni dopo ave
incontrato Licio Geni. L'esposto è stato stilato da Casavol
nella convinzione che "un magistrato scorretto disonora l'
stltuzione cui appartiene"un magistrato. riabilitato le rest
tuisce credibiHtà.., Serena RomaI
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IL GIAlLO DEL DC9 2fPROMEMORIA PER GU INQUlRENTI

Unica via d'uscita
il supertestimone

Giudici e commissione continuano a ignorare la deposizione .
di Sergio Bonifacio che invece dovrebbe

essere controllata subito per avvicinarsi alla verità

siemc. senza distinzione dì grado. da
un piatto unico messo al centro della
tavola. senza posate, ma servendosi
con le mani. La disciplina tra di loro
era però fortissima. Ho visto .soldati
libici puniti a bastonate c legati nudi
al sole per delle ore. Gli ufficiali ita·
Iiani si incazzavano per questo, ma
c'cra poco da fare. I libici stavano
sempre per conto loro. pregavano
tutti insieme. non bevevano alcol c
solo qualche volta uscivano dalla ba
se per andare nci paesi vicini. Erano
quasi sempre al poligono con i tecni
ci c gli ufficiali italiani. So che facc'
vano lanci c veniva loro insegnato
!'impiego dci missili. Gli irachcni, in
vece, erano tutta un'altra cosa»,

Gli lrachenl? Che c'entrano gli
iracheni?

"Partiti i libici. nella primavera
dci 1981 arrivarono gli irachcni...

Ma non eravamo In piena guerra

la commissione stragi rlunlla.ln alto:
l'aeroporto segretI dII Slsml I
Sao Pancrazio .. lei riqadro. DO Mlg 23.

f"ulo: I.IIl'l:.I' SlGr

dci Golfo tra Iran e Irak, con lanlo
di embargo italiano?

..Sì, eppure una trentina di milita
ri iracheni erano a Capo San Loren
zo. Loro venivano addestrati a vola
re con gli elicotteri e passavano le
giornale a montarli a smontarli. Ci
fu un gran casino quando un ca
mion dell'A gusta fu fermato dalla
polizia stradale a qualche chilome'
tro dalla base, mentre trasportava
un elicottero smontato, senza alcun
documento di accompagnamento. La
cosa che mi fa arrabbiare è che l'ae
ronautica ha sempre ncgato che libi
ci e iracheni siano stati alla base".

E invece ci sono stati...
.. Eccome. Gli iracheni erano quasi

tutti ufficiali. Erano pieni di dollari
c travellers' chcque. A differenza dci
libici, mangiavano alla mensa uffi
ciale della base militare, fraternizza
vano con gli italiani, pasteggiavano
a whisky e correvano dietro alle
donne di Villaputzu, San Vito e Mu
ravera. C'era una ragazza formosa a
Muravera, dirci proprio una ciccio
na, che li faceva impazzire. Se la

l 'inchiesta sulla tragedia di
Ustica in dieci anni ha pro"
dotto una straordinaria

quantità di eolpi di scena, riferibili
soprattutto alle approssimazioni, de
ficienze, incurie volute e no con cui
sono state condotte le indagini. È
sufficiente concentrare l'attenzione
sul capitolo dei. tracciati radar per
verificare quale mole di menzogne è
stata aecumulata. Una su tutte: la se
ra del 27 giugno, disse allora l'Aero"
nautica, non c'erano caccia militari
nei cieli italiani. Una balla colossale:
dal computer del centro radar di
Poggio Ballane sono saltati fuori i
tracciati di almeno dieci jet che
sfrecciavano a velocità supcrsoni
che. E nessun grande capo dell'ar
ma alata oggi ha il coraggio di am
mettere almeno gli errori.

Ora vale la pena di segnalare un
altro mistero. L'Europeo quattro set
timane fa raccontò di un pilota della

contcndevano furiosamente. E poi
della loro presenza ne sa qualcosa la
guardia di finanza".

Perché la guardia di finanz....?
"Gli iracheni fumavano spineJIi in

conLinuazione. Una sera, mentre si
trovavano in una discoteca di San
Vito, ci fu un controllo della finanza.
Trovati in possesso di hashish in
gran quantità, furono portati in ca
serma. Erano in borghese e ncssuno
di loro parlava italiano. Della cosa
venne steso un verbale, poi interven
ne il responsabile della basc c tutto
fini lì. Qualche tempo dopo la cassa
forte della guardia di finanza fu
scassinata e quei verbali sparirono. I
militari della base hanno sempre ne
gato la presenza di stranieri, ma ba-o
sta chiedere nei paesi vicini: Libici e
iracheni li ricordano tutti. E anche
gli iraniani, ma quelli erano venuti
in anni lontani, quando c'era ancora
loSeià... ..

Marina militare che, la mattina del
28 giugno '80, avrebbe visto il Dc9
Itavia ancora galleggiante o comun
que poco sotto il pelo d'acqua. Una
testimonianza confermata dallo
stesso pilota, Sergio Bonifacio, in
più occasioni, e rintracciabile in al- .
cuni documenti ufficiali, come la re
lazione della commissione Pratis.
Una testimonianza che e stata in
comprensibilmente avvolta, per an-

.ni, da una cortina di silenzio. Da al
cune settimane avviene lo stesso.
Nessuno smentisce le notizie ripor"
tate dall'Europeo, nessuno ne parla,
anche se la commissione parlamen
tare d'inchiesta presieduta dal sena
tore repubblicano Libero Gualtieri
(l'unico organismo in questa vieenda
al quale si possono rivolgere elogi e
non muovere pesanti critiche) lavo
ra per verificare i tanti interrogativi
che emergono da quanto Sergio Bo-...
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profondità (sottomarini convenzio
nali) e fino a 300 (sottomarini nu
cleari).

In conclusione: il Brcguet di Boni
facio deve aver prodotto una copiosa
documentazione fotografica. Dove e
finita? Chi ne e in possesso?

C'è un altro particolare che va se
gnalato ai lettori. Dopo l'uscita della
prima puntata dell'inchiesta del no
stro settimanale, il procuratore mili
tare di Cagliari Vito Maggi ha inter
rogato Sergio Bonifacio. Ha seque
strato ordini e rapporti di volo del
Breguet e la lista dell'equipaggio, e
ha trasmesso il tutto al magistrato
Vi.ltorio Buc~rel.1i. Poi Maggi ha rila
sCiato una dlchtarazione che esorta
ad aver fiducia nelle autorità ingui·
renti perche ..in quanto in possesso
di una visione globale degli accerta
mentì, possono inserire gli eventuali
nuovi tasselli nel mosaico che sol
tanto loro conoscono completamen
te».

Maggi inoltre ha lanciato uno
strano appello: «Tutti coloro che so'
no a conoscenza di qualcosa devono
contribuire agli accertamenti. Agli
investigatori bisogna comunicare
fatti ed episodi che, seppure irrile
vanti, possono oggi assumere un
aspetto diverso rispetto al momento

,in cui sono accaduti».
Strano appello perché viene a cosi

lungo tempo dalla tragedia; ma me·
no strano se si ricorda che è stato ef-_
fettuato subito dopo !'interrogatorio
di Bonifacio, e quindi si configura
più come un avallo di credibilità che
una presa di distanza.

A questo punto il «caso BGnifacio»
può essere chiarito solo dalle autori
tà inquirenti (commissione e magi
strati) con' un atto assai semplice:
convocare Bonifacio_ _

~.

Un Allantit Br8gual, l'urao anlisommargibila uguale a quello pllolalo da Sarglo Bonifacio•

del caso. Non sono difficili:
- Bonifacio non era solo sul Bre

guet, c'erano gli altri dodici membri
dell'equipaggio;

. alcuni di questi devono aver visto
meglio di Bonifacio (che stava ai co
mandi nella cabina di pilotaggio)
perché erano gli «osservatori», siste
mati in modo tale da infilare la testa
in una bolla di plexiglas sporgente
dalla fusoliera;

- il Breguet è un aereo dotato di
sofisticate apparecchiature. Ci sono
quelle di inteIligence (telecomunica
zioni, per recepire segnali in Vhf e
satellitari), c'è un ecogoniometro
che localizza e identifica i sottomari
ni. C'è tutta l'attrezzatura per la ri
presa fotografica aerea e parasub:
può fotografare quello che non si ve
de a occhio nudo fino a 150 metri dì

...
nifacio ha detto.

Perché la sua testimonianza desta
apprensioné e incredulità? Perché,
secondo la sua versione, il Dc9 non
sarebbe esploso in volo e dunque l'i
potesi più credibile (l'aereo di linea
colpito da un- missile) avrebbe biso
gno di nuove verifiche approfondite.
A questo punto risulta assolutamen
te strano che Bonifacio non venga
convocato (dalla commissione o dai
magistrati inquirenti) per certificare
la sua testimonianza. .

Non si scappa: o Bonifacio ha
mentito, e allora si tratta di capire
perché, di verificare come mai il suo
primo rapporto di volo diverge da
quanto raccolto dalla commissione
Pratis e da quanto detto all'Europeo,
di chiarire come mai oggi cerca di
negare di aver avuto rapporti già
nell'BO con la procura militare di Ca
gliari (retta allora da Carmelo Isaia,
iscritto alla P2). Oppure Bonifacio
non mente, e ha visto effettivamente
qualcosa di molto importante. In tal
caso non si capisce perché ci sia-tan
ta riluttanza a fare tutte le verifiche

Louls Althusser

li" Racconterò tutto~
- Giorgio Pisanò

li" Oggi ho ucciso mia mo
glie.

", - ,- '.. 'c'' ~:",--,." ~',' '
'~-','L'~onia:'à_!un-:Ii~~~aggio
-pi~ttosto' i~co~'prensibil~:a, ;':
-chi :prefeflse;e )a:;-compdità",
delle passionI.' ,><.-:",,:'
'" '::; 'Leonardo Sciascia

',:{', ,:":"i'':',;\i';'ii' ->,.'~,li'-\"~'~:·
Ii"" Mi batto' contro' il'siste-'
ma>La,miaarmaè il com
promesso.',:","""

, RobertRedford

li" Che iri~ta' que'i CraJ!:i1
che 'senso della 'posizione!
Che audacia di ,gioco! _Or
mai farà strada,"

":':Eugenio Scalfari
,-;:,,'i:;;"'~' '::'-;""",-'; <', "",

li" Noi non'abbìamouna vo-,
cazione ministeIjale;- - ',c.,;,

"1?'."iBettlno Craxi

',"';, - ,'" "',,,
1i"'_Nella sua azione moraliz
zatrice iI goveJ11o non avrà
bisogno di sollecitazioni. "

, -Arnaldo Forlani

li" Dopo l'indagine abbiamo
dovuto' riconoscere che 1'1
talia è più .paesone» di
quanto non ci attendessi
mo.

Giuseppe De Rita

li" I) disagio principale è es
sere intellettuale.

Alberto Asor Rosa

.;.. 'Se,pe~',ai,:b~ttaglioni,te~
"~o"~ b~!() :a:&1rsp~a:,niAi.t.ea;,;::~,
::"mdaJaIle~rennOpoh;'~'~\
)pedino:)a:rgùire'~che,'i:iin:al,,-,

'~squadra'di,' t~ttr è:lIIiosessUa~F
" li sarebbe-"di :gra~de"rendi~!'
'niento'il"~i:;.. ji"f/Ji,;Jl;,:~;'r-':<,l':,

-!:';~,fi~~l,:,~~j-ç;;;.l,;'N'Is'-'-'LI dh
c

, '",' l:,
"",,,,.,,,,,J,/'_,""'~':'!"''''- ' "e o m
-\ ,'," :;",L ~,":,; 'cO --'-'~tC,,;- -,''-,'::'-) ) ,,-,, "~"~o ,,:-;

~'Q~en~~~reo' lo"'recep~~a~
'rareVitoMiceli,'che 'eraaF
,lora-capo'del :Sid,'!A:: j.?-';~')?:'~!."

,":~:'" :<Glanadello 'Maletti

~~"Ii;~'~m{~,i~~~iri~~~~',:
-;iO:' '-,,~,; ~'.:"':~,:<V:::-';~l:.~:;;:-'I':;"0i';('~;:,;;,
~ Stasera andia'mo 'a'vedere,
l ,Un; apologo 'sul-potere.' l

:Poi;-acasa;'ce,lomettiamo
nelsedere:';:~.-"';':~;;i:,i.:_-':';,,'

,),/!:{)'-~ "y,'::';:Alberto'ArbasJo.g -
.,'," " ' "",' "', - ,
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UNA N\XJVA, INQUIETANTE TESTIMONIANZA ARRlCCHISCE IL <O\SO USTICA.

Era vivo. Era un carabiniere
Un sottufficiale della Doria confenna che un passeggero del Dc9 ebbe il tempo di legarsì

un arto amputato. Eche sua era una delle 3sahne «Sparite> dalle 42 recuperate
Sandro Provvisionato

.,

28

Uoa nuova testimonianza. l'en
nesima, arriva a confermare
quanto Europeo va scrivendo

ormai da più di un mese e mezzo. E
cioè che il Dc9 deU'Itavia non si è di
sintegrato in volo. non si è neppure
spezzato in due, ma è ammaralo,
forse praticamente intatto e con un
foro nella cabina di pilotaggio. nel
Irallo di mare vicino a Ustica. Dopo
quella dell'allora capitano di corvet-

\ I

L'Aldm Darli. IllndllD Iardl"Il"11 IlsacctnD.

ta Sergio Bonifacio. Il pilota del Bre
guet Atlantic, che per primo avvistò
l'aereo in mare e che nei giorni scor
si al giudice Rosario Priore ha con
fermato di aver scorto la sagoma
dell'aereo a pelo d'acqua. c'è ora
una nuova testimonianza. Di fonda
mentale importanza.

La testimonianza ribadisce tre co
se: che, come quelli dell'aeronauti
ca, anche i responsabili della marina
militare hanno coperto di misteri la
tragedia di Ustica. Che soccorsi non
ritardati avrebbero consolidato la
possibilità di trovare almeno qual
che passeggero ancora vivo. E che
forse qualcuno ha _giocato.. un gioco
perverso e mostruoso: quello di sot-
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trarre e nascondere del cadaveri.
Il nuovo colpo di scena neU'ine

strlcabile mistero di Ustica avviene
alle nove di sera del 29 luglio scorso.
A Mestre due persone si presentano
alla redazione del Gattellino, quoti
diano di Venezia. Sono un uomo e
una donna che chiedono di parlare
con un responsabile del giornale. La
donna è solo un'accompagnatrice. È
l'uomo che ha delle cose da dire. A

riceverti è Maurizio Refini,
caporedattore centrale del
quotidiano. L'uomo, lo stesso
giorno, sul GazzettIno ha let·
to un trafiletto, poche righe
che riportano una dichiara
zione di Falco Aecame, alto
ufficiale della marina in pen
sione, ex deputato socialista,
ex presidente della commls·
sione difesa della Camera.

La dichiarazione di Acca
me, ignorata da quasi tutta la
stampa quotidiana, è di quel
le che fanno accapponare la
pelle: richiama l'attenzione,
citando documenti, sulla pos
sibilità che non tutti I passeg
geri fossero morti al momen
to della caduta dell'aereo.

Ciò che ha spinto le due
persone a rivolgersi al Gaz
zettino è che l'uomo è un ex
militare della marina, un sot
tufficlale che all'epoca del
disastro di Ustica partecipò,
a bordo dell'Incrociatore lan-
clamlssili Andrea Doria

l
alle

ricerche e al soccorsi de Dc9
e delle 81 persone che erano a bordo
dell'aereo. L'uomo si domanda per-'
ché nella sua dichiarazione Accame
usi il condizionale. Per lui è tutto
chiaro da sempre. A dieci anni di di
stanza, ricorda carne se fosse oggi
che fra l tanti cadaverlimbarcaU su I
Doria venne rl~to anche quello
di un giovane perfettamente Integro.
Se non avesse avuto un piede ampu
tato di netto. spiega. non avrebbe
avuto sul corpo una sola ferita, Un
particolare lo colpi: il giovane indos
sava una camicla e una manica
strappata era legata stretta sotto Il
ginocchio. come se fosse un laccio
emostatico. In altre parole - stando a

. questa testimonianza - il giovane del

Dc9 prima di morire aveva cercato
di fermare il deflusso del sangue
dalla caviglia. Quindi, constatazlonel
lapalissiana. era ancora vivo. Pe..
quante ore era rimasto in acqua? M...
I ricordi dell'uomo. che almeno~r
il momento preferisce mantenere
l'anonimato. e che tuttavia al gi6ma
lista Refioi dà le sue generalità com
piete, vanno plu in là. Rammenta
che appena imbarcato il cadavere
dci giovane sul Doria, un ufficiale
della nave gli frugò nelle tasche e
dopo aver letto I suoi documenti dis
se: ..Questo è un carabiniere•.

Da terr.po Europeo pone una do
manda ai magistrati inquirenti e alla
commissione parlamentare sulle
stragi che si occupano del giallo di
Ustica: è vero che sul Dc9 c'erano
due carabinieri In servizio c chi era
il prigioniero scortato? Finora non è
stata data risposta. anche se il sena
tore Libero Gualtieri, che presiede la
commissione, assicurò .clie accerta
menti sarebbero stati faUi in ~uesta
direzione. La risposta a quell inter
rogativo la fornisce oggi questo nuo'
va testimone?

IL SIGNOR J(

C'è un altro particolare che Il te
stimone ricorda: i cadaveri imbarca
ti sul Doria erano 42, piu un povero
resto umano di cui non 51 riuscl nep
pure a stabilire il sesso: era tagliato
sopra il petto e sotto l'ombelico. 42 è
infatti li numero di cadaveri che fi
no a una settimana dopo la tragedia
le reti della Rai e i quotidiani nazio
nali davano come recuperati. Poi. al
l'improvviso. il loro numero scese a
39. Perché? Forse perché 42 meno
39 fa 3. Cioè I due carabinieri e la
persona Un manette o no?) che scor
tavano?

A sostenere che I cadaveri recup<:·
rati furono piu di 39 c'è anche un al
tra testimonianza. All'cpocaera mi
litare di leva sul Doria con mansioni
da radiotelegrafista. Per le sue mani
sono passate tutte le comunicazioni
tra l'incrociatore lanclamlsslll e l ve·
lIvoli che avvistavano i cadaveri.
L'uomo. che oggi lavora a Milano,
ricorda di aver registrato il recupero
di 41 salme. -Ma potrebbero essere



42 perché ricordo di un tl"Oncone di
corpo umano inidentificablle. men
tre ho ancora davanti agli occhi il
corpicino di un esserino di sei-sette
anni perfeuarnente inlatto... L'uomo
è anche in grado di spiegare Il per
ché delle orrende mutilazioni di cui
alcuni corpi portavano i segni.•Non
dimentichiamo che le operazioni di
ricerca avvennero in quel tra IlO di
mare che è la fossa del Tirreno dove
c'è una gran quantità di squali. Per'
sino i sommozzatori che dall'acqua
aiutavano i recupeTi ad un certo
punto ebbero paura e tornarono a
bordolO.

Ancora oggi. tra i familiari delle
vittime. c'è chi ricorda con angoscia

Fo<o:I4"'"

l'lndescrivlbile ressa che si creò da
vanti aU'istituto di medicina legale
di Palermo dove le salme erano state
trasportate. l famlliari chiedevano
notizie. Volevano sapere se tra quel
42 corpi c'erano i loro figli, le mogli.
i padri. i mariti, i parenti. Una scena
pietosa. Un fitto cordone di poliziotti
e carabinieri impedl loro a lungo di
entrare alla morgue. Perché?

CONFUSIONE
Di certo tutta la fase dei soccorsi

fu contrassegnata da una gran con
fusione. Il tenente colonnello Gu'
glielmo Llppolls. che quel soccorsi...
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Bugie sciocche
La mnrina si autosmenlisce

Con Il progredire dell'Inchie
sta, sul giallo di Uslica, 51
toroa al capitolo del soc'

corsi. A quello che accadde. cioè, dO"
po le 21 del 27 giugno 1980. L'atroce
sospetto che I vertici militari fecero
dltDUo per rUardarli e che la marina
si prodigò In questa direzione 51 Insi
nua ora In maniera decisa. Lo .tato
malliore della difeSa e quello della
marina hanno sempre negato che
quel giorno cl fossero esercitazioni
nel Tirreno. Eppure uo'esercltazlone
cl fu. Basla, InfaUl. leggere Il notizia
rio della _Rivista marittima.., orlano
ufficiale della marina ml1l1are. per
accorgersene.

A pagina 119 del numero di agosto
settembre 1980 è scritto te8tualmen
te: «Nel giorni 26 e 27 giugno si è svol'
ta nelle acque del poligono di Teula
da un'esercllazlone di IIrl contro co'
sta diurni e notturni con la partecipa'
zlone delle seguenll unità: caccia lan
damlsslll Ardito, Audace, Impavido;
cacda Impetuoso e Indomito; caccIa
Guépratle e corvelta Drogou della
marina francese. Hanno concorso al
l'esercitazione, come unità per lo
sgombero del poligono di IIro, le fre
gate Bergamlnl e Centauro_, Come
mohl lanno Il poligono di Teulada Il
lrova nella costa orientale della Sar
degna, a un cenllnalo di miglia dal
trallo di mare In cui vennero Irovatll
cadaveri del passeggeri del Oc9. Ep
pure nessuna di queste navi venne al,
lerlata e dlreCia sul luogo del disa
stro.

Recentemente un militare della
fregala Dergamlnl, che partecipò al,
l'esercitazione, ha dkhlaralo che ven·
ne Impartilo In tutta fretta l'ordine di
dirigersi verso Il porio di La Spezia,
dove la nave giunse la maCllna del 28
giugno. Cioè prima ancora che allre
navi arrlvlUlsero nella zona della Ira'
gedla. Avvisate In tempo, la fregala
Dergamlnl e le allre navi che avevano
parteclpalo all'esercitazione non sa
rebbero giunte prima? Perché si pre
ferl allerlare Il Doria che era In porto
a Cagliari e che levò le ancore solo al·
1'1.30 del 28 giugno, cioè quattro ore e
mezzo dopo Il disastro (né avrebbe
potuto fare diversamente. con l'equi
paggio In libera uscita). Perché Il Do
ria non ha chleslo alle allre navi di
fornirgli Il personale mancanle per
poter uscire subito come "nave pron
la a muovere per soccorso_l Perché la
fregala Alpino si mosse solo aUe 2.30
e l'altra fregala Orsa avviò le macchi
ne aUe 6.45?

IWROPEO B/18 AGOSTO 1990

S"n: Il _1m MaRI hai. 'lIfI
coalssiOllllngl. Aftllea: 1oarI. Prtn.
ilArIa.....nac"Wab ,IMlztIr1a.

•••coordinò per conto dell'aeronautica,
ha raccontato (Europeo n. 30) di co'
me i pezzi dell'aereo che a mano a
mano venivano ripcscati erano tra
sportati a terra e In luoghi diversi da
diverse unHà navali, anziché essere
raccolti tUlll su un'unica imbarca
zione.

.. Molti pezzi_, ha testimoniato L1tr
polls; .. furono presi dalle motovcdet
te della Guardia di finanza o da altri
pescherecci con cui non avevamo
collegamenti diretti e furono portati
ognuno per:. I fatti suoi e dopo fu .un
casino sapere dove stavano questi
pezzI. perché le motovcdette li por-
tarono al loro comando. I pescherec
ci al porto. E questo dipese da una
cattiva organizzazione in loco della
marina mllitare_.

e successa cosI anche per I cada
veri? Impossibile. Sta di fatto che
marinai del Doria ricordano che di·
verse celle frigorifere che dovevano
contenere le salme del passeggeri
del Dc9 erano state già allestite,
quando arrivò un contrordine e i ca'
daverl furono riportati sul ponte dci'
la nave. Furono gli elicotteri a tra
sportare le salme a terra.

ALTRI nmMONI
Questa nuova testimonianza· ma

altri militari ImbarcaCi sul Doria si
appresterebbero a parlare - solleva
quindi mille Inlerrogatlvl. Ne servO
no altri? Eccoli, le autopsie sui cada
veri recuperati furono fatte o no?
Agli atti della commissione parla'
mentare d'inchiesta esisterebbero
soltanto I referti degli esami esterni
ai corpi. Mentre due vere e proprie
autopsie sono state fatte ma sohanto
cinque anni do~ sul corpi di una

. bambina e di un anziana signora che
probabilmente erano sedute vicine
neU'ultima fila a destra dell'aereo.
Perché nessuno si occupò invece di

a,ccertare subito dopo il disastro, vit
tima per vittima, le reali cause del
decesso e l'ora presunta della mor-
te? Il professar Giovanni Accudi, del
!'Istituto di medicina legale di Ro
ma, a suo tempo affermò che era
possibile risalire alle cause della
sciagura proprio attraverso le autop
sie sui cadaveri. Quattro le possibili
tà: asfissia. ustioni mortali. dislnlc
graziane o annegamento. Quelle au
topsie, se sono state fatte. sono rima
ste top secret. Perché?

Il giudice istruttore Rosario Prlo'
re che ha ora nelle mani l'inchiesta
giudiziaria e che finalmente ha
ascoltato il pilota del Breguet, 80ni-

facio. e otto uomini dci suo equipag
gio, questi interrogativi potrcbbe
scioglierli. Ha due vantaggi: è stato a
lungo consulente della commissione
presieduta da Gualtieri e quindi gli
atti dcll'inchlesta li conosce a fondo.
E inoltre già nel 1987, indagando sul
collegamenti dci terrorismo'italiano
con qucllo mediorlentale, aveva Ipo'
Uzzato una battaglia nel cielo di
Ustica. La stessa ipotlzzata nel n. 27
da T:llropeo. Con due contendenti: da
una parte due caccia libici lealisti di
Gheddafl e dall'alrra un Mig23 tradi
tore. In mezzo il Dc9.

A questo punto Priore dovrebbe
imporre al capo di stato maggiore
della marina militare di consegnare
i giornali di chiesuola,.il registro ma·
tricolare e Il reglslro di infermeria
del Doria e di tutte le navi che parte
ciparono a quel bell'esempio di ope
razione di soccorso. Soprattutto il
primo documento, che è li diario di
bordo. dove viene mlnuziosamente
trascritto tulto quanto avviene sulla
nave.

L'ammiraglio Mario Porta, duran
te un'audizione davanti alla commis'
sione stragi. aveva assicurato che
avrebbe fatto avere nmportante do
cumento. Poi, forse, chissà come, se
n'è dimenticato. _
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CASO USTICA/L'UNICA CeRTEZZA CHE TRAPELA DALLA RELAZIONE QUALnERI

~ La cre~i~ilità dei.~~ IOn~o cln Il Dc-9
dclle istanze militari in sede governativa e parlamentare,
nient'affatto !'iniziatore. il supervisore. il controllore di po
litiche chc ·Ie forze armate dovessero poi attuare. E i vari
minisuidella Difesa si sono adeguati a questo ruolo fino a
divcntare portavoce delle forze armate senza potere, volere
o sapere indagare. controllare e punire.

Un discorso molto simile deve essere fatto per quanto ri
guarda i Servizi segreti. Abituati come siamo allc sistemati
che deviazioni dei Servizi e ai loro inquinamenti. i semplici
silenzi e l'assenza di iniziative anticipatrici dei serVizi stessi
potreblx;.ro apparire, nel caso di Ustica, quasi colpe minori.
Tali non sono e sarebbero ancor più. condannabili se fosse
stata una bomba. Quanto risulta dai rapporti fra apparati e
politici nella dimensione interna è, dunque, certezza di im
punità da parte dci primi e loro quasi totale sregolatezza.
incapacità di controllo e quasi totale dipendenza da parte
dei secondi.

Quanto al~imensione internazionale del problema, cs-
sa è riscontrabile nelle modalità, in alcuni momenti sprez

zanti, con le quali sia il go
verno degli Stati Uniti sia
quello della Francia rispon
dono alle richieste relative
alla presenza di loro aerei
nei cieli di Ustica, fino a di
chiarare che per quasi mez
za giornata la Nato dell'Eu
ropa meridionale era priva
di protezione radar! Anche
in questo caso. siamo di
fronte a riflessi condiziona'
ti. Cosi come i militari e i
Servizi segreti danno per
scontato che i politici non si
immischino nel loro affari.
Stati Uniti e Francia danno
per altrettanto scontato che
il governo italiano si fidi
della loro parola. Dal canto
loro anche gli ufficiali ita
liani potrebbero avere inte-

riorizzato atteggiamenti pregiudizialmente favorevoli o di
dipendenza nei confronti dei comandi Nato. Cosicché, è la
nostra classica subalternità militare e politica che rende
meno pressanti le richieste di informazioni del governo ita
liano. A esse vcngono opposte ragioni di Stato, o di crisi in
ternazionale. E n-governo italiano, come gli alleati certa
mente si attendevano sulla base di molte esperienze prece
denti, abbozza.

Uno Stato debole. forze armale insofferenti di ogni con
trollo, Servizi segreti emancipati. politici incapaci di escrci
tare le loro responsabilità e ì loro doveri ministeriali: la Ira
gedia di Ustica è tutta qui. Questo Stato non protegge né dà
giustizia ai suoi ciitadini.

Adesso tocca al Parlamento. e quindi alle forze politiche,
dimostrare che c possibile punire i colpevoli, ristabilire la
catena di comando c di responsabililà fra politici ed élite
burocratico-militare. fare giuslizia.



Niente ashi~~·,~I:nte
controlli. Scarsa
documentazione.
Posto sbagliato. La
Corte dei conti vuoI
vedere chiaro sul
recuperp dei
rottami del Dc9.

Marina COD.disegni di-aeRia.l;'fiJ:re..
no che Provauo•. pi4de aItro••in
quella zona si ~ ~.~il·ri
schio dicollisiooi.Ia-~
cIJe.•• 1ati"'••;39~" eIoodlJdhlet1~_-;-''!'i"'~';'o ;~'
to~6i~" " ,." ..
metri di pi·"-....'.c:kca:B·,. ',,

.cento del reI~to.. (ma lIIilBc:a l'eJaaco
. dei reperti),~

, altrOdoéu..:u. di
,Oifesa un atto dicO-" ' -,- - -riuevo.:tUnO
stitwdone in mo'ra,di ' ",rn.~1laaba:.

,fatto'un avviso digac sta:'vUole. ..pè~,co-
~nziaamministrati-. me soao stati i. ' i
va. qUeisoldi~.B bi:;'

Si è, Cioè aperta su due ipotesi diir~

una indagine su tutta regolari t,l amm.ini-,
l'operazione di recu- stiative: asta illecita
pero in fondo al mare e fatturazione ano-
del relitto del Dc9 mala.
ltavia decisa dal pre- Dietro il semplice
sidente del Consiglio atto amministrativo
Bettino Craxi nel della procura della
1986 ed eseguita nel- Corte dei conti, bal~
l'estate del 1987. Oe- nanofattiinspiegabi-
stinatari dell'atto lì, oscuri, misteriosi,
della Corte sono in- che rendono ancora
fatti i capi di governo più drammatica la
e i ministri _pro tem- tragedia di Ustica. Il
pare», vale a dire del- primo è l'affidamen.
l'epoca sulla quale si lO dell'appalto del re-

UsUca, dieci anni dopo. La verità indaga. Nella messa cupero, senza asta,
su uegli 81 morti del Dc9 Itavia in mora, la Corte dei all'Ifremer che l'am-

itato in mare nel Tirreno conti rileva un -pos- miraglio Martini, in
la 7 giugno del 1980 non c'è. sibile danno aH'Erario e una possibile una nota Sismi al ministro della Dire-
I! giudice istruttore Vittorio Bucarelli udieazione informale (fuori dalle sa del 17 giugno 1987, ha definito
non ha ancora chiuso la sUi..istruttoria alit4, cioè illecita, ndr) dell'inearl- «società legata ai servizi segreti fran-
infinita. Le autorità ricordano, ammo- co di rec:..apero del relitto affidato alla cesi-o Il secondo è l'a,soluta assenza
niscono, rivelano. Il capo di stato società francese Ifremer. dal momento di navi o elicotteri della Marina mìli
maggiore dell'Aeronautica, Stelio che manca l'esame delle offerte di tare, di mezzi comunque italiani, at.,
Nardini, sostiene che la sua Arma è cinque società italiane che hanno di- tomo alle imbarcazioni deU'Ifremer '
«vittima morale. di Ustica e promette chiarato di avere i mezzi e le capacità per tutta l'operazione dì recupero. Il
che si costituirà parte civile. Il capo per compiere l'operazione.. terzo punto tocca una vecchia ollerta
del servizio segreto militare, Fulvio Che cosa è accaduto? Che la Corte deU'1fremer. È datata 1983: la cifra
Martini, disegna per la prima volta lo si è vista recapitare una fattura di 6 prevista per il recupero era di dieci
scenario di un intrigo internazionale e. miliardi e 750 milioni pagati dal miliardi. Quella del 1987 è di sei, ai
avanza dubbi sulla lealtà dei servizi governo italiano aU'Ifremer con una quali si sono poi aggiunti, in fattura,
francesi, americani e inglesi. documentazione irrisoria: schizzi 750 milioni. E probabilmente l'unico

In tanto clamore, un alto funziona- elaborati dall'Aeronautica e dalla caso al mondo di inflazione alla rove-
no dello Stato, con estrema sda.
discrezione. ha siglato un at- C'è un quarto punto. Il più miste-
to amministrativo di grande rioso di tutti. Il luogo della scompar-
peso, che potrà avere effetti sa in aria del Dc9 fornito dalle tracce
decisi v i sull'indagine di di Marsala e documentato dalla peri.
Ustica. Il suo nome è Giorgio zia della commissione Blasi è più a
Aterno. Il suo ruolo: magi- sud dì 40 miglia marine, quasi 80
strato della procura generale chilometri, rispetto alla posizione in
della Corte dei conti. La pro- coordinate dichiarata dall'lfremer.
cura generale, oggi guidata E l'aereo stava volando verso sud. Di
da Emidio Di Gianbattista, è fatto la Corte dei conti si è trovata
il braccio esecutivo della persino nell'impossibilità di localiz-
Corte. l'ufficio che mette in zare con esattezza la ROsizione in cui
moto i giudizi per reati am- ha operato l'Ifremer. È proprio vera
ministrativi e contabili. Ve- quella dichiarata ufficialmente? E se,
nerdì 8 giugno, Giorgio Ater- non lo fosse, che cosa hanno tirato su
no ha notificato a mano al e sigBlato a Capodichino i tecnìci di
presidente del Consiglio. ai quella società tanto cara ai servizi
ministri dei Trasporti e della segreti francesi?-------------------
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203, 204,205, 2oP. Sono cinque caccia
in manovra, tutti senza il codice del
«trasponder-, un meccanismo che per
mette automaticamente di registrare a
terra il codice dell'aeRO e la quota.
«Delle due l'una- spiega Miggiano.•0
il trasponder fu disattivato, e allora
quel caccia non volevano farsi. ricono
scere. Oppure il codice è stato poi tolto
dai tabulati tratti dai nastri ... Da dove
potevano venire? ca c'era una portae
rei allargo della Calabria o sono decol
lati da Sìgonella o da Gioia Del Colle,
da basi Nato, americane o italiane lt.

Che cosa fanno quei cinque caccia
attorno al Boeing egiziano? Risponde
Miggiano: • Parrebbe quasi che lo vo

gliano proteggere. Da
chi? Occorre ricordare
che, neHo stesso mo
mento, su Ambra 13 e
sulla rotta Tripoli-Pon·
za-Roma volava un
Boeing 727 dell'Alitalia.
I caccia, forse, volevano
proteggere quel volo ita·
liano. In pericolo per
ché? Un'ora prima era
'caduto il Dc91tavia, Tre
dei cinque periti ufficia
li vedono sul Ti.rreno un
caccia che lancia un
missile e fugge verso est,
verso la Calabria. E un
aereo libico (che po
trebbe aver avuto a
bordo Gheddafi?), in
volo sempre su Ambra
13 verso nord, giunto
alla costa sud della Si·
cilia, vira secco verso
est di 90 gradi e si diri
ge presumibilmente
verso Malta. Il cielo ca-
labrese ero affollato e
pericoloso, quella sera. ~
E qualcuno lo sapeva~.

COIIADO lMCIIl11

Solenzara, base mili·
tare francese della
Corsica, e dì ben quat
tro caccia sul Tirreno,

L'evento più curio
so accade al largo
della costa meridio
nale della Calabria
un'ora dopo la trage
dia dei Dc9. che
scomparve dai radar .
pochi secondi prima
delle ore 2t. Miggia
no lo legge semplice
mente sui tracciati di
Marsala. Nella peri
zia ufficiale non v'è
traccia dell'evento
per il semplice moti
vo che i periti hanno
esaminato soltanto le
trascrizioni dei minuti a cavallo dell'in·
cidente. Ma sarà o no interessante capi
re le strane manovre di cinque caccia
sulla Calabria in una sera nella ,quale
ben tre Paesi dichiarano di non avere
aerei militari in volo?

Il fatto. Alle 21.53 gli uomini del
radar di Siracusa telefonano a Marsa
la per segnalare le coordinate della
traccia U04l, un aereo che a 36 mila
piedi d'altezza percorre l'aerovia Am
bra I, la rotta tra Il Cairo e Parigi che
passa sulla punta sud della Calabria,
Ponza, l'Elba e Torino. La sigla U041
ha questo significato: U è l'area in cui
la traccia appare, il sud della Cala
bria, 41 è la zona di memoria (entry)
dei computer che re·
gistra quel volo e ze-
ro è il numero radar
del volo. Alle 21,55
Siracusa ritelefona a
Marsala. «Allora
quel volo è zombieh
chiede (czombie a sta
per aereo nemico).
.aoeing» risponde
Marsala, ma il vòlo
viene ugualmente
classificato con il co-
dice 56, vale a dire
nemico. In realtà,
quell'aereo è un
Boeìng 707 dell'E-
gypt Air e l'Egitto
non è un Paese nemi-
co della Nato.

Alle 22,0 l scoppia
un pandemonio. Sul
radar di Marsala ap
paiono cinque tracce,
immediatamente re·
gistrate come AM 202.

Motte
di caccia

su un punto i vertici dell'aeronauti·
ca militare italiana sono stati, per
dieci anni, molto fermi: quella se

ra del 27 giugno del 1980, quando tra
Ponza e Ustica esplose e cadde in mare
ìl Dc9 Itavia con 8t persone a bordo,
"non c'è stata alcuna esercitazione
mìlitare ». In linguaggio tecnico: • Pri·
ma e dopo !'incidente non c'erano
velivoli aerotattici in volo». Adar man
forte a questa tesi sono intervenuti gli
americani, la cui portaerei Saratoga
era in roda nel golfo dì Napoli, che
hanno sempre negato che anche sol·
lanto uno dei loro caccia si sia levato
in volo. E i francesi, che hanno escluso
esercitazioni aeree o la. presenza di
una loro portaerei.

Paolo Miggiano,. perito di parte civi
le, ha invece esaminato i tracciati del
centro radar di Marsala e cinque bobi
ne di registrazioni foniche fornite da
Ciampino (tre). Palermo'e Marsala,
che contengono le comunicazioni di
vari centri rada'r con aerei, quelle teie·
foniche tra i centri e quelle interfoRo,
da una stanza all'altra, di Marsala. E
ha scoperto che quei cieli erano affol·
latissimi di aerei militari impegnali
in strane manovre, che alcune trascri·
zioni di tracce radar non sono corrette
e che una traccia, con ogni probabili
tà, non è stata trascritta. Miggiano ha
5Coperto di più: era sufficiente ascol
tare quelle bobine, in mano ai magi
strati da ben dieci anni, per avere la
prova che i tecnici del radar di Poggio
Ballane, vicino a Grosseto, avevano
seguito il Dc9 e si erano dati da fare
dopo !'incidente. Nei tracciati del cen
tro toscano, che ì periti ufficiali del
giudkc istruttore Vittorio Bucarelli de-
VOoo ancora esaminare, ci sarebbero le ----~----------------~
rorovc della presenza di un aereo guida-
"(:<1~, ~!i surveglianza c1ettrollKa SOpnl

~essW1 aereo militare
:ra in volo, sostiene
['aeronautica. Ma
un perito ne conta
almeno nove.
In assetto di guerra.
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COMTRADDIZIONI. Una nave
dell'/fremer. A destra, il recupe
ro di un motore. Nel!'altra pagi
na, foto grande, sul condotto
dell'aria condizionata spiccano
due targhette con i "'part num
bers» .. nella foto piccola, una
parte del!'pla del Dc9

STRAGE DI USTICA I I MISTERI DEL RECUPERO

Equalcuno
disse: Ifremer

SVOLTA. Al cen.tro, Daria Bon
(ietti, presiden.te dell'associazio
n.e vittime di Ustica

•

que il via. «E stavolta occorre trovare
una società diversa dalla francese !fre
mer, quella che fece il primo re<::upe
ro» dice Pier Ferdinando Casini, vice
presidente della Commissione inter
parlamentare stragi. «Bisogna cercare
una ditta che non sia sospettata di
rapporti con servizi segreti. C'è un'esi
genza di verifiche a 360 gradi. Viene
dal basso, ma ora è diventata più forte
dopo l'intervento di Cossiga».

Panorama ha intervistato a Parigi
l'ingegner lean Roux, dirigente della
sezione recuperi marini dell'Ifremer
di Tolone, responsabile dall'inizio aUa
fine deU'«Opera» (Operazione re<::upe
ro aeromobile). Quello che dice ~ SOr
prendente: «Noi abbiamo recuperato
il 90, forse ìl95 per cento, del Oc9. La
nostra valutazione è stata fatta sul
peso dei pezzi riportati in superficie.. ,
Eppure, a pagina 65 della relazione

1990 della Commis
sione stragi è scritto:
«In fondo al mare è
rimasto il 30 per cen
to del velivolo, Le
parti re<:uperate nOn
sono le più significa
tive e le più necessa
rie, in quanto non so
no quelle su cui sa
rebbe rimasta im
pressa la ~firma" del:
missile. È certo che il,
recupero totale del·
velivolo avrebbe di
molto avvicinato la
conoscenza della di
namica dell'inciden
te». Le carte inviate
dal governo alla Cor
te dei conti per docu-

dal mare quello che resta del relitto».
La domenica seguente, il 24 giugno,
Cossiga si reca di buona mattina, per
la seconda volta in due settimane,
nello studio privato di Giulio Andreot
ti. Il presidente del Consiglio illustra
al capo dello Stato le iniziative del
governo per trovare
finalmente la verità
sulla tragedia di
Ustica. Sono tre:
chiedere ufficialmen
te, per via politica e
non tramite i servizi
segreti, informazioni
ai Paesi alleati; pro
lungare l'inchiesta
giudiziaria oltre il 24
ottobre, data di sca
denza prevista dal
nuovo codice; dare il
via, appunto, a una
seconda operazione
di ricerca dei resti
del Dc9 nelle acque
tra Ustica e Ponza.
L'operazione recupe
ro bis ha preso dun-
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La svolta si è avuta durante il
colloquio del presidente della Re
pubblica, Francesco Cossiga, con

i parenti delle vittime di Ustica, alla
vigilia del decimo anniversario della
caduta nel Tirreno del Dc9 dell'1tavia.
Nella conversazione, Cossiga ha detto
a Daria Bonfietti, presidente dell'asso
ciazione vittime di Ustica: "Se dob
biamo arrivare a una perizia interna
zionale sui tracciati radar, aUora è
corretto, perché c'è il tempo, ripescare

di CORRADO tHClm
c SAHDRO OTTOLIHCiHI

Chi scelse la società
francese legata ai
servizi segreti per
tirare su i rottami
del Dc9 abbattuto?

=
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mentare le spese del recupero confer·
mano: la fattura deU'Ifremer è accom
pagnata da una relazione che spiega
che è stato recuperato «circa il 70 per
cento» del Dc9.
: Chi nasconde la verità? L'ingegner
Roux è irremovibile: cI pezzi grossi. di
una certa consistenza, dell'aereo sono
stati recuperati tutti. La cabina di
pilotaggio e quello che sta dietro, !'in
tera parte centrale della fusoliera con
il relativo deposito bagagli sottostan
te, le ali, i motori, tutta la coda con i
piani di volo intatti: le nostre navi
hanno consegnato tutte le parti aU'in
gegner Massimo Blasi, nel porto di
Napoli. Sul fondo del Tirreno sono
rimasti solo migliaia di piccoli pezzi,
di un chilo o pochi chili di peso, com
preso il "flight data recorder8

, la sca
tola nera, che non abbiamo trovato
nella coda dell'aereo».

dngegner Roux, perché avete inter
rotto le ricerche?1>. «Per capire, occor
re spiegare come è andata l'operazio
ne. Il contratto è stato firmato dall'in
gegner Blasi, capo della Commissione
dei periti del tribunale di Roma, e da
Dominique Girard, direttore dell'lfre
mer di Tolone. Abbiamo fatto una
prima campagna di ricerche tra il 29
aprile e il 15 maggio del 1987. Dopo
una settimana di lavoro, abbiamo lo
calizzato, con i sonar di profondità,
dei relitti metallici. Per saperne di
più, abbiamo utilizzato telecamere di
profondità e, tra il 18 e 24 maggio, un
piccolo sommergibile telepilotato di
ricognizione profonda che ha scattato
le foto che hanno provato che quello
era il relitto del De9. Tra il 25 maggio
e il 4 giugno abbiamo avviato una
ricognizione con il sommergibile Nau-

tile, con tre uomini a bordo. Obiettivo
della missione: permettere a Blasi di
stabiUre le priorità dei pezzi da recu
perare. L'ingegnere italiano stava a
Napoli, a bordo dei nostri mezzi c'era
no in permanenza dei suoi ausiliari
tecnici della società di Genova Tecno
spamec. Blasi ci ordinò di recuperare i
pezzi grossi e dal 9 giugno al 2 luglio
noi tirammo su la cabina di pilotag
gio, un reattore, un'ala e parti della
fusoliera. Ci fermammo n. perché
avevamo impegni per il recupero del
transatlantico Titanic. Continuammo
l'anno dopo: tra il 15 aprile e il 20
maggio del 1988 recuperammo le al
tre parti grosse, tutte, compresa la
coda. NegH ultimi tre giorni Blasi ci

chiese di concentrarci nella ricerca
della scatola nera. Non la trovammo.
Il 20 maggio Blasi ci disse che le
operazioni erano concluse, che tutto
era okay, che le parti trovate erano più
che sufficienti. Ho avuto la sensazione
che lo stop fosse provocato da proble
mi di budget, di soldhdl relitto porta
to a galla, il 90-95 per cento del Dc9,
come sostiene Roux, non è stato affat
to sufficiente a provare se l'esplosione
fu esterna (missile) O interna (bomba).
Tanto è vero che lo stesso Blasi, che un
anno fa, con gli altri quattro periti
della Commissione, aveva sottoscritto
la tesi del missile, nel maggio scorso,
con il collega Raffaele Cerra, è tornato
su quella della bomba.

Le fotografie scattate sulle navi Le
Noirot e Nadir della società lfremer
aggiungono nuovi dubbi sulla qualità
dell'operazione di ricerca del relitto e
dell'esame dei rottami. In una, pubbli
cata qui in alto, appaiono due pezzi,
uno sopra l'altro. Quello sottostante è la
parte esterna, fortemente schiacciata,
della cabina di pilotaggio, che ben si
distingue per la base del tergicristallo e
per il tubicino spruzzaacqua. Quello
sopra è una parte del condotto dell'aria
condizionata suUa quale spiccano, bene
in vista, due targhette con dei numeri.
Qualcuno ha voluto vedere una diffe
renza fra quei nwneri e quelli di regi
strazione deI Dd Itavia. In realtà, quel
li delle targhette sono «part numbers»
(numeri del pezzo) e provano che quel
condotto di aria condizionata appartie
ne a un Dc9 serie 15, come quello
de1l'Itavia. In tutti i 900 esemplari di
quella serie prodotti dalla Douglas sono
uguali. Quello che manca nella docu
mentazione fotografica dei resti del re-

.r>
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.UN COMNIC1IOM. Lieto Gelli con la moglie

litto è invece il «seria! numberl>, il
numero di registrazione, che distingue
Wl Dc9 serie 15 da un altro. Si impone
qui la stessa domanda che si è posta la
Corte dei conti (Panorama. 1263): che
cosa hanno tirato fuori dal mare i tecni
ci dell1fremer? Con quali controlli, vi
sto che nessuna nave della marina ita
liana ha osservato i lavori?

Mario' Cinti, generale dell'esercito
in pensione, ex alto dirigente dell'Ita
via, davanti alla fotografia ha un sob
balzo. Lui di esplosivi se ne intende.
cSul tubo del1 aria condizionata ci
sono due squarci e, sopra, una rosa di
forilò dice. cSe qualcosa esplode fuori
dall'aereo, un missile di prossimità
peresempio, l'effetto sul condotto, che
è separato dall'esterno dalla lamina
della fusoliera, è proprio quello: squar·
ci nella parte centrale dell'esplosione e
fori tutto attorno. Lo sanno persino i
cacciatori. Un'esplosione interna
avrebbe lacerato il condotto in modo
ben diverso. possibile che l'esame di
pezzi cosi carichi di indizi non abbia
ancora portato a nulla di definitivo?».

ALA IN MILLE PEZZI

Davanti ad altre fotografie dei
pezzi del relitto, tecnici aeronau·
tici interpellati da Panorama

hanno la stessa reazione di Cinti. Per·
ché mai un'ala del Dc9 è tranciata in
mille pezzi? Esami matematici della
Douglas e la perizia della Commissio·
ne tecnica Luzzatti, incaricata di in
dagare nel 1980 dal ministro dei Tra·
sporti Rino Formica, stabilirono che il
Dc9 cadde «spiraleggiando». Cioè,
planò. La stessa perizia Blasi sostiene
che «il velivolo era praticamente inte~

gro al momento dell'impatto con l'ac
qua». E il pilota di Breguet Sergio
Bonifacio sostiene addirittura di aver
visto l'aereo galleggiare in acqua. Per
ché, allora, quell'ala in mme pezzi? E
quel motore distrutto come se si fosse
abbattuto, cadendo a sasso, su una
montagna? Sono gli ultimi misteri di
Ustica e dell'Ifremer. Già nel 1987, cl
sono due alti personaggi italiani che
nutrono sospetti su quella società
francese, Il 17 giugno, l'ammiraglio
Fulvio Martini segnala al ministro
della Difesa che l'Ifremer ha «legami
con i servizi segreti francesi» e, in un
appunto segreto, fa capire che sono
proprio i francesi che sono coinvolti
nella vicenda di- Ustica, Pochi giorni
dopo, il 25 giugno, nel pieno dell'ope
razione recupero in mezzo al Tirreno,
l'allora ministro degli Esteri Andreot
ti pone al Sismi una domanda sugge
stiva: «Chi ha deciso di affidare il
ro:::upero all'Ifremer?». Già, chi?

CORUDO ItKlRTI
SAMHO OlTOUNGHI
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Venerabile
eia
Un ex agente Usa e
un libro collegano P2. .
e servIZI
segreti americani.

La Cia ha finanziato per un certo
« periodo le trame interne e in-

ternazionali della loggia mas
sonica P2. I versamenti, mensili, va
riavano da uno a dieci milioni di dol
lari. L'obiettivo era quello di destabi
lizzare governi, fomentare il terrori
smo, favorire l ne di regi.
mi autoritari..... quanto hanno af.
fermato, in un'inchiesta del TgI sulla
morte del premier svedese Olof Palo

me, l'uomo d'affari americano Dick
Brenneke e Ibrahim Razin, un ex
agente della Savak.

Brenneke,48 anni, è stato al servizio
della Cia, svolgendo numerose missio
ni delicate. Proprio nel corso di una
missione a Parigi, nell'ottobre del
1980, avrebbe assistito all'incontro
tra esponenti del Partito repubblicano
americano ed emissari del governo
iraniano. Oggetto: la proposta dei re
pubblicani di ritardare le trattative
sulla liberazione degli ostaggi del
l'ambasciata amerìcana a Teheran in
cambio di armi e finanziamenti occul
ti al regime khomeinista. La richiesta
mirava a impedire che l'allora presi
dente Jimmy Carter potesse sconfig-

gere in extremis il tandem Reagar,
Bush alle elezioni.

All'incontro di Parigi, second,
quanto dichiarato da Brenneke al Tg]
avrebbe presenziato anche Lido GelL

La figura di Gelli emerge anch
nella testimonianza di Ibrahim Ra
zìn, che ha confermato l'esistenza d
un telegramma inviato, il 25 feb
braio 1986, dal maestro venerabile:
un esponente repubblicano america
no, Philip Guarino, nel quale s
preannunciava l'assassinio (avvenu
to il 28 febbraio) del primo ministn
svedese Olof Palme: .. L'albero svede
se sarà abbattuto. Riferitelo al no
stro amico Bush.,

Le rivelazioni su Gelli, sui suoi rap
porti COn la Cia e il suo presunt(
coinvolgimento nell'aHare Palme nar
sono una novità. Razin ne parlò già il
un'intervista rilasciata ilI? settembr.
1988 alla radio Kfi di Las Angeles. Ne
settembre del 1989 Barbara Honeg
ger, ex analista della Casa Bianca a
tempi di Reagan, pubblicò presso l'e
ditare newyorchese Tudor Octobe.
Surprise, un libro·inchiesta suU 'opera
zione messa in piedi dallo staff d
Reagan e Bush per sabotare le tratta
tive sugli ostaggi. Nel libro i riferì

menti al capo della loggia p;
sono numerosi. Come a pagìm
218, dove si riporta il testo de
telegramma attribuito a Gelli
O nel capitolo dedicato alla log
gia massonica, in cui si riferisce
citando la fonte «Y» (Ibrahirr
Razin), dell'appartenenza alh
P2, come membri onorari, cl
alcuni alti esponenti politic
americani: l'ex generale Alexan
der Haig, Michael Ledeen, l'e>
segretario di Stato Henry Kis
singer. Kissinger, come si legg<
a pagina 231, si sarebbe «offert(
di comprare l'elenco originaI<
dei 953 iscritti alla P2 per impe·
dire che venisse reso pubblico»
Gelli, inoltre, avrebbe vendute
alla Cia un dossier riservato de:

Sismi sul terrorismo e avrebbe aiuta·
to la Cia a impiantare in Argentina Il'
prima rete di sostegno ai contras nica·
raguensi. Sempre secondo il libro del
la Honegger. il capo della Cia a Roma
Duane Clarridge, che all'inizio degl
anni Ottanta coordinò la vendita se·
greta di armi all'Iran, si sarebbe servi
to di Gelli per l'operazione.

L'amministrazione Bush ha liqui·
dato come inattendibili le accuse d
Brenneke e della Honegger. Brenneke
che nel 1986 è sfuggito a un tentativ(
di assassinio, è stato portato in tribu
naIe dalla Cia e dal governo america
no con l'accusa di calunnia. Il 5 mag
gio un tribunale dell'Oregon lo h~

assolto con formula piena. •



QUIRINALE fIL GRANDE ROVELLO DI FRANCESCO COSSIGA

Ustica nel fianco
uomini che gli hanno obbedito quan
do regnava su palazzo Madama. Esce
dal bar e carezza con lo sguardo il
retro del palazzo del Senato dove toro
nerà da senatore a vita.

La scena è di qualche giorno fa. Per
Francesco Cossiga il Quirinale sta di-

ventando un luogo
sempre più scomodo.
I! grande tormento
del presidente ha
adesso un nome:
Ustica. È l'isola del
Tirreno vicino alla
quale, la sera del 27
giugno 1980, precipi
tÒ in mare un Dc9
dell'Itavia in volo tra

Dovete credermi, non vedo l'ora
« di tornare tra vaL..». Ore sette

del mattino. Nel bar che· ha
appena alzato le saracinesche su piaz
za Sant'Eustachio addormentata, i
banchisti manovrano stupefatti la
macchina del caffè. In attesa della
tazzina c'è Francesco
Cossiga. Intorno a
lui, ad ascoltare rive- VERGOGNA. Il relitto del Dc9
renti, un gruppo di
commessi del Sena
to. Cupo, agitato, af
flitto dall'insonnia, il
capo dello Stato cer
ca consolazione ai
suoi problemi: Rico
nosce uno per uno gli

"- PANORAMA - 22 LUGLIO 1990

di STEfANO BRUSADELLI
ti GIOVANNI FASANELLA

Addolorato. Irato.
All'attacco. Pronto
anche a passare
per «fesso». Pur di
liberarsi da un
incubo. Che dura dal
27 giugno '80.
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AFFARI ITALIANI

PAROLE DRAMMATICHE. Cossiga riceve i parenti delle vittime
di Ustica al Quirinale. Seduto al centro: !"ic?lò Lip~rj

Bologna e Palermo. Ottantuno morti.
Un mistero che si trascina da dieci
anni senza verità sulle cause e sui
responsabili. Un fiume di fango. un
intreccio di bugie, di depistaggi, di
sospetti. Che qualcuno oggi tenta di
far giungere fino al Quirinale.

*E vero, Cossiga è in fibrillazione»
riconosce Francesco Macis, senatore
comunista di Cagliari. Il giallo di Usti
ca lo conosce bene perché fa parte
della commissione stragi, l'organismo
parlamentare che sta provando ad an·
dare a fondo nel mistero del Dc9. E
aggiunge: *Se dovesse emergere una
polemica sulle responsabilità politiche.
Ustica può essere l'occasione, anche
pretestuosa, per un impeachment ... Pa
role gravi, come quelle di Paolo Cabras.
senatore della sinistra democristiana,
anche lui nella commissione stragi: ilCi
sono complicità che si stanno ricompo
nendo per condizionare questa fase del
la politica italiana. PUÒ darsi che in
questa storia qualcuno stia puntando
su una presunta fragilità di nervi di
Cossiga. Ma forse senza conoscere il
personaggio...». E intanto Giorgio Fa.
rattini, nelle sue velenose vignette.edi
toriali su Repubblica, domenica Sluglio
ha disegnato un Cossiga con il corpo del
Pinocchio mascotte dei Mondiali di cal
cio, che saluta e se ne va con un .. Ciao»,
una lacrima sulla gota e due valigie in
mano.

GUERRIERO SENZA PAURA

Cossiga e Ustica. Un duello che è
cominciato dieci anni fa, un fanta
sma che appare e scompare. Una

minaccia che dall'inizio dell'estate
1990 sta trasfonnando il mite Cossiga
in un gueniero senza paura che rotea la
durlindana, soprattutto contro il gran
de e sfuggente partito trasversale che
ha deciso di tenerlo sotto tiro.

Il 27 giugno del 1980, quando cade
l'aereo dell'Itavia, Cossiga è presiden
te del Consiglio. Guida un fiacco tri
partito composto da democristiani,
socialisti e repubblicani che durerà
fino a settembre. Dalla faccenda di
Ustica si tiene alla larga. A leggere i
giornali dell'epoca, sta dietro ad altri
pensieri: un duro scontro con il Pci e i
sindacati che non vogliono saperne
del congelamento della scala mobile.
lo spettro delle Camere riunite che
dovranno decidere (poi lo assolveran
no) se ha violato i doveri di ministro
degli Interni rivelando a Carlo Donat
Cattin che suo figlio è ricercato per
reati di terrorismo. Sull'Italia scossa
dalla tragedia scende la cappa di una
tesi compiacente, che resisterà a lun
go: il cedimento strutturale dell'ae·

reo. L'inchiesta comincerà a muoversi
solo con il governo Craxi nell'estate
del 1986. quando (anche per interven
to di Cossiga a sua volta sollecitato dal
comitato per la verità su Ustica) si
procede al recupero del relitto in fon.
do al mare

Si giustificherà Cossiga dieci anni
dopo, ricevendo mercoledl 20 giugno
al Quirinale i familiari delle vittime:
cc C'era allora un partito, il più grande,
il partito di tutti i partiti: ilpartito del
cedimento strutturale». È la tesi del
complotto, della deviazione dei servi
zi segreti allora legati alla P2che si
mettono subito all'opera insieme ai
servizi alleati per occultare le prove
del missile straniero. Commenta Ser
gio De JuUo. deputato della Sinistra
indipendente e componente del comi
tato per la verità: "O quand'era capo
del governo Cossiga
lo hanno fatto fesso. e
allora è grave_ - ~
re nel governo al- lil
lora si è meticolosa- :.'

__!i:~.mente evitato di par- ~
lare di cose di cui non IO

si doveva parlare. In ~
ogni caso. quantome
no è una situazione
imbarazzante» .

E l'imbarazzo, da
qualche tempo. è di
ventato irritazione. A
mano a mano che
verso il Ouirinale si
appuntano, secondo
una trama che non
appare più casuale,
allusioni o addirittu-
ra esplicite chiamate
in causa, Cossiga si
indigna e risponde. È
ormai uno scontro colpo su colpo,
fatto qualche volta anche di messaggi
in codice. Libero Gualtieri, il senatore
repubblicano che presiede la commis
sione stragi, decide di convocare in
audizione gli uomini che hanno avuto
responsabilità di governo attinenti al
la vicenda di Ustica. «Si punta su
Cossiga» è il tam tam che corre nel
Palazzo. E comincia una guerra priva
ta tra Cossiga e la commissione Gual
tieri. Cossiga se la prende «con quelli
che vogliono costruire fortune politi
che suUa tragedia di Ustica». Il sena·
tore repubblicano chiede udienza e il
capo dello Stato lo ignora. Alla fine, il
26 giugno. ai membri dell'ufficio di
presidenza della commissione si apro
no le porte del Quirinale. Dove però li
attende la doccia gelata di un Cossiga
che invoca una legge per delimitare i
poteri degli organismi parlamentari
d'inchiesta.

Anche il Psi si muove. Salvo Andò,
responsabile del partito di Craxi per i
problemi dello Stato, tira un sasso il 7
giugno...Su Ustica si deve guardare in
alto, valutando tutte le responsabili·
tà... Non è escluso che quello che è
successo sia stato oggetto di decisioni
prese dal governo nella sua collegiali
tà ...... Significa che i socialisti voglia.
no le dimissioni di Cossiga? Ancora
voci. bisbigli, insinuazioni. Passano
solo 24 ore e il capo dello Stato chiede
la parola a sorpresa in un convegno
giuridico a Milano: «Intendo esercita
re i miei doveri fino all'ultimo, e con
pienezza di funzioni...». Il 2 giugno un
altro socialista. il membro laico del
Csm Dino Felisetti, tenta'di aprire un
nuovo fronte proponendo al Consiglio
di occuparsi di Ustica. Il Consiglio
rifiuta e il 25 giugno Cossiga, inter-

rompendo una lunga fase di gelo con il
parlamentino dei giudici, riceve al
Quirinale il vicepresidente Cesare Mi
rabelli a cui esprime il proprio com
piacimento.

Qualche volta contro il Quirinale
non arrivano segnali da decrittare, ma
autentiche cannonate. È il caSO di
Tomaso Staiti, deputato missino che
scrive sul Secolo, riferendosi a Cossi
ga: «lI presidente del Consiglio dell'e
poca, cosi sollecito a denunciare alla
Camera la chiara matrice fascista del
la bomba di Bologna... dopo la strage
di Ustica ufficialmente non si interes·
sa (nel momento in cui aveva il dovere
e il potere per fario) minimamente
dell'accaduto..... E non solo il quoti.
diano del Msi fa soffrire il presidente.
Ci si mette anche Il Tempo di Roma.
Un quotidiano considerato vicino ad
Arnaldo For1ani, dal quale proviene
Enzo Carra, l'altuale portavoce del

:t-t>
PANORAMA - 22 LUGLIO 1990 - 45



QUIRINALE I segue

GUERRA PRIVATA. Il senatore re
pubblicano Libero Gualtieri. pre
sidente della commissione stragi

Altri siluri
Intcmu. con l.l1vo Anelò

EiI missile adesso punta diritto su
Arnaldo Foclani e Giovanni Spa
dolioi. A chiamarli in causa è

l'onorevole socialista Salvo Andò,
membro della commissione parla
mentare che indaga su Ustica: hanno
guidato tre governi tra il 1980 e il
1982 (dopo Cossiga e prima di Craxi),
ma non hanno mai insistito per chia
rire il mistero della tragedia.

Domanda. Onorevole Andò, c'è dd
lpotizza UDa qualche indiretta re
sponsabilità di Cossiga nella vicenda
di Ustica? '

Risposta. Cossiga, quando Craxi
era a palazzo Chigi, si mostro interes
salissimo all'accertamento della ve
rità. Proprio in quel periodo venne
recuperato il relitto del Dc9, con in
credibile ritardo.

È di chi è la colpa del ritardo?
Della gestione burocratica della vi

cenda da parte dei governi che si
sono succeduti tra il 1980 e il 1983.

Cossiga era presidente del CorislgUo
all'epoca della tragedia: fu preso In
giro dal servizi e dal vertici militari?,

la vera storia di Ustica, dal punto
di vista delle indagini, non riguarda
solo l'accertamento del fatto delit
tuOso. Riguarda anche una trama di
ritardi, omissioni, incapacità, depi
staggi oggettivi che hanno rallentato
la ricerca della verità. Se di questo si
tratta, e tenuto conto che sono passa
ti lO anni, allora è una storia che
copre un arco di tempo in cui si sono
succeduti vari governi. Cossiga in
fondo, dal giorno della tragedia, è
rimasto in carica solo per 3 mesi.
Eventuali errori del suo governo non
sono stati decisivi.

Quindi lei ritiene Forlam e Spada
UnI più responsabili di Cossiga?

Ritengo che si è stati forse troppo a
rimorchio di quello che di volta in
volta dicevano le autorità militari e
non si è subito proceduto al recupero
del relitto, che poteva chiarire molte
cose, dimostrare la fragilità di alcune
tesi come quella del cedimento strut·
turale. Sette giorni dopo la tragedia i
tecnici della Dougla5, dalle cui offici·
ne era uscito il Dc9, esclusero il cedì.
mento strutturale, sulla base delle
informazioni che avevano ricevuto
dai servizi americani.

Questo aggrava ulteriormente le
responsabilità degli uomini che gui
davano I governi dell'epoca e del vari
ministri della Difesa, compreso Il s0

cialista Lello Lagorio.
Questa vicenda chiama in causa

iniziative e scelte che certamente non
sono state solo della Difesa, ma an·
che, per esempio, degli Esteri (il Mig
libico caduto in Calabria) o degli
Interni (l'ipotesi dclla bomba).

segretario della Dc. Anzi è proprio II
Tempo, alla fine di settembre '89, ad
aprire in grande stile la campagna
anti-Cossiga con un titolone (Il missile
punta verso il Quirinale) costruito su
una dichiarazione del deputato libera
le Battistuzzi che ha alzato la palla
(<<Per molto meno negli Usa sono stati
mandati a casa dei presidenti,,). Cossi
ga si infuria. chiede e ottiene dichiara
zioni di solidarietà da Andreotti, che
resta sul tiepido, e da Bettino Craxi
che è più caloroso e parla di «cana
gliata». Osserva Marco Boato, senato
re radicale e componente della com
missione Gualtieri: cII Tempo si è fatto
sistematicamente portavoce delle tesi
dello stato maggiore della Difesa, del
l'aeronautica, di una
parte dei servizi e di
quei settori della Dc
che dal momento in
cui si profila l'atten
dibilità del missile
vogliono impedire
che si arrivi alla con
clusione delle indagi
ni». La scelta pro
spettata da articoli
ed editoriali è esplì
cita: la verità della
bomba a bordo tute
la l'onore delle forze
armate, quella del
missile non solo of
fende i militari ma
lambisce pericolosa
mente Cossiga.

Ma da qualche set
timana, accanto al
l'irritazione dell'uo
mo che si sente vitti
ma di un complotto,
Cossiga ha comincia
to a mostrare anche
la furia dell'inquisi
tore. «Ora basta,vo
glia tutta la verità su
UstiCa» proclama l'Il giugno durante
una visita nella Repubblica di San
Marino. Nove giorni dopo riceve i
familiari delle vittime. E Nicolò lipa
ri, il senatore democristiano che pre
siede la commissione per la verità,
racconta di un drammatico scambio
di battute. Dice una donna: «Presiden·
te, non me la sento di ringraziarla
perché lei rappresenta uno Stato che
non è rìuscito a individuare la veri tà" .
E Cossiga: «Signora, non posso che
darle ragione. Uno Stato che in dieci
anni non riesce a trovare la verità si
trova in difetto».

Toni drammatici, come quelli usati
davanti ai vertici della commissione
Gualtieri: "Se avessi la coscienza di
portare qualche responsabilità politi
ca in questa vìcenda, o se avessi la
sensazione che la mia presenza qui

fosse d'ostacolo alla verità. allora sa
rei pronto a dimettermi». E il 29 giu
gno, quando al Quirinale vengono ri
cevuti ancora una volta i rappresen·
tanti delle famiglie, degli avvocati di
parte civile e del comitato per la veri
tà, si arriva all'autoflagellazione:
«Cossiga ha ripetuto per tre volte,
testualmente, che su Ustica lo hanno
fatto fesso. Proprio quella parola, ha
usato...» racconta De Julio. Un inedito
trasporto verbale che può esporre an
che a qualche inconveniente. come
quello che è occorso proprio nella
stessa circostanza, quando la signora
Daria Bonfietti, rappresentante dei fa
miliari, riferisce ai giornalisti che Cos
siga ha parlato di una battaglia aerea

nei cieli di Ustica del
la quale è stato tenu
to all'oscuro. Il Qui
rinale rettifica con
un comunicato: di
presidente non pote
va e non voleva espri
mere alcun giudizio
di merito sulla que-
stione ... ». •

Sembra un Cossiga
che sì prepari allo
scontro finale. Sotto
un nugolo di frecce
avvelenate ma pro
tetto da un usbergo
costituito da una ap
passionata professio
ne di buona fede e
persino di ingenuità
politica. Dietro la
quale si intravede pe
rò un notevole attivi
smo. A giugno tre in
contri nell'arco di ot
to giorni con Giulio
Andreottì, due dei
quali nella forma in
consueta d i visi te
mattutine nello stu

dio privato del presidente del Consi
glio a piazza San Lorenzo in LuciDa.
All'indomani delle dichiarazioni di
Andò, una cena nell'abitazione mila
nese di Bettino Craxi. Un continuo
andirivieni di ministri dal Quirinale.
«Cossiga non si ~nte protetto da For
lani e da Craxi e allora va a chiedere
garanzie ad Andreotti?» azzarda Ma
cis. E intanto, dietro la partita su
Ustica, si comincia a giocare anche la
partita per il Quirinale. Anche perché
(vedere riquadro in questa pagina),
l'ombra lunghissima di quel Dc9 ab
battutosi proietta su tutti i concorren
ti più accreditati a conquistare la pol
trona che fa tanto penare l'ex presi
dente del Consiglio di quel maledetto
27 giugno di dieci anni fa.
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Domenico Sica migrò verso l'Alto
commissariato antimafia, lui ha mes
so a disposizione degli altri le sue
conoscenze senza lasciare la toga: pri
ma come consulente al ministero det·
la Giustizia per I problemi della rlser·
vatena degli archivi elellronicl. poi
alla commissione parlamentare sulle
stragi e il terrorismo, Infine al mini
stero degli Esteri per Il problema della
lotta ai narcotrafOco.

Ora però tempo per andare alla
Farnesina a discutere di droga, per
cercare l'ultimo atlante arrivato In
libreria, per curiosare di notte tra le
stelle con un telescopio, ne avrà pro
prio pochlno. Il Dc 9 e i suoi 81 morti
saranno l'incubo quotidiano e l'occa
sione di dimostrare se quella è, una
indagine senza speranza o se pezzi di
verità possono ancora sallare fuorI. -

Sgrana
il Rosario

Chi è Rosario Priore,
il giudice che
sostituisce Vittorio
Bucarelli su Ustica?

sta su stragi e terrorismo, per annun· • •• h
ciare che rinuncia all'incarico di con· E che possIbilità a
sulente della commIssione. Una mo!-. •• "l

sa ~bbllgata, per evitate di trovarsi di vedercl chiaro!'
d,!blto al centro dI qualche polemica e' fuga verso il Medio Oriente. Da allora
c I ~~se:e 1~~lcalo come l'uomo che sta il terrorismo, in tutti i suoi aspetti,
~ I piedI In ~ue scarpe: da una parte nazionali e Internazionali, è stato il
~tolare delle Indagini sulla strage di percorso obbligato della storia prores
.stlca, ov.vero Il mistero dci Dc9 ha· sionale del giudice romano.

"lafrec!Pltato nelie acque del Ti~reno In casa, di leggi, codici e sentenze ne
~ ~lUgn~ del 1980, e dali altra aveva sempre sentito pariare, per Il

conSigliere di deputati e senatori che numero abbastanza alto di avvocati o
~er volontà del Parla!"f'enlo si occupa- giudici presenti in famiglia. Priore,

o de!la stessa qUestione da mesi. nato a Salerno 51 anni fa. romanizza·
Sfcntla la lettera Rosario Priore si è to da decenni scelse di fare il magi.tu fato nell .,.... h' . '. a pIO IISC losa Impresa strato e indossò la toga per la prima

pr~f~sslonale dell~ sua esperienza di volta nell'aprile del 1965. Carattere
g dice. Prendere In mano le indagini tranquillo poco amante del riDettori
sul caso del Dc9; a lO anni dai fatti. anzi un p~ impacciato quando se li
con una situazione di aperto conniuo trovava davanti senza saperJo 'nca
per la ",lancanza. di risultati, con gli pace di sortite damorose, si è di~egna
;rvocatl ~elle Vittime; (morirono In to Il ruolo del passlsta. II quotidiano
m: prontl..a de~unclare pubblica. romano Il Messaggero lo derinl anche

"te ogm mdeclsione o passo falso. il «mastino sornione- del pool anUter.
con I~ s~eltro di dover dire comun- rorismo della magistratura romana. I
que! ultima parola entro pochissimi suoi colleghi gli appiccicarono Invece
m~sl. Insomma, il giudice Rosario il nomignolo di Talpone per l'abilità
~r~ote a~som.jglia un po' all' ultimo con la ~uale si Introduceva nell'uffi-

el.. Mohlc~m, estremo difensore di cio dcII allora sostituto procuratore
ut:.lm.magme, quella della giustizia, Domenico Sica e faceva sparire
s I~~lt~.da Iroppl fallimenti. quantità industriali di cioccolato.

L mClllesla sulla strage di Ustica
non poteva certo rifiutatla. Avendo
gettato la spugna Vitlorio Bucatelli
il magislrato che per dicci annI se n~
è occupato senza ottenere un soto
risultato utile, l'unico che poteva so-
stituirlo era Rosario Priore, il più
anziano del giudici Istruttori rimasti
a sbrigare le inchieste con il vecchio
codice. Di Ustica. poi. Priore. se ne
era occupato indirettamente quando
gli capitò il fascicolo sulla storia del
Mig libico trovato sulla Sila in pezzi
e che nessuno sa ancora come, perché
e quando precipitò.

Priore si è imbarcato in questa
impresa senza protestare, come fosse
la più facile del mondo, con l'atteg·
giamento di chi è capitato in un
posto quasi per caso.

Come sempre ha fatto negli ultimi
15 annI. A partire dal 1975, quando
dalla prelura di Roma, dove cominciò
la carriera, chiese e ottenne di essere
trasferito all'ufficio istruzione del trl·
bunale. Pochi mesi dopo toccò a lui
occuparsi della strage di Fiumicino
messa a segno da un commando pale
stinese nel dicembre del 1973: assalto
all'aeroporto. sequestro di un aereo e

ARCHIVI ELITTROMICI

Scapola convinto, mondano quan
to basta, una generica passione
per la musica classica, una più

specifica per gli atlanti geograflcl e j
telescopi, Rosario Priore ha messo Il
naso in tutti gli affari giudiziari di
terrorismo degli ultimi anni.

Alla pr-lma esperienza del caso Fiu·
micino seguirono le Indagini sulle
Brigate rosse e nel pool di sostituti
procuratori e giudici istruttori lui si
ritagliò il ruolo del conoscitore. di
tutte le carte del processo. E dietro le
carte, troppe e tante, 51 rlntanava ogni
volta che entrava in connitto con
qualche avvocato che protestava per il
troppo tempo speso a ottenere un pa·
rere, un provvedimento di libertà, un
nuovo Interrogatorio.

La sua firma non c'è solo su tutte le
Inchieste Intestate Brigate rosse. Com
pare anche In quelle sulle bande di Abu
Nidal e sul glustlzierllibld. E ha conti
nuato (sul tavolo ha ancora un paio di
indagini sul terrorismo palestinese) an
che quando gli altri suoi compagni di
strada cambiarono mestiere.

Se Ferdinando Imposlmalo se ne
L.. andò prima all'Onu poi al Senato, se --1
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'. '. 'parlareèil magistrato inquirente sul~

. la strage di Ustica. 'Giannina Bonfiet-
ti, moglie di una delle ottantunovittirne, racconta l'episodio, 'irìeditoe scon
volgente, e descrive dal sUO punto di osservazÌ()ne il clima creatosi attorrio
alla tragedia del DC9: «Si aveva l'impressione dell'esistenza di un rapporto
organico tra i magistrati e i responsabili del potere politico. Per sei anni.si è
indagato poco e male». «Siamo a un passo dalla soluzione dell'enigma.
Manca un tassello: chi ha imposto il silenzio ai militari? Chi li ha coperti?»

Nelle
indagini
sei anni
di vuoto

a10rta c lo spumante erano

l
in frigo; per festeggiare i suoi
sette anni. Quel 27 giugno del
1980, Silvia aspettava solo l'arri
vo del padre. Ma Alberto Boo·
fietti, 37 anni, giornalista, im-

barcato sul volo IH87D in viaggio da Bolo
gna a Palermo, all'aereoporto dì Punta
Raisi non arrivò mai; !'inutile attesa di
Silvia finì tra i «toccanti particolari» delle
cronache del giorno dopo. Il prossimo 27
giugno, decennale della strage di Ustica,
Silvia compirà 17 anni, e sarà ancora una
volta un compleanno molto particolare;
per Silvia, ma anche per sua madre,
Giannina Bonfietti, una sorridente e co
raggiosa signora di 46 anni che oggi vive
a Mestre, dove fa !'insegnante di ,.Voga, e
che non si è mai stancata di chiedere !,:iu
stizia per Ustica: è stata in questi anni tra
gli animatori dell'associazione dei parenti
delle vittime, ha seguito passo per passo
le indagini, ha contribuito a impedire che
sulla strage calasse il silenzio di Stato;
lutto questo senza clamore, fino alle pole
miche degli ultimi giornI: i giornalisti di
«Rinascitu» che sC'Oprono i tracciati radar
di Poggio Ballone, «dimenticati» Pf'r dieci
anni nei cassetti 0('] tribunale di ROl11a;
l'apertu!'a (li un' inchiesta del Consiglio
Superiorp della l\Iagislril.tura sulla con
(jUZiOllC del1\' inda~lni d'l pi'!I'tc di d\lI'

magistrati, il sostituto procuratore Gior
gio Santacroce e il giudice istruttore Vit
torio Bucarellì; il fragoroso intervento del
Capo dello Stato contro il presunto «tra
valìcamento dei poteri» del Csm.

Di fronte a tutto questo, la signora Bon
netti ha deciso di intervenire nel dìbattito
in corso con questa clamorosa intervista,
che aggiunge un particolare inedito c
sconvolgente alla ricostruzione del clima

creatosi intorno alla
strage i'! che costi
tuisce un durissimo
atto d'accusa contro
i magistrati e i poli
tici coinvolti nel
l'«affaìre» Ustica.

Signora Bonlietti,
lei nel settembre delt98t, a più di un ano
no dalla strage, andò dal giudice Sanlacro
ce insieme ad altri familiari delle vittime
per sapere a che punto lossero le indagini;
tbe cosa vi venne risposto?

Santacroce fu molto chiaro: ci disse che
la strage di Ustica era un affare in cui
c'entrava la politica e se volevamo giusti
zia dovevamo rivolgerei non a lui, ma ai
politici. Tutto questo mi è tornato in men
Il' in questi giOl'nl, quando il presidentE'
della Repubblica ha dichiaralo che tocca
soHanto ai magistrati fare luce su Ustica.

lei riesce a ricordare con esattezza le pa-

mie usate dal dottor llantacmce?
Credo di sì: disse che ~ la cosa non si

sbloccava a livello politico la verità su
Ustica ce la saremmo sognata.

Come lnrerpretaste allora il singolare
..suggerimento.. del magistrato?

In verità non lo ricordo; di sicuro non'
riuscimmo a cogliere, per ingenuità, la
gravità di quelle parole. Seguimmo il suo
consiglio, rivolgendo un appello al presi
dente Pertini.

In seguito lei ha avuto modo di seguire il
lavoro prima di Santacrae8 e poi di Buca·
relli. Qual è HSIlO giudizio?

Pessimo, senza dubbio: per quattro an
ni e mezzo il dottor SantacrlJC{! ha gestito
!'inchiesta senza senza fare quasi nulla;
ogni tre mesi leggevo sui giornali che il
caso Ustica stava per essere archiviato.
Poi per fortuna accadeva qualche fatto
nuovo, e l'indagine doveva necessaria
mente essere riaperta.

Lei ha delle critiche specifiche da fare?
Il giudice Santacroce, nel suo scarico di

responsabìlità, arrivò a dire tra l'altro
che per recuperare il relitto del OC9, co
me noi chiedevamo, era necessaria una
legge, e quindi dovevamo premere sul
politici per averla. Soltanto anni dopo gli
avvocati cl spiegarono che in realtà i ma
gistrati avrebbero potuto, volendolo, di
SpOI'l'P autonomamente il ripescaggio



I SILENZI
DI FORMICA

D ue o tre giorni dopo il disastro di
Ustica l'allora ministro dei Tra

sporti Rino Formica sapeva con certez
za che ad abbattere il Dc9 era stato un
missile lanciato da un aereo straniero.
Lo ha raccontato lui stesso in una in
tervista .ad un settimanale, nel maggio
dell'sa. Ad informarlo era stato il gene
rale Saverio Rana (deceduto qualche
tempo fa), socialista, amico di Formica
e presidente del Registro Aereonautico
Italiano, l'ente a cui è affidato il con
trollo e la sicurezza del traffico aereo
civile. Rana mostrò al ministro i trac
ciati radar che provavano la presenza
di altri aerei in prossimità del DC9. Tra
ì tanti dubbi e misteri del caso Ustica
ecco una verità non confutabile: un

della carcassa dell'aereo. lo non ho potu
lo seguire ì particolari dcll'inchiesta, per
da dci segreto istruttorio: posso dire solo
che tutti quando parlano di Ustica parto
IlO dal 1986, quando, grazie all'impegno

ministro della Repubblica sapeva ma
non parlò nelle sedi istituzionali. Nel
corso della seduta parlamentare dell'a
luglio 1960 il. ministro socialista, ri~

spandendo alle interrogazioni sul disa
stro aereo, si limitò ad una burocratica
esposizione di fatti privi di importanza,
beccandosi dalle opposizioni accuse di
«reticenza». Successivamente, è fino al
dicembre dell'80, Formica. fu tra iprin
dpali fautori dell'ipOtesi del «redimen
to strutturale» del DC9, e avviò perso- '
nalmente le procedure di liquidazione
dell'navia, regalando in tal modo all'A
malia il monopolio sul traffico aereo.

«Sul fatto che ii DC9 Itavia fosse sta
to abbattuto da un missile - dice Ro
meo Ferrucci, avvocato di parte civile
in rappresentanza dei familiari delle
vittime - Formica ebbe una precisa
«notizia criminis», proveniente dal
massimo responsabile della sicurezza

dcii'avvocato dì parte civile Rome<> Fer
!"licei e di alcuni familiari, tutta la vicen
da-{u rimessa in discussione. Ma prima vi
sono sei anni di vuoto, di gente non inter
rogata, di cose non sequestrate, dì perizie

dei voli civili. Non comunicandola alla
magistratura Formica, che come mini
stro riveste la qualifica di pubblico uf-
ficiale, ha commesso un reato». i

Formica quindìsapeva.Resta da sco
prire se egli, oltre a tacere con i magi
strati che si occupavano de1finchiesta,
fece altrettanto con gli altri due uomini
palitici direttamentE int~ti allavi,-,:···
cenda: Francesco Coll,Siga e.·LèliO~
l'io, all'epoca rtSpettlvàme;l~~-
te del Consiglio e ministro deHàDifésa.
Lagorio ha più volte dichiarato cbe
'formica ad un certo punto gli disse
che !'ipotesi del missile era la pill pro
babile. ma anche lui si gùardò bene
dal parlame con i magistrati. E Cossi
ga? Si riferiva a iUl U socialista Salvo
Andò, che nei giorni scorsi ha dichia
rato che le responsabilità politiche sul-

,la strageyanno cercate ~ai massimi li-
velli»?

non fatte o fatte male....
l"'residente Cossiga sembra pensarla di
versamente da tei: ha del.tD dì aver fiducia
nella magmralura, e che non devono esi
stere altre strade per l'accertamento della
verità.

lo non vedo dove il presidente Cossiga
vuole arrivare: mi colpisCe il fatto che le
sue prese di posizione siano arrivate
quando la Commissione Stragi del parla
mento cerca di fare chiarezza, e proprio
nel momento in cui l'organo di autogo
verno dei giudici avviava un'indagine
sull'operato di Santacroce e Bucarelli. E
infatti ho letto sui giornali che l'indagine
sta per essere frettolosamente archiviata
con un nulla di fatto, anche se gli elemen
ti a carico dei due magistrati sono molti.
Cossiga può anche sperare nella giusti
zia, ma chi come me aspetta giustizia da
dieci anni non ha più tempo,

Nessuna speranza allora?

Al contrario, io credo che siamo final
mente arrivati ad un passo dalla verità
sulle modalità della strage. Rimane da
svelare chi ha coperto le responsabilità
dei militari a livello politico.

. Qual è la sua verltti su Ustica?

Su questa vicenda a mio parere c'è sta
to un legame organico tra i responsabilì
politici dell'epoca e la magistratura, Così
come allora si è cercato di coprire ì re
sponsabili della strage oggi si cerca di co·
prire ì magistrati che non hanno indaga
to. Non dimentichiamo che COssiga all'e
poca dei fatti era il Presidente del Consi
glio in canca. Proprio in questi giorni ho
sentito Giulio Andreolti lanciare segnali
in codice: dice che lui con Ustica non
c'entra, ma che altri sicuramente sanno.

1.--- Sembra unq specie di avvertimento, ma
io sono stanca dì assistere a questo ballet
to sulla pelle di 81 persone; molto stanca.
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USTICA /I UN DOCUMENTO ACCUSA

I LEGGE
SINADEX
SI DICE

INGANNO
«Il radar di Marsala non registrò
quanto aweniva sul cielo di Ustica
perché in quel momento era impe
mato in una esercitazione». Inizia da

questa menzogna, per anni ripetuta dai ....rwstri vertici militari, l'opera di de
pistaggio e insabbiamento sulla strage di Ustica. «Awenimenti» è in grado
di pubblicare la prova che smantella definitivamente quella prima bugia: si
tratta di un manuale Nato a cui la nostra difesa aerea doveva necessaria
mente attenersi nello svolgere l'esercitazione. Il «buco» nelle registrazioni fu
inventato a tavolino. E la verità era sotto gli occhi di tutti fin dall'inizio

Il

u
Un manuale
in
undici
volumi

n buco di otto minuti nelle
strazioni radar della base di
Marsala, un silenzio radar che
avrebbe impedito di vedere
quanto si svolgeva sul cielo tra
Ponza e Ustica nei drammatici

istanti dell'abbattimento del dc9 Itavia in
servizio tra Bologna e Palermo; è questo
il punto fermo attorno a cui i servizi se
greti italiani hanno costruito per anni il
loro muro di bugie, ritardi, depistaggi in
torno alla morte di 81 innòcenti. A provo
care quel «vuoto», secondo la versione fi
no ad oggi avallata dai nostri vertici mili
tari, fu lo svolgimento, proprio in quegli
otto minuti, di una esercitazione simula
ta, chiamata in gergo tecnico «Sinadex».
Ci sono voluti nove anni, e una puntata
di «Telefono Giallo», perché un primo
colpo di piccone contro quel muro venis
se dalla dichiarazione di un anonimo
aviere in servizio la notte del 27 giugno
1980: «Il nostro radar vide tutto», disse al
telefono l'uomo, poi identificato come il
maresciallo Luciano Carico.

Ma il «trucchetto» della Sinadex avreb
be potuto essere smascherato molto pri
ma. Lo dimostrano i documenti di cui
«Avvenimenti» è entrato in possesso e
che proponiamo ai nostri lettori, ai magi
strati, alla Commissione parlamentare
d'inchiesta sulla strage di Ustica. È una

prova che manda definitivamente in pez
zi quei primo mattone del muro di bugie
e rende evidente l'ampiezza delle cerchio
di omertà disegnata, da politici e militari,
intorno ad Ustica. La prova delle menzo
gne era infatti fin dall'inizio sotto gli oc
chi di tutti gli addetti ai lavori; fu costan
temente ignorata, per paura o complicità,
e torna alla luce grazie ad alcuni ufficiali
delle forze Nato che si dicono stanchi di
_______ vedere «sguazzare» i

vertici militari nell'i
gnoranza della Com
missione parlamen
tare d'inchiesta su
Ustica; stanchi di
ascoltare, dopo ognu
na di queste audizio

ni, «la catena di conunenti ironici che va
dai comandanti a tutti gli addetti, i quali
tutti ben sanno come stanno realmente le
cose»,

La prova della menzogna sull'esercita
zione «Sinadex» sta tutta in una parolina
di due sillabe: «Aersuot»; è la sigla Nato
che indica il manuale per il funziona
mento delle sale operative «Nadge»,
quelle abilitate alla difesa aerea. Undici
volumi che specificano «dettagliatamente
e inderogabilmente» i compiti della dife
sa aerea. DaUe norme più elementari fino
al comportamento in caso di guerra ato-

mica. n compito primario della difesa ae
rea, secondo «Aersuob, è il controllo del
traffico «reale», che deve essere assicu
rato ventiquattrore su ventiquattro. Pro
prio per evitare buchi l'esecuzione delle
esercitazioni «Sinadex» è regolata da
procedure rigidissime. Esse si svolgono
secondo un programma annuale stabilito
dal Comando generale della difesa aerea
che non può per nessun motivo essere
modificato dai responsabili del reparti.
Per ogni singola esercitazione program
mata è inoltre richiesta, prima dello svol
gimento, una autorizzazione scritta del
settore che ha sotto controllo l'efficienza
di tutti i reparti della difesa aerea tra i
quali è compreso quello che deve svolge
re la «Sinadex»; l'autorizzazione non può
essere data se ciò comporta (ad esempio
per l'avaria del radar di un reparto limi
trofo) una sospensione del controllo sul
traffico aereo reale in quella zona.

Per maggior sicurezza «Aersuot)l> fissa
persino i dettagli della procedura da se
guire: qualche ora prima dell'esercitazio
ne programmata annualmente il capo
controllore di sala operativa del reparto
telefona al comando di settore per essere
autorizzato a dare il via alla «Sinadex»;
persino la telefonata, per maggior sicu
rezza, viene registrata e archiviata. Inol
tre in ogni centro di controllo, quello di
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Marsala compreso, sono sempre in fun
zione almeno due sale operative, collega
te ad altrettanti computer, che registrano
i dati su nastri della durata di 3-4 ore.
Quando su uno dei due computer viene
installato il programma «Sinadex», l'altro
continua a controllare il traffico reale.
Nel caso in cui una delle due «consolle»
sia fuori uso «Aersuot» dispone la can
cellazione della «Sinadex» già program
mata.

L'unica possibilità di «buchi» nel con
trollo aereo si può teoricamente avere so
lo se il nastro del computer usato per il
controllo del traffico reale finisce proprio
nel momento in cui sull'altro computer si
sta ancora svolgendo la «Sinadex». Ma in
questo caso l'operazione di sostituzione
del nastro può durare dai trenta secondi
ai tre minuti; siamo quindi lontani dagli
otto minuti di Marsala. Inoltre, in questo

caso, il «buco» viene tappato dai radar
degli altri centri di controllo.

li generale Pisanò e tutti coloro che
hanno sostenuto la tesi di una esercita
zione «Sinadex» decisa estemporanea
mente dai responsabili del radar di Mar
sala hanno quindi mentito spudorata
mente, nel quadro di una operazione che
portò anche alla manomissione dei trac
ciati radar di Licola e all'insabbiamento
di quelli di poggio Ballane. A dirigere l'or
chestra dei depistaton fu, com'è noto, il
generale Santovito. piduista, divenuto ca
po del Sismi dopo la riforma dei servizi
segreti fortemente voluta da Giulio An
dreotti; lo stesso Santovito distintosi nel
l'intorbidamento delle indagini tanto sul
sequestro Moro quanto sulla strage alla
stazione di Bologna.

Il perché dei depistaggi si può soltanto
intuire: se la strage fu causata, come

sembra, da uno scontro armato aereo
svoltosi nei nostri cieli tra caccia di diver
se nazionalità - libici, francesi, america
ni? i nostri servizi hanno fornito la co
pertura ad un intrigo internazionale che
aveva lo scopo di mettere tutto a tacere,
in un momento in cui il nostro paese si
sforzava di mantenere buoni rapporti
Con paesi considerati «amici».

Rimangono, sullo sfondo, le responsa
bilità dei politici dell'epoca: è possibile
che un complotto di tale portata sia stato
realizzato attraverso i soli canali militari?
In questo senso la scoperta di «Aersllot»
pone un altro interrogativo: è ipotizzabile
che i responsabili politici dell'epoca - il
Presidente del Consiglio Cossiga, il mini
stro degli Interni Lagono e dei Trasporti
Formica - non fossero a conoscenza di
quell'importantissimo manuale di com
portamento dettato dalla Nato? _
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